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T o R N A T A D E L 1 7 D I e E M B R E 1 8 a 7 (l) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Oomposilitme dell'uf/ìcio prwvisorio di Presidenea - Oomunica1ione cM decreti di tWmiloQ dl!Z pré· 
sufoite e dei vice-presidenti del Senato .,_. Discorso del presidente Al/Ieri - Comunica.rione deZ decreto rsal1 <U. ' 
nomina del cavalier• Farina Paolo a senatore - Prescntalione di un progetto di legpe per trasferire in (Japlitll'j. 
li> classe della Oorte d'appello sedente in Sassari - Estrazione a sorte degli uffizi - Annunzio dellà. mÒrlt! dtJ1 
seMtore Slccardi - Vota•ione per la nomina dei guestori e segretari - Deliberazione intorno alla rispdstiJ al . 
discorso della <»rona - Risult<>n1ento della votazione poi segretari e questori. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri dei lavori pubblici e di gra 

~ia o giustizia.) 

(Il presidente Alfieri chiama a rìempìere le funzioni 
di ·segretari provvisori ì senatori Di San .Martino, Mon 
teeemolc, Deferrari e Pinelli, corna i più giovani fra i 
senatori preeentì.) 

(Installato l'uili<io provvisorio dì Presidenza, il segre 
tario senatore Montezemolo legge il l)>rocesso verbale 
dell'ultima seduta, il quale viene. aJ'fifovàto.) 

(Si dà in seguito lettura di tre decreti reali coi quali 
sono confermati a. presidente dcl Senato il maroheaa Al .. 
nor\ a; Sostegno, ed a vice-presidente il commendatore 
Dos Ambrois, ed è nominato altro vice-presidente il 
-Co?lte Federico Bclopis.) 

DDCOB80 DEL PBEllIDENTE, 

PBESJ:DENZZ. Signori senatori, 
Por la grazia del Re mi trovo 1111a terza volta chia 

-mato all'onore della. Presidenza del Senato. Ambizioso, 
come lo devo essere, di corrispondere il più degnamente 
che per me si possa. a cosi eminente favore sovrano, io 
ricorro ancora a. quella vostra. benevole.nia, a quella. 
vostra coftesià. che mi ·sorreSGero nelle prime prove, 
eonfìdando che da voi non sia. per rìputarsi presuntuosa 
la. speranza. prevalente in me, che non siano per venirmi 
meno in avvenire quei preziosi conforti, quei . validi 
•nssidì di cui mi fos~;.}arghi nel passato. ' 
~muovere o prepa:rare, a gloria e benefizio dello 

ilt.to, il dasiderabile progressivo svolgimento delle li- 

ll) Veggaoi ~ pag. ldel 1° volume delle discussioni della 
·O&tnera. dei deputati. la deecrìsìone della. ·seduta. reale ùi 
:in~gnraz.ione. _ delll\ pre«ente Sessione e il dlaeerso della, 

· ~ .... (14 dicembre l8f>7). · 
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berali istituzioni dalla sapienza del magnanimo Oarlo 
Alberto fondate, dalla lealti!. di Re Vittorio Eme.nu.i. 
confermate, dal sentitnentonazionale custodite, atte1éro' 
animosamente nelle passate Legislature le due Camere 
del Parlamento, con salutare e memorabile accordo, bi 
quella guisa e 1nisura che i tempi, non propizi sèmp:re~ . 
consentìvano. 

N è certo avverrà mai che in app1·esso il Parlament<> 
Suba.1pino disdica i propri esempi, perchè in lui :nm~> 
possono fallire la riconoscenza e 1a ~iv9ii-0n_e_~p~_ -*9~;:_ 
ns.rclùa. benefattrice, _nò l'~o -d'una. gent>rn.~':"''~-~ 
lib.orl&-. J!il.'0$11e dìscussinni e le deliberazioni del se.:: 
nato conse1•veranno sempre l'impronta di qu6Ila. Ma.tu,;.· 
ritè. di consiglio, per cui gli ordinamenti legisla.tivi 
meglio si acconciano alla :ragione vera e dw-ev-ole. del.;... 
l'essere loro; e di quello spirito di concilia.zione ilqu~e, · 
procedendo con giudizioso equo temperamenb>, non 
esclude la. fermezia noi propositi, non olfondo )'Ìlltegrltll · 
dei convincimenti. (Bene! Br<wo!) 

. . 
t'lOllltrlUC4SJ:Olìl!I DEL BEGIO DlllCB.B!l'O DJ: 1'0 .. A 

DEL DEl-11'1'4TO PAOLO J"A.BnrA. .&. SBX.&'i'OBE. 

PBll .. DEXTE. Debbo ancora dare lettura al Senato' 
del decreto del Re col quale è nominato il cavaliere d&- : 
putato Paolo Farina a senatore del ,regno. Quando il : 
Senato sia costituito, i dooumonti preseJltati dal cava 
liere Paolo Farina. se.tanno trasmessi al 1 ullìci<> · p<>Ì: la 
loro verificazione. ' 

PBOUll'l'TO DI LEGGE PER TBA.U'EB:IBW.-u CAP.L:I-- ': 
J..A CL.&.SSE PBLLA. COBTE D 1A.PP.u..L0 8EJJIU(Q~-p-. 

•.&.••A.BI. 
»E ..,.,.,.n, minmro ài flNHia e giusli.l<ì~. DOfuaìlllQ ·.·. 

l• parola. 
Ho l'onore di p""enta.r~ a.l Senato un progott<l <li,; 
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leggo per trasfe*e in Cagliari la classe della Corte di 
11ppello ora sedente in Sassari. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 5.) 

P.BmID.,,. ..... Do atto al signor ministro della vre 
sentaaìone del progetto di legge di cui ha annunziato il 
titolo. 

.ERTB..t.ZIONE A &ORTE DEGLI 'l1'FP:IZI DEL 8ENATO, 

PBDJmE.NT'E. Mancherebbero ancora alcuni signori 
senatori, Ho procurato di avvertire quelli che sono 
soliti venire a volere fare atto dì presenza .. 
Debbo però dire, a giustificazione di vari sena.tori 

noatrì colleghi, che disgrasiatamente parecchi di loro 
si trovano ammalati, 
Il senatore Franzini è affetto da un colpo di podagra; 

il senatore Mosca è assalito dalla febbre, e credo che sia 
stato il caso di precedere ad un'operazione di sa.ngue; 
il !tnatore Cagnone anch'esso trovasi momentaneamente 
incomodato. Ciò dico per dlsgravare quelli che non sono 
presenti, e onde risulti che non mancano per difetto di 
volontà propria, 

AvendOsi intanto speranza che possa essere compiuto 
il numero fra. poco, affinchè non vada perduto il tempo 
in vana. aspettazione, io procederò all'estrasione a sorte 
per la composizione degli uffizi. 

'Nel tempo stesso pregherei i signori senatori a volere 
preparare le loro schede per la costituzione dell'ufficio 
di Presidenza., cioè per, l& nomina. di due questori e di 

"'11~- .·o~r4scriv.uid.q.i.!'."due biglietti separati i 
nomi dei due questori, e dei qnatfro~i. 
I sena.tori presenti sapranno pure che l'onorevole no .. 

8tro eollega senatore Palla vicino-Mossi che copriva il 
posto di segretario nella. Sessione scorsa non trovMi at .. 
tualmente in Torino, e probabiJmente non vi ritornerà. 
per tutto l'inverno, quindi vedranno nella. loro-saviezza 
Be sia il caso ài scrivere il di lni nome s1JJla loro scheda. 
(Bi procede alrestrasiono a 8orl• per la composilriono 

deglh•ffùi.) 
Gli uffizi.rimangono oosì composti: 

UFFIOIO I. 

Dea Ambrois - Casati - De Fornari - Calabiana 
- Sallli Lodovico - De Cardenae - Mameli - Lazari 
- Ma.estri - Massa-Saluzzo - Conelli - Mosca - 
Blanc - Breme - Sella - Prasehini - Musìo - Cotta 
- BiJlet - Ambroeetti. 

Un1mo II. 

Palla-ricini Ignazio - Laconi - Gioia - Prat - San 
Marzano - Borromeo - Pinolli - Colla - Ponza di 
San Martino - Piccoìet - V esme - Arese - De Per 
rllri - Sonnaz - Balbì Piovera - Elena-Pallavicino 
Mossi -. Aporti - Albini - Di Pollone. 

Unro1om. 

Nigra - Oneta "" D'Angenne• - Montezemolo - 

Jacqnemoud - Regis - Saull Francesco - Riv& - 
Cibrario - Plesse - Manno - Dabormìda -· Perso 
glio -- Maugny - Stara - Gallina - Moris - :Ma 
rioni - Roberto D'A .. glio - Alberto Ricci. 

Un1cro IV. 
.Brignole- :M!IBSimo D'Azeglio - Roncalli - Oac 

cia - Sclopis - Della Planargia - Serra - Collegno 
Luigi - Della Torre - Audiffredi -- Franzini - 
Chiodo - Gautieri - Cantù - Dalla V alle - Giulio 
- Durando - Galli - Gonnet. 

-UJl'FlOIO V. 

Malaspina - Forest - Tornielli - Pamparato - 
Cataldi - Colobiano - Della Marmara Alberto - 
Rossi - Di Castagnetta - Bona - Plana - S. A. il 
Principe di Carignano - Paleocape. - De Foresta- - 
Riberi - QuarelH - Cagnone - Daria - Imperiali. 

A.NNlfNZl:O DELLA lllOBTE DEL MENA.TOBl'l iUCCl.l.BDI, 

PRESIDENTE. Signori senatori, 
Un il!nstre membro, vice-presidente di questo auto. 

revole Consesso, uomo insigne per superiorità di mente, 
di dottrina e di benemerenza, la.scia fra noi giustissimo 
desiderio di sè; ed il Senato non udirà più nella solen 
nità delle sue discussioni la. parola ferma., splendida., 
efficace, del senatore conte Siccardi. 
Una morte prema.tura ha troncato innanzi tempo una 

carriera. luminosamente percorsa di eminenti uffizi, di 
merita.ti onori, ed a noi che tutti al preclaro ingegno, 
alle. nobile facondia, ·as.;enzienti o dissenzienti, face 
va.mo plauso, tocca oggi di dèplo .. 11.re, unanimi così 
grave perdita, e di unire le nostre sincere condog1m.n111:tt 
al vivissimo compianto cui il fa.tale annunzio traeva i 
suoi concittadini accorsi- per rendere gli ultimi onori 
alfa sua spoglia mortale. (Segni di profonda commo- 
eione) . 

11 Senato trovasi, in conseguenza. di questa. deplorata. 
perdita, ridotto a 98 Inembri e quindi sono neceesa.ri 50 
senatori p~esenti per formare lB. maggiora.nza. voluta 
dallo Statuto. 
(Entrano in questo frattempo alcuni sonatori per mi 

il Senato trovasi it> ,...,,..,.o.) 

NOJDNA...DEI MEGBETA.BI lii CllJE8TOBl DllL •ENA.:TO 
Jil MOZJ01'1;'"ERBL.t..TIV..6. A..LLA. COllPILA.ZIOlliEDELL.t. 

DIHPOSTA. .&.L DISCORSO DELLA. COBOJl"A., 

PBEIUDENTE. Pregherò ora. uno dei signori sena.tori 
segretari a volere fare l'appello nominale per la vota- 
zione relativa. ai segreta.i-i e questori. • 
Le schede concernenti i questori dovranno essere de 

poste nell'urna. che si presenta.- o. sinistra di chi vota, 
quelle dei segretari nell'urna a mano destra. 
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»• s.&J!I n.t.BTDro, segretario prowìaorio, fa l'appello 
nomina.le. 

PBE•ro:mrna. Prego i signori senatori a non volere 
allontanarsi, perchè il Senato d.ovrà, dopo costituito 
l'uffìnic, prendere una. deliberazione rigua.rdante, come 
dì ragione, la risposta al discorso della Corona. 
Il Senato comprenderà facilmente.' senza che io abbia 

a dare maggiori spiegazioni, il motivo per cui nri 
creda nel caso di dovere provocare il suo voto ~torno 
alla risposta a farsi al discorso della Corona, poichè ne 
gli ultimi anni esso aveva ereduto di appigliarsi ad un 
sistema. diverso da quello che si era seguito nei primi. 

L'ufòcio di Presidenza. desìdererebbe conoscere quale 
si& a questo riguardo l'intendimento attuale del Senato 
percbè, ove credesse di ritornare alla. prima. usanza, con 
verrebbe che esso immediatamente si riunisse negli uf~ 
tizi per nominare un'apposita Commissione. 
Io dunque vorrei pregare ... 
Voci. La Presidenza I la Presidenza I 
PBESH>ENT'.E. È proposto di demandare anche que 

st'anno alla Presidenza l'ufficio di cui è stata 'investita 
anche negli anni scorsi. 
Ohi approva questa proposta voglia dimostrarlo. 
(E approvata.) 
Ora e'!1'rarrò il nome degli scrutatori. 
(Sono estratti i senatori Cibrario, Jacquemoud, Ca· 

satì, Mom,. Sauli Lodovico e Laaari.) 
Pregherò i senatori Cibrario, Jaoquemoud e Casati 

di volere fare lo spoglio dei voti relativo ai segretari, 
ed i senatori Moris, Bauli e Lazari di volere fare quello 
relativo ai questori. · 

·- 
Nella prima sua adunanza il Senato dovrà po\ procif 

dere alla nomina dei membri della Cominissionoperm&;.· 
nente di finanze, o così delle oltre Commissioni pnre 
permanenti. - 
Il risultamento dei due squittini Il il aoguei>.te: 
Per la. nomina dei questori, su 50 votanti, i sena.tori 

Di Pollone e Cagnone ottennero 4.7 suffragi cìascuno0e 
quindi li proclamo questori del Senato. 
·Riguardo ai segretari, essendo eguale il numero dei 

votanti, ottennero i seguenti voti: 
Il senatore Qnarelli ebbe voti 45 

" Giulio • 43 
a Mariani ~ 42 
> Riva > 19 
• Cibrario • 10 

Altri voti andarono dispersi fra diversi dei senatori. 
Conseguentemente io proclamerò segretari del Se• 

nato i senatori Quarelli, Giulio e Ma.rioni i resterebbe_ 
a provvedere al quarto, il qualo non ha. ottenuto la 
maggioranza assoluta. di voti. 

Credo tuttavia che il Senato possa consid.erare .il silo 
. ufficio come costituito, non rimanendo ebe a snppllfè' 
per la nomina del quarto segretario. Quindi, secondo è 
prescritto dal nostro regolamento, renderà partecipe 
S. M. della. costituzione del Senato, e ne darò egual· 
mente notizia alla Camera doi deputati. 
Lo squittinio per il quarto segretario sarà rinnovato 

in altra adunanza.. . . . ... i~ ;·:\:}~.:-,:·;.'.' 

Non essendovi altro all'ordine del giOJ1lp,,l!Molgo l'a· 
dnnanza, ed il Senato sarà convocato • aomfoilìo. 
La seduta à levata alle ore 5. 

, 
41 
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TORNATA DEL 29 DICE~IBRE t 857 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Àlti diversi - Presentaeione di quattro prog•lti di lefl!J• - Relaeione del primo ufficio aui titoli· 
del senatore cavaliere Farina P., e adozione delle relative conclusioni - Annunzio della morte del senatore 
Blanc - Lettura de! progetto di risposta al discorso della Corona - .Approvazione del me<lesimo - Nomina del 
segietario-nwneante - E della Commissione permanente di fi,nanee - Comunicazione di una lettera del pre{ettf> 
de! palazzo di S. M. - Estrazione a sorte della deputaeione per complire S. M. nel rinnove!larsi deU'anno - · 
C-Onferma della Commissione permanente di contabilità interna - Rifiu!tamento della votaeione per la nomina 
del seçretario mancante. 

La seduta è aperta alle ore 2 8{4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri della guerra, di grasìa e giu 

stizia, e dei lavori pubblici.) 
n&n.to•~, segretario, dà. lettura. del processo "Verbale 

dell'ultima tornata, il quale è approvato, e legge puro 
il seguente santo di petizioni: 

:1618. Basteii Antonio fu Gi.O.OOirit>; àl V.,-eset ricorre 
al Sen~to onde ottenere per di lni mezzo la revisione ìn 
vio,. straordinaria della sentenza. del magistrato d'ap 
pello di Genova (classe criminale) del 14 novembre 
1853. 
2619. Il Consiglio delegato del comune di San Colom 

bano, provincia di Chia.vari, - fa. istanze in opposizione 
alla domanda degli abitanti di Oichero, Oelerìa e Ba 
ransuolo per essere segregati da. quel comune. 

2620. Gli abitanti di Hameaud'Urìna, comune di Biot, 
1 p"l'.'ovi-ncia del Chiablese, chiedono al Senato per mezzo 
del sìndacç del comune di non venire segregati dal co 
mune cui trovansi ascritti. 

OJl.àGQII, 

p_..:sJDENT:E. Do comunicazione al Senato dei se .. 
guenti omaggi fatti al Senato: 
:Pal ministro di fìuanae, di due esemplari delle de· 

scrizìo:ai e dei disegni concernenti ìnvenaìonì e scoperte 
Ohe ottennero la privativa; 
Dall'intendente generale di Oiamberì, di alcuni e· 

~pla.ri di un opuscolo del signor avvocato Rolland 
consigliere di quell'intendenza sopra l'lstrtUione pri• 
tn~-; 

Dall'avvocato Efiaio Onnis, del secondo fascicolo del 
trattato di dritto crhninala! 
Dagli intendenti generali delle divisioni ammìnì .. 

strative di Cuneo, Ohiaverì e Vercelli, di alcuni esem 
plari degli atti di quei Consigli divisionali; 
Dal capitano ingegnere Giuseppe Brusohettl, di un· 

esemplare di diversi suoi scritti sulle ferrovie, sulla ua .. 
vigazione sul fiume 1'9 e sul commercio del lago Mag 
giore; 

PROGET'J'O DJ LEGGE lil'ITLL1 4.VANZA.ìtlENTO 
DELL1A.BDA.".l'Ai. DI HA.BE, 

PRENDENTE. La parola spetta al signor ministro, 
della guerra. 

LA. KABKOB&, miwistro della guena e tnarina. Ho 
l'onore di presentare un pro-getto di legge per l'avanza 

. mento dell'armata di mare, che il Senato ba già nell'al 
tra Legislatura discusso ed approvato. Questo progetto 
fu pure presentato alla Camera dei deputati, ma _per 
mancanza di tempo non potò più essere discusso. (V edì 
vol. Doe1<menti, pag. 85.) 

PRE•IDPTB. Do atto al signor ministro della pre 
sentazione dell'accennato progetto di legge. 
Proporrei ·che si ··rimandasse l'esame di questo pro• 

getto allo steaso ufficio centrale che già nella scorsa. 
Sessione ebbe ad occuparsene. 
Esso era composto dei senatori Franzini, Alberto La .. 

Marmora, Colla, Ricci e Galli. 
Chi così pensa. vogllaalaarsi, 
(È approvato.) 
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PaOGETTO DI: LEGGE Stl'LL'MBB4'1DO :U.JlJI.J..&. 

l!>ROPEs•IOliB PI PB.OC~llATOBB. 

DE :FORMT.&., ministro di graria e giustùìa. Domando 
la parola. Ho l'onore di presentare al Senato un pro 
getto di legge per l'eaerclaìo libera delle. professione di 
procuratore. (Vedi voi. Documenti, psg. 89.) 

l"Jt0GETTO DI: L:IOGGJ:I PER L'...t..QOLIZIOl'IE DELLJll 
COBP08.lZ.l01W'I: PR.IVILl!:G'.Ll'l'B DI LA.Voil.A..TOBl 

•&L POl\'l'O DI iìlEl"OVA. ED A.LTBI. 

DE FORF.•TA., ministro di gruia e giustizia. A nome 
del ministro delle finanze bo pure l'onore di presentare 
al Senato un progetto di legge per l'abolizione di tutte 
le corporazioni, unioni, compagnie, ed altre qualsiasi 
associazioni prlvilegiate dì operai, artefìcì, lavoratori, 
esistenti nel porto, sui ponti, calate, porto franco, do .. 
gana di Genova, ed altri porti dello Stato. (V odi val. 
Documenti, pag. 17.) 

PROGErl'O DI LF.GGl!l PEL BIOJt.DINADIENTO 
FOBEllTA.LE. 

DE FOB'.mT.&.1 ministro ài graeia e gìustieia. Fht&l 
mente per ìnearìeo del ministro dell'interno ho l'onore 
di presentare al Senato un pfogetto dì legge sul riordi 
namento dell'amministrazione forestale. (Vedi voi. Do 
cumenti, pag. 27.) 

PBEUDEXTE. Do atto al signor minìsbro di grazia e 
giustizia del progetto da lui presentato, non che di 
quelli presentati a nome dei ministri dell'interno e delle 
finanze. 

Riguardo al progetto di legge concernente il riordi 
namento dell'ammini~trazi.one forestale, debbo fare pre 
sente che l'anno scarso fu nominata. una Commissione 
speciale per esaminarlo e riferirne. Non so se questa 
Commissione di cui era presidente il senatore Des Am 
broìs sia. ancora. al completo. 

Voci. No\ 
DM .txnnoi:s. Manca il senatore Cristiani sgraziata 

mente defunto. 
PneaÌDENTE. Nella Sessione precedente questa Oom 

miBaione fu nominata dalla Presidenza in conseguenza. 
del mandato datole dal Senàto; essa com ponevasi dei 
senatori Dea Ambrois, Cristiani, Cagnone, San Martino, 
Mame1i:1, Riva e De Dardeaas. Se il Senato crede si sup 
plirà. alla. mancanza del senatore Cristiani nello stesso 
modo con-cui fu nominata la. Commissione. 

Molle voci. SI! sì! 
- •BFAlDENTE. Metto quindi ai voti il rinvio alla 

stessa Ilommìeeìone coll'incarico alla Presidenza di' no· 

minare altro membro in lnogo del senatore Criatia11J 
defunto. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(È approvato.) 
Gli altri due progetti ora presentati saranno mandati 

agli uffizi per il consueto esame. · 

Rl!lLA.JEIOlU!: 817I TITOl.I Dt A.XllBalllON• 

DEL llBNA.'l'OBI: FA.Bllf.A. 

rn1:sID.,,.TE. Il senatore Lazari essendo diaposto ll. · 
riferire sulla verilìcaziane dall'ufficio I fattasi dei-titoli 
del senatore cavaliere Farina, _nuovamente nomµiato, 
gli accordo la parola. · 
:Lu .. n<. Signori senatori. S. M., prevalendosi della 

facoltà eonceasale dall'articolo 83 dello Statuto, ha no 
minato a, senatore del regno il cavalierè avvocato Fa 
rina Paolo di Genova. 

Il primo ufficio chiamato a riconoscere se nel nuo,:o 
candidato si riuniscano i requisiti dallo 8tato.to ·stesso 
prescritti, mi ha. dato l'onorevole incarico di· riferini 
che il sullodato signor cavaliere ha i quarant'anni com 
piuti, appartenne per quattro Legislatura consecutive_ 
alla Camera dei deputati, e che perciò a mente del me 
desimo articolo 33 nulla avvi ad eccepire sulla carica 
confortagli. 

PRESIDENTE, Metto ai voti le eonolusionì deµ'l)f"" 
fìcio I. 

(Sono approvate.) 

A.Nlfl.TNZIO DELLA. 1'lORTE Dl!lL llEN.lTOBB •t.A.xc. 

PREllJDEffTE. Mi tocca di adempiere nuovamente ad 
un mesto uffioio annunziando el Sonato la morte. del 
senatore Blano, rispettabilissimo nostro collega, q,ff~ ·, 
nnta in Faverges il giorno 22 del correate dicembre, 

Debbo però avvertire che questo non apporta nessuna· 
variazione al numera richiesto per la v~lidità delle àeli 
bera zìonì del Senato, stante la nomina del senatore Flv-· 
rina, di cui già ai verificarono i titoli e vennero appro 
vate le conclusioni dell'ufficio I per l'ru:nmesa.iDnei~ 

J.ll:QtTBA.. E A.PPR-oVA.ZIO.lf:tll. DEL P1'0G•ft0 

DI RI1!11P011TA. AL DI8COBSO DU.Là' COitOJl".&.0 

ramu»&NTE. Darò lettura al Senato del progetto (U - 
rispo•ta al discorso della Corona, quale è stato e0mpit 

! lato dall'ufficio di Presidenza in seguito deù'llJandato 
! confertcgh dal Senato nella tornata precedente: · 

e Snrn I - Alle generose parole che Vostrll Maes~· 
proferiva nel1'aprirsi di questa sesta Legialatnra., e'a,O. ·;--=·. 

corda.no spontanei e rispettosi i sentimenti, .non _elle dPt' -- ' 
Parlamento, della intera nazione.. . , . ·,. 

e In questo popola assennato e leale, il çencol'.llO dei 

4 ·.). ~·~ 
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pote,ri dello Stato non sarà mai· per mancare ai provve 
dimenti di un Governo saggio e liberale. 

·• Alla fiducia che la M. V. ci manifesta. corrisponde 
ranno sollecitamente il nostro zelo ed il nostro amore 
per la patria. 

e Così procedendo, migliori vieppiù $Ì faranno le con 
dizioni interne del paese, e si manterrà ancae all'estero 
l'intemerato decoro della Corona sotto cui fioriscono le 
libere nostre istituzioni. 

e Siamo lieti di udire che le nostre relazioni colle 110- 
tenze etf&ni~re continuino ad essere regolari e soddisfa 
eentd. E sa rimangono tuttora interrotti i rapporti di 
plomatici con uno Stato vicino, noi, non discostandoci 
dalla ragione e dalla equità, godiamo di vedere che si 
seguano i dettami della civiltà odierna, non Interrom 
pendosi perciò iI corso delle 1·~lazioni civili e commer 
cl~li tra i due paesi. 

e Tutto quello che tende ad accrescere facilità al 
commercio, appoggio alla. pubblica. giuatiaia, protezione 
ai nostri nazionali dimoranti in lontane contrade, sarà 
sempre dal Senato altamente apprezzato e vigorosa 
mente promosso. 

«Une. rigorosa o costante economia è necessità impe 
riosa. pel nostro paese, che, in tempi difficili, ha già so 
steuutO tante gravezze. 

e Il Senato non ommottera certamente di secondare a 
tutto potere, nei limiti de1le costituzionali sue facoltà, 
l'asìoue del Governo onde giungere a questo importan 
tiesimo scopo. Esso sarà non meno attento e circospetto 
nella scelta e nella misura dei mezzi di soddisfare ai 
-00ntratti impegni. . 

e La. )[. V. con intendimento non meno benevolo 'ohe 
sapiente ha. voluto ornare le. nostra sede colla. venerata 
eftìgie dell'augusto e magnanimo suo Genitore, ebe, 
dopo averci retti con illuminato governo, compi l'opera 
-della nostra rigenerazione politica dandoci lo Statuto, e 
promosse la felicità degli aviti dominii rannodandone la 
gloria con quella della comune patria italiana. 

e: L'atto che ci sì rappresenta in questa. effigie rae 
ahiude il doppio simbolo d'affetto alla legge e di pron 
tezza. alla. difesa, e in esso stanno riposte per noi la sto 
ria del passato, l'ammaestramento del presente, lo gua 
rentigie dell'avvenire. 

e Degnatevi, Sire, d'accogliere colla. consueta beni 
gnità il riverente omaggio, che il Senato del vostro re 
gno pone a\ piedi del Trono. > 
È aperta la discussione. 
Nes&Uno domandando la parola, dìehìaro chiusa la 

disonBB.ione generale, ·e rileggerò i singoli capi del ·pro 
getto per metterli ai voti. 
(li presidente dà nU01Ja lettura del progeljp di risposta 

a l/U(lle vien• dal Senato nei singoli suoi capi approvato.) 
Dovendo ora seguire lo squittinio per hpprovazione 

del complesso di questo progetto di risposta, rammen 
terò al Senato che nell'ultima adunanza non si era. po 
tuto proclamate il quarte segretario dell'ufficio di Pre 
_sidénza, perchè da nessuno dei candidati si era ottenuto 
la ina.ggioranaa voluta.. 

C:OllPLEDEllfTU DELLA. NOMUIA. DEI SEGRETAIQ'. Dlit. 
l!IEN.&'rO E NOMINA. DELLA.. (10!l3ll8810NE PgBJU.. 

!l"ENTE DI W'lN.&Nl.E. 

l"B'HIDElfTE. Laegrei.arl nominati, come il Senato 
sa e vede, sono i senatori Quarelli, Giulio e '.Marioni. I 
senatori poi che ottennero maggiori voti dopo i tre testè 
menzionati sono il senatore Riva. che ebbe voti 19, il 
senatore Cibrarìo che ottenne voti 10, il senatore Mon 
tezemolo che ebbe voti 6, il senatore De Cardenas che 
riportò voti 5. 

Io pregherei i senatori di volere formare nuovamente 
una scheda per la nomina. di questo quarto segretario 
tut.tOra mancante; la quale potrà essere, nello stesso 
tempo che si voterà sul progetto di rispoata al discorso 
della Corona, deposta sul banco della Presidenza • 

~CA.BELLI, segretario, procede all'appello nominale. 
P.RESZDEN'.l'E. Immediatamente dopo questa. vilta 

eìone, pregherei il Senato di devenire alla nomina della. 
Commissiono permanente dì finanze. 
Il risultameuto della votazione sul progetto di risposta 

al discorso della Corona è il seguente; 
Votanti. . . . . . . . .••••• 53 

Voti favorevoli .• 52 
Voti contrari • • . . • • 1 

(Il Senato adotta.) 
Farò ora l'estrazione dei nomi degli scrutatori per lo 

spoglio della votazione relativa alla nomina del segre 
tario. 

(RiOiCono estratti i senatori Ambroaetti, Malaspina e 
Colobiano.) 

PBESJD-TE. Prima. che questi nostri colleghi si al 
lontanino dall'Aula. per tale spoglio, lo darò lettura dei 
nomi dei senatori che componeva.no Ia. Commissione per 
ma.nente dì finanz.e nell'anno scoi:so: questi el'a.no i se 
natori Ma.rioni, Des Amhroia, Di Pollone, Colla, Qua 
relli, Giulio, Cotta, Dabormida, Ricci, Cagnone, Regis 
e Nigra. 
Invito in conseguenza i signori senatori a volere for• 

mare la. scheda per la nomina di questa Commissione 
composta di dodici membri. 
Il presidente ha ricevuto dal prefetto del reale pa 

lazzo una lettera colla qua.le si partecipa al medeaimo 
çbe venerdì prossimo, prìnfo giorno dell'anno, alle ore 
9 e mezzo, Sua Maestà ricever~ il Senato del regno per 
de,eutazione. 
È quindi il caso di estrarre a. sorte la deputazione ohe 

dovrà complire Sua Maostà. 
(Si procede dal signor prosidente all'estrazione e la 

' deputazione risult& compoata dei senatori Collo., lll& 
l&spina, Albefto Ricci, Casati, M&meli1 De Card-s, 
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Jacquemoud: sell!ltori supplenti Di Oa.siagne\to, Defer 
r&rL} 
atl)'LIO, Mgretarìo, prDceao all'appello nominale per 

la nomina della Commissione permanente di fìnanse, 
l'JU<SJ'.PE!n'E. Debbo annun•iare al Senato che la vo 

ta•ione per il segtetarìo mancante n<ln ebbe un risul- 
• tato definitivo. I votanti sono 50, ed i voti si sono ri 
partiti tra il senatore Cibra.rio che ebbe voti 17, e ìl 
aenatore Riva che n'ebbe 16; glì altri <roti sì sono mi· 
nutamente dispersi. Quindi con mio riacreacìmento do· 
vrò pregare.il Senato di procedere a nuovo scrutinio. 
Intanto io provocherò una delibera~ione ln ordine 

alla Commissione 'ti contabilità interna la quale era 
composta n•ll'anno acorsc ooi s<>n,.i<>ri Di Castagnetto, 
De Cardona.s, Cotta, Colta, Mo.rioni, f:lan Martino e 
Regi~. 

S.. poi il Senato credesse meglio di conformare la 
Commissione, allora ... 

Voci; Si confermi la Commissione! 
PBEll•PEln'E. Metto ai voti questa conferma. Chi 

vuole conformata la Commissiono, lo voglia dimostrare. 
(Il Senato approva.) 
Pregherei i.l Senato di volere forma.re una nuova 

sehede. per la nomina del segretario, limitati> ai sena 
tori Oibrario e Ri•a, che ebbero i maggiori voti; av- 

vert<> che ml viene ora asaicnrato che il aenatore Ri~ 
forse per più <l'un mese non potrlt fare atto <li pr~nta 
in Senato. · 

Vooi. Allora. sia il senatore Cibrario I 
PRUmllNTE. futta11ia si deve ~tare. 
(Si prace<leall'appello nominale pw la m>mil'la dfgtle- 

$10 segretario.) • ... 
Prego i senatori Ambrosetti, Malaspina e Oùl<>bìa!IO, 

di volere procedere poi allo spoglio di qM•tiL 'l<>tt\zl<ln,. 
del seg<etario. . 
Re•t" ad estrarre i Mml degli scrutatori per la vo~ 

z\one roe{atiTa. alla Commissione permanente dF Jin~~! 
(Sono estratti i senatorì Jaequemoud, De Oard6Wif 

Alberto della Marmors.) 
Io annunzio al Sonato che lo squittinio per la nomint 

del segretario mancante ha dato il seguente risulteto: 
Il senatore Cibrario hs 1wuto 46 voti, il aenatoro 

Riva ne ha ;wuto 8, ed H senatore Ja.equ.emoud l. 
In conseguenza io proclamo il senatore Cìbrarlo a se 

gretario del Senato. 
n tisultamento della. votaiìone mlat.iva allll CoJl'llllis• 

eioM di fìnanzo ssrà proclamato nella proisima adu• 
nanza, per la qua.le i sena.tori saranno convo~ti a. do 
micilio. 

La seduta è levata alle ore i 1/4'. 



- 8:- 

SENATO D'EL REGNO - SESSIONE DEL 1857-f>S 

TORNATA DEL i9 GENNAIO 18!58 

PRESIOENZ! DEL. PRESIDENTE MARCHESE CESARE Al.FIERI. 

SOMMARIO. Sunto di petizioni - Omaggi - .Ann,.nzio della morte del senatore Della Torre - Resoconto sul 
ricevimento della dep!daeione per eomplire B. M. al rinnovella1·si dell'anno - RisuUamento della votaeione per la 
llD10lina della Commissione permanente di finanee - Messaggio del presidente della Camera dei deputati - No 
mina dei membri mancanti alla Commissione inearicata dell'esame del progetto di legge pcl riordinamento del 
l'11mministraeiòne forestale - Estraeione a sorte della dcputaeione per presentare a S. M. la risposta al discorso 
della Corona. 

_/·' 

La. seduta è •tl<lifa alle ore 3 pomeridiane. 
(È pr~!!e:1te il ministro della guerra.] 
•AIU0111, segretario, dà. lettura del proces"o verbale 

dell'nltlma tornata, il quale è approvato, e legge in se 
guito il seguente sunto di petizioni : 
2621. Il Consiglio comunale ed altri cittadini, in nu 

mero di cinquecento sessantasette, della città di Bes 
sari,; ra.ea·egna.no alcune considerazioni contro il pro .. 
getto di legge per lo riunione della classe della Corte di 
appello di Sardegna, sedente in Sassari, alle due altre 
classi sedenti in Caglfari. 

2622 .. Il coliegio dei procuratori di Sassari ; 
2623. 4S abitanti della città di Sassari; 
2624. 72 negozianti della città di Sassari, 

"porj!ono al Senato motiv..te istanze per la reiezione del 
progetto di legge sulla riunione della classe della Corte 
d'appello di Sardegna, sedente in Sassari, alle altre due 
olasèi sedenti in Cagliari. 

262~. Il collegio dei causidici della città di Torino; 
. 2626. 48 sostituiti causidici della città di Torino, 

Yas1egnano motivato istanze per modificazioni al pro .. 
gatto di legge sull'esercizio della professione di proeu 

·· ra.t<>re. 
2627 ~ Ghirardi Lorenzo, negoziante in ·Torino, ri ... 

corre al Senato onde ottenere che dal Governo siano 
pagati gli interessi delle cartello del telegrafo aott1> 
'marino. 

2628. 143 abitanti del comune di l\Iartis, provincia di 
~rl; 

2629. 27 abitanti del comune di Oodrongìanns, pro 
vincia. di Sassari ; 

11630. 143 abitanti del comune di Nulvi, provincia di 
Sassa.tì; 
· 2631. 55 ahitanti- del C<lmune di Patt&da, proviuci1' 
~10lieri; 

46 

2ù32. Il Consiglio delegato e 39 abitanti del comune 
di :Ma.co1uer, provincia. di Ca.glia.ti; 
2633, 250 abìtanti del comune di So.rso, provi~oia di 

Sassari; 
2o34. 2'37 indiviò.ui della società dei Buoni Fratelli 

di Sassari , 
si rivolgono al Senato onde ottenere che venga. reietto 
il progetto di legge portante la riunione della classe 
della Corte d'appello, sedente in Sassari, alle altre due 
sedenti in Cagliari. 
·2635. I procuratori collegiati ed i sostituiti della 

città di Genova sottopongono al Senato motivate ieta.nze 
per modifìeazìoni al progetto dì legge Sull'esercizio della 
prcfessione di procuratore. 

rRElllJD.ENTE. Reco a conoscenza del Senato i se 
guenti omaggi : 

Dal rettore della regia Università di Torino, di alcuni 
e8emplari dell'orasione inaugurale degli studi; 

Dal presidente del regio Ospizio di Carità. in Torino, 
di alcune copie di un opuscolo contenente cenni storici 
intorno allo Stesso pio istituto ; 

Dal signor V alerio Lorenzo, della sua. r&laZìone sullo 
•lato dell'asilo ìnfantile in Agliè. 

ANNVNZIO J)ELLA. :!llOBTE DEL ilEllA.'l.'OiQl 
XA.BES4Jl.t.LLO DELJ.A.. TORRB. 

PBE8WEXTE. Signori senatori, mi è forsa contti• 
•llU• il" Seuato annunzianaogli la morto a'Vvonnta qae 
et'oggi dell'eccellentissimo maresciallo senatore Della 
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Torre, la cui presenza era per noi soggetto dì venera 
zione e di sollecita e rispettosa deferenza. 
n nome di quest'uomo, il quale ebbe tanta. e sì lunga 

p&rte nel maneggio di questo Sta.to, ora ai raccomanda 
all'imparzialità della storia, della quale egli mai non 
mostrò dì diffidare. 
Il Senato conserverà onorata la memoria di un ìllu ... 

stre suo membro, il quale, entrato in età già avanza 
tissima., e quando già era assalito da gravissima infer 
mit~, nell'arringo parlamentare, vi si atteggiava no 
bilmente ed autorevolmente , temperando sempre la 
sincera. espressione della sua convinzione e la severità 
dei giudizi, nei dissensi, con una squisita urbanità e con 
le forme di una dignitosa benevolenza, 
Il numero dei senatori richiesto per la validità delle 

deliberazioni è ora di 49, stanteche è già stato procla 
mato a senatore il cavaliere Farina. 

COX1JNICA.ZIONE BELA.TIVA AL Rl(lRVJJIENTO DELLA. 

CO!tlBll!HllO!Ol JN(lA.BJ(lATA.. DI (lOMPLIBE Jj, Il. IL 
1~ DELL'Al'1f0, 

PR•IDENH. Debbo ora rendere conto al Senato che 
la deputazione incaricata di complire Sua MaestÌI al 
rinnovollarsi dell'anno fu dalla Maestà Sua accolta colla 
solita. benevolenza; ella. si degnò di aggradire i senti 
menti che le vennero espressi in nome del Senato dalla 
-deputazione medesima. 

BUtrLTA.XENTO DELL.&. VOTA.ZIONI: PER LA.. NOlllM..&. 
DEl.L& COll.DlliSI01'B PBRD.t.NENTE DI FJN.t.XSB, 

PRDIDEl!ITE. N ell'ultima sua adunanza il Senato 
procedeva alla .nomina della Commissione permanente di 
finanza. Lo spoglio fatto dagli scrutatori designati dalla 
sorle deve, il seguente rlsultamento, mediante il quale 
ti trovane confermati g1i stessi senatori che compone 
vsno la Commissione dell'anno passato; cioè i sena.tori 

Dea .Ambroìs con voti. 46 
Di Pollone 46 
Cotta ... 46 
Caccia 46 
Ma.rioni •. 45 
Colla .. 42 
Regie .. 89 
Cagno no 38 
Quarelli 87 
Giulio 86 
Dabormìda . . . ... 34 
Nigra ••• ...... 27 

>S ... toas 1857-58 • Suno va• R1&10 ~ 

DJ8PACCIO DI PA.RTE(llP.&ZIONJ:l DELLA. <iOllTlTll'"" 

ZIONE DELLA.. :PBESIDBNZA. DEFINITIVA. J)ELLA. 
_,A.JIEBA. DEI DEP'IJT&TI. 

PBEsJDIONTE. Debbo pure rendere conto del dispaccio 
quest'oggi ricevuto dalla Presidenza della. Oamera ·dei 
deputati, col quale si annunzia. che l'ufficio di Presi 
denza è definitivamente costituito. 

~OlllPO•IZION:B DELLA CJO::tl.Kll!HlllO!i'E PBLL'.ES&Jlll 
DEL PBOGETTO DI LEGGE 81JL BIORDJNABBJITO 
:t'ORE*TA.L.E. 

PRESIDENTE. Debbo finalmente partçeìpare al Se 
nato, che avendo avuto l'incarico di provvedere alla 
mancanza fattasi nella. Commissione, cui venne nel- 
l'anno scorso affidato l'esame del progetto di legge poi 
riordina.mento dell'amministrazione forestale, io avrei 
designato in surrogazione del compianto nostro collega, 
senatore Cristiani, il sonatore Persoglio. 
E nello stesso tempo proporrei al Senato di aggiun 

gere ai membri che compongono questa Oommìssione il 
nostro onorevole collega. il senatore Moris, il quale nel 
l'anno scorso non vi era stato compreso, perehè già a.t· 
tendeva allo studio di un altro progetto di legge di gran 
mole, quello cioè relativo all'igiene pubblica. 
Così la. Commissione st troverebbe composta. dei se 

guanti senatori: Dea Ambrois, Cagnone, San Martino, 
Ma.meli, Rivi.li, De Oardenas, Persoglio e Moria. 

.,A,T'l'I ltIVEBJil. 

PBBllDENTE. La Presidenza ha pure ricevuto. una 
lettera del senatore Frasehin', il quale rappresenta che 
lo stato della sua salute .richiede ancora. dei riguardi, 
e quindi ìnsterebbe perchè - dal Senato gli fosse aecor 
dato un congedo di un mese. Così parimente la Presi 
denza ebbe dal senatore Jlrignole una lettera nella 
quale egli espeliue il suo rìncresciroeuto di non pot6re 
attualmente fare atto di presenza al Senato, perohè fu 
nuovamente colpito dall'infermità da cui era già stato 
assalito, e non potrebbe perciò recarsi in Torino aprea 
dere parte ai lavori del Senato, onda anch!egli doman 
darebbe un congedo. Ma trattandosi di malattia mi paré 
che non vi sia. bisogno di congedo. . 
L'ordine del giorno chiamerebbe" ora. J8 dlsclw$ione 

del progetto di legge sull'avanzamento nell'armata di 
mare; ma. malgrado la. lunga aspettazione ìl Senato non 
si trov& in numero. 
Debbo però, a scusa dei nostri colleghi assenti, tare · 

presente al Senato che nove fra essi mi hanno fatto av~ 
vertito che si trovavano ammalati. Quindi.non poten4<> 

. 
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provocare &!cuna deliberazione, mi limiterò & procedere 
all'estrazione a aorte doli& deputazione ohe avr& l'inca 
rico di presentare a Sua Maestà la risposta al discorso 
della Coron a, 
(Escono dall'urna i signori senatori Arese, Yarioni, 

llioia, Deferrari, Plessa, Jacquemoud.} 
(A supplenti i senatori Maestri e Cagnone.) 

II Senato sarà nuovamente convocato a domicilio tanto· 
per la discnasione del progetto di legge che già era .i 
l'ordine del giorno d'oggi, quanto per la nomina dei 
deputati di sorveglianza alla Cassa eecleaìastica ed alla. 
Cassa d'ei depositi, a termini delle relative leggi. 

La seduta è levata alle oro S l /2. 
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• 

L& seduta è aperta alle ore 2 112 pomeridiane. 
(È presente il ministro della. guerra, e più tardi inber 

vengono pure i ministri dell'istruzione pubblica, dì gra 
_zia e giustizia, e dei lavori pubblici.) 

t::nla.a.m:o, aegrCtario, legge il processo verbale del .. 
l'ultima tornata, il quale è approvato. 

<aVABELLI, segretario, dà lettura. del seguente sunto 
di petizioni: 

2636. La compagnia dei Cara.vana in Genova resse- 
1!11" al Sen&to alcune osservazioni sul progetto di legge 
per l'abolizione delle associazioni privilegiate dì lavora .. 
tori, chiedendo cJ.le venga. modificato il paragrafo 4 del 
l'articolo 5 del ,progetto nella parte ohe riguarda la 
stessa compagnia.. 

2687. 66 negozianti liguri residonti nella. città di 
Bassa.xi; 

2638. Il Consiglio delegato ed altri cittadini, in nu 
mero di 85, del comune di Buddusò, provincia. di Ozieri; 

2639. Il Consiglio delegato del comune di Birori, 
provincia. di Cagliari; 

2640. Il vescovo unitamente al clero della. diocosi di 
Sassari; 
2641. 72 abitanti del comune di Muros, provincia di 

Sassa.:ri; 
2642. 106 abitanti del comune di Ossi, provincia di 

Ba.ssari; . 
2643. Il Consiglio delegato od altri abitanti del co 

mune di Tempio, innumero di 51; 
2~. Il Consiglio delegato ed altri abitanti del co 

mune di Ce.rgeghe, provincia di Sassari, in numero 
di 87; 

2645. Il Consiglio delegato ed altri abitanti della 
proTinoia di Alghero, in numero di 89, 
domandano la. reiezione del progetto di legge per la riu 
nione della classe della. Corte di appello di Sardegna 
eodtmt.e in Sassa.ri alle altre due elasai della ste88a. Corte 
sedenti in Cagliari. 

2646. I sostlt11ti procuratori presso il tribunale pro· 
Tinciale di Biella rassegnano al Senato alcune loro os- 

servazioni intorno al progetto di legge sull'esel'Cizio 
della professione di procuratore, e chiedono che venga 
modificata la parte che concerne la facoltà. ai capi pro 
curatori della nomina di più sostituti. 

2647. Il collegio dei causidici della provincia d'Alba; 
2648. Lcausìdìci collegiati della provincia di Chiavari, 

rassegnano al Senato motivate istanze per modifica.zioni 
al progetto. di legge sull'esercizio della professione di 
procuratore, 
2649. Il priore del collegio d~i causi dio i pre .. o il lri· ' 

bunale provinciale di Sarsana, (Pelmone mancante d61l4 
"'41enticità della firma) 

2650. Diversi negozianti della città di Cagliari, e 
consoli delle 1111zioni estere. (I••) 
2651. I maggiorali del gremio dei barcaioli detti 

Sant'Elmari di Cagliari. (Petizione coneernente il pri> 
getto di legge per l'aboliaione delle assoria#ioni prillile· 
giate di lavoratori, mancante liell' autenticità delle /Inne) 
2652. Il collegio dei procuratori di Ciamberl porge 

istanze per modificazioni al progetto di legge per l'eser 
cizio della professione di procuratore. 

2653. Il collegio dei causidici della città di Nizza. 
(Peti.riOflc mancante dell'autenticità delle firme) 

2654. Il causidico Giovanni Marchetti; 
2655. Il collegio dei causidici della città di Casale; 
2656. I sostituiti procuratori presso la. Corte d'ap· 

pello di s .. voìa, 
rassegnano motivate istanze per modificazioni al pro 
getto di legge sull'esercizio dellil professione di proeu 
rato re. 

26:;7. Il Consiglio delegato del comune di. Ozieri; 
2658. Il Consiglio comunale ed altri 1>bitanti di Bnn 

nanaro, provincia d1Alghero, in numero di 61 ; 
26&9. 24 abitanti del comune di Bulzi, provincia di . 

Sassari; 
2660. 122 abitanti del· comune di Sennori, 1,>rovincia 

di Sassari; 
2661. 48 abitanti del comune di Sedini, provineia di 

Sassari; 
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2662. 211 abitanti del comune di Osilc, provincia di 
Sassari_; 
2663. 65 abitanti del comune di Tresnuraghes, pro· 

vineìa di 'Uagliari ; 
2664. 33 abitanti del comune di Bnras, provincia di 

Tempio; 
2665. 83 abitanti del comune di Nughedi, provincia 

di Oristano ì 
2666. 34 abitanti del comune di Portotorres, pro· 

vincia d(Sa~sari ; 
2667. 326 abitanti del comune di Isìrl, pr~vincia di 

Sassari, 
chiedono la reiezione del progetto di legge per la riu 
nione della classe della Corte d'appello di Sardegna se· 
dente in Sassari alle altre due classi della stessa Corte 
sedente in Cagliari. 

2668. Il collegio dei causidici della città di Voghera; 
2669. Il collegio dei causidici della città d'Ales 

sandria, 
mediante testimoniali di convocato dichiarano di fare 
piena adesione alle ditnande sporte con apposita. peti 
i-ione dal ccllegic dei ca.U$i.dici della cittì. di 'rol:ino al 
Senato del regno per mcdìfìcasione allo schema di legge 
sull'esercizio della professione di procuratore. 
2670. I,a compagnia del Caravana della città di Ge 

nova con questa seconda petizione diretta al Senato fa 
nuove istanze per modificazioni al progetto di legge sul 
l'abolizione delle associazioni privilegiate dì lavoratori 
nonéhè al regio decreto 13 gennaio 1851, cui accenna 
l'articolo 5 dello stesso progetto. 

PREl!fIDENTE. Reco a conoscenza del Senato se 
guenti omaggi: 
Dal ministro della guerra, di 106 copie della rela 

zione snl risultato del panificio mìlitare; 
Dal ministro della pubblica istruzione, di 100 COl)ie 

della statistica delle scuole elementari, e dell'annuario 
scolastico pel 1857 e 1858; 
Dal sindaco della città di Saluzzo, di 100 esemplari 

del programma per l'erezione in quella città. di un mo 
nuinento a Silvio Pellico; 
Dal signori Giacomo Botta, Trompeo Paolo, e Pi 

nelli Amed1,3:0, di un esemplare dell'Indice alfabetico 
analitico delle discussioni della Camera elettiva. della 
Sessione 1848; 

Dal signor Giuseppe Zai-Sanna, delle sue osserva 
sìonì critiche al Codice. di procedura civile; 
Dal signor conte Francesco Verasis, di un F.IUO opu .. 

scolo sulla. poliaia ; 
Dal Consiglio divisionale di .A.nnecy, e èlagli inten 

denti generali delle divisioni amministrative di 'forino, 
Acqui, Cirunherì, Savona, Genova, Ivrea, Oristano, de 
gli atti di quei Consigli divisionali della Sessione 1857; 
Dal direttore del debito pubblico, di 104 esemplari 

òell'ultimo rendiconto di quell'amministrazione, 

-Le petizioni di cUi si è fatto cenno, relative ai pro .. 
getti di legge già presentati, sono state rimandate ai 
rispettivi uffici centrali. 

ANN11NZIO DELI..4. :MORTE DEL PNA.TOBE 
DE FORN.&BI, 

PRESIDl!:N'l.'E. Signori, il Senato si aseocierà al vivo 
rincrescimento che provo nel dovere annunziare la 
morte del nostro onorando collega il conte De Fornari, 
avvenuta il 16 febbraio ultimo. Di animo liberale e 
sempre benevolo, egli aveva. titoli di benemerenza, sic .. 
come quegli che era stato por molti anni integro, 
esperte, accuratissimo amministratore di uno dei rami 
più importanti della pubblica finanza, e ciò dopo di 
avere per l'opera sua largamente contribuito al buon 
esito delle trattative apertasi in Parigi nel 1818, per 
stabilire in modo definitivo il debito della Fra.nciaverso 
il nostro Stato: perlocehè ebbe lode di abile e prudente 
negoziatore dal duca di Wellington, sotto i cui auspizi 
erano condottl questi Btessl negoziati. 
Il numero dei senatori che hanno prestato giuramento 

essendo ora di 96, si richiede per la validità delle deli 
berazioni lo stesso numero dì 49, che già prima. era sta.te 
dichiarato. 

~ENYI DEL PREllIDEN"TZ RIG1JA.BDO Al LA.VOBJ: J>BL 
SENATO E MTRA..ZION.t; DEGLI 11FFJ.ZI, 

PBESJDJBlfT&. Il presidente non ha per molto tempO" 
convocato il Senato, perehè egli conosceva. come molti 
dei nostri onorevoli colleghi fossero tuttora. ammalati ; 
e nemmeno oggi egli portava fiducia. che :H numero dei 
concorrenti potesse essere quello richiesto per dare va, ... 
lore alle deliberazioni del Senato. Tuttavia convenienze 
parlamentari esigevano che il Senato fosse convocato, 
perchè alcune leggi si dovevano dal Governo del Re 
presentare in questa prima adunanza. 
Forse si sarebbe potuto, alla deficienza. del numero 

risultante dalla causa accennata, supplire facendo ap 
pello ai nostri colleghi che non fanno dimora in Torino. 
Me il presidente ba creduto che per dare maggiore effi .. 

- cacia a questa chiamata fosse più opportuno aspettare 
che le discùssìoni del Senato potessero seguire in modo 
continuativo, ciò che in questo momento non poteva 
essere, perohè fra i nostri colleghi, di cui dobbiamo do· 
plorare lo stato di malattia, trovansi i due egregi rela 
tori, nominati nei rispettivi uffici centrali, por riferire 
sulle leggi che' riguardano l'abolizione delle associazioni 
privilegiate. di lavoratori, e l'esercizio della professione 
di procuratore ; questi sono gli onorevoli Giulio e 
Musìo. 
lo ho speranza che questi nostri colleghi siano presto 

in caso di dare corso ai lavori prepara.torli, e so che deve 
essere prossimamente radunato, per procedere a una 
definitiva deliberazione, l'ufficio che ha avuto l'incarico 
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dì occuparsi della legge aull'eserèisìc della professione 
di procuratore. 
Quindi io spero che fra poco potrò il Senato attendere 

alle discussioni che sono state tin qui, per motivi indi 
pendenti dalla nostra comune volontà, ritardate. 
Si darlt ora lettura della composizione degli uffici, 

come vennero estratti a sorte in seduta privata. 
t'lIBB&Bio, se{Jretario, ne dà lettura: 

UFl!'ICIO I. 
Durando - Di Oaeteguetto - Gautieri - D'Angen 

nes - Cagnone - Di Pollone - Pinelli - Della Pla 
na.rgia - Dalla Valle - Breme - Arese - Caccia -' 
Sella - Quarelli - Maeotri - Plana - Ambrosetti - 
Colla - Seul! Francesco. 

UFFIOIO JI. 
Sanli Lodovico - Cataldi - Casati - Vesme - ?.!on 

tezemolo - Torniellì - Des Ambrois - Persoglio - 
Roberto D'Azeglio - Rossi - Maugny - Cotta - 
Massimo d'Azeglio - Pallavìeino-Mossì - Gonnet - 
Regis - Pamparato - S. A. il Principe di Ca1·ignano 
- De Foresta. 

Unrcro III. 

Galli - Imperiali - Deferrari - Cantù - Prat - 
Giulio - San Marzano - Roncalli - Serra - Audif 
fredi - Riva - Chiodo - Lasarl - Moris - Gallina 
- Mameli - Nigra - Piccolet - Balbi Piovera. 

UFFICIO IV. 

Sonnaz - Bona - Calabiana. - Massa Baluzzo - 
Malaspina - Mosca - Brignole - P. Farina - Albini 
- Gioia - Muslo - Piazza - Conelli - Riberi - 
Cibrario - La coni - Bill et - Manno - Colo biano. 

UrFIOIO V. 
Morioni - Alberto Ricci - Aperti - Ponza di Sau 

Martino - Pallavlcìnì Ignazio - Doria - Erasehini - 
Collegno Luigi - De Oarlenas - Franzinì - Oneto - 
Paleocapa - Della Marmora Alberto - Borromeo 
Elena. - Dabormida ~ .Jaequemond - Sclopis · 
Stara. 

rBOGE'l."T.I DI LEGGE: DISPOMIZIONI PENALI IN M• 
TERIA. l)I 8A.NIT..l M.&RITIIJll .... j CODJC:E PEN~LE 

MILlTA.BE. 

PBBUDB!l'TE. La parola spetta al signor ministro 
della guerra per la comunicazione di progetti di legge. 

r...& ltlA.Rnou.a., ministro della guerra e marina. Come 
ministro della marina ho l'onore di presentare in iui 
ziativa al Senato un progetto di" legge per disposizioni 
penali in materia di sanità marittima. (V odi vol . .Docu 
-i, pag. 879.) 

Come ministro della guerra ho l'onore di presentare 
per la terza volta, parimente in iniziativa al Senato, il 

51 

progetto di Codice penale militare, colla speranza che 
possa ora essere discusso ed approvato. (Vedi voi. Do 
cumenti, pag. 883.) 

PBOGETTI DI LEGGE: filt1LLE SOCllETÀ. A.l'fONDIE B 

Illf A.(JIC01'1..t.NDIT.t.; llPOOLIO J>EL llfONTE DI BI• 
Jlil(JA.TTO DI 8.t..RDEGNA. PEL 1850. 

LA. !IA.BMoa.1., ministro della gwrra e marina. Ho 
pure l'onore di presentare, a nome del mio collega il 
ministro delle finanze, i seguenti due prcgatti di legge: 
Il primo riguardante le società. anonime ed in aeco 

mandita, in iniziativa al Senato. (Vedi vol. Documenti, 
pag. 868.) 
Il secondo per l'approvazione degli spogli del Monte 

di riscatto di Sardegna pel 1850, già adottato dalla Ca 
mera dei deputati. (Vedi vol. Documenti, pag. 328.) 

PBOOETTI DI: LEGGE: DIRITTI OA. PAGA.R•I D.&.GLI 

ALLIEVI FA.RUA.CUJTI j ,!'FllSmJ: ALLE llf'llOl<B 
T•~CNICHE tJOltlUNA.LI E PROVDCIA.LI, 

r • .t. H&Bnoa-t., ministro della guena e marina. A 
nome poi del ministro dell'Iatrnsione pubblica ho ezia.n .. 
dio l'onore di presentare un progetto di legge relativo 
ai diritti e depositi da pagarsi dagli allievi farmaeì 
ati, eec. (Vedi vol, Documenti, pag. 484), e<l • iiltro por 
un sussidio alle scuole speciali e tecniche comunali ,e 
.provinciali, ambedue già approvati dalla Camera dei 
deputati. (Vedi voi. Dommenti, pag. 456.) 

PBEllIDENTE. Do atto.al signor ministro della guerra 
della presentazione dei progetti di legge, fatta tanto a 
nome proprio, che dei suoi colleghi, i quali avranno il 
solito loro corao. 

Siccome il Senato trovasi ora in numero, io gli rie-or• 
derò che nell'ultima adunanza si rimandò a quella 
successiva. la nomina dei due commissari per la Cassa. 
dei depositi e prestiti e di tre altri per la Cassa eccle 
siastica.. 

Quelli nominati nella Precedente Sessione sono: per 
la Cassa dei depositi e prestiti i senatori Cotta a Nigra, 
e per la Cassa ecclesiastica i senatori Des Ambrois, Ma. 
moli, ed il lamentato conte Biccardi. - 

Io pregherei i signori senatori a. volere scrivere sopra 
apposite schede il nome dei senatori, cui si intende dd· 
mandare ora tale incarico. 

Dl8iCt.TM•IONE ED ..t.PPBOV A.ZIOKE DEL PBOG•'l"J\O 
DI LFAiGE BELATrt'O A.LL' 4V.A!i&.&.Ml!INTO -DBL• 

L1A.RllA.TA DI JIA.RE, 

PRJ'llllDENTE. È portato all'ordine del giorno il pro. 
getto dì legge sulj'ava.nzamento dell'armata di mare_. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 85.) 
Siccome già questo progetto di legge ebbe la sanzione 
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del Senato nel corso della preced•ll.te Sessione, io mi 
dispenserò dal darne nuova lettura, e dichiaro aperta 
1111 medesimo la. discussione generale. 

Se nessuno domanda la parola darò lettura degli ar 
ticoli per metterli ai voti. (Vedi voi. Documenti, pagine 
85 • 88.) 

(Vengono approvati sen-&a. osservazione l'uno dopo 
l'altro tutti gli articoli.] 

... 101'B BEL.&TIVA ALLA KOJllDA DELLA. COltl• 
Ml89IOXE PEB L1UA.ME DEL ~ODICE PENA.LE Ul 
Ll'l'.1.BI!:. 

•BE.UDENTE. Prima. che si proceda. all'appello nomi 
n~e, io fa.rò presente -al Senato che avendo oggi I'ono 
revole ministro della guerra riprodotto il progetto di 
<Jodioo penale militare giò presentato nella vassataSes 
sìone, se il Senato lo crederà opportuno, questo pro 
getto potrebbe essere rimandato a quella stessa Com 
missione che allora. ne ha. fatto nn particolare studio, e 
un acenrato esame. Anzi ia credo che il signor ministro, 
nel ripresentare il progetto, abbia creduto di dovere 
tenere conto delle osservazioni fatte ùalla Commissione 
nomi.nata. nella passata Sessione. 
(Il ministro della gueri·a fa segno di assentimento.) 
Questa Commissione si componeva dei senatori Fran 

zini, Dabormida, Lnsari , Prat, Stara, Colla, Deferrari, 
Broglia, Siccardi e Demargherita. Mancano disgrazia 
tamente questi tre ultimi; ma siccome la. Commissione 
trovasi tuttavia io numero sufficiente, so i1 Senato crede · 
di rimandarlo alla medesima, io metto ai voti questa. 
mi• proposta. 

Chi crede di dovere rimandare alla Commissione pree 
sistente il progetto di legge in questione, voglia al 
zarsi. 

(Il Senato adotta.) 

xo•nrA.- DEJ: t.:lOllKUfJ.lB[ PER L.t.. CA.MA. B(lCJ:LE#IA. 
•TICl.&, Il PBB 4'.1JBLLA. DEI D&.POSITI B.PBEllTITI, 

PBDIDEWTB. I signori senatori avranno ora prepa 
rato le schede per le due nomine a farsi dei commissari 
alla Cassa ecclesiastica, ed alla CaGSa dei prestiti e do 
positi; io perciò li eccito a. volere, nello stesso tempo che 
daranno il loro voto sul progetto di legge teste appro 
Tato, deporle nelle urne a. ciò destinate. 

La parola spetta al ministro di finanze. 

rBG&&TTI DI LEGGE: SPOGLI J)BJ. Jl.OXTE DI BI· 
ffA.ftO DI. 8.&.BDEGN& P&B GLI ANJJI 1851 e 1852; 
BIOBDnifA.JIZSTO DEL t!ONUGLJO DEI. DEBITO 
PlJBBLl.<IO, 

L.linl.1., minittro delristrulione pubblica e delle fi 
-.ro.·Ai progetti di legge presentati al Senato dal 

ministro della guerra a nome di quello delle finanie e 
di quello dell'istruzione pubblica, io avrei da agginn 
gers e presenta.re ancora questo progetto per l'appro 
vazione degli spogli generali del Monte di riscatto di 
Sardegnl' per gli eeercisi 1851 e 18!>2, già adottato 
dalla Camera dei deputati. (Vedi voi. Documenti, pa 
gina 386.) 
Ho l'onore di presentare inoltre in iniziativa al Se 

nato il progetto pel riordinamento del Consiglio gene 
rale e del Consiglio ordinario delì'amministraslone del 
debito pubblico. (Vedi vol. Doeumenli, pag 884.) 

PRESIDENTE. Ha. la parola. il ministro di grazia- e 
giustizia. 

'PJtOGETTO DI LEGGE •11LLE INDEJfl'rl'l'À A.I 'l'Q'l'J 
KONI NEI PBOC::EDIJllE!VTI CBJ'llllf.4LI. 

DE J.'OBEST A., ministro di grazia e giustitia. Ho 
l'onore di presentare al Senato un progetto di legge, gi!t 
adottato dalla Camera dei deputati, portante modifica· 
zione alla legge 17 dicembre 1854 intorno alle Indennità 
da corrispondersi ai testimoni nei procedimenti crimi 
nali. (Vedi vol. Documeniì, pag. 447.) 

PBMmENTE. Do atto ai ministri delle finanze e di 
grazia e giustizia- della presentazione di questi progetti, 
i quali, come quelli già presentati, avranno il solito 
corso regolare negli uffizi. 

.lTl'I DJVl!IJ18I. 

PBFAmENTE. Dopo lo squìttinìo io prego i signori 
senatori di volersi radunare nella sala delle conferenze 
per udire la relazione sul resoconto delle spese del Se 
nato pel 1857 e del bilanci? per l'esercizio 1858. 

Farò ora l'estrazione di .tre scrutatori per lo spoglio 
delle schede per la nomina. dei commissari · aUa Cassa 
ecclesiastica ed alla Cassa dei prestiti e depositi. 

(Risultano estratti i senatori Caccia, Quarelli e Regie.) 
M.&RI0N1, segt"etario, fa. quindi l'appello nominale 

per lo squittinio segreto sulla legge, e per la deposisìone 
-delle schede. 

Risultamento della votazione sulla legga : 
Votanti .....••......... 52 

Voti favorevoli • . . . . . • 52 
(Il Senato adotta all'unanimità.) 
(I tre senatori scrutatori si ritirano negli uffici onde 

procedere allo spoglio delle schede deposte.) 
Prego nuovamente i signori senatori a. volorti reca-re 

nella sala delle conferenza per udire la relazione annun 
ciata. 
Il Senato è convocato negli uffizi per sabato alle 

ore due. 

La seduta è levata alle ore 3 3/4'. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARC!lESE CESARE ALFlEIÌL 

SOMMARIO. Omaggi - EJunto di peti11ioni - Anflunoio della t110Yts del senatDf'e Frasehini - Oomu,.icallions tkl 
decreto di nomi•a del commendatore Girod a senatore - RisuUamento della vota"'°"• p..- la nomina dei commissari 
alla Cassa dei prestiti e depositi, ed alla Oassa ecclesiastica - Preseniasione di sei progetti di legge ...:. Approf]tl 
•ione del progetto di legge per modi{icasio>ti alla legge 17 dicembre 1854 intorno all'indennità di viaggi" da Cfir· 
rispondersi ai testimoni nei procedimenti criminali - Presenta.ione di '"' progetto di legge, relatiw alle s61'1ìitil 
militari - Approvasione del progetto di legge concernente i depositi ed i diritti universitari da paparBi dagli 
a!Uevi farmacisti e da g1"lli della scuola pratica di chimica generale. · 

La seduta è aperta alle ore 2 3/4' pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri degli affari esteri, di greeie 

e giustitia, dei lavori pubblici, e più tardi interviene 
puro il ministro della guerra.) 
•.uuoNI, segretario, legge il processo verbale del 

l'ultima seduta, il quale viene approvato. 

OJIA&GI. 

.PBE11mE•TB. Reco a coaoseenea del Senato i se 
guenti omaggi fatti: 
Dal signor Itobertì, a nome della regia. società. agraria. 

economica di Cagliari, di alcune oeserveaiont al p1·0- 
getto di le11go sugH ademprìvi: 
Dagli intendenti generali delle divisioni amministra 

tive di Ca.gli ari e Saeearì, degli atti di quei Consigli 
divisionali della Sessione 1857. 

11.a.Riox1, segretario, legge il seguente snnto di pe 
tizioni: 
2671. La compagnia dei piloti da grano in Genova 

ricorre el Senato con domanda elio nel progetto di legge 
snll'abolizione delle associazioni privilegiate di lavora· 
tori sia fatto espresso cenno che gli stessi non s'inten 
'dono compresi nello. disposizione dell'articolo 6 della 
legge. 
2672. L'avvocato Carlo Duides rassegna al Senato 

alcano coneiùerazioni contro il· sistema dei <J.iiidici del 
fatto. 

2673. Gagliardo Giovanni Battista di Genova. (Peti 
.eìono mancanlc dell'autenticità della firma) 

2674. Il municipio di Genova rassegna al Senato mo 
tivate istanze perebè emani apposita legge che l'auto 
riizi a ristabilire una. tassa. Bulle farine. 

2675. Il collegio dei causìdìcl della città, di Cuneo 
d~chiara di fare adesione allo dimande sporte con appo- 

sita petizione al Sonato da quello dei causidici di To 
rino per modificazioni allo schema di legge sull'eseraislo 
della professione di procuratore. 

2676. La società degli operai di Cagliari domanda 
che venga dal Senato reietto il progetto di legge sulla 
riunione della classe della Corto d'appelìc di Sardegu; 
sedente in Sassari alle altre due classi in Cagliatj. , 
2677. Teresa Raimondo vedove. Sobelno, re·aidente in 

Torino, 'ricorre per la. tena volta al Senato acciò fl'ìn~ 
terpong9" presso il Governo onde ottenere un qualche: 
risarcimento dei danni sofferti dallo indebito a.rruo]a.. . 
mento del di lei unico figlio al militare servizio. 

PBEtilDENT~. Quelle fra le annunziate petiaionì che 
hanno tratto a leggi presentate, sono 'state, secondo le 
consuetudini del Senato, comunicato a.i rispettivi uffici 
centrali, cui I'aaa.me dì tali leggi venne affidato. 

ANNUNZIO DELJ.A. llORTE DEL llEN A. TOBE FB.t.•(110!11 
E DELLA. lVO,.INA. A. SENA.TOBE J>BL COKKUDA. 

TORE GIBOD, 

PBEsJDE~TE. Signori senatori ! Alle gravissime per~· 
dite già toccate al Senato in quest'anno, una gravis .. 
situa. si è aggiunta eneoea, ~r la mo-rt& a:vvenuta i\ dì 
8 marzo del nostro collega il senatore Freseblni, il · 
quale conservava in età avanzatissima quella lucidità 
di munto, quel giusto criterio, quella forza delle giuri 
diche discipline, che lo avevano collocato fra. i più· di 
stinti membri del foro torinese, da cui ebbe sempre non 
dubbie prove di stirr.a e benevolenza: consigliere di 
Stato, mall;ÌStrato, deputato, senatore, egli fu sempre 
tenuto in pregio dai suoi colleghi, siccome quello che 
procedendo a rigor di logica ed equità.. esponeva. un eon~ 
cetto sano e po~itivo con nitide e conclusive parole~ , · 
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n Senato per questo infausto avvenimento trovasi ri 
dotto a1 numero di9& senatori, e quindi vnoìsì la pre 
aensa di 48 di essi perché il voto sie, valido, 
Debbo pur dare conoscenza el Senato del decreto 

trasmesso dal Governo del Re, col quale il commenda" 
tore Girod è nominato da S. M. a. senatore del regno. 

Esso è così coneepito ~ 
< Sulla proposta del nostro ministro segretario di 

Stato per gli B.fftiri dell 'Interne, cd iu seguito a delibe 
razione presa in Consiglio dei ministri ; 

e Visto lo Statuto del regno, articolo 3.3, categoria 13: 
« Abbiamo nominato e nominiamo il commendatore 

Luigi Girod, avvocato fiscale generale presso la Corte 
d'appello di Savoia, a senatore del regno. 

e Il nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu 
zione del presente decreto, ecc. > 

..t..'ITI DIVERSI, 

PRE&IDENT•:. Debbo ancora annunziare al Senato 
il risu\U.to del dO!fpÌo squittinio a cui si procedette nel 
l'ultima seduta, per le. nomina dei commissari alla 
Cassa dei depositi e prestiti, ed alla Cassa eoclesiastiea. 
II primo dì questi squittini, relativo alla. Cassa. dei 

depositi e prestiti, diede maggioransa di. voti aì sena 
tori Cotta, Nigra e Regis. lo li dichiaro in conseguenza 
deputati dal Senato presso lo Cassa dei depositi e pre 
stiti. 
Nell'altro 1quittinio, relativo alla nomina dl:'i com 

miSeari alla. Cassa eccleaia.atica, la." ni&.ggioranza dei 
voti si è portata sui senatori Dee Ambrois, Mameli e 
Massa Saluzso, che io egualmente dichiaro deputati élal 
Senato presso quell'amministrazione. 

..... T.t.•10JrB DEl PMDGBT'l'I DI LEGGE; TB4T"' 
'J'&TO lll'OJI 'l.A DAlll1.M:A.B.~A.. PEL BUCA.TTO DS D.&.ll.1. 

J)EL •1J.ND; TBATTA.TO DI KilVl&A.&IOl'fB :E (lOll 
mCIO COL BELGIO j COl!IVElf&IOXE POSTA.La 
CJOLL'INGIULTEBB.A. 

., .. vo11a,presidflflte de! Consiglw, ministro àegU esteri 
'e dtll'interno. Ho l'onore di presentare al Sanato i se 
guenti progetti di legga : l • per l'approvazione di un 
trattato colla Danimarca per il riscatto dai dazi del 
Sand (Vedi voi. l)ocumemi, pag. 293); 2• per I'appro 
vaJione di un trattato di navigazione e commercio col 
Belgio (Vodi vol, lJocumenti, pag. '69); 8° di una con 
ve11Sio11e postale coll'Inghilterra. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 480.) 

Le nitifiohe dei due tratbti, cioè di quello col Bel 
gio, e di quello colla Danimarc&, dovendo compierai 
nei.·j>rùni d'aPrlle, ove nulla osti, io pregherei il Senato 
a 'i'oleft diclri&rare d'lll'genz& la discussiollO dei me 
deairni. 

PP.EllIDENTE. Do atto al signor miniatro della- pre 
sentazione dei tre progetti di legge di cui ha. nnnnn .. 
ziato i titoli, e provocherò dal Senato deliberazione ri 
guardo all'urgenza. domandata per la discussione dei 
due progetti relativi ai trattati col Belgio e colla Da 
nìmarca, 

Ohi aderisco a questa. istanza voglia sorgere. 
(È approvata.) 

PROGETTI DI LEQQB : FEBBOVIA. DA. A.NNECY A GI 
NEVRA. j TEl;EOJl.A.FO HOT'l'OUA.lll!i'O DALLA. •PE 

Zl.1.. A. CA.QLIARlj PlJNTI PEB.ICOLONI 81JLLE C08'l'E 
DeLLA. SA.BDEGNA, 

noNA.1 minist1·0 ilei Zavorì pubblici. Ho l'onore di pre 
sentare al Senato tre progetti di legge già approvati dalla 
Camera dei deputati: uno per la proroga ai signori 
Mottù e Blanc, per la costruzione della ferrovia da An 
necy a Ginevra (Vedi voi. Documenti, pag. 451); il se 
condo per la convenzione riguardante l'esercizio del te 
legrafo sottomarino dalla Spezia a Cagliari e oltre (Vedi 
vol. Documenti, pag. 321); il tt3rzo per l'approvazione 
delle spese per fare dei segnala.m~nti dì punti pericolo[.!i 
sulle coste della Sardegna. (Vedi voi. 1Joo11menti, pa 
gina 867.) 

PBMIDJçNTE. Do egualmente atto al ministro dei la· 
vori pubblici della presentazione dei tre progetti di 
legge di cui ha annunziato il titolo, i quali seguiranno 
il loro corso ordina.rio. 

DISCtl'lllllONE ED APrRO'V A.ZIO .. 1)-L PROGETTO DI 
LEGGB PER lt.lODIFICA.ZIO!fl ALLA. LE!iGl!l 17 Dl 
(l:BMBBE 1854 INTORNO A.LL 11NDENNIT..\. DI VIAO 

&IO A.I TEllTl:JllONI NEI PBOCJEDIMENTI (JBlllI .. 

X.A.LI. 

PBEllIDENTE. Fra i progetti dì legge posti all'ordine 
del giorno vi ha q ueHo che porta modificazioni a.Ila 
legge 17 dicembre 1854 intorno all'indennità di viaggio 
da corrispondersi ai testimoni nei procedimenti crìm.i· 
nali. (Vedi voi. ])ocumenti, pag. 147 .) 
Esso consta dell'unico articolo così concepito: 

I e Alla prima parte dell'articolo 3 della legge 17 di 
cembre 1854 ò sostituita la seguente disposizione: 

• Ai testi~oni di ogni qualità e condizione residenti 
ad una distanza maggiore di quella stabilita nell'arti 
colo precedente •arà dovuta, tanto per l'andata che p<>l 
ritorno, un'indennità. di "\l"iaggio ragguagliata al preizo 
dei posti di terz.a. clàsae nelle ferrovie, s"' vi Si trove 
ranno ~portata ed in quanto potranno profittarne, e di 
centesimi sette per ogni chilometro delle altre stn.de 
che dovranno percorrere. 
• Si avranno per va.lidi i pagamenti delle tasse spe· 

dite dai presidenti dì classe nelle Corti d'appello e dai 
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presidenti di brìbunale, in base al prezzo dei posti di 
terza classe nelle ferrovie, quale fu accresciuto dopo 11> 
legge 17 dicembre 1854. • 
Dichiaro aperta la discussione su questo progetto di 

legge. 
Non essendo domandata la parola, porrò ai voti l'ar- 

i/. ticolo unico, 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(È approvatc.) 
Si farà ora l'appello nominale per lo squittinio, cd 

immediatamente dopo seguirà la discussione sul pro 
getto di legge riguàrdante i depositi e diritti universi· 
tari da pagarsi dagli allievi farmacisti, e da quelli della 
scuola pratica di chìmiea generale. 
~uoir1, segretario, procede all'appello nominale 

per lo squittinio. 
PBE•WENl'E. Ileiumero dei votanti raggiunge quello 

·dHS. Il Senato adotta all'unanimità. 

PBOGET'l'O DI LEGGE lfìllJ'LLE f!IE.RVITir DIILITABI. 

LA. n&.a.1t10•.&., . ministro deZla guerra e ~narina. Ho 
l'onore di preaentare al Senato un progetto di legge re 
lativo alle servitù militari. (Vedi vol. Documenti, pa 
gina 958.) 

PBE•l»ENTE. Do atto al ministro della guerra della 
presentazione del progetto di legge testò enunciato, che 
avrà il suo corso regolare negli uffizi. 

DX.Cll'8•IONE E A.PPBOVA.ZIONE DEL P:BOGBTl'O DI 
LEQGE RELATIVO A.I D:llPOi!llTC E DIRITTI UA'"l• 

TEB&rr.&BI D.A.. PAGA.Usi DA.GLI ALLIEVI FA.BJ.U.• 
CISTI E DA (ttJELLI DELLA. SCt"OLA P.RA..TIUA. DI 
Cll11'1IUA.. GENERALE. 

PBDIIDENTE. Il progetto di legge relativo ai depo 
siti e diritti universitari, di cui ho già fatto cenno, è 
del tenore seguente. (Vedi vol Ducuinenti, pag. 485.) 
Non chiedendosi la. parola sulla discussione generale, 

io la tengo per chiusa e passo alla lettura dei singoli 
articoli: 

e Art. 1. Il deposito per l'esame pubblico degli aspi· 
ranti al grado di farmacista nelle Università di Torino. 
e Genova è fissato in lire 60, nelle Università. di Cagliari 
e Sassari in lire 40. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Il diritto annuo da pagarsi dagli allievi 

farmacisti, per la scuola di esercisi di manipolazione 6 
fissato in lire 60, e per l'esperimento di manipolasion 
nell'esame di pratica in lire 30. • 

(È approvato.) 
e Art. 3. Il diritto annuo da pagarsi per la scuola di 

esercizi pratici di chimica generale è fissato: 
e Per gli allievi obbligati dai regolamenti in vigore 

all'epoca dell'emanazione della presente legge al. corso 
dell'Università cli Torino in lire 70; 

• Per quelli delle altre Università in Uro 60; 
• Per gli allievi liberi in lire 130. > 
(È approvato.) 
Prima che si rinnovi lo squitdinìc, io invito i signori 

senatori a volersi recare, appena compiuta la presente 
votazione, negli nffiai per l'esame dei progetti di l_egge 
stati testò presentati, ma già dati alle stampe, appunto 
perché i signori senatori potessero averne - conoacensa 
per la nomina dei commissari, e quindi si possa. nei 
giorni che seguiranno la Pasqua convocare il Benato 
per dare corso a .. 1uestì stessi progetti di legge, i quali~ 
siccome fu accennato dal signor ministro degli esteri, 
devono ricevere lo scambio delle ratifiche prima d~llO 
prossimo aprile. _ _ ,, 

Porterei ora i11 discussione iì terso prcgettq di l~e, · 
che era poste all'crdìse del giorno, quello cioè relativo 
al sussidio a stabilirsi per le scuole speciali ; ma. il mi· 
nistro dell'istrurione pubblica, impegnato in una di 
acussione che dura già da più giorni alla Camera .elet• 
tiva, non può trovarsi presente alle nostre deliberazioni, 
e ci prega di sospendere questa discussione. 

:m:.&.BI0N1, fi.egretario, fa l'appello nominale ·per lo 
squittinio dell'ora votato progetto di legge. 

PBENJJ>~TE. Essendo egualmente di 48 il numero 
dei votanti, e tutti favorevoli, il Senato a.dott.ùl.'untli- 
nimita. ' 
Rinnovo rinvito ai signori senatori di recarsi 'neglì 

uffizi. 
La seduta è levata olle ore 3 1/2. 

3 
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PRESIDENZA DEJ, PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. S11nto di petizioni --' Ado<ione della proposta di mandare ad""" Commissione speciale l'esame def 
progetto di legge per àisposi•ione sulle servitù militari - .Ado1ione di due progetti di legge: 1• per l'approva- 
11ione del trattato di natJiga<ione e ài commercio col Belgio; 2° per l'approva<ione del trattato colla Dani"""ca· 
per il riscatto dei daci del Sund - Nomina della Commissio•"' per l'esame della legge summen1ionata. 

La seduta è aperta allo ore 3 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri degli affari esteri, di grazia. 

e giustizia, e quello dei lavori pubbliei.) 
•.t.•Ion, segrei{lri.o, legge il proceaao verbale del 

l'ultima adunanza, il quale è approvato, e legge quindi 
il segnento sunto di petizione: 

2678. (1). 
2679. Il dottore Molino Angelo rassegna &I Senato 

elonne considerazioni che consiglierebbero una. mcdìfì 
essìone ~ll'articolo 233 del nuovo Codice penalo mì- 
litare: · 

BOZIONE BE:LATJ:VA A.LL'ESA]l(E DEL PBOGETl'O 

DI LEUGE S'ULLE SEB1'IT'Ù JllLITA.BI, 

PBJ<MmEllTll:. Debbo fare presente al Senato,che nel 
l'ultima adunanza ìl ministro della guerra presentava 
un proWto <li legge relativo· alle servitù militari. Que 
sto pr<tlftto rìsguardando una materia grave e difficile, 
il presidente ha. pensato di chiamare su di esso l'atten 
zione degli uffici, affinchè se ne occupassero, solo nel 
senso di determinare se conveniva che l'esame di esso 
fosse, come già altre volte si è praticato, demandato ad 
un ufficio centrale, ovvero ad una Commissione com .. 
posta di sette membri, perchè potessero essere com 
presi i rappresentanti delle varie specialità, che la ri- 
sguardeno. . 

Gli uffici, da quanto risulta al presidente, delibera .. 
rono in quest'ultimo senso: ora resterebbe cbe il Senato 
stabl1isso se vcole ehe alla nomina.· per questa. Commis 
sìone si proceda negli uffici, ovvero altrimenti. 

Coi:.I.i&. Pare ehe si potrebbe incaricare il presidente 
stesso di fare questa scelta. 

(1) Dì.questa petizione non fa cenno il rendiconto uffia 
oialé pubblicato. Couooltati gli erchlvì del Senato rli!ultò 
che fu llllnullato. . 

Voci. Sl ! sl! S'incarichi il presidente! 
PBUIDENTE. Prima che si chiuda questa adunanza 

il presidente farà nota al Senato la sua scelta. 

Al9J"BOVA.ZJOXEDBIPBO&ETTJ: DI LEGGE: TBAT'l'A.TO" 
DI l'fA.TIQ..l.ZIONE Jt DI C!OllllER<JIO C!OL BELGIO; 

TR.l'l'TATO t:ON LA. DA.NID.&BCA. PEL ftillClA.Tl'O DEI: 
DAZI DEL ll'UND, 

PBUIDEIVTE, Ora. verrebbe in discussione il pro 
getto di leglf'l per I'approvasìoue del trottato di navi 
gazione e di commercio col Belgio, presentato dal mini 
stro degli affari esteri, così concepito. (Vedi vol, DfJCtio. 
menti, pag. 469.) 

'I'ralascìo di leggera il trattato perehè ognuno dei 
sìgnori senatori ha già potuto prenderne cognizione. 

Se nessuno domanda la parola rileggo l'articolo unico 
per porlo ai voti: 

e: Il Governo del Re è autorìeeato a dare piena ed in 
tera. esecusione al trattato di navigazione e di com, .. 
mercio fra la Sardegna ed il Belgio, sottoscritto a To 
rino il 10 dicembre 1857, ed all'articolo addizionale fir .. 
mate il 19 febbraio 1858. • 
(È approvato.) 
Si procede allo squìttìnìo. 

Risultamento della votazione: 

Votanti •••• , . • • • 49 
Voti favorevoli • • • • • • 49 

(ll Senato adotta. a.Jl'una.nimitl>..) 
Viene ora il progetto di logge per I'apprcvesione del 

trattato colla Danimarca per il riJ!ca tto dei dazi del 
Sund, cosi concepito. (Vedi voi. Documenti, pagine 284, 
e 293.) 

Se nessuno demanda la parola rileggo gli articoli: 
• Art. 1. Piena ed ìnbiera esecuzione sarà data al trat-- 
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t&to pel riscatto dei dasi del Snnd firmato a Berlino il 
25 novembre \857 tra il nostro Governo e quello di 
S. M. il Re di Danimarca. • 
(È approvato.] 
e A.rt. 2. Per l'esecuzione della presente legge è au 

torizzata la spesa straordinaria di lire 65 ,5 7 4 pel paga 
mento alla Danimarca dell'indennità posta a carico 
della Sardegna e degli interessi relativi, sino al giorno 
dell'effilttivo pagamento, cioè: 

e Indennità • . . • • • • . • . . . . • . . L. 63,052 
e Interessi al 4 per cento calcolati dal l = aprile 

1857 al 1• aprile 1858. . . . • • . . . • • . • 2,522 
L. 65,1>74 

• Tale spesa sarà iscritta nel bilancio 1858 del Mini 
stero dell'estero, in apposita categoria sotto il n" 22, 
.colla denominazione: Indennità pe! riscatto dei daai de! 
. Bunà ed interessi relativi. • 

(È approvato.) 

La Oommisaione di cui ho testè parlato a&rebbe coon· 
posta, essendone stata o.llìde,ta a.I presidente la formr.· 
sìone, dei signori sonatori: Sclopis, De Sonnaz, De.bo?· 
mida, Chiodo, Gonnet, Colla, Di San Martino. · 

Si procede ora all'appello nominale. 

Bisultamento della votazione: 

Votanti • • • ., • • . • • 51 
Voti favorevoli •••••• Sl 

(11 Senato adotta all'unanimità.) 
Nemmeno quest'oggi potrà ... ere posta in di&cussioJìe 

la legge relati va. alle scuole speciali, per lo stesao mC.. 
tivo che già ha trattenuto il Senato di disenterla noli& 
seduta antecedente. 
Io sciolgo quindi l'adunanza, ed il Senato sarà eea 

vocato a. domicilio . 

La seduta è leva.ta alle ore 3 1/2. 

57 
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PRESIDllNZA DEL PRESIUENTE MARCHESE CE~ARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Sunk> di potieioni - Annuneio della morte del senatore Galli - Comunletuione d'un mtssag,9io del 
sindaco di Torino, relativo alle feste naeiona!i dello Statuto - Omaggio - P,.cs1Jntaeione di un progetto di kggo 
per istituei<me di scuole normali per alli&oi e allieve maestre delle scu<>le elementari - .Discussione sul progetto 
di legge per sussidio alle scuole speciali e tecniche provinciali e comunali - n senatore Di Castagnetlo spiega il 
suo diss""8o dalla maggioran•a dell•ufficio c&ntrak di cui è membro - Discorso del senatore Maestri in favore 
del progetto di legge - Presentaeionc del progetto di legge per un'indennità ai comuni d<ll'isota di Sardegna m 
occasione di passaggio di truppa - Ripresa della discussione del progetto sopra riferito - Risposta del ministro 
deWistt-ueione pubblica al senatore Di Oastagnetto ·- Oonsideraeioni del s&natore Giulio - Spiegruiioni del mi· 
nistro dell'istru1ione pubbliea - Nuove osservazioni del senatore Di Oastagnetlo - Nuova r<plica del ministro 
dell'istruzione pubblica - Riassunto del senatore Gioia, relatore - Schiarimenti del ministro de!l'islrueione pub 
blica - Obbiezioni del senatore Plana - Risposta del ministro dell'istru~ione pubblica e del senatore llforis a! 
,,..aesimo - Chiusura della discussione generale - .App1·ovaeione dei singoli articoli e dell'intero progetto dì 
legge - Presenta.ione del prog!Jlto di legge sulla oospiraeionc oontro la vita dei capi dei Governi esteri, sull'as 
saasinio politico e sulla riforma della giuria. 

La seduta è aperta alle ore S pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri dell'istruzione pubblica, dei 

l&'iQri pubblici, e più tardi intervengono i ministri di 
grazia e giustizia e della guerra.) 

q11A.:am..L-., segretario, dà lettura. del procèeao ver 
bale dell'ultima tornata, il quale viene approvato, e 
legge poscia il seguente sunto di petizioni: 

2(i80. Il Consiglio comunale di Flnaìmarina, provin 
cia d'Albenga, porgo al Senato motivate istanze all'og 
getto di ottenere l'abolieìoue del canone gabellario ed 
il ripristinamento del dazio sulle farine. 

2681. Il Consiglio comunale di Varaz:z:e, provincia. di 
Savona., premessa un'esposizione dei bisogni di quel 
municipio, domanda di essere a.utoriz.Eato a. ristabilire 
il dazio sui cereali, 
2682. 11 Consiglio comunale di Cagliari fa istr.nza in 

appoggio delle modificazioni contenute nel parere della 
Oommissiane della società agraria. di quella città in 
torno al progetto di legge per l'abolizione degli adem 
prì-.l. 
2683. Carlo Bnides, petizione relativa ai giudici del 

fatto, mancante dell'autenticità della firma. 
2684. Il collegio dei causidici di Cag!iaxi raseegna al 

Senato mQti vate istanze per modificazioni al progetto 
dllegge aall'eseroisio della professione di procuratore. 

2685. L'arte dei minolli, o zavorrai del porlo di Ge 
Mva., rieorre al Senato domandando che nelle disposi 
zioni del progetto di legge per l'sbolizione delle osso- · 
cìazicnì privilegitite di hwcrator! , sia. fatta· esprOOB& 
esenzione s. favore de.i medesimi. 

58 

A.JOl'l!X&IO DE'loLA. lllOB~B DEL lmll'A.TOBE BALLI:. 

PRESIDENTE. Signori senatori. Cessò di vivere il dì 
19 dello scorso aprile l'onorevole conte Galli, ed a noi 
mancò in lui un collega. assiduo, benevolo, giudizioso, 
il quale, desideroso del pubblico bene, vi si era lodevol 
mente adoperato, e qui indirizzava. sempre l'illuminato· 
suo voto, sensa avere soggezione d'altro che di sns. co 
scienza. 

Questa rincrescevole perdita, che ha fatto il Senato, 
riduce il numero dei sena.tori a soli 94, aenza tutta.via. 
ohe.per ciò si cambi quello richiesto per la validità 
delle del}beTaiioni, il quale rima.ne pur sempre di 48. 

PBE81DENTE, L'ufficio. della. Presidenza ha. ricevuto: 
dall'onorevole sindaco della città di Torino una lettera 
con cui annunzia che la funzione religiosa, per la. ri ... 
carranza del decimo anniversario dello Statuto, avrà. 
luogo domenica 9 corrente sotto il peristilio del tempio· 
della Gran Madre di Dio, alle ore 9 112 antimeridia.ne;. 
e partecipa contemporaneamente che vi sarà nn appo 
sito locale per tutti i senatori che bramassero prendei:" 
parte alla detta funzione; come altresì che i signori se 
na.tori, i qua.li desiderassero di "'federe le corse dei ca- 
valli, che verranno eseguite in pia.zza. d'armi domenica. 
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o martedl, alle ore 5 pomeridiane, saranno ricevuti nel 
palco del municipio, situato a sinistra della loggia reale. 
In questa circostanza l"n!licio di Presidenza proce 

derà secondo è stato deliberato dal Sena.lo nello scorso 
anno. 
Reco pure a. conoscenza del Senato l'omaggio fatto 

dal signor Mandoi-Albanese di alcune copie d'un suo 
disegno di legge sul ca.te.sto provvisorio. 

Debbo anche annunziare al Senato che la Commis 
sione nominata per il preventivo esame del progetto 
del Codice penale militi.re, avendo compiuto in gran 
parte il suo mandato, ora. chiederebbe ai signori sena 
tori, i quali avessero delle oaservasionì a fare sul testo 
bbe loro è stato distribuito, già frutto in gran parte 
degli studi della Commissione medesima negli anni pas 
sati, di volerle comunicare aeciò possa tenerne conto 
negli studi che essa. sarà ancora per fare, onde condurre 
a _definitivo compimento questo suo ufficio. - 

PBOGBTTO DI :i.EGGE, 

PWU:r»:mr'D3. La parola spetta al ministro dell'istru 
zione pubblica. 
Lu·u, ministro dell'istru•ione pubb!ioa e delle fi 

ftanpe. Ho l'onore di presentare al Senato un progetto 
di legge, già stato approvato dalla Camera dei deputati, 
per l'istituzione di sei scuole normali maschili e di sei 
femminili, di allievi-maestri ed allieve-maestre per le 
scuola elementari. (Vedi voi. Documenti, pc,g. 438.) 
PBB•mllllTB. Do atto di questa presentazione· al si 

gnor ministro dell'istruzione pubblica, 

Dl8CU8Sl0Nl!: DEL PROQET'l'O DI Y.EGGE PER SlJS· 
8ll)I0 A.LLB 9C1JOLE SPECIALI E TEC!WICDE CO· 
lltrJfA..LJ B PBO-INCTA..LI, 

PREllIDENTE. L'ordine del giorno porta la. discus 
sione del. progetto di legge per un sussidio alle scuole 
speciali e tecniche, provinciali e comunali, così conce 
pito. (Vedi voi. Documenti, pag. 457.) 
È aperta la discussione generale. 
DI C..t.•TA.GNETTO. Domando la parola. 
PREfilìIDEN'tE. La parola spetta al senatore Di Casta- 

gnetto. 
•• CA.•TA.91'.RTTo. Qrumdo l'onorevole relatore vi 

dice che un membro dissenziente dell'ufficio centrale 
esporrà le ragioni del suo voto, egli stesso aveva. di 
già con tanta. lucidità. spiegato i motivi per cui l'uffì 
eìo stette lungamente incerto e quasi inclinato a riso· 
Iuaìone negativa, che in, verità. crederei abusare del 

"'"vostro tempo se aggiungessi ancora. molte parole. 
Mi limiterò adunque ad osservare che reahnento non 

vi !u diasenso nel seno della Commissione sul principio 
di Cjnesta legge, cioè noi fummo unanimi nel desiderio 
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di concedere favori allo scuole speeìslì e segnatamflllte 
alle scuole tecniche ; noi fummo unanimi & pondera.n 
l'onero che dall8. proposizione di. legge ne· risulterébb& 
al pubblico eraeio. · 
Quindi ee vi fu dissenso non fu che nelle. aoneluciol!.O, 

cioè fummo d'accordo nelle premesse. non fummo -d'ac 
eordo nella conseguensa, 
Io stetti fermo sul punto che oomm>que il favore da 

accordarsi alla scuole tecniche e specialì.meritì tutta I& 
cura del Governo ed il concorso del Parlamento, in que~ 
sto momento però la prima. preoccupazione dev'essere 
di non indurre lo Stato in spese che egli possa diffioil. 
mente sopportare. . · 
Udite in conferma della. mia sentenza alcuni bi'4tÌi 

della relazione: • Imperccchè non potendo questi .SBl!Sidi 
distendersi oltre una certa misura, è giusto di guardare 
ad ogni volta se vengano assegnati razionalmente, .e 
dove sia bisogno evidente di applicarli. > 
Quindi più avanti: e Non è omai venuto tempo di re .. 

spingere fermamente ogni spesa che· non sia eomBJ'ldatQ. 
o per debito di giustizia., o per ragioni indeclìnebìlì eia. 
di necessità, sia di convenienza? » 
E più sotto: « E d'nltra parte utilità per utilità; ohi 

vorrà dubitare che non sia. per essere altrettanto van 
taggioso mettere fine ai troppo fa.em assensi, e attuare 
fin d'ora il proposito di recidere ogni spesa che non.sia 
necessaria.? > 

Stando a questi pTincipii io eon9i.dera.i se veramrmte 
esistesse non la utilità, ma la vera. necessità ~a,4èrlrè 
alla P.roposta di legge. 
Il vostro ufficio centrale, dopo avere espressi motivi 

cosl stringenti, si mosse ad acconsentire per questa 
convinzione. La maggioranza. senia disconosce1•e la ne- 
cessità di scrutare severamente qualunque nuova pro .. 
posta di spese, temette di fare cosa tristo e quasi iqau· 
spica.ta cominciando ora. da un argomento così imwr 
taute e caro all'universale, come è quello della pubblica 
istruzione. 
Io, signorlt rjpeto che non sono contrario al.princi};io 

della legge, desidero anzi di potere concorrere col signor 
ministro per secondarc le di lui viste benefiche~ di più 
dico che se la legge potesse essere concepita in :m.odO 
che non vi fosse l'articolo 8, ma semplict}mente: e Il 
Governo del Re fosse autorizzato a. concedere nel limite 
dei bilanci sussidi diretti a P.rovvedere all'insagnam.e;nto 
speciale o tecnico, • sa.rei, dico, non contrario_ m:a favo- 
revole alla legge. Ma quando ai tratta di imporre un 
nuovo gravame, io non credo che esista. lo stesso motivo~ 
Infatti, se noi analizziamo i vari riflessi che fut"OlJ.O 

sviluppati nel seno della Commissione, voi trover.ett' 
alla pa.gina aeconda. (1U0Ste parole: • Onde a mS'iolle m·· 
detto che queste scuole di cosi lnnga durata e di scarsa. 
conclusione non possono generalmente convenire, se:: 
non a persone di agiata. condizione che non a.bb}uO 
bisogno di affrettarsi verso studi. o professioni lucr_.;. 
tìve. • 
rarlasi qui delle scuole speciali. 
La Commissione fu unanime nel ricon()j)eere e_h(':8'1i 
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studi portati da queste scuole non sono poi di tale gio 
va.mento ohe la classe meno agiata possa profittarsene, 
che si possa sentire la necessìts di sussidiarle. 
Quindi, o signori, io mi sono fatto a riflettere che 

l'anno scorso noi abbiamo stanziato un fondo di lire 
30,000 in soccorso appunto alle scuole tecniche e spe 
eiali, quale fondo fu descritto nella categoria 27 del 
bilancio dell'istruzione pubblica: Sussidio alle scuole 
$peciali, tecnithe;}?rovinciali e comunali. 

Attualmente la proposizione dell'onorevole ministro 
tende ad accrescere questo fondo da lire 30,000 a lire 
70,000, e conseerare con una legge speciale quel prin 
cipio che non era stato ammesso nel bilancio del 1858, 
che in via provvisoria. 
Se l'allocazione fatta nel bilancio del 1858 abbia sor 

tito tutti i risultati che il Ministero ragionevolmente se 
ne proponeva, a. noi non è noto ancora. Naturalmente 
il Ministero non poteva renderne conto, stante che il 
bilancio non è che in corso cli esecuzione, e noi siamo, 
si può dire, quasi al principio dell'anno. Quindi io 
credo che non si potrebbe ancora formare nn criterio 
assoluto intorno, non dirò all'utilità, ma sì piuttosto al 
conseguimento dello scopo che il Ministero ha avuto in 
mira col domandare il fondo delle 30,000 lire nel bilan 
cio del 1858. 
Presentemente adnnque, o signori, si tra.tta. di portare 

,. lire 70,000 il fondo che era stato proposto pel 1858 in 
lire 30,000. Ora io vi chiedo ... 

Una voce. Accrescere il fondo di settantamila lire! 
DI tl..ulT.A.GNETTO. Io non la capisco in questo senso. 

Io erede che portando una categoria nel bilancio del 
e 1859, questa sarà. la stessa che esisteva, sotto lo stesso 
nome, nel bilancio del 1858. (Nuova interruzione) Ma 
bisogna poi osservare che dal testo della legge che fu 
votata pel 1859, al testo della legge attuale, ne nasce 
un inconveniente, il quale certamente non sarà sfug 
gito alla diligenze del signor ministro. Il Ministero 
proponeva l'apertura di una categoria per sussidi a 
s~~le 1peeia:li "e -tecniChe- ·da.· aggiungersi al bilancio del 
1859. Nella votazione di questa legge fu tolta all'arti 
colo 8 la menzione di scuole tecniche, e lasciata quella 
sola.mente di scuole speciali. 
Di modo che, se il favore che desideriamo faro più 

alle. scuole tecniche che alle scuole speciali, perché le 
classi indigenti sarebbero quelle che ne profitterebbero 
di più, dipende totalmente della votazione della legge, 
il fondo fu veramente consentito per le scuole speciali 
e noil per le scuole tecniche; e credo che la. proposi 
zione- che era. eta.te. fatta dal signor ministro per le 
.seuole tecniche non abbia avuto accoglimento. 
In qualunque modo, io dico: poasiemc noi credere 

.ch6 eia. utile, che sia prudente di assumere qaest'ìm 
pogno? Ripeto, che se la legge fosse cosi concepita da 
.aooorda.re facolt~ al Miniatero nei limiti del-bilancio, 
dt.&Ceordare sussidi a. scuole tecniche in concorrenza a 
quelle Classiche, io darei molto volontieri il mio voto: 
io sono di parere che convenga in questa parte lasciare 
al Ministero tutta la latitudine possibile. Dico semplì- 

cementa obe quando considero che nei bilanci ove esi 
stono categorie per scuole classiche, aggiungerne altre 
per sussidia quelle speciali, alle magistrali, ece., è un 
volere mettere molti impacci alla libera azione del mi 
nistro. Quando si ba fiducia in un1amministrazione, bi 
sogna lasciarle libertà d'agire; se non si ha fiducia in 
essa, allora si combatte con armi leali; ma col fare 
leggi ad ogni piè sospinto, parmi venga. ad essere im 
paceiataj in quanto a me, io non approvo questo si 
ete ma, 
Dunque io non Sono ostile al principio della legge, 

non combatto la facoltà da accordarsi al Ministero, 
anzi sarei disposto a. concedere al Minìstero qualunque 
faco~t.à di assegnare sussidi tanto alle scuole speciali 
che alle tecniche nel limite del suo bilancio. Ma com 
batto un aumento di fondi nei bilanci futuri, per le. 
coneideraaìone che i nostri bilanel sono attualmente in 
cosi grave posizione, che credo non sia. prudente pren 
dere impegni per l'avvenire. Io non credo che in questo 
momento sia il caso di anticipare, a proposito di una 
legge, una discussione che troverà sede più opportuna 
nella discussione delt'impreatito o dei bilanci; di modo 
che non è il caso di parlarne. Tuttavia noi tutti sap 
piamo che la posizione delle finanze è assai difficile; 
non dico già che la condizione delle finanze nostre pre 
senti tali pericoli che non si possano superare, ma, a 
mio avviso, la posizione è grave, l'orizzonte poi non è 
tanto chiaro, che non possano nascere altri bisogni i ed 
in conseguenza a mo sembra che possa essere prudente 
di sospendere nuovi impegni di spese. 
Quando avremo sentita la discussione dell'imprestito, 

la discussione dei bilanci, allora potremo ravvisarci un 
poco, potremo scandagliare la nostra situazione, e se 
crederemo di potere accordare sussidi più generosi, 
allora sarà il caso di farlo; attualmente mi pare' ohe 
essendo già. portato un fondo di 30,000 lire nel bilancio 
attuale, che si riprodurrebbe nel bilancio 1R59;'·~ non 
conoscendo noi ancora il risultato pratico di questa 
concessìoue, mi pare sia prudente di sospendere_ogni 
aumento di spesa, e di aspettare almeno la. discussione 
dei bilanci. 

PBEllIDENTE. La parola spetta al senatore Maestri. 
111.1.El!iliTRI. Signori senatori! Disposto ad accogliere, 

come buona ed opportuna la legge in cui si propongono 
sussidi alle scuole speciali e tecniche, e vedendo che non 
sono unanimi i voti dell'ufficio centrale, esaminai le 
ragioni pro e contro, esposte nella dotta relazione; 
e comincierò 'ora dal ribattere lo contrarie. Metterò 
quindi in considerazione quanto sìeno utili cotali studi, 
e come preparino i grandi risultati che produce l'in-. 
dustrìa nell'economia e nella politica degli Stati. 
Non mi sembra esatto il concetto che si ha delle 

scuole speciali dove dice: « che se giovano a procacciare 
una sufficiente coltura ai.giovani, non bastano però ad .,, 
aprire la via 11.gli alti studi univeraitar'i, nè tampoco ad 
intraprendere arti e professioni industriali, per le quali 
si _richiede più speciale tirocinio. Oilde a ragione fu 
detto, che queale scuole di così lunga. durata., e scarsa. 
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.eoaclusione, non possono generalmente èonvenire che a 
persone di agiata. condizione. ~ 
Rispondo: .1" Certamente le scuole speciali non aprono 

la. via agli studi universitari, poìehè chi sceglie la pro 
fessione dell'industria o del commercio, non pensa a. 
divenire nè legale, nè medico, nè teologo, nè letterato. 
Lo studente elegge l'una o l'altra. carriera; scelta l'una, 
l'altra gli diviene estranea. Non è dunque difetto delle 
scuole speciali, se non preparano agli studi universitari. 
È il sistema razionale della legge, la quale lo dichiara 
espressamente. 
2° Non mi pare che I corsi speciali sìeuo di lunga. du 

rata, massime se pongasi mente alle molte materio che 
ne sono il soggetto, come vedremo. E in "Vero i primi 
quattro anni sono per le scuole elementari comuni alla. 
scolaresca tutta quanta. Dopo i quattro anni delle 
scuole elementari gli studenti si trovano al bivio: a._ 
quelli che aspirano agli studi universitari, si apre una 
lunga carriera di altri tre anni per lo studio della 
grammatica, di due per la rettorica, di due per la filo 
sofia, di cinque per la legge e le altre facoltà, e così 
occorrono por le scuole universitarie dodici anni, lad 
dove i corsi speciali non ne impiegano. che cinque. Non 
si può dunque asserire che sleno di troppo lunga· du 
rata. 

3° Meno ancora si può dire che tali studi sieno di 
poca conclusione; che non possono convenire che a per 
sone agiate, e che richiedono uno speciale tirocinio. Im 
perocebè, e particolarmente nelle scuole tecniche, sì 
apprendono le cognizioni che rendono abili ad esercitare 
le arti e professioni, che ne sono l'oggetto, appunto 
come le Scuole secondarie ed universitarie preparano lo 
studente all'eeereìzio dello alte facoltà. Ogni studio spe 
oula.tivo per essere utile e perfetto abbisogna certamente 
della. Pratica. Ma questa è senza confronto brevissima 
nelle arti e professioni dell'industria. Anzi la, pratica. 
suole essere congiunta, fin dove si può, alla teorica. 
Questa. simultanea istruzione si vede in molti stabili 
menti. A questa intende l'articolo 6 del regio decreto 
7 settembre 1856, il quale prescrive che gl'iusegneraentì 
della geografia, della storia. naturale, della meccanica, 
della. fisico-chimica, sieno dati quanto si può in modo 
dimostrativo e sperimentale con applicazioni al coni 

. mercio, alle a.rti ed industrie principali. 
In altri modi si promuovo il duplice contemporaneo 

insegnamento tacendo le scuole di sera o nei dì festivi. 
Di che abbiamo qui e altrove non pochi esempi; IJè 
vorrò tacere a questo proposito dei benemeriti profes 
sori, i quali largiscouo con lodevole ged1rosit~ l'istru .. 
zione serale agli apprendisti del commercio. 
I corsi speciali pertanto recano vantaggi notabili e 

non tardi agli studenti che si dedicano alle arti e pro 
fessioni industriali, qualunque aia la loro condizione. E 
giovani facoltosi che li prescelgeno in luogo degli studi 
claseìci, pei quali non hanno vocazione, trovano, o tro 
vate debbono in essi non una sterile coltura. e quasi un 
pas!)B.Ìempo, ma. una conveniente oocupnsione, la quale 
li ~oohisce di varie o preziose cognizioni che li abili- 

tano ad easere utili a se stessi e ai loro concittadini nelle · 
diverse carriere doll'operoaa vita. sociale. 
Rìmosai sono, mi· pare, i non gra.vi appunti ohe e.i 

fanno ai corsi speciali; e lo stesso ufficio centrale dimo 
stra j]i non dare loro gran peso, poìohè concbiude in Jà. 
vere della legge. Rimane un voto della minoranza con 
trarlo, al quale è pure forza fare qualche riaposta, coSl 
richiedendo la gravità dell'argomento. 
I corsi speciali, di cui fanno parte le scuole tecnicbe, 

giusta.mente richiamarono l'attenzione del Governo, e 
già ottennero i favorevoli suffragi in un'Aula del Par 
lamento. Basta enumerarne gli elementi per apprez· 
za.rli. 

Per regi decreti 4 e 9 ottobre l 848 e 7 settembre 1SL6 
sono oggetto di tali studi: religione, lingua it&lia.na., ato .. 
ria e geografia, matematica elementare, sistema · me 
trico, contabilità, disegno, elementi di economia, sta 
tistica e diritto commerciale, elementi dì agronomia 
non esclusi storiEi naturale, oltre le lingue francese, in".' 
glose, tedesca; e si aggiungono meccanica e fisico-chi 
mica applicate alle arti; le quali costituiscono la: tec 
nica. istruzione. Ora il progetto di legge mira. a socoor 
rere alle provincie e ai comuni, i quali non hanno mezzi 
sufrìcientì a mantenere le scuole, che già esistono, e. a. 
giovare a quelle che all'esempio dello altre vorrebbero 
aprirsi. 
La necessità dell'Istruzione elementare è riconosciute, 

anche da quelli che avversano la spesa, poiehè Si vuole' 
pure da essi l'istruzione del popolo; non si vuole l'~ 
reusa. Ma se veramente si brama. che s~a bandtt'a Ì'igtlo 
ra.nza, e che l'istruzione torni nti16 a numerose classi di 
cittadini, è d'uopo port•rla al grado che basti a guada- 
gnarsi il pane quotidiano. · 

Questo gradino dell1insegname"nto è nepe scuole sp~ 
ciali, che giusta il citato decreto 4 ottobre 1848 sonQ 
quelle (sic) che C1Jntinuand-O i'istruaione e!emtntare 1"&> 
parano all'esercieio di quelle professioni per le' qual& no • .- 
è destinato· alci{n inscgnaniento nclZ' Università. - 
Esse dunque non servono alle alte facoltà che nell'U 

niversità si apprendono; n1a alle professioni industriali. 
Sono più particolarmente le scuole del popolo. 
])elle scuole sp.eciali sono preziose parti le tecnolo 

giche il cui ufricio si è l'npplica.zione delle scienze afit,t 
arti. E le ar1,i ricevono ""da. esse meraviglioso incremento, 
e_perfezion~. Nò giovano all'arte soltanto colle molti• 
plicate e più perfette produzioni, ma nobili.tanOl'ìl.l'.~ 
tista, il quale da. semplice meccanicO s'innalza a coni., 
prendere i principii pratici della scienza, e la ra.gi().~ 
delle cose. SOno esse una particolare educazione dell'ar ... 
tigiano. Per esse diffondonsi le utili cognizioni nell'e:ser: ·. 
eizio delle varie industrie. ~ · 

Non Yi è arte a c1:1i l'insegn~mento tecnico D.on giovi~ 
Gli alunni de1le souolc tecniche sono i più abili n{tlle: 
arti e professioni, e da essi ne vengono i maeatii. 

Questo insegnamento tuttavia non era pubblicO, xiè 
molto conosciuto in ltalia all'epoca. dei congresBi.s~en;.. 
tifici, i quali istìtuirono nel .loro seno una aeziQne 'di" 
tecnologia, e proclamarono l'utilitò di tali otu,di e lldf .. 
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perarono ogni solleeìtndiee a promuoverli e propagarli, 
Biosservava che l'artiere senza istruzione, poco dissi 
mile dai materiali strumenti che adopera, rimane sta 
zionario nel moto del progresso, e non potendo reggere 
alla concorrenza perisce coll'arte. La tecnologia. essere 
il porto, a cui potevano riparare le antiche industrie. 
L'opera della rigenerazione delle arti essere nelle scienze 
applicate, quando queste entrassero nelle officine. 
Nel congresso scientifico di Torino (1840) chi ora ha 

l'onore della parola, tenuto discorso sulla 'comune ori 
gino e parentela deUe soi.,ize e delle arti, espresse il voto 
che le scuole tecniche si ammettessero nelle Accademie 
scientifiche e letterarie. Il quale voto trovò un'eco favo 
revole in quei dotti e nobili comizi. E ben tosto si vi 
dero sorgere le scuole tecniche a. Lucca, nella valle Ti 
berina toscana, e a Siena nell'Accademia Tegea e in 
altre città. 
Nel 1842 si apri a Milano l'istituto tecnologico; poco 

appresso (nel 1845) a Torino l'istituto tecnico, al quale 
dà lustro uno dei nostri chiarissimi colleghi. 
Al congresso di Genova, nel 1846, il relatore della 

Commissione dell'Industria e del commercio fece cono 
scere il bisogno di provvedere alla imperfezione di certe 
arti, fra. le altre quelle della ecstruttura dei mobili, e 
della tinjura. delle stoffe, e la Camera di commercio ot 
tenne dal Governo lo stabilimento delle scuole di fisico 
chimica, e di meccanica applicata alle arti. (Vedi Re 
pertorio d'agricoltura del Ragaseoni, gennaio 1847; 
rapporto dell'industria e del commercio.) 
Le esposizioni dei prodotti dell'industria, che in tempi 

sacceasivi si fecero nelle due città, mostrarono quanto 
le due istituzioni giovassero al progresso delle arti e 
maaìfatture. In altre città, a Nizza, a _Savona, a Oiam 
berl. sono iabituite altrè scuole speciali o tecniche. 
L' onorevole ministro della pubblica istruzione ci 

1 espose che gli alunni di tali scuole nelle provincie vanno 
crescendo, e sono per crescere ancora, q uaudo non 
manchi loro il campo ai nuovi studi. Ora, mentre la 
tecnologia è divenuta in tutta la penisola lo studio pre 
diletto di tutte le città industri, che ne raccolgono co 
piosi frutti a pro delle private e pubbliche ricchezze; 
ora. che le nuove scuole sono desiderate e con amore 
accolte nelle provincie dove è consentite dai loro mezzi 
il coltivarle, 'e dopo che ne ebbero l'impulso dal Governo 
medesìmo, vorremo noi a un tratto abbandonarle; e 
negare quell'aiuto, che pure è .neeessario a mantenerle 
e crescerle? 

Ci sì oppone che le angustie dell'erario, se non co 
stringono a. negare il provvedimento, consigliano al 
meno a sospeederlo. Si riconosce aduuque l'utilità della. 
spesa, poiché si vorrebbe ammettere, se non si repu 
taeae di troppo aggravio alle finanze. 
~· questo carico mi sembra. non grave o si consideri 

in se stesso, o si riguardi in confronto dell'utile che è 
pel' deriva.me. In un bilancio di cospicue somme, che 
tutti eoncscoao, è ben tenue frazione quella. che si de 
stina a.l ausaìdio delle souole speciali. E la modicità del 
.s&eriftzio dl.,.iene 1U1.Cor& me110 seasìldle, se si confronti 

coi vantaggi che sono ·per provenirne alla floridezza 
delle industrie e delle classì industriali, che sono pure 
elementi di pubblica prosperità. 

Parla. ancora in favore loro un principio di equità e 
di giustizia distributiva, se si risguardi alla spesa che 
importano le scuole secondarie. 
Le classi industri non invidiano e. queste i molti 

mezzi che loro si prestano, ma solo domandano di par .. 
teciparli in qualche modo. Pertanto essendo natebilì i 
vantaggi che dalle scuole speciali derivano, non sembra 
buon consiglio negare o sospendere il provvedimento. 
La spesa e perché non grave e perchè riproàuttiva non 
è quella che porti uno sbilancio. Le spese riproduttive 
o rendono quanto consuuiauo, o producono al di là. della 
consumazione; e quindi non è il migliore partito di dif 
ferirle. Differire all'artigiano il pane; differire all'arte 
il progresso, ecco quello a cho condurrebbe la sospen 
sione. E ove si dovesse cominciare a fare un risparmio 
nel bilancio, mi sembra che non si dovrebbe partire dal 
pubblico ammaestramento, nè da. quella parte che è 

destinate alle classi più numerose e produttive: sarebbe 
un risparmio male augurato, non consentaneo ai prin 
eipii di economico progresso che professa il Parla 
mento. 
Signori! Prima che io ponga fine alle mie parole im 

porta, se la. vostra cortese benevolenza lo consente, rì 
guarda-re un istante, sotto un punto di vista generale, 
al grande obbietto, cui tendono le intenzioni della. pro 
posta legge, cioè all'industria intelligente, al suo svi 
luppo, al suo incremento, alla. sua propagazione. L'in 
dustria infatti, rappresentando il lavoro materiale sotto 
tutte le sue forme nell'agricolburu, nelle manifatture, 
nel commercio comprende i più vitali interessi della. ci ... 
vile società. 

Sono poco più di 60 anni che l'industria si è rilevate, 
ed è giunta progressivamente allo stato di un'altra po· 
tensa, che, al dire di un celebre economista, pareggia. 
la potenza delle armi. Essa ò fautrice di libertà, di mo 
ralita, di benessere. Fatti solenni vengono a. dimo 
strarlo. 
In Francia il tereo" stato, che, secondo I'ospressìone 

del famoso manifesto di Sieyes, non era n..iente nello 
stato politico, dopo emancipata I'industrla dalla servitù 
feudale, divenne la gran maggioranza della nazione; e 
"come le condizioni politiche cd economiche si avvantag 
giassero, non è alcuno ohe lo ignori, e nol vegga, 
In Alema.gna l1industria ha conseguito ciò che non 

potè la politica. Ha riunito sotto gli au0piii della Prus 
sia i diversi Stati colla lega doganale (Zo!lvel'ein). E 
quello città salite a prospera condizione contendono la. 
concorrenza all'importazione della manifa.ttura. inglel'l&. 
Ogni dì più si 1:1triugono i loro legami. E l1industria avrà 
operato in breve, se autorevoli presagi non fa.Uiscono, 
quello ·che tentò iudarno il Congresso di Vienna: rito- 
stituita l'unità germanica. . 
L'industria vendica nelle Russia le distruzioni della 

guerra. Ai consigli di lei consentiva l'a"Q.tocrate Ales 
sandro II, quando, ceBSate le b&tbglie di C1imea, pensò 
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alle opere della pace, e pronunciò l'affrancamento dei 
contadini (servi glebae). I campi deserti, ripopolati e 
fecondati dal sudore di libere braccia, gli varranno 
più che la sanguinosa conquista di qualche provincia 
d'Oriente; e gli meriteranno il saluto dell'Umanità e 
della civiltà; 
Pertanto, allorehè il Governo nell'albero della scienza 

fece il provvido innesto delle discipline della triplice in· 
dustria, ben comprese il bisogno e le esigenze dei tempi. 
Vide, e direttamente vide che l'industria doveva essere 
uno dei più preziosi oggetti della pubblica amministra 
zione. Avvegno.chè essa abbraccia tutti gl'lntereeei della 
economia sociale, e largheggia. di favori colle nazioni 
istruite e solerti, 
L'operosità dell'industria, rispondendo alla sua alta 

missione, si vede dappertutto crescere ogni dì più nei 
campi, nelle officine, nelle intrapreso moltiplici d'ogni 
specie, che lo spirito d'associazione alimenta, nelle isti 
tuzioni di credito, nei commerci di terra e di mare, nelle 
gra.ndicomunica.zioni, negli stupendi servizi che ren 
dono il vapore e l'elettricita. Onde per virtù di essa si 
vedono città abbellite o ampliato, che abbondano di ogni 
cosa, al civile e comodo vivere richieste, con maravi 
glioso aumento di generale prosperità. Il che fa mani 
festo quanto importi l'avere uomini eho sieno istruiti 
nei magisteri e negli esercizi delle diverse industri€! , 
i cui prodotti non temano confronti nei mercati di 
Europa. 

A fronte dello prospettiva che ho imperfettamente 
abbozzata dei vantaggi delle scuole speciali, nei rispetti 
del privato e pubblico bene, e del posto che occupa I'in 
dusti-ia fra. i supremi interessi- dei popoli, oso sperare 
che sia per essere meno tnorescevclc il sacrifìzìo, che 
oggi è domandato alla finanza, la quale non sarll l'ul 
tima a raccoglierne il frutto. 

PBOGETrO DI LEGGE PER INDENNIT..l .4I CODlJNI 
DI 8A.1U>EGNA. IN OCC.6.SIONE DEL PA.ll•A.GGIO DI 

TRI!PPE, 

LA M.t.BM:ORA.1 niinistro della guerra e marina. Ho 
l'onore di presentare al Senato un progetto di legge 
relativo alle indennità. ai comuni dì Sardegna nell'epoca 
di passaggi di truppe; progetto di legge che fu già ap 
provato dalla Camera dei deputati. (Vedi vol. .Doct1· 
menti, pag. 907.) 

PBEsIDENTE. Do atto al signor ministro della pro 
sentazione del progetto di legge dal medesimo annun .. 
zìato. 

BIPBYA. DELLA DI8U1J88IONE E .&PPROVAZIONE 

DBL PROGETTO DI LEGGE CONUE.RNENTE LS 

NClJOLI{ TECNICHE. 

PBESWENTE. La parola spetta al signor ministro 
dell'ietrnzione pubblica. 

'J,4JjZA, mil1istro dell'islriuione pubblica e delle {i· 
...m..e. L'onorevole Di Oastagn_etto, mentre riconosce 
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l'utilità delle scuole speciali e delle scuole tecniche,· e 
dice di avere unito il suo voto a quello dei suoi colleghi 
della Giunta senatoria per ammettere in massima la 
convenienza di questo progetto di legge, soggiunge però 
di essere tratto a conclusioni diverse da quelle proposte 
dalla stessa Giunta; coaicchè, mentre si dimostra largo 
verso il Mìnistero, accordandogli i sei primi articoli 
della legge, vorrebbe negargli il settimo, quello stesso 
che comprende l'assegno dei sussidi da darsi a, queste 
scuole. Mi rincresce di non potere essere in grado di 
significare la mia riconoscenza all'onorevole Di Casta. .. 
gnotto, giacehè non mi basterebbe che fosse nella legge 
proclamata l'utilità dì queste scuole, e che venissero 
introdotte disposizioni relative all'ordinamento delle 
medesime, quando poi mancassero al Governo i mezzi 
onde poterle soccorrere, onde fare sl che esse possano 
costituirsi in modo da recare veramente buoni frutti. 

NOn v'ha dubbio che qualora il Governo non venga. 
in sussidio a queste scuole, esse non solamente non ai 
propagheranno ovunque se ne sente il bisogno, mq. è a 
temersi che quelle stesse, le quali sono attualmente 
istituite, per mancanza dei mezzi necessari, debbano o 
cessare, o deteriorare. 

Quindi o la legge deve essere accettata in complesso, 
oppure sarebbe inefficace, qualora venissero negati al 
Governo i mezzi per potere sussidiare queste scuole. È 
vero però che l'onorevole preopinante nel combattere il 
progetto di legge non solamente rlcorae ad argomenti 
suoi particolari, ma si appoggiò pure ad una pa~te dolle 
osservazioni fatte dalla stessa maggioranza della Com .. 
missione, la quale d'altronde approva in definitiva. il 
progetto in discussione. Egli ci osservava colla Com 
missione, che queste scuole come sono istituite, richis .. 
dcndo un corso non minoro di cinque anni, non possono 
considerarsi come veramente utili alla generalità_ dei 
cittadini, ed accessibili specialmente ai meno agiati. A 
suo dire, di tali scuole può solo avvantaggiarsi la parte 
alquanto agiata, polche pochi sono coloro i qualì, non 
possedendo un censo alquanto ricco, possano per il oorso 
di cinque anni sopportare le relative spese, dovendo 
anzi procurare di applicarsi il più presto a qualche pro-: 
fesaione, onde ricavare prontamente un qualche gua 
dagno, e riuscire di sollievo alla propria. famiglia. 

A questo riguardo io debbo avvertire che probabìl 
mente l'ufficio centrale non ebbe presenta che queste_ 
scuole sono ripartite in due distinti periodi, dei quali, 
il primo dura tre anni ed è in certo modo indipendente 
dal secondo che dura poi due anni; cosicchè .possono, 
coloro i quali non si tl'ovano in grado di continuar-e· a 
lungo gli studi, soffermarsi, terminato che abbìono .il 
corso del periodo inferiore. , 

Ma del resto io non credo neppure che il corso intiero 
di cinque anni sia troppo lungo, e come tale da allon .. 
ta.nare gli allievi anche di scarsa. fortwm; giaechè, se 
noi ben consideriamo l'età nella quale gli allievi ordina;., 
riamante entrano alle scuole speciali, cioè quando har,no 
compiuti gli studi delle scuole elementari, vediamo e~ 
possono percorrerle prima che abbiano oltre~& 
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quella data età, la quale generalmente è stimata la più 
conveniente per applicarsi a qualche commercio ad in 
dustria onde patere trarre qualche partito della propria 
persona. Diffatti si calcola che l'età dei giovani, i quali 
possono entrare nelle scuole speciali, sia comunemente 
di 9 a 10 anni, cosìcche a. 15 anni un giovane può avere 
compiuti i due periodi, cioè i cinque annidi corso che si 
richiedono •. 

Ora noi tutti conosciamo che appunto in questa età, 
di 15 a 16 anni, più di un giovane è collocato dai propri 
parenti in qualche negozio onde attendere allo studio 
pratico di una professione dalla quale possa poi ricavare 
il vitte per se medesimo, ed anche, occorrendo, essere 
di aiuto alla propria famiglia. Per conseguenza mi pare 
che il corso è disposto in modo che possa essere giove 
vole a qualsiasi classe di cittadini. Ma è ben vero che, 
appunto .eoloro i quali intraprendono questi corsi spe 
ciali, sono in generale figli di famiglie piuttosto povere, 
e la maggior parte di essi non oltrepassa gli studi sta 
biliti nel primo periodo; e noi possiamo riconoscere, non 
solamente guidati dall'esperienza acquistata nel nostro 
paese, ma ben anche dalla statistica degli altri Stati 
ove trovansi scuole affini, che mentre il primo periodo 
di esse è frequentate da gran numero di alunni, il so 
condo invece conta relatìvamente pochi allievi. E que 
sto si comprende facilmente, giacehè ò assai maggiore il 
numero de'gli allievi di scarsa fortuna di quello di co 
loro che abbiano una fortuna sufficiente per continuare 
gli studi. Tuttavia è bene che questo secondo periodo 
esista anche per uno scarso numero di persone, giacche 
non. può essere che utile di potere ammaestrare un certo 
numero di allievi in quella disciplina superiore che voi 
li rendono più atti ad intraprendere un'industria, un 
commercio più considerevole. 

Se noi rclessìmo ragionare dell'utilità di una data 
spesa o dell'utilità del ramo di studio, del numero più 
o meno oonsiderevole degli allievi che lo frequentano, 
pe:r attenersi unicamente a questo criterio, per apprez 
za.re la spesa che il Governo debba fare, credo che ne 
conseguirebbero gravìsaìrnì inconvenienti. Noi ne trar 
remmo delle conseguenza perniciose, delle conseguenze 
fatali direi agli studi, gìaccbè non vi è dubbio che più 
gli studi sono elevati minore è il numero degli allievi 
che li frequentano. Ma perciò dobbiamo noi ritirare 
qualsiasi sussidio, rinunziare qualsiasi spesa per l'inse 
gnamento superiore ?Nessuno certamente lor conaìgl.iera, 
giacohè non si deve solamente badare al numero dogli 
alli&vi che frequentano .il corso, ma vedere l'importanza 
sociale che hanno quèsti studi; vedere quale è il van 
taggi<l che arrecherà alla società lo studio compito di 
una. scienza, lo studio compito di qualsiasi ramo impor .. 
tante della. scienza umana, Per conseguenza sarebbe 
falso il eriterioqualors si volesse unicamente regolare 
1" spese che il Governo deve fare a pro degli studi dal 
numero degli allievi che li frequentano. Abbisognerebbe 
qnaeì in certo modo rinunziare a sussidiare ed a mante 
nere a spese dolio Stato gli istituti superiori. Dunque 
mi pare che 11011 suseìsta losservazione fatta che queste 
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scuole siano di scarso giovamento; che queste per es ... 
sere istituite in modo da richiedere un corso di un nu 
mero d'anni troppo grande, allontani gli alllevi dal fre- 
quentarle. ~ 
Diffatti, signori, le scuole speciali vennero adottate 

fin dal 1848, ma si può dire che fino all'unno 1853-54 
non sì propagarono guarì: esse rimasero circoscritte 
agli istituti del Governo, cioè in tre soli collegi nazio 
nali. Oltre a queste tre scuole speciali a totale carico 
del Governo, fin dal 1853 non ne esistevano più di cin 
que o sei altre istituite da comuni ma in modo assai 
incompleto. Non fu che dal 1854 in poi che presero 
qualche incremento, e particolarmente dappoichè vi 
dero che il Governo prendeva molte a cuore quest'ìstì 
tualone, ed era disposte ad aiutarne lo svolgimento con 
buone direzioni ed anche con qualche sussidio. 

Dìffatti dal 1854 al 1857 si crearono 15. nuove scuole 
speciali eomunali ; ed al fìnire dello scorso anno scola 
stico il loro numero saliva a 25. Inoltre se ne ordina· 
rono in quest'anno 4 altre, le quali erano assai incom 
piote. Poi 1858 si accresce ancora il numero di 3 per 
quanto è già a mia. notizia; e parecchie domande di 
municipi esistono per aprire una scuola speciale per 
l'anno scolastico venturo, raccomandandosi, com'è na 
turale, al Governo per avere una qualche parte del sus 
sidio che verrebbe stanziato a questo riguardo. 

Il numero degli allievi che sino all'anno scolastico 
1853-54 non sorpassava i 45v, toccò nel 1857 quello di 
1483. Ben si vede da questi dati come lo sviluppo ot 
tenuto in queste scuole sia. assai considerevole, come le 
provincie ne comprendano l'importanza, e quindi come 
il sussidio del Governo possa venire a proposito onde 
incoraggiarle in questa via, e fare sì che queste scuole 
siano diffuse ovunque se ne sente il bisogno e siano an 
che ordinato nel modo il più proficuo che sia possibile. 

Si e osservato ancora che sarebbe assai meglio sus 
sidiare le scuole tecniche a preferenza. delle scuole spe 
ciali, gìacehè quelle specialmente sono di utilità gene· 
rale e le più vantaggiose per la classe meno agiata, la 
quale deve dedicarsi alle professioni industriali, al com 
mercio. 
Io credo cogli onorevoli preopinanti che sia buona 

cosa il sussidiare le scuole tecniche; ma vorrei a questo 
riguardo che c'intendessimo sul valore che si dà alla 
parola. tecniche. 

Diffatti, o signori, coloro, cho vogliono dedicarsi al 
commercio (che csrtamente nell'intendimento della Com 
missione e Più l)articolarmente dell'onorevole Di Casta 
gnetta sono da considerarsi a ragione come dedicati ad 
una. professione tecnica) a<:quistano nelle scuole speciali 
quelle cognizioni che piil particolarmente si addicono a.cl 
un negoziante, per conseguenza confacenti ano scopo 
dei suoi studi. 
In vero il negoziante ha bisogno d'imparare prima 

d'ogni cosa la lingua nazionale, poi le altro lingue stra 
niere più conosciute e pa1·ticolarmente quelle che sono 
parlate dalle nazioni colle quali esistono le relllZÌoni 
commeroiali più frequenti: h• bisogno di conoscere a.I· 
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treaì lo stile particolare in uso presso il commercio, 
quello stile epistolare . meglio confacente agli affari. 
Ora, egli"è appunte in queste scuole particolari che vi 
ha l'insegnamento delle lingue applicato a questo scopo. 

Nel commercio si richiedono cognizioni d'aritmetica 
e di contabilità, la quale è un'applicazione appunto del 
l'aritmetica agli usi particolari del commercio. Or bene, 
in queste scuole speciali s'insegna appunto, e si sviluppa 
ognora più lo studio dell'aritmetica e si applica alla 
contabilità e al modo di tenere i registri; anche questa 
è un'applicazione utile. 
Nel commercio si richiede di conoscere la geografia, 

particolarmente poi quella d'Europa e la geografia dei 
paesi, i quali sono più commerciali, o in tali scuole si 
impara appunto la geografia. Occorre pure lo studio 
della storia particolarmente applicato al commercio ed 
all'ìndustria, onde si conosca quali sono i popoli che 
hanno riputazione di maggior capacità commerciale, 
quali i luoghi dove veramente si ricavano i prodotti, 
le merci più perfezionato; e nelle scuole speciali si 
insegna la storia applicata al commercio, come anche 
la. geografia applicata al commercio, Si richiede ad un 
commerciante che abbia nozioni di economia politica, 
ed anche di diritto commerciale, ed in queste scuole si 
dà pure siffatto insegnamento, 

Non saprei cosa aggiungervi altro per dare una ten 
denza più tecnica e speciale a coloro che devono dedi 
carsi al commercio. Certo che in una scuola non si potrà 
apprendere dai giovani il modo di vendere e di com 
prare, il modo di ricevere gli avventori. Questo cose 
non si possono apprendere che in una casa commercialo, 
ed è impossibile di poterle introdurre nelle scuole. 

In quanto poi all'applicazione all'industria, è certo 
che l'insegnamento non è compito. In queste scuole spo 
eiali non vi sono le applicazioni delle scienze che si in· 
segnano ad ogni ramo d'industria: ma. ciò non sussiste 
perchè per molte industrie sarebbe assolutamente im 
possibile il po'ore fare eseguire in pratica. tutti gliele 
menti industriali in un istituto pubblico di commercio. 
D'altronde ò necessario che dove si può fare con un'ap 
plicazione pa,ticolare di una scienza o di un'industria, 
sia. fatto separatamente da questi istituti, o non siano 
confusi insieme. 
In questo istituto delle scuole speciali si devono in-: 

segnare le cognizioni letterarie o scientifiche, le qnali 
sono assolutamente necessarie per poter imparare I'ap 
plicazione di tale scienza ad una data arte ed industria. 
È necessario che siffatte cognizioni precedano le altre 
e se l'onorevole Di Castagnetto credesse di potere fare 
un insegnamento tecnico ad allievi, i quali mancassero 
di cognizioni matematiche, di cognizioni fisiche, di co~ 
gnizioni chimiche, farebbe opera tutt'affatto inutile, 
giacchè questi giovani non comprenderebbero niente. 
Dunque non bisogna dire che queste scuola siano di 

poca utilità, e che ad esse dovrebbero preferirsi Ie scuole 
tecniche; bisogna dire che queste scuole sono utili, per 
ehè poi possano Ie cognieìoni.cho visi acquistano, essere 
d1utilità nelle scuole tecniche, e per conseguenza prete .. 
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rirei dire istituti superiori tecnici, qualora sia il caso 
di istituirli, sempre però in quei limiti del possibile, 
giacchè non posso credere che gìammai In un ìstìtato si 
possa inseknare una professione qualunque industrìale, 
e dove si è fatto qualche tentativo di questa sorta, ge 
neralmente è andato fallito. 

Si deve ancora chiedere, ed è giusto, che abbiano 
tutte le cognìzionì preparatorie necesaarie per poter 
poi, quando facciano una pratica industriale, risovve 
nirai dei prhicipii, che hanno acquistato ui queste 
scuole, ed applicarli alla loro professione. Ma. anche per 
la parte che si può applicare, come sarebbe l'applica, .. 
eione speciale della chimica, della. fisica, della mecca 
nica, e via dicendo, se volete ohe i giovani che fre .. 
quenteranno queste scuole Jall'applicasìone delle scienze 
fisiche traggano quel profitto che è a desiderarsi, dovete 
prima fare si che abbiano modo di acquistare le cogni .. 
zioni teoriche preliminari indispensabili. a t~l uopo .. Ed 
io non dubito che i giovani, i quali avranno fatto an 
che solamente il primo periodo delle scuole speciali, 
quando poi dovendo essi dedicarsi ad una profeeaìone, 
non potranno più frequentare ulteriormente le scuole 
speciali, potranno ancora, come loro è facile, freqnen 
taro le scuole serali che sono aperte in molte città dello 
Stato, dove si troveranno in grado di trarre profitto 
assai maggiore dì quello che non traggono certi alunni; 
i quali sono sprovvisti di queste cognizioni. 
Ecco ora corno voi schiudete la strada appunto alla 

propagazione di tutte quelle cognizioni pratiche, che 
chiamate particolar1nente tecniche. le qùa.li sono certa 
mente di- molto vantaggio per il progresso dell'inda.· 
stria. Dunque 1ni pare elio anche a questo riga.ardo, 
senza togliere il merito che ceftamente co1npete alle 
scuole tecniche, non si possa però negare l'utilità dello 
scuole speciali, che anzi sia appunto necessario che 
precedano le tecniche. 

Ora. vengo all'ultima difficoltà mossa, a qUeUa eioà 
del sussidio. 
Si dice che in genere si approva il concetto della. 

legge, che non i;i disconosce rutilit.lL delle scuole ape .. 
ciali, ma che nello stato delle nostre fihanze conviene 
fa.re punto, conviene chiutl.:re le orecchie a qualunque 
istanza., ed assolutamente non stanziare più alcuna. 
spesa. 
Io, mala.uguratamente pei· la mia. nu.ova poeizion&, 

sono sensibile assai a. queste dichiarazioni. Ne conoBCo 
fino ad un certo punto l'impo1·tanzl\ ed il va.Ioré~ e non 
sarò certamente inn.i promotore di spese inoppottune, 
di spese le quali non siano di un'assoluta utilità allo 
Stato. 
Non vorrei però mai spingere quosta mia ~trosia ad 

accettare qualsia.sì nuova ~~pesa. al puntO di negare poi 
quella che è apertamente dimostrata vantaggiOlla, che 
è richiesta assolutamente dalle condizioni nostre del• 
l'insegnamento, che è nec0,-.:saria como ì1 seme per ra.o- 
cog1iere in avvenire una largo. me~se. - 
Non vorrei fare come l'avaro agricoltore, il quale, pet 

risparmia.re qualche misura di fromeuto, nel raocolto 
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poi si trova colla messe decimata; e non credo che vi 
pGSsa. essere spesa la quale, economicamente parlando, 
sia di maggiore profitto e di maggiore vantaggio allo 
Stato ed alla società, che quella fatta opportunamente 
per l'istruzione. 
Ora, senza togliere nulla dell'ìmportanza, dell'utilità. 

degli studi classici, degli 13t11di universitari, la quale ai 
miei occhi .. è immensa sotto il rapporto morale ed intel 
lettuale, non v'ha dubbio che le scuole specinlì desti 
nate per la massa. della popolazione che si dà. ai com 
merci, ai traffichi, alle industrie, banno, economica 
mente e finanziariamente parlando, un'importanza as 
sai maggiore. Quell'istruzione che è instillata. nella 
mente di migliaia e migliaia di giovani, potete voi cal 
colare quello che renderà allo Stato? 

Io ho osservato che nazioni le quali sono assai più di 
noi date agli interessi materiali, la ragionano così, e 
trovano che lo speso per l'istruzione è una speculazione, 
è un'opera da buon massaio. Non credo quindi che 
quando una spesa sia riconosciuta di tale utilità, si 
debba negare, tanto più che si tratta di poche migliaia 
di lire. 
Si tratta solo di accrescere di 40,000 lire lo stanzia 

mento che trovasi già in bilancio a questo riguardo di 
30,000 lire; si tratta. dì portare quella categoria. a 70 
mila lire; e non.potete rimproverarmi di fare questo a 
pro di un bilancio che sia già troppo ricco. troppo pin .. 
gue, giacchè, come osservava, già nell'altro recinto, io 
credo che il bilancio dell'istruzione pubblica è quello 
che si è tenuto finora nei limiti i più modesti, per non 
dh~e i più gretti; perccchè, mentre tutti gli altri bilanci 
si SOJ\9 impinguati d'assai, il povero bilancio dell'istru 
zione pubblica è diminuito ìnvece di essere accresciuto. 
Dico che è diminuito giacche, dopo ohe vennero le 

proprietà delle Università. evocate all'amministrazione 
del Governo, i fondi di cui poteva disporre 'non sono di 
certo cresciuti; e se da un bilancio di due milioni come 
è quello dell'istruzione pubblica voi togliete i redditi 
propri delle diverse Università, le spese sopportate dalle 
provincie e dai comuni, quelle d'ordine che figurano sul 
bilancio come spese del Governo ma rimborsate dalle · 
provincie; ed inoltre se tenete conto dei prodotti dei di 
ritti così detti universitari, che non sono inferiori alle 
500,000 lire, voi troverete che lo Stato non concorre 
effettivamente alle spese di tutti i rami d'istruzione pub 
blica se non per 700 o 750,000 lire. 
Ora lascio voi & giudicare se si può dire esagerata 

qneata spesa che sopporta lo Stato per la pubblica istru 
zione, e non si debba aecordareun sussidio che ora vi si 
domanda di 40,000 lire per le scuole speciali. 
(tredo poi che questo sia anche un atto di giustizia 

verso la eluse numerosa. delle. persone che approfittano 
ed approfitteranno delle scuole speciali. Voi sovvenite i 
corsi universitari i quali sono destinati particolarmente 
per la elaaae più agiata della società, e li sovvenite, in 
proporzione degli a.lt1·i rami dell'insegnamento, larga· 
mente. Sovvenite anche con una certa larghezza le 
scuole seconda.rie per le quali ai spende non mene di 
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350,000 lire per parte dello Stato. Mi pare giusto che 
diate anche un obolo a queste scuole speciali le quali, 
dico, sono destinate per una classe numerosa ancora più 
di quella delle scuole classiche e quella dei corsi uni 
versitari. 
Quindi io confido che il Senato vorrà approvare que 

sto progetto di legge e accordare al Governo 1 mezzi ne· 
cessar; per fare fiorire queste scuole, portando ferma. 
convinzione che non avrà a pentirsi di questa sua lar 
ghezza, e che fra pochi anni riconoscerà come abbiano 
bene fruttato questi pochi danari che ora accorderebbe 
a1 ministro della pubblica. istruzione. 

&IULio. Signori, io non entrerò nella questione della 
parte che convenga che lo Stato prenda nelle spese che 
si fanno in favore della pubblica istruzione; questa que 
stione è troppo vasta, abbraccia troppe considerazioni 
percbc si possa trattare ìncìdentemente all'occasione di 
un sussidio di 40,000 lire annue, che vi si domanda per 
le scuole speciali e per le scuole tecniche. 
Allorquando si penserà ehe il nostro paese sia di 

sposto ad entrare in un'altra via, ad allargare la libertà. 
concessa all'istrusione, a lasciarne la spesa in più gran 
parta a carico di coloro che la cercano, io entrerò vo ... 
Ientìeri in questa via. 
Ora la questione è quale la posava, nella conclusione 

del suo discorso, il signor ministro dell'istruzione pub· 
blioa ; esiste il sistema d'istruzione nel quale il Governo 
prende parte diretta e principale, sia, per regolarlo, sia 
per sussidiarlo ; a questi sussidi hanno parte tutti i 
rami di pubblica istruzione, uno solo eccettuato, l'i 
struzione detta speciale, l1istruzione ohe direi più volen 
tieri professionale. È egli giusto che questa sola si trovi 
eaclusa dai favori che il Governo con mano, se non 
larga, almeno aperta, diffond".,.augli altri rami di pub .. 
blica istruzione? 
Non potrei che ripetere le ragioni dette dal ministro 

dell'istruzione pubblica qnanto alla distinzione che si ò 
voluto fare tra le scuole tecniche e le senale speciali. Io 
dirò candidamente che non concepisco questa distin 
zìone, che non so neppure il perché siano designate con 
nomi distinti. 

Se per scuole tecniche si volessero intendere quelle in 
cui s'insegna l'esercizio di un'arte particolare, di un'arte 
speciale, direi che esiste nello Stato una sola scuola va. 
ramente tecnica (salvo quelle che si riferiscono ai ser .. 
vizi del Governo, come sono la. scuola militare o la. 
scuola navale); esiste, dico, nello Stato una sola scuola 
veramente tecnica, ed è la scuola d'orologeria di Oluses. 
Da questa in fuori tutte le altre sono scuole nelle quali 
si insegnano gli elementi delle scienze, e si indicano le 
principali applicazioni che di queste scienze si possono 
fare alle arti ed all'industria. 
Nè solamente queste sono le sole scuole che esistono, 

ma. sono le sole che possono esistere. Egli è eminente 
mente impossibile, e se fosse possibile sarebbe evidente .. 
mente sconveniente, che lo Stato si facesse maestro delle 
arti singole; sarebbe il migliore mezzo di limitarne, se 
non di arrestarne assolutamente, il progresso. Noi an- 
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dremmo molto più in là del sistema del Colbertismo ; 
non solamente vieteremmo di mutare i metodi impiegati 
nelle arti, ma lì escluderemmo di fatto incaricandoci noi 
offìcialmente di insegnare i soli metodi riputatì buoni 
dal Governo, i quali Dio sa se talvolta non sarebbero i 
pessimi, o se essendo buoni il giorno in cui si insegne 
ranno non diverrebbero pessimi l'ìndomanì, a motivo 
di qualche nuova scoperta, di qualche nuovo progresso. 
Quindi io credo che lasciando da parte questa distin 

Zione di nomi, scuole speciali e scuole tecniche siano una 
cosa medesima, scuole nelle quali sì insegna i principii 
scientifici, i quali possono servire allo sviluppo di tutte 
le arti, compresa, fra queste, l'agricoltura, priucìpalis 
sima.frs, tutte. 

, Non credo che si possano generalizzare altre scuole 
d'agricoltura nello Stato, salvo quelle in cui si danno ai 
giovani le nozioni di fisica., di chimica, di economia so· 
cìele, di fìsìologìa, le quali li mettono in grado di ap 
plicarsi poi con frutto alla coltura dei propri campi o 
altrui. 
Le scuole speciali cosi definite non hanno d'uopo che 

che se ne dimostri l'utilità, e se ciò fosse necessario già. 
l'avrebbe fatto sovrabbondantemente l'onorevole ml 
nistro. Ma alle utilità, che egli ha annoverate mi pare 
che so ne possa aggiungere una, non minore, quantun 
qne sia un'utilita, per cosi dire, piuttosto negativa che 
positiva. 
Il signor ministro vi ha ricordato quanto necessarie 

Bieno le cognizioni scientifiche per intraprendere frut 
tuosamente imprese commerelali o industriali. Io ag .. 
giungerò quanto siano utili, quanto siano necessarie 
per astenersi da certe imprese Industriali, che non con 
ducono ad a.ltro che alla distrazione. dci capitali, i quali, 
invece di volgersi a benefizio dello Stato, non s'impie 
gano che per la rovina dei loro possessori. 

Noi stiamo per discutere u11 progetto di legge sulle 
$ocietà anonime e in accomandite coil azioni al porta .. 
tare, progetto inteso a limitare gli abusi a'i quali l'esi .. 
stanza di grandi e moltiplici società industriali e com .. 
mercìalì può dare luogo. 

Ora, o signori, io credo che molto più efficace che le 
disposizioni legislative, per antivenire simili abusi, sia 
la diffusione di una. buona istruzione scientifica ed eco .. 
nemica, quale è sperabile che sia fra non molto per 
darsi nelle nostre scuole speciali. I tre quarti aogli a 
b~si che hanno luogo per causa di queste speculazioni, 
hanno luogo certamente per la. malizia di colui che si 
propone d'ingannare il prossimo, ma banno luogo cer ... 
t&mente anche perchè esiste l'ignorante disposto a la ... 
sciarsi Ingannare. L'azìonìsta, nello stato attuale della 
ìstrusìone pubblica, è destinato ad essere divorato 
vivo da quello che ha più cognizione e meno delicatezza 
di lui. 

So vi ha dunque un mezzo di porre un freno alle il 
lecite apeeulasioni, se vi ha. un mezzo di impedire che 
si propaghino certi stolti progetti, i quali al loro com 
parire. dovrebbero riscuotere la. riprovazione universale, 
e l.roVllllo tuttavia chi confida loro le proprie aostause, 

questo mezzo consisto, molto più che nello disposizioni 
legali, in una larga diffusione dell'istruaione tecnica, 
voglio dire dell'ìnseguamento delle scienze fisiche e della 
scienze economiche. 

Chiudendo il mio discorso, aggiungerò un'osserva .. 
zione sola: che io spero che quell'uniformità, qu.ella 
conformità colle scuole stabilite dal Governo, che il_ 
signor ministro propone nella legge coma condizione 
indispensabile: par ottenere i sussidi governativi, sarà 
una conformità di massrirua, non sarà. una conformità 
che scenda alle ultime minuzie. 
Io Interprete questa conformità come l'obbligo ai 

munìcip i, alle provincie che intenderanno stabilire 
scuole speciali, di farle in conformità colla massimaa .. 
dottatu dal Governo, in modo che i giovani che hanno 
cominciata 1a loro istruzione in una seur,,la possano pro .. 
seguirla in un\1.ltra, scnz::t che la diversità. degli studi e 
dei metodi possa. eSi-''-'l'e d'inciampo. 

Confesso che negherei il mio ~ssenso a questa dispo .. 
siiiono della legge, se dovesse essere intesa cool che 
fosse nssolutau1ente vietato ai 1nunicipi di scosta.rai i.n 
nulla dalla traccia segnata dal Governo i poiohè pe1· 
quiinto sia alto iJ eoncetto in cui io .tengo ]e cognizioni 
e lo zelo coi qnalì H ministro attuale· (lell1istruzione 
pubblica si applica u:lo svo1gi1nento di questo ramo di 
pubblica istruzione, nè egli desidera, nè io potrei con .. 
cedergli un'assoluta infullibilità, un1011niscienza per cui 
potesse sostituirsi Sf' ~tesso alPacuta vista degl'intoressi 
locali che n1eglio di nessun altro possono determinare 
ciò èhe convenga di fa.re in ciascun luogo1 o Pampiezza. 
con cui convenga di far1o, A1n1nettendo adanque che il 
(Joveruo non esige un'assoluta uniforntità di argomenti 
e di 1netodi1 n1a soltanto una tale conformità. per cui 
possano gli alunni, comillèia.ndo gli studi in una scuola, 
proseguirli in un'a~!:ra, anche a questa disposizione 
della legge io sono disposto a da.re il mio assenso. 

LANz.t., nilnist1·0 dell'isti-1Jzionc pubblica e delle fì ... 
nanze. Jli'Ii pre1ne di ria.re una spiegaziono alle u1time 
osservazioni fa.tt.e dall'onorevole proopiuante. Ma debbo 
ringrazia.rlo anzitutto dell'autorevole suo appoggio a. 
questa legge, e dolle gentili espressioni che egli vol1a 
U8are verso del mini,:tro del11istruzione pubblica. Sento 
però di non potere accettare intieramente le sue parole 
di lode, giacchè non posso riguardare cò1ne tutta opera 
1nia le cose ootnpiute::i sotto la mia annninistraiion~ nel 
Ministero dc11'i,~truzione pubblica. Sarei assai- pfesan• 
taoso se credessi potere 1nettore _ht falce in qua.lsiaSi 
ramo di insegnament.o ed introdurvi da me solo modifi. .. 
cazioni e cambiamenLi. Se ho potuto fare qualche cosa. 
di buono, come lo spero, lo debbo partir:olarm.ente al"" 
l'appoggio di molti insigni uomini i quali souo il lUB.tro 
della nostra Unì vers \: à e del nostro corpo insegnante. 
Oosicchè mentre dichiaro chC non declino - la rjsponaa. 
bilità di quanto feci, se quello che ho fatto sarà giudi 
cato buono, dichiaro pu-re che la 1uassima parte ne 
a.ppart.iene a queste persone. 

Uiò detto, venendo al merito delle oaservB;zioni _fa_ttA 
da.ll1egregio senatore , Giulio, posso rispondere .a- eua. 
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soddisfazione collo stesso decreto organico del 7 set 
tembre 1856 dal quale sono regolate le scuole speciali. 
Dalle disposizioni varie di questo decreto emerge evi 
dentemente che l'intendimento del Ministero è stato 
quello di lasciare tutta la possibile latitudine ai comuni 
ed alle provincie nell'istituire queste scuole. Però ha 
dovuto stabilire alcuni Iimiti appunto per ottenere lo 
scopo a oui -alludeva l'onorevole preopiaantc, di fare sì 
che gli allievi i quali per ragioni particolar! debbano 
passare dall'una all'altra di queste scuole site in luo 
ghi diversi possano, senza pregiudizio del tempo o senza 
pregiudizio degli studi fatti, continuare i loro corsi e 
trovare una certa regolarità nella distribuzione delle 
materie, affine di potersene profittare senza perdita di 
tempo. Diflà.tti, nel regio decreto 7 settembre 1856 
mentre che nei primi sci articoli si stabilirono le mas 
sime generali secondo le quali debbono essere istituite 
queste scuole speciali, negli articoli susseguenti si de 
termina poi come i comuni possano avare la facolta di 
stabilire una parte o l'altra di queste scuole, di fondare 
solamente due corsi, di erigerne altri secondo i bisogni 
locali, e secondo i propri mezzi finanziari. 
Ditfatti l'articolo 8 dice: «I comuni che non hanno 

mezzi per stabilire compiutamente il corso delle scuole 
speciali primarie, possono tuttavia > (quando abbiano 
ottemperato al disposto de! primo paragrafo dell'articolo 
precedente) cioè quello di stabilire le quattro classi ele 
mentari, le quali sono indispensabili per dare passo alle 
scuole speciali, {j'. possono tuttavia provvedere soltanto 
ad alcuni insegnamenti parziali, purchè nel determi 
nare le materie da. insegnarsi procedano preferibilmente 
nell'ordine infra notato: lingua italiana, storia patria e 
geografia, aritmetica e contabilità. domestica e ocm 
marciale, calligrafia e disegno, lingua francese, prin 
eipti di algebra e di geometria, principii di scienze na 
turali, ., cioè a dire prima allo studio delle lingue, poi 
a quello dell'aritmetica, indi o quello della calligrafia, 
ed ìnultimc a quello della lingua francese, e via di 
cendo, cbe è un ordine indicato loro, che pare il più ra 
zionale appunto per fare si che non vi possa. essere 
spreco di tempo a danno di quegli allievi che passano 
da un istituto ad un altro. 
L'articolo 9 dice poi: « Nei comuni dove siano già 

compiutamente stabilite le scuole speciali primarie, Si 
potranno aprire quelle secondarie unicamente per la 
sézione commerciale, od unicamente per la sezione in 
dustriale, secondo i bisogni e lo convenienze locali. Così 
pure a. norma dei bisogni locali, là dove apronsi scuole 
speciali secondarie, sarà. fatta facoltà di aggiungere 
l'insegnamento elementare dell'agronomia, della nau 
tica o quell'altra che fosse stimata più utile. • 
Ben si vede adunque che si è lasciato una larghezza, 

Un'ampia facoltà ai comuni di potere adottare quest'in 
segnamento ed aggiungerne altri secondo i propri bi 
sogni,· e secondo i mezzi loro flnanziari , per conseguenza 
quel deereto adempie già in massima. parte al desiderio 
manil'eotato dall'onorevole Giulio. E se mai vi fosse 
ancora qualche cosa. di meno chiaro, credo che le spie- 
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gaeioni date dal Ministero, credo che gli atti stessi del 
ministre, che riguardano quest'istituzione, possono ac 
certare come sia suo fermo intendimento di lasciare la 
massima larghezza. entro quei limiti che sono richiesti 
dal buon andamento di questi istituti. 

DI <:ArtiTAGNE'.rro. L'onorevole ministro si è mae 
strevolmento servito di alcune osservazioni che io aveva 
fatte in ordine alla relazione della Commissione per 
trasportare la questione sopra un più vasto terreno; 
a me basta osservare che uno dei riflessi fatti dalla 
Commissione per accettare la legge fu l'Importanza 
d'unargomento così caro all'universale, come quello 
della pubblica istruzione. 
Tuttavia la Commissione stessa aveva dovuto confes 

sare che le scuole speciali non fossero in quella condi 
zione di necessita, a cui alludeva il signor ministro nel 
proporre questo nuovo stanziamento di fondi. Ciò io ri 
l evn.ì semplicemente onde giustificare la mia. convin 
zione, che non concorressero tutti gli estremi per giu 
stificare una spesa non eccessiva, è vero, ma tutta 
via abbastanza rilevante nella situazione delle nostre 
finanze. 
Il ministro, prendendo occasione da questo mio ri 

flesso, ci ha esposto con molta. solidità la sua teoria re 
lativamente alle scuole specìalì ed alle scuole tecniche, 
teoria. che egli aveva anche ampiamente sviluppata 
nella discussione innanzi alla Oamera dci deputati, A 

che pone in piena luce la condizione di queste scuole. 
Dal discorso dell'onorevole ministro nacque felice 

mente l'opportunità all'onorevole Giulio di confermare 
questa stPf3Sa. teoria e di farei udiro il sno elegante e 
dotto sentin1ento sull'identità. ed utilit.à. delle scuole 
speciali e delle scuole tecniche, o sulla necessità. di ve 
nire ad esso in EK>llievo. 

Io, o signori, sono lieto dì essere perrettaménte d'ac 
cordo coll'onorevole ministro, col senatore Giulio, colla 
Commissione, sull'utilitl1, direi anche, sulla necessità di 
sovvenire alle scuole tecniche; solamente ho fatto pre 
sente che converrebbo cogliere il momento della discus 
sione del bilancio, vedere i 1nezzi disponil:iili e non sob 
ba1·ca.rci in spese nuove, poichè non siamo convinti 
della possibilità di potervi sottostare. 

Osservava il signor ministro che nel precedente mio 
discorso, io consentiva nel principio della. .legge, ma 
tuttavia aveva respinto l'ultimo articolo di modo cl\e, 
diceva egli, ' non posso essergli grato di ammettere la 
legge e di levarmi i mezzi per attuarla. > Sicuramente 
io non ho potutò avere in mente dì ridurre la legge ad 
una. semplice teoria senza dare i mezzi al :Ministero per 
metter!• in pratica. Io ho detto, che se fosse J)l)S~bi?e 
di intentlere la legge senza l'articolo ultimo, avrei ben 
volentieri an1messo i1 prjncipio dì aut.orizzare il mini ... 
stro a valersi delle somme disponibili del suo bila.neio 
per sovvenire tanto alJe scuole speciali come a quelle 
classiche. Io ho emesso l'opinione che, votando il bi 
]a.ncjo1 Bi acco1·dasse al ministro un fondo per sussidi 
alle scuole speciali tecniche o class·iche ; che il ministro 
avesse anche la libert~ di destinare questi fondi più al- 
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l'una che all'altra di queste scuole, secondo egli crede 
rebbe maggiore Ile fosse l'utilità per il paese. Vorrei 
a.dunque che quando venisse in discussione il bilancio, 
se si troverà margine da potere accordare, non sola 
mente le 70,000, ma anche le 80,000 lire per sussidio 
alle scuole, sia stabilita una categoria tanto per le 
scuole speciali come por le classiche, e che il ministre 
abbia nel margine del suo· .. bilancio la Incolta di distri 
buirla a quelle provincie o comuni che egli crederà più 
meritevoli. _,.• 

LA.NZA, ministro dell'istruzione pubblica e delle fi 
nanze. L'onorevole senatore forse in questo momento 
ignora una disposizione delle nostre leggi · organ~he 
eull'amministraeione, la quale stabilisce che non può 
essere stanziata in bilancio una categoria per una 
spesa nuova la quale ecceda le 30,000 lire senza una 
legge. E si è appunto per questo che l'anno scorso il 
Ministero. presentò ed il Parlamento ha approvato una 
somma per sussidi alle scuole speciali provvisoria e li 
mitata. a 30,000 lire, pcìcbè oltrepassata tale somma 
sarebbe stato obbligato di presentare una legge. Dun 
'que è a tal fine che, secondo quanto prescrivo la no 
stra legge sulla amministrazione generale, si ò presen 
tat:Y questa legge onde preventivamente si stabilisca 
questa categoria e si stabilisca una somma la quale ec 
ceda le 30,000 lire. 

DI CAllilTA.oNETTo. Tale categoria esiste. 
LANZA, mi11istro dell'istrutione 11ubblica e delle fi 

nanze. Fu provvisoriamente stabilita per l'anno, e per 
ciò è necessario una legge non solamente per conser 
varla, ma anche per potere eccedere le 801000 lire. 

Io ringrazio l'onorevole Di Castagnetta della fiducia 
che vorrebbe accordare al ministro di servirsi indistin 
tamente dei fondi destinati al sussidio per applicarli 
alle scuole speciali o classiche e reciprocamente di 
prenderne dalle une per darle alle altre. Questo ò un 
atto di fìducìa che onora. il )Iinistero i ma egli sa che 
non si potrebbe fare poichè bisognerebbe fondere tutto 
in. una categoria e accrescere In. massa dei fondi desti 
nati a due categorie distinte, il che non è considerato 
come un atto conveniente per sorvegliare maggior 
mente le spese. Nel caso che mi ingannassi avvi l'ono 
revole, Colla che potrebbe veramente rettificare la cosa. 
D'altronde le scuole classiche hanno già. sussidi par 

ticolari e tassativi per ogni collegio, dimodochè credo 
che non possa essere nè intendimento del Senato nè del 
Governo di volere accrescere ancora questi sussidi. 

Dichiaro pertanto che credo che in c1uanto alle scuole 
classiche si sia andato largamente in sussidi, e non sia 
il caso di abbondare maggìormente. È per queste con 
siderazioni che io credetti di presentare una legge spe 
ciale e domandare un fondo speciale al Parlamento. 
&Iou, relatore. Il relatore ha. qui ben poco da dire, 

poìehe in sostanza le sue idee e quelle si può dire della 
· intera Commissione coincidono con quelle del progetto 
ministeriale. 
Tutti siamo d'accordo in questo, che convenga di ac 

corda+e dei sussidi a queste scuole le quali sono degne 

dì tanta· protezione, quanta possano meritarne le 
scuole cosi dette classiche. Tuttavia come relatore mi 
pare di avere debito dì accennare brevissimamente che 
i dubbi elevati nel seno della Commissione non erano 
destituiti di certa apparenza di ragione. E a. questo 
proposito dirò innanzitutto, che mi pare che non sia 
stato abbastanza avvertito il nesso logico delle idee, 
dalle quali si è ingenerato il dubbio che per un mo 
mento ba tenuto incerta la Commissione. Nella. Com 
missione fu considerato, che le scuole speciali (e noto 
qui per incidente che scuole speciali secondo la defìni .. 
alone che qui, e ancora più chiaramente nella Camera 
elettiva ne ha dato il signor ministro, sono cosa di 
stinta e diversa dalle scuole che nel linguaggio ammi 
nistrativo hanno nome di tecniche), fa, dissi, considerato, 
che le anzidette scuole occupano nella loro durata uno 
spazio notabile di tempo, che va. almeno a cinque anni. 
E dopo questi cinque anni i quali fanno seguito ad altri 
quattro precedentemente impiegati nelle scuole ele 
mentari, i giovani si trovano lontani ancora da una 
qualsiasi carriera proficua, ma bisogna che o intra 
prendano nuovi studi, se vogliono indirizzarsi ai corsi 
universitari, o facciano (se intendono di volgersi all'in 
dustria e al commercio) un tirocinio professionale o tec 
nico il quale prende ancora parecchi anni. Ora egli è 
evidente che una carriera sì lunga non può convenire 
che a giovani di fortuna piuttosto agiata. Ed è quasi 
impossibile che possa venire percorsa da individui di' 
condizione anche solo mezzana; e sento infatti, so Ie mie 
informazioni sono esatte, che in Torino stessa, dove è 
agglomerata tanta popolazione, i corsi più elevati di 
coteste scuole hanno scarsissimo numero di scolari veri 
e persistenti (forse due o tre). 

Ciò premesso e ritenuto ché a queste scuola non pos 
sono concorrere se non giovani di agiata fortuna, e que ... 
std d'ordinario avendo domicilio in comuni ricoai e po 
polosi, stimava la Commissione che non fosse assoluta 
mente necessaria la cooperazione del Governo, e che 
potesse plausibilmente ammettersi che la cura. di ca· 
teste scuole e il relativo dispendio fossero lasciati sia 
alle provincie, sia ai comuni, in cui si stimasse neees .. 
sario di stabilirle. 
Questo è stato il ragionamento che ha tenuto per 

qualche poco in dubbio la Commissione. A questo dub 
bio si aggiunse poi l'altro desunto dalle nostre condi 
zioni economieo-fìnanaiarie, e. per questo non occorre 
dìmostrasìone, bastando pur troppo averlo accennato. 
Ad onta di queste considerazioni che non mancano, 

mi pare, di gravità. la Commissione si è poi lasciata. do .. 
minare da un'idea dì un interesse superiore: dall'inte .. 
resse, in sostanza, della pubbliea.ìstruaìone, la. quale al 
Parlamento conviene aiutare senza troppe sottigliezze 
in tutti i modi e sotto tutte le forme; ed è venuta quindi 
nella determinazione di proporvi l'approvazione pura. e 
semplice del progetto presentato dal siguor ministro 
dell'istruzione pubblica. 
Siamo tutti d'accordo nella conclusione, e nell'idea 

sostanziale del progetto, e se qualche dubbio ba po• 
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tuto elevarsi verso qualche motivo, e verso qualche idea 
accidentale e subalterna, Si è creduto da ultimo che 
non dovesse per ciò venire indugiato o impedito. un 
concetto che fu ispirato da uu pensiero generoso, e 
impresso d'un zelo sincero per l'ampliamento della pub· 
bliea istruzione. Ne altro però a me resta se non di per 
sistere nelle conclusioni che ho avuto l'onore di esporre 
nella relazione del vostro ufficio centrale. 

L"'NZ.i.; iilinfatro dell'fatm•ione pubblica e delle fì 
nan~e. Domando la parola por rettificare un fatto ac 
cennato dall'onorevole relatore. 

Egli dice che nel collegio di Porta Nuova non vi 
esistono che 2 o 3 alunni. 

GIOIA, relatore. Ne} corso di quarto o quinto anno ... 
LA.lUtA, tnlnistro dell'istruzlorw pubblica e delle fi 

nan.ee. Ho l'onore di osservare che il corso delle scuole 
speciali nel collegio di Porta Nuova è aperto da quat 
tro anni. 
Nel corso del primo anno si trovavano, nel 1857, 75 

allievi; nel secondo 44; nel terzo 13; nel quarto 13; di 
modo che ben vede l'onorevole preopinanto che il nu 
mero degli allievi, che si trovano nel corso superiore, è 

assai maggiore di quello da lui accennato. 
Del testo riconosco che il volere aprire molti corsi di 

senale speciali superiori, particolarmente per il ramo 
ìndusteiale, è sprecare denaro; che per esempio in 'l'o 
rino come in Genova potrebbero unirai diversi corpi 
morali i quali rn1ipresenta110 questi istituti per costi 
tnire un solo Corso speciale secondario industrtale ; ed 
in questo mode risparmierebbero molto spese, ed avreb 
bero anche un numero maggiore di allievi, lacchè con 
tribuisce sempre all'emulazione e alla. buona disci 
plina della scuola. 
Dunque il Governo non sarà mai largo per sussldìaro 

questi rami particolari, perohe pochi sono coloro che vi 
si applicano. 
I sussidi sono specialmente destinati al periodo infe 

riore. 
Noù perda. di vista l'onorevole relatore l'ordinamento 

di questi corsi, cioè che vi esiste un periodo inferiore il 
quale è distinto dal periodo secondario, e che è il più 
utile, ed il più frequentato. Si ricordi che nel decreto 
del 7 settembre 1856 è detto che i sussidi debbono pre 
feribilmente essere dati ul periodo inferiore; e non sarh 
che in casi assai rari, e quando ai sarà dimostrata. l'u 
tilità. in un dato luogo di stabilire un corso superiore 
particolarmente non un corso industriale, che verrà. 
accordato un sussidio anche per questo corso speciale. 
Diffatt.i, che ci esistano precauzioni si può riconoscere 
nella legge che trattiamo, giacché ù detto che quando 
il numero degli alunni non raggiunga almeno quello di 
15 non sarà. accordato sussidio. Ben vede l'onorevole 
relatore che è previsto anche questo caso nel dare sus 
sidi qualora che poche persone ... 

4'I<>u, 1·clatore. (Intertompendo) liii permetterò di 
domandare al signor ministro se in quella nota di cui 
ha d&.to lettura, il computo sia stato fatto di recente, 
o se abbia una data più antica. 

7n 

Luu, ministro deZ!'istrurione fmbblica e tlel!e fì 
nan~e. È del 1857. 

u101A, relatore. Io non nascondo che persone che ho 
motivo di credere bene informate, alludendo al tempo 
presente, mi hanno lasciato credere che nei corsi più 
elevati il numero degli alunni· sia veramente scarsis 
simo. Ma trattandosi di fatti di facile verificazione 
mi rimetto di buon grado alle informazioni eai riscontri 
del ministro. 

LA.Nz..t., ministro dell'istruzione pubblica e delle fi 
nanze. L'onorevole relatore sa certamente che il pe 
riodo superiore è diviso in due corsi, cioè il ramo com 
merciale ed il ramo industriale. In complesso ora sono 
13 :ll'e-l quarto auno: non vi possono essere ancora nel 
quinto perchè il collegio è di recente istituito: nel 
quarto anno vi sono 13, tra quelli che frequentano il 
corso commerciale, e quelli che frequentano il corso in· 
duetcìale. 
Può darsi Lenissimo che nel corso industriale non vi 

siano che due o tre allievi, ma noti l'onorevole preopì 
naute che questi due o tre allievi che frequentano il 
corso industriale, nello stesso tempo frequentano la 
scuola. dell'altro corso commerciale; dimodochè non si 
può dire sprecata nè l'opera, nè il denaro a questo ri 
guardo. 
Vi sono poi alcune scuole particolari destinate per il 

corso industriale, e queste poche scuole saranno benis 
simo frequentate solamente da 2 o 3 individui, e ripeto 
che per il corso industriale nel nostro paese appunto 
non è necessario di fare molti stabilimenti, perehs il 
paese non è per sè quasi industriale, ma il paese è 
commerciale; ed è certo che il corso commerciale sarà 
sempre assai più frequentato del corso industriale. Ma 
o talmente riconosciuta. la. necessità. di ridurre questo 
corso industriale ad un solo, che già a. tale riguardo ho 
ìstìtuìbn una pratica per riunire i diversi istituti in 
un solo per il corso industriale a fine appunto di avere 
ivi raccolto un maggior numero di allievi e di dimi .. 
nuire le spese che si richiedono. 

PRESIDE~TE. Se più non si domanda la parola .. 
PLAYA. He ml si permette, dirò alcune parole; non è 

che io possa dare risposta a quello che si potrà dire 
contro quelle che io accennerò, perché, non avendo l'u 
dito sane, non lo potrò comprendere, ma è solo per e· 
mettere la mia opinione, ed il Senato ne farà poi il 
caso che vorrà. 

.A. mio avviso, sarebbe necessaria una preventiva- de 
finizione, sia delle scuole speciali di cui ai vuole lo sta 
bilimento, sia. delle scuole tecniche; altrimenti si può 
errare per la soverchia larghezza della sfera. Nè basta 
restringere la sfera, riducendola a quella dei soli prin· 
cipii scientifici di pratico. applicazione, perchè fra na:u- 
ti.ca e commercio avvi tale divario che merita un'espli 
cita dichiarazione. 
lo non saprei fissare le mio idee sugli articoli singoli 

di questa legge. Parmi però di poter asserire chel'a.rti 
qolo 6 è di tale indeterminazione che riesce impossibile 
di fissarne il significato. Quale è quella meccanica che 
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deve essere insegnata con macchine? Meglio sarebbe rì 
durla alle primarie leggi dell'equilibrio e del movi 
mento, ed allora non occorre adoperare macchine. Quale 
è quella fìsica di cui si vuole dare l'insegnamento 1 Con 
viene ridurla alle primarie cognizioni senza l'uso di 
strumenti. La chimica, prima di essere insegnata nei 
laboratorìì, vuole essere appresa. razionalmente. 

Reputo inutili le collezioni di strumenti di cni si 
parla; di più aggiungerò ohe possono questi essere dan 
DOBÌt perchà coprono soventi volte la mancanza di 
scienza dell'insegnante. La precipua difficoltà nell'at 
tua.zione di una tale legge consiste nel provvedere a che 
vi sia nello Stato uomini capaci di insegnare agli altri 
il complesso di quelle cognizioni di cui si vuole dimo 
strare I'ìmportansa. 
Le scuole normali destinate a formare questi uomini 

dovrebbero precedere questa leggo (Con for~a); altri 
menti sarà commossa ad una massa indotta eù igno .. 

· ra.nte l'incombenza. di spandere la luce, mentre essa. è 
c?ndannata a vivere nelle tenebro ed a. trarne profitto, 
rimanendo sconosciuta all'autorità che desidera la dif 
fu&ione dei lumi. 

LAHA, ministro dell'istru#ione pubblica e de/:le fi 
nanze. Dirò unicamente due parole in risposta all'ono 
revola Plana. Egli ha mosso due obbiezioni: la prima 
verte sul significato che si debba dare alle scuole spe 
ciali ed alle scuole tecniche, chiedendo in che le una 
differiscano dalla altre; la seconda concerne le materie 
d'insegnamento e gli oggetti necessari per le dimostra 
zioni che occorrono in alcune scuole. 

Quanto alla. prima, io credo che l'onorevole preopì 
nante troverà già la risposta in ciò che si è detto pre 
cedentemente, e la troverà scritta nella discussione 
stessa del Senato. Quanto poi alla seconda, osserverò 
solamente di passaggio che non è in questa legge che si 
devono precisare i confini dei diversi rami, delle diverse 
materie d'inaognamento che si devono dare, ma. sìbbeue 
negli opportuni programmi. 

Riguardo all'utilità degli strumenti, delle macchine, 
io credo ohe questa sia incontestabile, che sia rieono .. 
sciuta. l'impossibilità. di insegnare la chimica, la fisica e 
la meeçanica senza l'aiuto di alcuno strumento. Sono 
persuaso che in tutto il Senato non si troverà una se· 
conda persona la quale neghi l'importanza e l'utilità di 
avere queste macchine, massime per la parte che ri .. 
gnarda l'applicazione tanto della fisica e della chimica, 
quanto particolarmente della meccanica. 

Per ora. mi limito a questi brevi cenni; ma, se all'ar 
ticolo 6 sorgerà una discussione più estesa, allora mi 
riserverò di dare più ampie spiegazioni. 
noa1s. Domando la parola. 
Vi ha ancora una parte che l'onorevole Plana ba 

contemplato nel suo discorso, vale a dire l'idoneità dei 
mll6Stri e dei professori. Io osservo che a ciò provvede 
il regolamento annesso al reale decreto dell'anno 1857, 
,dove si stabiliscono le norme secondo la quali debbono 
darsi gli esiimi agli aspiranti-maestri nel corso prima 
rio, e dove si dice pure quali siano coloro che possono 
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aspirare a diventare professori nel corso secondario j 
quindi anche a questo riguardo il Senato vedo che si è 
provveduto, Io non mi farò a leggere le condizioni che 
si richieggono perchè uno possa essere nominato pro 
fessore, massimamente nel corso secondario, ma dirò 
soltanto che quasi tutti debbono essere laureati nell'Il 
niversita. 

PllEHDENTE. Se non è più domandata la. parola, 
darò lettura degli articoli per metterli a.i vohl. 

• Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato a conce 
dere, nei limiti.4Jeg]i annuali bilanci ed alle condizioni 
stabilita in questa leggo, sussidi diretti a provvedere 
all'insegnamento speciale ed al tecnico. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Il sussidio potrà essere concesso ai municipi 

ed alle provincie per istituire o per mantenere, dove 
non sono già mantenuti a spese dell'erario nazionale, 
corsi speciali conformi a quelli dello Stato. • 
(È approvato.) 
e Art. S. Il sussidio pel corso primario delle scuoio 

speciali non potrà essere maggiore dei due quinti della 
spesa, da determinarsi per decreto reale, per gli sti .. 
pendi del personale destinato alla direzione ad all'inse 
gnamento, e pel corso secondario non potrà. essere mag 
giore del quarto della spesa stessa. • 

(È approvato.) 
< Art. 4. Il sussidio sarà di preferenza concesso per 

istituire o per mantenere il corso speciale prim&riQ. 
e Non sarà concesso sussldìc pel corso speciale seeon 

darlo, se il primario non si trova pienamente attuato 
e se il numero degli allievi inscritti per ciascheduna 
sessione del secondario non giunga almeno a quindici. > 

(È approvato.) 
e Art. 5. Nella concorrenza tra più provincie e munì· 

cipi, il sussidio si darà di preferenza a quelle looaJità 
che trovansì più lontane da.i siti ove già esìstono eorsì 
speciali, e si avrà riguardo alla condizione finanziaria. 
dei corpi morali che domandano il sussidio, come pure 
ai bisogni delle popolazioni. • 
(È approvato.) 
< Art. 6, 11 municipio o la provincia deve assumere 

l'obbligo di accomodare le scuole di convenienti locali 
e di ogui suppellettile ed oggetto necessario. 

e Dove si tratti di stiibilire il corso speciale secondi. 
rio, dovrà provvedere le macchine· neeeesMie a.gli ina!, .. 
gnamenti della meccanica, della fisica e della chimica e 
ciò che occorre per l'insegnamento dalla storia naturllle 
e della geografia. • 
(È approvato.) 
• Art. 7. Ogni anno sarà presentato al Parlamento 

un resoconto dei sussidi che vennero concessi alle scuola 
speciali. > 

(È approvato.) 
e Art. 8. È aperta nel bilancio passivo del ?!finilllel'O 

di pubblica istruzione una nuova categoria colla deuo,. 
minazione: Sussidi alle scuoio speciali com11Mii e l'f")• 
vi1teiaU. 
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• Sul bilancio passivo dell'esercizio 1859 è stanziato 
per questa categoria un fondo a calcolo di lire settanta 
mila.• 
(È approvato.) 

PBOGB'l'l'O DI LEQGE StrLL.l co•PIBA.ZIONE C!ONTBO 
L..\ VITA. DEI ().I.PI DEI GO'VEBNI EllTlmI, 81JL .. 
L '.A.HAJHONl'O POLITICO E PEB LA. BJ:FOBltl..t. DELLA. 

6WBÌA.. 

DE POBEST~, ministro ài (ll'a4ia e giustjtia. Domando 
la parola. 

PBESmENTE. La parola spetta al ministro di grazia 
e giustizia. 

DE :roBEST..t., ministro di grazia e g·iustieia. Ho l'o 
nore di presentoro al Senato un progetto di legge, già 
approvato dalla Camera dei deputati, intorno alle co 
spirazioni contro i Sovrani e capi dei Governi esteri, 
l'apologia dell'assassinio politico e la riforma dei giu 
rati, (Vedi voi. Documenti, pag. 660.) 

PRESIDENTE. Si dà atto al ministro di grazia e giu 
sfaia della presentazione del progetto di legge di cui 
ha. accennato l'oggetto. 

Prima che si faccia. l'appello nominale, io annunzio 
al Senato che domani all'ora solita, cioè alle 2 precise, 
quanto è possibile, esso è convocato per la discussione 
dei tre seguenti progetti di legge : convenzione postale 
coll'Inghilterra; sulle società anonime ed in eccomen .. 
dita; proroga per la costruzione della. ferrovia da An· 
necy a. Ginevra. 

t.'IJ.BBABio, segretiJrio, fa l'appello nomìnaìe per lo 
squittinio segreto della legge testò votata. 

Risultamento della votazione : 

Votanti .•.•.•• 
Voti favorevoli . 
Voti contrari . 

(li Senato adotta.) 

• 55 
45 

.H 

La seduta è levata alle ore 5 1/4. 

7?. 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. A~ <lei progetto di leU{I• per l'approva.<i01ie della wwenrione postale coll'Inghi1terra - Dlllt. 
bera•ione in!ornD alla parteeipa.<icme alla Camera dei deputati della cifra della dota•ione del Senato - l'rlBMlla 
iriolw di un progetto di legge per ""prestito alla Cassa ecclesiastica onde provvedere ai s11Ssidi del clero di lhr• · 
degna - DisC11Ssio11e del progetto di legge 8"Ue società anonime ed in iwcomandita - Dichiarazione del mifliltrò 
delle fi11a11•e - Discorso del senatore Farina contro il prouetto. 

La seduta è aperta alle ore 3 1/4 pomeridiane. 
(Swo presenti i ministri delle finanze, dell'istruzione u, 

pubblica, dei lavori pubblici o della guerra.) 
e111L10, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 

.ADOUOWE. DE:L PROGETTO DI LEGGE PER L' AP· 

PBOV.&.ZIOJm DELLA. COl'fVENliJONE POllTALE (JOL· 

L'INGmLTERBA. 

PBftlmmru. L'ordine del giòrno porta la dìscus 
sione del progetto di legge per l'approv1LZione della 
convenzione postale coll'Inghilterra. (Vedi vol. D()Cll 
m<mti, plÌg. 474 e 480.) 
Il progetto consta di un solo articolo cosi concepito: 
• Articolo 11nico. È approvata la convensìone postale 

conchiusa tra la Sardegna e la Gran Bretagna, sotto 
scritta a Londra il 12 dicembre 1857 e messa in esecu 
zione col regio decreto 21 gennaio 1858, a tenore del· 
l'articolo 40 della legge 18 novembre 1850. 

e I ministri degli affari esteri e dei lavori pubblici 
sono inoo.rieati dell'esecuzione della. presente legge,·che 
sat~ :registrata. al controllo generale, pubblicata ed in 
serta nella raccolta degli atti del Governo. • 
Non essendo domandata la parola, pongo ai voti l'ar- 

ticolo. 
Chi l'approva voglia sorgere, 
(È approvato ) 
Si procederà all'appello nominale per lo squittinio 

del progetto; nello stesso tempo prevengo il Senato che 
subito dopo verrll in discussione il progetto relativo alle 
società anonime e in accomandita. 

1tmL10, segretario, fa l'appello nominale. 

Risultamento della votazione : 

Votanti .•••..• 
Voti favorevoli . 
Voti contrari • 

(Il Senato aitotta.) 

. 58 
56 
2 

BILà.N(llO _DELLE .8PEllJE DEL lil:EJIA.TO PEL 1859. 

PBEs1nEl'lTE. Il Senato sa che in ogni anno devesi 
annunziare alla Camera elettiva, chiamata dallo Sta 
tu \o ad essere la prima ad esaminare i bilanci dello 
Stato per darvi il suo voto, la cifra della dotazione del 
Senato . 
In seguito alla deliberazione prosa q nesta mattina dal 

Senato stesso in seduta privata, ho l'onoro di proporgli 
che sia annunziato essere da portatili per l'anno 1859 la. 
somma di lire 85,000, eguale " quella che si è finora 
portata. nei bilanci precedenti. 
Se non sorgono osservazioni in contrario, porrò ai 

voti questa proposta. 
Chi l'approva voglia sorgere. 
(È apprcvata.) 

Pl\OG'ETTO DI LEGGE PER ll"N PBE5'11TO .&.I.LA. CJAU4 
BCCL'MlA.JiTltJA. PEll 8V88IOI A.L tlLEBO DJ •AB· 
DEG!fA.. 

LA.NZA., ministro dcll'istru•ione pubblica e delle (inane e. 
Domando la parola per presentare, a nome del mio col· 
lega il ministro di grazia e giustizia, un progetto di 
legge, già stato approvato dalla Camera dei deputati, 
relativo alla domanda di un prestito di lire 675,452 92 
per la Cassa ecclesiastica, il quale deve · servire per i 
sussidi al clero di Sardegna. (Vedi voi. Documenti, pa 
gina 864.) 

PBE8IDENTB. Do atto al signor ministro delle Il· ' 
nanze della presentazione del progetto da lui e,unUD• ' 
ziato a nome del suo collega il ministro di grazia e gìu- 
stizia. · 

DIM~11811101'E DEL PBOSl!'l'l'TO ))J LEGGE •1J"LL'.E ...... 
ClETÀ à'NO!IDIB ED DI A.t':COBUDITA. 

PREBJDENTE. Trovandosi ora posto all'ordine del 
giorno il progetto di legge relativo alle eocietinu1onime 

' 
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ed in accomandita, io pregherei l'onorevole ministro 
delie finanze di volere dichiarare se consenta a che la 
diseusslone proceda secondo il progetto presentato dal 
l'utlieio centra.le, che contiene alcune modifìcazioui, non 
di sostanza, ma, direi, solamente di forma. 

LANZA, ministro dell'istruzione ptibbUca e delle fi· 
nanse. Io non ho difficoltà alcuna di consentire che la 
discnssfone si faccia sopra il progetto dell'ufficio cen 
trale, tallto· più. che le va;ria.iioni introaotte sono di 
lieve momento. In quanto poi agli articoli nuovi che 
vennero ammessi, il ].finistero non ha, in massima, dif 
fiooltà alcuna di accettarli. 

PBEsloJENTE. Do lettura del progetto di legge. (Vedi 
vol. Documenti, pag. 868 e 876.) 
È aperta la discussione generale. 
La parola spetta al senatore Farina. 
•.&..nnr&. Signori, la prima volta. che ho l'onore di 

favellare avanti a voi, sento più che mai il bisogno di 
implorare la vostra indulgenza; gìeeehè, reduce ieri 
soltanto in questa capitale ed occupato questa mattina 
a. discutere quello che era da. farsi in una società di 
ferrovie, non ebbi tempo di dare ordine tampoco alle 
cose che mi proponeva di esporvi. 
Mi sono fatto non ostante coraggio, confidando che 

alla sperimentata vostra saviezza. basta accennare. g1i 
argomenti sui q_uali credo di dovere riehiamare l'atten .. 
ziOne vostra, senza che sia punto necessario lo svilup .. 
parli acconcìamente. • 

Anzitutto, vedendo nno schema di legge il quale de 
terminava nuove norme, imponeva nuove pene ai pre 
varica.tori delle leggi che concernono le società., io mi 
sono domandato se allo stato dello spirito pubblico at 
tuahnente potesse ravvisarsi questo progetto necessario 
od almeno opportuno. 

L'aseociasione, non è d'uopo che io ve lo rammenti, o 
signori~ è una necessità. del' secolo nostro, una. necessità. 

· a.Ila quale è •trottamente legato il progresso materiale 
del paese, progresso che è base del progresso intellet 
tuale e del progr .. so morale. 
Il secolo che ha veduto nascere o, per meglio dire; 

applicare il vapore, il secolo che ha. visto il telegrafo 
elettrico, aìeuramente non potrebbe compiere le in 
genti opere che la società attuale richiede per non ri 
manere indietro nello sviluppo industriale e materiale 
agli altri paesi, se non facendo uso della molla potente 
dell'aesociaz.ione, senz.a. di che si rime.rrebbe immanea 
bilmente schiacciati dal carro del progresso. Questo 
spirito di associazione, mi sono chiesto io, è vera 
mente, nei giorni che corrono , soverchio nel nostro 
paese? 
Permettetemi, o sign<>Ii, di dubitarne grandemente; 

0, se al mio dubbio non siete disposti a prestare fede, 
favorite di grazia sortire con un progetto di associa 
don.e alla. piazza., e ditemi se il più ·abile mediatore sa. 
p:rà·trov&re solamente una cinquantina di soscrittori; 
eppure, o signorit le opere inùustriali che hanno bìso .. 
gnn di essere sviluppate o coltivate nel nostro pa. ... 
non sono llè ·indifferenti nè scarse. 

Il Governo ba determinato parecchie linee di stra.de 
ferrate, il Parlamento le ba votate, determinando una 
retribuaìone accertata per le società che le ìntraprendss 
sero; nè questa retribuzione, questo prodotto accertato 
dal Governo e dal Parlamento era tenue, poichè era di 
ben 25,000 lire per chilometro. 
Eppure, o signori, nessuna società si è presentata ad 

intraprenderle, o questo bisogno, che nessuno può con· 
treddire, giace tuttavia inesaudito appunto per la man 
canza. di spirito di associazione. Non mi estenderò a. 
toccare di altri rami che pure abbisognerebbero di svi 
luppo, e che giacciono incolti e negletti, appunto per 
chè non si trovano associazioni che dltno loro il neces 
sario sviluppo. 
Certo la Sardegna, certo la Liguria contengono mi 

niere che meriterebbero di essere ~oltiva.te; eppure cos\ 
scarse sono lo imprese fra noi, che Ja maggior· parte di 
esse rimangono infruttifere. Una navigazione che e .. 
stenda le nostre relazioni all'estero sarebbe certa.men.te 
desiderabile (dico navigazione periodica, di quelle cioè 
che, richiedendo ingenti ca.pitali, eaigon.o necessaria .. 
mente l'opera dell'associazione). 
Citerò per esempio la aociet1' per la navigazione 

transatlantica; sapete in quanto infelici condizioni giac 
cia quella che già si trova stabilita; egli ò ·impossibile 
di. costituirne un'altra., pstchè appunto mn.neano i ca 
pita.li, non che le tendenze alle associazioni che potreb 
bero farle. riuscire. 

Nò mi si dfoa. che appunto il cattivo esito delle asso 
ciazioni che già esistettero dissuase dalle nuove associa 
iionii 1)erebè io osservo che le associazioni, ad esempio, 
di strade ferrate del nostro pa .. e sono tutte piuttosto 
prospere, e che in molte di esse i capitali hanno trovato 
un impiego conveniente. 

Lo stesso dicasi di molte· a.saaciazi_oni relativa alle mi 
niere. Lo st .. so fors• potrebbe dirsi delle società di n&• 
vigazione, se realmente non si fosse in origine commesso 
un - grande errore di intraprendere grandi cose con 
mezzi insufficienti. Non è dunque troppo diffuso lo spi 
rito di associazione fra. noi, e sotto questo rapporto non 
si può dire che esista bisogno al quale sia forza di prov 
vedere. 

Se non che vi hanno alcuni che, quando trovano che 
in un paese vicino sì prende una disposizione legisla 
tiva, sono tosto disposti a. credere ohe un'identica. di 
sposizione legislativa occorra. pure fra. noi. Essi non si 
preoecupano di esaminare la realtà, ma, deducendo 
dalla generale somiglianza di legislarione idontito di 
materiali circostanze, credono opportuno di applica.re a 
noi quello che sì fa altrove. 

Effettivamente la Francia fece una logge la quale era 
intesa a frenare gli abusi che si commettevano in tutte 
(badate bene, o •ignori) le sooietà in accom"'1<'1ifa.. Ma, 
prima di venire a questa disposizione, che cosa fu ne .. 
cessarlo?· Fu necessario un abuso ·vera.mente enorme i fu 
necessario uno stato di cose che io non saprei meglio 
caratterizzare che accennandovi quanto ne diceva il re 
l•.tore e.li' Assemblea di Frannia. Constatò egli che in un 



- S7 - 

TORNATA DEL 4 MAGGIO 181)8 

anno un solo giornale aveva. annunziato tante-società in 
accomandita, che il capitale ascendeva aquas! due mi· 
liardi. 

Voi vedete che, a fronte di un ratto di questa entit~, 
voi vedete che, ·a fronte di società che minacciavano di 
assorbire tutto il capitale circolante del paese [perchè 
in un anno solo ne aveva già assorbita la massima parte, 
per cosi dire), non poteva la Legislatura rimanere in 
di_fl'erente. La sua azione era richiesta. dalla gravitìi. 
delle cose, dall'aeciecamentc con cui si correva verso 
queste società, che non presentavano nell'amministra 
zione loro alcuna. guarentigia, verso società, la maggior 
parte delJe quali facevano pessimi affari. 

Venia.mo ora. a vedere quanto grande sia l'estensione 
da queste società presa fra noi attualmente. 

Cerca e riceeea, sapete voi, o signori, quanto grande 
sia il numero di queste società in accomandìta presso di 
noi? Tre ! (e la legge francese non parla che delle acco 
mandite) Risponderò poi al resto. Ora io vi chieggo 
francamente se vi ha. presso di noi un tale abuso, uno 
stato così allarmante, per cui riesca indispensabile di 
pronta.mente provvedervi. 
~Note.te bene, o signori, che di queste tre famose so 
oietà in accomandita, una ò quella del telegrafo elet 
trico sottomarino, che la si può piuttosto chiamare una 
società europea ohe del nostro paese. Le altre due, sa 
pete voi che ingente capitale hanno esse? Una ha un 
capitale di 2 milioni, l'altra di 300,000 lire. 

Voi vedete a.dunque che, se mai vi muovesse l'esem 
pio della Francia, esso sarebbe affatto inapplicabile ai 
ca.ai nostri, gira,cchè nel nostro paese l'estensione di que 
ate società. non ha niente di uiìnaecievole, dirò coaì, eco 
nomica.mante, nè per la pubblica sìcnrezza, nè per i ca 
pitali ciroolanti del paese medesimo. Cessa adunque del 
tutto ·n motivo fra noi che determinò il legislatore 
francese. 

Io credo che di questa verit~ sìensì accorti anche il 
Ministero nostro e coloro che appog!(iarono l'opinione 
sua. Conseguentemente, invece di restringere, come 
fece il legislatore francese, le disposizioni allo soeìetà 
in accomandita, per dare qualche applicazione a questa 
legge, credo io (ohè altrimenti si può dire non ne a 
vrebbe avuta quasi alcuna), la eatoaero alle società ano· 
nìme. 

Ma per le società anonime valgono esse le stesse ra 
gioni, si possono adottare le stesse misure che si adot 
tarono per reprimere gli abusi delle società in aeoomsn 
dita 1 Ecco quello di cui io credo aia molto permesso di 
dubita.re. 
Per vedere se le disposizioni che si propongono pos 

sono o no avere un buon effetto sulle società anonime 
(perchò, come dico, nel nostro paese si intende parlare 
di queste, quelle in accomandita non essendo che due), 
ÌQ credo che sia opportuno di brevemente richiamare 
l'attenzione do! legislatore sopra gli elementi necessari, 
indispensabili per la buona riuscita di qualsiasi indu 
striale. e commerciale intrapresa. 
Anzitutto, o· signori, perché un'intrapresa eommer- 

cìale od industriale riesca. bene, deve essere utile e van .. 
baggioso lo scopo che si propone. Selllla di questa indi· 
spensabile condizione, qualunque misura adotti il le· 
gislatore per frenare gli abusi, le società andranno 
sempre male, perchè il loro scopo non presenta quel 
vantaggio, quell'utilità che i soci si sono proposti. 

Io non nego che anche nel nostro paese vi sono stati 
esempi di società che ebbero una riuscita ·disgraziatis 
sìma. Ma anzitutto poniamo un po' mente se una. gran 
parte delle società ehe si sono costituite nel nostro 
paese aveva. per iseopo un'intrapresa utile ovvero nn'ìl 
lusione? 

Io ne citerò una di quelle, nella quale si è pili dato 
sfogo all'immaginazione, ed alcuni hanno creduto di 
<\iventare ricchi sborsando pochi quattrini nel compe- · 
rare alcune azioni di una società, Ciò fa.cendo~ non (t.a,n .. 
neggio la società, percbe l'impoaaìbilits del suo scopo 
essendo stata. rieonoaciita, essa ha. dovuta sciogliersi. 

Un giovane d'ingegno trova un'applicazione per ot 
tenere una forza motrice. Egli stesso dubita dell'eirlto 
di questa sua scoperta; la sottopone a uomini ili 
scienza, e questi, nel riconoscere che il principio aeìen 
tifìco è giusto, riconoscono egualmente che vi sono mol .. 
tissimi inconvenienti di applicasione, i quali non 1i 
possono facilmente superare. Intanto corre pet la oittl. 
la voce di questa nuova scoperta; per ottenere la pro 
messa di azioni l'inventore ed il proponitore della so· 
cietà domandano 10 o 12 lire; cominciano a correre nel 
commercio queste promesse, e salgono a prezzi ft1V?losi, 
100, 1000 e 2000 lire. · 
Un bel giorno si viene a riconoscere che l'applica .. 

ziolle, se non è impossibile, non à trovata. Giù allora 
a rompicolJo queste promesse, le quali ritornano al va• 
lore di prima., ritornano al valore, direi, di niente af· 
fatto. 

Ora qui, o signori, è difetto della legge o dell'ingor• 
digia di chi credeva di avere trovato piu che la pfotm 
filosofale? Ma era evidentemente un'illusione che si fa,. 
cevano coloro i quali senza alcuna giustifice.zione corre .. 
vano dietro ad essa. Il difetto era nella fantasia di ar· 
ricchìre in breve. 

Mi sono dato la. pen,~ di sfoglia.re l'elenco che ci venne 
trasmesso delJo società costituite (lascio da parte quelle 
di assicu1·azione, che per ora. non entrano nel mio 8.rgo• 
mento). Da circa cento società, che vennero costituite 
e che si attivarono nel nostro Stato, ho oercato dl ti•· 
rare fuori quolle la cui intrapresa non potè+a avere 
esito felice, perchè mane.va ad esse Ì'elemento della 
buona specula.iione, senza. dl cui nessuna intrapresa. n.lt 
commercialo nè industriale può felicemente progredire. 
Mi risultò essere pressochè la metà di tutte le società 
çostituite. . 
Ora, a che dunque interverrà il legislatore a. mettere 

delle pene agli ammin.isti•alori, quando invece 11> colpa 
sta, in che cosa? Nell'avere scelto una cattiva spooula, 
zione? Il ministro, la Oommissione viene qui forse a 
proporne qualche cosa la quale fo.ccia che non si tel!.ga 
dietro alle cattive speculazioni? Questo è Ìll>l'oiajbile. 
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Volere giudicare a priuri del merito delle invenzioni 
sarebbe un andare contro a quelle stesse necessità che 
il Parlamento ed il Ministero ammisero, quandc si 
trattava di determinare quali dovevano essere i requi 
siti perohè si accordasse il brevetto d'invenzione. 

Ma, se è impcsaihìla di giudicare a priori della bontà 
di queste associazioni, vedete quanto è. ingiusto attri 
buire alla frode quello che non è che l'effetto dell'inav 
vedutezza, della poca ooul•tei.a, della smania di arric 
chire in· breve tempo di coloro che vollero correre die 
tro a queste associazioni. D'altronde i sono forse solo i 
privati che fanno quelle false speculazioni 1 Qualche 
volta ne abbiamo fatte anche noi (dico noi per il Par 
lamento, per il Governo); anche noi siamo corsi dietro 
a speranza. di macchine che non si è ma.i potuto effet 
tuare, ed aspettiamo sempre di salire i Giovi col salto 
di acqua, il c);le sgraziatamente ancora. non si effettuò. 

Sarebbe dunque singolare che noi volessimo attri 
buire la mala riuscita di tante società alla cattiva am 
ministrazione, quando noi stessi . con amministrazioni 
avvedutissimo non siamo andati esenti dagli ineonve 
nienti nei quali caddero molte delle società dello Stato. 
Il secondo elemento per la buona riusoifa delle so 

cietà si è senza dubbio la capacità e la moralità degli 
amministratori. Ma, quanto alla capacità, si può egli 
determinare con leggi positive quale dovrà essere la 
capacità dell'amministratore piuttosto di una società 
che di tal'altra 1 Io ne dubito assai, e, se guardo a tutti 
i paesi i più inciviliti del mondo, se guardo ai paesi dove 
le associazioni hanno preso un immenso sviluppo ed 
hanno prodotto effetti meravigliosi, io non vedo alcuna 
legge la qua.le determini le eondìsiom dello. capa.cità. 
Direi qua.si che a. me sembra. una. determinazione semi 
impossibile, perehè le capacità devono piegarsi, modifi 
carsi ·secondo lo scopo dell'associazione, sioohè a priori 
prevedere quali debbono essere le condizioni della ca 
pacità onde si vuole che siano forniti gli aauninistratori 
a me pare cosa impossibile. 
'Ma ·non crediate, signori, che, perehè manca una 

legge la quale prescriva le norme della capacità, il 
pubblico accorto, cioè quello che non è un pubblico di 
gonzi, accordi la sua 'fiducia a chi non lu merita; qui 
subentra. l'opinione pubblica, la quale, nei paesi eeerci .. 
tati a questo genere di associazioni, giudica. essa, e 'gìu .. 
dica generalmente con fondamento della capacità delle 
persone che prepone all'amministrazione della società 
(ripeto ohe qui parlo delle società anonime, perchè il 
parlare di quelle in accomandita nel nostro paese mi 
pare cosa inutile). Or dunque, se le condizioni di capa 
cità. non si possono determinare per legge, è inutile che 
noi ci a.ccingiamo a fare ciò. 
Restano le condizioni di moralità, E qui parmi di 

&elltire i sostenitori deUa legge a dirmi: qni poi voi non 
potrete nog&re sicuramente che, quanto all• moralità, 
!;azione della legge debba essere efficace. 

Signori, i<> credo che fra il punto nel quale nelle a· 
zioni \UllJUle si verifica. un delitto, e il punto nel quale 
oi detemillll. un'immoralìtil, corra uno spazio immenso; 

7(1 

che questo spazio è quello che è occupato dall'azione 
della probità; che tra lo spazio insomma che distingue 
la. responsabilità, per servirmi di una frase, direi-quasi, 
teologica, del foro interno da quella del foro esterno, 
corre una diversità. immensa. Ora è appunto in questo 
spazio di mezzo, in questo vastissimo campo, che sta la 
probità, l'onestà industriale e commerciale. 
Questa probità, questa onestà voi non la forzerete 

mai, perehè essa sfugge a1l• sanzione penale, sta tutte. 
nella coscienza, nella probità dell'uomo che agisce. ~e 
voi ammetterete delle sanzioni penali per impedire gli 
abusi, sapete che cosa farete? Coloro che vogliono com 
metterli, e che aeciò la società. possa agire hanno la fa .. 
coltà di fare tutti gli atti che si richiedono per l'azione 
della società stessa, per evitare le penalità che avrete 
imposte, ricorreranno alla frode, simuleranno tutti 
quegli atti che possono farsi; che siano colpiti dalla 
legge, ma non cesseranno di commettere tutto quello 
che la legge può colpire, e che, in fatto di commercio, 
lo ripeto, sono il maggior numero. 

Lo dico col più intimo convincimento: la più grande 
guarentigia delle società sta nella moralitò dei loro 
amministra.tori, ma. la mora.lità degli amministratori di 
una società non si può procurare con leggi penali. Gli 
sforzi del legislatore quindi sono assolutamente inutili, 
perchè non giungeranno mai a far sl che si usino mi- 

. nori frodi da coloro ohe vorranno violare la legge. 
Ma vi è un danno ben più grande, il quale non sarà 

minore della. conseguenza dello minaccio penali cho voi 
volete inserire nella legge vostra. Questo danno sta in 
ciò che gli nomini onesti, spaventati .da queste pena .. 
Iìbà, per le quali è quasi impossibile di determinare con 
certezza il limite al quale si applichi la pena, abbando 
neranno l'emministraeione delle società, 
Di queste società, che sono il fondamento dell'attuale 

incivilimento, solo gli uomini accorti, versipelli, abili a 
deludere la disposizione della legge penale, si faranno 
amministratori; onde voi, invece di promuovere l'asso 
ciaalone, l'avverserete; avrete allontanato dal1e società. 
tutti gli onesti uomini, e, quando promuoverete le loro 
azioni, aeguìrs, non nel senso del bene, ma. nel senso 
del male. Del resto, non è vero che siavi la mala ammì 
nistrazione nelle società anonime. Nelle società ano 
nìme specialmente cesserà, se le sottoporrete ad UJU\ 
sanzione effìcacissima, ad una responsabilità che allon .. 
ts.ni i cattivi amministra.tori dall'amministrazione me .. 
desima. 
Nelle societò anonime l'amministratore è necessari a 

mente revocabile, qualunque volta. abbia. commesso un 
abuso ; qualunque volta l'opinione dei soci sia 'convinte 
che egli non promuova più l'interesse della società, lo 
revoca, gli toglie la facoltà; non è più che un semplice 
mandatario, e non può più prendere ingerenza. nell'am 
ministrazione della società medesima. E qui permette 
temi~ o signori, di insistere doppiamente su queeto 
punto, perchè è quello che giustifica lo scopo della legge 
franeese. 
La legge francese che cosa ha coìpito 1 Ha colpito 
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quello che poteva colpire; ha colpito l'amministratore 
della. società in accomandita, e ciò perchè, per la legge 
del suo contratto, esso continua ad essere amministra 
tore, e quantunque i suoi associati siano malcontenti 
di lui e sieno convinti delle frodi che commette, spesse 
volte non possono accusamelo davanti al tribunale. 

Ma nelle società anonime questo non succede; chi 
provvede ai loro interessi è l'opinione pubblica. dell'as 
semblea generale degli azionisti ; questa manda a. 
spasso l'amministratore, quando non lo crede più one ... 
·sto,- ed in questo modo provvede ai suoi interessi senza. 
bisogno di fare delle leggi. Per conseguenza, se era 
provvida. la disposizione della legge francese, la quale 
vincola.va. l'azione di colui che agisce senza. che passai 
essere la. sua azione validamente controllata, essa è al 
trettanto giusta nel lasciare fuori della sfera dell'a 
zione delle· sue prescrizioni quegli amministratori ai 
quali l'opinione della eoeieta poteva facilmente essere in 
rea.ltà un freno in forza di quell'azione che è inerente a 
ciascun socio di società anonìma. 
Ho detto che provvida è la legge francese, perchè essa 

colpisce le società in accomandita e non quelle anonime· 
Ma la noatr~ legge rimpetto alla francese ha un altro 
tratto, ed è ohe questa l~eìa sussistere senza nessun 
controllo le società in accomandita ie più pericolose. 
Dirò anzi che le disposizioni della legge, prese in com 
plesso, suggeriscono, direi quasi, esse stesse, a coloro 
ehe vogliono gabbare il prossimo sotto l'aspetto di una 
società, il mezzo per disapplicare completamente la 
legge. 
Infatti la legge francese colpisce, non le sole accleta 

in accomandita eon azioni al portatore, come fa la no 
stra, ma le colpisce tutte; col colpirle tutte, le assog 
getta a prescrizioni le quali vincolano l'azione del ge 
rente, del socio amministratore; la legge nostra invece, 
in qualunque modo questo società siano costituite, non 
le colpìsee ohe quando hanno azioni al portatore. Ora è 
evidente che chi vuole ingannare il pubblico costìtuìace 
la sua società iA aceomandita, non più con azioni al 
portatore, ma. semplicemente con azioni nominative. 
Onde poi non manchi o.i suoi sottoscrittori la speranza 
di avere le azioni facilmente trasmissibili in forza della 
qualità che acquisterebbe l'azione di essere al porta 
tore, egli inserisce nel suo statuto una disposisiona, 
colla quale si f11- autorizzare a chiedere al Governo di 
poter convertire le azioni della società. nominativa al 
portatore. 

Non credia~e, o signori, che nel dirTi queste cose, io 
me le vada inventando. Sgr112iatamente sono stato vii· 
tim"' anch'io di una società, da cui preclsamente oi pra 
ticò questa t'nrberi,.,, e quindi credo quasi di trovarmi 
in obbligo ed in diritto di denunciarla. Eoc.ovi cosa a 
veva inserito il promotore di quella società. nel suo sta 
tuto all'articolo 40: e La direetion a pleins pouvoirs de 
ilema.nder ~t de réaliser, si elle le croit néeesso.ire, soit 
la oonversicn dea actions nominative• en actiona su 
porleUl", soit la convereìon de la 1ociété e11 société ano· 
111111•· • 
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Voi vedete che qualunque buon galantuomo voglia. 
gabbare il pubblico, anche dopo che a.vremo fatta la 
nostra legge, non ha che ad inserire nel suo statuto un 
articolo di questa natura, ed egli costituiscela sua SO• . 
cietà. sottraendola a tutte le nostre azioni. "" 
Dico di più, ohe le disposiziolli dalla legge attuale 

suggeriscono quasi esse stesse il mezzo di fa.re qUe_ste 
frodi, poìchs abbiamo una disposizione colla quale si 
dice che le azioni non possono diventare al portatore, se 
non dopo che saranno verse.ti i tre decimi, e viceversa. 
quasi tutte le precauzioni, che si prescrivono in questa. 
legge, devono avere luogo prima che sia fatto questo 
versamento dei tre decimi. Voi vedete adunque che uno 
il quale non voglia adempiere la vostra legge costituisce 
la sua società con azioni nominative, e non al portatore, 
la costituisce insomma come gli pare e piace. La. legge 
francese non estese alle società anonime queste prescri 
zioni, perchò non vi si devono applicare, perché quelle 
hanno un correttivo necessario nell'azione dei soci, i 
quali possono mandare via I'ammìnìstrator» quando loro 
pare e piace; ma comprese quelle società in a.cooma.n .. 
dita, nelle quali appunto succedono gli abusi maggiori, 
come ho testè avuto l'onore di dirvi, e come si verificò 
varie volte anche fra noi, essendo precisamente fra. noi 
cho ebbe luogo la società della quale vi ho letto l'artì 
colo 40 dello statuto. Dunque vedete ohe anche sotto 
questo rapporto la proposta della legge, che vi . viene 
fatta, è pienamente improvvida. 
In ultimo, oltre alla bontà dell'intrapresa, che uno si 

accinge a fare valere, oltre alla capacità e moralità degli 
amministra.tori, si richiede, perchè possa riescìre a. buon 
fine, ohe vi siano capitali sufficienti. 

Esaminiamo ora se le disposizioni, che si propongono 
nella legge, siano atte a garantire ohe il capitale della 
società sia sufficiente. 
La suflicien"' del oapit&le si pub intendere ·nel se 

guente modo, cioè, paragonandola al fine della società, 
e vedere se il capitale col quale una determinata società 
si propone di ottenere un determinato risultato, sia o 
no proporzionato alle spese che necessariamente questil 
società dovrà incontrare. E qui nuovamente, per rieor 
rere ad esempi, dirò, che la società della navigazione 
transatlantica, allorquando disse ohe avrebbe attua.te 
le sue corse, che avrebbe provvisto il numero dei vapori 
di quella portata., con soli 10 milioni, prese un gra11dis· 
simo abbaglio, giaechè invece di 10 milioni se ne sà.reb 
bero richiesti 14 o 16 per lo meno. 

Quanto alla sufficienza di questo capitale, posto a 
confronto del risultato finale, io vi sfido, o signori, a 
trovare nella legge, che vi vie11e proposta, una sola di· 
sposizione. _ , 
Resta la seconda specie di proporzione, che cioè sta . 

nel versamento effettivo dei decimi delle azioni, colle 
quali la società. si è costituita. , 
A queste riguardo quali •ono le precauzioni che la 

legge introduce ? La. legge prima di tutto richiede, ohe 
sia sottoscritta almeno una metà od un twzo del c&pitaùl 
sociale; in secondo luogo vi chiede cho sia eseguito il 
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rena.mento di un decimo per la sua. costituzione; in 
;erio luogo Pei: la. definitiva. costituzione tichi.~da il ver 
m.mento di un secondo decimo, cios di un quinto del· 
>apitale ~infine perchè le azioni possano diventare al 
portatore richiede che vi sia il pagamento di tre decimi. 
Or bene, o signori, vediamo se queste disposizioni siano 
:t.tte a. far . .sl che sì possa avere una tal quale certezza 
che gli obblighi 1'"Sun\i colla sottoscrizione verranno a 
!empiuti; che il versamento di quel capitale che è rap 
presentato dallo azioni sottoscritte sia realmente effet 
mato. 
Noi abbiamo la disposizione la quale obbliga ad avere 

11n numero determinato di sottasorittori; ma io prego 
questo onorevole Consesso di porre mente che in fatto 
:li solidità non è il numero, ma la qualità della sotto 
aorizione. 
Noi abbiaiiio avuto una grande intrapresa nel nostro 

paese, della quale si dicevano sottoscritte 14 o 15,000 
azioni, e sottoscritte lo erano effettivamente; ma sgra 
sìatamente erano sottoscritte da gente che non aveva 
un soldo; quindi allorobè si dovette dare mano alla so 
cietà, la società non potò avere luogo percbè i versamenti 
non si effettuarono. 
Ma mi si obbietterà in contrario: qui non si tratta 

eolo di sottoscrizione, ci vuole anche il versamento di 
un decimo, anzi il versamento di due decimi per la. de 
finitiva costituzione della società; dunque vedete che 
quando avete il numero delle azioni sottoaeritbe, e non 
solo sottoscritte, ma che è anche versato un decimo del 
capita.le; vi è molta probabilità che la società progre 
dieca. 

Sgraziata.mente, signori, l'esperienza mi ha suggerito 
che anche questa precauzione non serve a. niente; ab 
biamo avuto nella. capitale una società che si proponeva 
uno scopo, se si vuole anche in parte fìlanbropico ; pro .. 
gredl qualche tempo, ebbe luogo qualche versamento, 
poi i tribunali dovettero dichiarare che la società non 
esisteva, perehè si riconobbe che quasi tutti i sottoscrit 
tori non. erano in caso di versare un centesimo di più di 
quello che gill avevano versato; questa è la società per 
la fabbricazione delle case anche ad economico domicilio 
degli operai. 
Abbiamo un'altra associazione, nella quale pure si· 

fece il versamento di un decimo, per una grande ìntra 
presa. d'utilità. agricola, quale si era la. derivazione del 
canale dal Tanaro; o questa è quella di cui vi foci cenno 
~oc'ap:zi, la quale presentava. aotboseriaionì di azioni 
per 14 o 15,000 azioni, mentre effettìvamente quelli che 
erano in C880 di sborsare i rim_anenti decimi non erano 
che cinque o seicento, di modo che la società dovette 
sciogliersi. 
Voi dunque vedete, che queste precauzioni, che sta 

bilisce la legge, non sono atta di per sè ad assicurare 
qa,el capitale che è necessario per poter avere la. certezza 
morale che la società. percorra quello stadio necessario 
a. compiere l'intrapresa; che si ò proposta. 

(L'or<itore fa una weve pausa.) 
Dicev,. che le precauzioni della legge attuale n.on as- 

'78 

sìcurano il capitale, che è il terzo elemento per la buona 
riuscita. della società. 
Non mi dilungherò oltre quello cbe bo detto, ma farò 

osservare che quand'anche si desse corso alla legge, 
quale si trova proposta, si assicurerebbe tutto al più il 
terzo, anzi qualche cosa meno del terzo del capitale, 
perchè se dopo lo sborso del terzo decimo le azioni· di 
ventano al portatore, è evidente che, toatoehè gli asso 
ciati si siano accorti di avere un cattivo affare per le 
roani, non eseguiranno più lo sborso degli altri decimi, 
diranno di avere perdute le azioni, e la società scompa ... 
rirà senza che si sappia più ove trovarla, perché non vi 
sarà più chi pagherà gli altri decimi. Dunque anche 
sotto questo rapporto è evidente che le disposizioni della 
legge non assicurano menomamente il florido andamento 
della società. 

Ciò posto io credo che non valga la pena. di fere una 
legge,""quando facendola non si fa altro che mettere dei 
vincoli inutili, e fare comminatorie le quali allontane 
ranno gli onesti e non sgomenteranno i bricconi, di fare 
dico una legge che nemmeno le tendenze attuali della 
nostre popolazioni rendono nè punto nè poco necessaria. 
Premesse queste considerazioni che dimostrano a mio 

credere l'inutilità della legge, fo passerò oltre per deno 
tare nei singoli articoli di essa. le principali disposizioni, 
le quali (quand'anche una legge si dovesse fare) richie 
dono a senso mio un'asssluta, radicale mcdifìcaaìcne, 
modificazione tanto radicale che io credo sia impossibile 
conseguirla con semplici emendamenti, onde sarebbe 
miglior consiglio il riformarla e farla di primo gatto. 
Il merito delle leggi di un solo getto è grande a mio 

senso, apecie.lmente quando queste leggi hanno a.tti 
nenie colle codìfìoazìonì dello Stato alle quali si riferi 
scono o delle quali si ammettono le disposizioni. Se non 
sono ben considerati in tutte le loro parti gli emenda 
menti che nella legge si introducono, si corre rischio di 
avere una legge poco uniforme, poco consona. a se stessa, 
le disposizioni della quale talvolta male si possono le 
une colle altre conciliare: si corre rischio altresì di i .. 
navvertentemente urtare noi prlneipli geneLa.lmente 
sanciti nella legislazione e di portare quindi dei conflitti 
che saranno sorgenti di interminabili liti. 
Uno dei principali vizi del progetto sta a mio credere 

in ciò, che accoppiando alcune disposizioni della legge 
francese che contempla tutte le società in aceomandìta, 
alle sole società in accomandita con azioni a.I portatore, 
e quindi non a tutte le società in accomandita, come 
dissi testò, estendendo però queste disposizioni allo so 
cietà. a.noniine, cd aggiungendo allo dispo~izioni della 
legge francese altre che si credettero atte a, reprimere 
parziali abusi verificatisi nello Stato nostro, si costituì 
un tale ammasso di disposizioni incoerenti, ohe in pra. .. 
tica. parmi debba cagional'e inconvenienti gravissimi. 

An.zitutto, o signori, possono essere identiche le can .. 
tale che Bi debbono adottare per fare s\ che un'ammini 
etra..ione sociale debitamente funzioni sia considerandola 
nei suoi rapporti· coi te1·zi Coi qua.li contratta, eia ·con" 
eiderandola nei rapporli dei sooi fra loro, sia infine in 
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rapporto col pubblico, verso il quale, per avveutura, la 
società si obblighi? Possono, dico, essere identiche le 
dispoeisioui che concernono le soc~età anonime e quelle 
che concernono la. società 111 acco1nandita ~ Signori, per 
me la negativa non pare dubbia. 

Per poco che vegliasi esaminare la. natura dello vario 
società, egli è facile convincersi che tanto i mezzi pre 
ventivi degli abllsi quanto i coercitivi dei medesimi de 
vono essere diversi in un caso e nell'altro. lnfa.tti, a chi 
presta fede quegli che contratta con una società in so 
oomandita? Evidentemente a quelli che figurano nella 
ragione sociale, ai -socì amministratori o gerenti, a 
qu&lli insomma il cui nome, le cui persone, i cui averi 
tot&lmonte sono nolla societa impegnati. 

Qni, come vedete, la fede è tutta personale, la eonfì 
denza è tutta relativa alla persona il cui nome figura 
nella. ragione sociale. Gli altri, esistano o non esistano, 
il pubblico non è chiamato a conoscerli ed accertarsi chi 
siano. 

Viceversa. a. chi sì accorda. lai :fiducia nelle società a .. 
nonime? Nelle società. anonime tutti sanno che gli ani ... 
.znimstratori non sono che semplici .mandatari della so .. 
ci età; che essi non hanno veruna personale responsabilità 
se non in caao di viòlasìone del proprio mandato. Ora 
dunque sanno che non è la persona che debba cercarsi 
in essa, perchè la persona nelle società anonimo oggi ci 
è, e domani non ci è, perche la società \lUÒ mutarla, 
perchè può rinunciare, percbè da un momento all'altro 
può cessare tanto per la sua volonta che per parte della 
soeìeta, A. ohi dunque confida 1 Allo scopo della società. 
A. chi accorda fiduoia 1 A. quella società che sa evere un 
buon scopo, una buona operaj perciò nel primo caso la 
con:6.denza è tutta personale, nell'altro invece, se mi è 
permesso di dire cosi, è tutta reale. 

Vi è dunque una differenza immensa nella fede che 
viene accordata dall'acquiaìtore dei titoli; fede diversa 
ehe si accorda nel primo caso alle persone o nell'altro 
caso alle cose, fede che sarà necessariamente diversa. 
come è diverso l'oggetto cui si riferisce. 

Ohe se dai rapporti coi terzi noi passiamo ai rapporti 
dei soci fr& loro, Ie diversità è ancora più evidente, per .. 
cÌi.è~nelle società. in accomandita i soci gerenti sono tutti 
risponaabìlì per quanto abbiano una diversa qualita di 
relazioni cogli aìtrì soci, a.i quali non sono nemmeno 
obbllg&ti ad indicare quale sia la natura delle opera· 
zioni che ìntreprendono : come si vede molte volte ac~ 
cadere fra i soci e ì gerenti di certe società, i quali non 
volevaµo svolare il segreto delle proprie operazioni, e 
questo segreto fu reputato tanto da cautelarsi dai ma· 
gistr'ati che sancirono non doversi dare al socio isolato 
queste spiegazioni. 
Dico cho le relaeìonì dei socì in accomandita con quelle 

dei soci delle società anonime sono affatto differenti, 
petche mentre nell'un. caso, nel caso delle società in 
.aeeemandìta, non è nemmeno dato al semplice socio 
f!>rnitore di fondi di conoscere le operazioni sociali, vi· 

. .,,'!'&rB!I. nelle S-OCie.tò. anonime, la società ha diritto di 
eOll(ls~ tutte le opere, ed è ossa che dirige non dìret- 
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tamente, ma indirettamente mediante l'intermeai~o 
dell'amministrotore della società, il quale conseguon• 
temente non è che un mandatario che deve in tutto o 
per tutto seguite le preseri2.ioni del mandante, ei<>è del• 
l'assemblea generale dei sooi. 
Dunque non vi è identità di relazioni delle societ~ a• 

nonime coi terzi, colle relazioni delle società in acoO"! 
mandita verso i t.erzi; non vi è identità fra le società 
anonltno a quelle in accomandita per le rela.ziorii dei 
soci fra loro; non vi è infine questa idontit~ nelle rela 
zioni di queste società verso il pubblico, " mi accingo a 
provarlo. 

Supponete, o signori, una società in aeoomandit8'1'J&, 
quale siasi obbligata ad un serviz\o verso il pubbliQP• 
Supponete che questa società faccia poco bene i suoi 
affari. Voglia o non voglia la società, finchè ci è un 
soldo, il socio gerente, il socio responsabile è obbligato 
ad adempiere alle obbligazioni che ha assnnto e adom• 
pierle fino all'ultimo. 

Supponete invece W}a società anonima, e una. socl.,.tà 
anonima con azioni al portatore e conformata. in tutto e 
per tntto allo prescrizioni della legge cbe oi si va pro· 
ponendo. Saremo noi in condizioni identiche? Ni~nte 
affatto. Quando i soci sottoscrittori avranno versato l\ 
terzo decimo, riveriranno ìl signor pubblico e diranno: 
io non pago 1Jiù un soldo, e se il vostro servizio :tion è 
fatto, ingegnatevi. 

Voi vedete dunque che nemmeno fra le obbliga•lOni 
delle società in accomandita e quelle delle società ano• 
nime col pubbJico vi può essere identità dì risultato, 
appunto per la dlversa natura delle sooietò medesime. 
Or dunque se sono diversi tutti i diritti, tutti I com· 
plessi <lolle circostanze che reggono l'una e l'altra 8<)• 

cietà, perchè mai si pretenderà di adottare per cose dl· 
versìssime nella. natura degli effetti, di~posigioni QJ)& 

loghe? 
Questo mi pare, o siguori, un verQ cont.rosenso. Se non 

che piuttosto obe discutere le cose teorica.mente, sa.r.11 
forse opportuno éhe io accenni alcune delle disposizioni 
prinoipali, nelle quali eascndosi confuse le sOOietà ·aDO 
uime e le società. in accomandita ne sono venuti·dei Sin'.~ 
golari controsensi. Gli articoli 3, 4, 6 e 7 della legge 
contengono disposizioni ohe si credett.ero opportune per 
guarenti re la costituzione delle società in modo come 1!Ì 

· suol dire serio· e reale. . : : · 
Per cel'to, come già vi dilllli, io Cl'edo cb• non al 1111-' 

mero delle sottoscrizioni, ma alla loro natura si debba. 
guardare, e che siccome quest'appreziazione à un'ap: 
preziazione di credlto dipendente dalle qualità IQl1J'.:ij 
dell'individuo, dipendente dalla sua capacità $eijfàglrll 
come già vi diceva. a. norme certe, io erodo·ehQ-sia.molto 
più opportuno, molto più.prndent" rimetterla all'arbi· 
trio del Governo, che non etabilirla colle leggii le quali 
non si sn. Be in casi concreti si a.ppliche~Ol qneitt> 
farà la legislazione attuale. 
Infatti ninna. società anonim~ e con a.noni al porti\: 

tote pnò funzionare seuza ohe vi sia l'approvazioJlitC:del 
Governo, e questa il Governo la; può per clMèlUÌ caso 
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vin.colare a quelle altre condizioni che egli crede oppor 
tune, affìnehè la pubblica fede sia opportunamente gua 
rentita, affinchè gli interessi sia del pubblico, sia del 
privato, sia dei soci tra loro siano circondati da guaren 
tigie diverse a seconda della diversità dei casi. Ora il 
volere prescrivere invece queste guarentigie a priori 
con una. legge generale, io lo credo assolutamente im 
possibile. 
Attenendoci a questo sistema cosa farenio? Faremo 

delle eocietà alle quali in forza della legge attuale non 
si potrà rifiutare l'autorizzazione, in cui non sarà niente 
affatto guarentito l'interesse dei terzi, dei soci, e tutti 
quegli interessi cbesi vogliono nelle società commerciali 
ed industriali guerentire. 
Diceva dunque che gli articoli 1, 3, 4, 6 e 7 della 

legge contengono disposizioni per fare sì, a seconda dei 
preponenti, che le società Bieno serie e reali. .Ora, indi 
pendentemente dal giudizio delle qualità morali, e della 
capacità. che, come vi dissi, è più facile per il Governo 
è non per il tribunale cui si riferirebbe in ultima. analisi 
a termini del progetto di legge la costituzione della so 
cietà, io credo che le disposizioni delle quali si tratta, 
se si può dire che non violano i principìi della giustizia 
distributiva relativamente alle società anonime, lo stesso 
non si può dire assolutamente relativamente alle società. 
in. accomandita. li principio della parità fra i soci è il 
principio elementare di simili associazioni. Se voi di 
struggete questo principio elementare, voi distruggete 
il fondamento sul quale le associazioni necessariamente 
basano. Ora questa parità l'abbiamo noi nella nostra 
legge? BI per le società anonime, e no per quelle in ac 
coma.ndite. 
Infatti mentre per i semplici bai!kurs des fonils (sem 

plici soci capitalisti), voi prescrivete che essi debbano 
sborsare due o 'tre decimi in una cassa determinata, 
non mettete alcuna consimile prescrizione al socio re 
sponsabile che è padrone della società, perchè fa quel 
Che vuole dell'assoclaaione. 

Mi si dirà che questi ha impegnato tut.to il suo avere 
nella. società. Siamo d'accordo; ma altro è avere impe 
gnato il suo avere, e altro è fare il versamento di una 
somma in una determinata cassa, come si richiede dai 
semplici soci c1>pitalisti. 

Ora dnnqno è constatato (salvo poi agli onorevoli op 
positori a rispondere) che con questa legge, prescrivendo 
che i soci capitalisti facciano uno sborso e non lo faccia 
il aecie gerente per l'ingerenza. che conserva nella. so 
ci8tà, Bi viemi e. stabilire una essenziale diversità fra le 
obbligazioni degli uni e lo obblìgaztonì degli altri. Que 
sta diversità. è gravissima. Si citerà anche qui proba 
bilmente la legge francese. M&, o signori, la leggefran 
ceee nou preserive che si debba.no sborsare i tre decimi; 
preserive lo sborso di tutta la somma. Quella, siccome 
ritiene il geTente solidale per tutto quello che ha e per 
tutta gli impegni ohe ha assunto, stabilisce una parità; 
petoiò anche il sottoscritlore lo tiene obbligato pel va 
lore di tutte le azioni prese. In quel caso vi è paritì\ e 
nel caso nomro io sostengo che 11011 esiste parità. 

Questa ineguaglianza dunque mi pare dimostrata, ed 
essa fu una conseguenza inavvertìta dell'avere tolto 
le disposizioni della legge francese e dell'averle ap 
plicate a società diverse, senza avere però ben calco 
lato tutte le conseguenze delle variazioni ohe si face 
vano. 

L'articolo 11 poi paragonando le società anonime, che 
non abbiano un Consiglio d'amminìstrasìone, a quelle 
in accomandita, prescriva che entrambe debbano avere 
un Consiglio di sorveglianza. Certo il Consiglio di sor 
veglianza è un espediente eccellente nelle società in ac 
comandita, pcichè siccome i soci fornitori di capitali non 
possono avere alcuna ingerenza uell'amminiatraeione se 
non diventano garanti solidariamente e completamente, 
come Io.è il gerente, non si può perciò avere che un 
Consiglio di sorveglianza.; ma. bisogna ben guardarsi 
che questo Consiglio di aorvegkansa non prenda inge 
renza. nell'amministrazione, senza di che, come io diceva, 
diventano responsabili integralmente. 

~Ia. di grazia, nelle società anonime, perehè il Consi 
glio di sorveglianza non sarà anche un Donsiglic di a.m .. 
ministraalone ? Ma perchè avremo semplicemente nn 
Consiglio di sorvegliansa ? Credete forse che sia piccola 
la diversità che corre fra un Consiglio di sorveglìama e 
quello di amministrazione? 

Non è piccola certamente, polobs il Consiglio di sor 
veglianza non può, ripeto, menomamente ingerirsi nel 
l'amministrazione della società, e il Consiglio di ammi .. 
nìstraaione è naturalmente facoltiszato a. svelare non 
solo, per così dire, le violazioni o le infedeltà commesse 
dal gerente, ma altresi ad impedire che simili violazioni 
succedano in avvenire. 

Ora chi non vede la. diversità che corre tra lo svelare 
un delitto, e i mezzi che si banno in pronto per impe 
dire che il delitto si commetta? Qui di delitto non si 
tratta; ma però si tratta di frode, dì danni così gravi 
che, se è giusto di punirli da un lato, ò anche pur giusto 
di impedire che abbiano luogo, quando si può farlo, 
come nel oaso delle società anonime. Dunque vedete che 
la disposizione del Consiglio di sorveglianza, nello -riil .. 
colatissimo condizioni in cui si trova, non risponde lià 
punto nè poco ai bisogni delle soeiets anonime. Anche 
qui dunque il pareggiamento delle due disposizioni è 

- inoppcrtnno, è in·contraddizione nei suoi effetti con i 
principii generali dal Codice stabiliti. 

Non è mia intenzione soffermarmi sopra differenze di 
minore conto e mi limiterò, o signori, a. riohia.mare 
l'attenzione vostra sulle clisposiiioni dell'a.rticolo 15 
della legge proposta. Quest'articolo copiato in. gran 
parte dall'articolo 10 della legge francese venne appli 
cato ai Consigli di amministrazione, agli amministrato11i, 
invece di essere applicato ai Consigli di sorveglianza., 
quando si tratta di Consigli di sorveglianza nelle sooietà 
in. accomandita; è evidente che questi Consigli non po 
tendo prenders una parte attiva nell'ammhìistratione 
delle società, possono assai facilmente essere indotti in 
errore dalla frode del gerente, il qùale faccia loro ere- · 
dere che vi sieno stati ad esempio dei lucri; che si Bieno 
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futte delle spreulazioni che non abbiano avuto luogo, o 
che abbiano avuto esito ben diverso dal vero. 
Il legislatore francese dovendo colpire l'azione di, un 

individuo, che non amministrava ma che semplicemente 
sorvegliava. ni fatti di amministrazione di altri, richiese 
perché dovesse rispondere in proprio, perchè potesse es 
sere punito chi avesse consentito scientemente a fatti 
(pregovi notare questa parola scientemeriie), i quali non 
erano dalla legge approvati, avvertendo che, siccome 
questi fatti non erano suoi, ma semplicemente appro 
vava. quanto g1ì veniva detto ed esposto dal gerente_,. era 
po~sibilissimo. che insolentemente avesse autorizzato dei 
dividendi e permesse delle disposizioni che non fossero 
'eonrormì a.gli statuti della società. Questa disposizione 
fu ntlla nostra legge applicata ai Consigli amministra 
tivi, il che vuol dire che gli amministratori non possono 
sapere quello che fanno, perchè se la legge richiede che 
essi abbiano commesso o fatto frode scìentemente, am 
mette che non sappiano, per esempio, se propongono un 
dividendo vero o fittizio, ammette ehe non sappiano se 
•ba.uno avuto doi guadagni o perdite, 

Ora io vi domando: che cosa si è voluto fare colt'in 
trodurrè la parola scientemente relativamente all'a 
zione degli amministratori? Evidentemento quando è 
un fatto di un altro e che io appoggio il mio voto sulla 
relazione di altri, questi può ingannarmi, e conseguen 
temente posso essere ingannato; per essere risponsabìle 
vi deve eaaere la inia scienza, perché se sono tratto in 
inganno non sono io che agisco, ma quegli ohe nell'in 
gsnno mi trae. 

Evidentemente la parola sci<mtmnente, o lo sostengo, 
i'rlionea.meute non ha. .sensc ne] luogo che occupa, o se 
lo ha, sarebbe tale da dìstmggeee tutti i principii della 
rìspousabilìta delle persone, tutti i principii che deter 
minano la rispmsabilìtà dei mandatari, perchè essi po 
trebbero sempre schermirsi e dire: è vero. che ho vio 
lato il mio mandato, ma non sapeva di violarlo; provate 
ohe la mia violazione fu fatta con conoscenza, altrimenti 
io non rispondo di nulla. 

"\~ oi vedete, o signori, che in questo caso si verrebbe 
ad ammettere per lo meno la non risponsabilità dipen 
dente da.Ila culpa lata dell'arnministrazione, lacchè non 
penso essere vostra intenzione. Del resto non contentassi 
di questo l'articolo 15, ei pareggiò nelle sue disposizioni 
la rìsponsabilita degli amministratori delle società. sia. 
in a.ooomandita. che anonlme. E qui pure io vi domando, 

o signori, se questo pareggiamònto è conforme alle 
norme generali del diritto. 

Nelle società in accomandita tutti gli amminìBl;ra~ 
indistintamente sono rispousabiìì solidariamenJ>i, • nlllle 
società anonime invece non vì è risponea.bilitài:- se voi 
pareggiate tutti e dne gli amministratori, confondete 
evidentemente i più elementari principii che reggono 
legalmente una società in necomandita. Se con ciò, ohi 
propone la legge in tese di introdurre la solìdari~tà. nelle 
società anonime, mal fece, perche violò i princi:Pii det .. _.: 
I'ammìuìstraslone dì quelle società. 
Se ha. inteso di escluderla nelle società in accoma.u. ... 

dita, dove il nome di tutti i soci amministratori. figura 
nella ragione sociale, sarebbe evidentemente andare in,~ 
contro a quei principii che abbiamo rieonesciuto. ·esiiel'6 
la conseguenza necessaria della fiducia di eoluiéhe eoa 
tratta con una delle persone, che nelle società in aeeo 
mandita figurano come amministratori e g_erenti delle. 
società. stessa; nell'un modo come uell'sltro è un viola:re 
i principii fondamentali dell'una e dell'altra società. 

Peggio è poi ancora che la legge pareggi nelle .pene 
gli amministratori delle società in accomandita" quelli 
delle società anonime, senza avvertire alla diversità., alle 
conseguenze necessarie nell'un ca.so e nell'altro. Infatti 
l1incarceramento degli.am1ninistratori delle società. atto.- . 
nime non farà cessare la società., la. quale si npminerì 
altri amministra.tori, ma. farà cessare neoessaria.mellte 
la società. in accomandita. Come volete che . amministri ·' 
la societò chi ò in carcere? E se la fa cessare pu&ièncU: 
provvedete alla: su.a. liquidazione? Eeoovi nunva.mente 
altra imprevidenza dall'avere confuso le società anonime 
con quelle in accomandita. 
Non 1ni estenderò maggiormente suqueata.confusione,· 

cl10 ripeto essere fatale, e tale da rendere inaccettabile 
per sè la legge: farò inveee passaggio il più brevemente 
chl\ mi sa.i:à. possibile sopra alcune d\sposizion{ che .mi 
Senibrano esorbitanti, indipendentemente da.ll'aTerE;lP& .. 
reggiato le società anonime alle società in a.oooma,nditR, 
(L'oratore prende altro riposo) 

PRESIDENTE. Siccome vanno diradando~ le file del 
Senato, credo di rhnandare a domani alle due 1ll ·oonti.;.:, 
nnazione della. diseassione, ed eaeendo precisi nel ,i'eniret: 
si avrà quel margine desiderabile per compiere 111, ~i-· 
scussione. 
n Senato 1> convocato a aoma.ni alle ore 2. 
La seduta à !ovata alte ore 5 1/4. 
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SOMMARIO. Relasioni sopra tre pi·ogetti di legge - Continua.ione della discnssione sul pi·ogetto di legge relativo 
oìle società anonime ed in accotnandita - Seguito del discorso del senatore Farìna contro il proyetto - Discorsi 
del ministro delle finanre e del senatore Di Sa11 Martino, relatore, a difesa del medesimo. 

La seduta è aperta alle ore S pomeridiane. 
{Sono presenti i ministri difìnanze e dei lavori pub 

blici, e più tardi ìnterveng.co anche il presidente del 
Consiglio dei ministri ed il ministro pei lavori pubblici, 
senza portafoglio, Peleocapa.) 

.q11 A.BELLI, segretario', <lii. lettura del processo . ver .. 
baie dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 

BELA.ZXONI •OPBA. Tll~ PBOG:ET'H DI LEG-ffE. 

l'lìlllllDF.NTll. Annunzio al Senato che sono state 
consegnate alle stampe le relazioni sui seguenti pro 
getti di legge : 

1 • Segnalamento di punti pericolosi delle coete dello 
St1>to (Vedi voi. Documenti, pag. 867) ; 

2° Riunione della classe della Corte d'appello sedente 
in Sassari alle altre due classi della stessa Corte se 
dente in Cagliari (Vedi voi. Documenti, pag. 8); 

8° Disposizioni sull'esercizio della professione di pro· 
onratore. (Vedi voi. Documenti, pag. 96.) 
Il Senato deve poi riteneve questi progetti come posti 

a.ll'ordine del giorno, esaurito che sia quello che già 
era stato annunziato nella lettera di convocazione. 

CO:a'TJNlTA.ZIONE DELf.A. PUiCUastONE 8ll"L PBO 
GE'l'~O DI LEGGE StrLLE fiOtllET.l A.lfOlllJIE ED IN 

A.CCGJU.!IDITA.. 

PlmQDIJl<TE. L'ordine del giorno porta la eontinna 
zione della discussione del progetto di legge relativo 
alle P.ociefa aDQnime ed in accomandita, • la. parola è 
continnata al senatore Farina. 

•AJUXA. Signori, onde compiere .l'esposlalone delle 
coso, che mi ba suggerito l'esame della legge di cui si 
tratta, fo mi era proposto di completare e di lll"l!lio 

82 

spiegare alcune idee, che ieri ho enunciato assai confu .. 
saaicnte. Sgt"a.1.i.atameute non avendo potuto nè ieri a. 
sera, 11ò questa mattina avere visione delle bozze del 
inia discorso, sono obbligato a supplirvi colla Iabilis 
sima mia memoria; e questo dichiaro anche perchè vi 
saranno nella stampa del mio discorso molte eapres .. 
aloni improprie, che inavvertentemente mi sono efug 
gite dalla bocca, indipendentemente da quelle altre, che 
potrebbero essere per avventura state frantese da co- 
101·0, i quali sono destinati a raccogliere i discorsi dei 
senatori, quantunque valentissimi. 

Ciò posto, io ripeto che credo abilissimi gli incaricati 
di raccogliere questi discorsi, me che io stesso sono 
convinto di essermi servito di molte frasi improprie, e 
che il mio discorso era veramente meritevole di essere 
da me riveduto, il che non mi fu dato di potere ese .. 
guire. 
Dissi ieri che sembrava a me che per provvedere alla 

definitiva costituzione delle società fosse più opportuno 
che questi provvedimenti venissero affidati all'autorità 
amministrativa, a.nzichè ai tribunali; ma. dimenticai 
poi di soggiungere che quando pur si volesse che i tri 
bunali "dovessero pronunziare, mi sembrava necessario 
di prescrivere le norme, secondo le quali essi dovessero 
decidere, se cioè in contraddittorio o no degli interes 
si!-ti. Se occupandosi i giudici medesimi di riconoscere 
se erano state adempiute le condizioni prescritte nel 
primitivo decreto di provvisoria autorizzazione, ovvero 
se nominando periti per verificare questi fatti; in 
somma era necessario indicare quelle norme di proce 
dura, "tenore delle qU&.li ai . dO'Ves•e potete provocare 
I'emanasione del decreto del tribunale. 

Di più: mi pare che sarebbe in questo caso indispeu• 
sabìle che contemporaneamonta si stabilisse altresì ee 
il decreto dovesse essere emo1umenta.to, ed in caso af .. 
formativo col pagamento di quale diritto; oppure 
debba essere reso senza alcun aggravio della società re 
lativo a diritti di finanze. 

A questo riguardo la discussione si sollevò anche in 
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seno alla Oommtasione, e gli onorevoli miei eontraddit .. 
tori ponevano innanzi la maggior convenienza di affi 
dare la. costituzione definitiva. delle società. ai tribunali 
aneiehè all'autorità amministrativa, osservando come 
i membri dei tribunali di commercio fossero scelti fra i 
commercianti, e quindi più in grado di giudicate della 
solvibilità, e delle qualità morali dei soci promotori, 
ovvero dei gerenti delle società in accomandita. Pure a 
me eho questa osservazione non sia intierameute giusta, 
e vado ad indicarne i motivi. 

È vero che attuahnente i tribunali di commercio sono 
composti di commercianti, invece che il maggior nu .. 
mero delle Oamere di commercio dello Stato sono costi .. 
tuite promiscuamente di commercianti, di proprietari 
e di persone sovente che non facendo abituali contrae 
tazioni commerciali non sono naturalmente al corrente 
della maggiore o minore guarentigia che presenti il 
personale speciale che al commercio si dedica. 1Ia so 
debbo dirvi la verità, o signori, panni che questo sia 
piuttosto un vizio delle attuali Camere di commercio, 
che non un motivo sufficiente perché, in vista. di questa 
circostanza, si debba introdurre la dispceìaicnc J)ropo 
sto. nella legge attuale. 
Questa mia. opinione non è destituita cli fondamento; 

ed infatti il Ministero già proponeva al Parlamento, se 
ben mi ricordo, due volte, forse tre, dogli schemi di 
legge per la riorganizzazione delle Camere di commer 
cio, nominando a fare parte delle medesime esclusiva 
mente o quasi èselusivamente persone al commercio ad 
dette; parmi adunque che questa osservazione sia, se 
vuolsì, alquanto appoggiate alla pratica, ma non tale 
da indurre ad una disposizione legislativa, mentre è un 
difelto dell'attuale costituzione delle Camere di COt11- 
mercio ; difetto che già il Governo, e si può dire anche 
il Parlamento, riconobbero (perché mi ricordo di avere 
fatto nell'altro ramo del Parlamento una relaaione fa 
vorevole alla proposta ministeriale a questo riguardo, 
la quale più non obbe seguito perché fu sciolta la Ses 
sione), facendo una proposta intesa alla riforma delle 
Camere di commercio. 
Mi pare dunque che dopo ciò non convenga guastare, 

ditò così, una legge per un motivo che è transitorio, e 
che deve anzi essere riformato. 

A.ll'artieolo 9 poi io ho ommesao di rimarcare ieri 
una. disposizione che nei termini in cui è concepita, 
parmi ìnchìuda una disposizione alquanto ingiusta. 

Si dice nel secondo alinea che trascorso questo ter 
mine le sottoscrizioni d'azionì restano di niun effetto; 
restando di niun effetto le sottoscrizioni d'azioni, mi 
sembra che la necessaria. conseguenza sia questa, che 
non possono nemmeno ripetersi le spese di costituzione 
delle società, le quali sono autorizzata dalle disposi 
zionì dell'articolo 7. 
Fra l'intervallo del primo decreto e del decreto defi 

nitivo è detto nella leggo che i soci promotori, la so 
cietà. inline, aon potrà fare altro spese so non quelle 
necessarie per la sua costituzione. Ora la. disposizione 
dell'articolo 9 porterebbe che nemmeno a questa spesa 

necessaria per la cosiituzione, e che l'articolo 7, se-noli 
erro, autorizza espressamente, sarebbero chiamati - a 
concorrere i sottoscrittori de1le azicni, questa cosa 
parml ingiusta perehè se uno sottoscrive colla lusinga 
che poi la società si effettui, è naturale che subisca. la. 
conseguonza di questa sua lusinga, e sopporti quelle 
spese che sapeva. cho i promotori della. società erano 
autceìazaì.i a fare Pev la costituzione di essa. società. 

Rimarcai ieri all'articolo 15 lu singolare disposizione 
colla quale si dichiara che la rìaponeabilite degli ammi 
nistratori contemplati nella legge non incombeva loro 
se non quando avessero agito scicnteinente. ·· 
Per dare un'idea esatta della dìsposisìone, psrmi op 

portuno di leggerla: 
« A1·t. 15. Gli eunninistmtorl delle r;ocietù. contem 

plate nella presente legge qualunque sia la denomina 
zione di esse sono risponsnbili, qualora: 

« 1° Intraprende no o lascino scientemente in tra .. 
prendere alla società operazioni contro il disposto delle 
leggi, e dogli statuti approvati; 

e 2.:. Commettano o lascino scientemente - commettere 
negli inventari mesattezze gravi pregiudiiiovoli alle 
società od ai terzi; 

e 3° Abbiano proposto od acconsentito in conoscenza 
di causa che si proponesse all'assemblea. generale la. di .. 
stribueione di dividendi non giustificati da inventari o 
da conti sinceri e regolari. > 
Prosegue poi Partì colo 16 ed impone indi•tinta.mèllto 

tanto a.gli .amministratori delle società in a.ooornnndita 
quanto a quelli delle società anonime la seguente re 
spr.insabilità: 

e Art. 16. In virlè1 11ella re;iponsabilità imposta dal 
l'articolo precedente, gli amministratori saranno tenuti 
ai danni derivanti dal fatto loro (e noti il Senato: dal 
fatto lo•o) alla socieL1 ed ai terzi. • 

Io osservava. a questo riguardo, ma forse nbn ab:b& 
stanza distintamente, essere certo che le società nO-n 
possono int.raprende,·e operazione a.lcuna. validamente 
se non per 1nezzo dei loro amministratori; io quindi 
non arrivava a ben comprendere quale fo:ise -il aigni .. 
ficato delle parole: degli amministra/ori che itltraprm- ' 
dono o laseiano intriiprendere, perchò se es~i .soli pos .. 
sono agire legalmente, io· non so qua.le significato posa& 
avere la parola che lascino f~ye da. altri ciò -che non 
possono fa.re legalmt'ute che essi medesimi. 

Ma non è ancorn qui la difficoltà. .principale. Io oS-. 
servo che o l'amministratore della. società è uno solo, o 
sono più gli ammini~tratori: se è solo non si può am• 
mettere cho ignori 10 statuto e lo violi inscientemeute, 
percbè non si può am1nettere che chi deve eseguire u,uo 
statuto lo violi senia sapere di violarlo, che _commetta 
ìnscientemente ines;.Lttezze gravi e pregiudizievoli nel~ 
l'inventario dal momento che è suo espresso dovere di 
evitare questo inesattezze, di fare egli stesso.e sOrve 
glillre }a fortnazione fii questo inventarioj del pari eh~ 
consenta alla divisione di dividendi non giustificati da. 
inventari e conti ehe egli stesso dove tenere - sinceri e 
regolari. 
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Questa disposizione il quasi letteralmente copiata 
dalla legge francese; ma. nella legge francese essa è 
riferita non agli amministratori ma ai Consigli di sor 
veglìanza, e allora la cosa sta bene, perchè non sono i 
Consigli di sorveglianza che propongono i dividendi, 
non sollo i Consigli di sorveglianza che amministrano, 
non sono i Consigli di sorveglianza che formano gli in ... 
ventati, quindi essi, fidandosi in buona fede di quanto 
viene loroesposto dal gerente, possono realmente ca 
dere nella violazione della legge e dello statuto senza 
nvvedersì che violano la legge e lo statuto stesso, per 
ehè sono dal gerente indotti in errore. 

:Ma quando si trattadel fatto proprio e degli stessi 
amministratori, allora, signori, o bisogna ammettere 
l'ignoranza della legge, che non si è mai ammessa, o 
bisogne. riconoscere che la scusa dell'inscienza non deve 
servire di pretesto per sottrarre alla responsabilità gli 
amminlsttatori delle società. Questo ho detto nel caso 
che l'amministratore sia un solo. Che se invece vari 
sono gli amministratori io allora domanderò se, alle 
gando la propria inscienza, siasi voluto aprire l'adito 
agli amministratori delle società in accomandita di sot 
trarsi alla responsabilità solidale per legge che pesa 
sopra ·di loro. 

Se coll'allegazìoue della propria inscienza. siaei voluto 
aprire l'adito agli amminìatratorì delle società. anonìme 
di non rispondere dell'eseeusione del loro mandato, di 
sottrarsi alla responsabilità della violazione del mede 
simo mandato determinato necessariamente dai termini 
dello statuto sociale. 
Domanderò infine se coll'asserzione di inscienza. degli 

amministratori eiasì voluto presaccbè fare cessare infatti 
ogni responsabilità sia degli amministratori nelle so 
cietà anonime che di quelle in eeeomandita. Che se al 
trimenti volevasi stabilire nei -due casi delle due so 
cietà diverse perohè allora non distinguere? Perché 
non attribuire chiaramente una responsabilità. diversa 
agli amministratori delle società. in accomandita ed a 
quelli delle società anonime? 
E su questa domanda io sono tanto più forzato ad 

insi.tE,re Ì!l quanto che l'articolo 16 determinando gli 
oft'etti della responsa.bilittt degli amministratori, accen 
nata. negli articoli precedenti, la. restringe a.Ila ripara 
zione dei danni derivanti dal fatto !ero proprio; dima-. 
nieraehè ne verrebbe che, stando letteralmente all'e 
spressione di questa legge, si conchiuderebbe cho la re 
sponsabilità per legge solidale degli amministratori ... 
(Voci: È un'esorbitanza.!) (credo anehe io che sarebbe 
un'esorbitanza nelle anonime, ma appunto per ciò è ne 
cessario che la legge sia chiara) delle eocieta in acco 
mandita non sarebbe solidale ma semplicemente perso 
nale. È necessario quindi che la legge distingua, ed in· 
~isterò sempre più sulla necessità che hl legge distingua 
n~ soeietà dall'altta affìnchè appunto non si ••nga a 
quès.te confusioni. 

Ommìsi pure ieri di rimarcare la singolare contraddi 
zioue che rl$1llta dalla disposizione della legge, le quale 
quando si tratta del fatto personale dell'amministratore 

&sige~ per renderlo responsabile, la scienza di quello che 
fa, cioè della violazione della legge, della violazione 
dello statuto, ecc., di tutto quanto venni or ora ad in 
dicare i quando invece non si tratta che di un fatto 
materiale dell'amministratore, il quale preaenti " un 
elenco che non è redatto da lui ma che sia per avven .. 
tura infedele, allora non esige più la scienza; allora si 
contenta del fatto materialo per applicarvi le. puni 
zione. 
Tutti quelli che hanno qualche pratica delle società 

sanno che chi fa gli elenchi degli azionisti sono gli im 
piegati, i direttori delle società ... (può darsi qualche 
volta che succeda diversamente ma è una eccezione) 
non registrano essi stessi le azioni. Le azioni genera} .. 
mente si raccolgono per schede o .si ricevono su di un 
registro che viene tenuto da un impiegato delle so 
cietà, ma che generalmente non è tenuto dall'ammìni .. 
stratore in capo della società medesima; eppure ohe 
volete? Questa benedetta legge quando si tratta del 
fatto proprio richiede che l'amministratore sappia che 
viola la legge o lo statuto, quando invece si tratta 
della presentazione di un documento redatto da altri e 
di cui conseguentemente l'amministratore può ignorare 
il vizjo, la legge colpisco il fatto materiale della pre 
sentazione senza rìehiedere la cognizione della. infedeltà 
del documento presentato. 
Nel mio discorso di ieri io vi dissi come una metà. 

quasi delle società avessero avuto cattivo esito perehè 
non sufficientemente buona era la speculazione da esse 
intrapresa. Accennai come l'esito infelice di altre si 
dovesse attribuire all'insufficienza dei capitali. Non 
debbo però-tacere come effettivamente alcune abbiano 
avuto esito cattivo per mala gestione. Ma, o signori, 
credete voi veramente che sempre ben ponderati e 
bene esaminati fossero gli statuti di queste società? Mi 
era proposto di apportare qui alcuni di quegli statuti 
e di esaminarli un poco, ma poi, dirò la verità) mi 
parve d'inoltrarmi in un terreno cosi sdrucciolo che 
sono persuaso che il Senato mi terrà conto se io ho 
ommesso di farlo. 
Farò un'altra osservazione relativamente alla mora .. 

lita, Io ho accennato, ma forse non ho insistito abba 
stanza su questo particolare. Credete voi veramente 
che quando si auboriszarono alcune società, i promotori 
delle medesime presentassero al Gove-rno, quando es.so~ 
si fosse dato la pena di assumere qualche informazioae, 
quei caratteri di moralità e di capacità che sono indi 
spensabili per ben dirigere una società industril\le o 
commerciale j Anche qui, o signori, potrei citare degli 
esempi, ma anche qui disgraziatamente siamo sopra nn 
terreno estremamente sdrucciolo I 
Ora qni bisogna che mi faccia un'obbiezione .. Di 

ranno molti : Ma, Dio buono! tutte queste sono belle 
cose, ma perchè non le avete dette nel seno della Com 
missione, e non avete procurato di persuadere ai vo 
stri colleghi di migliorare il progetto che ci veniva 
presentato? 

Dirò schiettamente come andò la cose.. Io feci tutto 
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il mio possibile per indurre i miei colleghi a ilistinguern 
fra le società anonime e ]e società in accomandita. 
Sgraz.iata.ment{! rimasi nella votazione soccombente. 
Dopo di ciò, lo confesso, non ho pib. portato una grande 
attenzione ano schema di legge che si andava trat 
tando. Ma quantunque rimaneseì soccombente in questa 
principalissima questione, debbo però dichiarare che 
devo alla gentilezza e condiscendenza elci colleghi della 
Commissione l'avere fatto sparire alcune disposizioni 
veramente straordinarie che esistevano nel progetto 
primitive. 
Se non erro, l'onorevole ministro di finanze andava 

ieri dicendo che le diversità fra il primitivo progetto e 
l'a.ttu&le non sono gran che rilevanti. Non so se ho 
male iuteao, ma per certo io credo che siano rilevan 
tissime. E se mi permettete, per provarvelo, senza es 
sere soverchiamente lungo, mi limiterò ad accennarne 
una sola: ed è la variazione portate all'articolo 12 del 
progetto primitivo il quale puniva la semplice presen 
tazione fatta da un amministratore di un elenco infe 
dele, presentazione di quel tale elenco che come vi ho 
detto or ora non viene mai fatto in pratica dagli ammi 
nistratori, ma da. un semplice impiegato della società, 
E sapete con che la puniva? La puniva con la pena 
niente meno dell'articolo 357, la quale pena. consisteva 
niente meno in un minùnum di reclusione di 5 anni e in 
un maximum di galera di dieci anni. Precisamente pa 
reggiandoli ai falsificatori nei documenti pubblici, ed 
ai falsificatori delle cambiali. 

Voi vedete che la prospettiva di dieci anni di galera 
per nn povero amministratore di una società, che, con 
viene pur dirlo, nel nostro paese amministra nella mas 
sima parte· dei casi gratuitamente, era una prospettica 
incoraggiante e tale che i galantuomini si dovevano 
con grande soddisfazione addossare l'incarico di ammi 
nistrare! Ora veda. il signor ministro se poco conclu 
denti furono gli emendamenti che la Commissione in 
trodù .. e nel progetto! 
Io bo già abbastanza annoiato questo onorevole Con· 

sesso; mi riassumo e mi spiego; sostenni che la logge 
era inutile ed inopportuna; ma. intendiamoci bene, io 
non voglio sostenere che non contenga. qualche disposi 
zione che rinnovandosi la febbre delle speculazioni che 
già invase il nostro paese non possa avere un'utile ap .. 
plice.zione, anche nel caso di rinnovamento di febbre 
speculativa. di venire abbastanza opportuna, 
Sostenni che pel momento non er .. vi bisogno di qne 

sto provvedimento, e che si poteva quindi rimettere a 
miglior tempo i. presentazione di una legge ~eglio 
concepita, meglio coordinata, e che meglio corriepon 
desse ai princi pii generali del diritto ed al bisogno di 
opportunamente correggere le mancanze che la legge 
attnale contiene. 
Ho detto e sostenuto che la legge attuale, quale è, 

l'itlSèìva inefficace ed incompleta, non comprendendo 
~elle sue disposizioni l'associazione prediletta. di coloro 
ohe vogliono commettere frodi, quelli cioè delle società 
in al!OOmandita col capitale diviso in azioni beasì, ma 

non al portatore per evitare appunto di f!<>ttoporsi al 
controllo del Governo. 
A questo r.iguarclo osservava come assai più 'completa 

fosse la legislazione francese, la. quale volendo· evitare 
gli abusi delle società in aécomandìta vi· aveva espres 
samente compreso quella non solo il cui· capitale è eo 
stituito in azioni al portatore ma anche quelle costi 
tuite con azioni ncminatìee. 

Sostenni necessario ed indispensabile nelle principali 
disposizioni della legge la distdneìone fra. le società in 
accomandita e le aocìeta anonime onde .non confondere i 
priuclpil fondamentali di diritto che regolano le une e 
le altre. 
Sostenni poco o nulla giustificate e da non autorevoli 

esempi avvalorata la necessità di una. legge oo~'i estesO. 
circa le società anonime per reprimere gli abusi dflle 
medesime. Dico una legge, così estesa; perchè forse 
qualche disposizione ed anche qualcuna di quelle che 
fanno parte di questa legge vi si può molto opportuna· 
mente e convenientemente applicare. Ma sempre mi 
spaventò lo schema di questa legge in cui le due società 
sono insieme confuse, 
Quantunque nell'una sia grandissimo il freno al mal 

faro la possibili ti> dells, rivocabilifa degli amministra· 
tori, freno che ben di sovente riesce efficace per com .. 
prìmere gli abusi, mentre invece nell'altra. niun freno 
consimile esisteva, perché, come tutti sanno, è irrevo 
cabile il gerente nello società in accomandita. 

Sostenni sommamente incompleta la Iegge,non·proV 
vedendo alj'appltcaaìone dei prineipll nella. legge me 
desima esposti. Emendare una legge simile rui pare 
cosa difficile. Per le mie forze certamente impossibile. 
Io ho fatto questo tentativo in seno alla Commissicne; 
il risultato, come il Senato si persuaderà, non fu molto 
di mia soddisfazione, poichè sono due giorni che io vado 
combattendo il progetto di legge, è non mi senta la. 
forza di fare il tent~ivo una seconda volta. Ora si 
tratta. ai eonehìndere ed il ciò fare non è per me la. cosa 
più facile. Farò io una proposta? E come mai? 

Io non mi sono concertato con alcuno, e sono sicuro 
che essa non soltanto non verrebbe accolta, ma forse 
neanche appoggiata. Non credo opportuno di couchin 
dere per un rigetto. Non lo vorrei, perchà, ripeto, quaJ .. 
che disposizione qna e là si trovB ohe può a.lPoocaeione 
eBsere opportuna. Conchiuderei proponendo un· rinvio 
del progetto al Ministero, pregandolo di ripreèeniare 
una legge meglio ragionata e coordinata coi principii 
generali del diritto commerciale; ma anche qui bo 
paura che il signor ministro non voglia aderire ali& 
mia do1nanda~ Dunque, cosa mi resta a. fare? Mi p&re 
che mi resti a fare niente. 

Conchiuderò allora, che se la legge non è molto be11 
emendata, io voterò contro di essa, ed avrò con questo. 
adempiuto al dovere di coscienza che sento altamente 
in me, e che con infelici pa.role ho procur&to difllre con .. 
cepire alle signorie vostre. (Bravo! bravo/) 
Ln'u, ministro deil'istn.1ione pubblica e d41e fi 

lUJliee. Dopo il discorso pronunziato dall'onorevole ,prtio< 
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pìnante nella seduta di ieri, non che in quella d'oggi, e 
la critica continua, che mosse all'attuale progetto di 
legge, considerato nel proprio concetto, come in tutte· 
le disposizioni che lo riguardano, trovando nulla. di 
buono nel medesimo, dirci, neppure una frase, mi ar 
riva veramente inaspettata la conclusione che susseguì 
al suo discorso. Egli finl. col .dire, che vi è qualche 
cosa a. fare.; che nel progetto di legge si trovano delle 
disposizioni buone; soltanto non può accettarle nel suo 
complesso stante 'alcune contraddizioni relativamente 
al modo di applicare queste disposizioni a società, che 
hanno una natura diversa: riguardo anche al modo di 
considerare la risponsabìlita degli amiuinistratcrì e del 
Consiglio di sorveglianza. i non che riguardo alle pena· 
lità che egli crede troppo gravose o non giustamente 
applicate. Mi congratulo quindi coll'onorevole preopì 
nante che, se nonaltro, abbia riconosciuto la necessità, 
o almeno, l'utilità di fare qualche cosa a questo cft'etto. 

:rABINA. Domando la parola. 
L.uozA, ministro dell'istru%ione pubblicc< e delle fì· 

nanHe. Ma, io credo che non sia. perciò necessario di re 
spingere l'attuale progetto di legge, onde venga rifor 
mato, giecchè esso non fu improvvisato, ma vonne 
maturatamente studiato e dal Mìnistoro o dai consi 
glieri stessi della Corona; dimodoohè tutte le disposi 
zioni in esso contenute, sono molto pensate, e di poi 
ancora accuratamente rivedute dalla. Giunta del Senato 
che vi introdusse parecchie dispoeiaioni, cue il ~lini 
stero non ha alcuna difficoltà di accettare, parchè rico 
nosce in esse un miglioramento al progetto medesimo, 
salvo alcune, per le quali si riserva di dire all'occor 
renza le proprie ragioni. 

M.i occorre prima di inoltrarmi nell'esame della legge 
di respingere un appunto particolare mosso dall'onore 
vole preopinante ad una. disposizione dcl progetto mi 
niaterinle, quella cioè contemplata uell' articolo 12, 
colla quale agli ammìnietratorl che presentassero un 
elenco infedele dei sottoscrittori vengono applicate le 
disposizioni contenute nell'articolo 357 del Codice pe 
nale. Egli disse, che applicando quest'articolo, biso 
gnerebbe condannare per queste mancamento, ai suoi 
occhi non molto grave, l'amministratore alla reclusione 
non minore di dieci anni, ed estensibile persino ai la 
vori forzati. 

FA.BINA.. Cinque anni. 
L.urz.o, ministro ddl'istruzionc pubblica e delle fi· 

1umec. Intesi dieci anni, ed è per questo cho voleva ret 
tifi.ca.re l'errore, mentte avendo consultato I'artìcolo 
857,-trovai che il medesimo prescriverebbe invece la 
reclusione non minare di cinque anni. 
Non dico gìà che questa penalità non sia grava, ma 

quando si falsa scientemente un documento di una SO· 
eìete, certamente non si può dire che la pena di cinque 
anni di reclusione sia esagerata. Questo sia detto di 
passaggio, -ed unicamente per rettificaire un errore di 
fa.tto, il quale avrebbe potuto fare sinistra impressione 
sull'Assemblea. 

· L&!!Ciando ora in dispa\'i.e tutti gli appuuti che si 

8fi 

sono mossi sui singoli articoli del progetto di legge, 
giacche mi pare che non sia per ora opportuno di discu 
terli, ma che debbano avere loro sede più propria nella 
discussione degli stessi articoli, mi limiterò ad alcune 
oeservezlonì sulle disposizioni generali della legge me 
dei:;ima. E avantitutto sento il bisogno di dichiarare a 
nome del Ministero, che con questa legge non fu suo 
intonùi1nento di recedere da. quei principii di libertà 
commerciale, i quali vennero inaugurati fin dal priw 
mordio della nostra èra, costituzionale con tanto van 
taggio della pubblica p:tosperità, e che quindi non vi 
ha 1not.ivo alcuno di abhandonare questa. via, la. quale 
produsse già frutti cosi copiosi, ma cho esso credette 
di dovere regolare una liberti, la quale abba.ndonaia a 
se ste~sa senza ritegno, avrebbe potuto degenera.re in 
gravi a bus i. 
Ora. si tratta. di esaminare in primo luogo se vero. 

mento vi è bisoguo di Tegolate q u@.sta libertà di asscr 
ciazione, se vi furono motivi, so vi furono per 1o passato 
dei fa.tti i quali legittin1ino queste disposizioni; in se· 
condo luogo se le disposizioni che si sono proposte sienò 
idonee a correggere questi inconvenienti senza ledere il 
principio di lìbertb., che infOrn1a le associazioni, rispet 
t.ando peJ." conseguenza qnolla libertà d'azione indispen 
sabile alla prosperità delle associazioni medesime, non 
incagliando l'anda.01onto di esse, e lrrsciando liberi pie 
namente gli azionisti delle società di fare amministrare 
come loi-o aggrada, di s~.egliere -in.dipendentemente dal 
potere esecutiyo i propri a.nnnini~tratori, infine di fare 
tutte qnelle opera1.ioni, le quali sono richieste dal pro 
prio interesse. 

Ora, o signori, non sola1nonte presso di noi, ma anche 
in altri paesi, dove fioriscono 1(1 società, sieno est1e ano 
nime, sieno in accomandita., si sono 1·ivelati dei gr~vi 
abtisì, ì qnali non solo hanno recato danuo materiale 
agli indìvidui, 1na hanno anche danneggiato il credito 
pubblico: non sola.1nente hn.nno offeso la 1nora1ità pri 
vata, ma. anehe la pubblica.: alcuni di questi fatti son.o 
succeduti nello stesso nostro pa.ese. 

Ora io domando se dirimpetto a queati fatti il Go 
verno, il Parlanuint.o, possano rimanere inoperosi, e 
non debbano pensare a proporre quei provvedin1enti i 
quali valgano a freuarli. Chi di noi non ha assistito al 
nascere, al progredire, ed allo spegnersi di parecchie 
società? Ohi non ba seguìto le diverse fasi di pareechie 
associazioni e non vi ha ved11to con rincrescimento i di~ 
fetti, ed alcune volte anche lo frodi, le quali tornarono 
poi a. \\anno ùi parecchi innocenti'? 

Non è egli vero, essere pur troppo succeduto che 
taluni hanno promosso una. società per azioni magnifì .. 
cando straordinaria111ente lo scopo, e l'utilità della. me 
desin1a, non che i vantaggi1 che 8e 1111 sarebbero rica. 
vati, e che dopo essere in questo modo pervenuti ad 
ingannare l'opinione pubblica, spacciate queste azioni 
con premio, dopo averlo ritirato, abbandonarono la so 
eietà, e lasciarono vittima della prop1·ia. credulità p~- 
1·ec.chie persone, le q1.iali prestarono fede a queste di 
chiarazioni ed a (lllMte promesse? 
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Chi non conosce, che nel fare i bilanci delle società, 
e nello stabilire i dividendi si alterarono appositamente 
ì medesimi per potere con grassi dividendi. fare crescere 
artificialmente e temporarlatnente le azioni della stessa, 
e che ottenuto · quest'effetto, gli stessi amministratori 
venderono sulla piazza. le azioni, le quali dopo qualche 
tempo caddero a vil prezzo con danno di coloro che le 
avevano acquistate? 
Essendo veri questi fatti, il Governo poteva forse ri 

manere impassibile, e non cercare di provvedervi con 
qualche disposizione legislativa? }li pare adunque in 
contestabile che possono sorgere inconvenienti gravi a 
Iaseiare le società nel loro libero arbitrio e a non 
stabilire aloune norme le quali possano prevenire tali 
abusi. 

Resta ora ad esaminare se il progetto di leggo, che 
noi vi abbiamo presentato, contenga disposizioni le 
quali valgano a prevenire questi abusi. 
Mi pare evidente che collo stabilire, che una. società, 

non possa ottenere l'a.utorizza.zione dal Governo, s~ non 
quando abbia ottenute) la sottoscrizione di una. parte 
delle proprie azioni, se non quando abbia anzi già otte 
nuto il versamento di una parte del capitale, e ohe que 
ste azioni non si possono negoziare se prima colui che 
le ha acquistate primitivamente non sborsi qualche de 
cimo delle medesime, si impedisce il primo inconveniente 
cioè qnello che ho accennato da principio, che alcuni 
promotori non si valgano di un momento in cui domina. 
11114 specie di fervore di speculazione, por gabbare pa 
recchie persone, intasearido un premio, senza correre 
nessun rischio, e poi abbandonare l'impresa. alla sorte, 
all'eventualità. 
Ogni qualvolta si intraprende una qualsiasi opera 

zionè industriale, mi pare che una delle prime cose a 
farsi sia quella di assicurare il capitale necessario 
onde questa. società possa compiere gli impegni che ha. 
assunto; e questo non si può ottenere, se non quando 
si assicura che se non la. totalità, almeno una buona 
parte del capitalo possa veramente essere versata; che 
colui il quale ha assunto quest'impegno non solamente 
debba soddisfarlo, ma che non possa la società sottrarsi 
in nessun modo dal richiedere dal medesimo l'adempi· 
mento_ dell'obbligo assunto. 

Le disposizioni le quali prescrivono agli ammlni 
stratori alcuni obblighi, e li sottopongono a pene non 
adempiendoli, sono indispensabili e non solamente d'in 
teresse pubblico ma. di giustizia. Colui il quale si as 
sume di amministrare le sostanze, i ca.pitali dei terzi, 
implicitamente contrae l'obbligo di amministrarli se· 
condo giustizia; per conseguenza tutta-volta che si seor- . 
gesse, - che o per indolenza, o per mala fede, questi am 
ministratori mancassero al còmpito loro, mi pare che 
sia "giusto, sia necessario che vengano assoggettati ad 
una proporzionata pena. 
Nè si dica che con ciò possano allontanarsi dalla so 

cietà e particolarmente poi dalle incombenze, dalle at 
teibueìonì amminiabrative , persone· oneste ,' persone 

· pr.obe le quali per la tema. di incorrere in queste . pena- 
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lità rifiuterebbero di accettare l'impiego. Pare a me 
invece che disposizioni di tale natnra potrebbero far 
allontanare coloro i quali avessero intenzioni gueri lo 
devoli, intenzioni gnari oneste, ma non mai le persone 
che assumerebbero quelle attribuzioni nell'intendimento 
di fare i veri interessi della società. 

Nè si dica che tali disposizioni siano per sè cosi 
oscure, così ambigue da potere qualche volta far appa 
rire colpevole quegli che è innocente, gi11C<Jhò esami 
nando attentamente le disposizioni penali che sono 
contenute nel progetto di legge, ben si vede che i casi 
sono così de4,ermìnati da rendere impossibile un errore 
per parte di chi è incaricato dalla legge di applioaro la 
pena. Dunque non è che nel cas1t di vera. mala fede, di 
vera frode o di una ingiustificabile incuria, di una. ora.esa 
e supina ignoranza che si verrebbe ad applicare le pene 
che sono sancite nel presente progetto di legge. 
Potrete voi, o signori, rifiutare di decretare l'applica 

zione d'una pena, tutta volta che la mala fede, la frode 
a danno dei terzi, e talvolta anche a danno del credito 
pubblico, e quindi dell'interesse generale, è evidente 
mente dimostrata? 

Se tollerate che anche in questo caso, qnando cioè 
scientemente un amministratore fa. frode agli interessi 
dei terzi possa rimanere impunito, e godere il frutto 
della propria frode, in questo modo, permettete che io 
lo dica, voi recate la più gran ferita all'avvenire della 
società ; voi non solamente ledete, non sclamente pre 
giudicate la fortuna degli azionisti, ma alterata il senso 
morale del paese, Quindi deve il legislatore impedire 
che questo possa. passare in abitudine, e che rimanga. 
impunito. 

Si è osservato dall'onorevole preopinante che queste 
disposizioni penali racchiudono un non senso; giacohè è 
detto ohe gli amministratori verranno puniti tuttavolta 
che scientemente abbiano alterato gli inventari, i bi 
lanci, i dividendi, e che è impossibile che un ammiirl. ... 
sbratcre possa senza saperlo commettere delle altera 
zioni; quindi assurdo affatto l'articolo relativo, almeno 
per la parte, in cui è dìehiarato che vi debba essere 
avantitutto la prova della scienza di colui che ha coni• 
messo questo errore. 
Mi ha veramente sorpreso queste. oaservazio ne mentre 

mi pare cho sia ogni giorno dimostrata la facilit~ di 
commettere inavvertentemente, senza. intenzione -1ini• 
stra, senza frode, degli errori nel rivedere conti .ammì 
nistrativi, nel formare bilanci, nello stabilire inven 
tari, dimodochè il fatto per sè non può negarsi; ed un 
amministratore, per abile che sia, tutta.via può incor 
rere in qualche errore, nel qual caso sarebbe ingh1sto 
che venisse applicata una penalità; e quindi la legge 
saviamente stabilisce che, solo quando è riconosciuto 
che l'amministratore ha ,scientemente commesso uno di 
questi errori a detrimento dei terzi, debba andare sog 
getto a pena. 
È evidente quindi che per quanto riguards, le dispo 

sizioni penali nulla vi è che debba o possa spaventare 
gli amministratori, nè gli azionisti, giacche queste 
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disposizioni sono così chiare, così determinate, così 
giuste, che debbono invece fare nascete la confidenza 
negli azionisti, percha in tal modo sapranno che gli 
amministratori useranno maggiore accuratezza, mag 
giori riguardi por stabilire i bilanci, gli inventari, i di .. 
vìdendì, e che quindi non si potranno temere, così di 
frequentealmeno, gli inconvenienti, che possono succe 
dere quando non vi souo queste precauzioni, e queste 

· dispostaìoni.peuall. 
La legge, o signori, come ben vedete comprende 

precisamente queste due categorie di disposizioni, le 
une cioù relative al modo di fare sì che il capitale so 
ciale, il quale deve essere destinato ad una data ìntra 
presa, sia per quanto è possibile assicurato; e restino 
così impedite le operazioni fittizie, le speculazioni le 
quali non abbiano alcun fondamento di riuscita; e più 
particolarmente rimanga impedita la eeetitusione del 
giuoco e dell'aggiotaggio alla speculazione onesta. 
La seconda parte, ossia la seconda serie di disposi 

zioni è relativa ai doveri degli amministratori, ed alle 
penalità in cui Incorrerebbero qualora mancassero al 
proprio dovere, 
~Ii pare di avervi dimostrato che tanto la prima 

quanto la seconda delle preaccennate categoria di dispo 
sizioni sono utilissime per impedire non solo gli abusi, 
ma anche per dare maggiore assicurenaa alle società 
medesime, e pe1· fare sl che esse possano svolgersi con 
maggior solidità, con maggior profitto; che in esse non 
vi è nulla che vinco1i l'azione deg1i azionisti, ed i\ \:ibero 
.svolgimento di queste società. 

Io debbo ancora, o signori, farvi presente un altro 
motivo, che indusse il Governo a proporre questo pro 
getto di legge. 
Lo stato in euì si trovano a.ttua.lmente le società tanto 

in accomandita, che anonime, non è dalla legge suffi 
cientemento guarentito. Voi ben sapete, che nessuna 
società anonima od in accomandita può stabilirsi senza 
il beneplacito del Governo, non può fare alcuna opera 
sìone se prima non ottiene dal Governo l'opportuna 
approvazione, ed il Governo stabilisce le condizioni me 
diante lo quali quasb'autcr'ìzzaaione viene concessa. 
Ore vi pare, o signori, che sia. veramente un rispet 

tare la libertà. d'associazione, il lasciare al Governo 
questa facoltà illimitata. di concedere o negare quella 
autorizzazione, di stabilire o runa o l'altra. condizione· 
come meglio gli aggrada? Credete che in un paese 
retto da istituzioni costituzionali sia. cosa che si possa 
a lungo tollerare, il lasciare al Governo tutto questo 
arbitrio? 
Dunque ai. è pensato di presentare un progetto di 

legge il quale determinasse le condisìoni generali, le 
.quali essendo.adempìute dai promotori di una. società, 
si potesse ottenere senza più dal Governo questa auto 
rizzazione. 
Non si potrà certo negare che tale disposizione sia 

eminentemente liberale, e prevenga. , l'arbitrio che un 
ministro o l' altro potrebbe usare a detrìmonto di una o 
di un'altra società. 
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Non si poteva. certamente nel principio, che si svol .. 
sero le società industriali, stabilire queste norme, man ... 
esndo al Governo ed al paese l'esperienza necessaria 
per conoscere quali essi;, debbano essere, onde evitare 
lo scoglio di stabilire preventivamente senza la dovuta. 
pratica certe disposizioni, le quali avrebbero poi inca, .. 
gliato il libero svolgimento delle società medesime. 
Ma dopo dieci anni di prova, dopo che si stabilirono 

nel nostro paese più di 200 società anonime od in ac .. 
oomandìta pare cbe aia venuto il giorno di fare tesoro 
di tutte le cognizioni che si sono acquistate in questo 
decennio, e sancire con una 1egge quelle disposizioni 
sole, le qua.li l'esperienza ba dimostrate convenienti ed. 
utili per regolare l'esercizio di tali società. 
Io credo che tale determinazione del Ministero non 

possa a. meno di essere approvata, giacchè sempre 
quando il Governo prende l'iniziativa per spogliarsi di 
una. facoltà arbitraria, mi sembra che debba trovare 
approvazione e nell'opinione pubblica e nel Parlamento. 
Ma un'altra serie di difficoltà mosse l'onorevole .Fu, .. 

rfna, Egli osservava ieri che il Governo e la Giunta se· 
natorìa hanno confuso le disposizioni, le quali possono 
saviamente applicarsi alle società in aeccmandita, con 
quelle che riguardano le società anonime, e che cad 
dero in questa confusione per avere voluto seguire senza. 
molto accorgimento una legge analoga che fu posta re .. 
centemente in vigore in Francia. 
Notava inoltre che quella legge non si riferiva. che 

a\\e sooietà. in aceoma.ndita, e che nei abbia.mo tolta le 
disposizioni della nostra da quella, applicandole poi in· 
distintamente tanto alle società in accomandita che alle 
società anonime: che di più essendo presso di noi le so 
cietà in accomandita. rarissime, ed in molto maggior 
numero le anonime, la massima parte delle nostre di 
sposizioni non erano perciò applicabili a queste ultime, 
e da ciò tutti gli sconci che egli dice di avere trovati 
nelle singole disposizioni della legge medesima. 

Se l'onorevole Farina avesse avuto campo di esami 
nare più attentamente la legge francese, avrebbe ve 
duto la differenza essenziale ohe vi esiste tra l'una e 
l'altra, e come tanto il Governo quanto la Giunta ab 
biano tenuto conto di questa differenza, di questa dì 
stinsione tra le società cioè anonime e le società in ac .. 
eomandìte. 
Del resto nOJJ. v'he dubbio che la maesìma parta delle 

disposizioni, le quali sono utìli per le società in acco 
mandita., lo sono ugaahnente per le società anonime, e 
quindi non è a stupit~i se nella maggior parte degli ar 
ticoli le stesse disposizioni sono applicate a entrambe 
queste società. 
È ben vero che nella legge: francese non si parla. che 

di società in accomandita, ma questo proviene dacebià il 
legislatore in Francia aveva già provveduto e regolate 
le società. anonime, massiman1ente quelle delle strade 
ferrate, colle leggi del giugno 1845 e del luglio 1853; 
e l'onorevole preopinante non ignora che parecchie delle 
disposizioni, le quali sono nella. legge francese applicate 
alle società in accomandita, lo fnrono già prima o.Ile sQ- 
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-cietà. anonime, come quelle} ad esempio, di determinare 
il capitale sociale, il numero delle quote dei decimi che 
devono essere sborsati prima di ottenere l'approva· 
zione, il numero delle azioni che debbono essere sotto .. 
scritte prima che sia approvata. definitivamente la so· 
cietà, l'esame degli apporti, dei valori che ai arrecano 
in seno della società, per parte del Consiglio di Stato, 
onde riconoscere l'esistenza. del valore assegnato; di ... 
modcebè ben si vede che la legislazione francese non si 
limitò nnicamente a regolare le società in accomandita, 
ma provvide anzi prima a regolare anche le anonime. 

Noi non avendo alcuna disposizione legislativa nè per 
le une nè per le altre abbiamo creduto di contemplarle 
tutte in on solo progetto di legge. Io non credo che le 
diverse obbiezioni mosse dall'onorevole Farina abbiano 
dimostrato ebe qualcuna di queste dispcsieicni eonte 
nute nel nostro progetto di legge non si possa applicare 
tanto alle une come alle altre. 
È vero che egli fra gli appunti fatti, moveva, ad e 

sempio, il seguente . .Egli diceva che per effetto dl que .. 
sta confusione si era stabilito un Consiglio di serve .. 
glianza tanto per le società. anonime quanto per le 
società in aecomandìta, ed osservava. come le società 
anonime avendo già un Consiglio di amministrazione 
era un'assurdità di volerci ancora sovrapporre un Con .. 
sìglio di ~aorveglianza, mentrechs nelle società. in ac .. 
oomandìta resistendovi unicamente il gerente, era ra .. 
gìonevols che si prescrivesse 11n Consiglio di serve .. 
glia.nza. 
Ma I'osservasìone dell'onorevole Farina pecca. nella 

base, vale a dire, parte da un supposto erroneo, giac ... 
ohè nel progetto di legge si è stabilito appunto che le 
società. anonime, quando non hanno Consiglio di ammi 
nistrazione, debbano nominarlo e che invece le società 
in accomandita dovranno sempre avere un Consiglio dì 
sorveglianza, ma non si impone in nessun modo un 
Consiglio di sorveglianza anche alle società anonime 
oltre quello di amministrazione; quindi ben si vede che 
uno degli argomenti a cui egli si appoggiava, per pro 
vare la. confusione nel progetto dì applicare dìsposìeioni 
eguali allo società. che hanno bisogno di diverso reggi 
mento, ò tutto affatto infondato. 
Noi, o signori, non ci proponiamo con questo pro-. 

getto di legge dì prevenire qualsiasi frode e meno an 
cora qualsiasi cattiva speculazione; noi sappiamo che 
una società industriale devo desumere dalla propria ca 
pacità e dai propri mezei la riuscita della progettata 
impresa, e che nessuna legge potrà impedire che si fac 
ciano cattive speculazioni; ma ciò che vogliamo Impe 
dire si è che si commettano pubblicamente e sciente 
mente delle frodi, delle falsità, le quali arrechino danno 
ai terzi e nello stesso tempo poi guastino e corrompano 
la moralits, che si disperdano in un modo veramente 
riprovevole i capitali e che si converta una nobile spe 
eulazione in u1; gìuoec di Borsa, in un aggiotaggio. 

Io credo che colle disposizioni che sono comprese nel 
progetto di legge non si impediranno sempre tutti que 
sti fatti, me, si potranno di quando in quando prave- 

nìre e colpire, e ciò servirà d'esempio per impedire che 
se ne commettano altri in avvenire. 
Non sarà dunque infruttuosa la legge, quando abbia 

potuto ottenere questo risultato. Diffatti io bo ricavato 
dalla st..tistioa pubblicata sulle società anonime ed in 
accomandita, che non meno dì 65 società con un capi .. 
tale di 96 milioni circa hanno naufragato nel perìcdo di 
pochi anni. 

Io non attribuirò certamente la mala riuscita di tutte 
queste società a cattiva amministrazione, ad artificiali 
mezzi onde guadagnare illecitamente qualche somma, 
coll'aggiotaggio, col ginoco industriale; ma non v'ha 
dubbio che una buona. parte di esse cadde per avere male 
calcolato sull'entità dell'impresa non solo, ma sull'entità. 
dei capitali neeessarì per condurre queste imprese o per 
la sfiducia che naoque dagli azionisti quando videro la 
impresa camminare malamente. 

Dunque una parte di questi cepltali venne sprecata 
con nessun vantaggio pubblico e con danno dei privati; 
quindi se la legge che stiamo discutendo potrà impedire 
in avvenire che succedano di questi fatti, o almeno di 
minuirne il numero, sarà. sempre una legge utile, una 
legge la quale dovrà essere ricevuta. favorevolmente 
dall'opinione pubblica, e non mancherà di promuovere 
in tal modo le stesse società, a.l'Ìzichè di contrariarle, ed 
assicurare anche la esistenza delle attuali, promovsn 
done la 1,iro maggi<1re prosperità. 
Io limiterò a queste poche osservazioni ]a. mia rl~ . 

sposta al lungo e minuto discorso dell'onorevolé Farina, 
gia.cchè siecome la n1assìma par-te del inedesìmo si rag 
gira. sopra. le singole disposizioni llella legge, io credo 
che quando il Senato voglia paS8are alla discussione 
delle medesime sarà. allora occasione opportnIJll per po 
tervi meglio rispondere, e vedere verainente tutto il 
fondamento che esse hanno. ·Cosjcchè con ciò pongo per 
ora fine al mio dire. 

r.lBIN.l. Domando la parola pe1· un fatto personale. 
PBEl!IIDENTE. 11 senatore Farina ha la parola per un. 

fatto per8onale. 
FA.BINA.. Chieggo scusa a.Ha Came1""a se domando la 

parola. per un fatto personale; ma veramente hisogua 
dire che mi sia sfuggito qualche cosa dalla bocca ieri 
che non ho mai avuto intenzione di dire. 

Io non ho ma.i critlcato l'intenzione del Gove1·no nel 
presentare questa legge, non so di avere mai proferto. 
che nella legge non vi fossero delle disposizioni che ben. 
applicate potessero essere buone-; ricordo anzi che in 
seno all'ufficio ho dichio.rato <;he approvava Pintenzion~ 
che aveva àettata la legge, ma che le djsposlzioni mi 
sembravano degne di radicale riforma. 

Conseguentemente io non posso accetta.re qua.n.to disse 
il signor ministro in principio del su.o dlsèorso, che dopo 
avere sentito dire tanto mal& di questa legge, credeva· 
che io conchiudessi differentemente. Facendo rìsaltllire 
i difetti principali della legge, io esaminai la par«> ohe 
mi sembrava la più difettosa, e cercai di metterl:a ,ijl 
evidenza, ma con ciò non ho ma.i inteso dirl9' in tu~h: 
sue parti cattiva. 
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Confermo tutto quanto ho detto ieri, e sono ancora 
dello stesso parere, percbè non mi pare che il signor 
ministre vi abbia risposto; ma, con avere messo in evi .. 
danza tutti i difetti di questa legge, non ho mai detto, 
nè sostenuto che non vi fossero nella. medesima delle 
coae lodevoli, e che opportunamente distinte ed a~ 
plicate non potessero fare del bene al paese. 
Sento che mi è sfuggito un errore di lingua nell'indi 

cazione delle pene comminate dall'articolo 375. Effetti 
va.mente le pene consistono nel minimo di 5 anni di 
reclusione; e nel massimo di 10 anni di lavori forzati; 
questa. pena anche nel minimo mi parve che l'avesse 
riconosciuta esorbitante, dal momento in cui ha accet 
tato nell'emendamento il minimo di un anno solo di 
carcere. 
Mi occorre ancora di rettificare un altro errore, nel 

quale cadde il signor ministro, attribuendomi ciò che 
io non bo mai pensato nè voluto dire; mi è forza. 
credere di essermi spiegato assai male, perchè delle 
opinioni attribuitemi non ne ho trovato quasi nessuna 
esatta. 
Rileverò solo quella che concerne l'articolo 11. Il si 

gnor ministro ba creduto che io abbia insistito contro 
la disposizione dell'articolo 11, ripugnando nelle società 
anonime a. mettere un Consiglio dì sorveglian:i1a.•a fianco 
di un Consiglio di amministrazione. Il signor ministro 
si è ingannato; quando non vi è un Consiglio d'ammi 
nistrazione che amministra. una. società anonima, sic 
come una società bisogna pure che sia amministrata da. 
qualcheduno, vi è un direttore, un gerente, lo chiami 
come vuole, nominato generalmente dalla società in 
,....,inble& generale. 

Ora ho detto: perchè a fianco di questo amministra· 
tare volete voi mettere un Consiglio di sorveglianza. 
nelle società anonime 1 Mettetoci piuttosto un Consiglio 
d'amministrazione, percbè la limitazione che nelle so 
cietà in accomandita è occasionata dall'impossibilità 
che il Consiglio di sorveglianza prenda parte all'ammi 
nistrazione senza diventare solidale col gerente, non 
esiste nelle società anonime. 

Ciò posto, perchè volete voi privare quel corpo che 
mettete a fianco del gerente della società della facoltà 
non solo di consiglia.re, ma eziandio d'imporre, quando 
oeeorra, al gerente di fare il bene della società? Questo - 
era il caeo che si era discusso e considerato anche in 
seno alla Commissione; ho detto quindi: se nelle società 
anonime è opportuno un. Consiglio, questo Consiglio non 
sia di semplice sorveglianza, ma sia. un Consiglio d'am 
ministrazione. Ma. non ho mai temuto un antagonismo 
fra il dualismo del Consiglio d'amministrazione ed il 
Consiglio di sorveglianza, come mi fece temere il signor 
ministro. 

Dopo di ciò, io non intendo punto di ricominciare la 
questione che mi pare già abbastanza esaurita, ma ho 
desiderato però di rettifica.re questo fatto, perché se mai 
o per inesattezza delle espressioni usate, o per l'inesatta. 
intelligenza altrui si fosse potuto credere che avessi 
detto p6$shna la. legge, cessi l'errore, e non mi si attri- 

buisea ciò che non fu. mai nè: nella mia. intenzione nè 
nelle mie espressioni. 

DI 11.1.x HA.BTINO, relatore. Signori, l'ufficio centrale 
gi& aveva avuto dall'onorevole collega, il senatore Fa 
rina., eonoscenza di alcune delle osservazioni che inten 
deva di fare a questo progetto di legge. 

Non estese nell'ufficio medesimo i suoi ragionamenti 
a tutte le singole partì della legge, dì cui trattò nei di 
scorsi fatti in Senato, ma. tanto ne esprimeva, da. la ... 
sciare vedore quale era l'opinione sua in proposito della 
legge medesima. 
Fin d'allora, i membri che compongono l'ufficio oen .. 

trale, con grande cura esaminarono le principali ra 
gioni che si ponevano in campo per vedere se fossero tali 
da fare cambiare l'opinione che avevano fin dapprinei 
pio manifestato sulla. convenienza. di dare un favorevole 
corso alle stesse. Ma. tutti d'accordo dovettero confer 
marsi nelle opinioni già da essi preconcette, le quali 
diversificano sostanzialmente da quelle dell'onorevole 
Farina. e cambiano interamente il modo di considerare 
la legge. 

Io seguiterò lo stesso ordine presso a poco, in cui egli 
ha esposte la sua osservazioni, per potere così ribatterla 
più sicuramente le une dopo le altre. 

Cominciò egli per contrastare la necessità della legge, 
appoggiandosi allo stato attuale dello spirito di asso 
ciazione nel paese nostro. Gli pare che lo spirito d'as .... 
socieaicne non presenti una tale voga, un tale impulso 
che occorra di moderarlo, senza urtare coi bisogni e 
oogl'interessi del paese. 
E vero che ora lo spirito di associazione è tranquille, 

riposq. in certo modo, dopo lo sfogo che ha. avuto negli 
anni se orsi. Molte cose concorrono a questo fenomeno, 
Crisi prolungate che colpiscono gran parte dei territori 
dello Stato e ohe tolgono ai proprietari tutto il eoprap 
più che pote-vano imriegare nella. compra di aiioni; 
crisi che furono in tutte le principali piazze dell'Eu 
ropa, sono già di per se stesse un motivo che influisce a 
che Il paese non vada adesso troppo incautamente a cer .. 
care nuove imprese. 

Ma. vi ha. di più. Il signor ministro hli rilevato il tl .. 
sultato delle società che fecero male i loro affari; eque 
sto risultato pel paese nostro in confronto di quelle che 
fecero buoni affari è tale che sicuramente ebbe nn'in 
fluenza grandissima nell'Ispirare una diffidenza ed in 
molti anche una certa avversione ad impegnarsi in nuovi 
a.tl'a.ri. 

Se non interviene un qualche principio moralizzatore 
il quale tranquillizzi gran parte dei possessori di da 
naro, molti sicuramente non si lascieranno cogliere con 
tanta facilità dalle speculazioni che si possono mettere 
in campa. lo quindi credo che sotto questo aspetto se si 
può trovare una legge la quale, senza Impedire lo svi 
luppo naturale, regolare dello spirito d'associazione, sia. 
intesa. a moralizzarla, sì farà un gran bene. 

Non vi è anche, pcliticamente e moralmente negli ef .. 
fetti generalì delle società, cosa che sia maggiorinent& 
a desiderarsi ohe quella di togliere la possibilità di quei 
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guadagni disonesti ehe offendono la moralità pubblica, 
e spingono in certo modo le classi che soffrono ad odiare 
le ricchezze, perchè vedono in queste ricchezze una fonte 
d'immoralità. Quindi credo che sia opera del Parlamento 
di associarsi a qualunque atto venga messo innanzi dal 
Governo per introdurre maggiore moralità in tutte le 
opere finanziarie. 
Si accusa poi il progetto di legge di essere una. copia 

servile della legge emanata in Francia, e non solo di 
essere servile, ma di essere malamente servile; cioè ap 
plicante a società alle quali la legge primitiva non era 
diretta, prìnoìpii che a. queste società. assolutamente 
non convengono. 
Io credo che vi passa un divario immenso tra i prin 

cipii che informano la legge francese, e quelli che in 
formano la legge nostra. Che fece il Governo francese? 
Il Governo francese, non avendo dal Codice alcuna 

attribuzione suJle società in accomandita per azioni, ba 
cercato di porre un freno ai disordini che si manifesta 
vano nelle medesime. Ma forse che i disordini non si 
manifestava.no che nelle società. in aeeomaudita ç Io non 
sono immischiato nelle società commerciali e poco sono 
esperto in questa. materia; ma sento da persone compe 
tenti che le società in accomandita. non erano, come di .. 
cono, il granà coupable; che dove vi era maggiore colpa 
è nelle società anonime, e che queste non furono colpite 
probabilmente, peecbe il Governo vedeva i loro statuti, 
ovvero credette di essere sempre in guardia, di avere 
sempre ai suoi ordini uomini che fossero e nell'inten 
zione e nella possibilità di porre un Irene a chi volesse 
commettere atti contro la fede pnbblica nelle •ocietà 
anonime. In sostanza però vi passa. un divario grande, 
perchè presso noi il Governo che è già investito del di .. 
ritto di approvare gli statuti anche delle società in ac 
comandita contro quello che dispone il Codice francese, 
propone una legge che nio~eri l'esercizio del suo diritto, 
e faccia perfettamente quegli "atti che non volle fare il 
Governo francese. 

Dove si trattava di moderare l'esercizio dei suoi atti, 
dei suoi diritti, la legge francese non volle fare cosa. al 
cuna, e il nostro Governo appunto cerca di cautelarsi 
in una cosa. in cui a termini di leggi ha diritto di prov .. 
ved6re. Quindi si vede che il principio che informa la. 
nostra legge è perfettamente disforme da quello della 
legge francese. 

Si dice che è applicata la legge senza convenienza alle 
società anonime. Qai viene la questione di massima, la. 
questione fondamentale della legge. 

Ohe cosa la legge presenta? Interviene essa forse a 
cambiare, a moderare, a modificare le disposizioni del 
Codice di commercio che riguardano la risponsabìlits 
del gerente nelle società in accomandita? Credo, e con 
me lo credono gli altri membri della Commissione, che 
la legge presente non risguardi nè punto nè poco la ri· 

, sponsabilità del gerente delle società in accomandita 
che è determinata dal Codice di commercio. 

. Infatti, il Oodice di commercio dice che i gerenti delle 
-soeiotà in accomandita sono risponsabili all'infinito per 
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tutti gli atti di questa società. Ma rispetto ai terzi, 
quando la società fa de.i cattivi affari, il gerente è forse 
tenuto dal Codice di commercio ad una risponsabìlità. 
speciale, diversa da quella che pesa sugli amministra•, 
tori di una società anonima? Assolutamente no. 

Se una società in accomandita. o per disgrazia o per 
poca intelligenza di chi la dirige viene a perdere gran 
parte del suo capitale sociale, i soci non hanno nessun 
diritto di andare sul capitale proprio esclusivamente 
del gerente, e dire al gerente: rifatemi voi col vostra 
acciocehe non sia perdente. I soci debbono perdere a 
prorata del capitale cbe hanno impiegato nella società 
medesima. Quindi la risponsabilità, che il Codice di com· 
mercic fissa, ed il Codice non ne fissa nessun'altra, que 
sta. rlsponsabilità sussiste invariata, e la presente Jegg& 
non apporta alla medesima alcuna modificazione. 

Osservò il senatore Farina, che la legge francese si 
era. ristretta a. parlare delle società in accomandita 
per la ragione che gli amministratori non sono rivoca 
bili, che per conseguenza. non è il caso di applicame i 
principii alle società. anonime i cui amruinistra.tori sono 
rivocabili. 
Di ciò parleremo quando avremo s trattare delle pe 

nalità, in quanto che nelle penalità sì manifesta 'lo 
scopo principale della legge; ma intanto io prego il Se 
nato a volere considerare che nel Codice di commercio 
gli amministratori delle società non ricevono nessuna 
risponsa.bilìtà espressamente dichiarata. 
Non v'è dubbio che a termini del diritto comune Ogni 

amministratore il quale · s~ e.llontani dagli e.tatuti, il 
quale presenti inventari non sinceri, il quale assegni ai 
dividenil.i fondi che non dovrebbero esservi assegnati, 
debba essere contabile; ma non si trova nel Codice aes 
suna prescrizione speciale, la quale ciò imponga; se 
gnatamente non si trova nel Codice alcuna prescrizione 
che imponga. alcuna risponeabilita per tutte le infr•• 
zioni ohe si fanno agli statuti: quando queste infrazioni 
sono di convenienza. dei soci, sono dai medesimi appro 
vate, quando il socio di questa associazione dà un voto 
di acquiescenza al fatto dell'amministratore, questi non 
può più essere contabilizzato da altri, a termini dello 
leggi esistenti. 

Ora dobbiamo noi dire, che la lettera del Codice, il 
quale prescrive che gli statuti siano approvati, debh$ 
essere una lettera morta? Ohe debba mancare al Go· 
verno il diritto di fare rispettare gli statuti? Che ha 
creduto che gli statuti siano cosa inutile? Che è inutile 
che il Governo sia chiamato ad approvarli? 

Ora le disposizioni del nostro Codice apertamente di· 
ehiarano che tutte le società che si stabiliscono, •em~ 
abbisognino d'approvazione preventiva.; che tutte le so-, 
cietà non potranno fare qualsiasi statuto, o modi6tarlo., 
senza ricorrere all'approvazione del Governo. Perciò 
finchè sussiste la disposìeicné del Codice la quale detet.., 
mina. che le società anonime, e che le socìets in acoo. 
mandita ad azioni al portatore, debbano essere a.ppyo-. 
vate, proeurìemo tutti, che le disposizioni del Codma 
siano disposizioni reali, effettive, eoordinandole, coj>.V&~ 
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]ida.ndole con prescrizioni che ne assicurino l'osservanza. 
e l'eseguimento da tutti gli interessati. 

L'onorevole Farina dice che sarebbe meglio di avere 
nna legge la. quale provvedesse a che il capitale fosse 
sufficiente, mentre nella più parte dei casi la. causa per 
cui le società vanno a. male, si è che esse intraprendono 
affari su di una scala sproporzionata coi capitali di cui 
possono _dìsporre. 'M.a io credo cbe non può questo es .. 
sere ufficio della legge. La legge non può discutere la 
importanza materiale di una operazione, non la può 
assolutamente conoscere, non può imporre la risponsa 
bilità. al Governo di addentrarsi in una discussione di 
questa fatta. 

La preparazione del capitale, per quell'impresa che si 
tratta di fare è una di quelle investìgazìoni che dove 
assclutamente essere lasciata a chi ha. interesse diretto 
di farla, e che è impossibile assolutamente di porre a 
carico òi ogni e qua.l~ia.si autorità.. 

Esso dice che non basta di imporre l'obbligo di so 
scrivere, perchè le soscrizioni non garantiscono la sol 
vibilità. Ma io dico che la soscrizione garantisce già 
qualche coea: sicuramente non saranno tutti solvibili 
sempre, perehè è impossibile che la legge possa imporre 
a chi non ha denaro l'obbligo di pagare; ma è meglio 
assai di avere già. dei nomi conosciuti, dei nomi i quali 
servano di guarentigia morale; cosi almeno la riuscita 
e la sorte di un'impresa sarà in parte eaeleurata. 

Così pure si dica. deU'altto argomeuto che possa es 
sere impossibilitato a. continuare a pagare chi già pagò 
uno o due decimi, perchè si trova nell'impossibilità di 
fare ulteriori pagamenti. Io riconosco che nell'atto pra 
tico molte sono le impossibilità che si succedono le une 
alle altre, e ohe è impossibile al legislatore di potere 
impedire; ma intanto mettendo l'obbligo di conseguire 
prima le sottoscrizioni, e poi un versamento prima che 
la società sia costituita, è certo un principio di serietà 
che è in un modo obbligatorio. 
Ora. io dcmendo all'onorevole Farina se non è assolu 

tamente conveniente di assicurarsi che tutte le imprese 
che si fanno, siano autorizzate, siano almeno assentite 
da chi abbia interesse a verificare bene la consistenza 
delle opera.z.ioni, e da chi abbia. anche i mezzi di poterle 
approvare innansì al loro principio. 

Se si adottasse il sistema del senatore Farina, che cosa 
ne verrebbe? Ne verrebbe che chiunque senza capitali, 
non abbia altro in testa che di buscarsi i denari della 

, gente credula, magnificherà, come magnificava. pel pas 
mto, opera'l.ioui di impossibile riuscita, e verrà a con 
seguire, per mezzo di a.rti che la legge deve punire, la 
rovina di molte e molte famiglie. Quindi io credo che 
non si può assolutamente contrastare a questo principio 
che nessuna società si possa costituire so non presenta 
al Governo una riaponsabilità morale mediante la. sot 
toscrizione di nomi che il Governo può accertarsi essere 

· nomi seri, . li.ami tali da ìspirare fiducia. di progresso 
per .Je operazioni, e se non presenta un versamento, il 
qu•1e ~rva di cauzione alle operaz.ioni dell'intrapresa. 

, che si tratta di fare. 

L'onorevole Farina vorrebbe che si rimettesse ogni 
cosa all'apprezzamento del Governo; tanto più che fìs~ 
sandosì le condizioni le quali il Governo deve di neces 
sità osservare prima di dare l'approvazione agli statuti, 
sia bene di dare un affidamento indiretto, che queste 
sole condizioni basteranno a fare negare l'approvazione 
a qualche società. 

Io comincio per contestare la seconda conclusione; 
non sta che a. termini di questa legge basti a chiunque 
di compiere le prescrizioni nella legge stessa fissate, per 
avere un diritto positivo di vedere approvata. la suo. idea. 
di costituzione di società. Competo non solamente l'ob 
bligo, ma corre strettissimo dovere al Governo di ve 
gliare che la eociets, che intende costituirsi, presenti 
essenzialmente uomini seri, uomini positivi su cui non 
si possa elevare dubbi nelle sottoscrizioni che è obbli 
gata di presentargli per ottenere l'approvazione. 
Di più: appartiene al Governo l'obbligo di -verificare 

che la società. abbia uno scopo morale, uno scopo che si 
conformi e concilii con gli interessi generali del paese, 
e non riceva quei benefizi, quei privilegi che la legge 
accorda alle società, se non è d'interesse pubblico che 
li riceva; per conseguenza comincio a premettere che 
non si toglie nulla dell'obbligo che ha già di verificare 
gli statuti. 

Resta pertanto la sola obbiezione che sarebbe quella 
d'abbandonare anche al Governo intierajnente ogni 
cosa, perchè, a seconda. della diversità dei caei, potesse 
adattare le disposizioni ai casi medesimi. 
Ma la 'risoluzione di queste difficoltà dipende dalla 

natura delle prescrizioni generali che si adottano. Se 
esse non sono tali cbc impediscano alle società di costi 
tuirsi, se non sono che nel limite della pura e stretta 
necessità, io non vedo il perché non si metterebbe il 
Governo nella necessita di ottemperarle, 
Io ho piena fiducia nei miei amici, che siedono al Mi 

nistero, che porteranno sempre tutta la loro attenzione 
nell'impedire l'approvazione di statuti sconvenienti; ma 
può accadere che vi sia chi abbia interesse ad ottenere 
l'approvazione di sta.tuti assolutamente sconvenienti per 
l'interesse pubblico, e poichè il Governo propone una 
legge che tende appunto ad impedire questi sconci, io 
volentieri mi vi associo, e credo che eia utile e vantag 
gioso di approvarla. 

Diceva poi il senatore Fatina. che la. legge non con .. 
viene alle società anonime, perchè il loro successo non 
può dipendere che dalla bontà del loro scopo ... 

FARINA>. (Interrompendo) Dalla fiducia che loro si 
accorda. 

DI. •AN n:.t.RTINo, relatore. Accetto anche questa. 
variante. 

Io sono pienamente d'accordo coll'opponente che la 
fiducia si accorda alla. natura delle· operazioni, e che 
quanto più le operazioni sono buone, tanto maggiore ai 
aecol'da ta.le iìdueia.. 

Ma è forse perchè si fa una buona. operazione, che 
debb'essere leeìtc a. chi ammillistra queste buone ope 
razioni di non osservare glì statuti, di presentare bi· 
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lanci irregolari, e dividendi che non sono giustificati? 
Io credo che questa non può essere la conseguenza. 

Eppure la legge che cosa fa? Essa, nella disposizione 
che riguarda. le società costituite, non le assoggetta aif 
altro obbligo, salvo a quello di avere gli amministra ... 
tori passibili di pena, quando contravvengano agli sta ... 
tuti col presentare inventari inesatti, o dividendi fìt .. 
tizi. 
Se l'operazione è buona, e ispira fiducia, la legge non 

.può nemmeno avere inconvenienti in ciò che prescrive 
sottoecrisioni e versamenti preventivi, in quanto che 
queste sottoscrisìonì e questi versamenti si attirano 
con molto maggiore facilità, che non sarebbe per una 
operazione cattiva; e dato che tutte le speculazioni che 
ai ìntraprendono siano buone, io sono certo che questa 
legge non impedirà alle medesime di svolgersi e mani .. 
festarsi. 

Nè io credo poi che la legge abbia per scopo di pu 
nire .le cattive speculazioni: essa ha per scopo di ìmpe .. 
dire quelle speculaaionì che evidentemente tornino a 
danno del pubblico, che evidentemente sìaao così poco 
sicure da non trovare chi voglia associarvisi in princi .. 
pio. Es54 ha ancora per scopo di impedire che ammini .. 
-stratorl provvisori , che promotori di quelle società, 
.comincino a prendersi il denaro, e che quindi se ne 
fuggano lasciando nella miseria le persone che hanno 
ingannato. 

Nè io temo che con una legge simile vi sia pericolo di 
vedere abbandonata la direzione delle società da tutta 
le persone oneste, in quanto che restringendo le dìepc ... 
sizioni della legge a quel poco che è assolutamente in 
dìspenaabile, a quel poco che può facilmente essere ve .. 
-duto e conosciuto d• chiunque abbia qualche pratica dì 
amministrazione, nessuno avrà. il timore di incorrere in 
rìsponsabilita dalle quali non possa esimersi con qnal ... 
che cura, con qualche studio. Anzi mi pare che la legge 
attuale, appunto per la sua moderasione, avrà per ri ... 
sultato d'invoglia1·e molti, i quali presentemente rifug .. 
gono dal partecipare allo direzioni di società, di pren 
dervi la loro parte, certi di avere a soci persone di 

.. moralità, e dì essere meglio accompagnatl, di quello 
che lo erano con una. legislazione che permetta a chiun .. 
que di fare delle frodi senza che la. pena corrispondente 
venga ad impedirle. 

Disse l'onorevole Farina che le società anonime e 
quelle in accomandita non possono ricevere disposizioni 
identiche per regolare le operazioni coi teni e coi soci; 
ma, come ho già. detto, la presente legge non modifica. 
in nessuna maniera la. risponsabilìta dei gerenti; la. ri ... 
sponsabìJiià dei gerenti rima.ne tuttora, la. rìsponse 
bilità. verso i soci è quella sola che non è determinata. 
dalle leggi. 

Le leggi sono così oscure che è facilissimo aà un am ... 
ministra.tare di restare impunito anche quando sciente 

. mente lasciasse commettere inesattezze che possano 
''Compromettere l'avvenire della società; le difficoltà per 
fa.rio condannare sono enormi, e io credo che in ciò non 

0•i I.a Zla>~WI& ùmaTiuialle pregiudizievole. 

D'altra parte non vedo che vi sia differenza. nella.. 
legge che facciamo, tra la condizione delle società ano 
nime e la. condizione delle società in accomandita. Di 
qual cosa si tratta in questa legge? Si tratta di pre- · 
scrivere condizioni per 111 prima. costituzione delle SO• 
eieta; queste condizioni alterano forse le condizioni delle 
società? Forse che una società anonime, dovendo prs 
sentare sottos~ritta la metà delle azioni, dovendo avere 
versato un decimo cessa d'essere anonima, e piglia 
qualcuno dei caratteri delle società in accomandita? Io 
non lo credo. 
Forse che· la societa in accomandita dovendo presen 

tare gli stessi elementi di soscrìelone, e di versamento, 
piglia qualcuno dei caratteri dalle società. a.noninie? 
Non lo credo neppure. Dunque non vi è qui conf~siOlle 
alcuna tra le società di una natura e le società di 
un'altra natura. 
Andiamo innanzi; la legge. dopo avere prescritte le 

condizioni preliminari allo stabilimento delle società, 
viene alle regole posteriori, all'attuazione della società. 
Queste regole, come ho detto, consistono nel determi 
nare pene che si infliggono ai contravventori al disposto 
della legge. 

Ora domando nuovamente: forse che in una società 
anonima, quando gli amministratori sono puniti, per 
avere contravvenuto agli statuti, per avere sciente 
mente presentati inventari irregolari, per avere fatti 
dei dividendi fittizi, si è variata la natura di questa 
soeietà., e le si è dato il carattere ài società in acooman .. 
dita.? Non lo credo; gli amministratori non prendo_no 
nessuna di quelle responsabilità verso i terzi, della na .. 
tura indefinita della responsabilità che prendono i ge 
renti delle società in accomandita; gli .amministra.tori 
non prendono fuorché una responsabilità la quale tutti 
consentono già. esistere, ma non essere definita in modo 
che possa applicarsi dalla legge attuale. Prendono la 
responsabilità del dolo, della frode. 

La legge aggiunge alla responHabilità del dolo e della 
frode, quella di alcuni atti che al dolo ed alla frode 
molto si accostl\no, ed hanno, quando sono commessi 
scientemente, l'istessa tendenza. e lo stesso scopo. Ma, 
come dico, la condizione della società anonllna eontinUa. 
ad essere di società anonima, come la ·società in acco 
mandita, per queste pene che si infliggono ai suoi a.m 
ministratori, continua. ad essere società in accoma.ndi~~. 
e non va.ria nè punto nè poco la. sua. condizione. 
Io quindi, d'accordo e.olla Colllmissione, a~solutamente 

contesto che la presente legge venga ad introdurre nna 
confusione qualsiasi tra le società di una natura e quelle 
di un'altra, in quanto che verte intieramente sopra 
punti i quali non hanno a che fare cosa alcuna collana, .. 
tura specifica. e diversa. delle società med-esime. 
L'onorevole Farina disse che si distrug~e la parità 

fra. i soci delle società in accomandita. non obbligando il 
gerente a versa.re i decimi, e che la legge francese, pr~ .. 
scrivendo il versamento dell'intiera azione, questo fa,.; 
oova. parità coll'oboligazione indefinita. del gerent.e. 
Io veramente non vedo la forza di qneàtcatgom8lllio, 
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in quanto che il fare versamenti integrali o parziali di· 
penderà dal gerente, il quale nelle società. in aecoman 
dita è. sempre l'autore degli statuti, è sempre quello che 
mette in moto la società; quindi se il gerente non si 
contenta. di questi versamenti parziali, formando i suoi · 
statuti, è nella piena ed assoluta facoltà. di prescrivere 
un versamento integrale per parte di tutti coloro che 
vorranno asaoeiarsi alla sua impresa. 
Quiridi, Se vi ha un versamento parziale, il medesimo 

è effetto della volontà liberamente manifestata dal ge 
rente; :ma, ancorché H versamento 'aia parziale, non 
credo che la cosa cambi, in quanto che il gerente avrà 
sempre egli stesso il diritto che già aveva di costringere 
i suoi associati a compiere i versamenti, e non sarà im 
pedito di ottenerlo se non dall'assoluta insolvibilità di 
questi soci, ed in quanto che, se le operazioni della so 
cietà riescono tali che rispetto ai terzi si dia il diritto 
ai medesimi di domandare in causa il gerente per fare 
'valere ccntr'esso la risponsabilità personale. 

Dalle osservazioni fatte sulla diversa natura delle so 
cietà, l'onorevole Farina voleva anche dedurre che fosse 
conveniente di introdurre una condizione diversa tanto 
ai gerenti delle società in accomandita, quanto agli am 
mìnìstratorì delle società anonime; egli segnatamente 
disse trovare assolutamente incongruo che quella pena 
del carcere, che non impedisce alle società anonime di 
avere altri amministratori, sia applicata al gerente di 
una società. in accomandita che, essendo inamovibile, 
non può più amministrare, e quindi la pena resta quasi 
una disaoluaione della società stessa. 

Ma io osservo all'onorevole Farina che tutte le leggi 
le quali parlano di penalità, non esentano nesauuodalla 
·-pena. perchè sia. gerente di una. società. Introdurre il 
'principio che quando l'interesse pecuniario può essere 
tale che abbia a soffrirne se si applica uno. pena, e che 

· perciò questa pena non debba essere applicata, mi pare 
una teoria assolutamente .•. 
., .... ,. ... (Interrompendo) Ma io non ho mai detto 

questo. 
DI s.t.N JIABTINo, relatore. È una conseguenza presso 

a poco. 
Io quindi prego il Senato di osservare che la legge 

non impedisce in nessuna guisa alle società in accoman 
dite. ed ai loro gerenti di provvedere ·nel caso in cui il 
gerente venga a mancare pel fatto di una penalità in 
dipendenza di questa legge; non impedisce, dico, di 
provvedere all'amministrazione di questa. società sì e 
come -provvederebbe per qualsiasi altro impedimento 
che venisse al gerente, od accidentale o fortuito o pro 
curato; e quindi non _credo che in occasione di questa 
leggo si debba introdurre un'eccezione alla regola ge 
nerale che serve di andamento delle società in acco 
mandita. 

Disse poi che non si devono assimilare nella creazione 
dei Consigli di sorveglianza, e quest'oggi, correggendo 
quanto il ministro delle finanze aveva rilevato a questo 
riguardo, spiegò essere stato ano intendimento di di 
ehiarare che· nelle società in accomandita ammette- 

rebbe, mi pare, un Consiglio di sorveglianza, e che nelle 
società anonime nelle quali non esiste un Consiglio di 
amministrazione, piuttosto di fare un Consiglio di sor 
veglianza, vorrebbe che la legge rendesse obbligatoria 
la creazione di un Consiglio di amministrazione. Ma io 
credo che la legge andrebbe più in là di quello che sia 
la sua missione di andare. 

La legge non deve obbligare i soci ad amministrare 
piuttosto in una maniera che in un'altra le loro società; 
la legge provvede semplicemente. a che i soci possano 
essere ìllumìnati, e che unitamente vi siano tutti gli 
elementi possibili per procurarne l'applicazione nel caso 
in cui i direttori o amministratori delle società si sco .. 
stino dal disposto degli statuti. l\Ia imporre l'obbligo 
di avere un Consiglio di amministrazione è, per molte 
piccole società, imporre una cosa quasi impossibile; 
tutti sanno che tra le missioni di un Consiglio di ammi 
nistrazione e quelle dì un Consiglio di sorveglianza 
passa una grandissima differenza. Se vi è un Consiglio 
di amministrazione, necessariamente bisogna che una 
gran parte degli atti non si possano compiere, se que 
sto Uonsiglio non li approva. 
All'opposto il Consiglio di sorveglianza non interviene 

mai ad impedire un'operazione; interviene semplice 
mente a fare risultare tutti gli atti che si fanno mala· 
mente, che si fanno in contravvenzione agli statuti, 
alle leggi, ed a procurarne l'abolizione quando sia il 
caso. 
Tra queste due azioni passa una grandissima diffe 

renza. Una società. che 'non dà materia di lavoro a molte 
persone, non trova un Consiglio di amministrazione che 
voglia prendersi la soggezione di essere oontdnuarnento 
impegnate per assistere ad essa in deliberazioni su cose 
di poco momento, ma. trova facilmente un Consiglio di 
sorveglianza, il quale due o tre volte l'anno, ed anche 
più se occorre, verifichi l'andamento della società. me .. 
diante la visitazione di tutte le carte, di tutti i docu .. 
menti, di tutti i materiali della società, e faccia un 
rapporto sul suo andamento. 

Io quindi credo che, accogliendo la idee del senatore 
Farina, si andrebbe in un eccesso che è contrario anche 
alle sue idee generali sulla legge, in quanto queste, mi 
pare, siano piuttosto per fare meno che per fare più 
di quanto la legge propone, e in tal caso proporrebbe 
di andare più in là di quello che vada il progetto di 
legge. 
}]gli si lamenta poi che la legge presente lascia sussì 

stere senza alcun controllo le società. in accomandìta 
con azioni nominative, ed osserva che, poichè noi stabi 
liamo nel progetto di legge che tutte le società debbano 
principiare con azioni nominative, probabilmente tutte 
per defraudare il disposto di questa legge comineìeranno 
ad essere in accomandita. con azioni nomlnative, salvo 
a convertirsi poi in società. anonime o in società. in acco 
mandita con- azioni al portatore) quando sarà trascorsa-~ 
quel tempo in cui la legge era applicabile. 
Ma anche su questo punto prego il senatore Parine, 

di permettermi che gli osservi che va di nuovo contro 
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alle suo idee generali. Egli trova la legge eccessiva e 
poi propone di estenderla; nè solo è consentaneo colle 
idee generali che ha. espresse, ma. neppure collo scopo 
che la legge si propone. 
Come ho detto sin da principio, lo scopo della legge è 

di assicurare principalmente che l'ìngerensa che è data 
dal Codice di commercio al Governo per l'approvazione 
delle società anonime e delle società. in accomandita con 
azioni al portatore, possa essere prhnieramente disim 
pegnata. con certe regole, in secondo luogo si è voluto 
dare prescrizioni penali le quali obblighino gli ammini 
stratori a conservare questi statuti. 

Ora, siccome per le società in accomandita con azioni 
nominative il Codice di commercio, cui non si tratta di 
derogare, non impone nessun obbligo di approvazione 
di statuti; siccome in queste società dipende dai soci di 
v"1'iarli, di riformarli a loro . piacinrento e quante Tolte 
loro aggrada, per conseguenza si entrerebbe in una 
serie di idee e fatti diversi, in cui pare sconveniente di 
entrare fin ohe risulti che vi sia. grande necessità. 
Non fu denunziato dal Governo che le società in ac 

comandita. con azioni nominative presentano ~ttual~ 
mente anche il pericolo di dare luogo a quegli ìnconve 

. nienti che si verifica.no principalmente nelle società 
anonime perchè le società in accomandita non esistono 
che in piccolissimo numero. 
Io credo anche proprio di una Legislatura prudente 

in fatto di legislaaioite commerciale, che ciò non debba 
farai se non in caso di una certa necessità, per quel 
principio gìustamente proclamato dal Governo, di avere 
una legge ohe per quanto è possibile, senza ledere la 
mor&litil pubblica, lasci piena ed assoluta libertà ai 
cittadini di fare le cose che credono più convenienti ai 
loro- interessi. 

Viene finalmente la parte della penalità. 
L'onorevole Farina trova più logico che si imponga 

la neeessits della. scienza dell'errore per poter condan 
nare gli amminìstratori che mancano alle prescrizioni 
della legge. 
Io trovo che il caso non si confà al principio della rì 

sponsabilità. civile, ma prego il Senato di considerare 
che ne_lle socìeta, per I'immensa diversità. d'affari che si 
tratta.no, è quasi impossibile di attribuire nll'ammìni, 
stratore una. risponsabilità indefinita. 

Se una società dì strade ferrate presenta un resoconto 
falso, per esempio nell'entrata dei biglietti delle corse, 
potremo noi dire giustamente all'amministratore: voi 
dovevate verificare un milione di biglietti ohe si spedi 
rono nella. tale strada, e vi rendo contabìle, perciocehè 
sopra nn milione mancano 10 biglietti? Non si trove 
rebbe più allora sicuramente remn amministratore, o 
allora sì che si verificherebbe quel pericolo che i] sena 
tore Farina teme doversi verificare dalla presente legge. 
D'altronde prego anche il Senato di notare che si 

tratta d'introdurre nuovi prineipiì di risponsabilità e 
non ai tratta di modificare in nessuna maniera. la re· 
sponsabilità esistente. Si presero solamente alcuni punti 
"1li quali era. dubbio che esistesse rispo11sabilità e sui 
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quali parve ohe non vi fosse aesolutamente nelle leggi 
attuali un principio abbastanza esplicito per far dichia 
rate le riaponsabilità. stesse, e si contemplarono nella 
legge onde assicurare in tal modo lesatta. osservanza.· 
degli statuti. Ora io dico che, anche richiedendO la. 
scienza, la legge avrà sempre preveduto già ad una. 
gran parte degli inconvenienti che si verifica.no, avrà. 
provveduto ad impedire gli inconvenienti in tutto ciò cbo 
presumibilmente non darà luogo a responsabilità. lita. 
in faccia a questa· risponsabilitll che anche la Comlnis 
sione riconosceva. esistere, se si fosse esteso maggior 
mente il principio, la Oommìssione gil18ta.mente ha. cre 
duto di unirsi al Governo ed ammettere il principio 9he 
la scienza del male aia necessaria e.aciò l'atnminiatra 
tore possa essere condannato. 

Domandava l'onorevole Farina se con ciò siasi voluto 
ammettere il gerente della società in •ccomandit& ad 
esimersi dalla responsabilità che pesa sopra di esso; ma., 
come ho già detto, la responsabilità solidaria che pes& 
sopra i gerenti delle società, non b che una risponsabi 
lità rispetto ai terzi che hanno contrattato colla sooiet.à. 
Il Codice di commercio non parla di altre risponsabi 
lità solidarie che di quelle che hanno luogo verso i terzi, 
mo della risponsabilità che compete verso il Governo e 
prìmierarnente verso la legge per infrazione di statuti, 
il Codice di commercio non ne parla in nessuna maniera. 
Cosi pure delle risponsabilità che devono incontrare i 
gerenti delle società rispetto ai soci por avere coinpi• 
lato dogli inventari inesatti e per avere diati'ibuiti dei 
dividendi non giustificati dagli inventari, non è applio,.. 
bile il Codice; gteccbe pei dividendi è. necessario sempre 
l'intervento delle assemblee anehe nelle società in MCO• 

mandìta, quindi quando il dividendo b distribuito non 
esiste nessuna azione nei soci per ottenere una oonduna 
del gerente, il quale ò coperto nelle sue operazioni dal 
fatto della società ohe li ha approvati; ed in quanto 
agli inventari non abbiamo nella legge &8t!Olutamente 
nessuna disposizione cho condanni il gerente, e quindi 
non esiste presentemente nessuna responsabilità soli 
daria riguardo a questi delitti. 
Onde io credo che se l'onorevole Farina si addentrasse 

nella diversa natura delle risponsabilit!I delle quali par· 
!ano il Codice e questa leggo, andrebbe persuaso ohe 
passa fra le medesime quella grandissima dilferenza di 
cui ho fin qui parlato. 
Risponderò ad un 'ultima osservuione fatta quest'oggi 

dal senatore Farina. Egli trova ingiusto che le sotto 
scrizioni cessino di avere valore, euperati certi termini, 
almeno per ciò che concerne le spese fatte per la so 
cietà. 
Primieramente non sta che la legge dichiari ohe è 

permesso ai promotori di fare a. ca.rico dei Soscrittori 
queste spese; la legge permette solo ai primi promotori 
di fare gli atti necessa.ri alla costitnzione delle società, 
ma non permette in nessuna. maniera. di farle a SpeilO 
dei soscrittori. 

Quindi, o si tratta di cose di qnaJohe momento, ed i 
primi promotori possqno costituire una società per .t'ara 
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gli statuti, ed in tal caso evitano ogni rispousabilitè, 
propria per queste spese; o si tratta di cose di poco 
momento, e io credo sia più conveniente che non si vada 
ad esporre i scserittori a continue liti coi promotori 
della società, i-quali possono presentare dei conti esa 
geratissimi e tali da anuullare quasi l'effetto della legge 
anzichè avvalorare i principiì che l'onorevole Farina 
vorrebbe fttrvi entrare. 

Per tutte queste ra.gioni, e perehe l'ora si fa. tarda, 
io terminerò insistendo, perché il progetto di legge sia 
approvato. 

PAESIDENTE. Pregherei nuovamente il Senato di 
volersi radunare domani alle ore due precise, perché 
resta. ancora una gran parte del lavoro a compiere per 
questa legge. 
La seduta è levata alle ore 5 112. 
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PRESlDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI, 

SOMMA.RIO. Congedo - ContinuaJ1i<>ne della diseussione su!progetto di !egge relativo alle socitta anonime ed in 
accomandita - Rettifica1ioni de! senatore Farina in risposta al relatore Di San Martino - OssenJa1i-Oni del 
relatore Di Son Martino - Chiusura della discussione generale - Articolo 1 - Emendamento del senatore Farina 
all'articolo 1, combattuto dal senatore Di San Martino, relatore, e dal ministro delle (inanee - Parlano i senatori 
Mà»1C1i, Furina, Di San Martino relatore e Cotta - L'emendamento Farina non 1' appoggiato - Approva" 
degli artiooli 1 al 10 - Articolo 11 - E!menda»1Cnto del s011alore Gioia all'artiC-Olo 11, combatt11to dai senatori 
Ma»1Cli e Di San Martino relatm·e - Ritiro del!' emendamento - Approvàeione dell' artioolo 11 al 14 - Articolo 15 
- Emendamento del relatore Di San Martino, appoggiato dal senatore stara e combottuto da/senatore Oibrario - 
Emendamento del relatore Jacquemouà all'articolo 15, oppugnalo dal relatore Dl San Martino, dal ministro 
delle (manze• àalsllllatore &lopis-Rigetto dell'emendamento del senotoreJacquemou l - Aàozione àe!!'articolc 15 
al 19 - Articolo 20 - Aggiunta al!'artico!o 20 propo$ta àal relatore Di San Martino, appoggiata dai •enatori 
Stara e Defcrrari - Adozione del rinvio dell'articolo all'ufficio centrale proposto dal senatore Des Ambrois - 
Bohiarimenti ricl1icsti dal senatore Des Ambrois e forniti dal relatore Di San Martino - Approva.eione delrar 
ticolo 21, ultimo del progetto. 

La seduta è aperta aUe ore 2 3/4 pomeridiane. 
(Sono presenti il ministro dell'istruzione pubblica, 

delle finanze, e quello dei lavori pubblici.) 
CIBJU.RIO, segt'etario, dà lettura del processo ver 

bale della tornata di ieri, che è approvato. 

CONGEDO. 

PRE•IDENT:t:. Devo dare conoscenza al Senato di 
una lettera pervenuta. oggi alla Presidenza, non senza. 
greve rincrescimento dei motivi per cui fu scritta. 

e Colla speranza, sempre delusa, di avermi in breve 
a rinfrancare tanto nella salute, da potere adempiere 
con alacrità i doveri parlamentari, io sono venuto fi 
nora proerasjlnando la domanda di un temporario con 
gedo. Convinto ora dal fatto della necessità di aste 
nermi per qualche tempo da ogni lavoro, prego la. S. V. 
illustrissima ed eccellentissima a volermi ottenere dal 
Senato ua. congedo di un mese, accertandola che sarò 
sollecito di restituirmi al dovere tostochè la salute me 
lo consenta. 

e Gm110.,. 
Porrò ai voti la concessione del domandato congedo. 
(Il Senato accorda.) 

()f)JITDflJA.lilONE DELLA DISCUllPONE DEL PRO· 
&ETTO DI LEQGE 5ll'LLl!I BOCIET.l A.1'0NllllF. ED 
11' .A.CCOJl.&1'DIT.A., 

PRUIDENTE. L'ordine del giorno portando la conti· 
nuazione della discussione del progetto di legge relativo 

alle società anonime ed in accomandita, io accordo la 
parola al senatore Farina. 

P..&.BIN.&.. L'impressione sfuggevole che nasce a. .ehi 
sente un discorso prendendo degli appunti; ha fatto s\ 
che l'onorevole relatore prendendo appunti sul mio, 
non abbia frequentemente colpito con esattezza. lo scopo 
nel quale le mie idee erano presentate. 

Io non mi farò a notare la diversità di tendenza, dirò 
così, colla. quale io affacciai argomenti, da quella. colla. 
quale l'onorevole relatore credette che fossero atrae 
ciate. Mi basta di avere notato il fatto, e riporterò bre 
vemente l'attenzione del l:\:nato sopra alcune delle più 
importanti circostanze e disposizioni di questa legge. 

L'onorevole relatore diceva. ieri che attualmente allo , 
stato della legislazione nn,,_-h·a un gerente il quale faccia. 
cattivi affari non incontra alcuna risponaabllita, Io non 
contesto sicuramente questo, ma non credo che abbia 
risponsabilità nemmeno dopo che avremo approvato la 
legge della quale si tratta, perehè effettiva.mente in essa 
non vedo che s'impongo alcun obbligo ai gerenti di fare 
buoni affari. Certo si deve supporre che abbiano inten .. 
zione di farli bene, ma se accade altrimenti è probabil 
mente perehè non possono farli come vogliono. Io non· 
ho ben compreso lo scop9 dì tale osservazione; ma ad 
ogni modo è certo che la risponsabilità di cui parla il 
progetto non si riferisce a. fare buoni affari, ma. sìbbena 
alla violazione si della legge che degli statuti sociali. 
Ora, pare che l'onorevole relatore creda che allo stato 
dello legislazione attuale un gerente di società in aeeo 
mandìta il quale violi gli statuti, violi le disposizioni 
della legge, sia nella di•tribuzione, sia nella proposta 
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ei dividendi non che negli altri argomenti contemplati 
ell'artleclo 15 dello schema di legge, non incontri al 
una risponsabilità. Io non posso acconciarmi a questa 
upposieione percbè l'onorevole relatore basa questa 
ua idea -sulla circostanza che nel Codice di commercio 
on vi sono apposite disposizioni. }la io prego l'onore 
ole relatore di por mente .che il Codice di commercio 
on è che un Codice speciale, per coeì dire, di ecce 
ione, il quale completa, per così dire, le disposizioni 
el Codice civile; anzi, quanto alle società, ciò è detto 
spressamente dall'articolo 28 del Codice di commercio 
~esso. 
Consegu.entemente, so l'onorevole relatore avrà fatto 
ttenzione alle disposizioni generali del Codice civile, 
gli vi avrà trovato tutte le norme generali per stabi 
ire la rlsponaabilìtb, dei gerenti. Infatti è massima 
Labilita dal Codice, che ogni cittadino è obbligato ad 
sserva.re la legge, e che i contraenti devono osservare 
~ stipulazioni che hanno fatto nel contratto; è massima 
ure stabilita dal Codice che violando la leggo o la con 
ensionc, no deve risarcire il danno. Vi sono adunque 
utti gli elementi per ritenere che il risarcimento del 
anno dato dal gerente ai soci delle società in acce 
aandìta è obbligatorio, e non è vero che non esista que 
t'obbligo come pare credesse l'onorevole relatore. 
Se non che I' onorevole relatore soggiungeva : ma al 
ìcmo d'oggi la risponsabilità. civile, dirò con, la ri .. 
ponsabilità consistente nell'obbligo di ~ifare i danni 
lei soci interessati, cessa quando l'assemblea generale 
ella società abbia approvato quello che il gerente ha 
•tto. 
Ma, o jo non so leggere il progetto ,di legge attuale, 

1 penso che quest'inconveniente, che a mio credere 
lOU esiste, ÌuBaisterà anche dopo che avremo approvato 
o schema della legge attuale, perché non trovo in essa 
Lessuna disposizione la quale dica che, malgrado che i 
oci riuniti in assemblea. generale abbiano con eogni 
ione di causa approvato tutto quello che fece il 110· 
ente, conserveranno tutta.via il diritto di farsi Inden 
~iizate del danno eventuale, che il gerente possa. loto 
on eib avere recato. Naturalmente, chi approva il fatto 
lì un gerente, rinunzia alle ragioni che ha per farsi in 
lennizzare contro il fatto medesimo: ratihahitio man 
lato equiparat"r. 
È una. massima ovvia di legislazione, ed io non vedo 

ali pnuto nè poco si deroghi a questa massima generale 
lai progetto di fogge che abbiamo sott'occhio. Se dun- 
1ue vi era quest'inconveniente, esso esisterà. sempre, 
iercliè è un fatto di principio generale di legislazione. 
Dunque la rieponsabilità addossata dalla legge at 

,uale al gerente, al socio amministratore della società 
n accomandita, invece di aumentare la sua rieponsa 
Jilità la scema, mentre il Codice non richiede quella 
ienadetta 1cien1a di cui ha voluto che risultasse lo 
ichema di leggo attuale, mentre la legge vigente la 
mppcae sempre fino a prova contraria. Quando por 
;anto si viene a. faro una. dispcsisìone per cui si richiede 
a scienza della violazione della legge, del patt<> sociale, 

98 

si viene • invalidare quella supposizione che già la legge 
fa, cioè, che chi commette una violazione della legge, 
del patto sociale, sappia di commettere questa viola 
zione e sin. obbligato a compensare i danni che nascano 
dalla violazione medesima. Dunque, invece di aggiun .. 
gero garanzie, questa famosa legge le toglie. 
Vero ò che lo schema attuale aggiunge una specie di 

garanzia maggiore nelle penalità, ma altro è la pena 
lità, altro la necessità di indennizza.re i danni agli in 
teressati. 
Sta in fatto che la penalità aggiunge una forza mag 

giore, ma è di un genere diverso, ed il danno ohe uno 
ricevette è meno garantito collo schema attuale che 
non lo era con la legge attualmente vigente. Se si vuole, 
la legge attuale garantirà più la moralità pubblica in 
quanto che colpisce la violazione con una sanzione pe 
nale i ma quanto all'interesse privato, è corto che era 
meglio garantito dalla legge attualmente in vigore. 
In quanto poi alla penalità, io andava osservando 

che questa penalità. produco effetti diversi nelle diverse 
società, e che producendo la necessità delle scioglimento 
della società in accomandita, ìl progetto era incompleto 
se non provvedeva in questo caso per la liquidazione 
della società stessa. 

Qui l'onorevole relatore si fece a dire, che quando il 
delitto è identico tanto negli amministratori delle so .. 
cietà in accomandita, come negli ammlnistratorl delle 
società anonime, sarebbe assdrdc che la 1egge inflig 
gesse una pena diversa. Ma, Dio buono 1 io non ho mai 
detto questo: ho detto, che quando la societò in acco 
mandita si trova in questa condiiione ò necessario prov .. 
vedere al modo di liquidazione della società medesima. 
Ma qui pure l'onorevole relatore, e con lui qualche 

altro membro deU'uffioiO centrale, che faceva eco a 
quanto il relatore diceva, credettero di avere trovato 
una grande risposta soddisfacente. Questa risposta è 
concepita in questi termini: la nuova legge, dicova. 
egli, non impedisce che si provveda co1ne si pronede 
rebbe per qualsiasi altro impedimento che avvenisse a.l 
gerente od a.cc.identale:, o fortuito, o proc.ura.to. 
Questa risposta suppone che la legge attuale per tntti 

i casi, nei quali il gerente è impedito di p1·oseguire nella. 
gestione, abbia identiche disposizioni. Ora qui sta. pre .. 
cisamente l'errore. La legge civile determina, che la. so 
cietà finisce \pso facto per la morte dei soci, per la. per 
dita dai diritti civili, per l'interdizione, pel fallimento. 
L'articolo 1854 poi del Codice civile lascia al pru• 

dente arbitrio del gindice determinare i casi di malattia 
abituale e con<imi!i (queste sono espressioni della legge) 
che rendono il socio inabile a fare gli affari sociali. 
Stando dunque alle disposizioni della legge attuale è 

evidente che la condanna del socio non farebbè cessare, 
per così dire, la società ipso facto, ma: aprirebbe sem• 
plicemente l'adito a supplicare il magistrato perchè 
dichiari sciolta. la. società medesima, 
Ora, domand_o io, quando in una società. in accoman .. 

dita la legge riconosce che il gerente è un briccone, che 
ò un nomo fraudolento, che ha ingannato e i suoi con- 
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soci ed il pubblico, e lo riconosce indubbiamente, poichè 
infligge una pena, è eglì.. conveniente che quest'uomo, 
non ostante la penalità che la legge gli infligge, duri 
ancora nella gestione sociale? Ma, signori, questo sem 
bra a me un controsenso; sembra a me che non s\ tosto 
la pena è pronunziata contro del gerente debba cessare 
la sua gestione, giacchè ò impossibile poter supporre 
che i suoi soci, o ccìntereesatì, conservino verso di lui 
quella fiducia, senza della quale non si può menoma 
mente immaginare che possa disimpegnare il mandato 
sociale. Or dunque è necessario che. la legge provveda. 

L'onorevole relatore avrà. forse supposto, che la so 
cietà. si possa riunire e provvedere da sè medesima; e 
qui, quando parlo di società, intendo pur dire dell'as 
semblea generale degli azionisti. Ma io prego l'onorevole 
relatore di osservare che, fino a tanto che la dissolu 
zione della società non è pronunziata, gli azionisti non 
possono riunirsi, nè provvedere, sia direttamente, eia 
indirettamente, all'amminìstrazione della società, altri 
menti diventano gerenti solidali per disposizione del 
Codice. Dunque essi non possono far niente; si trovano 
fra l'éuundìne ed il martello; da una -parte hanno il ti 

. more di vedere il fatto loro male amministrato, e nelle 
mani di un briccone, e dall'altra il timore che, provve 
dendo all'amministrazione della società, abbiano da di 
ventare solidali con quel briccone medesimo. 

Ecco quello che costituisce la necessità di provvedere 
a questo caso; nè mi pare che ciò nel progetto di legge 
sia stato nè intravveduto, nè sievisi provveduto. 

Come ognun vede, del resto, nel caso che il gerente 
sia assoggettato a pena, non sì può adottare le attuali 
regole generali, che tali non sono che possano provve 
dere opportunamente; perchè la specialità del caso ri 
chiede speciali provvidenze; perché l'evidenza, la. neces 
saria cessazione della confidenza, che la società. deve 
avere nel gerente, impone che si preveda il modo per 
immediatamente sostituirvi alcun altro. 
Fra i vari argomenti che andava adducendo l'onore .. 

vole relatore ieri, egli ne addusse alcuno anche per giu 
stificare la creazione di un Consiglio di sorveglianza 
anziehè di un Consiglio di vera amministrazione nelle 
società. anonime. L'argomento che egli adduceva a que 
sto riguardo consisteva principalmente in ciò che ove si 
fosse dovuto fare un Consiglio di amministraeione, que 
sto avrebbe dovuto convocarsi ad ogni momento, il che, 
specialmente nelle società. di piccolo interesse, sarebbe 
stato di grande molestia per tutti i membri del Consi 
glio d'amministrazione stessa. 
Ma io osservo all'onorevole relatore, che egli parte 

da un dato erroneo. Quando queste società non sono 
amministrate da un Consiglio d'amministrazione, sono 
invece amministrate da. un gerente o direttore; ed in 
allora il Consiglio d'amministrazione non vi è bisogno 
che si convochi tanto frequentemente, ma. soltanto nei 
casi straordinari, nei casi in cui il gerente l'avverte che 
vi b qualche cosa di straordinario da. provvedere, nè più 
nè meno C01Jle si convocherebbe un Consiglio di serve 
gliania. 

Non è dunque una. necessaria diversità del numero di 
sedute, che costituisca la differenza fra un Oon.siglio di 
sorveglianza e quello di amministrazione; la differenza 
essenzialmente consiste nelle attribuzioni del Consiglio. 
Le attribuzioni del Consiglio di sorveglianza non pos .. 
sono mai estendersi agli atti di vera amministrazione; 
invece le attribuzioni di un Consiglio d'amministra 
zione si estendono naturalmente a tutto quanto si rap 
porta alla B'lfie\à,. 
L'onorevole relatore insistendo sulla difficoltà del giu 

dizio dei fatti relativi alla moralità ed al credito, disse 
che il Governo propone una le~o,•colla quale doman 
dando al tribunale la definitiva cosbitusione delle; so .. 
cìeta, cerca circondarsi di garanaie. (Il relatore fa se .. 
gni negativi) 
(Se bo male inteso sarà, come a lei a mio rignarào, 

successo anche a me che prendendo degli appunti avrò 
perso il filo della discussione). Egli è del resto appunto 
perchè i fatti di moralìta., le cirrostanze del credito sono 
di appreszaziona massimrunente varia e difficile, che non 
si possono ridurre a formolo precise di legge. Come ai fa 
a ridurre a formala. precisa <li legge le determinazioni 
delle circostanze, in forza delle quali uno deve meritare 
o no il credito? Oome con formolo di legge determinare 
le circostanze perch« si accerti la risponsabìlita del ge .. 
rente, la sua onestà, la sua capacitàj Io assolutamente 
credo che non esistono, e che non sia possibile dì farne. 
Ne volete un esempio, o signori'! Prendete il caso delle 
Banche. 
Quando le Banche debbono accordare credito ad un 

individuo, non hanno nonne fisse. Vi sono quei tali duo 
o tre, e talvolta ancl.e un solo, che nelle singole Banche 
decidono se si deve accordare il credito o no. In queste 
cose l'arbitrio è necessario, è una conseguenza della na 
tura stessa delle cose. 
Del resto, o si vuole una sorveglianza, ed è indispen .. 

sa bile in questo genere ili cose l'arbitrio; o non si vuole 
la sorveglianza, e11. allora cancelliamo dal Codice .di 
commercio quel benedetto articolo, che sottopone le so 
cietà all'approvazione dcl Governo e lasciamo la libertà 
assoluta. Ma se lasciamo il Codice di commercio come 
sta; se lasciamo l'obbligo dell'autorizzazione, il quale 
fa supporre che colui che <leve autorizzare, si è accer 
tato prima che la persona autorizzata sia. degna della_ 
pubblica confidenza; se, dico, si laSt!ia sussistere queeto, 
articolo, bisogna lasciarlo sussiste1·0 in 1nodo che abbia 
il suo naturale effetto, altrimenti cosa ne verrebbe? Ne 
verrebbe la conseguenza che il pubblico crederebbe che 
il Governo .avesse e.sci·citato una sorveglianza sulle qua· 
lità morali, sulla capacità., Slllla solvibilità. deUa. per .. 
sona antorizzata, la quale sorveglianza. vera.mente no11 
esistendo, egli verrel.,be facilmente ad ingannarsi, 
~Iigliore sistema egli è, se non si vuole esercitare uria. 

sorveglianza veramente efficace, il dirlo addirittura.. Iu 
allora ciaschedun individuo sa che deve fa.te con' 11n 
altro individuo, di cui non sono state in alcun modo 
accertate la qualità morali, la solvibilità. e la oapa.oitàlo 
e vedrà di procurarsi egli medesimo quelle ìnf-Ol"ma~ 

.. 
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zioni che possano indurlo nella convinzione che la con 
fidenza, che sta per accordare, sia o no meritata. 

Ciò posto, è evidente che quando il Governo domanda 
quest'azione d'autorizzazione definitiva della società ad 
un tribunale, quando prescrive norme determinate, è 
evidente, dico, che quando queste norme sono material 
mente eseguite, il tribunale non può più rifiutare la 
sua autorlzzaeione. 

}la."Si alrà: il Governo, quando dà l'l\.v.torizzazione 
primitiva, pesa egli stesso le condizioni di moralità di 
questo individuo; dunque egli ì1 già 'riconosciuto come 
idoneo, come avente tutte lo qualità opportune dal <Jo 
verno, il quale conseguentemente non rinuncia. a tutte 
quelle indagini i a tutte quelle tutele, che la legge ri 
chiede, ma solo lascia che poi definitivamente statuisca 
il tribunale. 
No, o signori, nemmeno questa ragione è buona, e 

sapete perchè ? Perchè, specialmente negli affari di com 
mercio, quando si frammette fra l'autorizzazione prì 
mitiva che dà il Governo, e ln definitiva. che dovrà dare 
il tribunale, un termina di parecchi mesi, sopraggiun 
gono talvolta delle crisi, delle disgrazie, per cui una 
persona che, quando il Governo l'ha preventivamente 
autorieeata era solvibile, quattro, cinque o sei mesi 
dopo non lo sia più, diventi assai poco solida, e cessi 
così uno dei principali caratteri, per cui questa persona 
possa veramente godere della pubblica fiducia non solo, 
ma di quella altrosì dei suoi ccessocìati. 
È adunquo a mio credere immensamente prudente 

che, quand'anche si voglia ammettere un'autorizza 
zione provvisoria ed una definitiva, il carico di qne 
st'nltima non si riduca ad una semplice constatazione 
d'un adempimento di formalttè legali, di circostanze 
accertate con formale legali; ma bene) si lasci al Go 
verno quest'approvazione in tutta la sua integrità, in 
tutta la sua ampiezza di facoltà, e conseguentemente 
non disgiunta. da quest'arbitrio che in questo genere cli 
COiD è assolutamente indispensabile.• 
Io so che vi sono persone tenerissime della. li ber tè., 

che quando sentono a parlare di arbitrio si sgomentano, 
e vorrebbero che non si accordasse mnì al potere, per· 
chè ne-temono gli abusi. Ma quando l'arbitrio non è 
un effetto della volontà, ma è nn effetto della, necessità, 
quando l'arbitrio è inerente alla natura delle cose in 
modo tale che assolutamente non sì possa fare a meno 
di usarlo, allora. diventa. una necessità di Governo, o la 
necessità, come ognuno sa, non ha leggo. 

Se voi volete sostituire una formola di legge per que 
sti casi, soetìtuìrete una cosa senza possibile efficacia 
ad un valido provvedimento; voi dunque, per timore di 
cadere negli abusi del potere, cadrete per così dire nel· 
l'anarchia. 
Io credo quindi che sia uno scambiare le apparenze 

001le realtà il credere che realmente in un Governo co 
stituzionale sia più conveniente che sia il tnbuaale che 
approvi le società, che non quell'unico potere che ha 
quelle facoltà diacreeionalì che gli sono necessarie per 
accordare o no liberamente l'autoriszasione a. seconda. 
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dei casi diversi in cui siano o no le autorizzazioni me 
rita.te al momento che deve andare in vigore la società 
da coloro che la domandano. 
Io quindi credo che anche quest'obbiezione la si ri 

duca piuttosto ad un'apparenza che ad una realtà. Si .. 
curamente, io lo dichiaro francamente, sono amicissimo 
della libertà, ma sono amico della libertà. ordinata. e 
possibile; non credo che la libertà debba essere un man 
tello per violare la legge e per aprire le frodi. 
Dopo tutto ciò, io non stancherò più l'attenzione del 

Senato, e mi rimetterò a, quanto saprà nella sua sa 
viezza. determinare. 

PRF:"'•DEN'i'E. Io accorderò la parola al relatore, se 
la domanda ; tuttavia lo prego di ridursi alle sole que 
stioni generali, perchè altrimenti a poco a poco si ver 
rebbe a discutere il merito intrinseco degli articoli. 

·n1 SAN MARTINO, relatore. Il presidente mi ha pre 
venuto, mentre era appunto tuia intenzione di dichia 
rare al Senato che non mi pareva conveniente d'entrare 
fin d'ora nel merito degli articoli, ed anticipare una 
uiscussione che bisognerebbe poi ripetere dì mano in 
mano che la legge progredirà: tuttavia mi pare con ve· 
niente cli dimostrare, in brevissimi termini, al Senato i 
caratteri principali della legge. 
li nostro paese è in faccia ad uno stato dì cose, nel 

quale la violazione degli statuti è impunita senza che 
competa. al Govorno alcun mezzo per la repressione di 
essa i in cui le proposizioni, purchè convalidate dal 
voto dell'assemblea, di dividendi irregolari sono impu .. 
nito; e come l'interesse dei soci generalmente è sempre 
concorde con queste proposte, così avviene che nulla è 
che possa chiamare la severità della legge sugli aut()ri 
di queste infrazioni, dal che sorge la necessità di altre 
disposizioni; di più sia.mo in una eo111lizione di cui le 
inesattezze degli inventari, le qua.li possono avere una. 
grandissima influenza per se stesse, non sono punite. 
Contemporaneamente a questa necessità. il GQverno 

ha creduto di portare la sua attenzione sopra ad alcune 
cireosta.nze anteriori all'esistenta. delle società., per ve 
dere se fosse il ca1;0 d'imporre al Governo medesimo 
alcune obbligazioni che rendessero forzat.amente caute 
le concessioni d'approvazione. Su queste basi è ordinato 
il progetto di logge. 
Il progetto di legge ha cercato di colpire quei f&tti i 

quali sono comuni alle società anonime ed alle società. 
in accomandita, senza toccare la diversa natura delle 
une e delle altre. 
Io prego il Senato di a.vere, nella discussione degli 

articoli, sempre presente questo principio, cl1e la. legge 
ha ceroa.to, con gran cura, di non toccare nessuna del)e 
condizioni ehc sono speciali o alle società anonim:e o alle 
società in accomandita, ma solo di regolare le cose che 
sono e.omuni in un modo assoluto ed indeterminato a.lle 
due specie di società. 

Io spero che con qoesti elementi innanzi agli occhi 
la discussione degli articoli riescirà più semplice, e sarà 
più facile di potersi intendere col nostro onorevole con .. 
traddittore. 
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PBESIDElliTE. Non domandandosi la parola, interro 
gherò il Senato se intenda chiudere la discussione ge 
nerale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Si passa alla discussione degli articoli. 
e Art. 1. L'eutorìzaaaìcne delle società. anonimo e di 

quelle in accomandita. con emissione di azioni al porta 
tore, e l'approvazione dei loro statuti, previste dagli 
artìcoll 46 e 47 del Oodice di commercio, possono essere 
impartiW prima della loro definitiva. costituzione, pur 
chè sia sottoscritta la metà almeno delle azioni pagabili 
in danaro. > 

rA.BIN.&.. Domando la parola. 
PBE•mBNrE. Il sena.tore.,Farina ha facoltà di par 

lare. 
PAJIDiA.. Veramente io mi era proposto di non fare 

emendamenti, 
Però, se si crede che non solo le socìeta costituite con 

azioni al portatore, ma anche le società in accomandita 
col capitale diviso in azioni commettano abusi, io credo 
che si debba riformare la dicitura di questo articolo, ri 
ducendolo in questa parte maggiormente consimile alle 
disposizioni della legge francese. 
È indubitato che coloro che vogliono commettere a 

busi ed· ingannare il pubblico ed i soci, cercano di pre 
ferenza quel genere di società nelle quali è nulla l'ispe 
zione del Governo, ed in cui i soci non possono in alcun 
modo opporsi agli abusi che il gerente possa commottera. 
L'altro giorno ho letto gli statuti di una società che 

appunto a'Veva fatto quello che ho detto. Potrei citarne 
parecchi che . per ingenti somme hanno commessi di 
questì abusi nel nostro paese, ma io ho già dotto l'altro 
giorno al Senato che il fare delle citazioni in questo 
genere è cosa pericolosa. 

Mi si dirà che le società, in accomandita, il capitale 
delle quali è diviso in azioni nominative, non sono con 
template, per l'autorizzazione governativa, nelle dispo 
sizioni della vigente legge. ·Ma è appunto perché non 
sono contemplate, che sono più frequenti gli abusi; ed 
io eredo che quando si fa una legge per riformare questi 
abusi sia opportuno di contemplarle. 

Del resto, avvisi H Senato nella. sua saviezza se crede 
che si debba rifermare l'articolo in questo senso. 

DI 11.&N ILUITmo, relatore. Quest'innovazione porte 
rebbe una modificazione sostanziale al disposto del Co 
diee di commercio, non ohe a quello della stessa legge 
francese invocata dal nostro onorevole collega. 

La legge francese non assoggetta nessuna delle so 
cietà in accomandita all'approvazione del Governo, e 
l'articolo di cui il Senato si occupa, riflette unicamente 
le condizioni mediante la quali il Governo darà la sua 
approvazione, Per conseguenza. non avrebbe sede in 
questo articolo. 
Se l'onorevole preopinante tiene fermo in queste ideo 

potrà. meglio spiegarle quando si parli dell'attuazione 
defl!litiva della società e dell'ingerenza che si dà al tri 
bnnale di commercio in queste società. 
r ..,..,, ... , Io verame!lte non bo lo schema della legge 
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sotto gli occhi per potere verificare. Prego che si tenga 
conto dell'idea. 

PREi!!imENTE. Pare che l'idea accennate dal senatore 
Farina equivalga a questa. disposizione: che quando le 
società. in accomandita, costituite con azioni non al 
portatore, le volessero cambiare in azioni al portatore, 
dovessero fare risultare che esse hanno corrisposto. alle 
esigenze della presente legge. 
(Segni di dissenso da parte del senaiore Cibrario.) 
LU'ZA, "'inistro deU'islrittirme pubblica e delle fi 

nanze. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Il senatore -Farina ha detto che uno 

dei pericoli era questo, cioè che 193ooietà. in aecomea 
dita si fondassero con azioni nominati ve, ma che riser 
vandosi negli statuti la facoltà di cambiare le azioni 
nominative in azioni al portatore, ~busassero di questa 
facoltà loro riservata per esimersi dalle condizioni pre 
scritte e riuscire egualmente ai loro fini. Questa e, mi 
pare, l'idea del senatore Farina. 

FA.RINA. Io provo veramente in questa circostanza 
l'imbarazzo di cui feci cenno nella discussione generale, 
di dover fare degli emendamenti in assemblea pubblica, 
Gli emendamenti vogliono essere alquanto coordinati, 
alquanto ponderati; conseguentemente io dichiaro che 
non so veramente se le disposizioni che ora si propau .. 
gono debbanai comprendere in quest'articolo, ovvero io. 
uno successivo. Se si crede di ammetterne la base, 
si potrebbe rimandarne la formolazione alla Commìs 
sìone. 

PBE8tPEN,..E. Nel nostro regolamento ò detto che 
anche dopo votato un articolo si può aggiungere una 
disposizione che ne sia completiva, purché non vi sia in 
questa nuova aggiunta nulla di contrario a q nello ehe 
ò già stato votato. 

DI 8..t..N MAH-TIN01 releiore. L'emendamento che vuol 
fare l'onorevole Farina ha. unicamente per Iacopo di 
far sì, che quando una società costituita con azioni no 
mìnatìve si converta con azioni al portatore, debbasì 
osservare il disposto della legge. Allora è inutile il dirlo 
perchè la legge già. lo contiene. 
Il Gov8rno non può approvare società con azioni al 

portatore, senzachè vi concorrano quei requisiti che ltt. 
legge medesima determina. 
Se l'idea dell'onorevole ·Fe.rina è che siano soggette 

ad approvazione le società che si costituiscono in forma 
di società in eecomendita con azioni semplicemente no 
minative, allora non è qui il luogo, e quando fosse pro· 
posta a suo luogo, io creder cbe sa1·à conveniente il com· 
batterla. Quindi mi pare che quest'articolo possa ••· 
sere ammesso q nale sta.. 

:rA.RIN.t.. Domanderò all'onorevole relatore di indicare 
qual crede che sia l'articolo in cui questa disposizioile 
si potrebbe innestare, perchè io opino che sia questo. 

DI 11.A.N MA.BTJNO, relatore. Questa disposizione non 
si potrebbe frammettere in nessun articolo fuorchè in 
q nello che parla della declaratoria che dà il tribunale 
di commercio rispetto alle società. 
In questo articolo si potrebbe airgiungoro che anelte 
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le società costituite in forma di accomandita con azioni 
nominative siano soggette a far riconoscere dal tribu 
nale di commercio che siano sottoscritte un dato nu 
mero di azioni e versata una certa parte del fondo so ... 
cìale, perchè si tratta semplicemente di constatare un 
fatto e non di sottoporlo ad approvazione. Ma. intanto 
in questo articolo, dove si tratta di determinare come 
si dia l'approvazione daI Governo, è ìndìsponsabile di 
limitarsi. a parlare delle società che hanno bisogno di 
quest1approvazione. 

:r.a.BINA., Mi perdoni! L'approvazione definitiva non 
è che il cornplemeuto dell'approvaeìone primitiva: Be 
si ammette la. defìniWa, bisogna anche ammettere la 
primitiva. Dunque bisogna. assoggettare tutte le società 
costituite in accomandita, e il capitale delle quali è di .. 
viso in azioni, sia all'approvazione del Governo, sia al. 
l'approvazione definitiva del tribunale. Se si fa altri 
menti, io prego il Senato di avvertire che succederà 
sempre la frode, perchè l'approvazione definitiva non 
venendo che dopo che sono eseguiti i versamenti, prima. 
che questo debba aver luogo, sarà sempre libero ai ge 
renti di queste società di commettere quelle frodi alle 
quali vogliamo andare incontro. Per conseguenza io 
credo che convenga contemplare la disposizione fin dal. 
l'articolo primo. Quindi l'onorevole relatore può, ove 
abbia dcì motivi per mostrare che non si devono assog 
gettare, avere la bontà· di accennarli, ed io sentirò se 
mi persuaderanno a ritirare la mia mozione. 

PRESIDENTE. A chiarire la questiono e per regolare 
l'andamento della discussione, importa. di sapere so ve .. 
ra.mcnte il senatore Farina intende che siano comprese, 
nella necessità di ottenere l'autorizzazione, tutte le so· 
cietà. in accomandita. con emissione di azioni. 
, È questa l'idea del senatore Farina? 
FARINA. Appunto. 
PBE•mENTE. In questo caso panni ci sia un mezzo 

semplicissimo di formolare la sua proposta, ed è che egli 
non ha che a proporre la soppressione delle parole del 
l'srtìeolo primo e al portatore. » 

•TAB..t., Non bisogna più oitere il previsto degli ar- 
ticoli 46 e 47 ... · 

.PBEllWENT:ll. Il principio sta nelle due prime linee i 
e una volta. adottato questo, il rimanente dell'articolo 
verrebbe ad essere modificato. Ma intanto si farebbe il 
desiderio, giusto o non giusto che sin, del senatore Fa .. 
rina di sopprimere in primo luogo queste parole: < al 
portatore. • ..,...n .. , ministro dell'istruzione pubblica e delle fi 
nan.ee. Se il senatore Farina volesse che in questa. dl 
sposizione fossero anche contemplate le società. in acco 
mandita senza azioni al portatore, io credo che pareo 
ohie di queste disposizioni forse bisognerebbe modìfl 
carle ; ma non ne vedo la neceseìtn. Lo scopo della legge 
è particolarmente di impedire la frode e l'aggiotaggio, 
non che la trasmissione diretta, rapida ed incognita di 
queste azioni. Ura, se noi esaminiamo le diverse dispo 
sizioni che compongono lo schema di legge soggetto a 
discussione, troviamo che quasi tutto le disposizioni 
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· vertono appunto per impedire il fatto di questo illecito 
traffico delle azioni. 

Nelle società in accomandita per azioni che non siano 
al portatore ciò non succede, pet conseguenza sareb 
bero inutili tutte queste disposizioni; o almeno bisogne 
rebbe variare la legge in molte parti, e per conseguenza 
sospenderne la discussione ed inviarla alla Commissione 
onde se ne occupasse. 

L'onorevole preopinante osservava che le disposizioni 
del progetto sono in gran parte tolte dallo leggi fran 
cesi del 1856, le quali riguardano unicamente le società 
in accomandita, e credo che quelle leggi contemplino 
indistintamente tutte le accomandite per azioni. 

Ora egli è in orrore, giaçchè io potrei citare le spie 
gazioni, i motivi della legge medesima dati ed esposti 
dal signor Ollivler e desunti appunto da tutte le discus 
sioni di quella legge avanti il Corpo Legislativo di 
Francia) da cui risulta veramente che solamente una 
parte delle società in accomandita sono contemplate 
dalla legge ... 

FARINA. Ma naturalmente quelle che hanno il 101•0 
capitale costituito in azioni ..• 

LANzA., ministro dell'istruzione pubblica e delle fi 
na-nze. Mi permetta. Anche le società in accomandita 
costituite in azioni sono escluse. Dìffatti, per Convin 
cerlo, .le darò lettura delle stesse parole relative a 
q uell 'urbicolo: 

< 1" Le Code de commerce reconnatt troia espèces de 
aocìétèa commorciales: La sociét~ en nom coUectif(art. 20 
Ood. comm.), lu société cn comnumdiie (art. 23), et la 
soclété anonyme (art. 29); il reconnalt aussi lapartici 
pation, quatrièn1e forme d'ru:ìsociation commerciale; quoi 
qu'elle n'ait d'effet qu'entre les parties contractantes, 
qu'ello ne forme pas un ètre moral, ayant une exià 
tence distincte, et qu'elle ne puiase en géIWral étre op 
posée aux tiers. 
•La loi du 17 juillet 1856 ne change et n'ajoute rien 

à ces grandcs classìfications; elle n'a qu'un objet qu'il 
importo de bien pròciset, c'est de réglementer l'ane de 
ces qua.tre espèces de sociétés, la cou~mandite; et en ... 
core, est il vrai de dire qu'elle respecte la comm.andite 
dans sa fo1·1ne pure et. primitive; elle ne s1en occupe que 
pour le cas où cett.e société, li. l'exemple de la société 
anonyine, constitue son ca.pita! sous la forme d'actions. 

« 2° Le Code de comme1·ce, en permettant ·(art. 38) 
d'émettre des actions dans les commandites, n'av~it 
songé qu'au~ actions nominatives, et il avait réeervé 
l'action au portem· (art. 85) pour la société anonyme . 
Uno jurlsprudence inteJligento, fondée sur les néces .. 
sités commerciales, a. légitimé )'usage de l'action a.u 
porteur, et élargi a.insi le cere.le de la loi. Nous sommes 
loin de le regretter, mais nous devons constater que 1es 
al1ttB n~s de cette e.xt.ension et qui par deux foìs ont 
provoqué la sollicitnde du législateur, n'ont leur point 
de dépa1·t dans utie dispositiou du Code, mais seulement 
dans l'emprunt que la jurisprudence a fait à la société· 
anonyme de la divisi on du e.a.pi tal socia!" en a.ctions au 
portour. 
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• O'est l'extension toute spéciale et imprévne dé fa 
commandite et non la commandite elle-mème que la loi 
aetuelle a entendu réglementer. Le tìtre le dit en ter 
mea formels, et la loi le répète dans chaeun de ses ar 
ticles. Nous en eoncluons que la commandìte eimple, 
qui n'émet pas d'aetions, reste en dehors de l'applica 
tion de la nouvelle loi, mème dens celles de ses disposi 
tions qui pourraìent lui convenir, par exemple, les eagee 
prescrìptions relatìves aux Conseìls de surveillance. Le 

~ législateur l'a voulu ainai. 
e Mais ìci se presente une diffìculté. 
e 3° A quel eìgne précis dìstìnguera-t-on la eomman 

dite par aetions V 
c'Ne peut-Il pas arriver en effet (et cela s'est vu) que 

le capita! d'une commandite soit diviso en un asaez 
grand nombre de parte d'intérèb , aesez fraetìonnées 
pour qu'il y ait beaucoup d'analogia entro celte soeiéìé 
et celle que la loia voulu réglementerj En ce cas, où 
sera la limite du fractionnement entro les deux espèees 
de sociétés? 

e Celle diftlculté n'est qu'apparents. 
e 4~ Ce n'est paa par la dìvision plus on moins grande 

des parta d'intérét qu'on a.rrivera à caractériser l'acte 
età distinguer entre les deu:r: co1nmandites. Il y a, pour 
cette distinction, une règle plus su.re et moins contesta 
ble, cette règle c'est le mode do transmi13sion du titre 
résuwant lee droits du eommanditaire de la société. 

• 5' Si !es statuts ne permet\en\ la \ransmission du 
titre (quelque soit le nom qu'on lui donne, qu'on l'ap 
pella action ou part d'intéròt, etc.) que par les voies 
civiles, la soeiété est commandite pure; s'ils la permet 
tent par les voies rapides de la forme commerciale, c'est 
h dire par la. tra.dition mannello, l'endosse1nent ou le 
transfert, la sociOté est réputée commandite par ac 
tions, et la loi lui est applicable. 

• Cetto solution nous porait fondée aur lo hut et l'es 
prit de la loi qui a incontestablement voulu empecher 
l'agìotage et écarter les actionnaires non sérieux, dan 
ger évidemment ìmpossibJe a.vec des titres tra.nsmissi 
bles selon la forme et avec les lenteu1·s prescrites pour 
!es droits incorpore!s (article 1690, C. Nap.). • 

Dunque ben vede che le accomandite anche per azioni, 
le quali non possono trasmutarsi che per via civile, non 
""rebbero contemplato dalla leggo attuale. 
Ho voluto dare queste spiegazioni porchò l'onorevole 

Farina si ò sempre riferito alla legge francesv per inter 
pretare la no5tra legge, ed ha creduto che indistinta 
mente tutte le società in accomandita per azionj, sia 
che queste azioni sieno trasmissibili per via civile, sia 
che si trasooetla.no per via com1nerciale, fossero contem 
plato nella legge, il che non è. 

FA.BINA.., Domando la parola. 
Qui si casca in un equivoco, gia.cchè altro è cho le 

azioni siano al po1·ta.tore, altro è che siano trasmissibili 
in via commerciale. In questa stessa legge nella quale 
si contemPlano sola.mente le società, con azioni al por 
t•tore abbiamo un articolo in forza del quale oi deter 
mina. il punto in cui queste azioni divengono trasmissi~ 
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bili commercialmente, cioè dopo il pagamento del tèl"ZO 
decimo, lo che ò cosa affatto diversa da.ll'e .. ore l'azione 
al portatore. 

Dunque vede il signor ministro che una cosa non ba 
punto a che fare coll'altra; che il ca.pitale può essere 
èostìtuito in azioni e che queste azioni possono essere 
trasmissibili anche commercialmente senza. che perciò 
sieno azioni al portatore. Sa il signor :ministro, in cosa 
consiste la differenza? Glielo dirò io. La. differenza con· 
siste in ciò, che quando sono al portatore, il soscrittore 
primitivo vedendole non resta più obbligato; che quando 
invece sono nominative, se il compratore non paga, bi 
sogna che paghi il soscrittore primitivo. 

.._n:ELI. Doma.ndo la parola. 
FARINA.. Ora dunque vede che questi due ca.si sòno 

affatto diversi, e che si confonde qui un caso con un 
altro. 
Mi sia ancor lecito di fare un'osservazione. 
La leggo, diceva il signor ministro, vuole colpire la 

frode. Siamo d'accordo; ed è appunto per colpire la 
frode che io domando siano comprese le società. nelle 
quali le frodi sono più facili e più frequenti. 

Ma quando il ministro dice che )a legge vuole impe .. 
dire la. rapida. trasmissione delle azioni. io gli rispondo 
che ciò non ha a che fare colla disposizione di cui si 
tratta, menlfe assai più facilmente si può impedire la 
trasmissione commerciale delle azioni nominati vequando 
già si impedisce la trasmissione di quelle al portatOre, 
perchè appunto a termini della legge che facciamo que 
ste ultime non sono trasmissibili commercia.lmente come 
lo prescrive l'articolo 10, se non erro, se noa dopo pa 
gato il teno decimo. V cde il signor ministro adunque 
che la trasmissibilità è una cosa affatto diversa. dal 
ressere il capitale della. società costituito 1\ o no in 
azioni, e dall'essere queste azioni costituite sì o no al 
portatore. 
Io credo del resto che la discussione finirà per con 

vincere il Senato che è impossibile emendare questa 
legge in seduta pubblica. 

:n:.t.UELI. A me pare, che la questione che ora occupai 
il Senato può facilmente ridursi a termini chiari e pre 
ci•i. Il Codice di commercio trattando delle società in 
accomandHa.1 il capitale delle quali sia rappresentato 
per a.iioni, distingue due soli casi, uno di azioni a.l por 
tatore, l'altro di azioni nominali. Nel primo )a proprietà 
si trasferisce col1a sen1 plica cons·egna, e co$ì il solo pos 
sesso tien luogo di titolo ; nel secondo coso la proprietà 
delle azioni si acquista e si trasferisce colla dicbiar& .. 
zione fatta.ne nel registro della società. Avvi un altro 
modo con cui si possono costituire le azioni nominali, 
ed è quello che si dice al titolare, il quale sebbene non 
sia letteralmente contemplato non è però disconosciuto 
dal Codice di commercio, ed il confermato dalla costante 
pratica. Le azioni al titolare ha.uno questo speciale ca .. 
ratiere, che la proprietà si può trasferire in altri dal 
titolare colla semplice girata, ossia indossamento1 conia 
qualunque altra carta commeroiabilo, qua.li BQllO le 
cambiali, i pagherò, i biglietti all'ordine. 
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Ma lo stesso Codice di commercio non a.ssoggetta. le. 
società in accomandita costituite per azioni nll'autoriz 
zazione del Re, se non nel eneo che il capitale sia rap 
presentato per titoli al portatore: ed è in ciò appunto 
che si scorge la differenza tra la nostra legge e la fran 
cese, poìcbè quest'ultima contempla per l'effetto di cui 
si tratta anche le azioni eomtucrciacili delle società. ano 
nime, Ie quali possono vestire un tale carattere anche 
quaado llon sono al portatore. 

Or bene chiarite così le cose è faciJe comprendere 
che se l'onorevole Farina volesse estendere l'articolo 1 
della legge in discussione alle società in accomandita 
indistintamente, vorrebbe troppo; poichè se alla possi 
bilità. di frodi si volesse unicamente porre mente, lo 
legge dovrebbe colpire tutte le società anche quelle in 
nome collettivo, ed io semplice partecìpaaìone i lccehà 
parmì che neppure lo stesso proponente intenda. 
Se poi avesse in vista di contemplare quei soli casi 

nei qua.li le so.ci.età. in accomandita siano in origine co 
stituite con azioni nominali, tua colla riserva di con 
vertirle poi in azioni al portatore, allora dovendo in 
tervenire l'autorizzazione del Re a termini del Codice, 
non avvi pericolo o timore d'abuso; e quindi cessa il 
bisogno di farne espresso cenno nell'articolo 1 del pro 
getto, 'ehe contempla solamente le società. che si vo 
gliono costituire o anonime, o in aeeomandita. con azioni 
al portatore. 

F.t.BJNA.. L'onorevole preopinante ha trovato inutile 
l'aggiunta da me proposta, perchè, dice egli, quando le 
società in accomandita. con azioni nominative vorranno 
convertirsi in società con azioni al portatore, basterà 
che alloro. adempiano le for111alità che l"attuale legge 
richiede. Ma è appunte questa circostanza che apre l'a 
dito alle frodi, mentre siccome tutte le norme che voi 
ponete per le società costituite con azioni al portatore, 
tntte queste condizioni di solvibilità, "di garanzia si 
debba.no compiere prime. che sia sborsato il terzo decimo 
e che non è che dopo tale "Vetsa.mento che le azioni pos 
sono essere convertite al portatore, se noi non mettiamo 
nna disposizione che comprenda. tutte le società, che 
hanno il capitale diviso in azioni, avverrà che tutte si 
costituiranno con azioni non al portatore ma. nomina .. 
tìve, sottraendosi così all'adempimento delle norme di 
que>1ta legge, e poi si contenteranno di domandare l'au 
torizzazione dopo che saranno costituite e che avendo 
già ottenuto il versamento del terzo decimo, non pos 
sano più adempiere alle formalità che debbano compiere 
prima secondo la legge attuale di versare i decimi 
primo, secondo e terzo. 

Siccomo perta.nto la. liberlli di costituire le società 
con azioni nominative apre ma.uifestaruente l'adito a 
privare di efficacia la presente legge, ed è altronde 
questa la forma che devono naturalmente prediligere 
quelli che amano di commettere frodi, così io credo che 
anche queste società che hanno il capitale diviso in 
azioni, sebbene èsse non siano al portatore sì debbano 
nelle diaposiz\òni delfa legge comprendere. 
Io ho creduto dovere designare queste società, perehè 

l'esperkenza. mi ha. mostrato che queste socletà' sono 
quelle nelle quali frequentemente succedono gli abuei. 
Se il Senato non le vuole comprendere) gli abusi che 
succedettero fin qui, continueranno a succedere, e credo 
che il frenarli sia materia che meriti l'attenzione del 
Iegtelatore. 

DI 8AN 1'IA.Bruco, relatore. Io non credo ohe questa. 
legge ~i possa. estendere in tal modo. 
Fin dal principio tutti furono nel timore che si ve 

nisse con la legge che si propone ad arrecare un inca 
glio eccessivo al commercio, che potesse annientare fra 
noi lo spirito d'associazione ; ora cambiandosi iutìere 
mente le condizioni della dìsousaione, si viene a stabìlìre 
cbe questa legge è insufficiente al bisogni industriali, 
Faccio osservare che è incontrastabile esservi diver 

sità tra la legislaelone del nostro paese e quella della 
Francia. In Francia si lasciarono stabilire le società. in 
accomandita con azioni al portatore, senza. bisogno di 
autorizzazione àel Governo : in Francia si stabilì una 
qnan.titi\. enorme di queste aesociazioni. 

Da noi si richiede per le società in accomandita con 
azioni al portatore 1a. stesso. approvazione che sì richiede 
per le società. anonime. Le società in accomandita. con 
azioni al portatore presso noi sono due, come ha detto 
l'onorevole Farina: tutte le società. che si stabiliscono 
tendono a costituirsi in società anonime. 

Qual è la ragione di questa tendenza ! È questa: che 
nello sfatto naturale delle coso, nessuno, che possa fs.rlo, 
prenderà. un impegno persona.le indetermina.to a. pre 
ferenza. di pigliare un impegno circoscritto a.ll1am1non .. 
tare di una data somma. Quindi da noi dovendo soddi 
sfarsi a.ne stesse dlmostrazioni d1onestà e ai possibilità 
di riuscita., che si dovrebbero dare in una società ano 
nima, e in una società in accomandita. eon a:z.ioni al 
portatore, tutti accorrono alle società. ànonime. 

Questo fenomeno mi spiega. che, anche adottandosi 
questa legge, gli speculatori delle società. in accoman 
dita con azioni nomina.Li ve, per mettere in campo i loro 
affari, specialmente affari di gra.n mole che superano 
evidenterll.ente le possibilità. di una. fortuna privata., n.on 
così facilmente troveranno un gerente che voglia. assu 
mere una responsabilità personale. 
Nè si dica che questa responsabilità. cesserà quando, 

ottenuto un dato numero di versarnenti, sì verrà a chie~ 
dere al Governo l~ costituiione della società in società 
a.nonirna., perocchè nell'incertezza assoluta di conseguire 
q_ uesta conversione dal Governo, d'ottenerne l'approva 
zione, nessuno vorrà impegnare il !:!UO patrimonio in 
eose di questa. fatta; d'altronde che cosa facciamo noi 
pi·eaeu temente ? 

Noi abbiamo posto per principio di voler provvedere 
e. quei sol~ fatti che ha.nno già. dato eviden:t..emente ma 
teria a gravissimi abusi. Nella parte che 11onorevole 
Farina vorrebbe aggiungere alla legge, non si verifica .. 
rono ancora abusi gravi. 

FA.DJJr.t.. Domando scusa.: ve ne sono sta.ti dei gra 
vissimi. 

DI ,...,. nARTSso, relatore. Vi è stato qu1>lcbe fatto 
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privato, ma non vi è generalità che possa costituire un 
principio a. cui si possa appoggiare una disposizione di 
legge generale. 
Into.nto non easendovì fatti generali abbastaru& per 

fa.rli servire di fondamento alla legge, che cosa faremmo 
noi?, .. errammo ad inceppare l'attnazione di società che 
è utile si stabiliscano anche per I'avviamento del com· 
mercio. È indubitabile che queste società in accoman 
dita con a.iioni nominative, quando dovessero essere 
soggette ad approvazione, incontrerebbero difficoltà a 
costituirsi, e tutti preferirebbero contrarre società ano .. 
nime togliendo dal commercio un genere di specula 
zione, il quale in molti casi ha prodotto utili risultati. 
Credo quindi che è assai meglio limitarsi intanto a 

provvedere ai inali che si eonoscono, e che i mali di 
out non si può ancora conoscere la realtà e l'importanza, 
ai aspetti a curarli quando qualcuno si possa ben bene 
verificare. 

F~BD"A.. Io non so veramente dove il relatore ha tro- 
• vate genr-ralità di importanza. sufficiente per fare una 
legge con due società in accomandita con azioni al por 
tatore, mentre non la trova nelle società. in azioni nomi ... 
native, che sono molto più numerose nel nostro paese. 
Io ho citato i fatti di società dove sono successi abusi, 

e che appunto per costituirsi senza. l'autoriztazlone del 
Governo si sono servite dì quell'espediente che ho IW 

cennato or ora. 
Alle due aociotè che il relatore ha citato contrappo 

netene una. cbe cito, e che ha. un ca.pitale molto mag 
giore delle due considerate che ne contano parecchie 
altre che non voglio citare, ma che so che esistono, e 
troverete tante società. in accomandita costituite con 
azlon1 nominative quante almeno ve ne sono costituite 
eon azioni al portatore, che sono due soltanto. 
Se adnuque basta al relatore l'esperienza di due che 

ancora esistono per fare una legge, quanto a quelle 
costituite con ueioni a.I portatore, non so perchè non gli 
possa bastare quella di un numero molto maggiore che 
sono costituito con azioni nominative. Dopa ciò nulla. 
più mi resta ud aggiungere. 

PBESIPENTE. Il Senato ritiene che il progetto di 
legge eoaformuudceì in ciò al Codice dì commercio pre 
scriverebbe, all'articolo 1: 

c. L'a.utorizzazione delle socìetà anonime, e di quel le 
in accomandita, con emissione di azioni al portatore, e 
l'approvazione dei loro statuti, previste dagli articoli 
46 e 47 del Codice di commercio possono essere impar 
tito prima della loro definitiva co~tituzione, purché sia 
sottoscritta la metà. almeno delle azioni pagabili in 
danaro.> 

Invece l'onorevole Farina vorrebbe che sia.vi una 
contraddizione in ciò col Codice di commercio nello con 
dizioni fatte allo socletà in accomandita cçn emissione 
d'asìoni al portatore. Per le società in accomandita con 
emissione d'avioni non al portatore a lui pare sia. ac 
concio di sopprimere le parole al portatore al secondo 
alinea, e la menzione degli articoli 46 e 4 7 del Ooàice di 
e1>mmercìo nel terzo e quarto alinea doll'ar\icolo, co- 

10 \ 

sicché verrebbe in questo caso I'artìcolo compilato 'nel 
modo seguente: 

e L'autorizzazione delle società anonime e di quelle 
in accomandita con emissione di azioni, e l'approva .. 
zione dei loro statuti, possono essere impartite prima. 
della loro definitiva costituzione, purchè sia sottoscritta 
la metà almeno delle azioni pagabili in danaro. > 

Ora domando se l'emendamento è appoggiato. 
(Non è appoggiato.) 
Metto ai voti l'articolo 1. 
Ohi l'approva voglia sorgere. 
(È approvato.) . 
e A1·t. 2. Il Governo non può In neeeun caso nell'ap .. 

provazione degli statuti ammettere l'emissione di azioni 
d'un valore inferiore alle lire 50. • 

(È approvato.) 
e Art. 3. li Governo nell'approvare gli statuti delle 

società. contemplate nell'articolo primo, fisserà il numero 
d'azioni che dovrà essere sottoscritto, e determinerà la. 
quota di capitale che dovrà essere versata perehè cia 
scuna. di esse posa:a essere definitivamente costituita. 

e Il numero delle azioui da. sottoscriversi per tale 
oggetto non potrà essere inferiore ai dne teni di quelle 
pagabili in danaro, e la quota da. versarsi non sarà ma.i 
minore d,un decimo Ù~l Cfl})ita1e suddetto, .,. 

(È approvato.) 
• Art. 4. Le somme pagato dagli azionisti in conto 

delle loro azioni prima che sia dichiarata la costitn- 
2.ione della. società ·saranno immediata.mente versate in 
quelle casse pubbliche o delle principali istituzioni 
di cred~to che saranno designa.te negli statuti approvati 
dal Re. 

' I promotori ~ gli amtniuistra.tori pro.vvi~orli delle 
società e coloro ehe a qualsin.si titolo promuovono ori .. 
cevano le soscrizioni, non potranno prendere parte in 
quest'esa.ziohe. ,. 

(È approvato.} 
« Art. 5. Le disposizioni delParticolo terzo non si ap 

plica.no alle società. d)a.ssicura:doue. 
c. Per ognuna. di queste società il Governo, nell'ap 

provare gli statuti proposti, detern1inerà. la quota del 
capitale che dovrà. essere versata prima. della loro costi 
tuzione definitiva, o quelle altre cautele che ravviserà 
necessarie. > 
(È approvato.) 
... Art. 6. Le società che si formino per l'ea&euzion& 

di intraprese che possnno compiersi per parti indipen .. 
denti le une dalle altre, od in vista d'operazioni indu 
striali o co1nmel"ciali suscLLtive dì prendere in avvenire 
una. esLo.nsioue rnaggiore, potranno dividere il loro ca.pi .. 
tale in parti corrispondenti da realUzarsì con l'emissione 
d'altrettanta serie d'azion:. 

e Per la definitiva costituzione di qneate società ba 
sterà. che siano adempiute, rispetto alla prima. serie di 
azioni, la condizioni stabilite dall'ru:ticolo 3. 

e In tutti i loro atti e pubblicazioni quaste società 
nou potranno annunziare come loro ca.pitale una somma. 
maggiore d\ quella corrispondente alle aerie d'azioni gll• 
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sottoscritte sino alla. concorrente fissata dal Governo e 
delle quali già siasì versato il decimo. > 

(È approvato.) 
« Art. 7. La definitiva. costituzione dì ciascuna soc.età 

verrà dichiarata in modo infra. specificato dal tribunale 
di commercio del luogo ove la. società. medesima. ha la. 
sua sede, previa visione degli statuti sociali, non che 
del regio decreto d'approvazione e sulla presentazione 
fatta dagliemmiaìetratori provvisori o dai promotori 
dell'elenco dei soscrittori e dello stato dei versamenti 
eseguiti. 

e Quando risulti da tali documenti che sieno adem 
piute le prescrizioni prescritte dal regio decreto anzi 
detto, a. tenore del disposto dall'articolo 3, il tribunale . 
di commercio manderà inserire nella, gazzetta della di 
visione, od in difetto, nella ga.2zett,s. ufficiale del regno, 
un avviso nel quale dichiarerà. essere la società definiti 
vamente costìtuìta. 

e Prima. di tale pubbliceaione le società non po 
tranne fare altri atti, fuori di quelli che loro occorrano 
per costituirfil.-. 

(È approvato.) 
• Art. 8. Quando dai fondatori o da altri siano fatti 

apporti o stipulati vantaggi in loro favore la società non 
potrà essere definitivamente costituita finchè gli asio 

. nisti convoca.ti in assemblea. generale abbiano deliberato 
di accettare tali condizioni. . 

e L'assemblea richiederà il voto preparatorio d'una 
Commissione composta di azionisti in numero non mi 
nore dì cinque, eletti a maggioranza assoluta dì suf- 
fra.gi. 

e La Commissione rjferjrl1 il suo voto in una seconda 
congrega, nella quale l'assemblea generala deciderà con 
votazione segreta. ed a. maggioranza. assoluta. sull'accet 
ta.zione delle condizioni. 

e Ove ricusi, la società s'ìntendera risolta. 
« Per la validità. di tali deliberazioni si richiederà una 

ma.ggiora.nza. che rappresenti almeno il quarto del nu 
mero degli azionisti ed il quarto del capitale pagabile 
indanaro. 

e In quest'asaemblea non potranno avere voto coloro 
che abbia.no fa.tto gli apporti, o stipulato in proprio fa 
vore i vantaggi sui quali si delibera. > 

(È approvato.) 
e Art. 9. Negli statuti di ciascuna società dovrà essere 

prefisso il termine Òltro il <1 uale tale costituzione non 
possa essere ritardata. 

e Trascorso questo termine le soscrizioni d'azioni re 
stano di nessun effetto. • 

(È approvato.) 
e Art. 10. Le azioni non sono negoziabili nei modi 

smmessi per gli effetti di commercio, ee non dopo il 
versamento del quinto del loro valore nominale, nè po 
tranno essere convertite in titoli al portatore se non 
dopo compiute il versamento di tre decimi. > 

(È approvato.) 
e Art. 11. Le società anonime che non avessero un 

Consiglio d'&m.minìzka.t.ione, e le società in accoma.n- 

10 ,., s-, 
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dita con azioni al portatore dovranno avere un Consi 
glio di sorveglianza composto almeno di cinque azionisti. 

e Questo Consiglio sarà eletto dall'assemblea generale 
a maggioranza assoluta e rinnovato per un quinto ogni 
anno. 

< 11 Governo potrà., anccrche non ne sia fatta men 
zione negli statuti o nel decreto d'autorizzazione della 
società suddetta, deputare presso la. medesima suoi de .. 
legati straordinari. > 

GIOIA. Domando la parola. 
Pt\E.SIDENTE. La parola. spetta a1 senatore Gioia. 
GIOI.I.. C'è una frase qui che mi parti abbia bisogno 

di essere corretta. L'articolo dice: e le società anonime, 
che non avessero un Consìg1io d'amministrazione, , e 
così dicendo suppone, che possano esistere società ano 
nime, senza un Consiglio d'amminìstraelona, 

Ma la società anonima non esiste in altro modo, nè in 
altra forma, nè si manifesta. in altra guisa che per 
mezzo del Consiglio d'amministrazione, presoritto in 
sostanza e preordinato dal Codice stesso di commercioj" 
onde mi pare meno esatto l'avere supposto qui, che ci 
possano essere delle società anonime, 1J..ì quali non ab 
biano un Consiglio di questo nome. 

'I'ntte le società anonime necessariamente, inevitabìl .. 
mente devono avere un Oonaiglio d'a1nministrazione, 
non importa poi se pìù o meno numeroso. Epperò l'ar 
ticolo del progetto non andrebbe, secondo me, applicato 
che alle società in accomandìta ; le sne-ietà. in accoman 
dita sono rette da uno, due o più gerenti i quali pur 
troppo possono abusare del loro ufficio, e per questo sta 
bene che si assegni un Consiglio di sorveglianza; ma 
per le società anonime, esiste necessariamente un Con .. 
eìglio d'amminìstraaione, e questo esistendo, non so cosa 
avesse a fare un Consiglio dì sorveglianza. Sarebbe que 
sto una specie di dualismo che potrebbe portare sconci 
e confusioni gravissime. 

Quindi proporrei che l'articolo 11 dicesse nient'altro 
se non quest,o: c. Le società. in aecomandita con azioni 
al portatore dovranno avere un Consiglio di sorveglianza 
composto almeno di cinque membri. ~ 

:n:..t..MELl. La proposta del senatore Gioia sarebbe 
giusta.· e logica, e si dovrebbe quindi al:c:ettare se non 
fosse fondata. su di un ~uppoato erroneo. L1articolo non 
esclude nelle società anonime un1amministrazione qua 
lunque, ma presuppone i1 caso di non esistenza di un 
Consiglio d'amministrazione, oaso possibile sebbene 
raro. Diffatti il Codice di commercio altro non stabilisce 
che di dov~rsi la. società a.nonìma amministrare per 
mezzo di mandata.ri ri'tocabili1 soci o non sooi, stipen .. 
diati o non stipendiati. Può dunque cost.ituirsì con un 
solo mandatario, ed anche con due, ed allora. non può 
dirsi che 'Vi sia Consiglio d'amministrazione, come non 
manca.no nel nostr-o Stato esempi di &1ocietà anonime 
cosi costituite. Allora avrà applicazione l'articolo della 
legge in discussione, che perciò io stimo doversi ritenere 
nei termini nei qua.lì è concepito. 

DI ••• n•BTINo, relatore. Jl Codice dì commercio 
dice cosi: 
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< La società anonima è amministrata da mandatari 
temporari, revocabili, soci o non soci, stipendiati o 
gratuiti. > 

Se il Consiglio d'amministrazione ci sarà (ed è il caso 
dell'immensa maggioranza delle società), non si stabi 
lirà nessun Consiglio di sorveglianza; se negli statuti 
speciali, prevalendosi della facoltà che la legge accorda, 
la società non avrà creduto conveniente di fare un Con 
siglio d'amministrazione, allora la legge rende obbliga 
torio il .Consiglio di sorveglianza. 
Del resto sono perfettamente d'accordo col senatore 

Gioia nel dire che saranno rarissimi i casi, in cni sarà. 
applica.bile quest'articolo; ma. basta che si possano av 
verare. per renderlo indispensabile. 

eI01.1.. Mi pareva che gli amministratori, di cui parla. 
il Codice, soci o non soci, costituissero appunto quello 
che nel linguaggio ordinario si chiama Consiglio d'am 
ministrazione. 

Varie voci. No! noi 
e101A., E in verità la cosa praticamente si intende e 

si spiega. così; ma se si dà. ora un'altra significazione 
alle parole del Codice, allora può stare la formala del 
progetto, e ritiro il mio emendamento. 

PRE111DENTE. Metto ai voti l'articolo 11. 
Ohi approva sorga. 
(È approvato.) 
e Art. 12. I membri del Consiglio di sorveglianza ed 

i delegati del Governo potranno in ogni tempo farsi pre 
sentare ed esaminare i libri e le carte d'ogni specie con 
cernenti l'amministrazione della società. 

e Potranno pure riconoscere lo stato del portafoglio, 
delle casso, delle officine, e dei magazzini o depositi 
delle eocìetà. 

• Non si potrà per l'esercizio di queste facoltà espor 
tare le carte dalla sede degli uffici della società, nò in 
cagHare l'andamento del servizio. :. 

(È approvato.) 
• Art. 13. I membri del Consiglio di sorveglianza 

dovranno ogni anno fare una relazione all'assero blea 
generale sulla. regolarìts dell'andamento dell'ammini 
strazione della società. 

e Essi non sono, pel fatto di questa sorveglianza, 
sog~etti ad alcuna responsabilità personale. > 

(E approvato.) 
e Art. 14. L'assemblea generale dovrà. essere convo 

cata ogni qual volta. la convocazione sia richiesta dal 
Governo} o dal Consiglio di sorveglianza, o da azionisti 
che rappresentino il quinto del capitale sociale. > 

(È approvato.) 
« Art. 15. Gli amministratori delle società contem 

plate nella presente legge qualunque sia la denomina 
zione di esse sono responsabili, qualora: 

e 1° Intraprendano o lascino scientemente intrapren 
dere alla società operazioni contro il disposto delle leggi, 
e degli statuti approvsti: 

e 2• Commetta.no o lascino scientemente commettere 
llegli inventari inesattezze gravi, pregiudizievoli alle 
società od ai terzi; 

10 -:; 

« 3° Abbiano proposto od acconsentito in conoscenza. 
di cansa che si proponesse all'assemblea generale la di .. 
strìbuzlona di dividendi non giustificati da inventari o 
da conti sinceri e regolari. > 

DI llAN n...t.BTINo, relatore. Al paragrafo 3 di questo 
articolo propongo che ai sostituisca alle parole in cmw .. 
accnza di causa la parola scientemente, onde sia la. stessa 
parola adoperate in t~tti e tre i numeri di qneet'articolo, 
e si tolga così ogni dubbio che si voglia con ciò dare un 
significato diverso. 

sTAllA., La.diversità dell'espressione può dar luogo a 
differenza di interpretazione. 
Il confronto delle parole in cono.!ìcenz1J di causa col 

l'altra che si trova nei precedenti numeri, cioè scimite 
mente, può far credere che 'si sia voluto esprimere una. 
diversa cosa, quandoehè il progetto vuole esprimere la, 
stessa cosa, cioè a dire, vuole esprimere che il fatto ma 
teriale non bastai tua che ci vuole la volontà, 11 propo 
sito, il dolo, la volontà cli delinquere : questo significano 
le parole conoscenza di causa, e questo esprime l'altra. 
scientemente. 
Perchè a dunque dalla di versità della parola non si 

inferisca una diversità di significato, si deve usare sem 
pre la stessa parola. 

(:IBRARIO. C'è una, buona ragione per cui si è ado 
perato una diversa locuzione nei duo casi. 

Dalla parola scientemente accosto alle parole lasciar 
fare si capisce che uno può lasciar fare Inscientemente 
per non essere ìuformato, e allora sta bene la parola 
scientemente; bisogna che lasci fare essendo irl!Q,rmato 
che si fa. Ma quando qualcheduno propone 10 consente, 
sicuramente che propone o consente scientemente; e se 
si vuol dire che conosca tutte le circostanze su cui si 
fonda la supposizione, allora bisogna lasciare le parole 
in conoscenza di causa, che sono molto più proprie chela. 
parola scientemente. 

Voei. Ai voti I 
PRESIDENTE. Se non si insiste pel cangiamento pro 

posto, lo terremo come non fatto. 
.i...t.uq.t:"EMOUD. L'article 11 ùe la préseate lai autorise 

le Gouvernement à. députer auprès des scciétés ano 
nymes ou en commanJite, avec actions au portcur, des 
délégués extraordinaires; c'eit-à-dire, des commissa.ires 
royaux. 

L'articlo 12 leur co'!tfère le droit de se faire repré· 
senter, en tout temps, et d'exaininer les livrea et ]es 
documents de tonte espèce, concernant l'administration 
de la société. 
La nomination d'un con1missa.ire royal a. pour objet 

de garantir le 5)-ouvernement, les actionn.aires et le plt• 
blic, que les dispositions du sta.tut socia.l setont régu• 
lièrement observées. L'entreprise acquiert nécessaire• 
ment une plus grande 13onfiance auprès des actionnaires 
et du public, lorsque le Gouvernement place les intérets 
de la société anonym0 ou en co1n1nandite, sous ]a sauve 
ga.rde d'un personnage honorable, revétu du titre et de 
l'autorité de commissaire royal. Ce sont des fonctioils 
aérieuses, qui exigent un travail aasidu,. une a.pplica.tiol1 
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persavérente et des connaissances spéciales. Mais je 
n'héeite point à dire que lee commissaìrus royaux ne 
pourront jatnaia rendre les servlcea qu'on a droit d'en 
attendre, nì répoudre au but do leur institution, s'ils 
ne sont pae soumis à une responsabilité n.nalogue à celle 
que I'article 15 a établio pour [ea adrninistrateure, dans 
les troia cas prévus par cet art.iclc. Je sais qu'il y a des 
commissaìres royaux, qui exercerrt leurs fonctions gra 
tuitement.i Je crola que c'ost une erreur économique de 
Ja part du Gouvernoment qui Jes nomine, psrce qu'I! 
n'a plus le droit d'etra exigeant envers eux ; ìls de 
vraieut recevoir une rètriuution convenable, aux frais 
des sociétéa pres lesquelles ils sont conatitués ; mais ila 
devraient, aussi, Otre r-sponsablee auprèa dee actìon 
naires et du public, de I'inaccomplisscmont de leura 
fonctions, dans lcs mémes cas que lC's administrateurs. 
Les fonctions des comn1issaires royaux, sont certaine 
ment aussi importantes que celles dcs pcrcepteurs, des 
conservateu1·s des bypotbòqncs et des a.utres fonction 
na.iros que nos lois déc1arent responsables, non-seule 
ment en cas de dol, mais encorc en cas de négligence 
ou dtinaccomplisscment de leurs devoirs. Il 1ue semble 
qu'il sera.it bien préférable que le Gouvernement s'abs· 
tienne de nommer des comrnissaires royaux, auprès 
tles !:!ociétés, plutòt que dc les étaùli1· sans les soumet 
tre à. une responsa.bilité personnelle, dans les cas prévus 
par l'article 15, tout au moins jusqu'ìt concurrence 
d'un cautionnement fixé dans le décret de leur nomi 
nation. 

Il es~ dit dans cet art.icle, que les administrateurs • sont personnellemeut rcsponsables: 
1 ° S'ilsentreprennent,, ou laissent entreprendre ~ciem• 

ment à la société, des opérations contraires aux lois et 
au statut social; 
2• S'i]s commettent, ou laissent commettre, dans les 

inventaires, des inexactìturlcs gravesi préjuùiciables à. 
la société et aux t.iers; 

3° S'ils proposent1 on laissont proposer sciemment à 
l'assemblée générale, une distribution de dividcndes non 
justifìés par des invcntaires et des comptes sincères et 
régnliers. 
Or, ]a mission des commissaires royaux est de sur 

veìllcr les administratenrs et d'e1npécher qu'ils ne com 
mèttent de semblahles infractionsj leur devoir est d'en 
avertir le Gouverne1nent; c'est dans ce but qu'il~ sont' 
instituéa, et ils sont investis Q cct effet de tous pouvoirs 
nécessaires ponr empocber des opérations in·égulières.' 

Donc, ils doivent étre soun.1is à la. méme responsabi 
lité que les adm.inistrateurs, chaque fois qu'ils ont laìssé 
produire ces faits répréhcnsibles, sans en avoir averti le 
Gouvernement en temps opportun et sans a.voir fa.it 
usa.ge des pouvoirs dont ils sont revritus. 

La raison de la loi est absolurnent la méme pour les 
commissiires roya.ux que pour les administrateurs. 
Loisque le commissaire ne remplit pas ses fonotions 
avec exa.ctitude, il n'est pas seulement coupable envers 
le Gouvemement, qui peut l'en punir en le destituant, 
mais il compromet 011Core par sa négligence les intéréts 

dcs actiounaires et du pub1ic, auxquels sa présence a 
dii inspirer une plus grand confiance dans la régularit é 
des opérations de la sociét.é; il doit donc les indemniser 
du tort qu'il leur a causé, on ne remplissant pas son 
devoir. 
J'ai dCjà dit u1on opinion sur la gratuitti des fonctions 

des commissaires royaux. Cette opiaion est la mème sur 
la gratuité des fonctìons d'arlministrateurs da.na lesso 
ciétés. Mais puisque l'artìclc 15 soumet à la méme rea· 
ponsabilité le.s adn1inistrateurs rétribués et Ics adminis 
trateurs gratuits, il doit en étre de méme pour les 
com1nissaires royaux. Je ne vois aucnn motìf pour que, 
dans des conditions identiques, 1es administrateurs 
soient responsables et les co1nmissaires royaux soient 
irresponsables. 

En conséquence, j'a.i l'bonneur de proposerune·modi 
fica.tion au commencement de l'artic]e 15, en ajouta.nt 
après les mots: Gli amministrato1·i delltJ società, ecc., les 
mots ed i regi delegali sono persoiialmente responsali, 
qna1ora, ecc. 
Si man a.mendemcnt est accepté, je proposera.i ensuite 

un nouveau paragra.pbe dans le mt'.!1ne article, pour dé· 
terminar que cette responsabilité sera encourue par les 
commissaire:i royaux, seulement lorsqu'ils ne justifie 
ront pas d'avoir averti en tenips opportun le Gouver 
nement et pris les mesures qui sont cn leur pouvoir, 
pour empecber les infractions dont il s'agit dans cet 
nrticle. 

DI sAlll MA.RTINO, relatore. Noi abbiamo in tutta la 
nostra legislazion& proclamato il principio della verifi 
cazione i tutte le casse pubbliche sono periodicamente 
verificate. Ma in nessun caso la peraona deputata a ve 
rifica.re è conglobata. nel processo che si f& al contabile, 
che ba commesso la malversazionet e che esso non abbia 
scoperto, a meno che venga. positivamentu a risulta.re 
che abbia taciuto por dolo, pe1· frode, per connivenza 
incontrastabile. Se ci è dolo o connivenza, non c1è bi .. 
sogno de1la legge per mettere il comtnissario regio in 
contabilità, ma non è possibile nemmeno di supporre 
che questo dolo sia per verificarsi, e non credo che con 
venga nell'occasione di questa legge d'introdurvi un 
principio affatto nuovo o diverso dai principii che infor 
mano le leggi esistenti. 
.JA.cqvEnovn. Je suis intime1nent .convaincu quo 

l'introducHon de mon aroendement dans la loi, serait 
éminemment utile et confornte à. la justice. C1est une 
disposition morale, qui donnoraìt aux fonctions decom 
missaire royal l'import.ance qu'elles doivent avoir .. Il y 
a des comn1issaires royaui: qui ne vont à leur bureau, 
qu'à de très-rares intervalles et qui sont très-pen infor 
més des opérations des sociétés auprès des quelles ils 
sont constitués. Le seul moyen efficace de garantir leur 
exactitude, pour les obliger à remplir lour devoir en 
vers le Gouvernement1 envers ]es actionnaires et envers 
le pul)lic, c'est de les soumettre à une responsabìlité 
personuelle, à l'exemple dea fonctionnaires, que j'&i 
énumérés et à l'exernple des dispositions de l'a.rticle 15, 
conoernant ]es administrateurs des sociétés. L'amende- 
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ment que j'ai I'honneur de propoeer n'est dono point 
une innova.tion; il est, au contrairc, conforme aux prin 
cipes, qu'un fonctionnaire qui ne remplit pns son devoir 
et dont la négligenee e pour effet de portar atteintc 
a.ux ìnbéreta des actionnaires et du public, soib tenu 
envers eux à la mème respoueebilité que les udminia 
trateurs qu'Il était tenu do surveiller et qu'il n'n pall 
eurveillée. 

P.BEUDENTE. Domanderò se vi è chi appoggi questo 
emendamento. 

(È appoggiato.) 
LA..NZA, ministro deU'istru1ione pu'iblica e delle fì,na.nze. 

Mi pare perfettamente inutile l'emendamento propo 
sto dal senatore Jaequemoud, di volere assoggettare 
anche i commissarì del Governo alle stesse penalità cui 
l'articolo 15 assoggetterebbe gli amministratori delle 
società; giacche non si può supporre (ed io credo che 
non sia. mai succeduto o spero che non eucooderh mai) 
che commissari regi prestino mano a che si facciano 
delle frodi nei bilanci, nei dividendi, negli inventari. 
Questa supposizione è gratuita ed odiosa. 

Che la legge per sè non usi riguardo a. nessuna classe 
di persone; che preveda la possibilità di una cosa, sta 
bene. Ma le prescrizioni si fanno per un caso particolare 
o quando si vuol porre rimedio ad abusi. E qui io non 
vedo la necessità di riparare ad una frode che possa. 
venire commessa dai commissari. Io credo che non si 
possano citare abusi di questa natura e per conseguenza 
trovo affatto inopportuno l'emendamento proposto dal 
senatore Jaequemoud, 
Solamente osserverò cbe qualora in massime. esso ve 

nisse accettato, bisognerebbe anche fare disposizioni 
particolari e non contentarsi di aggiungere unicamente 
la parola comniissarii dopo quella di amministratori, 
giaccbe i commissari non intraprendono operazioni, non 
commettono inesattezze nel bilancio. Bisognerebbe per 
ciò prevedere le irregolarità e i mancamenti che p0890no 
commettere i commissari nei limiti delle proprie attri 
buzioni e quindi infliggere una penalità. particolare. 

Dunque unzitutto combatto nella massima e nella. 
formala l'emendamento proposto dal senatore Jacquc 
moud, giacchè Io trovo non solo inutile ma. improntato 
di un carattere poco benevolo, senza che ci siano fatti 
che possano provare la giustizia di questo suo emenda 
mento; in secondo luogo qualora si ammettesse anche 
la massima, bisognerebbe fare delle disposizioni parti 
colari che fossero in corro1azione colle attribuzioni dei 
commissari. 

11cLoP1s. Io non vedrei che si potesse chiamare inu 
tile I• destinazione di questi delegati del Governo e la 
successiva loro respcnsabihtà, come non credo che ci 
sia. difetto di hensvolensa. Adesso non si tratta di qua 
lificare le persone, e tanto meno si tratta dì volere ap~ 
Porre a chicchessia; si tratta dì prevedere dei pericoli. 
Ora quando si tratta di prevedere dei pericoli non si fa. 
torto a. chieohessia supponendo anche tutti cattivi, tutti 
possibilmente cattivi. 
Ma mi pare che ci aìà un'altra ragione intrinseca, per 

1 o :1 

cui nou si possa aderire all'emendamento dell'onere 
vole Jacq uemoud, ~ questa ragione consiste in ciò che 
bisogna che la. rìaponsabilìtà sia. desunta da un vincolo 
anteriore, da una causa propria. 
Tutti quelli che partecipano direttamente nella SO· 

cietà, sia che faccianO parte del1a società medesima, sia. 
che siano qualificati come impiegati della. società, quelli 
debbono contrarre una responsabilità, perchè il vincolo 
è comune, pcrchè il contratto di società li vincola. e .. 
gualmente verso gli azionisti e verso i terzi. 

· Quanto ai delegati regi è una sfera affatto diversa; 
essi hanno nn•altra responsnhilith verso il Governo, e 
il Governo, quando ammettesse persone che facessero 
male l'ufficio loro, sarebbe egli che dovrebbe essere re 
spousa.bile1 nia non mn.i il delegato verso la società, non 
mai il delegato verso gli azionisti e verso i terzi per il 
fatt.o della società. 
Le sfere, ript~to, sono diver81' j il de1egato agisce in 

una sfera tra la società, il Governo ed il pubblico in 
massa; il gerente della società, l1impiegato della SQ· 
cietà. agisce per mandato della società. Quirtdi io credo 
che non ci sarebbe veramente nè nna causa propria nè 
un nesso legale per attribuire questa responsabilità a.i 
delegati regi. 
I delegati regi, dicè il senatore .Jacquemoudi non 

compiono talvolta l'ufficio 1oro; colpa il Governo i il 
Governo deve sorvegliare, non deve avere benevolenze 
in questa parte; il Governo deve essere rigoroso; il 
Governo ha tanto da impegna.re l'esattezza., la. fedeltà 
dei suoi impiega.ti, molto più che la responsabilità per~ 
Aonale. 
In quale ristretto limite si l'idurrebbe la scelta di 

questi funzionari quando dovessero impegna.re la loro 
responsabilità; e allora che ne verrebbe? Ne verrebbe 
che bisògnerebbe per corri8pettivo assegna.re loro uno 
stipendio con11iderevole; questo stipendio a carico di 
chi sarebbe ? A carico àel Governo f No: sarebbe a ca 
rico delle società i quindi sarebbe un gravame imposto 
allo società. 

A dunque non per le ragioni addotte dal. signor mini 
stro, 1na per quelle elio credo più intrinseche, non sti 
merei di dover adottare l'emendamento del senatore 
J acq uemoud. 

JA.t:Q.1.IEMoun. Monsieur le sénateur Sclopis a pa.r 
fa.itement rendu ma pensée lorsqu,il a dit qne ma pro 
position n'avait point pour but d1a.ttaquer une classe 
de personnes. J e 1ne suis borné à prévoir des cas géné 
raux, dont no:ii Codes fournissent uue foule d'exewples. 
L'article en discussion n,a pas été couaidéré comme at.w 
taquant une classe do personnes, lorsqu'il rend les·aù 
ministrateurs des socìétés personneHemen~ responsables 
dans les trois eas prévus, et ces a.dministra.teurs ne 
sont pas moins dignes d\1ga.rds que les commissaires 
royaux. Or, si cetto 1oi fait peser une responsa.bilìté 
personn~lle sur les administrateurs, je dis qu'elle doit 
étre étendue au:x commissa_ires, qui doivent _ Ies sur 
veiller; car i]s se rendent 'complices de leurs infraiì:. 
tions, par leur négligenco dans l'a.ccompliasement de 
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leur devoirs. La. raìson de la loi est absolument la mème 
deus les deux cas. M. le sénateur Selopia obaerve que, 
dans les cas indiqués, la faute retomberait sur le Gou 
vernement; mais si lo Gonveruement n'a pas été in 
formé, il n'a d'autre faure que d'avoìr fait un mauvuia 
ehoix. Lea acticunaires et le public n'en sont pas moina 
gravement lésés, sans aucun recours ni contre le Gou 
vernement ni contra le commiasaire : j'insiste dono sur 
mon amendement. O'est une queatiou grave, qui me 
para.it merìter d'ètre prìse en considératìcn. 

LANZA, mùiistro dell'istruzione pubblica e delle fì 
nan.ee. Dalle ultime spiegazioni date dall'onorevole preo 
pinante risulterebbe che egli avrebbe in mira di col 
pire tanto una. compli.cita commessa. dal commissario 
quante l'indolenza. 
Ora. lo prego di definire i casi d'indolenza, di negli 

genza, ed indicare il modo di poterlo faro. Egli entra 
in un campo assolutamente indipeudeute in cui non si 
può prescrivere lo disposizioni che contemplano tutti 
questi casi. 
D'altronde mi pare che queste disposizioni sarebbero 

molto odiose per se stesse, e perehè non potrebbero poi 
applicarsi. Sarebbero disposizioni inutili in una legge, 
percbè quando si venisse a casi particolari, difficilmente 
si potrebbe constatare che vi fosse stata vera. negli 
genza, vera_tra.scurate11za per parte del commissario. E 
poi, bisogna anche che il Governo abbia libertà di pu 
nire in questo caso i suoi impiegati ; e certamente 
quando risultasse che i commissari regi lasciassero com 
mettere delle gravi inesattezze, senza che le partecipas 
sero, senza che cercassero di mettere il Governo al fatto 
di queste irregolarità, senza avvertirne l'amministra 
zione, senza fare insomma il debito loro, il Governo 
non mancherebbe di provvedere i ma non si possono dure 
a -priori delle disposizioni penali, prevedere i casi dì 
negligenza e stabilire disposisioni penali. Io lo credo 
impOSBibile. 

PBE8lDENTE. L'emendamento del senatore Jacqne 
moud consisterebbe nell'aggiungere in capo all'articolo 
15, dove è detto : • Gli amministra.tori delle società, con~ 
template nella presente logge, ~ ed i regi delegati presso 
le medesime, ecc. 

Metto ai voti quosto emendamento. 
(Il Senato rigetta.) 
l!rlt-tto invece ai voti l'a.rticolo ] 5. 
(Il Senato approva.) 
, Art. 16. In virtù della riaponsabilità impost• dal 

l'articolo precedente gli a1nroinistrat.ori saranno tenuti 
a ripa.rate i danni derivanti dal fatto loro alla società 
od ai terzi. 

e: Saranno inoltre puniti CQn multa. o col earcere e· 
stensibile ad un anno, secondo la gravità del caso. > 

(È approv•to.) 
e Art. 17. Gli amministratori che presentassero infe .. 

delc !,elenco di cui all'articolo s0ttimo sa.ranno puniti 
col carcere. > 

(È approvato.) 
e Art. 18. L'infrazione al disposto dell'articolo 4, 

1 ··~.' (\ 
" 

degli ultimi alinea degli articoli 6 e 7 e dell'articolo 10, 
quand'anche commessa da persone estranee alla. società., 
sarà punita col carcere estenf:!libile ad un anno, senza 
pregiudizio delle maggiori pene, cui possa farsi luogo a. 
ter1ninì del Codice penale. > 

(È approvato.) 
« Art. 19. L'azione civile potrà essere intentata da 

uno o più azionisti a loro particolari spese, ed anche da 
q_uelli i qua.li avessero fatto acquisto delle loro azioni, 
in un'epoca podteripre aJ fatto, che imputano agli am 
ministratori. 

11 La se1nplico aziono civile sarà portata innanzi al 
tribunale di commercio. > 

(È appro-vato.) 
e Art. 20. L'azione penale sa.rà portata. innanzi al 

tribunale ordina.rio, il quale statuirà. ad un tempo sul 
risarciinento dei danni.> 
n:r sA.N 1t1A-BT1No, relatore. Fu osservato.. all'ufficio 

centrale che per mettere quest' a.i·ticolo in armonia. 
coli' articolo 4 del Codice di procedura criminale , 
sia conveniente di aggiungervi un alinea così conce 
pito: 

-. L'azione civile pel risarcin1ento dei danni può eser 
citarsi anche separatamente, ava.nti il tribunale di com 
mercio. Ma l'esercizio in questo caso ne è sospeso, finchè 
1:dasi pronunciato definitivamente s11ll'azione penalo, 
intentata prima dell'aziono civile, o durante l'esercizio 
di questa. > 
L'alinea dell'articolo 4 del Codice di procedura crimi 

nale dice: 
« L1azione civile può esercitarsi ancl1e separatamente 

avanti il giudice civile; in questo caso però l'esercizio 
ne ò sospeso, finchè 8iasi pronunciato definitivamente 
sull'azione pena.le intentata prima dell'azione civile o 
durante l'esercizio di essa. 11> 

Così resta perfettamente d'accordo questa legge col 
Codice di procedura. criminale ~ io credo che l'ufficio 
centrale non abbia di:flicoltti di accettare. 

MT"-B"-· I due articoli 19 e 20 stà.biliscono acconcia 
mente le due competenze civile e pena.le, cioè l'articolo 
19 porta. che dell'azione civile conoscano i tribunali di 
com1nercìo; medesima.mento r artìcolo 20 stabilisce 
molto opportunamente che·dell'azione penale sono chia 
mati a conoscere i tribuna.li ordinari, i quali sono quelli 
che vi conoscono di queste materie. Ma due casi restano 
om1nessi: quando l'azione civile è già intentata. da.vanti 

. il tribunale di co1umercio, non è impedita l'azione pe 
nale ? Dura l'esercizio dell'azione c.ivile so è intentata 
l' azione pen<lle? 8Gcondo i principii regolatori della 
materia, Pazione civile è sospesa sino a vedersi l'esito 
dell'azione penale. Questo caso è ommes~o, ed è uno. di 
quelli a cui provvede l'aggiunta. 

!Yiedesimamente dopo intentata l'azione penale, può 
la parte lesa anche servirsi dì questo giudizio e proporre 
Pazione civile; ma non è obbligata. ciò fare secondo le 
regole genera.li sulla materia come è stabilito nel Codice 
di proeedura crìminr~le ; il tribunale ordinario investito 
dell'azione penale , assolverà , condannerà ; quindi la 
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parte lesa potrà agire davanti il tribunale't01npetente, 
ohe è il tribunale di commercio. 
Dunque anche a questo caso che non è contemplato 

nei due articoli conviene si provveda; ed è anche a que 
sto secondo caso ebe provvede quel mio emendamento 
che è in armonia. con i principii regolatori della mate 
ria, e con gli articoli 1 e 4 del Codice di procedura 
civile. AUora. è compiuta. la disposizione. Altrimenti 
alla evenienza di questi due casi non si saprà come re 
golarsi. Perché alcuno dira : secondo l'articolo 20 ne 
cessariamente è obbligato il leso a prevalersi del tribu 
nale ordinario , che forse non gli converrà. e amerà 
m•1io ricorrere al tribunale di commercio fatto per 
conoscere delle operazioni eorumerciali, di cui è natural 
mente più edotto, 

DEFEBB .. ar. Converrebbe togliore la parola sta 
tuirà. 

DI 11..t.N BABTDro, relatore. Perché il tribunale possa 
pronunziare snll'asìone al risarcimento dei danni con 
viene che la legge lo dica; quindi io proporrei di appro 

- varo l'articolo come è scritto ed aggiungervi il seguente 
a.linea: 

e La parte lesa potrà tuttavia intentare separata 
mente l'azione civile per il risarcimento dei danni a 
vanti il tribunale di commercio ; ma. l'azione ... :... 

DEFEBB.lBI. Lasciando la redazione dell'articolo 
quale è, ne viene per necessaria conseguenza che , 
quando vi è azione penale, il tribunale dovrà statuire 
anche sui danni. Ora quella non era l'idea del conte 
Stara., se pure l'ho bene inteso, e non è consentanea. ai 
principii del diritto comune. 
Si vuole che il tribunale penale giudichi dei danni: 

ma qu•ndo? Quando la parto glielo chiede. Se la parte 
non Io chiede, esso è libero di tacere, e di riservare la 
sua azione tacendo, per proporla anche al tribunale com 
merciale. 
Dunque bisogna togliere dall'articolo la parola eta 

t11irà, che è parola precettiva, la quale obbligherebbe 
il tribuuale penale, anche contro la volontà della parte 
lesa, a provvedere. 

DE• .a.n.tmois. Proporrei che sì rimandasse alla 
Commissione, perchè questa. non mi pare una redazione 
che si possa. improvvisare. Le disposizioni di quest'arbi .. 
colo debbono essere poste d'accordo coll'articolo 19, e 
conviene prevedere diversi casi. 

HLOPU. Appoggio la proposta del rinvio, tanto più 
che converrebbe fosse la redazione fatta con qualche at 
tenzione. Per esempio, si vorrebbe dire: se ii tribunale 
sar~ richiesto. lo non direi se sarà richiesto, ma sì bene 
se non sarà fatta ricltiesla in cantrari-0, perocchè penso, 
che aia. conseguenza dell'eserciz.io della giurisdizione 
penale quella di venire a statuire sull'esercizio dell'a 
zione civile. Poi credo che la savissima regola actW cri- 

1 A ·1 1 .. 

minalis civili praeiildicat dovrebbe essere espressa, do 
vrebbe formare un articolo a parte. 

Per ciò appoggio la proposta del rinvio alla Oommìs- 
sione. 

PRESIDENTE. È chiesto il rinvio di quest'articolo 
alla Commissione. 
Chi approva. si alzi. 
(È approvato.) 
Resta l'articolo 21 : 
1t. Trascorsi sei mesi dalla promulgazione della pre 

sente legge, il disposto degli articoli 15 e 16 della me 
desima sarà applicabile agli amministratori delle societ&. 
costituite prima della promulgazione stessa.> 

DEs AJIBBOI11. Mi pare qui il luogo di sollevare un 
dubbio su cui credo siano opportuni alcuni schiarimenti, 
Domando se le disposizioni di questa legge sono ap .. 

plicabili alle società straniere, le quali facciano opera. .. 
zioni nello Stato. 

Sono persuaso che il Ministe1·0 e l'uffìcìo centrale 
hanno nella loro mente risolto questo dubbio; mi pare 
tuttavia opportuno che emani qualche schiarimento 
nella discussione. 

DI UN >UBTDIO, relatore. I,. logge del 1853 stabi 
lisce che tutte le società straniere, le quali vengono a. 
fare operazioni nel nostro Stato, debbano ottenere l'ap 
provazione del Governo. Quest'approvazione le vincola 
quanto è possibile coll'esercizio di questa legge. 

Se la società. tiene la sua sede nel paese, anche tutto 
ciò che riguardo le regole imposte colla presente legge 
verrè applicato allorquando gli amministratori contrav .. 
vengono; necessariamente l'azione dello nostre leggi 
non potrà riflettere gli amministratori che sono fuori 
Stato, ma si esercita nella cosa. in se stessa, e venendo 
l'amministratore nello Stato sarà passibile delle infra 
zioni che avrà commesse anche all'estero per le opera 
zioni che ha fatte nello Stato. 
Credo che è meglio lasciare la cosa al diritto comune, 

perehè il volere regolare minutamente le disposizioni, 
che avessero a reggere le condizioni dei direttori delle 
società estere, sarebbe cosa piena di pericoli e necessa 
riamente incompleta. Penso che l'ufficio centrale sa.rà 
dello stesso avviso, bastando i pochi cenni. fatti nella 
legge del 1857 per i bisogni più indeclinabili; e non 
credo sia possibile di provvedere maggiormente. 

PBEMIDENTE. Metto ai voti l'articolo 21. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.} 
Prima di chiudere la seduta, io inviterò il Senato a 

volersi riunire domani ad un'ora negli uffizi, _essendovi 
quattro progetti di legge da esaminare e di cui si BOllO 
distribuiti gli stampati, cioè i numeri 281 24, 25 e 26, e 
quindi in seduta pubblica alle ore due. 

La seduta è levata alle ore 5. 
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PRESIDENZA DEJ, PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALF!ERf. 

SOMMARIO. Approi•aeione dei 8(g1unti progetti di legge: l' per una proroga per la costl"Uzione della (e1-,.ovia da 
Annecy a Ginevra; 2' per segnalamento di p1mti pericolosi nell• coste dello Staio - Seguito della discussione sul 
progetto di legge relativo alle società anonime ed in aecomandtta - Ap1n·ovasione. della nuova redaeione dell'ar 
ticolo 20 - Votaeione sull'iJ1tero P'rogetto - Inscussione del progetto di legge sulle servitù militari - lJickiara 
.lione del ministro della guerra, - Osservazioni del senatore JJe Oardenas - Risposta dei senatori Gonnet e 
Colla - Approvaeione degli articoli 1 al 13 - Proposta del senatore :Mosca all'articolo 14, combattuta dal mini 
stro della guerra e dai senatori 8clopis e Des Ambrois - Adozione dell'articolo 14 al 89 e dell'intero progetto. 

La. seduta. è e.perta. e.lle ore 2 3[4 pomeridi1'M. 
(Sono presenti i ministri dei lavori pubblici o della 

guerra, ed in seguito intei''O'iene quello delle Ilnanze.) 
q:\TABEJ.LI, segretario, dà lettura del processo ver 

bale della. tornata antecedente, che viene approvato. 
PBEIIDENTE. Non trovandosi presente ancora l'ono 

revole ministro delle iìnaaze, se il Senato crede, si dal'à 
seguito pitl tardi alla discussione ieri rimasta in sospeso, 
per essersi ·rimandato al\1ufficio centrale l'articolo 20 
della. legge sulle società. anonime ed in accomandita per 
una. nuova. sua compilazione. Intanto giaochè è presente 
il signor ministro dei lavori pubblici si potrebbe discu 
tere il progetto portante proroga per la costruzione 
della ferrovia d'Annecy, 

.olPPROYA.DOXBDELPBOSETl'ODI~EGGSPOBTANTB 
PRO BOGA. PER LA tlOaTB1TZI0lfE DELLA. :PBBBOTIA. 
D.& ..t.JQl'ECT A. GilCEVB..t. · 

PREMIDEXTE. Se il Senato lo crede, io darò lettura 
dell'articolo unico di cui è composto questo progetto, e 
sul quale l'ufficio centrale nella sua relazione non ha 
presentato modificazione. (Vedi vcl. Documenti, pagine 
448 e 451.) 

(Il Senato assente.) 
Il Senato assentendo alla mia proposte. io do lettura 

deU'artieolo unico: 
e Il Governo del Re è autorizzato a concedere ai si 

gnori Maurizio Blane e Giovanni Mo'ttù una proroga di 
mesi sei, a partire dalla promulgazione della presente 
legge, per presentare la ratificazione del Governo elve 
tico per l'oggetto di cui ai numeri 2 o 3 degli articoli 

addizionali della convenzione del 23 marzo 1857 appro 
vata. colla. logge del 14 successivo giugno. > 

Non domamìandoei la parola lo pongo ai vvti. 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
()IDBA.R10, segretario, procede all'appello nominale. 

Risultamento della votazione: 
Votanti . ·. , ..... , , ..... , 49 

Voti favorevoli 43 
Voti contrari . . . . . . . . 6 

(Il Senato adotta.) 

APPBOT ..t..ZIONE DEL PROQET'l'O DI LEGGE Pl!lB •m 
ONA.LADENTO DIPtr!ITI PBBJ(lOLO•I DEJ,.LE co•TE 
DELLO HT..t..TO. 

PB~'llDEVTJl, L'onorevole ministro dei lavori pub 
blici farebbe istanza. perohè si desse passo parimente al 
progetto di legge pel segnalamento di punti pericolosi 
sulle coste dello Stato. (Vedi vol. Documenti, pagine 
865 e 867.) 

Questo progetto, relativamente al quale l'ufficio cen 
trale opinava eaiendio favorevolmente, sarebbe di due 
articoli, dei quali vado perciò a dare lettura. (Vedi 
infra) 

JIJ aperta la discussione generale. 
Non domendandosì la parola rileggerò gli articoli per 

porli ai voti: 
e Art. 1. È autorizzata la speaa nuova di llre 47 ,220 

per costruzione di un faro al Capo dì Ferro ed opere 
relative al segnalamento dei punti pericolOt!i • e.lla navi- 
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gazione per le bocche di Bonifacio, in conformità di 
progetti adottati da speciale Commissione sardo~fr~ 
ceae, in data 10 luglio 1857, e da. Commissione sarda in 
data 3 dicembre stesso anno. • ' 

(È epprovato.) 
e Art. 2. Tale spesa verrà. stanziata nel bilancio del 

volgenteJesereizio in apposita categoria portante il ti 
tolo: CostN1•ione di faro al Capo di Ferro ed opere re 
lative al seg"alamento dei punti pericolosi alla navi9a- 
1Jiom per le bocche di Bonifacio. • 

(È approvato.) 
QIJ.&.BELLI, sepretario, procede all'appello nominale. 

Risultamento della votazione: 

Votanti. . . . . . • . • . . . . . • 48 
• Voti favorevoli • 47 
Voti contrari 1 

(Il Senato ad ·Ila.) 

aE61fITfJ. DELY,4 DUIClillSlONE E .A.PP80, • .&&IONEDF.L 

PBOGE.TTO D.I LEGGE BELA.TIVO A.LLE llOClIETJ. 
.&ll'OlOJIE El> Di A.CJCO.H.lllfDITA... 

P&E•IDENT.E. Come già ebbi a ricordare, il Senato 
ieri sospendeva la discussione sul progetto di legge re 
lativo alle società anonime cd in accomandita, e rlman 
·dava l'articolo 20 all'ufficio centrale, perché ne combi 
nasse una. più compiuta redazione. 

0.ra questa nuova re<la2ione presentata dall'ufficio 
centrale comprenderebbe nell'articolo 20 l'alinea del 
precedente articolo 19, il quale ieri già ebbe il voto del 
Senato; con questa sola differenza che dicendo l'alinea 
suddetto e 1a semplice azione civile sarà portata ìnnanai 
al tribunale di commercio :t si torrebbe in ora la pa 
rola e semplice » che non è più necessaria nella nuova 
redazione, e si verrebbe cosl a dire e I'aeìoue civile sarà 
portata innaual al tribunale di commercio. 1t 

Ciò che sìgnìfìoava la parola seuiplice, in quel luogo, 
ei trova adesso supplite dal contesto del nuovo articolo 
20 proposto, il quale sarebbe così concepito: 

e Art. 20. L'azione civile sarà portata innanzi altri 
bunalo di commercio. 

L'azione penale sarà di competenza dei tribunali or 
dinari. 

• Qu.este due azioni saranno esercitate in conformìtà. 
di quanto è stabilito dal titolo preliminare, capo 1, del 
Codice di procedura. criminale. 11 

.Metto quindi ai voti ìl trasporto di quell'alinea dei· 
I'urtìcolo 19 al seguente articolo 20, non che l'articolo 
20 quale si lro;" ora proposto dall'ufficio centrale. 

Chi approva sorga. 
(È approvalo.) 
Con ciò restando compiuta la deliberazione degli ar 

ticoli debbo con rincrescimento incomodare di nuovo il 
Senato con altro squittinio segreto. 
c1a .... mo, segretario, fa l'appello nominale. 

Risullamento della votazione: 

Votanti •..... 51 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

45 
6 

DISC[l'88IONE E APPRO\" A.ZIONE DEL PBOG&TTO. Dt 

LEGGE .RELATIVO A.LLE SEBVlrfT XILITABI. 

PBEMIDEXTE~ Ora viene in discussione il progetto di 
legge relativo alle servitù militari. (Vedi voi. Docu 
menti, pag. 958.) 
Domanderò al signor ministro della guerra se è con 

senziente alle modificazioni proposte dalla Commis 
sione. 

LA 11...1.u.11.oa.&., ministro della guerra e marina. Ac 
cetto tutte le variazioni che la Commissione ha pro 
poste. 

PBE•Il>ENTE. Darò lettura del progetto di leggo; 
(Vedi infra) 
È aperta la discussione generale. 
La parola spetta al senr. lore De Cardenas. 
DE CA.RD.&.~A.11. ~Ii permetto nn'osservaainne sopra. 

un punto di questa legge. Mi paro che in questo schema. 
siasi dimenticato il caso, quando cioè nel fare una. nuova 
fortezza, od ampliandone una esistente vengano a ca 
dere nella circoscriziono militate in cui vi sono molte 
preibiaìoni, tall terreni i quali non vi erano soggetti 
anteriormente. Questi terreni certamente, dato questo 
caso, vengono a patire un grave discapito nel loro 
prezzo; e questa deproeiaaioue, a mio parere, dovrebbe 
essere compensata ai proprietari danneggiati •. 

Uno che attualmente è padrone di fabbricare di aca .. 
vare, fare strade e fossi nei suoi terreni come a lui pare 
e piace, qualora ne venga impedito da un momento al .. 
l'altro per fatto altrui, senza il suo consenso, mi pare 
sia una enormità che abbia a patire il danno senza. 
averne alcuna indenuizzn.zione. 
Si sono prevedo ti nella legge aleuaì casi particolari; 

come nell'articolo 19 dove ò detto: e potrà essere qua .. 
lora valgano a compromettere la sìcuresza o la conser .. 
vazione degli stabilimenti accennati nell'articolo 18, 
mediante indennità. da stabilirsi a mente delltarticolo 
92 del regol•m•nto approvalo eon lettei·e pate1>ti delli 
11 Juglio 1837. • · 
Ma l'impedire di fabbricare, l'impedire la facoltà di 

servirsi del suo fondo come si yuolo, mi pare ·che .do 
vrebbe avere un compenso. Qualora però .non avessi 
bene inteso il t:.ignificato di quest'articolo o del Oolll .. 
plesso della legge, pregherò la Commissione a volermelo 
spiegare. 

GOlli.N'ET, relatore. La Co:.'Hnlssion & intraduitdans ee 
projet. de Joi l'article 11 c1ui répond, ponr ainsi dire, 
aux observations de l'honorabla De Ca.rdenas; il .;t 
ainsi conçu; e occorrendo di demolire fa.bbrioati e:si· 
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stenti nelle anzidette zone, nei siti che all'epoca della 
prorealgazione della presente legge non siano soggetti 
a servitù militari, i proprietari di detti fabbricati 
avranno diritto ad indennità a termini dell'articolo · 92 
del regolamento approvato con regie patenti 11 luglio 
1837. :t S'Ii s'agit d'ériger uno nouvelle forterease, tona 
Ies proprìélaìres des terrains, qui seront oeoupés, se 
ront naturellement indemnlsés en vertu de la lei, et il 
est certain que ceux qui seront chargés de l'expertise 
tientl1·ont oernpta des circonstanees qui pourrcnt se ren 
contrer. 

DE cA.noEN..t..s, Pare per altro che sarebbe conve 
niente che nella. legge ci fosse una. parola che dicesse 
quello che l'onorevole relatore diceva teste, che cioè si 
darà una indennizzazione per il depreaìemento che avrà 
la proprietà per causa di questa soggezione. 

GONNttT, relatore. L'article est aeulement relatifaux 
ma.is<rns ou a.ux autres bàtimenta qui peuveut ae trouver 
dans les nouvèllee zcnes des servitudea, mais ne e'cc 
cupe pas des dépréciatìons do terrains qui pourraient 
etra la conaéquence des limites que l'on trace à ces ba 
thnents. La loi ne peut pas t. nir eornpte de cea dépré 
ciations: elle ne pout tenir coiupbe que du fait d'expro 
priation. 
oi; "A.BDEN.&l!il. Si potrebbe esaminare l'articolo della 

legge, ossia delle regie patenti, per vedere eome prov- 
vedono. · 

.-iOLL..t.. Domando la. parola. 
PJIESIDENTE. La parola spetta al senatore Colla. 
coLL..t.. La questione che propone il sonatore De 

Ca.rdeua.s non è nuova; è stata esaminata. già. prima di 
ora. tanto da noi quanto in Francia. Essa. sta nel vedere 
se, quando si costruisce una nuova fortificazione, do· 
vendo quei beni necessariamente soffrire la, servitù che 
si tratta di imporre, e così perdHre del loro pregio, sia 
perciò il Governo tenuto ad indennizzare. 

Questa 'questione così in Francia come in Piemonte è 
stata. decisa negativamente, per Ja ragione che non si 
tra.tte. di <lSpropriare, ma sollanto di modificare n libero 
uso della. proprietà. Il nostro Codice civile, come tutti 
glì altri, definisce la proprietà, il diritto di di•porre li· 
beramente delle cose nostre; ine. aggiunge nei modi però 
""n vietati dallo leggi e dai regolamenti. 

Ora le leggi ed i regolamenti vietano di fabbricare in· 
torno allo fortificazioni; dnnr1ue l'uso della proprietà in 
questo caso rimane modificato in forza di legge per 
causa d'utilità. pubblica: non c'è espropria.zione, ma. 
c'è solamente una modificazione del diritto di usare 
della proprietà. 
E questa modificazione non è solamente per le servitù 

militari, ma anche nelle città pe~ l'abbellimento delle 
m&ò.esi.me, per l'igiene e per t1'nte altre cose che danno 
luogo alla proibizione di fare certi usi delle proprietà 
che si hanno, di costrurre in certi luoghi se non su 
quella tale linea, se non in questo od in quell'altro 
ìnodo. Tutte queste, ripeto, ;ono modifica•ioni al diritto 
dì U!!IU'e della proprietà, ma non sono espropriazioni. La 
legge provvede solamente per l'espropriSllione. 

11 ~- 

Nell'articolo testè citato dal signor relatore si è ag· 
giunto espressamente la parola esistenti, perchè in. que 
sti casi si tratta di distruggere eosa che esisteva, e al 
lora è giusto che .vi sia iJ cornpenso. perchè si espropria 
taluno della sua proprietil. Ma quando si tratta sola 
mente di oosa da farsi, allora non è cbe un impedimento 
messo dalla legge per causa di utilità pubblica pel quale 
in nessun paese si ha diritto ad indenni.z'.M12ione. 

»E cABDEN.t.s, Domanderei ancora di parlare .•• 
PRESIDENTE. Siccome la. questione si riferisce ad un 

articolo , potrà poi parlare1 se vuole, quando venga. in 
discussione il medesimo. 
Non chiedendosi più da alcuno la parola, interpello il 

Senato se vuole tenere per chiusa la dlscussione gene 
rale. 
(Im discussione generale è chiusa..) 
Ora rileggerò gli aJ•ticoli : 
e CAPo I. Della natura ed estensione delle servitù mi· 

Utari. - Art. 1. Le proprietà fondiarie in vicinanza 
delle opere di fortificazione sono soggette a servitù. nei 
limiti determinn.ti dalla preSf.inte 1egge. 

« Sono parimente soggette a servitù (1uel1e ohe cir .. 
condano g1ì stabìlhnenti militari, nei quali si confeziona, 
si manipola o si conserva la polvere da fuooo od altra. 
materia esplosiva. > 

(È approvato.) 
e Art. 2. All'esterno delle fortificazioni delle piazze o 

dei posti fortificati l'estensione soggetta alla servitù si 
divide, ove d'uopo, in tr-e distinte zone determinate da 
altrettanti poligoni circoscritti alle fortificazioni, per le 
quali zone sono stabiliti gradì dìversì ·di servitù, se 
condo la loro distanza da.Ile fortificazioni medesime. • 

(È approvato.) 
< Art. S. L1' prima zona è qnella compresa fra le for· 

tificazioni ed UD. primo poligono ohe avrà per liJ,ti le 
rette ehe uniscono i punti delle capite.li, distuti essi 
punti non più di duecento cinquanta metri, misurati 
orizzontalmente lungo le medesime, a. partire da1la.1inea 
di fuoco più sporgente. 
•Nel determinal'6 il poligono si potrà però talvolta 

ammettere alcune delle capitali, ove lo richiegga l,inte 
resse della difesa. • 

(È approvato.) 
e Art. 4. La seconda zona comprende tutto il terreno 

limitato dal perimetro esterno della prima. e da,. un se 
condo poligono, i cui lati sono condotti parallelamente 
" quelli del preeédente alla distanza non maggiore di 
duecento cinquanta. metri. , 

(È approvato.) 
e Art. 5. La terzo. zona comprende tutto il terreno li· 

mitato dal poligono esterno della. seconda e da un terzo 
po1igono, i cui lati sono condotti come qnolli del prece 
dente alla distanza da questi non maggiore di cinque 
cento met.ri. » 

(È approvato.} 
< Art. 6. Nell'estensione di tutte le zone è proibito di 

aprire strade o fossi, fare scavi od elevazioni di terreno, 
se non previa. partecipazione all'!'out<>rità. militare, !io. 
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quale potrù s.ott-Oporne l'esecuzione alle condizioni che 
crederà necessarie nell'interesse della. difesa militare. 

e È parimente proibito dì tenere deposito dì qual un: 
qua siasi oggetto, salvo temporariamente, .nei .1~ogh1 
che verranno indicati dalla direzione de) genio militare. 
Potranno però essere liberamente depositate materie 
che servono di coueime, purchè non siano accumulate ad 
altezza maggiore di metri 1 20. . 

e È pur anche vietato di eseguire veruna operazione 
topografica senza l'autorizzazione del Ministero della 
guerra, la quale non potrà essere ricusata per le opera 
zioni relative alla misurazione delle proprietà. • 
(È approveto.) 
e Art. 7. Nella terza. zona è proibita inoltre ogni co 

struzione in muratura, eccetto quelle delle semplici tet 
toie con pilastri e muri sottili, purehè l'altezza dal suolo 
al comignolo non 'oltrepassi i metri sette. • 

(È approvato.) 
«Art. 8. Nella seconda zone è parimente proibita 

ogni costruzione in muratura. È solo permesso di eo 
atrurre in legno e terra, senza che si possano adoperare 
pietre, nè mattoni nè calce nè malta, salvo ,iter l'iuto 
naoo delle pareti, e colla. condisipnedi demolire e sgom 
brare il materiale elle prima richiesta dell'autorità 
militare sempre quando sia ciò riconosciuto necessario 
nell'interesse della difeso. • 

(È approvato.) 
e Art. 9. Nella prima zona non si può erigere costru 

zione di sorta, ad eccezione delle chiusure con steccati 
o siepi morte, le quali si possono stabilire liberamente 
colla condizione però accennata. nell1 articolo prece 
dente, ,. 

(È approvato.) 
•Art. 10. Le ricostruzioni totali o parziali, non che 

i eonaolidamentì di fabbricati o costruzioni esistenti in 
qualsiasi zona, sono sottoposte alle stesse proibizioni 
delle costruzioni nuove. 
e Sono però e.utorizzate le riparazioni per semplice 

manutenzione dei medesimi fabbricati e costruzioni, 
purehe non vengano alterate le loro forme e dimensioni, 
e che i materiali da impiegarsi siano della stessa. natura. 
di quelli precedentemente in opera. Ma prima che si 
ponga mano a delle riparazioni, la. direzione del genio 
dovrà·esserne prevenuta dai rispettivi proprietari. • 
(È approvato.) 
« Art. 11. Occorrendo di demolire fabbrìcatiesistenti 

nelle anzidette zone in siti che, all'epoca della promul 
gazione della presente legge, non siano soggetti a ser 
vitù militari, i proprietari di detti fabbricati avranno 
diritto ad indennità, a termini dell'articolo 92 del re 
golamento approvato con regie patenti 11 luglio 1837. > 
(~approvato.) 
e Art. 12. Le servitù stabilite nella seconda zona sa 

ranno anobe applicabili alla terza per quanto riguarda 
il suolo esistente tra la cinta dolla città fortificata e le 
Opere accessorie di fortificazione, non che tra. le opere 
st.eMe. • 
(È approvato.) 

e Art. 13. Nell'intorno di una piazza non sarà lecito 
di erigere fabbriche od edifizi, salvo alla distanza. di 
dieci metri dalle fortificazioni. 

« Questa 1arghezza sarà misurata nel senso normale 
alla direzione delle cortine e delle gole, sia dei ba 
stioni, che delle altre opere esistenti, a partire dal 
piede della scarpa del ramparo, ove esiste la scarpa, od 
alteiuienti dal piede del muro cli sostegno del medesimo 
ramparo; ed ove questo non esista, sarà misurata par ... 
tendo a dieci metri di distanza. dal ciglio del parapetto. 

e Gli edifizi tuttora esistenti, che per- qualunque 
causa vengano demoliti, in tutto od in parte, non po .. 
tra.uno essere ricostrutti, salvo a quella distanza. ~ 
(È approvato.) 
e Art. 14. Il miniet.rc della guerra potrà per motiVi 

speciali, previo l'avviso del Consiglio del genio militare, 
e sotto l'osservanza dì quelle condizioni che crederà di 
dovere prescrivere nell'interesse della difesa: 

« 1 ° Permettere nella prima e seconda zona la costru .. 
zione di mulini od altri stabilimenti industriali, di mnri 
di sostegno, o di altre opere utili, che si riconoscesse 
potersi provvisoriamente tollerare: 

e 2° A utorìazare nella seconda e terza zona le costru .. 
zioni di varia natura, e la. ricostruzione, ampllazions o 
mutazione di forma doi fabbricati già esistenti. > 
(È approvato.) 
noscA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la. parola. 
nosc&.. Mi permetto di fare osservn.t·e a.1 Senat-0 che 

l1esperienza. avuta nol principio della tnilli carriera mi fa 
propendere a proporre che si ammetta questo articolo, 
per la. ragione semplicissima che quando si a.ecorda.no 
di queste concessioni temporarie, venendo il caso di 
dovere demolire le op0re eseguite, noh ostante tutte le 
condiiioni che si sinnn poste: d'obbligo di demolirle oc 
correndo, tuttavia. si dovè qua.si se1npre pagare un'in 
dennità. 
Io accennerò il ca~o che mi occorse all'epoca della 

costruzione del ponte della Dora. 
\'arie case erano state costruite coll'obbligo di demo· 

lirle occorrendo; tuttavia si dovette pagare ùna :inden 
nità; onde io credo clto sarebbe forse più prudente con;. 
siglio, nell'interesse del Governo, di escludere questS. 
concessione. 
Quando una zona rlcve essere libera, si la.sci libera.; 

non si concedano costruzioni provvisorie con obbligo di 
demolirle; perchè quando viene poi il ca.so (ohe nonar~ 
riva. sempre pochi anni dopo la concessione, ma spesse 
volte quando si sono perfino perduti i titoli), bisogna 
pagarle, e bisogna pagarle in tempi di guerra nei quali 
i mezzi del Governo sono sempre naturalmente minori; 

Quiii.di pare a me che, nell'interesse medesimo del 
Governo, come dissi, sarebbe forse opportuno di pre· 
scindere da queste CQncessioni, cioè di Tidurre io zone 
com.e devono essere pet~ rispetto alla difesa militare, di 
non permettere alcuua costruzione in queste zone per. 
non a vere poi a. pagare indennit.à che tornano gravose 
in tempi difficili. 
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LA. n:..t.n11on.t., ministt·o della guerra e ·marina. Io tuito cede al caso previsto, e dal principio che il GoM 
credo che gli inconvenienti segnalati dall'onorevole Mo- verno in virtù di quel dominio, che si chiama. dominio 
sca siano stati cagionati principalmente dalla mancanza eminente, ha il diritto di prelevare una parte aliquota. 
di una legge colla quale si ovviasse ai medesimi. degli utili di tutti i cìttadini per servire alla cosa pub- 
C'era bensì un complesso di disposizioni, di decreti blica. 

reali, ma una legge apposita non c'era, ed è precisa- Si argomenta dalla disposizione della legge relativa 
mente per questo che spesso non si osava diniegare tali alla espropriazione della proprietà. per indurne una 
concessioni. parità di trattamento per la modìfìeasione della. pro- 
Il Governo non aveva forza necessaria per provvedere prìefà, Si sa che le servitù non sono altro che modìfì- 

ai bisogni dello fortezze e nel tempo stesso gli manca- cazioni della proprietà: la. proprietà rimane, ma rimane 
veno le norme p~r non urtare troppo direttamente gli meno estesa di quello che sarebbe nei suoi limibi natu- 
interessi privati in quanto alle costruzioni a cui si ae- rali primitivi. I giureconsulti romani qualificavano con 
cenna. Qui non si tratta già di costruzioni grandi, per- quel linguaggio così espressivo che era loro proprio 
ehè sicuramente non si lasciera mai fare un fabbricato, queste servitù, chiamandole : praed-ia qualiter se ha- 
che richieda lungo tempo a distrurlo; ma si tratta sem- bentia. 
pliceroente di cose affatto provvleorie. Ora. la natura delle servitù e 1Q natura dell'espropria .. 
Per esempio, vicino alle fortificazioni di Alessandria zione della proprietà mi pare che siano, per cosi dire, 

si è fabbricato un caffè, una tettoia, che sono assoluta- tra loro opposte, o almeno discostdseime. polche quello 
mente provvìaoi-ii, o che da un momento all'altro si pos- che è privato della sua proprietà, sicuramente non po- 
sano dlstrurre senza neanche avere la ripugnanza così tendosi più valere di nessun mezzo onde ottenere i 
naturale di dover distrurre un edifizio considerevole. frutti, deve essere rimborsato, deve essere indennizzato; 

Non è nell'intenzione del Governo di lasciare fare una ma colui ~te unicamente soggiace ad una limitazione 
costruzione soda per doverla poi distrurre come si pra- contingìbile, Jlmitazione che non ba luogo che sotto la 
tica ordinariamente in simili casi. Quando avvengono pressione ili certi casi, io credo che debba soggiacere in 
di simili casi il Ministero ne riferisce al Consiglio del questa parte anche ad uno scapito senza reclami per 

,. genio, il quale fa le sue osservazioni. Alcune volte nega indennizzazione, pcicbè, come dicevo, è una delle qua- 
assolutamente il permesso; molte altre lo concede; ma lità del dominio eminente il limitare nei sudditi alla 
io non credo e.be da. ciò possano nascere grandi inecnve- legge una parte degli utili dc.xi vanti dalla proprietà. 
nienti. , Tale ò tutta la teoria delle imposte. Ohe cosa faccìamc 

Le cose succedute rendono molto giuste le osserva- noi colle imposte se non prelevate che si fanno sul pro- 
zioni del senatore Mosca, perchè realmente ci era una prietario e sulla proprietà piena del suo fondo ? Tut .. 
eonfusìoue generale di decreti e di regolamenti, di ser- tavia il proprietario deve pagare tutta l'imposta. E a. 
vitù differenti dalle une alle altre fortezze, per cui il qual titolo paga egli I'imposta 1 A titolo del dominio 
Governo era spesso in imbarazzo per sapere come ca· eminente. 
varsene. Ed è appunto per questo che crediamo impor- Per conseguenza io non nego che veramente è dura 
tantissima l'adozione di questa legge: importanza sen- q_ue:ita condizione, C'ho sarebbe desiderabile, s~ si pa- 
tita da tutti, sia dai 1niHtari, sia da.i non militari. tesse, che si desse un compenso a tutti quelli che sono 

•cLOPIM. Il sistema di precarietà è una conciliazione ptivati di una parte aliquota. qualunque dei lol'O utili 
fra. una causa pera1anente ed interessi tra.na:itorii i per nell'esercizio dei.loro foo.di. Ma per la ragione comune 
conseguenzii. questo sistema non nuoce all'interesse pub- che avvertiva e per ]a cansa che devo essere il caso 
blico e giova all1interesse privato. Le osservazioni che della difesa del Governo, non potrei indurn1i ad esten .. 
h& fa.tto l'onorevole ministro della guerra dimostrano dere al di là. di qua.nto ha proposto l'ufficio centrale, in 
come una. volta ehe si sia dichiarata la natura di questo _1 questa. parte, dei compensi da. darsi per ]e servitù mi- 
concessioni, non si durerà. fatica a 1neUerle.d'accordo litari. 
coll'·intcresse dei privati nel11cffettuare i lavori che si \ 11oscA., Mi permetto dì osservare all'onorevole sena .. 
dovranno fare aneho a scapito delle preesistenti couccs- tore ube a tenore delle leggi vigenti vi sarebbe una di- 
sioni. stinzione per il rispetto che si deve alla. proprietà iù un 
Poichè ho la parola e che da un lato rispondo alle caso di pubblica utilità come sarebbe quello dei lavori 

osservazioni del senatore Mosca, le quali tenderebbero pubblici, di lavori per fortificazioni o fabbriche mili· 
ad aggravare, a mio credere, le condizioni dei privati tari, eco. Diffatti il Codice civile dice in genere, agli 
rispetto all'ingerenza ed all'a.utoritù. del Governo, mi articoli 441 e 442, che nessuno potrà essere pQ.vato 
permetterò di aggiungere anllora alcune parole in ri- delle sue proprietà, nè costretto a cederle in modo qua- 
sposta alle osservazioni del -senatoro De Cardenas, le 1unque, anche per oggetto di pubblica. utilità, se non 
quali avevano per iscopo di mottere avanti l' inte~ previa una giusta indennità.. Tanto è che la legge 6 
reBse privato a danno e limitazione doU1lnte.resse pub- aprile 1839 determina in terw.ini molto precisi il modo 
blico. con cui queste indennità devono essere valutate, _e no~ 

Io e.redo che tutta. quMta. materia. sia. gl)vernata. da solo <:ontempla il da.uno rea.le, ma. ancora contempla. in 
due principii: vale a dire dal principio ehe il caso for- modo molto largo i danni relativi. 

11fi 
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Ora chieggo al Senato se quando per altri lavori di 
pubblica utilità il Codice civile, e quindi la legge 6 
aprile del 1839, determinano delle larghe indennità, 
non si abbiano a determinare eguali indennità quando 
si tra.t.ta di difesa militare. Io chieggo a me stesso come 

1 
dopo queste leggi che" sono in vigore, si vorrà per il 
caso di difesa dello Sttl.to non rispettare la proprietà 
come si riopetta nell'altra cp.so? 

Almeno questo« me fa un senso che mi pare che non 
sia troppo conforme alla giustizia, il trattare in caso 
di pubblica utilità in modo molto largo a favore dei 
proprietari, e non avere eguale rispetto ai medesimi 
quando si tratta di difesa militare. Mi pare che il ri 
spetto debba essere eguale per tutti, tanto più nel re 
gime in cui viviamo, come anche perché così esige la 
giustizia. 
scLoPtN. Il senatore Mosca, mi pare, ò entrato in un 

altro sistema, perché dapprima avrebbe coueeutlto nl 
Governo la facoltà di impedire anche che facciansi con 
cessioni a titolo precario, di usare più largamente dei 
fondi soggetti a queste servitù. 

Ora ìstimìsce un argomento d 'identitk tra le spropor 
zioni forza.te e le servitù militari. 
Oredevo di avere già accennata la risposta a questa 

diversità, ed è che altro è spodestare altrui del totale 
delle sue proprietà, <li privarlo assolutamente di trarre 
profitto da un fondo, altro è il coordinare anche me 
diante un sacrificio individuale l'esercizio di un fondo 
coll'interesse pubblico. E quantunque io bramassi che 
si potessero indennizzare tutti quelli che in qualche 
maniera sono privati di usare nel più lato senso dei b1;3- 
n~:6zi della. loro proprietà, tuttavia ravviso che ]& co&a 
pubblica ne sarebbe molto inceppataj bisognerebbe al 
lora venire ad indennizzare tutti i proprietari di quei 
fondi per dove passa un'armata, bisognerebbe estendersi 
a tntti gli incomodi che in qualunque modo ìl Governo 
possa recare ai proprietari. 
Qui non si tratta. propriamente di fare perdere le pro 

prietà, ma di modificarle nello stesso modo in cui si 
modifica l'uso della proprietà, limitandone i prodotti, 
togliendo una parte aliquota dei prodotti di un fondo a 
titolo d'imposta, Sicuramente il proprietario se ne ri .. 
sente, ma il caso non è eguale, in quanto che, da un 
lato si toglie la' radice delle proprietà, dall'altro lato 
non si modifica. che in qualche parte l'utile che se ne 
ricavava. 
In tutte le società. umane non c'è altro mezzo di vin 

colo comune e sociale che quello dei sacrifìaì individuali; 
non c'è altro ohe una continua rete di obblighi che si 
contraggono. Il Governo in questa parte ha il diritto di 
preferenza, ma. non nella misura in cui si vorrebbe pre 
tendere anche dagli oppositori, vale a dire che si ùo 
vesse pareggiare questa limitazione oolla privazione as 
soluta della proprietà. 

JIO•C.· Tornando alla mia prima domanda desidere 
rei che al para.grafo secondo dì questo articolo 14 si in 
dicasse almeno che si tratta solo di costruzioni provvi 
sori•, perchè il modo in cui questo paragrafo è espresso 

11 '/ 

è talmente generale che sembra che si vogliano per esso 
autorizzare- anche opere di una certa ri1evanza. 

« Autorizzare nena seconda e terza zona Je costru 
zioni di varia natura e la. ricostruzione, ampliasione o 
mutazione di forma dei fabbricati già esistenti. ~ 
Ora io dico a me stesso, come mai autorizzare, senza. 

un limite, opere le quali poi si debbano demolire f 'vor .. 
rei che si dicesse almeno ben inteso che quest•costru.ei()fii 
non debbOn-O essere di grande enti.là; ecco la mia pro· 
posta. 
Quanto poi alla questione sollevata dal conte De Car 

deuas e combattute dal conte Sclopia, mi permetto una 
sola oaservazlcne. 
Secondo la legge del 1B39, so si fa una strada, una. 

via ferrata, un canale, se, per ipotesi, si tagli un campo 
per metà, si ha diritto non solo al valore del terreno 
espropriato, ma ancora. al danno relativo arrecato al 
restante della proprietà. Suppongo che il conte Sclopis 
sia. proprietario di un terreno fra Ia seconda e la terza 
zona il cui valore, stante questa servitù, da 100,..000 
lire cui poteva ascendere, non potrà ora essere che cli 
50 a 60,000. Chieda io so accetterebbe senza osserva. .. 
alone questa servitù. Quindi, siccome in sostanza le 
servitù sono sempre in diminuzione del valore di pro 
prietà, vorrei mettere un'eguale condizione tra coloro 
che vanno soggetti all'impoeìzione d'una servitù per 
opere militati e coloro che la subiscono per opere 
civili. 

DES .&HBRots. Domando la parola. 
M:osc::A.. La difesa militare è oggetto di pubblica uti .. 

lha in cui tutti devono concorrere, ma non un privato 
a fronte di tutti gli altri. Quindi siano pareggiate le 
partito. A me sembra che ciò sarebbe più confortue alla 
giustizia. Deì resto, siccome mi dichiaro profano in qu·e .. 
sta 1nateria e che non è che un sentimento di giu.sti1.ìa. 
che mi 1uoveva a fare questa proposta, io lascio,. o.1 
Senato il determinare come crederà. pii1 opportuno. 
nEa A.nnuois. L'onorevole Mosca trova. incongruo 

che vi sia disparità di trattamento fra coloro che subi .. 
scono l'hnposizionc di una servitù per opora militari e 
coloro che la. subiscono per opere civili. 
Io mi permetto di osservargli che questa disparità 

11011 esiste. Anche trattandosi di opere civili si eta.bili .. 
scono servitù legali senza che per queste. servitù abbia. 
luogo veruna indennità. 
Il senatore Mosc• ha presente la moltiplicitll di ser• 

vitù che possono derivate dalla costruzione delle stra.de 
o da altre opere civili di utilità pubblica. Per nessuna 
di queste servitù ha luogo concessione di un'indennità.i 
così quando è costrutta una. strada ordinaria., vi hanno 
fossi lungo questa strada. i quali devono essore purgati 
per opera di proprietari dei fondi latista.nti; e per rim 
P91'ta di questa servitù, nou è corrisposta indennità 
véruna.. Così, vi hanno delle servitù F{'r i pianta.menti 
lungo le strade; anche queste servitù si stabiliscono 
senza col'tispettivo. 
Lo stabilimento delle stra.de fern>te impone ben altre 

soggezioni, e ben più gravi ai proprietari latlatanti. 
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Eppure si espropria senza considerare il danno che 
possa. risultare da queste servitù. Per la servitù pro 
priamente non è corrisposta alcuna indennità. 

PBENIDENT~. Questa seconda questione veramente 
qui non verrebbe a proposito, perché il principio sa~ 
rebbe gii> adottato negli articoli 1wecedenti. 

Rima.ne danque soltanto di venire all'aggiunta. che 
vorrebbe fare il senatore Mosca al paragrafo 2, che si è 
di stabilire I'autcriszaaione in modo precario .•. 

1lot1c.a.. Purché non si tratti di opere di molta entità. 
,;pnu1»•NrE. Questo è dell'interesse stesso dei pro- 

prietari. 
Il senatore Mosca persiste nella sua proposta ~ 
(I! senatore Mosca fa segni negativi.) 
Allora metterò ai voti l'articolo 14. 
(Il Senato adotta.) 
e .Art. 15. Coloro che avranno ottenuto le concessioni 

previste da.ll'a.rticolo pracedente, saranno tenuti di di· 
struggere le opere eseguite, di sgombrare il luogo dai 
materiali e di rimettere le cose nel pristino loro stato 
secondo l'ordine ìn iscritto che avranno ricevuto dal 
comaadaate superiore della Iorza militare del luogo, 
quando per provvedimenti occorrenti nell'interesse della 
difesa. venga. riconosciuto necessario, sotto pena di ve· 
dere ciò eseguito d'ufficio a. loro spese, senza potere in 
qualunque easo pretendere indennità per le opere o mi .. 
glioramenti eseguiti in virtù delle concessioni, e senza 
altra costituzione in mora, ne alcun atto giuridico. » 

(È approvato.) 
• Art. 16. Il numero e la larghezza delle zone, e le 

servitù relative da applicarsi alle singole località entro 
i limiti stabiliti dalla legge, saranno, previo avviso del 
Consiglio del genio militare, determinate con regio de 
creto da. inserirsi negli atti del Governo. 

e Secondo la gravità dei casi, il ministro pctrà ag 
giungere al Consiglio uf'fiziali generali o superiori del 
genio, dell'artiglieria o dello stato maggioro in numero 
non eceedente la metà di quello dei membri del me 
desimo. 1 
(È approvato.) 
e Art. 17. Quando abbia luogo la costruzione di nuove 

opere che importino servitù militari, oppure si esten 
dano, si riducano o ai sopprimano opere già. es.i~tenti, le 
servitù non s'intenderanno imposte, modificate od estinte 
sa non mediante un apposito regio decreto da emanarsi 
nel modo determinato all'articolo precedente. » 
(È approvato.) 
• Art. 18. Alla distanza minore di metri cinwanta 

da.i muri ohe cingono gli stabilimenti pubblici destinati 
al eonfeaicnamento, ·alla manipolazione od alla custodia 
delle polveri da fuoco o di altre materie eoggette ad 
esplosione, sono proibiti i magazzini o depositi di legna, 
foraggi od altre materie combustibili, le fucine ed ogni 
altro stabilimento provvisto di focolare con o senza fu 
mainolo, 
• Alla distanza minore di metri venticinque ò inoltre 

vietato di erigere costruzione di sorta, ad eeeesìone dei 
muri di einta, ru stabilire tubi per la condotta del ga~- 

luce, chiusure in legno o siepi morte, non che dì fare 
pìantamenti d'alberi d'alto fusto. ,. 

(È approvatc.] 
« Art. 19. La. soppressione dello costruzionì, chiusure 

in legno, pìautamenti d'alberi, depositi di materie com .. 
bustibili od altri attualmente esistenti entro i limiti 
sopra indicati, potrà essere ordinata, qualora valgano a 
compromettere la. sicurezza. o la. consesvaaìone degli sta 
bilimenti aecennuti nell'articolo 18, mediante indennità 
da stabìlìrsi a mente dell'articolo 92 de] regolamento 
approvate con lettere patenti dell'll luglio 1837. > 

(È apprcvato.) 
• Oer-o II. IJella limitasi011e delle eone. - Art. 20. La 

limitazione delle zone stabilita. con decreto reale sarà. 
fatta dal direttore del genio militare o da un suo dele 
gato coll'intervento dell'ingegnere civile della provincia, 
e del sindaco locale, e in contraddittorio dei proprietari 
interessati, i quali a tal fine saranno avvertiti almeno 
otto giorni prima. per pubblici tt1vvisi del giorno ed ora. 
delle operazioni. » 

(È approvato.) 
" Art. 21. Si farà risultare di tali limitazioni con ap 

posito verbale per ciascun coreane, da sottoscriversi 
dalle persone inter\'"enute, ed in esso si farà consta.re 
delle rispettive proprietà e di tutte le circosta.nze locali 
che possono intcressa.l'e lo servitù militari. 

c. Un tipo di delimita.zìone sarà annesso a ciascun ver~ 
bale di cui farà parte ìntegrante. 

e Le speso di tali incumbonti saranno a totale carico 
del Governo, > 

(È approvato.) 
" Art. 22. Saranno i proprietari all'occorrenza tenuti 

a dichiara.re l'origine delle costruzioni e le condizioni 
meùìa.nte le qua.li si lasciarono eseguire, e ciò senza. 
pregiudizio del diritto del Governo di oontraddire sif 
fatto dichial'azioni e di esigere le giustificazioni con ti .. 
toli o prove giudiziarie, 

" Tali dichiara.iioni saranno inserte nello stesso ver· 
baio.> 

(È approvato.) 
"Art. 23. Non comp<trendo alcuni, od anche tutti 

gH interessati, .sj procederà nullameno alle operazioni 
anzidette ed alla eompilazione del verb<tle. • 

(È approvato.) 
« Art. 24. Terminate le operazioni, le proprietà com .. 

preso nelle zone stabilite s'intenderanno immediata 
mente soggetto alle servitù fissate dalla presente legge, 
salve Ie rettificazioni che avessero poi a. farsi a dette 
zone in seguito alla risolUzione dei reclami di cui al 
l'articolo seguente. i. 

(È approvato.) 
• Art. 25. I ver~ali di cui agli artiooli 21, 22 e 28 

iima.rranno depositati durante tre mesi nelle sa.le dei 
rispettivi cornuni onde ognuno degli jntoressati possa 
averne visione e porgei·e i reclami che crederà del oaeo. 

.: Sarà pubblicato in ciascun comune apposita avviso 
del fatto deposito. > 

(È approvato.) 
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• Art. 26. Il giudizio sui reclami relatiV.i alla !iin~~ 
zìone appartiene ai tribunali do! conteniwso ammmi 
strativo. > 
(È approvaso.) 
« Art. 27. Spira.ti i tre mesi di cui all'articolo 25, se 

non vi saranno reclami, il minìstro della guerra ordi 
nerà con apposito decreto il plantamento definitivo dei 
termia.i. Quando invece vi siano reclami, il piantamento 
verrà ordinato nello stesso modo dopo la loro risolu 
zione definitiva. 

e Il pìantamento avrà luogo coll'intervento del sin 
daco locale. Gli interessati saranno invitati, mediante 
pubblici avvisi, ad assistervi. > 
(È approvato.) 
e Art. 28. Una. copia del verbale sarà rimessa al CO• 

mnne per essere conservata nei suoi archivi. • 
(È approvato.) 
• CA•o III. Delle co>itravvcn•ioni. - Art. 29. Ogni 

contravvenzione alla presente legge sarà accertata con 
processo verbale dagli impiegati del genio militare a 
ciò specialmente delegati dal .Ministero. Quelle relative 
agli stabilimenti contemplati nell'articolo 17 potranno 
hi'Oltre essere a.ccertate da impiegatl d'artiglieria a ciò 
·di>legati nello stesso modo. 

• Gli impiegati delegati per l'accertamento delle con 
travvenzioniJ prima di cornpiera alcun atto in tale qua 
Iit&, dovranno prestare giuramento innanzi al tribu .. 
nale della provincia. 
(È approvato.j 
•Art. 30. Ogniqnalvolta per l'accertamento di una 

contmvveu.zione debbasi penetrare in una casa od altro 
luogo chiuso , gli impiegati suddetti ne riferiranno 
Immediatamente alla direzione del genio, la quale 
richiederà il giudice di mandamento, od il sindaco 
o l'ufficiale di pubblica sicurezza di accompagnare 
alla visita l'impiegato riferente per procedere al detto 
accertamento. Il processo verbale, sottoscritto purs 
dall'autorità ìntervegnsnte, verrà rimesso alla, dire 
zione del g~nio perehs promuova gli ulteriori Incum .. 
benti. • 
(È approvato.) 
e Art. 31. Il processo verbale ò scritto dall'impiegato 

clte lo stende. È pure firmato tanto da esso ohe dai con 
travventori, e In caso di rifìuto par parte di qu1sti, se 
n& fa constare nello stesso verbale. 

<-·viene quindi asseverato con giuramento, entro due 
giorni dalla sua data, avanti il giudice di mandamento 
od il sindaco del comune in cui fu commessa la. oontrav .. 
venzione, i quali, nel caso in cui il verbale non sia 
scritto per iutiero dagli impiegati che lo presentano, 
dovranno, nell'atto di asseverazione, indicare il motivo 
di tale circostenza e far constare che venne letto ai 
medesimi. ,. 
(È approvato.) 
e Art. a.\!. I processi verbali fanno fede in giudizio 

Pei fatti me.terillli relativi alle contravveneioni, purchè 
tt.èUe. loro compìlasione si&nsi osserva. te le norme di cui 
negli artieoli precedenti e non siavi motivo lega.le di 
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I ricusazione contro coloro che li sottoscrissero. È per a.Itro 
riserva.ta.·all1imputato la- prova contra.ria.. > 

I
, (È approvato.) 

e: Art. 83. Ove i contravventori, a.vuta. notificazione 
1 
dei processi verbali dagli impiegati del genio e dell'ar 

. tiglieria, non riducano le cose in pristino entro il te1· .. 
mine che sarà. loro fissato, l'autorità militare trasmet-. 
terà i detti verbali all'avvocato fiscale perchè •i proceda 
a termine di legge. 11 

(È approvato.) 
« Art. 34. I contravventori saranno puniti con multa 

non maggiore di lire 500. • 
(È approvato.) 
e Art. 35. Ogni sentenza di condanna. couterrà inoltre 

la. pre:fiaHione di un termine al contravventore per ri 
durre le cose in pristino od almeno in stato equivalente. 
Quando egli non ottemperi, vi si farà procedere d'uf. 
ficio. • 
(È approvato.) 
e Art. 36. La spesa dei lavori che si dovranno ese 

guire d'ufficio sa.rà. all'uopo an.ticipa.ta dal Governo,.il 
quale ne con3eguirà il rimborso a, <uirico· dei contrav 
ventori colle norme stabilite per la riscossione dei ere• 
diti demaniali. > 
(È approvato.) 
• Art. 37. L'azione penale per l'applicazione dolla 

m-q.ita di cui all'articolo 33 si prescrive entro un anno 
dar giorno della commessa contra.vvenziòne. 

e Rimarrà tuttavia imprescrittibile l1azione spetta.nte 
al Governo per la. riduzione delle cose in pristino. • 
(È approvato.) 
< CAPO IV. Disposizioni transito1·ie, - Art. 38. Le di 

sposizioni anteriorì alla presento legge concernenti aUe 
servitù militari s1intenderanno abrogate a. misu1·a. che 
en1anera.nno i decreti di limitazione dì cLÙ alrarti· 
colo 15. • 

(È approvato.) 
e Art. 39. Sarà provvednto per l'esecuzione di questa 

legge con regolamento da approvarni per dec1·oto regio 
il quale sar1' pubblicato ed inserto nella raccolto. degli 
atti del Governo. > 
(È approvato.) 
Con quoata delibe1·a.zione e.s.sendòsi oompiuto l'ordi:Qe 

del giorno, prima di procedere all'appello nomin~le 
prevengo il Senato che io sa.rei per convocarlo P~r -il 
giorno di mercoledl o giovedl in seguito alla distribu 
zione· dalle rela.zioui che sono attualmente in pront6. 

Una voce. Giovedì è fe•ta ! 
V Mi. È meglio fissare venerdì! 
PRESIDENTE. Il Senato è dunque convoc~to per V•· 

nerdl 14 corrente. 
(Si. fa !'appelw nominale.) 

Risultamento della votazione: 
Votanti . . . . • . b2 

Votì favo1·evoli • 50 
Voti contrari . . 2 

(Il Sen•to adotta.) 
La seò.uta è levata alle ore 5. 
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PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE MARCIIESE CESA.RE A.LFIERI, 

SOMMARIO. Omaggi - Prcsenlaeitme di un progetta di legge pet riordinamento del seroisìo consolare - Appro 
vm1>ne della proposta di nomiriare una Commissione apposita per l'esame del suddetto progetto - Annun•io 
della deposicit>M di una proposta di legge del senatore Musio - Discussione del progetto di legge per l'esercieio 
della professione di procuratore - Dichiarationi ed ist1mza del ministro di gra#ia e giustì#ìa - Osserva#·ioni 
del senatore Musio, relatore - OpposieiOtle del ministro di gr•••ia e giuslizia - Articolo 1, de! progetto mini 
steriale - Parole dei ministro di graeia e giustizia contro la soppressione di quell'articolo, proposta dell'ufficio 
centrale - Consideraeioni del senalore M11sio, relatore, a sostegno della tncdesima - Risposta del mi1tistro di 
grazia e giustfoia --' Chiaritnenti del senatore Musio, relatore - Votazione segretq sopra quest'articolo, proposta 
dal senatore &fopis - Ado1i-One dell'articolo 1 ministeriale, non che <lell' articolo 2 - Istan1a del ministro di grazia 
e gi!lsti#ia in ordine all'articolo 3 - Dichiarazione del relatore Musio - Osseruosione del senatore Persoglio - 
Parlano il ministro di grazia e giustizia e ìl relatore Musio - Rinvio di questo articolo all'ufficio centrale, pro 
posto dal senatore &lopis - Obbiezione del ministro di gra•ia e giustizia sopra alcune aggiunte fatte al mede 
simi) dall'ufficio centrale - Risposta del senatore Sclopis - Parlano il ministro di graeia e giustieia e i senatori 
&lopi•, Gallina, il ministro di grana e giusti•i\e il senatore Gallina - N0>nina della Commfasione per rcsame 
del progetto di legge pel riordinamento del servino consolare. 

La sedntP. è aperta. alle ore 2 S/4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giustizia, e dei 

lavori pubblici.) 
>UIUOJll, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima I-Ornata, il quale viene approvato senza os 
servazioni'. 

OJLlQQI, 

PBftD>lm<TJ'l, Reco a conoscenza del Senato i se 
gitenti oma.ggi : 

Del vice-presidente della regia Ca.mera di commercio 
di Genova, di 10 esemplari delle notizie· sulle arti e 
sulle industrie degli Stati Sardi; 
Del signor Pio Ponzio, di 10 copie di un suo opuscolo 

delle guardie da fuoco di questa capitale; 
Del signor Cunìberti, di un suo opuscolo sull'ordina 

mento delle guardie campestri; 
Del signor avvocato Jacopo Virgilio, di alcune copie 

d'una sua memoria sulla. Corte d'appello autonoma ed 
indipendente nella città di Sassari. 

PBOGEftO DI J:iEGOE PEL BIORDl:S.&llENTo 
DJ:L S.BRTIZIO t:lON.OL.&JIB, 

»• l'0 ... 1:4, ministro di graeia e gius!i1ia. A nome 
del ministro degli affari esteri, ho l'onore di presentare 

al Senato un progetto di legge, giil adottato dalla Ca 
mera dei deputati, pel riordinamento del servizio con 
solare. (Vedi voi. DoC11menti, pag, 249.) 

PBUIDENTE. Do atte all'onorevole ministro di grazia. 
e giustizia della presentazione fatta, a nome del mini 
stro degli esteri, del progetto di legge relativo al rior 
dinamento del servizio consolare. Nel tempo stesso, sia 
che si consideri la natura del progetto, sia la sua mole, 
io credo di dover provocare una deliberazione del Se .. 
nato riguardo al corso, che debba il medesimo avete, 
cioè se l'esame di esso debba essere demandato ad un 
ufficio centrale, ovvero ad una Oommissione apposita 
mente nominata. 

Se il Senato lo erede, io metterei ai voti la proposta 
di nominare un'apposita Commissione. 

Se questa non è accett.ata., s'intenderà che il progetto 
sarà rimandato all'officio centrale, il quale verrà. no .. 
minato secondo ì modi soliti. 

Chi approva la proposizione per la nomina di- un'ap 
posita Commissione voglia sorgere. 

(È &pprovato.) 
Pregherei il Senato di voler determinare come in· 

tenda che sia. nomìnata questa Commissìone. 
Molti senatori. Dal presidente ! • 
••1:omEN'l:E. Allora prima che la seduta sia al suo 

termine avrò l'onore di far conoscete il nome dei sena 
tori eletti a membri della Commissione. 
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AN.NtrNZIO D:ELLA DEPOSIZIONE DI UX.à PROPOSTA. 

DI LEGGE Bill. filENA.TOBE UlTMIO, 

PBEfil»ENTE. Debbo annunziare al Senato che è 
stai& deposta sul banco della Preeìdenaa dall'onorevole 
Musio una proposta di legge. 
Io mi riservo di convocare un'adunanza privata del 

Senato medesimo, secondo il prescritto dall'articolo 76 
del nostro regolamento, perché deliberisì intorno all'av 
viamento a darsi all'accennats proposta. 

DJ"Str11#.U'ONE DEL PBOQE'l'TO DI LEf.lGE PF.B L'E· 

•ERCIZIO D3LL..l PROFE8NIO:N'E bi PBOC'tJBA.· 
'l'OBE. 

PBMIDENTr:.. L'ordìne del giorno ci chiama alla di 
scussione del progetto di legge relativo a1l'esercizio 
della. .Professione di procuratore. (Vedi vol, Documenti, 
pagine 89 e 96.) 
Essendo questo di non pochi articoli, io suppongo che 

il Senato vorrà esimersi dall'udirne la. lettura.. 
Invito l'ufficio centrale a. voler prendere posto al suo 

banco. I' 
È aperta la discussione generale. 
Non essendosi domandata la parola, è da presumere 

che non si intenda di entrare in una dlseusslone di pro· 
posìto sul principio di opportunità e ... 

DE roBDTA.., 1ninistro di gra$ia e giustieia. (Inter· 
rQfllpendo) Domando la parola. Io sorgo non per dare 
luogo ad t:llla discussione generale, giacchè nessuno ha. 
chiesto le. parola sulla medesima, ma solo per rivolgere 
anzitutto le mie congratulazioni ed i miei ringrazia· 
menti all'ufficio centrale, pel modo accurato e coscien 
zioso col quale egli esaminò lo schema di legge proposto 
dal Ministero, e priucipahnente a.ll'onorevole relatore 
de] medesimo per il bellìesimo ed erudito suo lavoro con 
cui si fece a rendere ragiono dello modificazioni dallo 
stesso ufficio proposte. Ciò premesso, ora debbo dìchia 
rare che avendo io pure attentamente esaminato il pro 
getto redatto dall'ufficio centrale, mi dovetti persua 
dere che l'opera non ha corrisposto all'intendimento 
degli onorevoli membri che Io compongono, imperocehè 
parecchie delle proposte varlazioni sono tali che, a mio 
credere, se venissero adottate, non solo turberebbero 
l'intera economia della legge, ma la. renderebbero inol 
tre meno consentanea allo scopo cui mira, e, starei per 
dire, ìnaccettabile. Quindi mio malgrado io debbo di 
chiarare che non posso accettare il progetto formolato 
dall'ufficio centrale e chiedere invece che la discussione 
sia aperta sullo schema del Ministero. · 

Confido che non si faranno opposizioni a questa 
istanza che il Governo è in diritto di fare, in caso di 
verso mi ri$erv0 di confutare le ragioni che si adduces 
sera al riguardo. 

ll\T&lo, relatore. Domando la parola. 
Io sono molto sensibile alle paroìe benevole dell'ola- 

---------------- 

revole guardasigilli, e lo ringrazio te.nto a mio nome 
che in quello dei miei colleghi dell'ufficio centrale della 
cortesia colla quale si è spiegato sopra il rapporto del 
l'ufficio sìesso ; mi duole però che consenzienti nel fine, 
siamo dissenzienti nei mezzi, d'io credo che quando le 
intenzioni sono egualmente buone, facilmente ~i com 
pone il dissenso. 
Del resto io credo che l'ordine della discussione affin 

che possa. essere più utile, comanderebbe che sia aperta 
piuttosto sul progetto che ha formolato la Commissione 
che sopra quello che ha fatto il signor ministro, gìac 
ehè in questo modo essa tornerebbe più chiara, più 
utile ; in questo modo là discussione del progetto della. 
Commissione abbraccierebbe la diacussione di tutta la 
materie, mentre ne abbraccierebbe la. metà se venisse 
ristretta al progetto del signor ministro. 

»E FOBESTA.t ministra di grui'a e giusti.ria. Quan .. 
tunque io sommamente apprezzi l'opinione dell'onore 
volo relatore dell'ufficio centrale, non posso tuttavia 
menomamente desistere dalla fatt• istanza, che oioè la 
discussione aprasi sul progotto presentatosi da.I :Mini 
stero. Ciò parrai consentaneo ai generali princìpii; im 
peroeohè ove la discussione sì aprisse non sul progetto 
del Governo, ma sfbbene su quello de1l1ufficio centra-le, 
questa legge rimarrebbe d'iniziativa del Senato. 
Il Governo presentò uno schema di legge, e secondo 

l'articolo 55 dello Statuto deve necessariamente il Se 
nato deliberarn sopra ciascheduno degli articoli di cui 
tale disegno compensi : sul medesimo per conseguenza 
debbe aprirsi e vertìre la discussione : sarà libero il 
Senato, ove non lo creda 1nr•ritevole di venire discusso, 
di rigettarlo senza passare all'esame degli articoli; ma. 
ove si faccia la dìscutssione, questa a termini della. legge 
fonda1nentale deve aver luogo sul progetto medesimo, 
e sopra. ciascheduno dei suui articoli. 
Scendendo poi dai generali priucipii ad esaminare il 

caso concreto, avvi ancota un a.It1·0 motivo, il quale si 
deduco appunto dallo modilìcazioni propostesi àall'nf 
ficio ctlntrale, il quale, mi si permetta la frase, ha de· 

1 capitato il progetto del Governo col sopprimere inter&· 
monte il capo primo, compo~to di quattro distinti ar· 
ticoli. 
Ora se si apre la discussione eul progetto da qnello 

compila.tosi, vengono tali articoli senz'altro esclusi espli .. 
cita.mente, epperciò mi tocc.;herà ripro11orli, ed fu qual 
modo? Per aggiunta.; e cominciare cos\ per un'aggiruita 
la discussione, e di conseguenza. per une. cosa senza 
precedente: qui,ndi io credo che nel caso attllllle, ap 
punto perc\1~ l'ufficio centrale avrebbe eliminato dal 
progetto addirittura. il priruo capo, necesaariaID.ente 
conviene partire dallo schern• del Governo, e deliberare 
prima sui 4 articoli che si credette di dovere come su .. 
perfl.ui sopprimere. 

Del resto dichiaro che tali osservazioni io Io fa.eoio 
per maggiore regola1;tà e fauilit.i. della discll88ione. Be 
poi stimasse il Senato di rigettare la mia ista.nza, io mi 
inclinerei sicuratnente1 come è debito mio, alle sUe de"''. 
liberazioni, ma sarei obbligato 11 ripfoporra tntti i ntl&f 
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articoli per via di emendamenti, ed avremmo così lo 
spettacolo <li vedere il. Ministero, il quale ha presentato 
uno schema. di legge, essere poi costretto a venire ad 
ogni tratto proponendo temperamenti ad un progetto 
che deriverebbe non p9'.da~::1 sua, ma da. tutt'altra ini 
ziativa, cioè da quella dell'ufficio centrale. 
Conseguentemente non già per puntlglio, nè })01'Chè 

io stimi poco pregevole la proposta dell'ufficio centrale, 
ma per la fa.cilità della discussione, e per la regolarità 
sua, ed A.llch'e perchè non rimangano menomati i diritti 
del Governo, rinnovo l'istanza che ebbi. fin dal principio 
l'onore di sottoporvi. 

PBF.HJDENTE. Io non posso a meno, prima di lasciare 
trascorrere più oltre la discussione, di richiamare al 
Senato i suoi propri antecedenti, coi quali ha stabilito 
che il progetto uscito da un'iniziativa doveva mante 
nersi, finchè chi aveva usato della facoltà di iuiziutiva, 
che gli ò data dallo Statuto, non avesse rinunziato al 
proprio progetto e fatto suo quello emendato. 

Questa è la giurisprudenza di tutti i Parlamenti, per 
quanto io mi sappia, e non credo che il Senato voglia 
andare incontro a questa uumimita di giurisprudenza, 
e contro alle precedenti sue delìberaaioni ; quindi è che 
non vedo alcuna difficoltà a procedersi in questo modo. 
Anzi, ripetendo quello che ha accennato l'onorevole 
guardasigilli, dirò, che nella circostanza attuale la cosa. 
è dì necessità, perchè non si potrebbero tenere per sop 
pressi articoli, che non verrebbero riprodotti nel con 
troprogetto, o senza che il Sanato abbia sopra i mede 
simi deliberato. 
li terzo e quarto articolo del capo primo del progetto 

del Ministero sono riprodotti altrove dall'uffìcìo cen- 
trale, ma. i due primi sono soppressi. · 

Procedendo quindi corno si è sempre pel passato pra 
ticato, chiamerò la discussione sul primo articolo del 
capo primo del progetto ministeriale ; se il Senato non 
crederà che debba essere ammesso, se esso concorrerà. 
nell'opinione dell'ufficio centrale, se Jo ravviserà, dico, 
superfluo, voterà contro, e l'urticolo rimarrà soppresso, 
e così dell'articolo secondo. 
In quanto agli articoli 8 e 4, se il Senato 1o consente, 

se ne potrà sospendere la discussione per lasciare luogo 
a collocarli o secondo la proposta del Governo nelle di 
sposizioni generali, o giusta. quella dell'uffizio centrale 
fra le condizioni d'ammessione i e passare cos) all'arti 
colo primo del capo primo dell1nffizio centrale corri 
spendente al primo del capo secondo del progetto mi 
nisteriale. 

Venendo a prevalere nella maggioranza del Senato 
o l'uno o l'altro dei Sistemi, si procederà a seconda. della. 
medesima ulteriormente nella. discussione. Il }Iinistero, 
o-ve "Venga. ad essere rigetta:t-0 il suo sistema.1 avviserà 
a quello che gli converrà nell'interesse della sua ini 
ziativa.. 
Non mi pare quindi, lo ripeto, che ci sia difficoltà al 

e11na. a.l riguardo, nè tanto n.ono motivo di allontanarsi 
dai precedenti del Senato o dalla giurisprudenza che ge 
nerahnt>nte è segu,ita in questa materia . 

... 
12? 

li.tJMio, relatore. Egli è certo che noi voglia.mo im 
piegare meglio il nostro tempo che in una simile di 
scussione ; però rispondendo qualche parola al signor 
guardasìgtlh, dirò che l'uffizio centrale fu cosi lontano 
dal credere che egli assumeva I'inìsiativa, che la sua 
conclusione è che si adotti il progetto proposto dal si 
gnor ministro colle modificazioni proposte dall,uffizio 
centrale. Dunque il progetto di legge resta sempre del 
signor ministro, la sua iniziativa resta. salva, ed in con 
seguenza l'uffìsio centrale non le recò il menomo pre 
giudizio. Del resto io credo che la giurisprudenza.del 
Senato possa invocarsi in un senso e nell'altro, gia.cchè 
in ogni genere di diseussìone quel metodo sì preferisce 
che dilucidi meglio la materia, che meglio abbracci la 
materia che si discute. Ora parve a noi che, discutendo 
il progetto dell'ufficio centrale, si ottenga meglio questo 
scopo. Si notò la difficoltà che allora il capo primo non 
verrebbe in diacussione ; ma ciò non può avvenire, giae 
ehè bisogna che la discussione cominci appunto dal 
capo primo per la ragiono che i due primi articoli che 
non ricompariscono più in altra parte della. legge se non 
si discutono in principio, rimangono fuori della diseus 
sìone ; venendo poi al terzo e quarto articolo, sarebbe 
questione se o no siano essi stati trasposti in una sede 
migliore •• d ogni modo noi siamo indifferenti che la. 
discussione cominci in un modo o nell'altro. 

PICE•mENTE. Io darò dunque lettura del progetto 
ministeriale : 

e CAPO I. Disposùtiom prelimi.nar-i. - Art. 1. L'eser 
cizio della professione di procuratore presso le Corti di 
appello o presso i tribunali provinciali è regolato dalle 
disposizioni della presente legge. • 
~ DE FOBUT.t., mi~nistro di gra&ia e giustizia. L'uffizio 
centrale propose la soppressione. di quest'articolo primo 
come pure dell'articolo 2, e come or ora dieevasi, la 
trasposizione dei successivi articoli 3 e 4. Il piimo ar 
ticolo è, a suo avviso superfluo. In verità io ammetto 
schiettamente che le. legge potrebbe stare anche to 
gliendo la disposizione in esso 'contenuta ; ma non posso 
ammettere che la. medesima. sie. aifa.tto superflua; ed 
infatti voggo che in tutte le leggi, massime in quelle 
organiche e di qualohe importanza., avvi 5empr& un ti 
tolo od un capo preliminare, che, raccogliendo sinteti 
ca.\nente in poçhi articoli l'oggetto e il piano loro, serve 
poi di bàse allo sviluppo che se ne dà nelle nlteriori 
dispQsizioni; il che torna assai utile ed opportuno, es- 
sendo molto importante che il legislatore cominci, ordi 
nando una. legge, a spiegare su quale materia. si aggiri, 
che cosa egli intenda. di fare, a qua.li priacipii Vuole che 
la. stessa s'ispiri. 
Appunto a raggiungere un tale scopo mira l'articolo 

1 della proposta governativa. Senonchè un altro motivo 
ancora determinommi a ciò fare ; e questo consiste nel 
disposto della legge 3 maggio 1857, con cui. mentre il 
Parlamento proclamava la libertà dell'esercizio della 
professione di procuratore, dìcevaai ·che una . legge a 
vrebbe poi prescritte le condizioni e le garanzie dell'e 
sei:cizio di tale libertà. Ora, qua.Ildo dal Govel"llO si pro- 
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senta questa legge, giusta l'obbligo che gliene iacum 
beva è naturale che esso accenni essere desse appunto 
quella a cui riferivasi l'anzi accennata del 8 maggio 
1857. 
Vi proposi quindi quest'articolo 1, per uniformarmi 

alle regole che osservansi nella. compilazione delle leggi, 
e parchè nel caso attuale era. conveniente accennare che 
adempievasi dal Governo all'obbligo con la. precedente 
legge impostogli. 
Del resto, o signori, l'ufficio centrale non vorrebbe 

quest'articolo 1 non già perchè in esso contengasi al 
cunchè di vizioso, o che non convenga dichiarare, ma 
bensì perché lo stime. superfluo : al Ministero invece 
esso pare neeesea.rio. Ora, dovendosi decidere tra que .. 
ste due contrarie opinioni, è assai facile vedere a quale 
di esse dare si debba la preferenza. Se si trovasse nella 
dìsposixione combattuta dall'ufficio centrale qualche 
difetto od inconveniente, io non oserei chiedere al Se 
llato che dessa mantenga.si ; ma poichè la ai vuole eli 
minata. soltanto perehè inutile, mentre il Governo 
opina che, venendo essa. a. depennarsi, la legge reste .. 
rebbe irregolare ed incompleta a fronte massime del 
·prescritto in quella. del 3 maggio 1857, in questo dis 
senso giova attenerei alla. via meno pericolosa, e questa 
consiste fuor di dubbio nel mantenere l'articolo come fu 
proposte dal Ministero, e confido che a tale opinione 
sarà pure per acconciarsi il Senato. 

Mt:rsio, relatore. L'ufficio centrale ha creduto che po .. 
tesse sopprimersi intieramente il capo primo del pro 
getto ministeriale per considerazioni di doppio ordine. 
Prima di tutto si /J domandato: quand'è che si metta 

un titolo preliminare ad un libro, od una leggo, ad un 
Codice? Qua.udo vi sono cose che, appartenendo a tutto 
il libro, in tutta la legge, in tutto il Codice, non tro 
vano sede apposita in questo o in quell'altro determì 
nato titolo. Ma qui eravamo nel caso che i due primi 
articoli erano inutili, e che gli altri due articoli del capo 
preliminare trovavano sede più apposita altrove, 

Manca.va. dunque la materia, ed era necessario che 
questo capo venisse soppresso. Però l'onorevole mini· 
stro trova che vi è utiiità nell'articolo primo, glaochà 
indica che il Governo ha adempiuto alla promessa fatta 
nella leggo del 3 maggio 185 7. 
Ma se lo scopo di ogni legge deve essere quello o di 

Tieta.re o di comandare, o di permettere una cosa, è 
sempre vero che una formola la quale non ha uno di 
questi tre scopi noa è propriamente articolo di legge. 
Ora cosa dice l'articolo primo ? Esso non dice altro 

se non che questa /J la legge dei procuratori. Ma do 
ma.Ildo se allora in ogni legge non si può introdurre 
questo artìcolo che non può essere legge. Pare dunque 
che non vi era necessità di sorta per conservare il primo 
artieolo. 
Per l'articolo 2 non si trovavn del pari alcuna ra 

gione per conservarlo, in quanto esso aveva l'oggetto 
di insinuare ohe la libertà della professione non indn 
cova la libsrta della tariilit. Ma quando nella stessa 
legge si hanno altri due a.rticoli in cui è dat~ un'Im- 

12 ., 

posta, anzi la pena a chi non osserva la tariffa, si vede 
chiaramente che vi è una superfluità in questa secondo 
articolo. Gli altri due articoli, che potevano avere una 
certa utilità, sono stati posti in altra sede più oppor 
tuna, gìacçhe quello delle incompatibilità è stato braa 
portato là dove si parla delle condizioni di ammissione. 
Colui al quale osta una Incompatibilità è inammissibile, 
dunque tocca alla capacita, tocca all'ammìssìbìlita e là 
dove è trattata questa materia, trovava. una migliore 
sede l'articolo terzo. Plnalmenta quando uno riunisce 
tutte le condizioni cli nmruessiona ed è ammesso all'e 
sercizio della professione, allora ai dimanda ed è il luogo 
di (ij,re dove egli possa. esercitarla. 

L'ultimo articolo del capo primo del progetto .mini 
sterlale è divenuto l'ultimo articolo del capo primo dèl· 
l'ufficio centrale. 

Dopo queste considerazioni la necessità di conservare 
il capo primo non ò dimostrata, anzi mi pare che si.a 
dimostrata tutta la convenienza di omrnetterlo. 

:M:i pal'e che una legge ht quale parla dell'esercizio 
della professione dei procur:l.tori debba cominciare logi 
camoute per dire : ecco co1ne uno può essere ammesso 
all'esercizio della professione di procuratore. Ed è ap 
punto il sistema cl1e ha. creduto pii'l logico l'ufficio cen- 
tl'ale. · 

nE FOBEH'l'A, niinistro di grazia e giusti.ria. Io non 
vorrei che il Senato, dalle dJlìcoltà cbe si muovono al 
capo preliminare, argomentare potesse che la discus 
sione di questa legge sia per durare eterna.mente. Per• 
tanto procurerò di essere breve nella 111ia risposta a.ll'o· 
norevole relatore, ed anzitutto lo ringrazio di ave1·e1 

parlando dell'articolo prin10, toccato anche dei tre altri 
successivi. In verità debbo ringraziarlo perchè si è ap 
punto trattando di essi che sentesi maggiormente quanto 
inopportuna sarebbt:: la proposta 80ppressioue- dell'in 
tero capo primo dello schema n1iniateriale. 

Io non credo che l'articolo primo debba iog1iersi, m1t 
credo poi ancora meno che lo possa.no essere gli articoli 
2, 3 o 4; ed eccone, o signori, i1 perchè. Io non dirò più 
dell'articolo primo: tutto il dissenso intorno al mede· 
simo tra. me e l'onorevole relatore in ciò consiste che io 
lo credo necessario eù egli as:;evera che se ne potrebbe 
far i:;enza. Ivi sta tutta la questione. 
Quanto all'articolo 2, in cui ei enuncia. qua.le sUL il 

ministero del procuratore, o dichiarasi che la ta.BBllo 
degli onorari ò fissata ]>Cr legge, l'onorevole relatOre 
dico che se ne potrebbe prescindere, giacchà quanto 
alla prima parte le attribuzioni dei procuratori sono 
indicate nella. legge Uella procedura civile, quanto alla 
seconda vi tt una. tariffa che non si tratta di sopprimere. 
Io non poeso consentire in tale opinione, ed invero an 
zitutto conviene riteuere che si tratta. di una legge or· 
ganica, cui spetta regolare, a. partire dall 'ammesWone 
fino alla destituzione, tutto quanto riflette l'esercizio 
della. professìone di 1):·ocuratore. 
Ora è ovvia la domanda: chi è il proouiatore? Obi è 

colui di cui intendian10 a rogolare l 'ammessionc, l'eael' 
cizio, l'interdizione, 1a destituzione? Quali ne sono le 
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attribuzioni? E questa non poteva in una legge orga- niente lasciare nell'arbieolo in discorso con cui viene a 
nica di tal fJttta rimanere senza adeguata risposta. Per- dirsi che per legge è fissata la tassa degli onorari. 
tanto noi cominciamo a dichiarare quali siano le atti-i- Quanto all'articolo terzo concernente le inoompati- 
busionì del procuratore dicendo che desso esercita. le bilità, mentre mi riserve di entrare in più parlioola.ri 
funzioni che gli vengono demandate dal Codice di pro- sviluppi quando verremo alla discussione, mi ristringo 
eedura civile, nè può tale schiarimento riputarsì meno ad osservare che la sua trasposizione non è stata felice. 
necessario. Quando si discuterà mi permetterò di far presente 
Quanto alla. ta.riffat non conviene confondere le idee. all'ufficio centrale ed in ispecie all'onorevole relatore 

Che cosa. è la-tarlffa j La tariffa determina. la 1nilju-ra che forse i termini nei quali fu concepito dal Ministero 
degli onerari dovuti agli utliziali che sono contemplati sono più chiari, o meglio conformi allo stile legislativo 
nella medesima, e la legge ne stabilisce l'applicabilità. che non quelli che vi si propcee di sostituite; a me inol- 
Quindi era pur logico che si dichiarasse espressamente tre non aembra mcltc regolare che si cominci una 1eggo 
che la tassa degli onorari doveva. intendersi dc~mi- con questa espressione : Affinchè un a.spirante possa 
nata. dalla tariffa, Questa quando trattiaì di applicarla essere aunnesso, ecc. 
verrà poi consultata, ma intanto era opportuno il pro- Osserverò per ora che altra. cosa ò l'incompatibilità, 
elamare che rimaneva tuttora in osservanza. E ciò fu ed altra cosa. è I'ammessìone. Le condizioni di ammes- 
tanto più indispensabile di espressamente stabilire, in f;ione devono accennare a1la capacità e alla. responsa- 
quantochè, quando si è fatta la tariffa, il ministero del bìlità ìn vista delle quali il candidato chiede di venire 
procuratore non era 1ibero; erano CSHi in allora nomi- ammesso ad esercitare un ufficio. L'incompatibilità se- 
nati dal Governo, oppure esercitavano iu virtù di una cenna invece l'esercizio dell'ufficio medesimo e viene 
piazza di loro proprietà, avevano una privativa, nn mo- dopo la. ammessione. 
uopolic, e la ta:riffa era il co1Tispcttivo del medesimo, Ma vi è di più; è cosa conforme alla pratica e ri- 
poichè avendo essi soli il diritto di esercitare quell'uf- chiesta pure dalla logica che si vanga nel ca.po delle 
licio, era. pure conveniente che a tutela dei cittadini si disposizioni generali quella. che converrebbe ripetere in 
fissassero le condizioni con cui esso doveva esercitarsi. dtvevsi luoghi. Or bene, quanto all'incompatibilità, noi 
Invece colla legge del 3 maggio 1857, proclamatasi la. saremmo precisamente in questo caso: se si parla del- 
libertà. dell'ufficio di procuratore, può sorgere (nè io 1' incompatibilità. unicamente per I' ammessìone , do- 
dico qui che tale opinione sarebbe fondata) i] dubbio se mando ohe cosa sarà quando uno già. ammesso si trovi 
la tariffa, fatta nel 1854, sia ancora applicabile al in uuo dei casì per cui non potrebbe più esserlo. Oon- 
giorno d'oggi, in cui mutata è la condizione delle cose. verrebbe dire prima quello che esercita iin tale o tale 
I procuratori possono dire : sta bene che nella legge si i·mpiego, un tale o tale ufficio non potrà essere am- 
tra.tti di chiedere il rimborso dene spese dì prccurstore, messo, eco., poi converrà fare un'altra disposizione: 
ma. chi dice che non possa chiedersi chB quanto è. clo~ giwllo che dopo essere staio a~nmesso avrà ottenuto una 
vuto a termini della tariffa.? Non ò egli qui il luogo di carica all'eDenienta di questo o quel caso ce.Qsa. dal diritto 
fa.r menzione alcuna delle relazioni fra procuratore e llì potet esercitare. 
cliente? Se il prDDuratore agisce contro il cliente da- Ad evitare pertanto la necessità. di tali ripetiiioni ~ 
v-a.nti ai tribunali per essere corrisposto della mercede rivolto l'articolo terzo con cui i1el1e disposizioni preli:. 
dei suoi lavori, non potrà ~hieder~ più di quanto è ùe- n:rina.ri stabilisconsi le ìncompatibilìtti. col ministero del 
terminato dalla tariffa. ~la dal momant.o che la profesw procuratore, le quali ostano alla ammessione ed allo 
sione è libera, non sarà egli libero dì convenire col suo esercizio. ove quella già siasi ottenuta. 
nliente anche un onorario maggiore? Ciò è consentaneo L'articolo 4 l'ufficio centrale dice essere meglio tras- 
al principio della libertà. di esercizio. Il procuratore portarlo dopo l'articolo 5 a seguito delle condizioni di 
non ha p.iù il monopolio, ll1)n l1a pili la. privativa, non am1nessione. Io credo che sia per so stesso evidente che, 
ha alcun privilegio dal Gove1no, o uon deve perciò es- !- siccome questa disposizione ha tratto all'esercizio, non 
sere privato del diritto che hanno tuttj quelJj che hn- I pllò essere confusa colle condizioni dell'ammessione ; e 
piega.no la lora. opera a favore di un altro, di pa.tt~g- 

1 
la cosa i3 ta.bnente \'era che l'ufficio centra)e propor· 

giare come meglio loro piace la retrìbui:ione. Tuttavia rebbe di metterla dopo di esse, perchè è nna cosa es.tra.- 
per considerazioni di utilità e nell'interesse pubblico, nea.. Non veggo quindi la necessità di toglierla dal capo 
noi vogliamo che non sìa. lecjto al procuratore di farsi preliminare, che riflette lo condizioni per l'esereizio 
pagare un onoru.rio a suo tu.lento. Ripeto che non iu- delle professioni. Del resto, ripeto, che mi riservo di 
tendo dite eon ciò ehe l'opinione testè aceenna.ta poBsa entrare in più particola.re discussione quando verremo 
a.vero qualche fondamento, ma mi permetta l'onorevole a deliberare sopra ciascheduno di questi articoli. In- 
relatore di osservargli cho non sarebbe nemmeno sprov- tanto pa.rmi che E:1ia abbasta.nza evìd~nte che non con ... 
visto di ragionevolezza un dubbio, tanto più pe.rchè, l'l1Ì vie.ne sopprimere quest1articolo e per conseguenza. il 
sia lecito il ripeterlo, la. tariffa. è anteriore aUa. legge cavo primo delle disposizioni 11relimina.ri. 
eh~· ha proclamato la libertà. dell1esercìzio ; tale dubbio X1Js10, relatore. Ebbi già. l'onore di dire quando e 
è debito no.stro di seioglierlo, e lo sciogliamo con le pow come ad una legge, a.d un Codice, $i deiie o si può p:re ... 
che parole che credo si po.,ano senza alcun inconve- mettere un titolo pr<tliminare. Ho detto che allora si 

1 "-) !• ?i 



- S"I 

TORNATA DEL 14 MAGGIO 1858 

premette un titolo preliminare ad un Codice quando si 
trotti di tegole che, appartenendo a tutto il compless~ 
della. legge, non banno sede apposita in essa. Ora. nu 
pare che tutte le disposizioni contenute ne1 capo;pr1~.o 
trovano sede apposita altrove o sono di per sè ìnutilì. 
Parve e pare ancora inutile l'articolo 1, polche non ha 
alcuno scopo legislativo, e senza scopo legislativo non 
si può far legge. Parve inutile il secondo per doppia 
ragione: per questa stessa, e perchè, io domando : se si 
conserva. l'articolo 2, perché si conserverà l'articolo 80? 
L'articolo 80 dice: "Nell'esazione degli onorari si os 
serverà la tariffa: > lo stesso dice .I'artieolo 2. Quale 
adunque dei due .ama il signor ministro di conservare? 
Parve a)!1ufficio centrale che il dubbio posto in ipotesi 
dal signor guardasigilli non sarebbe nè possibile nè ra 
zionale ; che dalla libertà della professione di procura 
tore non si potrebbe giammai argomentare alla libt•rtà 
degli onoruri ; e che se massime nella materia legisla 
tiva la. sobrietà. dello stile è un assoluto dovere, anche 
l'articolo 2 deve essere cancellato dalla legge come una. 
superfluità ed una ripetizione dell'articolo 30. 
Venendo poi al terzo e quarto articolo, essi non sono 

soppreeal, ma riprodotti in altra parte della legge. L'a1· 
ticolo 8 indica alcuni casì nei quali uno per ragioni di 
incompatibìlità non può essere ammesso fra i procura 
tori ; esso dunque logicamente apparteneva al capo in 
cui sono trattate le condizioni cli amrneaalone. L'arti 
colo 4 si sarebbe anch'esso potuto considerare come inu 
tile, giacchè dal Codice di procedura civile appariaee 
dove i procuratori sono ammessi a postulare: ma. quan 
tunque poco necessario, pure il medesimo è sta.t~con 
servato. 
Dalle ragioni finora. discorse pare abbastanza. dimo 

strato che due dei quattro articoli componenti il primo 
capo del progetto ministeriale sono inutili, ohe gli altri 
due devono trasferirsi altrove, e che quindi manca af 
fatto la materia per comporre un titolo preliminare. 
••z•mENTE. Do nuovamente lettura dell'artieclc 

primo, perché essendosi parlato degli articoli del capo 
delle diaposizicni preliminari, importa che il Senato 
abbia presente cosa veramente cade in deliberazione. 
(Vedi sopra) 
Pongo ai voti I'artieolo 1. 
Chi lo approva sorga. 
(Dopo prova e controprova risulta ohe 24 votarono in 

favore e 23 contro, ed il numero dei senatori presenti 
52.) 

llJC:LOPIS. Essendosi alcuni astenuti dal votare io 
credo che sarebbe più prudente di procedere allo squit 
tìnìo segreto. 

tJIBIU.IUo, segretario, fa l'appello nominale per la 
votazione segreta. · 

i-ai::amENTE. Riso.ltamento della votasìone : 
Votanti. ... , . . 52 

Voti favorevoli 81 
Voti contrari . 21 

{Il Senato adotta.) 
Leggerò gli altri articoli: 

e Art. 2. Le funzioni dei procuratori sono determi- 
nate dalle leggi sulla procedura, 

"" Per legge è fissata la tassa dei loro onorari, • 
(È approvato.) 
• Art. 3. L'ufficio di procuratore è incompatibile con 

qualsiasi impiego pubblico non gratuito,. giudiziario, 
amministrativo o militare e ccll'eaercialo del notariato, 

e Questa disposizione è alll·esì applicabile ai ministri 
dei culti. ,. 
L'ufficio centrale trasferirebbe il disposto di questo 

articolo 3 al paragrafo 9 dell'articolo 1 del suo capo 1, 
emendandolo nel modo seguente: 

e Non avere più alcun pubblico impiego retribuito di 
stipendio, giudiziario, amministrativo o militare, e non 
esercitare più il notariato, l'avvocatura, le funzioni di 
ministro di un culto, la mercatura o l'ufficio di agente 
consolare di una potenza estera. > 

DE FORESTA, nihtistro di grasia e giustizia. }Ii pare, 
e spero che l'ufficio centrale sarà dello stesso avviso, 
che converrebbe qui cominciare a votare Iii maaeìma, 
se cioè si vuole che le incompatibilità. siano stabilite in 
questo capo dello disposiaìoni preliminarl : e venire poi 
a discutere se debbasi accettare I'artdcolo nei termini 
proposti dal Governo ovvero in quelli surrogativi dal 
l'ufficio centralo, perchè nelle disposizioni non siamo 
d'accordo. Esso suggerisce altre incompatibilità ancora, 
e lo enuncia anche in termini che non potrei accettare, 
Quiudì porche la discussione sia più chiara. ed anehe 

più breve, parmi che si dovrebbe deliberare so si vuole 
che l'incompatibilità sìa prevista in questo capo delle 
disposizioni preliminari, e poi discutere sul tenore di 
quell'articolo in cui saranno le medesime indicate. 
Non ripeterò a questo riguardo ciò che ho già osser 

vato : mì pare che l'incompatibilità abbracci tutto il 
sistema, rifletta l'esercizio, e 'quindi non Aia con veniente 
di contemplarla solo nel capo riflettente l'ammeesione, 
perchè, come diceva, convetrebbe fare una ripetizione. 
n:usI01 relatore. Fincl1è si levava intieramente il 

titolo prelin1inare vj era utilità che quello che era ar 
ticolo 3 del titolo preliminare diventasse un numero 
dell'articolo I del capo 1; ma ora che ci sono dne arti 
coli che formano il titolo preliminare, cessa lo scopo 
della trasposizione fatta dall'ufficio centrale. 

In conseguenza. nulla osta Che questo che era il nu 
mero 9 dell'articolo 1 del nostro e&.po 1, adesso oocupi 
l'antica sua sede e diventi articolo S del titolo preli 
minare. 
Resterà a vedere se, o no, l'articolo debba stare come 

è stato proposto dall'onorevole ministro, ed abbracci un 
minor numero d'incompatibilità, ovvero easo debba !til:J 
bracciare quelle maggiori incompatibilità che l'ufficio 
centrale vuole introdurvi. Credo ohe le incompatibilità. 
proposto dall'ufficio centrale sono determinate da giusti 
e gravi motivi, per cui non si può aSsocìare a.ll'uffiziò 
di procuratore yenmo degli uffizi o qualità che l'uffizio 
centrale ba dichiarato incompatibili. In conseguenza 
l'ufficio centrale pe<aistè nell'idea che delle incompati 
bilità contemplate nella p<oposta fatta dall'onore:VQi$ 
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guardasigilli si debbano comprendere anche quelle dal 
l'ufficio centrale previste. 

PBESIDENTE. Siccome non si fa opposizione in quanto 
alla sede di quest'articolo, nel caso che si voglia dal 
Senato comprendere, fra le incompatibilità. proposto 
da.I Ministero, anche quelle aggiuntevi dall'ufficio cen 
trale, converrà rimandarlo all'ufficio centrale per una 
nuova redazione del medesimo. 
Non credç tuttavia che sia difficile di coordinare, 

quando il Senato così creda, le aggiunte che sì propon 
gono dall'ufficio centrale ccll' articolo ministeriale. 
Quindi mi pare che si dovrebbe deliberare intorno alla 
parie proposta dal Ministero, non stata contrastata nè 
dall'ufficio centralo, nè da. altri, e venire poi a discu 
tere e deliberare intorno allo aggiunte proposte dall'uf 
fìcio çentrale. 
Per andare avanti metterò ai voti la prima parte 

dell'articolo 3 così concepita. (Vedi sopra) 
PEB11oaL10. Io non ho alcuna difficolt~ di accettare 

tanto la redazione ministeriale quanto quella dell'uffi 
cio centrale, ad eccezione però delle parole non gra 
uito; perché vi sono funzioni che sono evidentemente 
nccmpatibilì coll'ufficio di procuratore, e che pure 
sono gratuite. Ne citerò solo due o tre. 
Le funzioni di giudice aggiunto senza stipendio, di 

sostituito soprannumerario, di luogotenente-giudice non 
possono certamente essere compatibjli coll'ufficio di 
procuratore. 
Aggiungerei ancora l'uffi:cio di usciere. Siccome quindi 

la redazione può indurre il timore che alle volte si po 
tesse credere che qualcheduno di questi funzionari po 
tesse esercitare l'ufficio di procuratore, ò meglio che 
sia. chiarito. 

DB l'OBl!:11TA 1 111inistro di grazia e giustizia. Io os 
serverò tosto per tranquìllare l'onorevole preopinante 
sul timore da lui nutrito, che con la redazione proposta 
dal Ministero potesse inferirsi, che l'uffizio di procura 
toro non fosso incompatibile con gl'impieghi gratuiti 
giudiziari, tra i quali appunto accennava a quello di 
giudici aggiunti ed anche di altri membri della magi 
stratura non retribuiti che basta di leggere l'articolo. 
Beco come è concepito. (Rilegge l'articolo 3) 
Le parole non gratuito aon riflottono g1'impieghi giu 

diziari, amministrativi e militari. Tali-parole non gra 
tuito non sono riferibili che a qualunque impiego pub· 
blico: quindi dopo il non gratuito, viono il giudiziario, 
amministrativo; del resto non ho alcuna difficoltà per 

. togliere ogni incertezza ad accettare qualunque aìasi 
emendamento che valga a meglio chiarire questo con- 
cetto. · 
Il Governo intende ohe l'ufficio di procuratore aia in 

compatibile con qualunque impiego giudiaiarìo, ammi 
nistrativo e militare e con qualunque altro impiego 
pnbblico; non crede che esso sia incompatibile (tale è 
il concetto del Governo) con l'ufficio di consigliere co 
munale,· di sindaco, a. ciò volle accennare con la prima 
parte dell'articolo 3; tuttavia quando simile concetto 
.11011 sembri sufficientemente spiegato, non ho difficoltà 

12~ 

di accettare qualunque aiasi spiegazione la quale con 
tenga questo concetto, che l'incompatibilità riguarda 
l'impiagato giudiziario, amministrativo, militare, qua 
lunque siasi, gratuito o non gratuito; che invece negli 
altri pubblici impieghi, come sarebbero appunto la ca 
rica d'agente consolare, di conaigliere comunale, di sin 
daco, o di altre unicamente elettive, allora l'incompa 
tibilità non ha luogo che quando alle stesse sia aggiunta 
una retribuzione qualunque. 

Ml!Nto, relatore. L'uffìcìo centrale non ha difficoltà. di 
accettare una formala che sia anche più dichiarativa 
ed esplicita, e tale da non lasciare più nessun dubbio. 
Pareva all'ufficio centrale, come pareva pure all'ono 

revole guardasigilli, che qcella parola fosse sufficiente; 
però le osservazioni fatte dall'onorevole Persoglio la 
sciando un tal qual dubbio, è meglio, essendo ancora. 
tempo, prevenirla con una formola più chiara e più 
precisa. 

PERsooL10. Io non propongo alcun emenda.mento, 
giacche se le spiegazioni ed il significato che tanto l'uf 
ficio centrale, quanto· l'onorevole signor ministro hanno 
dato alle parole non gratuito, crode il Senato siano suf 
ficienti, io non ho difficoltà di accettarle. 

PRESIDENTE. Io credo che sarebbe meglio di rima.n ... 
dare l'articolo all'ufficio centrale per una più precisa 
redazione, gìacchè non sempre queste improvvisazioni 
riescono così felicemente, come si desidererebbe. 

scLoP1s1 metnbro dell'ufficio cenit•ale. L'ufficio cen 
trale accetta l'opinione dell'onorevole Peraoglìo, e si ri 
serva. di meglio formularla, giaechè crede importante 
chwenga aggiunta quella dichiarazione, la quale ha 
dato luogo a dubbi, e ciò massime perehè sicuramente 
le semplici dichiarazioni che si fanno in Parlamento 
tanto dal banco dei ministri, quanto dagli scanni dci 
sonatori, non sono vere interpretazioni_ di leggo; p<l 
trebbero a questo riguardo esistere dei dubbi, ed è bene 
toglierli. 

Dunque l'ufficio centrale si riserva di estendere un 
progetto d'articolo in conformità dell'oplnlone emessa. 
dal senatore Per soglio, e dichiarativa di quanto ha detto 
l'onorevole guardasigilli. 

DE FORESTA., ministro (U grazia e giust·il'ia. lo non 
mi oppongo R- che quest'articolo sia rimandato all'uffìcio 
centrale percbè prepari un'altra redazione, che possa. 
allontanare i timori espressi dall'onorevole Persoglioj 
mi pare però che sarebbe facile di concretare anche qui 
una spiegazione che potrebbe forse accettarsi da tutti. 
A cagion d'esempio si potrebbe dire: « l'ufficio di pro 
curatore è incompatibile con qualunque impiego giudi 
ziario, amministrativo, o militare, o coli' esercizio del 
notariato, o con qualsìasì altro uffizio pubblico non gra 
tuito. > 
Mi pare che faceudc questa trasposizione tutti i dnbbi 

sarebbero eliminati i quindi so anche l'onorevole p_reopi 
nante è dcl mio avviso, noi potremmo progredire nella 
discussione senza tanto ritardarla. Del rest.o non ho 
difficqltà di aderire che àia l'articolo rimandato all'uf 
ficio centrale . 
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Voci. È meglio che sia rimandato! · 
PBESIDENTJ'!. Si intende rimandato l'intero articolo 

all'uffìcio centrale, e così anche la seconda parte di esso: 
quando si avrà una formala generale e più precisa sotto 
gli occhi si potrà discutere. Intanto vado a dare lettura 
dell'articolo quarto. 

llHJSio, relatore. (Interrompendo) Non crede il Se 
nato che sia il case di occuparsi anche adesso del punto 
se le altre incompatibilità previste dall'ufficio centrale 
in questa legge debbano o no fare parte dell'articolo 
terzo? A me pare che non sì devono più le lnccmpati 
bilith riprodurre nel capo secondo, e che qui soltanto 
sia la sede propria della loro trattazione. O che le in 
compatibilità proposte dall'nffìcìo centrale si adottino 
o non si adottino, pare che tanto nell'uno che nell'altro 
caso questo debba essere il vero momento dì occupar 
sene. 

PBESIDENTe. Bisogna dare lettura dell'articolo pro 
posto dal Miniatero affincbè il Senato sappia di cbe si 
tratta. 

STA.BA. L'articolo terzo non è ancora esaurito; l'uf 
ficio centrale, a. cui si vorrebbe rimandare, non sa cosa. 
debba formolare. 

lf<lt.OP18. Mi pare che per agevolare il lavoro dell'uf 
ficio centrale sarebbe meglio che fossimo d'accordo sulla 
sostansa; eppercìò bisogna. che noi udiamo le difficoltà. 
che vuol muovere il guardasigilli e la discussione suc 
cessiva. che farà. il Senato. AHorquandtJ noi converremo 
sul fondo della questione, sottoporremo poi al Senato la 
questione di formala, vale a dire la redazione. 

PBBSmENn:. Spiegherò solamente l'idea. che se ne 
faceva il presidente. L'articolo dell'ufficio centrale era 
composto di varie incompatibilità oltre a quelle conte 
nute nell'articolo del Governo. Nulla impedisce a senso 
del presidente che l'ufficio centrale proponesse queste 
nuove incompatibilità nel progetto del suo articolo. 

DE woREST.&., ministro di graiia e giusti.ria. Domando 
l& parola. 

Giacche veggo che l'ufficio centrale desidera, prima 
di formulare nuovamente l'articolo 3, di sapete se il 
Ministero aderisce alle maggiori incompatibilità, da esso 
proposte, non ho difficoltà di esprimere fin d'ora. quale 
sls la mia opinione a tale riguardo. O l'ufficio centrale 
si contenterà di queste apìegasioni per addivenire alla 
redazione domandatagli, oppure ai provocherà fin d'ora. 
un voto di massima dal Senato che servirà poi di regola 
nella redazione. 

Dioo quindi che oltre alle incompatibilità proposte dal 
Ministero nell'articolo 3 la Commissione ne propone tre 
altre, e sono: l'incompatibilità dell'ufficio <lì procuratore 
coll'esercizio della professione di avvocato, colla. mer 
catura, finalmente coll'impiego di agente consolare di 
una potenza estera. 
Io dichiaro tosto che non posso accettare alcuna di 

esse. Quando si è formolato l'articolo 8 sottoposto alle 
deliberazioni del Senato pouderatamente si limitarono 
le incompatibilità a quelle ivi accennate. 

Non si contempla la professìone di avvocato per due 
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motivi. Il primo sì è, percbà sebbene io non creda sia. 
giunto il momento di confondere quelle due professioni 
come in alcani paesi avviene per l'utilità dei litiga.ntit 
e dell'amministrazione della giustizia, credo però non 
sarebbe forse conveniente di stabilire qui incompatibi 
lità nell'esercizio di due professioni che più ·tardi e.oli& 
modificazione della legge sulla procedura potrebbero 
forse essere riunite. Per ora basta che sia provvisto· al 
l'Interesse dei litiganti per modo che non si facciano 
spese superflue, e credo che siffatto scopo si raggiunga. 
sufficientemente quando si dichiari, come si è fe.tto . 
nello schema propostovi, che il procuratore il quale 
riunisce nel tempo stesso la qualità d'avvocato non po 
trà mai percepire che gli onorari i quali gli spettereb 
bero come procuratore. 

Io credo che questo basti ai litiganti i quali sono certi 
così di non avere a sottostare a spese superflue, e non 
sembrami neèeHsario ùi stabilire incompatibilità tra due 
uffici talmente collegati tra. loro, che [n alcuni paesi 
sono riuniti e non ne. formano che uno solo. 

Ora. mi si consenta addurre un altro motivo ancora 
ed ~ che questa incompatibilità non si potrebbe in pra 
tica neanoc attuare. E diffat ti, o signori, il proeuratora 
secondo il Codice di procedura e secondo questa legge 
stessa può fare tutto quanto fa l'avvocato, e cumulare 
entrambe le funzioni. Quale è attualmente la differenza. 
tra. questi due uffici? Essa consiste tutto al più neJlo 
arringare, ed il procuratore, tanto secondo questa legge, 
che secondo il Codice di procedura puè anche, quantun 
que non sia avvocato, presentandosi avanti ai tribunali, 
esporre le ragioni dei suoi clienti in fatto ed in diritto. 

Importa quindi unicamente di impedire che il proeu 
ratore arringando non riscuota l'onorario da procura 
tore e da avvocato. Quindi noi, dichiarando l1~ncompa.ti· 
bilitè delle due professioni, faremmo una declaratoria 
in diritto che in fatto non sarebbe attuabile. 
La sola differenza sarebbe forse pe1 patrocinio davanti 

alla Corte di cassazione: un procuratore che non eser 
citi nel tempo stesso la professione di avvocato, quando 
anche ne abbia la· qualità, non potrebbe patrocinare 
da vanti alla medesima ; ma nel resto non vedo che vi 
possa essere alcun pratico risultato in questa separa 
zione d'uffici. 
Per ciò il }Iinistero crede che non convenga presorì .. 

vere nella legge che l'ufficio di procuratore I> incompa 
tibile con quello d'avvocato, e pensa che basti diehia 
rare che il procuratore anche essendo avvocato, anche 
arringando, e compilando cedole le più erudite, non po 
trà però mai esigere che gli onorari dovuti ai procara 
tori. Così è sufficientemente: provvisto alJ'inl.ei-osse dei 
litiganti, ed anche a. quelli della giustizia, venendo ad 
impedirsi che non si facciano spese inutili, superflue e 
forse meno meditate. 
Quanto alla seconda incompatibilità, a quella cioè de 

rivante dalla mercatura, non il irupe11satamente che il 
Ministero non la volle stabilire, È inutile che io ram 
menti al Senato donde tale incompatibilità. con a.lcune 
classi di cittadini e con alcuni uffici abbia tratto od· 

~ 
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gine. Vi furono tempi nei quali I'eseeciaio della profes 
sione, la quale più giova ad arricchire le nazioni, ed 
anche a farle progredire nella via dell'incivilimento, era 
reputato come meno dicevole e quasi derogasse alla. no 
biltà. di casta, o non convenisse ad alcune più impor 
tanti cariche e ministeri; e s.i videro respinti e da con 
dizioni sociali e da certi uffici quelli che esercitavano 
la. mercature, Ma la Dio merce non siamo più in quei 
tempi; al giorno d'oggi quando si tratta di una prof es .. 
alone libera noi non possiamo dichiararla incompatibile 
che con ciò che possa essere dannoso all'esercizio della 
professione medesima. 

Ora io domando: è forse che uno non possa essere un 
a.bile procuratore e attento al suo dovere, e nel tempo 
stesso fare un qualche atto l\i commercio? lo non ci 
veggo pericolo alcuno, e quindi non vorrei che in uua 
legge fattasi in nome dei più larghi princìpìi, e con cui 
si attua quella. libel'tÌ:lr proclamata precedentemente, si 
sancissero restriaioni non necessarie. Ora questa incorn 
patibilità non è giustificata o richiesta dalla necessita 
e non deve ammettersi. Le ineompat.ibilità sono esclu 
sioni, queste sono odiose, e le odiosità. non devono scri 
versi nelle leggi che quando non se ne può fare a meno. 
Ma v'he di più, o signori. E che? Questa incompatibilità 
non sarebbe cbe causa. di continue frodi. Potrebbe bensì 
dare luogo a questioni, a censure, ma non sarebbe mai 
giustamente a.pp1ica.ta, e di:ffa.tti noi abbiamo ne)lc no 
stre leggi attuali una. disposizione, per cui qualunque 
siasi non solo un procuratore o un avvocato, ma i più 
eminenti magistrati, le prime dignità dello Stato pos 
sono anche fare la. mercatura, firmare una lettera di 
cambio. (Interru1ìoni) 
Seguiterò le mie osservazioni, e vedranno i dotti miei 

interruttori che forse non mi apponevo male (l uaadc 
diceva che al giorno d'oggi qualunque eiasi persona può 
fare la mercatura. Chiunque di noi può firmare una let 
tera di cambio, e sottoporsi con ciò alla competenza del 
tribunale di commercio, qualunque sia la. sua condi 
sìoae, ed è di ciò che intesi parlare. Un procuratore che 
a.nà. firmato una lettera di ca.mbio in tal guisa, incor 
rerà egli. in una. pena.? • Oh no, mi si dirà, non è questo 
ohe volevano dire gli interruttori. Eglino Intendevano 
dell'abitudine del commercio. ,. È qui dove io voleva 
appunto soffermarmi. E come stabiliremo noi questa" 
abitudine? In due o tre atti o in quanti? Come faremo 
per determinare che un procuratore, perehè avrà fatto 
una, due o tra camhiali, si debba. considerare come 
eserolll!te la meroatura? 

Le quìstioni sarebbero numerosissime. Forse mi si 
dirà che al giorno d'oggi ciò non può accadere perehè 
vi;, IDI& legge d'imposta che stabilisce la tassa di pa 
tente ai oom.mercia.nti, e che perciò non potrà esercitare 
l'eser•i•io di proeuratore s?ltauto chi la. paghi. 

Ma &!!ora io osservo che per escludere l'ìncompatìbì- 
1\t& si avrà una spinta a fare frode alla legge; si farà il 
comm.ercia.Dte. sensa essere iscritti, senza pagare la 
tassa e $i finirà per a.llettare a contravvenire a questa 
ed alla logge sulle patenti dell'industria e del com· 

.. 

marcio. Quindi io credo che, nel mentre ciò sarebbe con .. 
trario ai prìneìpii che proclamiamo, e non avrcbbo al 
cun carattere di necessità, sarebbe di più un incentivo 
alla frode e a questa legge e a quella •ulle patenti. 

Io prego quindi il Senato a volere respingere la. peo 
posta. dell'ufficio centrale. Anche qui si ti·a.tta di esclu ... 
sioni, dì cose odiose, non scriviamole perclò nella. legge 
quando non FJiano assolutamente necessarie e quando 
possono avere conseguenze più pregìudiziovoli che ntHi. 
Una. raYola, soht por l'incompatibilità. dell'ufficio di 

procuratore con la. qua.lit.à di agente consolare. Per ve· 
rità, io non so perchè l'ufficio di procuratore non possa. 
con tali cariche conciliarsi. Se per ottenere le medesime 
si dovessero perdere i diritti civili, i diritti politici, op .. 
pure sottoporsi ad obb1ìgbi che Jo sottraessero alla vi· 
gilanza. della Ca1nera di disciplina, dei tribl111ali, od a. 
così incessanti occupa'l.\oni. che venisse allontanato dal .. 
l'esercizio della sua professione, allora io vedrei gius.li 
fieata questa iucornpat.ibilit.à.. ~,.la se il procui·atore non 
ces8a perciò di essere cittadino, se non cessa. ·di godel'e 
i dil'itti civili, se non è retribuito, dal mo1nento che 
non è stab1lita. l1incoropatibilith per 1e altre funzioni 
gratuite, pel'ch~ vorl'ete voi eho bia. incompatibHe 11uf .. 
:ficio di procuratore con quello di agcnt.e consolare d'una. 
potenza estera? 
Anzi io cJ·eclo cbe sia meglio che queste cariche sis.no 

confidale n. persone in grado per Ja ]oro posizione di co 
prirlo degnamente. Quindi non vedendo neppure giusti~ 
ficata questa. proposta, non potrei a.de1·ire a.Ba mede .. 
sirua. }] giacchè ho la parola1 mi consenta. il Senato di 
rivolgere all'ufficio centrale una preghiera, poichò egli 
deve dvedere quest'articolo 3. 

Io sono lontano dal tenere piuttosto al1a mia reda .. 
:Lione che a quella dell'ufficio centra1e; dirò tuttavia che 
la redazie:1\e del }linistero fu fatti:\. pensa.tamenta. e che 
non sarebbe senza qualche pericolo surrogarvi quella. 
dall'ufficio proposta. Fin dalle prime pa.rolo si sente 
come questa ultima sia meno opportuna. J.Von avere, si 
dice nell'articolo 9, più alcun pubblico impiego retri- , 
buito o sUpendio. Sembrertìbbe che tutti quelli che sono 
procura.tori o 1\Spirano a qneU'uffieio debbano avere re 
lazione a questa. sorta d'impieghi! Ma cambiando la re 
dazione1 sono persuaso che l'ufficio centra.lo riconosce 
rebbe essere meglio espresso il concetto del legisla.tore. 
Debbo poi fa1· avvertire più specialmente quella dispo 

sizione relativa all'incompatibilità dell'ufficio di proeu .. 
ratore eon quella di ministTo del culto. L'ufficio cen 
trale vedrà clie nei termini in cui è prop<>sto dal Mini 
stero non presenta forse gli inconvenienti cui darebbe 
luogo la sua redazione. In essa si dice: ' non eserciti più 
le fnnzioni di ministro del culto. • Ora si potrebbe du 
bitare se queste espre.ssìoni possa.no appliea.rsi ai mini .. 
stri del culto cattolico, il cui carattere è indelebile. 

Le parole .. non avere più ,. possGno la.scia.re quetdub 
bio. Si può bensì 11.sare quest'espressione rispetto ai mi 
nistri di quei cultj, che possono essere ministri oggi e 
non esserlo più domani ; ma ai sa.ce1-doti cattciliei il cui 
carattere è indelebile, questa espressione non può essere 
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stata applicata che per inavvertenza, ed ho creduto di 
doverla fare 11vta.1·e a:ffinchè se ne. tenga. conto nella 
nuova re daaìonc. 

8CLOPJ8. Signori senatori: abbiamo Inngameute di 
scusso il capo preliminare ; si trattava di semplici forme, 
di semplici regole di filologia. legislativa. Era, secondo 
che a noi parve, più utile l'entrare rieisamente in rna 
teria; era. più.veniente il conformarsi a.Ile forme del 
dire ed alle fo e disposizioni legislative quali oggidì 
si meutengonc. Il Senato ha giudicato il contrario, dob 
biamo chinare la testa alla sua decisione. 
La materia. che attualmente si pone in discussione, o 

signori, è materia assai più rilevante, è materia che 
tocca da presse gli interessi più vitali dei cittadini, è 
materia. in cui i legislatori debbono vestire la qualità 
di tutori della massa totale dei cittadini incapaci di per 
sè a provvedere ed esaminare sino a qual punto la Ii .. 
berta eonceduta dell'eaorciaio della professione (1i pro 
curatore possa essere utile, o possa diventare nociva. 

Io quindi raccomando al Senato (e non ha d'uopo che 
io glielo ruccomendi, perchè è sua abitudine; e non lo 
faccio per altro che per scarico del mio ufficio) di vo 
lere portare la maggior attenzione in questa parte, per 
chè dal testo di questa. legge potranno venirne molti 
danni, che net: uno poi di noi sarà più in caso dì ripa 
rare. E prima di tutto converrà che ci facciamo una 
giusta idea di quello che è la professione di procuratore, 
perehè mi pare che in questo forse noi abbiamo la di- ; 
sgrasia di discostarci alquanto dall'opinione dell'onore 
vole guardasigilli. L 'onorevole guardasigilli è occupato 
dall'idea della libertà, ed ammetterebbe facilmente che 
1Ul procuratore incaricato, sotto la salvaguardia e colla 
presunzione della legge, di vegliare agli interessi dei 
cittl\dini, potesse anche occuparsi di varie altra bisogne, 
ed attendere riel' una parte del giorno al suo dovere di 
procuratore e poi sviarsi legalmente ad adempiere altre 
incombenze. 
Noi all'incontro, o signori, andiamo per la via più 

stre~ta., noi cccdiamo cae la libertà de\l'eserciiio di pr{} 
fessìone di procuratore implichi necessariamente una 
conaecrazione abituale di vita all'ufficio di difensore, di 
tutela legalo cl~· i clienti. Per conseguenza non riputlamo 
che con ciò si tolga .la libertà, 111a erediamc di indiriz 
zare la libertà al suo vero scopo, perchè dal giorno in 
cui la legge permetterebbe al distratto, al disoccupato, 
od al troppo occupato di avere titolo e veste per assu 
mere la difesa di interessi di cittadini, e che poi iu fin 
dei conti questo ridonderebbe a loro danno, da quel 
giorno, o t1ignori, la causa. della libertà sarebbe pregiu 
dicata; in quel "giorno forse eomincìerebbe l'idea di ri 
tornare all'antico sistema e di fare sì che quelli che 
sono preposti, sotto l'aunuenza, pubblica, a certe pro 
fessioni che interessano l'universale attendano a queste 
professiolli, o non sia lÙro permesso di sviarsi ad altre. 

Premessa questa considerazione, la quale io credo di 
grandissimo momento, e che forse ci guiderà in tutte le 
nost\•e discussioni fino al termine di questa legge, io di· 
scenderò ad esaminare ln portata ed importanza delle 

1 q .. · '·\ • ?.e . 

tre rest1·izioni maggiori, o incoinpatibilità che dire si 
'foglia, che l'ufficio centl"1'le ha po~t<> nell' .. rticolo di au.i 
.si ragiona. Dapprima si è .stabilito che fosse inoompa.ti .. 
bile l1eserciiio professiona.le dell'ufficio di procuratore 
coll'avvocatura. 

L'onorevole guardasigilli, mirando forse nel futuro e 
volgendosi ad altro sistema, dove non è distinta la qua· 
lità di procuratore da quel!~ di avvocato nel foro, crede 
che sarebbe come un anticipare una specie d'impossibi .. 
liti. quando si volesse attuare quel sistema. 
Io so ehe in alcuni paesi, !oprattutto in Germania, e 

nel vicino regno del Lombardo· Veneto, l'ufficio di proc 
curatore e dì avvocato non è distinto l'uno dall'altro. Io 
mi per1netterò di osservare che, quando si aspira&Je a 
questa, che dico francamcute molto pericolosa. innova .. 
zione per i nostri costumi, bisognerebbecominciareda.1- 
l"avere dubbi sulla sussistenza del Codice di procedura, 
perchè quel 1nodo professiQna1e di àlfesa degli interessi 
privati giuridici, che <::'è 11cl regno Lombardo-Venete 
(che prendo per esenipio~ perchè è iJ più vicino), si eoor,. 
dina colla loro composizione dei tribunali, si coordina 
col sistema giudiziario, cul loro ordino di procedurai. 
Invece da noi, tutto questo sarebbe molto div-e,rso. 

Noi abbiamo fatto un Codice di procedura sull1esem;. 
pla.re fl-ancesc; noi ahbìam0 seguìto le nostre vecchie 
tradizioni di pubhlìcitii, di distinzione di ufficio, di ga. .. 
rnnzia pubblica. Forse bisognerebbe abbandonare tutto 
questo per condurci a quello sta.to che ci ha lasciato in .. 
travvede1·e l'onorevole guardasigilli. 
Io non ho previsioni, non pusillanimi tjmori, ma. 

prendo ]e cose con1e sono. Nello stato in cui ci troviamo, 
è ·egli vero che sia più utilt•, che il procuratore nou fac .. 
eia 1'avvoeato, anzi~L~ accun1uli queste due funzioni? 
Credo che la. risposta è facile. Io 1ne ne appellerò a. tutti 
quelli che hanno giudicatf\ (ed ho l'onore di sedere fra i 
primi magistrati del regno) ed a tutti quelli ohe banno 
avuto la. somma disgrazia di litigare, i quali, credo, si 
sono fotti capaci della necessità che vi è di dividere que· 
ste due fun7..ioni. 
Notate, o signori: la qualità propria della profe'8ione 

di prc,curtdore è quella., Sf-1 fossa permesso di dirlo, di 
fare l'a.gent.e quotidiano. Egli dirige le istanze giuriR 
diche, è il depositario dei titoli, è il depositario qualche 
volta- anche di denaro, ò il depositario dei segreti di fa 
miglia; e per conseguenza .C'.ì ricer-0a in hri ]a probit.à · 
prima di tutto, l'oculatezza e una cet·t& sagacità d'azione 
più che .non quella va.sta serie di cognizioni, per cui 
splendida riesce la professione di avvocat-0. 
Dai procura.tori non si r;-:erca. che abbiano compiuti 

quegli studi, senza doi quali non si può fare un.a tlec_Q".". 
rosa. comparsa nel foro come avvocato; quindi uno di 
loro cbe volesse fal'e troppo l'avvoca.to, forse Sarebbe ml 
men buon procuratore; invece un avvocato, il qua.levo'" 
lesso incaricarsi di esercitare ·anche la l)rofessione di 
procuratore, facilmente sa1·ebbe sviato a& queg1i atuai 
che 1·eclamano totum Jiomi~bem. Noi, a. fronte di questo 
stato di cose che è il nostro attuale, che (l()rrioponde alla; 
ragione degli studi divisi aecondo le diverse professioni· 
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di procuratore o di avvocato, crediamo che sia molto 
più utile di man.tenere q,ucata. distin2ione. 

Ma., osserva l'onorevole guardaeiqilli, quandosi tratta 
una causa, quale diversità passa fra l'avvocato ed il 
procuratore? Non prenderà maggior diritto per una 
parte e per l'altra, e farà da sè la causa. i la farà. cioè 
e-0111~ a.vifocato e la farà. come procuratore. Nient.e im 
pedisce questo nello stato attuale. Chi non vuol servirsi 
dell'avvocato, ottiene la sua sentenza ugualmente; non 
ha. bisogno dell'avvocato. In tal caso l'avvocato non 
rappresenta il litigante; invece è il procuratore che 
re.pprcsenta. la. persona ùel litigante. 

Dunque, in questa parte non si cambia lo stato at 
tuale. Ma quale sarebbe il pericolo 1 Sarebbe che uno 
fosse procuratore pel suo cliente in una causa, e avvo 
cato in un'altra, e per conseguenza confondesse e la pro 
tesaione eà. i limi.ti degli studi e 1e ragioni anche dei 
suoi onorari. E poi, tornando a quello che ci pare più 
importante, questo sarebbe una distrazione. grande. 

Ora per fare convenientemente il procuratore, e me 
ne appello a tutti quelli che nel nostro foro hanno otte 
nuto od ottengono una. gìni!>Lu. rinomanza 'e molla ripu 
tazione, ci vuole veramente applicazione da. mattina a 
sera, ci vuole una condotta. di vita pienamente coordi 
nata colle loro funzioni. Per conseguenza l'ufficio cen 
trale non crederebbe che nelle nostre condizioni attuali, 
lo ripeto, fosso utile di lasciare che J'nffìcio d'avvocato e 
di procuratore sì potesse confondere, e troverebbe peri 
coloso che uno fosse procuratore ed avvocato in una 
causa, avvocato soltanto in un'altra, o procuratore in 
una terza. 

Veniamo ora ana mercatura, e qui incominciamo a 
spiegarci chiaramente. 
Siamo tutti negozianti, è verissimo in un certo senso. 

Le lettere di cambio si firmane da tutti, operazioni in 
dustriali o con fortuna o con scapito grande, si fanno 
da molti; ma questo non fu nell'intenzione dell'ufficio 
centrale quando ha. proposta quest'aggiunta. 

L'ufficio intese di riferire in una. sola. parola ciò che 
si legge nel Codice di commercio, articolo 1, il quale è 
cosi espresso: e Commerciante è quelle il quale esercita 
'atti di commercio e ne fa la sua professione abituale, > 
Se si vuole si metterà questa locuzione, ma si trovi 
modo almeno che non si possa. permettere che il prcea 
ratore ne faccia la sua. professione abituale, e faccia 
nello stesso tempo la. professione abituale di procura 
tore. Quì non è necessario poi che io dica che non mai 
venne in mente all'ufficio centrale di credere che la 
me.rea.tura. deroghi. Non. \.I hl una terra. italiana., a. -fronte 
dei grandi nomi di Genova e Venezia, che si può credere 
che si voglia intendere che deroghi la mercatura. 

La. mercatura esige molte attenzioni; esige anche 
come diceva totuni hominem. Lasciamola separata, la 
sciamola. tra.tt-1.re da. quelli ebe vi si dedicano espressa 
mente, non confondiamo il palazzo ed i1 banco, e non 
l'aeeiamo sl che interessi troppo complicati rendano tal 
volte. troppo sospette le persone dei procuratori. 
La regola generale che il signor guardasìgìllì ha posto 

avanti, è che le incompatibilità. sono odiose, e che le 
odiosità sono da respingersi; e veramente io lo credo 
volontieri, ma le incompatibilità, conseguenze dirette 
della garanzia. che un uomo che ha la confidenza pub· 
blica assicurata dal Governo debbe presentare ai suoi 
concittadini, non sono inoompatibilità odiose; anzi tor 
nerebbe molto odiosa la soppressione di questa incom 
patibilità quando tornasse a detri~-~ dei poveri 
clienti i quali sulla fede della legge a hero proba 
bilmente a ricorrere a chi è troppo occupato per occu 
parsi di loro. 
In quanto alla terza, vale a dire alla incompatibilità. 

degli uffizi consolari, questa è stata suggerita da alcune 
informaeicni che ai sono prese sulle piazze marittime; 
e si è creduto che, siccome l'agente consolare si trova in 
caso di esercitare atti di giuuiadizione, di dovere pro 
teggere dei diritti pei nazionali della bandiera c11e rap 
prcsenta.1 fosse più conveniente di levare via questo peri 
colo di conflitti, di 'lstacoli, di sospetti; tutta.via. l'ufilcio 
cent.rale riconosce cho questa terza esclusione è di minor 
importanza della prima, e non ha difficolHt di abbando· 
nar1a, atteso massimamente la poca esto11sione di que 
sto ceto e la rispettabile qnalità di cui è investito. 
Quindi µer organo mio l'ufficio centrale non dissenti 
rebbe dal levare la terza di queste inco1npatibilità, ma 
manterrebbe la. prima e seconda., vale a. dire quelle 
della avvocatura e mercatura, prendendo la parola mer 
eatura come è determinata dal Codice dì commercio. 
Quanto a.lle parole di ministro d·i culto, l'ufficio cen .. 

trale si riserva di prendere in considerazione l'avvertenza.· 
del guru:dasigilli, e <li presentarle poi appositamente 
nel formolato che avrà l1onore di sottoporre al Senato. 

DE FOREN-TA, niinistro ili grazia e giusti11ia. Sono 
lieto di sentire che l'onorevole Sclopis si preoccupi della 
libertà, e che egli voglia che si prendano tutte le mag· 
gio1·j precauzioni onde l'esercizio di questa professione 
non tra.srno<li, affinchò possano i procnratori godere sem 
pre della libertà proclamatasi con la legge del 1857, e 
che ora viene qul-vi regolata. L'unico di:ssenso che parmi 
esista tra l'onorevole preopinl!nte ed il Ministero in ciò 
consiste, ehe esso vorrebbe, per tutela.re questa. libertà, 
maggiori restrizioni, mentre io bramo che la medesima 
aia veramente larga. e tale che non si stabiliscano limi 
tazioni a\ di lil. di quelle che possono essere necessarie. 

Del resto accetto con riconoscenza ln. dichiarazione 
che l'ufficio centrale non insiste sulla terza incompati 
bilità iu discorso. Ho detto con riconoscenza, perchè 
realmente da.Ile informazioni che gli pervennero, l'uf 
ficio contra.le ha potuto convincersi che nella città di 
Nizza. vi sono procuratori pregevoli e p61' probità e per 
dottrina, ed i q,uali rivestono la. qualità di vice-consoli 
di diverse nazioni, e sarebbe stato molto rincrescevole 
per me ùi vedere adottata una. disposizione che avrebbe 
privato dell,csercizio della profeàsione loro tali persone. 

Quanto alle altre due incompatibilità duolmi di non 
avere consenziente l'ufficio centra.le, e men.e. duole tanto 
più perchè non mi potei persuadere della necessità di 
mantenerle nemmeno dopo le osservazioni fatte dall'o- 
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norevo1e preopinante. Quanto all'avvocatura io non bo 
inteso alcun argomento che abbia. potuto dimostrarmi 
un vero inconveniente, od un pregiudizio nell'esercizio 
cumulativo della professione di prcecratore e di quella 
di avvocato. 
L'unica. ri:t\essione che si faceva ai è che il procura 

tore esercita un ministero molto delicato, cui egli debba 
consacrare .. tutta la sua attenzione, ed è quindi neces 
sario che non sia da altre occupazioni distolto. 

Io seguitai con molta attenzione le osservazioni fat 
tesi a questo riguardo per vedere se mai per avventura 
si verificasse il pericolo di qualche frode, danno o pre 
giudizio sia pubblico che privato. Ma nulla intesi a 
questo proposito, soltanto si disse che, esercitandosi le 
due professioni, non si può portare lo studio e l'atten 
zione necessaria ad entrambe: a me tuttavia. sembra. 
essere lo stesso esercitare una sola professione con molte 
clientele, incaricandosi di numerosissime cause epperciò 
nella impossibilità di attendervi con molta cura, quanto 
esercitare due professioni con minore quantità di affari, 
ed attendere ad entrambe. 

Del resto io prego il Senato di ritenere che il Governo 
non propone che sì dichiarino accumulata le due pro 
fessioni, ma soltanto che non si scriva nena legge una 
incompatibilità la quale potrebbe essere disdetta più 
tardi. 

L'onorevole Sclopis diceva che la stessa è scritta già 
nella legge e che abbiamo un Codice di procedura in 
cui se non nei termini, almeno nel complesso, le due 
professioni sono separate. Ebbene io lo prego di rtte 
nere che abbiamo un Codice di procedura che la ]egge 
ci obbliga. di rivedere in questa stessa Sessione parla· 
mentare ; se non si potrà. ciò fa.re per ora, necessaria 
mente dovrà essere riveduto più tardi, e bramo che si 
lasci libero il Parlamento di decidere allora, se possa 
essere o no nell'interesse della giustizia e dei litiganti 
di cumulare le due professioni. Facciamo una legge che 
ha. un carattere definitivo, e non dobbiamo inserirvi un 
principio che può essere rivocato domani; e siccome i1 
Codice di procedura deve essere riveduto, e non è ora 
che temporario, non vuolsi pregiudicare ora la questione 
che in occasione della. sua revisione troverà sede mi 
gliore; ed allora, io lo dico fin d'adesso all'onorevole 
preopinente, non sarò gi.à per prendere l'esempio di ciò 
che abbia a fa1·si in Lombardia nè nell'impero che do 
mina sulla stessa, ma li toglierò cela ove mi spinge la 
conformità delle opinioni, •nei paesi liberi, cioè della 
Germania, ove io vedo stabilito nelle leggi princìpii i 
più liberali che possano desiderarsi. 
Qua.nto alla mercatura, io sono lièW di vedere come 

l'onorevole preopinante abbia riconosciuto che i termini 
nei quali è proposta questa mcompatibilita dall'ufficio 
centrale, sono diversi dal disposto dell'articolo 1 del 
Codice di commercio, che mi pare aiasi citato. In questo 
si dice che il commerciante è quello che fa la profes 
sione del commercio abituale: e al contrario l'ufficio 
centrale dice che l'uffizio di procuratore è incompatibile 
colla mercatura: cosi si potrebbe argomentare: procu- 

1 ii 

ratori voi avete fatto atto di eommerclo, la professione 
di procuratore è incompatibile colla mercatura, dunque 
voi avete contravvenuto, dunque dovete cessare, dovete 
essere interdetti. 

L'ufficio centrale però osserva ohe in ogni caso ai ri 
ferirà. alle disposizioni del Codice di commercio; così Ii .. 
mitata, cosi stabilita la incompatibilità, sarebbe più 
accettabile, ma io dichiarerò schiettamente che asse.i 
difficilmente vi potrò aderire, e ciò perché l' Perehè 
parto sempre dal principio, che quando noi facciamo 
una legge in nome della libertà, e la facciamo in nome 
della libertà. per l'Jnterease stesso dei litiganti, non dob 
,biamo poi stabilire incompatibilità che non siano gin 
stifìcate, 
Ora quali sono i motivi, gli argomenti"' coi quali vo 

leva giustificare l'opinione sua ? A s110 dire il procura .. 
tore deve dedicarsi ìntieramente all'uffizio suo e non ha. 
da fare altro. Ebbene io rispondo all'onorevole preopi 
nante: noi non abbiamo· bisogno di scrivere incompa.ti .. 
bilitù nella legge: perchè il procuratore faccia unlea 
mente il procuratore basta che sia uomo dotto e probo, 
ed egli avrà tanti clienti che basteranno perehè non 
vada a cercare di compromettere la sua fortuna col fa.re 
il commerciante. Jvia se per avventura e per circostanze 
peculiari un procuratore non ritraesse nell'esercizio 
della sua professione tanto di che sostentare sè e la sua 
famiglia, vorremo noi impedirlo di tentare anche con 
qualche speculazione una via che possa essere utile .e 
necessaria. alla sua momentanea. sussistenza ? 

lo credo che non sarebbe q casto principio da scriversi 
nella legge. Pertanto, quan1o non veggo un'utilità nel 
mantenere un'incompritihilità, la quale è oscluso che sia 
occasione di frode, quando si conviene che non può es· 
sere quistione di disdoro nt) alla. persona nè ai tribunali, 
che si eserciti quella professione, dichiaro che non so 
persuadermi della nel'essità. di mantener13 la. proposta 
dell'ufficio centra.let quantunque ripeto ohe, formoJa.ta 
nei termini testè. enunçiati, sia più accettabile; ma di 
chiaro ad un tempo che non oserei prendermi la respon 
aabilità di questa restrhdone che non vedo sufUciente· 
monte giustificatiiio. 

liCLoPuil. L~uffici·' centrale con suo ra1nmarico è co .. 
stretto a persistere nelle due sue proposte d'incompati .. 
bilità, cioè incompatibilità coll'avvocatura ed incompa 
tibilità colla mercatura (ben inteso che quost'ultima 
parola sia presa nel vero senso italiano, che cioè la 
mercatura è l'atto di colui che abitualmente attende al 
traffico, è la professione di commerciante), ed intende· 
rebbe quindi l'ufficio di surrogare a quelle parole le al 
tre consecra.te nel primo articolo del Codice di com 
mercio, cioè la pt·of essione abituale di commercianti, ohe 
sa.rebbero più in arn10nìa. 
Il signor ministro ha avvertito che si fa una. legge 

definitiva, e nello stes•o tempo ci ha parlato della ri 
forma pi·ossima e probabile del Codice di procedura. 
Qneato prova che le leggi non sono guari definitive, 
perchè il Codice di procedura, che è di ben altra mole, 
e di ben altra importauza che non la legge dei procura.~ 
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tori, dopo pochi anni di esistenza deve, a termini giit 
della legge prima, subire una modiflcesione. 

Quando all'epoca. della riforma del Codice di proce 
dura civile sarà fatto capace il Senato che si debba mu 
tare l'organizzazione del foro, allora il Senato cercherà. 
sicuramente di coordinarla con la nuova procedura: 
frattanto però il Senato prende le coso tali quali stanno, 
a fronte del Codice di procedura, a fronte delle nostre 
antiche leggi; a fronte dei nostri costumi. 
Il signor ministro ba osservato che facciamo una 

legge in nome della. libertà. Si, o signori, la facciamo 
in nome della libertà, ma la. facelamo colle cautele della 
prudenza, in nome della rispouaabilita, che pesa. sopra 
di noi, di tutelare gli interessi privati. 
Un'ultima osservazione ci ha fatto il signor ministro: 

ci ha parlato d'un povero procuratore il quale, non 
avendo cause, fosse costretto di rivolgersi a specula 
zioni commerciali. Se veramente questo fosse il caso, io 
consiglierei il procuratore a emettersi: chè in una pro 
fessione così necessaria e così rilevante come quella del 
procuratore, chi non trovi di che campare, ha. falsato 
la sua vocazione, e sicuramente quel procuratore non 
milaacierobbe in nessuna maniera tranquillo sull'uti 
lità. e sull'opportunità e sicurezza del suo ministero. 
Signori, spetta. a voi il decidere. 
PRE8IDF..NTE, In quanto al voto a darsi sulla prima. 

parte dell'aggiunta, fatta dall'ufficio centrale, non si in .. 
contra difficoltà. 
In quanto alla seconda il Senato perdonerà il suo 

presidente, se egli forse troppo rifugge dal porre ai voti 
disposizioni che non siano formulate in modo chiaro e 
preciso. Ci vorrebbe perciò una proposta che fosso re 
datta in termini ben definiti. Giacchè la parola met'()a· 
tura è riconosciuta insufficiente. 

GALLINA.. Domando la parola. 
Mi permetta qualche osservazione sulla posizione della 

questione: avverte che il signor presidente fin da priu .. 
cipio, esordiendosi in questa discussione, aveva posto la 
conclusione di rimandare all'ufficio centrale i due arti 
coli, quello cioè proposto dal Ministero su cui si era già 
d'accordo, ed il secondo, paragrafo 9, proposto dall'uf 
ficio centrale, il quale poteva dare luogo a discussioni. 
Egli faceva. questa proposta di rinvio perché questi due 
articoli disparati fra di loro senza nessuna analogia fos .. 
sera riuniti in un solo, il quale darebbe poi luogo ad 
una discussione profonda, adattata alla gravità delle 
circostanze. 
Il Senato ha creduto, sull'istanza del guardasigilli, 

che sì dovesse fin d'ora. discutere sulle incompatibilità 
proposte dall'ufficio centrale. Noi abbiamo anticipata 
una lunga e lunghissima discussione, la quale non è 
probabilmente propcrsicuate alla perpetuità di questa 
legge, e siamo con ciò venuti ad una conclusione, che è 
appunto quella. a. cui poco fa accennava il signor presi .. 
dente, vale a dire, di non potere mettere nello stato delle 
cose in votazione queste diverse incompatibilità, per la. 
ragion~ che hanno bisogrlo di essere ordinate. 
Onde la. proposta di rimandare prima all'ufficio cen .. 

trale i due articoli, perchè ne fosse formato un solo, di 
venta. tanto più necessaria in questo momento, in cui 
vediamo tutti, ripeto, che una lunga e lunghissima di 
scussione non ha condotto ad una conclusione. E non 
poteva condurre ad una conclusione certamente, perché 
si è fatto una tale confusione di ciò che costituisce l'è ... 
sercizio della mercatura e di ciò che costituisce I'eser 
cizio cli un'altra professione, che è diametralmente op 
posta, che non sapremmo come concepire ne l'una, nè 
l'altra. 

Diffatti, come può dirsi che, quando uno sottoscrive 
un pagherò, e ha potuto fare un impiego di danaro in 
un modo qualunque, che entri anche ne1la via commer 
cìale, si è fatto negoziante per quest'operazione? Come 
puù dirsi che, quando uno che copre una carica nel no 
stro paese e sottoscrive una lettera di cambio, si è co 
stituito negoziante? Come può asserirsi che, quando 
uno esercita una professione, ed è condotto da. circo 
stanze particolari a prendere un'cbbligaxione con una 
formula, per la quale può essere giustificabile da un tri 
bunale di commercio, f'gli è diventato negoziante? 

Signori, io non intendo questa conclusione, e non la 
vedo conforme ai principii che regolano l'esercizio delle 
professioni. 

Dunque, per intendere l'esercizio di queste profes 
sioni, è indispensabile che a mente fredda ciascheduno 
si formi un'idea. del concetto della cosa, e non veda 
crearsi, in nome di una libertà. che non ha siguifìcato, 
confusione e difficoltà in una legge, che ha per scopo 
principale la tutela pubhlìca, cd è intesa aa escludere 
tutti quegli abusi the possono molto facil1nente intro .. 
dursi in quest'esercizio di professioni. 
Io eredo per congegnenza clic ìl Senato sicuran1ente 

non ha pe1·duto il suo tempo in questa discussione (benw 
chè io presuma che ll1 medeshna si rinnave:·ìL domani in 
termini più stretU) perchè noi abhiRrno potuto esami 
nare in noi medesi1ni l'importanza. delle considerazioni 
che ci sono fatte. ])alht rcda:1.ione poi dell'ufficio cenw 
trale di un nuovo articolo il Senato sarà posto in condi ... 
zione di poter emettere la sun. opinione con fondamento, 
e con fonde.1nento ~.ale da ottenere quell'effetto, che tutti 
desideriamo, vale a dire rordine della legge, e la precì 
sione dei termini per rJ1i ha da applicarsi. 

DE FOBEMTA., niinistro di grazia. e g'iustieia. Do 
mando la parola per una sola osservazione. 

~Ii pare che l'onorevole Gellina pel piacore di comw 
bàttere il guardasigilli abbia supposto che sia ad j .. 
stanza del inedesimo che si intavolò la discussione, a. 
suo dire }unghissìn1a, e quindi, per confermare ciò che 
nessuno contesta, faceva alcune osservazioni cui non 
1nanca certo il suo merito. 
Non è il guardasigilli che abbia l'atto istanza che si 

discutesse fin d'ora; il guardasigilli si limitò ad aderire 
per quella urbanità e convenienza, che da. tutti in que .. 
sto recinto si osser•ra, all'istanza. dell'ufficio centrale. 
Del resto, rni rincresce che l'onorevole Gallina abbia 

trovata la discussione alquanto confusa.: anch'io per 
verità arrivai appena, seguita.udo le sempre dotte sue 
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osservazioni, a comprendere quale sarebbe la sua con 
clusione, alzandosi a combattere ciò che non era in que 
atione. 
Quando poi io osservai che non credeva potesse venire 

adottata la proposta dell'ufficio centrale perché accen 
nando all'esercizio della mercatura poteva supporsi 
estesa. la incompatibilità anche a chi firmasse una o più 
cambiali per uso del suo ufficio, credo che non diceva. 
cosa tanto strana, in quanto che gli onorevoli, dotti e 
eoseien2.iosi senatori che compongono l'ufficio centrale 
rioonoscevano essi medesimi, che per non dare luogo a 
confusione e perché più precisamente fosso espresso 
quello che esai intendevano di prescrivere, era oppor 
tuno di formolare con maggiore chiarezza la loro pro 
posta, 

GALJ.JNil. Veramentevo'ere trovare un motivo di op 
posiaione personale nello osservazioni che io ho avuto 
l'onore di sottoporre n.l Senato mi pare cose poca inteJ 
ligibile. 
lo parlai della proposta dapprima fatta dal signor 

presidente del Senato, il quale fin da principio prove 
deva. esatta.mente l'esito di questa. discussione, quando 
proponeva che l'articolo del M ìnlstero e l'aggitlnta del 
l'ufficio centrale fossero rimandati all'nfflcio centrale 
per essere ridotti ad articolo complessivo il quale ~a 
rsbbe poi sottoposto ad ulteriore discussione. La cosa li 
di troppa importanza perché se ne debba fare una. que 
stione personale. 
Il signor guardasigilli forse ha voluto interpretare le 

intenzioni: ma, santo Dio! quando si vuole interpretare 
le intenzioni, si entra in certo p:h·o di ragionamenti, che 
nei tempi passati si definiva in certo modo, e che ora è 

inutile il cercare oome si abbiano a definire. 
La mia conclusione non è stata. per nulla sug.,:r:E:ll'ita 

dall'idea. di fare opposizione : essa si coordina perfetta 
mente coll'opinione del signor presidente -del Senato, 
cioè che non si poteva. nella. presente seduta insistere 
in questa discussione, domandare correzioni di frasd, 
domandare una redazione dell'artieolo in questione per 
chè la cosa. era troppo complicata. 

,, 

}Ii sono permesso di fare qualche osservssìone rispetto 
i all'esercizio della. mercatura, gìaechè tutta. la. questione 
veramente si riduce a. questo punto ,gravissimo* Io non 

1 so se sia. incorso in censura a questo riguardo, se le mie 
osservazioni siano molto esatte, se siano d'accordo con 
quelle del signor guardasigilli, ma acne persuaso che 
domani ancora. vi sarà questione su ciò. 

To non ho fatto altro che esprimere l'effetto che pro 
dnasero su dì me certe osservazioni. sulle lettere di cam .. 
bìc, sopra i pagherò; e mi è parso obe se dovessero es .. 
sere tutti negozianti quelli che incontrano obbligazioni 
con lettere di cambio o pagherò, sarebbe molto difficile 
che tutti potessero essere giustificabili d•tribnnali di 
commercio o per una ragione o per l'altra. Insomma 
mi pare che il volere dare troppa importanza ad una. 
frase, ad una parola, quando si agita una discussione 
come questa, non possa recare nessun effetto in merito 
della coso. 

lo ripeto adunque che qui non c'era. nè poteva esservi 
questione personale: ripeto che questa è una. questione 
troppo sostanziale perehè vi sia questione personale .. Io 
rinnovo dunque la mia conclusione che è quella. di adot 
tare l'opinione emessa dal signor presidente, cioè che 
l'ufficio centrale produca una nuova. redazione, la quale 
darà. luogo ad una nuova discussione. 

PRENIDENTE, Non so se sia più il caso di continuare 
la discussione, essendovi difetto di numero. Quindi con 
vocherei il Senato per domani alle 2; ~ siccome questa. 
discussione può essere protratta, all'apparenza, a molte 
tornate, io insisto perehè si venga più approssimativa 
mente alle 2; ed avverto che alle 2 e un quarto sarò al 
banco, 

Secondo l'Impegno preso annunzierò che la. scelta ab 
bandonata al presidente per la Commisaione inea.rica.t& 
dello studio del progetto di legge relativo al riordina 
mento del servizio conaolai·e, è stata fatta dei senatori 
.Sclopif:!I, Cibrario, Di Pollone, M~ine!i, Jacquemoud, 
Ricci o San 1'iarzano. 

La scdut~ ò levata alle ore 5 lr2. 

1 " . ,, . ,; 
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PRESllJENZA DEL PRESIDENTE MAliCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO~nlo di peti•ioni - Seguito della discussione del progetto di legge sull'eserci:io della professione di 
procuratol'e - Riforma dell'articolo B proposto dall'ufficio centrate e parole al riguardo del senatcn·e .Musio, re 
latore - Osscrva&ìonì del riiinistro di grazia e giustizia - Aggiunta proposta dal senatore Di Pollone - Parlano 
i senatori Musio, relatore, Di Pollone e il tJtit1ist,·o di grazia e giusti11ia - Approoaeione dell'articolo 3 riformato 
dall'ufficio centrale coll'aggiunta del senatore Di Pollone, no" che dell'articolo 4 del progetto ministeriale- .Arti 
colo 5 - (Jonsidera•ioni del ministro di qraeia e gittstizia suUe 'nodi/icazioni proposte dall'uffidocentrale al § 1 - 
Risposta del senatore Musio, relatore - Adozione della proposta del senatore Dc dàrdenaa in ordine all'intitola 
eione che precede il detto articolo - Adoeionc àel paraçrafo 1 dell'articolo 5 ministeriale - Obbiezione del ministra 
di uraeia e giustizia sulle aggiimte e modificazioni dell'ufficio centrale ai m1meri 1 e 2 del predetto articolo - Pa 
role del senatore Musio, relatore, a 80stcgno delle medesim« - Parlano il minigfro d·l grazia e giusti.eia e i senatori 
Music,relatorc.Jaeqttemoud, Sclopis, Deferrorì, Oib:rario e Des Ambrois - Adozione dei numeri 1 e 2 àell'artì 
ct>Zo 5, emendati dcill'ufficio cc.ntralc- Appunt-i del mi>~istro di (!1·a-:ia e aìustizia sulle modifiea13ionidell'ufficio cen .. 
trale al numero 3 deU'arlìcolo 5, ct;mbatt·uto dalrelato-J·e Musio - Ossereasloni del senatore Cibratio a sostegno tlella 
propmJta ministeriale - Ado.eione del rinvio di questo numert> 3 all'ufficio centrale - A11provaeione dei nu,.neri 
4 e 5 dell'articolo S!lddetto - Aggiunta al numero 6 dell'articolo 5 proposta dall'ufficio centrale e combattuta dal 
mi1tistro di g>·aiia e giustizia - Ossercaeione del relatore ]{usio a sostegno della mcdesim« - Parlano il min,i. 
stro di gratia e giustizia e i senatori Musio, relatore, e &lopis - Rigetto dell'aggiunta proposta dall'ufficio 
Cdlltrale - Proposta àel senatore Des Ambrois - Approvazione del nu,nero 6 del!' articolo 5 ministeriale e del 
l'aggiunta Dee .Ambrois. 

La seduta è aperta alle ore 2 lt2 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giustizia, e dei 

lavori pubblici.) 
ca-0.a.BELLJ, segretario, legge il processo verbale del 

l'ultima tornata, il quale viene approvato. 
Dà quindi lettura del seguente sunto di petizioni : 
2686. Il collegio dei causidici della città d'Ivrea di 

chiara. di aderire alle domande di modificazioni espresse 
nella. petizione dei causidici dì Torino sporta. al Senato, 
relativa al progetto di legge sull'esercizio della profes 
sione di procuratore. 
2687. Il Consiglio delegato del comune d'Iglesias fa 

iata.nlla in appoggio delle modificazioni contenute nel 
parere della. Commissione della soeiets agraria di Ca 
gliari, intorno al progetto di legge per l'abolizione degli 
ademprivi. 

*110171TO l>mLL& Dl&(l't:r8JilONE l>'BL l"BOQETTO DI 

J.BG61C •trLL1UJlllK'l&l.0 DELLA.. FBOl"MlllON:ll DI 
.-0(1Jr8A.TCJBl!l, 

PBl:ftDmE. Riprendendo la discussione ieri so~ 
spesa sul progetto di legge per l'esercizio della profes- 

sione di procuratore, io pregherei l'ufficio centrale di 
volere dare conto <lol suo operato dietro il mandato 
avutone dal Senato. 

lllJ&to, relatore. Domando la parola. 
PBE•In:ENTl'l. Ha la parola. 
1t1us10, re7atore. L'ufficio centraJe ha soddisfatto que 

sta mane all'inearko e.be aveva ricevuto ieri. Esso si è 
occupato di una nuovs. redazione dell'articolo 3. Esso 
ha creduto che fosse meglio di dividerlo in tanti di veni 
alinea: così parve che potesse essere ad un tempo il te 
sto più chiaro, più piana la discussione, più facile anche 
e più regolare la votazione. 

Ecco il testo che ba nuovamente preparato : 
• § 1° L'ufficio di procuratore è incompatibile '4on 

qualunque impiego dell'ordine giudiiiario. » 
Qui non esiste più la.. parola. e stipendiato. " che era 

quella che ieri, tanto nel testo del signor ministro, come 
in quello dell'ufficio centrale, eccitava qualche dubbio. 
Parve che questo aggettivo cangiasse il senso del pe 
riodo e si potesse riferire tanto a. qualunque impiego 
dell'ordine giudiziario come a_qua.lunque altro impiego 
pubblico, a qualunque-altro hnpìego amministrativo, a 
qualunque altro impiego mHitare. Qui a.dunque la pa 
rola • stipendiato • non si è ooDBervata, ed in questa. 
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prima parte dell'artirolo si è solamente parlato di qua 
]unque impiego dell'ordine giudiziario. 
Una formoìa concepita. in questi termini pare che 

possa. anche rispondere alla difficoltà che ieri opportu 
namente eccitava il senatore Psrsoglìc, il quale solle 
vando il dubì.ic, se certi impieghi possano con,.siderarsi 
ecme impieghi nell'ordine giudiziario, parlava ìn specie 
anche degli uscieri. Si può dubitare, è vero, se sieno 
impiegati giudiziari, o no .. Essi sono veramente ufficiali 
ministeriali. Ma. pure usata la. formola generale e qua 
lunque impiego dell'ordine giudiziario ~ in questo ge 
nerale concetto pare che resti anche inglobato l'uffizio 
di usciere. 
Ecco ora il secondo alinea del testo : 
• § 29 Con qualsiasi pubblico impiego non gratuito, 

a.tnministra.tivo o mil itare. , In questo alinea si è in .. 
tradotta la. fraee no.n gratuito: qui non può riferirsi ad 
impiego giudiziario, ed è riferibile solamente a CJ.lU\. 
lunque impiego pubblico, oppure amministrativo o mi 
litare. 

e § 3° Coll'esercizio del notariato. 
e§ 4° Dell'avvocaturaj s cioè coll'esercizio dell'avvo .. 

ca tura. 
e § 5° Della professione di commerciante. :so 

Si è mantenuto lo stesso 'sistema Lli staccare in tanti 
alinea tutte queste inr.on1patibilità, perchè anche nella 
votazione potendovì essere coloro che convenendo so 
pra una, non convengano sopra le altre, sia. più facile 
assoggettare le singole Incomputìbilità a separata vota 
zione. 

Ultimo alinea : e Colla qualità. di ecclesiastico, e di 
mìaìstre di un culto. ,. 
Ecco come è stato novellamente redatto il testo del 

l'articolo. 
Soggiung~rò adesso poche e brevi osservazioni; altre 

generali che si possono riferire a 1..utte le incompatibi 
lità, altre speeiali che si riferiscono solamente a qual. .. 
cheduna di esse. 

Ieri l'onorevole ministro ci diceva che I'incapnoità e 
l'incompatibilità sono due cose tra 1oro diverse; vera 
mente l'ufficio centrale ha ritenuto ancora questa diffe 
rensa: le incapacità sono sempre condizioni delle per 
eone; le incompatibìlits sono sempre condizioni dello 
cose e dell'ufficio i ma quantunque nell'origine vi sia una 
diversità, pure vi è uu'identltà negli effetti ; giaccllè 
tanto lo incapacità corno le incompatibilità costitui 
scono, le une o le altre, condizioni che ostano a che un 
aspirante possa essere ammesso nel numero dei procu .. 
rato1i·. Era per ciò ebe l'ufficio centralo le mise nel ti 
tolo delle ammissioni, ed era perciò che potrebbero an 
che benissimo riportarsi o nel capo preliminare, oppure 
là stesso dove il signor mìnistro colloca le incapacità. 

Ieri ci diceva. pure il signor ministro che bisogne 
rebbe rieordare che noi inauguriamo una legge in nome 
della. libertà: ma. non bisogna. nemmeno dimenticare che 
ìnauguraudo questa legge coufermiamo e creiamo un 
monopolio; siamo dunque nel caso che sono in presenza 
dne libertà; una, la libertà piofeasìonale del procura- 
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toro, l'altra, la libertà naturale del litigante. Noi con 
tro questa naturale Iibertn che avrebbe il litigante di 
potere fare egli stesso personalmente le sue difese in 
giudizio, noi diciamo a lui : voi non potete comparire 
davanti al giudico, e per voi comparirà un procura .. 
tare. 

A favore di questo procuratore dunque la legge crea 
uu monopolio, cù un monopolio a danno della . libertà 
del litigante j bisognerà dunque che la libertà che si 
vuol dare al procuratore sia eo1nbiuaia in mOOo che, lau 
sciando a lui libero l'esercizio della. sua professione, non 
comprometta g1ì interessi dei litiganti cui è impasta 
una. scelta in quel determinato ordine di persone. 

Sicco1ue poi è In. legge che gli dà. quest'ordine di per 
sone, lLt ltigge puro ha da essere quella che deve prov .. 
vedere a che queste persone sìano tali a potere curare 
dilige11ten1ente l'interesse del litigante, a compiere esat .. 
tamente liene n proprio ufficio; giaccbè se la legge ab 
bandonasse le ea,utele nece~sarie in questa pa1:te, la. 
legge in certo n1odo si renderebbe risp.onsabile del danno 
che sente il litigante. Bisognerà dunque che questa. li· 
bertà che si vuol dare ad un 111onopolio sia combinata 
in modo che, negando la liberlà a viascunodi fa.re valere 
le s11e ragioni e di difenderle, ·non ne comproinetta gli 
interessi. 
Il Senato ha veduto che l'ufficio centrale nella. nuova 

relazione in parte ha seconùato il desiderio deU~onore 
vole guardasigilt\, in va.rte eon suo dispiacere non lo ba 
potuto secondare; ha secondato il desiderio del guarda 
sigilli, nello spiegare diversa.mente l'alinea. aho si rife ... 
risce alin, mercatura; nel pritno testo l'ufficio centrale 
adoperò quella parola perché quella parola dinota da 
per se stessa la. professione dcl coinmerciante; questa. 
parola o sì cerchi nei libri dolio scienze, o si cerchi ,nei 
libri delle leggi, o nei Codici, iìgnìfica. sempre la pr.o 
fessione di co1nmerciante. 
Dunque questa parola a.ne.ho adoperata in questa 

legge avrebbe potuto e dovuto conservare n naturale e 
proprio suo significato, senza. che potesse gene1:arn om 
bra tli dubbio fondato; ma però onde appianare q11auto 
è possibile la discussione, e togliere di mezzo ogni mo~ 
tivo di dissenso, l'ufficio centra.le ha cancellato le sue 
proprie parole, e sostituite queste altro, della p_rofes 
sione d-ì co»irn&rciante; pare che questa dicitura toglierà 
ogni e qualunque ombre. di dublliOj solo petchiJ si to: 
gliessu i dubbi se la pa\·ola mercatura non poteva dai·e 
luogo a.d :a.le.un dubblo neglì stessi esetnpi a.ddotti dal 
l'onorevole guardasigilli, di coloro cìoà, che possono fir 
mare un pagherl>, una cambiale; che 1nolto meno ne 
posi;ono generare queste che ora. sono sostituite. Dico 
che non poteva generare dubbio alcuno la parola mer 
catura nel senso relativo dell'onorevole gna.rdasigilli, 
giacchò ue1lo stesso Codice di. commercio. el'!liste testunl- 
1neute la. distinzione fra la ptofessio11e, cioè Pa.bìto < (, .. 
stante degli atti di cotn1nercio, e l'atto di 00:01merc io 
isolato. Quindi uno può fa.re ltna. ca.lllbia.le, un pagher,'1; 
ue può fal'o dieci, ne puù fa.re quanti le cose a.ue gli ti),-:: 
manda.no, ma non perciò contra~ egli la. qualità di 901u.• 
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merciante, e resta sempre tutt'altro uomo, che uomo 
addetto alla mercatura. 
Nell'ultimo alinea si è soddisfatto ai desiderii dell'o 

norevole guardasigilli, giacche, ecco le parole che si 
sono sostituite: colla qualità di ecclesia.stico, o di mini 
swo ài '"'culto. Questa formola abbraccia tanto i nostri 
aaeerdcii quanto i ministri di. qualunque altro culto. 
Lé parole sono chiare perohè non possano lasciare alcun 
dubbio. 
Ma mentre l'ufficio centrale ha dal canto suo posto 

ogni suo studio a soddisfare i desiderii dell'onorevole 
guardasigilli per quanto alla mercatura, abbandonando 
la. parola, non ba potuto però abbandonare la cosa. 
Ieri un onorevole membro dell'ufficio centrale stesso 

ha dette molte ragioni, e le ha dette troppo bene, come 
egli è solito a fare, per giustificare quest'incompatibi 
lità.. Io oggi ne soggiungerò una, ed è quella che mi 
suggerisce lo stesso signor guardasigilli nella sua. rela 
zione, laddove motivando la necessità. di un'autorizza 
zione dei tribunali, o delle Corti, affinchè un procura 
tore possa nominarsi più di un sostituto, dice: che bi 
sogna fare in modo a che, lasciando larga libertà di 
nominarsi molti sostituiti, un procuratore, di abile e 
diligente mandatario, non possa divenire avido specu 
latore. 
Egli ba ivi ginstamsnte fatto ogni studio, affìnchè in 

una pi:ofessione così nobile quale è quella. del procura 
tore, non si possa ingenerare lo spirito della mercatura. 
Ora dbma.ndo se, avendo posto ivi tanto studio, non se 
ne deve mettere altrettanto in questa parte dell'incom 
pe.t.ibilità., e se in questa parte delle incompatibilità si 
possa fare si che questa mercatura possa diventare la 
compagna abituale del procuratore, o se si possa. fra 
m!»"catura. e procuratore fare una specie di solenne con 
nubio. 
L'nffioio centrale ha stimato pure d'insistere nell'in 

COll'p&tibilità derivante dall'esercizio dell'avvocatura. 
Si sono dette anche ieri molte ragioni a. questo pro .. 

posito ed io non le ripeto. Io solamente a questo ri 
gu:a.rdo invocherò l'autorevole testimonianza dell'onore 
vole guardasigilli, il quale, essendo com'era. eeeellentis .. 
eimo avvocato patrocinante, come avrebbe potuto avere 
il tem~o di fare nemmeno mediocremente il procura 
tore? È dunque vero che chi è chiamato a fare l'avvo 
cato, se fa bene quell'ufficio, non può fare bene quello di 
procuratore, e viceversa. non può fare beno l'ufficio di 
avvocato, chi fa bene quello di procuratore. 

Dunque nell'esercìsìo dei due uffici vi ha un ostacolo, 
per cui à necessario che essi sieno divisi, e che chi eser 
cita abìtualmente una professione, non eserciti l'altra. 
Dopo ciò io ho detto di essere breve, e voglio essere 

breve per due ragioni: 1° perchè SB')a discussione d'oggi 
si rassomiglia. a. quella di ieri, sembra che siasi aperta. 
come una specie di quaresimale; 2• perehà se la discus 
sione d'oggi si ra.ssomiglia a. quella di ieri, e così an 
diatn:0 iu progresso, non daremo nemmeno un grande 
esempio di sobrietò ai procuratori da servire loro di 
norma negli atti giudiziari. (Ilarità) 

1 ._, g 
..;_ 

DE FORESTA., nainistro di grazia e giustiHia. Io ebbi 
già nella tornata di ieri l'onore di diehiarnre che questo 
articolo, ove fosse altrimenti redatto, potrebbe essere 
più facilmente accettato dal Ministero anche in quanto 
concerne. la incompatibilità. che si vuole stabilire tra 
l'eaercirio della. profession-e di procuratore e que1l11 del 
l'avvocato e la mercatura. 

La nuova redazione proposta ora dall'ufficio centrale, 
la quale in massima. dichiaro fin d'ora. molto pregevole, 
non fece che confermarmi nella opinione già da me ieri 
emessa. Io persisto a credere che non vi sono tutti gli 
inconvenienti che si suppongono nell'esercizio cumula 
tivo della professione di procuratore e di avvocato. Anzi 
parmi che sarebbe opportuno di allettare i procuratori 
a laurearsi in legge, coeicehè col tempo quanti abbrac 
ciano una tale carriera avessero quasi tutti atteso agli 
studi necessari per esporre e fare valere anche in diritto 
le ragioni dei loro clienti. Tuttavia. giova ritenere che 
ne1Ia proposta del Ministero se non veniva. proclamato 
il principio d'incompatibilità di amendue gli uffizi anzi 
indicati per non pregiudicare l'avvenire e le disposizioni 
ebe potranno essere adottate dal Parlamento, nella non 
lontana revisione del Codice di procedura civile, erasi 
però introdotta una clausola che in fatto riusciva allo 
scopo medesimo. Ed invero nello schema. ministeriale 
stabilivasi che il procuratore anche rivestendo la qua 
lità d'avvocato non potesse mai percepire altri onorari 
che quelli assai minori dovuti al procuratore. Pertanto 
la differenza in pratica si ridurrebbe quasi a nulla, ri 
solvendosi in definitiva starei per dire in null'altro che 
in una questione d'amor proprio. Ora non essendo a 
siffatte questioni che io mi voglio soffermare, sono ben 
lieto di potere, aderendo al temporamonto dell'ufficio 
centrale, dimostrargli non assero mio intendimento di 
combattere senz'altro le sue proposte, che io non esito 
anzi ad accettare ogni qualvolta mi risulta potere esse 
condurre al fine cui tutti miriamo, a fare cioè una 
buona. legge. Dichiaro perciò che non insisto ad op 
pormi all'incompatibilità tra. il ministerio del procu 
ratore e quello dell'avvocato dall'ufficio centrale sug 
gerita. 
Uguale dichiarazione io farò quanto all'altra ineom 

pa.tibilità ccncemeate l'esercìzic della 1nerc.atura., per .. 
che, come ebbi l'onore di dirlo nella seduta. di ieri, credo 
che in fatto difficilmente potrebbe verificarsi l'esercizio 
cumulativo dell'una e dell'altra professione. Riguardo 
però a quest'alinea mi riservo di presentare qualche os 
servasìone intorno al 1nodo con cui è redatto quando si 
tratterà. di metterlo a.i voti; imperciocchè mi pare ohe i 
termini nei quali è concepito possano ingenerare qual 
che dubbio. Proporrò quindi a suo te1npo alcune va.ria .. 
zioni per meglio chiarirne il vero signifleato: ed ove 
questa mia. opinione appaia. fondata e Bi scorga. che 
realmente può eome ora è espresso dare luogo ad iucer 
tezze, pregherò il Senato ad adottare una formola che 
meglio possa chiarire il concetto e dell'ufficio centrale e 
del Ministero. 
xv.10, relatore. Ama di sentirli di nuovo? 
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DE FORF.ST,\., ministro di gratia e giusti&ia. Abbia 
la compiacenza. di inviarmi lo scritto, 
(TI senatore Musio fa passare l'articolo al signor ,,.;. 

nistro.) 
Forse sarebbe meglio di dire professione abituale. Io 

temo sempre che possano sorgervi questioni su ciò che 
costituisce questa professione, e che possa volersi da 
qualche atto isolato di commercio inferire che si è via~ 
lata questa legge. Ieri già si riconosceva che nei costumi 
attuoli della nostra società ben pochi sono quelli che 
giungano al fin dell'anno senza avere fatto -qualche ope 
razione industriale o qualche atto commerciale. Ed è 
appunto per evitare ogni possibile difficoltà od ìncer 
tezza per lo avvenire che io proporrei si dicesse profes 
sione alAtualc. 

1uu111Io, relatore. La prima. redazione del nuovo testo 
per meglio soddisfare a tutti gli scrupoli portava pure 
la parola abit11ttle; ma si è creduto che per se stessa 
grammaticalmente, e logicamente la dDsa fosse talmente 
inutile e costituisse talmente un pleonasmo, che si ò 
cancellala, giaechè, si è detto, non vì esiste professione 
là dove non vi è abitualità; dunque se diciamo profes 
sione, la professione include l'abitualità. 

Nel Codice di commercio all'arficoìo primo è vero che 
si legge e ne (anno la loro professione abituale, ma col 
secondo inciso sì è spiegato il primo ed è, chi fa atti di 
commercio. Allora stava bene, che essendosi detto prima 
chi fa atti di commercio, venisse dopo, che ne fa l'ahi· 
tuale professione, ma quella parola abitutile si riferisce 
ad atti. Professione in se stessa racchiude la serie degli 
atti abituali; ove tuttavia si desideri che vi sia ag 
giunta questa espressione cbe si era scritta prima, ma. 
si è cancellata poi per rendere la frase più esatta e 
meno ridondante, l'ufficio centrale non fa nessuna dif 
ficoltà. 

DE :FORESTA, ministro di grasia e giustizi.a. Con· 
vengo col relatore che grammaticalmente vi sarebbe 
un pleonasmo dicendo professione abituale, perché ciò 
che costituisce la professione è l'abiti,aUtà, tuttavia. sa.~ 
rebbe meglio, per togliere qualunque diffìeoltà, che tal 
formola si adottasse. Dcl resto per contraccambiare la 
cortesia delt'uffìcìo centrale con altro atto di condìscen 
denza, io dichiaro che in seguite alle dichiarazioni che 
sonosì fatte e le quali danno alla parola professione il 
senso di abìtu..a!ìtà che le è proprio, non insisto perchè 
di questa si faccia cenno espresso nell'articolo di legge. 

DI PO~LOYE. Siccome lo scopo delle osservazioni del· 
l'onorevole ministro tendeva a chiarire la legge onde 
non nascessero dubbi, io mi farò lecito di chiedere sia 
al signor ministro, che all'ufficio centrale, se nel loro 
concetto siano anche esclusi i sensali, mentre questa 
classe di persone è assai numerosa nello Stato, e tanto 
più nei porti marittimi; e questi non si possono real· 
mente qualificare quali commereianti. 

Ora io domando se i sensali avranno facoltà di fare il 
procuratore sl, o no. Io non formolo un'opinione, solo 
iltl8idero che questo dubbio, che mi è nato, venga ehia 
rito, 

mrN10, relatore. V era mente nelle parole cha sono 
scritte nel nuovo testo come nell'antico si pu/) dire che 
il sensale non è compreso, perchè Il sensale propria 
mente non è commerciante; mi pare che non eB&ndo 
compreso nella parola non debba dirsi compreso nello 
spirito che ha dettato questa legge; l'nffioio centrale 
crede però che il sensale non possa fare il procuratore. 

DI POLT.ONE. È bene che ciò si dica. 
xtrs10, relatore. Ora, siccome è manifesto ohe non es 

sendo compreso né nella lettera nè nello spirito della 
legge, come dovrebbe esserlo, l'uffìcio centrale non ha 
alcuna difficoltà di aggiungerlo. 

DE FOREllT.t., ministro di grrJ#i.a e giustiaia. Io di· 
chiaro che per le stesse ragioni per cui ho aderito alla 
incompatibilità. con la professione di commereìaate, non 
ho nessuna difficoltà che sia compresa anche quella con 
la professione di sensale. 

01 POLLONE. In allrira. proporrei di aggiungere 
agenti di cambio e sensali, perché sono due cose disti.nte. 

PRESIDE"'TE. Essendo su ciò d'accordo, io darò. ora 
lettura dell'articolo come sarebbe definitivamente re 
datto: 

« L'ufficio di procuratore è incompatibile con qualun 
que impiego dell'ordine giudiziario. 

< Oon qualsiasi pubblico impiego non gratuito, ILll'llli· 
nistrativo o militare. 

• Coll'esercizio del notariato. 
e De1l'avvocat11ra. 
• Della professione di rommerciante o di agente di 

cambio o di sensale. 
< Colla qualità di ecclesiastico o di ministro Ili un 

culto, • 
Siccome non vedo più contrasto, so è domandat11 la 

divisione, dividerò l'articolo, altrimenti lo metto ai voti 
come si trova. 

DE FOBENTA., ministro di grazia e giustillia. Se non 
si vota per divisione, io pregherei l'ufficio. centrRle 8. ri• 
flettere se non potrebbe fOl·se generare qualche dnbbio 
l'ultimo alinea relativo alla incompotibilità colla qua 
lità di ecclesiastico o di ministro di culto; forse sarebbe 
meglio di sopprimere le parole colla qualittl di eeclesia 
stico, e dire colla qualità di "'inistro di un culto, perchè 
cosl, mentre rimane chiaramente espresso il concetto ehe 
bassi in ntente, si eliminano le questioni oui quella di .. 
citura potrebbe dare luogo. 

111v1110, relatore. Veramente l'ufficio centrale intese 
di spiegare due diverse cose in quelle due frasi• quando 
ha detto la qualità di eecfo•iastico, intese di riÌerirsi ai 
nostri sacerdoti, e con quez;to nome sia.mo nsidi ohi&· 
mare gli uon1ini di chiesa, e non sia.mo soliti a dQSi 
gnare altri che il sacerdote della Chiesa cattolica., quindi 
ne abbiamo fatto un art i,:olo sopa.rato, dicendo coll(J 
qualità di ecclesiasf.ico; ma. siccome in questa. pa.l'Qlanon 
possiamo comprendere i ministti degli altri culti, perciò 
abbiamo compreso in un n ltro inciso il ministro di un 
altro culto. 
Veramente noi abbiamo inteso due distinte cose,. ed 

abbiamo espre•so duo distinti concetti, e credlanlo che 
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per la. maggior chiarezza della legge, e per la sua mag 
giore proprietà sia meglio di lasciare questa redazione 
come ù concepita, cioè colle parole: "colla qualità di 
ecclesiastici, e colla r;ua.lità. di ministro di un culto. > 

DE FORESTA, sninistrc di -rasìa e giusNzia. Dopo le 
spiegazioni date dall'onorevole relatore, non potrei ade 
rire che si stabilisca la incompatibilità colla qualità dì 
ecclesiastico, perchè ve ne pr·l rebbero essere di tali cbe 
non devono venire respinti dall'esercizio della professione 
di procuratore, e che con quella frase, la quale ha 
troppo ampio 8ignificato, verrebbero a com.c-endervisi , 
e credo che se dicessimo unicamente tnlnistro di ien 
culto, comprenderemmo quelli del nostro culto cattolico, 
non 1ne110 che gli altri, e non andremmo incontro alle 
difficoltà. cbe potrebbero so~·gere in caso diverso. Da 
qual punto comincia la qual ità di ecclesiastico? Lo è, 
per esempio, chi sia. insignito degli ordini mincri ? Que 
sto potrebbe essere oggetto di queationl, ed io credo 
conseguentemente che siffar.ra espressione potrebbe es 
sere pericolosa, e che si debba quindi senza ositaeione 
el iminare, e ciò tanto più che giì1 in altra legge i mini 
stri del culto cattolico indica-onsi con la semplice .losi 
gnazione di ministr: di un culto. 

!ll\TNIO, relatore. '\' eraruenbe colla designazione di ec 
clssiastico noi comprendiamo solamente colui cui quella 
data. qualità degli ordini sacri è impressa già da un ca 
rattere indelebile, che l'accompagna per tutta la. sua 
vitu fino alla tomba; quindi è una qualità questa 111 
quale non può avere chi abb.a preso solo gli ordini mi 
nori, perchè a costui che solo ha ieri ricevuto questi 
ordini, non piacendo più quello stato domani, lo abban 
dona, resta nel secolo, ed è perfettamente libero; ep 
perciò, ripeto, noi colla parola ecclesiastico intendiamo 
quello solo che veramente è insignito degli ordini sacri. 

Ora por questo noi abbiamo incompatibilità. assoluta 
a termini anche del diritto canouieo, secondo cui il sa 
cerdote non può ingerirsi in alcuna specie di affari se 
colari, come specialmente sarebbe l'esercizio dell'uffizio 
di procuratore; dunque I'incompatibil ità è inerente alla 
sua qualità, è indelebile, e quindi la l0gge civile non 
può che secondare in questa parta ciò che è già scritto 
nella legge canonica. 
Ma se spiace questa espressione noi non abbiamo dif 

ficoltà. di accettare la diversa. maniera di di~e dal gua.r 
dasigilli proposta. 

PRESIDENTE. Aeeonsentendo l'ufficio centrale, s'in 
tenderebbe perciò di togliere la parola cccìenaetico, e dì 
dire solo colla qualità di ~ninistro di un culto. Se non si 
domanda. la parola metto a: voti l'articolo con quella 
correzione. 

Ohi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
Viene ora l'articolo 4 del progetto primitivo così con 

cepito: 
e Art. 4. I procuratori possono esercitare il loro uffì 

do presso una sola Corte d'appello o tribunale provìn 
eiele, 
..,. .t Coloro che sono ammessi ad esercitare avanti una 
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Corte d'appello possono però postulare anche presso il 
tribunale provinciale esistente nella città in cui siede la 
stessa Corte. ,. 
Quest'al'licolo era stato dall'ufficio centralo trasportato 

all'articolo 5 del capo I senza farvi alcuna. variazione. 
Epperoiò io metterò ai voti l'articolo quale era primi- 

tìvamente scritto. 
Chi lo approva sorga. 
(r'J approvato.) 
«CAPO II. Delle condizioni d'atnmessione. - Art. 5. 

Per potere esercitare la professione di procuratore sono 
richieste le seguenti condizioni: 

« 1° Avel'e l'età d'anni 21; 
e 2° .. \vere il goditnento dei diritti civili; 
• 3• Non avere patito condanna a pena. criminale 

qualsiasi, od a pena correzionale per furto, truffa, ap 
propriazione indebita., alterazìone d'atti, di sc:ritture, o 
de11a verità in qualsiasi modo, e non essere in stato di 
fallimento dicùiara.to ; 

« 4° Avere conseguito il diploma d(magistero; 
« 5" Aver.~ co1npiuto i corsi stabiliti -dalle discipline 

scolastiche per lo studio degli elementi d,J diritto civile 
e dei Codici civile, di procedura civile e di commercio, 
ed averne subìto con approvA.zione gli esami; 

« 6° A.vere atteso per quattro anni alla. pratica nel 
l'ufficio di un procuratore esercente i 

e 7° .. Avere Rubìto uno speciale esame teorico-pratico 
avanti una Commissione da nominarsi annualmente in 
ogni citttt sede di una Corte d'appello, secondo il pro 
gra1nma, e nella for1na da determinarsi con regola,.. 
mento; 

e 8° Avere prestato una maHeveria o con ipoteca. sn 
cedole dcl debito pubblico, o con deposito in danaro a 
nortna della logge in data 16 febbraio 1854, da deter 
rninarsi per ogni Corte e per ogni trihun:i.Je con decreto 
1·egio, nei limiti di lire 2000 a lire 8000, per esercire 
avanti i tribunali provinciali, e di lire 10,000 a lire 
20,000 per esercire avanti le Corti d'appello. 

e La malleveria prestata. dai procu1·,i.tori ammessi 
alPesercizio avanti le Corti d,appello, vale anche pE!r 
esercire avanti il tribunale stabilito nella città sede 
della stessa Corte; 

e 9° Essere iscritto nel catalogo dei procuratori eser .. 
centi, che sarà tenuto presso ciascuna Corte d1appello e 
ciascun tribunale pro"'9'inciale. 

" L'i,scrizione sarà ordinata daHa Corte & dal tribu 
nale sulla presentazione dei documenti comprovanti 
l'esisten1.a de.gli. a.vanti prescritti requigiti, ed eseguita. 
nel modo che sarà determinato dal regoLtmento; 

« 10. Avere prestato .fl.vanti 1a Corte od a.vanti il tri 
bunale presso cui è il procuratore ammesso a postalare, 
il giuramento : Di osservare lealnumte lo Statuto e le aZ· 
tre leggi dello Stato, di patrooinare gratuitamente le 
cause dei poveri, e di adempiere da uomo d'onora e di 
coscienza ·il proprio uffi$io. > 

L'ufficio centrale ba. ca1nbiata la dicitura del para 
grafo primo. Non penHo che il Ministero abbia diffi 
coltà. di accettare tale cambiamento. 
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»E FOBENTA.t ministro di gracia e gi-ustiz1a. Il mini 
stro insiste anzi a che sia. conservata la. redazione pro 
posta dal Governo. Quanto al paragrafo primo noi di 
ciamo: Per.esercitare la professione di procuratore sono 
ricl~ieste le seguenti condizioni, ecc., e veramente queste 
parole accennano all'esercizio. L'ufficio centrale dica: 
affinchè un aspirante possa essere am1ne.sso all'esercizio 
della professione di procuratore deve riunire le seguenti 
condiAioni. Con esse non si accenna già al continuo 
esercizio, ma bensì soltanto all'ammessìone all'esercizio; 
secondo l'articolo ministeriale le condizi~ni in esso rl 
chieste si devono avere sempre quando si vuole esercì 
ta;re la professione di procuratore ; invece i termini ìrn 
piegati dall'ufficio centrale, accennando soltanto all'am 
measione, Iascierebbero supporre che quando questa. 
siasi ottenuta, ancorchè vengano taì requisiti a man 
care, continuare si possa tuttavia nello intrapreso eser 
cizio. 

Secondo me, un altro sconcio risulterebbe ancora da 
queste espressioni, e si è che esse sono contrarie al 
concetto della legge. Questa fondasi sulla dichiarata li 
bertà. dell'esercisio, non è pertanto necessario che vi 8Ìa 
un'ammesalone, la quale è pursempre un sinonimo di 
concessione; basta solo che si giustifichi di avere le qua 
lità richieste per l'esercizio; ed è questo il senso della 
redazione del Ministero, mentre quella dell'ufficio cen 
trale accennerebbe, anzi che ad un diritto, ad una vera 
concessione. Del resto, non trattandosi che di mera 
forma, voglio credere che l'ufficio centrale non vorrà 
insistere perchè si cambi la dicitura stata proposta dal 
Ministero. 
•V•Io, relatore. L'ufficio centrale sicuramente non 

pensa d'insistere nel suo proposito, e nel testo che esso 
aveva sostituito a quello del ~Iinistero ; dirò solamente 
le ragioni per cui le sostìtut, e credo che tra una for 
mola e l'altra realmente non vi esista alt1·a differenza 
che quella del suono materiale delle parole, ma. che il 
concetto è uguale, lo spirito è le stesso. 
Il diritto di esercitare nasce dall'ammesaione, dunque 

chi non è ancora ammesso, non ha diritto; la legge non 
concede diritti che a chi, aspirando, ottiene I'ammes 
sione mediante queste qualità, dunque il diritto alla 
ammessìone stava. egualmente e nella formo la dell'ufflsìo 
centrale, ed in quella del signor ministro. 
Quando questo era il primo articolo col quale ineo 

minciava la legge, era necessario spiegarsi in una ma 
niera migliore, ma adesso che le cose tornano all'ordine 
primitivo l'uffìcio centrale non ha difficoltà. di acoettare 
la redazione proposta dal Ministero. 

PRE•IoENTE. Non essendovi più obbiezione ... 
DE CA.BDENA.S. Domando la parola per una osser 

vazione di redazione. 
li capo secondo di questo progetto si intitola: Delle 

oondieioni d'ammessione, e poi parla del potere eserci 
tare. Bisognerebbe cambiare la frase di questa intitola 
zione. 

.DEFEBBA.BI. Si potrebbe dire: OoncU.zioni d'ammes 
sione e d'e-sercieio. 

1 .. ~ 

DE FOD.EHTA, ministro di grazia e giustizia. Forse 
sarebbe più breve dire: D<~lle condizioni per l'esercieio 
della professi-One di procuratore. 

N<:LOPis. Delle condizioni richieste. 
DE FORF.sTA.1 niiii.:stro di çrasìa e giusti.eia. Aderisco 

a questa espressione delle condizioni richieste per l'eser 
cielo della professione di procuratore 

PBESIDENTE. Mette ai voti questa prima. parte del- 
1 l'articolo. 
'j C,hi l'approva si alzi. 
• (E approvatc.) 

Ora viene il paragrafo primo aggiunto dall'ufficio 
centrale: « Essere cittadino ed avere il godimento dei 
diritti civili. :& 

DE FORESTA., mi» :stro di grazia e yiustiela. Qui si 
fe·:·e anaitutto una trasposizione ; giacche mentre il Mi 
»isterc parlava prima della età, in secondo luogo del 
godimento dei diritti eivitt. l'ufficio centrale pone per 
prima condizione la cittadinanza ed il godimento dei 
diritti cìvìli, e per seconda l'età di venticinque anni. 
Nel sletema dell'ufficio centrale, io mi affretto di di 
chiararlo, è logica. questa brn.sposizione t giaccbè prima 
di sapere quale sia l'età richiesta. conviene vedere se 
l'aspirante, ove tale requisito si richieda, sia cittadino. 
Ma io persisto tut.tuvin neH'ordìnetenuto dal Minisbero. 
Esso non c1:edette di dovere ùiehìa,raro che per eserci 
tare la professione di procuratore sia necessaria la qua 
lità di cittadino, f:itiu1A.ndo che bastasse esprimere che 
dovGvn.si avere il godhnentn clei diritti civiU. 
Infatti, a termini dogli articoli 18 e 26 del Codice 

civile, non godono di tut.tl i diritti civili che queJli nati 
nello Stato, o che hanno per deercto reale ottenuta la 
naturalizzazione. Or parini che quando noi richiediamo 
che i proc111·atori siano o nazionali o naturalizzati con 
decreto reale, sia sufliciente, e ciò appunto si volle con 
le citate parole accennare. L'ufficio centrale propone 
qualche cosa di più, quando, non pago della nostra re 
dazione, aggiunge che de.bba.no es.sere cittadini. Che 
cosa. s'intende a11ora '1 S'intende forse per questa. qua 
lità. di cittadini che colui che voglia esercitl\re l'uftìeio 
di procuratorfl, godere debba dei diritti politici? La 
questione sarebbe nc~lo st.ato attuale della nostra le 
gislazione assai grave, non essendosi ancora ben defi~ . 
nito in che consistano i diritti politici, nè se per acqui 
starli in certi casi :=;i'.1 neeessaria una naturalizzazione 
concessa altrimenti che con un decreto regio. Quindi io 
credo che dal momento che non si può contesta.re che 
noi esigendo il godi1nento dei diritti civili richiedia-n10 

• in coloro che vogli,.1~0 esercita.re la professione di ptoa 
curatore, che o siano nazionali o abbiano ottenuto la 

· naturalizzazione con un decreto sovrano, a termini degli 
articoli 18 e 26 dol (',_)dice eiv-ile, sarebbe meglio di cm. 
mettere la. parola cittadiuo, la quale oltre che rimat• .. 
rebbe superflua, potrebbe inoJtre dare luogo a gravi 
questioni. Il che parn1i tanto più conveniente in quanto 
in vari altri luoghi, sia. per la professione del nota .. 
1·ic1.to, sia anche per la 1nagistrntura, non vedo nhe 'siu. 
richiesto altro fuorchò il godimento di tutti i diritti Ci· 
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vili, che è proprio solo di chi sia nazionale o naturaliz 
zato per mezzo dì un decreto sovrano. Che se tolgasi la 
parola cittadino, io credo che l'ufficio centrale mede 
simo riconoscerà, che allora non è più necessaria alcuna 
trasposizione, e si può dire che colui che vuole esercitare 
la professione di procuratore, deve avere l'età che de 
terminerassì dal Senato, e quindi che deve pure godere 
dei dh:itti civili. Ciò per quanto rifìette la trasposizione 
dal numero primo al nuniero secondo. 

Veniamo ora all'età. Il Ministero propone che per 
esercitare l'ufficio di procuratore, basti l'età di ventun 
anni. Invece l'ufficio centrale vuole quella di anni ven 
ticinque. Io non intendo menomnmente di censurare 
i motivi da cui venne consigliata tale proposta, poiché 
essa. scorgesi dettata dal pensiero, che colui il quale 
eserciterà l'ufficio di procuratore, ufficio a cui sono 
confidati i più delicati interessi dei cittadini, avere 
debbe non solo la. moralità- e la scienza necessaria, ma 
anche quella maturità di consiglio, quella avvedutezza, 
quel senno e quella esperienza che dall'età deriva. Pure 
iO credo che , non siasi sufficientemente avvertito ai 
tempi in cui viviamo. Io penso che nei nostri giorni 
l'età di anni ventuno possa darci la sicurezza della pru 
denza e della esperienza che si aveva una volta all'età. 
di anni venticinque e forse di più. E se mi fosse lecito 
direi, che il richiedere questa. maggiore età sia un aua 
cronismo. È vero che nella legge sulla professione dei 
procuratori avoué in Francia. è anche richiesta l'età di 
anni venticinque, e che ora si vuole trasportare quella 
stessa disposizione nella legge attuale. Ma, signori, 
conviene riflettere che la legge francese fu fatta colf 
prima. della pubblicazione del Codice civile, e quando 
vi era ancora in vigore la disposizione che stabili va l'età 
maggiore ad anni venticinque, e precisamente per tal 
motivo si prescrisse allora che per potere esercitare la 
professione di avoué dovesse aversi I' età anzidetta. 
Vonne poi il Codice civile che fu pubblicato nel 1803 e 
rtdnsse la maggiore età a ventun anni. Intanto la 
legge era già. fatta e rimase quale era. Ma. noi che fac 
ciamo la legge al giorno d'oggi Flotto l'impero di un Co 
dice che stabilì 1' età maggiore a ventun anni , non 
potremmo richiedere una diversa età senza contrad 
dirci. 
Del resto poi per ottenere propizia l'opinione dell'uf 

fìeio centrale al progetto del Ministero, io osserverò che 
nel fatto esso può stara tranquillo, come pure può starlo 
il Senato, che non sarà forse mai per avverarsi il caso, 
che un candidato ottenga l'ammessìone all'esercizio di 
procuratore prima di avere raggiunto l'età di anni ven 
ticinque e fors'anco una. maggiore. Infatti noi riehi0- 
diamo che il candidato abbia preso il diploma di magi 
stero, che certo non si ottiene in regola generale prima 
di diciassette o di diciotto anni, o almeno di sedici anni. 
Quindi noi esigiamo il corso elementare di diritto civile 
e commerciale, che non può essere ultimato che in tre 
anni. Un anno d'istitazioni, quindi due anni di Codici. 
Dunque avremo altri _tre anni. Si propongono , in se 
guito quattro MUii di pra.tica dal Ministero o cinque 

1 s« .... 

dall'ufficio centrale. Abbiamo quindi almeno altri sette 
anni. Ora se dopo avere conseguito il diploma di magi .. 
stero, il giovane deve consecrare ancora tanta tempo, 
sia a studi teorici, sia a studi pratici, ognun vede che 
difficilmente potrà ottenere la. sua arnmessìone all'e 
sercizio prima di venticinque anni. Nè mi si dica che 
conseguentemente non debbe esservi difficoltà, che si 
dichili.ri nella. legge che per esercitare 1'ufficio di procu 
ratore sia, necessaria l'età di venticinque anni, impe 
rocchè la difficoltà sta nel principio. 

lo credo che non si debba ammettere che per esercì 
tare una professione qualunque occorra una età più 
provetta di quella nella quale la legge riconosce che 
ciascheduno iJ capace ad attendere ai propri interessi. 

Aggiungo poi : se vi fosse il caso in cui, non ostante 
il calcolo che ho fatto, uno por svegliateese d'ingegno, 
avesse fatti così precocemente gli studi e compiuta la 
pratica ad una età minore dei venticinque anni, vor 
remo noi respingerlo '? No, anzi conviene dare mezzo al 
candidato, che coll'assiduità, col!o studio e coll'atten 
zione ha potuto abilitarsi così giovane a tosto porre a 
profi.t.to l'attività sua ed il suo ingegno. 
Quindi io non ponso cho sia necessario di protrarre 

l'età richiesta per l'esercizio della professione dì procu 
ratore ad anni venticiaquo. Ed insisto perchè si man 
tenga la redazione proposta dal Ministero tanto nel 
primo, quanto nel n111nero secondo. 
:ttus.Io, 1·claf.ore. Doman~o la pa1·oll\. 
PRE8ID.ENTE. Ha la parola. 
MUNIO, relatore. L'onorevole guardasigilli ha. fatto 

due specie di osservazioni intorno al numero primo e 
secondo dcl suo articolo 5 che crll il nostro primo arti 
colo. Altre osservazioni riguardano la sede degli arti 
coli, altre il merito. Noi trasponendo i nu1neri abbiamo 
messo in primo luogo queUo che era secondo nel suo, 
cioè noi abbiamo messo in primo luogo la. cittadinanza, 
e qui l'onorevole guardasigilli fa. un'altra osservazione 
su1la parola che noi abbia.mo. aggiuntG a.l numero se 
condo ; egli si era limitato ad indica.re il godimento dei 
diritti civili, noi a.bbia1no stimato di aggiungervi le. 
parola cittadini; egli ci ha richiamati al Codice dove la 
parola. cittadini, all'articolo 18, non esiste; egli ci ha 
pur detto che in tante altre leggi questa parola non 
esiste. 
Veramente in tutte le leggi, compreso il Codice, sino 

le più antiche dello Stato, questa P""ola cittadini si 
cerca invano, e la ragione è chiara. ; allora noi era~ 
vamo sotto un sistema politico di verso, od in conse 
guenza la parola cittadini aveva un si~fìcato che non 
era proprio di quel sistema di governo. Ora il sistema. 
di governo è mutato e la parola cittadino ha. acquistato 
un significato proprio ; la parola cittadino è consacrata 
nello Statuto, ed ecco perchà la parola o;ttadino è quella 
che deve preferirsi a qualunque altra. parola del Codice, 
a qualunque altra parola delle antiche leggi, ed ecco 
perehù noi abbiamo messo in questa legge la pa.rola 
cittadini, , 
La cittadinanza veramente è la. prima di tutte le ca- 
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pacìba, è quella senza. la quale non si è capaci di veruu 
pubblico e civile ufficio. Ora noi ammettevamo persone 
all'esercizio di un ufficio civile, dunque la prima delle 
condizioni che dovevamo stabilire, era qntlla che fosse 
cittadino, che egli avesse questa capacità che è per cOHÌ 

, dire il battesimo e la. porta di tutti gli altri sacramenti. 
Egli poi veniva facondo gravi osservazioni sull'altro 

mutamento che abbiamo introdotto quanto all'eta ; egli 
credeva. che dal momento in cui dal Codice questa è 
l'età la quale è dichiarata adatta affinché uno si possa 
considerare come maggiore e capace a disimpegnare 
tutti i suoi-affari, sia pur quella che dove essere suffi 
ciente per l'esercizio dell'ufficio di procuratore. 
L'ufficio centrale che nel fare i suoi lavori si è pro 

curato le maggiori notizie possibili da tutte le parti 
dello Stato assicura il signor ministro che non vi è stuto 
un solo di quelli a cui si è domandato intorno a ciò 
qualche notizia che non abbiano tutti concordemente 
risposto che ai doveva sancire l'età di anni venticinque; 
la cosa. essendo stata approvata da. uomini i più compe 
tenti, cioè da quelli che hanno la maggiore esperienza 
in proposito, ci parve già abbastanza autorevole massi 
mamente dal momento che veniva. pure la ragione a 
confermare la saviezza dell'avviso. 

Se l'età di ventun anni è quella. che il Codice crede 
sufficiente pel maneggio degli affari comuni, io do 
mando : la stessa. età non si deve dire insufficiente pel 
maneggio di affari così diilieili e delicati, di affari che 
possono compromettere gl'ìnteressi più sacri e gravi di 
tutte le famiglie? 

Dunque se al procuratore si affida un deposito cosi 
sacro e cosi rilevante, questo deposito non si può affì 
dare a mani inesperte, a mani che appena siano abili a. 
maneggiare i loro propri e comuni affari; anche qui io 
faccio l'osservazione che se noi obblighiamo i litiganti a 
mettere i loro interessi in mani di un procuratore, <lob· 
biamo almeno prescrivere quell'età che possa ispirare 
loro tutta la fiducia, e non stabilirla in meno d'anni 
venticinque sotto ogni e qualunque rispetto. 

A più di ciò che era nell'unanime consenso delle per 
sone le più competenti, di ciò che la ragione suggerisce, 
veniva. in nostra conferma la legge francese citata dal 
l'onorevole ministro; egli osserva che questo è un ana 
cronismo in Francia e che sarebbe anche fra noi un 
anacronismo. ~Ia sopra ciò egli s'inganna, perché gli 
autori francesi che oggi scrivono e commentano quel 
l'articolo, oggi stesso ci assicurano che pure in -Francia 
l'età di venticinque anni è necessaria affìnehe uno possa 
essere ammesso alla professione di procuratore, e che 
non si adotterebbe quella voluta dal signor guardasi 
gilli. Egli è per queste ragioni che I'uffìeio centrale non 
può aderire ai desideriì del signor ministro. 

D:El FOKEllTA., ministro di grazia e giustizia. lo non 
farò che brevissime osservazioni. 

Comincio dalla qualità di cittadino richiesta. al nu 
lllero due. Non mi pare che l'onorevole relatore abbia 
suJlicientemente risposto agli argomenti addotti contro 
questa prima proposta dell'ufficio centrale. n medesimo 

vuole che per essere ammesso- all'esercizio di procura 
tore si debba essere cittadino oltre ad avere il godimento 
dei diritti civili. 

Richiede dunque qualche cosa di più, e questo non 
parmi che sì possa mcnomamente dubitare essere il go· 
dimento dei diritti politici. Io non so come ai voglia sta 
bilire una necessità siffatta; eppure nei termìnì nei 
quali è concepito questo primo numero non vi può es 
sere dubbio al riguardo. 
Io ebbi già. l'onore di fare presente che, a termini de 

gli articoli 18 e 26 del Ccdìee civile, hanno il godimento 
dei diehti civili quelli che sono nati nello Stato o che 
hanno ottenuta la naturalizzazione per mezzo di un de 
creto sovrano, Ciò non basta all'ufllclo centrale. Esso 
vuole davvantaggio. 

Che cosa intende esso colla parola cittadino? Non può 
intendere altro se non che abbiano il godimento dei di 
ritti politici. Io non so che cosa questo abbia a. fare 
coll'esercizio di procuratore. 

Quanto all'età, persisto ~ pensare ohe sia sufficiente 
quella di anni ventuno. Tuttavia ho già dichiarate che 
in fatto io credo che non verrà mai l'applicazione di 
questa. disposizione e per ciò, se I'uffìeio centrale persi 
ste nel suo temperamento, io non ho alcuna difficoltà ad 
aderirvi. 
nus10, t'clatore. Dirò ancora poche parole a maggior 

mente spiegare _i motivi por cui l 'uffi.zio centrate ade 
però la. parola. cùttulino. 
Si tenno alla parola cittadino, porchè scrivendo oggi 

1 le leggi era. tale parola più conforme al nostro sistema 
di governo. 1Ia, scrivendo tal parola, l'ufficio centrale 
non ha voluto escludere quelli i quali anche stranieri 
ottengono la naturalizzazione per decreto reale, polehè 
questi sono. cittadini come gli altri, perehè in forza 'della 
naturalizzazione diventano cittadini anche essi ed in 
conseguenza sarebbero capaci di quest'ufficio. L'ufficio 
centrale ba voluto escludere coloro che senza e;::;ciere c}t .. 
tadini, senza essere naturalizzati, pos~ono godere i di 
ritti civili. 
Rispetto all'età. non è necessa.:rio che io aggiunga. os· 

servazioni, daccbè l'onorevole guardasigilli ba in.certo 
modo annuito a che l'età possa essere stabilita più questa. 
che quella. Ma del resto siccome trattandosi di certe 
leggi è già imposta un'età maggiore di quella che è sta 
bilita. pcrehè una persona possa credersi a.bile a ma 
neggiare i 11ropri affari, cosl per questa in forza della 
quale i lit.iganti sono costretti di mettersi fra le mani 
di quelle certe designa.te persone e confidare loro i pro .. 
pri interessi, è sembrato all'ufficio centrale che megl:Kl 
fosse il fissare l'età ad anni venticinque. onde possa-no 
ispirare fiducfa per il buon andamento degli atfari che a 
loro fossero affidati. 
Ora, l'età. di ventun anni pare che non possa ispiro.re 

questa fiducia, e crode bene l'ufficio di ritenere !'eta di 
venticinque anni, tanto più che nello stesso calcolo sa 
viamente fatto dall'onorevole guardasigilli il tempo ne• 

' cessarlo affìnchè uno conseguisci il diploma di 111~· 
stero, faccia studi e pratica, porta di per~ che l'aapì- 
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rante sia già negli anni venticinque cbe la legge desidera 
perchè possa essere ammesso a fare il procuratore. 

Dunque se è già. necessità di fatto per se stesso non 
sarà male che la legge stabilisca un punto fisso all'età 
di anni venticinque per necessita di diritto. 

DE FORESTA., ministro di grazi:.-t e giustizia. Non ri 
sponderò più per ciò che riguarda l'età, perchè avendo 
aderito alla proposta dell'ufficio centrale resta inutile 
di ulteriormente occupare il Senato in discussioni teo 
riche che non hanno più alcuna applicazione; ma lo di 
chiaro schiettamente, ho una ripugnanza invincibile 
che si mantenga l'espressione essere cittadino, ed avere 
il godimento dei diritti civili. 
Eviùentemente con queste parole sì accenna che vuolsì 

qualche cosa di più dell'app lioaaione dogli articoli 18 e 
26 del Codice civile. Ora secondo i medesimi anche i 
·non nazionali dal momento che hanno avuto la natura 
lizzazione per decreto sovrano, hanno il godimento dei 
diritti civi1i i quindi debbono essere abili all'esercizio 
della professione di procuratore come ne conveniva lo 
stesso onorevole relatore; pertanto porche aggiungervi 
la qualità di cittadini? Se si dicesse essere cittadino os 
sia avere il godimento dei diritti civili non vi sarebbe 
una difficoltà ma. solo un pleonasmo, ma dire « essere 
cittadini ed avere il godimento dci diritti civili » (l 

esprimere chiaramente che non basta. avere il godimento 
dei diritti civili, ma si vuole qua.lche cosa di più. 
L'onorevole relatore osservava che vi sono dci fore 

stieri che dimorano nello Stato ed acquistano alcuni di 
ritti aneorchè non abbiano ottenuto [a naturalizzazione 
per decreto sovrano i ('.iò è vero, ma allora questi non 
hanno che alcuni dirltti civili, mentre invece noi vo 
gliamo che di tutti i diritti civili coloro che intendono 
fare il procuratore abbiano il godimento, ed in tal con 
dizione sono solamente tanto i nazionali quanto i un 
aìonalìzzati per mezzo dì decreto sovrwno, Qulndi io 
insisto nuovamente a che la redazione proposta dal Mi 
nìstero si mantenga, e se potesse rimanere qualche 
dubbio io non avrei difficoltà che si aggiungesse di tu'tt-i 
i diritti civili, con qua-le espressione si toglie a mio ere 
dere qualsiasi dubbio e 'rimane chiarito che t;i accenna 
ed ai naaionuli ed a quelli che hanno ottenuto la natu 
ralìzaa.dooe per decreto sovrano. 

.J.&.cqv1a101:u. Si j'ai bien eompris la portée des 
considérations exposées par Ies honorahles précpiun.nts, 
monsienr le ga.rLle dos sceanx et le uru'enu centra; en 
tendent également que I' aspirant nux fonct.ious de 
procurcur doive jouir de la pléuitudc des droits civils. 
Or, l'article 24: du Statut ayant aceordé la capacité des 
droits poHtiques à ceux qui jouissent dans le royaume 
de la plénitude òes drolts civils, soit par la 11aissance 
ou l'origine en vert.n de l'artiele 18 de notre Code, soit 

· en vertu de la naturalisation, it teneur de l'article 26 
du :;:r;.éme Code1 il suit qu'i_l n'y a pas divergeuce d'o~ 
pinion entre mon'3ieur le gardo des sceaux et le bureau 
cent:ral quant au foncl de la ùispc,sition. 

Mais il est à obsel'ver que, snivaut l'article 26 ùe 
notre Codo civil, le Roi pouvait accorder la. naturali- 

sation à tout élranger, quelle que fìl.t sa nationalité, et 
que cette disposition a été modifiée par l'article premier 
de la loi électorale du 4 mars 1848, Il y est dit, qu'un 
étranger ne pcut &tre naturali:;é que par une lai, à 
moins qu'il •ne soit italien. C'est seulement pour les 
Ita1icns que la na.turalis1-:.tion peut étre vala.blement 
accordée par simple décret royal. Néanmoins, les effets 
di' 1a naturalisation sont absolu1nent les mémes dans 
l'un et l'autro cas; mais Ja forme est ditftlrente. Elle 
est 1noins solennelle pour les ltaliens, pnisqu'un décret 
royal suffit; elle est plLlS soleuucl1e pour les autres 
étrangnr:), puisqne la naturalisation doit etra revétue 
ùe la forme législativo. 
~ous n'a.vons pas, corn1ne en Franco, une petite et 

une grande uaturalisation, dont l'une confère simple 
ment la jouissa.n.;-.~ des droits eivi.la et.l'aut1·e confère 
les droits c.:ivils et politiques. Chez-nous, la natnra1isa 
tiou, quelle que soit la forme suivant 1aquelle on doit 
l'olftenir, conll!re le~ mémes droits; c'est .. à-dìre, la ca 
pacité des droits politiquea et la plénitude des droits 
civils. 

Toutefojs, un òtranger peut jouir dans le royaume 
cl'une pa.rtie dos droits civiJs, par suite de la réciprocité 
accordUe aux sujets dn Roi, dans l'Eta.t auquel appar 
tient cct Otru.nger. Telles sont le::i dispositions de l'ar 
ticle 26 de notre Code; mais les restrictions, qu'il ap 
porte à ce droit de réciprocité, démontrcnt qu1un étran· 
gcr ne peut jamais obtenir che:r. nous la. plénitllde dea 
droits ciYils, par le seul effet de la. réciprocité. 
En conséquence, je cl onne la préférence à la rédaction 

du bureau centra}, parce qu'eHe est plus claìre et 
qu'e11e ne per1net pas de iuettre en question, si un 
étranger non naturulisé peut exercer les fonctions dl3 
procureur. 
sc•.or1s. Non t} per prolungare la discussione, la 

qua1e mi pare abbia giù. messo ìn luce i fondamenti su 
cui ::'.ii appoggia. il miuistro opponente, e le ragioni dalle 
quali è lllOss.o l'ufficio centralo; ma. si.ccome si tratta di 
1uateriu. molto delicata e 1nolto importante, vale a dire 
quella della qualificazione di cittadino e delle conse 
guenze dì detta <1nalificazione relativamente ai sudditi 
(li uno Stato, do1nando lieenza n. 1niei onorevoli colleghi 

1 di spiegare la mia idea. • 
.::el Codice civile, che fn promulgato nel 1837, non si 

parla di cittadini, e tutti sanno che allora non essendo 
riconosciuti i cliritti politici, era difficile qualificare i 
cittadini in un senso diverso da su•lditi godenti dei di 
ritti c:\vili. Dunque si è limitato il Codice civile a. par 
lare del godimento dei diritti civili, ed ha premesso che 
ogni suddito osercita1la tutti i diritti civi1i quando non 
ne fosso impedito per la sua pa:rticolare condizione. 

Ma il Codice civile nello Bteeso tempo che attribuiva. 
queDto pieno godhnento a.i sudditi, non escludeva gli 
stranieri dal parlecipa1·e al godimento dei diritti civili. 
E qui occorl:cva una distinzione : occorreva la distin 
zione tra gli straniJri i quali aveva.no fatti atti ricogni 
tivi della qlla1ità di regnicolo, e gli stranieri i quali non 
avendo fatto nessun atto fuori che quello della , .. sì. 
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denza negli Stati del Re, esercitavano pure quei diritti 
civili i quali erano inerenti alla loro persona. 

La qualità particolare degli stranieri rispetto all'at 
tribuzione dei diritti -0ivili secondo il Codice era deter 
minata principalmente dall'articolo 26 teste citato dal 
l'onorevole guardasigilli. 
L'arbìeolo 26 dice : " Gli stranieri che vorranno go 

dere di tutti i diritti dei sudditi dovranno fissare il loro 
domicilio nello Stato, ed impetrare il privilegio di natu- 
1-alità, e giurare fedeltà al Sovrano. > 

Questa. è la prima regola. generale; questi sono, come 
si potrebbe dire attualmente, cittadini adscitti1i ; ora 
sono ricevuti coma cittadini, ed allora. erano ricevuti 
come sudditi. 
Poi segue lo stesso articolo: <In difetto di naturalità 

essi non godranno che di quei diritti civili, che nello 
Stato cui essi appartengono sono concodutd ai sudditi 
regi, salve le eccezioni che per transazioni diplomatiche 
potrebbero avere luogo. La reciprocità. non potrù. mai 
invocarsi dagli stranieri per godere di diritti maggiori o 
diversi da quelli di eui godono nello Stato i regi sudditi, 
nè applìcarsì e. quei casi per i quali la legge ba disposto 
altrimenti. • 

La legge è chiara; ma. tuttavia credo bene di fare una 
avvertenza.. 
Qui l'articolo parla di attribuzione dei diritti civili, 

vale a. dire di quei diritti che seguono la persona, che 
reggono le transazioni dei privati e non implicano ca 
pacità di qualificazione sociale. 

Non è a dire che, se per eaeo, in uno Stato straniero 
si attribuisse agli stranieri una capacità di qualunque 
uffizio pubblico, ne venisse per ragione di reeìprocita 
ohe il nostro Governo dovesse riconoscere uguale capa· 
cità; no. Qui si tratta semplicemente dell'attribuzione 
dei diritti civili, delle persona legali, di rapporti giuri 
dici, individuali, privati, non in rapporto colla fiducia 
che rimette in loro i1 Governo per esercitare tali o ta.1ì 
altre funzioni. 
Bisogna limitare il senso di quest'articolo nella sua 

'Vera speciallta. L'articolo non ò attributivo d'altro che 
di diritti civili, di quei diritti che fissano i rapporti giu 
ridici1 privati dei vari abitanti fra loro. 
Qaal è sta.to, in seguito a cambiamenti di forma di 

Governo politico che si sono introdotti fra noi, il pro 
cesso per cui si ò parlato poi di cittadini? È stato nata 
ralmente quando si promulgò lo Statuto. Lo Statuto 
chiamava il corpo dei cittadini ad essere, come dice 
va.no gli antichi, particeps itnperii: 
La ra.p:presentanza nazionale è una emanazione de] 

corpo dei cittadini. Allora lo Statuto ha parlato di di 
ritti e di doveri àei cittadini, ha jndfoato quali fossero 
questi diritti, e l'articolo 24 dello Statuto cosi si e 
sprime: e Tutti i regnicoli, qualunque sia il loro titolo 
o grado, sono eguali dinanzi alla legge. Tutti godono 
egualmente dei dh·ittj civili e politici, e sono ammessi 
.bìlì alle cariche civili o militari, salve le eccezioni de 
"lel'IIÙnale dalle leggi. • Ecco il principio sostanziale 
della qualità di cittadini. Poi è ven11ta la legge .eletto- 1 

Sua1oaa 1867·58 - S&HJ.'IO DliiL REallo 14 

raie. Naturalmente la legge elettorale che doveva re 
golare quella fo:rma di emanesione di ràppresentanza 
che dalla massa totale dei cittadini 'Viene poi a costi· 
tuire la. forma legale di espressione legislatìva, doveva 
includere una formola di questi diritti. 

Vediamo questa lormola. Il titolo 1 della legge elet 
torale del marzo 184e cosi si esprime : 

e Ad essere elettore ò richiesto il concorso delle se 
guenti condizioni: 

" Di godere per nascita o per origine dei diritti civili 
e politici nei regi Stati. Quelli ohe nè gei· l'uno nè per 
l'altro degli accennati titoli appartengono ai regi Statt, 
so tuttavia italiani, parteciperanno anche essi alla. qua. .. 
lità di elettori, sol che adempiano quanto si ricerca dal 
l'articolo 26 del Codice civile per acquistare il godi 
mento dei diritti civili. 

e: Nell'ammettere i cittadini all'esercisìo dei diritti 
elettorali non si ha riguardo alle disposizioni speciali 
relative ai diritti civili o politici, di cui taluno possa 
essere colpito per causa del culto che professa, • 
Qui si è introdotta la regola di naturalità che si eon 

cede per legge : ma notato, o signori, che finora. da noi 
non è ancora regolate la materia della naturalità. 

Voi sapete, o signori, meglio di me che in altri paesi 
come in Francia, come in Inghilterra, vi sono due spe 
cie di naturalita, la piccola e la. grande, vale a dire 
quella che si restringe agli atti ordinari degli uffizi in .. 
feriori della società che si chiama piceola : quella. più 
alta che ammette alla partecipazione delle dignità su 
periori nelJo Stato, -0he si dice gra.tide naturalità, e che 
si concede per legge. 
In Inghilterra vi sono puro due naturalitÌi, supe 

riore l'una, l'altra inferiore. Ora tuttt" questa lunga. 
espressione di qualità, di diritti, di rappo1·ti, di 1•egni· 
eoli, di sudditi, di cittadini, sarà inutile che n.bbia. qua.I .. 
che riflesso anche nella legge che ei occupa. ? Sarà inu.:. 
tile il dire che si esige che il procura.tare sia cittadino? 

Io vera.mente nou credo che sia, pel' questa ragione 
specialmente : il procuratore che <leve rappresentare 
chicchessia, bisogna che abbia. la. qualità, la qua.le in sò 
racchiude tutte ]e attribuzionÌ ordinario, -0he può avere 
il regnicolo il più provvisto dei diritti dello Stato, dei 
diritti ca.'lluni. Ora come un procuratore patrabbe in 
certo modo rappresentarè, se non avesse i diritti politici, 
colui che ha l'esercizio di questi diritti? Coine ·un.pro .. 
curatore, che è un ufficio di oonfidema del Governo, po 
trebbe aversi pe1· qaa1i6cato a taJe ufficio, quando non 
avesse dirimpetto al Governo la }lOsiziqne la. più emi .. 
nenie che poasa avere un regnicolo? Quale sarebb~ l'u 
tilità di sopprimere queste qualificazioni ? So.rii fqrse 
quella di introdurre gli stiranierj, oppure eoloro che ilon 
avesaero che una naturalità. dimezzata. ad esercita.re Jiuf .. 
fìcio di procuratore? 

Se così fosse, o signori, io n1i confermerei i,·ieppiù 
nell'opinione Qhe ho, che bisogna escludere queste prr• 
sone) che non hanno con noi rapporti compiuti e pernia. .. 
nentì, dall'esercitare l'ufficio di procuratore. 
Ieri lo dicevamo, lo rijletiamo oggi, probllbilwCl!ltt lo 
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ridiremo domani : il procuratore è il gerente, è l'agente 
risponsa.bile dell'individuo davanti al foro, per valermi 
di una frase forense è il dondnus litis, il padrone della. 
lite, il rappresentante legale del suo principale, del suo 
cliente e deve avere molta responsabilità : ora. que 
st'uomo non dovrà essere fornito di tutta la capacità, di 
tntta la responsabilità, di tutte le conseguenze che dai 
cittadini si rìehieggono ? 
lo quindi ravvisando nei procuratori un ufficio molto 

rilevato, un ufficio di gran conseguenza remota, credo 
che non sì possa desistere dall'apporre la qualità di cit 
tadino nelle condizioni richieste per essere procuratore, 
perobè, lo ripeto, o si crede superfluo, e non sarà male 
che si dica: è un onore grande l'essere cittadino. V o 
gliamo rilevare la proteealone di procuratore, e diamo 
gli dunque quella qualificazione di cui tutti ci onoriamo; 
oppure si ha l'intenzione di aprire una porta, di schiu 
dere una via indiretta perchè chi non è cittadino venga 
ad esercitare iì ministero di procuratore presso i nostri 
tribunali, ed allora a nome e nell'interesse di tutti i 
cittadini dello Stato respingo il procuratore non cit 
tadino. 

-PB roBE11r.t., tninistro di gratia e g'i'ustizia. Non dirò 
che poche parole, non volendo più oltre protrarre questa 
discussione. 
Io ho seguita.to con molta a.ttcnziona le erudite spie 

gazioni che l'onorevole preopinante dava delle condi 
zioni richieste per godere nello Stato dei diritti civili e 
dei diritti politici, o mi parve che egli sia venuto a con 
cbiudere che si debba richiedere da coloro, che vogliono 
esercita.re l'ufficio di procuratore, non solo il godimento 
di tutti i diritti civili, la qual cosa, ripeto, non ha lnogo 
che per coloro che, o sono nati nello Stato, od hanno 
ottenuto la naturalizzazione per decreto sovrano, ma 
che abbiano eaiandio il godimento dei diritti politici, 
insomma che abbiano la plenitudine di tutti indistinta 
mente i diritti spettaati ai cittadini. 
Per verità, o signori, non parmi che noi dobbiamo 

andare tant'oltre, Convengo che debbano richiedersi 
per l'esercizio della professìone di procuratore tutte le 
guarentigie neeesearie per assicurare i clienti che loro 
confidano i propri interessi; ma non per ciò si debbe 
poi essere scrupolosi a segno de. volere che i procuratori 
abbiano nè più nè meno che le qualità richieste dalla. 
legge per le più alle funzioni dello Stato, per essere 
deputato, per essere senatore del regno; basta che ab 
bia.no il godimento di tutti i diritti civili; del resto poi 
su eiò io me ne. rimetto alla saviezia. del Senato. Al 
Governo pare che per essere procuratoribasti essere 
nato nello Stato od avere ottenuto per decreto regio 
tutti i diritti civili, il ohe espresse colle parole contenute 
nel numero secondo dell'artìcolo primo da lui redatto. 
Secondo l'ufficio centrale, a quanto disse il senatore 
Sclopis non baste il godimento dei diritti civili, ma 
esigesi inoltre quello dei diritti politici. ed a. ciò mira 
la formola da esso proposta. Al Senato illdeeìdere quale 
dei <lne sistemi meriti I~ preferenza. 

JtJJl"PB.UU. Il sìguor miJJ,)stro, e l'ufficio centrale 

sono pienamente concordi nel concetto : tutta la diffì 
colta consiste nel trovare la parola legale adattata ad 
esprimere la nostra comune idea. Il signor· ministro 
crede che col dire tutt·i i diritti, si dica la stessa cosa, 
che con la voce cittadino; questo è quello che noi non 
crediamo. 
I diritti civili sono quelli, come hanno bene osservato 

i preopinantì, che concernono le cose private, ma non 
la cittadinanza, ma non il diritto della patria, ma non 
il diritto politico. 
Ora da noi che cosa. si vuole dai procuratori? Si vuole 

che essi comincino a giurare (e lo dice il testo miniate 
riale), si vuole che siano fedeli allo Statuto; e questo 
non può farsi che da un cittadino sardo. 

11-Ia come si fanno i cittadini sardi? Si fanno in tre 
maniere, o con la nascita, o con la piecol'i\ na.tura.li.tà, 
la naturalità contemplai. dall'articolo 26 del Codice 
civile per quelli che sono nati in paesi italiani, o colla 
grande naturalità per logge per quelli che sono nati in 
paesi estranei all'Italia. 
Ora col dire soltanto i dirit.ti civ-iU, si dice niente, 

quindi bisogna di necessità ammettere la. voce cittadine; 
e cittadino, o si nasce, o si diventa con la piccola natu .. 
ralìta se si è italiano, o si diventa per legge, con la 
grande naturalità, se si è nato straniero all'Italia. 
11a qui trattandosi di causidici, cioè di uflìciali pub· 

bliei che concorrono all'amministrazione della giustizia, 
di ufficiali pubblici che devono cominciare la loro car 
riera, con giurare di essere fedeli al Re, e di osservare 
lo Statuto, è necessario di godere non solo dei diritti 
eivìfi, dei quali possono godere anche gli stranieri, ma. 
ò necessario di godere quel complesso di diritti che forma 
il regnìcclo, che forma il cittadino sardo; bisogna. dun- 
que di necessità ritenere la parola cittadino. - 

DE FOBE&T.t., ministro ili graeia e giustizia. Mi pare 
che noi potremmo metterci d'accordo cambiando l'e 
spressione adoperata dal Ministero, e quella adoperata 
dall'ufficio centrale; e sarebbe più breve il dire: Mto 
nello Stato, oppure che abbia ottenuto la nat1..-ali•ea 
~ionc. 

DE:FEBB.t.BI. Resta l'equivoco fra le due naturaliz 
zazioni ; chi ha la. naturalizzazione è cittadino, dunque 
prendiamo la, parola cittadino che è più breve. 

DE roREsrA, ministro di grazia e giustùia. Resta 
sempre a vedere se si abbia a. richiedere la grande na· 
turali.zzazione ; parliamo schiettamente e sì dichiari in 
termini espliciti se credasi che per esercita.re l'ufficio 
di p1·oeuratore siano nece.ssari gli ste1si diritti politici 
che si richiedono per essere membri del Parla.mento. 

DEFJOBBARI. Non mi sarò bene spiegato, ma ho detto 
che si può essere cittadini in tre maniere, o con la. M· 
scita negli Stati, o con la piccola natnralità di cni nel 
l'articolo 26 del Codice civile, quando non si è ru>to 
negli Stati sardi, ma si è nato in uno Stoto italiano ; vi' 
sarà la grande naturalità , la naturalità per legge 
quando si è nato fuori dell'Italia. Quindi quando nella 
legge si dice « per eBBere causidico è necessario di essere 
cittadino, • qual è la conseguenza? È nn piemontese e 
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L'ha intrìnsee:tmente, è nato cittadino. È un italiano? 
Diventerà cittadino con l'osservanes dell'articolo 26 del 
Codice civile. È un francese, un inglese, un alemanno? 
Sa1·it necessaria la grande naturalità, perchè si è soltanto 
in virtù di questa che può diventare cittadino. 
CIDRA.Bio. A me pare che si faccia confusione vo. 

lendo introdurre nel nostre paese duo specie di natura. 
lità. che realmente non esistono. Nel nostro paese non 
esiste che una sola specie di naturalità in quanto agli 
effetti che questa naturalità conferisce, ed è la piccola 
naturalità (come la chiama l'onorevole preopinante) che 
il Re concede agli Italiani che non appartengono al 
nostro Stato, e conferisce i medesimi diritti (Sì! sì!) 
che conferisce quella. che egli chiama gra.nde naturalità. 
In conseguenza le osservazioni che si fanno mi pare che 
non abbiano scopo. 
Per me credo che la parola cittadino risponda egre 

gia.mente e al concetto del Ministero e al concetto del 
l'ufficio centrale i ma non ammette che vi siano due 
sorta di naturalità distinte in quanto agli effetti. Gli 
effetti sono ugnalì tanto per la naturalità che si concede 
a.gli stranieri, ehe per quella che si concede agli Italiani 
che non fumo parte del nostro Stato. 

DEl"ERn.1.m. L'ufficio ò pienamente concorde col 
preopinante. 1" naturalità in qualunque forma conce 
duta produce sempre gli stessi effetti giuridici e politici; 
la· differenza sta nella forma della concessione. 

PBEflmENTF.. Io desiderérei che si chiarisse bene il 
punto sul quale si deve deliberare, perchè non mi pare 
che sia stato rappresentato in termini esatti. 
L'onorevole guardasigilli mi pare che mantenga. ea 

servi una differenza. tra il cittadino e chi gode dei di 
ritti civili; mi pare che ammetterebbe una. redazione 
che dicesse e chi gode pienamente i diritti civili o per 
nascita. o per nn'uralita ; > ma egli appoggiava questa 
sua disbìnaione a che vi potesse essere chi godesse pie 
namente i dirltti civili senza godere nello stesso' tempo 
i dh-ittì politici. Questo è quanto mi sembra che abbia 
bisogno di essere chiarito; vi esiste veramente chi possa 
godere pienamente dei diritti civili e non dei diritti 
politici? 
nnEBn.&a1. Quello che non paga censo, per esempio, 

manca. di un diritto politico. 
STA.BA. Vi sono tanti altri casi. 
DEll .lMBBOis. Quello che ha perduti i diritti politici, 

ma conserva i diritti civili, à sempre un cittadino. 
PREsmENn. Non è quello che prevede il signor 

guardasigilli. 
Qnal è la conclusione? 
L'ufficio centrale mantiene strettamente la sua reda- 

.!<Ìone? 
MtrNI01 relafore. Sì. 
PBMIDEN'Ol. E il Ministoro? 
DB FORESTA, 1ninistto di gratìa e giusti.eia. Anchi . 
..,.EIHDEJITP.. Metto ai voti l'emendamento delì'uf- 

licio centrale. 
Chi l'approva voglia sorgere. 
(È &.p}ll'<)w.to.) 

14 ,, 

Ora viene in discussione il paragrafo risgua.rdante 
l'età. 
Il Ministero non dissente dalla. proposta aggiunta, 

dunque la metto ai voti. 
Chi l'approva voglia sorgere. 
(È approvata.) 
Viene ora il paragrafo terzo. Nel progetto mìnìste« 

rial e si legge, (Vedi sopra) 
L'ufficio centrale lo modificava nel modo seguente: 
e: 3° Non avere patito condanna a palle criminali o 

correzionali, e non avere fatto fallimento o cessione di 
beni. > 

DE FORESTA, m1"nistro di graeia, e giustilia. Domando 
la parola. 

PRE8IDENTlil. Ha. la parola. 
»E FOBESTA.1 niìnistro d·i gra$ia e gìustitia. Io non 

posso acconciarmi alla proposta fatta dall'ufficio cen 
trale, da cui dissento per due motivi. Primieramente 
perchè mentre il Ministero propone che non possa eser 
cit.a.re la professione di procuratore colui che è stato 
condannato a pene criminali qualunque siano, e quegli 
che fu condannato a pene correzionali per certi deter. 
minati delitti, come per furto, per truffa, appropria 
zione indebita, alterazione di atti di scrittura, o della 
veritd. in contraddittorio, l'ufficio centrale vuole che 
non possa esercitare simile ufficio quegli che fu condan 
nato a. qualunque sia.si pena correzionale. Sente il Se .. 
nato quanta sia l'estensione di questa. proposta. dell'uf .. 
fìeìo centrale. Basterebbe che uno aia stato condannato 
a sei giorni di carcere per mancanza al servizio. della. 
guardia nazionale, per reato di stampa, per ferimento 
involontario o per qualun.jue sias! atto di cui può ren 
dersi contabile anehe la persona pìù onesta e delicata., 
perchò venga escluso dallo esercitare l'ufficio di procu 
ratore. Io dichiaro schiett::unente che non esiste certo 
altra legge in cui si faccia. una restrizione tanto grav~ 
come quoota. Quindi, senza spendere per ora a questo 
riguardo maggiori parole, protesto che non posso assd 
lutan1ento ade1·ire a tale modifi~azione. Quanto alle 
pene criminali consento pienamente, che debba. respin 
gersi dallo esercitare il n1inistero di procura.tore oolui 
che a qualunque di esse si:i. stato conda.nnato, perchè 
un fatto che dà luogo ad una t.al pena, contiene sempre 
un dolo che deve togliere ogni confidenza in colui che 
se ne è reso c.olpevole ed i0 lo dichiaro espressa.mente 
nello schema da me presentato. Quanto alle pene cor 
rezionali, quelle che per loro natuta offendono la.. mora,:. 
lità. dell'individuo, convengo pure che debbano esclu 
dere chi le abbia meritittc L1a.1l'ambito esercizio; ma-non 
però le altre che non possono assoluta.mente _senza in .. 
giustizia e senza: aggravio soverchio aver_e tale c·onse .. 
guenza. 
L'altro motivo per cui dissento si è che, mentre il Mi ... 

nistero propone che non possa esercitare l'ufficio di pnl;. 
curatore colui chè è in istato di fallimento, rufficio cen 
tra.le vorrebbe respingere uou solo quelli che ancorai.' 
sieno in istato di fallimento, ma tutti coloro che &bbi.'UO' 
fallito, cosicchè rimarrebbero esclusi anche i co~oòrd'a- 
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tari ed i riabilitati qualunque sia la natura del falli 
mento, ed inoltre vorrebbe anche respingere quelli che 
abbiano fatta cessione cli beni. Ma, o signori, io credo 
cho anche qui noi eccederemmo ! Vi sono certi falli 
mentì che derivano da dìsgrazio ed anche talvolta da 
disgrazie onorate perché sono l'effetto di speculazioni 
fatte nell'Interasse pubblico, le quali debbono venire 
compiante, ma non essere motivo Per cui quello che è 
stato infelice al segno di aver perduto ogni fortuna, si 
vegga tolto perfino il mezzo, se ne ha la capacità, di e 
sercitare questa professione, per ritrarre da essa ciò 
che gli è tolto il mezzo di 1 ieavare da quella di com 
merciante. 

La cessione dei Peni fatta in seguito a dìsgrasie, può 
essere motivo sufficiente perchè si tolga a chi l'ha fatta 
anche il mezzo di esercitare una professione onorata, e 
perché uno avrà perduto la fortuna, avrà anche per 
duto la confidenza. pubbliea ? Io nou lo credo! 

Mentre dichiaro di non pc tere aderire a queste pro 
poste dell'ufficio centrale, insisto perchè si adotti quella 
del Ministero la quale abbondantemente provvede acchè 
non si introduca nell'esercizio della professione di pro 
curatore colui che peì suoi fatti dolosi e colposi può 
avere perduto il credito pubblico. 

Diceva ottimamente l'onorevole Sclopis e si è già ri 
petuto e si ripete veramente anche più volte nel corso 
di questa discussione che, mentre noi regoliamo la li 
bertà dell'eserciaic della. professione di procuratore già. 
proclamata in altra legge, conviene che facciamo in 
modo che questa libertà non trasmodi e non ridondi a 
danno dei lìtiganti; ma non dobbiamo nemmeno essere 
troppo esigenti, cceicchè rendasi inaccessibile questa 
professione, e si produca così maggior male che non vi 
sarebbe eoll'ecceeso opposto, facendo che non trovino 
più i litiganti persone da potere essere rappresentati 
nei giadizi, e si stabilisca uu nuovo monopolio ancora 
più grave e funesto di quello che esisteva. per lo innanzi. 
Noi dobbiamo essere franchi: che cosa abbiamo voluto, 
proclamando la libertà di questa professione? Abbiamo 
volato che la medesima si potesse esercitare da. chiun 
que fosse capace e galantuomo; abbiamo voluto esten 
dere anzich~ indiretta.ment(', restringere il numero dei 
procuratori: ora se noi mettiamo troppe condizioni, ne 
avverrà che tal ufficio non potrà più essere esercitato 
che da. pochissimi, ed i litiganti ne soffriranno non lieve 
detrimento. 

Impertanto ripeto che non posso aderire alle propo 
ste dell'ufficio centrale. 

•11•'.fo, relatore. Certame ., te che il numero che ora 
cade in discussione è una delle parti della legge che 
hanno generato maggiori difficoltà nell'ufficio centrale. 
L'officio centrale si è domandato: per quelli i quali a 
spirano alla professione di procuratore, non sarà necea 
serio che vengano a. darci piena. prova. di una irrepren 
sibile moralità '1 Parve che in genere l'ufficio del proeu 
l"ittot"e e le eonaeguenze Che traeva seco un ufficio sif 
fA:tt(} e le condizioni inche erano posti i litiganti, tutto 
dociaadssse che colui il quale non poteva fare fede di 

una moralità irreprensibile, che non si fosse giammai 
smentita, si allontanasse dall'esereizlo di un ministero 
coat delicato. Dunque l'ufficio centrale cominciò per sta 
bilire il principio che chi non è in questo caso non possa. 
essere ammesso allo eserciaio di proour., tore, nel caso 
cioè di irreprensibile moralità. 

Posto questo principio venne a considerare l'articolo 
3, e a vedere qual fosse la portata del testo proposto 
dal guardasigilli. 

Jn questo numero sebbene molti casi siano compresì, 
pure molt.iesimi sono ammessi, casi nei quali la mo 
ralità dell'uomo è gravemente ccmproiuessa, casi nei. 
quali l'uomo è indegno di ogni e qualunque fiducia, an 
che quando non si tratti di condanne cruainalì, ma si 
tratti di condanne correzionali. 

Non era dunque possibile che l'ufficio centrale adot .. 
tasse il testo ministeriale: e dovendolo riformare pensò 
quali fossero le sentenze correzionali da comprendersi, 
e quali quelle da ommettersl nel nuovo suo testo. MA. 
recatosi in mani l'indico del Codice penale si convinse 
che solo pochissime sentenze correzionali potevano es .. 
sere ammesse. Se si voleva essere certi di una irrepren 
sibile moralità i soli casi eccettuabili erano quelli in cui 
il reato n1eglio che in un atto di dolo sì risolve in un 
atto d'imprudenza.. 
Però essendo l'ufficio centrale già. disposto a fare que· 

sta eccezione s'imbattè in un'alt.ra. difficoltà; ed è che 
deter1ninando i modi onde un aspirante dovesse giusti 
ficare la sua moralita, non potè che imporre la presen· 
tazione di certificati che a partire dal tempo degli studi 
comprovas~ero una vita illibata. Venuto a questo punto 
l'ufficio si trovava nel caso di dovere contraddire a se 
medesimo, se escludendo chiunque non presentava si .. 
mili certificati avesse poi ammesso coloro che avessero 
patito una. qualunque condanna correzione.le. È certo 
che costoro non possono dirsi di vita irreprensibile; e 
quindi volendo essere logici bisognava escluderli tutti. 

Mes~o in questa. necessità l'ufficio centrale ha distinto 
coloro che aspirassero all'esercizio di procuratore da 
coloro che vi fossero già. ammessi, e modificando il testo 
ministeriale a riguardo dei primi, lo ha ritenuto pei'se .. 
condi. Sono costoro che trovandosi già in esercizio ed 
avendo una. posizione acquistata meritano i riguardi 
contenuti nel testo ministeriale: ma coloro che sola 
mente aspirano, e che prima dei 25 anni furono già. 
colpiti da. una sentenza correzionale pa.i·vero indegni di 
ogni favore. 
Il signor ministro ci ricorda, ed anche noi ricordiamo 

che questa legge s'inaugura in nome del:a libertà: ma 
ricordiamo pure che questa legge crea o conferma. un 
monopolio, e che a colui cui si concede un monopolio si 
ha dritto e dovere d'imporre tutte le condizioni neoos .. 
sarie a guarentire il pubblico interesse. Ora chi ha già 
di buon'ora esordito nella viEL- dei delitti non presenta 
siffatte guarentigie ; e quindi la legge non gli fa torto 
se g1i niega il suo favore e non lo ammette nel numero 
dei procuratori. 

UIBBAa10. L'a.ppunto che si fa a.I disegno dell'arti· 
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colo presentato dal signor ministro è <li, non eomprcn 
dere tutt.i i casi che possono rendere taluno ìmmerite 
vole di esercitare la nobile professione di procuratore. 
Per contro io credo che l'appunto che si può fare al 

disegno dell'nffìcio centrale si è di abbracciare troppi 
casi. Per esempio, vi sarà uno che avrà. avuto una rissa 
per cui sarà. stato condannato a qualche mese o a soli 
15 giorni di carcere, e perchè dovrà essere escluso dal 
I'uffìcio di procuratore 't Ci sarà un altro il quale sarà 
stato in condizione da non potersi esfmere dal duellare, 
e questo sarà un motivo che dovrà escluderlo per sem 
pre da.Ila professione di procuratore ? 
Osservo poi con gran rincrescimento che l'ufficio cen 

trale ha aggiunto come titolo di eselusìono la cessione 
dei beni. 

Ma, o signori, si può dare il caso che tale cessione 
sia. fatta nelle condizioni le più onorande. Vi può essere 
un tale ohe ripudiando l'eredità paterna si sarà trovato 
in questa condizione, e che per fare onore alla memorie 
del padre preferisce di spogliarsi di tutto il suo; per 
questo ne SQ.rà. egli escluso? 
lo credo in conseguenza che l'articolo debba. essere 

rinviato all'ufficio centrale perchè aggiunga quella spe 
cie di raa.U ohe possono rendere immeritevoli taluni del 
I'esercìeìo della professione di procuratore, completi il 
pensiero del signor guardasigilli, ma che debba desistere 
dalla redazione del suo articolo, il quale è troppo uni 
versale ed escluderebbe dall'ufficio di procuratore molte 
persone degnissime di esserlo. 

DE FORESTA, ministro di grazia e giusti.eia. Per mio 
conto aderisco alla proposta. che questo articolo sia rin 
viato. 

PJIUO)BlfTE, Se è assontito questo rinvio, passeremo 
ai paragrafi susseguenti: 

e 4° Avere conseguito il diploma di magistero. • 
(È apprcvato.) 
e 5° Avere compiuto i corsi stabiliti dalle discipline 

scoleatiehe per lo studio degli elementi del diritto ci 
vile, e del Codice civile, di procedura. civile o di com 
mercio, ed avere subito con approvazione gli esami. • 

(È approvato.) 
e 60 Avere a.tteso per quattro anni. alla. pratica nel· 

l'ufficio di un procuratore esercente.» 
Queeto paragrafo sarebbe stato modificato dall'ufficio 

centrale nel modo seguente: 
e s• Avere compiuto quattro anni di pratica presso 

un procuratore esercente ed un anno nell'ufficio dei pow 
veri.• 
»• l"OBM'l'A, ministro di graeia e giusti.eia. Mi rin .. 

cresce che anche qui io mi trovi nuovamente in disae .. 
corde coll'ufficio centrale su due punti. 
Il primo è sul numero degli anni di pratica che si rì 

chiede; il secondo è sull'obbligo che si vuole imporre ai 
candidati di fare un anno di pratica all'ufficio del pro 
cnmwre dei poveri ; e poche parole basteranno .. dare 
ragione del mio dissenso. 

8$00ndo la legge attuale per potere essere ammessi 
e.ll'~io di procuratore basta una pratica. di due 

14, 

anni se davanti ai tribunali provinciali, ed una. di tre 
anni se davanti alle Corti. Il Ministero dopo avere ri 
chiesto tre anni di studio, propone quattro anni di pra 
tica a l'ufficio centrala pare che non trovi questo ancora 
abbastanza e ne vorrebbe cinque. Io credo cbe sia troppo, 
e che si renda così icaeoessibile la professione mede ... 
alma. Non ne dirò di più confidando che forse l'uffìeio 
centra.le voglia fare graaia di questo quinto ann.0:, ed 
aderire alla proposta del Ministero. 

Riguardo poi all'obbligo che si vuole imporre a.i can 
didati di fare un anno di pratica all'ufficio dei poveri, 
questo sarebbe forse da ammettersi se di tali uffici ve 
ne fossero in ogni provincia. Ma sa il Senato che essi 
non sono generalmente stabiliti che nelle città sedi di 
Corte d'appello, quiu.li se si ammettesse il disegno pro 
posto dall'ufficio centrale ne verrebbe in conaegueasa 
che si creerebbe un privilegio, una specie di monopolio 
a favore degli abitanti nella città sodo della Corto d'ap 
pello. Costoro che non hanno bisogno di andare a vivere 
fuori della loro città per fare la pratica nell'ufficio del 
procuratore dei poveri, potranno uniformarsi a. questa 
prescrizioni senza grave discapito. Ma quelli che abi 
tano altrove, se dopo uno studio di tre anni, dopo una. 
pratica. di tre o quattro anni debbano ancora rimanere· 
per un anno fuori d<:ìle loro case evidentemente riman 
gono sottoposti ad un aggravio intollerabile e quindi 
non versano in eguali condizioni. 

A quest'Inconvenieuto poi si aggiunge ancora. che 
stabilendo la libertà di esercizio della professione di 
procuratore vi saranno molti candidati nel distretto di 
una Corte d'appello, e se tutti debbono venire a fare la 
pratica all'ufficio dei poveri saranno assai numerosi. 

Poniamo, per esempio, la Corte d'appello di Torino. Se 
tutti quelli che vorranno attendere all'esercizio della 
professione di procuratore non solo in questa città, ma 
anche nelle altre dipendenti dal distretto della Corte 
debbono venire a fare la pratica. qui all'uffìeio del pro 
curatore dei poveri, io sono certo che facendosi una sta 
tistica vedrebbesi cue non sarauno meno di 100, 150 per 
anno. 

Ora domando se sarà possibile che tutti questi fre 
quentino l'ufficio ove non vi sarebbe nè sufficiente lo 
cale, nè lavoro a. dare loro; quindi }a praticaeberìehie.· 
diamo per l'abilitazione di questo eandidato diverrebbe 
illusoria perchè si rin'urrebbe alla semplice iscrizione zi .. 
manendo poi lontani dall'ufficio per difetto di loeali e 
disoccupati per mancanza di lavoro • .Al che se aggiun 
gasi come molti dovrebbero per tal fine abbandonare le 
proprie case sottostanlo a grave dispendio, ben vednssi 
perchè io mi opponga alla fattasi proposta, beuchè lodi 
l'intendimenW, da cui fo mosso l'uffieio oentralii., 

È bene che quelli i quali si destinano a questa. pro• 
fessione comincino nell'esordire ad avvezzarsi a lavo- 
rare per i poveri. ma per ciò parmi che basti se Ue ri .. 
chieda un numero sufficiente ed è a questo acopo ohe il 
Ministero nell'articolo 18 stabili che la Camel'a di di.,,; 
plina debba designare un numero <li pratìc~11ti slltl! 
ciente per l'ufficio del procuratore dei poveri, 
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li relatore diceva nella relazione che si darebbe luogo 
a. contestazioni: non credo che questo possa. avvenire, 
ma. anche ove ne nascessero, si propose un temperamento 
ed è che in quel caso il presidente del tribunale, e Corte 
d'appello, quando vegga che il numero domandato sia 
eceessìvo, e basti un minore, determini esso stesso quale 
debba essere. 
Queste osservazioni basteranno io spero per dimo 

strare come non possa. adottarsi il temperamento del 
l'ufficio centrale, e sia. da .eceogliersi invece la proposta. 
del Ministero. 

1t11rsio, relatore. Allorchè l'ufficio studiava questa 
parte di legge che viene ora in discussione, si propose 
due cose: primo, che la. pratica fosse sufficiente i se 
condo, che la pratica fosse eguale per tutti. 

Affinehè la pratica fosse suffioì{lnte e si potesse essere 
certi che avesse veramente abilitati i proeuratori, sem 
brò ehe a meno di cinque anni non potesse stabilirsi. 
Venendo poi alla dispensa o no dalla pratica. che era 

prescritta. nell'ufficio dei poveri, stimò che se la pratice, 
era necessaria presso l'ufficio di un procuratore eser 
eente, quella presso l'ufficio del procuratore dei poveri 
era. assolutamente indispensabile; però adesso , per 
quanto riguarda il numero degli anni di pratica, l'uffi 
cio centrale si accomoderebbe a rinunziare ad un anno; 
ma non crede che possa accomodarsi nel dispensare dalla 
pratica nell'uffìcio del procuratore dei poveri. 
Si disse che la pratica deve essere eguale per tutti. 

Ora so sì adottasse il sistema che propone il Ministero 
alcuni farebbero, altri non farebbero quest'anno di pra 
tica. nell'ufficio del procuratore dei poveri. 
Si disse chela pratica devo essere sufficiente per tutti. 

Ora. adottandt>ai il sistema del sìguor ministro per alounì 
sarebbe sufficiente, per altri no. 
Coloro i quali non fanno la pratica nell'ufficio dei po 

veri sono obbligati dalla, natura del loro ufficio a difen 
dere tutti i rei dove non vi è ufficio dei poveri. Ora se 
costoro non fanno almeno un anno di pratica nell'ufficio 
dei poveri, come si vuole che possano eomptere al loro 
uffiiit> quando siano digiuni a.ffatto d'ogni elemento di 
tutte le preliminari cognizioni? 
Del resto vi sono considerazioni maggiori che deter 

minano l'ufficio centrale a non dispensare dalla pratica 
presso l'ufficio del procuratore dei poveri, ed è che ve 
ramente per un prccuraìore quello è l'officio che sì può 
dire modello: è là dove il procuratore si può innalzare 
11 tutta l'altezza della sua destinazione: è là dove meglio 
che in un altro uffizio il disinteressa sarà loro inspirato; 
e questa nobiltà dì sentimento è necessaria, anche se 
condo la. mente d~l eignor ministro, che sia. abituala in 
chi è chiamato all'esercizio di una profefticne eos\ li 
berale. 
Quindi PufficìG centrale, mentre si accomodo a che la 

pratica sia. ridotta da 4 a 3 anni, non si può accomodare 
a.Ila. dispensa dalla pratica dell'ufficio del procuratore 
dei poveii. 

DE ...... T•, ministro di grafta e giustizia. Non 
mi pare, che l'onorevole relatore abbia risposto ai prin- 

eipali motivi per cui, con mio rincrescimento, non posso 
aderire a ohe si renda obbligatorio un anno di pratica 
presso il procuratore dei poveri. Il primo motivo con 
siste nella ineguaglianza che risulterebbe tra quelli che 
abitano le città ove vi è un procuratore dei poveri, e 
quelli che abitano dove esso non esiste. 
Il secondo ancor più grave è, che se si adottasse la. 

legge nei termini proposti dall'ufficio centrale non po 
trebbe essere eseguita, perehè ho fatto presente che la 
media dei praticari'ti non sarebbe minore dai 100 ai 150. 
(Segni di denegazione dal banco della Commissione) 
Facciasi il conto di tutti i procuratori esercenti presso 
i tribunali provinciali sotto la giurisdizione delle Corti 
d'appeno, e si vedrà che non sono in errorequaudo dico 
che i praticanti possono eccedere i cento. 

L'onorevole relatore voleva giustificare la. sua pro 
posta dicendo che se non sì fa. la pratica. nell'ufficio del 
procuratore dei poveri, non avranno conoacenaa della 
procedura nelle cause criminali. 

Ma io che certo sono meno di ciò esperimentato in 
questa materia, debbo pregarlo a. riflettere, che il pro· 
curatore dei poveri non fa altro, non fa più degli altri 
procuratori qualsiansi nelle cause anzidette. E primie 
ramente il Codice di procedura criminale credo che sia 
a.tratto estraneo al procuratore dei poveri; egli non sa 
nemmeno se vi siano cause crtmlnalì : in esse non si ri 
chiedo che il ministero dell'avvocato dei poveri; che se 
si trattasse degli a.vvoca.ti, allora converrei anche io, 
che per potersi istruire nella pratica delle cause crimì 
nalì, possa essere di qualche utilità lo pratica negli uf· 
fìcì degli avvocati dai poveri. Ma. quante al procuratore, 
non si tratta che di assoggettare per così dire ad una. 
imposta quelli che vogliono avviarsi alla professione di 
cui si discorre, e ohe ccatriugonsi a cominciare a fare 
qualche cosa. per i poveri con l'anno di pratlca, cui si 
vorrebbero sottoporre. Ora io prego l'onorevole relatore 
a ritenere che tutte le imposte sono ingiuste quando 
non sono necessarie: che se in un ufficio bastano dieci 
praticanti perchè volere obbligare. cento ad ucccrrersi 
senza utilità di sorta? Vi possono essere persone fornite 
di ogni qualità por fare un ottimo procuratore, cui però 
manchi il mezzo dì spendere per stare un anno fuori 
dalla loro casa, ebbene lasciamo allora che la Camera 
di disciplina, e il presidente della Corte o del tribuna.le 
combinino tra. toro se questo o quell'altro piuttosto 
possa. essere richiesto, se questo o quell'altro possa. con 
minor disagio ciò eseguire, dimodoehè sì conolliì ìl bene 
dei poveri con la giustizia. in faccia di questi candidati. 
Quindi io credo che non possa adottarsi altro tempera 
mento che quello proposto nell'articolo 18. 
La pratica. si faccia generalmente presso un proen- · 

ratore, e la Camera di disciplina ogni anno sulla dì 
manda del procura.toro dei poveri, deputi tanti prati 
canti quanti le sono richiesti, ed in caso tti dissen80, 
qual giudice migliore, io domando all1onorevole rela· 
tore, se non il presidente della Corte o del tiibunale? 
Suppongo che il dissenso avvenisse nella Corte d'ap 

pello di Nizza, qual giudice migliore se non il presi• 

' ~. 
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dente della Corte dove vi è persona di tanta dottrina e 
di tanta •peccbiatezza? Io credo che con questo tempe 
ramento noi otterremo lo scopo. che desideriamo senza 
inconvenienti e senza imporre aggravi superflui, che è 
quanto dire ingiusti, come sempre sono quando la ne 
cessità non li giustifica.. 
PeYs\sto quindi a chiedere che limitate, come già. si 

è accennato, la pratica. a 4 anni, non sia imposto di ne 
cessità. l'anno all'uffizio del procuratore dei poveri, e si 
adotti il temperamento indicato all'articolo 18, e che 
ivi saremo per votare. 
Mus10, rtlatore. Affinchè potessi essere breve, come 

aveva promesso quando aveva domandato di rispondere 
il signor guardasigilli, io mi imposi la legge di tacere 
tutto quello che era scritto nella mia relazione. Ora 
nella mia relazione le risposte a tutte le cose che si ven 
nero accennando, vi sono ampiamente. Però spiegherò 
meglio cosa. intesi quando accennava alla necessità. di 
istruire i procuratori nell'ufficio dell'avvocato dei po 
veri! onde fossero ben avviati a far bene il loro servizio 
quando sono eletti a. difendere qualcheduno. Questo caso 
l!IÌ verifica nei tribunali provinciali, dove non v'è uffizio 
pei po'Veri, . ed in iapeeie nelle ca.use correzionali. 

Del resto, la ragione più potente per applicarvi i pra 
ticanti all'uffizio dei poveri sarebbe quella di facilitare 
i loro miglior! studi, giacchè non v'ha dove meglio si 
possano fare tali studi, se non se presso gli nffici in 
discorso. 

Pare poi troppo esagerato il dire che quest'anno di 
pratica tornerebbe di somma pena e dispendio. E pri 
mnmente il dispendio del praticante non può impedire 
quest'anno di pratica, come non può impedire il corso 
degli studi. Secondariamente si hanno uffizi dei poveri 
presso tutte le Corti d'appello, e se ne banno inoltre 
in Cuneo, Alessandria, Novara; onde non può essere 
tanto grave il dispendio, e pare che per questa sola 

ragione non si debba rinunziare a questa idea. Ad ogni 
modo, ripete, la circostanza che tutti debbono essere 
uniformemente istrutti , pare che domandi che tutti 
quelli che aspirano all'esercizio di questa professione, 
debbano tutti fare gli stessi studi! e gli stessi anni di 
pratica. Nello stesso modo che questi aspiranti fanno I& 
•pesa per andare <>gli studi nei luoghi, dove qnesti studi 
si fanno, andranno pure nei luoghi, dove vi è il pro .. 
curatore dei poveri, per farvi l'anno di praticata; ep-o 
perciò l'ufficio centrale a questo riguardo crede che non 
si possa fare transazione, e che questa pratica si debba 
prescrivere, o per meglio dire, mantenere. 

PBE8IDJ;NTE, La diversità ora starebbe nell'anno di 
pratica da farsi all'ufficio dei poveri, essendo, quanto 
alla durata di essa, stabilito il termine totale di anni 
quattro, si faccia o no l'anno dei poveri. 

Io comincìerò adunque per porre ai voti l'aggiunta di 
quest'anno di pratica ai poveri. 

Chi l'approva. sorga. 
(Non è approvata.) 
Metterò ora ai voti il paragrafo 6.,. 
DE8 ..t.M:.JIROI•, Io proporrei che alla redazione del 

Ministero si aggiungesse dopo la parola. mmi, quella. 
compiuti. 
(L'ufficio centrale aderìsce.) 
DE FORESTA., ministro di grazia e giustizia. Io ac 

consento. 
PBr.s1nENTE. Metto dunque. ai voti questo pa.r&gra.f'o 

così conceplto : 
• 6° Avere atteso per quattro anni compiuti alla pra- 

tica nell'ufficio dì un procuratore esercente. n 
Chi io approva sorga. 
(È approvato.) 
Il Senato resta riconvocato per lunedl alle ore due 

precise. 
La seduta è levata alle ore 5 1/4. 
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PRESIDENZA DEL I'RES!l)ENTE MARCJ1EBE l!ESARE ALFIERI. 
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BELA.ZIO.NE 8111 TITOLI D1 AllMRMSIONB 
DEL aE!f.t.'J'OBE QIBOD. 

nome dell'uffizio primo, ha l'onore di proporre al Se 
nato l'ammeaaìone del medesimo. 

PBE#IDENTE. Chi aderisce alle conclusioni dell'uffi 
zio centrale si alzi. 
(Sono •11provate.) 

La seduta è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
(È presento il ministro di grazia e giustizia, e dopo 

anche quello dei lavori pubblici.) 
v1aa4a10, segretar,io, dà lettura del processo ver 

bale dell'ultima tornata, il quale viene approvato senza 
osservazioni. 

11J!lQ(II't0 DBLJ.4 DlllC1J8MIO!fE •tTL PBOSEftO DI 
LEG(~E PER L1E8EBCIZIO DELLA PBO .. EUIONB DI 
PROClJBA.TO.RE, 

PBDIDENTE. Il senatore Sclopis ha la parola per 
riferire in nome de1 primo uffizio i titoli presentati dal 
signor commendatore Girod a corredo della sua nomina 
a senatore. 

•'JLOPu. Il signor commendatore Tommaso Giuseppe 
Luigi Girod stato elevato da Sua Maestà alla dignità di 
sanatore con decreto regio del 21 marzo prossimo pas 
sato, nacque in Humilly il 14 luglio 1799, dopo avere 
percorso con particolare distinzione la carriera della 
magistratura giudizia.ria, venne da Sua. Maeità nomi· 
nato ad avvocato fiscale generale presso il regio Senato 
di Savoia, il 5 maggio 1851. 
Trovandosi il signor commendatore Gìrcd compreso 

nsl n• 13 dell'articolo 83 dello Statuto, il riferente, a 

PREamENTE. L'ordine del giorno porta la continua 
zione della discussione del progetto relativo all'esercisio 
della professione di procuratore. 
Nella. seduta di ieri l'altro il Senato aveva. rimandato 

all'uffizio centrale, perehè ne fosse riveduta. la reda 
zione, il n° 3 dell'articolo 5 del progetto ministeriale; 
domanderò quindi all'onorevole relatore Be l'uffizio cen 
trale abbia compito l'incarico. 

n11s10, relatore. L'uffizio centrale si radunò que 
st'oggi per aoddisfare al desiderio che si aveva di pro· 
parare un nuovo testo del numero terzo dell'articolo 5. 
Questo testo è stato preparato, il stato anche comuni, 
cato al signor ministroj ma. trattandosi di cosa coa\. 
grave, nella quale le Improvvìeadcnì non possono es .. 
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sere che pericolose, il signor ministro avrebbe deside 
rio, e noi con lui, &.e si potesse pensare meglio sul 
nuovo testo che è stato proposto da.ll'uftizio centrale, e 
sarebbe quindi opportuno, anzi necessario che la discus 
sione sopra questo numero fosse differita, e che si pro 
cedesse .a discutere gli altri alinea dello stesso arti 
colo 5. 

PBMIDENTE. Darò lettura. del numero 7 dell'arti- 
colo 5: 

e 7° Avere subito uno speciale esame teorico-pratico 
avanti una. Commissione da nominarsi annualmente in 
ogni città sedo di una Corte d'appello, secondo il pro 
gramma, e nella forma da determinarsi con regola 
mento.• 
L'uffizio centrale propose invece la seguente reda 

zione del numero stesso: 
« Avere subìto un esame teorico-pratico avanti una 

Commissione composta di magistrati, del procuratore 
dei poveri e del presidente della Camera di disciplina 
dei procuratori da nominarsi annualmente in ogni città. 
sede di Corte d'appello, secondo il programma e nella 
forma da determinarsi con regolamento. » 

Vede quindi il Senato che la redazione dell'uffizio 
centrale conterrebbe. alcune espressioni che non si tro 
vano nel progetto ministeriale. 

DE FORESTA, ministro d-i gra.eia 8 giustizia. Il Se .. 
nato si sarà. già avvisto che runico dissenso tra il Mini 
stero e l'ufficio centrale intorno al n" 7 dell'articolo 5, 
il quale è in discussione, in ciò consiste: che il ministro 
propone debbano i candidati subire un esame teorico .. 
pratico e nella forma che sarà determinata da un rego .. 
lamento; e che l'uffizio centrale vuole inoltre indicate 
nella legge medesima le persone che dovranno dare 
questo- esame. 
Nel fatto io credo che le persone chiamate dal Go 

verno a dare l'esame di cui si tratta, saranno quelle 
appunto che sono indicato dall'uffizio centrale; certo ì 
magistrati non verranno mai dimenticati, il procura .. 
tore dei poveri si sceglierà senza fallo a preferenza di 
un altro e il presidente della Camera di disciplina è an .. 
che esso indubbiamente dal medesimo suo ufficio desi .. 
gna.to come dovente far parte degli esaminatori. 
Ma se, come ripeto, non dubito che nel fatto i desi 

derii dell'ufficio centrale quanto agli individui ìncart 
ca.ti di dare l'esame saranno soddisfatti, non potrei tut 
tavia aderire a che fin d'ora si facesse questa designa 
zione nella legge; ed eccone i motivi. Anzitutto mi pare 
cbe, rimettendosi la. legge al regolamento quanto al 
programma ed allo forme dell'esame, sia anche da la 
sciarsi al medesimo d'indicare le persone che a seconda 
del tempo e delle' circostanze abbiano a comporre la, 
Commissione esaminatrice. In secondo luogo mi sembra 
che, quando l'esame degli aspiranti alla carriera della 
magistratura. è interamente determinato non solo per 

__ $ .... programma, per il tempo e per il modo, ma, anche 
per le persone cui si affida simil còmpito da un regola 
mento approvato con decreto del 1854; mentre uel pro 
getto di riordinamento presentato dal Governo all'altra 
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parte del Parlamento, e che già per due volte ebbe l'o 
pinione favorevole e degli uffizi e della Giunta, si sta 
bilisce pure che l'esame diasi dalle persone e nelle forme 
da determinarsi in via regolamentaria, mi sembra, ri 
peto, meno conveniente che nella presente legge si vo 
glia una diversa norma seguire. 

lo non ho difficoltà di dichiarare essere mio convin 
cimento che le persone designate dall'ufficio centrale 
saranno sicuramente quelle che il Governo nel suo re .. 
golamento chiamerà ad un tale incarico, ma nel tempo 
stesso invito l'ufficio centrale, che lascia tutto il resto 
al regolamento, a non volere in questa parte insistere 
nella sua proposta. 
n•·s10, relatore. È già detto esplicitamente nella re 

lazione dell'ufficio centrale che la Commissione, di cui 
si parla nel numero messo in discussione, poteva essere 
tanto l'oggetto della legge, quanto oggetto del regola 
mento. Con ciò si conviene in massima coi principii te 
stè esposti dal guardasigilli. Però convenendo di questa 
duplice competenza tanto della legge, che del regola 
mento, l'ufficio centrale ha considerato che nel momento 
che la professione di procuratore si dichiara libera, che, 
malgrado il libero esercizio della professione, essa resta 
sempre intieramente connessa coi magistrati, che que 
sto nesso di intima connessità sarà più solennemente 
consacrato quando nella legge, parlando della. Com· 
missione ohe deve dare l'esame, sia pure indicato che 
la Coruuilssione è composte non delle per8one, ma. delle 
qualità. che sono accennate nella legge. È poi certo 
l'ufficio centrale che il regolamento avrebbe fatto quello 
appunto che si fa in questa legge; e quindi l'ufficio, ani .. 
mato da questi principii, crede ancora che vi sia mag 
gior convenienza di conservarlo, uia però non insiste che 
si conservi. 

PBElilDENTE. Allora metto ai voti il numero 7 del· 
l'articolo 5, quale era stato primieramente proposto. 

Chi lo approva si alzi. 
(È approvato.) 
Ora verrebbe il numero 8 dell'articolo attualmente in 

discussione, proposto in aggiunta dall'ufficio centrale: 
« Avere davanti alla Corte od al tribunale fatto fede 

d'irreprensibile moralità mediante certificato in forma. 
autentica spedito sotto la propria responsabilità. dal 
rettore dell' Unìrersìtà degli studi, da tutti coloro presso 
i quali è stata fatta la pratica, dal Consiglio delegato 
del luogo di domicilio dell'aspirante, e da ultimo me 
diante analogo avviso omesso dalla Carnera di disciplina 
dei procuratori, non meno in vista dei predetti doeu .. 
menti, che delle proprie separate informazioni. • 

lltJ"10, vdotore. Domando la parola. 
Per le stesse ragioni per cui si è stimato di differire 

la discussione dell'alinea che porta il numero 3, si trova. 
pure necessaria la dilaziono della discussione del nu 
mero 8. Sono fra loro intimamente connessi, l'uno e 
l'altro tendono a stabilire la moralità di chi aspira al 
l'esercizio della. professione, e da ciò che sarà convenuto 
nel numero 3 dipenderà ciò che sì deve stabilire nel nu .. 
mero ottavo. 
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DE wonESTA., niinistro di graeia e giustieia. Dichiaro 
di non avere difficoltà che si sospenda la discussione di 
questo numero sino a che il ministro abbia potuto con 
ferire coll'ufficio centrale e su questo e su quello che fu 
già rimandato nella seduta di sabato. 

PBUIDENTE. Siamo al numero 8 dell'articolo 5 del 
progetto mìnisterìale che corrisponde al decimo del 
l'u:ffi.eio centrale, polche il nono ò già atato esaurito nella 
deliberasione di ieri l'altro. 

Questo paragrafo porla: e Avere prestate una mal 
leveria o con ipoteca su cedole del debito pubblico, o 
con deposito in danaro a norma della legge in data. 16 
febbraio 1854 da determinarsi per ogni Corte e per ogni 
tribunale con decreto regio nei Iim iti di lire 2000 a lire 
8000 per esercire avanti i tribunali provinciali, e di 
lire 10,000 a lire 20,000 per esercire aventi le Corli di 
appello. 

e La malleveria prestata dai procuratori ammessi al 
l'esercizio avanti Ie Corti di appello, vale anche per e 
sercire avanti ìl tribunale stabilito nella cìtta sede de1la 
stessa Corte. > 

L'ufficio centrale proporrebbe alcune modificazioni a 
questo numero e direbbe: 
"10. Avere prestato una malleveria o con ipoteca, su 

cedole del debito pubblico, o con deposito di danaro, a 
norma della leggo 16 febbraio 1854, da determinarsi 
con decreto regio nei limiti di lire 2000 a 5000 peì tri 
bunali, e di lire 5000 a 10,000 por le Corti d'appello. 

e La. malleveria prestata dai procurateti ammeBsi al 
l'esercizio avanti le Corti d'appello vale anche per eser 
cire avanti il tribunale stabilito nella città sede della 
stessa Corte. » 

:om :roaE•TA, niin-istro di grai·ia e giusti.eia·, Non mi 
oceorre di avvertire che la disposisione contenuta in 
questo paragrafo è la più grave ed importante. Dopo 
avere stabilite le condizioni di capacità e dì moralità 
conveniva. pensare anche a. dare una reale guarentigia 
specialmente in favore dei litiganti. Il Ministero ha cre 
duto che per ciò fosse assolutamente indispensabile una 
malleveria. di cui esso determinò nel suo schema l'am 
montare, 
L'ufficio centrale riconoscendo egli pure che e la ca 

pacità. e la. moralità non baetuno ancora. per la sicurezza 
dei Iìtìganti, ammette anch'esso il principio della mal 
leveria., ma con alcuni temperamenti. Il primo consisto 
nel ridurre della metà l'importare della malleveria. che 
il Governo propone debba prestarsi dai procuratori che 
vogliono esercire il loro ufficio davanti ai tribunali e 
dava.uti alle Corli. Il secondo che la. medesima venga 
ancora ridotta alla metà per i procuratori attualmente 
esercenti. Oomìncìerò a parlare di quest'ultima modifì 
easione. In verit1i non ravviso motivi abbastanza fon 
dati perche la malleveria dci procuratori attualmente 
in esercizio debba, essere ristretta alla metà di <J.Uella 
preecritta per coloro che d'ora in poi chiederanno di ve 
nire ammessi a postulare. La malleveria ha per iscopo 
di guarentire i litiganti dai danni che possono risentire 
non tanto peldolo, quanto più sovente per 1,. colpa di 

incuria dei procuratori, i quali abbiano) a cagione di 
esempio, trascurato di fare un attto di procedura pre 
scritto dalla legge, e dalla. cui ommessioue possa l'esito 
della causa dipendere, ovvero abbiano smarrito un do 
cumento) e simili. Ora uan avvi dubbio esistervi questo 
pericolo tanto peì procuratori attualmente in esercizio, 
quanto per quelli che saranno ammessi in avvenire, e 
quindi credo che potrebbe essere meno provvido di rì .. 
durre per i primi la garansia cbe si propone ad· una 
somma, la quale sì riconosce insufficiente quanto ai se 
condi. 
Tuttavia non disconvengo che in favore dei procura 

tori attualmente in esercizio milita una ragione non a.f .. 
fatto immeritevole di riguardo. Essi possono osservare 
che sono stati ammessi a tale ufficio sotto l'impero di 
una legge che non Il obbligava punto a dare questa 
malleveria, e perciò costringendoli oggid\. a. sottl)f)tare 
a. tale onere, si fa in certo modo retroagire la. legge, 
imponendo loro un carico, cui pritna non erano assog 
gettati: possono aggiungere ancora che, quando non 
avessero il mezzo di darla., nè trovassero ehi la prestasse 
per essi, dovrebbero cessare dall'esercizio che hanno già 
da alcuni anni. Non credo che questa ragione possa es .. 
sere menata buona in lìnea di diritto, rua riconosco che 
essa dal lato della equità non ò destituita di fondamento. 
Parmi che difficilmente un procuratore, H quale ha. ca .. 
pacità, abilità, credito, si possa trovare nella posizione 
dì non riuvenire chi voglia mallevare per lui, e se mai 
fosse in questo caso, ::;timo pure che il miglior consiglio 
a dargli ed il maggior favore invece di essergli sicurtà, 
sarebbe di consigliarlo a desistere da un ufficio, da cui 
non potrà mai sperare alcun frutto. 
Tutta.via, disposto a concessioni, sia. per abbreviare 

la discussione, sia anche, a.ffinchò l'ufficio centra.le si 
persuada essere intendimento del Governo di consen 
tire con lui, in quanto le proprie convinzioni glielo per· 
mettono, dichiaro che non mi oppongo a che si faccia 
ciuesto favore o.i 1n·ocura.tori attualmente iu esercizio, e 
non mi oppongo anche, perchè sono persuaso che i pro 
curatori stessi forse non se ne varranno per cattivarsi 
viemmeglio la fiducia. d~i cittadini. Ed io lo dichiaro, 
se avessi una lite e dovessi rico1·rere a qualche procu 
ratore, cercherei quello ch·e, avendo una malleveria 
maggiore, mi offrisse anche da questo lato una mag .. 
giore sicurcz:za: nè dnhito che i procura.torì at.tualmonte 
in esercizio, per non avere una terribile concorrenza. in 
quelli che saranno am1nessi dopo e daranno maggiore 
guarentigia:, siano per la maggior parte per rinunciare 
a far uso di questa facoltà. Quindi abbrevio la discus 
sione e consento eon l'ufficio centrale, anche percbè 
credo che nel fatto nessuno dei procuratori vorrà va 
lersene. 

Quanto alla sec9J)da sua modificazione la cosa mì pare 
diversa.. Quando H 1iini~tero propose l'a.u1monta.re della. 
malleveria, prese in considerazione tutto quanto po .. 
teva essere meritevole di riguardo per non aggravare 
troppo la condizione dei candidati all'ufficio di procu 
ratore. 
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Io ho considerato che peì sensali si è richiesta una 
malleverìa, la quale ascende alla somma di 30,000 lire, 
nè credo che nelle funzioni di questi possa esservi tanta 
pericolo come in quella di procuratore, perchè _quanto 
ai sensali non v'è alcuna necessità di confidare loro i 
propri averi; si può commettere loro di trattare e rite 
nere i titoli nelle mani; al contrario, riguardo ai pro 
curatori, è .impossibile che possano essere incariaati 
della rappresentanza del cliente e del patrocinio dei 
suoi interessi, senza che loro si porga occasione di pre .. 
giudicarli. 
Accennava già allo smarrimento di titoli. Se vi è nn 

titolo originale, conviene darlo al procuratore affinchè 
lopresentì al giudice, e faccia tutti gli atti che occor 
rono: di più, come diceva, il medesimo può pregiudi 
care anche con l'ounnìssione, non interponendo un ap 
pello, non facendo un atto di procedura prescritto dalla 
legge: quindi credo che non sarebbe conveniente di ri 
durre la somma proposta dal Governo. 
Quanto ai tribunali la somma proposta è di lire 2000 

fino a lire 8000; credo che per poca che sia la clientela 
di un procuratore può trovarsi nel caso di eompromet 
tere ben di più gli interessi dei clienti ; lo stesso dicasi 
quanto alle Corti d'appello, per cui è vero Si va fino a 
lire 20,()00, ma si comincia da 10,000. Ed aggiungasi 
che questi potranno con tal cauzione esercitare anche 
presso il tribunale nella medesima città sedente. 

Quando il Governo farà il regolamento a cui accenna. 
quest'articolo, avrà riguardi, nè andrà sempre sino agli 
estremi limiti t ma la legge non può rifarsi ad ogni mo 
mento; forse il Governo si restringerà a 12,000, a 
15,000; -in.a può anche sorgere la necessità cli ampliarla 
e quindi deve lasciarsi in arbitrio di poterlo fare senza 
uopo di una nuova legge. 
Signori, io ebbi già. l'onore di accennare al Senato 

che in questo articolo sta, a mie avviso, la. :maggiore 
guarentigia della legge; noi dobbiamo dare ciò che ù 
dovuto alla libertà, ma nel tempo stesso ci .inoumhe di 
garantire i clienti dalle conseguenze cui potrebbero es 
sere assoggettati e non lo faremmo ove fossimo per sta 
bilire una malleveria minima. Del resto, le osserva 
zioni che ho fatte quanto a quelli che sono attualmente 
in esercizio, le ripeto in quanto agli altri. Se un aspi 
rante all1ufficio di procuratore che sarà forse stato per 
vari anni sostituito, e deve essere conosciuto, si tro 
vasse nella impossibilità di dare la cauzione richiesta, 
converrebbe credere che questi goda poca fiducia o poro 
credito, e forse è meglio che non g1i siano aperte le 
porte dei tribunali per rappresentare i clienti. 

Quindi, mentre ripeto che aderisco al temperamento 
dell'ufficio centrale quanto ai procuratori già in eserci 
zio, insisto perche si mantenga la proposta. del Governo 
quanto agli altri. . 

JI1JJ1Io, relatore. Anche l'uffìcio centrale pose somma 
importanza nell'articolo che andiamo discutendo con 
cernente alla malleveria, e gli parve che esso fosse l'ar 
ticolo fondamentale e più vitale della legge. Versavamo 
però in materia in cui dati precisi ed assoluti manca- 

vano: era dunque materia nella quale le notizie erano 
appunto indispensabili, e l'ufficio centrale ha posto ogni 
studio a procurarsele da. ogni parte, affinchè gli perve 
nissero più esatte che fosse possibile. V eramente la pro 
posta prima che si era fatta per una. cauzione fino e. lire 
10,000 presso i tribunali e fino a lire 20,000 presso le 
Corti, parve che fosse al di là assai di ciò che potesse 
essere probabilmente neec .. .sario. La cauzione natura} ... 
mente doveva, in questo caso, essere proporzionata alla 
risponsabilità, e siccome, a giudìzio delle persone più 
esperte, i pericoli che si dovevano calcolare andavano 
molto ancora all'in qua di quello che fosse la somma. 
primamente proposta, perciò, tenuto conto di tutto, 
parve che fosse sufficiente a gnarentire da ogni pericolo 
la metà delle somme che furono proposte nel progetto 
ministeriale. 
Stabilito questo punto, sembrò agevole il convenire 

che vi doveva essere diatinalcne fra. quelli che erano 
nuovamente nominati e quelli che si trovavano già in 
esercizio. Qnesti ultimi erano tutte persone più o meno 
probe, in massima parte erano ancora di nomina regia, 
e la loro nomina era stata. preceduta da informazioni 
sulla loro moralìts e sulla loro puntualità; in conse 
guenza, per queste persone, mentre si poteva avere 
molta confidenza nella loro moralità, e mentre trovan 
dosi in esercizio dell1uffizio loro, avevano in certo modo 
una posizione acquistata, a loro riguardo si trovò troppo 
equo ehe si riducesse alla. metà. Però su questo pun.to 
I'onoravola guardasigilli pare eho non dissentirebbe. Vi 
sarebbe invece dissenso sul primo. 
L'uffìcìo centrale, dopo che fu istrutto in quel modo 

quasi concordemento da trati, crederebbe di dover per 
sistere nella modificazione che ha fatto, attenuando le 
somme proposte per la cauzione dal signor ministro. 
Egli è certo che un conto bisogne tenere e del11ingegno 
e della speciale attitudine cho possono avere molti ai 
quali per altro non 80Ccorre l'ampiezza. del censo. - Que 
sti si possono trovare in caso di non essere loro facile di 
trovare la cauzione rilev<1.nte o di doverla. pagare n. 
troppo caro prezzo. Parve anche prudente di non met .. 
tare queste persone in ci1·costanze che per avere la cau 
zione potessero eontrarrc impegni i quali potessel'O 
quindi male influire sull1esercizio della professione loro. 
Per queste ragioni l'ufficio centrale persisterebbe nella 

sua proposta. 
PBEHIDENTE. Il Senato ritiene che la differenza ohe 

passa tra la proposta ministeriale e que}la delPu.ffioia 
centrale, si è: cbe questi riduce alla metà ]a mallev6ria 
che si fissò nel progetto n1iaist.eriale. E così si propor 
rebbe di •labilire da 2 a 5000 lire presso i tribunali, e 
da 5 a 10,000 per le Corti d'appello. 
~letto ai voti l1emendan; ,.,nto dell'ufficio centrale. 
(Dopo prova e controprova l'emendamento dell'nflìcio 

centrale è rigettato.) 
Mct.terò ai voti l'articolo corrispondente del proglltto 

ministeriale. 
(È approvato.) 
La votazione deJ- paragmfo di quest'articolo relativo 
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ai procuratori attualmente esercenti è rimandata al 
capo IX. 

Viene ora in discussione il numero nove: 
e Essere iscritto nel catalogo dei procuratori eser 

centi, che sarà. tenuto presse ciascuna Corle d'appello e 
ciascun tribunale provinciale. 

« L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu 
nale sulla presentazione dei documenti comprovanti la 
esistenaw degli avanti prescritti requisiti, ed eseguita 
nel modo che sarà determinato dal regolamento. > 
Questo numero è conservato negli stessi termini nel 

progetto dell'ufficio centrale. 
DE POl1EMTA., 'lni-nistro di grasia e giustitla. Forse 

converrebbe anche rimandare questo numero, percbc 
può dipendere dalle deliberazioni che saranno prese in 
torno al § 8 dell'articolo dell'ufficio centralo, mentre 
quivi si parla di documenti comprovanti l'esistenza de 
gli accennati prescritti requisiti, e questi documenti 
sono appunto quelli di cui è cenno nel citato numero 8; 
quindi converrebbe sospenderne la discussione. 

»tat10, relatore. l~ conveniente che si differisca anche 
la discussione, ma nessuna differenza esiste fra il testo 
ministeriale e quello dell'ufficio centrale. 

PEBHOGLio. Se si rimanda all'ufficio centrale per uua 
nuova redaaìone, io proporrei che si tenesse conto di 
due mie osservazioni su quest'articolo. 
La prima è che mi pare sarebbe conveniente che la. 

iscrizione fosse ordinata dalla Corte d'appello o dal tri 
bunale, sentito i1 Ministero pubblico. Non svolgerò 
questa ideai pecche ognuno vede che trattandosi di uo 
mini che debbono essere quasi parte del tribunale, 
del magistrato, sembra conveniente che il Ministero 
pubblico sia sentito. 
L'altra. oseervaeione è che, siccome l'iscrizione può es~ 

sere rifiutata, percbè chi l.a autorità di ordinarla, ha. 
sicuramente l'autorità di ricusarla, sarebbe opportuno 
il riconoscere se ì requisiti sienc o no in perfetta re 
gola, e vedere se si debba faro luogo all'appello qualora 
il tribunale abbia ricusato l'iscrizione. 

PREl!lmENTE. Essendo d'accordo di rinviare il numero 
in discussione all'ufficio centrale, io leggerò il seguente: 

c. 10. A.vere prestato avaat.ì la Corte od avanti i1 tri 
bunale presso cui è il procuratore ammesso a. postulare 
il giuramento: Di ossc,.vare lealmente lo Statuto e le 
altre leggi dello Stato, di pr1trocinwe gratuitamente le 
cause {lei po.veri, e di adempiere da uon~o d'onore e à·i 
coscienea il protwio uf'(izio. :& 

L'ufficio centrale, col suo n° 12 corrispondente a que 
sto, direbbe invece: 

« A:vel"e prestato avanti la Corte od avanti i1 tribu 
nale presso cui aspira a postulare, il giuramento di es 
sere fedele al Re, di osservn re lealmente lo Statuto e le 
altre leggi dello Stato, di patrocinare gratuitamente le 
cause dei poveri, e di adempiere da uomo d'onore e dì 
oosciensa l'ufficio di procuratore. ~ 

DÉ roBDITA., ministro dt grae·ia e giustizia. Sorgo 
unicamente per dare una spiegazione intorno all'ag 
g\unta 11uivi proposta dall'ufficio centrale, 

, 

Questo vuole che nel giuramento si accenni espressa 
mente all'obbligo di essere fedele al Re; e crede che nel 
progetto ministeriale fosse ciò stato dimenticato. No, o 
signor], non vi fu dimenticanza. 

11 Governo non può dimcntìcare ne dimentica. l'ob 
bligo comune a. tutti i clttadini, e massime a quelli che 
esercitano una professione officiale, di essere fedeli al 
Re. Questa dimenticanza non si può ad alcun cittadino 
apporre; e però ancora meno pote averla il Governo nel 
redigere questo schema di legge. Esso ha creduto ba 
stare che si giurasse di osservare lealmente lo Statuto 
pcrchè non si può osservare lo Statuto senza essere fe 
deli al Re; stimò quindi che si potesse prescindere da 
queste espressioni, le quali non sono che la ripetizione 
di quanto contienaì già nel ginrameutc di osservare 
lealmente lo Statuto e parche tali espressioni si adope 
rano più partìcolarmente nel giura.mento di quelli che 
ha.uno un roandato politico com'è quanto a. deputati, 
quanto a. senatori, oppure un ufficio pubblico governa 
tivo rispetto ai quali le medesimo si sugliono espressa 
mente accennare. Quanto agli altri, la fedeltà al Re è 
inclusa nell'osservanza leale dello StaLuto, perchè, lo 
ripeto, non può questo osservarsi senza essere fedele a. 

1 colui cl1e è appunto a capo di tutto l'edifizio politico e 
costituzionale. E per questo motivo il Gf)verno credette 
di poter prescindere da sìrnili espressioni. 
Io doveva queste spiegazioni ver il Governo stesso, e 

le doveva anche perchè non si credesse che si era di 
n1enticata. una cosa che è nel cuore dei 1ninistri come lo 
è in quello di tutti i cittadini. Dcl resto, se sì vuole la 
scia.re queste es.pressioni abbenchè meno usate, non ho 
difficoltà di aderil"vi. 
n11sio, relatore. Mi permetterò di leggere testual 

mente le paroln che a questo proposito sono scritte nella. 
relaiione dell'ufficio centrale: , Al nnmeTo 101 arli 
colo 1, contenente le formole dolgiuramento l'ufficio cen 
trale ha dovuto aggiungere le parole: di essere fedele al 
Re, che nel progetto 1ninisteriale sono Rta.te certa.mente 
ammesse per semplice svista. di scritturazione. > 

Io prego il Senato, e prego l'onorevole ministro a ri 
tenere queste ultime parole, perchè esclndono afthtto il 
supposto che ciò abbia potuto essere unu. dimenticanza., 
giacchè nè il 11inistero, nè vemn senatore, nè veruno dei 
cittadini è fra _noì capace di dimenticare il Re. Dunque 
non fu perchè si sia. supposto una diinonticanza, ma 
percbè si è creduto semplice svista di scritturazione. 

L'ufficiQ poi ha. detto esplicitamente d1a.verla creduta 
una semplice svista di scritturn,zioue. D'altronde è rice 
vuto, che questa è la formala generale di tutti i giura .. 
menti che sì presta.no da tutti· i fonzionari pubblici1 
perciò l1ufficio a.timava di poterla comprendere anche e. 
riguardo dei procuratori in questa legge: ed ecco la ra 
gione per cui l'ufficio ha fatto quella modifìcaiione. 

111c1.orI11. Il signor ministro ha spiegato quale fo11se 
l'inteniione del Governo dicendo che rav"isava inclusa. 
la formala di fedeltà al Re in quella di fedeltà allo 
Statuto. Lo Statuto protesta contro questa interpreta 
zione. 
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L'articolo 23 dello Statuto porta: 
e Il reggente prima di entrare in funzioni presta il 

giuramento ài essere fedele al Re e di osservare leal 
mente lo Statuto e le leggi dello Stato. > 
Se la fedeltà al Re fosse compresa nella fedeltà allo 

Statuto, il reggente dovrebbe unicamente prestare il 
giuramento di osservare lo Statuto. 
Il signor ministro guardasigilli mi pare che abbia 

detto che questo era l'uso consueto; se fosse l'uso con 
sueto di ammettere la parola di fedeltà specifica al Re, 
sarebbe un uso da riformare, 
La fedeltà al Re ò la base dello Statuto, e la fedeltil 

allo Statuto si identifica colla fedeltà al Re; quindi il 
nome del Re non deve essere taciuto. 

DE FOBENTA., ministro di grae-ia e giusti.e-la. Non vi 
è dissenso tra l'onorevole preopinante ed il Ministero 
sull'obbligo di fedeltà al Re ed allo Statuto che banno 
tutti i cittadini di prestare il giuramento quando ab 
biano qualche ufficio o carica pubblica i runico dissenso 
che vi passa in ciò consiste che l'onorevole preopinante 
opina si possa osservare lealmente lo Statuto senza es .. 
sere fedele el Re, ed il Ministero crede che non si os 
servi lò Statuto, nè lo Statuto si voglia da chi al Re 
non sia fedele. 
Questo fu il motivo per cui il Governo pensò che ob 

bligando i procuratori a giurare di osservare lealmente 
lo Statuto obbligavansi necessariamente cd implicita 
mente a giurare fedeltà, al Re, ed io protesto altissima 
mente.,contro chiunque stimasse di potere osservare lo 
Statnto, e non essere ad un tempo fedele al Re. 

PBMKDEIR'E. Siccome il signor. ministro ha dichia 
rato non avere opposizioni a fare contro l'ammessione 
del paragrafo tale e quale è proposto dall'ufficio cen 
t1·al,e, io lo metto ai voti: chi lo approva, sorga. 

(E approvato.) 
e Art. 6. Gli avvocati gi11 ammessi al patrocinio od a 

funzioni giudiziarie possono esercitare la professione 
di procuratore, mediante l'adempimento delle condizioni 
stabilite ai numeri 8 e 9 del precedente articolo. 

e Quelli che non sia.no per anco ammessi al patroci 
nio od a. funzioni giudiziarie dovranno inoltre unifor 
marsi al prescritto dai numeri 6 e 7 di detto ertìoolo. 
La pratica però sarà ridotta di due anni, e potrà farsi 
anche in un uffizio dì.avvocato. » 

L'articolo 2 dell'ufficio centrale corrispondente al sud 
detto è del tenore seguente : 

e Art. 2. Gli avvocati già ammessi al patrocinio od 
a funzioni giudiziarie possono essere ammessi all'eser 
cizio della. professione di procuratore mediante le con 
dizioni stabilite ai numeri 1, 2, 3, 8, 9, 10, 11 e 12 del 
precedente articolo. 

c. Quelli che non sono per eneo ammessi al patrcci 
tiio od a funzioni giudiziarie, dovranno inoltre unifor 
marsi al prescritto dai numeri 6 e 7 di detto articolo. 
La pratica però sarà ridotta a tre anni, due presso un 
Procuratore esercente ed uno nell'ufficio dei poveri. • 
In quanto a questa parte, il Senato avendo già giudi 

eata la questione, io domanderei all'ufficio centrale se ... 

ntJ1110, relatore. Dietro la votazione che ha. già fat.to 
il Senato, nasce necessariamente il bisogno di modifi 
care quest'articolo proposto dall'ufficio centrale. 
Quanto ai richiami fatti ai numeri 1 e 2, che concer 

nono l'età e la cittadinanza, il Senato ha votato in senso 
della proposta dell'ufficio centrale, ed io credo che il 
Senato non avrà nulla in contrario a che siano o con 
servati nel testo dell'ufficio centrale, cd introdotti in 
quello del Ministero. 

Qua~to al numero 3 io spero che questo non potrà 
dare luogo a difficoltà, in quanto che è quello che con 
cerne le condanne, cd esso dipenderà da ciò che sarà 
ulteriormente concertato e stabilito. 

Vi ha anche il n~ 8 il quale è rimandato come il 
n° 3 ... 
PREst»ENTE. J\Ja però conserva la. redazione che ha ... 
Mtrs10, relatore. Sì, sì conserva la redazione che ha, 

peroeehè ne nasce una nuova serie numerica. 
Il n" 9 non esiste più, in quanto che era quello che 

concerneva. lo incompatibilità, le quali adesso fanno già. 
parte dell'articolo 3 del titolo preliminare, e devono 
dunque essere eliminate. 

Il n° 10 è quello che concerne la. malleveria, e que .. 
sto già era anche riprodotto, ed ò anche proposto dal 
signor ministro. 

Il us 11 riguarda I'iscriaione, e questo pure è riman 
dato come il n" 3. 
'ri ha infine il n'' 12 che prescrive il giuramento, e 

credo che neppure su questo non nascerà nessuna dif .. 
fìcolta. 
Ecco date le spiegazioni che potevano occorrere in .. 

torno allo modifìcaxioni che l'ufficio centrale aveva 
proposte. 

DE FORESTA., 2ninistro di graHla e giustisia. Il Mini 
stero, quanto agli avvocati già. ammessi al patrocinio, 
non aveva richiesto che le condizioni prescritte dagli 
articoli 8 e 9 del suo progetto, perchè credeva fosse su 
perfluo di ripetere le altre, in quanto che colui il quale 
fu già ammesso a patrocinare, ha. necessariamente i re 
quisiti che si accennano in questi numeri. 

Che se il n- 12 non era stato accennato daJ Ministero, 
il motivo è perehè, per poter essere ammesso al patro 
cinio, l'avvocato ò anche tenuto al giuramento, e non 
sembrava perciò cénveniente che si ripetesse di nuovo 
quest'atto solenne, che già era stato adempiuto prece 
dentemente. 
Tuttavia io non ho difficoltà che si ripeta, se così si 

crede, nuovamente il giura~ento medesimo, poichè si 
abbraccia un'altra professione. Io mi aeconcierè al desi 
derio dell'ufficio centrale; soltanto converrà sospendere 
il numero 8 perché non è ancora stato deliberato. 

MtrNio, relatore. Occorre di mutare quasi ìntiera 
mente la redazione. In sostanza pare che non vi esista 
dissenso alcuno ; ma. puic. attualmente essendo diversa. 
la serie numerica, e <l.oveudo coordinare questi numeri 
secondo la nuova serie, io credo che anche (1uesto si 
potrà coordinare rinviandolo. 

DE :roBEIT.&, ministro di gra&ia e {JiustUia. Io n·on 
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faccio difficoltà. a che si voti il primo paragrafo di que 
etc articolo coll'aggiunta di tutti i numeri proposti dal 
l'ufficio centrale, lasciando però in sospeso il numoro 
ottavo. 

iCIBBA.Rto. M.i pare di ravvisare un'altra differenza 
tra. il progetto ministeriale ed il progetto dell'officio 
centrale. Il progetto ministeriale dice che potrà anche 
farsi la pratica presso un avvocato, l'ufficio centrale dice 
presso un procuratore esercente. . 

nc11110, relatoi·e. L'osservazione che fa l'onorevole 
Oibrarìo è giustissima. L'ufficio centrale considerava 
che qualunque fosse l'affinità, la somma affinità che vi 
è tra l'ufficio dì avvocato e l'ufficio di procuratore, pure 
non ci fosse identità, non ci fosse equipollenza. Dunque 
stimò necessario che anche l'avvocato, il quale brama 
di essere ammesso all'esercizio di procuratore, a vece 
dì fare la sua pratica presso un altro avvocato, andasse 
a farla. presso un proeoratore esercente, che è veramente 
da chi può essere bene iniziato nella nuova carriera che 
vuole intraprendere: onde vi è questa differenza che si 
introdusse per questo motivo. 

DE eoB~liTA, nl-ini.stro di graz·la e giustizia. Quanto 
alla prima parte di questo articolo il Senato ha inteso 
che l'ufficio centrale sarebbe d'accordo col Governo per· 
chè si aggiungessero tutti i numeri proposti dall'uffizio 
medesimo meno il numero 8, che rimarrebbe in sospeso, 
e verrà o no inserito, secondo che sullo stesso sarà. per 
deliberarsi. Q11anto alla seconda parte io credeva che 
l'ufficio centrale, dalle prime parole che erano state 
dette dall'onorevole relatore, aderisse alla redazione 
proposta dal Ministero i vedo che era- in errore, e che, 
meno l'obbligo di fare un anno di pratica presso l'uffizio 
dei poveri, esso insisterebbe in tutto il rimanente. Al 
lora due sarebbero i dlssensi: il primo si è che l'ufficio 
centrale esigerebbe che l'avvocato dovesse fare ancora 
tre anni di pratica. 

iexunA.a10. No; due soli. 
DE "FOBE&TA., ni.inìstro ài gram e giustit>ia. Allora 

aderirebbe che gli avvocati non avessero cae l'obbligo 
di soli duo anni, e si dissentirebbe soltanto in ciò, che 
questa pratica ì'utfìcio centrale la vuole fatta. presso un 
procuratore, a vece che il Ministero propone che possa 
essere fatta presso un avvocato. Io prego l'onorevole 
relatore a riflettere che quest'obbligo prescritto· agli 
avvocati sarebbe primìeramente una contraddizione. 
Dal momento che l'ufficio centrale riconosce che quel 
I'avvocato, il quale fu, mediante una. pratica. cui attese 
presso un avvocato, ammesso al patrocinio come tale, 
può essere ammesso ad esercitare la professione di pro 
curatore senza che faccia una. pratica presso il procu 
ratore, perché, quando non n.bbia. ancora questa pra 
tica, si vorrà che più non valqa quella fatta. presso di 
un avvocato, e che debba essere ripetuta presso di un 
procnratore ? Vi sarebbe evidente contraddizione; e lo 
proverò meglio con un esempio, Un avvocato prende la. 
laurea, quindi fa la sua pratica presso un avvocato per 
due anni· se vuole esercitare presso un tribunale, per 
tre se presso una Corte; quando l'ha terminata- si fa 

ammettere al patrocinio, giura: all'indomani si pre 
senta per venire ammesso ad esercitare la professione 
di procuratore. Seecndc il primo paragrafo, già. votato, 
egli avrebbe diritto ad esservi ammesso, nè si potrebbe 
opporgli che la 8Ua pratica, percbè fatta presso un av 
vocato e non presso un procuratore, sia insufficiente. 

Se al contrario esso domanda di essere ammesso ad 
esercitare la professione di procuratore prima di avere 
ottenuto di patrocinare come avvocato non se gli vorrà 
cio concedere ritenendo per nulla la pratica. da lui fatta 
presso un avvocato ed obbligandolo a ripeterla da un 
procuratore. Ma se non v'ha inciò una contraddizione, io 
lo lascio giudicare dal Senato e sono certo che nemmeno 
l'onorevole relatore sarà per contestai-lo. 
Oltre di ciò poi io credo che non converrebbe il eo 

striv.gere un avvocato a fare la pratica presso un pro· 
curatore; ciò sarebbe quasi un volere respingere gli 
avvocati dall'esercizio di tale professione, mentre do 
vremmo anzi allettare quelli che vogliono abbcaceiacla 
a laurearsi e ad acquistare tutte le maggiori possibili 
cognizioni. Perciò io voglio credere che l'ufficio non In 
si::-~terlt 11 che la prescritta pratica di due anni sia fatta 
piuttosto presso di un avvocato, che presso di. un pro· 
curatore. Del resto, me ne appello a quelli che hanno 
qualche esperienza del foro, e domando se vi sia un av 
vocato patrocinante che non abbia tutte le cognizioni 
cbe possa. avere un procuratore anche per l'istruttoria 
delle cause. 
Per poco che sia importante la causa, l'avvocato non 

solo tratta il punto di diritto, ma dirige e sorveglia an 
che l'istruttoria, se non più, almeno altrettanto che il 
più esperto procuratore. Dunque vi sarebbe contraddi 
zione e non avrebbe scopo alcuno questa prescrizione, e 
dì più si farebbe in modo che chi è già Jaureuto dìfflcil 
mente verrebbe più fare il procuratore. 

Io pertanto pregherei l'ufflelo centrale di non inai 
etere in questa sua proposta. 

nF .. ~ A.MBno1M • .li .. me pare che le osservazioni testè 
fatte dirnoai.rino veramente 1a convenienza che questo 
articolo sia rimandato all'ufficio centralo, come mi pare 
conveniente che sia. rimandato al medesimo l'articolo 
succeRsivamente da esso presentato, li quale ha anche 
relaiione cogli stessi requisiti di cui si era parlato prima. 
Io proporrei· quindi che si rimandasse all'uffizio tanto 
l'articolo 2 che l'articolo 3. 

cJBRARJo. Convengo anch'io nello stesso sentimento 
dell'onorevole preoplnante, perchè osservo che a tenore 
di questo progetto può nasoere un dubbio. 
I/articolo 6, nella prima parte1 dice: 
e Gli a.vvoeati già ammessi al patrocinio o funzioni 

giudiziarie possono esercitare la professione di procura• 
tore mediante radempimento delle con.di7.i.oni stabiliti 
nei numeri S e 9 del presenta articolo. > E poi dice: 
" Que1li che non siano per a.neo ammessi al patrocinio 
od a funzioni giudiziarie do·vranno inoltre'nniformarsi 
al prescritto dai numeri 6 • 7 di detto articolo. La pra 
tica però sarà ridotta di due anni, 

Domando io: quello che non è ancora ammesso al pa-; 
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trocinio può avere fatto la pratica di avvocato o non 
averla fatta; e nel caso che non l'avesse fatta dovrà 
godere del benefizio di questa riduzione di pratica? 
lo non credo che tale sia l'intenzione dell'onorevole 

gua.rdasigilli, e anche per questa ragione penserei che 
sarebbe opportuno di rinviare l'articolo alla Counuis 
sione, n• FORESTA, ministro 4i grazia e giusUzia. Quanto 
a me non veggo la necessita che questa. seconda parte 
dell'articolo sia rinviata alla Commissione, ma tuttavia 
non mi vi oppongo. Non mi pare poi che possa nem 
meno sorgere il dubbio al quale accennava l'onorevole 
Cìbrario. La legge richiede dall'avvocato, quando non 
si& ammesso al patrocinio, nè più nè meno che una pra 
tica di due anni, e dice che può farsi nell'ufficio di un 
avvocato. Quindi se egli già vi attese ed ha già ese 
guito il disposto della legge, non ha più bisogno di 
farne una maggiore. Questo articolo vuole precisamente 
che si faccia. una pratica, ma dice che questa potrà es 
sere ridotta a due anni e farsi presso un avvocato; pare 
quindi che non possa rimanere il menomo dubbio che 
l'avvocato non sia obbligato che ad una pratica di due 
a.nni. La cosa sembra ragionevole. 

Se si esige una pratica di quattro anni da quegli che 
non $1 è laureato in leggi, ad un avvocato deve bastare 
una pratica minore. Si è perciò che si dice che la pra 
tica. sarà ridotta di due anni, e potrà. farsi presso 
un avvocato ; ma tuttavia dichiaro che se vi è il 
menomo dubbio j posciachè abbiamo rimandato altri 
articoli all'uffizio centrale, si può rimandare anche 
questo. 

P.Q.UIDBXTE. Se si propone formalmente questo ri 
:mando, lo metterò ai voti. Ma tuttavia io devo fare os 
servare che nei due casi precedenti, nei quali si è pro 
posto il rinvio all'ufficio centralo, per rispetto al primo si 
trattava di una ricognizione dei delitti che si dovevano 
comprendere nell'articolo del progetto che ora si sta di 
scutendo; per rispetto al secondo si trattava anche di 
riferire il disposto di questo articolo al paragrafo glà 
accettato, perchè si era in parte adottato il progetto 
dell'ufficio centrale e in parte adottato quello del Mini 
stero; quindi vi era un lavoro di dìscernìrueuto da. fare 
per accennare a quali articoli l'applicazione del para 
grafo si dovesse riforire. Ma qui si tratta di massima. 
Non so comprendere come il rimando all'ufficio centrale 
possa avere l'effetto che si propone. 

DI FOLLONE. Io parlo dell'impressione che natural 
mente ognuno di noi riceve. Abbiamo sentito va.rie ra 
gioni in favore di un sistema; ne abbiamo intese altre 
dì egual valore in contrarlo da riuscire influenti nel 
nostro voto. Ma. ci teniamo tuttavia sospesi fra l'uno e 
l'altro sentimento e troveremmo conveniente che il mi 
nistro discutesse coll'ufficio centrale il sistema che egli 
sostiene e l'ufficio facesse valere il proprio, e cercassero 
così ambidue dì mettersi d'accordo; e in altra seduta 

, poi ci si dicesse i1 come le differenze si sono appianate. 
Il nostro voto sarebbe in tal caso più agevole, o lo da 
remmo con maggiore cognizione _di causa. 

1 e= i 
J. ~ 1 

Egli è per questo motivo che io pure proporrei il rin 
vio di quest'articolo all'ufficio centrale. 

DE ::FORENTA., ministro d·i grazia e giustitia. Vera 
mente se la controversia. non è ancora sufficientemente 
dilucidata, io trovo ragionevole l'istanza perchè si 
mandi questa seconda. parte dell'articolo all'ufficio cen 
trale. Per altro aveva fatto una preghiera all'onorevole 
relatore, affìnchè si spiegasse se egli non credeva che, 
dopo essersi votata la prima parte dell'articolo, non 
potesse poi ragionevolmente sostenersi che l'avvocato 
non ancora ammesso a patrocinio dovesse compiere la 
sua pratica. presso un procuratore. 
Se l'ufficio centrale aderisce alla mia. preghiera di 

non insistere in questa sua proposta, allora non vi sa· 
rebbe più alcun dissenso. Desidererei che l'onorevole 
senatore, conferendo coi membri dell'ufficio centrale, 
volesse spiegarsi. 
cinaA.nio. Io mi dichiaro appagato delle spiegazioni 

che volle dare il signor ministro relativamente alla in 
terrogazione che gli aveva indirizzata. 

:t11Js10, relatore. Appena il signor ministro mi di· 
resse l'Invito di spiegarmi fu domandata da altri la pa .. 
rcla, e fu chiesto il rinvio all'ufficio centrale. 

I/ufficio non poteva avere cosa in contrario a questo 
rinvio, giacche dovendo domani conferire intorno a.d 
altre cose, si potrà anche conferire quanto a questa, e 
forse restare più piana la combinazione relativa. Del 
resto, attendendo alle apiegaaìoni desiderate dall'ono 
revole ministro, avrò l'onore di dire : che l'ufficio cen .. 
trale ha benissimo .distinto due casi, cioè ha benis 
simo distinto gli avvocati, i quali fossero ammessi, da 
coloro i quali non fossero ancora ammessi al patro 
cinio. 
Siamo già intesi quanto ai primi. Manca a parlare 

quanto ai secondi, peì quali può essere ancora. utile 
qualche spiegazione. 

L'ufficio centrale ha considerato che costoro sono 
quelli che ordinariamente appena appena hanno conse .. 
guito la laurea. Quindi non hanno che quelle oogni· 
zioni teoriche che i:;i apprendono nelle scuole. Suppo .. 
nendo gli avvocati in questo stato, hanno bisogno ne· 
cessariamente <li una pratica. Considerò allora l'ufficio 
centrale quale potesse essere più utile e più conveniente, 
se la pratica proposta dal 1finistero) oppure quella pro• 
posta dall'ufficio medesimo. 

L'officio centrale considerò che veramente fra l'ufficio 
dell'avvocato e l'ufficio del procuratore passa somma 
affinità, però non passa certamente identità, non passa 
nessuna cr1uipollenza. Era dunque ·neces!'iario che l1av· 
vocato, il quale intende darsi all'esercizio dell'uffizio di 
procuratore, faccia la pratica da un procuratore. Misu 
rando il suo con"Siglio da questa norma., l'ufficio centrale 
ha creduto che potesse convenire che anche l'avvocato, 
il quale non è ancora. ammesso alla. pratica delle attri 
buzioni giudiziarie, dovesse andare ad istruirsi davanti 
un procuratore. Non gli Bfuggì neppure la aonsidera. 
zione che tra un avvocato e un procuratore per ragione 
di meriti letterari p!lllBa!se UDa differenza, e l'ufficio 
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centrale fu lontano, assai dal . non concedere maggiore 
dignità ad un avvocato che ad un procuratore; però, 
dal momento che qui si trattava di un avvocato il quale 
ambiva di diventare procuratore, non trovò sconve 
niente che il suo maestro di pratica fosse un procura 
tore, e che fosse per lui onorevole 1 a scuola che gli deve 
tornare più fruttuosa. Ecco per qual ragione l'ufficio 
centrale ha stimato di fare quella modifìcaaione. ~li 
duole che abbia avuto bisogno di eccitamento per dare 
questa spiegazione, mentre aveva tutta la buona vo 
lontà. di darla al signor ministro, e la ammetteva perehè 
mi pareva inutile. 

DE FORESTA, niinistro di grazia e giustieia. L'ono 
rsvole relatore ha addotto i motivi, per i quali l'ufficio 
centrale ha proposto che, quando l'avvocato non ò an 
cora ammesso al patrocinio, dovesse fare la pratica 
presso un proearatore, ma non mi pare che abl1ia. rispo 
sto adeguatamente. 
Sentite ora le inie spiegazioni: persiste o no l'ufficio 

centrale nella sua opposìstonev Ecco ciò che lo pregava 
di dirmi. 
Se, nonostante i motivi certamente assai ragionevoli 

che hanno determinato l'ufficio centrale, il medesimo 
aderisse alla proposta del Ministero, sarebbe tolta ogni 
difficoltà ; si è su ciò che domandava la risposta i e posto 
che non mi venne data, aggiungerò un riflesso a quello 
che ho fatto, che forse potrà. determinare l'ufficio cen 
trale a. non insistere. 
Suppongasi un avvocato: dopo avere prosa la laurea 

comincia la sua pratica; fa un anno, ne fa due di pra- 
, bica presso un avvocato; non è ancora ammesso al pa 
trocinio; intanto vede che può convenirgli di esercitare 
la professione di procuratore; oggi potrebbe chiedere 
alla Corte, al tribunale la declaratoria per patrocinare, 
come avvocato, e sarebbe ammesso: e domani, ottenuta 
l'ammessione, domanda di potere esercitare la profes 
sione di procuratore ; non gli si puo muovere alcuna 
difficoltà; la pratica da lui fatta vale: ora, invece di 
avere oggi innoltrata la domanda di ammesaìonc a pa 
trocinare come avvocato, domanda di essere ammesso a 
patrocinare come procuratore, o la. stessa pratica che, 
se avesse avuta quella declaratoria, sarebbe stata suf 
ficiente, uon gli dovrà. più "Valere 't' 

:J'\-Ji pare che questa conseguenza non sia voluta dal 
l'ufficio centrale: ed in ogni caso io confido che non lo 
sarà certamente dal Senato. 

ntr1110, relatore. Dopo le spiegazioni date dall'onore 
vole guardasigilli, diviene maggiore la necessità del 
rinvio; ò quindi con suo dispiacere che l'ufficio centrale 
non può aderire alla proposta del signor ministro; però, 
dopo le considerazioni fattesi dal guardasigilli, io credo 
che domani sarà facile intenderci anche su questo par 
ticolare. 

PBEatmEN'l'.E. Se si rimanda un articolo all'ufficio 
centrale unicamente perchè vi è disaccordo in massima, 
credo che bisognerà, porre i senatori nella stessa. condi 
zione che sono posti i giudici del fatto in Inghilterra. 
(Ilarità) 

15 \; 

Tuttavia, gìacchè la proposta ne è fatta, la metto ai 
voti. 

Chi vuole che sia rimandato all'ufficio centrale, si 
alzi. 
(È approvato.) 
Pcìcue il Senato ha approvato il rinvio, mi pare che 

si possa aggiungere che è anche rimandato il rimanente 
della legge, perchè ad ogni articolo ci troviamo nello 
stesso inciampo di un disaccordo. 

Quando crede l'ufficio centrale possa essere riunito il 
Senato? Perché sarebbe inutile di convocarlo unica 
mente per rimandarlo di nuovo. 

1t1uH10, relatore. Era già fra il signor ministro e noi 
combinato che domani alle ore 11 ci saremmo riuniti. 
Io credo che in quelle due o tre ore potremo intenderci, 
se non su tutte, almeno in massima parte di quelle cose 
sopra le qua.li ancora non è pieno l'accordo: onde il Se 
nato potrà avere sufficiente materia per la seduta. di 
domani. 

~la se si stima di prendere anche una deliberazione 
più certa, forse sarebbe meglio che il Senato fosse con 
vocato a domicilio. 

PREsIDF~TE. Vi sarà altra materia. 
nI po.1.Lo~E. Domanderei di fare un'osservazione sa 

il signor presidente mo lo permette. (&gno affermativo 
del presidente) 
Fu messo all'ordine del giorno un numero comps 

tente di petizioni ohe sono in pronto ad essere rife 
rite. Vi sarebbe forse convenienza di cominciare una. 
seduta con una relazione di petizioni. Intanto l'ufficio 
centrale potrebbe avere campo a discutere col signor 
ministro. 
Sono spinto a fare questa proposta anche dalla circo 

stanza che si produce un fatto anormale, quello cioè 
che vi sono attualmente due Commissioni di petizioni, 
quella del bimestre scorso che ha il lavoro in pronto e 
che vorrebbe dare sfogo all'incombensa ricevuta, e 
quella del nuovo ufficio di petizioni che non può funzio 
nare fintantochè quella preesistente non ha. adempiuto 
l'incarico ricevuto. 

Quindi, se il signor presidente lo crede, tali peti 
zioni si potrebbero mettere all'ordine del giorno per la 
prima seduta. 

PRErilDZKTE. Bisognerebbe combinare coli' ordine 
del giorno che era in corso, perche, secondo la natura dei 
progetti, il ministro che ne ba avuta l'iniziativa do 
vrebbe essere presente in Senato. 

DI POLLONE, I due relatori sarebbero presenti e di 
sposti a riferire anche quest'oggi se cosi crede il Se~ 
nato; però sarebbe utile la presenza. dei ministri della 
guerra e dell'interno. 

PRESIDENTE. In seguito all'osservazione mossa dal 
l'uno dei signori relatori delle petizioni che fa istanza 
perehè si metta all'ordine del giorno la relazione di pe 
tizioni, siccome nè il ministro dell'interno, uè quello 
della. guerra è probabile che possano essere presenti 
domani in Senato, mi pare inutile, in questo giustissimo 
d11bbio, il eOUVOCl\tlO per domani. 
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Siccome pure la relazione intorno al prestito a farsi 
alla Cassa ecclesiastica e quella per l'indennità 'd'allcg 
glo in Sardegna non sa.ra.nno distribuite che quest'oggi, 
così convien erimandare fino a dopo domani la convoca 
sìone. 

Prego quindi i senatori di volerai riunire mercoledì 
alle due precise, per non recare ritardo eì disegni di 
legge ancora da. discutersi e che sono in pronto. 

La sedut~ è levata alle ore i 1/2. 

• 

8.ac11uo11• 1857-58 .. SsJ1'4'l'O DBL R:1&11<t lG , 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE· CE~ARE ALFIERI • • 

SOMMARIO. Giuramento del senaiore Girod - Approva~ion• del progetto di legge per •m nuovo prestito alla Cassa 
ecclesiastica per s"ssidi al clero di Sardegna - S•guito della discussione sul progetto di legge per l'esercizio della pl'O 
feasiooe di proouratore - Nuova re<la•ione de! numero S deff urtic-Olo 5 fatta daU'ufµcio centrale - Diehiara•i""" 
e cambiamento alla medesima, proposto dal ministro di grazia e git~stieia - Considerazioni del relatore Musio - 
Proposta dcl senatore Sclopi», accettata dal minist-ro di grazia e giustizia - Aggiunta proposta dal senatore Per .. 
soglio, accettata dal ministro e dall'ufficio centrale - Obbiezione sull'ultimo inciso del senatore Des Ambrois - 
Risposta del ministro di grazia e giusti-eia - Splegazioni del senatore Des Ambrois - Osservaeioni ed istanza 
del senatore Pleesa - Parlano i senatori Defermrì e Dee Ambrois - Appunto del senatore Persoglio - Di 
chiara1ione del ministro di grazia e giustisia - Parlano sul medesimo i senatori Deferrari, Musio, relatore, 
Pleeea, Sclopis e Mameli - Proposta del senatore Jacquemoud - Osseroazioni del senatore Gallina - Risposta 
del ministro di gra•ia e giustizia - Considerazione del senatore Di Pollone - Risposta del ministro di grazia e 
giustisia .- .Approva•ione dei tre primi paragmfì, del numero 3 dell'articolo 5, redatto dall'uffìoio centrale, coll'ag 
giunta dtilaenatore Persaglio - Osservacione del senatore Di Pollone sul penultinw inciso, combattuta dal tninistro c:ii 
graeia e giustieia - .Approvatione dcl medesimo - Osservarione del senatore Di Castagnctto - Spiegaeione del 
ministro di grasia e giustizia - .Approva:ione dell'ultimo paragrafo e dell'intero numero S de! predetto articolo - 
.Approvaeione del progetto di legge portante tariffa delle retribueioni per alloggi militari in Sardegna. 

La seduta è aperl• a.Ile ore 2 314 pomeridiane. 
(È presento ìl ministro di grazia e giuetizia.) 
QVA.B&LLJ, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata, il quale viene approvato. 
PBICllUl&llfrE, Invito i senatori Cagnone e Persoglìo 

ad introdurre nell'Aula. il nuovo senatore commenda 
tore Gìrod. 
(Eseendo introdotto, il presidente legge la solita for 

mola. di giura.mento, che viene da.l senatore medesimo 
prestato.) 
Do atto al senatore Girod del giuramento da lui pre 

stato e lo proclamo senatore del regno. 
Il numero dei membri del Senato richiesto per lavo 

tazione rimane lo stesso, peroechè essendo i senatori in 
numero di 95 occorrono tutta via 48 voti per rendere 

. TI1lido le. suo deliberazioni. 

APPROVAZIONE DEL PROSE'l."TO PEB lJllf PRESTITO 
ALLA. CA.1!18A ECCLESlilTJ.CA. PER N.ll'Slfml AL 
CLBBO DI S.t.BDEBNA. 

pBIJlllJ)IJXTJO, Essendo urgente ìl provvedere pel 
pagamento degli assegnamenti al clero di Sardegna, 
se non ci è osservazione in contrario io da.rò la prefe 
renza al progetto di legge relativo appunto ad un nuovo 

prestito alla Cassa ecclesiastica, pel pagamento degli 
assegni al clero di Sardegna. (Vedi vol. Documetdi, pa 
gine 863 e 865.) 
Il progetto è cosi concepito. (Vedi infra) 
È aperta la discussione generale. 
Non essendosi chiesta la parola sulla. discussione ge~ 

nerale, dichiaro la. medesima chiusa, e passo alla let 
tura degli articoli per metterli in votazione. 

e Art. 1. Il GovernQ è autorizzato a taee a.Uu. Creasa. 
ecclesiastica, creata colla legge 29 maggio 1855, un 
nuovo prestito della somma necessaria al paga.mento 
degli assegni e sussidi ecclesiastici per l'isola di Sarde· 
gna, contemplati al u' 2 dell'articolo 24 di essa legge e 
stabiliti pel corrente esercizio dell'anno 1858 in lire 
6751452 92 .• 
(E approvata.) 
e Art. 2. Per fare fronte a tale prestito sarà. aperta 

un'apposita categoria col titolo di Prestito alla Caaaa 
ecclesiastica pel pagamento degli assegni e sussidi eccle 
siastici 1858 nell'isola di Sardegna, in aggiunta alla 
parte straordinaria del bilancio 1858 del Ministero di 
finanze. > 
(È approvata.) 
• Art 3. La Casa• ecclesiastica dovrà applica.re aU.. 

restituzione di detto prestito, non che di quelli già fat· 
tile in esecuzione delle leggi 2 marzo 1856 e 19 aprile 
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1857, tutta la parte delle sue rendite annuali che ri 
marrà disponiL11a alla chiusura e defìnìtlva sistemazione 
dei singoli esercizi dì sua amministrazione, dopo aod .. 
disfattl i pesi inerenti alla sua. istituzione ed ai beni da 
essa posseduti e gli obblighi portati dai numeri 1 e 3 
dell'articolo 24 della legge 29 maggio 1855. > 

(È approvato.) 
Si procede aH~ squittinio per appello nominale. 

Risultamento della votazione: 

Votanti . . . . . . . . . . . . . • . 48 
Voti favorevoli 47 
Voti contrari 1 

(li Senato adotta.) 

ME91TXTO DEJ.L-'. DiaCUMlilOXE HUL PROGETTO DI 
LEGGE PER L'UEllCIZIO DELLA. PKOl'E8NIO~I! DI 

PROCUBA.'l.'(J.BE, 

PRENiaENTE. Riavviando la discussione già tenutasi 
sul progetto di legge relativo all'esercizio della profes 
sione di procuratore 'riehiamèrè l'attenzione del Senato 
e.i paragrafo 81 dell'articolo 5 del progetto ministeriale, 
il quale era stato rimandato all'ufficio centrale. 

Oredo che l'ufficio, avendo adempiuto al suo mandato, 
aie, in pronto per riferire al Senato il risultamento del 
nuovo esame fattone. 

1111aio, relatore. Il Senato ricorda le difficoltà insorte 
intorno al n• 3, articolo 5 del progetto ministeriale, ed 
intorno allo stesso numero articolo l .del nostro pro 
getto. 

Sembrò al signor ministro che la formala dell'ufficio 
centrale fosse troppo esuberante, sembrava all'ufficio 
centrale che fosse troppo iusuffìcìente la formala del si 
gnor ministro. Riandando le cose, l'ufficio centrale ha 
receduto dal suo testo; pare che anche il signor mini 
stro è disposto a recedere-dal suo. 
L'ufficio centrale ha creduto necessario, che alle con 

danne correzionali, che sono comprese nel testo mini 
steriale, se ne potesse aggiungere un'altra serie. Ecco 
dunque come allesso sarebbe combinato il testo di que 
sto n• 8 articolo l'i del progetto ministeriale: 

e No-n avere patito condanna a pena criminale qual 
siasi, e non avere patito nemmeno condanna a pena. 
correzionale per furto, truffa, appropriazione indebita, 
alterazione di atti, di scritture e della verità in qual 
siasi modo. ~ 
Finora è tutto esattamente conforme al testo mini 

steriale. 
Vengono adesso le aggiunte, che ha creduto necessa 

rio di fare·rufnc.io centrale. 
e Non averne patito nemmeno per ribellione alla giu 

stizia, per oltraggi e violenze contro i depositari del 
l'autorità. » 
Sembrò alì'uffìeio centrale che coloro i quali avessero 

già patito una condanna per questi titoli, che offendono 
diretta;mente la giustizia., non potessero più tenersi 

iG 

degni di entrare nel santuario della giustizia colla 
Teste di procuratori. 

e Per rotture di suggelli e sottrazione commesss nei 
luoghi di pubblico deposito. 

ti.'. Per sottrazioni commesso in qualità di ufficiali o di 
depositari pubblici. ~ 

Questi due titoli propriamente si possono dire com 
presi in quello che era già detto nel testo. ministeriale, 
dove era compreso il furto. Propriamente questi non 
sarebbero che furti con delle circostanze aggravanti. 

e Per corruzione di pubblici ufficiali, per abusi com .. 
messi in affari in cui sìansi intromessi come sollecita. .. 
tori o difensori. 
Parve anche all'ufficio centrale che coloro i .qualì 

avessero già patito condanne o per la corruzione di 
pubblici ufficiali, o per abusi commessi, intrometten 
dosi a sollecitare affari, avessero commesso un reato 
che avrebbe direttamente ripugnato al carattere ed alla 
virtù del procuratore, e che si dovessero dire indegni 
di appartenere al ceto medesimo. 

e Per ree.ì.i contro il costume pubblico. • 
Ciascuno sente la forza della necessità che obbligava. 

l'ufficio centrale a comprendere anche questa serie di 
reati. Bnrebbe scandalo troppo lamentevole, che colui 
il quale ieri aveva veste di libertino, domani come pub 
blicc uffiaiale fosse ammesso a postulare davanti alle " 
magistratura, colla veste di procuratore, e che quella 
stessa. che ieri era casa. di turpitudine, oggi diventasse 
uffizio di postulazione; e quel che sarebbe scandalo più 
lamentevole, la stessa casa innalzata all'onore novello, 
continuasse ad essere l'antica scuola di disonestà. 

«Por associazioni con 111.llfattori.-. 
Anche questo titolo non pare abbia bisogno di spie 

gaaione. Però sopra alcuni di questi titoli qualche diffi 
colta elevava il signor ministro. Ed erano giuste le os 
servazioni che egli faceva, giacche alcuni di questi 
reati possono pure essere commessi con circostanze 
tali da. non lasciare nel carattere delle persone una. 
vera traccia dì immoraliìa. Si stimò allora di coneì .. 
liare la cosa, lasciando luogo alla grazia, la quale con 
cessa per gravissimi motivi verrebbe a cancellare tutto 
l'effetto della sentenza. 
Dunque si aggiunse questo alinea. Ma qui mi accorgo 

che saltava pur un alinea ed è quello di e non essere 
in istato di fallimento dichiarato o di bancarotta.> Ve 
ramente non ò raro che l'onestà sia vittima dell'fnfortu 
nio e che fra i decotti e i falliti vi possano essere uo .. 
mini onestissimi; ma se costoro possono meritare tutta 
la nostra commiaeraaione, pure tutti non siamo sempre 
molto propensi a concedere la nostra confidenza. Quindi 
si compresero anche questi casi. ~ 

Non ho niente da aggÌlpcgere, credo di avere esatta 
mente riferito quanto fece oggebto ieri della. confereusa 
tra il signor ministro e l'ufficio centrale. 

DE •oau•1i.t, rtiiid.stro di grazia e giustizia. L'ono 
revole relatore esattamente riferì quanto si convenne 
tra l'ufficio centrale ed il Miniatero intorno allo schema 
di legge che si sta discutendo. È vero che io dichiarai 
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di accettare la proposta fatta dal medesimo, a condi 
zione però che quanto all'incapacità derivante dalla 
condanna pei reati da esso indicati si lasciasse almeno 
al Governo In facoltà di poterne liberare quegli aspi 
ranti che per speciali ch·co;;t.\nze fossero per ravvisarsi 
meritevoli di qualche benigno riguardo: e ciò perchè 
dall'ufficio centrale e dal Governo si riconobbe che, se 
questi delitti meritano una punizione, non sono però di 
natura tale che rivelino in chi se ne rende colpevole una 
cosi profonda immoralità da togliere in ogni caso la 
speranza che ravvedendosi sia per cancellare con i futuri 
euei portamenti un primo fallo e diventare col tempo 
un onesto e probe cìttadiao. 

J_Ja redazione di questa nuova proposta dell'ufficio 
centrala mi venne rimessa soltanto or ora alla seduta 
pubblica, e dal rapido esame che ne ho fatto, mi pare 
che sostanzialmente corrisponda all'intenzione e de] 
l'utlìcio e del Ministero. Tuttavia non avendo avuto 
tempo di comunicare prima della seduta medesima al 
l'ufficio centrale qualche mia osservazione intorno alla 
medesima, percbe, ripeto, mi venne solo toste comuni 
cata, mi si consentiranno ora alcune brevi parole al 
riguardo. 

Parmì in primo luogo che, come, se ho bene inteso 
]e parole, riconosceva lo stesso onorevole relatore, vi 
sia qualche ripetizione nell'enumerneione di reati fatta. 
dall'ufficio centrale in aggiunta a quella r;tià dal Mini 
stero proposta. Secondo quest'ultima sono incapaci di 
esercitare l'ufficio di procuratore " tutti coloro che 
furono condannati a pene criminali, ed inoltre anche 
quelli che lo furono a pene correzionali per furto, truffa, 
appropriazione indebita, alterazione di atti, di scritture 
o della verità in qualsiasi modo.,. Con questa designa 
zione comprendevausi,giusta l'a.vviso del Goeemc, tut.ti 
i reati che offendono la moralità. Altri ancora J'ufficio 
centrale ne aggiunse; fra questi alla lettera G, com 
prende- e la rottura di sigilli e le sottrazioni commesse 
nei luoghi dei pubblici depositi. > È, a mio credere, 
quest'ultimo reato indubbiamente già contemplate in 
quello di appropriazione indebita. Giova ritenere che il 
~linistero, dicendo furto, truffa, aPpropri'1Eione inde~ 
bita, compres~ in simile generica. locuzione il fatto di 
chi s'impadronisca dolosamente delle altrui sostanze, 
in qualsiasi modo ciò da lui si faccia. Con tale locuzione 
abbracci.a.si anche & la sottrazione commessa nei luoghi 
di pubblici depositlj » quindi si lasci se così vuolsi l'in 
capacita e per la rottura dei sigilli;» ma si tacaiano le 
suaeeguenti parole, 

Lo stesso osserverò quanto alla lettera. D, che con 
cerne e le sottrazioni eommesse in qualità di ufficia.le 
dei pubblici depositi. • Anche questo evidentemente è 
un furto con circostanze aggI"ava.nti; quindi siccome 
abbia.mo già espressamente parlato del furto ìn genere, 
mi pare che sarebbe una mera ripetialone, e proporrei 
che si depeuaasse dalla lettera a, tutto ciò che ò oltre 
le parole per rottura di sivdli, e che depennasse in 
tìeramente la lettera D, perchè tratta dì un genere di 
furto. 

169. 

Alfine vedo che avvi ancora e non essere in stato di 
fallimento dichiarato o di bancarotta, • 

Se ben ricordo quanto si diceva ieri nell'ufficio cen 
trale, si voleva comprendere fra i reati anche quello di 
bancarotta semplice, ed io vi bo aderito perche veramente 
trovo che in qualche caso esso rivela tante perversità. 
d'animo da escludere quella onestà. di carattere che nei 
procuratori esigiamo, ed allora ai sarebbe potuto ag 
giungere dopo essersi detto e per associazione con mal 
fattori > le parole e per bancarotta semplice. >- 

Ma non parmi conveniente che si dica «in istato di 
fallimento o di bancarotta i> ìmpercioechè è in ìstetc di 
fallimento tanto un bancarottiere, come il semplice fal 
lito finchè non abbia concordato coi creditori ; dunque 
se l'uffici:'l centrale vuole eomprenderB anche chi fu 
condannato per bancarotta semplice per modo che il 
concordato non lo renda ammessibìle, mi pare che non 
si debba dh:e1 essere in istato di fallimento dichiarato o 
di banco.rotta, ma si debba aggiungere, dopo avere ac ... 
cennato all'associazione con mnlfaUori, un alinea. così 
concepito, per b1Jncarotla semplice. 

Finalmente mi sembra che le u]time parole potreb 
bero essere modificate: si dice «le incapncità ineorse per 
condanne emanate a seguito di reati con1presi nel se 
condo alinea di quest'articolo potranno essare toJte per 
decreto regio in consi.dera.iione di gravissimi mot.ivi; " 
io proporrei che si dicesse e potranno per gravissimi 
motivi essere tolte con decreto regio. • Sarebbe una. 
questione dì redazione. 

11.vs10, relatore. Il testo che io ho avuto l1onore di 
leggere è precisamente quello, che è stato ieri ma.ttina. 
letto nel seno dell'ufficio centrale, meno l'ultimo alinea 
che io non aveva letto, che rni proponeva di leggere, e 
su cui il signor ministro ha avuto la gentilezza di pre 
venirmi. 
Però rispondendo a.desso alle os·servazioni del signor 

ministro, dirò che veramente la parola furto potrebbe 
abbracciare tanto la sottrazione commessa. dai luoghi di 
pubblico deposito, come le altre commesse da. pubblici 
uffici&Ii, o depositari pabb1ici; ma mi pare che, se vo 
gliamo parlare rigorosamente, questi due. titoli potreb ... 
bero essere gra.mma.ticalmente sinonimi di. furto, ma. giu 
ridicamente sarebbero sempre due cose tra loro diverse; 
sono tra loro co!lì diverse che nel Codice penale sono di~ 
versamente cl:a.ssificate. Siccome in materia penale a 
scanso dì dubbietll le analogie sono rigorosamente ban 
dite, perciò l'ufficio centrale crederebbe doversi oonser .. 
vare la sua redazione, giacchè malgrado siasi già. parlato 
del furto, pure non potrebbero le stesse considerazioni 
egualmente applicarsi a due reati ohe essendo ancbe 
furti sono qualche cosa più di furto, sono un reato 
speciale, emergono da elementi dì fatto realmente di~ 
versi, e diversamente considerati dalla legge. 
Quanto poi alla trasposizione dellP. parola. banearotta 

l1ufficio centrale accede, e in luogo di colloea.rla. nell'ul· 
timo alinea della 1ettera. I unii-la all'associazione coi 
malfattori ed alla lettera H. 
Non so so il eignor ministro abbia ancora manif011tato 
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altre mutazioni, ed in conseguenza l'ufficio centrale non 
avrebbe niente ad aggiungere. 

DE •oBEsr.t.,ministro àigraeia egiustieia .. Vedo che 
siamo d'accordo sullo. redazione i l'ufficio centrale aderi 
sce al cambiamento da me proposto per il vocabolo di 
bancarotta, aderisce anche a variare la redazione del 
l'ultimo periodo dell'artdeclo : l'unico dissenso adunque 
che ancora vi rimane sta. nel vedere se si debbano accen 
'nare le sottrazioni di cui è menzione nella lettera O. 
Spero che l'onorevole relatore consentirà pure che non 
si faccia parola di queste sottrazioni. Egli con me rico 
nosce che le medesime sono furti, anzi fa.rti con circo 
stanze aggravanti : solo osserva che ove si abbia riguardo 
alla-nomenclatura usata nel Codice penale può sorgere 
qualche dubbio e che per eliminarlo può essere utile 
espressamente designarle. In verHà se altro inconve 
niente non vi fosse che quello di una. semplice ripeti 
zione io vi aderirei per togliere ogni incertezza alla 
legge: prego però l'onorevole relatore e l'ufficio centrale 
ed il Senato a riflettere che noi cadremmo in una Un 
perdonabile contraddizione. Di:ffatti nel primo alinea 
diciamo essere incapaci assolutamente senza che alcun 
reale decreto possa. e; lord favore intervenire, non solo i 
rei di furto, non solo i rei di truffa, ma i rei di qualun 
que appropriazione indebita, per i quali la legge pronun 
ciò in modo irrevocabile la incapacità. Poi quanto alle 
sottrazioni. di cui aì fa menzione nelle lettere C, D le 
quali sono reati anche secondo l'onorevole relatore assai 
più gravi, ammettiamo che la incapacità da esse deri 
vante possa con un regio decreto venire sanata, e così 
per minori reati non viene quel benigno temperamento 
ammesso ohe per a.Itri maggiori è consentito. 

Ecoo perchè créderel più prudente di non mantenere 
la redazione dell'ufficio centrale in questa parte, giacehè 
in tal modo, secondo lo stesso onorevole relatore, ne de 
rìverebbe che per queste appropriazioni come comprese 
nel primo alinea, non può farsi luogo con decreto regio 
a condono della incapacità. da esse nascente: così 1nagM 
giormente tutelasi la moralità di~ coloro che vogliono 
esercitare la professione di procuratore. Io confido basti 
il sin qui detto a persuadere l'ufficio centrale a non in· 
sistere nella sua proposta. 

acL&P••· Mi pare che il signor guardasigilli è mosso 
a non aequietarsì alla proposta dell'ufficio centrale, in 
quanto che all'ultima parte si sarebbe limitata la fa 
coltà della. grazia al secondo alinea, e in ciò vedrebbe un 
inconveniente, dscchè alcuni di quei fatti che sono in 
dicati di sopra si troverebbero in una disparità di con 
dizione troppo sconvenevole. 

Non sarebbe più facile di modificare l'ultima disposi 
zione, e di dire: e Le incapacità incorse per condanne 
emanate a seguito di reati compresi nel primo e secondo 
alinea • laseiando intatte tutte le Iudiceaioni di reati? 
Con ciò si ha il pregio di essere conforme alle disposi 
zioni del Codice penale. Tolta la causa dell'estensione 
del signor ministro, mi pare che riuscirebbe conveniente 
il mantenere la redazione dell'ufficio centrale, e cesse 
rebbe il motivo di dubitare del signor ministro. 

1 o .. 

L'ufficio centrale non avrebbe nessuna difficoltà di 
estendere l'applicabilità della grazia tanto al primo che 
al secondo alinea, esclusa, manco male, la prima parte 
cbe tocca. ai crimini. Se il signor ministro acconsente 
si aggiungerà nel prhno e secondo alinea. 

DE FoREMTA., ministro di graeia e giustizia~ L'onore .. 
vole preopina.ute poteva e8sere certo che il Ministero 
non solo accetterebbe questa nuova redazione, ma l'ac 
cetterebbe anzi con riconoscenza; iciperocchè adottan 
dola si dà. un attestato della. confidenza che bassi del 
modo con cui sarà per usare di tale facoltà il potere 
esecutivo, o posso assicurare il Senato che ìl Governo 
non mancherà di farlo con tutti quei riguardi e quelle 
cautele che la importanza della cosa ed il pubblico inte 
resse saranno per su;;,;erirgli. 

PBEsIDE111TE. Non so se il Senato si rappresenti bene 
i termini nei quali l'articolo e stato ridotto. 
Il paragrafo proposto sare bbe questo: 
e Non avere patito condanne a pene criminali qual· 

siansi. 
e Non avere patito nemmeno condanne correzionali 

per furto, truffa, appropriazione indebita, alterazione 
di atti, di scritture, o della verità in quulsiasi modo. 

e Non averne patito nemmeuo : 
e A Per ribellione alla giustizia; 
e B Per oltraggi e violenze contro i depositari del .. 

l'autorità; 
c O Per rottura di sigilli e sottrazione commessa in 

lnoghi di pubblico deposito; 
c. D Per sottrazione commesse in qualità -di uf.fiziali 

o depositari pubblici; 
e E Per corruzioni di pubblici ufficiali; 
e F Per abuso commesso in affari in cui aie.usi intro ... 

messi come eollecitatorì o difensori; 
• G Per reati contro il costume pubblico; 
c. H Per associazione con raalfattort. 
e Non essere in istato di fallimento dichiarato. • 
PERSOGLJO, Domando la parola. Vorrei fare un,ag- 

giunta. Credo che sarebbe conveniente di aggiungere il 
reato di concussion~. 

Voci. È già contemplato! Vi è anche il reato di con• 
cussione ! 

PEBSOGX.IO. Non mi pare, od almeno non ho sentito 
che sia stato letto. Del resto questo reato è tale, che 
colui che se ue rese colpevole non può certa.mente es 
sere ammesso all'esercizio di procuratore. 

PRESIDENTE. Vi è solo, per corruzione. 
DE FORESTA, mfnistro di graeia e giusti.eia. Non ho 

nessuna difficoltà a che sia fatta questa aggiunta. · 
PBENmENT.G. Si dirà dunque, e per corrueiom e.H 
PEBsOGLio. (Interrompendo) Dopo il reato di cot"1"t4 .. 

•ione dei pubblici u(/i:iali si direbbe: e per concussitmè. 
PREJllIDENTE, Essendo su ciò d'accordo, leggerò ora 

l'alinea: 
e Le incapacità incorse per condanne emanate a se• 

guito dei roati corupresi nel primo e secondo alinea di 
questo articolo, potranno ess~re tolte per a:ra.vissimi 
motivi con decreto reale. > 
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Lo metto ai voti. 
DEN .&1111B0Is. Domando la parola sull'ultimo inciso. 

Credo dì non potere aderire a quest'inciso, cioè alla fa 
coltà che si attribuirebbe al potere esecutivo di togliere 
l'incapacità derivante da alcuni fatti gravissimi, por 
I'ammessioue all'ufficio di procuratore. Alcuno di que 
ste incapacità sono stabilite in materia di diritto elet 
torale, e il potere esecutivo non ha la facoltà. di dero 
garvi. 
Non vedo una ragione per introdurre una. fa.colt~ più 

ampia rispetto all'ammessìone all'ufficio di procura 
tore. Mi pare che la professione sia abbastanza delicata 
perché non si debba così facilmente ammettere al suo- 
esercizio ehi non potrebbe essere ammesso nemmeno al 
I1esercizio del diritto elettorale. 
(Il senatore Des Ambrois ricerca nella raccolla degl'i 

atti del Governo la legge elettorale.) 
DE :roaEsT.&, ministro di gra1,ia e giustizia. Può as · 

se-rirlO come fatto costante, tutti lo sappiamo: tanto 
nella legge elettorale politica, quanto nella leggo elet 
torale comunale vi 8 questa disposizione. Questo è un 
fatto e lo può asserire senza fare ulteriori indagini. 
na Axono11t. L'incapacita è stabilita tanto dalla 

legge elettorale politica, quanto dalla legge elettorale 
comunale o le incapacità. stabilite da queste leggi non 
possono essere rtvocate per decreto regio o per grazia 
sovrana i onde non troverei congruo che si potessero rt 
vocate per graeia sovrana, in ordine all'ammesstone al 
l'esercizio di una professione delicatissima quale è quella. 
di procuratore. , 

DB •o•MTA., ministro di gratia e glustttia. -E vero 
come osservava. ottima.mente l'onorevole Dea Ambrois 
che alcuni dei fatti contemplati nell'articolo 3 che si 
tratta di votare, costituiscono incapacità nella leggo 
elettorale politico e nella legge elettorale comunale. È 
vero egualmente e-be è sorto il dubbio se il potere esecu 
tivo potesse concedere la riabilitazione ad effetto di to 
gliere così l'incapacità elettorale politica o I'ineapacità 
elettorale comunale. Il Consiglio di Stato dì cui venne 
chiesto il parere al riguardo rispose, che sebbene il Oo 
dice di procedura criminale conceda in alcuni casi ai 
tribunali o Sempre al potere esecutivo la facoltà di ae .. 
cordare la. riabilitazione dalle pene incorse, non poteva 
però al potere esecutivo medesimo competere di conce .. 
dere la riabilitazione allo scopo di godere il diritto elet 
torale politico e comunale, ed a mio avviso una tale ri 
sposta. è pienamente sulla retta interpretazione della 
legge fond11.ta, impercìccche il Re ha bensì il diritto di 
grazia : ma in questo caso speciale non trattasi già di 
una condanna ma sìbbene di una incapacità derivata. 
dal fatto della condanna. Ora qualsiasi grazia non po 
trà. mai fare che quella condanna non abbia esistito e 
perciò ]a legge osterà. sempre alla riabilitazione. Io pure 
sono di questo parere e lo era già. anche prima che così il 
Consiglio di Stato rispondesse: e benehè fosse stata la 
legge in altri tempi diversamente interpretata, ho sem 
pre segu\to quest'avviso e giammai furono concesse ria 
bilitazioni nei easi di cui ragioniamo. Ma. ciò perobè? 

16;; 

Perché non si era nella legge elettora1e o comunale ac 
cordato al Governo il potere di togliere in certi deter 
minati casi queste incapacità i se ciò si fosso espresso 
ogni difficoltà si sarebbe tolta. Ed è questo così vero 
che non ha molto si fece una proposta. alla Camera dei 
deputati perchè o per via di interpretazione, o per nuova 
disposizione di legge si desse questa facoltà al potere 
esecutivo. La medesima non ebbe seguito; forse in quel 
caso si sarebbe deciso diversamente trattandosi di cosa 
assai importante come è a diritto dì eleggibilità politica. 
e comunale ; ma non parmi che uguali difficoltà. possano 
opporsi quanto ai procuratori. Per essi i1 Ministero 
aveva già creduto di dover distinguere tra i reati che 
offendono la moralità dell'Individuo e che non lasciano 
guarì aver fiducia nel suo ravvedimento, e quelli che 
non sono per lo più che conseguenza di uno stato ecce 
zionale dell'animo, che soglionsi dire reati d'impeto, 
che certamente devono essere puniti ma non dimostrano 
un profondo perxerf.imento morale, epperò non tolgono 
la. speranza che chi se ne rese colpevole sia ancora per 
divenire buon cittadino e meritarsi di essere ammasso 
all'esercizio di una professione ancorché essa esiga· la 
pubblica stima e confidenza. - 

Ecco perchè il Minlstero accennando alle pene corre 
zionali si era 'limitato soltanto al furto, alla truffa a 
qualunque appropriazione indebita, alla alterazione 
della veritlt ed alle falsità che fanno indubbia prova di 
animo perverso. Invece l'ufficio centrale ha. voluto an 
dare più oltre ed enumerò quasi tutti i reati portanti 
pene correzionali. Il Governo per sentimento di conci 
liazione ammise questa ampliaaioue benchè insolita, e 
non usata in altra legge, la quale restringe la cerchia 
degli aspiranti all'ufficio di procuratore in modo da po 
tere far sorgere il pericolo di un monopolio e che sia per 
venire lo esercizio di questa professione iu h~rdetto an 
che a chi per egregie doti dì mente e di moralità. poM 
trebhe adempierne con pubblico vantaggio le funzioni 
ancorchè abbia subìta per qualche giovani113 tre.scorso 
una correzionale condanna. Ad eliminare però ogni in· 
conveniente si propose di lasciare al Governo di togliere 
tale incapacità: ma .ciò conviene espressamente dichia, .. 
rarlo nella legge, porchè altrimenti vi sarebbe la diffi 
coltà saviamente accennata dall'onorevole Des Ambrois. 
Aggiungerò che è tanto più necessario accordare questa. 
facoltà al Governo pcrchè in caso diverso cadremmo in 
una grave contraddizione. 

Io suppongo che vi sia. un procnratore ammesso oggi 
a tale uffieio e che domani ha la disgrazia di perpetrare 
uno dei reati indicati dall'ufficio centrale e per cui venga 
pronunciata una condanna correzionale che importi an 
che la sospensione o Ja interdizione, esso ricorre in· via 
di grazia., ottiene la riabilitazione e non restando perciò 
incapa.oe, può continuare ad esercitare la sna profes 
sione. Ora io dico se lo stesso fatto fu commesso, la 
stessa. condanna fu proferta un giorno prima dell'am 
messione rima.ne interamente a lui preclusa. la via ad 
ottenerla. 
Il caso mi pare che sia talmente grave da merita.ré 
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tutta la nostra attenzione, o quindi ho detto : per n.on 
cadere in questo sconcio io· a.bbondQ nell'accousenttro 
alle maggiori incapacità. volute dall'ufficio centrale, ma. 
con queetcéemperementc, che si possa. fare, riguardo a 
questa. incapacità, intervenire la· grazia sovrana. 
Io mi lusingo che queste spiegazioni- persuaderanno 

l'onorevole preopina.nte, ohe sebbene sia vera la mas 
~a da lui accennata, dal momento che tale facoltà 
da.sai esprel!eam.ente nella legge al potere esecutivo non 
posse più eesei·vi difficoltà di sorta. 

DE• AlllBB0111. Io non bo sostenuto che la legge non 
potesse attribuire al potere esecutivo la facoltà di con 
cedere la riabilitazione di cui sì tratta, ho insistito che 
non fosse conveniente di concedere questa riabilitazione 
pei fatti i quali macchiano il carattere, per quella spe~ 
cie di reati per i quali la riabilitazione non può essere 
conceduta, non solo in materia politica, ma anche in 
materia comunale; secondo la. redazione proposta. la ria 
bilitazione potrebbe aver luogo non solamente per i fatti 
i quali non macchiano il carattere; ma anche per quei 
fatti stessi psi quali il legislatore non ha stimato che 
potesse concedersi la riabilitazione in materia eletto· 
raìe, appunto perchè questi fatti dimostrano un carat 
tere tale da. portare con eè la pubblica riprovazione. 

PLEZZ&, Io aveva domandato la parola per chiedere 
che nella votazione si dividesse questo numero in due 
parti, cioè che la parte di questo riflettente la grazia 
foeae separatamente votata; giaccheio non posso accon 
ciarmi all'idea del signor ministro, elle sì debba dare 
facoltà al potere esecutivo di eooordare grazi& per la 
maggior parte, anzi per la. quaaì totalità dei reati di cui 
si parla. in quest'articolo. Io ravviso in essi una. demo 
relìssasìone di carattere tale, che per me accorderei più 
facilmente al potere esecutivo la facoltà di esentare per 
decreto regio i procuratori da tutte le altre condizioni 
anzìehè di accordare loro la grazia per reati di questa 
natura commessi dai medesimi. Ed Infatti.le alsre con 
dizioni sono tali che vi possono benissimo essere dei casi 
in cui individui ca.pacissimi di fare il procuratore pce 
sono essere allontanati da tal professione per non averne 
adempiuta qualcheduna, per esempio: per non aver 
preso il magistero, per non aver fatto il corso regolare 
delle discipline scolastiche, per non essere in grado di 
prestare la garanzia voluta .•. 

(Rumori vari dal banco dell'ufficio eenirale.) 
Io vorrei piuttosto fare facolba al potere esecutivo di 

potere, per decreto regio, esentare i procuratori da que 
ste condizioni, poichè anche ehi non ha, per esempio, 
preau il magistero, chi non può prestare garansia, può 
benissimo essere di un' onestà e capacità tale da potere 
fa.re senza pericolo il procuratore; e ripeto non vorrei 
ai accordasse grazia per chi ha commesso degli atti che 
di loro Datura. ledono il carattere in modo che non vi 
ha da avere gran fiducia in chi ha potuto commetterli. 
È vero che può venire il pentimento, ma. è una cosa. 

tanto diffìcìle da sperarsi, che io amo meglio che la pro 
fessione di procuratore •ia purgata da coloro i quali 
noi! poeaono essere amme,.l che in virtù dello sperabile 
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loro pentimento dopo avere eommeset tali atti riprove 
voli. A quelli poi di questi reati i qua.li pcsaonc essere 
l'effetto di circostauze improvvise come sarebbe quello 
di resistenza all'autorità e che non sono molto gravi, .io 
acconsentirei volentieri che il potere esecutivo potesse 
fare grazia. Ma per gli altri io non sono disposto a vo 
tare grazia alcuna, e perciò pregherei che nella vota .. 
zione si dividesse l'articolo in due parti e che quella 
riflettente lit facoltà di concedere grazia fosse votata se· 
paratamente. 

DEFEBBA.BJ, Il senatore Des Ambroìa ha citato l'ar 
ticolo 104 della legge elettorale, articolo in cui si stabi 
liscono delle incapa.cibà. tanto per essere elettore come 
per essere deputato. 

Io ho avuto l'onore di far parto della Oonnuìeeìona 
che preparava la legge elettorale, e mi ricordo che in 
quel tempo si mosse dubbio e fu preso ad esame se que 
st'incapa.cità avrebbe potuto sì o no essere riroossa eolla. 
grazia sovrana, e se a quest'oggetto era neeessarlo od 
utile di mettere un alinea nelle disposizioni della legge. 
La Oomroìssione, considerando che si trattava di ma .. 

terie politiche, considerando che l'intervento dcl Go 
verno in queste materie, mediante la. rimozione delle 
incapacità per creare un elettore od un deputato, era 
mosso dal proprio interesse, e la grazia sovrana avrebbe 
potuto essere calunniata, stimò bene cho quelle poche 
incapacità stabilite nella legge elettorale fossero asso 
lute, irrevocabili. Non si voleva permettere che l'auto· 
1·ità venisse direttamente o indirettamente iu quelle 
elezioni con un decreto dì grazia a rimuovere un'inca 
pacità legale. 

Ecco quali sono i motivi dell'articolo 104. Ora, que 
sti motivi sono affatto estranei alla legge che cade in 
esame. Si tratta di incapacità aa essere procuratore; 
non sono ìucapacita politiche, sono ìnca.pacit!t delle quali 
il Governo può calcolare i benefizi e i danni. 
Il Governo protegge la società.. Vedrà se l'incapacità. 

per essere procuratore esiste sì o no1 vedrà a cagione 
d'eoompio se trM.tasi di un. rea.to che si.a.stato c.ommesw 
in circostanze straordinarie senza che da quel reato me· 
desin10 possa sorgere la persuasione che n colpevole era 
un uomo assolutaniente immorale. Ora in qµesto caso la 
grazia sovrana mi sembra ammissibile. 

D:E8 .&nBBOI!i, Mi permetto di fat·e osservare all'o 
norevole preopinante che le ragioni da lui addo"e 
stanno benissimo rispetto alla legge elettorale politica, 
ma non sono egualmente applicabili alla legge sulla mi 
lizia cittadina, e alla legge sulla amministrazione dei 
comuni i le quali l1una e l'altra hanno incapacità. di 
eguale natura. 

PBE8IDENTE. In quanto alla divisione domandata 
dal senatore Plezza, ossa è di diritto ogniqualvolta è 
domandata, quindi separeremo la seconda parte d~I· 
l'altra.. 

Metto ai -.oti la prima p1'rte nell1' IJ.Ua\e viene l'enun 
ciazione delle condizioni che tolgono la ca.paoità per M· 
sere ammesso all'esercizio del procuratore. 

PEB•oeJ.10. Domando la parola. 
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Le condanne possono essere anche patite all'estero. Io 
non faccio proposte, ma. chieggo se si intenda che deb 
bano essere comprese anche le condanne estere. 

DE FOBDiT.&., ministro di grazia e giustie·ia. Dichiaro 
subito che sarebbero comprese anche le condanne patite 
all'estero. 

DEFEBB.t.RI, Osserverò col dovuto rispetto che le 
sentenze pronunciate all'estero, tanto in materia civile, 
che criminale, ma specialmente quelle in materia pe 
nale, non hanno mai effetto nello St&to. 
La sovranità sarda in materia penale non riconosce 

le sentenze dei tribunali esteri i quindi la senteuae pe 
naJe estera sarebbe come non esistente nei nostri Stati. 

DE :t"OBEST.<l., ministro di grafia e giusti.eia. L'ufficio 
centrale ed il Ministero non sono d'accordo intorno al 
dubbio sollevato dall'onorevole Persoglio. A mio avviso 
il senso delle disposizioni proposto dal Governo ed ac 
cettate dall'ufficio centrale nel paragrafo in discorso, è 
che colui il quale sìasi dimostrato perverso ed immorale 
per un reato commesso in qualsiasi paese, non possa più 
esercitare la professione di procuratore. 
Invece l'ufficio centrale opina che questa incapacità. 

si incorra soltanto da chi subì nello Stato una condanna. 
Al Senato si appartiene il decidere a quale delle due 

opinioni meglio convenga attenersi. Intanto io osserverò 
all'onorevole Deferrart, che convengo con lui che le 
sentenze criminali e correzionali proferte all'estero, non 
producono effetto negli Stati per l'applicazione della 
pena. Ma nel caso nostro non si tratta di eseguire la 
condanna, sibbene soltanto di vedere se chi con atti da 
lui commessi all'estero ed accertati da. regolare sen 
tenza aneorchè prof erta da tribunale straniero, siasi di 
mostrato uomo disonesto ed immorale, possa tuttavia 
essere ammesso ad esercire il delicato ufficio <li procu 
ratore. 

Quanto a me non posso intendere l'articolo in questo 
senso; e anzi dichiaro esplicitamente che ove si voglia 
limitare la. incapacità alle sole condanne profertesi dai 
tribunali dello Stato è necessario il dichiararlo in modo 
espresso, giacche altrimenti se io avessi ad applicare la 
legge, non esiterei a farlo nel senso da. me indicato. Ed 
o signori, io vi prego a volere solo per un istante riflet 
tere alla grave sensazione che produrrebbe il fatto, che 
secondo la interpretazione dell'ufficio centrale avvenire 
potrebbe, di un tale condannato per falso o per grassa 
zione ai lavori forzati in estero paese, uscito dal bagno 
dopo avere scontata la pena, fors'aneo col marchio in-: 
famanto in alcuni paesi tuttora in uso, ed il quale rien 
trando in patria, chiegga, nè se gli possa niegare, di 
essere nel santuario della. giustizia ammesso a rappre 
sentare i cittadini come procuratore. 

XIHilO, relatore. L'ufficio centrale con suo dispiacere 
deve persistere nel credere che in quest'articolo non si 
parla e non s'intende che delle sentenze pronunziate 
nello Stato. 
Per principio d'autonomia e d'indipendenza degli 

Sta.ti, principio vitale per tutti, non si può dieconvenire 
che una sentenza pronunziata. fuori Stato si ba come 

non avvenuta: dunque questa. sentenza.· non esiste, il 
soggetto della sentenza non è colpito da essa. 

Le ragioni del ministro sono ottime e gravissime, ma 
è appunto per ciò che l'ufficio centrale ha .'81-eduto, ne 
cessario, che colui il quale aspira ad essere procuratore 
debba preliminarmente far fede di una condotta che lo 
renda meritevole di confidenza; ed allora anche una 
sentenza pronunciata all'estero sarà un documento che 
potrà essere valutato. 

PLEZZ.t... Io non potrei accettare quest'articolo nel 
senso che le condanne avvenute all'estero abbiano da 
nuocere nel paese, non solamente per le ragioni addotte 
dal relatore, tua. anche perchè in una quantità. di paesi 
vi sono tribunali nei quali non si può avere alcuna fìdu 
cla : vi sono alcune legislazioni che qualificano di cri 
mine molte cose che non si considerano come tali da noi. 
Nè mi pare che possa nascere l'inconveniente allegato 

dal signor ministro, perocchè avvi un articolo del no 
stro Codice penale secondo il quale qualunque cittadino 
sardo abbia commesso un delitto all'estero può essere 
processato nel paese, purehè il suo atto sie, crimine se 
condo il nostro Codice penale. Se dunque può essere 
processato, il Ministero lo faccia processare, e interdirà. 
così. a tale individuo l'accesso all'esercizio della. profes 
sione di procuratore. 

DE PonEsT.1., ministro di gra~ia e giust·isia. Sta be 
nissimo l'osservazione fatta. dall'onorevole preopinante, 
che a termini del Codice penale il suddito che commetto 
un crimine all'estero, ritornando nello Sta.to può essere 
sottoposto a procedimento, ma bisogna che rientri nello 
Stato ... 

PLEZZA.. Di necessità bisogna che rientri se ba. da. 
fare il procuratore. 

DE roBESTA, ministro di gratia e giusti#ia. Perdoni, 
conviene che rientri nello Sta.to prima ohe I'arìone penale 
o la pena sia prescritta. Ora supponga che uno abbia. 
commesso un crimine all'estero, e sia stato condannato, 
ma rientri dopo decorsa la prescrizione. Vorrebbesi esso 
ancora ammettere all'esercizio della professione di pro 
curatore'? Del resto l'onorevole Plesse dimentica il di 
sposto dell'articolo 10 del Ood ice penale, a termini del 
quale le dispoeisloui degli articoli 6, 8 e 9, a cui esso al 
lude, non hanno luogo quando i colpevoli regnicoli sono 
già. stati definitivamente condannati all'estero e vi hanno 
subita la pena. 

E qui mi sia concesso il ripetere che sarebbe somma· 
mente immorale volere che chi fu condannato per. gra. 
vìssimi misfatti ai la voi-i forzati in estero paese ed an 
cora ha l'impronta al piede della infamante catena del 
galeotto possa poi venire dinanzi ai tribunali nostri e se 
stenere le ragioni dei cittadini ed esercitare un ufficio 
di pubblica. fiducia. Io non posso dubitare che abbia as 
solutamente un tale uomo a respingersi da una impor 
tante e stimata professione, e glecche venne dall'ono 
revole Persoglio mosso un tal dubbio alla pubblica mo 
rale interessa, ed alla dignità del Senato si addice obs 
esso venga in modo esplicito risoluto. 
PLmu. Non trovo che l~ risposta dell'onorevole zai- 
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nistro sciolga. intìeramente la questione quando dice 
che il condannato potrebbe rientrare dopo priscritt~ la 
pena. Questo caso può verificarsi enebe per un delitto 
commess~llo Stato, se prim~ che si venga a scoprire 
la prova del delitto, è passato tanto tempo che ha po 
tuto prescriverlo. E questo ~mo, a. mio dire, non può 
essere escluso dal beneficio di esercitare la professione 
del procuratore a. tetwilli dell'articolo stesso proposto 
dal Ministero, percbè bisogna che egli abbia subito con 
danna. 
Se dunque quello che abbia commesso un crimine nel 

po.ese, e lo ha prescrit.to nel paese, non può essere im 
pedito di fare il procuratore percho non ha subito ln 
condanna, sarebbe nella stessa posizione di quegli che 
avendo commesso un delitto all'estero, l'abbia già pre 
scritto. E ritenuto il lungo tempo che ci vuole per pre 
scrivere i delitti, è quasi impossibile che, esso trascorso, 
uno si metta ad esercitare una professione che non ha 
esercitato prima. 

•CLOl'"I•. L'osservazione emessa dal senatore Perso- 1 
glio;ci chiama a svolgere un tema che noi credevamo 
essere estraneo all'attuale nostra. discussione; ma sic 
come al tratta dei prìnolpìi di quel diritto il quale lega 
le nazioni nei loro ·elementi costitutivi tanto interni, 
quanto esterni, l'ufficio centrale crede ancora di dovere 
soggiungere alcune osservazioni. 

Nessun suddito qui è giustizia bile con effetto fuor che 
dalla giurisdizione rioonoaciuta nel nostro Stato. Nessun 
suddito è giustiaiabile con effetto per materia criminale 
fuorchè con processo fatto nello Stato. Le sentenze le 
quali taluno possa avere patito in estero dominio, po· 
trenno prendersi in esame come indizi, come argomenti, 
ma non mai come prove definitive, e tanto meno come 
autorità onde potere imporre uaa pena attuabile nel 
nostro territorio. 
V'ha di più. N emmeno nella. materia civile, i nostri 

sudditi sono giuatislabìli da un "estero dominio; e tanto 
è vero che si fanno i trattati appunto perchè si dia ese 
cuzione alle sentenze profertc in estero Stato in materia. 
civile. 
In materia criminale la delìberasione non basterebbe 

nemmeno. perché conviene accertare che veramente il 
reato sia dall'Individuo stato commesso, ed il Governo 
sarebbe disarmato, e male tutelerebbe gli interessi o i 
diritti dei suoi sudditi, quando ciò ommettesaa di fare; 
quando anche per quella cortesia che attualmente forma 
uno de~.i elementi del diritto internazionale, permettesse 
che si eseguissero le sentenze proferte fuori Stato in 
materia criminale) noi quindi crediamo di stare nei veri 
principìi del diritto pubblico interno e del diritto inter 
nazionale sostenendo che una sentenza criminale pro 
ferta all'estero non può indurre nessuna presunzione 
legale di reato contro un cittadino del nostro Stato che 
l'abbia patita. 

Noi ammettiamo che si debba cercare di amministrare 
i.. giustizia riguardo ai nostri s11dditì che banno delìn 
quit_o all'estero, cd a ciò provvedono gli articoli preli 
mina.ri del Codice penale i noi provvediamo mediante i 
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trattati di estradizione, i quali nel loro principio de 
pongono appunto contro la teoria, che i sudditi sareb .. 
bero punibili delle sentenze passute e pronunzia.te all'e 
stero, 
Noi domandiamo che ci riconducano ì nostri cittadini, . 

i nostri sudditi affìnohè si eserciti sopra. di loro la gìu .. 
atizia punitrice. Tanto basta io credo per mettei-e.in,;. 
nanzi , per quanto richiedeva la materia, quei principii 
che crediamo inconcussi: ma noi andiamo più oltre, e 
non accettiamo che si inserisca la dìehiarasione testè 
suggerita dal signor guardasigilli, dichiarativa in senso 
negativo del caro proposto dal senatore Persogllo, perch~ 
noi crediamo che in questa parte si avrebbe I'apparensa 
di ammettere un dubbio. 

Questo dubbio noi lo ricusiamo, noi non vogliamo ohe 
da questo dubbio possa sorgere la menoma apparonaa 
d'incertezza in ciò che crediamo perfetto, certo, com 
piuto diritto della nosti·a giurisdizione esclusiva sopra 
i sudditi dello Stato. Per conseguenza, noi pregbiamo il 
Sonato di volere senza più passare alla votn.zione di que 
sto a.1iicolo nei termini in cui sta concepito nel pro 
getto. 

DE FORESTA, ministro di grazia e giusti.eia. È sem 
pre con viva soddisfazione cho io ascolto ~'onorev0le 
preopinante quando ci richiama agli alti principii dolla 
scienza; la sua parola è sicuramente autorevole in que 
sta, co1ue lo è in tutte le altre questioni che si presen· 
tana. Però mi permetterà il Senato di attenermi uniea 
mente all'applicazione pratioa, ed al caso concreto .. 

Ohe cosa vogliamo noi colle incapacità che si propon~ 
gono in questo articolo? Vogliamo escludere coloro con 
tro i qua.li abbi<uno antentici docu1nenti, come sarebbe 
una sentenza, da cui risulta che fallirono sìffatta.tnente 
ai precetti della onestà da non esservi più ch8 poc& o 
niuna speranza che possa.no a.ncol:a. dìventaJ:e ptobi cit-. 
tadini. 

Ora ammettendo tutti i principii di nazionale indi 
pendenza da lui invocati, non perciò arriverà mai a per 
suadersi alcuno che un cittadino, il quale anche ne] più 
remoto angolo del mondo abbia sublta condanna per un 
reato da cui la perversità cd immoralità. sua sia. chiara 
menW dimostrata, ~ssa tuttora merita.rsi la. pubblica. 
confidenza solo perchè la sua reità venne da un· estero 
tribunale accertata. Ecco il fatto su cui debba il Senato 
pronunciarsi, ed io non dubito che spogliato cosl di 
tutte le apparenze con cui altri cerchi rivestirlo posea. 
esserne dubbia la decisione. Se noi vogliamo procura 
tori one~ti e stin1ati dai cittadini, inesorabilmente re- 
8pinga.si da tale ufficio chi abbia simili macchie. E qué 
sto riceve pure una conferma dalle osservazioni fattesi 
tanto dall'onorevole Sclopis, quanto dall'onorevole De 
ferrari. 
Eglino sentivano che nnl. condanna proferita. anche 

all'estero, per un real.o ùella natura di quelli che con• 
templiamo, fa perdere ogni credito al condannato, e 
dicevano ~ che ai servirebbero di questa. condanna. come 
di un a1·gomento di immoralità; perchil intendono di 
e.;gere che coloro i quali domandano di essere am• 
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messi all'esercizio della professione di procuratore, deb 
bano giustificare la loro moralità, e si serviranno perciò 
di questa condanna come di prova delle cattive loro 
qualità morali. 

Ma se l'ufficio centrale crede che questo sentenze pos .. 
sano servire di argomento j-er tale oggetto, ammette 
che possano come prova di un fatto avere qualche effi 
cacia nello Stato ; quindi la stessa. sua osservazione di 
mostra il fondamento e la ragionevolezza della istanza 
n0$tra. olie siano respinti anche i condannati da. un estero 
tribunale. 

11.a.DUILI. Domando la parola. 
Io credo di fare opera utilissima chiamando l'atten 

zione del Senato sull'articolo secondo della legge con 
cernente il reclutamento dell'esercito, che porta la data. 
del~ marzo 1854, il quale, a mio avviso, risolve il dub 
bio proposto. Ivi dopo essersi stabilito che sono esclusi 
de.I militare servizio i condannati a pene criminali ed 
anche a. pene correzionali per i reati previsti nei diversi 
titoli ed articoli del Codice penale comune che vi sono 
indicati, sì dispone al terzo alinea. che .« I condannati 
da.i. tribunali esteri a pene corrispon<lenti e por gli stessi 
reati po~ono essere esclusi da fare parte dell'esercito 
pe:r decisione del ministro della guerra. • 

Con ciò si rende omaggio al principio, che le sentenze 
· dei tribunali esteri non hanno effetto nello Stato, prin 
cipio irrefragabile ed espressamente sancito dai nostri 
Codici, e si ha il mezzo di evitare lo sconcio che derive 
rebbe dall'ammettere indistintamente al nobile ufficio di 
procuratore quelli che per reati comuni avessero subito 
condanne u.i lavori forzati o ad altre pene criminali. 

Parmi quindi che uguale disposizione può introdursi 
in questa legge. E se paresse eccessiva la facoltà. la. 
sciata al ministro, si potrebbe sostituire la decisione 
cssìa decreto del Re. 

llCLOPI•. Io non so se l'onorevolo preopinante voglia 
·apingere sino all'ultimo l'applicazione dell'articolo di 
legge che ha letto testè j propriamente che sia rimesso 
all'arbitrio del ministro della giuatiaia, come è rimesso 
all'arbitrio del ministro della guerra l'ammettere o non 
ammettere questo individuo. 

Io non intendo come quando si parla di giurisdizione 
criminale nei termini nei quali ha posto la questione 
l'onorevole Persoglìo, si possa introdurre una disposi 
zione la quale lasci menomamente luogo ad arbitrio. O 
sono operative queste sentenze, o non lo sono: se lo 
seno, allora andranno di pari colle altre che vennero 
indi~te; se non lo sono, non se ne faccia. motto. 
Per oonaeguenza. l'ufficio centrale non potrebbe acca .. 

starsi per nulla alle invocazione di analogia proposta 
dall'onorevole Mameli. 
Se poi il Senato credesse di considerare una. sentenza. 

criminale pronunziata. all'estero come un recapito di 
moralità, in tal Ci\SO io pregherei gli onorevoli nostri 
oolleghi di volere sospendere la discussione, e di por 
ttlrlo. a. quando si parlerà dei certificati di moralità. 

MB quando consideriamo una sentenza. nei termini nei 
quali BOiio sta.ti proposti dall'onorevole Persogl!c, non 

è un eertifìcato di moralità, è un atto di autorità che 
noi consideriamo, cd un atto d'autorità che porta con 
sè un'incapacità legale; dunque i termini della questione 
sono affatto diversi, e I'applìcuaìone dell'articolo letto 
dal senatore Mnmell mi pare molto contestabile. 
Quant,o al considerare la sentenza criminale pronun 

:data. all'estero come recapito di moralità, ci riserviamo 
di esporre il nostro parere quando si tratterà dell'arti .. 
colo in cui si parla· dei certificati di moralità. 

IPU.MELI. lo credo che le parole dette dall'onorevole 
Sclopis mi riguardano menomamente. Biemc tutti d'ac 
cordo nell'ammettere che le sentenze pronunziate da 
tribunali esteri non hanno effetto nello Stato. L'articolo 
di legge che ho citato ò una confermazione esplicita di 
questo principio. Ma è ugualmente certo che sarebbe 
cosa sconvenientissima. il conchìudere da ciò, che i con 
dannati ailavori forzati da tribunali esteri debbano es 
sere, in virtù del principio di libertà, ed ove altro non 
osti, ammessi all'ufficio di procuratore. Io quindi non 
trovo altro mezzo di oouciliaaione, che lasciando su ciò 
un arbitrio al potere esecutivo, a norma di quello che 
fu concesso per certe determinate classi di reati dal 
l'articolo più volte citato; dico per certi reati, giacche 
sarebbe strano lo estendere la disposizione a tutte le 
condanne anche per reati dalla nostra legge non con· 
templati. 

PLEZZA.. A me pare che sia troppo generale il prin 
cipio ammesso dal senatore Mameli; che chi abbia sof 
ferta una condanna ai lavori forzati all'estero non possa. 
essere ammesso come uomo onorevol~ nel nostt'o paese. 
Si conoscono de11e legislazioni in virtù delle quali sono 
puniti con pene criminali, e anche colla morte, atti i quali 
non sono colpevoli, ma che sono tenuti da noi per onore 
voli. Per esempio, l'essere cristiano, dai tribunali della 
China. può essere punito co}la. morte e con tutti i gradi di 
pena inferiori; si vorrà: quindi dil'e che un condannato a.i 
]avori forzati nella China, puramente perchè cristiano, 
non possa venire a esercitare la professione di procura 
tore in Piemonte, perchè ha sublto quella condanna? 
A me pare che sarebbe spingere la cosa. Rino all'assurdo: 
non dobbia1no accettare la consolidarietà di tutte le le 
gislazioni1. e di tutti i tribunali del mondo. 

Che nella legge dol rec1utan1ento mUitare si sia fatta 
fa.colt.ù, di.respingere dall'eserc.ito quelli che hanno pa 
tito condanne all'estero per certi deter1ninati reati pu 
niti u.ncbe dal nostro Codice è già 1nolto; ma che si vo .. 
glia. basare un'esclusione sulla solu. natura ~ella oonw 
danna senza tener conto della nattu·a del crimine che 
può pe1· noi non essere crimine, che 1:1i voglia stabilire 
che chiunque ha sofferto una pena criminale in altro 
paese non possa pi. ù essere considerato come uomo op.o .. 
rato, o non possa più esercitare la professione di procu-. 
ratore, è tutt'altra cosa. 

lll.&.UELI. È rimesso all'apprezzamento del Re, è tutto 
detto: 1:1e ai tratta di atfari politici, io sono d1acoordo 
col· sena.tare P1ezza, e non ho difficoltà di lasciarlo al 
l'arbitrio anche del Ministero; mo. in termini assoluti 
·non si può lascial'e la questione da decidere. 
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PLEzz.1.. A me pare che vi sia poi un'altra differenza 
grandissima tra il reclutamento de11'esercito, e il caso 
di cui si tratta. Quando il ministro della guerra respinge 
uno dall'eserelto non gli fa un gran danno, no~ fa che 
esimerlo da un peso verso la soeieta, e la società può 
anehe abbondare in ciò pel suo interesse e per mag .. 
gior sicurezza. percbè appunto il respingere eziandio 
alcuno che potrebbe esservi ammesso può farsi senza 
fargli gran danno: ma. qui si tratta di respingere un 
cittadino da una professione, di privarlo di un suo di .. 
ritto naturale come cittadino. 
Se la. società può anche in ca.si dubbi rinunciare al suo 

di.ritto di esigere dal citt.a.dino un servizio i essa. non può 
senza motivi certi privare il cittadino di un diritto che 
a lui appartiene. Per ciò fare dunque è necessario che 
si possa essere sicuri che la sentenza sia giusta; ora dai 
tribunali esteri non si può avere questa sicurezza. 

Nè vale quello che rispondeva il senatore Mameli, 
che è lasciato all'arbitrio del Re. Perché concedere arbi 
trii non necessari? Il potere esecutivo ha la facoltà. di 
fare processare in paese quei cittadini, che hanno com 
messo anche alt'eatero un delitto, che sia vero delitto 
in faccia al nostro Codice penale, si serva di questa fa ... 
colta, anzi dovere, ed in questo modo 1o respìnge dalla. 
professione di procuratore, facendo eseguire il disposto 
del Codice, e si ottiene in modo più regolare lo scopo. 

.JACQUEBOIJD. Dans la confection des lois, il est im 
possible de prévoir tona Ies eas partiouliora, qui pen 
vent se présenter. Les lois posent dea prineìpea généraux 
et il eppert.ient à la magistrature d'en faire l'applica 
tion. La discussion actuelle s'est compliquée, précieé 
ment, parca qu'cn a chercbéa entrer dans trop de détails 
ce qui a. conduit néeessairement à euvahir le domn.ina 
de la jurisprudence. Ces considérations me portent à 
eroìre que la rédactiou primitiva du projet ministériel 
mérìte la préférence, relativement à la question qui a 
été soulevée. 

PRE•I»E!fTE. La propoeition de I' honorable 1\-f. 
Jecquemoud n'empèehera pas I'hcnorable Persoglic de 
demander si les condaumationa subies ì1 l' étranger, 
auront le meime effet que ·les condamnations subies à 
l 'intérieur? 

o1A.~-1JEU01JD. Suivant l'opinl.ou quo j'ai émise il ap 
partiendrait aux tribunaax de résoudre cette question, 
lorsqu'elle se p-résentera de Ja métnc manière qn1ils de 
vraient le faire, lorsqu'ìls seraient appelés à applìquer 
les aispositions des articles l 04 de la loi électorale, 13 de 
la loi sur la garde nationale, et 17 de la lai commu 
nale: ces artictus prononcent l'exclusion, en cas de con· 
damna.tion poUr crimes, ou pour certains délits correc 
tionnels, portant atteinte à la délioatesse ou à la mo 
ralité, sans enh·er dans les distinetions sur lesquclles 
on discuto. Je désire qu'on adopte }e méme système dans 
le présent a.rticle. 

PBÉfilDEN~. Quello che io desidererei sarebbe che il 
concetto di colul.'o che vogliono uguagliare le condanne 
avvenute all'estero a. quelle avvenute ne1l'interno fosse 
espresso in un modo positivo. 

i()tc 

""'"u.1. Io credo che nessuno voglia pareggiarle. 
PBEMDEXTE, Insomm~ se i;i vuole teuere coni:D di 

queste sentenze, bisogna un mododidire ohe lo esprima.. 
GALLINA. Mi pare che noi portiamo la. discussione 

sopra argomenti di difficoltà. gravissime, e che presen• 
tano inconvenienti anche a11a loro realizzazione, men• 
trechè nel complesso della legge e della proposU.ione 
dell'nfficio centrale, vi è il :uodo di semplificare intiera• 
mente, ed ab brevio.re questa. disoussionEI. 

Già l'onorevole Se.lopis, opponendosi all'introduzione 
di un'espressione, la qua.le porta con sè la definizione di 
una qnestione gravissima, di una questione politica, di 
una questione di indipendenza di Stato, ha. a.ceenna.tG 
che nel corso di questo articolo medesimo si presenterà 
un'occasione facile di sciogliere questa difficoltà. 

L'ufficio centra.lo nella redazione delsno progetto pose 
un articolo, nel quale si parla di certifica.ti di moralità. 
da presentarsi: dunque so tale articolo sarà ammesso (e 
mi pare che non possa incontrare una gra"'6 difficoltà 
l'ammissione di osso), se tale articolo verrà ammesso, è 
evidente che questa questione di diritto non deve più 
essere soggetto di discussione. 
Il certificato di moralità il relativo alla vita dell'nomo 

tanto all'interno come all'estero; è una cosa. persona.te 
la moralità accompagna il l·ittadino dappertutto, in ogni 
suo atto. Se questo cittadino ha subìto nna sentenza al 
l'estero, _comunque questa. sentenza non abbia presso 
noi nessun effetto, non possa averne nessuno, perchò il 
principio della sovranità. esc1ude che si abbia il menomo 
tiguardO a-questi atti che non si fecero nel paese, io 
dico, che una tale sentenza potrà. essere sempre consi 
derata come un ricapito dì a1ora1ità1 in quanto che la. 
moralità il legge universale che diversifica l'uomo dab· 
bene dall'uomo perverso. 

Mi pare dunque che la. ro -a sia semplicissima: quando 
si tratterà di un individuo, il quale aspirasse all'u:ftìcio 
di procuratore, e che portasse con sè una macchio. di ta.l 
natura, senza fare discussioni di principio dì diritto e 
di principio di sovranit& o altro, basterà. il suo certificato 
di 1uoralìtà. per chiarire qua.le~ è il suo merito, e se eia 
amn1essibile o non a1nmessibile. 
Io credo che se noi ci atb:niamo a discussioni di que 

sta altez'la difficilmente verremo ad una. conclusio11e la 
quale aoddisfi a tutte le opinioni. Invece se le mettiamo 
da parte, e ci applichiamo rt ciò che-' realmente ·può a 
prire la strada ad una definizione logicaj a una defini 
zione ragionevole e mora]e, noi eviteremo questa tliffi .. 
coltà, e avren10 radempimento di quanto desideriamo. 

DE FOKENT.t., rnìnistro di grazia cgiusti#ia. L'onore 
vole Gallina. propone ciò che era già stato domandato 
dall'onorevole Sclopis, cioè ehe si riservi la votazione 
di questo numero dell'atti•:cilo 1 aino a tanto che sìasi 
votato il numero 8, in cui secoado l'ufficio centrale gli 
aspira.nti alrnffieio di proe1iratore debbono giuatifieJ>re 
la loro moralità. mediante c;-;-rtificati dì buona. condotta. 
Io n1i oppongo a questa sospensione perchà intendo, 
come fin d'ora. lo diohiu.ro, di cùiedere la reiE'-zione illtera 
di questo numero 8, e conf1t1o ohe qua.udo il Senato avrà: 
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intese le difficoltà gravissime che vi sarebbero all'acco 
glimento suo, forse non sarà per approvarlo. 

Conviene che la questione sia decisa fin d'ora, e mi 
pare quindi che ad un simile scopo sarebbe facile ag 
giungere e di non avere patito condanne da alcun tri 
bunale dello Stato, ~ ove si intenda che le condanne 
profert.e dai tribunali esteri non valgano per dare luogo 
alla incapacità. 
Se l'onorevole Persogllo non avesse suscitata. la diffì 

coltà., il meglio sarebbe stato di lasciarla decidere alla. 
evenienza del caso dai tribuuali ; ma ora che la questione 
è stata proposta non è degno del Senato di lasciarla .. 
senza risoluzione. Quindi se l'ufficio centrale insiste nella 
sua. proposta, panni che non vi sia altro che dire: e non 
avrà patito condanna da alcun tribunale dello Stato. ,. 
Ohi crederà che non si debba dare efficacia alle sentenze 
proferte dai tribunali esteri, nemmeno per servire di 
documento che l'aspirante ha commesso quel tale. reato 
e che si è re;o indegno della confidenza pubblica, voterà 
queste parole, e quelli che vorranno darvi quell'efficacia 
voteranno invece contro e tra questi, fin d'ora altamente 
lo proclamo, trovasi appunto il guardasigilli. 

DI POLLONE. Mi permetta il Senato una sola osser 
vazione, e si è che le tre leggi state citate nel corso 
della discussione non fanno queste. espressa indica 
zione àalle leggi dello Stato; ed io credo che da quanto 
è già stato detto, non specificandolo, si mantiene la 
giurisdizione mai sempre stata riconosciuta e pra 
ticata. 
Questi precedenti potrebbero forse avere qualche in 

fluenza sull'opinione del signor ministro. Tengo sott'oc 
chio la Iegge comunale, e le due altre citate sono egual 
mente in tal parte conformi a quella, e permi veramente 
superfluo l'aggiungerer e condannato dai tribunali dollo 
Stato. • 

DE :roamT.&., ministro di grazia e giustizia. Avevo 
fatto questa proposta per rispondere all'invito dell'ono 
revole presidente del Senato, che desiderava si formo· 
lasse nna proposta a questo riguardo. Del resto ripeto 
che la questione vuole essere decisa. 

P.REJJJD'EJfTE. Dunque metto ai voti questa prima 
parte del numero 3 dell'articolo 5: • Non avere patito 
Condanna a pena criminale qualsiasi. > 
(È approvata.) 
e Non avere patito condanna correzionale per furto, 

truffa, appropriazione indebita, alterazione d'ettì, di 
scritture, o della verità in qualsiasi modo. ~ 

(È approvato.) 
•Non averne patito nemmeno: 
e À) Per ribellione alla giustizia; 
e B) Per oltraggi e violenze contro i depositari del 

l'autorità; 
e O) Per rottnre di sigilli e sottrazione commesse nei 

luoghi di pubblico deposito; 
" D) Per sottrazioni commesse in qualità di uffìaiali 

o depositari pubblici; 
« E) Per corruzione di pubblici uffìzdali e per eoncus 

sìene , 

e 11 Per abusi commessi in affari, in cui siansi intro 
messi come sollecita tori o difensori; 

« G) Por reati contro il buon costume; 
.a: H) Per aasociasioue con malfattori e per banca 

rotta. ,. 
(È approvato.) 
JlilTAR..\.. Ci manca l'alinea relativo al fallimento di 

chiarato. 
PRENlDENTE. ]~stato soppresso. 
JlilULOPI!ii. Tale non è stato l'intendimento dell'ufficio 

centrale. 
uus10, relatore. Nel testo stesso del progetto mini 

steriale era compresa la. disposizione l'elativa al falli 
mento dichiarato. 
Si era aggiunta la bancarotta e il aignur ministro ac 

cettava la bancarotta, ma a condizione ohe dall'alinea, 
ove ò stata collocata, fosse trasferta e messa. nello stesso 
alinea, dove ò l'associazione con malfattori, Si adottò 
adunque di porre questa dìspceìsione nell'alinea prece 
dente, lasciando però come ora l'alinea che riguardava 
il fallimento. 

PBENIDEN'rE. Io propongo al Sonato che appena ab 
bia deliberato sopra tutto il capitolo, questo, tale quale 
è stato deliberato, sia riprodotto dalla stampa, nel 
mentre che si è potuto conservare memoria della precisa 
combiuaaione degli articoli quali sono usciti dalla di 
scussione. E nel procedere a questa ristampa l'ufficio 
centrale, a mente del regolamento, provvederà a. che sia. 
esattamente riprodotto quello che veramente è stato 
votato. 

DI POLLONE. Mi duole grandemente di prolungare 
una lunghissima discussione, ma poiche si parla di ri 
stabilire l'alinea refativo al fallimento dichiarato, mi 
pare che si potrebbe anche comprendere, come già aveva 
proposto l'ufficio centrale, la cessione dei beni, ma con 
il correttivo che trovo nelle leggi preaccennate: e: fìn 
chè, cioè, non abbiano intieramente soddisfatto i loro 
creditori. > Perché colui il quale ha fatto cessione di 
beni in seguito ad una disgrasia, e colui che è in istato 
di fallimento dichiarato (potendolo essere per le stesse 
cause), quando avranno ricuperata una tal quale for 
tuna, ed avranno soddisfatto i loro credituri, non po 
tranno essere ammessi all'esercizio di procuratore? 
Io credo che ciò sia cosa giuste. ; e sono tanto più 

fondato a suggerirlo in quanto che lo trovo stabilito in 
altre leggi. 

DE :ronE11T.t., ministro di grrHia e giusti#ia. L'uffioio 
centrale ed il Ministero fanno di più di quello che vor 
rebbe l'onorevole preopinante ; egli vor1\.ilJbe che colui 
che ha fatto cessione di beni, fosse ammesso all'eser 
cizi<J della profe~sione di. procuratore, quando abbia. 
intieramenta pagato i credito1i; noi lo ammettiamo an .. 
che prima ... 

PBEUDENTE. Ma non per il fallimento dichiarato. 
DJC :roBJCllTA, mini.stro ài graeia e giustieia. Si diese 

in ista:to di fallimento dichiarato, perc4è il concordata 
rio cessa di esserlo; lo stato di fallimento dichiarato 
pure cessa colla riabilitazione; quando si dice in istato 
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di fallimento dichiarato si intende perciò a. fortiori che 
possa essere ammesso il fallito che ha. fatto concordato, 
ed il riabilitato. 

DI POLLONE. Avevo benissimo, dalle ragioni addotte 
dal signor ministro, 'inteso che si era soppressa la. parte 
dell'inciso che conoemeva la cessione dei beni, ma ve 
dendo conservata la parte che riflette il fallimento di 
chiarato, ho creduto di dovere fare quelle osservazioni, 
che le spiegazioni. che ora mi dà. il signor ministro fanno 
cadere. E purché quello che è stato esposto a fallimento 
per ragioni che non hanno intaccato il suo onore possa. 
essere riabilitato (Sì/ sì!), io non insisto. 
PBElilmENTE. Rimane l'ultimo alinea. 
01 c.&STA.GNETTO. Domando se l'alinea che stiamo 

per votare, sia un alinea di emendamento, ovvero ri 
manga un articolo separato, perehè mi pare che il si· 
gnor ministro abbia eubordìnato la sua adesione alle 
aggiunte dell'ufficio centrale all'accettazione dell'ultimo 
alinea; ora se l'ultimo alinea non fosse votato, si do 
vrebbe mettere di nuovo in votazione il numero 3 del 
l'articolo 5, come venne proposto dal Ministero. 

DE POBBSTA., ministro di gratia e giusfitia. L'ade 
sione fatta in ordine ai diversi alinea di questo para 
grafo, pt'oposti dall'ufficio centrale, era condizionata 
all'accettazione dell'ultimo alinea dal Ministero pro 
posto. 

DI iVA.sT.&GNETTO. Io ho domandate spiegazioni, ap 
punto perchè era mio intendimento di dichiarare che 
non intendo di votare l'ultimo alinea. 

PBEllIDENTE. Cosa succederà adesso? Il Senato poi 
vedrà nella sua saviezza quale debba essere la sorte 
della legge. 
Si mette ora. partitamente ai voti quest'ultimo alinea; 

dopo accettato quest'ultimo alinea come è, si verrà ai 
voti sul complesso dell'articolo. Allora chi sarà d'ac 
cordo con quanto pare abbia annunziato il signor mi 
nistro, e crede che l'articolo senza quest'ultima aggiunta 
non sia ammesaiblle, voterà contro, e sarà. rigettato 
l'articolo, ed essendo rigettato l'articolo si verrà nuova 
mente all'articolo primo ministeriale, perchò questo non 
è che un emendamento dell'ufficio centrale fatto all'ar 
ticolo ministeriale. 

Metto ai voti l'ultimo alinea, 
(È approvato.) 
~retto ai voti l'articolo nel suo complesso. 
(E approvato.) 
Siccome gli articoli seguenti daranno luogo nuova 

mente a discussione, io chiederò al Senato se voJesse 
accordare questo scorcio di tempo al secondo progetto di 
legge, di cui è sta.ta distribuita la relazione, e che à re 
lativo agli nJloggi militari in Sardegna, consistente in 
un solo articolo. 
(Il Senato aceonsente.) 

APPRO'V AZIONE DT.-Y, PI?O(~ETTO Dl LEGGE BIG11A.B"' 
DANTE Gf,I AI.LOGGI ~rfLl'rA.RI IN SA.RDEGN.&. 

PRESIDENTE. Leggo l'articolo unico di questa legge; 
(Vedi vol. Documenti, pagine 907 e 908.) 

e Gli alloggi militari forniti dni comuni o dagli abi 
tanti nell'isola di Sardegna, a fare tempo dal 1 o luglio 
1858, saranno retribuiti dal Governo come in terra 
ferma, cioè secondo le norme prefisse nell'articolo 53 
del regolamento approvato colla prima delle regie pa 
tenti del 9 agosto 1836 e nella annessa tariffa. > 

Se non si chiede la parola lo inetto ai voti. 
(È approvato.) 
Prima di procedere all'appello nominale, farò nuova .. 

mente istanza al Senato di volersi radunare domani alle 
due almeno, che oggi si è cominciato a deliberare alle 
3 1/4. In questo modo rimane poco tempo a consacrare 
alla discussione, la quale va molto per le lunghe. 

(Si fa l'appello nominale per la votazione.) 
Il risultamento dello squittinio segreto è il seguente: 

.-Votanti 49, tutti favorevoli, 

(Il Senato adotta e ll'uuanimità.) 
Rimando la discussione della legge sui procuratori a 

domani alle ore 2 precise. 

La seduta è levata alle ore 5. 
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l'IH:HIDJrnZA DI•:!. vrc1:-PRESJOJ<:NTE ll(•:s HIBROIS. 

SOMMARIO. Seguilo della discussione sul p1'ogetto di legge per l'eserrizio della professione di procuratore - Ag 
giunta al nurnero 3 deìtortìeoìo 5 proposta dal minìstro di grazia e giustizia, combattuta dal senatore &lopi.s - 
Risposta del ministro di g1·azia e giustizia -- Proposta al riguardo del senatore Manieli, accettata dal ministro di 
graeia e giustizia - Parlano sulla n-1edesima i senatori Scìopìs, Musio, relatore e MameU - Proposìeìone del 
senatore (-Jioia - Emesuìomenie del senatore Al(ieti - Osservazioni del senatore Gioia e del ministro di grazia e 
giustieia in risposta al senatore Alfieri - Dichiarazione del relatore Musio - Aclozione dell'agg·iunta proposta 
dal senatore Gìoìa -- }{uova redazione dcl nuniero 8, proposta dall'uflicio centrtrle, oppugnata dal tn·inistro di 
graeia e giustizia - Osservazioni a suo sostegno del reiatore .1.1lus-io - Parole suUa n1cdt•sima dei senatori 
Sclopis, Deferrari, Di Oa,stagnetto e del ministro cli gra1ia e giustizia - Rigetto del nunieto 8 proposto dall'uf 
ficio centrale. 

La seduta. è aperta alle ore 2 3,i' ~ pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giustizia, dei 

lavori pubblici, non che il ministro Paleocapa.) 
CJIBB~10, segretario, dlt lettura. del processo verbale 

dell'ultima. tornata, il quale viene approvato senza 01~ 
servazioni. 

8EGUITO DELLA. DiilillJlJl!iNIONE DEL PROGETTO PI 
LEOCJE 81.JLL'ENEB(:IZIO DELl.A PBO•~HNIO!VE DI 

J-BOCllJRATOBE. 

PBMIDE1'TE. È riaperta la discussione sul progetto 
r di legge relativo all'esercizio della. professione di pro 
curatore. 

Pll FORE8TA, ministro di graeia e giustieùi. Ieri un 
egtegio magistrato sollevò una questione gravissima, se 
cioè dalla condanna profertasì all'estero contro l'aspi 
rante all'ufficio di procuratore sorgere ne possa la inca 
pacità prevista dal paragrafo 3 dell'articolo 5 che si sta 
discutendo. Detto paragrafo venne votato senza obe alasi 
la questione risolta; ora, o signori, io credo che alla 
dignità del Senato ed all'interesse pubblico importi che 
non si Iascì' la medesima indecisa. Diverse furono le o 
pinioni che vennero in questo recinto e dagli onorevoli 
membri dell'ufficio centrale e dal Ministero emesse; 
dubbiosa quindi ed incerta essere potrebbe la magistra 
tura trattandosi di applicare questa legge, e credo per 
ciò che debbaaì la questione od in uno od in altro senso 
risolvere. Vero è che quando la votazione di un articolo 
ebbe luogo, più non puoeai sullo stesso ritornare; ciò 

i v, 

- ' 

tuttavia non toglie per nulla. che sia lecito introdurvi 
un'aggiunta, Perciò appunto onde rimnnga tolto ogni 
dubbio, io propongo che dopo il paragrafo terzo appro 
vatosi nella seduta di ieri si dica: 
<Le incapacità stabilite nel presente articolo avranno 

luogo anche per le condanne incorse all'estero. Per 
queste però sarà in ogni caso applieubile il disposto del 
para.grafo precedente. > 

Come ben vede il Senato verrebbeai coat n. stabilire 
che il fatto di avere incorsa una condanna, ancorché 
proferta da un tribunale straniero, per alcuno dei reati 
contemplati in detto numero, induco l'Incapacità alla 
ammeeeione ad esercitare l'ufficio di procuratore, ma 
che però in tal caso il diritto di dispensare dalla mede 
slrna è al potere esecutivo acconsentito non solo quando 
tratttsi di semplici delitti, ma anche di crimini; il ohe 
sarebbe conforme a quanto contìensi nella legge sulla 
leva militare citatasi dal senatore Mameli. Io non mi 
farò quìa riaprire la diacuasiona ripetendo di bel nuovo 
quanto venne già. detto-nella seduta di ieri; solo mi si 
permetta di pregare ancora. una volta il Senato a riflet 
tere come sarebbe sommamente deplorabile, come anzi 
sarebbe altamente immorale che nn individuo condan .. 
nato, a cagion d'esempio, in paese straniero ai lavori 
forza.ti per grassazione o per falso, col -bollo infama.nte 
sulla. persona, come in alcune legislazioni per certi reati 
ò prescritto, con ancora il segno della catena. che fu nel 
bagno obbligato a. trascinare, possa presentarsi a chie 
dere dì esercitare in patria nel santuario della giustizia 
quel delicato ed i1nportante miuisterio di procuratore, 
che l'ufficio rentrale ha con ottimo consiglio creduto di 
sircondRre con tante cautele e guarentigie. 
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Non .io sarò che mi faccia a contestare i principii di 
nazionale indipendenza. che vennero dagli oppositori in 
vocati; non contesto neppure che una sentenza di con 
danna pronunciata in paese straniero non può avere 
effetto negli Stati, quanto all'applicazione della. pena j 
tutta.via. mi si coesenta dì insistere nell'osservare che la 
medesima sarà pur sempre un talo documento della im 
moralità di chi ne fu colpito, da doversi questi assclu 
temente respingere dall'esercizio della professione di cui 
si tratta. Io mi restringo a qu.ati semplici riflessi, per 
ohè uon voglio rientrare nucvareente nella questione, 
ma solo desidero che il Senato la risolva pronunciandosi 
in un modo o nell'altro. 

PBBl!IID:ENTE. Farò osservare che non siamo in nu 
mero, e che la votazione essendo importante bisogne 
rebbe che il Senato fosse anche in numero per sentire 1 

la. discneeìone: quindi credo che sia il caso di sospendere 
per alcuni minuti la seduta. 
(La seduta è sospesa per alcuni minuti.) 
Il Senato essendo ora iu numero, la discussione è 

riaperta. 
MCLOPUI. L'onorevole guardasigilli, credendo che 

nella seduta. di ieri il Senato abbia in certo qual modo 
lasciata incerta la risoluzione dal punto che si era ecci 
tato sull'indicazione data dall'onorevole Pcrsoglio, pensa 
sia necessario che oggi quella questione s •llevata in 
brevi termini sia definitivamente risolta. 

A questo fine l'onorevole guardasigilli suggerirebbe 
un'aggiunta da farsi all'artìcolo venuto ieri in discus 
sione, la quale sarebbe così coneepita ; 

e Le incapacità. stabilite nel presente numero avranno 
luogo anche per le condanno patite all'estero. Per que 
ste però sarà in ogni caso applicabile il disposto del pa 
ragrafo precedente, .. vale a dire l'applicabilità della 
grazia sovrana, 

L'onorevole guardasigilli è indotto particolarmente a 
sostenere fino ad un certo punto l'opet·~sità della 11n 
tenza. dci tribunali esteri in materia criminale contro i 
sudditi·di uno Stato dall'idea che disdirebbe somma 
niente alla qualità di procuratore l'essere stato colpito 
da. una sentenza criminale o correaìonale pronunciata 
all'estero, e che questa. macchia contratta non si po 
trebbe a meno di riguardarsi come opcrat.ìva anehe 
nello Stato. 

L'ufficio centrale credeva che ieri la. questione fosse 
stata risolta: almeno lo fosse stata per quanto era ne 
cessario alla discussione, gìacche il tema. che si era pro 
posto dall'onorevole Persogllo non entrava nella natura, 
ne} cuore della discussione. 
Essendosi esclusa l'indicazione dei giudicati in mate 

ria criminale pronunciati all'estero, si credeva che la 
teorica. ammessa dall'ufficio centrale fosse stata appro 
vata in massima dal Senato. Tuttavia, posto oggiùì 
nella necessità di specificare ancora una volta il suo 
voto, l'ufficio centralo crede di non potersi accostare nè 
alle ragioni indicate dall'onorevole guardasigilli, ne alla 
proposizione formale d'aggiunta per esso presentata. 

Duole all'ufficio centrale di prolungare una dlseus- 

17 .. 

sione, che grandemente bramerebbe di vedere condotta. 
a termine; ma la gravità dei motivi, la posizione speciale 
della questione esigono che ancora esponga. le sue ra 
gioni JHH" questo fatto. 

Ieri noi abbiamo indicato brevemente i principii di 
diritto pubblico interno, esterno ed internazionale, i 
quali a nostro credere, impediscono che si possa dare 
effetto a. queste sentenze; effetto legale, intendo, effetto 
positivo. E qui mi occorre di ancora spiegare meglio ciò 
che ieri si diceva, e che si riscontra anche con quello 
che già disse l'onorevole guardasigilli, vale a dire, che 
queste condanne, che possono essere patite all'estero da. 
un suddito dello Stato, abbiano una certa forza di reca 
pito di moralità, la quale possa. e debba essere presa In 
considerazione, quando si tratti del rilascio dei certifì 
cati di 1noralità. 
Ma si insiste dall'uffìoìo centrale che queste sentenze 

non possono mai avere effetto diretto, come 1frovvedi 
mento giudiziario dì cui un suddito possa essere pas 
sibile. 
Io non Istarò a riandare questi Principii generali di 

diritto pubblico interno, di diritto pubblico esterno, di 
diritto internazionale, i quali sicuramente sono cono 
sciuti dai nostri onorevoli colleghi: io "darò solo un bre 
vìssimo riassunto, e lo piglierò da un testo, il quale à 
doi più conosciuti, dei più divulgati in materia di diritto 
pubblico in Europa. lo citerò il Martens, manuale, per 
così dire, dei pubblicisti europei, 
Al libro III, capo 3, para.grafo 103, Des acle.'~ de ju~ 

1·idiction cri1niuelle sur un territoirc étranger, il Ma.r 
t~ns cominciò per porre queste regole genera.li: 

< Chaque Etat ayant cxclnsive1nent le pouvoir cl'imi 
nel dans l'enceinte de son territoire, tout a.cte de juri 
diction cri111inelle exercé <lans un te1Titoire étra.nger est 
à. considérer da.ns la règle comma une grave viola.ti.on 
du droit des gens, etc. ,. 

Poi svolge questi principii1 cho i nostri antichi espri 
mevano con queste })ai·ole: Extra tcrt•itorium ius dicenti 
inipHne non 1)aretur, e che Martens, discendendo a.ll'ap 
plicaziYne, al caso che ci occupa, insegna in qu6sti t.er ... 
mini: 

• § 104. De l"effet des sentences èriminclles: -· Par 
une suite de ces 1no1nes principes, l'c:ffet d'une se:ntence 
criminelle ne s'étend pas hor8 des limites du terri~oiro, 
sur la personne on les biena de celui qui a étécondamnéi 

1 teHement que celui qui a Oté déclaré infàme chez nous 
n'euconrt chcz l'0trauger qu'nnc infamie da fai.t, non de 
drolt; que le bannissement decrétO dans un pays n'em 
p~che aucun autre de toléret le banni, et que la. con 
tiscation dcs biens prononcée dans un pays n,'emporte 
pas celle des biens situés da.ns nn a.utre; ce serait _donc 
punir de nouveau le coupable que de le priver da.ns un 
autre pays de son houneur ou de ses biens, ou de le 
bannir après lui avoi accordé le séjour, ce qui toutefois 
exigerait une nouvelle procédure. -. 
Questi principii, a no~tro credere, sono tritisHi~i, 

sono certissimi. 
Io so che si sono t'a.tte delle teorie, che iu parte po- 
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trebbero considerarsi come alquanto discoste da queste, 
come sono que1le di Erzio e di Voet; ma considerando 
le parole di Erzio e di V oet, si vedrà che l'applicabilità 
di quella che chiamasi teoria dello Statuto personale non 
si oppone alla nostra interpretazione, 
Noi pertanto persistiamo a mantenere questi principii i 

noi ci riserviamo a calcolare l'importanza degli effetti 
di queste condanne, come recapiti semplici di moralibà., 
quando si tratterà di certificati du rilasciarsi in punto 
di moralità agli aspiranti alla professione di procura 
tore; ma noi protestiamo altamente che ove il Senato si 
inducesse a pronunciare uua decisione nei termini pro 
posti dell'onorevole guardasigilli, non si potrebbe forse 
sottrarre al rimprovero dr tutti i pubblicisti, i quali in 
questa materia sono unanimi, precisi, concordi. Altro 
non occorre di dite; sta a voi il giudicare. 

DE :POBENTA.., ministro di grazia e giustizia. Domande 
la parola. per una semplice osservazione. Io sono lieto 
di trovarmi oggi come ieri d'accordo coll'onorevole preo 
pinante sopra. i principiì , discouvengo però nell'appli 
cazione loro: e sono grato all'onorevole Sclopis per avere 
letto al Senato un brano dell'opera del celebre Martous, 
ìmperocchè la mia opinione è in tutto conforme a quella 
di questa pubbtici~ta.. Egli afferma che un ecadarmato a 
pena criminale _ed infamante all'estero, non incorre nel 
suo paese che in un'infamia di fatto e non di diritto. 

at1LOPIN. Domando la parola. 
DE :roBEsTA., minisfa·o d-i pra!!ia e giusti~·la. Or bene 

io sostengo appunto che il niedesimo, soprattutto quando 
abbia già scontato una tal pena, non deve più essere 
ammesso all'esercizio della professioce di procuratore, 
precisamente })er l'infamia di fatto che a carico suo ve· 
rìfìcasi, perchè questo individuo ·perdette la pubblict\ 
fiducia, e non può più essere considerato come uomo 
probo ed onesto. Ed in ciò io sono perfettamente d'ac 
cordo col puobliciste Martens con molta opportunità 
invocato dall'onorevole ~:clopi::;, e che io prego il Senato 
a volere prendere per guida. nel' deliberare a questo ri 
guardo. 
Infatti, lo ripeto, questo pubblicista, dice che non vi 

sarà I'infamia di diritto, ma eibbene l'infamia di fatto; 
ebbene:appunto per questo un condannato ai lavori for 
zati in paese straniero, specialmente se ha, subito la 
pena, se ebbe il marchio che deve seguitarlo tutta la 
vita, noi non dobbiamo più in modo -vetl\UO tOn';;itlerar\n 
degno di esercitare qui la professione di procuratore. 
Oltre poi all'avviso del citato autore, io me ne appello 

all'opinione stessa dell'onorevole preopìuante. Esso pure 
riconosce che una condanna criminale anche prof erta. 
all'estero è suflì.ciente per togliere la stima a oclui che 
ne fu colpito, e dichiara che se ne terrà conto quando si 
tratti dei certifico.ti di moralità, ricbieoli dall'ufficio 
centrale nel successivo paragrafo 8. 
Sa questo punto io prego l'onorevole preopìuante ad 

avvertire l'inconseguenza in cui cade l'ufficio medesimo. 
Senna. sentenza proferta all'estero non potesse qui es· 
sere _presa. in considerazione neanche come pubblico do 
eumento d'immoralità, si dovrebbe ritenere come non 
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3Vvenuta; eppure, ciò malgrado, tanta è la forza della 
evidenza.! ~i ammet.te che essa toglie la pubblica. stima. 
a.l condannat.o, e si vuole da essa. dedurre un motivo per 
escluderlo da.Ho esercitare l'ufficio del procuratore neN 
gandogli in contemplazione di essa il certificato di mo 
ralità. )la se costui sì esclude perchè il peTverw e cor .. 
rotto animo sno è:l du.lla patita condanna chiarito, si 
escluda perchè condannato, e 1)erciò la condanna ap 
punto ha da ritenersi come quella che lo rende incapace. 

Del re.sto, ripeto qnanto già. ebbi l'onore di osservare 
ieri, che cioti insisto venga ciò dichiarato in questo ar· 
tìcolo1 precisa1nente perchd mi propongo di opporp:ii 
a-Ha disposizione con cui si vuole richiedere da quelli che 
a.spirano alla professioue di procurato1·e la presentazione 
dei certificati di buona condotta del Consiglio delegato, 
del rettore dell'Uni\•ersità, dei causidici presso cui ab· 
bian0 f·at~{> p-ratiea., E) 11eHa Camera di disciplina. 
Io credo, che un cittadino debba. esRore riputa.to one· 

sto finchè da un documento autentico non sia djmoatrato' 
il contrario, e qui considero la scnt.enza proferta all'e 
stero non cc1no sentenza, ma come documento che mi 
prova che l'aspirante non è uon10 morale, e che meriti 
la fiducia puòblica; quindi credo l'effetto di essa debba 
essere quello di renderlo incapace. Siccome però avve· 
nire potrebbe che tu.li sentenze fossero meno giuste, e 
noi non siamo obbligati u.d avere neg1i esteri tribunali 
qtrella confidenza che solo nei giudicati dei nostri dob 
biamo n1erita1nento rip1Jrre, cos\, quandtancho si tratti 
di sentenze a peno criminali pei· fatti che nti conside 
rian10 come crhnini1 pro11ongo, come ~ stabilito nella. 
legge sulla leva milit,a,re, che si lasci al potere esecutivo, 
che si lasci al Re di esi111ere da incapacità siffatte. 
E~a.minerassi la sentenza come semplice documento, 

cercherassi se la. condanna fu gi.at>ta, se il reato per cui 
fu proferta ò ta.le che possa o no togliere la stima al 

1 condannato e secondo lo rbultanze di queste inda.gini si 
accorderà o no l'amruessionc. Non aggiungerò altro; al 
~enato spetta ora il deciclere. 
xusi:o, relatore. Se l'onorevole guardasigilli accetta. 
i principiì e le dottrine del pubblicista Martens, è ne 
cessario che ne accetti le conseguenze o l'applicazione. 
Ora, giusta i princ.ipii di 1fartens una sentenza inter 

venuta all'estero è nulla, non esiste come titolo legale, 
esiste solo come titolo morale, è una cosa di fatto non ò 
\)na e-osa. di cìiritto; e non esistendo come titolo di diritto 
non può applicarsi la. grazia.. 

La grazia non può applicarsi ehe a. quelle s~nteu'L0 
che possono produrre effetto legale. Giusta. :Ma1iens, 
gius:t<~ ciò che concede l'onorevole guarda.sigilli, queste 
scnteuze non po&lono produr1·e effetto legale, dunque 
non è il caso di applicare la grazia. 
Noi a1nmettlarao che queste sentenze sono di fatto 

cose ehe possollo potentemente influire sull'opinione di 
colui che le ha. suùìttl, ma. nciia.bbia.mo proposto un altr-o 
mezzo che l'onorevole guardasigilli ricusa, e che noi 
crediamo giustificato appunto colla questione che si è 
sollevata. L'ufficio centrale quindi persiste nelle sue 
conclusioni. 

' 
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HA.JrEI..Z. Io concordo coll'onorevole guardasigilli, 
oggi come ieri sul principio che un cittadino, il quale 
abbia subito all'estero una condanna, aiasi reso per 
questo solo fatto assolutamente indegno de1.11ufficio. di 
procuratore. Non intendo tuttavia entrare di propos1t~ 
nella questione, bastando l'osservare che non trattasi 
di attribuire alle sentenze pronunziate dai tribunali e 
steri effetto legale, ma puramente e semplicemente mo 
rale, che non è disconosciuto dal pubblicista Martena 
allorchè ammette che da quei giudicati possa. risultare 
un'infamia di fatto. 
Ma se convengo col signor ministro nel concetto non 

sono così d'accordo nei termini delle proposta aggiunta, 
colla quale sostanalalmente si riconoscerebbe una legale 
iueapacità, i cui effetti potrebbero solo essere cancellati 
colla grazia e colla riabilitazione. Pertanto stimo mì 
gliore partito di tenermi al concetto dell'articolo 2 della 
legge del 20 di marzo del 1854 eia me citato nella seduta 
di ieri, poìehè in tal modo si rende omaggio al principio 
inconcusso, che le sentenze dei tribunali esteri non pro 
ducono effetto legale nello Stato, e si solleva la. moralità 
e la. dignità nazionale escludendo da quel nobile ufficio 
persone notate d'Infamia, 
Tanto più, o signori, che senza pregiudicare la que 

stione sull'articolo 8 concernente ì certificati di buona 
condotta, posso fin d'ora dire che la questione sull'ef 
fetto dei giudicati esteri sarà sempre la stessa anche 
quando si volesse indirettamente sotto quel colore pal 
liare; avvegnaohè i certifica.ti di buona condotta si pro 
ducano da tutti anche i più insigni aeellerati nei pro 
cessi e nello domande di grazia, col correttivo bensì, per 
scansare la taccia di falso, che la. condotte dell'indivi 
duo ò tenuta. per buona, ed è in favorevole concetto 
tenuto ad onta dei reati che hanno formato argomento 
dei procedimenti penali e delle patite condanne, come 
l'esperienza. costante mi ha sempre dimostrato anche in 
qualità di consigliare di Stato. 
Pertanto, anche ammesso il sistema. dell'ufficio een 

trale, la questione in ultima analisi ei ridurrà a giudì 
care quale debba essere l'effetto e l'influenza delle con 
danne provenienti da tribunali esteri, e perciò 111101 
meeso non ci conduce ad alcun utile risultato, e lascia 
la questione intatta .. 

Ora essendo pur d'uopo risolverla, deve avere sede in 
questo articolo i ed uniformandomi al senso ed al tenore 
della legge del 1854 succitata, che costituisce in questa. 
materia un precedente il' più autorevole per noi, e dal 
quale sarebbe troppo pericoloso lo scostarsi, ho l'onore 
di sottoporre alle deliberaaion] del Senato un'aggiunta 
del seguente tenore: ..: I condannati da tribunali stra 
nieri per i reati previsti in questo articolo possono essere 
esclusi dall'ufficio <li procuratore per decreto regio. ~ 

Così si manfìene salvo il principio, e si dice solo che 
possono essere esclusi pc.1· decreto regio, essendo inevi 
tabile, che ad una autorità si deferisca l'arbitrio neees 
eaeio per apprezzare la moralità dci fatti o le. comune 
opinione circa. il disdoro che può ridondarne al con 
dannato. 

18 
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DE POllE.HTA, ministro di gra~fa a giusti.#ia. Do 
mando la parola per dichiarare che ritiro la. mia e,g .. 
giunta e mi unisco a quella proposta dal senatore 
Mameli. 
sc;LoPu. L'ufficio centrale comincia. dal premettere 

una dichiarazione, ed è: che gli pare che si confondano 
alquanto i termini della questione. 
Noi abbiamo parlato di conseguenze di diritto, noi 

abbiamo parlato dell'importanza. che ci è di non rico 
noscere effetti nelle sentenze dei tribunali esteri, Una. 
volta che si ammette un effetto dei tribunali esteri, ae 
ne riconosca. l'operosità. 

Questo effetto, dice l'onorevole preopìnante, è un ef 
fetto semplicemente morale, cadrà sotto l'esame, sotto 
la valutazione individnale di quelli che ne vorranno far 
uso, ma non sarà come sentenza, sarà unicamente, come 
già sì diceva più volte, un recapito di moralità. 

Si può discutere se sia bene o male di tenerne conto, 
ma. fintanto che si deduce da una sentenza estera une 
qualificazione o negativa o affermativa, si riconosce im .. 
plicìtamente I'autorltà della. sentenza estera, e quindi 
si ìnfrungouo i principii che noi crediamo inconcussi. 
Non dirò nulla della poca analogia che mi par cor 

rere tra la materia dalla. quale è desunto l'esempio dato 
dal senatore Mameli, e quella di cui cl occupiamo. Si 
tratta nell'una dei servizi militari, ed anche per a.rruo .. 
lamento volontario, di un servizio il quale è un onora 
comune che non implica certe capacità morale: ei tra.tta. 
nell'altra di una specie d'ufficio al quale si riconoscono, 
per questa legge, idonei i candidati. 

Ma non posso a meno di soffermarmi su ciò che mi 
pare incongruenza massima, valo a dire di far interve .. 
nire un decreto del Re per determinare un'incapacità. 

Riconosco che l'autorità sovrana possa fare grazia., 
possa introd11rsì sotto aspetto benevolo, ma che i1 Be, o 
il potero responsabile (perchè in qnesta parte rifnggo 
dalPintrodurre il nome del Re), che il potere responsa. .. 
bile senza nessun controllo possa a suo beneplacito a.m- 
1nettere od escludere, è questo che assola.tamente l'uf~ 
ficio centrale nega potersi fare; e Jo nega tanto più 
perch~, data una v-olta questa. facoltà, non si potrebbe 
a meno ehe applicarla in altre cose, e sarebbe (permet 
tetemi che lo dica francamente), sarebbe uscire dai ter .. 
mini dello Statut,o, sarebbe uscire dai ter:mi1'i delle 
guarentigie personali. 
Le capacità generiche per a-vere impieghi sono deter 

minate dalle leggi comuni, sono sotto la tutela deJJo 
Statuto. L'arbitrio n1ini.steriale non ci deve entrare nè 
in questa nò nelle altre cose. 

:n.&.nELI. Vorrei aggiungere alcuno parole in replica 
aHe osservazioni fatte dal senatore Sclopis. V era.niente 
i termini nei quali è concepita l'aggiunta da me; pro 
posta non includono alcuna incapacità legale anzi la 
escludono. Si dice! è autorizzato il Re a togliere le i.n~ 
capacitl\? Signori no t 
Al Re è demandata solo la facoltà di giudicare, se il 

fallo sia tale nel complesso delle sue oiroostanze; da 
l'cndere indegno l'aspira.nte d'appartenere all& cla.1111 



1~8 - 

-·----~--- 
SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1857-58 

dei procuratori, fatta astrazione da ogni legale effetto 
della sentenza, cui non si vuole nè si può attribuirne 
alcuno. Del resto noterò, che la legge del 1854 non rì 
guardò soltanto lo leve, ma riguardò l'arruolamento 
voloutario : che a.n~i l'argon,ento, c\u~ \10 dedotto da 
questa legge, procede a fori /01·l, attesa la molto mag 
giore importanza ed influenza che ha l'ufficio del pro 
curatore in confronto del servizio di un soldato, onde 
dedurne che sia. molto più conveniente per quello, che 
per questo, d'aVere un riguardo al morale effetto dei 
giudicati esteri. 

M1JJJJO, relatore. Che si vada a cercare mezzi straor 
dinari quando gli ordinari non bastano s! capisce; ma 
quando si ha in mano un meaxo più facile, un rnozzc 
più ordinario che è quello appunto suggerito dall'ufficio 
centrale nel numero 8 del suo articolo 1, allora io non 
capisco perehe si vada a suscitare qniatlcni gravissime 
come testè diceva l'onorevole Sclopìs, le quali vanno 
persino a ferire lo Statuto o toccano persino alla per 
sona del,...Re. 

Il senatore Mameli si è ristretto a considerare i cer 
tifica.ti. Ma non è di soli certificati che parla il numero 
8. Parla di certificati, di diversi certificati, poi parla 
di informazioni che la Camera di disciplina deve assu 
mere preliminarmente, poi parla di altre informazioni 
che sulla moralità degli aspiranti all'ufficio di procura 
tore devono assumere i tribunali e le Corti. Dunque 
quando si trattasse di quell'uomo che avesse subito 
una. condanna a1l'estero e fosse quell'uomo infame che 
ai vuole credere, certamente che per mezzo di queste 
informasìoni risulterebbe che mancano in lui quello 
qualità che si rìchìedcno per essere ammesso a-i ufficio 
si delicato. Non si corre adunque alcun pericolo ad ae 
eettare la proposta delrufficio centrale e si corrono 
tutti i pericoli ad accettare il proposto emendamento. 
s1ou. Incomincio col dichiarare che anche a me 

pare meno congruo di far intervenire immediatamente 
la personadel Re per dichiarare che uno sia incapace 
di esercitare l'ufficio di causidico. Confesso che questo 
sistema non mi sorride punto, e che mi pare poco con 
form~ alle regole e alle idee ordinariamente ricevuto. 
Ma. con\inuando a leggere quest'articolo nel quale siamo 
così duramente impigliati, trovo che vi ha in esso un 
numero, il quale potrebbt; forse ?.iutare1 ad _u~t'lre da 
tutte le difficoltà. Ed è il numero 9. Nel numero 9 del 
progetto mìnìsìerìale sì legge : 
, Essere iscritto nel catalogo dei procuratori eser 

ceJ1.ti, _che sara tenuto presso ciascuna Corte d'appello e 
ciB.$Cun tribunale provinciale, 

• L'iscrizione sarà ordinata dalla Oorte o dal tribu 
nale sulla presentazione dei documenti ccmproventi 
l'esistenza degli avanti prescritti requisiti, ed eseguita 
nel modo che sarà. determinato dal regolamento. • 
Il Senato vede che qui in sossanza è data alle Oorti 

ed lii tribunali facoltà dì proferire un giudizio dì am 
:milSÌo-ne, o di iscrizione che vogliamo dire. E pertanto 
questo tribunale può benissimo appressare la porteta e 
il valore morale delle sentenze ohe siano state pronun- 

cìate all'estero, e, secondo i casi, concedere o negare 
l'emmessione. 
Dietro questa idea io mi permetterei Ji fare questa 

proposta di aggiunte.: c. ove ai tratti di sentenze di con 
danna pronunciate da trlbunalì esteri, la Corte od il 
tribunale, a cui venga. chiesta l'inscrizione dell'espi .. 
rante, potrà, ove le creda tali da imprimere una nota 
disonorante, negare la iscrizione domandata. > 
Io crederei che in qaest.i termini tutte le opinioni po 

trebbero essere contente, perché da un lato si lascia a 
queste sentenze pronunciate da tribunali esteri l'effetto 
morale che possono giustamente produrre e.si rispetti 
insie1ne il principio che ess.e non debbano a.vere e.lcu.n 
effetto le.grile: lo che 01nai non può essere contestato da 
nessuno. 

llA.HF.LI. Senza entrare in discussione, accetto di 
buon grado la for1nola proposta dal senatore Gioia., la. 
quale nella sostanza è perfet.tnmente eguale a. quella. 
che 110 avuto l'onore di fare, nè A.V-Vi alt.ra differenza 
che quella, d'a.vere il senatore Gioia deferito il giu 
di:do ai tribunali ed alle Corti, in luogo del potere ese· 
cutivo. 
Ravvisava anche io più consentaneo forse allo spirito, 

se non allo lettera, dello Statuto, che siffatto arbitrio 
si demandasse piuttosto al potere giudiziario i ma u1i 
trattenne dal farne addirittura la proposta il rispetto 
dovuto ad un antecedente il più autorevole, quello cioè 
d'una legge sancita dai poteri legislativi dello Stato~ 
senza avere dato occasione ad alcun inconveniente* 
ALFIERI. Per non aggiungere alla gravità della di~ 

scussione, se l'ufficio centrale accetta la redazione pro 
posta. dal senatore Gioia.J io appoggierò questa reda 
zione, e spero che tale sarà pure l'opinione degli onore~ 
voli ed autorevoli membri dell'ufficio centrale. 
Tuttavia. mi pare vi sia forse ancora. un elemento il 

quale separa l'ufficio centra.le· dal Ministero, e che que 
sto elemento di discordia possa. es~ere 1a menzione cbe 
la proposta dell'onorevole Gioia fa in termini espliciti 
delle sentenze proferto da. tribunali esteri. 
Non si potrebbe forse, invece di questa così esplicita. 

menziono, dire: quando vi sarà 11n fatto notorio, il 
quale dia. 1-·agionevolmente a. presumere che chi vor 
rebbe essere ammesso alla professione di procuratore 
sia incapace di esercì tare queste funzioni con onore e 
coscienza (siccome ò detto ncll'artieolo dove si tratta. 
del giutamento da prestare), il Consiglio di disciplina, 
se il caso è creduto ammessibile , potrà. fare opposi 
zione all'a1nmessione e il magistrato decide· in conse 
guenza. 

In questo modo, senz.a che la sostanza. ca.mbi gran 
cosa, ai verrebbe, mi pare, a togliere di mezzo una. dif 
ficoltà, cho prima pareva - grave all'ufficio cantrale, e 
cho molti coll'ufficio credono sia da tenersi in grandis 
simo cento, poichè ci metteremmo in contraddiz.ione 
colla giurisprndenza stabilita in virtù di altra legge, 

0101A.. Sono ben gravi, e ad un oerto segno attendi 
bili le osservazioni fatte dall1onorevole preopinante, e 
le proposte di Ini: ma io desidero cho il Senato abbia, 
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presente che rtni sì tratta di porre un alinea a.l nu 
mero 3 dell'articolo 51 e ohe questo alinea parla tassa· 
tivamente di sentenze di condanna. Sarebbe dunque 
meno congruo fare un alinea ohe accennasse in genere 
a fatti riprovevoli, a fatti che potessero gettare disc .. 
nore sulla persona dell'aspirante. Sarebbe, dico, ìncou 
gruo, ma. per contro è molto più naturale e logico, dopo 
avere parlato delle condanne pronunciate dai trìbunuli 
patrii, continuare parlando delle condanne che fossero 
stata proferite dai tribunali esteri. E ciò è tanto più 
naturale a farsi, in quanto che questa questione è stata. 
sollevata e discussa con una grande solennità, coslcchò 
come bene ha osservato il signor ministre guardasigilli, 
è conveniente che nella legge medesima essa abbia una 
esplicita risoluzione. 
Dunque, e perchè ltt redazione non abbia carattere e 

forma irregolare, e perehè ò conveniente di risolvere 
una questione s.uacìlata con tanto clnmore, ìo mi Per 
metterei di insistere nell'emendamento od aggiunta che 
vegliasi dire, quale ho avuto l'onore di proporre. 

DE ro11:ur.t., niinist1·a di gral8ia e giustieia. Io non 
mi era ancora spiegato sull'ameadamento dell'onorevole 

· Gioia, e quantunque venga forse troppo tardi perché 
ge ne propose giil. un altro, dichiaro che, ùVO l'onorevole 
Mameli non ìns.sta nel suo, non ho difficoltà. ad aeco 
starurivl, 

Sono poi dolente di non poter accettare il tempera 
mento ·proposto dall'onorevole Alfieri. Io desidero 
quanto altri mai e forse più di tutti che si trovi un 
mezzo per uscire da. questa intricata. questione; ma 
non vorrei cbe per raggiungere tale scopo introduces 
simo nella legge un principio contrario al sistema cui 
la medesima si informa. ln essa. abbiamo determinate 
le condizioni richieste per poter esercitare la professione I 

di procuratore; abbiamo dichiarato quali siano le in-' , 
compatibilità; quindi anche le incapacità devono essere ' 
espressamente enumerate; il che secondo il suo tempe 
ramento non si vcrifìcherebbe : imperocchè in seguito 
alle generiche espressioni adoperato dipenderebbe pur 
sempre dall'arbitrio del tribunale di apprezzare in uu 
mode o nell'altro. 
Ma lasciato anche in disparte questo primo inconve 

niente, non mancherebbero di sorgerne altri non meno 
lamentevoli. Ed infa.ttti se si lascia alla Camera di disci .. 
pllna l'apprezzamento di ciò che a suo avviso ostare 
posaa a considerare il candidato come persona onesta e 
dabbene, ne deriveranno gravissime questioni tra la 
medesima e qnc1lo che essa abbia creduto per qualche 
fallo da lui commesso immeritevole della pubblica 
stima, ed il quale non ommette1·à certo di 'richiamarsi 
da. tale giudicio, dando così luogo a controversie disgu 
stose ed accanite, ogni qualvolta. tratt.ìsi di una ammes 
sione ricusata pe1· simile causa. E qui giova. notare eho 
anche quando i] candidato riesca nel suo intento, anche 
quando, non o~t. rute l'avviso contrario della Camera di 
diaciplina, il tribunale lo ammettesse, io credo che 
questi avrebbe ciò non ostante già scapitato in gran 
parte nella pubblica fltima, e le avveuute contestazioni 

gli. avrebbero recato grave nocumento nell'avvenhe. 
Quindi, sebbene vivo sia. il mio desiderio di useire da 
questa questione, non potrei accettare tale tempén.".' 
mento, non solo perchè contrario ai prinoipii, ma.· per 
e hl\ ìnolt.re potrebbero sorgerne consegnenie molto pe 
ricolose. 
Invece il temperamento proposto da.ll'ollorevole senaL 

tore Gioia non presenta aJ·:1na di tali difficoltà, accen• 
nandosi in esso a fatti certi e positivi. Non si vuole a 
quest.i dare efficaci:\ assoluta per se stessi? Ebbene si 
rimettano al giudjcjo dei tribunali, tna e.asi non po 
tranno mai allontanarsene nel giudicare, e quindi. si 
esclude il pericolo' di uno sconfinato arbitrio. 

ltl..t:ttELI. H.o ritirato già il mìo emendamento, aceet.;. 
tanùo quello del senatore Gioia che non inchiude a,l .. 
cuna sostanziale di1fe1·onza. 

n.us10, relatore. Se veramente nel sistema dell'uffi 
cio centrale si verificasse il timore del signor guarda 
sigilli cloè che riu1anesse nella legge indeterminata 
l1ineapacitù. e 1·imal1csse in a1·b1.trio del tribunale il de~ 
tern:iinarla., io ct'edo che noi avremmo tutto il torte. 
Ma nella. legge l'inca-pacità. è determinata. in quanto 
che si dice « l'aspirante deve avere buona condotta.. > 
L'apprezzamento dei documenti, era riserva.to sola .. 

mente ai tribunali e alle Cr,rti; ina l'incapacità è deter· 
1uinata dalla legge nel difetto di buona moralità. 

Però l'en1endamento ora proposto dal senatore Gioia, 
non dando n.lle sentenze pronunziate all'estero altro 
valore che quello di un sen1plice. fatto, scansa l'assurdo 
che s.i voleva evitare, e togliendo di mezzo la necessità. 
di una grazià, fa sì che que1le sentenze non ottengano 
alcun effetto legale, e perci-J l'ufficio centrale si avvi 
cina all'emenda1nento proposto dal senatore Gioia. 
(ficgni di soddisfa•ione generale.) 
PBE!ilDENTE. L1aggiunC'. proposta dal sena.tare Gioia 

stata accettata. dal Ministero e dall'ufficio centvale è 
così concepit.a: « ove si tratti di sentenze e di condanne 
pronunziate da tribuna.li cs•eri, la. Corte od il tribunale 
a. cui venga chiest.1. l'in8criiione dall'aspirante, potrà, 
ove le creda tali da imprimere una nota disonorante, 
nega.re l'iscrizione addoruandsta.. > 

Metto ai voti quest'aggiL<ata. 
Ohi l'approva si alzi. · 
(È approvata ) 
Sarà. un'aggiunta. al uun1C"ro 3 già votato. 
I numeri successivi t"urono pure già votati. 
Viene ora in discussione il numero 8 de1l'ufftcio cen- 

trale dal n1edesimo tnodifieaf,o nei seguenti termini: 
e A.vere davanti allu Oorlc, ori al tribunale fatto fede 

di buon~ condotta 1uediantn certificato in forn1a. auten 
tica, spedito dal rettore delle Università degli studi, o 
in ùifetto da.i professori dei corsi cui avranno attell!o; 
da tutti coloro presso i qua.li avranno fatto la pratica., 
dal Consiglio delegato del luogo di domicilio dell'aspi 
rante; e ultimo mediante R1~alogo avviso emesso dalla 
Came1·a. di disciplina dei procura.tori, non meno in 
vista dei prodotti docnu1enti che delle proprie infrir .. 
maiìoni. > 
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PE FOBEJtT..t., ministro di grazia e giustizia. Ebbi già. 
più volte, nel corso delle discussioni fattesi nei passati 
giorni, l'onore di dichiarare che io mi opponeva. for 
malmente a questo numero 8 proposto dall'ufficio cen 
trale, ed eccone i motivi. 

Io credo anzitutto tali disposizioni contrarie ai prin 
cipii generali che informano questa. legge; credo che 
in fatto siano illusorie i credo che con esse accordereb 
besi aì tribunali un arbitrio forse maggiore di quello 
che aveva i} 'Governo quando procedeva esso stesso alla 
nomina dei procuratori; credo infine cho sorgerebbero 
difficoltà gravissime nell'app.ioazione loro, c. rnoltc pe 
ricolose ne sarebbero le consegnenze ; e procurerb di di 
mostrare il più brevemente che mi sarà possibile al 
Senato le ragioni che mi inducono a così opinare. 
Dissi in primo luogo, che a mio avviso tale disposi 

zione è contrarie al principii generali cui questa legge 
informasi, Ed invero essa, fondasi sul supposto ebe tutti 
i cittadini si abbiano a presumere onesti finchè con uu 
fatto positivo, con una prova autentica non sia dimo 
strato il contrario. Quindi dopo avere prescritte le con 
dizioni ed ì requisiti di scienza e le garanzie reali che 
si richiedono ai procuratori, si venne a trattare della, 
moralità e ad un tal fine si dichiararono incapaci i 
condannati a pene criminali, od a pene correzionali per 
quei delitti che rivelano in modo tneontrastablle la pra 
vìtà di chi lì abbia commessi, come i furti, le truffe e 
simili. 
Parmì che con ciò abbiamo fatto abbastanza i che se 

si "f\lole 01·a. per di più che l'aspirante all'uffizio di 
procuratore, stabilisca con una prova positiva che ò 

uomo morale, noi introdurremo nella leggo un prin 
cipio che non vi è in alcun'altra, che non à analogo 
ai nostri tempi, e, lasciatemele dire, anche non degno 
di noi. 
Ogni cittadino ha diritto di essere creduto uomo mo 

ra.le, uomo onesto, senza ehe per ciò debba darne una 
prova producendo un certificato delle autorità o del 
parroco, o con altri requisiti che in tempi troppo di 
versi dagli odierni si domandavano. La moralità e lu. 
probità sua. si presume in faccia alla legge ed alle so 
cietà tin.chè non const-a. ehe a l~ùia commesso qualche atto 
che possa farlo scadere da questa opinione. 

Aggiunsi che ìl richiedere tali certificati e volere su 
di essi fondare la prova della moralità di chi li ottenne, 
à una illusione. 

Un onorevole senatore dieeva poe'ansi, a proposito 
della. discussione elle quale abbiamo posto fine, che non 
av1'i un solo dei malfa..ttorì - condannati al patibolo, che 
nella sua difesa non abbia presentato più attestati di 
buona condotta. e di moralità) e non vi ha. condannato 
a pene le più gravi e per i rìù atroci misfatti che non 
iÌtdirizzi la sua prece al trono per ottenere l!\ grazia, 
aenza appoggiarla ad una quantità di certificati. Credo 
che basti riflettere a. questi fatti che non si possono 
contesta.re per vedere corno non si possa. con fonda 
mento fare assegno su tali dceumeutì per accertare le 
buone qualità dei cittadini; il che d'altronde in pratica 

1 1''-\ ,-). ' ,, 

riu'M~.irebbe impossibilo aù ottenere. "Ed infatti ìn questa 
legge si richiede il certificato del rettore dell'Univer 
sità i ora. pensi J1 Senato come in una Università, dove 
vi saranno centinaia di studenti, possa il rettore inve 
stigare la condotta di tutti quelli che la frequentano 
per attestare con coguìaione di. causa e con coseiensa 
come aiaai quell'aspirante comportato. Lo stesso dicasi 
dei professori: questi non vedono lo studente se non 
alcune ore del giorno ed alcuni giorni della settimana, 
cioè solo nelle ore di scuola; ora, come potranno sapere 
se esso tengo. una buona. o e.attiva. condotta? 11i pare 
che il certificato e del rettore dell'Università. e del pro 
fessore o è iùusorìo, oppure, se si vuole che sia una ve 
rità., si pretende l'impossibile. Lo stesso dirò dì quello 
del Consiglio delegato. O si parla della rapitala, o delle 
città. di provincia i e sfido che un. ConiigH.o d~lega.to, 
per esempio di Torino, possa sapere la condotta di tutti 
gli alYit~nti. Se poi si trattn. di piccole città, ciò è assai 
pericoloso, perché nei piccoli paesi può tale attestato 
del Consiglio delegato essere tal fiata dettato da motivi 
n1eno giusti. Finalmente si vuole il certificato di buona 
condotta di tutti i procuratol'i, pFesso ùei quali siasi 
fatta la p<atica. 

Anoho qui dico che questo cert.ificato è inutile, per 
chè un procuratora che abbia un prat.i('ante, saprà se 
questo ha froquentato o no il suo studio, se si è o no 
occupato della pi·atiea forense, 1na non andrà a cercare 
quale sia. la. sua. vita. yn:i...-ata e quali) s11oi costumi. E 
quand'anche potesse saperlo non sarebbe senza pericolo 
di ric11iederlo1 perchè potrebbe accadere che quello il 
quale avesse avuto un c1nalcho motivo di dissidio col 
suo praticante, o che vedesse, lo diciamo francamen'OO, 
con dispiacere che eilso od ìl sostituito lo abbandonas 
sero per farsi ammettere a quell'ufficio che da lui si 
esercita, diniegasse il cehificato anche quando non vi 
fossero sufficienti motivi. Quindi è illusorio questo cer .. 
tificato, il quale anzi potrebbe, quando avesse un qual 
che effetto, es.sete causa di ingiustizie a danno dei pra 
ticanti. 

'Ma. più grave poi è l'arbitrio che sì darebbe ai tribu· 
nali. Non basta la presenta?.ione dei certificati: l'nffi.cio 
centrale vuole e che si faccia fede della buona condotta 
davanti alla Oort.e od al tribunale colla. presenta.iione 
dei certificati; • starà quindi alla Corte od al tribunale 
di dècid.ere se i rnedesirni nei termini nei quali sono 
concepiti. provino o no questa buona condotta.. Ora 
supponga.si che un aspirante presenti i certificati ri 
chiesti in questo paragrafo alla Corte od al tribunale, 
e che il tribunale o la. Corte respinga.no la. sua domanda 
per l'iserizione, dicendo che non sono sufficienti arassi 
cura.re su11e sue qualità morali, qual mezzo rimarrebbe 
aì~'aspirante, il qua1e credesse ingiusta. una tale ripulsa, 
per ottenerne una riparazione? Nessuno. 

L'ammessione dipenderebbe dunque assolutame;nte 
dall'arbitrio del trlbunn.le. Non sarà. più il Governo che 
nomina; sa.ranno i tribunali secondo ciò che piacerà. 
loro, e secondo la conoscenza che avranno. 

Conseguentemente lasciatemelo dire, la professione 

. 
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di procuratore rimane libera bensì in parole, ma. in 
fatto questa libertà voi venite a sopprimerla 'intera 
mente; ed ai tribunali si concede quell'arbitrio che 
prhna. si apparteneva. al potere esecutivo. A questo ri 
guardo, quantunque nessuno più di rue debba avere 
maggior fede nella giustizia dei magistrati, ed io la ho 
come cittadino, e la ho per l'uffizio a cui adempio, dico 
tuttavia che sarebbe troppo pericoloso ai lasciare lo 
stato dai cittadini in mano nd un, potere inamovibile, ed 
in questa parte anche irresponsabile. La inamovibilità. 
dei giudici congiunta. colla Corto dì cassazione nelle 
questioni di diritto la comprendo, ma che essi abbiano 
un arbitrio assoluto cli giudicare sulla capacità dei cit 
tadini ad uffici dichiarati liberi, a cui essi domandano 
di essere ammessi non per un favore che loro sì con 
ceda, ma per un diritto che esercitano, è tal cosa cui 
non posso consentire in modo veruno. Qni non si trat 
terebbe di dare una sentenza di diritto: si tratta di fare 
un atto amministrativo, che noi conferiamo unicamente 
alla magistratura, senza che vi sia alcun mezzo di ripa 
razione. 
Ma vi ha di più, o signori. Potrebbe anche succedere 

che· 4uello,· a cui si dìniegasse l'iscrizione dalla Coi-te o 
dal tribunale, volesse appellarsene, 

Io domanderò all'ufficio centrale se vuole o no che 
costui ciò possa fare: se non vuole, osserverò allora 
che questo potere ai tribunali sarebbe esorbitante, e 
non saremmo logici, mentre si concede l'a.ppe11o quando 
Ritratta di una. causa di un valore di lire 1200 che lo 
si negasse rispetto ad una decisione <la cui dipende 
l'esistenza. civile di un cittadino per tutta la sua. vita. 
Si deve quindi concedere la- via dell'appello, e ne verrà 
in conseguenza. ohe l'appellante per dar prove, dirà: il 
mio cerflflcato benehò mene ampio è sufficiente, perchè 
sebbene ìl rettore dell'Università mi abbia fatto un 
certificato in termini equivoci eiò fu per inimicizia, per 
questo o per quell'altro motivo i riguardo a quello del 
Consiglio delegato, i consiglieri mi erano avversi, ecc., 
così pure del certificato del procuratore, oppure de 
durrà capitoli a prova, e dirà i certificati non essere 
che una presunaìone, e contro le preaunaicui esservene 
da. ammettersi altre de, cui appaia che è un uomo dab 
bene: si faranno perciò prove erl ineumbenti parecchi, 
e dopo il giudizio verrà. una sentenza : se questa è con 
traria all'aspirante, esso è un uomo perduto per la so 
cietà, non solo sarà perduto come procuratore, ma. 
benanco come cittadino industrioso, e mi sia permesso 
di dirlo quando per sentenza dei tribunali si respin 
gesse la. domanda dell'aspirante percuè non è provata 
la. sua. moralita, questo resterebbe un uomo rovinato, e 
che noi spingiamo forse sul tristo senticre del delitto 
che non avrebbe altrimenti battuto. 

Se al contrario la sentenza Io favorirà abbiamo qui 
allora uno scapito o contro il rettore dell'U niversiia, o 
contro H Consiglio delegato, o contro il procuratore, o 
contro .il Consiglio di disciplina, o infine forse anche 
contro il tribunale che avrà giudicato. 

Signori, io vi prego di riflettere a. quest'articolo, e, 

ripeto, esso è contrario al principio che dobbiamo 
rispettare, cbe l'uomo si reputa onesto finchà risulti il 
contrario, e le sue disposizioni sono piene di pericoli di 
ogni natura; domando perciò che sia questa proposta 
reietta dal Senato. 

Non dirò più che una. parola; non è la prima volta. 
che si fa una legge di questa natura: ve ne sono altre, 
ed in nessuna io ho trovato che si esiga una condizione 
siffatto. che l'aspirante debba. venire a. giustifica.ra 
avanti ai tribunali la. sua buona condotta, la sua mo .. 
ralità per mezzo di tanto lusso di certificati, e confido 
che il Senato non vorrà ammettere quest'articolo, 

Musio, relatore. Se ho avuto la fortuna di afferrare 
bene le idee del signor guardasigilli, tutto il suo di 
scorso riduce la sua. opposizione alla proposta. dell'uffì 
cio centrale a. tre motivi. 

Primo, perché la. proposta dell'ufficio centrale sì op .. 
pone ai principìì che informano la legge. Secondo, per 
chè si concederebbe troppo arbitrio ai trlbunull. Terzo, 
perehè colui, cui non fosse favorevole il provvedimento 
dal tribunale, resterebbe senza rimedio. 
Comincio dal primo e dico, che so fosse vero che la 

proposta. dell'uffìelc centrale osta ai pr:incipii che infor 
mano la. legge, allora il gua.rdasigilli si troverebbe in 
contraddizione a se stesso là dove all'articolo 38, nu 
mero secondo, di't alla Carnera <li <liseiplina l'incarico di 
vegliare sulla condotta doi sostituiti e dei praticanti 
per poter .spedi1·e o rì0usare ad essi i certificati di mo. 
ra.lità o di capacità; qui ci sono i certificati di moralità. 
indetenninataroent-01 qui qnesti certi.ffcati si devono 
spedire dalla Ca111era cli disciplina. 
.Dnnque il signor guardasigilli ne ricono.9co Ja neces 

sità, dunque sul principio della n1oralità di chi aspira 
ad essfJre procuratore, tra. noi e il slgnor gnardasigiJJi, 
non ci è differenza: il ragionamento del signor guarda 
sigilli è tanto contrario a questo suo articolo quanto 
è contrario al nostro, e la differenza che vi è tra questa 
articolo e il nostro si ~ unican1ente che qni i certifica.ti 
di moralità non sono detér1ninati i nel nostro lo ~ano; e 
credo che sia meglio determinarli che ]asciarli in vago. 
E come sono deter1ninati nel nostro? Noi ricorriamo 

a. c.oloro presso cui si clono fatti gli studiJ e credo che 
costoro eono ben degni della confiden7.a che loro si ac 
corda. Il signor guardasigiUi ci dice• serviranno a 
niente r1uesti certificati; ma io credo che devono · ser 
vii-e a qualche cosa; le persone a cui noi ci rivolgiamo 
per domandare questi certificati sono· petsono troppo 
gravi, peTchè non pensino che qnesti certificati devono 
avere una certa effit.:acia, e in t:.onseguenza non li rila 
sciano a caso: rilasciandoli dunq_ue, devono sapere. se 
le persone a cui li lasciano siano o no degne d! avorli. 
In conseguenza non s:lranno questi certificati una cosa 
inutile come i1 signor guardasigilli ci dice. 
In seguito noi domant!iamo i. certifica.ti di coloro 

presso i quali l'aspirnnte ha fatto Ja sua pratica.: ma, 
da] momento in cui gli aspiranti imprendono la pra,.. 
tica, che si preparano e fanno il tiroeinio per assuiuere 
l'ufficio, si deve tenere l'occhio sopra. di loro, e sor..-e-- 
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gliarli: Il signor guardasigilli stesso dà questo inca· 1 
rieo al Consiglio di disciplina, dunque la Carnera di 
disciplina troverà ben comodo che cominci ad avere il 
certificato di coloro presso cui si è fatta la pratica per far 
bene il suo incarico, e regolare meglie il suo giudizio. 

Ma noi non ci contentiamo di ciò solamente, e sic 
come un uomo può vivere molto tempo nel suo paese e 
sotto l'occhio del Consiglio delegato, perciò doman 
diamo anche i certìficati di questo Consiglio. E mi per 
metta i\ signor guardasigHH di 1:icorùargli eue in Fran 
cia dove vi è una legge a cui troppo si rassomìglia la 
nostra si domanda la stessa cosa e si esige lo stesso 
certificato. Veniamo finalmente alla Camera di diaei 
plina, e vediamo qual è la differenza tra. il nostro arti 
colo e quello del signor guardasigiili. Easa sta sola 
mento in ciò che, mentre il signor guardasigilli si ab 
bandona illimitatamente alla. Camera di disciplina, noi 
ricorriamo beusi alla. Camera di disciplina, ma le di 
ciamo: cominciate a giudicare la condotta dell'aspi 
rante sopra questi documenti determinati. Dopo che 
tutto ciò è fatto, finalmente viene il giudizio del tribu 
nale. Concediamo noi molto arbitrio al tribunale, ma 
non gliene coneedìamo molto di più di quello che il 
signor guardasigilli concede alla Camera. di disciplina; 
penso che noi non andremo molto al di là, giacche cre 
diamo che i membri dei tribunali e della Corte possano 
meritare la. fiducia. che il signor guardasigilli concede 
alla Camera. di disciplina. 
Ma cì viene ìa ultimo luogo a dire che colui al quale 

può essere contrario il provvedimento della Corte non 
ha più rimedio sufficiente. Prego il signor guardasi 
giUi a. ricordare che, suU'eecita.m-en.to de\ senatore Per 
soglio, si è detto che in questi casi se si tratta del tri .. 
bunaìe si fa Inogo aU1appel1o alla Corte, e se delle Corti 
si fa luogo all'opposizione davanti tutte le classi della 
stessa Corte.' 
Qua.l altro maggiore. rimedio S-Ì può concedere in 

questi ce.si? Nessuno, giacchè tutti gli ordini di rimedi 
che noi abbiamo nel Codice, restano esauriti, o tutte le 
cause le più gravi non hanno altro rimedio. Maggiore 
anche quando è in causa l'interesse di tutta la società: 
in vista. di ciò io domando se non si provvede larga 
mente a coloro cui ricusando l'annnessione all'uffizio di 
procuratore si lascia. aperta. la. via. dell'appello e del .. 
l'opposizione all'intiera Corte d'appello, Perciò credo 
che le ragioni tutte addotte in contrario dal signor 
guardasìgìlii non valgano a far sì che non sia approvato 
l'artlcolo dell'ufficio centrale. 

DE roa.E&TA., ministro di. gralia e giustitia. L'onore 
vole relatore erede che io sia in contraddizione, oppo 
nendomi a quest'articolo in cui si esige come condizione 
essenziale dell'ammessione che il candidato giustifichi 
la. sua. moralità. con certificati di buona condotta, e ciò 
perehè il Ministero propone all'articolo 38 che tra. le 
attribuzioni della Ca.mera di disciplina, siavi anche 
quella di. spedire certifica.ti sifiatti ; ma l'onorevole 
preopinante non ha avvertito che in un caso si tratta 
di cosa obbligatoria, nell'altro di cosa volontaria. 

1 (' !\ I....'. 

Un praticante o un sostituito che desideri cambiare 
d'ufficio od ottenere qualunque altra aiasì cosa, può 
avere interesse che: sia 'l1ecertata la sua moralità. e rì ... 
chiedere la Camera di disciplina ad attestarla, e vera. 
mente se io dovessi accettare un praticante od un sosti. 
tnito, e torse anche se avessi una. causa grave ad affi.. 
dare ad un procuratore, cercherei di avere prove della. 
moralità. sua. La Catnera dì disciplina è incaricata. in 
tal caso di spedire il eertifìcato ; ma. altra. cosa. è spe 
dirlo a richiesta dì quello cui il medesimo concerne, a] ... 
tro ò il dire: non si potrà essere ammesso ad esercitare 
un ufficio, una professione dichiarata libera, se non si 
fa prima un processo per stabilire 1a moralità, e se non 
si presentino documenti o certificati, e se le Corti non 
hanno dichiarato che questi sono bastevo1i. La diffe 
renza è somma. Non parmì perciò che vi sia alcuna 
contraddizione, e penso che si poi:isa depennare questo 
numero 8 proposto dall'ufficio centrale sen1.a. che si ab 
bia a togliere la dil'.lposizione delPsrticolo 38 riflettente 
la Camera di disciplina. 
Nel resto non ho che n. persistere nelle osservazioni 

già fatto, aggiungendo solo essere vero che sul dubbio 
emesso dall'onorevole Persoglio si è proposto dall'uffi 
cio centrale, e si è da me accettato, che si dichiari che, 
quando l'iscrizione fosse negata. da.l tribunale vi sia ap 
pello alle Corti, ma ciò non esclude la difficoltà c.ui ac 
cennava. Intendo che tribunali e Corti debbano giudi 
care con certe norme determinate dalla legge: ma. non 
voglio che possano farlo con un arbitrio che, ripeto, sa 
rebbe peri{'.o\<100 e ~ùntrario a.ncl1e all'interesse stesso 
ed a.I decoro della. n1agistratura, alla quale non conver- 
1·ebbe in guisa veruna dare così illìmìt.ato potere. 
Quindi, quand'anche vi sia, l'appello nei casi previsti, 

ciò non toglie le difficoltà da me accennate, che credo 
gravissime, e per le qua.li pe1-sis.to nella mia opinione. 
sci.oPISJI. Poche osservazioni mi occorrono di sotto 

porre al Senato unicamente per appoggiare la persi· 
stenza.dell'ufficio centrale nella proposizione del numero 
8 dell'articolo di cui si ragiona. 
Sono c#tadini, dunque sono probi. Questo è l'assioma. 

dal quale ò partito l'onorevole guardasigilli. Piacesse a 
Dio che così 1.os~e, e veramente sarebbe uno Stato invi 
diabile quello in cui ragionevolinente, coscienziosa 
mente sì potesse dire che la qualità di cittadino con· 
duce necessariamente alla conseguenza, dunque è probo. 
Certamente quello Stato sarebbe il più popolato non 
solamente da tutti i galantuomini interni, ma. da. tutti 
i galantuomini esteri. Tutti domanderebbero di appar 
tenere a quella cittadinanza. 

Le cose pur troppo procedono un po1 diversamente, e 
se da. un lato vi è Ja presunzione che ognuno sia buono, 
finchè non è provato che sia. cattiv(), qu~sta. pree.uu-.. 
zione è unicamente in l'apporto alla legge punitrice. 
Quando si tratta cli cleterminare la capacità a·uu indi· 
viduo si vuole a vere qualche riScontro; quando si tratta 
dì ifeterminare la mora:Iità è necessario anche d'avere 
qualche appoggio. 

So µoi fossimo in una legge, nella quiùe il Gòverno 
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'prendesse sopra di sè la responsabilità, nominando lo 
persone che devono esercitare questa professione, io di .. 
rei anche di prescindere da questi recapiti. 
Ma mi pare elle noi stiamo appunto discutendo una 

legge di libertà;' in cui tutti sono ammessi a concorrere. 
Non ai vorrà almeno avere quell'unico mezzo, scarso, 
incerto molto, ma quell'unico mezzo possibile ohe vi ò 
di essere fatti capaci che quel tale a cui si annuisce che 
eaercìti una. professione che interessa tutti i cittadini, 
abbia quei requisiti senza. dei quali questa professione 
potrebbe diventare nelle sue mani un ietromento di 
danno altrui? I procuratori sano non solamente gli 
agenti in giudizio, ma sono i depositari dei titoli delle 
famiglie, spesso anche dei 101·0 segreti. 
Signori, se in qualche angolo della città, trovandoci 

con. un amico il quale avesse a depositare dei titoli, 
fossimo da. ~ui richiesti~ ì1 primo che passa sarà. idoneo 
per ricevere questo deposito? Ma chi di noi non do 
manderebbe un po' di tempo per potersi informare se 
quell'individuo ha la moralità necessaria per ottonare 
queste. prova. di confidenza da quell'emico con cui ci 
trova. va.mo? 
Il Governo è interessato, in uno. leggo di libertà, a. 

mantenere il più che sia possibile· un titolo iniziale ; 
perehè una volta che uno è entrato nella professione 
non lo si può più escludere convenientemente, a meno 
che vi sia un caso provato se non di grave reato, al 
meno di una grave mancanza. di delicatezza. 
Non conviene meglio di acoertarsi con quei mezzi 

maggiori che sì possono a vere. che non ci sia nessun 
ostacolo che si opponga alla sua ammesaione '? LEi pre 
sunzione generale: è cittadino dunque è probo! io non 
la. posso ammettere. La desidero grandemente, spero 
nel progresso ulteriore, ma tanto che vivremo questa. 
presunzione non sarà altro che un essere, non dirò di 
ragione, ma. un essere di affettuosa condiscendenza. 
verso i nostri concittadini. Dunque io credo che non sia. 
nna esagerazione dì cautele, non sia. un'inutilità il ri 
chiedere questo certificato di moralità. 

Si dice: questi certificati di moralità si concedono fa 
cilmente. È vero. Ma quando questi certificati si chie 
dono da autorità. costituite a persone che hanno una 
posizione onorevolissima e riconosciuta dai loro citta 
dini, acquista.no una certa importanza. 

Diceva il signor guardasigilli che l'intervento dcJ ret 
tore dell'Università non sarebbe stato forse sufficiente 
per poter dare una prova di essere informato delle qua 
lità degli alunni ai quali applicherebbe questo certifì 
eatc, In questa parte io non lo contraddirò. 
Diceva inoltre che il Consiglio delegato non avrebbe 

avuto alcun mezso di .informarsì. Ma, signori, certa 
mente il Consiglio delegato ha mezzo di avere infor 
mazioni e. può averle facilmente anche. in una c~ttà po 
polosa, perchè quando il Consiglio delegato esige delle 
persone.ohe le•tifichino della moralili>. d'un individuo o 
che- conosce queste persone, sicuramente può presen 
tare una guarentigia. Vogliono prescindere dal Con 
siglio delegato? Prescinderò anche dal Consiglio de- 

legato. Voglio essere corrivo quanto si può nelle con 
cessioni. 

Affidiamo questo alla. Camera. di dìscipfina, lascia.mo 
che sia. esaminata la condotta di questo aspirante da 
quelli coi quali poi dovrà convivere, ma rendiamo 
quest'omaggio, non dirò solamente alla morale, tue a.Ha 
cautele che il Governo deve avere di non lasciare in .. 
trodnrre facilmente individui i quali potranno poi un 
giorno disdire a questa favorevole presunzione che es 
Bendo cittadini siano anche probi. 
In moltissime delle nostre leggi si richiede un cet+if .. 

ceto di 1noralltà; si richiede nella concessione di passa..;. 
porti. So benissimo che vi sono delle persone che ere· 
dono che i passaporti non sono guari importaut i', e io 
mi accosto facilmente a questa opinione, ma il Governo 
finora crede ai passaporti; dunque senza cercare d'altro 
date passapcrti. 

Ci sono delle altre condizioni in cui eì esige questo 
primo semplice documento, che non ci sia nulla di grave 
che adombri, che non metta in sospetto il Governo di 
facil ita.re i mezzi dì nuocere. Dunque dietro i prtucìpii 
che si sono emessi, se il Senato adotta i medesimi, ne 
verrà la necessità. di fare scomparire dappertutto l'op 
portunità. di questi certificati, di toglierli du.llo leggi 
dove esistono, perchè sì costituirebbe con ciò una spe 
cie di infrazione a quella presunaìone felice, cho sono 
cittadini, dunque sono probi. 
Nei limiti in cui poneva la, questione, vorrei che sì , 

esigesse un certificato dì moralìtè, non un certificato 
che entri nei penetrali della vita domestica, ma unica 
mento che si determini da.i rapporti che ]'individuo hl\> 
avuto coi suoi concittariinì durante h\ l:llla vita, un cer 
tificato che anche sì rila.;;ciasse da.Ha. Camera di disei 
plina, la qnale poi in ultima analisi è l'autorità sorvo· 
gliante dell'esercizio della professiollo di procllratore. 
Io non cnido di es%ere esagerato nel rigore; e saio mi 
dispiace di non potere dividere la. fa.usta pres.unZiono 
del signor ministro. 

DE FoREl!ITA.1 tninìstro di g·)•aeia e giustizia. Felice: 
cliCeva l'onorevole preopinante, la nazione in cui possa 
dirsi: è cittadino, dunque è probo; triste, mi permetta 
a mia volta lo esclamare, tristissima. quella in cui un 
cittadino, pet essere reputato .qala.ntuomo, dovesse pre ... 
senta.re dei certificati di buona coudotta 1 Io ho la. · ro- 
seienza che il mio paese non sia in queata dolQrosa. 
condizione, e che possano tutt.i i cittadini dirsi probi, 
quando non esistano a varjco ]oro fa.ttj che din1ostrino 
il contrario. 
L'onorevole Sclopis osserva.va che qnalnnqne di noi 

avesse ad affida.re una causa a.d un procuratore si in 
formerebbe pri1na qnali no .siano le qua.lità Jnore.li. 

Anch'io ho già fatti) precedentemente una simile ri 
flessione, e ne convengo; ma. mi permetta osservargli 
che qua.udo noi incarichiamo u11 procuratore della. di 
fesa. di una. nostra. causa. facciamo un atto che dipen~e 
da.Ha. nostra volontd., o accordando a quello la. nostra 
fiducia, facciamo verso di lui un atto di condiscendema..: 
qui inv€ce si tratta non già di negargli un fa.~ore, ~a. 
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sìbbene di togliergli un diritto. Abbiamo dichiarata 
libera la professione, ogni cittadino può esservi am 
messo, salvo che sia giustificato che vi siano circostanze 
che nell'interesse pubblico esigano che egli aia. respinto. 
In una parola, qui non si tratta di fare una. graz.ia, ma. 
sfbbene di togliere l'esercizio di un diritto, e perciò è 
indispensabile che risulti positivamente dei motivi che 
possono ciò giustificare. 
L'onorevole Sclopis si mostrava disposto a rinunciare 

al certificato dì buona condotta del Consiglio delegate, 
ed a quelle del rettore dell'Università. 

Mi pare che egli rinuncìerebbe anche al certificato 
dei diversi procuratori da cui l'aspirante attese alla 
pratica, Iimitandosi ad un attestato da spedirsi dalla 
Camera dì disciplina. Veramente io, in massima, tro 
verei ciò meno irragionevole, se si dicesse che la Ua 
mora (li disciplina dovrà. dare il suo avviso per l'uni 
mesaione degli aspiranti all'esercizio della professione 
di procuratore. 

Prego però l'onorevole precpinante di avvertire alle 
gravi conseguenze che ne potrebbero derivare. It1 primo 
luogo devo fare presente al Senato che <la una stati 
stica. da me fatta compilare, mi risulta che solo nelle 
città. sedi delle Corti d'appello, e forse non altre che in 
una città di provincia avvi un numero di procuratori 
esercenti che basti per costituire la Camera di dieci 
plina. In tutte le altre città, a tenore di questa legge, 
le attribuzioni della medesima dovranno essere ùoman 
date alla assemblea generale dei procuratori. Ora, o 
signori, tenuto questo fatto, è evidente il pericolo ebe 
vi sarebbe di chiedere il certificato di buona condotta 
dagli ìntereasati a. respingere un concorrente forse assai 
temibile. 
Quando sì riuniranno tutti i procuratori in aaeem 

blea generale per spedire il certificato, mi sia per· 
messo di dirlo, la mediocrità, e quelli che sono in· 
fericri alla mediocrità. saranno sicuri di ottenerlo, ma 
qu'i\nò.o si presenti un uomo di grande ingegno, di atti 
•vità conosciuta e che goda molto credito, questo avrebbe 
sicuramente molta difficoltà. a riportarlo poiché questo 
certificato dovrebbe deliberarsi nell'assemblea generale 
dalla maggioranza, 
Io lo desidero ma non posso sperare che sarebbe cosa 

così facile di ottenerlo, e confido che l'onorevole preo 
pinante il quale era già. disposto a rinunciare agli altrì 
certificati, in vista. dì questa difficoltà, vorrà anche fare 
atto di condiscendenza. quanto a quest'ultimo e aderire 
a che 8Ì prescinda da questo numero. 

Le precauzioni che abbiamo prese stabilendo le inca· 
paeità- nel numero precedente, debbono guarentìro a 
sufficienza. Se ciò non basta ancora sonosi poi, nel ti. 
tolo dei diritti e dei dover i, comml:nate pene per quelli 
che contravvengono al loro ufficio. Se anche accadesse 
che si ammettesse allo esercizio della professione di 
procuratore qualcheduno che potesse quindi dimenti 
care i suoi obblighi, io dichiaro che piuttosto di con 
servare il principio che sì vorrebbe in quest'articolo, 
preferirei che sì dichiarasse che può essere sospeso od 

interdetto colui i1 quale non sì comportasse come il suo 
dovere lo richiede. 

Credo che i signori senatori avranno già letto tutto 
il progetto ed avranno visto quante sono le eautele a 
dottatesi per provvedere che i procuratori, nell'esercì 
zio del loro mìnìsteno, non si allontanino da. quanto 
prescrive non solo il Codice penale, ma anche il dovere 
della l)ÌÙ scrupolosa delicatezza. Quindi anche in vista 
di questo riflesso invito l'ufficio centrale a non insistere 
in ')_Uest'articulo, ed in ogni caso io prego il Senato a. 
volerlo rigettare. 

OEFEBRARI. Duole assai all'ufficio centrale di non 
potere aderire alla. preghiera dell 'onorevole guardasi 
gilli. Egli crede che le cautele adoperate in questa legge 
siano sufficienti per guarentire la moralità di coloro 
che aspirano all'esercizio della professione di procnra 
toro. 
J/nffìcio invece crede che l'esercizio dell& professione 

di procuratore, richiedendo una mortllità certa, asso 
luta, incontestabile, le cautele scritte nella legge non 
bast.ino. 

I/onorevole conte Sc1opis ha giù osservato, a nome 
c1e]l'ufficio centrale, che a.ltro è la presunzione di onestà 
negativa. 'in faceia. a1.\ una legge penale, altro la. prova. 
affern1ativa dì onestà, 1uassime quando si tratta di di· 
venire depositari di titoli, di denaro e di segreti. 

Chiunque è ga1antuomo: sino a prova contraria non 
può aversi per sospetto, non può eB8ere punito. ~1a devo 
io confidaro i miei i:iegret.i a voì? Devo darvì ì miei do 
cumenti, devo darvi i miei denari? È necessario una. 
sicurezza speciale, incontestabile. 
Le cautele adoperate in questa leggo in che consi 

stono? Nel non es~ere sta.ti ·condanna.ti per alcun deter 
minato reato. Tutto il mondo sa. che l'onestà che si ha 
in faccia al Codice penale è ben poca cosa: è l'onestà. 
che libera dalla. p)·igione e da.i lavori fo1·zatì. 

1fa nella nostra sper.ìc non abbiamo nemmeno tutta 
l'oueslà. del Codice pen1.ll~. Abb\i.mo for11e detto che non 
potranno essere causidici quelli c11e saranno stati pu 
niti per reato qnaJun<1ne '? Nemmeno. Abl)iamo scelto 
alcuni reati e ci sian.10 contentati di questi. Dunque i 
pl'aticantì causidici non saranno nemn1eno onesti in 
fa.c6ia al Codice penale, 1na a.d alcuna frazione, ad al 
cuna parte del Codice penale. 

Ci osserva l'onorevole guardasigilli che, richiedendo 
1'3.vviso dei C1011sig1i di disciplina, noi correremmo un 
gra.ve rischio; perchè, avendo egli al')sunto delle infor· 
mazio11i, nella llHtggior parte delle sedi di tribunali o 
Oort.i, non vi potranno essere Consigli di discipliua. 
Rispondo che il Consiglio vi sarh sempre; la diffe 

renza consisterà nella forma: nel progetto ministeriale, 
che in questa parte è acccttatG l1a.ll'uffi.~i-J. c0nt\·ale, è 
stabilito -0he se i l)roeuratori saranno inferiori al nu 
mero di 15, tutta l'a~setnblea, tutta la. massa. dei pro 
curatori fo1·1nerà il Consiglio dl disciplina.. 
Pel caso in cui il numero dei procuratori sia mag 

giore, allora si stabilisce la qnantità delle persone che 
debbono concorrere a formare questo Consia-lio. Ma il 
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Consiglio vi sarà sempre. E impossibile che presso un 
tribunale vi sia un ceto di procuratori, il quale non 
formi corpo, non formi assemblea, e non possa rila 
sciare dei certificati. 

Ma si soggiunge: questi certificati li chiedete voi al 
Consiglio di disciplìna ? Ma mentre proclamato da un 
lato la libertà dell'esercizio della professione di procu 
ratore, volete voi che il certificato sia dato da. quelli 
che sono già in possesso di questa professione? Essi e 
scluderanno tutti i giovani d'ingegno, perchè vedranno 
in essi tanti rivali. 
Queat'a.rgomen.to ha una certa forza; ma non ne ha 

nessuna ne per me, nà per l'onorevole guardasigilli. Se 
quest'argomento avesse forza, bisognerebbe cancellare 
il numero secondo dell'articolo 38 del progetto mini 
steriale. In quell'articolo iJ detto che il Consiglio di di 
sciplina sorveglia la condotta dei praticanti gili am 
messi, e se sono cattivi dà. il suo avviso per espellerli, 

Allora io credo che sia. cosa. più prudente, più ragie 
nevoìe di fare quest'esame in via primordiale e d'impe 
dire che uno entri per poi essere scacciato. Credo che 
tutte le J:Disnre di ca.utela. sia bene di riunirle per im 
pedire I'ammessione. Meno doloroso è il non essere am 

. meSBo in un corpo, che il vedersene scacciato. 
Ad ogni modo se il Consiglio di disciplina è ricono 

sciuto nel progetto ministeriale come Imparsìale per 
sorveglìare la eond.otta degli ammessi, per portare un 
avviso sopra questa condotta, egli deve essere ricono 
sciuto come ugualmente imparziale per quell'avviso, 
che sarebbe richiesto dall'ufficio centrale, no1 caso ài 
ammessione. 
Dirò di più: quando si tratta dell'ammissione, la ea 

paoìtà del candidato, i suoi talenti, la sua probità sono 
ancora incerti: ma quando invece è ammesso, quando 
ha due o tre anni di esercizio, allora. dà a conoscere la. 
sua eapaeita, ed allora. !lì che ii Consiglio di dìseipìine, 
può divenire più facilmente capace d'invidia,' capace 
d'ingiustizia, e quest'invidia sarebbe mossa dall'attiv-ità. 
spiegata, daì talenti dimostrali, dalla clientela guada 
gnata. Quest1invidia farà sì che allora si commetta 
l'iDgiustizia, e allora sa.rà. più facilfl che si commetta 
che prima. 

DE :roBBNTA, ~ninistro di gratia e g·iustieia. Parmì 
eh\ 1' onorevole preopìnente sia in errore sulle conse .. 
gnenzo del n" 2 dell'articolo 38. 
In ogni caso può riservarsi la questione ellorchè si 

tratterà di discuterlo, e se credono ne possono chiedere 
la. soppressione. 

D::llFEBBARI. Anzi1 no. 
DE roBE8'l'..t.., ministro di grasia e giusti.e.fa. Intanto 

da. ciò non segue che per l'esercizio di un diritto sì abbia 
a. fare prova di buona condotta. la quale, ripeto, sempre 
sino a prova contraria. presamesi. 
Del resto prego il Senato di avvertire ohe nessuno ha 

risposto alle difllooltà di applicazione da me opposte ed 
alle gravi e pericolose conseguenze che dimostrai ne 
deriverebbero quando si muovesse una lite d& oolui ohe 
fosse stato respinto, ed egli dailueesse capitpli per pro 
vare il contrario di quanto fosse scritto in tincertiflcato 
meno favorevole, ed inoltre è fermo mio convincimento 
che noi lederemmo i principii di giustizia e di libertà 
senza che d'altra parte si riesca ad ottenere qUelPi.n-_ 
tento a cui colla sua proposta mira. l'ufficio centrale. 

DI c::A•TA.GNErro. Io credo esservi gra.ndisf3ima dif 
ferenza tra il proeuratore costituito e quello non ancora 
costituito. Che il procuratore costituito debba dipendere 
dalla Camera di disciplina, non ci vedo inconveniente ; 
quando un procuratore è costituito, gode di una ripn 
taz'one, appartiene al suo corpo e deve dipendere dalla. 
Camera di diseiplina , ed ha molti maggiori mezzi di 
difendersi, che non ha il procuratore <la eleggersi, Qn11- 
sto sicuramente può fare fede della sua moralità (ed io 
credo che fino ad un certo punto debba. farne fede, e il 
paragrafo 3 dell'articolo 5 parrai sia a ciò enlllcienté), 
ma non vorrei che dipendesse dal Consiglio didiSoiplina, 
come credo pure ohe sia difficile la prova. ohe si chiede 
con un certificato del Consiglio delegato. 

Qaesto potrebbe eseguirsi nei comuni piccoli, me. 
nelle città popolose sarebbe difficile che ciò sia, od &l· 
meno non presenti quella. guarenzia che noi desideriamo 
che sia. una guarenzia reale: sarebbe solamente uua 
guare.nzia iìttizia. 

Nelle grandi città io credo sia proferibile l'obbligo di 
un certificato dell'ufficio di questura, ed amerei di pre 
ferenza un avviso del Ministero pubblico llll'avviso del 
Consiglio di disclplina. 

PRESIDENTE. Domando se.l'ufficio centrale man.tiene 
ancora la sua redazione. 

11'-'LOPtlf. L'tifficio pensa però di conoentran l'auto .. 
rità. di rilascia.re questi oertitìeatì, e che qttest'autorità 
sia commessa s.Ua Camera di disciplina ove esiste, od 
all' .. semblea di procuratori dove non esiste la C&mdr& 
di disciplina. 

PUEl!IIDENTE. Leggerò la disposizione quale viene 
ora :timess.a formolata dall'uffioio centrale: 

• N° 8. Avere davanti alla Corte od al tribunale fatto 
fede di buona. condotta., mediante avviso emesso dalla 
Camora di cliaciplina, od in difetto dall'assemblea dei 
procuratori. »- 
Metto ai voti la digposizlone ~osi eoncepita • .._ 
Chi vuole adottarla sorga. 
(Dopo prova e controprova risultano 23 i votanti in 

favore e 26 quelli contro.) 
(Il Senato rigetta.) 
Stani• l'ora tarda, il Senato s'intonde eonvooato per 

domani alle ore due pi-eeise. 

La seduta è levata alle ore 5 1/2. 

18 
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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Seguito della discussione sul progetto di legge relativo all'esercieio della professione di procuratore - 
Nuova redaeione del nu·mero 9 dell'articolo 5 proposta dall'ufficio centrale, ed accettata dal ministro di gra,ia e 
giustieia - Aggiunta d·i un pa.-agrafo al medesimo fatta dal ministro suddetto - Approva•ione di questo nu 
mero e dell'aggiunta suindicata - Votazione 'dell'intero articolD 5 - .Approvazione degli articoli 6 e 7 ministe 
riali - Adolrione degli articoli 8 al 18 colle modifica•ioni proposte dall'ufficio centrale ed accettate dal ministro 
di grana e giusUeia - Soppressione dell'alinea dell'articolo 19 proposto daU'ufficio centrale, accettata dal mini 
stro di graeia e giustizia - Approvazione degli articoli 19 al 21 - Soppressione del! arUcolo 22 del progetto 
ministl!riale, acconsentita dal mìnìetro di grazia e giustizia - Ado•ione degli articoli 23 al 27 colle modijicalrioni 
propostevi daU'uf(icio centrale, concOTdate col ministro di gra•ia e giustieia - Obbiezione all'articolo 28 del se 
natore Di Oastagnetto - Iiisposta del ministro di gra•ia e giUJJtitia - Approva•ione di que8t'articolo colla mo 
dificaeione ed aggiunta propostevi dall'ufficio centrale, e dei successivi articoli sino al 31 - Adozione dell'articolo 
addizionale, divenuto articolo 32, proposto dall'ufficio centrale - Obbiezione ed appunti del ministro di gra•ia e 
giultieia all'articolo addi•ionale 83, pure proposto dall'ufficio centrale - Osservazioni a sostegno del medesimo 
del relatore Musio - Riyetto di quest'articolo aàtli•fonalc - Approva•ione degli articoli 33 al 3& del progetto 
ministeriale, coll,e aggiunte fattevi dall'ufficio centrale - Aggiunta all'articolo 36 ministeriale fatta dall'ufficio 
centrale, combattuta dal ministro di gra•ia e giustizia, e difesa dal telatore Musio - Rigetto di quest'arti 
colo - Appl"ova&ione di quest'articolo e dei successivi sino al 39 del progetto ministeriale, 

La seduta è aperta alle ore 2 314 pomeridiane. 
(È presente il ministro di grazia e giustizia.) 
JU.B10•1, segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima. tornata, il quale viene approvate senza os 
se"azioni. 

IUKllT.ITO :08LLA DI•C'llf8ttl011E DEL PB06ETrO J)I 
L:&G6E PEB L'EllEBC::IZIO DELL4 PRO:FE811IOJl'E 
DI. PBOC.IIBA.TOBE, 

...,.mJlll'l'E. Nel riaprire la discussione sul pro 
getto di legge relativo all'esercizio della professione di 
procuratore, debbo rammentare al Senato che fra i par 
ragrafi dell'articolo 5, rimandati all'ufficio centrale per 
un nuovo studio, trovava.si pure il paragrafo nono del 
progetto ministeriale, che corrisponde all'undecimo del 
progetto dell'ufficio centrale. La proposta ministeriale 
era così concepita.: 

e 9(1 Essere iscritto nel catalogo dei procuratori eser 
centi, ohe sarà tenuto presso ciascuna Corte d'appello e 
ciascun tribunale provinciale. 

e L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu 
aa.le sulla presentazione dei documenti comprovanti l'e 
llistenza degli avauti prescritti requisiti, ed eseguila nel 
modo ohe sa.rà determinato dal regolamento. • 

Tenendo conto delle osservazioni fatte dal senatore 

Persoglìo, l'ufficio centrale avrebbe proposta. una nuova. 
compilaaione in questi termini: 

e Essere iscritto nel catalogo dei procuratorì eser 
centi, ehe sa.rà tenute presso ciascuna. Corte è'eppellc, 
e ciascun tribunale provinciale. 
"• L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu 

nale, sentito il Ministero pubblico, sulla presentazione 
dei documenti comprovanti l'esistenza degli avanti de· 
scritti requisiti, ed eseguita nel modo che sarà deter 
minato dal regolamento . 

« Da questi provvedimenti potrà essere luogo all'ep 
pelle alla Cl-Orte, e dalla sentenza della Corte potrà fal'si 
luogo all'opposizione davantì alle classi unite. > 

DZ FODEl!ITA, tninistro (li grasia e giustisia. Quest& 
nuova redazione fu combinata d'accordo col Ministero; 
io proporrei però ancora che si facesse un'aggiunta. coe.\ 
concepita: 

• I termini e la procedura per l'appello, o per I'op 
posizione suddetti saranno determinati dal regola .. 
mento. , 

Non ho bisogno di svolgere i motivi di quest'aggiunta 
percbè evidenti. 
•u•10, relatore. L'ufficio centrale ha. niente in con 

trario e trova conveniente, anzi necessarìa l'aggiunta.. 
Tale aggiunta era già stata introdotta, e forse nell& 

fretta con cui sono stati trascritti gli adiooli sfngg\. 
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PBE81DEJITE. Metto quindi ai voti il numero 9 di 
queet'arfieolu 5, quale è stato letto, coll'agginnta pro 
posta dall'onorevole guar~asigilli. 

Chi approva, sorga. 
(È epproveto.) 
Ora tutte le disposizioni contenute nell'articolo 5 

essendo state partitamente adottate, occorrerebbe un 
voto complessivo sopra l'articolo medesimo. 
Io darò nuova lettura di quest'articolo, percho eia· 

acuuo possa averlo presente, essendosi introdotte molte 
modificazioni, sia al progetto ministeriale, sia allo 
schema. dell'ulfìcio centrale. Resta tuttavia, come mi 
pare chllil Senato abbia già deliberato, che nel rior .. 
dine.re gli articoli si provveda alla riferenza dei mede· 
simi, o ad una espressione più acconcia; ben inteso però 
che oiò sarà notificato al Senato. (Dal banco della Com 
missione. Sì! si!) 

e Art. 5. Per potere esercitare la professione di pro 
euratore sono richieste le seguenti condisìoui: 

e 1° E~sere citta.dino ed avere il godimento dei di 
ritti eivilì ; 

e 2° Avere retà di annì 25; 
e 8., Non avere patito condanna a pena criminale 

qualsiasi; 
e Non avere patito nemmeno condanna correzionale 

per furto, truffa, appropriazione indebita, alterazione 
di atti, di scritture, o della verità in qualsiasi modo. 

e Non averne patito nemmeno: 
e A) Per ribellione alla giustizia; 
e B) Per oltraggi e violenze contro i depositari del 

l'autorità ; 
e C) Per rottura di sigilli e sottrazioni commesse nei 

luoghi di pubblico deposito; 
e D) Per sottrazioni commesse in qualità di uffiziali 

o depositari pubblici; 
e E) Per corruzione di pubblici ufficiali i 
e F) Per concussione; 
e G) Per abusi commessi in affari in cui sìensi intro 

messi come sollecita.tori o difensori i 
e: H) Per reati contro il costume pubblico; 
e: 1) Per associazione con malfattori, e per bancarotta 

semplice; 
e K) Per fallimento dichiarato, 
e Le Incapacità ìncoraa per condanne emanate a se· 

guito di rea.ti eompresì nel primo e secondo alinea. di 
questo articolo potranno essere tolte per gravisahni 
motivi con decreto reale. 

e Ove si tratti di sentenze di condanna pronunciate 
dai tribunali esteri, la Corte o il tribunale da cui Venga 
chiesta l'iscrizione dell'aspirante, potrà, ove le creda 
tali da imprimere una nota disonorante, negare l'iscri 
zione addìmaudate i 

e 4° Avere conseguito il diploma di ma.gietero; 
e 5° Avere compiuto i corsi atabtlitl dalle discipline 

eoola.stiche prr lo studio degli elementi del diritto 
civile e dei Uodiei civile, di procedura. civile e di 
cOmmeroio, ed averne subito con approvazione gli 
esami; 

18 '"; 

e 6° A vero atteso per quattro anni compiuti alla._pra .. 
tìca nell'ufficio di un procuratore esereenta: 

e 7° Avere subìto uno speciale esame teorico-pratico 
avanti una. Commissione da nominerai annualmente in 
ogni città sede di una Corte d'appello, secondo il pro· 
gramma, e nella forma da determinarsi con regola 
mento; 

e 8° Avere prestato una malleveria o eon ipoteca su 
cedole del debito pubblico, o con deposito in dan&ro a 
norma della legge in <lata 16 febbraio 1854, da deter 
minarsi per ogni Corte e per ogni tribunale oon decreto 
regio, nei limiti di lire 2u00 a lire 8000, per esercire 
avanti i tribunali provinciali, e di lire 10,000 ,·lire 
20,000 per esercire avanti le Corti d'appello. 

« La malleveria prestata dai procuratori ammesaìal 
l'esercizio avanti le Corti d'appello, vale anche per 9 .. 
sercire avanti il tribunale stabilito nella cittil sede della 
stessa Corte; 

e 9° Essere iscritto nel eatalogo dei procuratori eser .. 
centi che sarà. tenuto presso ciascuna Corte d1appellQ e 
ciascun tribunale provinciale. 

e L'iscrizione sarà ordinata dalla Corte o dal tribu .. 
nale, sentito il Ministero pubblico, e sulla presentazione 
dei documenti comprovanti l'esistenza. degli avanti pre 
scritti requisiti, ed eseguita nel modo che sarà deter 
minato dal regolamento. 

"" Da questo provvedimento potrà essere luogo all'ap 
pello alla Corte, e dal provvedimento della Corte potrà 
farsi luogo all'opposizione davanti alle classi unite; 
• 10. Avere prestato avanti la Corte od avanti il tri 

bunale presso cui è il procuratore ammesso a postulare, 
il giuramento: Di essere f.·dclc al~. di osservar. leal 
mente lo Statuto e le altre leggi dello Stato, di patroci 
nare gratuitamente le cause de-i poveri, e di adempiere 
da uomo d'onore e di coscienza il proprio uffizio. ,. 
Domanderei se- nell'alinea del § 3, in cui ai dice: e te 

incapacità incorse per condanne emanate a seguito di 
reati compresi' nel primo e secondo alinea, eee., > non 
sia anche il caso di farvi un'aggiunta, ed estenderla a. 
fallimento dichiarato. 

1'TAB.t.. Il fallimento non costituisce reato. 
DE rouEsT..t., ministto di grazia e giu~tùia. Io trovo 

l'osservazione dell'onorevole presidente giusta: e coa 
verrebbe forse .fare una trasposizione. 
n1niio, relatore. All'art'.rolo che parla della grazia, 

se non m'inganno si 1·ìferisce quest,osservazione. Or& il 
fallimento dichiarato non credo che possa essere eosa sn 
cui cada la grazia, perchè non vi ò reato, 

PREMIDENTE. Mi perduai, siccotne questo titato di ... 
chiarato di fallimento costituisce un'incapacità., si 'f'UOIB 
ehe il Re possa rilevarla, sì o no? 
Dal banco dell'uffìc-io cei, frale. No! non ò il caso! 
DE :roBEflT..t., niinistro di gratia 6 giustilia. I/ono 

revole relatore osserva.va. giustamente che, quanto a 
questa incapacità., non sa.rel)l:te il caso di dare al1a0orona 
il diritto di cancellarle. collu. grazia.. 
Effottivamente sicoome dipende danno stato in cui si 

trova. J'aspirantei la grazia. DOJl farebbe che in qtteJlo 
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non fosse: e quindi credo che non sarebbe il caso di dare 
questa facoltà alla Corona. 

PBESID:&NTE. Dunque l'articolo rimane coree è stato 
letto. 
Ora metto ai voti nel suo complesso l'articolo b.del 

progetto ministeriale. 
Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
Darò lettura dell'articolo G del Ministero: 
e Gli avvocati già ammessi al patrocinio o a funzioni 

giudiziarie possono esercitare la professione di procura 
tore, mediante l'adempimento delle condizioni stabilite 
ai numeri 8 e 9 del precedente articolo. 

e Quelli che non siano per anca ammessi al patro 
cinio od a funzioni giudiziarie dovranno inoltre uuifor 
mersi al prescritto dai numeri 6 e 7 di detto articolo. 
La pratica però sarà ridotta. di due anni, e potrà farsi 
anche in un uffizio di avvocato. -. 
Quest'articolo era pure stato rimandato all'ufficio 

centrale onde procurasse di riordinare le rlfereuze cogli 
a1tri articoli. Non so oe questo sia stato fatto. 

aTABA.. Si farà. poi al fine. 
FBEllJ:DW>NTE. Dunque lo metto ai. voti. 
Chi lo approva, si alzi. 
(È approvato.) 
Da.tò leittuTa. de1l'arl;ico1o 7 : 
« Uno degli anni di pratica che alasi fatto nell'uffizio 

di un notaio da un candidato aspirante a tale professione 
sarà. computato nella pratic., prescritta dal numero 6 
dell'articolo 5 per l'esercizio della professione di pro 
curatore. -. 

Chi lo approva, sorga. 
(È approvatc.) 
e Art. 8. GH anni di esercizio delle funzioni di segre 

tario, di sostituto segretario presso una Corte o tribu 
nale provinciale e di segretario di giudico di manda 
mento varranno come anni di pratica per I'ammessione 
ad esercire l& professione di procuratore. • 

:111111Io, relatore. Bisogna ceparare i segretari di giu 
dicatura mandamentale. 

l"BEslDENTE, E qui c'è la proposta dell'ufficio cen 
trale: 
' Gli anni di esercizio delle funzioni di 'è.egreta.rio, e 

di sotto .. segretario presso una Corte o tribunale, var 
ranno come anni di pratica per ì'ammessione ad esercire 
l'ufficio di procuratore. 

« Lo stesso riguardo sarà. usato ai segretari e sotto 
ttegteta.ri delle giudicatura di mandamento, purchè i 
medesiini facciano un anno ili pratica presso un procu 
ratore esercente. > 

DB •OBEllTA., ministro di grilzia e giusti#ia. Qnesta 
nuova. redazione essendo stata. concertata col Ministero, 
dichiaro di accettarla, ed auzi prego il Senato di ritenere 
questa s,tOSBa dichiarazione per tutte lo altre redazioni 
proposte, salvo cl\• vi sia opposizione. .,..,...Jl!ITE, Metto ai voti l'articolo 8 secondo la 
redazione fattane dall'ufficio centrale. 
(È approvato.) 

1 e ~·;;. • ! ~ 
- . '-' 

« CAPO II!. - Dei sostituiti. - Art. 9. Ogni procu 
ratore può nominarsi sotto alla propria responsabilità 
un sostituito e può averne anche p1ù dì uno; rna in que 
sto caso dovrà ottenerne l'autorizzazione dalle. Corte o 
dal tribunale presso cui trovasi addetto, e dovrà pagare 
per ognuno degli altri sostituiti la metà della tassa che 
egli paga in proprio. ~ 

DE FOREsr..&., 1ninistro di gra~ia e ghfstizla. Su que 
sto articolo non abbiamo potuto metterci d'accordo col 
l'ufficio centrale, ma. credo che Ia discussione sarà breve 
e che avremo il mezzo di metterci d'accordo qui davantì 
al Senato. 

PREsmENTE. Adesso darò lettura dell'arif'olo pro 
posto dall'ufficio centrale: 

« Ogni procuratore potrà, sotto la p-oprla responsa 
bilità, nominarsi quel numero di sostituiti che stimi ne 
cessario pel "buon andamento del suo ufficio, purchè in 
vcrun tempo e luogo non ecceda il numero di cinque, e 
per ogni secondo od ulteriore sostituito paghi la metà 
della taHsa che paga. in proprio. > 

.111J"HIO, relatore. Letti i due testi, cioè quello mini .. 
sterialc e il nostro, 8i rimase poi d'accordo di non cir 
coscrivere in modo alcuno e di lasciare indefinito il 
numero dei sostìtuiti : ma intorno a ciò vi è dissenso 
nell'ufficio centrale, e due membri volevano ancora. te 
nerlo limitato, mentre tre furono percbe si lasciasse in 
definito. Non è stato compilato un testo: manca la re 
dazione, non manca l'accordo col signor ministro. 

DE FOREMT.t., ministro di gratìa e [Jiusticia. Se la 
maggioranaa dell'ufficio centrale consente che piuttosto 
dì apporre un limite che io credo illusorio (giacche mi 
consta che in tutto lo Stato due soli procuratori hanno 
un numero di sostituiti maggiore di 5, mentre tutti gli 
altri non ne hanno che uno o due tutto al più tre) si 
lasci in facoltà dei procuratori di avere un numero il 
limitato di sostituiti ritenendo come sufficiente ad im 
pedire gli abusi l'obbligo che ad essi iropongasì di do 
vere pagare la metà della tassa per ogni sostituito oltre 
il primo, noi saremmo anche su questo perfettamente 
d'accordo, coma osservava l'onorevole relatore;e non 
rimarrebbe che a redigere in questo senso l'articolo 
il che mi pare facilisshno a farsi o t . .:;to od appena. 
sia.si dal Senato votata la massima ne11a. conformità. 
suddetta. 
·s~LoPis. Mi pare che sarebbe più semplice ritenere 

questa 1·edazione o a.1tra. simile: « Ogni procuratore 
pnò nominarsi, sotto la propria. responsabilità, dei so .. 
s\ituiti e dovrà pagare la metà della tassa che esso paga 
in pro1Jrio. » 

J>.E ronui:r.&, ministro di grazia e gi,ustizia. Vi sa• 
rebbe in questa redazione l'obbligo di paga.re la. metà 
della tassa anche pel primo sostituito, invooe )a pro• 
posta. del Mini::itero e delPutficio centra.le era che si 
pagasse la metà. della tassa pGr ogni sostituito oltre il 
primo . 

1tVLOP1s. Sì, ognì sostituito al di là .•• 
PBElilDBKTE. Da.rò lettura deU'a..rtieolo come viene 

ora. proposto da.U'ufficio centra.lo: 
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a. Ogni procuratore può nominarsi sostituiti sotto la 
propria responsabilità; ma per ogni secondo od ulteriore 
sostituito dovrà pagare la metà della tassa che egli paga 
in proprio. ~ 
Essendo questa redaaione accordata, domando il voto 

del Senato. 
(È approvato.) 
e Art. 10. Il sostituito rappresenta il procuratore che 

lo ha nominate, e può adempiere a. tutte le di lui in~ 
ccmbenze. 

« Non pilò però firmare la prima. cedola e la cedola 
conclusionale, tanto dell'attore quanto dol convenuto, 
le quali dovranno sempre essere firmate dal procuratore, 
salvo il caso d'impossibilità per ragione di malattia o 
dì assenza, cbe dovranno essere dal sostituito dichiarato 
nella firma. • 
L'ufficio centrale, mantenendo la prima parte del 

l'articolo, cambierebbe l'alinea riducendolo ai seg11ent\ 
termini: 

e Il sostituito rappresenta i1 procuratore che lo ha 
nominato, e può adempiere a tutto le di lui incombenze. 

e Però in tutte le cause la copia. del mandato, della 
quale è proscritto il deposito dall'articolo 1.53, n- 1, del 
Oodice di procedura' civile, sarà sempre firmata dal pro 
cnratore capo. > 

DE roRE!iTA, ministro di graeia e giustizia. Questa 
è la nuova redazione che fu concordata, e vi aderisco. 
PBEsIDENTE. Lo inetto ai voti. 
Ohi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
e Art. 11. Per essere ammessi all'esercizio i sostituiti 

debbono avere i requiaibì prescritti ai numeri 21 3, 4, 
Se 7 dell'articolo 5, ed inoltre avere fatto presso un 
procuratore esercente una pratica di due anni ed es 
sere inscritti nel catalogo dei sostituiti, che sarà tenuto 
presso le Corti d'appello e presso i tribunali provin 
ciali. 
«L'iscrizione sarà ordinata ed eseguita a nonna del 

l'alinea del numero 9 dell'articolo 5. 
e Gli anni di esercizio come sostituito varranno pel 

compimento degli anni di pratica. necessari per potere 
esercire un ufficio di procuratore . .,. 
(È approvato.] 
•Art. 12. Le incompatibilità stabilite dall'articolo 3 

pei procuratori sono anche applicabili ai sostituiti. » 
(È approvato.} 
e Art. 18. Il sostituito od il più anziano fra i sosti 

tuiti, -ìn caso di morte del procuratore, deve sollecita 
mente renderne avvisati i clienti dell'uffìcìo, affìnchè 
posssnsi provvedere a norma del titolo X\1III1 libro 2°, 
del Codice di procedura civile, ed assume intanto la 
cnstodìa degli atti e dei documenti nell'ufficio esistenti 
per rimetterli a chi dì ragione. 

e Le Corti ed i tribuna.li daranuo all'uopo quei prov 
vedimenti che stimeranno opportuni per la conserva 
zione delle carte. » 
L'articolo dell'ufficio centrale, riformato, direbbe 

invece: 

18' 

e In caso di morto .del procuratore, il sostituito più 
anziano deve tosto darne notizia alla Corte ed al. tribu 
nale presso cui postulava il procuratore defunto, ed 
assume ·intanto la custodia. degli atti e dei documenti 
esistenti nell'ufficio per rirnette-li a chi di ragione. 

<t. Le Corti ed i tribunali, tanto in questo case, qua.nto 
in quello di sospensione od interdizione, daranno gli 
opportuni provvedimenti per la conservazione delle 
carte, e potranno autorizzare uno dei sostituiti, o quel 
l'altro procuratore che stimino, a fare provvisoriamente 
gli atti che fossero urgenti nelle cause in i stato di deci 
sione. 

e Lo stesso sostituito o procuratore autorizzato dovrà 
pure, non più tardi dì otto giorni dall'avuta autorizza 
zione, avvisare dell'cceorsa morte, sospensione od inter 
dizione ì clienti dcll'ufìlcio, affinchè fii possa provvedere 
a nonna del titolo X\TIIl, libro 2°1 del Codice di proce 
dura civile, e I'avvis-i sarà. d;\to mediwnte lettera assi .. 
curata all'ufficio delle posta. ,. 

DE FOREHT.t., ministro di grazia e giustieia. Anche 
questo ì:i stato redatto d'accordo. 

PRESIDENTE. Allora lo metterò ai voti come l'ho 
letto ora. 
(È approveto.) 
Q:1JA.RE1.L1, s~gret,trio, prosegue la lettura degli ar ... 

ticoli. 
• 0Aeo IV. Dei praticanli. -- Art .. 14, Per assere am 

messo prat.i.cant.e in nn ufficio di procuratore .ò neces 
sario avere i requisiti prescritti dai numeri 2, 8, 4 e 5 
dell'rn-ticolo 5 ed essere inscritto nel catalogo dei pra 
ticanti, che sarà ten:ito presso la. Camera di disciplina 
dei procuratori nel inodo a determinarsi con regola. 
rnento. 

e Il candidato procuratoro, il quale abbia incomin 
c.iata lit pratica in un ufficio, potrà continuarla. in un 
altro mediante una. nuova iscrizione. > 

Così è 8tato concorda.lo col Ministero. 
(È approvato.) 
• Art. 15. La pt·a\ica si computa dalla data della 

prima iscrizione. ,. 
(È approvato.) 
<1: Art. 16. È stret\-.J obbligo dei praticanti di frequen· 

tare l'ufficio cui trovansi addetti, ed ivi app1icarsi ai 
lavori che vengono loro affidati. :1o • 

(È ~pprovato.) 
e Art .. 17. La pratica che siasi interrotta. '.PE!r più di 

sei mesi ò prolungata. di un periodo di tempo ugna.le 
alla n1etè. della durata dell'interruzione, in modo però 
che non possa l'au1n...:ilto di pratica eccedere un anno. • 

(È approvato.) 
• Art. 18. Nelle citt.à ove t.rovasi •tabilito un ufficio 

dcl procuratore dei poveri, sulla. richiesta. del mede 
simo, la. Camera di disciplina dovrà applicarvi un nu-.. 
mero sufficiente di praticanti, da determinarsi all'uopo 
dal presidente della. Corte o del tribt1nale. 

e L'applicazione in detto ufficio nou potrà pel'ò assera 
obbligatoria per un ten1po 1naggiore di un anno·.,, 
(i; approvato.) 
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« CAP<l V. Doveri e diritti speeiali. - Art. 19. I pro 
curatori non possono prestare il loro ministero per 
cause evìèentemente Ingiuste. 

« Saranno riputate tali per l'effetto di questa legge 
le cause in cui il procuratore non ignori che vi osta la 
cosa giudicata, un atto autentico non impugnato ne 
impugnabile per nullità., un pagamento od altro fatto 
od atto manifestamente esclusivo dell'azione. o dell'cc 
ccsìone. > 
Dli :roBEsTA, minlstro di grazia e oiustieia. L'ufficio 

centrale, ritenendo la. prima parte dì questo articolo, 
propose la soppressione della seconda, perché, a suo av 
viso, le questioni se osti o no la. cosa giudicata sono a.s~ 
eai intricate, ed a loro rignardc si. può anche in buona 
fede da un eausidìcc cadere in errore, perchè del pari 
non è sempre assai facile il giudicare se un titolo sia o 
no Impugnabile, o porche, enumerando le cause che 
possono legalraeeto venire considerate come evidente 
mente ingiuste, alcuna di queste potrebbero per avven 
tura essere ommesse, quantunque in realtà siano ta.1i e 
denotino quindi una. colpevole avidità in colui il quale, 
tuttcchè convinto non essere i suoi clienti per nulla M> 

sistiti in: ragione, pure non ebbe ritegno a prestare loro 
il proprio ministero. 

Io confesserò schiettamente non essere affatto infon 
data l'osaervasione dell'ufficio centrale. 
Nel proporre la. seconda parte dell'articolo che si sta 

discutendo, io fui mosso dal pensiero che, se è giusto 
venga in questa legge, mi si permetta il dirlo, orga 
nica della professione dei procuratori, proclamato il 
principio che debbono essi nel loro ministero compor 
tarsi per modo che ne ricavino bensì un onesto guada 
gno, ma non si cambi in un disdicevole traffico, è d'al-, 
tre. parte giusto del pari che non si lascino interamente 
in balla. dei tribunali, i qua.li possano loro infliggere 
pene, non già per un fatto specifico dalla legge espres 
samente contemplato, ma col generico pretesto di una 
infrazione alle norme a cui nel loro ufficio devono con 
formarsi. 
Per ta.\ guisa io rairai, non solo a. atabùlre una di· 

sposizione giusta e favorevole ai procuratori, ma anche 
a. meglio tutelare la libera. difesa. dei cittadini, provve 
dendo acciò quelli cui la medesima viene commessa. al 
l'unico impero della legge sottoposti. siano da. ogni al 
tro, ed anco dai. tribunali affatto indipendenti. Ecco 
perehè io credetti di dovere specificare i casi in cui deb 
bono le cause ritenersi evidentemente ingiuste. 
Siooome però dalle osservazioni fatte d&ll'ufficio een 

trale appare che forse cadrebbesi, mantenendo une. tale 
enumera:tione, in qualche pericolo, unehe per togliere 
un altro inciampo alla discussione, mi risolvo a rinun 
ziare aUa. legale definizione delle causo da considerarsi 
coree ~"Videntemeu.te ingiuste.. A.\lora la. ccaseguenaa lo 
giea, secondo i prineipii che mi banno determinato a. 
definirle, sarebbe che si sopprimesse iutieramente l'ar .. 
tico!O. 

Però non voglio andare fino a quel punto. Stimo bene 
ohe nella legge lii& altamente stimmatizzato quel proeu- 

ratore che contravvenga alla delicatezza, e che, per in 
gordigia di guadagno, faccia della sua. professione un 
mestiere, non rifuggendo dall'accettare il patrocinio di 
quelle cause sulla cui ingiustiiia. non si possa. alcun 
dubbio nutrire. 

Ma. almeno io vorrei che, violandosi questo principio, 
non altra pena si incorresse fuorchè nel rìaaroimento 
dei danni, oppure in una censura della Carnera di di 
sciplina. Quindi io proporrei che fin d'ora si dichiarasse 
che non si infliggerà la pena della multa e della so 
spensione comminata nell'articolo 48. 
Resterà proclamato il principio; questo servirà a. 

maggiormente appoggiare la condanna al danni contro 
quel procuratore che sì incarichi di una causa evidente 
mente ingiusta, servirà a farlo censurare nella. Ca.mera 
di disciplina; perciò, se l'ufficio centrale acconsente a 
sopprimere la coramìaaaione della pena della. multa. e 
della sospensione, non bo difficoltà che resti iJ principio 
stabilito nella prima parte dell'articolo in discorso e ne 
venga soppresso l'alinea in cui sono enumerati i casi 
delle cause evidentemente ingiuste. 
ntJ•J.o, reilltore. Hssenào pienamente d\aceordo, è 

inutile qualunque discorso che si voglia fare in propo 
sito, perch~ quest'a.rtioolo non pùrta alcuna solnzione 
penale ... 

DE FOBE8'1'.&., ministro di grasia e giustkia. (lflter~ 
rompenclo) Ma c'è nell'articolo 48. 
n:cs101 relatore. Se c'à nell'articolo 48, qua.ud.o ver 

remo a quell'articolo si dirà: giacchè le ragioni esposte 
dal signor min:stro renderebbero inutile affatto il me 
desimo, anzi si devo levare, perchè dal fa.tto dello stesso 
procuratore nascerà l'azione che nasce, ed allora andrà 
sottoposto ai danni. 

PBB81DEX'l'E. Rimane perciò 1:1010 la prima parte del 
l'articolo l\l, quale era proposto dal Min1:;tero. (Vedi 
sopra) 

Ohi approva l'articolo ristretto a questa parte voglia 
sorgere. 
(lil approvato.) 
Leggo ora. rarticolo 20, come è stato .nuovamente 

redatto dall'ufficio centra.le d'accordo col signor mi .. 
nistro: 

• A.rt. 20. Fuori del caso previsto dall'articolo prece 
dente o di quello iu cui venga.no richiesti a ~stulare 
còntro i loro ascendenti o discendenti, oppure contro la 
moglie1 il fratello, il cognato, il nipote od il cugino 
germano, i procuratori, essendone richiesti, non pòs 
sono ricusare il proprio ufficio. 

e Ove siavi rifiuto per parte loro e persistenza per 
parie del clìente, essi debbono esporre le loro· ragioni a.I 
presidente della Corte o del tribunale avauti cui de-.o 
agitarsi la causa, il quale darà gli oppol'tuni provve 
dimenti. " 
(È approvato.) . 
~Art. 21. È rigoroso debito dei procuratori di non 

svela.re i aegreti a.dessi confidati ·da.i loro principali per 
la necessità della difesa. • 

(È approvato.) 
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L'articolo 22 è stato soppresso. 
DB FORB•r•, ministro di graeia e giusti.eia. L'ufficio 

centrale ha. proposta la soppressione di quest'articolo, 
ed il Ministero vi acconsente. 

PBEUDElft'E, Metterò duuque ai voti il rigetto del 
l'articolo 22. 

(È rigettato.) 
(Sono approvati senza osservaaìonì i successivi arti 

coli 23, 24, 25, 26 e 27 del progetto del Ministero:) 
•Art. 28. I procuratori sono inoltre obbligati di te 

nere un registro anche in carta bollata, numerato ed 
affogliato, da vidimarsi egualmente dal presidente dcl 
tribunale o da un giudice commesse in margine di ogni 
foglio, sul quale registro dovranno notare, per ordine 
di data e senza interruzione o raschiatura, tutte le 
somme ohe riceveranno dai clienti nell'atto stesso del pa 
gamento. 

c. Dovranno esibire questo registro, ogniqual volta 
formeranno una qualche domanda o in pagamento dei 
loro onorari o pel rimborso delle spese anticipate, e vi 
eia contestazione sulla medesima. In difetto di tale pre 
sentazione, la. loro domanda. non sarà rieevibile.,.. 

Dt CilTA&NETTO. Io chiederei solamente una spie 
gazione relativamente a quest'articolo. Qui è detto che 
si deve registrare senza interruzione ; pare a me che 
potrebbe accadere il caso che un procuratore il quale è 
tenuto ad avere il registro stabile nel suo ufficio, riceve 
da un suo cliente fuori dell'ufficio qualche somma. di 
danaro che non può registrare nell'atto medesimo, per 
ohè deve, per servizio dol suo cliente, trasportarsi in 
luogo lontano dall'uffìcio. 

Nell'intervallo potrebbe anche darsi il caso che qual 
che pagamento fosse fatto nel suo ufficio a mani dcl 
sostituito, e che il sostituito registrasse il pagamento. 
Da ciò sembra che potrebbe alle volte nascere difficoltà 
sull'esattezza dell'esecuzione di quest'articolo, il quale 
esige la. contemporanea. iscrizione senza interruzione al 
cuna. 

DE FORESTA, ministro d'i graeia e giustizia. Mi pare 
che la difficoltà temuta dall'onorevole preopiuante non 
sia fondata. Il procuratore che riceve una somma fuori 
dell'ufficio, ed anche essendone lontano, la registrerà. 
appena sia. di ritorno nell'ufficio medesimo, colla data 
del giorno in cui eeeguisce la registrazione, ma facendo 
in questa risultare del luogo e del giorno dell'avvenuto 
paga.mento. Con ciò non si contravverrà menomemente 
alla legge, giacchè quello che non si vuole ò che si 
metta. la data d'oggi e poi si faccia. un'annctasione con 
quella di ieri. Le date devono sempre seguitare, accen 
nando però se il pagamento fu fatto prima. 

Qtr.&BELLI, segretario. L'uffìcìo centrale avrebbe 
proposto di aggiungere: lasci perfeltammte leggibili le 
parole cke occorre di cancellare. 

DE ro1tE•TA, ministro di gra1ia e giusti~ia. Ado 
riseo. 

(Il presidente mette ai voti e si apprcva.) 
• Art. 29. Ogni procuratore è tennto di postulare 

gratnitamente per le cause dei poveri, ed anche nelle 
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città in cui trovasi istituito l'ufficio del procuratore dei 
poveri, deve prestarsi in aiuto del medesimo alla gra 
tuita postulazione, secondo gli ordini che riceverà dal 
presidente della Corte o del tribunale. • 

(È approvato.) 
e Art. 30. Nell'esazione degli onorari debbono i pro· 

curatori uniformarsi rigorosamente alla te.riffa.,. epperò 
non possono eccedere la. tassa in essa stabilita., nè esi 
gere diritto alcuno per gli atti o per altre incombenze 
spettanti all'Istruttoria non espressamente nella stessa 
tariffa. contemplato, uè fare alcun'altra indebita esa 
zione o qualalasi distrazione di fondi. 

e Avranno però diritto ad un compenso per gli affari 
estranei alla procedura, nei quali si saranno occupati 
con espresso invito dei loro clienti. -. 

(È approvato.) 
e: Art. 31. I procuratori, quantunque rivestano an .. 

che la qualità di avvocato, non possono mai percepire, 
nè per le arringhe, nè per qualsiasi altro atto, maggiore 
onorario di quello dovuto al procuratore. • 
(È approvato.) 
DE :FORZATA, mi,nistro di grazia e giustizia .. È de 

bito di lealtà. l'avvertire che vi sono stati aggiunti dal 
l'ufficio centrale due articoli che hanno i numeri 26 
e 27. 
Io, per accondiscendenza, accetterei l'aggiunta del 

l'articolo 26, ma non potrei aderire a quella dell'arti- 
colo 27. ' 

PBEMIDE..~TE. L'ufficio propose due articoli addizio 
nali. L'uno è concepito nei seguenti termini: 
, Art. 26. Fra i procuratori, sostituiti ed avvocati, per 

quanto concerne all'esercizio della loro rispettiva pro 
fessione, è proibita ogni specie di convenzione che m 
qualunque modo possa. importare promiscuità. o confu ... 
sione di uffici, appropriazione o compartecipazione di 
emolumenti. .Oltre la nullità della convenziono, i con 
traenti incorreranno nella multa. di cui nell'articolo 49. > 

DE roaE&T&, ministro di grazia e giustizia. Il Mini 
stero lo accetta, 

PRESIDENTE. Metto ai voti quest'articolo addizionale, 
il quale diventa articolo 32. 

Chi lo approva sorga, 
(È approvato.) 
Leggerò l'altro articolq aggiunto dall'ufficio centrale: 
« Art. 27. È parimente vietato ai procuratori di ri- 

chiedere, al momento della chiamata delle eanaa in spe 
dizione, e segnatamente di quelle sommarie e a giorno 
fisso, avvocati che non erano già stati prima incaricati 
del patrocinio delle medesime, per intervenire ad assi 
stere alla trattazione di esse. :o 

DE FORESTA., ·ministro di graeia e giusti.11a. Dopo la 
prova. di arrendevolezza. che ho dato aderendo alla pro .. 
pesta dell'ufficio centrala fatta nel suo articolo 26, il 
Senato sarà persuaso che, se io mi oppongo a q:uella 
formolata nell'articolo 27, si è perchè gravi ragioni mi 
persuadono che la medesima deve assolutamente respin 
gersi. 
Io biasimo quanto altri n1ai, e quei -procuratori. che, 
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al momento in cui è chiamata la causa per la - decisione, 
ricorrono al ministero dell'avvocato, e quegli avvocati 
che, senza avere studiata la causa, cd anche credendo 
che essa non abbia bisogno di essere patrocinata, cbicg 
gano ed accordino il patrocinio. Io credo che gli uni o 
gli altri mancano all'onore, al dovere, alla. coscienza. 
Credo che il procuratore il quale trascenda in questo 
modo deve essere severamente censurato dalla Camera 
di discipììna. Oredo ohe l'avvocato il quale si presti a 
questa specie di traffico si rende indegno dell'alto ed 
importante suo- ministero. 

Ma, fatta questa protesta, debbo dichiarare che non 
potrei in alcuna. maniera aderire al divieto assoluto che 
qui propone l'ufficio centrale. 
Non si tratta quivi più dcl procuratore e dell'avvo 

cato, ma bensì dell'indipendenza della. difesa, dell'utilità 
dei Iitiguntì. E che? Per impedire che il procuratore o 
I'avvoeato, col domandare e col consentire al patroci, 
nìo, vengano in qualche caso a fallire ai prinoipii di de· 
Iicatezza, si vorrà. affrontare il pericolo ben più grave, 
che cioè resti un litigante indifeso? Qllando un litigante 
vedrà il suo avversario che viene al tribuna.le, anche 
per una causa semplice, fìuncheggiato dalla potentepa 
rcla ed \ugegno di un distinto giureconsulto, non p{itrà. 
esso in quell'istante medesimo richiedere dal suo canto 
uguale difensore ai minacciati suoi interessi, ricorrendo 
in quel supremo momento ad un avvocato che Io di 
fenda·~ Si dirà ohe ciò può farlo il cliente, non il procu 
ratore; ma, se concedesi tale diritto al primo, non 
veggo ragione perchè abbia a negarsi al secondo. Anzi 
pecmìche in alcuni casi il procuratore sarebbe rodar· 
guibile, se, avendo avversari assistiti da un avvocato, 
e riconoscendo da questo che la causa possa essere 
grave, esso si avventuri a contraddire ad un avversario 
più potente e lasci 11 suo cliente indifeso. 
Quindi, per non pregiudicare i legittimi diritti della 

difesa., onde poeaa esservi sempre la massima egun 
glianza. fra i Iltigantì, credo che non dobbiamo intro 
durre simile divieto nella legge. 

Certo che, quando non sia necessario il ministero del 
l'avvocato, eppure a questo !:!Ì ricorra. dal procuratore e 
si ottenga, entrambi mancano di delicatezza; ma forse : 
che, volendo colpire questo possibile caso, non ver- 1 

remmo, come ho dimostrato, a. dare origine, a maggiori 
inconvenienti? Quindi dichiaro di non potere in alcuna 
maniera aderire a questa proposta, o voglio credere che 
l'ufficio centrale, intesa la formale dichiarasi .ne con 
cui il Miuis.tet'3 ~timm?...ti·.1:ia l'a.buKo che s1 teme in que 
st'articolo, vorrà egli pure acconsentire che si ritenga 
bensì come indelicato, ma. si lasci alla. Camera di dieci 
plina di reprimerlo senza introdurre nella. legge un di 
vietot-le cui conseguenze sarebbero sopportate, non dal 
procuratore, ma. bensì dai Iitiganti, che dobbiamo pro 
teggere anziohè mettere degli impedimenti alla loro di 
hii>. 
JWuo-, rtlatore. L'ufficio centrale certamente non 

meno del Ministero è animato 001 desiderio vìvìssimo 
di ~ppianare tutte le difficoltà. Però duole molto all'uf- 
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fìeio centrale che non possa 01·a asseconda.re questo de 
siderio, e che con poche parole debba s1Jiegare le ra 
gioni potentissime che l'hanno determinato ad intro 
durre nella legge ctuest't1.rticolo, e quelle che l'obbligano 
ancora a persistervi. L'ti.bu8o esiste, l'abuso è denun 
ziato da. molte parti, da tnolti tribunali, da varie Corti. 
Se l'abuso esiste, la legge dove ripararvi i la necessità 
di reprimerlo non scema, giacchè non sussiste che la 
repressione ne possa ì1npedìre la. -difesa. La difesa abbia. 
il più ampio campo, 1na. certa1uente il bisogno dell'av· 
'Vocato non si conosce nel momento che si riferisce la 
causa. Il bisogno dell'avvocato si conosce giù. prima as 
sai che la ca.usa venga. ~hi"a.mata all'utlien:z:a., ed allol'a. 
·vi è l'avvocato che è incaricato del patrocinio i e l'arti 
colo da noi pro"flosto, non riferendosi a questo ca.so, non 
può impedire la difesa. 
L'avvocato che si presenta improvvisamente al mo 

mento della. spedizione non è ttn avvocato che può a.vere 
osn.1ninato i titoli; è un avvocato che può avere nulla 
fa.tto di ciò che ìl H.uo dovere gl'impone per la buona. 
difesa; dunque ò un avvocato che viene, non già per di~ 
fendere un cliente, rna per servirgli d'aggravio ed im 
porgli il peso di alquante lire di più di quello che gli 
otvrebbe hnpot-.t.o il corso ordinario della. causa senza 
quel'!to inutile o dannoso patroeinio. Per queste ragioni 
breveruente esposte, l'ufficio centrale crede c.he debba. 
persistervi, e credo che il Ministero, accertato dell'esi 
stenza dell'abuso1 converrà che eaiste pure la necesaità 
di reprimerlo. 

o~ FORESTA., nilnistro dl grazia e giustizia. Duole 
ancho a rne, ed a.ssaissiino, che l'ufficio centrale non 
creda. di potere 1·inunziare all'aggiunta da lui proposta 
a quest'articolo dello scbeu1a ministeriale. 

L'onorevole proopina.nte diceva. esistere quest'abuso, 
il ministro stesso riconoscerlo, dunque doversi ammet 
tere un'aggiunta che mira. appunto a reprimerlo. Sì, o 
8ÌguQri, lo l'ipeto nuuvame.nte, i() credo che l'abuso esi 
ste, e convengo che, dove avvene alcuno, conviene ce.r 
ea.re di porvi 1·i:nedio e H1'.'a.1licarlo; ma. soggiungo, nè 
penso che da mo dissenta. l'ufficio centra.le, che nOn è uè 
provvido nè prudente, per repriinore un male, farne uno 
adSai maggiore. 

Molti, o signori, sono i inali nella società, che tutti 
conosciamo e deploriamo, e che pure nou sono 1·ep1·ossi 
còn disposi;i;ioni scritte nel Codice ponale o in altra 
leggo, e ciò percbè'~ Perc}1è il legìslatore deve sempre 
ponderare la conseguenze che possono derivarne a.Ila so 
cietà o da1l'a.buso o dal rimedio che si propone per 
estirparlo. Del resto io prego l'ufficio centrale di rite 
nere che noi V(!rren1ruo qui ad inserire una. disposizione 
che, mi sia lecito il dirlo, e lo dico con tutta. la venia a. 
lui dovuta., guasterebbe la nost.rn. legge aon opparre un 
inciampo alla difesa., il che nei:;suuo vuole, senza. che 
d'altrond1;3 quindi ne derivi alcun vantaggio in pratica., 
perchè sono convinto che mai avverrà il caso di poterla 
applicare. Ed inve1·0, com6 farebbesi a provare che l'a.v .. 
vocat-o che fu ìnea.ric<.1ito della difesa al momento della 
spediiione della ca-usa 11:on la conoscesse già: prima, CJ 
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non ne avesse sentore alcuno? Vorrà farsi un1inchiesta. 
per stabilire questo fatto? Vorranno deferirsi dei giu 
ramanti'? Per me, lo dico schiettamente, la cosa parmi 
impossibile. 
Quindi noi avremmo il male senza ritrarne alcun 

frutto, e prego di. bel nuovo l'ufficio centrale a non in 
sistere in questa preposta, ed in ogni caso spero che il 
Senato, tuttochè siano lodevoli i motivi che la determì 
narcao, non vorrà, per le ragioni da me finora addotte, 
approvarla. 

PBE!IIDENTE. Metto ai voti l'articolo 27 del progetto 
dell'ufficio centrale, ohe dal medesimo viene proposto 
in aggiunta. all'articolo ultimo votato, e che il Mini 
stero ha dichiarato non poter ammettere. 

Chi vuole quest'articolo FJÌ alzi. 
(Non è approvato.) 
c. Art. 83. Non è lecito ai procuratori di ritenere, per 

difetto di pagamento dei loro onorari e di rimoorec 
delle spese da essi anticipate, i documenti ricevuti dai 
clienti. 

c. Possono bensì ritenere g1i atti pei quali abbiano 
essi anticipate le spese, fino a tanto che da.i loro clienti 
abbiano ottenuto il rimborso delle medesime ed il paga 
mento dei relativi onorari. :.. 
L'ufficio centrale proporrebbe quest'articolo: 
e Art. 29. Non ò lecito ai procuratori di ritenere, 

per difetto di pagamento dei loro onorari e di rimborso 
delle spese da essi anticipate, i titoli, documenti e scrit 
ture ricevute dai clienti. 

c. I procuratori non possono nemmeno ritenere gli 
atti pei quali abbiano essi anticipate le spese, ma. i 
clienti non potranno ritirarli, salvo previe accertamento 
del loro debito per onorari ed esposti, previa. annota 
zione de1 debito negli stessi atti e previa sottoscrizione 
del conto e della parcella, che sarà resa esecutoria per 
semplice decreto della Corte o del tribunale, ove ed in 
quanto la. riconosca giusta,' 

e Se ta.uto il primo che il secondo procuratore chie 
deranno il rimborso sopra la cosa che venga aggiudicata. 
al cliente, entrambi concorreranno in proporzione del 
loro credito, ove sìavì insufficienza. 

c. Se invece vorranno provvedersi a termini del suc 
oessivo articolo 30, allora o verranno aggiudicate tutte 
le spese, e ciascuno prenderà la parte che lo riguarda, 
o lo saranno per una parte concernente l'opera di uu 
solo, ed egli solo profitterà del prelevo. • 

DE eoauTA, ministro di gratia ti giustizia. Il Mini· 
stero aderisce. 

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo ultimamente 
letto. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvuto.) 
e .Axt. 34. Nel caso di condanna nelle spese, il procu 

ra.tore della. parte vincitrice, prima. che la sentenza sia 
eseguita, può chiedere che le spese e gli onorari sienc 
preleva.ti a. suo favore sino a. concorrenza. del suo ere .. 
dito. 
• La domanda del prelevo deve farRi con ricorso alla 
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Corte od al tribunale che pronunziò la sentenza, e tale 
ricorso vuole essere notificato sia al cliente del proeu 
retore instante che alla parte condannata. 

e Potrà anche la suddetta domanda farsi all'udiensa 
prima della sentenza, ed in tale caso la Corte od il tri 
bunale potranno ordinare, colla. sentenza medesima, il 
prelevo. 

e In caso di opposizione del cliente del procuretore 
instante, la parte condannata nelle spese ne farà. il de· 
posito nella segreteria della Corte o del tribunale che 
pronunziò la. sentenza. • 

L'ufficio centrale propone quest1articolo in surroga .. 
zione : 

c. Art. 30. Il procuratore creditore per spese ed ono .. 
rari potrà domandare il prelevo del suo credito sopra le 
spese che la sentenza venga ad aggiudicare al cliente. 
La domanda del prelevo sarà sempre fatta prima della 
sentenza nell'atto conclusionale, od anche all'udienza, 
facendone in questo ultimo caso risultare dal foglio del 
l'udienza stessa, e la sentenza potrà ordinare il chiesto 
prelevo colla clausola : se e come di ragione. :.. 

DE roaEsT.+., ministro di grcuia e giustizia. Il )!i ... 
nistero ò d'accordo in questa redazione ooU'uffi.cio cen 
trale. 

PRESIDENTE. Ohi approva questa. redazione sorga. 
(È approvata.) 
• CAPO VI. Della Camera di disciplina, della sut«>om 

plJsizione e deUe sue attribueioni. - Art. 35. In ogni 
qittà sede di una Corte d'appello o di un tribunale pro· 
vinciale, in cui il numero dei procuratori esercenti sia. 
almeno cli quindici, vi sarà una Camera. di disciplina. 
composta dt sette membri, i quali saranno eletti fra. i 
procuratori esercenti nella stessa città. dall'assemblea 
generale dei medesimi. • 

L'ufficio centrale lo modificò nel modo segnante: 
e Art. 31. In ogni città sede di una Corte d'appello 

o di un tribunale provinciale, in cui il numero dei pro 
curatori esercenti sia almeno di quindici, vi sarà una 
Camera di disciplina composta di cinque membri, se U 
numero dei procuratori esercenti non arriva a venti; 
di sette membri, so non arriva a trenta, e di nove mem .. 
bri per ogni altro numero superiore di procuratori eser 
centi. 

e I membri della Camera di disciplina saranno eletti 
fra i procuratori esercenti nella. stessa città, e dure 
ranno in ufficio per un triennio. Possono però ·essere 
rieletti. - 

DE roimsTA, ministro di gra.1ia e giusli6ÌIJ. Sebbene 
il numero a. cui mi consta. ascendere i procura.tori nei 
distretti della Corte d'appello e dei tribunali renda forse 
difficilmente applicabile la modificazione proposta in 
quest'artieolo da.U'ufficio centra.le, tutta.vi&, p&r non 
fare questioni inutili, seguiterò nell'adottato sistema di 
condiscendenza-, e aderisco a questa proposta. 

PBE•IDENTE. Metto ai voti l'articolo proposto dal• 
l'ufficio centrale al numero 31. 

Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
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e J\.rt. 36. Ogni Camera dì disciplina sceglie nel suo 
seno un presidente, un segretario ed un tesoriere. 

e Le funzioni però di segretario e di tesoriere 110- 
tranno cumularsi. > 

L'uffìcio centrale fece un'aggiunta a questo articolo! 
c. Art. 32. Ogni Camera di disciplina sceglierà nel 

suo B6UO un presidente, un censore, un segretario ed 
un tesoriere. Le funzioni però di segretario e di teso 
riere potrenno cumularsi. > 

DJt woi&E#TA, ttii-nistro di gra.iia e g·iusti.sia. Come 
avrà già riconosciuto il Senato, la. diversità che passa 
in quest'articolo tra lo schema di legge del Ministero o 
quello della Commissione riguarda l'ufficio di censore. 
Il Ministero propone che in ogni Camera di disciplina 
vi sia un presidente, uu segretario ed un tesoriere. In 
vece l'ufficio centrale vuole che vi sia inoltro un con 
sore cui siano commesse le parti del Ministero pub 
blico. Comieelerò per confessare che nella legge Irnu 
cese sulla oompoeidone della. Caureva degli avoués ed in 
altre di questo genere vi è offettivainente l'ufficio di 
censore. 11 Ministero però non credette di poterlo pro 
porre nella. legge attuale, perebe da alcune informa 
zioni avute da persone pratiche si convinse che questo 
ufficio di censore, non solo è inutile, ma anai tende a 
rendere quasi nulla. l'azione della Camera di disciplina, 

Infa.tti al censore spetta promuovere l'istanza porche 
siano applicate le pene disciplinari. Ora. ognuno vede 
come odioso sia questo compito. E difficile di trovare 
chi, avendo una. carica gratuita, voglia assumere l'o 
diosità. di ìnstere perche un suo collega. sia sottoposto 
ad una. censura o ad una pena qualsiasi, 

Resta. più facile la vigilanza. della Oamei-a. di dieci 
plina e l'applicazione della pena, quando sia il corpo 
m11ra.le stesso cbe si assuma odiosità siffattu.. Mi si dirà 
che tutti i membri della Camera. di disciplina non pos 
sono fare l'ìstanza , è vero, ma allora si è il presidente 
che la. fa, e questi la promuove, non a nome proprio, 
ma. a nome della Camera, e quindi non ricade sopra luì 
responsabilità alcuna. 

Se invece vi ò un membro della Camera che dalla 
legge stessa è designato a. fare l'Istanza, se sì sa che 
non puossi applicare una. pena disciplinare, se quel 
membro non la richiede, è" evidente che su lui viene a 
pesare tutta. l'odiosità, ed allora ne avviene che le Ca~ 
mere di disciplina finiranno per lasciare che queste di 
sposi2ioni aianc scritte nella. legge, ma non vengano mai 
applicate. 

Quindi credo che sia molto meglio di non istituire 
quest'ufficio di censore e di Iasciare che le istanze fac 
oia.nsi da.Ha Oamera stessa per mezzo del presidente. 
Poi resto ho dovuto persuadermi della necessità della. 
soppressione di quest'ufficio per questi riflessi e per le 
inforrnazioni avute, che, dovo esso esiste, mai, o solo dif 
ficilmente, occorre che si applichino le pene disciplinari. 
Ho rassegnato questi riflessi al Senato; sentirò le os· 

serraaìonì che possono essere fatte dall'ufficio centrale, 
rimettendomi del resto a quanto il Senato sarà, nella 
sua sa.vieiza, per decidere. 

nus10, relatot·e. La ragione e l'esperienza hanno 
suggerito all'ufficio centrale l'idea di un censore presso 
le Camere di disciplina. 
I/esperienza ha. sempre insegnato che, quando certi 

doveri, specialmente odiosi, sono imposti in massa a 
tutto il corpo, ciascuno deve adempirrl e nessuno li 
compie; ciò avviene specialmente quando BÌ tratta. di 
doveri odiosi. Ohe invece se, in luogo del cor1lo, sono 
questi doveri imposti ad un jndividuo determinaLo, al 
lora quest'illdividuo è nena necessità del proprio do 
vere, trova modo di vincere qualunque ripugnanza. ed 
eaerci ta anche un ufficio odioso. 
In Francia, di doye al1hiamo tolto quest'ufficio e 

dove attualmente esiste, si lod<t:io \lc11'ntìlità che da 
esso si ottiene; dunque l'esperienza è in nostro fa.vorc. 
Io dico che iu Francia se ne lodano, giacchè è lodato da. 
qualche autore anche nel 1sr,7, 
Il signor ministro dice che invece converrebbe meglio 

che lo stesso presidente della Camera di disciplina. fa· 
cesse quest'ufficio, e spera che lo riempirebbe meglio del 
centooro. 

Colla venia. dovuta io dirò che allora si riunirebbero 
nella. stessa. persona dtie funiioni incompatibili. Com& 
presidente di una Oa1nera di disciplina, farebbe l'ufficio 
di accusatore, e come presidente di una Camera di di4 

sc:plina farebbe l'ufficio di giudìce. Ma possiamo, do· 
mando io) nella stessa peri:;ona. a.ssocia.re due uffici a.sso 
llitamente incompatibili, che a vicenda uno urta e di .. 
strugge l'altro? 
Pare a.dunque che ])ufficio di censore non possa. essere 

adempiuto dal pres~dente della Camera di disciplina., e 
che, ::;e si vuole che la Camera di disciplina abbia moto 
di vita, essa ha necessità di uno che ne le dia l'impulso 
per assoluta n''cessìtà dì dovere. 

DE J!'OREST.t., ministro d-i gra1iri e giust-ieia. Io non 
posso lasciare senza una breve ri ~posta quanto venne 
dicendo or ora l'onore volo relatore dell'ufficio centrale. 

Egli dice che, quando sì laseia a.l presidente, io in· 
vece dirò a.Ha Ca1nevu.. di disciplina. per mezzo del suo 
presidente, di chiamare a sò ctuel procuratore ohe con. .. 
sti alla Camera stessa. in qualunque siasi modo degno 
dì cen~ura, e si farLt ad a,1nmonìrlo od a censurarlo, a. 
seconda de1le e\rcost.a.nze, il 1·1·03idente farebbe dne uf. 
:fi.ci, cioè quello di giudioe e quello di accusatore. 

'fale osserva~ione calzerebbe, se si trattasse di un tri· 
buna.le, se si dovesse procedere nelle forme per essi stabi 
lite, S-Ooondo cui vi deve es~erE'.l il giudice e l'accusatore; 
ma in questo caso noi dobbifuno ritenere che si tratta. 
di un1assemblea di fu.miglia, di un'assemblea ohe non è 
destinata a giudica.re nelle forme solenui. 
In. q_ue5ti ca.si la. Ca,mera chiama a sè colui ohe ai 

vuole ammonire o censurare, e lo chia.ma per mezzo di 
chi? Per 1nezzo di quello che la ra.ppt·esenta, cioè il 
presidente, e, senza il bisogno di accusa., informato. del 
fatto, adempie alle sue funzioni di a.ssem\ilea concilia 
trice, ed all'uopo anche di giudice di f.imiglla; qnindi 
io non veggo che vi sia la appostami contraddizione. 

Non bisogna confondere la Camera di disciplina coi 
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tribunali, come puro non bisogna confondere l'ufficio 
del Ministero pubblico presso i tribunali con quello di 
censore presso la Camera di disciplina. 
Io comprendo che il Ministero pubblico possa adem 

piere alle sue f.meioni presso i tribunali, che possa con 
coraggio disimpegnarle, perchè non è a fronte dei suoi 
colleghi, perchè parla nell'interesse della societ.à, pcr 
chè è in una po .isione così alta che uè può, nè deve, nè 
ha mai riguardo veruno; ma, quando si tratta di un 
tribunale, per così dire, domestico, quando si tratta di 
colfeghì e di persone che sono tntti i giorni a contatto 
fra di esse, creda pure l'onorevole relatore che diffìeil 
mente si vorrà trovare chi accetterà l'ufficio di censore, 
e, quando si accetterà, si accetterà senza che poi se ne 
adempiano le incom bonze. 
Io credo che in linea di principio non vi sia necessità 

di avere questo censore, e che, quanto all'effetto che 
esso sia. per produrre, quulunque possa. essere l'opi 
nione dell'autore citato dall'onorevole preopinaute, si 
risolva nell'annullare l'azione della. Oamora di dìsci 
pline, eos.cehè finisca per essere meglio di non averne 
alcuna. 
Era mio obbligo di coscienza di farne la proposta, e 

la sostengo senza prevenzioni e senza puntiglio, ma 
solo perché ere.lo che si farà male, se si introduce- que 
sta carica. Il Senato giudichi e decida come crederà più 
conveniente. 

nu1110, relatore. lo ho parlato d'incompatibilità. d'uf 
ficio, e mi pare che l'incompatibilità dell'ufficio non di 
pende dalla forma, ma dalla sostanza della cosa. La 
sostanza della. cosa è che nei Consigii di disciplina il 
presidente accusa, il presidente giudica. colui che è ac 
cusato, onde è nella sostanza della cosa, non nella 
forma che esiste l'incompatibilità. 
Il signor ministro teine che, trattandosi di collega, il 

censore non avrÀ mai il coraggio di fare il suo ufficio. 
Ma questa ragione osta pure al presidente, il quale non 
lascia di essere collega, porche siede alla teste, ma. ap 
partiene sempre al corpo dei procuratori anch'egli; ed 
in conseguenza., se o nella ragione di essere collega che 
il signor ministro teme che sia inutile l'ufficio di cen 
acre, questo sar:1 del pari inutile, se sarà esercitato dallo 
stesso presidente, che noi crediamo non possa eserci 
tarlo. 

DE FORESTA, ministro di grrrzia f! giustizia. Ricor 
derò all'onorevole relatore che, aeeondo il progetto del 
l'ufficio centrale, il censore accusa; ma, essendo pur 
sempre membro della Camera senza che espressamente 
dichiarisi se le funzioni sue abbiano ad impedirgli di 
prendere parte alla decisione, vi sarà sempre nel silen 
zio della legge il dubbio, se non altro, che egli ciò possa 
fare. 

11vs10, relatore. Questo non è necessario di dirlo, 
perchè intus inest. 

DE FoRMT"-; ministro di grazia e giustieia. Pregbe 
rei l'onorevole presidente a volere mettere ai voti la 
massima. • 

PBE•rultWTE. La modificazione non consiste che nel- 

"'l· (\. tJ . 

l'aggiunta della parola censore; dunque metterò come 
emendamento ai voti l'aggiunta di questa parola, e se 
viene ammessa, io metterò ai voti l'articolo. 

Obi vuole, come l'ufficio centrale, aggiunta la parola. 
censore, sorga. 

(Non ò ammessa.') 
Metto ai voti l'articolo senza la parola. censMs. 
Chi approva sorga. 
(È approvato.) 
e Art. 37. Per la validità delle deliberazioni della 

Camera di disciplina è necessario l'intervento di cinque 
almeno dei membri. • 

L'ufficio centrale propone, in vece delle parola ili otn 
que:'.almeno dei suoi menibri, di dire: della maggioranNa 
assoluta. 

DE FORESTA., 'ministro di grazia e giusti1ia. Ade· 
risco. 

PREslDF.NTE. Lo metto ai voti così modificato. 
(È approvato.) 
« Art. 38. Le attribuzioni della Camera di disciplina 

consistono: 
« 1° Nel vegliare a.ll'osservanae della le~ge e dei re 

gelamenti ed al mantenimento della disciplina fra i pro 
curatori, affiuchè il loro ufficio venga esercitato con 
quei principii di rigorosa probità e delica.tezza., che 
deggiono costitujre la base fondatnenta.le della. loro pro 
fessione; 

« 2° Nell'invigilare sulla condotta dei sostituiti e dei 
praticanti, e nello spedire o rifiutare ai mede1Jimi i cer 
tificati di moralità e di capacità; 

e 3° Nel dare i provvedi1nenti disciplinali che sono di 
sua competenza; 

« 4° Nel promuovere ql1elli che sono di competenza 
delle Corti o dei tJ'ib11nali; 

e 5° Nel prevenire o coh"iliare le differenze che poa• 
sono insorgere tra i procuratori, o tra essi ed i loro 
Rostituiti, non che tra i terzi ed i procuratori o loro 
sostituiti, per oggetti attinenti all1esercizio delle loro 
funzioni; , 

« 6° Nel dare un avviso motivato su1le anzidette dif 
ferenze e sulle questioni relative alla tassa degli ono· 
rari e delle spese; 

« 7° Nol detorminn.re la somma. che i procuratori deb- 
bono annualmente contribuire per le spese d'ufficio de1la 
Oa1nera stessa. 

e L'annuo contributo non potrà però eccedere la terza 
parte della rE'ndita della malleveria. > 

DE POBF.STA, 'lnirdstro di grazia e giustitia. Pare che 
l'onorevcle relatore volesse .lon1andare I~ parola. 
Forse voleva osservare che nel nostro progetto si p&rla 

di certifièati di morali tii e di buona condotta. 
Il GovE>rno propose quc:_ta disposizione, ed io la so 

stengo per le ragioni che ebbi già l'onore di addurre 
ieri, che cioè p11ò csse1·e nell'interesse degli aspirant.i, 
dei pratica.ntì, dei sostituiti e anche del procuratore 
stesso di avere un cel"tificalo dì mo1alità, e nessuno me 
glio della Camera di disciplina. può trovarsi in grado di 
spedirlo, 
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Quindi, nell'insistere perchè venga tale disposizione 
votata, non credo punto di mettermi con ciò in contrad 
dizione eon quanto ieri io ebbi ad osservare opponen 
domi alla proposta dell'ufficio centrale intorno ai certi 
ficati di moralità da esso in modo obbligatorio richiesti 
per l'ammessione all'esercizio. 

PB ... JDENTB. Metto ai voti l'articolo 88. 
(È approvato.) 
e Art. 89. Nelle città in cui il numero dei procura 

tori è nrlnote di quello indicato nell'articolo 35, le attri 
buzioni della Camera di disciplina sonÒ esercitate dalla 
assemblea generale. • · 
(È approvato.) 
Ora verrebbe a discutersi l'articolo sotto il numero 88 

proposto dall'ufficio centrale, il quale dice: 
e L'ultimo giorno d'ogni trimestre il presidente della 

Camera di disciplina dovrà rimettere al presidente del 
tribunale, ed il censore all'avvocato fiscale provinciale 
un rendiconto ... • 

DE roBDIT.&1 ministro di graeia e giustieia. Mi para 
che si potrebbe, se il Senato lo crede, rimandare la di 
scussione di questo articolo a domani. 

PBEllIDEKTB. Voleva cogliere questa occasione per 
osservare nuovamente al Senato che siamo oggi entrati 
attivamente in seduta alle 8 1/4; terminandoai alle 5, 
fa un'ora e 8(4 di seduta, e questo renderà necessario 
un maggiore numero di sedute, forse maggiore di quello 
che è desiderio dei più. Io quindi con nuova istanza, che 
spero non inutile, solleciterei il Senato di volersi re.du .. 
nare domani verso le 2,. ehè il presidente alle 2 e un 
quarto sarà. al suo banco. 

La seduta Il levata alle ore 5 1/4 . 

• 
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PRESIDENZA D~:L PRf:SllJENTF. MARCHESE CE~All ·: AL;'JERI. 

SOMMARIO. Contit1•n1ioNt d•lla di1<"81illM BUI progetto di legge relativo all'uercilio della profusione di procu 
ralore - Oaurvoeioni del •inillro di gro1ia e giautl•ia sull'arUcolo ad·lizio11ah :JR, proposto rlalfuffìMo ce. 
lrul• - Ri.;posla del relalor1 AC.sio a 10slegM dello R'88() - .&plica del miHi>tro di graeia e giiuti1ia - Di 
acorso del senatore Maestri a confutaeil)Nt del detto articolo adcli1i0taale - D,umdam<nto all'nrlicolo medesi"'o . 
proposto dal renatore Sclopis, comba/luto dal ministro - Parlano il senatore l:iclopi1 e il ministro di gra.ia 
• gi...U1ia - Dic!tiara1i0tae del relalore Musio - Adoeio,.e delr emendamPrlio del aroa/01·1 &lo1>i.! - 
Altro arlirolo addiei0taale 39, propnsto tlalrufficio cm/raie, ed accettato dal ministro di gra1ia 1 gi118ti1ia - 
.Appunti tkl ministro di gr01ia • giustilia alle 1110<lificaeioni introdotte da/fufiicio cmtrale aU'arlieolo 40 del pro 
grlto ministeriale - Considera.rioni del rrlalor• ./Jlusio a sostego1<> den. m"'°'i"" - Risposfa del ministro di 
gra.ia • giusli•ia - Osrtrt'o•ioxe del ....more Di Pollone BUU'ordi,,. della ootasione - Àpprovanona dell'arli· 
colo 40 cùl progdlo minislcria/4 colle modificalioni (alt.vi tlall'ufficio cml raie, rigdtaia prrù la grade11ione della 
-'"""'di CMi al ttUmero 2 dcl d<Uo articolo dalfu(ficio ce .. trale propos!a - .A.do1i1Jie degli articoli 41 e 42 del 
progetto ministenal•, • degli articoli 43, 44 • 4~ rtdatti daU'ufficio centrale, ed nccrttati dlii Jlinistero - Pre '""'""°"' di ,.. prog•tto di l•gg• per a.......io di pcraonale 11ei tribunali d' "-'·114i • ili Y1Tcelli. 

La oeduta è aperta alle ore 2 3i4 pomeridiane. 
(È pr ... nte il mini.itro di graaia e giustizia, e più 

lardi inteniene anche quello dei lavori pubblici.) 
411•asLLJ, ugrttario, dà lettura del processo ver 

bale dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 

lllUll:'rrG Dl!LLà DQC'CUIOW& DEL PaoGS'ITO DI 
-.&QQ. PSa L'Ea&&cl&le a&LL& paeP-l•ll• J\I 

PaOC1Ja4TOaS. 

.... ID&Jr"D. Facendosi eeguito alla discWlBione io 
trapreea oul progetto di legge relativo all'ooorcizio della 
proft>CWone di procuratore, farò presente al Senato che 
qneota eraai fermata all'articolo 38 propooto dall'ufficio 
centrale, cbe dice: 

e Art. 38. L'ultimo giorno d'ogni trimeotre il preoi 
denU! della Camera di disciplina dovr~ rimettere al pro 
aidente del trib=alo, od il cenaore all'avvocato fì!ICale 
provinciale 1lD rendiconto delle oed11te del trime•tce 
contenente un oenno aommario delle coae ivi trattate, 
degli abusi rilevati, delle contravvenz.ioni scoperte, dei 
provvedimenti diociplinali dati contro qualche procura 
tore, e delle infrazioni che dovono dare luogo a mag 
giori puniaioni. 

e Il preeidente del tribunale e l'avvooato fiocale pro 
l'ineiale vedranno ciascuno, nel limite del propri11 uffi 
cio, oe fu proneduto in conformità della leggo, f..,endola 
0886n'are in caao oontrario, e dovranno rispettivamente 

informare di quanto ocoorre il proaidente delJa Corte ed 
il capo del Ministero pubblico, i quali potranno all'uopo 
prendere nei casi occorrenti l'ulteriore ingerenza che ai 
addicf' alla natura dcile rispettive attribuzioni. 

e I predetti presidenti della Corta e capo del Miai 
atero pnbblico e~rcitano inoltre una vigilanza superiore 
sulla materia disciplinale. • 

Io apro la disc~ioue su quSHto articolo, avvertendo 
che s'intende tolta la parte relativR al censore, non ea 
aendo stata approvata ieri l'aggiunta di un cenaore 
nella Camera di disciplina. 

DS POBEST.&, Ministro di gra.iia 'git'8li•ia. Signori, 
l'articolo 88 dell'ufficio centrale, che ora ai sta diacn· 
tendo, fu senza dubLiol i.spirato da qnegli ateeei motiri 
cho dettarono il paragrafo 8 dell'articolo 5, il quale 
diede lnogo a ooa\ gravi e prolungato discnBBioni e che 
venne poi r88pinto ù:il Senato. Si ha nn eaagera.to ti 
more delle oonttegue.nze del libero eaerci:iio proclamatosi 
già co\ln leggo 30 maggio 1857, e ai pnrl& dall'erroneo 
anpposto che possano preveninti gli abusi, che una mAle 
fondata prevenzione iaingolarmente ingrandisce, con mi· 
aure arbitrarie e con investigazioni non oonformi nè ai 
tempi, nè &Ile istituzioni, nè •Ile leggi yigenti. Ditratti, 
o signori, basta leg;..;.!re queat'ar+icolo per rioon01Cere 
come ••BO riaulti dettato da quei oospetti che nel Go 
verno aaaoluto si nutrivano contro qualsiui riu.oioae 
avesae ben anco per rropo non altro che atti di semplice 
beneficenza. Basta leggere questo articolo per convin .. 
ce~i che eeso è fondato 1ul principio che i tribuna.li al 
di d'oggi abbiano anrora came una volta poteri politici 
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ed amministrativi e J>099ano ad u11 tempo ginrlicare e 
governare, mentre il mandato loro oggidl è alla sfora 
puramente giudiziaria ristretto. 
Infatti si vorrebbe con questo articolo che l'ultimo 

giorno di ogni trimestre, il presidente della Camera di 
di.ciplina debba rimettere al preoidente del tribunale 
ed il censore all'avvocit.to fiscale provincia.le un reso 
conto delle sedute dcl trimestre contenente nn cenno 
sommarie delle cose ivi trattate, degli abnai rilevati, 
delle contravvenzioni scoperte, dei provvedimenti disci 
plinlf'ri dati contro qualche procuratore, delle infraaioni 
che devono dare luogo a maggiori punizioni, in una pa 
rola, che &l Hne di ogni triinet1tre il presidente della 
Camera di diseipliua debba riferire DI presidente della 

. Corte ed il eensore al capo del Ministero pubblico tottc 
quanto ai è detto, fatto o forse anche pensato dalla Ca 
mera 1te88&. 
Non dirò, o signori, che di questa dispoaixione non 

avvi esempio nell'•n&loga legge franceee che in gran 
parte h' ao"ito di scorta nel compilare questo progetto, 
nè in verun'altra di simile natura, nè nello schema già 
redattosi per la composizione della Camera di disci 
plina d-ll'ordine degli a.vocati. Dirti bens) che, se adot 
tasi nna tale proposta, distruggesi evidentemente la 
autonomia della C..mea-a di disciplina, la quale ad altro 
non ridurrebbesi che ad una riunione di penone inca 
ricate di che cosa? Di invigilare sulla condotta dei loro 
colleghi e di dennnciarli alla autorità. 

Ora, chi mai vorrebbe a simile pa~to faro parie della 
Camera di disciplina? Ob per certo questa più non 
potrebbe in guis11. veruna eaaere considerata come un 
tribunale di famiglia, ed un'iatituzione unicamente ri 
TOlta a provvedere nel migliore modo po1t1ibile a con 
aenare dignità al corpo medesimo! In 1'erit.à, o aignori, 
io sono così convinto delJa evidenza di queste ragioni, 
che non reputo aecesserio lo svolgerlo davvantaggio; a 
me basti lo averle enunciate; esse Terranno dal senso 
intimo di ciaacuoo di 1'0i ap~reuate aema uopo di ulte 
riore nilnppo. 

Mi farò quindi senza più ad esaminare lo altro parti 
dell'articolo preposto dall'ufficio centrale. A qual pro, 
domanderaaai, verrà la Camera di disciplina alla fine di 
ogni trimestre a Care questo rendiconto a.1 presidente 
della Corte ed al capo del .Ministero pubblico? U primo 
alinea dell'articolo proposto ce lo spiego: 
• n presideato del tribunale. l'avvocato fiscale ve 

dranno ciascheduno nel limite del proprio ufficio ae fu 
provveduto in oonfor1nità della legge, facendola oaser 
T&re in caao contrario e dovranno rispettivamente in 
formare di quanto occorro il preeideete della Corte ed 
il capo del Ministero pubblico, i quali potranno all'uopo 
prendere nei casi occorrenti l'ulteriore ingerenza che ai 
addice alla natura delle rispettive attribuzioni. • 

lo lodo l'intendimento dell"'n.fticio centrale e mauimA 
a~u·onorevo'e relatore che acriveva queste parole; ai 
volle che questo rendiconto aveli&e uno ICOpo ed uno 
scopo 188SÌ commendevole; ma, di grazia, quali saranno 
queeti pronedimenti, che coaa ai vorrà, o meglio, cbe 

tosa oi potrà fare? n p .... idente del tribunale, Il capo 
del Ministero pubblico, il preaidente della Corte banno 
da.lla legge un mandato limitato; essi non fanno n~ pos 
aono fare se non quanto la legge ba specialmente ad -i 
attribuito; oro. mi dica l'ufficio centrale, mi dica in ispe 
cie l'onorevole relatore se qualche dispoeizione eia1'i in 
questa legge, ovvero in qnalcho altra ve ne abbia la 
quale autorini il capo della Corte o del Ministero pnb 
blico ad adottare proYvediruenti ove da} rendiconto di 
cui ei esige la present~ione ogni trimestre si veniase a 
scoprire che la Camera di discipline non fece quanto 
fono poteva de•iderarsi che ro ..... da .... fatto? Istitni 
rassi un procedimento? Sarà il capo della Corte che lo 
aprir&? Vi eaù, o no, la iatanza del Ministero pub 
blico? In verit.ì. io non &0 che cosa mi ai possa a queeto 
rigua.rdo ri11pondere. 

Dico bens\ che la diaposiaione contenuta nel principio 
dell'articolo di oui ai tratta toglie intieramente l'auto 
nomia della. Camera di disciplina, e non produce poi al 
onn effetto in pratica, ae pure voglia eccettuar11i quello 
di fornire occasione al cape della Corto ed a quello del 
Mini•tero di aapere che coaa aiui fallo nella Camera di 
disciplina. 

A questo ai riduce ol(lli effetto di tale obbligo perchè, 
lo ripeto, mt.ncherebbero pur sempre i mezzi e all'uno 
ed all'altro di prot"Yedere ult.oriormeute, quando Tenia .. 
eero a loro avvi!IO a riconoscere che l• Camera di di1ci 
plina mancò in qualche parte al auo còmpito. Ma questo 
non basta ancora a r&l8icurare l'ufficio centr11le atJlle 
te1uute conseguenze del libero esercizio. Una cosl geloea 
vigilanza, un sindacato coe\ severo che vorrebbe atabi 
lito sulla Camera di diaciplina, non lo soddisfa intera 
mente o li propone per aggiunta che il preoidente della 
Corte e il capo del Ministero pubblico uercitino inoltre 
una vigilanza supeTit.>re 1ulla materia disc:~,linaTe. An 
che qui io dimando che cosa Yogliaai intendere con 
questa vigilanza superiore sulla materia disciplinare. 
Che ooaa ""a olgnifica? Cbe coaa faranno in •irtù di 
oeoa il capo della Corte e il capo del Mini,tero pubblico? 
Ben IO che nella legge eull"ioamo'fibilità dei giudici à 
detto che il preaidcnte della Cort.e eaercita una vigilanr.a 
1n tutti i membri o cbe la Corto l'eoercita oni tribunali, 
ma i•i à definito in che la medesima consista e quali ne 
1it1no le eon&eR'uenze, atabilendosi che in forza di e88& il 
pre11idente può chia1nare a ab i mambri della Corte ed 
ammonirli. InT'C8 nella presente legge non essendo nà 
anche otabilito queslo diritto in favore del presidente 
o del c.1po del Mini•tero pubblico, io erodo aff~tto illu· 
1oria una ditiposizione che non pub, come ho accennato, 
avere alcun pratico risultarnento. 

lo non voglio dilungarmi davvantaggio nel dimoatrare 
come non aitlno nè convenienti, e mi aia permeBBo di 
dirlo, ueàuche regoh~ri e legali le propoate contenute in 
queitt'arlicoloi e credo che ognuno possa aentirlo pib ohe 
io non potrei dimostrarlo. Mi riseno però, udite le os. 
&el"ftuioni che sannno per Cani dall'onorevole relatore, 
di replicare, ove ne aia il cuo. .,..,o, rtlalore. Se gli altri giorni o nelle altre parti 
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della lel(ge bo studiato di .... re brne, oggi ed in que 
at& parte cbo cade in discussione studierò di euere la· 
conico. Il Senato apprezzerà i motivi di quest-. laco 
niemo. Animati tutti dal puro e semplice desiderio di 
fare bene la cose pubblica, non eì deve lasciare dubbio 
che 1i siano asooltate vanità personetl. 
C-0minci8rò dal convenire col signor guardasigilli che 

un inciso contenuto in quest'articolo S8 può allurmare 
quello cioè di dare '"' cenno IOfHmario delle cose ìrat 
lo/e. 11 eenso generico di queste parole ingenerò il dub 
bio che Bi voglia penetrare in tutto quello che ai può 
trattare nelle Cemere di disciplina, e si di. .. 8tl che può 
ingenerare anche germi di diffidenza fra i merubri di 
esse per dire liberamente il loro avviso. Ma C'gli sembra 
che parlandosi di cose trattate nella Camer& di disci 
plina, queste non possano riguardare che le loro attri 
buzioni, e che non si posse soapettare di Tolere sapere 
ogni o qualunque parola fosse uscita dalla borea ai 
membri che la compongono; ma il t.oglie1·e questo in 
eiso non pregiudica niente al senso dello stesso articolo. 

Dirò &deuo brevemente quali aieno stati i motivi, d&i 
quali à partito l'ufficio centrale nel proporre il testo 
dell'articolo 38. Primo motivo 6 stato quello che, sic 
come il Collegio dei procuratori è la loro Camera di di 
sciplina, non si· può considerare che oome un eomple 
mento del aistema e dell'ordine giudiziario, perciò 
pa"e che un DeMO dove•a esistere che rannoda.sse h~ 
Camera di disciplina ~ rimanente dell'ordine intìero; 
pane che la pArle dceeeee rannodarai al tutto. Qneato 
è etato il primo motivo che ci ha suggerito il rendiconto 
trime&trale; nè ce ne distolse l'idea che qoi ai trattava 
di una eert• magistratura domeatica. 

Non ri può euere magietratora pià domestica di 
quello che aia il consiglic di famiglia, composto delle 
penane più care ai minori. Per altro in questa ateesa 
magistratura vi entra l'autorità i eiede alla testa l'an 
M>rità. 

Dunque anche nelle Camere di diaciplina che sono 
una magi1tratura quasi dcmeetice e che sono l'Iruma 
giae dell'altra facilmente poteva entrare l'autorità 
8te11&. Perb noi ci siamo astenuti dall'intromettervela 
percbe ci è 1embrato che qualunque elemonto estraneo 
non doTeue appa.rt.eneni aenza Cala.are la natnra. 

Noi a,.evamo nn altra meizo per cui riannodarla al 
rimanente dell'ordine giudiziario; ed è quel mezzo che 
è in Tigore in }'rancia, oioè l'o1nologa.zione. 

Ma fra i duo moni ci à sembrato che seguendo l'e• 
Bempio della Francia, ed entrando ad &pproV&re atto 
per atto lo delibenuioni della Camera di disriplina, noi 
avremmo diatrntto l'autonomia tiella Camera 1te&aa; 
percib, rigettando l'omologazione franceae, noi abhiBmo 
preferibilmente adottato il rendiconto trimestrale, il 
quale lascia libero ed autonomo il movimento giorna· 
Jiero ed intemo della Camera di dÌl!Ciplina, o non ba 
luogo che in fine del trimestre. 

Ci ai à detto che ora non conviene dare questa &ttri 
bnzione &Ilo Corti ed &i tribunali, percM dopo lo Sta 
tuto il loro mandato à limitato, e non deve UM1ire dal 

limite cbo è impo•to dalla legge. M& per ooncedere ai 
capi delle C.Orti e dei tribunali l'~pezione in diaconw> 
non si esce punto dallo Statuto e dalla legge. 

N oi1 a norma di ciò che ai è propo&to in questo arti 
colo, abbiamo tolto la legge 7 maggio !Sol preRCrivento 
le regole fondamenta.li della diaciplina giudiziaria. Ora 
a terruiai di q~!'ta legge i capi della magistratura e 
del Ministero pubblico aono i contri supremi della disci .. 
plina geoenllo. Dunque noi non abbiamo creaW nuovi 
centri, e non aiamo n•citi nè dalla legge n1> dallo Sta- 
tuto. · · 

Con queete poche parole faccio punto al mio discorso. 
DB roRt'AT.t., ministro cli gr<Uia e giNsfi•ia. Do- 

mando la parola. • 
lo B<'nto il bioogno di ripetere anzitutto obo nel 001u 

battere quest'1rticolo 38 dell'ufficio Cftntrale, non rivocai 
menomamente in dubbio che ~so sia &tat.o dettato nel· 
l'unico intenditnento cli giova.re nel migliore modo pos 
sibile alla awminiatraiione della giustizia. Ciò premesso, 
mi 1i consenta il Jirlo, le a&ervuioni or ora &tteai 
dall'onorevole relatore mi b11.nno vieppià persuaso che 
1Arebbe assai inconveniente e di sommo pericolo il la- 
1ciaro che in qu ... ata legge ai introducano le di$pr)eizioni 
di cni ai tratta. L'onorevole relatore esordiva OBBervando 
che l'ufficio centrale fu mosso a proporle perch1> ero 
dette che i procuratori, come pure gli avvocati patroci· 
nauti, sono anche essi pubblici nflì<"i&li dell'amrniniatra 
zione della giustizia, e quindi 1'i debbe NSere un certo 
n~ tra que9ti1 la magistratura ed i capi del!a medt 
eìma. Que!fto, o aignori1 à, a mio anieo, un errore mu 
aimo ed a .. ai pericoloso. Comprendo ohe i cnpi della 
tnagistratura esercitino tutta la mag~iore vigilanza 
posaibile sui membri ohe la compongono, pere hl\ ognuno 
001npia a.I dovere 11uo e vengano mant.4'].uti la di~it& ed 
il decoro del corpo, ma sono del pari convinto che Ti sa 
rebbe pericolo gravissimo o•e i difensori menomamente 
dipendeesero, n,.llo esercizio dello loro fun1ioni dai. OApl 
d.lla magistratura o dai tribunali. Essi ad altri non 
hanno ad .... re che a.Ila legge sog11etti: in quoel& Ti 
devono eAAere norme onde non trasmodino nell'adempi 
mento del loro ufficioj ma heu vede il Senato che non vi 
earebbe più difeaa poosibilo, che ogni indipendenza di 
essa verrebbe a mancare quando i difensori (ol8ero allo 
arbitrio dei tribunali eottopoeti. lo 10no, e lo dichiaro 
altamente, quant'altri mai pereuuo cbe neasona Corte, 
neRSun capo del Miniatero pubblico, nesauo tribunale 
sarebbe mai per abusare del auo potflre arbitrario in 
odio di un difensore, ma non è per ciò che nel fare una 
lo ·R• abbiasi & concedere nna f&eoltà eccessin e da cui 
potrebbero eorgere tali incon1'enienti. Qna.le indipen .. 
denza. ancora rimarrebbe al procuratore, quale al patro 
cinante se \ me,lesimi debbono sottostare alJ'arbitrio 
dei magistrati? Be Tenne dunque introdotto qnesto &r 
ticolo perchè i procuratori dipendano disciplinarmente 
dat tribunali, precisamente per ciò dobbiamo respingerlo 
ove 1'oglia.si che la difeaa non aia nn'illu11ione. 

L'onorevole relatore faceva nobre che in Franria aJ 
fa &ncora di più, non avendo quivi lo deliberazioni del I& 
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Camera di disciplina alcun vigore ove non aie.no omolo 
gate. Anzitutto, io prego l'onorevole relatore a ricordare 
che la leege eull'eaerciaio della prof,•SRione dei procura 
tori fu fatta in Francia il J 8 frimaio, anno nono, in quei 
giorni appunto in cnì eravi somma diftid1•nza contro 
tatti i corpi, qualunque fossero, e noi, la Dio merce, 
viviamo iu tempi in cui regna la masairqa fiducia veno 
i cittadini, sia individualmente, siano anche rinniti in 
corpo. Non possiamo pertanto ammettere la aitnilitu 
dine di un sistema cui siamo per buona ventura diame 
tralmente opposti. Dirò poi che errava l'onorevole rela 
tore credendo che tutte le deliberazioni della Camara di 
disciplina in Francia 11\Ìano sottoposte all'omolognrione. 
Con la eitata legge, S frimaio, anno nono, la Camere di 
disciplina procedono e par décislona lorsqne il s'agit do 
police et de discipline intérienre, et par forme de simple 
&Ti.a daus lea aut.ree cas ... 

In fii& a.dunque ai fanno due grandi distierioni: o si 
t-ratta di polizia interna e di disciplina, e allora le Ca 
mere precedono per decisioni 1Mu~olute; o si tratta di 
altri casi, ed allora danno nn avviso. E qui T'ha l'altra 
disposizione cui alludeva l'onorevole relatore: iz:li avis 
devono essere omolo~ati, non le decisioni, le quali non 
eono sottoposte a 't'eruna omologazione, ed a 1'eruna 
epprceeaione, come realmente deve essere perché non 
perdano il loro carattere di decisione di famiglia, e non 
cessi nei membri del Consiglio di disciplino. in quanto 111 
tali materie giudicano quel camttore di giurato che ri 
wstono, ed il quale sarebbe affalto con ogni ingerenza. 
della autori•à giodiziAria inconciliabile. Quando poi si 
teatta.oe di altri fatti, per esempio, dello parcelle o si 
mili, in allora la Camera di disciplina proeede per av 
'riao, e questo deve approvn.ni dai tribunali. Eceo in 
qual modo si parla di qneota omologazione all'articolo 3 
della citata legge: 

e Tous avio de la Chambre seront aujets à bomologa 
tion, t. l'exeeption doe décisicae sur les cas de police et 
de discipline intérieure, déterminéa en l'article 8. • 

Vede l'onorevole relatore che, quanto aJJe cose rela 
tive alla disciplina ed alla polieie interna, la lc·gge di 
Francia laeria alla Camara di disciplina. pienissimo ar- 

• bi trio; quindi.se noi vogliamo togliere esempio da qnella 
legge, ne viene di ueceseità che debbeei il proposto ar 
ticolo reapingere perch'b col mede"imo sa.reb1*ro le CR~ 
mere di disciplina l('lttopost.e 81 sindacato dei tribunali 
anche nelle materie discipHnnri. 
L'onorevole rel&tore per giaatifi<'.are poi l'ulti1no pa 

ragrafo di quest'articolo, che è il più iHuttorio, e quello 
che maggiormente mi rincrescerebbe fOASe adottato, oa 
serva che nella Ie11ge 12 maggio 1852 snll& di.tciplina 
dei membri de1la magiatrnturo., ai capi della Corte è 
affidata la vigilo.naa superiflre snHa materio.diHCiplinare. 
Ne Convengo tacilmente ove si tratti dei membri della 
magistratura; ma non poaeo del puri oonvenirne quanto 
ai patrocinanti, quanto ai procul'a.tori i quali debbono 
e88ere anii da.Ba mflgistrat.ura atfatto indipendenti. 
Qnosta deve oontro di eosi applicare la logge ·quando 
riC'OD08CB che aiaKi Tiolata; ma q. ciò ha il euo còmpito 
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da restringeni senza che ai poaea ad una disciplinare 
vigilanza sopra i medesimi tstendere. 

Por.!i•to quindi a chiedere al Senato che TOglia respin 
gere queat'ariicolo Si dell'ufficio centrale, e ciò tanto 
più che le dispouisioni già votate, e quelle che verremo 
adot.tan11o nel capo intorno alle pene, sufficientemente 
usicurano che •!OD queE.t& leg'le non Bi lascierà agio &i 
procuratori di potere trasgredire in modo alcuno al de 
bito lor.:.; non è quindi nè opportuno nè conveniente lo 
introdurre dispoi:Sizioni, non BOlamente inusitate ed in 
solite, ma. per di più lesive dell'indipendenza ohe deb 
bono avere i procurat-0ri e che non ea.rebhero d'altra 
parte per produrre in prat.ica vernn utile effetto. 

..lr..T•I. Mi duole di non pote~ ammettere rra i 
miglioramenti rocati a\ progetto di legge in di9cu89ione 
dagli onorevoli senatori dell'ufficio centrale l'articolo 88. 
Non lo trovo d'11eoordo oolla natura della Camera.Udi 
sciplinR, aia rispetto ad f88&, sia rispetto ai procura 
tori. 

L'articolo dice in soRtanza, e pressocbè in questi ter· 
mini: 
La Camera devo trasmettere alla fino di ogni trime 

stre un rendiconto al preoidente dcl tribunale delle mo 
aedute, contenente on sommRrio del1e cose trattate, 
degli abuai rilevati, delle contravvenzioni acoperte, dei 
provveilimenti dati contro qualche procuratore, e delle 
infrazioni che dovono da.re luogo a maggiori pene. E il 
presid<·nt~ do! tribunale • l'avvocato ti.scale procede 
ranno in oonformità della lf'gRe. E poi devono informare 
il preoidonte della Corto • il capo dal Ministero pub 
blico, i quali prenderanno l'ultima ingerenia che 1i ad· 
di<'.e alle loro attribuzioni. 

La rtilposisione, mi pare, non a.ccorda a11a Camera 
quella fidncia cho deve conciliarle il rispetto del corpo 
dei procuratori. Ora la legge che crea. un'autorità, o uu 
pubblico ufficio, deTe mostrare che ha in eeso una pitt 
niRsirna ron6den7.a. Ma per contrario la disposizione è 
"°"peltosa, soggott•ndo la Camera ad nn trimestrale 
rendiconto. E perchè questo rendiconto? Per aentire cli 
qn•li cose •i è trattato. Si dubita adunque che la C.· 
mera possa trattare cose non lecite, e oontrarie alla 
le go. 
Si TUOI oapere quali oono gli ahusi, quali le contrav 

venzioni scopert.e. Ma l& Camera~ istituita per Loglit-re 
gli n.busi, per punire le contravvenzioni, non per de· 
nunciarle. 

Non basta. Bi vnol •edere"" vi sia luogo a maggiori 
pene dello applicate. E allora ai oottopone nn giudtzio 
disciplinaro • famigliare ad nna opoci• di pubblico giu 
dizio. 

La Camera di disciplina è nn magi•trato paterno che 
v~lia sopra i suoi colleghi; previene le loro mancanze 
e le reprime. Mentre il Consiglio di disciplin" v~li& 
sulla condotta dei •«oi coll•ghi, proTVede all'onore del 
corpo e <legJi individui. La coetitu%ione dei procuratori 
in un corpo & nascere ia oaai un sentimento d'onore, 
che direi solidale. L'uno ba interasse che tatli o singoli 
i colltghi non ai allontanino dai loro do•eri. 
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Be vi sono mancanze, i.I Conaig lio, secondo i casi, le 
reprime, ma opera prudentemente, riservntamcnte, 
umanamente. È un padre che castiga. ua figlio. Il colpe 
vole tratta.to oon modi oaritatevoli ed umani e seuia 
pubblicità. è ricondotto al dovere: l'onore del corro è 
~Ivo, ed è provveduto in via di coecilieaìoue all'inte 
resse dei terzi. Se il presidente del Consiglio deve de 
nunaiare il colpevole a.l presidente, e questi al fisco, 
allora ai falsa la istituzione. Si converte in un ufficio 
fiscale un ufficio paterno. 

Bi compromette l'onore doJl'individuo e del corpo. I 
ruembri riguarderanno il Consiglio come un avversarlo; 
e la fiducia e il rispetto verranno meno. Non sarà più 
una famiglia, l'unione dei procuratori, ma un consorzio 
male composto e discorde, in cui ceesereanc tutti gli 
effetti eocievoli, e diverrà. odioso il eiecoìo naturale 
della fr&U,rnità. 

Io quindi non posso riguardare come conforme all'in .. 
dole della C•mera di disciplina il proposto articclo, oia 
nel rispetto del decoro della Camera, eia nell'interesse 
morale dei procuratori. ' 
•ci.eri•. Signori senatori. lo credo che sia neees 

serio, prime. di tutto, di sgombrare questa discussione 
da alcuna prevenaioui che vi si sono introdotte. 
Il signor guardasigilli ci ha parlato di una esagera .. 

sione di timore di uso di liberta che, secondo lui, appa 
riva nel principio della discussione. Forse sì potrebbe 
rispondere che queste timore di uso dì libertà. non era 
in noi ingenerato fnorchè dal dnbbio che credevamo esl .. 
1t.ere che sotto Ja coperta di libertà. covasse pericolo di 
dt.\ruli ai cittadini. Ora poi nou so se mi 11ie. permesso di 
retorquire il rimprovero. 
lo temo che il oignor guardasigilli abbia esagerato 

alcun poco il timore dell'arbitrio doli& magistratura, 
rispetto alla Camera di disciplina ed alla profesaiona di 
procuratore i ed è per questo che bramerei che la nostra 
discuasione procedesse sciolta, all'unico fine, che è quello 
di aasicurare il buon eervizio dall'amminietraaione della 
giustizia. Vogliamo noi un buon servizio dell'amminì 
atrazione della giustizia, e possiamo perciò prescindere 
dall' a vero alcuna 10rvegli:lnza affidata a magistrati 
aopra I'eeercìeio delle funzioni della Camera di disci 
plina? In questa parte et& il nucleo della discussione. 
Che cosa~ l'amministrazione della giustizia? E parlo 

attivamente per rispetto a1le persone cho aono ìncari 
cate di quest'amministrazions della giuatii.ia. Essa è un 
complesso di attribuzioni, le quali tendono tutte por 
di•e1si mezzi allo stesso fine. 'l'ant'è vero che noi ab 
biamo un vocabolo il quale indica questa. unione, cioè 
l'ordine giudi1iario. 

NeU·ordiue giudiziario entrano non »olament.e i giua 
dicenti, ma. entra il Ministero pubblico,ed entra.no pure' 
qnelli che oountnl'rnente si chia.mano uffiziali ministe 
riali. lo credo che questo ne1So, ohe collega queate vg. 
rie parti, questi va1i funzionari, sia nell'interet1ae reci .. 
proco ùegli ~reizi delle riapettive funiioni, e aia poi 
nell'inte~ principalissimo della buona amminietra. .. 
zione della giu8tizia. __ 

21 

Pellegrino Rossi, il cui nome aark eempre ricordato 
con riverenza e compianto in ogni degno P&rlamento 
italiano, Pellegrino RoSNi ingcgnosa1nanto diceva che 
]'organizzazione giudiziaria è li\ macchina in riposo, 
e che la prooodura è la. macchina in moto. Qu~to apiega 
evidente1nento, dirò quasi graficamente, le incombenze 
degli uffiziaH min~teriali. 
liiso~a mettere in moto questa mu.cbina: questa. 

macchina à principalmente composta dell'efficacia dei 
giusdicenti, ma è .. servita in varie p:lrti dai ministri in 
feri(\ri della giustizia, dagli uttìziali ministflria.li. Uffi· 
iiaH minist.e1'$li sono, appena uopo è che lo rammenti, 
i notai, aono i procuratori, sono gli uscieri. 

Non sono uffiziali ministeriali gli avvocati, perchè 
qnesti non intraprendono che l'ufficio della parola, e non 
sono coordinati permanentemente colla. macchina. della 
oq~anizzazioua gindiz.id.ria. Ma gli altri, i quali 1ono 
impegnati per ufficio pernlanente, per rapporti giuri· 
dici nelre&ercizio di questa. macchina., sono uffiria.li mi· 
niijteriali. Poetochè aono officiali ministeriali è naturale 
che chi sta a capo di questa i1nportantieeima parte di 
Servizio pnbblico, quale è l'amminiatra.ziono della. giu .. 
atizia, è naturale, dico, che si faoci& ca.pace del come si 
possa. l't.mminietrazione della giustizia mettere in mot.o 
convenient.emente. 

O!!Servave. l'onorevole guardasigilli r.he attualmente il 
mandato dei magistrati, dei tribunali è limitato ad udire 
i piati ed a rendere le sent.enie. 

Io credo ohe non aia solo attualmente, ma c.he anche 
prima del noetro regime aoetituiionale, eccettua.ta la. 
parte che rifletteva. certe attribuzioni speciali affid&te 
ai Senati, i m11.gistrati, i tribunati non fossero incaricati 
d'altro cho di giudicare, di dare le sentenae e di decidere 
su qua.nto era. loro Mio davanti. 
Notate, o signori, che la giustizia. non ai amminiatra 

spontaneamente: bieogna. che sii\ eecjtata i la pa.rte pul). 
blica promuove, il minist.ero dei giudici eccitato ri 
sponde. La parte priva fa muove anch'essa la eua istanza, 
ed il giudice interrogate risponde. Non si può fare di- 
1'ersameute; ma vi è tutt.t.via un comune dovere in tutti 
quelli che giudir.ano di fare e\. che l'amministraziC"lne 
delJ" giustizia proceda regolarmente. 

Nel no!ttro sistema giuridico è il Ministero pubblico 
che attende a que~ta incombenza; 111a il Minitttero p11b· 
blico non ai comidera MilamenU!J come disgiunto, nia ai 
considera come congiunto intrinseaament.e eoJl'ordiue 
Efiudiziario. Tanto• vero, che nell'antica organizzazione 
giudiziaria della Francia1 che si può cita.re sempre con 
uu t.itolo di onore, c'era un proverbio: ogtti txm8iglitwd ~ 
prOCllrator~ g.,,.,,.alt. 

Cosa TUOI dire questo? Vuol dire che incombeva l'ob 
bligo ed il diritto anche ali& magistratura- meranionte 
giudicR.nte, quan.:o vi manca&jje l'azione del ?tlinii;tero 
pubblico. di provvede•, peIThè ei rendene buona, in· 
tera, pronta ginstiz.ia. 

E impossibile di f11rai un'idea., a quello che mi pa.rtt1 
di un tribunale, il quale, es'Elndo la superiorità giuri .. 
dica, manchi di un netf80 con gli ufficiali miniliteri;\li 

f 
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cbe eono più direttamente connessi colla steasa ammi 
nistrazione della giustizia, coi notai, aoprattutto- coi 
procuratori. 
È necesearic che il magistrato, il tribunale eserciti 

uno. tal quale vigilanza, la quale si coordini unicamente 
allo scopo del regolare eder1.:L·io delle loro funzioni. Qui 
non ai tratta d'Inquirere, nè di eaercitare una curiosità 
indiscreta, nè di fare valere un'11.utorità che sarebbe an 
cora maggiormente indiscreta ; ai tro1.tta unicamente di 
curare come parte superiore, che ciò che si fa 3ia secondo 
l'ordino prescritto, aia secondo l'ordine tutelare della. 
aocietd. 

81U"ebbe possibile che aì potesae mantenere queste 
buon ordine che è richiesto in tutti gli Stati, ma che à 
maggiormente richiesto negli Stati costttuzronali, ee 
f06He a.seolutamente recisa ogni eomunicaalone di rela 
zione? E quando dico di relaeione, dico di dipendenza, 
percb• il magistrato ste sempre nel grado di superiorità 
tra quet1t.a parte di ufficiali mini .. teriali che sono i pro 
curatori; dico il magistrato giudicante, e il Ministero 
put-bìico, che è il guardiano preposto dalla legge per 
invigilare sul procedimento regolare di questi atti gin 
diziir.ri. 
lo credo ohe questa recisione sarebbe molto dannosa; 

urebbe dannosa perchè appunto, per le considereaioni 
addotte nell'altra toruta dall'onorevole guardaalgilli, 
vi è sempre Ull po' da temere che la Camera di disci 
plina, costituite come è di individui eguali nella loro 
posizione, manchi di una certa efficacia; è da temere 
che qu&!cbe Tolta per ua'iadulgenaa che non rorreì poi 
UBOlo.tament.e riprovare, non s.i a:itenga dal prendore in 
una con1dderazione un po' severa ciò che oeccerereb+e 
per altro di reprimere. 
Fra i pui è più diCficile il mettere in movimento una 

~censura. Fra i pari Conviene sem1lre stabilire una specie 
di raciprocits di tolleranza, ed è a questo fine precisa 
mente che io credo che tenda la vigilan:ia che io vorrei 
oonservata in quoata legge per J>arte dei tribunali sopra 
l"t11Uciz.io della profesaione di procuratore. 
lo 11on vorrei che con que~la vigilanza, come diceva, 

s'inquietassero gli individui; vorrei che si desse fona • 
ciò che de•e premere agli steseì procuratori più che a 
qualUJ1que altro che si mantenga. 

Be noi entrasaimo nell'esame di quello che ogni d_l 
1DCC<1de, si Tedreùbe come I• tolleranza sopra certi a 
busi lievi degeneri poi in molti casi ili trascorsi più 
gravi, che conviene reprimere cella .. verità della legge. 
Se esiste invece un accordo riconosciuto dalla legge tta' 
!"autorità patema del tribunale, e I& deferenza figliale, 
diremo, della C&mera di disciplina, molte cose si po 
tranno aggiustare, molte punii.ioni si potra.nno evitare. 
V'ba di piò: quando si tratta alla gran luce dell"u 

dienza, oome diceva Dagues~cau, conviene che sliono i 
uri nffiziali.ministeriali nei limlti deUa loro rupetli<a 
pOAizione, conviene che i procuratori vetlano nei giu 
dici i loro superiori nell'ordine preataLilito; non con· 
Tiene che possaDO dire: aiamo indipendenti da voi, voi 
non ant. altro a fare che ad applicare la legge reprea- 

aiva. quando avvenga il caso. E certamente questo 86· 
reùbe il modo piò sicuro di togliere affatto quello 1pi 
rito di famiglia. che io vorrei cbo regnu.sse non eola-- 

- mente nella Camera di disciplina, ma e nella curia, nel 
foro, nei tribuna.li. 

Io ho Bempre vcd-..ito nella mia. lunga carriera ohe là 
dove procedevano meglio le coee, era dove giudici, ).lj .. 
nitttero pubblico, Curia &'intendevano imieme, e con 
mutui benevoli rapporti evita.vano &lcuni inconvenienti, 
promuovevano molte utilità. , 

Queste sono le ragioni principali, o eignori, per llOD 
prolungare aoverchiamente la disctw:.ioue, ohe mi muo.. 
Tono a peraiatere nel principio delle modificazioni che 
l'uflìcio centrale vi ha proposto. 'l'utt&via, nol mio par 
Ucolore (e fone noa. 1&rò di11detto da.i miei onorevoli 
colleghi) credo ai po .. a l.oi;liere molla parte di que•to 
articolo, e quella parte che, anche aecondo le oaserva 
zioni dell'onorevole relatore, potrebbe avere alcun che 
di inquittitorio. 
lo facilmente abl.Gndonerei i rendiconti; io non vor 

rei che nulla vi fosee che laaciasse intravvedere che me· 
nomamente si voleS9e toccare ai penetrali d~ll'intimita 
dei ra~porti ehe esistono tra i meu1bri della Camera di 
disciplina. lo 'fOrrei che nella legge fosse stabilito il 
principio che la magiatratw-a, e per la magi.3tl'atura il 
ltlinidtero pubblico, aveue ragione di vigilare e cbe in 
certe contingenze pot~ farsi rendere conto dell'o 
perato. 
In conseguenza, come emeudaweoto all'articolo ohe 

viene proposto suggerirei il pr ... nt.. testo, il quale è 
una proposta mia persoule, e per con.&egUenia noD so 
te sarò •ppo~giato dai miei colleghi; ma credo che non 
mi dilunghi troppo dal loro modo di vedere: 
• li Min11tero pubblico prouo le Corti "'1 i tribonali 

è 11pecialment.e iuc"ricato di Tegli&re tull'eeeouziooe 
delle leifgi e dei regolamcnt.i relat.ivi all'el6l'ci1io della 
pl'ofeS11ione di procuratore, ed, occorrendo, a queato fine 
potrà farsi preientare i registri dello deliberazioni deU .. 
Camera di di:teiplina e fare le dobite rappresent&nze 
aJle Corti ed &i tribunali.. • 

QucHto mio progetto, come vedete, non esce dalla più 
stretta eeservanza della legge, non entra in n ... una 
considerazione relu.tivKmonte aJla. Camera di disciplina, 
mantiene eolamento il principio che vi ìt QJl 11ewo tra 
qu&iti ufficiaH ministeriali ed i tribune.li e le CortiJ e 
che i tribunali e le Corti mAnlengono l'interoue gene- 
r&le dcll'&mministruione della giuatiiìa oolla vigilir.oza, 
scomparsa la qua.I• io creùo che 118'6e1-ebbero di molt.i 
inconvenienti che a noi tutti certa.mente preme di e- 
vita.re. 
Ds r•••T•, mi•istro di graaia ~ giusti#Ui. Se io 

sono lieto di ricouObcere che molte cooe dette dall'ono 
re,·ole preopiuante 10no verli!sime, intorno ad altre poi 
non posso egualmente con lui eB:Here d'accordo. Contetito 
che i procuratori poijija.no venire cowiiderali por ufficiali 
dell'ammiui&truione della giustizia come gli uecieri. 
Potevano fone ee•erlo prilli& della leg~e 3 maggio 18:i7, 
ed a mio credere fu ap1•Wlto da questo 1upposto moaao 
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l'ufficio centrale ad adottare un si•tema il qnalo ha dalo 
lnogo a ta.nte Jiscassioni nel cono di questa legge. No, 
o signori, oggid\ i procuratori non sono ufficiali della. 
giustizi& più di quello che lo siano f(li avvocati. Essi 
sono sempl icc.nente individui ehe esereitaec una pro-. 
feasione i cui doveri e le cui funzioni sono dalla l~ge 
determinate. È vero che questa rendo in alcuni casi no 
~o l'offirio loro; ma da ciò non ne segue che essi 
poABAno conaiderani per uffiriali dell'amministruione 
della giustizia, come d'altronde lo stesso onorevole oonte 
Sclopis ne porgeva la prova col negare &irfatto attri4 
bnto agli avvocati, benebè nelle eauae criminali, per 
esempio, il loro ministero aia anche necessnrìo, bencbè 
lo aia anche preeeo la Corte di cassaaione. 
. Non potrei neppure ammettere che possa tornare 
ut.ile aìl'amministraaione della giuetizia che i capi delle 
magistratura abbiano sopra i procuratori quei diritti e 
quelle attribo1ioni medesime di vigila.n1.a. che eeei eser 
citano 1opra i loro dipendenti. È, non lo nego, deside 
rabile che regni fra i patrocinatori e la magistratura il 
mig]iot'f' poesiblle accordo; che quelli vtgg&no nei mem 
bri tutti dell'ordine gindiaiarie persone a cui debbono 
non solo stima, ma anche particolare rlepetto, ma non 
concedorò mai ehe coloro i quali tono incaricati della 
dife11& degli interessi doi cittadini abbiano nei giudici a 
"edere persone che possano esercitare qualche influenza 
ml loro nffioio. Credo però inutile quost" discussione. 
lo non mi dilungherò sulla medcsirna, tanto più che 
oggi, per una parte, l'onorevole relatore, e, nol rima 
nente, l'onorevole precpinecte, abbandonarono la pro- 
posta fatta nell'articolo di eui è qneetione._ Mi atterrò 
IOlamente ad e~minaro quella che in nome 100 venne 
fatLa dall'onorevole conte Selopis. 

81 ho ben ritenuto i termini di essa, egli vorrebbe 
che invece di qnesto articolo si di•-esse che e il Mi11i 
alero pubblico è specialmente incaricato di vegliare al· 
l'fl98002ionedel regolamento coneernente I'eserciaìo della 
profeeeione di procuratore, e che a questo ecopc p08ila 
farsi presentare i registri delle deliberasioni della C•· 
men. di disciplina. • Signori, io credo che questa pro 
posta, sebbene diretta. ad un ottimo fine, sebbene le 
IUe oouaeguen?.e posaano oertaruenU. eonferire a.I mi 
gliore andamento dell'amminietrazione della giustizia, 
non abbia t.utta .. ia ad accertarsi in verun modo come 
di~poai1ione ltgislativa. E ditf~tti, la prima parte~ evi 
dentemente inutile. Che il Ministero pubblico aia in<'A 
ricato di vegliare all'eaecuz.ione dei regolamenti che ri 
fl,,Lt.ono l'eBercizio de1la profe88ione di procuratore non 
• il caoo di dichiararlo; giaeohà à appunto ufficio aoo 
invigilare a che siano tutte le leggi oseguite, ed è suo 
preciso dovere, quando alcuna 1e ne trasgredisca, fare 
istanza presso i tribunali onde aia appli~ta. Noa fa 
remmo dunque altro ohe ripetere quanto è già nelle al 
Vibusioni del M1oistero pubblioo compreBO. Ami in 
qnMta legge 9t.esaa, ee l'onorevole preopinante vuol por· 
tue Ja aua Att.enzione an alcuni degli articoli 1ucce1· 
livi, vedrà che li Il di.tinto oiò che riflette unicamente 
la dilciplina del oorpo e che al oorpo unicamente si ap- 

partiene di mant..nere, do Ile altre infrazioni che po•· 
sono C09tituire un reato, e ei è d"tto che, quanto a que. 
sle ultime, si provvederà dai tribunali sulla ielanza del 
Ministero pubblico. Quindi io credo che 11 di'lpolizione 
da lui proposta siccome gid compresa nelle attribuzioni 
del Mini•tero pubblico in quest~ logge slesea, sarebbe 
afl'ti.t!a inutile. Cl)n lui convengo che il medeaimo, per 
l'ossen&nza di questa lC':.~ge, deve 11pecialmente Te· 
gliare r.on la mfLSllima cura ed attenzione, perchè non 
ai oontranen~a ai regolamenti eull'eeercizio della pro· 
fessione di procuratore, mf\ non perciò occorre di dichia· 
rarlo i imperocchù fallirebbe al dover 1uo ove nol fa· 
ce!ise. Mentre per ciò lo plauso al desiderio eno, non 
po!'.Bo ac<'ettare una. propost.a la quale, a mio credere, & 
affatto rnperflua. 

Quanto alla .. conda parte io non potrei accettarla per· 
chè cn.dremmo appunto nell'inconveniente d1o lui accen 
nato. Io non credo che ai iohha dare al Ministero pub· 
blico il diritt-0 di richiedere i registri della Comera di 
disciplina. Se ahbiamo gii\ ric-0no1eiuto1 anzi u ricono- 
1Ceva lo 1te850 onol'8Tole preopinante che que1t& Camera 

- di disciplina ha 1010 attril>w.ioni di famiglia, e non à 
che un trihun&lo domest-ico, per cos\ esprimermi, iati 
tuito nell'interet4BB atea.so del corpo dei procoratori, se 
abbiamo riconoaciuto che n;ni qualvolta vi sia nn reato 
e vi possa es!;ere un'infrazione &Ila logge, un pregiQ• 
dizio al pnbblic-0 o al privato, ceSB&no le attribuzioni 
della Carnera di di11ciplina, e vi eottentrano queJle dei 
tribuna.li e dol Ministero pubblico, i1 dire che quest'ul 
timo possa a piacimento richiedere Ja presentazione di 
queeto registro, aarebbe un falsare l'istitnzione, ed un 
renderla impoasibile ed in1·:lìcaco. Lo ~ onorevole 
preopioR.nte lo riconOBCeva abbandonando la propoeta 
del rendiconto lrime•trale, e porehè? Perebè llÌ dic..va 
che Teniva co1\ a distrug:::-~rai l'autonomia del1a Camera 
di disciplina la quale venne istituita appunto allo acopo 
di prevenire, con la benefica sua azione e coi meni di 
aciplinari che aono in poter auo, le infrazioni alla legge. 

Ed io oreclo che atlribuu1do al :Ministero puùblico il 
potere esaminare i registri della Camera di disciplina ai 
fan una coq~ molto pericolosa t sconveniente. Perciò, 
ria11eumendomi1 dico che ~1.:bbene anch'io conTenga che 
il Mioietero pubblico dovrà veglia.re, e vegliare att.enta 
mentfo, all'eHecuziooe del regolamento e delle leggi n 
lative •Ha professione di rrocnratore; non penlO tutta 
Tia che 1i deùba inserire ciò nella lep;ge, nè fàrne nn ar 
ticolo apposito, perchè in parte è inutile, ed in parte 
distrnggeN>hbe l'autonomia della Camera di dioeiplina. 
Quindi, nello ste880 modo che l'onorevole preopinante, 
nel mo particolore, abbandonerebbe la propoela del· 
l'ufficio centrale: io Toglio credere che gli altri membri 
eeguiranno anche il suo n'fTiso e non 1i insisterà nem• 
meno per questa proposta; limita.nJoai soltanto a pren 
dere atto delll\ dicbiara.zione che io faccio, che il Mini• 
stero pubùlico non manohorà di vegllore attentamente 
al riguudo, e ohe all'nopo il guardaeigilll, ove oeeor· 
resse, non ommetlerà di in.'lislere au qn..ta vigila111& 
DeCMR&ria, massime nei primordi di una legge, che 11<>- 
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.1tituisce al sistema di monopolio e di privilegio quello 
: dcl libero esorcizio. 

Ml'LGP••· L'onorevole guardaslgilli negu cbo i pro 
curatori siano ufficiali ministeriali, dopoché ~ 1t.ata 
proclamata la libertu della professione di procuratore. 

Osservo al Senato che la qualità di ufiì"f.iale miniate 
ria le viene non dall'individnalità ma. dnlla natura della 
professione che esercita, da11 .. specialità dello funzioni 
che gli·oon:o atlidato; se non aono ufficiali ministeriali 
non adempiono più veruna incombenza. 

Slamo altamente in contraddiaicne anche· col Codice 
di procedura, perché I'ufticc di procuratore è contem 
plnto dal Codice di procedura; il Codice di procedura 
contempla i procuratori, come i gerenti, come, direi in 
corto modo, gli editori rispouaahili dei litiganti. Se ees 
sano di ea-ere ufficiali ministeriali, non poeeouc più es 
sere contemplati nell'economia della legge di procedura. 
eivile. Il signor gnardafligi1li cilH.va l'analogia degli av 
vocati; me il ministero d,,gJi avvoc;1ti è sempre acci 
dentale, non è mai richiesto per l'ietruzione del processo. 
Citava l'onorevole guarda~igilli I'esornpio della Corte 

di eassaaione, 01a non è neri ssaeio al signor ministre, • 
ed agli Onorevoli membri della magi:stratura che sie 
dono in questu aula, elio io ricordi che la Corte di cas 
euaioee 6 nfla Co1·L.e ecceaio-rale, che il processo che ai 
fa davauti alla Corte di casRazione è nn processo Uj() 

lutamente diverso dal prOCl'880 ordinario. Credo che 
tanto che si dirà che ci sono procuratori, che tanto ohe 
ai leggerà nel Codice di procedura civile che c'è un uffi 
cio apeclnle commesso a questi procuratori, i medeshni 
vengano pure per diritto di concorrenza, 1i"no nomi 
na.ti dal Governo, abbiano In pia1.za, come l'avevR.DO 
prima, &&ranno sempre ufficiali ministeriali. 
lo l'iutcedc in Wl modo, o non IO se ci 11ia verun au· 

toro che abbia indicato mai che un procuratore eesai di 
essere ufficiale ministeriale, perehè non è stato nomi 
nato dal Governo, ma è semplicemente stato ricono 
eciuto. 

Il signor ministro avverttt che il Ministero pubblico 
ha per generalo as.ttribnto il dovere di fare oeservare le 
leggi. 'le1·issimo questo: ma iQ tutte le leggi si ha il 
riguardo di fare avvertiti coloro i quali sono incom 
beniati di tale apeciHca mQ.Uria; per conseguenza la Ti 
gilanza in qnesta pari.i è <lirhiarativa. 

Io reputo necessaria quc!:ta dichiar&Jiono tanto più 
che, siami permeaeo anche il dirlo1 il comtnentario che 
lonorevole guardaa1gilli ha fatto del euo p1'0gotto, 
lascierebbe molto da dubitare ohe l'ordinamento di 
questa Camera di diaciplin.1. aia tale da eacludere non 
solamente ogni dipendenza, ma 1ncho .. ogni rapporto di 
fa.cilitt. di comunicazione cho vi poss.• 88.Sere tra. i tri 
buna.li e la. professione di prr)('uratore. 

Quanto più è stata larga l'inl.flrpretaiione, quanto 
più sooo elaatici i motivi <la. oui parte !'onorevole guar 
duigilli, ta.nlo più io credo nec~3ario, unicamente nel 
l'iolerellse dell'amministraUone della giustizia, di de 
terminare che in quoati casi l'ingerenza del Yiniatero 
pubbliro deve ... oro particolarmente eccitata. 

20~ 

L'onorevole guarda•igilli ci hm parlato della qualità 
di tribnnnlo di famiglia, che è imprei;sa nella Ce.mera 
di di!\Ciplina. 1'ale sia; però io credo che la vigilanza 
cbo da noi si riccrcherehbe speciale del Ministero pub 
blico nei tar1nini che abbiamo espresso, non turberebbe 
punt-0 questa paco di famigli~. lo erodo anzi che confe 
ri!'~bbo molto a mantenerla. ~li spiego. 

!,'onorevole flU&rdaijigilli dice: Qnando ci aarà UD 
tr&.'COrso possabìlo a.11. logj(e, il Mini.toro pnbblioo 
asi rii. 

Aignori, io BOno diamei.ralm~ntc opposto all'idea del· 
l'onorl!vole gnnrde.sigilli. lo credo che ùisogna cercare 
il più cho possibile in tale materia di prevenire i cui 
di quoati renti, di queete gravi eontra..vvenzioni. Ne 
&Offre, al dice. la professione di procnr:itore. Preci~ 
ment.ei perchè il signor gua1·daaigilli è cos\ interessato, 
sarebbe grandemente pregiudizievole quando, per cor 
reggere cert.i abusi, fo1:1se necessario di ricorrero agli 
estremi rimedi, al rimodill di azione in forma aolenne 
davanti a.i tribunali. 
t quindi nell'interesse dell'ainruinistraz.ione della giu· 

atizio., n'lll'interesse dei riguardi che ai ·lebbono a tutte 
le varie parti di ufficiali mini.iteriali, perchè io, lo ri 
peto, non. poBSO a meno di riconoecere nei procuratori 
degli ufficiali ministeriali, e debbono tnli mantenerai; 
egli à in nome del decoro di queetm. profeaaione e dei 
buoni rapporti che deve avere colla magistratura, che 
io ineist.o perchti nei termia.i da mo proposto ai &mmett& 
d11I Senato l'emond•mento. 
•• r••DTA, tttiniliro di gruia e g1Mli1ia. Mi duole 

di prolungo.re }g, discussione, ma mi permetterà il Se 
nato di rispondere ancora due parole. Io non posso a 
meno di penistere ne11a opinione, che il M.ioistero pub 
blico, aneorehà non gliene aia in questa legge dato 1pe 
ciale iocarico, ba tnttr.via. non BOlo dirit.to, ma obbligo 
di vegliare all'esecuzione delle leggi e dei regol•mentir 
L'onorevole Sclopi• non lo contesta, ma pur nota ea 
sere bene che ciò espresBa.mente per maggiore efficacia 
ai dichiari. 

Anzitotto io bramerei qui una apiega,.ione dall'ono 
revole proC'lpinante. Egli riconosce che il Mini1tero pob 
blioo ba già n&tarahnente no tale dirit :o e nn tale ob 
bligo i ma però aggiunge essere bene che si procla.masae 
ei;plicitamente che il medesimo veglierà in modo spe 
ciale all'eseeu1ione di queeta legge e doi regolamenti. 
Ora, intende egli che questa Tigilanza ai Bf'erciti sulle 
infraiioni che potranno e88ere motivo di ra.ppresentan1.a 
ai tribunali por applicazione di qualche pena di polizia 
o rorrezionale, appuro che ai estenda u uehe ai provve 
dimenti dieciplinari? È bene che aia data questa 1pie- 
1J&2ioue, perchè dichiaro già sin d'ora che ae ai inten 
deaae che il Yinistero pubblico am inco.rioo 1peciale di 

· ••t<li•re all'eaecnziono di qu .. ta leggo nella parte che 
ritlette i provvedimenti disciplinari, i_o mi Yi opporrò 
ricisameute, perchà 1.llora introdurremmo l'a.1ione del 
Ministero pubblico nella Camera di disciplina, e non ai 
tratterebbe piO. di peno diaeiplinari, ma bona\ di pone 
ordinario. È nocessari& questa 1piegaziono: •oppongo 

/ 
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che l'onorevole preopinante intende che. il !dinist.ero l 
pubblico faccia rappresentanze, tuttA\'Olta cho ti tratta 
di qualche infrazione, la quale darebbe luogo ad una 
pena. da a.pplica ... i dalla Corte e dal tribunale. Spiegata 
in questo senso la proposta, la mia osservazione si limi 
terebbe alla inutiht& sna; poichè già incurube al Mini 
storo pubblico tal debito. Tuttavia se 11i crede che possa 
essere utile di proclamare, specialmente nella. legge, 
qaMt'obbligo ~ià di ena natura inerente al !ifiniHtero 
pubblico, dichiaro che non farò cHfficoltà, pnrehè entro 
tali limiti restringui la proposte, e non ai insi~ta per 
attribuirgli il diritto di farei presentare i registri delle 
delibenuioni; ed ecoone i motivi che io voglio sperare 
1ar& lo eteeso onorevole preopinanto per riconoscere 
fondati. 
Questi registri contengono deliberazioni unicamente 

relative all'applicazione doi provvedimenti dìscipllnarì, 
e per la stee!t\ ragione che ai riconosce che in questa 
parte la Camera di diacipllna è suprema ed è un corpo 
cli giurati non sìndacabile da alcuno, non ai potrebbe 
esigere che preeentasae i registri al Minietoro pubblico. 
Che ee la preeenteeioae dei regh1tri richiedesi perchè si 
creda ohe in N!& aiavi alcun che da cui desumere ei 
pona la pron di nn"infrazione alla legge che pollS& dare 
luogo ad infliggere qualche pena, a11ora io erede inutile 
che oi dichiari ciò, non potendo esservi dubhio che il 
Ministero pubblico .. ha dieltto di rappresentanza e di 
inetare onde il tribunale applichi una pena, abbia pur 
quello di richiedere questi registri come i registri di 
qualunque eia.si amministrazione, di qualunque siam 
individuo, da cui poeta eeeertere l'eeieteese di nn reato. 
Quindi, riMsumendomi in poche parole, dichiaro che 
quando Ri intenda che questa vigilanza si limiti alle 
infrazioni alla legge che possano dare luogo a qualche 
pena, tuttochè io creda ciò superfluo, non bo difficoltà 
che veni,?& eapre99a nella leggo, opponendomi però a ciò 
che riflette i regietri della Camera di disciplina. 
· •cLor111. Spiegherà il mio concetto. Dichiaro che 
non intendo che il llinistero pubblico possa ingerirsi in 
nessun pronedimento disciplinare che apparlonga alla 
Camera di diBCiplina. ... 

Dichiaro che il mio intendimento è che il Ministero 
pubblico abbia quel l'aaiune, quel diritto di eonoscere i 
fatti che derivano daHa ena missione, ma che desidero 
che rimang• quest'obbligo di prosentaiione di registri 
nel progetto, Può accadere, ed anzi accade epeaeo che 
eorge in un& curia un abu&o; che quest'a.huso diventa. 
di dì in dl più grave i che qua-t'abuso minaccia 4i pro 
rompere e di diventare no reato. 
lo pen!IO che 1ia nf'!ll'intereae ma88imo oosl della pro 

fessione di procuratore come dell'amministrazione della 
giustUi& che rri abbia un meno di potere verificare 
questi primordi di delitto, e cercare i mezzi di ebarbi· 
care la pil\nta velenoaa prima che produca gli ultimi 
suoi frutti, F.gli è per qneal<> che ho J>09to ncll 'articolo: 
OCMrrmào potrà farri prtsentart. Qu .. to e rimesso alla 
diecrezione dol Mini•tero pnbb]ico, e questo IJ racco· 
mandato alla deferenza della Camera di disciplina. 

Se noi non h\sf'il\~.10 una pnrolR. la <tUR.le possa, in 
qualche moiio, confort.are il ~lini!\tero pubblico ad unir!Ì 
colle persone probe che aono n<'lle Cft.mcre di dl~iplina 
per concorrere, con mezzi 1·omuni, a<l estirpare un abnso 
conosciuto nascente, io credo che noi ometteremmo di 
rare nn gran bene. 
Lo ripeto, quando si tratta di mantenere il deooro di 

una profe.tsione o di un corpo, non ho gran fede nelle 
pnniiìoni i ma ho grandissima fiducia in questi atti di 
reciproca doferen7.a, in que'!.ti atti di amichevole avver· 
timonto. Per consoF'nenza io pen;iato perrhè il mio pro· 
getto, spio gato oomu ho aruto l'onore di Caro, sia sott-0 · 
J>09W olle rleliberazioni del Seu•to. 
lo non aggiungerò più parola, perchè mi pare che la 

materia sia stata a1:·,~1iamente trattata. 
•r. ro11E.•TA, "'i11islro di graeia egiMSlitia. Mi duole 

che l'onorevole preopinanl.e persi-!Jta nel volere che ·n 
'b-tinistero pnùblico p•~a farsi presentar~ i r"gistri da.Ila 
Camera di òitJCiplina; avrei grantleo1ent6 dosiderato ohe 
avessitno potuto accordarci sul ~1nporamento di\ lui 
prnposto all'artirolo rormolat-0 dRll'uflicio centrale. Non 
poseo però aderirvi, perchè qualunque siano le delibe 
ra2ioni che venga.no prese, è evidente che se ai lascia in 
arhitrio del ?tlinh1tero pubblico di farsi preWJnlare i re 
gistri della Camera '.~i disciplina, l'autonomia della me- 
deAima rimane distrutta, ei etabilhice un sistema. di sin· 
dacato sopra tali Camere, il quale rrofonriamcitte ne 
altera la natura e nP. impedii;ee i benefici elfelti che at· 
tendl'."re se ne possono. lii pare poi tanto più inutile di 
in~i1tere in qu&.4ta prùposta, pcrchè ove Bi tratti di no 
reato, ed il ltiniittero pubblico possa avere aoepetto che 
vi sia una infrazion(.· alla Je~go, e qnes\a, dallo esame 
di tali registri, venga a provarsi, tutti co1ìveniamo che 
ba qnegto diritto. Dunque, a qual pro dichiarare che 
es110 potrà farsi prc:::e:ntare i registri dalle Camere di di· 
eciplina? Non per nitro cert-0 se non porchtt le ope 
razioni loro sieno dnl Ministero pubblico sindacate. 
Persiitto quindi nella mia opposizione. 
11t••101 relaiore. lo dichiaro al Senato, a nome de} .. 

l'officio centrale, <'he esso accetta all'nno.nitoità l'emen• 
de.mento del aenatOre Sclopis. 
••E•Ho>:lnll. Rik:;gerò l'emendamento. (Vedi sopra) 

· Chi approva questa proposta 10rga. 
(Dopo proTa e controprova, risultano 26 Toti in fa· 

vore e 22 contro.) 
(li SenRlo adotta.) 
Verrebbe ora l'articolo 39 propooto da.ll'oflicio oen 

tra\e: 
e I patti ronTenu~i fra i procuratori ed i loro IOtdi· 

tuiti circa l'opera. promessa dai eecondi, e la retribu· 
z:one promessa dai primi, dovranno e.sere ridotti in 
scritto, ed un doppio ne sarà depoait.-to nella 1egreteria 
della Camera di disciplina. Ogni relativo patto verbale 
aarà nullo, e sarà pure ridottK in scritto e depositata 
come sopra ogni modificai.ione della. primo. convenzione.a 

•r•to, relatore. Alla redaiione di qneat"articolo era 
glà stata. intesa una modificazione coll'onorovole gua.r 
dasigilli, ed• cli dire cosi: e I patti convenuti fra i pro- 
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curatori ed i loro 1oatituiti circa l'opera e la retribn 
sione rispettiva. dovranno, ece., • il resto continua 
come è. 
ns reaaT•, minillro di graeia e giusti1io. Me 

diante questa modificazione il M.iniet.ero accetta l'ar 
ticolo. 
••aro~. Prego i signori Menatori a far bene at .. 

tenzione a11a. lettura che vado nuovamente G da.re di 
questo articolo, &e mai intendeasero di riformarne la 
redazione: 

• Art. 39. l patti convenuti fra i proouratori ed I 
loro sostituiti, circa l'opera e la retribuzione rispettiva, 
doTJ"&nno eeeere ridotti in iscritto, ed nn doppio ne 9&1'à 
dopoaitato nella segreteria della Cam•ra di disciplina. 
Ogni relativo patto verbale sa.i. nullo, o oarà pare ri 
dotta io iscritto o depositata come aopra ogni modifica 
zione della prima conveniione. • 

Non domandandosi la parola, lo pongo ai voti. 
Chi lo approva aori<"•· 
(È approvato.) 
Viene ora il capo settimo. 
e Dtlle ptnl! • W>llo loro appli~. - Art. 4-0 del 

11rogetto ministeriale: 
• Le peno coi T&nno eoggetti i procuratori per lo in· 

frazioni a~li speeiali doveri della loro pro(enione sono: 
e 1• L'interdizione dall'ufficio; 
e 2' La scspensicae, che non può eeeere minore di 

quindici giorni, nà maggiore di due anni i 
e S- La multa; 
e .t• L'ammencta; 
e 5• Le pena disciplinali. • 
A quest'articolo à contrapposto un testo differente 

dall'ufficio centrale, coe\ concepito: 
e Art. 40. Le peno coi vanno &aggetti i procuratori 

pet le infrazioni agli speciali doveri della loro profee 
sione sono: 
• t• L'interdizione dall'ufficio; 
e 2" La eospenaione, che non può e880ro minore di 

quindici giorni, nè maggiore di due anni. Edsa sarà di .. 
vin nei seguenti gradi: 

e a) Da quindici giorni ad un meae; 
e b) Dr. uno a tre meli; 
e e) Da tre mflai a sei; 
e d) Da sei mesi ad un anno ; 
e e) Da un anno ad nn anno e mezzo; 
e () Da un anno e me:uo a due anni. 
e S' La multa, che non oltrep&llS8rà lo lire trecento, 

eccettuati i casi speciali; 
e ,. L'ammenda. • 
•• •oa .. T.a., t11i"iatro di gra.ria e givllifta. Come 

Tede il Senato, l'ufficio centrale propone che tri stabilisca 
la gradazione della pena della eoepensiono contemplata 
In quest'articolo, non che quella della multa. 

P&rmi in verità che si nrebbe potuto prescindere da 
questa gradazione, percbè ,,.. è già stabilita d•l Co 
dice penale, n& mai, pee quanto io rui sappia, nelle leggi 
1peciali vennero ripetuto quelle gradazioni che già tro 
vat11i nel Ooclico penale; citerò fra le altre la logge del- 

20 '· 

1'8 agosto 1854 enll'eserciaio dellà profeesione di oen· 
sale, con cui 11i comminano pene anche più gravi, giac- 
ch~ ia alcuni casi si fa aseendere la pena della multa a 
lire 8000 senza che aiasi nella medesima 1t&bihta Te. 
runa gradazione, la quale anche nel pr-nto caso po 
teva molto opportunamente ommetteni, tnnto più cbo 
il Ministero aveva provvisto a aufficienza per l'aumento 
della pena poi recidivi cogli articoli 48 e 49. 
Tuttavia Tolendo, por quanto è po88ibile, acoorciare 

la discu9sione, quautunqno debba francamente dichia· 
rare che lamento questo sistema proposto dall'offiiio 
centrale per le maggiori complicazioni, cui li Tedrà. in 
aegaito, ·che il medesimo dà luogo; quantunque mi paia 
men convenien~ che la se1nplice pena di soctpensione 
quivi aia frazion.1ta in ben aei gradi, mentre nel Codice 
penale non lo~ che in quattro; tuttavia 1e l'ufficio cen .. 
trale peniate nella 8lla propoeta, per me non provo 
cherò un altro voto dcl Senato, ed &Sterromwi dall'op 
pormi vi. 

)li riaervo quando l'ufficio centrale abbia dichiarato 
che insiatf'J & volere cbe ai dia quivi questo particolari•· 
aimo esempio di determinare le "f&rie gradazioni e di 
prevedere i casi di prima, aeconda ed ulteriore recidin, 
inaomma di rifare una buona parte del Codice penale, 
di presentare alcune osae"azioni particolari au questo 
articolo. Prima però desidero sa~re se l'nftieio eentrale, 
malgrado queete mie OAervazioni, insiste nella sua pro 
posta. 

•1·11110, relfltort. Non sfuggirono ~ll1ufticio centrale 
le oo .. rvaziooi dell'onorevole guardasigilli, ed MSO lii 
•rrihbe ce'riamente astenuto da.I modificare ciò che era 
dispetto dal Codice penale senza !fl"Vissimi e 1pecialia- 
1imi motivi.- Servirà a nulla cbe scriviamo nella legge 
delle pene, ae queste pene non 1ono applicate; ora par• 
lando dei rrocuratori •i 1& quale conaeguf"n'.".a di danni 
gli deve portare il Tedeni sos1>e10, da.noo grave in ogni 
Benso; quindi se ai tratta&~ di ordinare una eospen .. 
Biono che duri molto, l'animo del giudice rifugge, non 
Ti applioa la pena e ree!& inutile la lo~ge. 
Nel Codice penale il minimo ~do di IOSpcnsione 6 

di tre mesi i un procnratote che reilta 10epeso tre mesi 
I) pregiudieato gravissimamente; affinch6 adnnque Il 
potenero oonciHare le coae, aembrò che spartite diver 
samente le gr&da.zioni li potesse dare al giudice il modo 
di applicore la pena, ed il p1'0Curatoro non fOS98 aotto 
posto ad un gravi1simo danno. 
lo credo che queste ragioni aiano ddf(ne di eonaidera 

:r.ione inche per parte del signor guarduigilli, non che 
per parto del Senato. 
ns ro•aT.a., •ittiatro di grazia e gir11ti1"1. Io diai 

già che se l'ufficio centrale ina-ateva, non anei fatto 
oppoeizioue. Prego tuttavia l'onorevole relatore di rite 
nere che il Ministero aveva già proposto che la 809pen· 
eione non rosse minore di quindici giorni, nè mag~iore 
di due an.Ji, coal che non Ti. sarebbe il pericolo a cui 
e&IO ~nnava. 

Bea1l in ciò conaioterebbe tutl.a la divenità che, trat- · 
tandoei di un& leggo siieci&Je per l'esercizio della pro- 
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UMisione di procuratore, noi avevamo abbandonata la 
grad~zione alla dìscrezione, ai lumi, alla Coscienza dei 
giudici, noi evevaiuo cioè, aia. lecito il dirlo, mo~tra~o 
DJl{lgiore fiducia noi magistrati, di quello che l'abbia 
avuta l'ufficio centrale. A questo riguardo egli di~•e: 
e L'ufticio oentrale ricorJa che il miglior Ocdiee b quello 
che ammette meno di a.rbitrio, e che la miglior legge è 
quella che meno ne dà. • Stupende parole quP&le che io 
•vrei de ... iderato fvi;Sero state presenti all'onorevole re· 
lalore o all'ufficio centrale in tutte le moditieazionì per 
eui al nostro progetto proposte, e forse cos) noi a· 
vnmmo già votata queste logge che da parecchi giorni 
aliamo ventilando; stupende parole perebè esse procla 
mano uu. principio che fu quello appunto il quale spinse 
il l!inistero ad opporsi a parecchie delle proposte del 
l'ufficio medesimo; stupende parole di cui io prendo 
atto ed in gra:tia delle quali mi acconcio a non coutra 
ot&re la progettata gradazione. Vengo quindi senz'altro 
alle oasenuioni che mi era riservato ùi fare sugli ar 
ticoli. 
Nel 11° 3 la multa •i dice che non oltrepaoserà le lire 

SOO eccettuati i casi speciali. 
Mi pa.re che a&rebbe bene &piegare che cosa s'intenda 

per queeti oa.ri apeci.ali. Inoltre noi avevar.mo, parlando 
dolio pene, detto che queste consistono nell'interdizione, 
nella eospensione, nella multa, nell'ammenda, e quindi 
nelle pene disciplinari; l'ulfìcio centralo h& credulo 1i 
doveeae dire proevedimenti disciplìuarì. Di buon grado 
accetto questa locuzione, ma mi pennetta l'onorevole 
relatore di 0888n&re che bisogna eempre che queoti 
provvedimenti disciplinari aiano nella ucmenclutura 
delle pone compresi. Dunque io crederei che Bi man· 
tenga il U0 ~ dicendo se DOD si vuole peti~ disciplinari, 
prwvedimcnti disciplinari, e che oi spieghi quanto alla 
multa che oooa a'i111<!11da 0011 le parole euettuali i casi 
~li. 

•1:1110, relatore. Comincierò a spiegare C(Mj& a'int.euùa 
dire per eccettuali i ca.ti aptieialt. Stat.bi!it.a la regola noi 
oonserviamo per eccezione alcune pene, che sono mag· 
giori di lire SOO; ecco dunque i caai cui •i è fatta 
alh11io11e dicendo "'""'i cui BJ"Cioli, che sono quelli 
indicati dall1. stel8& lep:ge circa la poatnlaz.ione illecita. 
D& roa-..T.&, Ministro cli gruia 'giustizia. Allora 

mi pare che ai potrebbe dire 111<no i rosi •pecialme11te 
previlti eia qMUta lcgg~. 
•11•101 relatore. Niente in contrario; easendo d'ac 

cordo non dirò oltro inlorno a ciò, 
Circa i motivi pei quali l'ufficio ceutralo dovè allon 

t&narai dal Codiee penale determinando I gradi della 
101penoione, ho già detto che f11 priucipalmente quello 
di renderla applicabile. Questa ragione ci parve vital· 
mente giu:1tificat.iv&; nà il riflBiYO di JlOn allontanarci 
dal Codice penale poteva valere a aconoigliarceDD, dal 
momento che se ne allontanava lo ste880 signor miniatro. 

Nol ouo progetto è acrili<> che la oòspe1111ione non J>OOll& 
ee1M1re minore di quindici giorni; invece nel Co<lioe pe· 
nalo ~ oaritlo ohe la ooepen•ione non J>Oi'I& euere mi 
noro dì tre meai; d1111que lo al.esso oignor ministro li 

, 

allontanava dal Codice, i noi ne abbiamo seguito l'e- 
aempio. - 
Dm roR•T.&, ministro dà gro•icJ e gituti:ia. Accetto. 
DI POLLo1's. Suppongo che il signor presidente 

TOrrà mettere in vott.zione l'articolo in discussione pa· 
ragrafo por paragrafo, percbè aiccomo vi po~no eBRere 
di quelli i quali, quantunque il signor winiatro abbia 
abbandonato il testo minialeriale, lo preferiacono al 
testo dell'ufficio centrale, crederei opportuno c.,e o.. 
gnuno di quelli che pellB&llo in quoslo modo possano 
spiegarlo votando 11peoialmente il paragrafo nt.'l quale 
dissentono dall'ufficio centrale. 

La mia osservazione Bi riferiace alla aola gradaiione • 
PllUID .. NT.m. EssP.ndo cbiet1ta. la divisione, 001uin 

cierò a mettere ai voti la prim& parte dell'articolo mi· 
niateriale, la quale è coe\ concepita: 

e Art. I 5. Le peno eui vanno soggetti i procuratori 
per le infralioni agli BpeCi&li doveri dolla loro prof ... 
•ione IODO : > 
(È approvato.) 
e t• L'interdiiione dall'ufficiai > 
(È approvato.) 
• 2° La aoRpeneioue. che non può eaaere minore di 

quindici giorni, nè ni3!lgiore di due anni. • 
A queato numero fece l'aggiunta della gradiu.ione 

della pena. 
Metterò prima ai voti la parte alla quale l'ufficio cen- 

trale non fece variazione. 
Chi l'approva ai alai. 
(È approvato.) 
Metto ai voti la po.rie che è propoata doli'nfllcio cen- 

trale. 
e Essa sarà divisa nei seguenti gradi: 
• a) Da quindici i(iorni ad un mese; 
e b) Da uno a tre mesi; 
e e) Da tre meiri a sei; 
• cl) Da soi moei ad un anno; 
e e) Da. un anno ad 1111 anno e me:uo; 
• f) Da un anno e meuo a due uni. • 
Chi intendo approvo.ria aorga. 
(Non è appro•ata.) 
Vieue ora il n• 3 modificato d'aocordo col Ministero 

nel modo aeguente: 
e La multa, cbe non oltrep&1110rà le lire trecento, oe 

oettuati i casi speciali previsti d&Ml1. prettente legge. > 
ur.a ••••o••· Dou1anderei ohe 1i dividesse come ai è 

fatto poi numero precedente. 
raa1ot:."fn:. La redazione era concordata col mi 

nistro. 
DI POLLo••· Ma non col Senato I 
DE reRSNTA, mirtjstro dt gra.ria • iiuati•ia. Quanto 

&Ila multa, la diven;ità che pa11& fra la propoata del 
J'ufticie conlrale e quella del Ministero è che il Ministero 
•i b riferilo al t.:odiee pen•le a tenore del quale la multa 
non può eccedere le bOO lire. L'uftic:io centrale la lhuita 
a SOO. lo 11on ho 11818uoa dillicoltà di accettare tale pro 
posta. •••IDuH. Cowe omendamonlo lo mett-0 ai voti. 
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Chi approva. che il § 3, qual è per emendamento pro 
poste dall'ufficio centrale, cioè che la multa non debba. 
oltrepaaaare le SOO lire, eccettuati i casi speciali pre 
viali dalla preaente legge, si Toglia alzare. 
(f; approvato.) 
Nell'articolo ministeriale Ti ha aucera il n° 5, ù ~~ 

disciplinari. 
D• roRraT&, MiKialro dt groeia e giUllilia. lo insi 

eto perehè ai mantenga questo paragrafo, ma non bo 
difficoltà che invoco di P"'• oi dica pro•vtdimenti àisd 

. plinari. 
rarAthEJWTE, L'officio ceutrelc è d'accordo? 
•t:'ttlet, relatore. Aveva messo la menzione di pene 

disciplinari. 
ATAa.&. Cioè ne ave•• fatt-0 un artieo)o a parte. 
••FA•nr.n-r.. Quello 6 un articolo api.eigatiTo, biso 

gnerebbe che l'enunciazione f{llH precisa. 
DI PeLt.eJll'&. L& qnistione è pregindil".at.a. Nell'arti 

colo 40 si parla di peno, ed à quelle che regge tutti gli 
articoli. Quindi non mi pare che ai J)088& ammettere. 

DE roarAT.&, mini.tiro cli gra.ria e giusti.eia. I prov 
vedimenti sono una pena speciale; una pena alla quale 
ai dà il nome di provvedimento, perchè non ha il ca.rat 
tere di pena di polizia, uè di pena 'eorrealonale, nè in 
fine di J)'1n& criminale; ms bisogna che aia enunciata 
nell'articolo 40. 
•t1•10, rdMore. Per I'lutelligeuze della qnistione 

giova ritenere che il capo è intestato tkll• fietl<!, dei 
pr""""ài.....ti diaciplinari e àcUa loro applica•ione. 
PremHS~ questa intestazione, viene da sè che dapprima 
li parli delle pene e poi venj(t1.no i provvedimenii. 

Qui non si è Calto niente altro che adottare le atetsae 
parole che sono i.critte nella legge della dieeipliua giu- 
diziaria generale. 1 

PMF.lllDEXT&. Forse l'onorevole ~uarduigilli non &· 
vova sotto gli occhi il testo dell'afficio centrale che ha 
cambiato I'reteetaeione del capitolo. 

01 roa.a.o!lfa, lo convengo che nel te.lo dell'ufficio 
centrale e ne1l'intitolazione del et.po aiiano anche accen 
nati i provvedimenti, ma on'intitola.Uone di un capo 
non fa legge. Ciò che r~ legge 6 .l'arficolc l&8oaliTo. 
L'articolo -'O parla eolo delle pene. Ora bleogne, mante 
nere le pene al n• ~' ovvero le sì vuol ammettere la pa 
rola ptnt nel u0 5, bisognerà. allora, in aggiunta all'arti 
colo .W, dire: e Le peue ed j provvedimenti a cui vanno 
aoggetti i procuratori per infrazione al dovere tK>no le 
seguenti. • lla ae ai dice in queat'articolo lì&)}o pene, 
petN·reg~e l'articolo; allora le peno IODO a, b, e, d, ma 
non li può n1ettere al n" ~ prov"6di111enti. 
•l.'•10, relaWre. L'utlicio r.entrale ha propoato un t.r 

ticolo .. parato ... 
os .... aaT.&, .;,.;a1ro digra1ia e giuui1ia. Io prego 

l'onorevole relatore di ritenere cl'ie la queiitione è già 
&Lata pl'ogiudicala col primo paragrafo Ù•ll'articolo 40, 
che non 'enne punto mutato ~ll'otticio centr&lei in MSO 
1i dice: e Le pene t. cui vanno ltOJilg~tti i piocuratori 
por infraiione a~ 11peciaili do\•eri d~lla loro profer 
sioae, ecc., • ...-G"a. le infrazioni vi 11>no anche le mlln- 

canze alla delicatezia, le quali precisamente danno 
luogo ai provvedimenti ivi inJi<-.ati i on procuratore cbe 
manchi ad alcuno dei doveri della 11ua prof&88ione in· 
corre nella 10Spensione, o nell'ioterdiiione, o nella multa., 
o nell'ammenda, ovvero nei provvedimenti disciplina.ri. 

Si dia un nome epeci11.le se si vuole a qoeeti ultimi• 
ma •i rltengano nel n" 40, postochè ai fa l'6Jlumerasione 
delle pene in cui incorre il procuratore. 
•v•10, relatore. Capisco t.de~ao come non stia più 

l'articolo 41 della ComLBiSilione, ma debba 1t&re l'a.rti 
colo -40 ministeriale: il nostro artioolo 40, parlando 
delle pene oon abbracciava i provvedimenti disciplin ... li, 
e se ne à detto nella relazione il perché; noi, mutala 
l'integtazionts stessa del capo che ha distinto le pene dai 
provvedimenti dieciplioari, Tenimmo nell'articolo 40' 
parlando dell-. pene, e nell"articolo 41 parlando dei 
provvedimenti disciplinali; ma ee ai ritiene il t.Hto del 
1ig11or mini8tro è certo che allora naaee la n8Celfllità che 
alleaao si metta in rilievo, e l'ufficio centrale crede che 
Ml il signor ministro acoetta l'intestazione proposta dal 
l'ufficio centrale potsa dall'articolo 40 ministeriale de 
penna.rsi il n• 5, che comprende le peM àilCipliuli. Egli 
annui a che qui oi parlaase colle 1u ... parole adoperate 
dalla legge del 1851. Ora in qn .. ta legJ(e dol 1851 à 
ben• dolerminato il senao delle Toci fW""""di"""'i di· 
1ciplinak aa.robbe dunqae ouperftuo il dare adOB&O una. 
~lteriore detiniz.ione. 

r111::1uoa;x-n;. Prego il Senato ad &vere presente che 
non ai suole mettere ai Toti l'intitoluione dei capi. 
Dunque non ai è meeso ai voti fuorcbè l'enumerativa 
dell'articolo 40, quello che dà l'oggetto principale del 
l'articolo .• , 
•t.1••0, relatore. Non è combattuto dall'ufficio cell· 

trale, è uguale nei due oasi ••• 
D• roar.aT&, ministro di grtu'° e gi.,,,ti1;a. Scusi il 

signor relatore, mi pare che quando no procuratore 
mani!& alle roi(ole dellià sua professione , in chtt in 
corre? Incorre ucHe pene indicate ai no.meri 1, 2, 8, 4, 
ed in. difetto nei provvediLDenti. Uunque \ra le pene cui 
't'&nno &0gg~tti i proour4tori per le intraz.ioJni agli spe 
ciali doveri della loro profe1uione bisogna necealW'ia 
mente n1ettere i provvedimenti ·diijcipliuali. 
•a;•••, relatore. Allora credo ch.J Bi può dire: e le 

peue e i provvcdin1enti. • 
ra.:..10ExT•. Dunque Togliono le pene o i provvedi 

menti? 
•1·•10, rcltUure. Tutti e llue. 
raa:.1Dssn:. Cou.seute il bignor minirtiro che ii diua 

l'uno e l'altro? 
•• r••BHT41 •inistro ài grtuia e gi~i6ia. C.Onaento 

che a voce di pem si dica prov&ecliMCnti o che formi il 
par•gl'•fo 5 dcll"articolo. 

ra&1111oa:wn:. Metto ai voti il p~ragrafo 5 dell'arti- 
colo 40: e I provveòimenli Ji~iplina.li. • 
(li Seuato a.lotta.) 
Ultim.&mcnto 1Detto ai voti l'articolo intiero. 
Chi lo approv• "''il"· 
(Il Senal.o approva) 

• 
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e Arl. 41. I provvedimenti disciplinali sono : 
e 1• L'avvertimento, il quale consiste nel rimoslmro 

al procuratore il mancamento commesso o nel diffidarlo 
<li non ricadervi; 

e 2• La censura, che buna dichiareeione fermale della 
mancanza commessa e dol biasimo incorso, con intin1•- 
1iono al procuratore di presentarsi dll.vn.nti alla Camera 
por essere ripreso; 

e 3• L'interdizione dnll'enLrata nella Camera dello 
adunnuee generali, la quale non potrà essere minore di 
un anno, nb n1aggioro di duo. In caso di recidiva. potrà 
essere estesa nuche a quattro anni • ., 
(f: npprovato.] 
e Art. 4:.?. La eospenelone importa di pien diritto 

I'interdlzloue dall'entrata nelln Camera dello adunn.nze 
per tutto il tempo della sua durata, non minore però di 
on anno. 

e L'mt-rduìone poi dnll'entrata ncll:\ Ca1ncra delle 
aduunnzo importa per tutta. lo. snB. durata la privazione 
dcl diritto cli eleggibilitli I\ membro della Unmera dilli· 
1riplina. • · 

(E approvnto.] 
e Art. 43. Le eontravvenxionl ngli artleoli 26, 27, 

28 e 82 aono punite con un'ammenda non minore di 
lire 10 o con multa estensibile a lire 200. 

e Lo. stessa pena è applicaùile alle contrnrvenxionì al 
disposto nell'alinea dell'articolo 10, e qualora la di 
chiaraziono ivi prescritta sia riconosciuta. non conforme 
nlla verità polrK pronunciarsi nna niu!ta estensibile D 

lire 500. • 
L'ufticio centrale propose la ePgnente redaeione: 
• Art. 4:1. Lo contmvvceziont all'alinea dell'urti 

colo 7 ed a::rli articoli 9, 20, 21 e 12 saranno punite con 
un'ammenda non minore di lire 15. 

e Colla st~sa pena saranuo pnuite le contraevensioni 
all'articolo Hl, salvo il 1\i•po•to dagli articoli 1127 dcl 
Codice di procedura civile e 325 dcl Codi~ }){'nn le, 
11nanilo aia il CR~o clella loro opplicnzione. • 
DE ronrJlfT.~, niin;.'ffro tli grcuia e 9it1.'\ti&fr,. Ci.>ruiu· 

tio por dil'o cho Rrcclt.o ]a socon•.la p:i.rte Ji 1111c~to o.rti· 
colo ij:tlvo la difi'crenia cho qnivi Yi parla dcll'arfl· 
colo }!). 
(Jnnnto alle. prima parto non potrei aderire che !\i fa· 

ccs~c nel tnedcsimo cenno dell'articolo 12. Con qnc.sto 
s'impone stretto obbligo di frequcnli\l'e l'ufficio ai pra· 
tirnnti. 

Ct·l!do che in una delle pass.1te soduto io ahhia avuto 
l'onoro di rnppresent11re al Scnnlo come non Ti eia 
ese1npio che si hnpon~nno mnlte o. etndcnti, a. prnti .. 
canti, perchè non frequentino lo. scuola o l'nllicio. 

La. pnniziono che avrì• il pmticnnle cho non fre 
quenta l'ullicio, à e.ho gli ei nPgherì• il certificato che 
D.t.tcsti li\ sua frequenzn, mfl., hl.Hciat-Omolo dire, lnflig· 
gergli por ciò In pena di unB multa ~troppo in•olito, e 
contro.rio ad ogni principio, perth•) (ll)."."B dal 8eno.to 
veuiro accoltn. nna sitnilo proposta. 

11c•10, rcùrlore. Non deye assere riferito l'arti· 
colo 12. 

rac..1DE~s. Il cn.rubLunento cbo intendono d'intro. 
dn1Te è il SE"guentP., cioè: accelt.to l'articolo dell'ufficio 
cent.ralc mono che ai eopprimB l'•rticolo 12. 
De;idero che il Senato aùùia pl"e;cute che si tratta di 

mettere ni voti l'articolo proposto dall'ufficio centrale 
meno l'•rticolo 12. 

Lo metto ai voti. 
(f: npprov.to.) 
e Art. 44. Lo contravvenzioni ogli articoli 20, 23, 24, 

25, 80 e Sl sono pnnite con multa estensibile~ lire 500. 
e Nel ca.so d'incnmbcoti o 8<.'ritti inutili di cui all'ar· 

tirolo 25 dov1-à ancho pronuncia1·si la pordita dcll'ono· 
rnrio. • 
L'officio centrale propo~e invece la seguente roda· 

ziono: 
e Art. 44. Coll'ammcnd• non minore di lire 80 e se 

condo le circoRtanze colla mu1t& non maggioro di lire 
150, !!arnnno punito le contravvenzioni ogli articoli 2'2 
e 27. 

e Nelle contravvcn:tioni all'articolo 27 e.nche gli av· 
vocati SBranno considerati corno contrancntori. • 
DF. roaE&T.•, ministro di graria e giust;eia. Conviene 

quivi sopprimere le parole: e e 27 •e tult.o ciò che vieno 
dopo, porcht, il Soua.to non hn ammo!!!O la propo~ta dc} .. 
l'ufficio, cl.e l'ietn'"a ai procuratori di richiedere gli &T· 
vocati del loro patrocinio al momento della. decisione 
della causa. 

J1t."H10, rcl11torc. Na.t.urnltneolo cho vo. c~ncell2'to 
porchà non estendo Bdottato l'urticolo 27 occorreva 
questa sopprt"ssioue. 

DE F0Rt-:wr4, ttii11isfrO di !Jrazjg t giustieia, Trat 
tandosi eernplico1nento di reùe.zione uon ho flltto oeser 
va.ziono; ma crc<lo sarebhe meglio incominciare questo 
articolo <.'Ollo parole: e Le contravvenzioni saranno 1>u· 
nite, ccc.• 
•1·,.101 relafort. Sia1no d'nccordo: ai riformerà in tnl 

1onso l'articolo. 
rnEA1DENTF.. Metto ni voli l'art.icolo. 
C.hi approva t;Orga. 
(~; npprovalo.) 
e A1-t. ·15. Sotto punite con n1ulta. e:-.t<'n:-iLilt.1 a lire 

500, o colla 8Qijpl'nsione, le contravvcn~ioni agli arti 
coli 19, 29 • 83. 

e Le suddette duo peno potranno anche cnmula.rai. 
e Nel caso contc1nplato noJl'articolo 83 potrà anche 

condanna~i il procuro.toro al pogaincnto di Hre G, a 
titolo di d3nui ed intere~i per cillscnn giomo di ri· 
tardo frapposto nlla restitnzioue dei documenti dopo la 
condanna.. • 

L'uflJc:io cl!ntrnle A questo nrti<.'olo contrnppono i due 
aegncnti: 

e Art. 45. Lo contravvenzioni o.gli articoli 24 o 25 
i.aranno punite col doppio della somma. osatt.o. in più di 
ciò che a termini di ta.1·iffa fosffe dovuto al procuratore, 
oltre la perdita dell'onorario. , 

e Art. 46. I conh-nn·cnlori all'articolo 29 saranno 
condannali ad una. multa. catonsibile a lire 1~0 ed al 
pags1nento di 5 lire per ogni giornv di ritardo a par• 
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tire da quello della richiesta degli atti, titoli, documenti 
o scritture. • 
n• ro•EMT.&.1 tninislro di gratia e gi11:,tUia. Questi 

sono due articoli che dovrebbero essere votati l'uno 
dopo l'altro. 
Quanto all'articolc 45, il ~linistero accetta. 
•au1or.~Tm. Lo metto nl voti, ehi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
u& •·oaF .. T", ministro di graeia e giustieia. Quanto 

all'articolo 46, il Senato avrà visto che la ditferensa-tra 
JR. proposte ministeriale e quella dell'ufficio centrale in 
ciò consiste che il )linistcro propone che nel caso con 
templato dall'articolo 33, riflettente il ritardo per parte 
del procuratore a ree- Itnire le carte, poasa questo eesere 
condannato anche al pagamento di Hre cinque a titolo 
di danni per ogni giorno di ritardo. 

Il Yini!Stero lascia questa condanna ulla prudenza dei 
tribunali, i qunli possono prendere in considerazione le 
partioo)ari circoclanze che danno lungo all'appllcuzloue 
di qu••ta pena. 

L'ufficio centrale invece no fa un obbligo positivo da 
cui non pos8& il giudice esimersi. Parini questo rigore 
eoeerchìo, e che aia preferibile, trattandosi di nna com 
minat4.·ria, perché abba luogo la restituaicne delle carte, 
di la9ciare che i tribunali giudichino se aùbi:l o no da 
applicarsi. Quindi pregherei il Renato di dure in questa 
parte In preferenza alla proposta miniaterinle, 

raw:...1DE1'Tm. Siccome l'ora è tarda, ed il numero 
doi aenatori è scarso, io penso sarebbe miglior partito 

rimandare ogni ulteriore dìscussloae alla prossims, se· 
duta, 
Faccio però OSd· nare all'onorovolo relatore che aarà 

beno che nell'articolo medesimo si faccia. cenno dell'ar .. 
ticolo 19, pcrcb~ questo Don è ripetuto nell'articolo 46. 

Kt:•10, relatore. La serie numerira. è no.Luralruente 
mutata e ci riteriamo all'articolo dell'ufficio centrale, 
<love ai parlava di quei;to; però se ne farà il debito 
cenno. 

PRt:..••»F.'.'fTE. Ya è nolla proposta ruiniaferil\le che 
mi paro ai parlava di qu~ll'articolo ... Comunque sia, 
pregherei a volBr tenere cauto cli que•ta osse1·;·az;ione. 
Il Sonato Il oouvocato per lune-il alle duo. 

PftOC.ETTO DI LF.OUIE Pt:a A.t:•EN"TO DI Pr.lhle•A.LS 
Jlft:I TlllUl:lfALI D' A.<''llil Z DI l•SK('t:LLI, 

DE roRUT.t, ministro <ligrar~1 e gi,i~ij;;ia. Chiodo 
la parola. 
.}lo l'onore di pro)<;cnlare al Senato un progelto di 

leggo, già adottoto d>lia Camer• dei deputati, rittot.tente 
nn a111neuto di por~onaln nei tribunali provinciali di 
Acqui e di Vorcel!i. (Vedi voi. Dc>eumtuti, pug. 4:!t.ì.) 

r•rJttD•!!\:TS. Do atto al miuistro di gr~ii~ o gi~Li· 
:iiJ. della prescnts.tÌl)De di (1uei1to 1>~l)getto di ll·gge cho 
n vr~ il debito coròo. 
La seJuta è levata allo ore 5 1;·4, 
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TOHNATA O EL 2 4 MAGGIO 1 8 5 8 

rnESllJENZ! DE~ rRESllJENTE lllARCllF.SE CESARE Al.PIER!. 

SO~DIAIUO. Suolo dip<li1iM1• - Per mnnCD1160 di m11nero, Id aedrdo è levato. 

La seduto Il "perta alle ore 3 l '2 pomeridiane. 
(g presente il ministro di grazia e giustizia.) 
c1av.-.a1e1 iegrdrrrio, dà. lettura dcl processo ver- 

baie dolio tornata antecedeute, cho viene approvuto 
1enm oeservaaione. 

ttt'A.ar.LLr, lf'grdario, dà lettura del seguente sunto 
di petizione: 
2G88. li oollegio dei causidici di Torino porga al So 

nato motivato h1t.a.nze pcrcbè nel progetto di leggo 1ut 
l'esereìaio clelll\ professione di procuratore venga deter 
winato che i sei mesi da concedersi per la preetaeioue 
della malleveria decorrano, riguardo agli esercenti già 
ruuniri di piazza, dal giorno soltanto in cui verr~ sta 
bilito il rilascio dal debito pubblico delle cedole ai tito 
lari delle pill7.ze medesimo. 

pan11n1n11T&. Peaeo che il Senato aia di sentimento 
che la petizione, di cui 1i b. ora udita lettura, venga 
trnemeitR& all'uffioio centrale incaricato di riferire sulla 
le(lge • cuì li r'11ativa, e che da parecchi giorni • in 
discuasione. 

Siccome malgrado una lunga aspettazione Il evidente 
che il Senato nou si troverà in numero per potere deli 
berare, io IODO eoetretto di rimmodKre l'adunanea, ee il 

Senato lo crede, a mercoledì, giorno in cui ear• più 
sperabile cbo esso trovisi in numero. 
In quel giorno si dorà corse al progetto di legge re 

lativo all'esercizio doll'cfhaìc di procuratore. Dcpo que 
sto progetto verrà in discueeicne quello concernente le 
eoeplreaionì contro la vita dei eapi dei Uoveroi atra 
uteri. In terso luogo il progetto di leggo, pure già di· 
atribuito in un colla ralealoue, rolatito ai cambia 
menti da introdursi nell' emministraaione dcl debito 
pubblico. 
A questi si aggiunge ancora la relazione delle peti 

zioni, delle quali t già stato distribuito l'elenco. Ciò 
dico per mettere in avvertenza i signori senatori mlle 
discussioni a cui snranno chiamati immediatamente dopo 
terminata la rotaaione del progetto da alcani giorni io 
corso. 
Si intenùe che I'ordìae dcl giorno, che ho proposto, 

1arB regolato in modo che non ai incontri difficoltà nella 
presenza dei ministr] che devono sostenere le diaoueaioni 
nel Sonato. 
Il Senato ai intende qnindi rironvooa.to per mercoled\ 

alle ore due preci&e. 
LL seduti> è levot& alle ore •· 

2 o !_l 
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PHE~IJlENZA Dn, PHE~JDF.NTE MARCllE~B Cr:S,\Rll Al FIF.111. 

SO~YAltl«). Continunrione cklla clisrussicint S1cl pro9cllo di lr.ggc t•tlnliro r'1l'c:scrr-ieio clrlln 11rofu;;ionr. cli proru· 
rator« - Proposieio11~ del ministr» (li !JTati<1 e giusli:h1 ~r rifondere vlj cn·firofi 46, 47 e 48 dcl 11rogetio ciel· 
r11(/icio te11t1·nfc iu un solo, cut a1ltrisrt l'ufìirio rcnlralc - .t1pprorazìot1d nrìì'ortìcoìo 45 del prf•!Jdlo miniUt• 
riale, divenuto articolo 481 e degli articoli 41 o 48 de/1'1'[/~W rcntrole, divenuto artiroìo 411, eoll« modi/ìrn$iOni e1l 
af1gi1111te propostci·• dal n1inislro - Àpproraziont dell'at·ticolo 46 1uinisfcrialt, 1noùi~a10 clall'ufficic rttllrnlt, 
dit·entdo articolo t>O - Ritiro deU'a1·/icolo 47 »lÌnisterial8 - ObbieeWni del tniui1/ro di graeia e giustizia agl4 
articoli 1>1, 52, 5:J, t.4 aggi11nli d11//'11{/irio centrale - Risposta tlel re/a/oro Musio - Iligcito dc9/i 1Jrlicoli 51, 
52, 53 e 54 1ucldt1ti - Appur.ti dcl ministro <li 9raria e gi11sti1ia all'articolo o5 dcll'11{/icio centrale ( ~8 dcl Jfini· 
stero) - N,pieg<1~io1d del rclotorc lJfusio - Moclifìca~iona al H1e(lcsin10 proposia clol tninislto, accettata dall'rt{ficio 
centrale - Aclo<io•,. di qurst'artkolo - lligeito tldl'tme•damcnto all'articolo 49 mini,teriale proposto <lall'11f· 
fido cen/rak - .AJ1provazio11e <Tcg/i articoli 49 al 52 del progetto mi11islcrialo e ddCarlirolo 61 ddt'11(ti.,io CCII• 
tra/e, mmchè degli artic<>li 54 e &5 minislrriali - Presc11toriono di "" pro9cllo di lruge per l'ctr9ina111c11to dcl· 
rIJèro e dcll'Arc. 

J,a sc<iut~ è aperta alle ore 2 3;4 pomeridiane. 
(8ono }lresenti il ministro ùi gra7.ia e giustizia. ed il 

mini1Sti-o senza portafoglio Palcocap~.) 
qt:4BELLl1 aegrcturio, dii Iatture. dcl proccsaio vcr 

balo dell'ultima t.-Ornn.la1 il quale vione a1•p1'0vato senza. 
ossorvazioui. 

•StilllTO •t:L .. A DIH('l' ... 10~& DEL P•~F.TTO DI 
L~MS REL..t.Tl'l'O ALL11!HEal'IZIO DELLA P80- 

FP.-IO!llS DI PaO('L"SATORE. 

••r.111DE!lf~. l{amruenleri&. il Seno.to che la ùiMC~ 
Aione del progetto di legge per l'esercizio dolla prufca 
siouc di pr0curatore neJJa prece<lent& adunaum si era 
forruata all'articolo 46 dcll'uflicio centrale, che era l'ar· 
ticolo 4S del progetto primitivo, e che sarebbe ora l'ar· 
ticolo 48 secondo la nuon compilazione che ai è fatta, 
e che ai è ~lititribuita ai signori senatori. 
L'!lrticolo è co:1l concepito : 
e Art. 46. I contl'avventori a.11111.rticolo 29 saranno 

oonùannati ad uua multa esteuibile a lire 150 ed al 
pagnruento di 5 lire per ogni giorno di ritClrdo a pe.r 
tire da quello della richiesta degli atti, titoli, docu· 
menti o 1eritture. • 
Qaest 'articolo era alato riruaud•to all'uffizio centralo 

per la riferenze degli articoli e percllt) &i studiasao un'a 
redai.ione che soddiafa.cesse ali., varie 063Crvaiion.i fu.t 
tesi riguardo ag1i ultimi due alinoa. 

01·a l'onorevole gnArdasigilli creJ.crcùLo e"sero mo .. 
glio comprendere in un solo articolo le disposizioni re 
l•tive alle contravfenzioni, e ait.'Come finora non I) stato 
emeaso a1cun 'Tot.o al riguardo, rimane in libertà. il Oc 
nato di cambiarne la redazione se lo crc(le. 
DE ro•arA, mini81ro rll graeia e giu•tiein. Cou1e 

accenna\·a l'onorevole presidente, nell'ultima seduta ti 
didcusse l'articolo 4:, <lelJo schema mjoi8tcrja]e, che cor. 
risponda all'articolo 46 ùel progetto.dell'uffizio cen. 
trale. 
Il miniaitro osservave. allora che l'uffizio centrale a,. 

veva. propo!lto che, oltro a1Je multe tni ai accenna in 
qucll'artioolo, il procnrotore cho era io rit:irùo nf"l ri 
mettere gli atti chiet:1tig1i dal suo cliente, dovesse es· 
sero co.ndaunat<> ancora GJ pagaruento di llre cinr1uo 
per ot,7lli giorno di dilat.iQne; il Minh1tero invece 18.ieiò 
o.llo arhitrio doi magistrati di npplicare ~o no secondo 
i casi questa eonJanna, che giu~ta l'ufticit> conlrale do 
veva sempre imprcteribllmouto intiiggersi: e se bou ri 
cordo qu .. to aderl alla prop<>&ta dcl llini•t.oro, cosl che 
la con<le.nne. • lire cinque per ogni giorno di ritardo 
può o no secondo le eircoatanze essere pronunciAte. dai 
tribunnli: rimo.ne quiudi a wattere a pa.rtito l\u1.icolo 
emendato in questo sctmo. 

E giacchò il medesimo ai devo ancor& votare, io mi 
permetterò di notare che i 11ucce$ivi articoli 47 e 48 
del progetto dell'uflìcio centmle, 11.ahiliacono tutti e 
due !A medesima sanzione penale, cioò uoa. multa eaton 
sibile a lire 150 oltre alla RORpP.ll8ione, quindi mi par· 
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rebbe più conveniente di aggiungere le disposizioni . in 
tt;>ti contenute all'articolo -46, forrna.nùone uno eolo. 
Forse l'nftìcio centrale osservem che non sarebbe op 

portuno di riunire gli nrlicoli 47 o 48 nl 46, perchè nel 
l'ai·th.-olo 47 b inel)rita una specìnlo dichiarazione con 
Cui dicesi che non s'intende (fcrogato al disposto dal· 
l'articolo 3z;1 del Codice penale. l'urmi però ìnurile 
qnclit.a. riserva, essendo et1da di ùirit to; quando lo. leggo 
speciale, ancorchè posteriore, non conticno una deroga 
espresse alla leg~ cemune, queAta continua sempre ad· 
~re in rìgore : di più vuolsi rlfìettere cJ10 facendo la 
riserva in queste caso,.on11uettendola in o.Itri, potrebbe 
poi cadere dubbie iu quai casi in cui essa non sìasi men 
tovat:a.. 

Prego quindi, non in via di opposizione formale, ma 
in via. di o~rvnzion~, l'ufficio centrale a }l')rtrl~rilt"C se 
non sarebbe meglio agl{iunge1·e il disposte degli articoli 
47 • 48 All'articolo 4ti, e sopprimerli, il che si può fare 
senza inconvenienti perchò in tutti e tre viene lo. wo .. 
desìma pena comminata. 

J1l'1110, relatore .. ~i,. dull'ultin1a seduta il signor 
guo~~~"~g~lli aveva oeservato la differenza che pnssn lra 
l\ DOt:.lto nrlicolO 46 fl il l\DO 45 I il &Ub OrB concepito ln 
tK!uso &collativ'o, ~t pvlei•n, il nostro in senso assoluto, 
ti doraa. 

L'nfficio ecntrale notò ete l'osservazione era giusta e 
non ebbe alcuna difficoltà, come non no ba Ten1na oggi, 
di aderire a eift'utta. osservaaìoue, 

Venendo poi agli articoli 46 e 47 cd al desiderio d& 
lui espre880 di rifonderli entrambi in nno solo, io n1i 
permetterò di 0C1senare rhe l'ufficio ll separò in qnanto 
che .. LLene la mollA •ia In stc..a, la durata delln !ll 
epensione è diveraa. 
L'articolo 47 riguartla duo casi, cioè quello in cui uno 

acquista ragioni litigi°"', l'altro quello in cui contmtlA 
sulla cosa ca.dente in controversia: questi due casi sem 
brarono diasirnili d"gli altri due cho r~uno l'oggetto 
dell'articolo 48, i qua.li sono, patrocinio di cau110 in4 

giuste, rifiuto di patrocinare par i po,·eri. 
Sebbono, ripeto, non vi sia differenza nella multa, 

però vi è una dHferonza nella durata della soapen!<ione, 
la qua.le per i primi dne casi è di un tempo non n1inore 
di un mese, per gli &ltri due è di unn durut.a. non mi4 

nore di mf?fti tre i nella valutazione dei due casi pnò es 
sere neceeuria la &eparazione degli articoli. Però, sic 
come minima è poi la differenza che pn!;sa frQ i primi 
due oasi ed il aecondo, se ai ritiene di rifonderli, l'utlì.cio 
C'1ntralo non avrebbe niente in contrario. 
•• .. •mrrA, ministro di grcuia e giusti.ria. Io non 

contesto l"osatteu.a delle Oisena.zioni fn.tte dall'onore· 
'Tole relatore: Ter&nlente li\. durata. della sosponeiono 
secondo la proposi& dell'ufficio centrnle non nrobbe 
perfettamente id•ntica pci casi previsti dall'articolo 47 
e quelli previsti dall'a&rticolo 48; ma siccome, a quanto 
disse l'onorevole preopinante, la differenza è mininJa, e 
sarebbe forse Bnf.be alquanto severa la eo.spensicino di 
cui nall'articolo 48, nl) l'ufficio ai oppone che ai a.pplichi 
la steaan ruiaura allo c .... ntravveniioni ivi indir.alo, lo 

persititerei a cho tii riuui~scro in uu 80lll orticolo giuitl" 
l& propo•la cho ebbi già l'onore di fare. 

PD•;.MIP&.."TE. S'intendo di sopprimere l'a.linen. del4 
l'nrticolo 47 dcll'uflìcio contrnlo c~e dico: e Ilimnno 
!'lllvo il tlispo•to dell'articolo 3 ·s Jol Codice, ecc. • 

'1l"Hto1 1·clat1JrC. Quc.sto ò prccisnrucnto l'nlinea. elio 
il ~ignor guarJn!)igilli vorrelihe 8(lpprin1orc. 
lt'ufficio centrale uon ha nulla in contro1·io; ei::so Hi 

accoucia. a che 8Ì& levati) quell'alinea che non era dt•l 
tutto nccec;snrio, e ~erviva. solanlento a svcg'r1.aro m:tu4 

giormonte l'attenzione por la distinziou" dt•i ùue Cllhi, 
quello contemplato dal Codice pen•le e cincllo contem 
plato do qu••to legge. 

hia. sicco1uei ò V<'rir::::ii1no cho qn:\udo non ~ cs11te.!.!l1• 
~tinto <lerogntn la. lei:~, qtte;.;t-a. ~ 11~·n1pro in 1igoto e 
il giutlico nvn lo ignor& e non lo Jltnl"ntir':-a, perciò pnò 
boni~imo ommettl•rsi senz3. eh<.' ~1-.-il> ei rt!c:hi il 1nc .. 
Dl)n?o pregiudizio alll\. cliiarez1.a ùolln lc-~3'e. 

DE l'OllENT.,, 111i11ù;(ro di oraria (! 9i11.:1li1ia. Secondi) 
I& mia propodta si trattorobhe di ulliro nll'arlic1.Jo 45 
dcl prng,•tto dol ~linist.•ro gli articoli 46, 47 e 48 dd 
prog-etto dt>Jl'nffil·io Centtnle, OJneltenr.Jo l'Alinen cJe)4 
l'nrticolo 4 7. Mn (JUesta riunione non si può faro se non 
si ntlotta il tC9to <lol progetto dcl Mini;lero. Udiya il 
Sonato che l'ufficio rcntrnle dichiarava or ori:. per or· 
g&no del suo rcl~toro che l'ufficio mcdc$imo aveva con4 

tK-ntito nlln. 1·L.J11ziono propo!ila. dal hli11it1tero. Quindi la 
di:;posiziono cho riflette il png;in1011to dèlle lire 5 per 
ogni giorno Ji ritardo b un alinea. soparato, e l'articolo 
ri1narrobbe conc~pito in quo.,,.ti termini: 

e Art. 4!>. ~Jno punite con nlulta C$len~iLile a lirl) 
5l101 o colla so:lpansione, le contravvenzioni agli ai·ti .. 
coli 19, 29 e 33. • 
E oi citano qui ancho gli e.rlicoli 17, 18, 23 menzio 

nali negli articoli 4G, 47 e 48 dell'ufrlcio centralo meno, 
quanto all'articolo 48, l'arlicoJo 14 ivi ci~\to cho Jovo 
eascro soppros~ per le rngioui che isi sono nùdolte 
quo.udo si discuteva quell'articolo. 

Do1io questo nuincro si direbbe poi ncll'ulinea pro• 
poitto d:tl Minhstoro: 

e J,e sud<lette due pene potranno anche cu1nnlarai. 
e Nel 0:1so contemplato nell'articolo 33 (qui si met 

terà 1>0i il nnmero corri,pondcntc della. nuov& reJa 
iione) potrì. nncLe condllnnarsi il 111'bcuratore al pnga 
m~nto di lire 5, a titolo di Jnnni etl iutor,..HSi, per eia .. 
1cuu giorno di ritardo frapposto alla restituzione doi 
docu111C'uti dopo la condanni\.. • 
Mi paro cho aiamo d'accordo tli fare di q1108ti tre ar 

ticoli uno solo, e penso che sì potrebbe votare in qneto 
BCnso lasciando poi all'uflìcio centrale di comLinare In 
redaiiono col M.ini~tero, in modo che tutU qua,ti orli· 
coli siano rifu11i in uno solo. 

rau1D&...,..Tt:. A me pa1·e che la. cosa più scm1>1ice 
sarebbe di mettere in carta quo•ta proposta ... 

DE woa .... T.t., n1inistro di grati{I ~ 9i1utie;a. Se si 
temo cl1e vi tiia. confnsione {il cho non panni) ... 

•11u1ot:!'ITF., Non solo purch~ ei riuniscono tro ar 
ticoJi in uno &olo e quintti si m04.hfic~ il te:fto, ma anche 
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perchè è IOppreeeo un alinea. Panni quindi opportuno 
di meltore la proposta per iscritto, onde il Senato aùbla 
presenta il teot.o della medeoim&. 
(Il ouarclasigilli ed il rtlatort dell'11(ficio ctnlrale con 

(tJri•coflO CJ.fSieme.) 
•m roar.11T.t., ministro di grtJ.eia e giwsiiMia. L'ono 

revole relatore doll'nf6cio centrale mi fa notare che la 
rinnione degli articoli •7 o 48 all'articolo 46 può pre 
oenlaro·qualcho difficoltà, oia perchè non lotti gli ono 
revoli 1en&tori avendo i lelti dei due progetti sotto gli 
oeehì posoono persuadersi 1nfficientemente dell'oppor 
tnnità dolJa medesima, eia anche perchè la multa in-· 
ftitta ccll'articolo 46 non è identica a quella inflitta 
cogli altri articoli. 
Quindi ogli insiste perchè !i voli l'articolo 46 quale 

ru proposto e che rìunisceasi soltanto gli articoli 47 e 
-48 accennando eell'artjcolc 47 il numero 23 che fa l'ag 
gotto dell"articolo 48. Allora aell'articoio 47 si direbbe; 
e Lo contravvenzioni degli articoli 17, 18, 23 eono pu 
nite, ecc. > come in quell'articolo, ~ non si votereùbo 
più l'articolo 48. 

Mi paro che la cosa 1ia tanto semplice che non posea 
generar« dubbio nè confusione alcuna. Pregherei per· 
tanto I'cnorevole presidente a voler porre a partito 
dappriUJ& l'articolo 46 1 qnindi l'articolo 47 proposto 
daìl'uffìcìo centrale, indicandovi un numero di più, il 
numero 23 cbe ai trov& all'articolo 48: sempre bea in· 
te110 che queste ri(er.·nze siano poi vorifìcato onde to 
gliere qnalunque equivoco potesse uecadere. 
•• PoL1.o!ll'&. L'articolo 14 sarebbe soppresse. 
•• •o•F.sr.&, •i•islro d; gra.eia e 9iusti1;a, È inteso 

che l'art.icolo 14 resta eoppreeec, Quudo il ecedeairno ai 
il discnsso, il Mini1tero dichiarò che aderiva • quella 
diapotiziono concernente il patrocinio delle caute in· 
giusto, aon che non Ti si stabilisse alcuna sanzione pe 
nale, ed io credo che l'ufficio centrale, anzi tutto il So· 
n11to1 fu di uguale avvis" ; quindi non stimo necessario 
ineiotero davvnntaggio perchè d1 questo articolo U non 
1i faccia menzione. 
••a•ossTB. E l'articolo che ai troverebbe ora in 

diacuaeione •arebbo il •5 del progetto ministeriale, di 
cente ... 
»• •••rATA, ministro di grtuia e gii'8tilia. (Inler 

rcmap'.lldo) Domando.ocusa: !"articolo ..• 
••r.a1DEJ1T1:. Se non vogliono 1crivere è iruposs.ibiJe 

andare a tanti; percb~ vi 10no tre serie di numeri di· 
versi, e quando si cita un numero, il presidente non ea 
.. 1i rif<rioca al progetto del ~inistero, a quelJo del 
l'ufficio centrale, od all'ultima redazione. 

'Lo ripeto quindi, mi 1i faccia il favore di scrivere 
quo1to art.icolo •e<?ondo la propoota falla, cd in tal 
guisa la discuuione sarà pih chiara. 
(Il .. 1nis1ro di grana e giustleia ai porta al banco 

dtU'H(/iclo ctnlrolt, per -1Jinare la recla1ione.) 
Sperando ebo eia ora dilueidata ogni cosa, darò let 

tura delJ'artkolo che ai tratta di mettere ai voti. Que 
rt'artioo'o corriopondo all'articolo •~ del progetto mi 
nieterlal1, all'artioolo 'e del progetto doll'nf'flzlo oe11- 

21 ~!. 

tnle, o diventerà l'articolo 48 del progetto tol quale è 
etalo modificato dalJe anteriori deliùerazioni del Se 
nato. 

e Art. 48 futuro. Sùno puniti oon multa estensibile a 
lire 800, o coJla sospensione, Je contravvcnt.ioni di cui 
agli articoli 29 e 33. • 

e Le suddette due pene potranno anche cumularsi. 
• Nel caso contemplato all"articolo 33 potrh ancho 

condann11rsi il procuratore al pngamento di lire 5 di 
danni ed interesai per ciaacun jtiorno di ritardo, frap 
posto alla restituzione delle scri~ture dopo la condanna. 
a tale restituzione. • 
Dunque e89eodo tutti d'accordo, lo metto ai voti. 
Chi lo approva oorga. 
(È approvato.) 
Ora viene l'articolo cbe drà il 49, e che comprende 

gli art i coli 47 e 48 dell'ufòcio contra le, mediante la sola 
tr&.'l}X)Sizione dell'articolo 23 citato D6ll'a.rticoli> 48 del· 
l'ulficio centtalc: 

e Le contravveni.ioni agli a.rticoli 171 18 e 23 saranno 
pnuite con multa uon minore di lire lt>O e colla BOspcn· 
eione par tempo non minoro di un mese. 

e Himane salvo il disposto dalJ'articolo 323 àel Co 
dice pdnal1 allorchù i rf:quiaiti i;rovist.i da quoat'arti· 
colo concorrono nel contratto contemplato nell'arti 
colo 18. • 

Se non vi asooo obbiezioni, lo metto ai voti, 
(t; Al>provato.) 
Viene ol'a l'llrticolo 4G dcl progetto mici!Jteriale, il 

quale è cosl concepito: 
e Art. 4G. I procuratori che contravvengano al di· 

sposto doll'a1ticolo 21 saranno puniti con multa .. len 
sibile a lire 1000 o colla. BO!ipensione, e se vi fu dolo 
potrà anche pronunciarsi l'interdizione. • 

Quest'articolo venne modificato d<l.ll'ufficio centrale 
nel modo tiuguente : 

e Art. 49. l procuratori che contravvengono Al di 
sposto dell'articolo 16 1J&ranno puniti con multa esten· 
sibilo da lire 150 a lire 300, salvo il diopo•to dell'arti 
colo 631 del Codice penale quando no sia il caso. • 

DE .-oar..-r.1., tninistro digraeia egiust;ekJ. Domando 
la parola. 

Dencbè io eroda preferibile la proposta del Ministero 
in quest'articolo, tutta .. ·ia per a.more di conciH~:z.ione 
accetlo qnella dell"ufficio centrale; pnrcbè verò l'ul 
tima parte ne sia in qu01sto iODBO modificata che, mentre 
ora è dello: e BIÙvo il di•(>O"to delJ'articolo 631 dot Co 
dico penale quando ne aia il c&.IJO i • cos\ venga canoe- 
pita: , salvo in caso di dolo il di•po•to dell'artie<>lo 631 
del Codice penale, • ed un tale cambiamento io lo pro 
pongo, perchè ove non dicbi&ri!li.. che il dispoato del 
Codice penale avrà luogo in caso di dolo, queat'articolo 
46 non ne sarebbe che una inutile ripeliz.ione; mentre 
invece usai rileva eE-primere che la pena. ia. esso con· 
tenuta inftiggerassi allorquando il segreto fu violato 
unicamente per iaavvertenza o per sbadataggine aeuza 
che al avene intenz.ione di Toler pregiudic&re il c]iente. 
Quoet'ultimo oa10 Il trovr. 11~icame11te contemplato nel 
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Codico penale, quindi mi pare che eia. molto più con 
veniente di cos! concepire I'artieolo. 
Con qufli.lft. modìtìcaeioue io accetterò I'emendarnentc 

proposto dall'uffìcio centrale. Jlt~•••, relnfort. L'ufficio centrale 1i aceoncierà vo 
lentieri ai ~si.Jerii dc) signor guardasigilli. Dirò sola 
mente perchè ba concepito il suo articolo 49 corno si 
l•!!ge nel testo. 
In questo luogo naturalmente non si pr.rla cbo di 

cR.ei in cui, per inavvertenza o per imprudenza, si è 
danneggiato il cliente. In tal caso sicuramente il pro 
curatore manca sempre al suo dovere, giacch~ H cliente 
che eonfidn il l(>~reto bo. diritto al suo allenalo. Se è il 
CMO di iruprudeuza o shadatag~ine, non si può sicura 
mente applicare il disposto dcl Codice penale, essendo 
chè non Ri può applicare la pena dovuta ad un delitto, 
quando chi lo commette non lo ha futto per dolo. 

Perciò io dichiaro ebe l'ufficio centrale ai acconcia 
allu proposta del Ministero. 

ram.tDF.NTI!. Darò di bel nuovo l"ettura dell'articolo 
emendate : 

e I procuratori ehe contravvengono al disposto del· 
I'art.ieolc 16 saranno puniti con multa. esteuaibile da. 
lire l!'>O a 300, aalvo in caso di dolo il disposto dell'ar 
ticolo 6Jl del Codice penale quando ne ah• il cPJ:JO. > 

(E approvato.) 
Vieno ora l'articoli) .ti del progetto ministeriale: 
e Art. 47. La vicln aiona dell'articolo 22 è punit~ 

colla. sospensione o ecll'interdlaione da ll'uftlcio. • 
Dli: •oarMT~, tRinistro di gratia e gitlSli.iia. Il ~Ii 

etstero ritira quost'art icolc. Qui Ti è atabilita nnr. 81\D 
sione penala per una disposizione che è git. &tata sop 
pressa, quindi resta inutile che tale snmione sia vot.a.ta. 

raatDE~Tr.. e Art. 48. Deve pronunciarsi l'inter 
<lizione dall'ufficio contro un procuratore: 

• 1• Se aia stato condannato a penn criminale od a 
pena corresionale pei reati eonìemplati nol n• S dell'ar 
ticolo 6; 

e 2° Se durante li\ so~pensione ,;ola il divieto di eser 
citare. > 
n• •••r.aT.l, ntiftistro cli grazia e giuati1ia. Mi pnre 

cho vi 11ia ancora qualcho altro articolo. Ve1rebùe ora 
l'articolo SO del progetto dell'nfficio centrale cosi con· 
cepito: 

e I contravvenlA>ri all'articolo 26 saranno puniti con 
la aospeN!ione non minore di un anno o colla interdi- 
1.ione. > 

Con l'art:colo 26, pro1>0sto dall'ufficio centrale, giò 
approvato dal Senato, si proihiscono le associazioni tra 
i procuratori, i 11oslituiti e gli avvocati. 

raa11>t:1'TJ1. Andava a leggere nppunto quest'arti 
..:olo come contrappoeto dell'nrticio centro.le. (u.rme) 

a& P081ENT.l, mi11istro di !JYnlia t git1slizia. lo DOD 

mi oppongo a che ai atahiliscn. una san1ione penl\le a lln 
diAposiiiono approvBta dtLl Sonato noll'arlitolo 26. Ciò 
nullameno mi pcrmettc1·ei di far notnre che assai ri· 
gorosa ~ la. pena richiesta dllll'ufficio ccntJ:a}e. Il Mini• 
titoro non ayeva Cl'Qduto di proibire quceta U8ociazione 
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tra proruratori, 1oatituiti ed avvoc1ti, cbe l'officio cen 
trale volle colpit>. Il Senato approvò la propoeta, cui 
il Ministero non credctl4) di dover fa.re una decisa op 
posiiione. 'l'utt.aviami si conienta di Odservare con1e non. 
convenga stabilire per nu tale fatto nna pona troppo 
severa vC'r trti.tt.ani di una disposiaione contra.ria alla 
libertà di at1sociflZione J>er genora1e regola. in tutti i 
casi dalle leggi tunmessa, e solo vietata in questa ma 
terir\: coi:;lcch~, t.rattandusi qui di una eccezione al di· 
ritti) comune, par1ni che giungere fino a.Un eospensiono 
non minore di un anno, ed alla interditione, aia eccea 
sivo. Vo1Tt•i quindi che per la pritna volta si infiigqel&8 
unican1ent-0 una. 1nultll esteusiLilu n lire SOO, e eolo in 
ca.so di recidiva la !()'.qpijn!!ioue. Questa pen"-, a mio av 
vi~o, 6 sufficiente, e più proponionat& ad un fatto che 
diviene un rellto, od 3lmeno una contrav\'enzlone, aolo 
in virtù di una espressa dichiarazione della legge, e 
che, ove questa non ei;istl·s~e, non che una cootrnvven• 
zione od un reato, sarobbe l'eeerch.io di un diritto co 
m11no a tutti 1 cittadini, cui essi danno maggiore im-· 
·portanza ed il cui esercizio sommamente conviene fa· . 
vorirc, anzir.hè porvi ostacoli. 

Voglio c1·c1lere che trat.LanJoai d'111tronde di proporre 
una pena più mite, l'ufficio centrale non opporra111i a.Ila 
mia propo~la, e che quindi consentirà cl\e 1i dica: e 1a 
ranno puniti con inulta &>tcnsiùile a lire trecento, ed 
in cnso di rociiJi\'a cnlla. so"pcnsiono. ·• 

•t'HIO, rrlatorr. L'nlficio centrale ha spiegato oste. 
&l\1uente nella suo. relazione i motivi per cui st.itnò &g 
giuugero questa di~po1;iiione ali& legge; disposizione 
che non era compre11a. nel progetto ministeriale. 
Risulto all'ufficio centrale che nel eecolo econo il già 

Sonato di Piemonte si era oreupato uriamente di que- 
Bt.o che noi crtdia.mo atto illecito, abuso, 1 C09& daa· 
nosa nll'interesRe dci litiganti. Ma se ma.i noi ci siamo 
ini:cnnnnti Del definire la coRa, noi abhiamo colpito una 
C()f)B illocit&, una cosa cui non cade atto di libertà. D'al· 
tronde 11ueste ò gill votate. Ora 1i noterebbe che la pena 
è troppo ecvera. 

V Ol'amcnte abhiamo creduto che r.,... quella pona 
proporziona.la a questa contravTeniione. Però non dia. 
aentiamo nemmeno che si po..,., mO'iifìclll'e la pena nel 
le1180 propoeto dall'onorovolo gnarduigilli. 

Pal'.llllD&JllT&, L'articolo, secondo gli emendamenti 
fattivi, rimarrobbe coal ridotto: 

e Ai·t. 50. 1 contravventori all'&rtico)o 26 saranno 
puniti con una multa estensiliilt! t. Jil-e 300, ed in cuo 
di recidiv• colla sospensione. > 

Chi lo approva •Ì •lzi. 
(È approvato.) 
D• •o•r.aT A; fftiu~tro di grnria e giruti1l~ Ora 

venebboro gli articoli S l e 6.& elle concernono la ~ 
cidiva. 
Io credo cho in sc~uito al voto l:UD8SfCO doi.l &nt.lo 

1ull'articulo 40 ai devono sopprimere questi articoli 
concernenti la. reci~li•·a, e11sendosi riconotciuto che mo· 
glio convoniy& rift>rirai & la.le riguardo n.l Codice p& 
nale: tanto piU che il Ministero aveva tenuto conto dci 
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ensl in cui 1:1 recidiva potesse dare luogo ad nn aumento 
di pena coi successivi erttcoli 49 e 52. 

Credo quindi cho si dovrebbe pnssaro imuiediata 
mente alla votnalone dcll'art icclc 48 dcl }fi11istcro e 
55 dell'officio centralo. 

wa:a1e, rclatnrc. In graziat, qual ù l'articolo c:lie ha 
accennato il ministro o-sersi eotuto dal Senato ? 

DJJ l'OBE*T.l, tuiuist1·0 cli gra:ia e giustizia. f: quello 
con cui stabilivasi In. gradazione delle peue. Allora aì 
osservò che ero inutile in una l<'~c speciale di ripe 
tere lo disposieioui generali regolutrici dello materie 
contenute nel Codico penale e che tnnto rncuo cib do 
Teva. fai·Ri in quanto il Minlsterc avevn. lasciato dap 
prima a.I prudente giudicio dci rnagiatrut i di proporzio 
nare la pena Rlla colpa, ponendoli io grado di apai.iare 
Iergamente lm il mi11ir>u1J11 ed il rnaxinnun delle pena, 
e eontemplcudc poi specialmente il caro della recidive 
no,li(li &rticoH 4!.) e 52. • 

Non avrà certo, l'onoro' olc relatore, dirnenticeto che, 
quantunque tl )Iinistel'O dichiarasse che se non nderiva 
a quella gra.Jazione pure non vi si opponeva Iormal 
monte, il Senato non i;Li:nò di approvurlu. Conscgucn 
tt•n1cn\.o per lo stesso principio mi p1re che eì debba 
eopprimere quest'articolo. 80 vi si consente, non ho 
altro da ag~iuugero; in caso contrarlo, mi riservo di 
vienuneglio diruostrare la coavcnìcusa di rcaping(.)re h\ 
propost.a ùcll'ullicio tcntralc. 

rau1ni;xTi:. ll Mini~lcL'O proponovacoll'articolo 40 
di dire: • Le pl·nc cui \'RUno &o~gctti i procurntori per 
le iuCrazioni ne.cli apcciali doveri della loro profc:1!!iono 
aouo 1, 2, a, ecc.• Jnveco l'uffh:io ce:itrulc dcttidernva 
che ai dictSlic: e 1..e p..:no cni va.uno aog-;.<clti i procura 
to1·i por le infrnzioni agli apccia.H ÙrJvcri dclii\ loro pro 
foa..,ione sono: 
• l" L'interdiiione tlall'ufficioj 
e 2• La. aospcusiono, che non pnò ~bere minora di 15 

giorni, nè maggiore di due E\.tllli, 
e a) Di:. quindici giorni ad un n1cso; 
• b) l)u uno a tro mesi i 
• e) Da tro n1csi a sei ; 
• d) l>a 1ei mcsl cù un anuv; 
• e) IJJ. un anuo ari un a.uno e inczzo; 
e() l>a. on anno e mezzo a dne anni. • 
Il 8enaV> ha. preferito il sbtc1ua d'intlicazivnedell'nr 

ticolo priluitito dcl Minibtero a quello dcll'uflicio cen 
tralo; e u quesl'a.rticolo ~i riferivi il gu1rda!;igilli1 poi 
chò dicevo\1 che flllche q11i si ripotcrèbbo la gradazion'l 
dol Codice p1 nato, che c1·edo inutiJ31 come il Senato l'ha. 
crL-d11t.a inutile nel pri100 luo:so. 

Jlt"MIO, t·~7alore. L'onorc\'olc i.:uaniaisigilli 08.'ferva. 
ebo col voto del S..!nato aull1nrticolo•40 del ~linistero, ai 
è ian11licii4mente dicLiarato che per 1·~~ctto rontem 
pl.ito nell'articolo, null:\ ù innovato al CoJico ponalc, e 
che <la ciò che ai ò fatto ia quell'articolo no venga la. 
c.:inacguenz.a che dcLb;\ farsi lo atesilo nnche in quelli 
che a11dian10 ùiscalcn·.lo5 Ciò può avveniro, 1>0 ~i vnole, 
ma. non per nocc~iill, per consegu<·nza assoluta. 
L'ufticio centrale in qaci1li quattro articoli laa cun~-ul· 
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tato lo spirito ùcl C-0dieo penale, n1" bo. creduto che in 
que!:ita m:1tcrin. ~peciale fosso di troppa utilità, fosltO 
qnn..;;i necessario <li formulo.re regole esplicite per gui 
dare e manodurre i giudiri. QninJi, sebbene il 6Ìgnor 
tninistro ahhia manifestato l'op:nione che dopo lo ra 
gioui da. lui addotte nbhia l'ufficio centrale dR recedere 
dalla. 5llB pl'opo1:1t:i.1 qneat.i crede tuttavia cl1e vi ha uti 
lità nel con!:icrvaro gli articoli del sno progotto. 

or. FOR•:NT.-\1 tu;nistro di grazia e gjusti.cia. ,.orrei 
che l'ufficio C<>ntmle ai compiac~se di dichiarare se 
vuole c:ho in questi\ legge Rpeciale siono trattate le que 
st:oni ùi rcchliva: se esso inllii;tc allora ra!IB-f'gnercmo al 
Sennto le ragioni rhjpcttivo per cui eecio cos\ opina ed 
io av\•iso <1ivorsan1onte. Non contra~terò che eMO BÌI\ 
stnto mosso dll. :l!:i~i lodevole intenrlimcnlo nell'intro 
durre quivi le dispoaizioni dcl Codice penalo intorno 
alle recidive i qncsl-n però pRr1ni COf:a. insolita e cbo pel 
modo con cui venno s1nbilitB, troppt> aggrava la coodi4 
z.iono di chi ne resta colpito. Tuttavia ove ai consen 
tb-;e nl'lla D)ii\ proposta, allora 1:1rel>be inntilo faro 
perdere il ten1po al i:=t'nnto in una discussione sen7.a 
l!copo. Do1nn11do quindi so in1:1istasi o no perchò siano 
mant.<>nuti ncl!a. lcj:?ge qncsti 1nri articoli 52, 53 e 54 
sulla recidivn. 
In caso afforruativo mi farò ad aJdurre le ragioni per 

cni non devono essere tnli nrticoli mAntenuti; 10 poi ai 
nccon,ento nlll\ loro soppressione inutile rimane, corno 
gii~ dis!Si, cho per mo ai insista maggiormente e non ag 
giungerò in propClsi1o nitre parole. 

11r,.101 relatore. La materia di cui trattiamo ci im 
pono talmente elio ai receda dalle l'egole olabilito d•l 
C-O<lico penale, che l'nrticolo votato testò ~ un'esproRsa 
derogn. a cii) che dice il Codice penalo in ordine alla so 
spensione. 

Nel Codice pi:nale "dotto che la Mlspen.~ione nt>n pnò 
cs3ero profcrtn per un termino minore di mesi tN: e 
tostù al1biamo a.rlott3to un arlicolo in cni la sospensiono 
è di on me~e Rolo. 

I>unquc, aic<:oruo verdin1no in unf\ n1atcria. speciale, 
1}{'r (t11C~ta ragione l'ufiìcio centrale stin1ò di adottare 
la regoln. di cui ucll'articolo 51. Ed il fnlto no~tro, il 
fatto Ù1·ll'onorevolo guardagilli dimostrano cbo non ci 
t1iamo mole apposti, qunndo ahbia1no avvi!!at('I tbe alla 
rcgvle i;taLilite d:il Codice penale, Begnntiimente 1JUlle 
pene ncll:J. materia d~llt\ 11o~pensionc, fosse nocossario 
qui di pr>rtare modificazione. 

Noi n.bùia.mo Rpplicat-0 Bo\•cnte la sot1pcn!-iono a pro 
curatori nnche prr 16 giorni. lla 9e si sta a.1le dh1posi· 
iioni de! Codil'e penale, non vi è sospP.n•iono che possa 
essf'ro minoro di tre 1ncsi. Pér alenno contravveni.ioni 
la so~pensione cli 15 giorni dRlle sno funzioni Al procu 
ratoro reca al euo oflìcio nna r<>rdita d'inter~o cd an4 

elio ric<n;o tifregio aHa propria stiJna prcs!to il pubblico. 
Per questi motivi crede l'officio l'-il\ appunto necessa 

rio di n1oditìcnre co~i il Co1lice penale. 
Dt: ruaF.,.TA, naittiliro tli !''"rin e giu!li1ia. Allora 

insisto o non insiste? 
•a:-.10, relatore. ln!iii;lo. 
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DZ F•RDTA., mini8tro di grazi.a~ giwtizia. Dacchè 
l'onorevole relatore dichiarò che l'officio centrale per- 
1iste perehè siano mes•i arartito gli atticoli 51, 52, 53 
e C>4, i quali prevedono e regolano i casi di recidiva, io 
prego il Senato a permettermi alcune brevi osserve 
&.ioni per dimostrare come ciò sarebbe insolito, meno 
regolare, e massimamente nei termini nei quali sono 
concepiti questi articoli, ci condurrebbe ad una severità 
ecceuiva. }'in quando ai discusse l'articolo 40, ai notò 
che in una legge speciale non conveniva allont.anani 
dai principìi in vigore secondo la legge comune, od il 
Senato con un voto, et arei per dire spontaneo, aderiva 
ad un tale riflesso e respingeva la proposta dell'ufficio 
centrale diretta a graduare le peno, lasciando cosi al 
prudente arbitrio dei magistrati di spaziare secondo le 
circostanze tra il ma.rin1Hnt ed il mint1num. Non ha 
certo bisogno il Senato del suffr.igiO mio per essere rin· 
francalo nel voto da lui emesso: mi permetta tuttavia 
cho da me si accenni esaere stato ciò fatto con ottimo 
intendimonto, perchè anzitutto non vidi mai cho in 
una legge speciale, in una legge organica d'una profes 
sione, in una legge contenente solo disposiaioni dirette 
a regolare I'eeercìaìe della profesaione medcsiina, ai 
siano le pene graduete, e 1i prevedano i casi di rcei .. 
diva. lo quindi troverei meno opportuno che in -qneetc 
caso ai vincolasse siffattamente l'arbitrio dcl giudice, 
che trattandosi di una recidiva in una contravvenzione 
fosse tosto costretto a passare da nna pena all'altra, 
raddoppiandola e perfino triplicandola. Comprendo bo 
aieaimc che colui il quale dopo avere una prima volta 
fallito e scontata la pena dol suo mancamento, Bi rende 
per la seconda e per la terza volta colpevole non merita 
molti rigua.rdi; imperocchè se non va1iJ8 ad infrenarlo e 
correggerlo la prima pena, solo aggrAvan<lola ai può 
nntriro speranza che aia nello avvenire per mostra.rai 
più docile alle dìsposiaioni della lt1gge i ma, o signori, 
il .Ministero non ha dimenticato questa nec8S8ità, e ne 
gli articoli 49 e 52 prcvido tali casi, e propoee che chi 
abbia Sùfferte tre condanne ad una mu1ta, eia sospeso; 
e che quegli il quale, dopo 088Cre stato sospeso, ricada 
nuovamente nelJa 1tebA contravvenziono , possa dal 
giudice e1sere Interdette. 
Que1ta è Wl& dispoalaione, a mio arviso, sufficiente 

per reprimere le recidivo; 010. il volere che un procura· 
tore sclo perchè si rese colpevole di una infra.ione e 
Tenue condannato ad una multa, debba ove un'altra 
volta hlli1ca immediatamente duplicarsi la pena, e 
quindi anche triplicarsi, parrni assolutamente troppo 

· grave ed io~mmesaiùile.Aggiongaei cho nell'articolo 61 
l'uflicio centrale proponeva che e le prime recidive fos 
aero punite coll'aumento di uno a due gradi alle pene 
inflitte per la prima volta facendo p&.&1aggio dall'am 
menda alla multa, ed anche alla 80Bpe118ione ove aia, 
diceTa l'ufficio centrale, nece&.:1ario ... • 
•nto, relatoro. (l11terrompt11cl-O) Prego l'onorevole 

guardasigilli di ritenere che ciò si era detto per 1em 
pHce errore, che ora venne corretto. 
•• ro•r•TA, mi11iatro di grneia e giuslieUJ. L'on~ 
811110•• 1&7-58 .. Sn4TO pai. Bao•o 2S 

revole relatore diceva che vi era in ciò un errore: io 
accetto simile dicbiaruione, e l'accetto tanto pià TO 
leotieri percbè non poteva persuadermi come si propo 
nesse una cosa tanto straordinaria, e ehe non ha ri 
scontro noi Codice penale. Ed a chit\rirueconunoeompio 
l'ecce•so basta riflettere ehe p~rt.ndo da tali principii .. 
uno condannato a vent'anni di lavori forzati per gras 
oazione dopo scontata la pena corometteSBO un leggeris 
simo reato punibile &l più con sei mei;ii di carcore, do 
neùhe invece sottoponi ad una pena dei lavori forzai.i 
a vita .•• 
•t:oto, relatore. (lnterrompmdo con forea) Ripeto che 

questo era un semplice errore, e che quindi 11011 è aistem .. 
DB roRarA, ministro di gra.eifJ e givatilia. Sarà 

forse stato un orrore di scritturazione. Io accetto que 
sta nuoV"a dichiarazione, ma ripeto cbe com1111que aiui 
qoe•t'articolo non avrebbe lo lteailO ICOpo. 

Nell'articolo 4!I vedo che ai noie che le lOCOnde nci 
di~e, determinate a norma dello diepooilionl eonteoote 
nel precedonte articolo, 1iano punite triplicudo la pena 
it1flitta per la prima recidiYa. 
lo credo che anche qui 1i ripetb lo ote.ao errore, e 

voglio Botll)Qrlo &nticipatamente, per non dovere anche 
a proposito di esso fare notare che ai cade in una mani· 
fe•t.~ contraddizione col diapooto dell'articolo 128 del 
Codice pena.le, a termini dol quale in nesaon caso di re 
cidiva oi può mai infliggere una pena eccedente il dop• 
pio, o noi ora giungeremmo fico a triplic&re quolla in· 
flitta. la prirua. volta. Ora, esaere in una legge come 
questa più sove.ri ancor& del Codice penale, in Terit.à à 
coAa senza etempio: ed alt ronde non so perchè &Tere 
non ai deliba per questa quella coufide111a nei magi 
strati e nei tribunali che loro ai dimoe\ra in tutte le 
leggi di simile Mlora, nelle qnali si lascia sempre al 
l'appreuamcnto del giudice di aomentace la pena spa 
ziando dal 1ninimo al maasimo 1econdo le cirooeta1121. 
Porsislo quiudi • cbiedore ohe qnc.-sti articoli 1iano eop 
pr9i8i. Non avvi nece'8ità di prevedere tutti qu .. ti CAai 
di recidiva, soprattutto rerchè, mi •i permetta il ripe 
terlo, vi ai provvide con gli articoli proposti dal Mini• 
stero, in cui è detto cbe quando oo procorat-Ore 1ia 
stato per tre voli-O condonnato ad una molta allora pub 
essere HOSpcAO. , 

•t·•101 rr!alore. Io nella riapoeta seguiterò qnello 
cl1e resola.rn1eute bn. sempre ratto il Senato, di diilCU 
tero cioll articolo per articolo; quindi rer ora limito 
la mia risposta all'artlcolo 51. 

Dirò c1ualche cosa in genere qoonto !Ilio 1pirito che 
informa i qoattrooostri articoli; ma per ora lilniterb 
la diecoe•ione all'articolo 51, 
Si lamenta che.noi in queat4 pArte della l01:1ie Intro 

duciamo coee e<·otrarie al Codice penale. Noi l1111gi dal 
proporre cose oontrarie al Codice penale, ili qu8"t.i 
quattro articoli abùiAmo inteao & rifondere il nro spi 
rito del Codice civile penale riguardo alla recidiva. 
Dunque non c'è sicuramente contrarietà fra Il no.itro 
progetto contenuto in questi quattro articoli, e lo opl 
rito del Codice penale riguardo alla recidin. 

• 
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Vengo a parlare dell'orticolo 51. 
Là vi fu un errore; o non ecnvìcne ritornare sopra 

un errore: il sistema di questo stesro articolo quale è? 
E che quando uno cade in una recidiva la pena in cui è 
incorso pel secondo mancamento si aumenta (la. nno a 
due gradi. Ora qneato ~quanto à scritto nol Codice pe 
nale riguardo alia recidiva. Dunque so noi in questi ar 
ticoli abbiamo rifuso il Codice penalo, non abbiamo 
fatto nulla di contrario nd cseo , e se noi ci siamo riga .. 
rosemente attenuti al disposto del Codice penale, io 
non 10 quale possa. essere il motivo della. censura, quale 
posa• 6816re il motivo dcll'opposuicnc " questi articoli. 

Io credo che pei' andare ordinata.mente e guadagnare 
lem(l9 \1 S.enal<>. debbi> yotaro 1oprA questo primo ar+i 
eolo, 
nz ro•nT.a, mi1ti1tro di grneia ~giustizia. Non ro 

Iendc prolungare la diacussione, ossorverè solo ami 
t.utto che se io ho parlato, tutto che non si tratti per 
ora cho dell'articolo t>l, anche degli altri, si fu perché 
aveva chiesto la soppressione di. tutti i quattro articoli 
riftettenLi m recidiva, e necessariamente di tutti do· 
Tetti oecnparmi. Ai?giungcrò poi che anche ammct 
tentlosi i1 sistema dell'uflìcio centralo, non si potrebbe 
11emmeno in ta.le ipotesi accettare l'articolo 51 nei ter 
mini in cui è concepito. Sar&l. un errerò, an1.i ripeto che 
lo è, poicbè ciò venne espressamente dichiarato, mB 
converrà tuttavia ancora sopprimere le parole e col· 
l'aumento d& uno & due grculi alla peno. inflitta la prima 
volta. • 
•1·a1e, relalore. L'emendamento cbo deve essere in· 

trodotl<> in quell'articolo .•• 
•• t'••DTA, ministro di grazia t giustizio. Inoltre 

prego I'onoresoìe relatore di ritenere che si dice quivi 
cùe queste infrazioni saranno punite e eoll'aumento da 
uno a duo grndi; • ma ril<ln~ cbe il Sena I<> ha precisa 
mente eliminata la parie dell'articolo 40, nella quale 
l'ufficio centrale aven 1labilil<> la graduazione delle 
pene: quindi non ai potrebbe diro e coll'aumento da 
uno a due gradi • ed anche in qt1e1ta parte deTesi 
l'articolo ~l emendare. Quivi ai parla dol pasmigp:io 
dalla multa &Ila sospensione, io credo che in tatti i 
casi anche di recidiva &3.rebbe eaorhitante; e ripoto che 
per una seconda inflazione, 1& quale potrà. forse meri· 
tare la pena di una multa di lire l:'> à ecceRsivo che li 
possa immediatamente passare a.Ila sospcnaione. Mn. io 
non mi arresterò a discutere partitamente lo varie di· 
apoaizioni di questi articoli, percbè penisto a credere 
ahe il si1;tema ivi B<'guito dall'ufficio centrale sia 1enza 
precedenti ed affatto in1Ltcettnbile. 
Pertanto c::hieggo che priroa di tutto l'onoreTole pre- 

1idente Toglia mettero ai voti se s'intenda o no di adot 
tare il 1istema dell'ufficio centrale per regolare i casi 
di recidiva; ed ove il SonatD lo adotti, allora sarà op· 
portqno d'inta.volare la discussione; diverso.mento re- 
aterà.inulile d"intraitenervf, o aiR'llori, forse per un'ora 
o due intonio a diApoaizioni che venissero poi in defini-· 
tiva respinte. . · 
raalD-n, Bono 41 nuovo e<>lltretto • ripetere che 
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tale Totnzion111 sarolJhe una innovazione neJJe pratiche 
del Senato che io non potrei r~re, tanto più cho l'ufficio 
centrala presentando una redazione corl'elta dell'arti 
colo &I, questo sistema, quale il signor ministro lo in 
tende, si trove~quivi eApo1to. Ne darò lettura: 

e Art. 51. Le prime recidive, o cadano aopra la stessa 
prima inrrv.ione, o cadano sopra infri&zione più leggera, 
lU\ranno sempre punite coll'aumento di nno o duA gradi 
alla pana inflitta pcl taU()tlO rtofo, facen,Jo passaggio 
dall'ammenda alla multa e-1 anche alla sospensione, ove 
sitt. necessaria per attuare detto aumento. • 
DE roar.-T.1.1 ministro di grcuia e gitt."iria. Ora che 

ho )etto quo~t'articolo emendato, io prego il Senato a 
volerlo re~pingere, riferendomi alle già fdtte osserv .. 
&ioni. Ripeto soltanto essere questo sistema insolito, 
ecc~i?o, e doversi, a mio &vTiso, lasci&Te alla pra 
dcnzil. ed al BOnno dci ma.gi1trati lo inHifZ'gere quelle 
maggiori pene che possano e&Sere necessarie quando ti 
tratti di recidivi. E prego in ispecie il Senato di rite 
DC'rO che il Min!stcro propone nna Banzione 1offi1.;ie11te 
stabilendo che un procuratore condannato per due volte 
alla multa o per tro •ll'ammeoda od a penedis<iplinali, 
a.venrlo dato prove di essere inoorreggibile, potrà ao- 
1pendersi, e finalmente anche eesore interdetto, Parmi 
ohe cos\ si provveda sufficiontemonte a tutto senza uopo 
di Apeciali ed eccezionali dieposiz.iooi. Del real.o in qu~ 
sta reda.zione ai parla no.oTa.mente dei gradi, ma dove 
sono questi dal momenl<> rho il Benal<> rcopiuae quel!" 
parte dell'articolo 4-0 in cui conteneTanI~i? È quoto un 
altro moliTo percbò tia ora rig<ttnta la proposta del 
l'ufficio centrale. 
•t:••o, relatore. L'onorevole ministro trova insolito 

ed ec~ivo il ei,tema dell'ufficio oentrale. 
Colla pocho parole che ho avuto l'onore di dire bo 

dimostrato che il 1ietema deJl•o.fftcio centrale à quello 
stesso del Codice penalo. Dnnquo tutt'altro che luaol11<> 
è il sistemo fondamentale dolla m•teria. di cui di1<or• 
riamo. 

11 Codice penale ha un titolo che troviamo in princi 
pio: quello delle rM:idive; il tiLolo deJla recidi Te à nella 
nostra legge, come à nel t 'odice penale, regolato dallo 
stesso principio, animato dallo I~"'<> spirito; dunque il 
nostro 11stema non ei può dire insolito, perohb è pien& 
m"nte conforme alla. legge genera.le. 

Il signor ministro trova pure U nostro aietcmll eo· 
ce88ivo. Noi sinCflmmente abbiamo troT&.to molto più 
eccessivo il auo. 
Testè egli diceva: colui cho tro •olte è coudannal<> 

alla molta dc.,. ,,.. •• perfettamente interdetto. M• 1t 
no\ osseniamo in quanti ca.si un procuratore per man· 
eam~nti poco gravi può ea.~re eondann&to tre Tolte 
alla multa, io domando ee non à eccedere tutti i termini 
quello di dire: Toi, comunque abbiate contr&nenuto 
per cose Jeggiere, avendo contra't'Tenuto tre Tolte, 1iete 
eternamente interdetto, liete inabilitato per te'dlpre a 
guadagn&r•i un pCLne. lo doml\ndo quale• l'indulgenia 
che è in questo sistema. 

Noi 1iamo atr.ti moli<> più indulgenti rJlorchè per 11116 
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sorie di gradi eiamc fluahneute venuti all'interdizione 
che rimane solamente per coloro i quali già rei replica 
tamcnte di contraevenalonl non lasciano )liù alcuna. 
speranza cli ravvedimento ; costoro non meritano più di 
appai teuere all'uflìcio gincchè ormai è impossibile cbe 
a dovere lo fucclano. 

Dunque quundo noi abbiamo limitato l~ pena dell'ia 
terdiaione a queati casi, quando ci siamo tenuti io que 
Hli termini, io credo che abbiamo futto il sistema mollo 
più indulgeufe, e molto meno eccessivo, di quello ebe 
ora nel progetto del l!inistero. 
Finalmente ci h& accasati d'nvere nlterato il suo ei 

sUma di benignità: ci ba detto cbe il si!1tcma auo era 
molto più benigno ed era anche quello che meglio ai 
ecnvenlva, giacchè tutto riwclWva all'arbitrlo del giu .. 
dice, mentre noi anche in questa parte abbiamo alterato 
il sistema. 

L'onorevole minietro facevà plauso in una dello sedute 
antecedonti a quelle parole in cui si era del to dall'ufficio 
eeutrule che la miglior legge è quella che di\ meno di 
arbitrio, come il miglior giudice è qnello che mono ee 
ne prende. Qu<'Bto principio che ~ edcuetc da tutti, da 
Bacone tino all'ultimo pubbliciste. cl.e ho. ecrittc eu 
que.8ta materio che è Geremia. Bentbem, questo prin 
cipio è quello a cui 11i è uniformate il nostro eistema, e 
quindi noi non possiamo credere che aussistano lo ac 
cuse che ci ha futte il signor ministro. 

01: roaF.11T.t, ministro di ,Qrn•ia e giusti1ia. Vera 
mente io loderei l'intendimento che ebbe l'ufficio cen 
trale e massime l'onorevole re la toro; estti Tvllero cos) 
temperare h~ aevP-ritn. della dtapoaiaione proposta dal 
Ministero. Io crede però che H Cttlto ci prova il contra 
rio e Cane l'onorevole rl'latore non avrebbe difeso il suo 
aisten1a eppoggiRndvsi nll111JttA. ruitez7.a se a.vesse 1tY11to 
aolt'occbio l'Kr1ico1o L6. Noi abbia1no 111-opo~to non gi~ 
cho dopo due condanno alla multa il procnratord dol·ha 
essere &en.t.a rimedio ~!tpeao e intonl~tto, ma bcn1ù cLe 
in quel COlBO possa eccondo le circostanze dlli tribunali 
Cf;Sero sospe10, e l'ufficio contra)e trovò fort1e cbo que 
ato fosse troppo &e\'cro? Nol roteva., perchà compoRlo 
come è di e-gr('li(Ì e dottis~io1i ma~ist.rati non poteva me 
nomamento dubitare che i giuJiranti siano mni pn1· 
Dli\Tfl di tale farolt.à, tolto solo che ciò a-ia ast1-lut.a 
ruen~ d1tlla giu~tizia richietito. Non I ha potuto gintli 
care occesaivo }>erchè a riscontro dcl nostro articolo 49 
vi è l'articolo 56 da ~so redatto che accetta appunto 
questo eiotema aµ-gravandr1lo ancora d'a1q11anto.Q11a11do 
ai tutter~ di qut•ll'articc.1lo ne pnrlerco~o, intanto dico 
che appunto pr.rchò l'ufficio centrale ha mantenute le 
disposi1ioni dell'articolo 49 aggravandoJA, non BO 1>er .. 
chi.i ai vogliano inantenere le di~poeizioni deg1i arti(:oU 
61 e seguenti fino a.I f>f por le recidh·e, che (ormcrcb 
bero una vera duplicazione. 
•t.r••o, rtlatvre. Quando VP.rremo a discutere arti 

colo per Articolo, unì allora il caso di potere rare on 
·confronto eeatto, di Tf'iiere e fO('care dove ed in qual 
parte del progelto dul bignor mini11tro o dul no~t1-o ai 
aiaoo aggravai.e le 1ort.i. 
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lo mL"ISiJn:1. è difficilo che il Hignorruiuistro, malgrado 
la 10111mu. cliiarezz.a dt)lla sua mente, possa. eTiture qna.t 
cho cooftL...,iono. Noi rechcr~o10 nella di~<:UtJ!!ioue tutta 
quella lnce che vi si dove recnre. 

àJo1. una cosa devo fl.nrora dire, ed è che il signor mi .. 
nistro in ordine all':u-ticolo 40 crede incvitaùiltt che si 
delJli& 11.J1hritturn preAcindcre dm quceti quatt.ro arti 
coli, o 111- rngione ò quc~ta: che assieme all'articolo 40 
furono soppressi i gradi che RYeva fatto l'ufficio cen .. 
tra le. 
lfa à da ritenere che i graiti soppresai in quell'arti· 

colo erano qnl"lli cho rigua.rdo.vauo JaeospPnsione; d'al· 
troude i gradi non si poeBOno dire 11opprc,.si, perc11è o 
li avete sp~ifìcati in quo~ta lt~ge, o in difetto di qua.. 
11la specificaiione, }h>tremo sempre e.ndn.rli a prendere 
nel Co:lice pellaie. Dnnque, con1e mai il dispoato del 
l'articCJlo 51 cioò l'nn1nento di uno o due gradi in caso 
di recidiva come può c~cre contrario o.l voto etnesso 
nell'nrticolo 40? 

Qnctòti gmdi dovono esi~lere e ooinprcchù non fc.11MrO 
conten1plati nel di~po~to dell'ur1icolo 40 Ti eono quelli 
rontemplati nelle regole generali del Codice penale, ed 
in ronaegueni.'\ la rccidit"A. enrk punita, non coi gradi 
di una prop'l~ta soppret1u. dal Senato, ma con qoei gradi 
che Tcn1no può sopprim<"ro. 

Dunque le parole e cvll'aumcnto di uno o due gradi• 
riceve tutta lo. sn& applicazione e non contraddice il 
voto emesso; anzi li neee~ario consen-are la parola af 
finchò l'arbitrio del giuJice sRppio. entro qunli 1n·eci11i 
li1niti debba sp:iziaro e non gli Hia dato rorrere peri.ulti 
i ~radi della pena, ma preci!iamcntc in uno o due gre.di 
dl·lla n1edesiwa. 

?iH pnre quindi rhe, g:ccome ritengo cho ai debha di 
gcuttre e vot.Are articolo per artiC'o1o, 181trà il MLBO divo 
dt•re in qua lo d~i d·1a si&temi BI& m:tJl'giore 1evorità, se 
nel nortro o in q_n1·1lo dcl &ignor mini1trn. 
r11n1ps11Tr., .M<"tto ai voti l"articolo 61, come li 

stato veramente rt'<iatto e che rilcggetò. 
(Nou è •p('rovato.) 
Verrebbe allora l'articolo 48 del progetto del llini· 

stero, del qnc.ile ho gii\ datn lett.ura, e che corrisponde 
all'o.rtiC'oln 5r1 del progetto dcJl'utticio centrale. 
DE ro•-T.t., tHirrislro tli9razln 1 !fiURliria. Perclu\ 

non at•guano <'qUÌVO<'.i prt•gl11•1·ei l'ufficio C4·ntraJe di di 
chiarare tte intt•ndo. che •i votino ancora gli articoli 62, 
63 e M, o &e dopoch~ il Senato ha re.piolo l'arti 
colo 51 ... 
rar..10Ens. È q11eJlo che ho do1nanduto. 
M.tia10, rtlatare. Qneitto artirolo t.1 è quello che con 

tiene quella mede&ima conJanna •.• 
D• roar.11T.1., mlnislro di grn1;a e giullir;tt. Do 

mando se l'ullicio rentrnle iush:ta 1l o no aulln. propOKta 
di qutsti articoli. 

,.,.,.,. ... e&Lr,;ao. Non mi pa.re il e&80 di mC'ttere ai 
voti tali o.rticoli, pcroech~ à ce1'to che accettando que1ti 
dopo the à atalo rigettalo l'altro, ne risllltereùLe on 
vero pasticcio. 
••a101:3n. l1e1·ciò nù pare più naturale cùe TCl1• 
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mantenuti, ... endo essi il seguito dell'artlcolo 51 che 
fa rigettate. 

Vengo all'articolo 55. 
DS roamTA1 naini.slro di grazia e giustiiia. (Inter 

rotnpcnàc) Prego il Senato di scusarmi so inRisto acciò 
votino: l'ufficio centrale stesso voters contro questi ar 
ticoli t puro coaì vuole lu regolarità, e parmi che bene 
dicesse I'cnoreeole presidente osservaado che una pro 
po1la vuole essere o ritira.la o mes:i& a parLito: io ne 
ho dato I'eseuipìc in alcuni miei articoli quando vidi 
esaerei &mme~~i 11;:incipii che li rendovanc imposelbili ; 
coa\ ora prego l'ufficio centralo a dichiarare ee consente 
1 ritirare gli articoli suddetti, in caso diverso pregherò 
l'onorevole presidente del Senato a metterli ai voti. 

••n11P&J(TICI. Dunque non sono ritirati. 
Li matterò ai voti. 
(ll preaidcate metto partitamente ai voti previa let 

tura, gli articoli ~2, 63, 64 aggiunti dall'ufficio eco· 
trale, i quali non sono approvati.) 

Vengo nnovamcnte por ls. lens. volta a leggere l'ar 
faolo S5 dell'uflicio, corrispondente all'articolo 48 del 
progetto minieterialo di cui giA diodi lettura: 
•Art. oS. Deve pronunziarsi l'iutordiziono doll'uf 

flcio contro un procuratore: 
e I • Se ti& at.ato eondaunato a pena criminale o cor 

nzionale per reati di furto, truffa, appropriazione in· 
debita, alterasione di atti, di scritturo o della verità in 
qual•i•ogliamodo; 
• 2' 8e il procurntore condannato al uuuinuon della 

aospeD!ione, commetta unl\ nuova infrazione punibile 
anche alternativamente colla. pena della sospensione; 

e 3° Se durante l& aosponaione inftilta per piil di un 
&nnG viola il divieto di esercitare. 
• Qnalora però la BOBpen.•ione ò iullitta por nn anno 

o meno, la pona oarà ampliata altermine maaeimo della 
S01JN1n1iono, e non aarà luogo all'interdizione.> •& roa.....r•, ministro di gra1ia e giusti~ia. Io non 
mi opporrò alla wo<litìcaziono quivi propoet& ùall'ufticio 
centrale, dimo1tlranJo COtiÌ come aia lioto il ~inilJtero di 
a.dorire ogai qul\l Yolta può farlo ai propoat.isi tempera· 
JDenti. 

Però pregherai l'onorevole relatore di 0888rv&.re. se 
l'espressione che si è adoporata. noi numero secondo 
della 1ua pro1>0eta, non po..a fono gonorare qual 
che duùbiezza. Bi dice quivi • ohe l'interdizione devo 
e11ere pronunciata se il procuro.tore che à condan· 

, nato al .a.rim10J1 dL•lla. 1osponsione, commette una 
nuoTa. infraiiono pnniblle anche altcrnat.ivamouto coll~ 
pena della soepensione. • foroe quella parola a/leN1ali 
-~ pnò generare quolche dubbio. Non aarcbi>e 
meglio il dire e commette una unoTa inf1"&2.ione puni • 
bilo colla pena della 1108pensione? • Del r .. to io accetto 
la propotta doll'ufticio centrale. 
• ..-.10, rdlator1. Il nostro articolo 6:i à quello clte 

corrisponde al numero 48 del progetto ministeriale. So 
noi fosaira.o Yenati di~ntendo artioolo per articolo il 
nostro progetto, io qui avrai t.rovato la prova eviJcnle 

2 .. o 11:• . 

do! come il ei,tcma nostro il p,iù benevolo di quello dcl 
Ministero. 
Nell'articolo 48 dol Mini~toro, nu1nero due, ai ùice: 

e colui il quale, durante la sosponaione, viola il divieto 
di esercitare deve ef.lHere interdetto, ecc. • 

Quoeto sisleJUa dcl Ministero è molto più gmvo dcl 
nostrt>, poichù con pMSaggio <li pochi gradi vicno all'io· 
terdizione qua.udo questo divieto ò violato in casi in cui 
si tratta di sospen!!ione non meno di un anno e in con 
seguenza di fatti gravi. Ala adc880 non aarebho più di 
alcuna. utilit~. Il tiih-rnor ministro trova cho forse con 
qnelle parole punibile alternatii:an1c1Jle Ri può crcaro 
qualcho confnsiono. 
lo spieghorò l'oggetto che ei ebbo in onimo nell'intro 

durre questa formtl, 'pi sono dello contravvc:iniioni lo 
qna.li aono pnnite nltemntivn.1nonU, o ron multo o con 
BO!(peuaiono ed ò in art.itl'io l'applicazione di queste o 
quello. Colle pnrolo e punibile alternntivamente co11n 
so~pcnsione • si vuole accennare a queUo contravven 
iioni ohe non sono leggicro, le quali possono portare 
qnc ll 'alterna ti va. 

Il progetto dell'ufficio centralo in ma.si ma porte ora 
ò caduio, e questo pnrole cho oorrleponùevano appunto 
al loro oggolto ora po&J.Ono essere o inutili o anche d'io· 
ciani po. 

D& roRDITA., tninis/ro dl 91•tu;a e giustizici. Lo spio· 
gazioni a<ldotto dall'onorevole relatore sulla parola 
allcru.11til:an1cnie tolgono i dubbi cui io accennava: lo 
prego tuttavia a ritenere che forge grammaticalmente 
la parole. alternatiranitnte non va d'accordo colla api~ 
gaiiono da lui data. lii pare chtJ alttr11atil·an1cnte vo· ' 
glia dire una volta in un modo e una volta in un altro. 
lo non bo trovato noli e dh1posizioni dolla leggo alcunB di 
esse che vada d'a.ccorJo con tale pn.rola. 

In alcuni articoli si à detto che può essere punito con 
una multa o con la sospensione, n1a questo caso non è 
forse dalla suddetta parola •pirgato. Ecco il dubbio a 
cui alludevo, e ripoto cho esso forae continua ad esservi 
derivauJo dalla pnrol11 adoperata., a meno cho H'intcncl1&o 
·diversam<:nte dal vero e naturalo suo senso. Del resto 
me ne rimetto al Senato, dichiarando essere intendi· 
mento mio non di fare questioni di lingaa, ma aolo di 
"Tedere modo ondo la inccrtezia di interprcta2ione1 

troppo in una l1·gge dannosa, venga. tolta, 
•a;•10, relalore. Altcrnaro una cos& coll'altra ~ 

quando una cosa tiene vece dell'altrR: alternare lo peno 
à quando duo pene poasono essere mesae l'una in luogo 
dell'altra. Qui lo. inulta e la aosponsione in qunlche 
articolo €ll"R. rimessa all'arbitrio dcl giudico; poteva. o 
applicare que;ta o quella. In questo modo ò che era 
punibile anche alternativa.mente or coll'una or col 
l'altra. 
D• •o•UT.&, fl'lini.slro di gra6ia e giustitia Allora 

non aarebbo meglio di dire e uni\ nuova infr'17.iooo pn· 
nibile o colla multa o collo. sospenaiono? > C~\ non vi 
sareLùe pii>. dubbio. •C'••o, relatore. Diremo cos\, con diver:i& Cr&10 di 
ron10 Jo 1:ltet<SO. 
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Pat:NIDF.WTt:. Metto ai Voti l'articolo con questo 
cambiamento. 

(È approvato.] 
e Art. 49. Può pronuuciarsl l'intcrLlir.iono dall'ufficio 

quando un procuratore dopo essere stato nna1Yolt.a so· 
speso o tre volte condannato a multa, commette una. 
nuova iufraaione ai doveri delle sua professione. • 
L'ufficio centrale contrappose a questo il seguente: 
e Art. 56. Può pronuuciursi I'interdizione quando un 

procurntore dopo essere stato condannato, od nl tNn.ri 
m1un della sospensione, od a replicate sospensioni ebe 
riunite oltrepassino ranno e mezro, o per duo recidive 
I'ulfima delle quuli sia sta.la punita col ma.riJn1t1» della 
multa in fona della presento legge commetta una 
nuova infrazioue ai doveri della sun professione. 

e }1n se lo inflitte sospensioni non oltrepassassero 
l'nnno e mazzo, allora non Rnr~ applicata l'interdizione, 
bensì la sospensione al suo massimo termine, salve il 
nuoeu manca.mento fosse di per aè punibile coll'Inter ... 
dizione. • 
•r. roRFATA1 ministro di grruir1 I girrsli.t;a -. Bo il 

Scnnto avetiMI mantenuto il eistema. dell'cflicio centralo, 
io quanto alti\ recidiva, le modificazioni da. esso roca 
tesi C<Jn questo nrticolo 56 all'articolo 49 proposto dal 
~linistero avrebbero potuto essere oggctw di discns 
sìone; ma dacchè il Senato respinse l'nrticolo 51 e gli 
nitri euecessivi, credo che l'ufficio centrale non vorrà 
più insistere in tali modifìcazioni, o consentire n che sia. 
approvato l'articolo 40 quale fu proposto. Solo mi per 
metterò di ripetere ancora una volta di volo, che esso è 
abOastania provvido, e gncront Ieee bunìcientcmcnte 
l'enatt& oeservnnee per parte dci procuratori dci doveri 
imposti iii questa legge. Ritiene il Senato che con quel 
l'articolo dichiarasi che il procuratore può essere inter 
detto quando, dopo essere stato uno. volta sospeso, a 
tro volto condannato a multa, commetto. nnm nuova. in .. 
fnzione ai doYeri della sua prof~11iono, Con ChliO b Ja 
&ciiita tutta. I& latitudine ai trihunali di ~rovvedC're al 
all'esa.tta os.servnnza della lc~ge, a creùo sia pre{cribile. 

.. Rl'JflOJ:!(TE. ?tlctto ai voLi l'cmcn<lamcnto dcll'nf .. 
firio centrale. 
Chi approva 1K>rgn. 
(J;on ò npprovato.) 
~fotto ai •oti l'articolo 49 dcl llinist.cro 
t:hi appro\'a sorga. 
(t •N'l'OV&to.) 
.Arlicolo r,o del progotto Mini,t.crialo: 
e S'intende di pien diritto sospeso dall"t.·•eercizio del 

1uo ufficio fino a giudizio definitivo il procuratore Cl)D ... 

t.ro cui aia.ai spedito ma.udato <li cattura per alcnno dci 
roati contemplati nel numero 8dell'articolo5, dopo elio 
bia ema.Ùat& l'ordin&nza di rinvio dl'llG. Ca.1nera di Con ... 
s~lio o della sezione d'aecu3.'\.. • 
Chi approva aorg,. 
(~; •pprov&to.) 
Articolo 51 dcl progetto minbtoriole: 
• n procuratore condannato a pone correzionali, ec 

_ccltuate le pecunia.rie, non può pro.seou_ire ne1l'e~!lrci1io 

21.' ... 

delle AUO funzioni ncm1ncno in pendenza d'appcHo 
prima che la. .scntcnz11. sia. stata ripo..r"t" o ne aicuo pio 
namcnto ce!l~nti gli effetti. • 
Lo n1ctto a.i voti. 
Ct·i approvo. ilorg:i. 

··(È approvato.) 
Articolo 52 del progetto mini;leriale: 
e Può e&3ero sosp<'So il procuratore, il quale BÌIL &tRto 

C()ndannnto pt'r duo volte a. multa, o per tro volto al 
]'nmmcnJa, od a peno di!lcip1inali. 

e Lo stesso ha. luogo se travisi accusato di n.lcnni <lei 
reati ncc~nna.ti nel nutncro 3 dell'articolo 5, o aia.'i ri 
la~cinto mnn·1nto di cntlnra, nncorchò non si" por anco 
emunatr\ l'orJinn.nzn. di rinvio delln Caml'rn. di Consiglio 
o della seziono d'n.l'cnsa. > 

DE FORl-:AiTA, •11inislro <ligr(l.ria I girtslitia. Crc<lo 
r.h~ l'ufficio c<'ntr3le non BYrÌ\ diflico!tù. cho si approvi 
di pr~ferenUL l'arti.;olo proposto dal lliniotcro. L'ufficio 
centrale no a.veva soppresso la prin1a pBrte in etti 1i 
dico che può f'SSere so,:ipeso il procuratore etnto condan 
nato per duo volto nll11 mnh.a o per tre volto all'&m ... 
mendn o a peno disriplinnri i perciocchl! l'uffiC'iO ceu ... 
trale aveva prevh.to i cnsi della recidivi!~. Ora, eiccon1e 
t:ili ùi"lposizioni non vonnero adottale, neceshariamcnle 
vnolsi mantt-ncre l'artico~o come fu dal Aliniisloro pro 
po~to. Nel rinus.ncnte non avvi differenza tra la due re 
dazioni, e qoinJi non a.v,·i dissenso fra l'ufficio 0:111tru.le 
cd il ~iinibtcro. 

11a;M1n, rclalore. Era lutt.o coordinato; adesso forilo 
le ditl'erenzo potranno consigliare diversa redazione, in 
quanto che l'articolo 5 à mutato eE:scnzialmcntt?. • 

DF. FoRDTA, n1it1istro di 9raria e giustisin. La. dif .. 
feronza sta nolla prim~ parto doll'nrlicolo ministeriale 
dall'ufficio centrale logica1ncnta sopprCSlla porocchò es.lòO 
a•eva giil contemplato il raso della rocidiv1tù. Ora t.ali 
suo· dic11xtttizioni cssondo!i respinte, ondo la loggo sia 
compiuta, conviene lasciftra l'articolo come fu dlll Miui .. 
stero prima1nente ro!lntto. 
r•urnr.~TE. !ilnUo ai voti l'art i colo n1ini1dorialo. 
Chi l'approva eorga . 
(f: •rprovato.) 
e Art. 53. Quan<lo il proturatol'o violi i doveri del 

suo unicio, e non eiono npplicnbiJi le pone dell'intordi .. 
zionc dalla. pl'ot~r-sione, dolla sospenaiono, della multa. o 
della amruendn, a t-Or1nini degli articoli precoùonti, •i 
fa luogoo nllc peno di~iplinali. • 
Leggo ora l'nrlicolo corrispondente dcJl'afficio cen 

trale: 
• Art. Gl. Qnnndo il procuratore offeudendo la pro· 

pria dcliratczza od il decoro dcl corpo cui appartiene, 
violi i doveri dcl 9UO ufficio, ed a &itl"alte viola7.ioni non 
eia applicahilo alcuna delle peno enumerate nell'art.i ... 
colo 40 si f1\. luogo & provvOO.in1enti disciplinali. • 

DB 1-'0••~"r·'• mi11islro di graeia d giusti1ia. Qui\'i 
l'ufficio centrd.lO non 11:1. fatto che una troaposiiione. 
L'articolo 5'.J del pl'egetto ministeriale corrisponde al· 
l'articolo 61 dcll'oflicio conlrolo. Quo•t'nltiroo credette 
più l'egolare di trasportarlo dopo l'"riicolo M del J.li... ; 
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niatero, e 60 dell'ufficio. Parmi in nrit.lt. piò logico di 
111antenr1rlo, dove l'aveva collocato il Ministero; percbè 
prima di Teni re a.Ila competenza per l'applicasione della 
diverse pene è necessario di determinare i cui di ttp 
plicazinno al delle une che delle altre. Aggiungo poi che 
ove si accetti in quell'articolo la redeaione dell'ufficio 
centrale converrà accennare non all'articolo •O ma ai 
quattro primi 1-0lt.anto del medesime •.• 
••u1nEXTE. Vi è una redazione diversa •. 
DB ro•r .. T•, mini8lro di gt•alia e giustizia. Le re 

dazioni sono In stesee; eclteuto Ti è una traapoeiaicne. 
•11•10, rélaJore. Sono parolo tolte dall'editto, oo•ia 

dalla legge che riguarda la disciplina: è nna certa idea, 
una certa defìnisione di ciò che è immancabilmcnto di· 
sciplinare, 

DI! roar .. T.&, ,,,.;ni~tro di graeia e 9iwJieia. Accett-0 
come bo l{ià detto questa redazione, ma desidero che 
non •i fuccia la traeposb ioee, 

P•BIDr.JITF.. Mett.rò ai Toli l'articolo 53 ministe 
riale emendato come all'artieolo 61 dell'nfficio centrale: 

e Art. b8. Quando il procuratore offendendo la pro 
pria delicatena od il decoro del corpo cui appnrticne, 
'eioli i dOTeri dcl sue uffi.t!io, ed a eiffatte Tiola7.ioni non 
aia applicabile alcnna dello pene enumerate dall'articolo 
40, ai fa ln"gn a proTtedimenti disciplinali. • 
Chi l'appro.,. ao~. 
(È approvato ) 
Viene ora l'articolo 64 del prozetto ministerinle t 

e Art. 54. L'applicaziono delle pene dell'interdisione, 
della aoopenaione dall'ufficio, della multa e dell'am 
menda è riaenata al tribunale provinciale della città 
in eni il procuratore esercita il auo ufficio. 
• Quando però i falli che Ti poesonc dare luogo r'i 

guardano affari TOrtenti preeae la Corte d'appdlo, lo 
dette pene oono pronunciate dalla Corte 91.eS!a. • 

Da roaEST.a, wiiniatro di gra1ia e giuatUia .. Al1a 
proposta del Mini•tero l'ufficio centralo foce nna modi 
ficuione, che non à che di due parole, ma può essere 
grave. L'ufficit> centralo dice nel eecondo periodo: 
e quando però i fatti che Yi po810DO dare luogo riguer 
dano la condotta del preruratore in affari che 1iano fi. 
miti od in "°"° p .... oo la Corte d'appello, le dette pene 
•ranno pronunziate dalla Corte 1tesea. ~ 
lDTece il Ministero aveva detto: • Quando però i 

fatti che Ti po&IODO dare luogo riguardano atl'•ri ver 
tenti, tJCC. • 

Vede il Senato quale ne 1ia la dift'eronq. 
L1applicaiione di queato pene, si dice neUa prima 

part. dell'articolo, 1peUa al tribunale provinciale, 
Qut91a dete eoaere la ngola generale: il giudice ordi 
afUio in primo gndo • il tribunale provinciale: però 
ai ~ ùetto, H lo infrazioni riguardano alfari vertenti 
avanti la Corte, à conveniente che la Corte 1to'8& ne 
eono»ea. 
L'uf6tio centrale traBC()ne più oltre, ed ba dello che 

la Corte debL& conoacere dell"infraiione non aolo quando 
riguardano gli affari nrtenti, ma auche i finiti. 

Io credo che in tal caso non Ti oia più motivo di aot· 

trarre queste quoetioni daHa giurisdizione ordinaria, d-U 
tribunali pro•inciali. cioè pet portarle avanti alla Corte, 
come lo se.rcbbe nel caso in cui ai trattasse di affciri 
tult.ora in corso prc~o la medesima. 
Qnindi io ere lo che non ai possa adottare IB propotfta 

dell'uffirio centralo in questa parte, e parmi preferibile 
quell• dcl Minist•ro. 

••-•D'l!!'tTB. Non ai tratta che di torre di meuo lo 
parole clic aono fi11;tt. 

Chi vuole aggiungero queste parola ei Alii. 
(Non eono adottate.) 
Metterò ai voti l'articolo tale quale è proposto dal 

Mini•tero. Chi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
Art. bb do! Miniet..ro: 
• L'appli1iazione delle i>ene di9ciplinali 1petta alla 

C•mera di di!ICiplina. • 
L'ufficio Nntrnle direbbo invece: 
e Art. 62. L'applicazione dei pronedimenti discipli 

nali 11pettn. alla Cuner& di diaciplina, aalvo 1iano rela 
tivi ad alfari finiti od io corS-O pr .... la Corte d'-ppcllo 
od il tribunale provinciale, cui allora spellerà di prov• 
vedere scuia rinvio all& Camera di disciplina. • 

Qui naturalmente sarebbe il caso di tJgliere le parole 
relativo ad affari fi•iti. 

DI: roa.:aT&, ttti1tiBlro di gralia • giuafizia. Dc;. 
m:indo la parola por oppormi a che sia approvalo l'ar· 
ticolo dc!l'urlìcio centrale. La divenità cbe pa.ua tra la 
oua proposta o quella del Miuietero è che eoao vorrebbe 
che non •pottasso alla C..mora di disciplina di applicare 
le peno discipl!nari, quando qne1te IODO relative agli 
affari finiti, od in oorao presao le Corti d'appello od un 
tribunale provinciale. 
È evidente che H ai adott.iese quOlta p;.,,poota con 

verrebbe sopprimere le Camere di ditciplina. 'l'utte lo 
infra11ioni dei procuratori riftetteranno aomptt o le 
cause in cono, o quello finite, e quindi 1i direbbe cl1e 
potenzialmente alle Camen1 di disciplina apetta lo ap 
plica.re le pene di&ciplinari, ma poi in fatto ciò non 
potrebbe mai avere luogo; imperocchè ai apparler 
l'eùbo sempre il farlo od a.llR. Corte od al tribun~le non 
potendosi concepire affari che non siano finiti od in 
cono. 

Non credo che 1ia menomamente inteu:t.i.one dell'uf. 
flcio centrale ridurre per tale guioa al!A inazione ed rula 
impotenza. la Camera di disciplina, e perciò prego il 
Senato che 8-0ppriD>a questa parte della aua proposta a 
partire dalle parole • 1alvo, ecc., • ritenendo il resto 
della propoota del Ministero. 

••11:111DEJ1T&. Mello ai Toti l'articolo proposto clal- 
l'nfficio centrale. 
Chi l'approva 1-0rga. 
(Non è approvato.) 
?tletto &i voti la pro(l(}f:lta primitiva del Mini11tero. 
Chi l'approva si abi. 
(È approvAta.) 
Essendo l'ora tarda, il Senato • riconvocato per do 

mani alle oro due preciae. 
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PSOfilETTO DI LZ410. P&a L1.&8Ql!IAJIEK'l'O 
DELL'111&•• • DF.LL'Aac. 

va.to da.lla Cao1ora elettiva per l'antoriezazioae di una 
maggiore speoa por l'arginamento dell'Isère e dell'Arc. 
(Vedi voi. Documonli, pug. 664.) 

P&IElllDL'(T&, Do atto &I 1ignor ministro di questa 
presentaaione, DR roDF.MT.t., Ministro di 91·aria e giustizia. Do 

mando la parola. Ho l'onore di presentare, a nome del 
mini•tro delle finanze, il progetto di logge già appro- La seduta 6 levat' alle ore 5 I 12. 

22 J. 
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r1rnsIDENZA orr, rRESll>ENT1' lIARCl!ESh: CE~AnE ALFIERI. 

So:IH!AR!O. Conti1111111io11e della di;.,,mione sul prog<Uo di lfgge rclati<"o nll'estrcizio della profes~o11e di proc11• 
rator« - ],,ritura rlc9li articoli dcl detto progetto gitl approvati - Osse1'va1ioni del ministro di grazia e uiusti1i1J 
1111/c 7t1ndifir.neioui i11fr9rlCJ/te dall'-uffjrio reutrale all'orticnlo 56 tlel progello minWeriald - ÀJ)p1·ot·n1ionc àcglt 
nrliroli rtG, (>7, 68, 59, 60, Gl, 62 tninisterirtli - Ol)bjtzioni dcl naini~lro cli graeia e giusti•iCJ aU'ag9i1111fa falla 
tlall'11fficio ccntroie all'artia;lo (j3 ministeriale - Motlifieaeionc alla tnedcsi11111 del atturtore Dcferrari (mombro 
dvll'uftìcio centrale) accettala dal mi11islro - .Approvaeio11e dell"a!19i1mla e dell"arlico/o 63 - .Appunti dcl 111i11i· 
nr« di graeia e giu;tiria alle aggittnle proposte dall"u{/icio oe11tralo all"arlico/o 64 - Dic/1iara1iono dfl senatore 
Dcferrari - Approvazione dell'arìicoìo 6i colle modificaeioni proposte dall'ttf/icio centrale, 1oppresso per~ 
l'alinea "!lgiuulovl - .Adesione dcl ministro di graria e giustizia alla trasposieione dcll"al"licolo 65 proposta dal• 
l'u{/icio eentrnle - Considcra•io11i ckl ••inislro di gro•ia •giustizia sull« modificaeio11i falle dall'11(ficio centrale 
all'arliailo 66 - Scl•inrhncnti e proposte tlcl amatore Defcrrari, accettale dal mùii::ifro - Àpprova.riont dcll'ar· 
ticolo 66 - llitiro dr!]li arUcoli 73 al 16 a99iunti doU'uffìcio centrale• combattuti dal ministro - Àpprovaeione 
drll'articolo 61> tninisltrio!e - Schiarimenti richitsJi dal minittro e forniti dai aenaiori Dcfen·ari e Musio, 1·tla· 
tare, in ordine alle 111o<J.fìca1io11i falle all'articolo 61 ministerialo (7~)- .Aggiunta al mede.hHo proposta dal mi 
nistro di !Jraeia e 9i111Ji1:a - Àppro•ario11e dell'articolo 61 ,.odificalo dall"uf{ìci? centrale, coll'ag9im1ta proposta 
dal minidro - .A.rlo..W110 del/"arlicolo 68 modificalo da/r.,{tìcio oenlrtùe (79) non che degli articoli 69, 70, 71 nei· 
,.;.sttriali, • 7~ colle varia:io11if1J1tcvi daU"uf/ido centrale (S;J), e dell'arlic<JIQ 73 ministeriale - Àpprorazione di 
""articolo adcli.tio11nlc proposto dcù mini61ro di grana• gi11.tuia - Ritiro dell'articolo 74 del progetto ministe 
riale - Yolozi011c •approvazione dtll'intn·o progetto •. 

La aedut& è aperta allo ore 2 314. 
(f: presente il ministro di grazia e giu1Jtizia e più tardi 

int.orvi(:no anche il miuiatro dèi lavori pubblici.) 
•.&a10!1(1, ugretario, dà lettnra del processo verbale 

della eedula antecedente, il quale Tiene ap11rovato, 

•BC1ç1TODEJ.J.& 01-.c~t·urO!l(E I: APPBOYA.Zl•X& D•:_r. 

ratKlme DI LF.GOE PE• i.'u1:ac1a10 DELLA 
PROFE#ttlOl'a PI Plle('t'BA.TORE, 

••MID&JITW, Ritornando ana discnaaione del pro 
getto di legge che dara da alcuni giorni, io credo op 
portuno, ani.i indi~pensabile per rinfrancare la memo 
ria dei aignori senatori sulle pas;tate deJiheraziooi, 
di dare lt:ttura degli articoli quali earebbero rima.ti 
dopo lo deliberaiioni en1eue e dopo quollo correi.ioni di 
redazione che ai fecero in conseguenza delle riaonre (atto 
e m11ntenuto dal pro&idente, como pure ammease dal 
Senato. 

(T,cgge gli articoli Mli giclllali rotati dall'l al 59.) 
(VediTol. lJ0r:tn•enli, pog. 117.) 

Come vcJe il Senato ai trova ora a front.e dell'articolo 
56 del progetto mini•teriale, al quale corrisponde l"ar· 
ticolo 63 dcl progetto dell"ufticio centrale, e che diven 
terà, 16 è accettato l'articolo 60, definitivo dcl pro 
getto. 

e Art. 56. Le pene contro i procnratori stabilite nella 
present.o legge, di competenza dei tribunali ordinari, 
potranno essere pronnnciate sull'istanza del lJinistero 
pubblico, sulla rappresentanza dcJla Camer" di disci 
plina, ovvero anche eulla rapprcscntan:r.o. della parto 
le~a., come pure d'ufficio, sentito il Ministero pubblico, 
e previa sempre cita2ione del procuratoro incolpato. • 

Facrio notare cho la diversit~ obo vi è tra l'articolo 
del progetto ministeriale e quollo del progetto dell'uf. 
ficio centrale, consiste nella aoppre11ione delle parole: 
di cDn1pdcnro dei lribrrnali ordinari. 
1te roauT.a.1 tninistro di gra1ia e giustizia. Come 

ouervb giù l'onorevole presidonto l'unica differenza che 
avvi in questo al1.icolo tra il testo del Miuistt>ro e quello 
dell'ufficio centrale, consi9te nella soppressione proposi. 
da qnost'ultimo delle parole di CC>»pdtt11a tlci lrd1unal~ 
ordinari, il che era P"rfetlamenl<l logico ed opportnno 
oTO rri fosse iulottato il progetto dell'ufficio centrale tj, 
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guardo nll'artlcolo 40, diventato poi articolo 42, da cui 
eransl i provvedimenti di:reiplinari dal medesimo ean .. 
celiati dal novero delle pono, trasportandoli all'orticolo 
successivo come una cosa diversa. Ove "i fosse ruaute 
uuìa s1Halla redezione, in nllol"a non sarebbe neceasario 
in questo articolo dichiarare che trattaai delle pene di 
con1;>ttc111a dei tribu>1ali ordinari, poièhà queste ultime 
parole aarebùcro inutili affat-to; Re non cho, essendos! 
dal Ben11to riconosciuto che auche i provvcdimentl di 
sciplinari erano peno, quantunque <li una speciale na 
tura, se orn ubn ai dichinraase essere lo. disposlzloue 
contenuta nell'articolo ehe ai i.t& discutendo rel"tiva 
soltanto alle pene di compelet1•a dei tribuMli ordinari, 
dovrebbe anche npplicarei ai provvedimenti disciplinari 
eompresi nell'articolo stesso delle pene, il che non vuolsi 
nò dall'nftìcio centrale nè dal Ministero. 
Parmì quindi abbiano mli parole a mantenersi e deb 

basi però la. ministeriale proposta proferire. 
r11roN1o•:JWTS, Dopo questc spiegaaioui se non s'in."ih1te 

metterò ai voti l'articolo ()111\le era 1:1tato primit ivumente 
proposto. ( Yri/i 1opra) 

Chi lo approva sorga. 
(t: npprovato.) 
Lf!ggerò om gli articoli 11nr.ces1ivi del progetto mnu 

hteriale oi quali l'nfticio centrale non feco variazione 
alcnua : 

• A1·t. 5i. 11 procuratore incolpato dove comparire 
porsonnlmente. 

• La Corte, il tribuna lo o la Camera di disciplina pos 
sono permet.torgli per mot.ivi gravi di comparire por 
mezzo di procuratore speciale. > 

c•; approvato.) 
e Art. 58. Lo acntenzo di con1lllnna "all'interdieione 

dall'ufficio, alla sospeneione od alla multa, pronunciate 
dni tribunali provinciali contro un procuratore, sono 
nppellahili alle Corti d'appello nei limiti e noi modo in 
dicato dall'articolo 324 e seguenti del Codice di prece 
dura criminale. • 
(t: approvato.) 
•Art. 59. Contro nllo deliberazioni della Camara di 

dii~ciplina è amn1cssa l'oppo11izione, ma non l'appello. 
e ~&e potranno acriversi su carta libera. > 
(J'; approvato.) ,. 
e Art. 60. Le proibizioni o lo epese stabilite nella pre 

eeo~ legge sono anche applicabili ai sostituiti. • 
(È approTato.) 
• Art. 61. Le peno etahilite nel preocnte Mpo hanno 

luogo indipendentemente d• quello che oiau•i poi medo 
simo fatto incorse a termine del Codice penale, o dcl 
Codice e dcl regoh1mento sulla procednra civiJe, oltre 
anche il rL~l"l'Ìruento dei danni Rlle pmrti lese, e la nul· 
liti. degli atti fatti nei ... i pre•i•ti dagli nrticoli 
2:1 • 24 •• 
(B approvato.) 
•CAPO VIII. IJtlla posi~la•ionc iJl<tifn. Art. 62. 

Colo1·0 che, Ben~ avere la qualità legittima di procu· 
ratore, &l\ranno convinti di avere atteso alla poetula· 
zione, •ranno condannati per la pri1na volta ad una 
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multa non mi11ore di lire 200, e non m1\ggiore di lire 
500; od in CBso di recidiva a<l Unti. multa. non minore di 
lire 500 o non 1naggioro di liro 1000, oltre al rifnci 
mento dci d~ni ver.iO le parti Jci:e. 

e Nel detto caso di rccidi•ta se.ranno puro dichiarati 
inabili ad es.sera eletti all'ufficio di proru1utord. > 
A quest'articolo l'nflìcio centrale, nell'artirolo co1·ri 

spondente G9, !.:un·ogò alla parola. eletti all'ufficio di 
procurntoro, quella. ùi auuncs~i. 

Dr. roarMT.t, fninisft·o di gratifl e giusti&ia. Noi ab 
biRn10 dett-0 eletti, o nel progotto dcll'urlicio centrale si 
dice aunnessi all'uf6cio di procuratore; credo che que· 
sta. e!!pros!iono sia più osatta ed accon~uto volentieri 
cho !!ia sostituita. a quella. 

PHE11110•::-tTB. Chi appro"a quPato articolo aorga. 
(È approvato.) 
e Art. 63. I proenratori cho avranno consentito, pre. 

alando il loro nomo alla. postnlA.zione illecita, saranno 
per la 1nin1a volta condannati ad nna multa non 1ni 
nore di lire !?00 e non m8fl'gioro (li Hre 1000, oltre ai 
danni, conte nell'articolo prccodente, o nel ca.eo di roci 
diyita. saranno punit-i rolla. 90Bpenaione ed anche coll'in· 
tordizione. > 
L'ufficio centrale a qnosto artioolo contra1>poae il se 

guente: 
e Art. 70. I procuratori ohe avmnno conoentito pre- 

1tando il loro nome alla poalulaziond illecita, aarnnno 
anche per la prima volta condannat-i ad uno. multa non 
minore di lire 200 e non maggiore di lire 1000 oltre ai 
dauni como nell'nrticolo precedente; e noi oaeo di reri· 
dività saranno puniti colJa aospenaione, ed anche colla 
intt"rdizione. 

. • Sotto le stesse pene 6 assolutamente vietato ai pro· 
curatori capi di prestare il loro nome o di permettere 
agli stessi loro sostituiti di fu.re cause in proprio in qua· 
lunque modo e oott.o qualsivoglia pretesto o colore, > 
La pri1na parte di queNto articolo à quBBi identica al 

l'articolo 68 del progetto mini!terialo; l'alinea è un'ag 
giunta proposta dall'ufficio centrale. 

DJ.: ruRr.11T.t, •inistro digraeia e git1slifta. L'ufficio 
centralo l\ggionee qui ~ll'articolo proposto del Mini 
atero un alinea col quale di('bia.rasi cbe le pene di cui in 
esao si applicheranno anche ai procuratori che presta ... 
sera il loro nome ai ~ostituiti per l'esercizio della po· 
1tnla2ione illecita. 

Parmi anzitutto inutile que~t·a~ginnta perchll l'arti 
colo stl'IHSO comincia. appunto col vietnre ni procuratori, 
&atto le pene ivi comminate, di preljtare a chiunquo siasi 
il loro nome per IA postulazione indebita. 

F.::so infatti è co~\ toncepito: e I procun\lori che 
Avranno consentito, pre.ci.tando il loro no1ue alla J)OHtu 
Jaz!one illecita, uranno condannati, eoc. •. 011\ è t't\Cile 
lo scorgero eome non .,.i ai faccia distiniione nè rat;tri· 
zione di aorta e tutti aontemplinsi i <:ui e quindi quello 
bennnco di un procuratore il quale presta al S01tituito 
il suo nome a.cciò eserciti la postulazione indebit.a. 

Perciò l1a.gli{iunta dcll'uftìcio centra.le altro non ~che 
una inutilo ripetizione. Al che aggiungalri che o•e pur 

• 
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a1 voleaae per m"" abbondama eepr .... mente colpire 
questo caoo già iA quello generiche parole compreso, 
non &&robbe tuttavia qui il luogo di ciò faro, conve 
nendo invece di inserire tale disposi1ione" dopo l'arti 
colo immediatamente oucceuivo in cui trattoai deli. il 
lecita postuluiono dei 805tìtuill. Imperccchè i procure 
torl 011pi di ufficio·cbe & questi ultimi p1eet1LD0 ad un 
tale fine li loro nomo rendonsi complici do! re&to che 
eai commettono; • quindi le intendesi nplicitamente 
oontemplaro un tale C..tto ivi è la sode opportuna di 
!&rio dovo dei aoetituiti che poetul1LD0 illocituzent. li 
tratta. 

Mi li permetto inoltre di faro notare &!l'ufficio cen 
trale, od anzi più 1pecialmente al 1110 onorevole rela 
tore_. che ate mai, come non credo, ai manteneaae questa 
aggiunta, converrebbe ad ogni modo aopprimore la pa 
rola c:<>lore, in oaaa adoperata colà ove dicesi sou« 9'"Jl· 
ftl10glio prduto o colore, Non erodo che tale parola li& 
in uso nello etile legialati•o ed altrondo l affatto innlilo 
mentre il concetto medesimo è già a suflicienza eopreeeo 
dicendosi sotto qualsi•oglia prelulo. 
Parmi quindi cho OTO l'aggiunta ai ammetta debbui 

però eliminare una espr ... ione superflua la quale &11· 
zicbè lo 1tile legislativo ricorda le &11ti4uate formolo 
notarili in cui impiegansi e duo e tre e qu~ttro 1inonimi 
ad esprimere l'idontioa idea, come ad eaempio tienàer~, 
etdf1't, alitflal'e, diamdter1, eoc. 

Ma eonfido però che aon eia il C&IO di aollevaçe una 
tale dìseussioae, giaccbè verrà facilmente abbandonata 
un'aggiunta con cui non 1i fa altro che esprimere un 
concetto già contenuto nelle generiche parole oon cui 
l'articolo incomincia e le quali comprendono ed ab 
bracciano qual•ia>li complicita 1101 reato di illecita po- 
1tuhuione. 
DJErsa••••· L'onorevole gu:irda.igilli o l'ufficio cen 

trale soao concordi nel loro BCOpo: entrambi vogliono 
ohe i procuratori ca.pi non poeeuo permettere ai loro 
aostituiti di fare cauo ila proprio; eatrambi vogliono 
ancire quetita proibiaioae con un• pena. 
Tutta la qu .. tione consiste in TOdera IO nella fr&HO 

proposta dal .Ministero Ti aia questa proibizione, e vi eia 
qu .. ta pena. 
La frl88 con cui cominci& l'articolo minist.ri&Je è que- 

1\a: e I procnratori cho avranno conaentito, preatando 
il loro nome, a postulazioni illecito, oe<:. • Con queeto 
pai·olo 1ono 11 o no indicati chiaromonte I 10stituiLi? 
L'ufficio centrale crode di no, 
Si pula in genero di poatuluio11i illooi te. Ora la po 

,1tulazio11e fatta daieollituiti, purchè fatta in conformità 
della legge, è regolarilaim&. Si pari& di prtafllf'e U "°""'· 
Qu01to imprestito di 11ome coneidora una eooa momen- 
tanea, precaria, p•niale. . 

Quando u11 procuratore oapo elegge un eoBtituito, gli 
presta il nome? No. Il scotituito l un addotto perpetuo, 
perm&11ont. doll'oflìcio. Fa tutLi gli atti dell'ufficio, • 
li fa DOD in virtù di una pr011.aliono di noDU1; li f& in 
rirtiì della !Ili& 11omin& regolare, riconosciuta, perma 
Dente, Sotto I& voce di prutar1 U "°"" ao110 eoltanto 

• 

• indicati iservW momentanei, casuali, iet.a.utanei, quindi 
l'ufficio oentralo proponeva l'alinea. 
Nell'alinea l'ufficio centralo sarebbe disposto a levare 

due parolo, od eeprimeroi nal modo aeguonte : e Sotto lo 
Bteoae pe118 à uaolutamont. violato ai procnratori capi 
di permott.re agli et.!lli loro eoalituiti di fare C&U>e in 
propoeito. • 

Resterebbe l'alinea la.le quale era proposto dall'ufòcio 
oentrale togliendo le parole: tli prestare il nome loro, 
per distinguere i caai cont.mplati nell'articolo 1 da 
quelli contemplati e puniti 11ell'articolo ~. 

D• rea&n&, •iniatro di grasia e giUltilia. Soffra 
l'onorevole preopinante che io gli risponda 11on avermi 
punto lo aue ouervazioni convinto, che il reato di cui 
nello a.linea, del quale ai di1eorre, non aia pre,'isto e 
punito nel principio dell'articolo 1t.easo. Tuttavia 1ic .. 
come, a mio credere1 quet1t& aggiunta inntile aoltanto, 
non è tuttavia nociva e contraria allo scopo oni tutti 
miriamo, non bo d.iffic~ltà ad aderirvi per DOll pro)un 
gare una oziosa discuasione, e eiò tanto più Yolentieri 
per esterne atato il testo corretto, cosiccbb più non pre 
aenU. le imperfezioni ehe riacontravanei nella primitil'a 
redoiione dell'ufficio oentrale; non insisto pertanto ul· 
teriormente, e l'accetto. ••••DE.STii. Si ommetteranno dunque le parole •• , 

D&FKll•.a••· Nell'alinea ai dt,.rono cancellare lo pa- 
role df prutare il loro M-.. 

raau ""'"· A11cho I& parola coloro oi lascia? 
D&r&•••••· No, 1i deve Cllllcellare. 
rau1n&Xra. Metto dunque~ voti queflto ll1ineacos\ 

modificato, cioè: 
e Sotto le 1t .... peno è ... olutamente Tieta.to ai pro 

ouratorl oapi di permettere agli ele18i loro aoetituiLi di 
fare canse i11 proprio iA qulunquo modo o tolto qualsi 
voglia prete•lo. • 
(f: approvai-O.) 
Ora metto ai voti l'articolo 6S ;chi lo approva si alii. 
(È approvato.) 
Po11go quindi &i voti l'articolo nel suo compleeeo. 
Chi lo approva ai alzi. 
(È approvato.) 
Arl. ~ del progetto ministeriale: 
e I ooetituiti procuratori che avr&llDO atteao alla po- 

1tulazione per conto proprio, o che saranno conoaciati 
colpevoli di complicità nel dotto reato di poatulaiione il 
lecita, incorreranno nelle pone pecuniarie stabilite al 
l'articolo precedente, e nel caso di recidività aaranllo 
puniti anche colla IOlpen&ione, • 

L'ufficio centrai• propo118 invoce U eeguente articolo 
ooll'agginnta di un alinea: 

e Art. 71. I aostitniti procuratori che avr&llDO atteso 
alla poetulazione per conto proprio, o che aaranno col 
pevoli di complicità in dotto reato di postulazione ille 
cita incorreranno 11elle pene pecuniarie •'-bilite all'ar· 
ticolo procodent., e noi caso di rocidivita saranno pu- 
11iLi collo aospen.oio11e od ucbo coll'inabilitazione tanto 
all'ufficio di """tiluito qU&llto aU'ammeoaione all'ufficio 
di iirocuratore. 
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• Incorreranno nelle atea.e peno i I08tituiti che sotto 
qualoivoglia titolo e colore abbiano ufficio distinto da 
quello del loro capo. • 
D• •••-T•, m#tillrodigrcuia e giMSti1ia. &tordi&CO 

dichi•rando che acconsento alla soppreBBiono della pa 
rola ricmlolCiuti. L'ufficio centrale propone che li dica 
aarmono tolpcooli, ed io ben Toloutieri ammetto .... re 
,pili oa•tta talo loensione, 
· Ciò premoaoo, mi si roncoda ora di 0880M'aro che la 
prima aggiunta fatta d•ll'uflìcio centralo collo parole, 
rd anche calla iMbililalione Imito all'ufficio di ...tiluito 
quanto all'am~ all'uffìclodi procNralor•, contiene 
fone nna disposizione troppo eeYera. Panni infatti che 
pnnire i tOBtituiLi, i quali talvolta posaono eaaere in 
dotti a trattare UD& caUB& in proprio per ragioni di ne 
U81it.à, di bisogno, colla inabilitazione, iia IOYercbia 
mente grave. Non credo già che tali ragioni po"ano 
togliere la impnt&bilità loro in faoeia ali& legge e tot. 
trarli al meritato caotigo, ma per aempre inabilitarli 
per tali fatti .u·ufficio di procuratore, e togliere ad noi 
per tutto il temro di loro •it. d1 osercit&re quella pro 
fe11ione a cui eransi co111aORti, t. per fermo ecceeaivo 
rigore. Si pub MBer9 101titaiti a 21 anni, quando noa 
li ha 1.11cora nè quella 08perionza, nè quella maturità di 
eonsiglio che eolo più tardi oi acquista; coneegnente 
monte qnalche indulgenza puooai meritare da chi in ag 
giunti eitfatti fallieca. È pe110iò, a mio erodere, la pena 
della ooopenoione euffioionte eenza che debb .. i a quella 
gra'viuima della interdizione ricorrere. Qnutunque 
però tale eia il mio aniso, ove l'ufficio centrale persista 
nolla aua opinione, io me ne rimetterò al Senato 1eaza 
altro. • . 

Colla eua aeconda aggiunta poi infliggeai UD& pena ai 
toetituiti procuratori ohe tangono an ufficio 1eparato da 
quello del loro capo. Tale cmpoaiziono aembrami IDpor 
ftna. Imperoccbè o in tale ufficio il ll08tituito la•ora in 
nomo, per conto o ootto la rHpoDOlbilità del mo prinoi 
pale, ed allora non avvi motivo per colpirlo di UDA pena; 
od invece rendesi oolpnole di illecita postuluiono, od 
allora e"80 è paesibile della ·aanzione polllÙe per tale 
reato otabilita. 
Dol rooto poi 1.11ohe qui riacontrui la parola colore, 

che io TOtTei io o,lDi caeo eliminata !)dr le ragioni poco 
aazi addotte, giacobè qui pure è già aeufficienza eopl'OIBO 
il concetto dioeodosi IOtto quai.i1't>glia !ilo/o. Ad ogni 
modo però quando l'ufficio rentrale insiata, Ama altra 
replica mi rimetto alla decisione dol Senato. 
•-••••· L'ufficio centralo aderiaoe alla oopprea 

irione dell'alinea dell'articolo 71, che .... a.on propo 
oto, e ohe è quello che concerno lo peno da inftiggeni ai 
BORtitniti, che ootto qn&llivoglia titolo o colore av-ro 
ufficio distinto da quello do! loro capo. 
Egli non potrebbe con la atea& fadlità aderire alla 

ooppr ... iono ru quello fraoi ohe ohiudono la prima parte 
deU•articolo 71, ed eccone i motivi. 

Con l'articolo 63 ministeriale, or ora ntato dal S... 
nato, il procurator&-capo, il qnale presta il euo nomo 
ad atti illoeiti di pootuluiono, o ohe ptr111eite al ltlOI 

soetituiti di fare caUBe in proprio, pub 0880re punito o 
con la oospoDBiono o con l'interdizione. Ora i oomplici, i 
1ostituiti che hanno concorso in questo reato, debbono 
-re pnniti con pene minori t All'ufficio oontrale la 
negativa oembra evideut.o. 
Se il procuratore-capo per qnesto fatto che egli com 

mette ia via di recidiva può OBBOre punito oon la toepen- 
1ione o ooD l'interdizione, per quale motiTo i aoatita.iti 
che eono recidivi in questa colpa dovranno 1<>ltanto 
-re puniti con la aospeneionoY 
Pei eoetituiti era nece,.ario allora di mettere una 

pena che aerviae di eqnivalonte a quella dell'interdi- 
1ioue inftitt& al capo. Ora quoet& pena ti ha noi renderlo 
incapace a divenire mai più principale, nel renderlo in 
capace a pr010guire nella prof-ione di IOetitnito. Più: 
qneet& incapacità hiaognan pronnnciarla onde la legge 
atesaa non divenisae illuaoria innanzi ai tribunali. 
SnppongAsi il cuo di un soetituito che oia iuco?110 

nella pena della ... pensione: i tribnnali la pronuncir.no, 
• I08pMO per t!e meai: finita la 101pen•ione, egli ri 
prende il 1uo eeercizio • ricade con tutta impndem.a 
nello stOllO fallo; li apvlicherà una aecoud& pena, 11 
pr09etCUe vi& Tia. 

Ma se queota pena non potrà mai eooero che quella 
dell& IOSpensione, non avremo mai una pena effic&M, 
a ..... mo un'alternativa di colpe e cli pene, e noi &...,..,mo 
1empre lo stesso individuo che punito li preeentorà oollo 
stono f&llo innanzi agli ateui t.ribnnali. 
L'ufttcio erode che li pnò pariftoare i ooatituiti al pro 

euratori..,.pi, giacch• la oolpa per entrambi eaeendo 
eguale • necenario che 'ri aia egn&gli1.11za di pene; • 
veramente neoessuio di uaicurare che la repre1sione 
della giwrtiiia li& efficace. 
•• roaan., Miniatro di gra.U. e glu#i1ia. Diltai che 

non avrei più roplicato e non voglio mancare alla mia 
promeaa; tutta-ria mi li conceda ri1pondere .,Jtanto ad 
un'ONenasione direttami qua1i penonalmente, bencbà 
oon quella cortesia ohe lo eoutraddiatingue, dall'onor.,. 
Tolo preopin1.11ta :w eeso mi diceva che li 6 stabilito la 
pena dell'interdirioae ooutro il pròcuratore recidi•o nel 
reato di poatuluione illecita e che uguale pena do•eva 
pure inftiggem ai oostituiti. 
Io lo p~ a ricordare che non tacqui la ngione per 

cui non credette il Mioiat.ro di 1pieg&re quanto ai 
-tituiti la 1enrit& mf"de1ima clMr 1timò giUJta ed op 
portuna quanto ai procuratori; pertbà eoetoro non pow 
lODO in loro favore invocare qnei motivi di ecuea che mili 
tare posaono in fa•ore dei primi. E qui fo punto b&atau• 
domi di &ffh ribattuto l'argomento a me opeoialmento 
dall'onorevole preopin1.11te diretto. 

.. atnE111T9. Dunque metterò ai voti l'articolo de} .. 
l'nflioio centrale numero 71, meno l'ultimo alinea al 
quale ha rinunciato. 
Chi lo appron oorga. 
(È appronto.) 
Legl!"rò ora l'articolo 65 del progetto ministari&lo: 
• Art. ~. Il reato di pootula1ione illecita • cli OOml""' 

·tenia de! tribnuli ordinari.• 

• 
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Quest'articolo Venno trasportate in fine del capo in 
discussione e modificato dall' ufficio centrale nel modo 
soguente : 

e J)i..;posiejou' comuue ai du~ eapi 1>rrceàenti. - 
Art. 77. I reati contemplnti dalln presente leggo saranno 
di compcteuae dei tribunali civili. • 

Da: roRE~TA, 11'i11i$/ro di 9ra1ia e yiusti1ia. Allcrisco 
a questa trasposixioue. Qno.ndo verremo al titolo propo 
ato ùan'u11ìcio centrale, mi riservo di fare esscreaeioni 
sul BUO tcuorc ; intanto, ripeto, aderisco alla trnspoel 
alone. E perciò, parini, ~i potrebbe votare l'articolo 66. 

r11a.1DE~TE. e Art. 60. Potranuo punirei come rei 
di poetulaz.one illecita coloro i quali non avendo le con 
dizioni prescritto dall'articolo 118 del regolamento ap 
provato con decreto regio 2-l dicembre tHr.4 ei intro 
mettessero abitualmente nel patrocinio delle cause ver 
tenti avanti i tribunnli di counnercìo. 

a La stessa. dispcslaiona ù applicabile 5L quelli chonon 
essendo nb avvocati patrocinanti nè procuratori o loro 
BO!lt.ituiti uè notai esercenti HÌ intromettano abitunlmente 
nelle cause vertenti avanti i giudici di mandamento, 
senza esserne d.i. questi autoriemtl. • 

L'ufficio centrale invece di potranno col quale voca 
bolo si comincia questo articolo, vorrebbe si dicesse do 
i·ranno. Poi Ti 6 un cambiamonto in qnanto che eseo 
ommotte l'alinea di cui si diede lettura. e vorrebbe Bi 
dicesse unicamente: 

e Dovranno punirsi 001ne rei di poatulnzione illecita. 
coloro i quali non avendo le condizioni prescritte dal 
l'articolo Hx del regolamento ap11rQvato con decreto 
regie 24 dicembre 18&4 Bi intromettessero nel patrocinio 
delle cnuee vt>rtenti davanti il tribunnlo <li ~orumercio. • 

Dm!! ro11D1TA1 Htinislro cl; grazia d giu"i•ia. Tre &·no 
]o variatJoni daH'uflicio contrtlle in questo articolo pro 
poste al testo dcl }linistero. 

Primieramente il Ministero propono cht' potranno per 
pvstula.zione illecit~ punirsi coloro i quali non avendo 
lG condizioni prettçritto dall'articolo 18 del rl.-guls.ml3nto 1 
npprovato con regio dcc:reto 24: dioetnbro 18:,•, si i11- 
t1·01uet.tano aLitualtuchte nel patrocinio delle cautu" ver 
ttinti nnnli i tribunali ùi cornmcrcio ed i giu1lici di 
nu\nJa?nento. lnveco l'uffte;io centl'alo alla. parola pq.. 
trfo1110 vuole 11oitituita la ronnolti imperativa doi·ranno. 

111 secon<lo luogo mentre il lliniKtero propone <'he 
aiano puniti coloro 8òltnnto che abitunluwuld iotromot 
ta.nsi nella trattazione di tali cau&e, l'ufficio centrale 
sopprimfl la pBrola abitual1net1/~ ,·olondo co.l ohe basti 
un solo nttu di tille genero perchè tQJjto aLbia8ì la di~po 
ai7.ionc in qne!ito 11.rt.icolo contencta ad appliCAre. 

In ter1.o lno~o l'u(ficio centrale sopprimo l'alin&& del 
progetto del lllin1s~ro ritlettoute coloro che intromet;.. 
ton.si nella dife~a·. dello c&Me nanli i giudici di mtlnd,... 
mento. .. 

~Ji farò qui nd Ci:lporre rapiclnmonte i IQOtivi che n1os- 
1ero il llinitJtero a cosl redigere l'articolo in discu&tiionc, 
laiJCian<lo poi alJa. savieiza dcl Senato il dacidore qul\le 
dci dno testi debba preferil"iji. 

Non credetti atuitutto ùi dovere c•>U~epire in tel'mini 

22g 
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imperatiYi questa di,;posizione, cosiccb~ il solo intromet 
terai nelle c11u~e comruorciali di taluno dei necessari re· 
quisiti eprovvieto rendesse inovitabile la condl\una enl\ 
per p."'lrte dei tribunali i e ciò perchò, a mio avviso, il 
reato <li postulazione illecita è dichiarato tale erl ù pu 
nito 11010 perchè la nOC(!~!fità di impedire i possibili nLn,;i 
cho potrebbero in tali materie avvenire e1:1ige che vonria. 
limitata la libertt. naturale dei cittadini in quanto llircn· 
dono non oolo, DlA anche in qunnto hanno hiaogno di di 
fesa. Nelle co.aso da.yanti ai i-rihunl\li or•linari chu sono 
più complica.te, comprendo che debl1B11i u9aro il mas>timo 
rigore nel richied('ro in coloro che le trattano, od il cui 
patrocinio è neoeeeario tutti i requisiti dalln lf'ggo vo 
luti; mo nelle caW10 eommercia1i più facili, più bpictie, 
Jo quali in prosiochù tntti i patsi ai laaciano trattare da 
chicchetaia e Galle parti mode&iauo u...ai di eovcato n1olto 
meno iatrut.tc di qucJJi che in asse vi Ai intromettono, e 
]e quali perciò offrono UDI' guarentigia 1ncorA minore 
per la dilocidazione dei fatti, io ponao che non sia a~!SO• 
lutamonte il caso di epiegRre tanto rigore; e parini cho 
ahhiasi a la.qciare alla prudenza dei tribunali il vedero 
ee trattisi di tale cho quantunque •fornito delle condi 
zioni prescritte aia.si intromesso unicamente por senti 
mento di amicizia o per altro degno rigol\rdo senza che 
noi fatto soo si ravvisi il dolo e la malizia necessari a 
co&tituire il reato, ovvero non offro. morali gnnrt>ntigie 
e poska riuscire pericolo1-;o i\ lasciarlo impunito; ed ap 
vlicare ~quest'ultimo la peno.le &anziono dnl prin10 non 
meritata. Ecco perchè invece della parola dovranno dttai 
quella. <li 11otra11no. .. 
Quanto alla parola aUtualme11/~ che fu soppreaaa dal 

l'ufficio centralo, il .Ministero la u,qò pei-ch~, a &no R.l' 
viAo, non de•e un f\tto isolato bastare a rendere p:i,..,.oibile 
l'autore di una ponn., appunto perchè sarebbe ecce11sivo 
&e, a cagion di e1empio, in una causa co1n1unrciAle1 uo 
cittadino pretente e richiesto acl ertporre le rKgioni di 
un ~o aruieo lo ft:1.ceia 88Dza che qniudi inferire si l)()S&a 
in lui l'abitudlue di trattaro tali canao, senzs cho in &:!dO 
concorrano le condizioni dalla legge a tale uopo pre- 
&<:ritte. 

Cbo si colpisca. l'abitudine è giai:sto, è conveniente, irut. 
ehe no semplice atto isolato hnAti a rcnd~re coJpe\'olc di 
illecita. poatulaiionc è di ~overchio esorbitante, nè io 
pos~ acconHentirvi. 
Quanto poi all'avere I'nffioio centrale "'PI"""'° l'ali 

Ue!\ relativo I\ coloro elio introwetton~i nelle caui;e 
nsnti i giudici di u1nndamento oomprendo che a ciò ~i 
fu mosso clai:chC ne.,suno può dinarui ad A!qjj presentani 
a aostenere le nitrai ragioni RC non con l'autorizzozione 
del giudice medeaiino; CO:!icchò, a sno creòcre, nC'ln pnò 
il oa.60 della illecita poatulll.zione verifiear"i, perchò, "e 
il giudice non con1tente non può la postulazione avere 
luogo, &e consento questa non può eHHre illecita. Certo 
che questo riflesso è degno di riguardo: giova però rite· 
nere che molti ancorcb.; uon elllno licenziati s pret1en 
tani per patrocinAre dinanzi al giudice non lasciano 

, tuttavia. di intrometten;.i nt-lla dife.83, consigliando, sug· 
i, l!•l'endo ripioghi o oowpilaudo 11<:1itti che poi la p;ute 



189 - 

TORNATA D~:L 27 MAGGIO 1sr,s 
=..-:~:::.:-.:.-..:::: - ==--~- ------~-=========- -~===-:::--:- ~ ... -::-:-=-:--:-...:----=-_-_._ .. -·-. :~---- =-=-·-=.::--==-= .. ..: 
personalmente al giudice presenta. Qne..,ti che sono i 
più pericolosi e per le cui suggestioni le eontroversie 
dinanzi ai giudici di mandamento rendonsi Intrtcute e 
difficili per il difetto di buona fede noi litiganti, il Mi 
ni.stero intese colpire; ed il sentimento di mori\iit.à e di 
pubblico interesse che lo g:iidò nel proporre tale dispo 
Hhsione, confido che ottorl'à l'approva-dono dcl Senato. 

Tutt....~ia so l'ufficio centralo persiste & volere la sop 
pressione di •1UOt1lo alinea, io uca farò ulteriore diffi 
coltà, solamente desidererei che si mantenesse il testo 
proposto dal llini!ltoro nella prima parte, e che tii 1& 
sciasse pertanto fd.coltativa I'apphcazioue delln logge, 
invece di essere sempre obbligatorje, e che inoltro non 
1i incorresse nella pena comminata da questo articolo, 
salvo che vi HÌ& abitudine di illecito patrocinio. 

Osserverò poi che forse per togliere qualunque equi· 
vooo sarebbe bcue di •!(l!iungero tanto al testo del Mi· 
nistero quanto I\ quello dell'ufficio centralo una frase 
per indicare, che nel caso di cui in queste urticalo si 
npplicheffi la pena. portala dall'articolo 62·e <lire con~· 
guentemente: e Potranno punirsi come roi di postula 
alono illecita a normi\ dell'articolo 62 coloro, ecc.;» ed 
utteudo ora di conoscere ohe coi.a a questo riguurdo 8ia 
per dichiararai a nonio dell'ufficio centrale dall'onore 
vole relatore. 

DF.FF.RR..t.at, L'uflìcio centrale comincia volentieri 
dall 'aderire all'ultima proferts dcll'onorevolo guardn•i· 
gilli; aderisce egualmente di consereare nel testo l& 
\'O<'C abitunbuente che ai t-rova ripetuta lauto nella 
prime parte, come nell'alinea. dello stc~o articolo: ma 
questa voce ab;tual11Je11fe l'uOicio centralu non l'aveva 

• accolta perchè egli temeva. potesse dare luogo a molte 
dirticoltà, 

Si ~··•ti<> di mat-0rie penali; •i tratta di reati. L& 
legge devo esiOre precisa; il reato devo et1scro tasaati 
va.lueute definito tanto nell'int-ere~e della sociot:,, che 
tlcve essere chiu.ra.mentc avvertita, qn&nto nell'interci88 
dcll'n1nn1in.itttrnziono della uiu.stizia i imperocchè il Jiiu 
ùi1.o uou dc\·o u1ai pauirc co1110 r<'o che CJllOllo oh*! ò tnle 
dicb:arato dalla legge. 
(Jra l'abitncline quando vi sarR 'i \'i sono ra1·iS1imi 

cahi di leggo i '!ORii conte1uplino l'i:iòitn•.liuo; ed io non 
ricortlo, nel CoJico pouale nostro, cbe un et;C111pio solo, 
il c1tu\.lo ora è stato abolito dalla nuova. legge. 
t,Jneot'c~mpio si aveva nell'articolo :>17 del Codic:e 

tlOun.le. l,arlando dell'w.nro., ivi ai diceva cho chiunque 
td sarà. dedito abituu.lmouto all'uttura eei~ndo, ccc., 
~rJ punito, ecc. Ma il Codice penalo soµ-giungeva un 
alinea che tlico\·a qnando i giudici potrt\nnn dir-hiararo 
che vi Hia o non vi aia ahitualitil. l·~ qneato eri.:• Sa~ 
coniliclerato dedito all'u1u1ra colui che sarà. pro'fato reo 
di tre fatti dcllu. natura sopra indicnta. • 
Ora l'ufficio centrale acc0<Jlier0Lbe bon:;l voJentiP.ti 

l'aòitualit-à che ù rontennta. nell'arllc:oJo mini:itcriale, 
ruo.crodert!ùlie conveniente di mettero un alinea, il quale 
1J <1ucllo dell'articolo 517 dol l'odice penale concorncnte 
l'u~urn.. 
t.:ou questa wodifica.zione cho apet·iamo s~·t. accei~t.a. 
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dal signor guarù1\8j,~illi, l'ufticio ccntri\lc concorderchlte 
pienatnontc con lui. lt~st.a unn. aola difficolti~: qnc!si~ 
cado sulla parola con cni comincia l'articcJlO n1inistori11.le. 
Quan1lo vi ò un rooto, quanJl> la legi;!C lo delern1ina 

te.le nel pubblico intort}Bsc, !sarà for9e urbitrario d'ap 
plicare o non applica.re la pena? )4'uOicio ccotmle cl'c .. 
tlc\'& che queste dtte itleo fossero 1ipnrcn11nti. 

11 legi,latore deve e.;scre parco, 1n11dente, severo nel 
dctern1ino.rc i reati; deve f1tr11c meno che può, dc~·o la 
sciare l\i citt.adini piU lilicrth. che si può: ma quando vi 
è ne«"89ità a.s:tolula. di <Jnalificare un'n.zinne per reato, 
allori\ no viene }>'Jr eon,egnenz.a, al cretlere dcll'ullicio 
centrale, che q11e;ta. a1.ionc1 che que~to reato devo e1- 
ecro punito. li dir(': la tnlc aiicne è un reato; i trilJU.· 
nnli però lo puniranno, se \'01·111.11110 sl o no, ò clire una 
cosa che non è eon~cntancn (a senso Jcll'uflìcio centrale), 
ai <lett.a1ni del diritto p('nille. 

Por altra parte, a che giovcrehùe una l('j!l.('e che n1i 
dicesso: cittarli1101 la t:1le azione è nn rP..1t..>, ma questo 
reato aar~ punito o non punito, ECCOnclo cho piacer~ ai 
tribunali. Allora <1uest'inJividuo non ba. un frono, un 
ritt•J:(no a co1nniettere ed esrgn11·c t.alc aziono. B~li lliri\: 
la faccio rcrchG for::ie il gin(]ice non n1i pnniri1. Per <111e- 
1:1ta ragione l'uffirio centra.le cangil\.V1\ la ,·ace pc>ll'uuno 
in quella di <lovrat11W. 
Se il signor gunrdn!Sigilli volesse atleriro o. quc&t.s 

mutAzione, l'ullieio centt·ale aderirebbe egli puro, Nl 
acc~licrohbo picnan1onte tutto 1'1t1ticolo cpu~] ò propo- 
1to d~l lliniHtero; oon cho ('erò si ll!(glnng~it,c un ttlinea. 
egualo a quello dc·Jl'articolo r,17 dcl Codice peualtt per 
det4'rminare i casi io cui vi sur~ o niin -vi bari\ abitu 
dine. 
ur. POHFAT.&., 'Min;~tt·o cli grazia e giu.stitù.J. Jinffitio 

centrale accelfa nnr.ho l'a1in•1B. concerucute coloro che 
si iutro1nottano dl\va.nti ai giudici di mR111ln1nento? 
Dsr.:R••R•. L'n1licio accolt.u. anche que~l.o nlinoo.. 
•• •oaa.r.l, mi11ittlro di gratia e giusti.:ia. Alloro. 

anch'io nccet-to qtte3te Kp:.,inzioni, o dichiaro cho &lle 
rigco allo. proposti\ f11ttalli or orn dall'onorevole preopi· 
nante. 

l)"bho però nel ~mpo meclo"i1110 dichiarnro che erano 
presenti "I Miuh.tero lo n1atttcin1e di giurisprnclcn1.a C'ti· 
minl\ll', c:ui ~gli n.cconna\•a, e che proponendot.ii che 
quetit-O articolo <:n1ninciai;se colla pnroll\ 11-0trn1u10 non 
1i intese punto di la!l~iBre Bll'tt.rbitrio dei trilJunAH di 
stabilire un reato, e punirlo o 110 ~con1io l'intenzione 
loro. Il tJOnso di quest'articolo era tnt.t'altro. 

Il àtinht.cr.l, eri io lo dh:hiarni gii, poc'anzi al S('nato, 
rreùevn. che qut·lli, cho 1:si presentano ila vanti ai tribu 
nali di con11ncrcio eenz" avere i rcquit.iti voluti, noti 
bJne l'ufficio centrn.l·', che dico t·o/111' non dnlla le~µe, 
ma clall'articolo 118 dcl regolamn1ito 2:.i scttenlbro 1~~>4, 
non co1nmettnno il reato di r.oatulnziooe illecit~ so non 
in corto determinato ril·cCJ!ttnnic in cui palese Ria il dolo. 
lnto&:e ciOO che Ja qneHto potes'te dipcnilcre il decitloro 
che queat'intron1i~:sione, ancbo ahitualll, damnti ai tri 
ùunali di commercio fo!Se o no un rento di t><h'lnlaziona 
iJlecitn, e quinJi da coltiil'Si con una courlanna. 
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Ecco in qual senso solo il hfiniatero aveva creduto 
poter lasciare al prudente arbitrio dei tribunali ùi pu 
nire o non punire qnostl. lntromiseione, e non nel senso, 
lo ripeterò ancora una. volta, di autorizzarli a ricono 
scere un reato, o non punirlo. Tuttavia aderisco a che 
l'articolo sia in tal parte concepito. coree Ten11•1 pro- 
posto dall'ufficio centrale appunto perchè ei sollevò 
questo jìubhio, il quale fu ben lontano dall'idea del 
MinietOro. . 
ra1:t11Dr.NT•. Mediante l'accordo che esiste tra il 

Mini:itero e l'officio centrale resterebbe ora & vota.r~i 
l'articolo ministeriale 66 con queste modificazioni, cioè, 
col cambiamento della parola J)olran>I() in quella di do 
t:ranHo, col cenno dell'articolo 62 che diventerà. 60, e 
eoll'aggiunta d'un alinea nel quale 1ia espresso che tre 
atti di poi.tulazione illocit.a saranuo cousiderati come 
abitudine. 
l!bi approva quest'articolo oosl concepite voglia sor 

gere. 
(È approvato.) 
Dopo quest'articolo verrebbero quattro articoli pro 

posti in. aggiunta dall'ufficio centrale, che sarebbero 
'tuelli posti nella sua serie sotto i numeri 73, 74, 75, 76. 

e Art. 73. La. Camera di disciplina dci procuratori, 
che intAnùendo ad acquistare la prova di una postula 
zione illecita creda eoaveniente qualche perqniaizìone 
domiciliare ne riporterà il permesso o dai primi presi 
denti dello Corti o dai presidenti dci tribunali, secondo 
che la postulazione ehbe luogo od in quelle od in questi, 
Il permesse non potr" essere accordato, che sentito il 
Mini.itero pnbblico ed eeaminata la gravitii dei fatti e 
delle circostanze. • 
•• •o•r.•T.t., ministro dJ graaici e 9i11,i;tizia. Io mi 

oppongo a quest'artieclc 73, como egualmente ai sue 
ccasivì articoli, 74, ?5, 76, i quali ritìettono le perqui 
sizioni domiciliari, che possono ~sere fatte dalla Ca 
mera di disciplina nello stndic e nella casa di chinnqne 
eserciti la poatulazione illecita, per accertare l'esistcnq 
di questo reato. 

L'ufficio centra1e, a quanto pare, desunse queste <1i 
spoeieìoni cL.lla legge francese, eìoè dal deerctc del 19 
luglio 1810; dispoeiaioni che ci attestano gli autori tot ti 
eMere state tolte dalle antiche ordinanze di Carlo V II 
del 14&5, ed altre del 1570 e del 1610; ma l'ufficio con· 
tra le non pose forse mente che la legge francese è fon 
data au principii affatto di veni da quelli che reggono 
la nOHtra. Sia al tempo delle ordinanze dcl 14:;5, come 
1ueceaivament.e, ed ancora al giorno d'ogh.-i i procura 
tori in Franci& formane una. corporazione avente il 
monopolio della difesa. delle ceuse, dai suoi membri ac 
quistato anche & titolo oaeroeo, e per conseguenza le 
compete il diritto di difendere questa ana proprietà, mi 
ai permetta la fra.1e, e di accertare le contravTenziooi 
che in auo danno si f~eiiSoro. 
Pertanto il real.o di poRtnlazione non è colà propria 

mente tanto d'uione pubblica, quanto di azione privata 
dei procuratori, i quali banno ciob interc~i di accet 
tarlo pei danni che dal med .. imo ad essi ne derivano; 
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·. 
il che è cosi vero, che secondo quella legge nel case di 
postulazione illecita il colpevole è punito non oolo colla 
multa e coll'int.erdizione dal potere euere amm88IO al· 
l'ufficio di procnratore, ma anche colla perdila degli 
onorari, i quali vanno a benefizio della cassa. du pa1H,,.tl 
de la connn1nuJ1dé ck1 avoués, a titolo di risarcimento 
di dannl. ,,. 
QneHto sistema ei sarebbe potuto applicare da noi 

<tnaodo anoora' esistevano le piazze d& procuratore state 
dal Governo alienate, e che coatituivanò in favore dei 
proprietari delle m0(1esim8 un vero monopolio: irnpe 
rocchè essendosi )e piazze acquistate dai modesimi a 
titolo oneroso, avevano diritto di esigere dal Governo 
che r.,, .... in modo d'impedire le frodi all'ooclusivo 
privilegio loro competente; e quindi 11 avessero agito 
oontro quelli che, aenza essere muniti di piuz&. eser 
citavano l'ufficio di procuratore i altro non facevano che 
tutelare i propri diritti; e quA9to era, in tale condi1ione 
di coso, lo scopo principale della legge ahe proibiva e 
·sottoponeva a pena la illecita pestnlazione. 

Ma, o signori,--questo 1les.!w 1iatema può essere tut 
tora mantenuto preseo di noi? No, certamente, percbè 
dal momento che si è proclamala l& libertà dell'e.erci• 
cio dell'ufficio di procuratore, e dalle fin&Dl8 ai riscat. 
tarano le piazze pagau<lole ai loro posseSBori, il GoTerno 
nulla più deve ai procuratori, e le puni908 la po1tuJ ... 
tione illecita non è più nell'interesse di questi, mr. à 
oell'inter&RSe ftOCiale; e questo divenne reato d'aaione 
pubblica come tutti gli altri, il quale il come tale con· 
eiderato, perchil alla BOCietà importa che a qu .. to doli· 
ca!<> còmpito quelli soltanto attendano che per gli studi 
loro, l"'r le morali loro qnalità e per gli altri loro ....,.. 
quisiti offrano &i cittadini le necessarie guarentigie. 
01'a se ooa\ è la coaa., riesco eTideute che npn posaiamo 
mantenere di9poeizioni, con oui ai permetterebbe ai 
procuratori di andare e119Ì medesimi a fare delle Ti1ite 
domiciliari nelle CMe dei loro colleghi o di qnalsiaoi 
altro cittadino per vedere ee si eROrcit1 indebitamente 
la p<>Ytnlazione: 1.mmettend08i questo sh1teml\1 non 80 
pcrchò non si dovrebbe anche ai medici r.ccordare la 
facoltà di fare visite domiciliari per ecoprire ee ci eia 
qualche ricotta da cui rianlti dell'eeen:izio indebito della 
medicina, e coe\ dei chirurghi, e. 0011\ degli apezi&li, e 
di tutti quelli cbe esercita.no una proft!saioue mediante 
i requisiti richie11ti da11a legge: il che penso non aia da 
alC'ano TOlnto. Epporò, o signori, non 80 persuadermi 
che i procuratori debba.no •vere maggiori diritti a que 
ste perquisiiioni nelle ca.se dei cittadini per accertare il 
reato di postulazione illecita, di quello cbe non lo anebbe 
lo 11peii&le1 il chirurgo, il medico. 

Ma, dir&nno, ae è un nato la postulazione illecita, 
dcf'e essere accertato: s\, 11e conTengo, ma da chi? Se 6 
d'azione pnbblica deve esserlo da qnollo cni la 1"!11!• 
affidò un tale incarico, ciOO dal Ministero pubblico. 
Quando il medesimo sarà informalo o dalla Camera di 
disciplina, o da un procuratore qualunque, o in qualun• 
que siaii altro modo ohe si commetta lale real<>, farà 
ciò che fa per tutti gli altri, ordinando lo neceso&rlo 

' 
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perquiaizioni domiciliari e tutti gli incombenti che per 
oiò siano opportuni. Noi non abbiamo bisogno di stabi .. 
Iire qni un procedimento speciale, tanto meno abbiamo 
bisogno di dare ai procuratori il mezzo di andare essi 
ad accertare il reato, perché il Ministero pubblico poi 
proeegud l'11ione; lasciamo a questo il Care quello che 
all'ufficio 1ao appartionsi. 

Be non ohe, o eigoori, quanto son venuto qui espo 
aeudc à gik riconosciuto dall'uffìcio centrale stesso. 
L'ufficio centrale ha aaggi111nente aderito all'articolo 
che abbiamo proposto, credo che aia al numero 56 oor 
-rlspcedeate al numero63. Si è detto ivi quali oono i 
reati pei quali i tribunali procedono anche ?1ull'i~tan1.a 
non eolo del )linistero pubblico, ma sulla rappreeen 
tanza della Camera di disciplina, e che tutti riflettono 
I'esercìzlo della profeasione di procuratore. Ma quando 
poi ai trattò della postulazione illecita, non si è più ri 
pctuta quo.sta disposiaione, e ciò pcrchù? Perché questa. 
ai considerò come an reato comune di azione puLblica, 
per cui ai deve procedere non aulJ'istanza della Camera 
di disciplina, 1na bonsl au quella del }linisU,ro pubblico 
oome per tutti gli altri reati, e l'uffi~io centralo aJerl a 
qucata proposta, 
Quindi sarebbe aenza scopo, e sarehbe in contradJi ... 

zione ciò che rii prepone in questo articolo. Si consideri 
poi ai gravi inconvenienti che potrebbero derivare ove 
questa proposta ai accettasse. lo rispetto ciò che li fa 
in altri paesi, lo imito quando lo trovo opportuno, ma 
quando parmi dannoso, lo respingo qualunque aia il 
eredito che possono godere le altre legislazioni. 
Ora lo dico schiettamente, se vi à una disposlzione 

che io altamente dichiari sconveniente, ed origine di 
conaeguenzo pericolose, è quella appunto che si trova 
nella legge francese, e che si 'forrelJbe in questa traa· 
portare. Penai il Senato quali potrebbero essere gli 
etfetti di una visita domiciliare che tutta la Camera di 
disciplina, o qualunque suo delegato &ndatt1e 1. fare 
nell'uffìcìe di un procuratore, nella quale potrebbero 
ICOprirtU segreti della dife!:I& degli anereari, ed anche 
aver luogo &Itri graTi inconvenienti. Mi ai dirà. che 
queste 1'iaite domiciliari devono eegnire previo permesso 
del presidente della Corte con l'as.<iatenza del giu 
dice, ma con tutto ciò intanto non si toglie cho la Tisita 
domiciliare non possa produrre pericolose eoneegueaze 
senza utile di sorta. lo pertanto prego il Senato di volere 
respingere questi quattro articoli, ed eeereì quasi con 
fidare che l'ufficio centrale 1ia per aderire esso stesso 
alla soppressione loro. 
PD"•••&ar. L'uftiéio centrale è eoncorde coll'ono 

r8Yole guardaaigilli nel dichiarare che i reati d"illecita 
po1tulazione aono di aiiooepubblica, e chequindi,sonza 
alcuna domanda ed ista.ni.a o della parte int.eresliata. o 
del Consiglio di disciplina, potranno dar luogo all'azione 
per parto del Mini•tero 1>ubblico. 
L"ufficio centra.le proponeva i quattro articoli ohe or& 

ca.dono in e&ame per una specie di riguardo al Con"iglio 
di di8ciplina medeaimo. 
Si è detto più volte che i.a: corporazione dei procura· 
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tori d<Jve esaminare i suoi affari in r~migli&. Si è dett.o 
cbo il Con. ... iglio di di:1<:iplina avrà una aorveglianu., una 
specie di autorità paterna. Anche in quelle parti del 
progetto che sono già votate, è data al Consiglio di dl 
aciplina l'autorità d'iufliggere pon~ denominate provve ... 
dimenti disciplinari. 
Onde potere far luogo all'applicazione di qne•ti prov· 

vedimenti Remùrava conveniente all'uJlic:io centrale che 
si dessero a tali Con~igli i mezzi piil. oonyenicnti di oo ... 
noscere senza strepito la verità . .Ma. l'officio centrale, 
sentite le ooserva.iioni dcl eignor guardasigilli, non ha 
alcuna difficoltà di de•i•tere da tutti quattro gli ar 
ticoli. 

DE roat:NTA, ministro di !J"<J.rù• e g;ustieio. Lo rin 
grazio.' 
rara1nE,..TZ. Verrebbe a1lora l'artirolo 77 dell'officio 

centrale contrapposto, cou1e bo già accennato, all'articolo 
65 del :Minh~tero. 

J,'nfficio centrale propone che si dioa: e I reati COD· 
templati nello. pnmcnte legge saranno di competenza 
dei tribunali civili. • 
D& roaaT.a., mini.Jtro di graeia t git11liria. Ilo già 

aderito ali• traRp~izionc. Ora io orcdo che l'ufficio cen ... 
tralt) non avrà. ditticoltà di con11entire che l'articolo che 
viene qui trasportato resti nei termini stati propoHtl 
dal Ministero, poichò 0011 si potrehbe dire: e i. reati 
contempl-ti nella presente legge Mranno di competenza 
dei trihWla.li • {vedremo poi quanto alla 11arola civUj),, 
non trattandosi più che dei reati di postul&zione illecita 
contemplw.ti in queet'ultimo caso ~endosi agli altri 
provvi::1to con gli articoli 62 e 63. 

Non credo poi che aia nece~rio di dire tribunali ci ... 
Tili; basta dire t1 ibunali ordinari, perchè noi non ab- - 
biamo tribunali et1clu~ivan1ente cdmina.li, o:\tcndendosi 
la competent.a doi tribunali ordinari non meno alle cause 
civili che alle ariouinali. Cluindi mi pare e vedo che 
siamo già d'accordo da.i segni d'adesione dell 'utficio cen 
trale, che si po~so. lasciare l'articolo come à propoato 
dal Miniittero. 

PKENIPF.JlfTI:, J,,o pongo ai voti. 
(È approva\<>.) 
e CAl'O IX. Disposiekmi tra11..Uoril l generali. - 

Art. 67. I procuraOOri legalmente &mmeasi all'esercizio 
prima della promulgazione della presento lcgJ{e po... 
tranno po6tulare eia avanti lo (;Qrli1 111ia avanti i tribu· 
no.li provinciali, con che prestino la malleveria cd ot 
tengano l'iscrizione preacritta dai nu1neri 8 e 9 dell'ar 
ticolo 5, ed io caso di ce&Saiione dall'esercizio abbiano 
tuttavia COIL'4ervato i requisiti preRCritti dM numeri 2 
e 3 di detto articolo e prestino il giuramento a termini 
del succcSHivo numero 10. 

e Questa. stessa. di11poeizione ~ applicaLile ai 1ostituili 
che all"cpoca pure dolla promulgazione della presente 
legge abbiano eRercito da poi un ten1po non minore di 
anni cinque. 
•Quelli fra i ""'tituiti, cho a detta epoca. non ab 

biano per anco co1npiuto un quinquennio d'esercWo, 
per ~ere ammessi a postulare come procuratori, do... 1 
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viaene oltre le condizioni acconnnte nel presente urti 
colo, subire con npprovazioue l'esame prescritto dnl 
n° 7 dell'articolo !). • 

Av,·orlirò il Seuuto che vi ha una ditfet\:nza. fra la 
propcstu del ~linistcro e quulla dull'utìtcìo ceutmle, il 
quale zi-Iurrebbe a nietà la malleveria. L'articolo cerri 
spendente dcll'ntbcìo centrale dico: 

e Art_. 76~ I procuratori legalmente ammessi all'eser 
cizio prima dolla promulgazione d1!1l& presente leggo, 
che sono attunlment e esercenti, contiuuemnac a pater 
po!'ltularo sia. avanti le Corli, eia avauti i tribunali, con 
ohe prestino la n1età della malleveria, ed ottengano 
l'Iscrizione erdinata dai numeri 10 o 11 dell'articolo 1, 
ed in caso di eessaaione abbiuno tuttavia conaervnto i 
requiaiti prescritti dai numeri 1 e 3 di detto urtlcolo 1, 
e preatino il giuramento a termini del succcselvc n · l:l. 

• Queela ate~!ia disposlzioue è applicabile ai sostituiti 
che al tempo pure della promulgaaioua della. presente 
leggo abbiano esercìto per un tempo non uiiuore d'anni 
cinque. 
•Quelli fra i sostituiti che alla prouiulgazioue delle 

presente logge non abbiano peranco compiute un quin .. 
quennio di esercizio, per essere amuieseì a postulare 
COlDe procuratori, dovranno, oltre le condiaioni accen 
nate ne) presente articolo, subire con npprovaaione l'e- 
1ame prescritte al n° 1 dell'articolo 1. 
• I procuratori che ycn1.lut. la loro procura volessero 

dopo la presente legge rit1.1mare all'esercizio della loro 
professione, duvra.nno preti~ro l'iutiera malleveria pr~ 
B<ritta d .. l n• IO dell'articolo 1. • 
D• roRUT4, ttiitUldro di graziaegiiUtilir,. Domaudo 

la parola per on'osaer•azione e per una spiegazione. 
ln primo luog., vedo ehe l'uftìcio contr11le in questo 

articolo, mentre il ~linistero aveva slabilito che i pro .. 
rurat.ori legnlmento ammeAAi potranno postulare eia 
dav!lnti allo Corti, sit:L davanti Bi tribunali, dice: CM1ti 
neuranno a poter postulare Biti d(u:anti alk Corti, sia 
ooanti ai tribomali. lo credo cbo ciò potre\il>e forse la 
sciare te1nore cbo fOSRoro esclusi quelli che aono or& 
a1nmeasi soltanto davauti ai trihunsli; però pena() cho 
1ia pure int.endiLnent.o dell'ufficio contr.tle che ancl1e 
quelli i qullli ora. bORO ammeS1i a poatulare sia J&Yanti 
ai tribunali, sill Ù;~vauti aHe Corti possano etisero am 
messi tanto alla poatula:tione avanti le Corti, quantò 
avanti i tribunali 1enza e8iere ~tretti a .snbire altro 
esame e rare altra pratica. & noi diei~o c:ontinurranno, 
1embrerebbe che dovessero continuare come sono ora 
&IDDH!Bli; e attuai mento i procuratori a1nruessi davanti 
ai tribunali i quali at.biaoo Ntto due anni di pratica 
non potrebbero pu•tulani avanti alle Curti perebil per 
ciò à neeessaria una prcitica di tre anni. 

Quindi mi 1embra che per elimin.a.re questo dubbio 
1&rebbe meglio togliere la parola continun-anno; e coi\ 
reeleNbbe int.etw che tutti quelli che SODO attualmente 
in eeer(;i1io potranno esserlo 1ia davanti ai tribunali sia 
davt\nti alle U.1rti senza bi110gno di ammossi·.loo. 

La 11,iegaziono che clom.uiderei • queata : l'officio 
centrale diceva: e questa et~su1a d111~izione b R}'pli<"!l• 

2 ·~ r .. ti . 

bile ai so.stituiti cbe l\l t•m1>0 della promulgazione della 
p1·esente legge abLie.no esercitato per un tempo non. 
minore di anni cinque. • Domanderoi BA si vuole cho i 
IOstituiti goda.no l\Ur.h'e~i dvl favore •lclla dispv::iizione 
di qnoll'n.rticolo circa la cauzione. · 

L'ufficio centrale avendo detto che i }H'OCtn1'Wri d..r 
vmnno presta.re Roltanto la. metà. della mallevoril\ prfl: 
acrilt& pt:r (loloro che saranno amme~i all'ost'rci:do di 
questa profeBbiooe, dicendo io seguito e qne~to Hte::.i.;e 
di!tpo!-iizioui aonoapplical.1ili ai li0t1lituiti, •ne verrt:ihhe in 
CODJ1egue111.a cho anche <'.oftlùro potrebbero ea-::;ere atu 
mossi ad esercire l'ufficio di procura toro colla soli\ meli~ 
della mallcvoria. 

lo pregherei l'ufficio centrale di spiegarsi se intenda 
reehnente di accordare a.i soetit.uiti un tale favore. 

ozrr.aa.t.Rt. L'ufficio centnile adoriRCe a.Ila pro1lo1tA 
mini1terit1.lo i quindi nella prima parte dell'articolo 18, 
inveco delle parole: • continaeranno a poter poRlnlare1 • 

ei potrà scrivere: • p.;,tra.nno po!!tulare. • 
Quanto poi alla spirgnzione thiehta all'uftìtio centrale 

relativamente al pri1no alinea. dello eteaNJ nrlicolo io 
dichiaro che eon quelle parole: e qut!8ta atei;u. dhipoei- 
1ione è applica.bila ai sostituiti,• non si aveva in mente 
di nm1uottet·e nel tempo futuro qut!et.i eoetituiti a dive 
nire causidici con la prestazione della solm metà della. 
malleveria. 

L'ufficio centrale credeva di avere abbastania spic 
gn.to la sua inten2.ione. F.gH aveva accordat1J il bcnefitio 
della riduzione della malleveria, a chi? Ai procur1i.toti 
legal1nente a1nn1essi all'esercizio prima dello& promulgn 
zione della pr ... nt.e legge .•• 
or. roausT•, n1i11iltro di gra1ita e giwtizia. (l11ter· 

r0J11pendo) Abbia la compiacen1.a di eontioual'e a lt-g· 
gero. 

Voci varie. Allora 11i potrebbe dire: e queste 11tc&>e 
dispo5-izioni meno ciò che riflette la malleveria.• 

J1n10, relatore. I!: precisamente il testo dell'ultimo 
&linea 1nini3terialtt. 

D• ro•FATA, '"iniatro di gra•ia tJ giuati1ia. Nell'a 
]ineu. ministerialo non poteva osservi l'equivoco, giaFch~ 
nella pazte precedente non ai era ancora inserita come 
feco l'ufficio centrale la di~posizione eccezionale per la 
riduzione della malle•eria in f.,.vore dei procuratori in 
oggi eBCrcenti; ora però conviene servirei di altre eapres 
eioni cnde queet.e di11posizioni non abbra.:cino nnche ciù 
che t1i è aggiunto. 
•r•1tt, relatore. O il tutto, o la root.à, c'era lo ate880 

dubbio. 
PllE••DE!IT&. Il 11ignor miDietro a.eectt.a l'articc•lo 

dell'aflìcio centrale con queeta differenza, ciOO di dire: 
• potrl\nno postulare • invece di • continuorAnno a po 
tere poRtulnre; • e di dire e rucno ciò che ooaeeme la 
malleveria. • 
os roR•<11TA., ministro di grazia e giusti.eia. Sarebbe 

fono meglio il dire: • meno ciò che riftetto la riduzione 
dulia. ma.lleveria. • 

•aa1nKBT11. Metto ai voti tale redazione. 
(t; approvata.) 

• 
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Viene ora l'articolo 68 corrispondente al 79 dell'ufficio 
centrale. 

e Art. 68. È concesso il termine di sei mesi a fare 
l<!mpo dall'epoca ouindicat~ agli attuali procuratori 
esercenti per prestare la malleveria, ed ottenere l'ieeri 
eioee preocritta dai numeri 8 e 9 dell'articolo 5; od à 
concesso il termine di tre mesi ai aostitnit! esercenti 
per ottenere l'iscrizione prcacritta dall'articolo 11 affine 
di potere continuare nell'esercizio del loro ufficio. • 

· L'nrtlcio centralo lo ruoùitìcò nel modo seguente: 
e Art. 79. È concesso il termine di aei mesi, a fare 

tompc dalla promulgazione della presente logge, ai 
procuratori esercenti per prestare IB metà della. malle 
veria. prescritta dal n° 10 dell'articolo 1, ed ottenere 
l'iscrizione preocritta do! n• 11 dello atesso articolo; ed 
• eoecesse il termine di tre mesi ai sostituiti esercenti 
per ottenere l'iscrlalone pre~critta dall'erticclc 8 aftino 
di potere continuare nell'esercizio del loro ufficio. • 
nzrE••••r. È necessario di prendere per testo 

quello dell'ufficio centrale pel cnngiamento fatto della 
metà della malleveria. 
••-•D.:.Ta. Po.re ehe ritlett• quest'articolo alla 

pet.it.ione ultima comunicata all'ufficio centrale. 
•v,.10, relatore. La petizione ha un altro scopo. Poi 

l'onorevole ministre fa nnn proposta che rende· inutile 
quella petisione. 

Ds FO•EllTA, MÌllislro di grcuia e giustizia. Il Mini 
stero &i riserra Appunto di proporre poi nn articolo in 
ultimo per cui ei dichiar] ehe la prooente legge andrà 
in esecnzione sei mesi dopo la ma pro1nulg1Uione. Con 
ciò si eod.Jiafa il desiderio meuifeetetc nella petizione e 
si lascia ancho tempo al ?tlioiat.ero per fare il regola 
mento per l'eeecusione della legge medesima. 

••a1DE..~TS. Metto &i voti l'articolo quale è pro 
posto dall'uflicio centrale. 

(B approvato.) 
e Art. 69. Oli attnali praticanti, doro oompinto il 

tirocinio a termini dell'articolo 5, saranno ammesal al .. 
l'eoame stabilito dal n• 7 dello stesse articolo, anoorchò 
non abbiano ottenuto il diploma di mngietoro e compiuto 
il corso, a termini del dispOtilo dai numeri 4 e 5 dt dettc 
ru-tieolo 5, purchè abbiano aJompiuto allo eondlaioni 
slahilito dalle.vigonti leggi. • 
(Ìl appronto.) 
e Art. 70. Gli upiranti alla profe88iono di procura 

tore, i qui.ligi& abhiano intrapreso il corso dogli ele 
tnenti del diritto civile e della procedura civile o panale, 
purchù conseguiscano con approvazione i relativi esami, 
IODO dispensati dl\i requisiti prucritti ai nnmeri -i e 5 
(lell'Rrticolo 5. • 
(È approvato.) 
e Art. Il. Sono pure dispensati dall'ottenel'e il di 

ploma di mogiotero preocritto dal n• 4 dell'artioolo 5 
gli 1tadeu\i aspiranti alla profe,.ione di procrlratore, i 
quali abbiano già incominciato lo studio dolla logica e 
della metafisica e doll'etica, pu1·cb~ ancb'eui oubiecono 
al ~no dell'anno eon. approvaziooo i relatiTI tn1ami. • 

(E approvato.) 

Sua101C& 18:>7-S.S • SnA'l'O oai Rwso 2S 
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e Art. 72. In oaso di morte di un proonratore o di 
cessazione per altre cause dall'ufficio, l& restituzione 
del deposito o lo svincolamento della cedola oottoro•ta 
ad ipoteca, per la. malleveria prestata a guarentigia 
dell'erario e dcl pubblico, non avrà luogo, salvo deconi 
1oi mesi da.ocbll l'avvifj() della morte o della cessa.zione 
qa.rà. stato annunziato per due volt-O, alla dietanza di 
dieci giorni tra l'una e l'altra puhh!icaziono, noi gior- 
nalo ufficiale della divi.ione, cd in difetto in quello del 
regno, e pubblicato pure rer affìasiono pondente un 
me,. nell'nditorio della Corto o del tribunale provinciale 
cui trovosei il procuratore addotto. 

e La rei;tituzione o lo svincolan1ento, no:i e..ssendovi 
opposizioni, o queste esiiendo ineuSflU.tenti, saranno or 
dinati dalla otes•& Corte o tribunale, sentito Il Mini- 
1tero pubblico. • 

L'ufficio centrale fece una. )oggera. modifice.zione & 
que.•t'articolo, togliendo le parole ... a;re110. 

DE r•BF.n"..I., ministro di gratia e giu~"ti~UJ. n Mini- 
stero aderisce. · 

r•u1DEllfTt:. li etto A.dunque l\i voti queet'articolo, 
aoppro"9e però le parole suddette. 
(E approvalo.) 
e Art. 7S. l'"n regolamento da approvl\rsi con regio 

decreto dotorminerà il mo1o di convocazione delle u 
semblee gonerali dci procuratori, le norme pnrtico1ari 
per l'elezione dei mcn1bri della Cnn1era di <li"l·iplin&, il 
m<Xlo di rinnova~iono dC'llt\ rncd~im&, la. forn1a di pro .. 
cedere nelle materie disciplinari, e lo nJtre disposizioni 
necessarie per l'tisecuzione 1lolla pr~ente legge. • 

L'ufficio centrale agginngerehbe in fine di queRt'arti 
colo e non cho per l'applicaziono dello pene dalla me 
desima sancit.e. • 
•E roauTA, mi,.;stro <li grtuia e gUuliria. IoYiterel 

l'ufficio centrale ad aderire che si &Opprimano qu&te 
parole non potendo perciò formare oggetto di regol"9 
ment.o. 

Dal ba""o dell'ttf{ieio ctlllrale. SI! al I 
••a1ot:!ftl:. Metto ai voti l'articolo 73, meno le 

parole snddette. 
(t; approv•to.) 
•s roaaaT", f1'Ì1lialro di grazia e r1ittsJi.1ia. AdeRSO 

verrehho 1'1\rticolo che il :'tliniatOl'O propano nei seguenti 
termini: 

e La preeonle legge avrll vigore sei mesi dopo la .-ua 
pronlulgazione. > 
rar.a1oe111n. !tfetto a.i voti l'articolo; chi approva ei 

alzi. · 
(t: approvato.) 
Vi sarebbe ancora l'articolo 74, cui l'ufficio centrale 

non "8.rebùe favorevole. 
•11: roaonA, fflinislro di gra.ria e giu.rili.ria~ Concorro 

io pure nell'DYTi110 dell'ufficio centrale non essere il 
medesimo necessario. 
••n.nn"Tll. Prirua di procedere all'appello b.omi 

nale, resterebbe a rego!Bl'e l'ordino del giorno per I• 
prossima. eeduta. 
J,e due leggi, che potrebhero er.1are diBCnsse, incon• 
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trano la difncolt& che forse non polrebbesi avere l'in 
te1'Vento dei ministri. 

DE •o•FAT4, ministro di gratia e giiUiizia. Per 
questa settimana non sarebbe possibile incomincia.re 
tali discussioni, stantecbè il presidente dei ministri è 
impegnato alla Camera dei deputati, e trattandcsl di 
una legge politica ~ anche neca1saria la SUI\ presenza. 
••u1opra, In tal caso convoco il Senato per B&· 

bato in eeduta privata per udire la propo•ta etata de 
posta dall'onorevole Musio, 001ne ebbi l'onore di annun 
aiare al Senato, ed in quel giorno stesao alle ore 2 negli 
uffici per l'esame dei progetti di legge che sono stati 
presontati. . 
Debbo ancora, prima dello squittinio, provocare un . , 

2 ., e: • 
ù .. 

volo dal Senato 1nlla. domanda fatta dal .. natore Della 
Plano.rgia, il quale chiede on congedo di un meHe ili 
causa della mal ferma sua aalute. 
Chi accorda il chiesto congedo si abi. 
(f; accordato.) 
Si procede all'appello nominale per lo squillinio se 

grelo. 
Risultamenlo della TotaJione: 

Votanti ..••..•. 
Voti fa. vorevoli . • 
Voti contrari ... 

(Il Senato adotta.) 

La seduta ò levata alle ore 5 l.'4. 

51 

• 
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PRESIDENZA DEL PBESIDENTE :llARCllESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. SvnJo di peti1lonl - Omaggi - D;.....,,;,,,.. dd progetto di /egg• aulla cospiraei01H cotllro la oit11 
dei capi doi GO«Nti llranieri, "'1/'apologia de/l'a"81JSSinio politico • per la ri{o""4 dei giurali - Parlano in 
fai·ore del prog,tV> i aenatori Montemnolo e Penog/io - Discorso del presidente del Consiglio del Mini.tiri - 
Osservorioni o dicliiara•ione del aenalore Alberto La Mannora - Risposta del ministro di gra•ia • giustiria - 
D11bbio del ~toro Do CartltnaJJ, chiarito dal ministro di gra1U. • giuatizia - am.ider111ioni clel 1en.atoro Fa 
rina COJttro il progdlo - &Jiiarimtnlo del amatore De Cardenaa per un (allo personale - 01sen·aeioni del mi 
flistro di gra.ia • giusti1U. in risposta al .senatore Farina. 

La aeduta 6 aperta alle ore 2 814 pomeridiane. 
(Sono presenti il presidente del Consiglio dei ministri, 

ministro degli aft'ari esteri, i ministri grazia e giustizia, 
deì lavori pubblici, non che il miniatro Paloocapa.) 

4l" .&•&LLI, "t}rdario, dà lettura del processo Te!' 
baie dell'ultima seduta, il quale è approvato. 
Legge pure il seguente sunto di petiaione ; 
2G89. L'associazione marittima mercantile li'(ure 

porge al Senato motiYate istanze per modiBca:iioni &l 
progetto di le11ge &Ull'ordinamento del aenizio con- 
10lare. 

o••eer. 

P8UID&aTWI, Reco a conoscen:1a del Senato gli o .. 
mlll(gi rattigli: . 
Dal cavaliere V egeui-Ruacalla, di due esemplari di 

un mo tcriLto intitolat.o: Ldtrea aar lu principawt~1. 
Dal signor dottore Aloiatl-Boesolino, di un auo ecritto 

sul morbo delle titi. 

...... e .. 10,... DEL ••e&ETT• ., LE41u• •IJLL& ee 
•PDIA.SIOJll'll COW'l'llO L& TITA. DO CA.PI DEI Il• 

'WE8WI aTa.&NI•al, •t."LL'& .. LeOI& DIELL' &HA.• 
•INI• POLITI('• • PE• L& arro••• DF.I e111- 

••ft. 

••arer.N'Tm. L'ordine del giorno cl chiama nlla di- 
1euaaione del progetto di le!jlle relativo alla cospira 
aione contro la Tita dei capi dei Governi stranieri, sul 
l'apologia deU' ...... inio politico, e per la riforma dei 
giurati. (Vedi voi. D.......,,,~ pagine 646 e 660.) 
li progetto di legge à coel concepito : 

2 ') •. tJ ~- 

e Art. I. La coapirazione contro I& vita del capo di 
un Governo straniero, manifestata oon fatti prepara 
torii della esecuzione del reato, è punita coJla reclu 
sione. 

e I colpevoli poesono inoltre esaere pooti sotto la sor 
veglianza speciale della polina per lo apaiio di cinque 
anni. 

e Art. 2. L'apologia doll'aeeaasinio politico per mezzo 
dell• stampa, o di alcun altro doi meui indicati nell'ar 
ticolo 1 della legge 26 marzo 1848, è punita a termini 
dell'articolo 24 della ate""' legge, escluse 8'1mpre le 
pene di polizia, aia che venga l'ae'8.81inio eap1'6&8Ameute 
approvato, 1ia che li cercW soltanto di giuatitìoarlo. 
e Art. S. Sino al 81 dioemùnt 1862 agli articoli 78, 

79, 80 e 87 della legge 2G marzo 1848 sono aurrogate le 
1egaonti dispoeizioni: 

e Art. 78. Sono giudici del fatto tutti gl'iD1eritti 
neJla lista degli elettori politici delle città, nelle quali 
siede una Corte di appello. 
e Art. 79. Nei primi quindici giorni dei meai di giu 

gno e di dicembrel'd'ogni anno una Commissione, com 
posta del sindaco, che ne b il preaidento, o di ohi in caso 
di vacanza o di legittimo impedimento ne fa lo veci, di 
due couaiglieri provinciali e di due consiglieri comu 
nali, forma la litit& dei giurati, che durante il aemeetre 
succe1aivo poasono esaere chiamati a dar giudizio. 

, • J con1:1igJieri proyinciali e comunali c!4e devono far 
parte della Commi88ione per la formazione delle Ime 
dei giurati sono nominati dai riBpettivi CoDBigli a mag 
gioranza &880luta di voti. 

e I Coneigli provinciali e comunali nominano inoltre 
nel modo auindicato due conaiglieri supplenti, i quali 
sono chiamati per ordine di voti, ed, in caso di parità di 
voti, per rango di età, a supplire ai membri etf't'ttivi, 
quando manchino questi ultimi o aiano logittim&mcmte 
impediti. · 
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e La nomina dei consiglierì provinciali o ron1unali è 
rinnovata. in ogni anno dal Consìglìo provinciale nelle 
annuali Sessioni ordinarie e dal Consiglio comunale 
nella. tornate. di primavera . 

.. Il numero dei ginrat.i che le Commieaìoui dovono 
inscrivere nelle liste è di trecento per Turino o Genova, 
e di centocinquanta per le altro ritt.ò. 

e Oli impiegati stipendiati dal Governo ed in ntlivili\ 
di servleic non possono essere isceitti nelle Ilate in nu .. 
mero maggiore del qnnrto dolla totalità degli iseritt]. 

e I giurati iscrltti in una lista seruestrale non pos 
sono essere iscritti in quell~ del semestre immedìata 
mente snccesairo. 
• Art. 80. L3 li:il~ semqstrale, sot Icscrltta dm. lotti i 

membri componenti la Commie ... ione, dove nel tre giorni 
aucces.Hivi alla sua formazione essere tras1ne~sa. dal pre 
sidcnte della. Ocmmiseìone stessa al primo presidente 
della Corte d'appello, il quale provvede affin<:hò sia. su .. 
bito affi~ all'uditorio della Corto e vi rimanga durante 
il semestre. 

e Art. 87. Tanto il ~linistero pubblico quanto l'im 
palato poesoeo ricusare i giudici do! fatto stati es tratti 
a ao1·t.e, sen1.a addurre motivi sino f\ cho rimungauo nel 
l'W'Da tanti nomi ehe, uniti a quelli già. estratti e non 
ricusat], raggiungano il numero di 14. 

e La ricueaaiono deve essere fatta. al momento dcl .. 
l'estrazione. 
• Art. 4. Per la prima volta la li•ta semestrale doi 

giurati è fatta nei trenta giorni ìrnmediutarnente suc 
cessivi alla pubblicazione di questa legge, e non ha 
effetto che pel semestre corrente all'epoca. in cui sarà 
formata. 

e I ConHigli provinciali e comunali aare.nno con de 
creto reale, da emanare contemporeueemente alla pre .. 
sente legge, convocati entro quinùici giorni in adunanza 
otraordinaria per fare la scelta dei consiglieri che 
dovono oomporre 11 Ccmmiasione di cui nei precedenti 
articoli. • 
È aperta la diaeussione generale. La parola spetta al 

1enatore llontezemo)o. 
DI •o•TESr.•oi.e. Signori senatorl ; consensiente 

nei principii politici proclamati dnl Ooverno dcl Re, io 
aoglio per lo più Tot are lo leggi che Cjfli presenta in Se 
nato 1enza prC1ndere la parola.; non a.vendo ragione per 
far rianltare d'un conconio debole d'altronde od incon 
dizionato. 

Oggi però io sto per votare una. leggo cl1e non incon 
tra l'approvuione di molti amici ai quali mi lega nn 
indissolubile vincolo di liberali principii; unft. legge nel 
cui pensiero fondo.mentale contenuto nel primo articolo, 
io pienamente consento, ma, le cni parti accessorie mi 
offendono, o che puro non posso ricusare per non re-- 
1pingere la leg~e intiera. F.cco porchè, rompendo il 
consueto silenzio, io intendo di esporre ai mioi colleghi 
ed ai miei ooncittadini le ragioni che determinano il 
mio 'TOto. 

Por buona ventura, se mai questione ginllSfl al nostro 
cospetto ampiamente controverB& e matura per le do- 

mandato Roluzioni, es~a. è quoata, dopo la diacussiona e 
lunga e splendida a cui e""' diede luogo nell'altra parw 
dci Parlamento. • 

Que:tto fa che ùa~terL. a mo l'accennare a.~i cho di .. 
1no~trare il processo logico dolla. mia deliberazione, e 
potrò quindi essere molto breve, tanto nel discorrure lo 
raHioni intimo della leggo, quanto nel toocare a quello 
con&idora.zioui che emergouo dalla situuione pvlit-ica di 
cui questa leggo ù il na.tura.le e doloroso portato. 

\y oi sapete che un fatto epa.vontoso e nefario, avvc .. 
nuto in vicina contrada, dieJo occasione al Yiniaterodi 
pr...,nt.ore questo 11ehoma di leggo. Ciò diede luogo al 
eospctlo d'una proesione straniera subita dal Governo, 
sicchè potè taluno tteambinre forae un alto di buon vi 
cinato ed amicizia con un att-o umiliante di Va&<inl· 
lag!{io. 

Già l'ufficio centrale riconosceva che i documenti de 
p08l-i nell~ segreteria dcl 8L'nato atteatano l'iwn1&1i 
ateru:a. <li tale appunto, ed io non mi fermerò a 1p .. ndeni 
po.ro1c; ùen.H\ mi giova il dichiarare che, dove il fatto 
di una prc!l:iiono strnuiora mi fosse atato dimostrato, 
reuderei ora il partito contr&rio alla legge, ma mesto e 
dolente, senza. pure qui allegarne il motivo; huperoo• 
ch6 non mi sarebbe mai bastato l'animo di accnsare in 
faccia al mondo di COila tanto inclecorooa il Governo, che 
in facci& al mondo personifica p~ sempre il mio paese, 

Ora vengo alla legge: voi avete potuto vedere cbo 
e!Ula si propone tre fini diversi, ai quali corriapondono i 
tre suoi primi articoli. 

Col primo essa intende a colpire d'una Banzione pe.. 
nnle il fatto di chi nel nostro Stato cospira e prepara un 
attentato contro la vita del capo di un egtero Govcruo; 
col oecondo e .. a intendo pnnire !"apologia dell'...,,...inio 
politico, pe1· mozzo della 1tampa; col terJ.O essa reca 
un& modificazione aell'iatituziouo dei giurati &i quali è 
devoluto il giudizio dei reati di stampa. Il quarto arti· 
colo contiene disposizioni tr&ru:1itorie per recare in atto 
le accennate modificazioni. 
• Che il primo arlioolo, ordinato a punil'e le coepira- 
1ioni contro i capi dei Governi esteri, racchiuda in M 
nn principio di moralitì a.eao1uta, e aia conforme & giu 
stizia, io non intenJo provarlo i l'evidenaa si riconoace 
e non 1i dimoetra, e questo d'altronde 11on il luogo OH 
eua corra. pericolo di venire disconcmciuta. 
Più grave pnò 1e1nbrare l'obbiezione che ai deduce da 

ciò, che la legge morale e la legge penale 11on hanno lo 
et.esso campo d'uzione, e che la moralità e la colpa non 
costituiscono per~ stesse il delitto ed il crimine; noll· 
chè la sentenza in virtù della quale altri vorrebbe pre 
tendere, che m&nchino nei fatti contemplati in queit'ar .. 
ticolo di legge gli e'otremi ricbie•ti per coetituire n11 
reato a cui si possa estendere la 1&nzione penalo. 
lo non intendo di combattere queite obbi .. ioui sopra 

il terreno del diritto costituito: do•• il bisogno della di 
acuKBione lo richiedesse, altre voci ben più autorevoli 
della mia adempirebbero a tale uf6zio, in llll eo 
dove lt. aoicnza del diritto ba coa\ illu1tri interpreti, a 
dove l'austera Tomi conta oraeoli cosi venerati. 
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Ben•\ dom•nderò che mi aia lecito di fare in propo 
aito di tale ohbiezione un "ltro ragionamento, e ùi con 
cedere nn istante per ipotesi che questo artieolo di legge 
esca dai termini obo eono scguati dalJa scien'l.& penale, 
11nale trovasi ora costitnita e f.:>rwolata dl\i più celebri 
autori. Ciò posto io cos\ ragiono. 
La legge morale e la legge penale, ~ vero, non hanno 

lo stesso campo d'a'lione, ed ai preoelti della prima non 
ai può sempre ,enire in soccorse colle sanzioni della so 
r.onda; questa vorità (u posta mirabilmente in luce tla 
Bcntbam allorquando con inarrivabile felicità di esprea 
sione disse, che la legielaiione e la morale hanno lo 
atesao centro, ma non hanno la elettsa periferia; vale 
a dire, ehe hanno fondamento negli stessi principii, 
ma. non estendono ugualmente lontano le loro coese 
guenze. 

Da qnesto f•tto riconoscinto risulta che I cardini 
della scienia legielativa, la &ul\ parte immutabile, i 
principii fondamenta.li sopra cui essa ripOIA., sono i prin 
eipii morali; ma i suoì termini, i suoì confini, o signori, 
saranno forse immutabili al pari dei euol principii, e•· 
rebbe Coree in nome del progreseo ohe si ecrrebbe circo 
ecrivere il dominio della scienza ed il campo delle sue 
Bpplicazioni? Cicerone defioitiva la legge rati» profeda 
o ...Uuro '""'""' dimodochè qualora le correlazioni delle 
ecse e dei fatti nmani oi vengano estendendo, svol 
gendo e moltiplicando debba la leg~e naturalmente 
estendere il 100 impero, e debbano trovarsi na.tor~l 
mente ompliat.i i eon6ni della sclen1.a legislativa. 
Ora se Ti ha nell'odierna 11ocietà un fatto incontotta 

bile ed incontestato, gli • appunto qnol continno avol 
geni, quel eontieno estenderai, quel continuo molti .. 
plicani delle relll>ioni interuasicnal! ; il che fa e\ che 
i rispettivi loro inter~ vengono quasi ad immedesi 
m&I'BÌ, aicchè ne emerge fra i vari civili consoni una tal 
qn•le eulidarietà di fortnno per cui ogni attentato di· 
retto contro l'uno viene indirettamenUI a ferire l'altro, 
a minacciarne ed infermarne le condizioni di prosperità 
e di vita. 

Ora se queat'articolo di leggo, intorno al quale io ra· 
giono, da nna parte mette capo ai principii immutabili 
della morale, che aono pure i priocipii della 1eienza le· 
gi1lativa, e dall'altra rieece ad nn orJine di fatti che, 
per la notura e la moltiplicità delle relazioni inl<!rna· 
1ionali, diventa ogni giorno causa di maggiore pertur .. 
bazione e di danno per la no1tra ROCiet&, chi potrà di .. 
edirequeat'articolo di legge io nome della& eciooza legista• 
tiv&, chi potrebbe dire che non aia noi termini che la 
J1&tllnl delle ooee segna alla leggo, e eome notava Cice 
rone, ratio proft:da a 11<1l1rra ,.....,,. f 

Per me, o aignori, confesso che qu&lunque autorità 
acientifiea potesse venire inTocata contro queat'articolo 
di l.gge, io non eaprei tenerne l!f&ll conto: I oaratl<!ri 
di gio1tizia, di opportunitil che lo dittingnono, lo ren 
dono per me una Tera espressione della coacienza llO 
ei&.le: io non aento 1'era.mente ripugnanu. di aorta. a vo 
ta... quoeto articolo, perehè in ogni tempo e lnogo, e 
10tto qualnnqne torma mi si chieda di pnnire l'assa .. i· 

2 ') ".; Ù- 

nio, il mio voto Bnrl\. aempre afI'ermat-ivo non una, ma 
dieri, ma conio volte. 

L'articolo 2 mira a 1innire l'apologi~ dell'assueinio 
politico per meno della. stampa, aia che l'as11&.•sinio 
Tcn~a eflpressamente approvato, aia che si t-erchi sol .. 
tanto di gilllltificarlo. 

Io ben mi M, o signori, cl1e il t,lawo dato al delitto 
à provocazione a delinquere, e rho Ml vogliamo spor.tcre 
la mnla piauta che dh frutti 1norta.H, ci conyien provve· 
dcre a elio altri non pos8" impunomente diffonderne i 
senti funesti. ?tla conf881$0 rhe qni mi fa paura l'cla.1.!ti· 
cità delle pal'ole impiegai<> nella legge. Io non voglio 
pedant.-ggiare ora eul più o meno ampio eignificato che 
si possa dare alla parole apologia e giusti6C'a.iione; ma 
n1i giova avvertire che l'e!\pressione di IBA&l!Sinio poli· 
tico tanto nell'uso volgare, con1e nell'ueo dcJ,?li scrittori 
1tessi è tahol!A impiel!"b a significare fatti di natura 
co•I diversa ed •neho opposta, d• lasci•re t•lol'a per lo 
meno in dolorosa porplessità il criterio del giudice. E 
nello steno lingu11ggio deH& 1toriii noa vodiA.mo tf\} .. 
Tolta impiega.la queeta espressione per significare la 
stessa Tindice azione della leggo, gli stessi pronnnciati 
giuridici degH organi costituiti della giusti&ia sociale? 
Io confesaerò che inutilmente bo cettato nel1a mia mente 
un emondamento per riparare all'incongruità, o pint .. 
tosto alla sovf\rcbia ampiezu tli questa espressione. De 
sid .. ro che a.Itri corregga. la legge in questa parte; e 
dove ciò non avvenga, io non potendo rinnepl'8 il itenao 
morale che la informa, votorò l'articolo, rua rasaegnato, 
non certamente soddisfatto. 
Il teno articolo provvede a modi6caro la costituzione 

dei giur•ti, demandando la formazione delle liste ad 
nna apposita CommiSBiono, la qnale vi prooedorà per 
scelta, mentre a tenore·dolla legge atto•le le li1te von· 
gono formate dietro ostruione a aorte. 
lo dichiaro &ehiettamente che provo 1empre una 

grande ripugnanza a toocare alle Jegiti 01·g•niehe, tanto 
più quaudo ci si reca nna riforma incompiuta; quando 
nel tempo s~sso che ri 1i propone questa riforma in· 
compiuta, ai annun3i& che in breTe tempo aaranno pro 
poste pii'l ao1pie e plù larghe innoTazioni; quando i mu 
tamenti 10no proposti ootto l'impreo•ione di nn fatto 
straordinario, o di una condizione di ton anormale• 
transitoria. 

Ciò toglie, • mio avviso, alle leggi organiche quel ca• 
ratl<!re di otabiliU che .tanto conferisce ali• loro auto 
rità morale; ciò induce nella mente del legislatore una 
preoccupa1ione che, condensando la 1111• atte112ione BO· 
pra alcuni punti, gli contende di egualmente esaminare 
tutti gli aspetti che ogni questione presenta; ciò nnoee 
alla unità di eone.etto eos\ n .... saria per 1tabilire l'ar 
monia delle parti, e la logica e giUBta correlazione fra 
tutte le dl•pooizioni che una legge contiene. 
Io ooneentirò col Ministero che se vi ha nn reato che 

richieda nel giudice chiamato a conoscerne un criterio 
educato o Bicuro, Bi è il reato di 1tampa: io oonsentirb 
ancora che oi vuole una mente per lo meno non digiuu 
delle varie discipline in cui 1i esercita il ponaiero por 

• 



- 198 - 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1857-58 

rettamente apprmzarne le manifestazioni, al cui valore 
tanto conferiecono ancora il colore, la ~azione e l'io· 
finita nrietà dolle forme in cui il pensiero e'inca.rn&. 
Io rìeonoecerè pure che il sistema dell'estnuiono a 
eorte mal provvede ad U9icnr&re nel giudice questi re 
quisiti, che costituiscoac la aua competenza intellet 
tuale t morale. Ma ciò riconoaciuto, e ciò confessato, 
dichiaro che respingerei quest'articolo di leggo, doman 
dando che a qu .. ti bisogni ai provveda quando oi proce 
derà. al completo riordinamento della. materia, io respin 
gerei, dico, quest'articolo di legge 1:1e potesai respingerlo 
aeiu& ohe veoisae &d onere reietta la legge intera. 
Ora io puserò ad un altro genere di coneidenuioni. 
L'onorevole presidente del Consiglio volendo, in altro 

recinto, procurare fa.vere alla legge, ed ottenerle un 
Toto di eonaeasc, diceva ohe Ma è, non dirò parte, ma 
Da.tarale cou.seguenza del programma politico seauito 
dal Governo. Egli diceva ohe il principio di italianità, 
tradisìonale alla politica di Caea Savoia, ma esplicita 
mente inaugurato nella politica aubalpina dal magna 
llimo Carlo Alberto, quel principio in •irtù del qualo, 
egli diceva, il Governo intende di oontinnare, nella afera 
d•lla politica, l'improoa che andò fallita aul campo di 
battaglia, quel principio destò contro di noi preao un& 
vicina pote112a uno spirito di antag:oniamo, che la di· 
1proponiooe delle forze rel•tive potrebbe rendere pe 
ricoloso, 
Egli soggiungeva, che quando easo fu assunto alla 

1Uprema direzione degli aff1&ri, trovò che le oondialoni 
interne e la fi·lucia presse gli e1teri Governi, coal forte .. 
meute indebolite d&l disutro di Novara, arano oramai 
riataurate e ri1tabilite, mercè BOprattutto la 1&via. eon 
clott& e la compio!& lealt~ del Governo o del Gabinetto 
presieduto dal noatro collega Masaimo d'Auglio. 
Soggiunse, che in qool punto el(li credette opportuno 

di dare maggiore avolgimento al principio aasionale ac 
ehiuso nel programma del Governo, di affon:ame e rav 
TiYarne l'uione; ma che io Tirtù appnnto di quelle ri 
valità di UDa vicina potenia, alla quale poc'anzi io ac 
oeun&Ta, conveniva anaitutto alforzarsi ool principio 
delle alleanze. C,,uindi i trattati di commer~io, che per 
ineuo degli intere11i makriali apriv&no la via a più in· 
time relaaiooi; quindi la noetra acceaaione alla loga oo· 
ciùontalo; quindi il nC>t\tro concoi-so alla guerra d'O 
riente, e il continuo acambio di buoni uffizi per eui il 
aoatro Stato à entrato oramai DAll conoorto delle potenze 
europee. 

Egli Ili inferiva ancora che quest& leggo, dopo I cw 
atrooi aopravvennti, coll'atleatare la ferma nostra vo 
lontà di preaervare per quanto à ill noi i Governi Oiteri 
da quei pericoli ohe potesee loro minaeciare aRcora uno 
acsllen.to delirio, questa legge, oltre il merito della glu- 
1ti1ia, recava seco un titolo di ntilit.& politica, p1rohè 
eaaa era un pegno di più dato agli amici, un Tincolo di 
più atretto cogli alleati. 

Io non intendo di di11t1utere ora il programma politico 
de) Governo, a cui bo tino ad oggi dato d'altronde il 
mio debole, ma oostanto appoggio. lo aono fra ooloro 

nella cui convinzione il principio di naUonalità noa ba 
potuto inai andare disgiunto dal principio di libertà, o 
che quando videro l'onorevole oonte di Cavour, il quale 
non ae n'era per l'addietro dimostrato n~ troppo z~ 
!ante apostolo, nò troppo fervente campione, adottarlo 
nella sua pien01:u. o fame la base del auo programma 
politico, aalutarono con gioia la sua &88nnzione al po 
tere e fecero pla.nao ai auoi divisamenti. Ed era nata· 
raie; poichè fin d'allora lo varie parti politiche avevano 
potuto &pprouare nell'attnale presidente del Colllriglio 
e l'acume dell'ingegno, e l'a.mpioua della. dottrina, e 
qaella riccheua e subitaneità d'inspirazioni che in qua 
lnnqno avenienu nol lasciano mai in corto, non che una 
ammirabile e magistrale attitu·iine a vo)gere al floe 
bre.mato le diacu11ioni parlamentari. 

Di più, l'onorevole conte di Cavour in molte ediverao 
occorrenze aveva iteratamente procl"mato &è euere 
uomo altamente positivo; e la parte nazionale alla quale 
veniva di continuo rinfacci~to di lasciarsi governare 
dallo illusioni, dovette allograrsi di vedere la propria 
bandiera passare (ra le mani di chi aaprebbo ritirarla 
dalla vi& delU. avventuro per co!l\ituirla sul vero o oodo 
terreno della politica: di chi aaprebbe contrapporre 
in breve alle BWI derise aperanze i -risultati positivi e 
palpabili di una direzione politica, 1apicnte e pon 
dero4ta. 
lo credo che noa à giunto ancora il tempo di porl•re 

un &degnato giudizio 1ulla politica seguita dall'onore 
vole presidente del Consiglio. Per la mi& parte, ab 
benchè aocbe tenuto conto di quei trionfi di opinione, 
che l'onorevole presidente del Consiglio reputa più hll• 
portanti di molto battaalie guadagnate, abbunohè, 
dico, tenuto anehe conto di questi trionfi, la m01se dei 
risultati po1itivi non faccia finora veramente iagombro 
nel nostro campo, tuttavia non saprei pentirmi del con 
eoreo fedelmente pr&1tlito in paese.to, non aaprei risol 
yermi a negarlo ora nel prMente. 

Forse un non lontano anenire ci dirà BO le previrioni 
dell"onorevole presidente del Con&igHo Riano &tate •g· 
gie, aia.no state fondate; •n non lontano avventre ci 
dir& ae la parto nazionale abbia ad oosergll debitrice di 
un grande e rea.le bP.neticio, ovvero di un'illusione di ptù 
av~nita e perduta. Intanto lo ao ohe non è in potere 
d'uomo al mondo, in qualsiasi condizione ee.so ii trovi 
cootituito, fo•ae anche nella dittatura di un più forte o 
grande paese; non li, dico, in potere di uomo al mondo 
il forzare la mano al destino o far aorgere quegli onntl 
di oui Ol(li po18L avvantaggiarsi. Il cbmpito dell'uomo 
poHtico à il prevedere quoati eventi e di preordinare i 
n1eui opportuni onde trarne il migliore partito. L'aY 
't'enire, ripeto, ei dirà se questi eventi aieno stati savia 
mente preveduti, e se qne1ti mezzi siano etati ben pre 
disposti. 
Intanto riapoito al presente io riconosco che 1·-ro 

usciti dtlll'iaolamento politico, le buone relazioni incon 
tra.te, le alle&nze eontratt~ eostituiscono le nOBtre con 
dizioni migliori, e le rendono più propizie; e poichè qn~ 
si& logge &88800Dda O fa.oriaco lo DOOU°O buono reJa1ioDI 

2 '> r• u ~' 
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all'estero, anche aotto questo sepetto essa ha un titolo 
di utilità che mi induce a votarla. 

Poichè ho parlato di relazioni e di alleanze, io non 
eaprei pusarmela senza fare plauso a quella stretta 
oolla }o'rancia, con quella fra le nazioni di sangue latino, 
che per il terreno che occupa, il suo grado di coltura, 
per la aua forza, e per la natura del ano genio, à desti 
nata forse un giorno ad essere il nucleo e 1•anima di una 
grande fedorasiono delle genti latine da contrapporre 
al1a crescente compagine delle altre ro.sze che ai dividono 
l'Europa. 

Dìtfatti, di fronte alla razsa elava, la quale pr-nta 
la più gran m&8sa. riunita. d& un politico eonsorsio, e che 
ora ripete dai progressi della civiltà un aumento di po 
tenza che non tarderà a rivelatsi; di fronte agli sfol"Li 
della ra.zza. germanicr. per dare coesione alle sue parti 
ed introdurre qualche unità nella direzione dei suoi in 
t.ere .. i, oforti atte•tati egualmente e dalla tnmultuoRa 
.... rublea di Francoforte, e dall'azione ordinata o di 
plomatica dei suoi Ooverni nella questione dell'Hola 
\ein; di front.o all'instancabile atti•ità che sn tutti i 
punti del globo rivela l'inftuenza e la forza della nwa 
englo-1&1eone, conviea credere che la raz&& lat.ina dcr 
vrà pure un giorno ritlllire gl'intenti, e concentrare le 
ane Iorze, BO pure dovrà non sparire dal mondo, e ee le 
1ne antiche glorie hanno " servire &d altro che ad or 
narne la lapide mortuaria. Ma queRta questioae ocen 
perdo fonte i nostri figli ed i nostri nipoti : per noi ai 
tratta ora di nazionalità, di quel porro tftlt4nt cM necu 
aarium che il rimpianto Cesare Balbo bandiTa nel IUO 
libro delle SJ,.,."" .. : io eto nelle ooao preeenti, 

Ho detto ohe avrei votato qneeta legge; ho detto che 
non taproi ritirore al Governo nel presente il debole ap 
poggio prestatogli finora: mi eia lecito tuttavia di espri 
mere alcuni desiderii, ed alcuni pensieri non immerite 
voli fonJo di venir presi in considerazione da chi ba fra 
le mani il potere. 

Un desiderìo, che mi 1en1bra ant.icipntamente gieati 
f!cal.o d& alcune confesaioni, che il preeidente del Coasi 
glio rammenterà d'a"'r fatto in altro recinto, sta in 
oiò : ohe qualora le condizioni generali non rondano at· 
~udibili i grandi risaltati politici, il Governo non isde 
gni di meglio curare e pib attivamente promuovere quei 
vutaggi che pouono ottenersi coi miglioramenti interni 
ed &mminiatrativi. Neaenno contesterà, che quali siano 
per euere i casi, qualo aia per essere l'i1tante in cui la 
fortuna aveaae a porgero al noatro Stato il doetro di mi 
gliorare la sua condizione politica per meuodell'azione, 
per quanto eiano favorevoli le relazioni del Ooverno al~ 
l'estero, il fulcro principale su cui egli dovrà appog 
giart1i, gli elementi sost.anzi:ili di fona o di r.zione egli 
doTri. ceroarli fra noi, dovrà trovarli nel oonseaBO e nel 
ooncorso delle noetre popolazioni. Ora questo oonooreo 
o questo conoeDN> dipondono dalla fidaoia loro noi Go 

. verno, e la fiduoia nelle promeue che riftettono l'avve· 
njre non potrebbe esistere, noa avrebbe carattere di 
taiDC&'ità 18 DOD ba fondamento iD benefizi reali, ÌD \)e 
nofili p"""'ntl. 

Io non voglio arrogarmi di dire se la bal!O di quesl6 
fiducia sia pell'attualo momento abbastanza larga, ab 
ba1tanza sil!nra. 

U 11 altro desiderio che ehbi già l'onore di esprimero 
In cospotto del Senato all'ocCMione di alcnne interpel 
lanze mosRO &1 presidente del Consiglio noi gingno, 
credo, del 1856, è questo: che qualora il Governo creda 
utile di dare alla pubblica opinione una direziono qual 
siasi, ogli mienri l'impuleo alla realtà dei bisogni pre 
aenti non alle eventualità future ed incerte. Olt-re ohe 
in poHtica gli equivoci 110gliono dist.rurre la fiducia, ag· 
giungerò che non è prudente consiglio il tendere l'arco 
troppo anticipatamente, con pericolo di trovare la còrda 
in difetto al momento opportuno. 

Voi oapete che nei popoli come negli individai, al 
momenti di surrecitazione sogliono tener dietro periodi 
di prostraiione; tristo a noi se appunto in uno di qneeti 
periodi, la Cortona, e volesse schiuderci il campo all'a- 
1ione, e otreriroi l'occasione per migliorare, e atabilire 
le noatre &Orti avvenire. 
Riaunmerò qu&.1ti dosiderii in àue parole: attintà e 

benevolenta nelJa politiCA internA; prudente fermesza e 
misura nella politioa ootera. 

••""'1D1E1'T&. Il senatore Penoglio ha la parola. 
PEuooL10. Voglia il Sena!<> permettermi di dire 

alcune brevi parole in appoggio dcl progetto di legge 
che At.a in discui:ii.ione. 

Prima di tutto io riconosco che se il concetto di que 
sta leg~e trae la sua origine da circostanze dolorose e 
terribili prodott .. i all'estero, non è però l'effetto di 
eetera preBaionc. 

Accade nei rapporti delle uazioni ciò che nei rapporti 
dello famiglie. Quando nn incendio ocoppib in .._.,. del 
1'icino, e li oone pericola di intiora distruzione, à con 
aentaneo ai principii e BOCiali e di buon vicinato lo av 
TÌR&re aon ullh~i amicaH &i mezti di impedire che pel 
nuovo accumularsi di materie incendiate, ne sorga il pe 
ricolo di nuovo incendio, i cui danni potrebbero propa.. 
garsi anche dove meno ai teme. Chi et1prime al Ticino 
il desidelio che provveda corno meglio eroderà nella sua 
lealtà e prudenu a cotale pericolo non impone il suo 
volere; la maggiore potenza di chi invita a prendere in 
eonaiderazione un dato pericolo non bQ, a mio senso, al· 
tro valore che quello di mettere iu maggiore rilievo la 
gravith doi !o.tti che mccedettero, e le loro con~eguenze 
qualora 1i riproduCMSero. Se allrjmenti si. Tolesae rav• 
vi8&re la cosa pochi uffizi andrelbero eoenti dalla taccia 
di preesione tra due 8t&ti uou perfettamente ugaali in 
potenza. 

E quando la 108111111a t 14 (OMM di q•e!!le comunica• 
zioni, come rilavò l'ufficio centrale, naJla aonten~ono 
che leda, od anche 110lo adomhri la dignità dello Bt•to 
a. cui 1ono rivolta, quando vod.in.mo che il Governo dol 
Re al ricevere queste contuniciuioni non BOio mn.ntiene 
l'alta, e libera. sua posizione, mao.ii fa con r.ppropriatt 
uffizi a ricèrcare, e rivelare dove esista la causa del 
ma.le, e oome ei pos...no appre:stare rimedi, e porge egli 
atcseo e avvUi e couigli, il supporre preMione, sarebbe 
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un confonderla col giusto, o leale deoiùerio di scongiu 
rare un pericolo cho può divenire comune, la qnal cosa 
lungi dal menomare ltL naaionale indipendenza può anzi 
grandemente conferire & rassodare, a mio avviso, quelle 

· enpleate e dignitosa politica a cui sono rivolte le cure 
ùi quel potente ingegno che ò il 1ir .. ideate del Oon 
sìglio. 
Un Jl&V'Se poi,_o signori, che ora son pochi giorni oi 

otfr\ il mirabile spettacolo di intiere popolazioni di Tarie 
provincie aecnlcate intorno ali<.\ persona dell'Augusto 
Monarca, ed immerse nel più viYo entusiasmo per la di 
lui presen1.a fra loro, ci dà In giu"ta misura dal tenti· 
mento esclusivo di ogni atraniern preestoue, arui del 
l'impossibilità di CMa. 
Passando alle disposiaioui contenute nollu proposta di 

legge, e eomiacian.lo dalln cospirazione contro la vita 
ùci capi dei Uo•emi esteri conviene riconoscere che 1i 
introduce nella nostra legi:dBZ.iooe un reato nuovo. 

Ma se è vero che tale TMW non esiste nel nostro Co 
dice, non à m~n Tero però che è UD (atto che ba intrin• 
&ecamonte una grande malvagità: non è men vero an 
eore che verificandosi può recare non lievi danui Rl 
p ... e: nnlla dirò della m•lv•gitio dell'atto che 6 troppo 
evidente : quanto ai danni possibili, essi eonsietono nel 
turbamento dei rapporti internazionali che pnè gìun 
geni sino all'isolamento, od a difficolt\ nelle eomunica 
sioni; nei rapporti interni poi i pericoli souo usai mag .. 
giori. Laseiamo cho si espirl impunemente contro la 
vita doi aovrani esteri, ed atremo ben t.osto inaugurala 
]a senoln dcll'usaassinio. 
Questo in •orità non ~ cho ùu danno morale e non 

materiale ; m11. il prudente legislatore non deve egli tu 
telnre con tutte le eue fono le, pubblica morn.lltà? Io 
ritengo che l'elemento cospimiione è il pessimo fra gli 

, olomenti demor&lizzatori di un popolo, e che ao sonza 
incorrere pona 1i cospira contro li\ vit.3. di un Sovrano 
e\tcro,facilmenle ai ginnge a non credere reat-o il cospi· 
rare contro il proprio Sov1·aao, e oontro la patria. 

Non à nU·ìVO Jll"'l diritto pennie il principio dl consi· 
derare come reato il concerto di più penono all'oggetto 
di delinquere: che altro à il reato di associaiione di 
malfattori scritto non B(llo nel nostro Codice, ma in tntti 
i Codici d'Europa salvo un reato che si commette col 
ao1o concerto fN più persone che riaolvono d'accorJo di 
commettere rea.ti o contro )e perit0no o contro le pro 
prietà? Se •i raffronta qnosto reato con quello della co 
apira~ione 1i acorgo cbo il principio che li informi\ è 
Ì•lontico, riaolu1ione, concerto, tra pii1 persone per con· 
durHi d'accordo a com1nettero reati; l'elemento di cui si 
rompongono se è vario in quanto o.1 numero, poich~ por 
l'usociazione di malfattori ai richiede il numero non 
n1inote di cinque persone, e por le CO!'lpirar.ioni basta 
qnello di duo, è però ugnalo nella sost.anu, poichù tanto 
Tale il concertare una risoluzione di agiro per commet 
tere un aUcntato nel cho sta il reato di ODspiraziono, 
quanto H rio.nir"i ed organizzarsi por con1mettore reati 
uol che sta il re1'lo di u.ssociazione di m~lfattori. 

Vero è cho iu gonornlo gli atti prcpRratorii di un 

reato eincht. non poSBono oaratteriu.arai come tentativo 
non aono 1lO~getti & pena; ma voro è altre~\ che aimili 
atti ·preparatorii qnando oecono dalla sfera del solo pen 
siero e si producono con segni e fatti eet.erni, i quali ri 
velano malngio proposito, e pericolo aociale, entr&n0 
noi dominio del logisJ3tore, o che il punirli, o laaciarH 
impuniti non è più che una questione di appreuamonto 
delle DOC6S8itù sociali. 

Porchò i leiiislatori penali l.anto ai preoccuparono, a 
cagion d'esempio, degli o~iosi, e v&~abondi, di chi fab 
brica o ritiene armi insidiate? Perchè questi fatti 
esterni 10no tutti una preparazione & reati, perchè il 
pericolo che corre la aociotR se non si infronano simili 
atLi è tanto grave da turbnro la pubblica tranqnill!tà; 
perchò non può negarsj alla aociotà il diritto di ropri· 
mere come reati .!Nii gemril corti fatti che condncenclo a 
prcpa.rani altri l't'lati attestano un disordine, ed un pe... 
ricalo a cui debbeai ovviare, 
L" necessità poi di punire le ce!tpirazioni delle quali 

1i tratta sorge evidente se ai considera che per la somma 
faciliU delle comunicazioni che in oggi eeiete tra le vario 
nazioni il coBpirare fnori dello Stato ove si vuol com 
mettore 1111 attentato non è piÌI che una specnlaziono. E 
in vero ae il cospiratore non à molestato là dove ooapira, 
ee pel fatto di cospirare non si eapone a pena, mentre :e COHpira.sse nello Stato oTe TUOI commettere l'atten 
tato sarebbe colpito da pena gravissima, può egli 1up 
por•i che voglia privarai di questo immenso v&nt.aggio 
di &11•ieurare cioo in tal guis& uon solo la '""' libertà 
d'aziona, ma la sua stessa vita? ' 
Il concetto adunqne del progetto di legge ridncen 

dosi ad annullare e fare !COmparini un premio d'ae.sirn· 
razione o d1incoraggiamento a scollernte imprese porta 
cou 8"l l'impronta o della somma moralit~, o della più 
aentita neceeaità. In addiet.ro, o 1igoori, non era nec• 
a1io nn cenno espre880 di questo reato nelle no1lro 
leggi penali, poichl) con .... era punita in genere qua 
lanqne associaiione non autorizzata dal Governo, la 
quale si occopMSe di e>gJ(otti o religiosi, o lettenui, o 
politici od altri. Que&le dii1po1izio11i giustamente scom 
parvero dal Codice, porchè contra1ie allo Su.t•to. ~I~ 
ad un tempo siccome la libertà non vuole essere &bu· 
aata, n~ tanto meno ridot.t.a a atromento di 1nale azioni, 
oos\ ò prudente consiglio quando vediamo ohe le òospi• 
razioni ei proparauo in estere contrade e sono snsseguite 
da spnTentosi etfotti, il provvedere coa appropriate di ... 
sposiz.ioni a che un tale ditiQrdine, ove si producease 
Cm noi locchò spero non arriverà mf\i, non rimanga im 
punito. 
Il secondo concolto della l•gge di obc trattiamo, Ili è 

l'apologia de!l·e.ssusinio politico. . 
Questo reato/) già BCTiito nella lei;ge 1ulla stampa del 

26 marzo 1848. Pure non mancb di B01Lonerei1 e con 
molto calore la contraria tesi sino l\ che interrenne un 
giudicato della suprema Corte di caasuioue che lo'ò 
ogni dubbio al riguardo. Snrà ogli dunque inutile l'ar 
ticolo di leggo propo,;to? No, anzi• della massima uti• 
lità in quanto che doven<lo tali reati o'8ere soggetll al 
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giudizio dei giurati è necessario che non pcsseuo i loro 
nnimi versare iu qualche incertezza anche -dopo la son ... 
tema della. Corte di cassa.zione, eseendo ben noto come 
posa& sempre ritentar11i la prova ad Oj.!ni rinnova.rei di 
C&Ri. 
f; della ma8'ima utilità percbè anche ammesAO il 

principio si nega poi sempre che in r~tto vi oeiRt.& apo 
lo;i&, che noa 1i vuole vedere nè quando si qealifìcano 
eili adulatori del potere coloro che alt.amente disappro 
Tnno l'aeeaesinio politico, nè quando si qualificano di 
gr1uroli coloro ohe lo preooninano sino a dichiararlo 
un diritto d'iJ»prtl('rittibile diftaa,· quinr\.i savio mi pare 
il definire che Ti ha npologia non solo quando 1i ap· 
pron, ma anche quando si cerca di giustificare il reJ;"i· 
cidio. È infino dolla musima utilità perché la pertalità 
pot8va in qualche caso essere troppo minima avuto 
rignurdo nlla natum del reato. 

Non è d'uopo di accennare come le perverse dottrine 
pubblicate col mezzo della etampa rechino le più fune 
ato oonsiguonr.e in punto di moralità, e eome fra le per 
Tene dottrine pri1ne,qi;p quella di inaalz&re al grado di 
eroismo e di virtù l'n88a8$inio, o di giustificarlo come 
I'eaerciaio di un diritto. 
P .. serò al terio capo della legire che riguarda la ri- 

forma dei giurnti. . 
Io non dissimnlo che la le~ge aUuale col creare giu 

rati tatti gli elettori politici sancisce uu principio 
troppo assoluto, quello cioè della perfetta oapacit~ di 
qualunque elettore alle funzioni di giudice del fatlo. 

Per e88ere elettore basta il censo e l'età. Ma il censo 
non può nà attribuire capacità, nè farne proY&. Il eenec 
li una garanzia nel eeeeo che ohi lo paga ha interesse a 
mantenere l'ordine, b sino ad un certo punto fonte di 

. un diritto, poiobe chi contribuisce alle spese dolio Stato 
~ giusto che concorra a nominare i deputati che deb 
bono approvare lo etanziamento dello speee. Ma fare 
di questa garanzia e di qu .. to diritto UD& prova di 
capacità per giudicare è nn pretendore dagli elettori 
più &11Jai che non li richieda per l'esercizio dell'clet 
tornto. 
Ida lii dice : chi ha capacità per eleggere deputati che 

yot&no tutte le leggi, cosa auai più Yuta e difficile che 
non eia l'apprezzare un fatto, deve aver por quolla di 
fare U giurato. 
Prescindendo dal rai!'rontare le diversità tra le leggi 

e le dichiarazioni di colpevolena l'argomento 1tarebbe 
ae •i dicesse: obi ba capacità d'eleggere deputati ha par 
quella d'elei:gere giurati: ma ognun Tede ohe nitro è il 
farai un criterio por l'elezione di nn buon deputato al 
che conreriscono nnn solo le nozioni Jll'Oprie, e qneJle 
cho Ki pos10no f11cilmente da altri acc1Ùicitare, con mille 
'"·ariati mez.zi in occasioue tlppunto delle olez.ioni, ma 
altresl la riputazione, o la condotta politica e pubblica 
del oandidato: t.ltro ò l'emettere direttamente, iitt.anta 
nea.n1cnte, e aen1.& alcun mezzo di prender lume o con- 
1iglio1 un giudizio sulla oolpeYole1za di un individuo in 
eegnito ad un dibattimento giudiziario. 

lo ammetto di buon grado che nes.uno poosa ..,.re 
~Altoq 1R.'i7-5A .. ~P.11ATO DSL RRO!(e 2G 

giurato ae uon è elettore politico, qnantunque la qualità 
di olettore non Mia. neanco richiesta per 6SIJOre doput.ato, 
ma fa.re dell'elettorato politico lt1. sola. condiiione di 
capacità, quando il più deirli elettori politici &ouo tali 
per &ola ragione dAl censo, non n1i pare cho corrisponda 
sufficientemente ai bisogni della giustizia che si vuole 
ammini::1trare coll'intervento dei giurati. 
Un altro principio o. n1io avviso poco oonsentaneo 

all'interesse della giustizia nella legge attuale, è quello 
che rimette alla sorte la formazione della Jis\a dei giu 
rati: ai comprende l'estrazione a sor\e colla. facoltà 
delle ricueuioni quando la lista dei giurati è formala 
in modo talo da ""Cludere ogni dubbio di incapacità, 
ma laaciare in mano alla. cieca aorte il forma.re I& lista 
cho può riesciro composta. se non per intiero almeno in 
parte di incapaci, parrai che conduca direttamente a 
lasciar giudice dei reati di stampa il caeo. 
Io quindi fo plaueo alle propoate contenute Jn queeto 

progetto di leggo, le quali tendono a oondurre un mi 
gliore ordina.mento nella i1tito&ione dei giurati. L'ospe- 
riem.a farà vedere ae questa innovazione produrrà buoni 
effetti. 

A taico dell'introduzione doi giurati che 6 un port~to 
delle libere i1titus.ioni, aono porò più amico ancora di 
una buona od illuminata amminUitruione della giusti 
•ia, la quale è la prima guarentigia della libertà, e non 
debbo dissimulare che nol mio modo di vedere, le con 
dizioni di capRcil~, d'intelligenza, e d'imparzialità deb 
bono essere portate in tale istituzione al mast1imCl possi 
bile. E1sendo pre880 di noi l' Ultitmione dei giurati 
ristretta ad alcani reati di stampa io potrei farvi una 
storia retrospettiva dei casi occorsi nel distretto nel 
quale ho l'onore di esercitare le mie funzioni • 

!tli limiterò a dirvi che n~l decennio di vita coatitu• 
zionale e libera, il giornalie1no divenne assai 1nigliore 
ehe non f0888 nei primi tempi, ohe la moderuione, ed 
i buoni principii anche in mcuo alla vincita delle po- 
1ttmiche dei diversi partiti si fanno larga etra.da, che 
particolarmente nel tema che ci occupa nella presente 
lep-ge, un solo giornale sui trenta o quaranta ohe ai 
atampano nella capitale fu dcnwuiato ai giurati per 
apologia di .......,,inio politic-0. 
Aggiungerò che bnse e cri~rio del Minis~ro pub 

blioo io punto di et&mpa fu ed 6 la ma.asima tempe 
rania; che le percosse del fisco caddero non mai sui 
partiti, ma sui rt>ati ; tant't, che le vi piacesae di con• 
aultare Ja atatiatica dei proceasi giudicati coll'inter 
Tento dei giurati tf't:IYereste cho i due colori eetremi 
quasi si pareggiano D!'lle act.'USO e nei sequestri, che se 
le con<lo.nne non cor1·i:.poi.e•'O in propor.1iooe1 nou. è però 
che le ri~B1.e dei giurati roteASero dirsi Ri!lte1uatich.,, 
o figlie dell'intluenza rlei partiti; no. Tre giornali ap 
partenenti al colore liberale avanuti~imo furono dai 
giurati dichiarati oolpovoli in urie epoche nel 18l9- 
18b:l, IB:IB. . 
Iu preseliza di queoti rioult.ati, malgrado i difetti ..,_ 

pra notati, io sperava ohe come i giu~ti aveYano scon 
fitto il 10Cialismo che osava prodlllBi nei giornali con- 
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dannati, cool avrebbero ridotto al sile11Zio I'apologia 
dell'uea&Binio politico, 

Tre volte fn tentata 1a prova: le dne prime aopl1' 
1eritti i10lati poco apanri, e poco conosciuti, 1 per un 
attentato ohe per quanto foeee &eellerato non miae a re 
pentaglio la tranquillità dell'Europa; 1a terza aopl1' 011 
giornale t per l'attentato del 1' gennaio. Tutte In lo 
volte l• prava falli. 
La OOll80jf11elna dello dicbiaruioDi di 1100 coìpevo 

leiza dei giurati, o 1igoori, è 11mpre quella di dare un 
ilomo1110 risalto agli articoli, alle dottrine, lii principii 
elle furono l'oggetto dell'accuaa; 1a popolazio111 .. 111 
eommnoH, la moralità 11 111 riaente. Tentare altre 
prove, H fallilcooo, • aooroacore a mille doppi il male. 

Bentillella avamata dell'onlina, bo emeoao un grido 
che fu rsceoltc col preaonto pro,retto dall' 011orovolo 
pardaaigilli, ed a cui il pre1idente del Con1iglio Tolio 
fare benevola 1 troppo loaingbiora allu1io11e ia altro re 
cinto del ohe lo ringruio Tivamente, pur prolestando 
ohe appena io oredoi di compiere un mio 1trelto dovere 
di porre cioil in avvertenza il Governo del Il<> snlle gr&Ti 
oonaeguellZI ohe potevano temeni di quei giudicati. 
Una 10t. OfilervuioDe mi rimane a presenta.re circ. 

la diapo1i1i0Di che riguardano i gi11r&ti 1181 progetto pre 
oentato, ed • la ricuaabilità indefinita sino a che ri; 
mugano quattordici DOmi. 
li Mini•lero pubblioo non -rcitando il diritto di ri 

cuaaiioae aenza gravi motivi le aue ricusazlonì aono 
Nmpro aulli limitate. Ora ognun vedo che quanto mi· 
nor• • il numero delle ricusaaìoni cbe ai fanno dal Mi- 
11i1toro pubblico, di tanto li accreoce per l'acc1111&to il 
numero delle ricuaaz.ioni che può fare I io temo per con 
lef!UOllZ& ohe le polli•iolli rispettive delle parti noll ri .. 
teano perfettamente uguali oome 1i richiede nei gindiii 
eriminali; non 080 pronwlliaro a tal rignardo Dli giD• 
diiio; eoprimQ aolo un timore che la 11perienza potra 
fi:>rse dileguare. 
Intaoto concorrendo coll'ullizio centralo noi doeide 

raro e sperare che manchino i caei di applicazione di 
questa legge, mi uaocio pure Alle aue coucluaioni per 
l'accoglimonto di eeaa. 

C&YOll•, JWUidml• del Consiglio, ntiniilro thgli 
uteri e deU'inttrno. Signori 1enatori, dopo i notevoli ed 
eleganti dieconi che avete 11dito, auperttua riUBCirehbe 
l'impresa di volere difendere al •ostro coepetto la leggo 
che state eeaminando, le~ga che riportò f&voreToli wf· 
fragi dei molti Toalri colleghi che coatituiilCOno l'ufllcio 
oentn.le. Ed invero l'onorevole eeuatore che ultimamente 
parlò, 8ll&llrl la q11e•tiono legale e Ti dimoetrò nel modo 
il più splendido come fouero richieoti i vari provvedi· 
111ent.i rin,biUBi nei Tari articoli della leg~e. 

Co•I pure l'onorevole Di .Monte.emolo co .. iderando 
la queetiono specialmente dal lato politico, TO I& espoae 
in modo tale da rendere cbial1' ed evidente la nl0888ità. 
lo quindi llOll aorgo a clife• del progetto einora 11011 
att...ocalo e oosl ben difeao; aorgo solt&11to onde appog· 
giare in cerio modo le considerazioni politiche che aono 
&tate accennate dall'onorevole Di .Monte.emolo, e dare 

loro nna conforma non certam.enle di TOC8 piil eloquente, 
ma quella ohe posao dare ad eeae a ragione del posto ohe 
occupo nei Consigli della Corona. · 
Ben ai apponeva l'onorevole Di Monte.emolo come 

queeta legge, mentre provvedeva ad nna nocel9it~ ao 
cialo, ment.re adempieva ad un obbligo di giustizia a di 
moralità, era conforme a.l Wtema inaugurato dai Mini· 
eteri che furono formali toato che il Re Vittorio Em .. 
11uele .all al trono; 1iste111& che il Miniotero attuale ba 
cercato e cerca di avolgMe e propugna.re. 

Invero, o lignOl'i, ae la uost.ra politica mira a nolgere 
nell'interno i liberi principii ili modo fermo e prudente, 
lii& mil1' egualmente all'lilerno a fare preval•re una 
politica conforme ai veri intere1&i del noetro Stato e 
delle altro provinoie d'Italia. 

Questo aoopo 11011 ai può l1'ggiungere, questi intenti 
nou 1i pouono promuovere ae non mere~ la politica 
delle alloanae. Ciò nnoe rioonoooioto d~ll'onorOTola 
Di Montezemolo, nè può e111n disdatto da chiu11<1ue 
abbi& 1ulle ooee politiche meditato. 
o .... o •ignori, io credo che a raffo rmare questo li· 

atema dolio all<•anzo molto giova l'attnalo progetto di 
leggo, molto giova la politica della quale 0880 à una 
conferma; politica che tende, come già Ye Jo diui, • 
conciliare i priocipii di progreBBO o di libertà ooi prin 
cipli di moralità 1 di ordine. 

Io credo, o •ignori, che noi poBliamo comtatare con 
duo fatti la veril.à di qnanto bo 11pooto. E per Terità, 
ae dopo l'attentato del 1' gennaio, ao dopo le intompe 
ranu della 1tampa ohe a quell'allentato vennero dietro 
(io ROil le Toglio criticare quautunqno le deplori), l'o 
pinione europea parve un momento dimOt1trarai rispetto 
al noatro pa.ese ed al 1uo Governo •lquanto aevera, 
credo potei .. ...,..rire che dupo la pr-ntazione dell'at 
tuale progetto di leggo, dopo la di:icn..ione ali& quale 
queato di~ luogo, l'opinione pubbliol europea •i modifioò . 
1randemento a noetro favore. E non fu per noi lieve 
ooddiefaaione il vedere il noetro -mpio (noll l'eaempio 
aolo del Governo, ma quello del Parlamento e della 11&• 
ziono), additalo dagli organi I piil autorevoli della 
stampa a Governi ed a paesi del noetro molto piil po 
tenti. 

lo oredo quindi con ragione che la portata politica 
della legge è il principale argomento che deve muonni 
o &ignori, a rendere alla medosima il partito &vore, 
TOle. 
lo DOll credo """""8&rio di aggi1111gere moll<I parole, 

giacchè quest'argomento venne &volto, oome ve lo d.Uisi, 
coll molta facondia, 0011 molto oenno dall'onorevoUI Di 
Moate-Lemolo. Bolo bo creduto 11eceoaario il confermare 
quanto lif80 aTeva accennato. 

L'onorevole eenatore totta•i& nel obiudero l'oloqu111te 
100 disoorao, rivolgen qnaai 1111 conaiglio al Milliltero. 
Egli rioordQva oon ragiona che, ao le all6&1111 erano op· 
portune, nece11&&rie, onde esercitare un'uione politica 
effettiva all'estero, Ti erA tuttavia un'altra eondizione 
non meno opportuna, non meno nec881&ria_ ed era che 
il Uoverno ripoauae sulle larghe basi, llOll dirò della 
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popolarità, ma dell'armonia con I ci\t&dini: -re M· 
ees&&ria non eolo I& benevolonz& degli alleati, ma al· 
tree\ il concorso dei popoli prodotto dalla loro aoddiafa 
zione. 
Con ciò nidentemente egli accennava che all'interno 

la aoddisfa1ione non era piena, il concorso non era unir 
nime. Invero io non saprei negarlo; io ltOllO coetretto a 
riconoscere eaaerri nella. nazione alcune peraone, a.leone 
clattei le quali non aono pienamente contente. 

Debbo riconoscere che ae eonvi nella nuione molti 
individui, molte cl8.88i le quali appoggi&no Il Goeerno, 
le quali aimpatizz.ano colla ana politica, Ti IODO pure 
persone e olao1i che alla politica do) Governo oontra 
atano, e che &doperano i meui legali che la Coatitn 
s.ione loro eomministra onde promuovere UD cambia 
mento di politic& nel Governo. 

Ma io credo che da que•ti non ai posaa fare (parlo del 
fatto, non delle cagioni di esso) del fatto dell'esiatenza 
di par1.iti avverai al Governo un gra1'iBBimo appunto al 
Go1'erao 1teaso; giaecbè noo credo ohe ai poua. citare 
eaempio di popolo retto a libero reggimento, nel seno 
del quale non Ti siano partiti che &i combattano a vi 
cenda. Pur troppo la diversità degli intereui, l'urto 
delle p""8ioni prodnee in tutte le aocietà, nelle antiche 
come nelle moderne, nella aocietà del medio evo e nella 
oocietà presente, dei partiti divorai, che ai combattono 
più o meno &el"<lmente. · 
lo credo che l'onorevole Di Montezemolo non ci po 

trebbe cita.re neuuna nuiooe, n881un popolo nò in tempi 
antichi, Dà in tempi moderni, nè in qaeeto emisfero, nà 
nell'emiaforo tranaatlantioo, nel quale non aianvi par· 
Liti per lo meno altrettanto di•ergenti, altrettanto ani 
mati qU&Dto i partiti che li combattono tra noi. Anzi,. 
o signori, senza contrastare l'animuione dei partiti, io 
credo che ae mattiamo a confronto quanto aceade preeao 
noi e quanto accade ora in paesi che banno on llistoma 
11olitico analogo al nostro, non 1eompati.remmo .i con 
fronto. 
Paragonate, a cagione d'esempio (io cito una grande 

nazione e troppo grande per offendeui del paragone), 
pangoute la diacusaion• ohe ba luogo ora nel Parla 
mento inglNe e doVTet.e riconoscere che nel 1101tro Par 
lamento 1'i ba molto più di moderazione, mollo più di 
temper&nta che non vi aia nel Parlamento ingleae. 

Par&gon&te lo llampa dei due pae1i: forae la atampa 
nostra più giovane ba, nelle forme, qualche cou di più 
aopro, qualche volta alcun che di meno eduoato che non 
vi ba aella atampa degli altri paoai; ma vedete nel!& 
ll08t&ma e tro•erete nella llampa illl!leae, anche noi 
giornali ehi per la loro ampiezza e per la mole dei oa• 
pitali che vi impiegono e per il gonio e talento con cui 
eono acritti, IODO i pita noteToli, troverete una pueione, 
11na intomperansa uguale ae non maggi~ di quella de 
propri noatri giornali. 
lo ho conatal.ato 1111 fatto lenta •olore "'"'minare le 

ea!(ioni ohe l'hanuo potuto produrre. Io oerta.mente non 
coni...to che por avventura la linea di condotta oeguita 
dal lliniatero poaa nere contribuito a qneato malcon: 

tento, poasa avere eo&cerbalo alqnanto i partiti. Il lii· 
nÌtitero • compoato di uomini, e quindi è ooggetto ad 
errare. 

Oli errori del Miniotero pouono avere contribuito 
alla ea&cerbazion• dei partiti. Credo tutta•ia che quella 
linea da 0880 aeguita, quella linea nuiooal• all'e•tero, 
liberale all'interno, aia alato (p•rlo del compleooo, l1r 
sciando a parte l'a.zione individuale del miniatro), 1ia 
stato di tutti i siatemi politici che li pouono mettere 
avanti, e aia tntton. quello atto a cercare il minor nu 
mero di maloont.eati e ad esacerl>Arne il meno i partiti. 
In fatti 1opponete che inveoe della linea da noi ee 

golta, supponete per un momento ohe ai f0980 eeg•1lta 
un'altra linea politi.ca, che ai Coase rinnmiato od al· 
meno rimandato a tempo indefinito ogni a•piruione 
nazionale; aupponete che all'interno ai foase, non voglio 
dire rinunziato, al progr6UO di libertà, ma f&tto un 
punto &a!!Oluto, 8Ì fos"" stabilito di fare nna aosta nella 
via sulla quale ai era moeoo il piede nel 1848, ed io non 
esito a dire, che il malcontento sarebbe alato maggiore, 
ed i partiti urebbero più eoacerbati di quello che sono. 

Riconoseo, lo ripeto, che il M iniatero ba potuto nei 
aingoli oooi atti commettere eJTOri. Ma appunto percbil 
nel nOBtro programma politioo ci proponiamo nn grande 
scopo, abbi&mo obbligo di portare maggior cura per 
evita.re queeto malcontento, per ottenere l'adaenso dei 
partiti. Quindi cercheremo di profittare doi con•igli di 
cui ci fu cortese l'onorevole Di Montezemolo onde ave.re 
poi forza nell'attuare il noatro programma d'estera po 
litica al quale oon molto piacere vediamo avere egli 
dato il pieno suo lod&entimento. 

La eeconda aua idea ai riferi11C"9 all'eetera politica, e 
<onoiete nell"inTitare il M.ini•Lero a proporsion&re l"im· 
pulso Che egli dà alla BU& politic& ai riau)tati probabili 
che egli può .. pettarai. Credo che qu .. to 1ia il consiglio 
dell'onorevole senatore. 
Questo conoiglio eapreo80 CO•\ in modo 1WOluto ai ap 

poggia sopra un ottimo penoamento, nè 18.prei certa 
mente oonirastarlo, e concorrerei coll'oaorevole aen&• 
loro, dicendo che l'impuloo politico devo eo10re in pro 
porziono con i risulta.ti che 1i po1Jaono 1perare in un 
avvenire imprevedibile. Ma la difficoltà Ila poi nell'ap 
plicare queot.o principio; sta nel prevedere l'effetto del 
l'impolao, nel determinare l'efetto che l'indirizzo poli· 
tlco, che dà il Ministero colle mo parole, coi suoi atU, 
produce ed all'intorno ed all"estero. 
Un'altra difficoltà, ed il la più grave, ala nel .determi 

nare qu&li siano i multati operabili in un futuro impro 
vedibilo in politic&. 
Il futuro il eempre circondato da molte tenebre, e lo 

aauno certamente gl"illoatri eenatorl che oono della 
ecienu. etorica ammaeatrati, che la storia à aolita ad • 
impronisare, che quindi il ben difftcile, se non impoa 
aibile, il determinare la miaura delle sper&nze che si 
possono c&ncepiro. Tuttavia riconosce l'onorevole Di 
1.lonteaemolo, che ai po ... no avere sper&nse, e dello 
•peran:u1 non prive d'ogni fondamento; quindi egli do· 
vrà .,,...., i~doJienle ae noi1 non potendo calcolare 

, 
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matematicamente, ci laseiaiao forse trascinare talvolta. 
da questo sentimento di considerare l'avvenire dall'a 
spetto il più favorevole, e consideriamc queste sperause 
sotto auepiei tnag~iori di ciò che forse, so potessero es· 
sere calcolate rueteruaticamente, si verrebbe a stabilire. 

Io crede pure che se vi è un incon v ·cnientc non scevro 
di gra\·iti:~ nel dare un impulso troppo vivo, vi sarebbe 
alt reztf ineonvenientc, e fono inconveniente mag~iore se 
l'impulso fosso troppo debole ; parchi) se lo speranze e 
I'ccceeione di rcahzznrle si presentasse, il danno di tre 
varai non preparati sarebbe, a mio credere, rsolto mag· 
giore che il danno cbo no nascerebbe quando queste 
speranze non venissero a rcaliaearal. 
Senza disconoscere, lo ripeto, il pregio dcl consiglio 

che l'onorovolo senatore volle dare, lo prego o. eonaide 
rare queste ùne ipotesi, questi due euai, noo che i loro 
ofl'otti, e quindi a voler giudicare con qualche indul 
geoia. il lfinistcro, b8 talvolta Ai lascia trascinare a spin 
gere più in là le sue speranze di quanto 111. ragione lo 
richiederebbe. 
Avendo eosj risposto alla parte nou dirò critica del 

discorse tntto benevolo e lusiughiere dell'onorevole Di 
Montezemolo, porrò fine al mio dire maaifestando la 
eper"'nza che il Senato_, sotto I'impressioue ùei discorsi 
che vennoro pronunciati, vorrà dare a questa legge un 
unanime eufl'ragio. 

rautDE!ITI!. La parola spetta ora rJ senatore Della 
llar1norl\. 

LA. •••••11A. A.L•t:•To. Dopo i discorsi che ei sono 
fatti, io abbrevierò di molto quello che volevn dire, 
perché specialmente mi voleva eetcudere sopra nlll\ que 
stione che por me era importante, la queatipne cioè se 
vi fOAAO o non vi ft)l)88 veramente la preeeìone 1JD1la 
presentazione di questo progetto di logge : io non in 
•••to più su qno;sto, poichò anche l'ouorevolo Di Monte 
zemolo che è contrario ..• 

Voci. No! no! E in favore! 
1.4 •·•••o•• •1.•E&To • .Mi eouoino, non ho bene 

intcM>, perchè sono UD po' lontnno ed un po' duro d00- 
recchio. Mn. ho bisogno di dic-hia.rare cho so io avessi il 
menomo du\1bio che ci pote!tSO ea111ere istata prceoione, io, 
1:1if(uori1 non Lllaucierei uu iatantc a gettare in 4uel 
l'urna uno di 4uei voti ne){ativi cho altre volte vi bo 
rneaso senza i;tare a guardare a chi aiode Il~ 1u quel 
banco. lo per conseguenza sono tranquilJo sull'ouore 
dcl mio paeae, perch~ non vedendo la pressione non vedo· 
un ùisdoro per eMo. }ta il di1Sdoro io lo vedova pure in 
nn altro canto, io lo vedeva in quella. 11teJ;t& intempe 
r&n7.a dci giornali ali• quale <1uefitO pl"<>getlo di legge 
tende in parte n rimediaro. 

Io, o &ignori, ll(JD mi &tenllcrò più a lung1J flOpra 
questo ar~u1nento ; vi dirò 80lo che, emi:endo pronto fino 
dall"infunzia a daro la mia vita in CAmpo aperto por il 
mio pa.eae, e per il m'o Sovrano, ed a dare lt morte an 
che al ~ruico dj loro, diveot.at.o il mio avversario, ho 
sempre abborrito qualsiasi altro aiezzo di togliere la 
vita, o di vodorla a to,.cl1ere nl mio simile; o tanto è 
Yerl) che h" !'Omprc bi~in1ato iJ duello, qua.ntnn11uc in 

24 ~· 

gioventù abbia dovuto subire l'inflnenza di questo de· 
plorahUc progiudizio. 
lo, o signori, il duollo l'ho acmpre ritenuto per un 

delitto; ora io vi domando, ritenendo il duello per 11n 
delitto, cosa potrei <lire di quelli che vogliono ~doperare 
il veleno, il pugnale, che vogliono mettei·e la polvere 
sotto i palazzi e sotto le caserme por fnre cento vittime 
in una vo1tn., e di qnel1i che per uccidere un uomo che 
se ne fila tn\nquilhuncnte 11e<luto a fianco di una don11n, 
gettano di quelle bon1 be che uccidono o feriscono centi 
naia. di pe1·30no? 
Signori, io n•Jn capi::jCo come queste cose possono a· 

vere dogli apologisti; eppure vi sono de1Je pertJor.e eh& 
ai spacciano por pens,ra sul duello come l& penso io, 
che ai dicono a1nauti dell'umanità, Che ogni qualvolta 
accade on delitto sono i primi noi loro giornali n. farlo 
conosccro, ad invoC'are una pronti\ od oeemplare giusti 
zia., e poi quanÙo Hi tratta di pngnalare UD lte &DI trono 
od UD ministro sulla soglia ùi un Parla1nento1 allora 
qu.,.ti falli diventano per loro dei fotti eroici degni di 
esempio allagioventil. 

lo in verit.à non capi1JC0 la ditTorcnza che qnest.i vo 
gliono faro tra il delitto politico ed il delitto ordinario; 
io questa parola di delitto politico Ti confesso che non 
la capisco, carne non ho mai capito quella di baionette 
intelligenti, e di cannoni che cominciano a ragionBre: io 
qoeltt& parola non la so capire. lo H delitto lo 1nisuro 
dulia gravil~ del f11tto occorso; lo misuro dalla condi 
zione delle persone contro le 4nali è rivolto i lo misuro 
dal numero delle vittime che ba f•tlo • d•lla quantità 
di l&nl{tle • di !agrimo che ha ratto lpi\rg•r•. Io dun 
que approvo, ed anzi sono più che contento di Tcdere 

' che quei;to progetto di lejtge motta fine a que~li articoli 
j qua.li f•ono l'apvlogia dell'asaa1tsinio. 

Mi resta ancora a trattare un'altra qu88tione, qne11a 
dei ~iurati, e su di eeaa pure io sarò breve. 
I miei onorevoli colleghi che siedono nel Senato da 

qunttro a cinque anni a queata. pa.rt.e si ricorderanno 
che in queet'intervallo di tempo venne in questione 
l'affare dei giurati. lo allora preei parte al1a di1tcus 
sione o parlai non tanto sulln condiiione dei giurati 
1)re~ Ji n.:>i, ttuBnto e più specialmente di quelli di un 
pae~ da me molto vi::1itllto o studiato, cioè dello. Sar· 
degna, ove wlla quantità delle porsano che sarobbero 
chiamate a fornire gJ'individni per i giurati una gran 
pArte non sanno nù leggere nt':! acri vere; e se la men1ori1i 
non mi tradiace mi pare d'Bveni allora riferito nn fatto 
che mi à occonK> colà circa trenta anni fa. 
Avendo a'futo una discnHsiono con un ain<laco di un 

pM!le della SardP.glla, por un cavallo aopfM> io credo, 
egli mi f~e uua n1ioaccia, e per dirmi rhe scriverebbe 
all'autorità auperiore, mi disao: Ebbcffe, aignore, io"' 
acril·erù a Malrid. Egli si credeva aucora di C$efr &Otto 
li\ domina.zione di Spagna, che aveva C8tl8Uto 113 anni 
prima. Ora vi domando io che cosa troverete negli am· 
ministrati di 1tofl'a da fare dci giurati, .e nn Hindn.co 
dico dei simili epropositi di storia patria. Vi citerò un 
altro osomrio i pcrwl1ttotC11ni, sarò l)reve. 



• 
- 205 - 

TORNATA. Dt:L 1° GIUGNO 1858 
=~---~=~~~==========-·~·-~··~-=-------e . 

Nello stesso tempo all'incirca io fui ospitato da no. 
reverendo canonico, e durai fatica a fargli capire l'im 
poesibilità aesclnta, la inconvenienza di quello che egli 
credeva, che cioll i tre Re Magi andando a Betlemme ad 
adorare Gesà bambino, aveesero fatto abbeverare i loro 
cavalli aprnnto ad no. pozzo nella sua città. (llaritd 
prvlungala) E l'indomani DOD. ebbi niente di più pres 
Allto cho di andare a cercare di questo pozzo (Ilarità), 
e lo trova.i: Ti erano delle donne che lavavano cenci, e 

. domandate ad eue come RÌ cbiamaaae quel pozzo, mi 
dissero che ori chiamava il poizodei tre Re Magi. (Ilaril<l 
prolungaltJ) Mi ei di ... Poi che il Capitolo di quella 
città ogni anno aJ giorno dell'epifania andava a fare il 
giro di qnel pozzo in commemoraaicne di quel fatto. 
(llaritd) 
Ora io vi domando se in una popolazione di 7000 per 

sone che compone quella città, e nei peeaì circonvicini 
•i regnano degli spro('Obi~ tali di geografia e di storia 
(percbè bisogna pensare che non ai conosceva quel gran 
tratto di mare che divide l'ieola dalle eoete doli• Siria e 
deJla Giudea, o che si supponoYa che i cavalli dei trelle 
Magi fossero cavalli m&rini e CAY&lli di terra), quale 
etotra vi troverete per avere dei ginmti che do•rauno 
giudicare eopra un oggetto che riguarda alla storia od 
alla geografia, oome sono generalmente le questioni po 
litiche. 

.Mi diranno che parlo di trenta anlli fa, e che d'attora 
in poi l'istruzione si à molto diffu .... Ed io sono il primo 
a dire e dichiarare altamente che quel paese ba pro 
gredito immenaamente in 4uesti ultimi anni ; anzi dico 
di pià,cio~ che in questi dieci anni ultimi ha progredito 
di più di un mezzo secolo. 

Ma ouppouiamo ad"''° ancora ebo l'istruzione di qnel 
pae•e eia al livello della. iatruziono del nostro, soppo 
niamo ebe vi sia la stoffa. in tutti i luoghi per fare qu .. ti 
giurat], ciò non impedisee a mio parere che dal giudizio 
dei giurati in materi.a di stampa non ai abbia ciò che 
io chiamo giltlti.ria gitUto. La ragione che mi fa erodere 
che noa ai otterrà mai un giudizio ben ponderato, il 
((DCII& delle passioni politiche. Non ci ù ebe du prendere 
IG 1tatistica di tutti i proeesd di atampa per vedere 
come in 11ue.ti dieci anni vi 11ia un numero spropositato 
di assolutorie per quelli di ua partito, o Ti ijia ILI con 
trario un numero dpropositato di eondaeue por quelli 
del partito contrario, al quale dichiaro di non appar 
tenere. L~ ragione à qne•ta: che i partitì non ragio 
nano ma.i. Ma. non •i è eclataente qnosta r&giooe: ve 
1111 ò un'altra, mi perme\ta il Senato di dirlo, ed à que 
•t•. Il sinrl yoi lo chiamate giudice dtl fatto. f: •oro. 
\~D UOtDO chiamato a giudicare di UD (atto può dire VB• 
ramente in coscienza. il ano gindi:tio. Per esempio, può 
ginJicare se un tale ho canto di ta.oa nna pistola e 
l'ha sparata contro un altro. Qneeto è giudice dcl fatto, 
e )o capisco, capis~ cioà che poiisaD.O valer~ne i tri 
bunali. Ma, o signori, i1 reato di 1tampa per me non è 
già reato di ratio; • un reato di detto. E dal detw al 
fa\w ci pasea un gran tro.tto I (llarit1ì) C..rto I li giu 
dice dol fatto è chiamato a giudicare, 0.011 eopro 1>n 

fatto, ma eopra nna idea di un articolo, eopra il valore 
dei nomi, come si giudicherebbe di un colore, como 1i 
giudichc1·elibe di un gesto dc quibU8 '""' est dispu- 
tandum .' · 

lo duoqne crttdo cho in qualunque rnodo si farcia ai 
avrà sempre no gin<tice men buono, tino a tanto ~hfl non 
si voglia ricorrerd a qnelli che hanno pa~to lo. loro 
vita a studiare 1" legge, a quelli cbo aono vera1uente 
indipendenti ed estran~i alle passioni rolitiche. M&, o 
signori, io non voglio entrare in questil. questione. Como 
vi bo detto, io ho approvato i due primi artiroli d~ll• 
legge J>"f la represaione dell'apologia dell'WJS&88inio. 
Quanw ai giurati io mi confido ael tempo. li cambia 
mento che si è fa.ti.o ora n1i fa credere, anii rni ù~ quMi 
la certeiz.a cbe se ne ftu-anno altri; pel' conseguenia io 
voto questa lega-e deplorMdo che non sia stat& proacn 
tata tre mesi prima, perchè, a mio pa.rere, avrehbe 
torse risparmiato al paese una umiliazione in !o.ccia al· 
l'e!ltero, di cui ha dn.to un cenno il signor prei;iùente del 
Consiglio. 
cA 't'Otr• , prc1itlet1le dcl Consiglio , mù'i~ro "'"uli 

t.stcr; e de1l'i11ter110. Mi perdoni I Jo oon ho detto que· 
ato. Ho dotto che dopo l'attentato del 14 gennaio le 
polemiche dei nostri giornali diedero luOj!O a giudizi 
aeveri sulla nostra atampa; ma per Cl)ntro dissi che la 
condotta del pa...,, del Parlamento, do! Governo, aveva 
talmente modificato qu•i giudizi, cho in ora quell'opi 
nione ci è molto, ma molto favorevole. 
~on credo che per 9888r&i portato un giadiiio •favo· 

revole aopra un fatto, ed aoche aopra alcuni fatti, 1i 
possa dire che il jl&988 sia stato umiliato. l'armi adun 
qne che le parole di cui •i à servito l'onorevole Lo. '-'ar 
n1ora manchino di &;&ttezza, e !or11e anche di proposito. 

LA ••••••• .t.L1tE•To. Io dunque ritiro queste 
parole; dirò solamen~ che, a parer mio, Ti il at.ato umi· 
lwione per il paeH fin taoto che non ori à pre1entata 
queata legge. 
c.n•r• , pruidulle del Consiglio , "1ini1tro degli 

esteri e dell'i>iltnro. Ab I 
os roa .... T.&., ministro di gra..iae gi116'Uio. Signori, 

non avendo alcuno degli onorovoH preopinanti combat 
tuto il progetto di legge eottoposto allo deliberuioni 
v0tttro, nl qnle accorda1·ono anzi l'autorevole loro ap 
poggio, dimoijtrandone viemmeglio con valirli argo 
menti la politica convonieuu. non BOio, ma anche la 
ginati1ia dBl lato giuridico, io non avrei più nù bisogno 
nè ragione di prendere la parola; tuttavia siccome po 
trehbo sembrnrt a talnao men dieevole, che aerbisi un 
asaolnto ailenzio in qaesta discusaiono dnl ministro che 
obbo l'onoro di presentare il progetto med.,.imo, io mi 
llCCingo a dire poche parole per ringraziare o.nùtutw 
gli onorovoli preopinanti, e per ago1nbrare inoltre al 
cuai dubbi che ~i,•quantunque dispoati n reullere il 
partito favorevole alla le~ge, pnr non disaimularono 
888ere aorti nell'animo loro. 
L'onorevole Di Alontezemolo mentre approva il oon 

oetto dell'artioolo 2 esprime tuttavia il timore che la 
parola llS8<1$Binio politico, eome avente nn oenso troppo 
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largo, dare po8S& nell'applicazione della legge luogo a 
centrovereie. Io non posse in modo veruno persuadermi 
che Ti eia chi nutrire voglia un dubbio sul significato 
della parola a.ssa.ssinio politico, con cui intendesi ap 
punto l'ae~a.sainio commeeeo per eauea politica. Questo 
6 il aaturalo aeo&O di tale eapresaioue. IJl questo modo 
è l'articolo Inteso e dal Governo che propone la legge a 
dsl Parlamento che l'approva. 
Opponevaai che in altri sensi viene pure tale parola 

adoperata, ed aocennossi perfino che el8& si usò anche 
ad indicare deeisioni proferleai in tempi agitati e bur 
rasooai dai tribunali, e che dai partiti eoutro cui si pro 
nunciarono vennero come meno giuste con simile frase 
1tigmatii1.ate. lo non ignoro, o signori, che qnalilìca 
r.ioni aifl'atte vennero lanciate: D888Uno però Torrà 
quindi intttrirn.e che nel comune e naturale aignift--ato 
della parola si polhia dire compreso quello che colla me 
dMima al Tol1e eon abusivo tnLHlato esprimere in certe 
peculiarissime circcetcnee i e iroppo io confido nel senno 
dei nostri tribunali per temero che alcuno di essi voglia 
mai la espre&1ioue politico a88assinio tant'oltre esten 
dere da abbracciare anche i fatti suindicati. 

Uichiarava inoltre l'onorevole Di Montezemolo cbe 
es10 era anche disposto ad approvare l'articolo 3 della 
legge con cui si modifica l'organiuaz.iono dei giurati, 
ma contemporaneamente eAprimeva il rincrescimento 
che ai faccia una riferma pan.iale, e che non aiasi diffe 
rita la medesima all'epoca in cui Tenga il ginr\ defluì 
tiTamente costituito ed organilzato estendendolo, sic 
come 6 nello intendimento del Governo, anche ai reati 
comuni. 

.Mi oon!M!nt.& l'cnoreeole preopinante di osservargli ohe 
qut!@ta legge, mentre proTTede ad un bisogno urgente, 
e da tutti riconosciuto, servirà nel t.empo medesimo 
come di esperimento appnnto per la futura geeerele e 
de6nitin riorganizzazione del giur), Ed invero, o favo 
reToli ne saranno i suoi effetti, ovvero non risponde 
ranno esai alle da noi concepite aperan~e. Nel primo 
caso chi non vede come ci verrà fornito un T&lido ed 
efficacissimo argomento accennando alln buona prova da 
111i fatta ed alia conTenienza perciò di estenderli pur 
anco ai reati comuni? Noi Terremo cos\ a togliere di 
m&DO agli aTTersari del giur\ l'arma di cui 1e"onsi 
maggiormente sddueendc gli inconvenienti che in tate 
istitulione la pratica riTela, ed appunto con la eloquenza 
dell'esempio ne combatteremo le epposiaioui, Che se i 
ri11ultamenti ci 1&ranno contrari, ebbene in allora non ci 
tornerà meno ut.ile l'aeqniatat.a esperienza, imperoccbè 
noi potremo di etsa valerci per adottare nella or~iz. 
suione del giur\ tali temperamenti da cui, mentre DOD 

11iano i benefizi di istituzione siffntt.a diminuiti, wen• 
gano tuttaTia eliminati quei difetti e quei vir.i che in 
918& sian.si ricon09Cluti esistere. E nell'un caeo adunque 
e nell'altro t pur tempre aBi&i utile ed opportuna qu ... ta 
paninle riforma. 
L'onorovole Persoglio manifestava anche eao an al 

tro timore. A auo cred"re l'estensione propoataai in 
<inesfa legge dcl diriU.o di ricusazione pnò tornare 
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tropP<J vantaggioea alla difesa, daochè, -ndo il Mini 
stero pubblico a&;ai parco nell'eaercitaro una facoltà 
Bift'•tla e eolo per grari1Bima cawie UB&ndo di eocludsre 
alcun giurato, da qaeHta eoa temperanza ne può deri 
vare alla difesa in qu811la parto una soverchia lar 
ghezza. A diro vero non à queeto, a mio aniso, ua 
grande inconveniente, e anzi quanto maggior latitudine 
ai concede nel diritto di ricusazione, tanto più debbono 
esserne lieti coloro che non aenx" qualche ripugnanza 
ammettono il 1iatem& della 1C8lta d~i giurati in questa 
legga dal Governo propoBto; imperoocbè maggioro gua 
rentigia concedesi all'o<cusato dalla maggioro facolta di 
ricnsaro i gindici del fatto. Nò ha.&i a temere che quindi 
posm deriwarne un detrimento alla retta amministra· 
zione della giwtiz.ia; imperoccbò troppo è lo aelo e la 
oculatezza del Ministero pubLlico per non 11&1r1 eon 
~inti che ove mai dalla parsimonia aua nel ricusare i 
giurati d"riTaeHe un abuao alle. pubblica cota Dooiva, 
1uo vi porterehbe tost.o facilmente rimedio eerTendod 
dal canto ono di quel diritto che la legge gli oonsente 
proVl'odendo che in uguali panioni dalla accn1& e dalla 
dif"sa ai eserciti la ricuaazione. Non pnrmi quindi che 
da questa maggiore ampiezsa possano i temuti iaconY& 
nieoti deriva.re. 

Finalmente l'onoreTole La Marmora esprelM egli pure 
dei dubbi sull'applicazione di questa legge nell'isola di 
Banlegua. Egli diceva ohe colà l'i•tnuione è poco dif 
fusa. e ci ractontav& alonni latti por dimostrarci che in 
alcune località ùi queJl'it0J" vi aono alcune persone cui 
ai può DB!Olntamonte conaiderare come prive di ogni 
coltura. Però mi ai conceda il erodere che questi non 
siano se non casi isolt&.ti ed eccezionali di cui malamente 
si può inferire dolio condi•ioni intellettuali di quella 
nobile parto del regno: od io 110nO lieto di potere ad 
durre al Senato convincenti pro1'e a conforto della mia 
opinione. Quando ai iatitnirono i pubblici dibattiment.i 
nelle cause crimin&li nntrivanai gravi timori che, ap 
plicando nn tale sietema alla Banlegn&, iroppo ne do 
vesse l'amminiatrazione della gio1ti1ia 10tf'rire1 Avooan 
doai in dubbio che i tetiti.moui avrebbero osato deporre 
o acmplicemente presentarsi al tribun•le e temendoei 
quindi che si aa.rebbero create nuoye ed inauperabili 
difficoltà per l'GCCertamcnto dei reati. 

Ebbone, o lignori, la statiatica ci prova che il nn.mero 
proponionale delle condanue è al giorno d'oggi in Bar 
dogua mnggioro che non lo ro ... quando ri era il pro 
cedimento segreto, ed fl dalle relazioni dei mai:{istrati 
che amminhstrano la giuofaia nsll'isola di Sardegna 
dimostrato che i testimoni colà non meno che in terra- 
ferma adempiono oonvenevolmente al debito loro; per 
chd, lo ripeto, nell'isola non meno che nel continente 
uguale è il riapetto allo leggi ed alla gill8tUia. 

Ma fo8'oro par fondati quoal.i timori, ai avrebbe da 
ciò &ppnnt.o un motivo di pià 11er llCC<lttare la leggo 
propoota che io' mi congratulo di vedere disposto l'ono 
revole proopinanle ,.,1 approvare. La leggo sulla etainpa 
esi•te anche al dl d'oggi in Sardegna. Secondo la mode 
aima i giudici del fatto sono ••tratti a oorie, e vera· 
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monte pnò esaorvi qualche timore cho possano sorgere 
inconvenient.i, come da lni 1i ac<.l8nnava. 
È là dunque più urgente ehe nelle altre parli del 

regno la rif0rm& che vi proponiamo, giacchè ool mezzo 
della scelta 1i riW1Cirà ad allontanare quelli a cui allu 
deva l'onorevole preopinante, e eonfido pertanto che 
dileguatisi i timori manifestati la legge sarà votata con 
l'intimo convincimento ohe essa produrrà l'effetto che 
tutti desideriamo, il trionfo della giustizia. 
•• c.t.aDEJtA.•. Dopo le considerazioni d'alta politica 

ohe hanno fatto gli altri che sono entrati anche nella 
znateria legale, io ml restringo ad un semplice punto 
che von·ei mi fceae dilncidato, e questo non~ che una 
apparente contreddìsioae (dico apparente perché forse 
t 110llanto ai miei occhi) e mi luaingo nella Bll.vieua del 
l'ufficio centrale, o del si~or mini!9tro che sapranno 
illuminarmi sopra questa apparente contradtlaione 
che trovo fra il primo ed il secondo articolo della legge. 

Col primo articolo ei punisce il conato di na aasassi 
nio politico contro il solo capo di nn Oovemo forestiere, 
aia Sovrano o presi·Jente, però contro il capo eolo. 

Col eeeoedo articolo lii puniaoe l'apologi•, 1& lode, 
l'approvazione, l& giustificazione di questo "tesso conato, 
llOD solo contro il capo ma contro qualunque persona. 

Noi Biamo dunque al caeo che BO nel nostro ~tilt.o al 
onno volesae macchinare nn eomplottc simile a qnello 
che tolee la vita all'illuatre Pellegrino Ro as i, 18 si mae 
ehinaase noi nostro Stato un attentato eimile a quello 
che ebbe luogo il 6 febbraio 1853, per le vie di Milano, 
quello che avesae organizu.to un simile attentato, che 
lo avesse combinato nel nostro Stato, che vi avesse dato 
cominciamento, ee aoeueato, aareLbe &ASolto; anzi il 
Ministero pubblico non lo potrebbe neppure accusare, 
mentre invece colui che lodasse od applaudisae a questo 
f&lto medeaimo, sarebbe accusato e quindi condannato 
ad unn pena da cni l'autore principale, benché qui col 
pevole, rimarrebbe immune. 

Nè questo 1i pnò dire un cMJO eempllcemente ipote 
tico. L'abbiamo lerifical-0 negli BCritti medesimi de1 
Voppo trista.mente famigerato Orsini . Egli ci narra 
che organizza.va, non IO bene NI in qne ... to Stato, od in 
altro paese d'Italia, un complotto per togliere la vita 
proditoriamente e nel medesimo giorno a tutti i capi 
dell'esercito che allora st&ru.iavano in Milano, Egli, 
pt.uralmente narrando 008& fatta da lui medesimo, la 
lodava come un alto concetto, come il migliore che ai 
potesae aegnire pttr ott.enere il auo 1eopo, che egli di· 
ohiarava giuatie.;imo, 1e non altro per la u.utità del 
fi.ne. Con questa legge alla mano non 1i SRrebbo potuto 
nel nostro Stato accusarlo pel reato, per l'iniquità di 
&Ma&1inare tante peraoae a tradimento; ma ea.robbe 
ltato inYece oondannabile e condannato per avere detto 
che quosta cosa era buona, era giu.'lta ed oneat&. 
lo spero, cbe l'ufficio centrale od il Ministero ?orranno 

lpiegare questa apparente contraddizione che a primo 
aapetto m1 pare di 1COrgere. 

D• roam•, •irti.tra tli grtllia e giu.sti1itt. L'onore 
TOle preopinante crode Ti aia una oontradJiziolle tra 

l'artioolo 1 del progetto con cui ai punieca tas!laiin· 
mente la cospiraiione contro la Tita dei SoTrani e dei 
capi dei Governi 09teri, e l'articolo 2 col qnnle si punisce 
l'apolo~a dell'usassinio politico, eia che cada sulla per· 
sona di un Sovrano, aia anche di nn ministro, od altro 
tittadino per caWJ& politica. lo mi affretto a dichiarare 
ehe qui non Ti ha contrad0Hrione di eorta. È Tero ahe 
coll'articolo 1 del pro!(elto di leg~o in discussione non 
ai llUnisce la coHpirar.ione se non quando ha. per oggetto 
non la fono& di un altro Governo, non una persona di 
verta dal Sovrruto o capo di un Qovemo estero, ma bensl 
l'a.asassinio di qnPt'ultimo. Ed ovvia ne è la ragione 
perchè quanto alla forma di reggimonto ogni Stato 
debbo tutelare se 1te:"so, e Ja wigliore difesa. consiste 
nel governare nell'intertl!..i8 della nazione, unico modo 
con cui si tolgano i pericoli delle CO!lpirazioni e rendansi 
queste impo88;biJi. Quanto poi alle persone private non 
1i può ammettere come reato la 1emplice cospirazione, 
perchè ciò 1arebbe contrario ai principii giuridici. Che 
NI q11e1ta ai punisce quando concerne la vita dei Ro- · 
Ttani, ciò si fa perchè è appunto nel regicidio ahe la co 
spirazione ha Jnogo, usandosi in tal ca.so per la impor· 
tanza del fatto di pre\'iamente concertarlo, mentre 
in1'ece cii\ non Rvvieoe, trattandosi di un aemplice as- 
8&8Sinio di un privato. In questa ultima ipotesi Ai pre 
p~mno i mezzi, ai tenta la perpetrazione del reato; ma 
allora non vi ba biso;;no di una legge percbà Ti ba gi!. 
nel Codics una pana non aolo contro l'ass1111inio man .. 
calo, ma anche l'assassinio tt11tnt.J; manca solo la pena 
contro la cospirazione; se non che queaU non avendo 
mai luogo, uè essendovi esen1pio che una se ne ordisca 
pt>r l'nssussinio di un privato, non è il CMO di farne og 
getto di sanzione penale. Qusnd'ancl1e potesse mai ac 
cadere (ciò che ripeto 6 senza esempio), cho si faOM.88 
nna cospirazione per l'as!IM:iinio di un privato, siccome 
questo caso sarehhe rari>iaimo, non vi sarebbe lntere818 
soci~le di •trt.bilire por un fatto eccezionalissimo una 
pena. 

lliverso è il cll80 qnanto all'apologia dell'•ss1'Ssinio. 
L'apologia dell'a,.auinio abbia esso per oggetto la vita 
di un sovrano, oppnre anche di un altro citta1H110, per 
motivi politici, è ciò che si vuole punire, per impedire 
la propagazione di d1lttrine che offendono la coecienza. 
pubblica, gua1t11no il 1enso morale delle popolazioni, 
e rendono più facile la perpetrazione di questo esecra 
bile reRJo. 
Quindi dichiaro che la pnniziono della ooapirazione è 

limitata al caso in cui questa abbia per oggetto la Tita 
di on 1ovrauo, ma non è bene eh" si debba anche a ciò 
limill\re la pnnizione dell'apalogia, che è 11mpre perni· 
ciosa, qualunque aia la causa dell'aasaasinto, 
Io confido che queste spiegazioni avranno eonvinto 

l'onorevole preopinante del moti\·i per cui si à diversa 
mente disposto in un caso & nell'altro e 001ne non siaTi 
oontraddiriono di aorta tra l'articolo 1 e l'artioolo 2 del 
1iroposto schema di legge. r.a••••· Non era mia inteniione di preade1'9 la pa. 
rola in queota importante disc111Sione dopo quanto 
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venne, e qui e nell'altro recinto del Parlamento, cosi 
Iumiucsameute detto; tuttavia l'onorevole presidente 
del Consiglio avendo chiesto l'approvazione unanime di 
questa legge, ed a questa Dn"nimità. non potendo anche 
io aderire, credo dovere mio il dire brevemente le ru 
gioui per cui mi è impossibile di aderire al doaiderio 
del Mini.":Jtero. 

Non b certamente o\ÌO intento, signori, di f"re l'apo 
lcgia delr&88as11inio qualunque sia, politico o no, molto 
meuo di fare una critica della politica dcl MiniBtcro, 
alla quale pienamente io aderieco ; ma le dìsposieioni 
della legge, considerato nell'Intrlnseea loro espressione 
e natura, sembranrui tali, che io assolutamente non 
posso prestarmi a dnre ad (l!j&& favorevole il voto mio. 

L'articolo 1, infatti, punisce i fatti preparatorii del 
delitto: quest'articolo reune •creare una novitt.1 a mio 
credere, nel diritte peeole : imperoeebè ae fin qui ai è 
aompre colpito colla annzione penale l'attentato, cioè 
l'alto col quale ai eomineia l'esecuzione dcl delitto, tutti 
i t.re.ttiitiotti del diritto criminale sono d'accordo nel 
I'eseludcre gli atti preparatorii per due prineipaliesime 
ragioni : primo, perché questi atti non sono intiera 
mente e neeessariamente legati coll'esecuzione del de 
liLto che solo ai TUole punire; in secondo luogo, percbè 
tra gli atti preparatorii e l'atto cbe eomincìa l'eseeu- 
1ione del delitto, può interTenire il pentimento di colui 
ehe vuole commetterlo, e quindi egli può volontaria 
mente astenersi dal eotnmettere il delitto che ei vuole 
castigare. 

Que11ti due motivi sono inerenti alla natura delle cose, 
•quella natura di eose, la quale, come ottimamente di 
oeva il mio amico il senatore Di Mont.Hemolo, develfi 
1empre avere in mira noi determinare i delitti e le pene 
che li colpiscono; ma questa natura di cose non vuoto 
essere desunta. dalle circostanze estrinseche, ma. eìbbene 
da quelle intrineeche al fatto che ei 1uole colla penale 
eanzione punire. 
Per questi motivi pertanto non potrei dare il mio voto 

favorevole alla dieposisiono contenuta iu quest'articolo 
primo. Nemmeno potrei darlo alla diepceìaione dell'er 
ticolo secondo, nel quale in aoatania ai punisce l'apo 
logia e la difesa di ua delitto, il quale non è definito. 
E che definito non eia, o 1ignori, voi ne &Tete avuto. la 
prova tt•tè, poichè mentre il oenatore De Cardenas in 
tendeva per ll&"las.inio politico quello del aolo capo 
dello Stato, l"oaor .. ole guudaaigilli invece !'e.tendeva 
a qWÙunque altro individuo, !'&88&SlliDio del quale f°""" 
determinato da politici motivi. 

Non à mia intenzione di entrare a discutere so l't1nA 
o l'altra delle due opinioni debba aembrare più giWlta 
e debba approvarsi, ma bene\ di dim<>1trare che voi pu 
nite l'apologia e la difesa di una cosa, la quala non è 
per legge definita. Ora oe ROil chiaramenl<! ial<!adono 
quBll!a eapreo&ioae di delitto politiro uomini colti 
coma il guardaligilli ed il oenatore De Carde11&1, molto 
meno l'intenderanno quei giurati tanto criticati ai 
quali è demandato au qu .. ta C08a il giudizio; voi dun 
que avreto croato Recessariamento l'iourtez.r. nell"animo 

di coloro che sono chiamati a ddcidere; per conseguenza 
ancho a questa parte non saprei rendere r~vorevole il 
mio yoto. 
Nè u1i si dica che, qua1nnque sia l'aBSassinio, egli è 

immorale: io ne convengo, o signori, e no convengo 
pienamente, m& al1ora chiederò a voi perchò avute 
posto l'epit~to di J)Qlilico nella legge, perchò non avete 
semplicemente detto: l"npologia dell01111Saesinio, la di 
fesa dt>ll'asa&88inio sarà acmpre punita.? Forse che il 
p:•rricida che armò la mano contro il proprio patire, • 
meno infRme di ·colui che prende parto ad uno aconvol~ 
gimeuto politico mediante assassinii? 
lo credo che il reato sia ancora. maggiore in colui (lhe 

viola., non solo la legge sociu.)e1 ma anche la nGturale1 

e conaeguontemento trovo che 88 ai voole veranlente 
punire tutti gli atti deJittnoai, è vizioso e anperftuo 
l'epiteto di politico, che nell'arlicolo secon1lo si leti(ge, e 
per l'incertdzza che ingenera, o per l'eaclutiione che dà. 
a qunlsia.ei altro ll8SM8inio, onde io rifiuterò il mio voto 
&nche e.I secondo articolo. 
Lo rifiuterò infine alla part.e relativa ai giurati, in 

quanto che se ai deve toccare quost'iatita2ione1 io credo 
che I& ai debba toccare radicalmente, e non in questa 
circostanza. Di piil io credo che, dal momento che 1i 
dubita che i giur.tti attualmente chiamati a decidere 
siano aufficieutemente colti per portare gindizio sui 
fatti di stampa relativi a questo genere di cose, llllora 
non 1ti debba più lascia.re libero a coloro che dovono 
formare le u~te di mettervi tanto gli ignol'aoti come i 
colti; ma ei debba, per evitare l'inconveniente della 
poca 11eienia dei giurati, prescrivere quali 1ara.nno 1e 
norme, perchè abbiano la scienza sufficiente, e non Ja 
aciare la acelt.a. all'arbitrio di una CoruruiBSione, che 
può a piacere includere od eacluderedalla }ista i gint'&ti 
più colti ed istruiti. Per. con88gueuza, an<:he a questo 
riguardo, trovo che la legge non raggiunge lo acopo; 
eBSa mi pare viziosa, e nella mie. coscienza non posso 
accordarle il mio voto. • 
•• •oa.:.T•, rttini.tro di grcuio e giustilia .. Io non 

aorgo .•• 
raE111DJl!JITS. (Interrompendo) La parola spetta al 

aenatore De Cardenll8 per nn fatto personale. 
u• roaaTA, ministro di grtUia e giustieia. Io vo- 

leva dire due parole aolte.nto. 1 

•• cA•DF.•.a.•. lo bo domandata. la parola eemplic8'"' 
mente per •piegare quanto bo detto, che forse non mi 
aono baetantemente epiegato, percbè aono stato fraa 
teiO dal preopinante. lo Ron bo mai dubitnto C08a 1><> 
telse riguardarsi per aasaSBinlo politico, o per apologia 
dell'll&1B1ainio; il mio disoono è aemplicemente stato 
per riguardo alla contraddizione dell'infiig11e1.. pene 
all'apologia di un fatto, il qnale ROil oarebbe poi puni 
bile dalla legge medebima che ne condanna l'apologia, 
eome è apJlWll<I il teutati•o di .._iaio verM> WI in 
di•iduo il qnale aia agenl<!, ma DOR capo di WI Govorno 
atra.niero. 
oc roauT•, tttiniltro di gra.ria 4 giu,ti1UJ. lo non 

aorgo per combattere il diioeono dell'o11orevole Farina, 
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perchè panni che agli argomenti da lui addotti •iasi si~ 
abbastanza. in questo ed in altro recinto risposto . .Mi 
importa eolo di rettificare un errore nel quale egli è ca. 
duto. Esso osservava essersi dichiarato cho per assas 
sluic politico s'intendo non solo l'iwaK:>inio di un so 
vrauo estero, ma. qualunque altro counuesso 1n:~r causa 
politica; porrhò allora queetu limitaziouev Voi volete 
impedire l111.1tt>logia dell'assaselniu commesso per causa 
politica, e permettete po! che si tessa l'apologia <li qua· 
Iunque nitro aesnssinìc, auche del parricidio. 
80 le cose fossero come le snppouo I'ouorevole preo 

pinante, io confesserei che vi sarebbe una eoutraddi 
ziono ed una imtuoralità, li.I\ il vero HÌ è che il preopi 
nanto ver~a in errore: l'articolo 24 della legge sulla 
stampa punisce l'apologia di qualunque fatto dal Co 
dice penalo dichiarato criruino o delitto, e l'onorevole 
}\lrina non metterà certo in dubbio che un assassinio 
qualunque, un parricidio, a cagion d'esempio, carne egli 
diceva, si& un criruioo; che se propensi in questa legge 
di specialmente definire o puniro l'apologia dell'csaas 
sinio politico la ragione la adduceva nell'esordire delle 
diacussìone l'onorevole Persoglio osservando che fuvvi 
chi credette non cadesse l'assassinio politico sotto il 
disposto dell'articolo 24 della lo~ge sulla stampa, e si 
potesse conseguentemente foro l'apologia di .....,, men- 

• 

2 

. 
ho che ne ... uno dubitava fo sse quella dogli altri cri 
mini o delitti vietata. 

Quest'opinione era erronea, In. Certe di eassezione 
lha condannata, :Ma dacché si è sollevato, in cosa tanto 
grave e di tanta importama, il dubbio, si credette di 
doverlo con una espressa disposizione di legge troncare. 
Perciò nell' articolo 2 si à specialmente contemplata 
l'llpologia de11'a:-;,.,1:1s~inio 1>0litico, benchU notisano dubiti 
o nc:4Suno possLi. ùubitare elio la legge viotava già, o 
cvntiuuerù a vietare sotto la sua penalo san1.iono l'apo 
logia. doi cri1uini qualunquo es.ai i;ianu. 

raa1or.~TE. I~ parola spetta nl relatore dell'ufficio 
centrale, qualora. voglia parlare. 
"cLor1•, rcla1ore. È abitudine, so non dovere del 

relatore della Comn1i~siono di ria~suruere le cose di- 
1corse ..• 

PLmA. Io desidererei nnco1·a. parlare, e forll8 a 
lango, eppcrciò propoi·rei che si rituand11s~e lii. ~us 
&ione & domani. 

Voci. A doniani ! a do1nnni ! 
rKntor.~n:. Allora io prego il Renato di volersi 

radunare domani alle due prcciHe, e dopo la diecuAsione 
di questa legge, vi sarlt. quella relath·a all'a.ruministra 
ziune dcl dehito pubLlico, 
La eoduta è levata alle ore 5 I 14 • 
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-st: 
PRESID~:NZA lJI,;L PRESlllENTE MARCHr;SE <:ESA!ll> ALFIERI. 

S()MYAIUO. &guilo dtUa di.scussiont del progttlo di lcgg• "'Ila co•pirazione contro la vita dti capi dei Gol!llmi 
ltranieri, 1ulrapologia dell'MB•'BB1"io politiro e pn la riforma dei giurati - Spicga~Wni ckl acna.tore Farina i,. 
risposta al ministro di graeia e giusti1ia - Appunti I prOJ>OBlc del srnatcn·e Ple.eea - Ri.iposta deJ tninistro di 
gra1ia ~giusti.eia - PrtaC1ita.eWnc di utt progetto di leggo! per Vft prestito di 40 11iilioni - Ri)H't'sa della di8Ci.s- 
8ÌOHe - •''""~ ouerca.rioni dcl senatore Pìersa - hia.ssuuto de1la discussione del senatore &:lopis, relatore - 
Cllinsura <klla di..<Jeusirione generale - Incident« sull'ordint clella discws~rie relativa alla proposla dcl 1ttiatore 
Plc••a - Parlano sulla medesima i senatori Jfunt~.eetnolo, Pless«, il tnin4stro di grazia a giusti1;a, il ministro 
degli affari e.Itri, i m1alori Di PoUoM e }'clri11a - .A1l<>1ione della qu1stilmc prelimi11aro proposta dal sc11ator1 
Di Pollone. 

La &ednta ~ &porta alle ore 2 S14 pomeridiane. 
(Sono presenti il ministro di grazia e giustizia, il 

presidente dcl Consiglio dei ministri, ed il ministro Pe 
Ieoeapa.] 

c1aa.1.a10, $e!Jrdario, dà. lettura del processo verbale 
ùeHa precedente tornata, il quale è approvato, 

•Efilt:ITO Dt:LLA. Dt•('THIOllF. D•:L PROt.lf!TIO PI 

l.rMQll '''LL.A. COflPIRA.aln1'E <'81'TBO ...... TIT4 
DEI <'API DF.I Q01"E8!1'1 eTllA.XIE.1111 •CLL'.&POLO• 

81.1. DELL'& .. .t.Pl!VIO POLITICO E PER L& 81• 

ro••• Dr.I e1r•• TI. 

••-•nltJITS. Tornando alla discussione la.sciata. ieri 
in 101pe80 sul progetto relAtivo alla cospirazione contro 
la vita dei capi dei Ooverni stranieri, do la parola al 
11enatore Farina, il quale desidera aggiungere qualche 
spiegazione a quanto ha già detto ieri. 

r.&•111.&. Non bo chiesto la parola che per rispondere 
poche 008& all'nppuntc cho mi faceva. il signor ministro 
di grazia e giustizia, di 1vere scordato quanto 1t.& 
scritto relativamente all'apologia dei delitti contemplati 
nella legge relativa alla stampe. 
lo ven.mente non ave\'& scordato quelle disposizioni, 

ma fra quelle disposizioni e quelle contenute aell'arti 
eolo 2 della leJlge, ohe à in discussione, io trovo 11na ùi 
Tersilà immensa.. Infatti in quelle non si contempla che 
l'apologia del delitto, qui si contempla altr .. l quont-0 
si possa scrivere per tentare di giUBtifìcaro il delitto 
medeaimo. 

Ora pare a me che fra questi due termini corra una 

r ., 

diversità grandissima. Giulio Favre, per esempio, fece 
qnanto nmo.namcnte era pos1:tibile per approvare e giu 
et ificare se vnolt.i il delitto di 01·eini1 ma egli fu ben 
lungi dal pronunciare l'apologia di quel delitto. Panni 
adunque che fra que.iti Wrmiui corra una diversità 
granJissirua.1 ed à basandomi au questa diversità che io 
dissi che se non si credevi\ di permettere la giustifiea. 
riono dell'aseassinio politrr.o, non si poteva certamente 
riconoscere conveniente di perinettcre la difesa deH'aa 
aaasino e del parricida.• 

Dotte queste poche parole, io non insisto di vantag 
gio, perché erodo che il Senato sia già più che abba- 
1tanz& illuminato in propo&ito. 

r1.E.aaA.. Se dopo una cos\ lunga discussione, io 
prendo la parola, o signori, voi mi crederete facilmente 
che io lo fnccio spinto da nn acntimento di dovere al 
qua.le eroderei di mancare ee non l'avessi domandata. 
Prima però di entra.re nella discusMione, credo neces 

se.rio di di~biar&re ch6 io riconosco gin!lti e legittimi en 
tramLi gli scopi che questa. legge 1i propone. Non parlo 
del ler'lO, quello cioè dell'apologia dell'aasa.loinio poli 
tico, giacchi) quella non è veramente una le~ge nuova, 
ma soltanto la epieguiiono di un articolo di una legge 
vigente. Io credo giusti entrambi gli scopi, ma nei 
mez'li che si sono adottati per raggiun~erli, trovo di 
fetti tali che non mi è possibile ut.enenni dal cliiedere 
al Senato di porvi riparo. 

Il primo acopo, qo~llo che tende Il punire i prepara 
tivi dell'a~earn1inio dei cRpi dei Gove1·ni ei;teri, è giusto 
in ma.sAima.1 ma in rea:tà )& lelo!ge come à propoata, a 
me pare e inutile e fors'anche dannosa allo scopo, o 
contraria, come fu detto ieri dal senatore Farina, ai 
principii adottati gencralmonto di diritto penale. Mi 
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pare inut.ile giacchè in un paeso dove dacchè la storia, 
esiste non si 6 mai verificato un fatto di questa sorta, 
il YCJlere f'arc une. legge in questo proposito è on andare 
a cercare di aumentaro il Codice penale por fatti ipo 
tetici e Impossibili, giacrbè se 11i avessero a. punire tutti 
i dolitti immagino bili, ii Codice penale divootereùùe di 
un volume immenso. 

Ma non eolo inutile ma anche dannosa. mi pare allo 
scopo percbè ti trstt& di delitti che si commettono d'or 
dinario o da una sola. persona o tutt'al più da. due o 
tre, e certo pochi sempr» sono quelli ebe cospirano per 
comruet.tere simili delitti, glccchè l'opera di poebi basta 
a compierli. 
I mezzi che il Governo ba di scoprire que de cospira 

zioni sono tanto pochi e tanto difficili di riuscita, elle 
forse se si ave<so a pesare la b"ntà della legge colla 
prodenzn e col criterio ordinario dei legislatori, si tro 
verebbe più conveniente di lasciare il benefizio dell'im 
pnnitk in C&l!J di pentimento a dei ratti che non ai pos 
sono se non quasi per un miracolo eeoprire, anaichè ap 
plicare loro una. pena. la quale, siccome in fatti non 
sarà mai applicata. a tempo, compromettendo i rei in 
faccia al Governo, li spinge queeì a compiere il delitto, 
affine di potere colla rivoluzione, cui tendono, ottenere 
e lo scopo cho ei erano proposti, ed insieme con esso 
l'impunità. 

Già vi dis11e l'onorevole Farina che le ecspirazioni 
non ai puniscono da nessun Codice penale, e tutti gli 
scrittori di diritto penale credono utiJe di non punirle, 
perehò le parole cho racchiudono la cospirazione sono 
tanto Vfll(he, che non bastano per sà a stabilire una 
ferma volontà di delinquere, perehè tra il dire che ai 
vuole commettere un delitto ed il farlo, vi è una di 
•tnnza immensa; e il più delle tolte quelli che hanno 
fatto di questi spropoaiti o per mancanza. di coraggio 
o per una piQ aeri& ritìeeeione sull'enormità dell'etto 
sono condotti apontaneemente ad •~tenersi dal metterli 
in pratica. 
Questa legge dunque, pe.ata colle norme ordinarie 

che acgoono i legislatori per stabilire le pene dei de 
litti, dovrebbe essere roHpiota. Ma io dichiaro ebe 
riconosco g iuato il suo scopo pei motivi politici che 
1ono stati ampiamente svolti da parecchi oratori ieri 
nel Scuoto, e prinripalmentc dal signor ministro degli 
affari esteri. 

Io credo importantisshoo che questa legge ai 11ancisca 
quando sia corretta dai anoi diletti; giacchi) da qua 
lunque parte si rivolga lo sguardo in Italiu non ai può 
a meno di vedere gli elementi ed i forieri anche di non 
lontane rtvoluaioni, di rivoluzion! che sì presenta.no con 
aspetto terribile più aselli che negli altri paesi d'Eu 
rapa, giacebè se negli altri pP.o!li d'Europa i {Joverni 
che ritiutano &i popoli le ragionevoli libertà, persegui 
tano e reprimono colla forza l'uomo esteriore e la libera 
.manifestazione del peaei-rc, lasciano tranquilla, e quasi 
rispottnno la interna dell'uomo: laddove noi vediamo 
in Italia dei Ooverni, i quali avendo già varcati i Ii .. 
miti dell'oppressione che può farsi colle forze interne 

dcl paeso, sostenuti da armi estere mercenarie od al· 
loate, non solo perseguitano oon tutti i mer.zl di cui 
di,pongono l'uomo esteriore e la esterna manifestazione 
de) pensiero, ma perseguitano perfino il pensiero ete1JBO 
e per:;oguitano sott.o forma di religione anche l'uomo 
intorno e le coscienze. 

Noi vediamo in atti solenni eretto qua.ai in dogma 
di religione che aono nemici degli nomini e di Dio tutti 
quelli che resistono e ai oppongono ai Governi coiti· 
tuiti, qualunque eia il modo con cui sono costituiti, sia 
pur anche la loro origino violenta e criminosa; qualun· 
que sia. il modo in coi quei Governi adempiano la loro 
misisiono, sia pur ancbe iniquo o demorali5zatoro. 

Questa legittimazione, questa quasi aantifìcazione 
della !orza. brutale non può a meno di eccitare nna r&• 
gione tremenda nell'animo di tutti i cittadini di quei 
paesi, e quando la rivoluzione che porrà fine a questo 
ordino di e-090 verrà., es..qJ\ sarà. sicuramente più orrenda 
di quello cbo voseono es.sere le rivoluzioni negli altri 
paesi d' ~:uropa, perchò la rivolu7.ione, come la !ebbre 
nei n1ali fi:jici, è tempre gagliarda e forte in propor 
zione del male che ne è cagione. 

Non mi fa meraviglia, o signori, che in quei paesi 
dove la forza brutale è coaa, direi quasi, legittimata e 
santificata, &Organo nomini di tempra fori.e e di forti 
pa~ioni, i qnali inaspriti ~al lungo soffrire, agitati 
dalle passioni politiche e quasi spinti ~l delirio e alla 
dit1perazione, si propongono di rovef!ciare anche oon 
delitti i Governi esiHtcnti, sicuri che, &e rieAcono nel 
l'impresa e ae ebBi divent.ano Governi costituiti, la )oro 
opera sarà benedetta collo atesse mani che benedicono i 
Ooverni costituiti anche iniqui e aicuri, che godranno 
della vendetta di vedere maledire, quando saranno de 
boli e caduti, quei loro avveraarl l\llo stet1ao motlo che 
ora sono eesi 11teasi maledetti, porrbà deboli ed oppressi. 
Io vodo una •ola 111.oranza, non dirò d'intera 1&1ute, 

che non oso sperare tanto, ma almeno di diminuire gli 
orrori della rivoluziono cbo minacciano la nostra patriA. 
e le libere ietituzioni di qnesto paese. Noi aoli ~ 
siamo, aintati dalle nostre libere istituzioni, 1 co1la 
"ace, e col noetro osen1pio, tentare di condurre I Go 
verni d'Italia a più miti propoeiti, ed ogni diminuzione 
di compree.sione diminuisce gli orrori delle rivohuioni 
future. Noi BOio po~eiamo, propugnando la causa d'lta 
Jia in faccia alle potenze europee, farne conoacere i bi· 
sogni ed i mev.i di rimeJiarvi e diminuire cos\ gli osta 
coli o gli OtTOri della lotta fulnl&. lla ricon06Co che, 
aftin.!hè la noRtra voce sia autorevole, è necetisario che 
•posizione del n08tro Governo sia netta e chiara in 
faccia ai popoli ed ai Governi; ù necessario che defi 
niamo la nostra posizione nettamente, la quale tronchi 
ogni vincolo, non dirò di compassione, che compassione 
la meritano anche i delitti, ma ogni vincolo di aim 
patia e di approvuione con qut>gli nomini che ai la 
&eiano condurre alla disperuione e credono di difen· 
dere nna cauga giusta col delitto, mentre 008\ f&eendo 
la pregiuilicano e ne rendono più difficile il trionfo, È 
neceuario che dichiariamo francamente, che respin- 
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giawo e puniamo )a teoria anflsociale, che il fine giusti 
fica i mozzi; i) necessario che dichiariamo francamente 
ebe nel difendere la causa d'Italia, che è Mntn. e giusta, 
non useremo, nò approveremo mni altri m~1.ii 'che i 
mezzi giusti e morali. 

Ani1nato dn queste convimioni, voi vi persuaderete 
facilmente cho io sono pronto a dare il mio voto in 
maa~ima a questa legge nucorchè }a riconosce imper 
fetta e poco conforme ai dettami geneeell del diritto 
penale, perf'hè i motivi politici che hanno spinto e che 
spingono il Governo a proporla mi sembrano tanto $(TaVi 
che anchA un lezgerc difetto nella legislmione mi pare 
sopportabile quando si tratta. di raggiungere uno scope 
cos\ importante e cost elevato. 

Io non pùSSO R. meno perè d'invitare il Sonnto & cor 
reggere alcUDi difetti, i quali corretti, si rajl'ginngerà. 
megho lo scopo politico, e ai metterà meglio questa. 
leF(go in armonia col nostro Codice o colla ginetiaia. Io 
crede che questa leggo Ìl ingin,ta. nella 11na prima parte, 
cioè nel capitolo che riguarda Ja punizione dei prepa 
rativi di assassinie dei capi dci Governi esteri; princi 
palmente per due motivi: 

Il primo si è la qualità della pena che ei applica a 
questo reato. Queilto è un reato affatto nuovo nel no 
stro Codice penale e contempla att-i che finora non fu 
rono neppure eonsiderati conte reati, percbè la nostra 
)egj?e puniva non l501o i delitti, ma tuttt quegli atti an 
tecedentl al delitto che si comprendono sotto il nome <li 
.Icutativo, porchè riteneva che solo 'JUE'~ti atti n:ve~RPrn 
una. grn.vità tale che mostrassero una fermn. intenzione 
di con1mettere il delitto. 

ÙF(~i iri vuole punire anche quegli atti preparatorii 
cbe eone tanto laggieri che quasi la&eiano duhhio dt>lla 
ferma inteoz.ione. Ora io le~li{O nell'articolo 103 del 
Codice penale: e So poi gli a.tti di e~ecnzione si.lno di 
tale natura che ancora rimnnga all'autore del ten· 
tativo qtll\lcbe altro atto per giungere allR consoma 
z.ione del reato, il colpevole aar& punito colla. pena 
del reato consumato <liminuit.a di due o tre gradi a 
norma delle rircostanz~, e specialmente secondo la. 
maggiore o minore pronimità dell'atto di r-onsumaz.ione 
del reato. » 
Notate che può avere l'Btto di tentativo anche una 

lontananz.& &!18&i grandi? dall'atto di consumarion« per 
chè quoKto tentativo fii punisee a termini di quest'arti 
colo colla diminuzione di due ed anche di tre gradi, e 
notate cbe può on reato di tentativo eR8ore punito colla 
reclusione. lo troyo ingiusto che gli atti prt'pBratorii i 
quali sono atti molto leggieri aho finora non furono 
neppure considerati come reato, abbiano a punirsi cdll 
irtOIB& pena ron cni la le!(ge punisce gli atti di tenta 
tivo che sono atti tanto gravi che tntte lo legiAlazioni 
li puniscono. 

Credo dunque che sia neceRlario in questa nuova 
lei;rge diminuire ahneno di un grado la pena, affi.nchè la 
pena degli at.ti preparatorii, che certo IODO reati mi 
nori, non aiano puniti non pona tanto grave quanto il 
tentatiTI>, cbe corto t re&to mlljlgiore. 

Queola il la prima ingiu&-tizia che ravviio nella leggo. 
:Ma avvene un'altrn ai miei occhi assai pi~ grave, ed ò 
che il Codice pennie nell'articolo 106 dello ste..o capo 
del tentativo dei crimini e delitti, di~pone cho allorA 
quon•lo il tRntRtivo "'"" stato eo•peso por volontà del 
l'attentante, si puuisce l'alto eseguito solo quando oo- 
11tituisca per 1e atoa!W uno spociale r<'ato. 8e aòunque il 
tentativo, l'iltto di tentativo non coAtituhu~o per &o 
BteS!O uno Rpooi"lo reato, nou è punito, gode dell'ei:ien 
zione della pona, ciò che ettnivale a dire oho si punisco, 
se lo merita, l'atto per se etes.<ro per altri rignnrcli, ma 
abn, con1e tentativo, non 't'i è o.lounl\ pena, 1>ur..:bè il 
tentante Ri penta e volontariamente tleaista tli1l com 
met.tere il reato. 

Quosto bcnf'!flzto c\ol pentimento, che è concesso dal 
Codice agli atti di tentativo anche proR&imi all'esecu4 

ziona dcl delitto, volete voi negarlo agli atti prepara 
torii che finora non eono mni eta.ti contti<lera.ti clclitti o 
che la ]e~ge non ha mai creduto di punire? 

Io credo che questa aia stata una sen1plice dimenti 
CRnza nel fare Ja. legge, n1a credo che sia nel'.flssario 
correggerh11 p0rrhò sarebbe un'ingiwitizia enorme che 
godo•se il beneficio del pentimonto l'autore di un ten 
tativo di crimine e ne fosse privo chi ba fatto solo atti 
prepnratorii. 

Nb mi si (lica che il giudice per identltA di r&Jrione 
oetenderà il benefizio del pentimento &flli atti prepara .. 
torii anrbo sen1.a che ciò ai e.Qprima nella leggo, llPl'Chò 
lo pnrole deli'nrticolo IOG p~rlano del t..ntativo tas.<i1li 
vomente o l'articolo 11).1 do! <.:od ice pennie vieta eapr"" 
samente ai ~indici ogni arbitrio di aumentare, di dinli .. 
nuire, di commutare 1e pene A8 non nei casi e limiti 
dnll& leggo determinati. 

Questo quanto alla prima parte. Circa poi alla se 
oonda parte, che tratta dei giul"'R.ti, io vi cont&u10 che 
trovo alfatto illogica la propoei1ione che 't'ione 10tto- 
poeta alln nostra delibenuione. 

Si dice nella re1&7.ione, ei li! detto do. tutti gli oratori, 
che IÌ voleva e!k::ludere dalle li1te dei giurati coloro 
che per mnnc&nza d'ia1.roziono 90no incapaci di adem 
pierne a dovere le fnnJ.ioni. Nnlla di più giu1tto; tutli 
11iamo d'Bccordo che 1i cerchi il mezzo di escludore gli 
incapRci; ma k> non trovo una parola in qnosta legge 
che n riferi&ca a coutat.a.re la capacità non eolo dei 
giurati, ma neppure delle peraone che debbono sce 
gliere i giurati. 

Essi devono eflljflre nominati dal Consiglio comunale, 
e de.I Conaiglio provinciale; ma non à prescritto che 
devono esaere persone capaci di fRre bile scelta. Il Con· 
1iglio corunnBle, come il Consiglio provinciale potrebhe 
1eeglie?'o dtgli idioti che potrebbero acegliere altri idioti 
per giurati, e sarebhoro nella perfetta Ieialità. (Segni 
di dwenao) 
Io poi tro•o che l'nvore toll<> dal oistema dei giurati 

l'estrazione a sorte, e l'averlo architettato nal modo 
progottato, oioè che o! po818DO rifiutare dal fisco e dal 
reo sino che ne riml\ngano soli 14, è la più grande u 
surdit& ahe si pona commettere in materia di giurati, 
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e d1st-rugg\l iutieramente il heaPfì1.:o che di1.l Histema 
<lei giura.ti si può sperare. 

8i;.{nori, se non sono in un grande errore, il sistemi\ 
dei giurati non à ruica state introdotto por ottenere giu 
dici più itluminat i dci giudici ordinnri, cioè di quegli 
uomini che hanno studiato, per tutla la loro vita, l'in .. 
terpreteaionc delle leggi, e neppure por ottenere dei 
giudici più Integri Indipendenti <lai potere, cho certa 
niente queste qualità. li troveranno molto più facil 
mente in uomini che hanno fatto una carriera, che 
hanno nvuto una educuzione appoJ.tita, od ai quali si 
può ebledere conto continuo dai superiori e dal paese, 
non del loro giudicato, ma delìu loro rondotta morale. 

11 sistema dei giurati, a mio parere, è st.ato intro 
dotto perehè nei delitti di stampa, massime in materia 
politica, non può la legge definire nettamente tntti i 
casi che è necessario di punire, La societ.it. non bB di 
ritto di punire le parole che sono tutto o.l piil immagini 
di delittl se non qua.udo vi ha interesse politico ctre si 
puniscano, perchè possono indurre altri al delitto, o re 
care ad a.Jtrl pregiudiaio. I giudici ordinari capiranno 
forse con più rarilità la legge, mn sono cattivi appres 
za.tori del danno soclnle che può derivare dalle parole, 
vivende d'ordinario quasi segregali dalla società Ji altri 
che dei colleghi per ragione di professione, facilmente 
appartengono ad no eolo partito polijico, almeno la più 
parte; perciò si il introdotto il sistema dei giurati col 
I'estmsione a sorte, affìuehè il fiiiCO abbia nn freno nel 
fare lo sue istanze, o non sapendo in quule partito sa 
ranno i suoi giudici, non accusi come delitto, se non 
qnegli scritti che sono considerati come vero delitto 
dagli nomini onesti di tutti i partiti. 
't'utti Ranno quanto facihuento i pnrtiti poHtici RODO 

iogìusti, come facilmente lo passioni politiche ineb 
briano; e quando si il caldi per quale ho oggetto di poli· 
tita, sicco1ne ordin11ria1nenle sono le questioni politiche 
questioni molto itul~finite, o molto d1fticìli a definirYÌ1 

che baHano su fatti nou verjfìcati, che in nna 1ocietà 
si oont ano in un modo, in altra in un altro, tutti sanno 
Che snccede spesso di vodere degli uomini anche one.~ti, 
ed incapaci di azioni basse in un affare privato, 
quando •i tratta di affari p<>litici abhaAAarsi aino quasi 
• mentire, a Càlunniaro, attribuire leggermente delle 
intenzioni non giuste, o iniqne a~li avven.ari e credere 
con facilità qualunque voce corra, e facilmente co~ 
mettono anche degli atti che non commettArebl>ero 
mai nel proprio privato interes88 qualunque ne fosse 
la tentazione. 
Per rimediare a queato difetto dell'umanità che non 

ai potrà mai togliere, si è introdotto il sistema dei giu .. 
rati. Appunto noi paesi dove le passioni po!itirhe divi .. 
dono in diversi partiti le popolazioni, coJ sittema di 
giurati si ottiene che l'a.ccusatore, il 6000 ha un freno 
nell'accingersi all'acensa perch~ egli non oa di qnale 
partito aaranno i giudici, dovendo i giudici essere 
eatratti a aorte. 
Egli dunque non p11ò intacca.ro como delitto se non 

eiò che tutti i partiii d'acoordo, tutt.i gli uomini onesti 

(i 
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di qualunque partito riconoscono che ò delitto. E coy\ 
14 bontà dell'h~tituzione clei giurati con;iiste nel freno 
che n1ette all'aecasatore, UùD nella ~peranza di giudici 
migliori, perchò ae poiesetro i giudici ordinari eftBero 
uomini di afii'ri ·e spoglinrsi dclJo pnssioni politich-o 
certamente giudici Jnigliori 1arcbbc-1·0 i tribunali or 
dinari. 

Se ciò ò Tero voi veòcte, o 11i)fllori, qnanto ai a.llon· 
tan11 d1\H'essere buona lf\ propoaizioae che ci vieno 
fotta nella legge attuale, nella qnalo cih che vi ~ di 
più sicuro à che i giudici del f>ltto saranno sempre tutti 
ùi nn solo p:1.rtito, e cbe il ti&eo non ba pili freno e può 
calcolare in prevenzione lo opiuioni di qnel partilo 
prim& di faro l'nccnsa. l)ifTatti questa Commjssione 
con1po~ta d'uo1nini scelti dal Con:i.iglio comunale e pro• 
vinciate, questa Co•11mission.r non può a meno di riaul· 
tare colla maggioranza di un dato partito sia per l'nno 
o 11ia per l'o.ltro, ma avrà in eli!\ certo un partltti la 
maggioranz11. Questa maflgioranza ba.~ta che possa 
mettere sette individui oltre Il\ mct.ù. nella li~ta dei gitt .. 
rati, e1l è eicura che nel some•t"' qualnnque proceuo 
earà sempre dcciM> dagli uomini dcl suo colore. Infatti 
a Torino 8(•UO 800 i giurati, il fisco ne pnò escludere 
143; 143 gli es•·lude il reo, r .. t.ano 14. llast.a ohe il par 
tito della maggior~~nza doll~ CommiBBione ne abbia 
messi nell~ lista 1~7 del suo coloro politico por eesere 
sienro che il tribunale sarò compost.o di gente del suo 
aolo partito, ed allora voi vedete che aorta di gin&.ijzia. 
vi aarM maAf!Ìnuuuonte uei ù~liLti di Rtampa che sono · 
quelli che più ìuferociE>COno i partiti. • 

Voi vedete che un partito urà dominl\nte nella giu• 
risdizione di tntto no tribunale d'appello, e voi vedeto 
nello ste9'o tea:po che il fi•oo potendo ,,.Jcolaro a priori 
il colore di questi giudici, può accui;are • maao aalvl\ 
ed essere atevero cuntro tutti A'li altri partiti, ma dovrK 
foriatamente laiteiuro l'jmpunit.ft al do1ninante. 

Questi motivi, o eigoori, rui t1emb1'&no stringenti; n1a 
vi è di più. Io trovo anche incon•enevole la divi~ione 
che si trova nella legge: io trovo ehe si stabiliS<ono 300 
giunti per Torino, vale a dire che la lista dei giurati 
deve e»Sere di 300 per Torino e di 300 per Genova. 

Noterò di paasa~gio eho il Ministero &Ven solo pro 
pcu~to 2110, dunque ne es··ludova 1110 di capa.ci se la ca .. 
mera ha trovato che a Torino Te ne poteasero esaere 
300. È ogli ciò l'llgioneYule mentre Torino conta 143,000 
aùita.nti, &e1·onclo il crruiimento che trovo nel ca1Anda. 
rio di qnest'anno alamputo dal Ministero, e J 00,00I) 
G•nova? 
Selle città di provincia la di!orenz~ Il molto mag 

giore. lo trovo che Ci~mber\ ha 16,000 abit~nti, Nina 
86,000, Casale 22,000, C•gliari 20,000. 

Voi vedete dnnqne che Ciami>erl colla nona parte 
della popolazione deve avere una !ilota rli ginl'llti che 6 
metà di qnella di Torino. Vi Jlf'r8 che questo aia logico, 
che sia siotema sopportabile~ me pare di no. 
Per tutti qnesti motivi io erodo che Il Sc'!tato non 

possa votare que•t.a legge .. nza nna qualche modi&· 
cazione. 
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Non vorr~ certo il Sond.o tralasciare di applicare II 
benefìaio del pentimento a.nche agli atti preparatorii", 
oome è già applicato ai tentativi di delitti. Non vorrà 
certo, spero, non mitigare la pena di delitto minore 
quondo gli ri•nlti che la legge attuale lo punisce quanto 
un delitto maggiore. 

Non vorrà, erede, adottare queeta organizzazione dei 
giurati, la quale professando di volere escludere gli in 
eapaoi' dalla li~t• di giurato, non bn niuna paro!" che 
ai riferiRCa alla caracità. Epperciò, se mi nrì. concesso, 
io proporrò degli emendamenti ; ed in particolare di 
quello au.l ai&tl'!ml dei giurati dai'ò lettura 1in d'ora se 
il Senato lo permette acciò nella eonclusione, che sono 
per proponi, di rimandare la legge all'ufficio centrale 
per la eua riforma, Toi V ne possiate fare un giusto 
criterio antieipato. 

Il aistema che proporrei sarebbe che agli articoli 8 e 
4 della l«'gi;ce foaeero surrogati i seguenti: 

e Art. 8. Sono di diritto giudici del fatto tutti gli 
iscritti nella lista degli elettori politici delle citi.lo. 
nelle quali siedo ona Corte d'appello, i quali hanno su 
blto gli 9"Allli di rettorica od altri di grado equi· 
valonto o lllj>eriore alla rettorica, ed ottenuto l'appro 
Tuione. 
e Art. 4. Saranno inoltro giudici del fatto tutti 

quegli altri elettori politici iscritti nelle euddette liate 
la capacità dei qnali al disimpegno dì tale uffizio quan .. 
tunque non abbiano subito gli esami di rettorica earà 
provata dall'attestasioae di sette giurati di diritto i 
qnR.li dichiarino in ìscrittc davanti tJ smdaee sul loro 
onore di &'ferne perfetta e personale conoacenza. • 

A me p~re che con qaeete 1i1tema ai eecluclerebbero 
tutti gli Iecepecl, e ai raggiungerebbe lo secpc che la 
le~e si propone, ma che, a mio credere, non ottiene 
la legge che Ti è propo1ta. Essendo adunqne, 1e io non 
erro, provato che non ai può a meno di fare qualche 
cambi&mento a questa legge, permettetemi che io vi 1 
f&ccia osaenare come aia anche il concetto generale 
ano difettoso, 

In q1JC1ta legf(9 o! tono riunite due cose afl'atto diopa· . 
rate. Diapar&te per ragion di materia, giaccbè nel 
primo articolo 1i Uatta del delitto di aa&&b&inio, e nel 
tono dell'organizzazione dei giurati, il quale delitto di 
a..u.inio non • ora soggetto allo giurisdiaione dei gin 
rati 1t-0asi; di8par&ta per ragione di giurisdizione ; di .. 
1parata infine per lo scopo che il legislatore si è propo 
lto di ol tenere co12 queste due di •er.<e diapo1izioni. 

Ilo dotto disparata per ragione di materia, giaccbè la 
matl!ria dell'an&Minio trova l& wa sede naturale nel 
Codice penale, • tron la 1na giurisdizione naturale nei 
tribunali ordinari. Ho d•tto poi disparnta per lo ocopo, 
giaochò, mentre la prima parto della leggo è tutta poli 
tica, la 1eC-Onda lo b niente affatto, ma appartiene tutta 
all'interna amministrazione Riudiziaria. 
w trovo che in qu•••modo, amalgamate queste due 

materie~ non è neppnra decorosa l'approvazione della 
legge. 

Io vi domando, o •ignori, ae è decoroso che Bi approTi 

[..) 7 

una leg-ge di riforma dei giurati come appendice, come 
soconda parte di una lejtge dì assaasinio. lo Ti domando 
ae voi sancireste una legge, e se forse il M1ni~tero va 
ra.,.rebbe proposta, la quale riformasse la Corte di cas 
sazione, o le Corti d'~ppello, come appendice, oome ee 
conda parte di una legge d'MfUU!sinio. 

lo dico: ae i giurati non li credete utili, aboliteli; ma 
non dispezu.teli fiocbè li conservate. Ripeto: con.1idero 
come contrario al decoro l'adottBre una legga nella 
qunle eui aono trattati cos\ barbaramente. 

Cnnchiudo adunque proponendo ebe ai rimandi la 
legge all'nfticio centrnle, coll'incsrico, prima di divi 
derla in due leggi come richiede la dnplice natura delle 
sue disposizioni, in secondo luogo di coordine.re la prima 
lf'flge colle altre di~posizioni del Codice penale, ed in 
particolau-e colla h·flge sull'attentato, e l'appHcuione 
dell'articolo 106 del Codice 1tc880: terzo, di formolare 
per)a riforma dei giurati i1 sistema da me pro1)Qsto, o 
quell'nltro più razionale che l'ufficio centrale crederà 
del caao, tenenrio per base delle aoe proposizioni il 
eistema deH'estrazione a aorte, e l'esclu.'lione dalle liste 
dei giurati dei 10li incapaci per difetto d'iat.rniione, 
eal•o le altre esclusioni già contemplate nelle leggi 
vigenti. 

Signori, io cre<lo che a termini dello Statuto la di 
Tisione in due leggi distinte, di due diverae propoei 
iioni eia di diritto: io leggo nell'articolo S5 dello Sta.. 
tuto ohe e ogui proposta di leggo debba ""ero dapprima 
esaminRta dalle Uinnta che saranno da ciutuna ea .. 
mera nominate per i lavori preparatorii, ecc.;• dun 
que ogni propo1ta di leggo deve oubire un separato 
esame. 

lo credo di avere prcvato che qui vi souo due distinte 
proposte; l'ufficio centrale ate880 nellft. sua relazione ha 
riconoaciuto cl1e sarebbe 1tat.a. conveniente la diviaione 
In duo leggi; eolo d111Se che giaccM la legge era fatta 
cos\ non credeT& di proporne la divisione ma ne ha 
riconoociuto la l•gittimità. Nè solo a termini dello Sta· 
tuto la diyisioae di dt:1e diverse proposte in due distinte 
leggi lt di diritto, ma anche a termini del nostro regola,.. 
mento, il quale spiega ancora più chiaro ciò che d'"l 
tronde risulta dalla natura oleosa delle cose, e oiò che lo 
Statuto ba di•posto. 
·All'articolo 55 do! nootro regolamento si dice: e nelle 

questioni complesse si vota sempre (notate quel sempre) 
sep&1'&ta.mente m.llle materiecompre&evi, se ne vien fatta 
la domonda. • 

Io la domanda la faccio, e mi pare cho sia necessario 
accordarla giacc.:hè è on fare violenz.a ILI voto doi eena 
tori il comprendere due materie coa\ diverse, coa' di· 
atinte, in un solo voto. Be non diYidele in due leggi 
queste doe proposizioni, forse voi per ragioni di poli 
tic• farete votare a qualcuno un'organizzazione cattiva 
dei giorati, ciò che lt niente neceJaario allo sci•po poli 
tico della leirge, e forse qualche altro acni fa pib ill\ 
pressione e difficoltà il goastaro l'istituzione dei giurati, 
ehe la politica, potrà non approvare l'intera legge, e 
quindi darà il voto contrario ancho alla prima parte 
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ohe è politica, e che sarebbe de8iùerabile che passasse 
aen1& difficoltà. Persiste dunque nella eonelnslone pro 
posta. 
DI! roanT.a., •inistro cli graeia e giu.'11-izia. L'ono 

revole Ple1.za mentre dichiarasi favorevole a questa 
proposta di legge, di cui approva il concetto e lo scopo, 
in•ita tattaTia il Senato ..i emendarne gli articoli 1 e S 
i quali, a 100 avviao, IODO meno ai principii di diritto 
conformi, e depo avere esposto un suo siatema intorno 
alla composizione dei giurl, concbiude perché Tenga il 
progetto rimandato &ll'uftìcio centrale con incarico di 
correggerlo e rifonderlo a norma delle idee da. eao ma .. 
nifestat.e. 
Io sono lieto e-ho l'onorevole preopine.nte approvi in 

massima la proposta, impercccbè spero che mi baste 
ranno poche parole per dimostrargli eome in e&;a non si 
uovlno nè quegli errori giuridici. nè quelle ìng-in-1tizie 
che esso suppone, e confido quindi che senza insistere 
dav•aot-ap-~io nelle conclusioni da lui formo late sarà anii 
per dare il partito favorevole al presentatosi schema, 
di coi riconosce d'altronde la opportunità e la conve 
nienza. 

L'onorevole preopinante non muove alcnna oensura 
al1'1n-tioolo 2 concernente la apologia dello assass:inio 
politico che viene meglio definita, e di cui si stabilisce 
la pena; imperocchè con qnerto non ai fa se non spie- 
gare meglio un" diepoeieioue già esistente nella 1e~ge 
anteriore: orede invece che l'articolo 1 relativo alla 
co~pirazione contro la Tita dei capi dei Governi esteri, 
ed il terzo riflettente i giurati debbano moJifioani. E 
quanto al reato di eospiraeioue OMena che un tale 
disposto è inutile, e fors• anche pericoloso: inutile, per 
ob.:, non 1i posacno punire tutti i reati imtnaginabll], e 
sarà impoaaihile al Governo di potere scoprirli e pre 
venirli i ma io prego l'onorevole Plezza di riflettere che 
non lii tratttvqni di punire un reato aolta.nto immagi 
nario, poiehè esso à pur troppo ecnoeeloto, e non ecce 
ancora molti mesi che le conseguenze di on al tentato 
di simile natnra git.tarono in tutta Europa lo ego- 
mento .•• 

PLm.a.. Nel nostro paee à ICOnoacioto. 
DE •o•r.•T•, mi11istro di grasùi e giustieia. L'ono 

revole preopinante mi dice, questo reato non ~ cono 
tcioto nel nostro peeee: 6 vero che nel nostro paese non 
ve ne fu einora esempio: ma non perciò il medesimo ai 
può dire seonoacinto, come abbondantemente lo prova 
il penale nostro Codice, in cui negli articoli 883 e suo 
C81Siri sono appunte stabilite le pene per la eospirasione 
interna ed esterna contro lo Stato. Questi articoli, io lo 
ammetto, non riguardano la cospirazione contro la •ita 
dei eonani esteri, qnindi non ne s'gne fosse un tale 
misfatto ignon.to, ma aol11mente che non 1i stimò di. 
eRtendere 11 sanzione penllle al caKO in cni fos.~ com· 
messo contro un aovrano ~tero. 
Aggiunse poi esflere pericolO!O i1 punire la cospira 

zione perchè si introdurrebbe cosl un principio nella 
nostra legislazione, di cui non hasori traccia in verun't:ll· 
tra. Io qui rrogo l'ono~vole preopinante a riflettere 

e.be, 1e egli intende parlare della co11pi.razione oonlro la 
oicurena interna dello Stato, contro la vita del proprio 
sovrano, lo stedso Codice nostro, come ho già detto, di· 
mMra come sia men fondato il suo ~rto. Se poi, 
come Toglio credere, esso vuole accennare ali& cospira 
zione oontro i so,rani esteri, anche in questa parte cade 
in errore, avendo altri legialatori prima di noi già 
comminata una pena a chi renda.si di questo reato col 
pevole. 
PLEli•.&.. Se mi permette .•• Non ho inte110 di parlare 

del delitto di oospirazione, ho inteso dire che non aon.o 
puniti in nessun Codice gli atti semplicemente prepa 
ratorii. 

Ds roaF.aT.a., minist~odi gra1la egiuslieio. Io credeva 
parllllldo di oospiraiione ohe l'onorevole senatore com• 
prendea.~e che io parlava degli atti preparatorii. La e~ 
spirazione cowsiste nel concerto tra diverse persone di 
commettere un reato : concerto a cni teng•)DO dietro gli 
atti preparatorii materiali, i qua.li 1.Ha loro Tolta sono 
eeguiti dagli atti di ese~uzione. È perciò eYidonte che 
ae nti~li altri pa~i si punisce la C09pirazione, a forli<>ri 
si pnniscono pure gli atti preparatorii. Che poi altri 
legi.ilatori ci abbiano preceduto nel colpire la cospira 
r.ione anche contro sovrani eateri, oe ne porge una 
prova il Codice prnssiano, anzi tutti quasi ce la por· 
gono i Codici della Confederazione germanica: e re 
centemente si è nol Ilelgio pubblicata una legge con 
cui non solo vengono siffatte cospirazioni contemplate, 
ma quello.> pnranco le quali riftottano la (orma di Oo 
verno, che da noi non ai credettero di dovere com 
prendere. 

L'onorevole preopinante facendosi poi~ osaminare 
più davvicino !"articolo 1 del progotto in di110ussione 
osservava primatucnto essere ingiuato punire con la re 
clusione chi contro la 'ita dei capi dei Uoverni esteri 
OO:tpiri, perchà potendo, giusta l'articolo 109 del Codice 
penale, il tentativo di un aiJal\asinio Teniro pu'.'lito con 
la pena ordinaria. diminuita di tre gradi, a euo dire, lo 
può essere con la reclusione, cioà con quella pena me 
dc•ima, la qaale aecondo qa .. ta legge 1i infliggerebbe 
per la cospiraziono e gli atti preparatorii, i quali sono 
pur acmpre a11se.i meno del tentativ", a costituire il 
quale ricbied<'si di più un principio di esecuzione. 

L'onorovole preopinante cade qui in un errore mate 
riale, perchà la pone. ordinf\ria dell'assassinio 6 quella 
della morte; ora, diminuendola di tro gradi, dovo 11 
giunge? Si giunge ai lavori fonati dai 10 ai 15 anni. 
(ll Jenatore Plc11a mostra di ~o/.,.e interrompere) 

1• Ora<lo di diminuzione: lavori Cortali a 'fil.a; 
2" Grado id. lavori forzati per anni 20; 
8• Grado id. lavori fon.a ti da IO a 16 anni. 
Ora, aiccomo nel progetto attnale à commina soltanto 

)a pena della reclu11ionc, egli à evidente che quantunque 
in Yerità gli atti preparatorii aiano meno gravi. ohe DCln 
quelli di esecnziono, vi eeiijte però tempre la proporzio 
nalità dello pene atabilit.e dal Codice penale, e queeta 
non si offende in guisa veruna con i) primo &rtioolo 
della propoBtavi legge. 

• 
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Se non che al medesimo viene anche mossa. un'altra 
censure, che a. termini dell'articolo 106 del Codice pe 
nale, il tentativo del reato non è punito quando i1 reato 
non ha luogo perché spontaneamente l'autore dcl me· 
desimo ebbeudonù il reo disegno. Or.1, osserva l'onoro 
vole prcopiuaute, se ai truttusse di un vero tentativo, se 
lu coepireaione fosse già. portala a~li atti esecutorii, se 
il reato (UH~o per conseguenza maggiore, se gli autori di 
queste maggioro reuto desistessero dal l--rc proposito, 
per eec.plice atto cli loro voloma, a tenuiui dcl Codice 
penale non si potrebbero punire. È quindi una ingiusti 
aia <~i volerli punire quuudc non siano ancora giunti 
ncmtneuc Q quegli atti in forzn di cui comincia il tcn 
tntivo ali esistere, Se )a cosa stesse in questi terurini io 
converrei coll'onorevole preopinanto che la legge in 
q,uebt& parte sarebbe ingin~W.: mi consenta però di 
osservargli che anche qui esso cade in errore: quando il 
Codice penale et.aòilisco cho il tectativo non 6 ~ggetto 
11 punizione, allorché il reato nou ebbe luogo per effetto 
doll'abbundonc volonturic del suo autore, vengono indn .. 
bitatumente comprese in questa. dispoaìaìone anche le 
cospirazioni. Nessuno ha mai inteso nè potuto intendere 
che il Codice penale esclude dal benefizio dcl pentitncuto 
il reato uiluore, mentre glielo accorda nel reato mag .. 
giare: e no vuole la prova l'onorevole preopinantc? Nel 
penalo nostro Codice A cui preserc pane distinti g'iure 
periti, e che compilatosi dopo la pubblicazione di 
quelli della maggior parte d'Europa, pote fare t.e1:101·0 di 
quante in essi contcaemsl: in esso, che appunto noi 
reati contro la Bicurezza Interna ed esterna dello Stato 
liegul le traccie ~cgnnte dal Codice francese, o dai gor· 
1uauici, mentre si cont.cnopla il e.a.so della cospira.?.ione 
0011 avvi alcun speciule articolo pt)l" quanto conce1ne la 
e.pplicaziono dcl disposto dell'a.rtlcolo 106, e ciò perchù 
il medesimo è applicabile tanto al tentativo, cioè al 
Ca.KO in cui ti SÌd.110 giit nlli 6f;oeutivi, c1uanlo a qnello 
in cui vi siano soltanto C\lti propnralorii. Del resto, lo 
ripeto, è i1upo1u~ibile, o p~rlo in un con~ dove ~ie<luno 
inagi.'Strati t>ol"itbsimi e consumati nella. scienzn. del di 
ritto, che alcun gi11t1dicentc interrogato ~e ~ia. meritevole 
ùi puni:doue colui cho dopo a\·ero cospirato prima di 
nuu1Jal·~ ud c~cgui1ucnt.<.i il ~no ùi!lcgno no dcsiistil, 
pronunci l'aff(!rwativn. n. fronte dello di~po.-iiii0ni di.:l 
l'orticolo !Oti, in cui è detto che non vi ho luogo a 
pnniziouo quBndo il reato non ha aYuto effetto per vo- 
Jontà <lei delinquente, o nessun magi~trnto esiterebbe 
a. dichiarare cho sono a questo co..&o applica.bili lo dh~po .. 
sb·.ioni ùell'Brticolo 106. Non reggono quinùi le ceni;ure 
fa1t.esi a que"to primo articolo. 
\'cncndo ora n Jiscorrcro dcll'arti<:t)lo 3 ùdla. propo 

sti\ legge, poichiJ l'onorevole preopinnnte tacqnc del 
ttcc<1nJo, dirò che il medesi1no 0::1:1erva.vn con1c, 1ne11tre 
dichiarasi volersi avere giurati più inleJliµ-cnti, nulla 
contien~i poi nè iu quc;;ta, nù D6llii le~ge sulln. st..irupa 
intorno alla ca11~cita <lei giurati ed alle couJiiioni per 
cui <1uc3ta ~ia. ai.sicurata. !li permetta. ùi rispon<lorgH 
che etis,cudosi dett.o mii-aro l!Ue.Dla ri:in·uia a far sì cho 
i l?i11rati1 necr\1:11.'intisi or1' in el'gllito allo nuo\'O imposto 

{ J q .__ 

al-raordin111;amente1 adempiano al còmpito loro assicu .. 
ra.n<lo la nocc~saria repressione dei l'e&.ti di sta.mpn., con 
ciò si spi<'gò a.bbastanza qual fosae ii tnandato che ai 
afiiùa. n.lla. Co1u1nis::.iono incaric~tn. della ttc11lta, la qual11 
edotta cosl dell'ufficio cui vonno. destina.tn., e <lol suo 
fine, naturalincnto sceglierà persone elio abbiano le oon .. 
dizioni l'ichh•ste per dt~gnf\n1ente adempiere al mini:>te 
rio che loro lii cow1netto. j.~ queHln nna CQ:5G t.n.hncnto 
ovvia che non 01.•corro nem1neno wffenuarvi11i a. dil'hia .. 
rarla; nt• io so cho in a.lcuna dello lt'ggi con:,imili &ÌatJi 
cn~duto n&.;8-Jario e~pl'Ì1nere che la. acelt" debhe cadere 
snlle perdone capa.ci. Ed invero i giura.ti v~ngono scelti 
appunto aflìnch~ eieno allontano.ti quelli che o per ra 
giono di infermità, o por m1&11canza d'istruzione si crede 
che non offrano bru.tcvoli guRrentigio. 

L•onorovolo sonatore ossorv:\va ancora. che i giurati 
come vennero istituiti colla leggo i;ulla. stanipa ebbero 
per mandato, non tanto d'applicnre lu. legge secondo i 
termini della stesse., quanto ùi RiudicR.re giua1a l'opi .. 
niono gener•de che provalo nel paese, e quinJi non è 
nece::1sarin. tsnto l'istruzione e la capacitù, quanto che 
essi giudh::hino secondo l'opinione pubblica. In primo 
Juogo osserverò che ao ta.lo ò secondo l'onorevole preo 
pinante lo scopo do~ll\ ilìtituz.ione dl~l giur\ in maleria 
di sta.mpa io non BO poi troppo mettere d'accordo qneata 
ena opinione col te1upc.rarne11to da lui proposto, e col 
quale vorrebbe che fos~ro b-Olta.nto a.m1nessi all'nftìcio 
di giurati quelli che hanno ft1.tto la.rettorica, o che dal 
certificato di nltri cinque giurati risultino capaci a aen .. 
tenziare in materia di stampa.. Prote}~ poi contro una 
talo teoria, giacch-J non po830 in vernn modo nm111ett.erc 
che i giurati ùcbba.no la.scia.1·t;i gnidare eolta.nto dalla. 
opinione, e.:i:1en<lo1 se tale fosse il cùmpito loro. inutiliJ 
una legge sulln atu.mpa, secondo la. quale :lppunto debbo 
il verdetto loro pronunci•rsi. 
Se noi am1nette~simo ohe i giurati potes.soro gindi .. 

care unicatncnte ..• mi [>8.1'0 che l'onorevole preopinanto 
f1iccia segno di dii;Sen110 ... 

PLEUA., lo non ho int.eRO.di dire qnesto. 
o•: FOB&.~TA.1 n1ini.:Jtro tli gra6ia e gir~i~iti. ~[i p~re 

dic0:3sc che i giurati dovessero giudi,,,a1·0 aecondo ciO elio 
i,i craùc uell'dpiuione generalo. 
.. Lt'~ZA.. 110 dotto che 11 ktituzione dci giuùLf.i '1 

ata.tn creata collo scopo di n1ettcre un freno all'accusa· 
toro. 

DF. t'oR•:.itTA., n1i11i.stro rli grati~ e 9iusti1ia. :\la in 
qual modo t1i n•ettc quei;t.o freuo·t Mi pare che .dicei:t..o 
mett-Onii un fr.:ino all'nccusat.ore in quanto i giurati giu 
dic1iudo secondo In loi·o opinione e non saprndo l'tltcu 
s:\torc tli l\U<lld partito CS.'-i fit:Lro.nno nù in yunl mlklo 
giudichl·ranuo i reati loro !-01 toposti no ri~ultl\ che l'nc 
cusa non possa essere fattB Ml non qiuwllo :-ii crcÒ;\ 

1 'contra1·io nll\lpiniono puhblico. lo scriltt) che si vuoto 
f-Oltoporrc a procelliwento. Se trdo non ~&lato l'intou 
dimcnlo <lell'ouorc\·olo .Plcz1.a, to.nto mc,'..{lio, perclu) io 
assolutnmcnte ritongo cho nun alla. publ>lica opinione 
od allo pa.rticolu.ri loro provcn:t.i0ni, llla unicu.monlc al In 
legJ.tc debba.no i tJÌurati nel pron,.mciare bpirarSi. 
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F.g1i ruolo che si constati Ja loro cRpacità por me~ 

di certificati cbo ntteatino cho abbiano fatto la rettorica 
o et\.~ risulta da certificati di nitri cinque ginrati. Si 
stubiltrebbe cotti una f(pet.ie <li categoria r od a tal ri 
!:J?tlarùo osserverò in primo luogo non essere il momento 
opportuno di esaminare se meglio convengano le cste 
gorie o la eeelte. Quando si discuterà l" leggo sulla 
estensione <lei giurì ai reati comuni si esaminerà allora 
quale ,,ia il siHtc1na da preferirsi: per ora furù notare 
che quello proposto dall'onorevole preopinaute non ri 
sponderebbe utilmente al suo scopo. 

Eeeo poi ag~iunge ancora non cnrr-ispoudere alla po 
polaaione rispettivo. la proporaione stabilitasi tra il nu 
mero dei giurati, che debbono essere scelti nelle citta di 
'l'orino o Genova, o nelle altro, 
ltla mi siii pertneseo far notare non U·attarsi qui di 

una proporzione matematica in cui ei debba. usare il 
massimo rigore, ma bonsì soltanto di fare in modo che 
il numero dei giurati o quello <logli abitnnti dello loca· 
lità ri:-<peitivo upproasimauvamente 1d corrisponda; ed 
in questo senso non so come si pos.;a muovere censura 
su I numero di 8ù0 proposto per 'forino e per Uenova, 
ebbeechè la popolazione non eie, la stessa in entrambe, 
e su quello di 150 proposto per le altre città quantun 
que di popolaaione diverse, 
Per ultimo secondo l'onorevole preopinante questa 

lcg~o avrebbe potuto essere distinta in duo progetti, od 
egli invocava le disposlzioni dello Btetuto per dimo- 
11trare che, essendovi due proposte affatto disparate, que· 
ste debbano di nece.Htità OIJ8oro discusse separatamente. 
Si ò già osservato dall'ufficio centrale che la materio le 
quali formano l'oggetto di questa lo,:tge avrehbero po 
tuto rormare due l~gi db,.tinte, ma cbo porò tendendo 
tutte al medesimo scopo nulla osti\.\'~ a che fossero 
compreso iu una sola ed insieme di8ensse. 
L'onorevole pl:L'Opinante pensa che a termini do11o 

St"tuto le propoi;to diverse debbano e1>sere disouase od 
approvate separatamente. Io sono d'accordo con lui 
quanclo si tl'alti di proposte 11or.arnte, run non dimen· 
tichi cho il Uovel'no qui nppunto non no ha fatto che 
una sola, od io non trovo nc81funa di.sposiziono de.Ho 
Stat.uto per cui il Govoruo sia obl,ligato quando pre 
senta una legge di faro tanti sebewi, quante possono 
essere le ml\terie. Può fonie tornare opportuno di farlo; 
ed n.nche non faoondolo può il Senato diviclere una pro 
posta. in più progetti e cos) discukl'li e votarli separa· 
Umente se vi 'X>n~cnte il ?ti inh1tero; ma non Ti ha in 
que$t-& parte 1dcuna disposizione uello Statuto che ciò 
ronJR oUbli~u.torio. 
La divi@ione ò <li diritto nolln volnziouo degli ru1iwli 

di un::i. proposta, ma non si può e!\igore cho se ne fae· 
ciano duo quando il Go,·oroo non crede doverne fare 
cho una. Non panni nen1meno che vi 11a.rebbe conve· 
nionz.a. ed opportunitl\ in quobt& divisione desiderata 
dall'onorevolo preopinante appunto perchè le dh·eno 
dispo.-1izioni contenute in (ttJest.a legge miro.no tutto l\Jlo 
•teeYo scopo, e non sar~bl,e questo raggiunto qutaudo 
aleune soli.auto Ji 611)8 Tenisaero accolte. 

Egli dice che potrebbe avvoniro, che uno il quale 
Tolcsse approTare le di~poi<izioni sulle cospiraiioni e non 
quella 1:1ui giurati ave88c a vot3re co.ntro la leggo enlle 
cospirazioni porchù riunita a 11uclla sui gin111.ti. E vero, 
mo. d'altronde potrebbe Rncho accadere che alcUDù non 
volea8e voto.re neppure la St"COn1l11o disposizione tiull'apo 
logia ritenendola conie non t1ufticiente por timore che 
non vcni11so approvata. la terza con cui si provvede 
all'es<."Cnzione del111 lep-ge. Non vi ba. quindi moti,·o per 
volere uua divisione e credo anzi neceSt1ario che ai voti 
la leg~o come V'-'nuo }Jl'c~cntatR. Ho cos\ sufficiente• 
mente di1oootr1~to como il progetto .OttopoBto all'appro· 
vazione del Senato HÌ& Ìlntnune (li quelle p1.:1.:~he e dagli 
errori supposti dall'onoreyole preopinanto; e gi&echè ho 
la parola darò ancora una Urevissina.s risposta all'ono 
.l"evole Fa1;na. 

Ri$ponrlf~ndo c~li a 'iUR.nto diceva nella sedut.& di 
ieri, o~.servava c:ho l'articolo 24- <lella le_q~c sulla stampa 
non·contiene qunnto ai reati con1uni la atc&;a dh~roiJi .. 
zione che si p1·npone in questa. lej!lgO per l'apologia del ... 
l'a8"8P,inio politico, e rhn vi ha un grnnde divario, 
mentre l'1\rticolo 24 della leµgo Aulln a1tan1pa non pu .. 
nisce eho l'apologin quando in quo!to progetto di legge 
ai ponbcc l'approvaiione, ed anche il tentativo di giu00 

1ti6cn.iione. 
Però io non ho che a pl'eg.ire l'onorevole preopinante 

di riflettere che, secC"lndo il senso ltttemle della pRrola 
opologia, con questo vocabolo s'intendo non wolo l'ap· 
prova.zione, ma f\nche la gin:Jti fìcuione $la difesa d'un 
fatto vietl\to dalla legge. Che ae qui s'intr1Hlu1'AO una 
apeciale di~1>0sizione, cou10 osscrvossi nella tornata di 
ieri, fti pel dubbio sorto se quest'articolo 24 si riferisse 
ancho all'apologi~ dei reati politici. 

••otiF.TTe DI Lt:t.MiE PF.• .A.VTORISl&.lllE n e ... 

'l'ZRWO A. ~ONTaARRP. l:W PRU'l'ITO DI 40 "'"" 
1.10~1. 

• 
c.1.ve1·•, presidcNle di-I C-Outiglio, n1;11istro degli 

t6leri e deU'interno. A nome del mio collega ministro 
delle fiuame, trattenuto o.Ila Can1era dei dt'putati, bo 
l'onore di pregcntare al Senato un pro,ll'etto di legge 
avente rer OjlF{fltlo iJ pro:Jiito di 40 milioni di lire, già 
npprovato dtLll'nltro ra1no <lel Parlamento. (Vedi voi. 
DocumN•li, pagine 853 o 85~.) 

••t)rttD"E!IWTr., Do atto all'on1>rovolo ministro dell& 
presentazione <li <tUMto pl'Of(Ott.o di legge, che sara 
fetampato e di!\trihnitn, 

PLES&.1., Domanùo la parola. 
••1e111nsNTt:, ( Vol9et1dasi al MNtcUoro PlczH) Noll 

converrehbe ora entrare nella discu11sione da.gli articoli, 
mentre ciò sarehbe prematuro. 
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So ei tratta soltanto di diacusaìone aul complesso dcl 
progetto, io gli concedo la parola, ma ae le sue osser- 
1'azioni li raggirassero sugli articoli, sarebbe più oppor· 
tuno rìservarle per quando 1i Ter1·à alla diacusalone 
teparata dei medesimi, 

ra.ES•.&. Intendo solo rottificare alcuni latti posti 
dal Ministero. 

PllF.HlDEXTE. Bicoome si dovrà ritornare su questa 
diecussione, quando verremo all'articolo 1, potrà allora 
fare le sue osservazioni, salvo che esse ai poaeeao rife 
rire aU principi! generali della legge. 
rr.mA.. Be lo permette il presidente, farò poche 

osaervazioni di fatto, riservando le alt.re por quando si 
discuteranno gli articoli. ' 

Per tenermi negli stretti limiti segnati dal signor 
presidente, farò osservare sotamente alcuni errori di 
fatto, nei quali mi pare che aia caduto il signor mi 
nistro. 

Egli ha riconosciute ohe sarebbe giusto di emendare 
la legge qunnto alla pena, se in realtà eue;isto~•o cuo il 
tent.ativo è punito colla reclusione i e per dimostrare 
ohe il tentativo 6 sempre punito con pena maggiore 
dolla reclusione, ha detto che il tentativo è punito colla 
diruinuzione di due a tre gradi dalla morte (che sarebbe 
la pena del crimine) cioè primo grado di dimìumione, a.i 
lavori fonaU a vila; secondo grado, la.vori fonati a 
tempo; terso grado, lavori for1Rti da lb a 20 anni. 
Dunque non ai può inai applicare la reclusione ai ten 
tativi. Ma io mi permetto ùi fare oeservare al signor 
minietro che questo terzo grado da lui esposto non 
esiste ael Codice penale. Io trovo che le peno dei cri 
mini sono deecrlt te nell'&rtioolo 13 dol Codice aaddctto, 
e sono: 1° grado, la morte ; 2° grado, lavori forz11ti & 
vita; 3° grado, lavori forzati a tempo; 4° grado, la re 
clusione. 
Il t• grado nella serie delle pene di veni& il 3' nella 

dimino1.ione. 
Queato grado intermedio dei lavori for1.ati da 15 a 20 

anni non esiste nell'articolo 13 dol Codice, da che ne 
'Tiene che il terzo grado nella diuiinuelcne resta preci- 
1an1ente la reclusione, colla quale 1000 puniti gli atti 
preparatorii contemplati in queet& legge, come è pu 
nito il tentativo meno prossime alla consumazione del 
delitto, ma pur sempre più grave degli atti prepara 
torii. 

Mi pare perciò che per confe1sione Stessa del signor 
ministro ruta provato che la legge è ingiusta, pcrchè 
pnniBCe un atto meno criminoso colla &tessa pena. dol 
tentativo non eaieteudo quel grado intennodiodei lavori 
forzati da 15 a 20 anni, che dal signor ministro era 
1t&to citato. 
Io dubito anche molto che posse sanarsi I' .. 1tra in 

giustizia da me segnalala, giacchè il signor ministro 
non ha rispo1to a ciò che io aveva detto, che il giudico 
eìoè in materia criminale non ha diritto di estendere 
da= articolo all'altro, ciò che per ragione naturale 
dotrebbe .. tcnden1i. Dieogna che lo faccia la legge. 
L'articolo t dice che le pene impo<te dalla legge no11 

1t 

potranno dal giudico aumentarsi o diminuinti, nè com· 
matani se non nei casi, termini e limiti dalla legge 
ete88& deter1nin11ti. 
Dunque m•ll'attentato contro la vita del noelro ,.,. 

vrano e le cospirazioni (che sono nel Oodice penale 
chia.mate attentati e cospirazione, e non sono semplice 
ruonte tentativi di crimine come gli altri) in questi 
&ttontati non si può applicare la diminuiiooe di pena 
poi pontimonto, perchò il legh1lat.ore non n.vendolo dotto 
ed o.vendo proibito al giudice ogni arbitrio, non può 
e~tondcrsi questa. din1inuzione. Ciò pure avverrà degli 
atti preparatorii, a meno che a.de&W che si fa la legge, 
non vi ai aggiunga. nn 1.rticolo, col qua.le quel beneficio 
vi 1i estenda. Rettificate questo cose di fatto, verrò a 
ciò che direttamonte appartiene alla dia..:UB8ione ge 
nerale. 

Il 11ignor ministro dico che non si pub obbliga.re il 
Governo & fare una legge distinta per ogni propOfsta. Io 
acconsento che iu casi ordio11ri eia anzi convenion~ di 
propone a.oche più materie in una sola legge, perchè 
ciò fu.ci lita ]a discussione o l'adozione delle leggi stesso. 
Noi abbiamo veduto il signor ministro di grazia e gi11· 
stizia a proporre degli interi Codici al Sonato, e nes 
suno ha reclamaio percbè non ha creduto di reclamare. 
Ma lo BtaLuto ùicendo che ogni propo•ta deve percor· 
rere un <l&to determinato periodo di discuit1ione e di 
approv~zione, il no~tro rc~olamonto poi dicondo che 
nello quistioni com11lc11Bft è sempre di diritto la. diTisiono, 
so è dima.ndata, mi pare che il Senato non può rifiutarla 
a me che ne faecio formale domanda; e ne faccio do- 
manda perchè in realtà quosta. leggo contiene duo ma 
terie tot.aln1ente distinte, o cLe non banno nullB che fare 
l'una. coll'altra. La prima parte che riguarda i prepa. 
.rativi di aetJ&Sainio non ba niente a fare coi giara.ti, 
perchè i giurati non sono competenti in quella aorta 
di delitti, i qua.li sono di giurisdizione dei tribunali or 
dinari, e non ba uull& a fare coi giurati pcrchò ò mate· 
ria. dol Codice ponale, mentre i giurati non eai:;tono nel 
nostro paese se non per i dalitti di i;tan1pa, i quuli hanno 
un Codice ed una. giurisdizione loro speciale nella legge 
organica. È innegabile che le prol""'te eono talmente 
diotinte, che è rcalmcnl<> il caao di applicare l'articolo 

· do) regolamento che dice, elle la divisione è di diritto 
quando è dimandata, e che ai devono "'npre vota.re 
eeparata.mente. Quel 1e1npre contiene anche la votazione 
per eqniltinio. Appoggiato a quest~ ragioni, domando 
al Senato che applichi il regolamento, e n1andi a divi· 
dersi la legge in due di•tinte leggi. 
••1:1110.:~n:. Prego il sonatore Plezza ùi volere os 

eervare che l'articolo 55, a1 quale si appoggia, riguarda 
unicq.monte· gli articoli i cbo egli viene nell'ordino delle 
di,.posizioni regolameò:tari, là dove 1i tratta di mettere 
si voti gli articoli. Quando vi aono in un articolo qne· 
stioui oon1plesee, ee ne domanda la divisioni!!, ma questo 
non ai riferisce punto a.i progetti di legge. 

PLED&. 1',arò Q8Servare al signor pnWdente che l'ar• 
tirolo M accenna al volo eulla lcirge lntiera. 

P&J'.#lDr.JiTE. Domando 1<:ru,a1 fini.eca di leggerlo; 
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Salt10 it ""10 sulla leo9e inJitra, e poi viene agli articoli. 
D'altronde è un'intelligenza talmente e cosi nniveraal 
mente prevnlsa, che non mi pare possa esservi il caso di 
controversia. 

PLESSA. 1',arò poi osservare al signor presidente che 
non vi può essere ancora una intelligenta stabilita su 
quest'articolo, giacchè è la prima rolta che 1e ne do 
manda. l'applicnziono. 

rar.NTDE!lil'Tm. Prego il senatore Pleeza di volere rite 
nere ebe quest'articolo ~ copiato da tutti i regolamenti 
parlamentari, e che mai ne!MiUDO ha sollevato un dub 
bio a queste proposito. D'altronde ~ta al Sonato di giu 
dicare. 
rLr.••A.. lo ho creduto di sollevarlo eia psrehè b tale 

il modo in cui l'intendo, eia perchè la parola suono. 
così, e non vi può essere un'intelligenza gill stabilita 
in questo Senato io proposito, e le pratiche degli altri 
Parlamenti non devono impedire a noi d'adottare una 
intelligenza conforme è richiesta dalla natura stessa 
della cosa. 
PRu10E~Tm. So TUole parlare, il ministro ba la 

parola. 
DE rèanT.a., ministro di gra.ria e giusti.ria. lii ri 

sorvo di parlare Dt'lla discussione degli articoli, ma 
prima mi permetto di osservare all'onorevole Plezza 
come egli sia ead'uto io un errore di fatto quando ha 
detto cho non si potrebbe discendere siuo allB> reclnsione 
facendo la rìduxioee di tre gradi. Non si eonteats che 
dalla morte ai lflvori foru.ti si discenda d'un grado, dai 
lavori Conati a vita ai 20 anni d'un altro grado, dai 
lavori forz11ti per 20 uni ... 

PLiau. (bllcrrompcMd-0) L'articolo 13 do! Codice 
penale .•• 
o• ro•F.ATA., ministro dJ graeia e giusti1io. Prego 

l'onorevole l'lczza di gettare l'occhio sulla disposìzione 
della legge, e vodrà che la durata della pona dei lavori 
forzati a tempo à divi&& in due gradi; da 20 anni a 16, 
e da 15 a 10: ora vi ha un primo grado discendendo 
dalla pena capitale ai la.vari forzati a vita, ve ne ba un 
secondo dai lavori Corta.ti a vita ai lavori f\)rza.ti a 20 
anni, ed un terzo dai lavori forzati a 20 ai 10, sen7.&. che 
dcUbaai andare alla reeluaione, 

In quanto al rimaoonto rispoaderè qnaudc verrà la 
discussione degli articoli. 

PLUU. lo trovo qui nel Codice penale che le pene 
er iruinali all'articolo 18 sono. i-, 11 morte; 2°, i lavori 
forta.tia vit.a; s•, i lavori forz;itj. tempo; 4°, la reclu 
sione ; s-, la. relegazione; a~, l'interdizione dai pubblici 
uffizi: questi mi pare che siano i gradi stabiliti dalla 
legge. 
KLorra, relatore. Sii:piori senatori, l'ufficio di rela· 

tore nel riaaaumero la disou&Bione è por me fatto agevole 
da che e nella toro•ta di ieri e io quella d'oggi dal signor 
ministro della giustizia, non che dal signor presidente 
del Vonaiglio vennero dedotti in discu.<.;&ione i fonda· 
menti eui quali 1i fonda la moralità di que11ta Jegge, i 
fondamouti oui qnali ai fonÙG l'intere"80 politko della 
medesima, 

Io non ritenterò pertanto la via segnata da altri che 
camn1ina. a pnSGi migliori dei miei. Non cercherò per 
conseguenza che di riporvi aott'occhio alcuni principii, 
i qua.li hanno governata la. dolihe111zione dell'ufticio 
centrale, e che debbono, a quel che mi pare, enere 
prosenti a tutti gli onorevoli membri del Sonato nel 
momento in cui daranno il loro Toto su queato impor 
tantissimo progetto di legge. 
Io neppure mi attenterò di seguire l'onorevole Plezza 

nell'escnl'sione che ha. fo.tto eugli articoli, mentre mi 
pare -che tutta. quelrl.& materia vuolo ee1ere riservata 
alla discussione speciale che ei farà su eiucuno di essi. 
La legge che vi si presenta, o signori, ~ una legge di 
moralitd, ed è nna legge d'intero:u1e politico. 

Coruincierò dalla cauo& che ba dato luogo a queato 
progetto di legge. Sono presenti i fatti che hanno com 
mo89a tutta Europa., e che tanto più dovevano toccare 
dappreno quelle nazioni, che, stando limitrofe alla 
Francia, hanno maggiore occasione di risontir~i dei oolpi 
che nella Francia avvengono IÙ potere co&tituito. 
Questi fatti hauno determinato ciò che io chiamerei 

una riTelazione più alta, unii rivelazione più urgente di 
nn bisogno eociale che gih dinRnzi si sentiva; un bis<r 
gno di coordinare le leggi de~ari Stati con certi prin 
cipii di moralità che legano le nazioni tra ~ nelle 
loro rappresentanze comuni, como legano gli individui 
delle Vllrie parti dol corpo sociale. 

La dichiara.ziono che ba fatta la Prancia dopo i fatti 
del gennaio di quest'anno (e dico dichiaruione BCÌente· 
mente, perchà non veste altro care.ttere che qnesta la 
comunicai\one prel58ntata al }liniatoro) i la dichiarazioue 
che ha. fatta la Francia era una dichiarazione di peri· 
eolo comune: questi pericoli si sentivano o non ai een· 
ti vano Y Era il quesito posto alle potenze a cui el vol 
geva la Francia; il nostro Uoveroo lo sentl, e credo cbo 
egli abbia molto ragionevolmente, molto politicamente 
operato. 

Del re.to 11eppure una parola di pre89ione; che 
quando alcnn che, che eolamen• si approssimasse ad 
un'azione troppo eccitata, ci fosse venuta. addotta, io, 
e i miei onorevoli colleghi dell'ufficio centrale, aaremmo 
stati dello otesso parere del mio onorevole colloga ed 
amico, il senatore Alberto Della Marmara, che ieri oon 
impeto giovanile, sotto i suoi canuti capelli, ripugnava 
da ogni adesione aqueUo che fosse stato pre88ione. 

L'inviW, o la dichiarazione che ci fece la Francia, fu .. 
motivato da un intereB."16 di solidnrietì•, e quest'interesse 
è talmente evidente, che oroderei oµendere inutilmente 
le parole e faticare più inutilmente la voetra attonzione 
se io insistessi a spiegarlo. 
)eri in un notevoliStiimo discorso, l'onorevole Di Yon 

tezemolo, ba espreRso come 1i avesse ad intendere que 
ata aoli<lariclà, e l'ha espre880 co8l bene che io pure nou 
cercherò di rifare quello che egli ba fatto aosa.i moalio 
di me. Un sentimento comune di moralità, di giuatiJia, 
di equità, d'ugualità di rapporti, Ioga lotte le nazioni 
d'Europa, più o meno secondo la divel'ti& loro posizione i 
ma il moto a•condente di queiilo forze sociali è determi- 
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nato, e non si arrofiterò. certamente fìnchò sia. ginnta a. 
quel mBggior apice A. cui i decreti della provvidenza lo 
chiamnno. 

Viviamo sotto uua l<'~go coinune ; il mondo materiale 
ci spinge verso questa lt:,1(-.;l', il mondo morule debbo 
eoordiuarsi con questi fu.tti; altr-iment.i chi si trovasse 
fuori di questo moto perderebbe tutti i benefizi, che 
ogni dl si ,accrescono, della civiltà, 

N(.ll à il caso di estendermi più oltre sulla causa di 
questa legge: mi fermerò alqnanto NUI suo soggetto in 
termini J('enerJ.li, coiù che si pongn il vero carattere 
speciale dai fatti cui C'-."tl si riferisce. 

Prime di tutto osserverò che veramente (tnesta Joggo 
con:\ta di dae parti, e '10110 pjirti diremo eterogenee, ma 
eone iu.i:la posltuc, come dicono alcuni scienaiari ; ma. 
tuttllvia sono parti le quali possono molto rugionevcl 
munte eoetur-ì, ed ù per queste elio I'utficio centrale 
non ha. opinato nel aenso a cui alludeva l'onorovole 
Plezza. ~i fermerò sulla prima pnrte e comincìerè a. 
determinare qual sia. il vero carattere della co .. pira· 
zione. 

La cospirazione essendo un reato s11i generis che ba 
nella 11ua. perpetrazione certi limiti i qnuli non vengono 
posti agli altri dL·litti, !:l:tW necessario che vi pon~a sot 
t'occhio la seri" di questa genesi di f~tti eeiminosi. 

Siccome in qu-ate materia i:;iovl\ megl ic rifeeirai al 
I'autorità altrui, che non riferirai alla propria, tanto 
più che non vorrei e-porml al rimprovero che lo mie 
dottrina fossero di soverchio ehlsticho, io vi dorul\.ndcrò 
lircnza di essere pedante per alcuni ibtant-i. 

Barò hrovc nello mio citazioni, ma ne farò rh~alire al 
cune aucho nn po' alto. 
li pttricolo cho nasce dacchè ci è nn primo tent.atlvo 

di rea.to il 'luElle tlbhia por obbietto di sconvolgere la. 
oomununza ::t0eil\le, è talmente osteAo, che vuol eesere 
BOttoposto ad una. raJ.!iono ape<'ialo di providenie e ùi 
repr~ione. 

Ho detto che sarei 1'i8alito un 1)')1 alto. Io Ti citerò due 
parole cho eono att rihuit-0 R.d un granllC romano, corno 
pronunziate in un'oc<:ltiiono celobo1-rin1a.1 lo. congiura di 
Catilina. Qu&tte parole cbo 8alluatio pone in bocca. a 
Catone 90no: Nam cadt>rca tum p('l'lie<Jt&ara wbi far:la aunlj 
lloc Jti$Ì providrl'itJ ne atci<fal, ubi ei1e11rrit fadu iudicia 
itnploi·es. Cheoosa vuol diro'I Vuol diro che qunndo il 
tentativo Jeila co~pira1.ione è giunto a.cl una certa p1·(}o 
porzione, non ci sono più giudizi bnstanti a reprhuerlo, 
e bisogoa venire alle scosse ultimo o terribili all'o1·dine 
IOCiale, & &orge allorB. la l{Uerra civile o l'esterna. 

l1upre88i0Dat.i de:: quetti principii i no1tri moderni de 
terminarono il ('aratlere !oipeciale della co&pirJ\zion~, e 
fra gli altri uu uomo, il quale por l'u)tozza dello oua 
dottrina e per la rigidità dei suoi principii può eesere 
invocato come autoritit. in que~ta materia, così si spiega. 
È H eignor Guizot nel RUO scritto, Des compiratiou& tl 
dt8 délits politiques. 

Nei c11si di cospirazione egli dice: e La loi sai5it lo 
complot dana la pen~, dans la volonté des conspira 
teur!t; o'eid un fait qu'elle d~uvre et incrimine avant. 

qu'il ait revetu un corps, qu!\nd il n'a enco1·01 pour a.in~i 
dire, qn'une réalité intellectuello. • 
Questi sono i priucipii dai quali si determina la eOl· 

pevoloi7.a dall'atto della. i'08pirnzione; princii1ii i 11uali 
sono mic;urJ.ti più dnl p<'l'icolo futuro di quello cbo lo 
siano dal faiw presente dcll'autol'c. 
lln'a.utorità di un illustro italiano, cho si può chio.· 

mare anche tua.estro nella. sci~DZI\ della gh1ri~prudcnia 
e dalla Jegielaziono criminalo, il signor Ca.rwignaui 
Tiene all'appoggio di quanto dioo: 

e I delitti diretta1ne11te politici (egli dCrive) non n.1n· 
n1ottono attenta.to, o tutto in. ef!lji è ron~n1naiioue, 
quando concorre un atto il qualo, non es8endo nè mi· 
naccia. in 1uu'Ole, no manifestazione storica dt~l ponfliero, 
non lnscia o col tJUO ti:sico o col sno morale carn.Ltcre in 
dubbio sull'animo ostile, che animò l'individuo. 

e La. rngione di queista severa. 11entenza nMce dalla 
natura 8tesita. dol delitto politico, il qnale con1e guerra. 
int.iu111tn. allo ala.bilito Uoverno, gll dd. il diritto, aen1.a. 
altro a;pottare, di farla a colni che glielo ha <li gi~ di 
chiarat!l. • 

(JuQ&ti sono principii cho in tntte le circo:stanze, in 
tutte Je Kpccie di GoYorno si sono semp1·~ ireguiti. Ma in 
qncstll. materia. appunto, pcrclu) è inateria molto eovera 
(e credo anche cho l'osprcssione aia moderata). ai à ge• 
noralrucnte tennt.o che la repressiono doli& cospirazione 
'foaac solawente rispotto Bi UovornLo meglio ai ca.pi del 
Governo 1:1t"'hiliti nel paese dove ai ò operato questo con· 
cctto di co~pirazionc. Or& si vuole andare più altro; ora 
ciò cho RÌ OH~rvava unicamente, rispetto ai capi de) Go 
verno del no~tro paese, HÌ intende in una mL,;;ura piil o 
meno rigida, 11pplicaùile anche ai Sovrani e capi di Go 
Terni 1traniori. 

L'onorovole guarila11igilli ha già citat.o come qu6sll\ 
provvidcnu Jire1uo internazionale non 1ia. eort11 nella. 
specie attuale, e 001ne già prima in altri paosi, nei paei'i 
della Gonfederazione germanica, in v&ri regni. Hia.si Hta· 
bilita questa specie di rcciprocit.d. di ditQ>OSizioni ponnli, 
queata kpttcie di atabilimenti di mutui\ f!iourezza. 

È evidente che la r~ione per cui si è fatto questo 
negli Stati germanici, ~ porch" ai è volut\l coordinare 
questa spe<:ie di n.p(>0rti internazionali nella. repreliSionc 
dei crimini coi principii comuni di reluione internazio· 
nale più stratta che l<'gano i membri della Confedera 
zione germanica. 

Vi ò una ragione sufficiente per noi di det.nrminaro 
che questa diiiposi:tione di legge 88vera molto, ma uo 
C8ilS&fia, in que8to c11.so 1i applichi anche ai ci.pi dci 
Uovt>rni stranieri; abhiamo nn intereeae BOCialo, vero, 
permanente per cui dol1biamo evitare che Ki proùucano 
&eone in altri paebi le quali poi verrcbboro ad inquie 
tarci anche nel noaLro interno; ecco tuti& la questione; 
tutta la quest.ione morale e politica st.a inter&lllente in 
quei termini. 

Siccome noi crediawo che questo pericolo ci 1ia, che 
qnesto interoase rimangi\ leso, cos\ noi non dubitiamo 
di aooogliere il principio della puniLiliU. della cospira 
zione anche quando ritlette i capi di GoYerni stranieri, 
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o crediamo cho in ciò il Governo ba sn.ggi11uente ope 
rato. 
Certo nella misure delle peno ci deve essere una grande 

diversità, perchè quello che sarebbe pericolo imminente 
por noi e che noi nostro Codi-e penale 6 punito colla 
pena. del parricidio, por 1\ltri puesi, trn i quali ci ò una 
distanza, fra i quali poi non esiste quella ueeeseits su· 
preme, si può discendere ad una ragione di pece più 
moderate, e quindi il progetto di leggo che vi è BOt~ 
poste ha iurpoato semplicemente la pena della reclusione, 
la qnale pena della reclusione, come voi bun sapete, può 
estendersi da 3 a 10 anni. 

Posta, secondo che a noi pero, in sodo Ie neeessità di 
faro questa leggo, la nessuna ingiustizia che vi sia nel 
l'intrinseco della medesima, l'opportunità grandissima 
che ne detennìua l'adozione, io nou insisterò di più, e 
discenderò da tt.lcnni appunti, ad alcune conslderaeioni 
che nella tornata di ieri vennero tacendosi sul progetto 
di legge. 

Iu primo luogo parlerò doll'upologia dell'assasslnio 
politico, }a quale pareva a taluni degli onorevoli oratori 
che avesse alcun che di eccessive e soprattutto di iede 
terminato, e fra gli altri, se non erro, l'onorevole 1"tl 
rioa diceva: ma se vietate l'apologia dell'aseesalnio, ehe 
b quest'aggiunta d'assassinio politico? Porse che la CllUA& 

politica potrò infievolire l'enormità dell'atto? llasta che 
diciate as.s&.'iinio. Lo avete già nelle vostre leggi penali, 
e in quella sulla starupG all'articolo 24! 
L'onorevole Persoglìo accennava che era nato un dub 

bio sulla iutelligeuza dell'articolo 24 della legge sulla 
ata.mpa, e che alcuni peritavansi di includere nelle- di 
eposletont di quell'articolo l'apologia di ciò che fosse un 
fatto politico; ma aggiungev•: cbo l" Corte di cassa 
zione avova raddrizz11te. la. torta opinione e spiegato come 
l'assassinio politico non C&JSi d'essere assassinio, e che 
quindi l'apologia. dell'uno non dovesse essere pormoaea 
più dell'apologia dell'altro. 

Io credo che non solamente por questo fatto eterico 
della nostra giurisprudenza, ma che per l'intima natura 
delle circostanze che uccotnpagnuno queste apologie, eia 
bene di specifìoare di audure molto cbiarnruente nell'in 
terpretazione e valute.:zione di fatti politici. 

Como diceTa oggi l'onorevole PJez:.ia., ciò dipendo molto 
dal caratte1·e di chi fa quest.a. atirua. dogli atti umani, e 
tali co;;:e che nel carattere individualo pl.rrebbero prfJi 
bite, per una specie di a.llucioaziono quando si tratta di 
politica sono t"'lvolta considerate amn1e!ieiùili. Vi fu e 
vi è pur troppo ancora une. acuola ohe in politica non 
rigt1a.rcL. che i fa.tti i non adora ohe il soccee~. 

lo non citerb nè libri, n~ fatti contemporuei, ma a 
chi è per poco istruito nella etorit\ ittlli:1n111 non viene in 
mente, mentre ai parla di que1to coae, lii due ricordi fa 
mosi nella nostra letteratura, i quali tutti e due aono 
Jne aolenni apologie dell'.Wa88inio politico? L'apologia 
di Lorenzino de' Aledici qu&ndo uccile il duca Ale8Han 
dro, scritta da lui medesimo, ti uua formale apologia 
che aicuraruente in menti poco premunite può ptodurre 
un immenso male. 

1 {i. 

J,~ celebre deacri,ione fatta da Niccolò Machiavelli 
del modo tenuto dal ùuca ·valontiuo nello atnmazzare 
VitelltJzzo Vitelli, Oliverùtto tlai Ferino, il signor Ptlgolo 
o il dtica di Gravina Or~ini, non è tho un'a.pologia, mi 
sta di ogoi specie di iniquilil, di ogui epcoio di tradi- 
1ncnti; nou vi ò una parola di Ji1:1approvaiione. f~ ua.tu· 
raie lloicbè il dut .. Vt1.lentino era l'idolo di Machiavelli. 
Ora., o signori, quBudo non ei tratl.a dl storia otica, 

quando per di~grazin, i fatti i più iruworaJi sono rive 
stiti di q11oat4 porponl.1 cd accadono alla giornata, è 
·bene che non si los·~i dubbio sulla loro disapprovazione. 
11 senatore Pel"'!foglio ieri dubitava che la reiciione dei 
giurati ... ma di quP.ato ne p~rlerolJlO nelll\ diecossione 
degli articoli.( Voci. Sll sl i) 

L'onorevolo mio a1nico o wllrga sen.itore Alberto La 
Marmara. toccò ieri un ta.!)tt:> as!6ai più rilevante. Nel suo 
modo di vodore ogli dubita fortomeute che l'esercizio 
d1.1ll'amn1inUitrllZionc dell• ~i-istizia. t>er mezio dei giu 
rati in materia di sta1upa, eia soggetta a molti pericoli, 
sia fo1uite di molti orrori. · 
Io mi ricordo che nella seduta del 23 di febbraio del 

18f>4!, quando sulla. propoitt.D. del Ministero vonne pre 
senttlta una lc~ge por alcun1.1 modinca.zioai alle leggi. 
eull11 sta1upa. nel senMO di deft:rire una parto dei rO!iti 
politici all11. cognizione dei tribunali ordinnri, l'onoroYole 
La Marmora emise già questo duhbio. (./ueBto vuol dire 
che è in lui la perseverania del dubbio e quasi della ri 
provazione. 
lo doùbo confe,.are che è in me la peraeveranza della 

convinzione che i giudici del faa.tto quando ei voglia a 
vere una libera sta.1npl\ politica sono necessari. Allora 
io sottoposi all'onorevolu mio awico cd al SenQto alcune 
ooo~idcrazioni. 

Sarebbe forae troppo longo ora di darne leltun1, ma 
sicco1no aono consegnate negli atti del Sonato del giorno 
29 fe\Jùrnio 18.'12, qua1ndo alctino creJeaa.rdi aveni ri 
corao potrà farlo. Qu&ntunque io non abbi& pill l'onore 
di ea&ore mini!ttro, mi tongo per riiponRabile degli atti 
passa.ti delltl mi• amministrazione .. Posso avere errato, 
n1a sono nella. pereu~ione di non averescelt.o uu cattivo 
•i.terna. Credo che la legge sulla starupa fosse una legge 
deteru1inall\ dallo circoet.a.nze, ma. non mo.i il prodotto 
della pro .. ione. Ciò dico percliè altre volte venue que 
ata quest:ono inPa1rlit.1ueuto. Non vi fu preaeione1 perchà~ 
&e ciò fo88EI atato &Trei avut.ù il corag~io di di11m~ttermi 
dal Mlnist<>ro prirn& di tirmare una legge prodo\la da 
prctdsione. 

Tull<> le leggi aono prodotte da. circostanze; sono po 
che le leg~i che non sono dovut.e che ai principii di mo• 
ralità; era un proJolto di ciraost&nu., era Ja aola legge 
allora poe1ibile e che provvedeva.-. ciò cho le circostanze 
esigo\·ano. 
L'ho creduta, o l'ho" d•tlo nella aedotA del 23 feù 

br&io 18!i2, la credo auaMttiva di molti miglioramonti; 
ma credo che quando ai tratterà. di pronunaiare aea· 
tenze &opra re11oti di etampa in m~teria mer&meute po 
litic& relativa a fatti del llOltlro plle&e, se voi •orrete 
aottruro questa mtlteria ai g1u.rati, voi porterete una 
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doppia ferita: la prima voi la porterete ali& liberln della 
a\&mpa perchè eicurament.. queste lihertà della atampa 
TOrrà soggetta ad ooa giurisprudenxa, e una Tolta. che 
l'avrete aoggotta ad una giurisprudema, non otterrete 
pià quella massima facilità di rapporto, quell'oquazione 
tra l'opinione pubblica e l'esercizio della giustizia, e 
voi danneggerete la. ste~a magistratura, perché a volere 
confondere in una mi111ione di politica accidentale la 
miaisioae Puramente di giustizia affidata ai magistrati 
à un 'solere deterìorere la loro dignità. 
lo ml rammento che in un docnroonto comparso nel 

JB!la, UDO dei primi atti dell'imperatore Napoleone m, 
vi à una fraae generica che noi essere ricordata perchè 
Ùli pare che riassuma in sè questi riguardi che li vuole 
avere di non impegnare l'eeeectaio della magistratura 
ordinaria in queata cognizione dei reati· di etampa; 
eccola: 
• L'impartialiW du joge •R' trop eouvent mise en 

doute, et il perd d111 aon preatige devantl'opinion qui va 
quelque fois jnoqn'1' l'accusar d'etra l'instrument de la 
paesion ou de la haine. • 
Ora io dico: ee ai f'aoo9Be luogo a questo cambiamento 

generale, 1e si deferissero tntti i reati di stampa alla 
giurisdizione ordinaria, si farebbe male aHa magistra- 
tu1'i mentre ai toglierebbe un.a u.lTI\guardia. all'espres 
aione legittima della pubblica opinione. 
L'onorevole De CA.rdenu mosae un dubbio eredendc 

vedere una contraddizione tra l'articolo primo e l'ertì 
colo eecondo del progetto di legge, perchè nell'articolo 
primo la coapirazione aontro la vita dei capi dei Governi 
strani~ri loeee apecificamente detta in termini precisi, 

· e che Iaeeee nel aecondo articolo 1i parla&&e general 
mente di uauainio politico. E soggiunge l'onorevole 
aenatore che per questa dìapoaiztone sarebbe di tal fntto 
pueibile non chi l'ha commosso, m& chi lo ha apolo 
giZ>&to. 
ln primo luogo di•tinguo la diversità dei fatti. 
Si tratta. Dell'articolo 1 di una eospiraeione, e, se 

condo che aveva l'onore di dire al Sonato, questo reato, 
INi geMria, •limitato a pochi individui, ed a cause su 
preme; per eoueeguensa sarebbe imposaibile il dire che 
ai applichi il disposto della Iegge contro i capi degli 
Stati al caso di cospirazione contro un ministro od un 
funzionario di un paese, appunto per la natura stessa 
tutta eccezionale di qu .. ta dieposizione di legge. Invece, 
quando li tratta dell'Rpologia di un assaBSinio, o di un 
&ffBOB&inio politico è nat.urale che la legge li comprenda 
tutti porclrè nell'asBUSinio politico ci è l'apologia non 
ao1amtnte di un Nato tentato, non solatnoute di un 
concert-0 di persone, ma 'VI ha l'apologia del fatto; e 
nello s1.eeao modo in cui non earebbe permes8& l'apologia 
dcll'a.~msainio comune non deve essere ~rmeesa l'apo .. 
logia dell' .. easeinio politico a qualunque ordine doli& 
aocietà esao ai estenda. 

All'onorevole Ftlrin& mi pare di avere gi~ rispos'o 
implicitamente, perch~ egli ha considerato il fatto della 
cospirazione come un fatto il quale poco o nulla ponga 
In essere, e possa dare luogo a resipiscenza. 

Mi pare che sono que1t.. le parole dell'onorevole Fa-· 
rina. Be non ho bene inteso, lo prego di rettifica.re. 

W'A.a1!11'.&. Io non bo considerato la cospirazione come 
un fatto legato all'ass&88inio. Io credo che la coepira 
:iione sia delitto per sè, e che quando ai parla di atti 
preparatorii dtll'assusinio non si parla necessariamente 
della cospirazione i per conseguenza dico che, corno fra 
tali atti preparatorii e la perpetrazione del delitto, po 
tendo interveoire il pentimento di colui che era dispo 
sto a oommettere il dt3litto, non si dobba punire ee non 
ei vuole distruggere interamente tutta la teoria ciiwi· 
nale sulla qnale si basano le maasime che regolano gli 
attentati. 
•cLer1•, relalora. Ringrnzio l'onorevole Farina della • 

bontà, che ha avuto di spiegarmi il 1uo eoncetto più 
chiaramente e te.nto più lo ringruio in quanto che mi 
dà occuione di rimediare ad un fallo di memoria, per· 
chè nell'espoab.ione generale che aveva fA.tto del carat 
tere di mora.lit& di que!!ltl leggo, non mi era fermato 
come avrei dovuto 1rt11le circoitta.nze di fallo prepara· 
torio. 

Molto bene, io credo, il Governo ha pensato, nel de 
terminare le pene di questi reati, di determinare anche 
altre circoatanze le quali caratterizzano il realo. Nella 
co!Jpirazione genericamente presa qual è nel nostro Co 
dice penale non •i parla. per nulla di atti preparatorii: 
ect'One il relativo articolo 187. 

• Vi è oospirazione dn.l momento in cui la risoluzione 
di agire eia stata concertata. e oonchiusa fra due o più 
persone, qnBntunque non siasi intrapreao alcun atto di 
e1ecuzione. • 

Ecco la diversitò. notabile e giustamente introdotta in 
quoeto capo di legl!", in quanto che qui si parla d'atto 
preptlratorio, vale a dire di un principio di esecuzione 
materiale; iavcce che Ddl uoetro Codice penale ai puniva 
i1 semplice ooncetto morale, si puniva quel delitto in· 
tellettuale di cui ho fatto parola, citandovi il passo di 
quel lo scritto dcl signor Guizot. 
)fa se la cospirazione deve e888re colpita nel ano na· 

sr.ere pel suo carA.ttere proprio, per non IBSCiarla p~ 
gredire, io non vedo come la legislazione nootra potrebbe 
tollerare che andasee sino ad un Cf rto punto in cui e.es· 
1erebhe di el'sere coi:tpiruione, perchè ei verrehbe alJ'u 
s.assinio, si verrebbe &Ili\ perpetrazione materiale del 
l'atto criminoso. Dnnque se noi crediamo, per le ragioni 
che si &0no dett~, che si debba punire il concetto, m$. il 
concetto circostanziato, amminicolato, come dicono i 
giuristi, in qnesta parte di reati, noi non possiamo ai. 
spettare che venga la resipiscenza.. 
Si devo manifestare la reRfpiscenta. col1a distruzione 

dcl concetto; on~ Tolta che n concetto à distrutto, non 
Ti è pio il reato. Dunque mi pare che ei può venire • 
discutere decis&mente sull'assoluta o non assoluta re. 
golarità del concett-0 delittuoso, nella definizione della 
co!4pirazione i ma una volta ehe sia ammesso il concetto 
della cospirazione io credo che non si può impedire che 
la cospirazione aia colpita della pena, eomo à indicata 
nel progetto di legge; perchò io credo ehe il delitto il 
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• riconosciuto; mentre il delitto in questa. parte.veste un 
carattere speciale. 

Non andrò più oltre, o signori, in questo esame .di 
principii, Voi no siete al fatto mog1io di me, e se ~n~l: 
che ceso vi era. potuto sfuggire, l'onorevole guardasigilli 
vi ba sicura.mente duto il mezzo di rifranca.rvi nelle vo 
stre convinzioni. Ma prima di chiudere il mio discorso, 
non posso evitare di toccare una. parte che è alquanto 
sdrucciola, che pur venne accennata. nella discussione 
di ieri; la parte mera.mente politica. 

Sarò brevissimo, e premetto una dìchìaraaione. 
L'ufficio centrale ba eapreasamente dichiarato di non 

volere entrare in questo campo di politica a.ttua1itk, ed 
io avverto, o signori, come nella relaalone non vi eia 
una parola che accenni a. questa politica attualità; dun 
que le pcchisaime parole che sto por dire sono l'espres 
sione mia personale, e per nulla possono applicarsi alla 
opinione degli onorevoli miei colleghi, che io non cono 
sco veramente quale sia. 
Ieri, come mi accade epeseleeimo, bo ammirato l'in 

gegno del signor presidente del Consiglio,,e più dell'in 
gegno, bo ammirato il tatto e la misura colla quale, 
egli, rivestito di tanta confidenza del Re, egli che tiene 
in mano i destini di questo paese, ha parlato delle cir 
costanze nostre di politica. Io non posso abbastanza 
lodarne la politica circospeaione, e credo che soprattutto 
nelle cvntingonze in cui versa. il paese niente altro che 
una politica circospetta lo può salvare dai pericoli, e 
condurlo ai destini migliori che lo aspettano, ma. dal 
poco che ha detto il signor presidente del Consiglio ai 
acorge, come io non dubitava, ohe egli abbia impressa 
in mente la politica tradizionale di Casa Savoia, la vera 
politica di Casa. Savoia, Alcuni se la. fauno a modo loro, 
ma. ce n'è una che esiste, e che risulta dalle nostre tra· 
dizioni. 
La politica di Ca,. Savoia à determinata da lungo 

tempo; abili ministri l'hanno eondctta ad onorevolissimi 
1 risultati, e mi è grato che l'abile ministro che siede a. 

capo dcl Consiglio abbia queste indirizzo. Il positive è 
quello a cui in politica uno si deve attenere. Cos\ io mi 
rammento di avere veduto uno scritto di Vittorio Ame 
deo Il, il quale ora un gran politico, ed è stato molto 
fortunato, poicbè la sua corona si è arricchita ed abbel 
lit" di molto, ed il suo nome vive nella storia. 

Vittorio .amedcc Il preparando certe istrnzicui di 
propria. mano per mandarle al marcheae Del Borgo, che 
era allora minietec al congresso di Utrecht, scrisse 
questo: 
Al/rr au soli<le d au préscnt, cl parler tnsuit• des 

chi1nères O!Jréablu. Per lui les chimtres agré~ era.no 
la succeeaione di Spagna che gli era stata promessa e 
non aveva potuto raggiungere. Dunque io non dubito 
che la nostra politica sarà solida e s1&rà nello circostanze 
presenti efficace· e prudente. La. stessa circospeaione con 
cui parlò il miniatro dei:cli all'ari esteri nella tornn.ta di 
ieri me no b un'arra che accetto volontieri, e a coi IUi 

• formo. 
Ci disse, e eon mol~ ae!U'o1 il signor ministro ùogli 

1 (i 

affari esteri che conveniva ·soprattutto attendere alle 
alleanze, e cbe in buona politica non bisognava eseere 
soli. Io credo che queato sia d'una veri\~ incontrast&bilo. 
lo credo che il Piemonte, quando fosse mai per sua 
sventura. isolato, perderebbe gran porte del1a euu. im 
portanza, ed a.ccrescerçbbe sul suo capo un'immensità 
di pericoli. 

Per cousegueni.a pell80 che le buone alleanze sia.no 
quelle che pos~ono maggiormente giovarci. Io r.redo poi, 
poichà ai parlò del Governo francese, ed era a questo 
che alludeva. &ncbe il miniatro degli affari esteri, che 
aicuramente nello circ(kltarue norma.li )'allea.ni.a della 
Francia sia. tale da fare sperare sempre utile, profitto, 
appoggio al Governo. 

Ma per non entra.re nel campo della diplomazia, a.Ila 
quale io sono affatto estraneo, ed in cui sarebbe per me 
mC'LSSima indiscrezione di volere entrare, io mi permetto 
solamente di osserva.re che i rapporti di oommercio che 
oi lega.no colla Pranci1.1 il genio sioo a un oerto punto 
aftìoe e nelle lettere e nello spirito sociale, aiano tali 
clementi di permanente co11t1iJeriuione da non mai o~ 
mettel'si nello a.lloanze. 

L'ora è tarda, o signori, ed io ce..sserò di parlare. Vi 
invito a votare qltesta legge i è nn grande atto di mo- 
111.lità che voi e-0n1pirote, è un'osteD.9ione di giustizia in· 
ternazionale che ne verrà da questo fatto lel(islativo, 
61:il-ensione di giustizia internazionale la quale ai coor 
dina già col moviruent.P generale di vari &Itri Rtti ohe si 
fecero in questo senso. llasta il rammenta.re quello che 
ai ò operato nelle conforonze di Parigi per cercare di 
t1tabilire non aolamente un diritto pubblico europeo, ma 
una equità generale europea, ed una rotta intelligenza 
fra i vari pael:ii; per domandare ciò che credo benefizio 
per il pretiente;1.utel& per l'avvenire. (BraV1>! bravo/) 

paa:..1o&Nn:. Domanderò al Senato eo ai tiene per 
·abbastania illu1111nato no11• questione di mQIBÌJDa della. 
leggo, e se quindi crude sia te1npo di chiu(}f,re I~ disouit .. 
siono generalo. 1 

Chi ponsa. si possu. chiudere la discussione gonorale 
sorga. 

(La di..cnssione generale è chiusa.) 
Ora verrebbe la proposta del senatore Piena. 
Questa propo•ta si può tradurre in propoota di •o 

spent1ione, che poi avrebbe in seguito, se am1neesa que 
sta 8()8penRioa.e, lo eviluppo che egli le ha dato. 
Dlco proposta che !:ri può tradurre in questo 1enso, 

perch~ veramente il pre•idente non crtderebbe di po 
terla mettere ai voti tal quale essa è stata innoltrata. 
Sospendere la discussione è cosa che il Senato può oern• 
pre fare; ma sottra.J.Te all'iniziativa un& logge che gli_ è 
stata presontat-a, e mandare all'ufficio centrale di fare 
di nna. legge due, e di cambiare la soat&nz& della legge 
medesima., è co~& ebe al presidente non pare troppo am· 
messibilo. Tuttavia eaBo l~cierà il Senato a giudicare 
nella sua. saviezza quello che possa parergli più conve 
niente e più opportuno. 
Dunque ridurrei d& prima la proposta alla questione 

di tJDSpeD.iiono, cho comprende tutto il rimaneDte, la. 

, , . 
; ! 
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sciando lo sviluppo dello. proposta a seguire questa 
prima deliboeaaione. 

DI •o~Tnr.J10Lo, Domando lu parola sulla posiziono 
df'llR questione, 8erubra a me che l'onorevole Plcz'l.Clo 
verrebbe ugualmente nel suo intento ae la dì-cussione 
segui~ il suo andamento regolare. 

Nel fonJo egli animette il primo erticclc, egli lo vor 
. reùùo solo rinviare all'i1fficio centrale e èotloporlo n. 
nuovo esame, \>Cr quindi farne una legge sepnrnte dalle 
altro parti delle. legge proposta; di modo che volando il 
primo urticalo non ai va contro alla proposta dell'ano· 
rcvole Plezza ; quindi quel'! che ricuseranno il secondo, 
potranno poi dare luogo ad una iniaiativn di un'altra 
lc,11go secondo gli inten<limouti dell'onorevole nostro 
collega. 

rnu10.l!:icTE. Prego l'onorevole Di Montezcmolo di 
volere ritenere, che il senatore Plozia propano in primo 
luogo di dividore in due diatiute leggi, corno richiede, 
dice egli, la duplice lUO.t·iria del progetto; secondo, di 
coordinare la prima. leggo, che ò quella che incomincia 
coll'articolo 1, colle altre disposizioni del Codice pennie; 
dunque non lu crede coordlnata : cambia assolutamente 
una l•i:ge. 
lo non 10 se il semtore Plezaa insists , altrin1enti ... 
PLm~. [o non posso farmi un'idea chiara. del si 

eteroa proposto dall'onorevole presldente. 
O votata ed accettata lf\ eospeneione aemplicomente, 

ne viene poi di conseguenza che si debba procedere a 
quelle opernzioni che sono intlic:rt.e nella mia. proposta, 
o allora mi }l:\re inutile votare proventienmente la sa. 
spen-lene, mi pare sarebbe forge migliore sistctna pro 
cedere immediatamente alla Vl)taiiono della proposta 
etesHo.. O votata la eospenelcne, resta come annullata la 
legge iu modo elle senza un'altra inizi..,tiva non si poBQ. 
riprendere, e llllol"I\ ciò sarebbe contrario n.l mio 11copo 
e ~Ile proposizioni che io ho fotte, porcbè le mio propo 
eizioni tendono ad ~menda.re la legge, ma non tcndl)no 
ad hnpcJire che ai ottenfano i duo Beopi che la legge si 
propone, ginc-!hù io ho ftlerito pienamente ad outr:Lmbi 
gli scopi ~tt•i;si. 

,,.H pare poi che li mettero n.i voti la tnia. propwizione 
non sia una cosa nuova, nè cosa che orti nt) col regola 
mento, nò coll'andamento ordin11rio de\lo legq-i noi Se 
nnLo. Noi abhia1no Ti'lto molte volt.e l'ufficio centrale 
pt'Oporre degli emoudamonti che equivRlovano quasi a 
~a.mbiamento intero della. le)lg11; noi abhiamo assistito 
ad una lnngl\ lotta uell'ulti1na leggo fra l'ufficill crntrale 
td il ~fini!4ter..> che aveva. prOJ')(Uta una le'1go che era 
stata cambiata nel testo, nella sostan7.a e nt-lla forma. 
Ciò che ba potuto faro l'uflicio centrale senza. la disnp 
provaiione del Senato lo può sicuramente raro il Senato 
i;tesso. Può iliicura1nente il Senato, se lo crede, trovaro 
convenionte di faro alla. legge attuale (],nelle riforma chG 
io ho pro1>0Ste i può rin1anùo.re nll'uffi•:io centrAlo, o ad 
un altro, ae lo credo, di (ormu]nre una legge, la quale 
flia para JR. qn"gli appnnti cbc ho f,.tti a que11a che è 
in diMCu8$ione. lo do1uando adunque che 1i mettano in 
votazione le proposte <111ali io le ho fatte. 
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DE roRFMT.l, ministro di grazia e giU8lizia. Mi pn.re 
che la pro1mta dell'onorevole Plezza, 1ni Hi pern1et-ta di 
dirlo, tiin. incostituzionale. 
·Il Renato non può a 1n~no1 e11~cnclovi uu progetto dcl 
(;averno già approvato Chs. un'altra parte dol Pnrla- 
111011to, di n1nn1etterlo o di ri~ettnrlo. Invece, secondo 
l'onorevole Plezz;,\1 il Scn1\.to dovrebh6 so1peudere la 
volaziouo della legge, cd invitare il Governo a fare <lud 
proposte distinte dello n1nterie che fnnno l'aggotto dcl 
progntto di le,ilge nttu~lmonte in di::1cua1ione. E qnesto 
che vuolo l'ouorevolt' Pll•ZiR.? lo non credo in la.I Ci\.80 che 
l~ sua propost.'\ sia. confor1ne Ai priucipii ùcllo 8tntuto. 

rLw.az.1.. Ciò ch6 voglio lbo <letto abb~tanza. chiuro, 
ed à cho sia rifl)ru13-la )I\ logge in quell" parti cho 110 
t.rovllto difett~so. Il crellero poi rhe il Senato non abbin 
il diritto cho di dare un voto atfermntivo o neg-ativo ao· 
pr& una legf,fe ò co~t\ tl\lmento e•orbitanto e nuova cho 
non vi risponderò: il so~tenece cho non ha diritto il So 
nato di inLrodurro moJ.i6cazioni eo:ttMziali nelle leggi 
ohe gli 11ono proposte b contrl\rio alla pratica di tntti i 
giorni e mi paro che non possa esserd accolto come ai 
aten1a delle nostre deliberazioni. 

La pret~a poi che bi\. messo nvanti l'onorevole guar· 
d33iigilli che non si.~ locito al Senato di dividero in dne 
nna leggo, o farne due proposi7.ioni intieramente di 
stinto, rui pare ancho eRsB. una proposta eaorbitanlo che 
non può ~ndern nd ultro che i. fare tù che p~r l'impor· 
tan1.a di una pnrto d:•llfl. leggo i;ia1no porta.ti por coe\ 
dire qna.si villlentemento a votare nnche l'altra. 

Quo&to non b il mo lo tli ottenere buone lc,Q'gi, e può 
riuscire solo ad imbrogliare chi deve dare un voto eo 
scienzioao, e difra.tti Ri carpificono, non ai ottengono i voti 
ae propouendo una. l~ggc por alcuni riguardi importanti, 
e &Pl>Ofi(gil\ntloai a quei rignnrdi si fanno con essi paa 
anro alt.re disposizioni che non svuo di qncll'importa.nza 
o che forse era meglio non fos1:1oro state Jlroposto. Ma 
giacchò i:JOno state introdotte queate disposizioni meno 
importanti si votino pure ma aln1ono Of!Se non siano tn 
telote dnll'importnnza dcl resto della leggo. QuOtila poi 
non può merita.re sotto n6'8un riguu.rdo, a n1iopa.rero, il 
nomo di una legge soli\ qnando 00110 due le proposte c:bo 
contiene aventi due oggetti ntfJtto differenti p1·r naturn., 
por giuris<lizione, per i:;cqpo; ~no due leggi, ed ogni 
vrop:»ota di lcg~e deve avere il suo cono regolare, str 
varato, diMtinto e devo etiscre lecito alla COSC'ienz& di 
ogni sen11tore di da.re il !fnQ voto BOpra ogni proposta, e 
non di essere violentemente portato a dare il suo voto 
anc:ho dovo uon cre1\o di doverlo dnre. . 
•·• yo,·a, presidente cltl C()nsiglio, 111ini.:;lro rltgli tslt'ri 

e dcll'inlcn10. ~li pitro. cbo l'onorevole Plczza non abliia 
inteiw retta.mente il n1io collega. Il guardasigilli non ha 
nia.i negato al Senato la facoltà di modificnre, di emeu 
d<\l'O ancho sosLnnzial1neute, o.ncl1e nvlir.nhucnto una 
propoota di leggo. j.; 11ucllo che il Bonnto ba fatto più 
volte, e che h.\ f.itto n.ppunto in una recente <:irco~tan?.a. 
ricordi\ta dall'onorevole Ple1.m, c:ho è &:i80lutan1ento 
confotruo a\11\. no!;tm lt•gijj]B'l.ionc, al te~to dello Statuto. 

(lucllo cbe il Ministero wstiene <':>Sere inoo.'itituzionale 

• 
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si Il che il Senato scinda una proposta di legge in due, 
ne adJ.ott-i una, ne rigetti un'altra, e poi la rimandi al 
suo uffizio onde presenti un nuovo progetto di legge. 

Qui vi ba ecmplicemente uua questione di forma, per 
ciò l'onorevole Plezza potrebbe ottenere il suo intento 
in altro modo. li senatore !'lena potrebbe, dopo avere 
votato per il rigetto della legge, ed ottenuto la maggio 
ranza dci enoi eolleghì, potrebbe, dico, riproporre una 
leggo analoga; se fosso rigettato aoltanto un articolo 
Pot.rebbo riproporlo in virtù dell'iniaiatìva psrlamen 
tare; ma acciò una legge venga in discussione avanti 
a•l uno dei l'~tni del Parlamento • necessario che sia 
proposta per parte dol Governo, o che vi eia iniiiat.iva 
parlamentare. 

Col sistema. dell'onorevole Pleim, acindeudo la legge 
in due, vi sarebbe certamente uno di questi progetti 
elle verrebbe in discussione senta iniziativa per parte 
del Governo, senza iniziativa parlamentare. ed è ciò che 
ò ravvisato contrario allo spi rito ed alla lettora dello 
Btatnto. 
lln io non capisco come il siste1ua che noi crediamo 

che si debba seguire, il sistema che ai è sempre seguito, 
al1bia gli inconvenienti indicati dnll'oacrevole Pleaza, e 
lo pongano nella dura condiziono o di respingere ciò che 
credo doverai aecogliere, o di accogliere cit) che crode di 
dovere respingere. 
Lo Statuto, il regolamento che lo spiega, vogliono che 

le proposte siano votate separatamente, Lo Statuto 
dice: e le discussioni si faranno articolo per articolo; • 
la discusaione, e più ancora la ecteaioae, si faranno ar 
ticolo per articolo, e quindi l'onorevole Plezza. sur~ pie 
ne.mente libero di dare il suo voto favorevole mgli arti 
coli che sono conformi al suo modo di vedere, e dare il 
puo voto contrario agli articoli cbo racchiudono dispo- 
1izioni che egli non crede potere accogliere, 

Ma egli mi dirà: quando la legge sarà. in votuaìone 
nol euo complesso, mi trovo nella dolorosa condizione di 
dovere o respingoro alcuni articoli che ho approvati od 
approvare alcuni articoli ohe ho respinti, votando sul 
complesso della medesima; ma ciò~ qnollo cho accade 
nella diseassione di tutte le leggi, che hanno un gran 
numero di articoli. 

Io credo che allorquando 8i presenta nna legge un 
po' importanto, che abbia solleV&to qniotioni gravi, se 
cade che 111 maggioranza dei senatori, dei membri della 
Ca.mera, appr11vino alcuni artieoli e ne disapprovino al .. 
cuni altri. È difficile, à quasi impossibile, che una legge 
composta di molti articoli, riunieca l'nnanimit~ dei auf 
fragi sopra tutti gli articoli; e quindi i senatori ai tro 
vano quasi sempre nella condialone in cui ei trova l'o• 
noreTolo Pleu.a di dovore volare aopra una legge, alcuni 
nrticoli della qualo avranno avuto il loro suft'nigio, ed 
alcuni alt-ri non lo avmnuo avuto . 

.Ma l'onorevole Plou& dice: qui in queata proposta vi 
sono materie diverse; ma signori qua!fi in tutte le leggi 
vi BODO materie diverse. Io prendo, pe1· oaempio, l& legge 
la più importante di tutte, il bilancio pa88ivo dello 
Sta\o compoato di 800 o 900 categorie ; io vi sfido oli 
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trovare noa legge cho contenga n1atcrie più diversej 
oppure quando si sono votate questo 800 o 000 catego· 
rie, in ordino al voto complessivo, sieto nella stc~Pacon .. 
dhiono in cui si trova l'onorevole Plezza. 

Se il Senato divido l'opinione del i:Jenatore Plei'.za., che 
il Ministero a.bl1ia irupropriaruonte introdotte dollo ma 
terie eterogenee, ehl>eno il SL•nato può ritenere quelle 
materie cho credo omogenee o respingei-e le rna~rìo e 
terogenee. Ma se il Sonato crede invece che il ~linietero 
abbia fatto bene di raocogherc qncriti Ta.ri arg1Jn1onti in 
un solo articolo di leggè, percbta banno nn'11.nn.logia di 
scopo evidentissima, io credo che il Senato non accoglierà 
la propoata dcll'onor~vble Plezia. 

lo pregherò il Senato di conaideraro che ove esso in4 
vece &coolgn. la proposta. del eenl\tore Plezza., di respin 
st1ro, por coal dire, la p~rtc eterogenoa, rit1inendo quella 
che ò 0111ogenea, il pr~ctto manco. d'iniiiath·a. Del 
re11to, io credo cho l'onorevole Pler.&a non può muovere 
lamento, ae in quebta circostanza, oome in altro, dovrà 
dare un voto comple88ivo sopra una leggo compo11ta di 
vari articoli, alcuni dei qu&li reputa doverai approvare, 
ed alcuni altl'i respingere. 

PI POLLosz. Io aveva. doinandato la pii.rola prima 
cho il signor minis,ro sorgea5e per dire il suo scnthnento 
al Senato, perchò mi pare oho il Senato ai trovi a fronte 
di un bivio, dal quale non potrohbe uoriro sei!lleodo 
nello stesso t•mpo lo •ie che gli additava il senatore 
}>Jezza. Quindi io credo cho l>isogna che il Senato giudi4 
chi se veramente ò ammeat1ibile o no la propo11t~ del 
aenotoro Pleiza. lo proporrei al Senato di volere votare 
sullo. questione prehmiuare, cioU, che non vi è luogo a 
deliberare, perchè altrin1enti non vedrei come ai po· 
trebbe UBCire da qnesta diOìcoltà. 

Io profeaso l'opinione che la propo•l& dell'onorevole 
I>teua ~veramente incostituzionale, ed egli sostiene l'o· 
pinione Cllntraril\. Quindi al Sonato aolo 1petta di giu· 
dica.re quale doi due ba ragione. 

Siccome la questione preliminare dove avore il pRa110 

anlle altre, crederei che sarebbe il modo il più semplice 
onde risolvere ogni difficoltà. So il Senato credo ammes· 
aiLile la proposta dol senatore Plezz&, non accetterà la 
que1-tione prcliminnre, se invece l'a~cetta., 1:1i rientrerà 
nella diseoi;;sie>ne <lel progetto, e come OAAerVav11 ron°"' 
rdvole preai<lente Jel Consiglio, non '8.rà precluRo il 
diritto che ba, non eolo il senatore Plezza, m& che bi\ 
ognuno di noi di fare quegli e1nendament.i che ai orcde4 

ranno opportuni. 
PLmA.. Domando la parola. 
P•r ... 1nr.~. Ha fe.eoltà di parlare il senatore Farina. 
r.UllN.t.. Ho chiei0.to la parola per dire rhe nell'altro 

ramo del Parlamento si procedette alla separazione già 
parecchio •olto di propo•to di Ie11go, rd io ste8Bo obbi 
l'onore di riferire in quella parte del Parlamento sopra 
no progetto, nel qnale si proponeva e l'ordinamento del 
sistema cli contabilità goneralo dello Stato, o l'ordina 
mento dolla Camen. dei conti, o l'ordiuamento del Con 
•iglio di Stato. Quel raino di Parlamento non erodette 
opportuno per allora di riferire cho ao1>ra una sola parto 
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del progetto, e fn la part.i relativa r.llr. contabilità che 
venne r.ccettata colè., e la oleosa fortuna ebbe pure in 
qnesto stesao nuno del Parlamento. 

Non mi pare pertanto che la proposta dell'onorevole 
Plon& poBBa veramente dirsi incostitnzionele r. fronte 
di questo precedente sauzioneto dalle due Camere. Del 
resto il Senato può eortìre d'impaccio facilmente dichia 
rando ~.intende o no che sia conveniente di addivenire 
alla separazione doli& materia. L'espediente mi po.re 
molto spieeic e credo che il ri.Wtalo earà identico. 
n• woauT•, ministro di grcuitJ e giv.sli.eia. Io per 

sisto r. credere che la proposta dell'onorevole Plezza sia 
incoatituzionale malgrado gli ... mpi r.ddotti dall'onore 
TOle Farina. È vero ohe nell'altra parte del Parlamento 
in ph) casi la Giunta della Camera ha divioo la materi& 
In di .. ni progetti di logge, mr. il Ministero ha accet 
talo le proposte, ed ha fatti suoi questi diveni progetti 
di legge. lla .. il Ministero vi si fosse opposto, la Ca 
mera non avrebbe potuto esimersi di deliberare 10110 
ochema preoentatosi dal Miniotero e domande.re al me 
deeimo di dividerlo in tre a vece di uno; poicbè quando 
viene dal Governo presentata una proposta, questa deve 
ecnz'r.ltro ... nire votata r.dottr.ndola, resplngeadola o 
modificandola. 

L'onorevole Plezza Torrebbe cho si BOSpendOSBe la dl 
lCtlSsione e che 1i mandi all'ufficio centrale di fare due 
proposte di legge, ma che cosa si farobbe? 
Allora une proposta del Governo si traduce in una. 

propoeta di iniziativr. del Seneto per mezzo dell'ufficio 
centrale, quindi vi sarebbe una proposta di legge Tenuta 
de.I GoTOrno senza ohe sia stata accettata nè rigettata. 
Pertanto io credo che aia il caso di votare 1ulla qne 
stione pregiudiii"le, proposta dal aenatore Pollone. 
rLns•. Tre onorevoli preopinanti banno dichiarato 

che credevano incoetituzionale la mia proposta, ma l'u 
nica ragione che ho sentito dal Ministero, colla quale 
appoggia il euo uaunto, il che facondo duo leggi, una 
manchorebbe d'ini1iati,a. Veramente non capisco eome 
questo p088& qualificani per una ragiono quando la 
atea& materia è etll.ta presentata in Senato, quando tutte 
e due le materie di5ti.nte eono state proposte in Senato, 
e qui che ha avuto luogo l'iniziativa del OoTerno. 
La questione è di di•idere nna le!"g• che contiene duo 

proposte, o di farne due leggi, ma J'miziati•a di ognuna. 
delle proposte il git. Itala fatta ed OBaurita dal Governo. 
Noi non cambiamo che la forma, mi sia lecito il dirlo, 
in un modo perfettamente coatitozionale, e credo per 
l'oppoato incoslitnzionale la proposta del Miui>IAlro, il 
quale •orrebbe che lo due differenti proposte fossero 
eontennte in una eola legge, o •otate in une aola vota- 
1ione, non ootante che lo Statuto otabilisca che ogni 
proposta deve avere un corao determinato e deve da 119 
aola essere •otata dal Senato. 

Che si po88& preocindero da queeto dovere imposto 
dallo Statuto non oolo ma dalla natura delle cooe quando 
n.euuno reclama., lo capilco, ma che quando vi tono 1&- 

natorl che reclamano e chiedono la. di.U.ioue, io credo 
usoluto dovere del Senato di •otare sn questa dime.ndr. 
di divisione. 

DI ao11TE&Z3lo'Lo. L'ufficio centra.le, a cui l'onore 
vole Ple•z& vorrebbe me.ndaro questa legge, ha già fatto 
i suoi stndi, be. già ••presso la sua opinione sulle. mede- 
1ima; non potrebbe dunque accettare un manda.lo con 
tro alle me convinzioni già espresse. Pare a me che il 
modo più naturale di uscire d'impiccio sia che il seutore 
Plezza dia corpo alle ruo idee, formolandolo in via di 
emendamenti e preoentandoli e.Ila discusaione degli ar• 
ticoli cui si riferiscono. 
•1.m•. Prego il signor presidente di permettermi di 

parlare ancora, perchè essendo solo a riapondore &i tlulti 
che combattono la tesi che io toetengo, non poeeo ri· 
•pondero alle difficoltà che di mano ill mano, e quando 
ei present.uio. 

Risponderò dunqne all'onorevole Di lllontezemolo con 
le p•role dell'ufficio centrale. Nelle. sua relazione l'ufll 
cio centrale dice: e che non ai può disaimula.re che ac 
concia ver&mente aarehbe stata quella divisione, se non 
che trattandosi di legge che ba nno scopo unico cui si 
Tuoi raggiungere con doppio mezzo, no emer~e che la 
considerazione dello scopo prevalga a quella dei mezzi. • 

Dunque l'ufficio centrale in mEU1Sima ba riconosciuto 
che la divisione era non aolo ragionevole, ma anche ve.. 
ramente t.cconcia.: si aatenova d&l proporla per non ri· 
mandare la legge all'altra Ca.mera, e sono persuaao in 
comegnenza che l'ufficio centrale e.ccoglierà volontieri 
la docisione del Senato, che debhl>uo .... rno fatto due 
leggi distinte. 

PRFAlnENTE. Siccome è alata proposta la quostione 
preliminare dal 1enatore Di Pollone, e che questa, in 
conformità del regolamento, ha aempre la precedenia, 
la metterò perciò ai yoti. Chi la vuole r.dottaro iutende 
che non ci aia luogo a deliberare sulle. propoata fatta 
dal aenatore Plezza. 

UllO t!OCll. Converrebbe formolaro la proposta del se 
natore Plezza. 

DI POLL011e. Io ho proposto la. questione prelimi· 
na.re eulla proposta compleaaa. del senatore Plezza, s\, 
e come ala; ma ciò llOn preclude il diritto al senatore 
Piena, a misura ohe ven~ono in di1eussione gli articoli, 
di Care i suoi emendamenti. 

Non è mio intendimento di rigettare &BSOlutamente 
ciò che poasa easervi di utile in quella proposta, ma 
aemplicomente la forma nella quale la med .. ima è 
fatta. 

raa1os11JTm, Chi crede che non debba avere seguito 
la proposta del 80natore Plozsa nella forma datale, TO 
glia oorgere. 
(La queatione preliminare il adottata.) 
L'ora eseendo tarda rinvio a Tenerdl prossimo alle 

ore due il aeguilo di qa°'ta disc11S1ione. 

La aednta è levata alle ore 5 l 12. 
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SOMMARIO. Omaggi - &guilo della disctu.tio>IO del progfllo di legge IUl/a cospira.tiOflO ?oniro la ~ila dei oapi 
dei Got..,.,,i llranitrl, sull'apologia delfassassiflio politico, •per la riforma dM giurati - Rigetto della nuova 
questione preliminare fatta dal senatore Plt11a - 1'À11<!11damenlo olCartico/Q 1 del aenatore Piena - Non ap· 
poggialo - .Approva.rione delrartico/a 1 - Emenclommto del senatore Pkzta all'articolo 2 - Non appOflgWO - 
.d.do•ione dcll'arlicow 3 - Proposta dd unatoro Pltl1a 8"lfarlicclo 8 - Ntm appoggiata - .Appr"""6ione degli 
articoli 8 • 4 • dell'intero progetto - Inci<knle aulla dO.cus.tione del progetto di kgge per faboli•ione dei c.,..;g/i 
generale ed ordinario dcll'amntinistra.ione dcl debito p14blilico CON ta$1ilu•iOM di "1111 Comminiono di aerv .. 
glianeoJ ed a/Ire relative dispoli.<iom - Parlano il aenatoro Di Pollo•• ed il ministro degli affari wn - Disct<l- 
aione di que.tio progetto di leggo - .d.deaione del ..;nillro delle fina111e a ch6 sia mtsaa in disc1'88io"" il prog.UO 
MOd1{icalo cloU'Nf{icitJ centralt - .d.do•i/Jne deU'articclo 1 - E"""damcnli all'articolo 2 proposti dal miatore Di 
PoUo,,., a«etlali fll parte dal minislro delle {tnanM ed in parte modificali - Rigdto del( emertd-"'o al· 
l'ali"'4 4, propoBlo dal""'"'°" Di PolloM - .tl.ppr"""6i1Jne di qriut'articolo colle modifica.rioni ed -damenli 
chi ienator• Di Poli°"" •del ministro a.Ile finan.• - En"""'1mtnto all'articolo 8 arctltato dall'u{/icio ctnirale - 
.Approva•ione dell'articolo 3 coll'emeManoeJlto del fKi"'8lro delle finanee • C<>ll'aniunla propoBtavi dall'N{/iciO 
centrale - .ApprOV11eion• degU articoli 4 al IO • dell"irtlero progetto di legge - Rela.iono di petieioni - 0.sef'· 
vaeioni del Blm<lfore Gallina sulla J)Oli•ÌOl!e 2627 - Rispoata del aenatore Di Polltme - Diclliarariolri • -iii4- 
gazi<mi ckl aenatore Oibrario e del ministro dli lavori pubblici. 

La seduta è apel"ta alle ore 2 S14 pomeridiane. 
(Sono preaenli il presidente del Consiglio dei ministri, 

il ministro dei lavori pubblici, il ministro di gr&aia e 
ginstizia, e più tardi in!A>rvione quello d•lle fina.nu.) 
· u••A•1•, segretario, dà. lettura dcl prooeoao ver· 
baie dell'ultima aeduta, il quale à approvalo. 

•llQIDE.'tn:. Part.ecipo al Senato che eonogli stati 
fatti i seguenti omaggi: 

Dal •ignor D. Giovanni Gnifetti, parroco d'Alagna, 
di &lcuni eaemplari di un 1110 scritto intitolato: No 
.W..i top-0grafidie dà MONte ROIO ed aacellSioni; 

Dal signor Giovanni Vico, di due esemplari di una 
sna monografia. storica 11111 Reale Caotello del V alen· 
tino. 

•BUttlTO D&LLA D .. cru1011m •• APP&O'VàSIOK• 

DRL P•CHtETl'O DI J.EG61• AlJLLA. co•r1•••1ox• 
t.•OlfTRO J.& YITA. DEI C'A.PJ DEI QOT&aJfl •T•A• 
••:mar, •11LL' .& POL4KilA. DELL' iltJA.•11"1• POLI· 

'l'lco, •••• LA •IF•••A DEI Glt::••TI. 

"'-•ourn. Seeondo l'ordine del giorno Tiene la 
continua.ione del prOjJetto di legge sulla ooapira1ione 

2(1 

contro la vita dei cari dei Governi stranieri, e sull'apo· 
logia del1"1188&8sinio politico, e per la riforma dei giu· 
rati. 
E.""'ndosi nell'ultima tornata ohinS& la diocDBSione 

generale, viene iD oggi Ja disaas1ione mi lingoli ar 
ticoli. 
Dr.rò quindi lettura dell'articolo l: 
• Art. 1. La cospirazione contro la vita del capo di 

un Governo straniero, manifestata con fatti prepara· 
torii della 08ecuzione del reato, è puuita colla reclu· 
lione. 
• I colpe•oll poooono inoltre essere posti eotto la eor· 

veglianza speciale della polizia per lo epazio di cinque 
anni.• · 

La parola epetta al eenatore Plezza. 
rLasa.a.. J>rima ché ai venga a11a diacusslone degli 

articoli, credo utile di proporre una questione prelimi· 
nare, a meno che il Ministero coli.senta all'invito che 
eoao per fe.rgli. Ieri si è decisa come questione uche 
preliminare, che la proposizione da me fatta nella forma 
in cui era fatta nòn era accetta bile. 
Non si è sviluppata la proposfaioae di questione pr .. 

giudiaiale, dimodochè 1011 poBRO ben eonoscere i motivi 
che non la rendevano &eoettabile a giudizio del Senato. 
Non !n!A>ndo con ciò di rientrare nella diocus!ione della 
divisione, che considero oome questione risolta d~l Se 
nato, e mi as!A>rrò perc.iò dal rieccitare 11na questione 
inutile. 
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In occasione però di quella. discussione, il Ministero 

ho. emesso una pretesa che a me paro insostenibile, tKl 
ò1 che ha asserilo e sostenuto che la divisione in due 
leggi di duo proposizioni da lui iniiia.to aorte forma di 
una. leggo sola, è Incostituaìonale. Io crederei di essere 
stato occasione di pregiudicare i diritti del Sonato se 
lasciassi pnasare inosservata questa protesa, o e non 
tentassi d'andarvi al riparo. 

Due sono i modi di audnrvi al riparc ; 
Se il :Min~taro ritira la. sua pretesa in mede da la· 

sciare 111. questione indecisa, io non faccio nes-nma pro 
posizione pereha verranno altri tcwpi in cui sar;, forse 
necessario deciderla, ma intanto la questione resterà 
intatta. 

Se poi il AI inistero persisto nel volere sostenere che 
crede inccst ituzinnale la divislone di coi si tratta, io 
allora prcpcrrù al Senato una questione preliminare, 
mediante la qualo si decida che al Senato appa.rtieno 
pienamente questo diritto. 
Dalla risposta che dar• il ministro eaprU regolarmi 

nel dare corso alla mia proposizione. 
PRbtD•:.."Ta:. Farò solamente osservare al senatore 

Pleaza che la questione pregiudiziale coesiste uol dcci .. 
dere che non vi ha luogo " deliberare, onde può essere 
giudice egli stesso che non è più H caso di deliberare 
ljulla proposta da lui attualmente ftltta. 

PLF.a&.t.. Lo llrego di osservare che, appunto per non 
confonderla colla questione pregiudiziale, l'ho chiamala 
questione preliuiinare che i) necessario decidere prima 
di venire alla discussione della legge. 
Ogni senatore deve conoscere i suoi diritti e quelli 

del Sconto per servirsene all'oecorrensa. lo potrei an 
cora, allo state dello cose, preporre la divisione: non lo 
faccio perclrè mi pare d'interpretare cbo il 8cnat.o non 
I~ voglia accordare. Dcl resto, la decisione che ieri ù 
~tata 11re!ia. fn c:hc la. mia propo&t.a. nella forme. in cui 
era f1Ltta non era accet labile, senta dire quale altro 
modo pot.e~ee adottarili per renderla accettabile. Dun· 
que, se ieri ho f~tto una propo;ita composta di tro arti· 
culi, io potrei og·gi fare una nuova provasiziono per la 
ljQ}a, divii~ioue dclld. legge e sperare che Co::i.so oucort1. ac· 
cottaùilo. 
lo non la faccio, perchè non yoglio far perdere rJ Be- 

nato il •UO tempo e porchò credo che me l~ r .. pinJ!O 
rebbo; n1a ho bh1ogoo di conoscere se ho diritto od ora 
ed in altre circosiu.nw di fnrla al o no. 

DE .-oa-..T.1., tHiniotro di grazia e 9iusti1ia. D°"' 
Joanclo la parola. 
ra.m:u .... Se bo diritto ei o no di f1u'O questa proposi .. 

i.ione pr1~\irninare lo ùeciJa il Senato; e si deciùa pure 
»e il Sto.nato ha diritto di f&re la diviaiono di cui si 
trotta. u,.-o il ~Iinistcro ùii.:bia.ri che non iubù1t.e in 
(tnella prtJtosa, non vi ha nece&ita di fi\ro dt.."Cidcre il 
punt.J. 

PWF..HIDE~T•. 11 Sena.to coinprenderà di certo come 
mi ries•:u. gravo <li dovt're prolungare qu&Jta discus· 
sione, nella qua.le il pro~id~nt.e, por quanto può, non vi 
deve ~ntrare, ~ C'o1nc c1>n, ... et'ttentewente t1gli lo ft~ecia 

nnica1nente per ria88Umere e chiarire lo et.ato della 
questione. 

Prego il senatore Plesza di ritenere cbe nou ~ ad 
una parte doll~ proposta wmpleua da lui fatta nel 
l'ultima seduta che il S.nnto abhia applicato b que• 
atione pregindiiia.le, o prelhninnre che voglie. dire, mtL 
aibbene a tutta la sua propnst3 in complesso, la qnale 
componovasi di tr~a1·t.i. 

1''ra queHte vi el'a ezianùio quella di dividl"'re il pro 
getto ùi legge: dun<1ue il Senato, nel delibcrart, non 
ha fatta epecialo menzione della proposta di divisione, 
mo. ebbo in mira la di lui proposta in complesso, in ge• 
nero; ecsa non venne accettata. 
La que ... tione pregiudiziale, o preliminare che si vo• 

glia, giacchù ~ la stessa cosa, altro non à, come ebhi 
gio\. a notare, cho il ~cidore che non vi h3 loogo a de .. 
liberare. Ora però che il senatore Plezza rinnova la sua 
iet.a.nza, e ohe ai tratterebbe d'int@rrompere la discua• 
eiono del pro~etto di legge por venire ad uno. episo<lica, 
io non potrei lasi!iare che questa seconda questione l'pi 
eo<lica and•sae oltro eenU\ che il tlcnoto abbia delibe 
rnto prima se dobba o no farsi; qnindi, se il senatore 
l'lezr.a insU.te, domanderò a.I Senato se intende di eo 
spendere la diitcuesione, nella quale è avviato, per on 
trare in qnesb di.scusaione· che riflette on punto costi .. 
tnz.ioruùe e gravilltiirno. 

PLDSA.. Por11isto •. 
•••:MIDEllfTS, Preghe1·ò dunque il Senato di deciJcre 

ae vnole sospendere la disoussiono aol progot.to di legge 
per entrare in questa particolare, aul punto di costitu• 
zionalit& sollevata dal oenatore Plezza. 

l:hi è di queato avviso sorga. 
(Il Senato non approva.) 
11 Senato avonùo oltrimeuti ùecilO io 1n11.ntengo con .. 

IJOH'Uenlemente la discue~ione nella via jn onl giH. ora 
stata iniziata, e ac non si ùowGJlda ta parola, io metterò 
ai voti l'articolo 1. 

P1.a•.1.. La domando io. 
Propon~o un emendamento a quest111rticolo, ed V che 

invoco delle 11&role ~ pMnilo colla rcdruio1ie, lii dica t 
p11nilo colla relegano~. Io ho gi~ •pieg•to i motivi di 
questo mio euien<l&mento, i <1uali BOno che l'articolo 103 
del Codice penale ò con.,..pito con qn""t.e pre<'iJIJ parolo 
a propooil.o del tentativo: 

e 8e poi gli atti di eaocuzione aiauo di natura tale che 
ancora rimanga all'autore del tentativo qualche altro 
atto per giungere alla rouaumazione del reato, il col .. 
pevole W&l'à punito colla pena del reato conanmato di· 
minuita di duo o tre gradi a norma delle circostanze, e 
1pt1cialmente ..econdo la maggiore o minore prossiinità 
dell'atto alla consumuziono dcl rooto." 

Ho dunque 13 pnna dcl reato tentato ò l~ pena dcl 
reato •lesso diminuii& di due o tre gi .. di, la pena del 
reato tentato ò la reclnBione. 
ll signi>r ministro diceva che lo diminuzione di tre 

gradi porta eolo alla pena dei lavori forzoli a tempo; io 
inveoe bo HOttenuto e eostengo che la diminuzione di 
I.re gradi dalla peua dcl rcRto co1m1mato porta cvidon- 
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temente, a termini dell'esplicita dìspoelsicue de~ Codice 
penale, lllla pena della reclnsiooe. lo trovo •I titolo Il, 
libro I, del Codice penale: 

e llrgok gen1rali per 111 applicozi&1u delle pene. - 
CAPO I. Del p<U1U9gio da""" 1,.,.a all'altra. - Art. 86. 
(Jua.ndo l& legge prescrive io termini generali che li 
applichi una pene inferiore o superiore ad un'altra, ai 
osserveranno le acguent.i regole. 
, Art. ST. Da una pena superiore nd u~n iofe1·ioro il 

pi\8Mggio è il soguenter 
e Dalla pona della morte a quella dei lavori fonati a 

vita (primo grado); 
e D3i lavori Conati a vita ai lavori fonati a tempo 

( seconde grado); 
e Dai lavori fol'mli a tempo alla reclusiono (teno 

grado), • 
Indi seguo dalla. reclusione al carcere, ece., ma non è 

necessarie logger:o. Dunque, dove Ja legge (articolo 
103), in termini generali dico la pena del rento del ten 
tativo sarà dìminulta di tre gradi & termini c.lcll'arti 
colo 87 del Codice, ovideatemeate dice sarà punito nei 
r&éi meno gravi colla reclusione. 
li Ìignor miuietro 11a confeeseto, nel modo il più for 

male, che se il tentatiTo loue punito colla reclusloae, 
sa.reùbc ingiustizia. punire colla reclusione stessa, ciOO 
colla •leasa pena, gli atti preparatorii che sono molto 
minori. Slauto questa confessione dcl ministro, st.i..nte il 
disposto esplicito dell'artìeolo 87 combinate coll'articolo 
103, a me pare evidento che; aftìnchò giustizia sia fatta, 
ò neceaserlo di discendere di un grado ancora la pena, 
e punire colla 1JOla releguaìone questo reato che ~ mi 
nore eienre.eente del tentativo. 

••DIP&~T•. Domando se ù appoggialo. 
(Non ò appoggi•to.) 
DE weaaT.t., •ini..slro cl; gra#ia e giuatizia. Quan• 

ìunque l'emendamento non sia appoggiato, mi im 
porta ... 

Varie voci. No! no! Nou Ò il ca.eo! 
DI': re•urA, Ministro di gt·cuia t giustilìa •.• mi 

importa di ripetere ciò che ~Yev& l'onore di sostenere 
nella seduta di ieri l'altro, cho cioè qualora ei tratti di 
teulati•o, diminuendosi di tro gradi la pena, non si 
discenderebbe che al Jnvori fon.1ti dai 10 ai 15 anni. 

rautPEXTll. Metto ai voti l'articolo I. ( Yrdi aopra) 
Chi lo appro•n ai abi. 

(B approvato.) 
Darò lettura dell'al'ticolo 2: 
e L'apologia dell'ase .. •inio poli\ico per meuo della 

stampa, o <li alcua altro dei meui indicati nell'articolo 
I della legge 26 roano 1848, è punita a termini dell'ar 
ticolo U della Bteili& leggo, escluse oompre le pone di 
poliiia, aia che •ooga. l'&&IMlioio eapresaiment.c appro 
vato, ~ia che si cerchi 10ltanto di giruttificarlo. " 

rLr.•Z.&.. Domando pel'dono, ma chiedo nuovamente 
la parola, perebè intendo di proporre un'aggiunta al 
l'articolo I. 

In qutit'arilcùlo non è esteeo ai preparativi del reato 
di cui li tratta il benefizio del pentimento che dal Co- 

dice penale all'articolo 106 il accordato agli atti di ten 
tativo. Non fa d'oopo rip1:~re che il tontlltivo è un 
dolitto molto ml\ggiore degli atti prepamtorii, che il 
tentativo può giungere fin quasi alla coneun1a1ioue (lcl 
delitto, e fermarsi all'atto prosahuo doll~ consun1Btione, 
eppure l'articolo 106 dice: •Allorquando il l<nt.ativo 
aarà stato ROSpeso per volontà dell'attentante, ai puui 
sce l'at.to eseguito quaudo costituisce per so stesao uno 
speciale r~nto. • 

E se non costituisce per eo stesso uno i't>eciale reato, 
non è punito, ciò cho oquivale n dird cho, come tenta 
tivo, non li punito. Ln. ra~ionc dunqno è evi1le11t.e che iti 
do'ftebbe estendere questo benefizio del pentimento nn 
cho agli atti preptlratorii. 
Se si tl'altasse di materia civile non farebbe n~ppure 

bisogno di esprimerlo, pcrchè il gindico vedendo un 
principio gener.ile e!tpreBM> dll.l lcgisla.lore, lo ei;tendo 
rchbe ai ca.si simili; IDf\ qui si tntta di mtiteria pena.le, 
nella qualo all'articolo 4 del Codice stesso noi principii 
generali ai dice: • Le pene imposte dalJ& l~,olge non }'Hr 
tranno dttl giudice aumentllr11i, dhninuil'l'li, od com1ou-. 
tarsi, 18 non nei ca.si oJ entro i Jiwit.i dalll\ Jeg>{O stesi)& 
determinnti. • Se non può il giudice diminuire }i, pona, 
tanto meno la può tl1gliere; quando dunque veni&Se il 
caso che uno fosse aeoneato di cospira.i.ione con atti pre 
paratorii, ed il r.tto fo8'o ap1irovato avanti il giudice, 
il giudice non ha autorità di e.!jtondere a questo caso il 
l>enefìzio del pentin1onto, porcbò l'fLrtic:olo 106 parli\ 
in modo t.aasativo dol tentativo, o non deg'i atti prepa 
ratorii. S@, quantunq11e tutte lo ragioni BDj?geriacano 
che aia esteso questo henrfliio iu forza dell'articolo 4, 
c:ho toglie ogni arbitrio al giudice, non p-itrH. e&aiere 
esteso, ~ necessario che que~t& facoltà ~ia duta al giu 
dice coll'aggiunta ch•J io propongo in quetsti tonn1ni: 

e Il benefi:tio del pentimento, di cui all'articolo 106 
del COdice pen"le, earè. applicato al rea.Lo contenuto in 
quest'arlicolo. • 

lo dunque domando cho ai faeci~ un'aggiunta a quc 
at'articolo, e che ai estenda il benefizio del pentimeolo 
anche at;li atti preparatorii come giu>1tizii' richied". 

••1:t11DSNT8, Domando se~ a.ppoggiat& la proposta 
del senatore Piena. 

Chi l'•ppoggia oorga. 
(Non Il appoggiati..) 
lfette1·ò ai voti l'articolo 2. 
Chi l'Approva ai alzi. 
(K apprn•ato.) 
• Art. S. Sino al SI dicembre ISG2, agli articoli 78, 

79, 80 o 87 della legge 26 marzo 18!8 sono 111nogote 
le 1eguenti disposi~ioni: 
•Art. 78. Hono gindici del fatto tntti gli Iscritti 

nell" lbLa dogli elettori polilici delle citi.li nelle quali 
aiede una Corte d'ap1.ello. 

e Art. 79. Nei primi quindici giorni dei mesi di giu 
gno e di dicembrti d'ogni anno una1. Com1nis.ciione, co1n 
post.a del 11indaco, che ne 6 il preeiùente, o tli r.bi in cMo 
di va.c&nl.A o di legitthno impedimento ne la le vcr:i, di 
due oonaiglieri provino·ali e di due con~iglieri cowunuli, 
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forma I& liii& dei giurati che dur&nte il semestre mc 
eesairo po1sono easere chiamati a dare giudizio, · 
• l consiglieri provinciali e comunali che devono rare 

part.. dell& Commiasione per la formaziono delle liste 
dei giurati tono nominati dai rispettivi Consigli a mag ... 
gioronza aasoluta di Toti. 

e I Conaigli provinciali o comunali nominano inoltre 
nel modo suindicato due consiglieri supplenti, i quali 
\ono chiamati por ordine di voti, ed, in caso di pari\6 
di voti, per rango di et.ii, a supplire i membri efl'cttiTi, 
quando manchino questi ultimi o sìano legittimamente 
impediti. 

e La nomina dei consiglieri provinciali e comunali è 
rinnovata. in ogni anno du.l Conaigli« pro•incie.le nelle 
annuali sessioni ordinario e dal Consiglio comunale ne11a 
tornata di primavera. 

" ll numero dei giurati che le Commis1:1ioni doTono 
i seri vere nelle Iiste è di treoont.o per Torino e Genova, 
e di centocinquanta per le altre città. 

e Gli impiegati stipeodiati dal Governo ed in attivitio 
di servizio non possono eesere iacritti nelle liste in nu .. 
mero maggiore del quarto della totalits degli iaeritli. 

e I giurati iscritti in una. lista eemeetrele non pos 
aouo eaeere iacrit•..i in quella del semestre immediata 
mente eaeceeaìve. 

e Art. 80. La listo oern88trole, ootto11eritta da tutti i 
membri componenti la Dommiesione, deve nei tre giorni 
1uccesaivi alla sua formazione essere tra.smessa. dal pre .. 
lidente della Commiuione ltee•a al primo presidente 
dolla Corto d'appello, il quale provvede affinchè •i& su 
bito &fti- all'uditorio della Corte e 'ri rimanga durante 
il eemestre. 

e Art. 87. Taut.o il Mini.t..ro pubblico quanto l'im 
putato possono ricas•re i giudici del fatto stati eetratti 
a sorte, senza addurre motivi, aino a che rimangaiio nel 
l'urna tanti nomi che, uniti a quelli gik estratti e non 
rìeuarti, raggiungano il numero di 14. . 

e La riCUll&'ione deve -re fatta al momento della 
estrazione. • 
S'intende che 1i metteranno partitamente ai yoti le 

eingole e distinte parti di quest'articolo. 
PLsaa4. Domando la parola. 
••t:a•D&•Ts. 1 I senatore Pleua ba la parola. 
PLEUA. lo bo già detto ieri i motivi per cui rcSpin· 

geva queeto nuovo sistema di giurati, che a me pare 
distrug~a tutta l'importonza e la bontà dul aU.tema 
ate..o: non ripeterò tutto ciò che ho già detto, dirò ao 
l&mente che mi sembra Yeramente essurdo no aistema. 
mediiUlte il quale, Tolendo escludere gli incapaci, ai 
~sa o priori quanti debbano essere i capaci in ogni 
città, nè più nè meno. Be no aBBeguano trecento per H& 
meatre • Torino e a Genova, mentre la differema di 
popolazione è grandissima, da 143,000 ohe •ono a To· 
rino, a 100,000 a G1.1n0Ta., IO ne assegnano ISO, cioè la 
metà a Ciaruberl che ha ooli 16,000 abitanti, cioè la 
nona pute d•ll• popolaiione di Torino. 

lo Ron yl ripeterò che, tolta la 10rte, le opinioni po 
litiche doi giurati po!llOllO euere calcolate" priori, por- 

ehè quel partilo ohe ha la maggioranza nella Comim. 
aione .. riesce a nominare sette merubri pin della meU. 
neJla lista dei giurati che BÌ&DO del llUO colore, è iricuro 
di avere sempre I gindici del mo pMtito per decidore 
aui reati di atempa.. 

Pensate che la maggior parte dei reati di stampa ver 
sano appnnt.o m motivi politici, versano appunto tulle 
accuse e sulle ingiurie che ai fanno reciprocamente i di 
Tel'Bi partiti politici, e che dnn11ne è sconveniente e per 
la giuetizia e per il decoro della giustizia che i giurati 
siano necessariamente tolti tutti da un solo partito. 

Ma io queste cose le ho già dette ed è inutile il ripe 
terle: mi limito a fare la proposta di un altro sistema, 
il qua.lo, quando sia aoeettato, escluderà pili sicura 
mente gli incapaci ohe il sistema proposto, il quale non 
contiene una parola cbe garanti.aca la capacità.. 

Darò lettura del mio •iotema, il quale qn•ndo non 
venga accettato, è inutile che faccia perdere maggior 
tempo al Seoato. Il si•tema da me proposto à questo: 

e Sono di dirilt-0 giodici del fatto tn1ti gli iscritti 
nella li•ta degli elettori politici delle città nelle quali 
siede nna Corte d'appello, i quali hanno aublto gli e 
oarni di rettorica od altri di grado equivalente o supe 
riore alla rettorica ed ottenuto l'approvaziono. 

e Saranno inoltre giudici del fatto tutti quegli altri 
elettori politici i11critti neJle suddette liste, la capa.oit& 
dei quali al disimpegno di tale uftìiio, quanWnque non 
abhiano BDblt.o gli esami di rettorica, aarà provat& dalla 
atte•tazione di aelte ginrati di diritto, i quali diehì& 
rino in aeritto, avanti al sindaco, sul loro onore di a 
verne poi-fetta e personale conoscenza. • 

Con tale sisloma ai otterrà di eliminare tutti quelli 
che aono incap11ei di adempiere l'ufficio di giurato, ma 
non ai otterrà col sistema proposto dal quale non à nep• 
pure prescritto che Ri debbano acegliere pereone capa.ci 
a queat'afficio, enendo ciò la.sciato in perfetto arbitrio 
della Commissione eleggente. Non è neppure prescritto 
che la Commi11ione debba eesere composta d'uomini ca 
pnci i e qu&ndo il Consiglio comunale e proti.nciale ece 
glieuero per membri della Commissione degli incapaci, 
la Commi~ione scegliesse per giurati degli incapaci, il 
Governo non avrebbe nesBUn mezzo di andarvi al ri 
poro perchà 1&rebbero nella pili perfetta legalità a ter 
mini di questa legge. 
La cooa è tanto grave, il et.tema è tanto a,,111rdo che 

io non aggiungo altre parole. 
•au10EJ1T•. Non fa proposta! 
PLr.a&•, Ho già coneegnata iori quost& mia pro 

posta. 
paJE111D&in•. Rileggo la propoota del aenat-Ore Piazza 

acciò po8"& il Senato averi& presente. Egli vorrol>be cbe 
la legge dic .... cosi. (Vedi sopra) 

Domoudo 1e la propo•t.a ~ appoggiata. 
Chi rappoggia aorga. 
(Non è appoggiata.) 
La propoitt& non easuudo &ppoggiat.a io porrò ai voti 

l'articolo 3. 
(È approvato.) 

• 
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(n preaidcntt pone q11indi al wtl partiinnttnl• lutti i 
t>IJri nu,,..,; dcll'arlie<lo 9, l qooli 1ona approoali.) 

Metto ai voti l'articolo 8 nel Bno complesao. 
Chi lo approva Toglia sorgere. 
(È approvato.) • 
e Art. 4. Per la prima volt& la liBla aomeatrale dei 

giurati è fatta nei trenta giorni immediatamente sue 
ceesivi alla pubbllcesione di questa leggo, e non ha ef 
fetto che pol aoinestre corrente all'epoca in euì aari> 
formata. 

4: I Consigli provineiali e com una.li saranno con reale 
decreto, da oma.nare contemporaneamente alla presente 
legge, convocati entro quindici giorni in adunanza stra· 
ordinaria per fare la &celta dei consiglieri che devono 
comporre la Commissione di eni nei precedenti ar 
ticoli.- • 

(È approvato.) 
Prima che si pasri allo equittinio .. greto devo ricor 

dt.re al Ben&to che è posta all'ordine del giorno la di 
scwiaione del progetto di legge por l'aboliiione del Con 
siglio generalo ed ordine.rio dell'amministrazione del 
debito pubblico. 

PI .. LIA••· Mi permetto di oase"are1 come meta 
bro dell'ufficio centrale, che i1 relatore #J tuttora in .. 
fermo, e che il signor ministro dello finanze, col quale 
venne concordato questo progetto, non è presente. 

CAVot:•, prteidenle del Uonsiglio, •inistro deyli e 
llcri • tk/l'in/crno. Ma verrà. 

DI •oLLONll. lo feci quesl& oeaeryazione affinchè il 
Senato decida ae vuole p&!Ula.re oltre o no. 
.. r.a1nw:•Ts. Come membro dell'ufficio centrale il 

senatore Di Pollone potrt. dire ae l'ueenza del aignor 
relatore lt momentanea, oppure ai prolungherà, ed in 
tal C1lliO egli potrebbe rappresentarlo. 

DI ro1.1.01n1. Io credo che altri membri dell'ufficio 
centrale, molto più capaci di me, potranno fa.re le vrci 
del relatore, mentre io mi troverei realmente un poco 
compromeuo, avendo qualche osse"nzione a rare con 
tro il progetto stesso dell'officio centrale. 

••1E11101&•no. Non si potrebbe dare corea ad altri 
progetti di leggo. 

c.a.•01.·a, prc1idnlid dcl C.Onaiglio, tNini.tlro degli 
uteri. ddfint ..... o. Quanto all' .... nza del relatore cer 
tamente è da lamentare, ma trattandosi di on progetto 
di logge non molto OOm)llicato, di un progetto che venia 
aopra nn argomento che è noto, io credo, a tutti, o al 
meno alla maggior parte dei senatori, mi pare che que 
ata non poYSa essere una causa per rimandarne la di 
atu~one. 
Quanto all'aase111.a del ministro delle finanze essa non 

à che momentanea. Stava alla Camera elettiva, ove si 
discutono le ìnchìeste, pe) solo 111otivo che io bo creduto 
del mio dovere di assi&tere a questa discn8iione, nella 
quale, oltre ad una pari<! lcg•le, Ti era un& pnrte poli 
tica. Io non dubito obe, prima che la TOtaaione, a cui 
il Senato 1ta por proceder•, eia finita, il miniatro delle 
finanze oarà preaonte, e coel il Senato non perderà il 
11110 tetnpo. 

P•Q101nn•s, Bi procederà dunque allo equittinio 
segreto. 
4r.&azL1.11 1t-grelari<J, fa l'appelJo nomiule. 

Ritmltamento della Tota1ione: 

Votanti •••••••••••••. • •• 55 
Voti favorevoli • , 50 
Voti contrari • • • • • • • • 5 

(li Senato e.dotta.) 

DIMC'C' .. ION•. ••••OYAa10•• •r.L raeerrr• DI 

LStlU& PEll L'A•OLISl•Jlf• ea C••"llilLI t1•~·- 
... L. KD ••n••A••o D&LL' Jlf .. 

8F.L •EalTe P~aaLl('O• 

PBQIDll:NTll. Viene ora il progetto di leFge por la 
1.bolizione dei Consigli generale ed ordinario dell1&mmi 
ni>truione del debito pubblico. (Vedi. voi . .llvo111"cnti, 
pag. ~ e 8S9.) 
L'ufficio centrale avendo proposto una nuova redA .. 

zione, la quale comprendo .lcune aggiunte e alcune 
moòificazioni al progetto primitivo, domanderò, per r~ 
gola della diecossione, se l'onorevole ministro delle fi 
nanze acconsente alle propo.te dell'ufficio, o ee ba dif 
ficoltà accbb si segua il tracciato del medesimo. 

LAJWU, miniltro deU'istru1i<m1 pubblica • dclù fl 
wa1t1e. L'ufficio centrale avendomi invitato ad intcrve• 
niN! nel 1uo seno, e avendo con Mao diS<'Ul&O il pro 
getto di leggo, bo creduto di accettare diverse modifi 
cazioni le quali 'fennero proposte, e ohe vedo ditT•tU 
nel progetto dell'ufficio. 
.Quindi in massima accetto q11este modifica1ioni; eo 
Jamente anoj qualche osservazione & fare 80pra aJ~une 
prnpoRte, che però aono accessorie e non veramente di 
mu11ima. Mi riBe"o perciò a ano luogo di introdurre 
quelle modificazioni che il Ministero intende 1-0Stenere 
nel progetto che si discuterà. 

a1 P-o1.1.0Ns. Avendo accennato che ayrb qualche 
,pstervuione a fare in queoto progetto, mi riservo di 
farle all'uopo, quando si presenteranno nella discu1- 
1ione degli articoli quelle disposiiioni alle quali .... oi 
riferiscono. 
••r..10..:lft"m. Dichiaro intanto aperta la discussione 

generalo BUila redalione di questo progetto fotta dal 
l'ufficio centrale. 
Non chiede~dosi dunqne I& parola sulla diseuanone 

generale, darò or& lettura dell'artioolo 1: 
e Ai Coniigli generale ed ordinario stabiliti por la 

amministruione del debito pubblico doll'articolo 51 
dell'editto del 24 dicembre 1819, à surrogata una.Com 
missione di Tigilanza oompoeta come nell'artieolo se 
guente. 

e Cesseranno perciò I detti Consigli dalle loro 11ttrl 
bnzioni oolla pubblicaiione dell& preaento legge. • 
(E approvato.) 
• Art. 2. Formano I& Commlasione cli Tigilanza: 
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e Tre senatori e tre deputati, eletti annualmente 
dalle rispettive Camere ; 

e Due conr,iglieri di Stato desiguati puro annualmente 
dal presidente di quol Consiglio; 

e Un consigliere della Cl\wera dei conti designi.io dal 
primo presidente della medesiuia ; 

• Il vice-presidente della Camora d'agricoltura e com· 
mercio; 

e· Il primo ufficiale del controllo generale; 
e 11 presidente ed il vice-presiùont& della Conunis 

sione B&r1tnno n111uin.1lti annualmente dal Re sulla pro 
posisione del ministro delle flnan.e ; 
• Le funaioui di segretario sarannc riempiute dal ao 

gretario generale dell'amministreaìone del dobito pub 
blico. • 

DI POLLO•R, fNtt11bro delrrl{ficio r.entrale (\). Le 
brevi osservnaloui che mi fo lecito di sotto1uett.ere al 
Senato 1i ragMirnno uppnutc eu quest'articolo, sulla di· 
1po1izione cioè che fra i eoraponcuti della Commissione 
di vigila.nza, indica il vice-presidente della Camoi-& di 
agricoltura. e commercio, o eu quella relativa alle fun 
sioni di segretario che, dice il progetto, e aaranno riem .. 
piute dlii 1Jegretario gonerslo dell'amminìstraaioue dal 
debito pubblico. • 
In quanto al comprendere nelle. Commisaione il vice 

presidente della. Camera di agricoltura e commercio io 
vi ecorgo un iuconveaiente, ed è questo: da uso anti 
cbissimo, direi quasi da quando venne istituita I& Ca .. 
mera d'agricoltura e commercio tra noi, sta infa.tLi che 
chi fa le fuuaioni di presidente è il vice-presidente, ma 
ciò percbè il pr .. idente nato a termini della legge che 
è l'intendente generalo, per la gravità delle aue occu 
paaicni aon può di,impegnure queste funzioni e anche 
come diceva per DIO tradizionale Tenne man~nuta que 
sta dispcaiaioue. • 

Ma 1100 potrà arrivare Il giorno in cui il presidente 
reale, esonerato di una parte delle gravi 1ue incum 
bea.e, desidererà di pre&iedere anche la Camera dr oom .. 
mercio? .Altura. il vice preaiùente non avrò. più che 
quella. poeisioae secondaria, non avrà più che un Dome 
come ufficiale della Cnmera 1tesaa; allore nvverrebbe 
che il V•Ofl·probideuto sarebbe nominato dalla legge rt 
.far p11rte di questa. Cornmi111ione, qua.udo il preasidente 
ne aarebbo .,..,illbO, 

Mi pare che questo metodo 1tabiliaca nna vera ano 
malia, alla quale ai potrobbe, BOCOndo il mio modo di 
1entire1 facil1nente ovYiare demandando alla Camera di 
commercio la nomina del membro che doTrà far parte 
dello Co1n1nitsione di vigilruua. 

Troverei in ciò anche un vanblgglo cbe aareùbe quello 
di poter fare la eccita di una penona, la quale ave88e le 
cogniuo11i opportune che polrebbe impieg•re pin util 
mente; mentre il vice-presidente f08ij8 nu proprietario 
ohe non avesse cogni1ioni in materia cli finame, ed at .. 
!ora ne nrreùbe un danno per il rollo andamento delle 

. 1) In ordine ai di•COl'li proaun1i•ti clal Hnatore Di Poi· 
Ione, •egM:an1i i rec1an1i contro il readico•to 1teaop800 
d6l 111tdM1mo Calli al priae1pio dtlla 1eduta del 7 11uguo. 

------- 
oo .. demandate a questa CommiBlione, Quindi io pro 
porrei fonnaJmente l'emenùamento ohe a Yice-preaidente 
si& proposto un membro della Camera, da eleggersi 
dalla Camera oteaaa. 
In quanto alle funzioni di aegrctario, osservo in 11rimo 

lnogo, che noi progetto del Governo non ai provvedeva 
all• nomina del segretario. 

L'ufficio centrale, di cui mi onoro di fai· imrle, di\'i• 
dendo l'opinione del relatore ba crednl<> utile di com 
pletare il peraonale della Camera DominUldo un segre 
tario; io por lo cont.rario bo creduto, ed ho acmpre ma 
nif~tato l'opinione, easera miglior conaiglio di lasciare 
I~ libera nomina di qne•to eegretario al Uovemo, po 
tendo uno dei membri dell$ Commissione talvolta util· 
mente diaimpcgnarne le funzioni, od anche e••ere utile 
di sceglierlo iu qualunque altro ramo deU'amministrA 
zione. 

Vi fJOOrgo anche in que1ta nomina un'altra anl)DUL.lia, 
quella cioò di nominare &egretario llell& Com111issione 
di vigilau1.a il aegretario di quella Blese& amminiatra 
sione che dove essere sorvegliata: non dico cert.a1nonte 
censurata. perché non diede mai cauaa o motivo no11 
BOio di censura ma di oeservazioni l'amministrazione del 
d··bito puùblico che fu mai sempre retta con tutl& la 
preci•ione poeaibile. Quindi domanderei che il Senato 
voleaae, ritoi-nando alle. primitiva proposta del OoTerno, 
non far CaifO del segretario, oppnre, ae crede, dire: iJ 
~grelario 14T4 nominato dal Govet1'0 a11n1udn1tntc o 
trimnal111tnte com• credml. 
Per tali motivi mi faccio lecito di proporre forn1al· 

mente quei;ta disposizione. 
Non mi dilungherò di più perehè mi aenibra la ma 

teria tanto .. mplice e cbiara che non ba bia,,gno di ul 
teriore avolgimento. 
....... , mi11illro dell'istru.rion• pwbblica • dc11• fl.· 

na"ee. Partecipo alla steua opinione dell'onorevole pnMr 
piWUlte per quanto riguarda il eegretario; credo che sia 
veramente meglio continuare come 1i pratica Attual 
mente secondo le leltore patenti del 1819 rigwudo alla 
nomina del segretario. 

Oltre alle consideraz.ioni me11e avanti d~ll'onorevole 
Di Pollone aggiungerò ancora un'altra oaservazione, ed 
à che collo atabilire nella. legge cbo il segretario deve 
-"' lo ei..a.o del dobito pubblico, nel raao che per 
qualche motivo da lui indipendente, uon potesae inter .. 

. venite, non Bi aaprelJbe ehi 1urrogare, giaccbè la legge 
non vi provvede; nè sarebbe veramente cosa oonTeniente 
ohe poi il GoTerno con un ruoto proprio, oppure la il.essa 
Commiuione vi auppli.ue nominandosi un Tico-segre 
tario; quindi • meglio laeciare la Jlomina del aegrelArio 
al (}oyemo, 1alro a BUrrogt\rlo, quando maucaMe1 oon 
un altro individuo. Credo che questo aiatema. 1ia dn pre 
ferirai a quello dell'ufficio centrale. 
Non posso iDTece partecipa.re aJl'opinione dell'ouore 

vole Di Pollone riguardo al membro dolla Camera d'a 
gricoltura e commercio • 

Nel progetto di legge• designato il vice-preeideule; 
inv~ l'onorwvole Di Pollone amerebbe che fOlllO nomi- 
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nato a fare parte di queeta Commissione di vigiianu. 
un membro di eeea Camera scelto • maggioranza di 
Tot i. 
Egli ooservava che potrebbe darsi il caao in cui il 

Tice-pr08Mente foseo persona la qnale non avaes• fatto 
stadi particolari di finanze, quindi meno propria• que 
lto nfllcio. Io risponderò • qu08t'oaervazione che non 
1Ji richiedono cognizioni profonde di finanze per potere 
lodevolmente dittimpegnare le attribuaionì di membro 
dell& C.Ommi1&ione di so"cglianu. 

Qu•lio che ai richiede è che tale persona abbia indi 
pendenza e coltura, e che pcesa, in seguito allo dìscus- 
1tioni che hanno luogo nella Oommieeloee e in seguite 
ai rapporti deli'ammini1traziono steosa del debito pub 
blico, farsi uu criterio esatto sull'andamento morale e 
anche, se rclete, materiale de\i'n.m.mioiatrt.zione. 
Ora, io non posso far il torto a neeauna persona cho 

appartenga o apparterrà alla Camera d'agricoltura e 
oorumorcio di crederla deotituita di queste doti. Non 
aarà una !peCialità nelle fi.nan&e, ma certamente non 
mancherà di quella coltura, di quelle cognizioni d'ara 
mi.D.iatraz.ione da potere formani un coecieaeìeeo giu 
dizio mll'amminis~ruiooe morale e materiale del debito 
pubblico, quindi 1&rà fornita dolio qualità volute por 
adempiere lodevolmente a qu08t'utlìcio. 

D'altronde non esito anche ad esprimere un altro mo 
tivo, od Il che uno dei requisiti principali di questa 
Commi81io11e di &0neglianza ò ohe aia indipendente da 
qual•iasi inftuenza do] Governo, appunto perehè poaaa 
godere maggior fiducia in faccia al pubblico; però non 
aarebbe conveniente che il Go'fOrno non aTel80 qnalche 
rappre80lltante. 
Il Miniotero adori di buon grado al eiatema dell'ufficio 

centrale di mrrogare in maeaima parte membri eletti; 
ma 'fer&mente non dovrebbe poi cadere aell'eccesso op 
poeto, di escludore qualunque porsona la cui nomina, 
direi, in modo più o meno diretto proceda dal Governo. 

Ora, il vico-pr08idenle della Cainera d'agriooltura oa· 
8"'1do pereona che acquista qneata qu&lità in virtù di 
decreto reale, rappreeenta in modo meno indiretto il 
Governo in queeta Commi~ione. 

. .Mi pare che in questo modo non ai pregiudica per 
nulla i'indipendoma che deve in 'fOrilà richiedeni nella 
oostitmione di queota Commiasione, poichè l'imme111111 
maggioranza earà ooetituita di persone le quali non di 
pendono direUamente dal Go .. rno. Nello ateao tempo 
il Governo avrà qualche rappreaentante. 
Si ricbiode anche che la penona la quale rappreeenta 

ia oerto qn&l modo la Camera. di commercio, sia anche 
ooetituita in dignità. È bene che ea•endovi un 'fico-pre 
llidenle, oi presceljta queeta por&ona a preforenza di al· 
tra; aenza che ciò poaa iu nessun modo recare un·otreea 
alla dignità degli altri membri. 

i!: ben natu•aie che nn Tico-preaidonte deve 1upponi 
... 1to fra lo peNOne che, oltre tutte le doti ohe po1110no 
rillllini nel oemplice membro della Camera d'agricol 
tura • di oommercio, abbia i requisiti che lo rendano 
oomparativamente più degno degli altri di preoiedere 
• 8D11- 11167 -~ • 81111uo 1>m a.... IO 

' 
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.. in moocanza del preaidonto a questo corpo. Quindi io 
faroi una tran11a.iione coll'onorevole Di Pollone. 

Mentre di buon grado accetto la proposta che ha 
fatto riguardo al modo di nomini.re il oegretario, desi 
dererei che egli alla oua volta accondiscende880 a man· 
tenere il Tice-presidente della Camera di commercio 
nella Commi,.ione di &0rvegliaoza. 
•• ••1.1.0••· Dichiaro di noD in11iatere. Io credetti 

di esporre al Senato i motivi che mi facevano preponde- 
rare per un altro sistema. Il ministro h opposto delle 
ragioni, le qu•li, ee non in tutto, almeno in parte, lo 
oonf0880, hanno un gran pel!O. Ne 1 .. cio giudice il Se 
nato, e come già diasi, e come cerco di provarlo coi 
fatti, non prolungherò senza utilità nna diacU811ioDo cbe 
può aversi per eaaurita. 

Prego &0lo il signor prooidente di volere fare votare 
per di visione. 1 

Pll10HDEl<T1:. Motto al voti la parte dell'articolo se 
condo, che prtcede l'a.line• relativo l\.l vice-presidente 
della Camera di commercio. 

Chi •pproT& voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Motto ai Toti l'alinea relativo al vioe-pre•idonte della 

Oamera. 
DI roL ... ••· Lei pregherei di mettere ai 'foti il mio 

emendamento, cioè quello di un membro della Camera 
di oommercio nominato d&Jla med .. ima. 
••,..••r-•n. Metto ai voti l'emendamento tale quale 

è fatto dal 1enatore Di Pollone. 
Chi approva sorga. 
(Non Il approvato.) 
Metto ai voti l'alinea. 
Chi approva BOrga. 
J:È approvato, e BODO pnre appronti i enCCOMivi .. 

linea.) 
Rimane la proposta reialiY& al aegretario, 
DI ro1.1.0••· L'nfficio oentrrJe, per manollU.& dt91 

euo relatore (1) e di altri auoi membri, oi trova ridotto 
a minimi terrnini, e non potrei avere mandato di riti· 
rare qu .. ta propoeta. 

Sicoome non oi può TO!are per sopi.ruione, prego i 
signori senatori di non votarla. 

raa1Dll1'T•. lieti<> ai Toli l'alinea relatiTO al IO· 
gretario. 
Chi approva aorga. 
(Non• approvato.) 
Rimetto ai voti l'articolo nel euo compl0ll80. 
Chi approva veglia aorgere. 
(E approvato.) 
• Art. 8. La Commieaione sarà oonvooata dal auo pre 

sidente oempre ohe lo creda n-rio, o gliene TODI!& 
fatta richiesta dal direttore generale dell'ammini&tra 
zione; sarà poi aempre oonvocata nel tempo e per l'og· 
getto di cui ali'artiooio 5. • 
, e Potrà la Commiaaion• deliberare nel numero di eette 
dei 11101 membri. • 

(l) D relatore era il oenatore !\trii. 
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Lnu, minislro dr/l'j,tru1io1Ul pubblica e delle fi 
MHet. Avrei un'osservaziono a fare all'alinea· di que ... to 
articolo che dichiara che la Commissione donà delibe 
rare nel numero di 7 dei suoi membri. 

Io credo che qui vi poasa sorgere una difticoltà di eae 
euaione ed t) quella di trovo ro questo benedetto numero 
di sette tutto le volte che dovrà deliberare. Se ci ripor 
tiamo all' .. perienza del pauato dobbiamo fortemente 
dubitare che ai troveri. sen~pre questa ma.ggioranza tut 
ta Tolta cbe ai agirà di tra.ture coli& di qualehe urganza. 
Senza di questo timore, troppo fondato sull'esperienza, 

non avrei difficoltà di accettare questo numero. Quindi, 
onde e•it&re questa difficoltà, siccome il numero totale 
dei membri~ di 11 la maggioranza ri8&C8 di ffl, e coe\ 
mi pare che dovremmo fermarci a questo numero. Dio 
..-oglia che non eia ancora eccetl8ivo questo numero; cho 
non sia troppo da cagionare a1cun incaglio ncH'Anda· 
mento degli affari cbe riguardano quest'amminlstra- 
1ionel 

lo sono persuase che J:Se si trova presente in Senato 
qualche membro che appartenga, od alobia.appartenut.o 
a questa amministrazione, non potrà contraddirmi aulla 
difficoltà, particolarmente in alcuni mesi dell'anno, di 
radunare il numero legale sufticiente per deliberare. 
Quindi à-neoeseario, per il buoa udamento delle cose, 
che il numero legale sia il minimo possibile, cioè fino • 
quello cui ai può giungere. 

DI POLL•!ll&. 8piegherò il motivo ohe ha indotto 
· rutlìoio centrale a proporre il numero di 7 mentre il 
ministre nella BW& legge aveva proposto i• numero di 
12, cioè i mewbri componenti la CommiBliiona. 
L~fficio centrale, onde non esporre la Commis&ione 

di vigil&nta al c&&O di non t.rov1ui1i in numero por po 
tere deliberare, h-' creduto di diminuirla di un membso, 
e coal ridurla ad li per avere eempre la. possibilità di 
una maggioranz1; ·la consrguenza naturale di questa 
eoeeidereaicne fu di st.abilire il numero di 7. 
· 11 signor ministro proponendo di ridurne i membri • 
6, potrebbe riprodurre l'inconveniente che aveva in· 
dotto l'ufficio centrale in questa riduzione. 
TuttaTia, co118a.lt&ti i membri dell'ufti.cio centrale, 

qtlantunquo non riuniti 1u qn .. .ato banco, ma che 1i 
trovano in maggioranza nel Senato, non ai avrebbe dif 
ficoltà di aderire alla proposta dell'onorevole ministro 
quando egli yo)esae ammettere che ai dir:biara888, che 
ove ai presentì il case di parità di voti, il preoidente 
avrà voto preponderante. Allora la difficoltà che fa 
causa di questa variazione verrebbe toJ\a • 

.... ,.. .. , flfinulro delfiat,,.1ione pub/Jlko e ddle fi 
t1at1ee. Non bo diflicolt~ di aderire a queet. tempera 
mento appunto per evitar• che nel caoo che vi r.- pa 
rità di Toti non {usae la deliberazione fruetrata: allora 
il voto prevalente del pre8idente rimodierobbe all'in 
convenit>nte. 

Sa,.~ un cuo raril&imo; ma esaendo possibile, e pre 
Tedibile, io eredo non Ti aia inoonveniente ad accordare 
per qne•l.o C&llO il Tot.o preponderante al preaidente. 

raDQEJnW, ll oaml.oiamento 00111iaterebbe nell'ag- 

2 '( . 

giunta al paragrafo I di un alinea il quale direbbe: e in 
caso di parità di foti il proeidente ha il voto preponde 
rante, • e di ridurre da 7 a 6 il numero Jei membri ne- 
c~enri per In validità dclJe deliOOrazioni. • 

Metto ai voti questa redaiiono. 
Chi approva. oorga. 
(f; approvata.) 
~letto ai voti l'aggiunta riflettente il caso di parità 

di voti. 
Chi l'approva eorga. 
(E approvata.) 
Metto ai voti l'articolo intiero. 
Chi approva voglia alzarsi. 
(È arprov•t.o.) 
e Art. •· La Comruis1:Sione enminerà la aituazione 

delle c..perazioni dell' amministraz;one, come pure lo 
sta.to di cassa per l'introito.secondo le competen:1.e dei 
vari rami del debito pubblico, e l'uscita dei fonùi atati 
mesai a diepo&:izione della medeaima; ai accerterà pari 
monte che i fondi stanzia.ti pel pog-ament-0 delle rer.idite, 
e per l'.-tinzione dcl debito, non eieno divertiti ad al 
tro uso. • 
L&,.u, ministro dcll'i1trueione pubblica e delle fi 

Mn .. .- Farò un'ooeenazione che potrebbe a parecchi 
. membri aembrare aupenaC'.anea; ma trattandosi di ma 
~ria usai delinta credo essere conveniente cho il Mi· 
a.istero non la traaandi. Ed è r-he quan•o all'attribuzione 
della Commissiono d'accerta.rei che i fondi stanziati per 
il paW1ment.o delle rendite e per l'eetiozione del debito 
pubblico, non siano destinati ad altro uso, Ti osta una 
circoetanza, dirò, di fatto. Trattandoei di debito pub 
blico non con•ieue mettere nella legge una paro)& che 
paia promettere quello che non ai può attendere, come 
taluno potrebbe interpretare. 

Il 8en'6to non it(nora il perobb in ora il fondo d'est.in· 
zione per le rendite al corso à I08pe10; che sarebbe una 
cosa piU dannosa che uti)e alle finanze, e direi anche al 
credilo pubblico, ae mentre ai deve provvedere con 
mez.zi etnM>rdinari a) disavanzo del bilancto, ai impie 
ga.e poi una parte dei fondi del bilancio attivo, per 
estrngucre una parte del debito: sarei.ohe un'operazione 
DOD 90lamente Tizioaa nei anoi risultati, ma veramente 
aarebbe anche danno.a alle finanu quando si prendessé 
ad imprestito ad un tasso inferiore per eitempio al cono, 
e ai dovesse poi estinguere oon una somma map;giore, 
insomma contrane un imprestito a condizioni che sa· 
rebbero più grnose del beneficio che ai ricava dalla. 
eotinzion,e delle rendite. 

Dunque queste espreseioni e si accert-orà pariment. 
che i fondi •!anziati per il pagamento delle rendite e 
por la eetinzione del debito pubblico non siano divertiti 
ad altro neo• potrei.obero da taluno interpretarsi nel 
eenso che d'on innanzi il Governo debba solamen~ im- 
piegare tutti i fondi destinati aH'eHtinzione. .. 

F~ neceHSario che il Minhitero dia a questo riguardo 
una apiegazione. lo dirò che non può per ora avere 
luogo queata eetiozione di rendite, mecliante il fondo 
assegnato a tale riguardo eenza il danno delle fi.nanze. • 

' 



- 2911 - 

TORNATA DKL 4 GIUGNO I 858 , 

<, 

Dunque non ~i dovrà. intendere quest'articolo se non 
nel senso che verranno applicati alt'estìneioae delle ren 
dite quei fondi i quali saranno destinati nel bllancie a 
quell'uso; cioè a dire, che la Iesge dL•I bilancio 18.l'à 
quella che detcraninerà quei fondi che debbono essere 
applicati a questa eRtinzione annualmente, non a se 
conde. della leggo del 1819, ma seconde la leggo del bi 
lancio. 
Io fa.ocio questa dichiarazione appunto aftinchò non 

aorga luogo a rernn dubbio sulle v~re intenzioni de) :Mi 
nistero a tale r1'otto, e ai conosca quello che 1i può rare, 
e quello che non ei puè fare, 
DI roLLoks. Non posso a meno di esporre I'espres-, 

sione del mio vero rincrescimento nell'assenza del rela 
tore, il quale a vrehbe certamente meglio che io non 
po88B faro, difesa o giustificata la proposta di cui Bi ata 
ragionando; mi proverò nondimeno a darne i motivi, i 
quali sono semi !icissimi. 

L'ufficio centrale a ma.ggioranu. ai era preoccupato 
dell'effetto che potesse nascere nel pubblico da innova· 
r.ione qualunque sull'editto costitutive del debite dello 
Stato, 'del 24 dicembre 1819, ed ba creduto utile ed 
anai necessarie di rassicurare coloro i quali, gindicanùo 
le cose dalla superficie, potrebbero credere che real-· 
mente il nostro credito venisse ad essere alterato nelle 
1ue disposizioni. 

Por tale effetto la maggioranza dell'ufficio ha creduto, 
che trattandosi .}i abolire i due Consigli generale ed or· 
dinario del debite pubblico a di surrogarvi una Com 
misaione di vigihania. la quale doveva rimpieseare questi 
due CoUJ1igli in tutte le sue funzioni, ha creduto, dico, 
f011se cosa utilu di riprodurre precisamente i termini 
dell'editto stesso. 

Come è fucile il concepirli> l'ufficio ceQtrale ba omesso 
le. prima parte di quest'articolo, il quale pugna sssolu 
tament.e con i nostri ordinamenti ecatituzicnali, mentre 
non può, nè un Consiglio consultivo, nè una Commis 
sione che venga a surrogarlo atabihro maaime e dare 
disposizioni indrpendenteuiente dal Governo del Re. 
Jtla invece ha credute oppcrtcaìseìmo. di cooeernre 

ciò che riftetteva direttamente il debite pubblico; ed 6 
perciò che ba ripetuto le stesse parole con una sole. va 
riante, che prega il eigncr winiatro di considerare. 
Nell'editto del 1819 oi parlava di fo11di a.'8tgtwti dalla 

legge cÒ•titulirn del debito pubblico. Qui inveee ai p&rla 
di fondi ,1a11•iali i11 bilancio. 

Dunqne oe per la ragione evidentemente 11tile (come 
quella che ha t~po9to il signor ministro, e che il Par 
ie.mento ba sancito da più anni) che non convenga di 
riscattare un debito qua.ndo se ne hanno a contrarre dei 
nuovi, ne verrà la conaeguenil!:a che, finto.ntochè questa 
DeceB!ità dura, il Miniatero non proporrà lo ataoliare 
Condi per il riscatto nel bilancio, non verrà nemmeno il 
caso o)!e la Commisaione debba ••rificare 1e i fondi 
stanziati 11iano YOramente alati o no impiegati. 1 

Se ben oredo, bo .. poeto chiaro l'intendimento del 
l'uffici.o centrai&. 

Torminerò per' llllro (poichè ho parlato di maggio- 
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ranza e di minoranze.) di c!ire che chi ha avuto l'onore 
di trattencni finora non ba creduto che questo Cosse 
utile, mentre non ai viene con questa leg~e acl abolire 
menomamonte l'e•litto co•tilutivo del 1819, pen:bè 
quando una legge à stabilita e non il aholit.&, non oo 
corro per darle •igo"' di ripeterla in una legge •ncceo- 
1iva. 
Per qneHte ragioni, era i:.ia opi.nione che non fo11!18 

questa disposizione neceasaria; ma i quattro coJleghi 
dell'ufficio centrale furono di un•opinione di'fersa, e 
quindi ebbe luogo la com:·-ilazione dell'articolo che è 
aot!<> agli occhi del Sena!<>. 

LA!llSA, •inistro tkll'iltnuione pul1blict1 e tùllt ~ 
t1a11ee. lo bo parlato aopra qu09to articolo non coll'in 
tendimento di proporre ?1t1a modificazione, ma unica 
mente per dare una spiegazione al Senato, per dimo 
otrare che l'artioolo quale era rodatto pol<wa forse fare, 
D&Seere il dubhio in taluno che dalla votazione di questa 
leggo in poi il Governo ai obbligasse d'impiegare tutti i 
fon1li dell'estin2ione per estingoore una porzione corre 
}l\tiva di rondita. Siccome qneata non è l'intenz1ono dol 
(;ovemo, e siccome il Governo non si potreùùe assumere 
questo impegno'1enza recare vero danno alle flno.nze, ho 
creduto di dare questa spie!!azione, onde fo8se beÙ in· 
teBO l'intendimento dcl Mii!i1tero, non ost&nte la ripro· 
duzione di quest'articolo. 
Dd reato non bo difficoltà che l'articolo lleo!IO venga 

riprodotto, gia.ccbè, co1ne l'onorOvole praopinante ho 
ben 0111enat.o, non il altro pre~ a poco che la atesaa 
formola contenuta nell'editto dol 1819. 

••EMIDEN'l't:. Metto ai voti l'articolo 4. 
Chi l'appro.a aorga. 
(È approvai<>.) 
e Art. 5. Entro i prinii tre mesi d'ogni anno. il di· 

rettore geaera.le preaenter~ alla Commi:Jsione il conto di 
oni all'articolo 62 dell'editto del 24 dicembre 1819, il 
qn&le tarh posciD, colle osservazioni che f~ro del ca.so, 
trasmes!IO alla Camera dei ronti per la ana appr(7T& 
r.ione. > 
· (È approvato.) 

• Art. 6. La C-On1mi..Oone, dopo Ì'esame del conto di 
ani all'uticolo precollento, larà al minh1tro delle finanze, 
per meuodel suo presidente, un'appo21ita relai:ione sulla 
direzione morale, e sulla situazione materi&le del debito 
pubblico, ohe sarà IUCCMsh·.:mente rassegnata al Re ed 
al Parlamento, e pubblicata noi giornale ufficiale del 
regno.» 
(È approvato.) . , 
•Art. 7. La Cummi .. ione potrà in ogni tempo pro 

cedere a straordinarie •erificazioni di caSA& ed· nll'ispe 
zione delle altre operazioni risultanti dai regilltri e dalle 
earte contabili dell'ammini.:.tnuioue, e ciò colle norme 
che saranno preal"ritte in appoaito regolamento. • 

(È approT&i<>.) 
e Art. 8. La Commi81ior.~, rappresentata da tre dei 

suoi membri da 888~detiignati, o)tre al primo ufficiale 
d•l controllo generale, o di chi 1ia de1igna11C a farno le 
veci dal controllon! generai•, interverrà alle periodiche , 
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estrazioni asorle dello cedole cd obbliznaicnì dello Stato, . 
non eheall'ebbrnciamentc di quelle riscattate; alla quale 
ultima operazione continuerà. pare ad usi11tere on de 
Iegnto camerale. • 

(È approvato.) 
e Art. 9. Ceseeno le incombenze affidate al controllo 

generale per l'amrninistreaione del debito pubblic:o colle 
regia parenti del 28 sottomLo 1841, salvo il disposte 
nell'~rticolo 8 di qu•sta logge. 
• L'uDicio però del controllo a11Jetto alla Cassa del 

debito pubblico, continuerà R norma delle leg,qi e dei 
regolamenti in vigore. • 
(f; approvato.) 
•Art. IO. f; derogato all'editto del 24 dicembre 1819, 

alle regie patenti 28 eetteml.re 1841, ed a tutte le altre 
relative diaposi1ioni in qua.nt.o foseero contrarie alla 
pre .. nte leggo. • 
(f; epprovato.) 
Prime che ai }lAft.Si allo aquittinio, domanderò al Se 

nato 10 intende oggi df proseguire sncore la seduta 
por udite la relazione delle r~t ieioni, di euì ù gi~ stato 
distribuito l'elenco, oppure di rimandarla n domani 
unil4menle al progetto di le1tge relativo alle scuole 
normo.li. 

y..,;, A domani I 
••r.••P&WT&. Dunque convocherò il Senato per do- 

mani al tocco negli uffizi per l'esame del progetto rela· 
tivo all'imprestito, ed imme:Hatamcnte dopo ill seduta 
pubblica per la discu .. ione do! progetto di legge rela 
tivo alle i&titnzioni di scuole normali e per la relazione 
di petizioni. 

DI P•LLeJll&. Se il aigno1· presidente lo credesse, una 
parte ae ne potrebbe riferire ~gi. lo avrei in pronto 
f\tlCJle poche sulle quali ho aTuto l'incarico di riferire. 

r•l'AIDEXTZ. Allora prCt{·) i signori senatori a non 

voleni allontanare onda sentire la reluiona di quelle 
poche petizioni che 1000 in pronto. 
aa••••o, ~rdario, fa l'appello nominale. 
par.a1DS-Ta. lJ rieultamento della vot.u.ione è il se- 

guente: -, 
Votanti •• , • • • . • • • • • • . • M 

Voti favorevoli , 51 
Voti contrari • • • • • 8 

(Il Senato adot.ta.) 

a&L.l&IO!lfS DI Prl'l&IO,.I. 

raa11>11!!1TS. Prego Il senatore Di Pollone relatore 
di alcune petizioni di dare principio alla •ua relazione. 

n1 PeLLOX•, relatore. L'elenco stampato del sunto' 
delle petizioni porta nei qua: lro primi numeri, relazioni 
di cni 1i è incaricato l'onorevole De Cardenu; ma 1lc 
oome non le ba preeao di Bè (le ba ;,,andate a cercare), 
ave il Senato lo permetta, Ili comincierà a riferire dal 
numero 2617 in poi. 

Le tre petizioni sognate eoi numeri 2617, 2619 e 2620 
sÌ riferiooono allo ochema di legge approvato dalla Ca- 

mera elettiva nello scorcio deHa pAASata Scuione, anlla 
circoscrizione di alcuni comuni e creazione di nuovi, il 
qu•le progotto per cnusa della ohiuaura del Parlamento 
non potè venire eottoposto alle T()fjtre d•:Hberazioni. 

Colla prima, c:be ree~ il ntit11e1·0 2617, il eindaco con 
diveni consiglieri ed abitanti, in numero di 50, del co 
tnUne di Cairo, provincia di Lomellina, reclamano con 
tro la dt!liberuione presa dalla Camera t:let.tiva, in -. 
duta del SO giugno 185 7, intol'Do al progetto di legge 
succitato, 1>er l'unione de11o ateno comune e di quello di 
Cambiò al comune di Pieve del Cairo. 

Il 11indnco di Cairo rappresent.a come nna a.imile deli 
heruione, ginst.a l'avvi&a emeR&O da quel Ct·nsiglio co 
munale fin dal 185:>, sim contmria agli int.eretfli del mu 
nicipio ed a que1lo degli abitanti in gcnerall•1 i quali 
già. manife9tarono enere ben alieni dal formnre un solo 
t!omnue con quello di Pieve dol Cairo; soggiungono poi 
non vedore ragione plauAiùile per Soppriutore un comune 
di antichissima esist.cnzn,;qnando questi non venne mai 
meno ag1i obblighi che gli incombevano e, che indipen 
dentemente dagli altri comuni, eoi prop!·i meui eeppe 
aen1pre provvedere ai suoi pib. urgenti bi.sogni d'interna 
ammini!!-trazione, difl'ondendo l'i11tru2ione pubblica, ap- 
poggiando e promovendo tutto quello riforme atte alla 
tutela dei propri cittadini cd a vuntagg:o e decoro del 
co1nnnt. 

O&aerva per ultilno che que•ta dispositione lnngi dal 
migliorare la sua oondiiione, come li vo:·rebhe rare er& 
dere, gli recherebbtt danno gravi88imo nei sooi intereui, 
oltrechè tramibbe certamente aeoo disaensioni e ran 
cori che potrebbero avere tristi effetti. 
La -onda, che porta il nnmero 2619, è do! Consiglio 

dolegiito del comune di San Colombano proTiucia di 
Cbiavari il qoale fa oppositione aHa dom&llda aporia 
dagli abitanti delle parrocchie di Cbiel""'• Celeaia e 
Bt\ranauolo per eeMre segregati da quel comune, e co- 
1tituirne un nuovo 10lto il nome di Cicbero, siccome 
verrebbe a stabilirsi nel citato progetto di legge. 

Il comune di San Colombano, ravviaa una siffatta 1& 
parazione aB&ai:pregiudicievole e contraria agli inte'ressi 
del comune medesimo, adducendo che, l')Ve questa ee 
greliJllzione venisse decr~tata, rimf\rrebbe il comune co- 
1trelto di ooddisfare da se aolo agli obblighi in comnne 
eon le 1uddette parrocchie prima d'ora contratti per 
opere in via di escguimento, e comireùùo pure rischio 
di perdere i diritti sopra alcuni dei beni eostitnenti il 
patrimonio del comune, che tcovansi aitL1ati nel teni· 
torio delle parrocchie medesime, che doro separate po 
trebbero pretenderli come di loro eoclusiva proprie!&, 
coae queste che darebbero luogo a_ litigi da ambe le 
part~ senza. ottenerne Del8Ull vantaggio i chiede per oon 
se11nenu. che il Senato Toglia reopingere la domanda di 
qnelle tre parrocchie, ee non che alla condizione di TiB• 
eolarle a eoncorrere per la loro parte fino alla totale 
soddisfazione degli obblighi già in comune contraUi per 
opere in eo110, e di addivenire quindi ad una proporzio 
nata divi&ione dei beni col eomune da erigersi. 
Colla tena, avente il numero 2620, gli abitanti della 

• 
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borgata d'Ilrin, romane di Diot, proviacia dol!Cbiablese 
domlllldano per•mezzo del loro sindaco di non yenire IC· 
gregati dal comune cui tro•an1i aserirti, 
Fra i motivi m cui si fondano per aon venire uniti 

al nuoro comune La Deaume che ai tratta di creare, si 
lt la ma~gior difticolt~ di oomnaicuione con qneato per 
ea,_ del tragitto ohe ani, in certe epoche dell'anno 
Ulllli di1&1tr010, del torrente Nmll de la Scif, ciò che 
diede già eaUB& all'ereeione d'una parrocchia in quella 
borgata. C)B&en·ano poi come non. aW1Bieta la ragione 
addotta che aia neceasaria l'aggregazione della loro 
borgata per l'esiatema del naovo eoamne La 'Beaume, 
Imperelocehè 90pra 60 comuni di eni ai compone la pro 
vincia del Chiabl ... eia vene più d'un quarto che non 
oonta la popolazione che nrrebbe ad anre La Beanme 
een1.a l'aggregazione della loro borgata. 
Emerge dai documenti che si trovano anneBSi al pro 

getto di legge, eni le narrate petizioni ai riferiscono, 
concernenti la circoscri1ione di alcuni comuni e la crea 
zione di nuovi, che siffatte rimoatre.nze veunero prima 
d'ora sporte ai rispettivi Consigli provinciali e divisio 
nali, i quali in un eoH'intendente generale delle divi- 
1loni per considerazioni di maggior rilie"'Vo diedero al'· 
viao contrario alle istanze dei petenti, Ciò aullameno, 
trattandoei di materia aasai grave e delicata che merita 
tutta la ponderazione, la Toatra C',ommissione Ti pro 
J:lOD• che siano le tre enrriforit.e petizioni deposte negli 
archivi del Senato per avervi ric01'110 allorquando Terrà 
1itfatta materia a formare ~getto delle TOBtre dclibera 
eioni, 
Soggiungerò ancora che dopo queste conclusioni, gi~ 

a. lungo tempo preee dalla Commiaeione, un progetto 
di legge aa queeta materia Il otalo presentato all1> Ca 
mera elettiva, il quale certamente, ee non ìu questa, 
nella prosaima Beseione verrà al Senato: quindi mi pare 
che qu99ta proposizione venga maggiormente ginatifì 
eata. 
••atDEJITa. Metto &i TOti le conclusioni de1LR C-Om 

missione. 
(Sono approvate.) 

(C•n .. •I••• Brell - Tel•rrato oottomarlu.~ 

DI POL ... ,..., relatore. Colla petizione 2627 il signor 
LoreDBO Uhirardi esponendo, eome per etfelto della ga· 
ranzia d'interes11i f'atta dal G0Tb1·uo aolla convenzione 
approvata coli& legge 19 mano 1858 col signor Brett 
per il telegrafo oottomariao del Mediter1'&1leo, molti 
abbiano impegn&ti i loro capitali in ailf•tta impresa, 
Òl8erva che riesce d'obbligo al Governo di asenmere 
eftioaoemente la tutela di qneata aociet.à, non che di 
pronedere aenza ulteriore ritardo al pagamento degli 
intereaai garaatiti. 
Por tale otfetto il 1ignor Ohirardi ricorre al Senato 

&eciò initi il oo .. l'llO a aoddisf•re tali inlerell'li ed a 
prendere quelle mioare che nlgano a salvare il minac 
cialo credito della eociet.à. 
Trov&Ddoei ia corao il projletto di legge, con cui viene 

., (\ "' .. 

pronlsto ai reolami ~el signor Ohirardi, la Commi•· 
eione vi propone che sia tale potiiione comunicata al 
l'nffioio centrale dell~ eteeea leggo. 

u.t.1.Lm&. Se non prendo.errore, mi pare che la do 
manda del eignor Ul.irardi abbia due oggetti: uno ai Il 
il p'1gamento dell'intereeee che il Oo•emo ba gnarca 
lito alla 110Ciet.à in accomandita che 1i Il stabilita per ·11 
telegrafo elettrico; In seconda 1i è che il Oonmo u 
suma li\ tutela degli uioniati nel riparto di questi in 
teresei. 
Parml almeno di Rverft compreaa la COI& in qoesli 

. termini; e credo lllllto piò che aia cosi fatta qnt1ta dc> 
m&nda, che, se non erro, anche l'uftìcio centrale .che è 

· incaricato di riferire sopra il progetto di leggo propoeto 
pal Ministero pel P'·.:amento degl'intere83i, deve giA 
&vere preseo di 8è qualche domallda poco preuo ana 
loga. Crederei quindi che, ove 1i vol081!e mandare all'uf 
fìciocentrale laruppli ·a di cui è etata fatta ora relazione, 
aarebbe conveniente che0 ai P:piegane che non eolo li. 
manda per l'oggetto che l'onorevole relatore dice ••sere 
·già' preeo in mira, eh" è quello del pagamento d'inte 
rcai, ma oasenzialmcnte pol punto 1e il Governo abbia 
d~ assumere qualche p'1rle circa I~ eeconda domanda 
che rigoarJR a.d uni\ Ppecie di tutela per gl'intereasi me 
desimi. 

Per quanto io po.so eapere dalla voce pubblica, pAre 
che gli azionieti ei lagnino di ciò che il Governo abbia 
f1Ìà pagato Pegl'int.e1.,...a1i garantiti ù 1ignor Brett, e 
che queeti non ne abbia fil tto parte agli uioni1t-i. 

L'ufficio centrale, che è stato incaricato de11'esame di 
queeta legge, saprà d•llo suppliche ee qneete domllllde 
eeietono. Sto infatti 1.orò che qneeti azionisti finora non 
ebbero mai il menomo intereue delle aiioni versate, e 
che invece il gerente· doHa eociet.à in accomandita ba 
già toccato alcune ri<:e degl'intcresaf. . 

Non poao illbistere D'tOlto sopra queati fatti, giaccbè 
non posao prenicrli altrove che da quanta it narrato 
d•lla voce pubblica, • dalle informazioni che ho avute •. 
Domanderei quindi che 111. trasmissione all'officio cen 
trale incaricato dell'_,,,e della legge di cui 1i parla, 
abbia il doppio l<'Opo che ai Il propoeto il mpplie&Dte 
nel ricorso che ha prl~nt&to a] Senato. 
n1 reLi.ew•, relatore. Sta in fatti che il 1npplicante 

domlllld• due 0088, e ac il Senato lo permette leggerò 
la conclueioae della l'cti&ione che è di poche linee. Dopo 
irvo!te varie conaiderazioni concbiutle COR\: 

e Supplico le SS. V V, onorevoliS!lime a prendere in 
benigna CùDeideraii<me i giosli ri8e1Bi e ad invitare il 
Oo...,mo al pagameuto degli intereesi prome11i ed a 
quelle mi1ure conciliative che vengano a salvare il cre 
dito dello tociet.à e l'interoaee degli asioni1tl. • 
Quindi ata in ratti che il aignor Gbirardi domanda 

due ooae. Ora a me spetta acltanto di informare il So 
nato del proeedimenlo tenuto dalla Commieeione delle 
petizioni. 
Allorquando appunto per ri1petto al diritto di peti· 

&ione, eeaminava questa 1opplica nella precedente s- 
1ione, Teniva dal Minietero preaentato al Senato il pro- 
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gotto di legge per provvedere al pagamento dell'inte 
resse risultante dalla. convenzione fa.ti.a col 11ignor Ilrett. 
La Commissione delle petizioni non volle entrare essa 

noi motiri che potevano essere più o meno fondaii di 
questi reclami, ed ha creduto che mandandola all'ufficio 
centrale specialmente incaricato dell'esame della legge, 
choJtta~iliva i diritti della .Ocietà e gli obblighi del Uo 
veroo, sarebbe venuto opportuno ogni riflo&HO in pro 
posito, ed anche ove d'uopo la trasmissione motivata. al 
Ministero. Questo fu il motivo che indusse Ja Cceimis 
siono delle petizioni a trasmettere aU'ufficiO' centrale, 
iacericato dell'esame di questa legge, la pr ... ntG poti- 

' 

, 

eione, 
Riguardo poi al fatto, non como relatore, ma come 

semplice senatore, io credo che il Governo non ha an 
cora pali{&lo nulla Biia 10Cietà.; e BOD 80 poi fino a qnft.l 
punto il Governo abbia mis11ione di tutelare gl'Interesai 
degli azionisti, mentre egli ha una oonveeeioae che porta 
ubblighi determinati che devé naturalmente compiere 
quando aia dimostrato che la eociet.à., rappresentata dal 
eignor Brott, ha a sua volt& compiuto agli obblighi dhe · 
ai è assunto. · 

Dico questo per un semplice mio riflesso; ma a no!lle 
dell'ufficio centrale mantengo poi le ragioni addotte 
perchè ai rimandi quefda petizione all'ufficio oenLral1 
incaricato dell'esame della leggo BUI telegrafo sotto 
marino • .-1••••10. L'ufficio centrale incaricato dell'esame 
prehminare di questa legge si ~ radunato due o ll'e 
volte; io non bo assistito che f due riunioni, ed in que 
ate so che non ai à occupato di alcuna petizione; a me 
1100 risolta che aia alata comunicata all'nftìcio medeeimc 
una peviaione relativa a questa materia. 

La legge non ha ancora potuto essere definitivamente 
esaminata, cioè è stata bensì esaminata, ma l'ufficio 
non ha creduto ancora di deliberare in merito per ee 
aere aorta una questione pregiudiziale. 
Bi dubitava che il signor Beett non ave..., avuto dalla 

&Reemb1ea generale degli aelonieri un sufficiente man 
d&to. lla l'onorerole miniatro eommendetore Bona mi 
ha fatto 0B1Crvare ultimamente che aveva Ttirificato lo 
stato delle coee e che la concessione era 1tata fatta a 
Brett; che il Governo &Teva trattato con Brett o queati 
non aveva niente atftt.tto a. ebe fare coll'assemblea degli 
azionisti, perebè le due IOlietà anonime che ai sono ata· 
bilite da Brett, una in Francia e l'altra in Inghilterra, 
non sono atate qui approvate e in conseguenza non sono 
eonoeciute dal Ooveruo del Re. 

ao!l.t., Ministro dei lat1ori pubblici. Una eocietà po 
nima. fu veramente stabilita all'ei&tero per questo cor 
done aottomarino, essa fu.,.pprov11.ta nel n09tro Stato. 
Ma negli statuti è detto che il gerente ha piena libertà 
di azione e che può •~ministrare come crede. ' 
• È veriaaimo quanto di11se ora il aen:atore Cibrario; di 
ciò ne ft cagione una inCBatta informazione avuta. Ma 
avendo esaminato la pratica e gli statuti che allora non 
erano ancon. porvenut.i al Minibtero, io mi BODO ·per- 
suuo di queoto e ot•v• prep•rando 11n• 11ot& per tru- 

r ·, 31. 

metterla alta Commi88ione, la quale potrà "Todere da 
essa che il gerente Brett ha. pieno arbitrio come gerente 
di una 80cietà. aoClnima, di agire, e non à più questione, 
secondo me, dl'l mandato. Per quanto •gH intereaai 
d<'gli aaionisti vedrà il Senato che il Oovenio non ba 
miasione di tutelarli in neseun modo. 

•11r.111or.J11T•. Se non si insiste metterò ai vot.i le 
conclusioni del)i& Commi&Sione. 

(Il Senato approva.) • 
or. C.lRbE!t.&111 rrlatore. Raimondo Tereea, moglie di 

Giuseppe Sobrino, con le petizioni 2099 e 2677 ricorre 
al Sonato dicendosi essere stata aggravata dal Miniater<Y 
della guerra, l)flr e1Sere stato ascritto alla milizia il di 
lei figlio Ointeppe Sobrino, il quale come unico figlio di 
ra1lre quinquagenario òoveva godere, a norma di legge, 
dcl privilegio di auere collocato in fine di lista. Narra 
come il !itinisterCl, in eeguito ai varl memoriali da lei 
sporti, ahhia riconosciuti i di lei diritti, e dato il con· 
gPde al figlio anche prima che non ro ... terminata I• 
di lui ferma. 

Aggiunge essere stata maggiormente la di lei rosi 
•ionc aggravata dal fatto del ~linisten> che ritenne 
eotto le armi il 'di ]ei figlio senza aufficienti motivi dopo 
che i suoi diritti all'esenzione erano atati ricono1einti, e 
chiede al Senato ai interponga per farle avere ua risar- 
cirnf!nt.o &i danni patiti. , 

La va&tra Commis.r~ione ai è fatto carico di esaminare 
tutta la. pratica, avendo anche avuta visione al Mini 
stero della guerra dei documenti relati Ti, e le è riml· 
tato essere vero il fatto quale è narrato nella petiiiooe, 
meno l'ultima circostanza del non eaeere alato acoor 
dato il rilascio al figlio dopo riconosciuti i motivi di 
grav11.me, che anzi ]e è ri1n1lt.a.to che appena ba potuto 
oonvincersi il Mini,otero da atti autentici che il Gin 
.. ppo &>brino &0ldato era ll'~lio unico dell'altro Uiuoeppe 

· Sobrino, marito della richiedente, venne tosto rilasciato 
l'ordine al comandante del corpo por il congedo defi-· 
llitiYO. . 

!,'errore aucceHBO D<1D è menomaroente imputabile al 
Ministero della g1terra, od all'uffizio di leva; ma benal 
alla circootanza ùi eseorsi presentato nno alato di fa.. 
miglia rila.ciato dal sindaco della città di Torino, noi 
quale era iscritto un Giovanni Pietro Pomenico So 
brino, figlio dei coniugi Oiuaeppe Sobrino e Maria De 
roui, cosl essendo all'amministrazione risultato da.i 
regi1tri parrocchiali di queota catl<!drale. 
A front.o di questo documento non poteva l'ammini· 

1traiione della guerra, in Tiata di rerlami atatl presen 
tati dopo che era pa•sato i1 tempo utile per la reviaion• 
delle istrizioni in via semplicemente amminiatrativa, 
ril~itciare il COD.'{edo al 1oldato Oiuseppe che era at&to 
regolo.rmenle arruoJato, nè lo poteva, che in 1eguito ad 
atti a.utentici da cui risultaRAe esaere ~ii il figlio solo 
dot Oinoeppe Sobrino marito della richiedente. Ciò à 
'l>oi risultato per una sentenza giuridica del tribunale 
provi11<;ialo di Torino, non appellata e pa111ata quindi 
in cosa giudicata, da cui emergeva il Sobrino padre 
non ea88re mai staio coniugato Dli 0011 la Deroui, 11,è 

' 
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_oon altra prima di contrarre matrimonio con la riebìe 
_.dente Tércsa Raimondo, e non aveva altro figlio vi 
vente all'epoca della levata ebe il figlio Giuseppe stato 
arruolato e di cui ai richiedeva il rilascio dal serviaio. 

Dalle aseunte Informaaioni è risultate alla V<•stra 
Commissione, che il ~linistero della gu~rra, tnttocbè 
non obbligalo nè contabile per un errore non ano, ha 
però presa in qualche eonsideraeione la sgraziata cir 
coeta.nza, e che quindi ha replicatamente sovvenute la 
richiedente con qualche temporaneo sussidio in denaro, 
e ohe pensando a dare una posizione al soldato cenge 
dato, lo ha raccomandato al Mini11tero dci lavori pub 
blici perché fOBSe- collocato m-Il'amtuiniatraaione delle 
vie ferrate convenientemente alle sue circostanze. 

Allo stato attuale delle cose la Commissione, consi 
derando rime.nere libera la via dei tribunali alla ricor 
rente pei pretesi risarciluenti da chi credeva poterle 
avere arrecati dci danni per l'errore occorso nello stato 
di famiglia. statole rilasciato, e vedendo il Ministero 
della guerra essersene di giB. occupato, crede aupertluo 
il trasmettergli questa petizione, o vi Propone di pas- 
11&re all'ordine dcl giorno. 

raa1D&J1T•. Chi approva le conelasioal della Com 
missione wi levi. 

(Sono approvate.) 
•s c.t.•DEXU1 relatore.. La petizione 2104, presen 

tata dal signor avvocato Nobile Enrico Prandi, non è 
la prima volta che viene pre10ntuta alle delibera 
sioni del Senato. Egli narra di vari servizi resi alla per 
aona ed alla famiglia del Magnanimo Re Carlo Alberto, 
dicendo non essere mai stato eutficientement.o rimune 
rato a malgrado delle replicate promesse e della buona 
volontà. dimostratagli da quel Sovrano e dall'Auguoto 
di lui successore. 
Quando 1i presentava per la prima volta la petizione 

era mancant.e degli opportuni requisiti e come i&Je non 
veniva riferita. Presentata cli nuovo nell'anno 1851, il 
Senato la trasmetteva al Ministero, che presala in qual 
che oonsidcr.azione, accordava forse io via più di soc 
corso cbe di indenuit.à un sussidio. Dì nuovo ricorreva 
il 1ignor Prandi nell'anno I 853, ed allora vedendo eo 
eere cose cui già si era provveduto, il Senato p6jc8Q,va 
all'ordino del gioreo. 
-Ora si presenta di nuovo queste stesso signor Praudi 

ripetendo il già detto nei suoi precedenti memoriali, e 
lagnandosi che il susaìdìo accordatogli nel 1851 non •ia 
stato Jurativo per le mutazioni avvenute nel Ministero, 
quasi av .... egli avuto un verbale diffidamento che do 
V6888 continuare. 
La Commi88ione non isccrgendc nulla di nuovo nelle 

cose esposte dal ricorrente, e considernndo che non può 
avere avnt.e quelle promesse di prosecnzione nei sussidi 
ohe il ano dire farebbe preeagire, propone al Senato di 
p1188an> all'ordine del giorno. 

(È approvato.) • 
L& petizione 2546, della quale ho l'onore di estJere 

chiamato a fare la relazione, à Rporla da settanta.. indi 
'Yidui U. parte aacerdoti ed ili parte secolari della città 

32 

e provincia di Cuneo, i quali richiedono al Senato si 
interponga a che aia conchinao un concordat-0 con la 
Santa Sede pontificia. 
L& voatra CommiiJSione con~iderando )a. facolG. di 

fare trattati o concordati riaiedere tutta. esclusivamente 
nella pel'80Da del Ile (articolo 5 dello Statuto), e quindi 
nel solo potere eHecutivo esercitato dal MinisUro, non 
crede 1ia conveniente al potere parlaruentare preudeni 
alcuna iniziativa, e quindi, limitanl()tji o.d e~1H·in1ere il 
suo Tivo desiderio perchò pOB1tano appianarsi le diffe 
renze che attualmente eFiistono sui limit.i non beu defi 
niti delle riepettive giurisdii.ioni rra i due gran poteri, 
il civile e l'eccletJia1tico, propone a.l Henato di 11a.llbare 
all'ordine dcl giorno. 

(B approvato.) 
Con la petii.ione 2593 il signor ingegnere Oiovnnni 

Batti!:lta Piatti di Milano, domicilialo a IAlndra, si ri 
volge al Senato per chiedere ai facciano da un'u.pposit-a 
Commi~ione eaaminare le sue itr1enrioni e ricouoscero 
i suoi titoli, che egli dice non furono ric<•no~·iuti dal 
Governo, il quale non aveva faito proc~ere IMI un ~uf 
&cientemeote accurato esame delle invenzioni e dei tro 
vati 1uoi per valerli dell'aria C-Ompres&I come forza aP'" 
pHcaùile alla locomozione sulle vie ferrate, ed ui proco 
diwenti di OBCavazione poi traforo delle gallerie in ge 
nere, ed in ispecie di quella del ?.lonceniitio, cose per le 
quali ai adottava, a scapito dei •noi diritti di priorità 
nell'invenziooo, il aialema propo8to dai n~tri tre di 
stinti ingegneri i &ignori Sommeillor, Gra.ndi11 e lirat• 
ioni. 
È, 11oggiunge, C-OlfA veraognos& • pouani, che non 

eoltanto il suo •i•tema non fu esaminato dalla apposita 
Corumi~ione <lhe ne era st&ta incaricata di\.\ Governo, 
ma che uno dei medesimi commisaari ai1J:1i vl\li;o delle 
cognizioni acquistate in quell'esame per attribuire a ae 
1te100 le eoe acoperte, e tramo profitto nel ljno proprio 
interes.ae. A qneHta sua petizione, ed a convalidazione 
delle sue aeaertioni, egli preti-Onta una su~ 1ne1noria, 
stampata già aiuo dall'anno 1853, e che già a\·eva co 
muuieata in tempo all'altro ramo del Parl•mento, ed 
allo Hteuo GoTerno. 
- Se le co .. fo6'ero realmente nello stato in cho 110no 
esposte dal ricorrente sarebbe molto g1ave e degno di 
severa considerazione, J:na la realtà è ben ditl6rente da 
quanto venne nella petizione narrato. La stampa Be ne 
à gi• occu1>ata negli scorsi anni aia con apposite n10- 
morie1 che eon articoli iDherti nei periodici. Vennel'o 
poi di.cussioni U. propooito nell'altro ramo parlamen 
tario all'epoca in cui ei eaaminava la legge di traforo 
del Moncenisio, e risultava da tutto, che le pret- in 
venzioni di oomprimere l'arie. valend<>Mi della. gravità 
dell'acqua, e poi di quei;t'uia come forza applica.bile, 
non era punto invenzione del signor Piatti, ma a lui di 
molto anteriore i che erano inauffieienti e non dimo- 
1trati i meni da lui o da altri proposti per valel'88ne 
alla locomozione o è.d altro 1 e che ben ddl'orente era 
l'invenzione per coi era &tata ricouO!teiuta la p1ioritA. 
ai signori Sommeiller, Grandis o Urattoni1 ooruiiltendo 
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questa. nell'a1>plicaziono non del solo peso dell'ecqua, 
ma della sua forza st68ea nella caduta, per ottenere 
una pressione di aria a tale grado che non Bi potrebbe 
avere nella maggior parte dello localitil con la sola forza 
di gravità, e che earebbe ·anche più costoso ad aveni 
ove 1i potesse avere sufficiente nllezz.a por la eonve 
niente colonna. 
L'illustre ministro che reggeva a.llora il porta.foglio 

dei· lavori pubblici, pre•entava nella tornata del 25 
giugno 1857 avanti la Camera elettiva un 11. chiara e ni 
tida non meno che dotta eaposisloae di tutta la. pratioa, 
adducendo le più soddisfacent! spiegazioni sulla non 
prioritt. deJla invenzione, sulla ineuflioienza e non ap 
plicabi1ità dei mezzi proposti di loeomcaìone, i quali, 
già tentati da altri, non avevano dati buoni rieult.ati, 

· nè ai potevano aperere migliori dalle modificazioni BOl- 
1.anto accennate dal aignor Piatti, e non corredate nè 
da su(ficienli teoriche dimoetraaloni, nò da. pratici eepe 
rimenti obe ne faoosserocredore attuabile l'applicuione. 

A questo eta.to di cose, la vo1t.ra. Com.missione, nel 
dichiarare libero al signor Piatti il ricorao ni tribune.li 
ee si crede leso in proposito della priorità delle inven- 

zioni, ed in via d'arte baetantemente convinto dell'e 
aame che in tempo ne Tenne fatto dalle competènti per 
sone ohe ne erano llt.at.e da.I Governo inc&ricate, propone 
al Senato di pasaare oltre al poro e semplice ordine del 
giorno. 
(È approvato.) 
DI POLL01'•· Avrei pregato il Senato di dedicara 

ancora qualche minuto por sentire la relazione di due 
petizioni ohe mi è stata affidata; ma siccome dopo di 
queste due avvene altra, sulla quale à incaricato di ri 
ferire il senatore Auditred.i assente, io credo ohe a quo 
at'ora oarè. intendimento del Senato di rimandare la 
lettura del rapporto di quelle tre petizioni ad altra - 
duta. • 
Per ultimare poi la rioolmione di tutte le petizioni, 

io pregherei gli onorevoli colleghi a leggere a casa loro 
il sunto che o! è fatto delle peti.ioni ohe non debbono 
.... re riferite, altrimenti sarebbe troppo lungo il Ieg 
gerne il rapporto. 

••••HDE>ITll, La eoduta à rimandata. a domani alle 
ore 2 precise. 
La seduta à levata alle oro 5 11•. 

' 

' 

, 

, 

• 
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DEL a GIUGNO ·I 8 5 8 TOl\NATA 

PRESIDENZA DEL PRESl[)ENTE llABCHESE CESARE ALFIERI, 

La eednta è aperta alle nre 8. 
(I': presente il ministro di finanze.) 
<1r••JELL1, 1tgretario, dà lettura del processo nr· 

baie dell'ultima seduta, che è approvato. 

.&PPICLIA •o•D&l.J&. 

raa1on-rs. Con rincreecimento debbo annunziare 
al Bena.to ehe fJft80 non si trova in numero, ma.noando 6 
oenatori per eompiere quello voluto per le au• delibo· 
razioni, od è quindi il easo di addivenire all'appello no 
minale per constatare almeno la presenza di quelli che 
sono intervenuti alla 1cduta. 
c1••••101 1tgrdario, procede all'appello nominale, 

e risultano &888nti i aignori 1enatori: 
Albini, Audifredi, Balbi-Piovera, Billet, Bona, Breme, 

Brignole-Bale, Callabiana, Cantò, Cataldi, Chiodo, Col· 

• 

legno, Conelli, Cotta, D'Angennee, D'Azeglio Maesimo, 
Deferrari, De Foresta, De Maugny, Daria, Ellena, Po 
rest, Oautieri, Girod, Gonnet, Jacquemoud, Imperiali, 
Lsecni, Mala.spina, Ma11J10, Marioni, Massa Saluizo, 
Nigra, Oneta, l'aleocapa, Pall&vicini Ignazio, Pallavì 
cino-M081i, Pamparato, Piccolet, Pleua, Ricci, Ron 
calli, ROS1i, Bella, Serra, Stara, V eeme • 

••Ea.JDElft'll. Come il Beoato -.ede, al novero di 
quelli che non vengono mai, li aggiungono nella man· 
oanza d'Oj(gi alcuni cho .. ngono poche volte, ed anche 
taluni che intervengono con assiduità. Questi ultiwi 
probabilmente ripareranno l'involontaria maucanzadel 
giomo d'oggi col trovani alla proaeima adunanza, che 
fisserei, H il Senato oon ba nnlla in contrario, a Iunedi, 

Dunque io prego i aìguori aeutori presenti a voler 
eonveaiee lunedì alle ore 2, siccome sono solito a pre 
garli, ed intanto eciolgo l'adunanza. 

La eeduta • eciolta alle ore 8 ra. 

--·---··-- 

Sa110 .. 1857·&11 • Su.io ooz. lbHo ~I 
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.T () H NATA DEL 7 GIUGNO 1858 

.>f .» 

Pttt:SIDENU DEL PRESIDENTE· lfARCHEBE CESARE ALFIERI. 

• • 
BOM:llARIO. Reda"'i tkl .... oior« Di Pollo,.. oonlro il rtndieonlo atenogrofìco di alCNni .tu<>i dmorli - llela•ione 

tul progdto di l<gge ptl rioràin"""'nlo del ,.,.vi1io eo•1olaro - Dimusio .. 1ul progetto di ltg!}d per l'islilu 
liono di ICllOÙ "°'""'li deali""'" a formare fltflu/ri • "'°"'''" 1le......iarl - Discorso del ""°'ore Riva • pr1> 
f'O'I• di a/cvfte -"•fica.rioni al progetto - .App1.,lli del #rlOtor• Di Caatagntllo - Rispoala del ""IN.ttro "-"- 
l'istnuiont pubblico. · 

• L& oeduta è aperta alle ore 8 pomeridiano. 
(Sono presenti i ministri dell'istrnzlone pubblica e di 

gra2ia e giustizia, non che il ministro Paleceape.) 
c: .. a.&ato, Mgr,tario, dà lettura dt-1 proceesc ver 

bale dell'ullima tornata, il quale è approvato. 

/ -~LA•I DEL M&lll.&TOB• DI POLLOlll'S ce~Tao IL 

•say1aao •TEmCK1a.&r1ce. 

•• pew.0J1J1:. All'occuione del preeeesc verbale io 
domando la plU'ola per fare una htgnanza contro la ate· 
nografia, la quale mi ha fatto dire molti 1propo1iti che 
furono etampati, e soac qaindi letti dal pubblioa. Io ho 
creduto che il solo modo cli correggerli era quello di 
fare un richia.mo pubblico, 
Già nell'anno scorec, quando ebbi l'onoro di e.,.re 

relatore dell'ufficio centrale per il tra1ferimento della 
marina militan alla SpeJia., la ateo.a cosa occorae. !ili 
reetrinai a darne avvi.a al ùirettore-capo della lleu<> 
grafia; ma aiccome vedo che ai viene riproducendo la 
at.easa co!a, credo nell'interesae di tutti i aenatori di do 
ver fare qnesta pubblica lagnanza.. 
Fra le altre eose, all'occaoione della discuesicne del 

l'articolo 2 nella lc~ge abolitiv~ dei due Co,,.igli del 
debil-0 pubblico, mi oi 1·a dire questa: Memre il uiu 
pruidenl• foau "" proprietario che flOll IJtl08U cogni 
•i<mi i11 111<11.na di fòt11m1e. 
Io di11i che la Camera di commercio era composta cli 

proprietari • di commercianti; cbe qualora il Tice-pre 
eidente non appartcnesee alla c)&B&e commerciante e 
foue quindi 11.D proprietario poteva non avere quelle 
eoguwoni. Quindi mi ai fa dire, proporrei (o"""1nlefll• 
che a ~pruidenle aia proposto "" ~o della a. 
Mera. 

V ode il Senato che epropoaito madornale : proporre 
11.D vice-pnaidente da oceglieni .11ella Camera: cib no11 
poteva_,.., 

'· .... 
o ... 
ù :.\ 

Più in giù dice: L'M(ficio coilraZ. diui<kfldo l'opi 
flio~ del rel<ltore Ila cred1do ldile di et>mpletar• il per 
aonale della l\Jmcra. Bi tra.tt&va della Commiaaione di 
vigil•nZ&. 
Altra grave ommeuione ai à quella di 11on avere ri· 

prodotl-0 l'articolo che ho letto dell·oditto del 1819, per 
cui manca assolutamente il senso in ciò che venni poBCi• 
oeeervando. 
Io non andrb allungando queste mie eitaiioni, quan 

tunq11e ve ne siano altre. Solo vi dico: quando Ti IODO 
dci correttori i quali non correggono, il Senato ha di 
ritto di lagnarsi, ed è quello che faccio noll& speranza 
oàe ciò non ai riprodurr~ più. __. 

••,..IDIE!lr&. Le oosen•zlonl del eenal-Ore Di Pol 
lone non risurdando il proceaao nrbale, queeto a'in 
tenderi. por appronto. 

•ELAUOW• •rL PaoeWtTT• •• Lmea• •a. ••o•••· •••••Te DEL •••vn•• c•WllOL.&.a11. 

r•rAIDr.RTS. Debbo annnnziare al Senato che oggi 
à lllata depositata la relazione anl progetto cli leggeri 
guard•nte i Co11BOlati, la qu•le sarà data a.Ile ll&mpe 
por avere il suo corao. (Vedi vol. Docu,,.rnli, pag. 272.) 

•IJKl: .. IOlll'S DEL ••eerrre ...... ". PEa L1UT1- 
Tl"&IO- DI •cT•LS Jl(Oa•AU DMTIWATB A PO•• 
R.&.B• •A.blTRI • •AFATal& •a.Z•EllfT.&al. 

••••DEJITB. Il progetto di legge relativo all'iati 
totione di scuole normali posto all'ordine dcl giorno è 
del sesuente tenore. (Vedi voi. DOCNmenti, pagine 427 
• 440.) 

È aperta la ditcuoione gonerale sul progetto di legge 
cli cni ho dato lettara. 

•ITA. Domando la parola. 
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PRMIDl!:Wn:. n senatore Riva ha la parola. 
......... La relazione deJl'officio centrale vi reco noto, 

o signori, come la conclusione por esso presa per l'aceo 
glimento puro e semplice della legge quale venne pro 
po•t.a non aiu stata la eonseguenea del Toto di tutti i 
membri dell'ufficio stesso. 
Io appartenni alla moggioranza in quanto credetti 

utile non eolo, ma. nec8i8ario l'istituire scuole norma.li: 
la neeeeeità in cui siamo di aver" buone scuole elemen 
tari, et1ige per naturale oonsej.!tlenza la formazione di. 
buoni maestri. i quali altrimenti non ai potrebbero ot 
tenere che colle scuole &D:z.idette. 
Fui anche concorde colla m~gioranza nel pensare 

che tornerebbe inutile lo stabilire queste scuole normali 
aena rendere fseile l'aeeesso allo medesime anche ai 
meno facoltoei, mediante snssidi da accordarsi dalle 
provincie. 
Nè mi riten+o in ciò l'ossenazione della apesa che 

,-iene ad imporsi aUe provincie •l1•1lo Stato, sia per i 
motivi svolti nella relaaìone ateua dell'ufficio, sia per 
cbè io credo questa speu eminentemente prodotti va. Vi 
fu chi scrisse che la spesa che tocca ad nn Uoverno di 
incontrare per la manutenaione dei carcerati 1ta in ra 
gione inversa di quella che incontra per l'istituzione 
delle acnole: iu un Governo civile e retto a libertà la 
acelta fra l'una e l'altra di queste spese non può essere 
dubbia. 
Io poi non convenni rolla maggioranza dell'ufficio 

centrale in quanto aveva trattd all'amme11tione di nl 
cune dispo1i1i1ioni contenute nel teato del progetto di 
legRe, le quali, a parer mio, male ai confanno ooi prin 
eipii aan<'iti dal P.rlamento. 

Mi parve che il eompleseo degli articoli 13, U e 15 
indoc&SSero & pro dol Governo un assoluto monopolio 
per le scuole normali e magistrali, nn'ecceziòne eola 
fatta a fa•oro dello provincie per le scuole magistrali 
di grado inferiore. 
A credere in contrario a primo espettc m 'induceva il 

disposto dell'ai ucolo 15, nel quale ai parla di maestri 
da approvarsi, ancorchè non uscenti dal)e scuole nor 
mali dello 8t1'to, non che le parole stesse che ai incon 
trano nell'artit..,lo lS, dicenti, ICUOk norntali della Stata, 
loccbè mi faceva supporre che Ti esisteasero o Ti potes 
aero esistere altre scuole normali ohe a quelle dello 
Stato si pot ... ero contrapporre. 

Ma ru facile il convincermi che, IOnz& fare aaso\uta 
violenz& al letterale significato delle parole del pro 
getto, non ae ne poteva dedurre la coneeguenza che io 
avrei desideralo. 
L'articolo 15 pa.rla bensì di corsi, ma di corsi irrego 

lari; d'altronde .e lecito fosae a tutti aprire, OSBenata 
la legge ed i r. golnmenti, acuole normali e magiatBli, 
non ei saprebbe concepire come ai foue introdotto nel 
progetto l'articolo 14, noi quale ta.•atinmente per lo 
provincie ai fa facoltà di aprire acuole lll&IJiotrali do! 
grado infr.riore. 

N'è altrimenti il testo del progetto veniva interpre 
tato dall'ufficio centralo, il quale acri•na: e ristretta 

la facoltà delle provincie ad aprire aauole me.gistnli 
maschili e femminili per formare maestri e maestre 
elementari del grado inferiore, s'intende la atessa ra 
ooltà negata per le scuole magistrali del grado 1upe 
riore; e la faooltà oonceasa esprosaamente allo provin 
cie è argomento di diniego per i comuni. ., 

Lir. maggioratl2& dunque, anzi l'ufficio centrale tutto - 
non nega il fatto del monO;'Jlio che sorge dal complellO 
di questi articoli, solo la maggioranza tentò di dame 
giustificazione. Essa tentò poi di giustificarlo asserendo 
che le dodici 1euole norma li che deve istituire lo Stato 
eono bastanti per formare i maestri delle scuole ele 
menuri superiori; cita J., legge del Belgio ohe dice 
molto più ri•trelt& dell'attuale, quindi di1eorre 1alla 
oonvenienta di la.sciare a:Ie provincie ed ai oomuni 
molla l&titndina nella istituzione di queste ecnole. 
Ha detto l'ufficio centrale che lo acuole del Governò 

bostano; io dico che non de•ono bastare. Io rigetto 
questa teoria. So il Go•erno i...ta,.., la cauaa della li 
bertà aarebbe interamente pel'dut&. Il Governo ha ba- 
1tato e ba.lava a tutto nel tempo deli'&s10lutiamo, e 
qni fu il male. Se noi scguiBSimo tale teorir.. quando 
bastasse il GoTerno non ai dovrebbe nemmeno porre in 
diecussione ae la 1ibt1rtà ai debba accordare. 

Coe\ per le acuole uni·:.:-raitarie, baeta il Governo 
come ha basi.alo per l'addietro: nun vi sono scuole uni 
versitarie istituite da altri. Vorrasai dunque dire che. 
non sarà da porre almeno in diecuMione ee Rii 1ttodi uni 
versitari d~Lbano eseero a\ o no )1 beri? 
Qnanto alla legge del lltolgio, io non la credo pi\l ri- 

1treu. .. della nostra, anzi molto pià larga. Sapete il 
perchè la maggioranza del.'ulficio centrale ba creduto 
la legge dcl Belgio più ·ristrott.a t Perchè mentre la 
legge del Belgio indica quattro fonti da cui 11 devono 
derivare i maestri per le rruole elementari, la nostra 
l~ge laecia poi che i maestri sieno alla rinfusa letilti e 
dalle acuole norma.li e dEÙ corei irregolari di cui agli 
articoli lS e 17. Ma io la ripudio qu .. t& libertà. Bo ac 
cetto questa disposizione, Liccelto pcrchè 1111bisco 1111& 
necesaità e l'a.ccetto rome cosa tranaitoria. Non à una 
libertà da infondersi ncll& nostra legi•lazione quella di 
poter acegliere maestri mc-~:o atti, cioè maestri uacenti 
dai corsi non regolari. 
La libertà che io vorrei introdotta in questa legge 

non è que1ta i " quella r"r oui ai pos1& dAi comuni, 
dallo pro•incie, dai privati (osaervate le leggi ed i re 
f!Olamenti fatti o da farai) aprire acuolo oolle quali for 
mare maestri abili, 1iccbù non aia più da ricorrere alle 
elezioni dei maestri U!lcenti da scuole irregolari. 
La legge del Belgio ditf.tti accenna oome oolio 1iano 

i m"°"tri da eleggerai, dalle acuole normali dello Stato, 
dalle acuole magistrali .1U;·~riori delle provincie, dalle 
ecuole normali aggiunte alle magistrali delle provincie, 
ed infine dalle acuole normali dei privati aoggette al 
l'ispezione del Go•emo. lo non desid•rerei di più pel 
nostro pae&e. 

Venendo alla qaeotiono della facoltà che connnga 
dare iD crib alle provincie ed &i oomn1ti, non l'Orrei ebe 
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il &na.U> imprendesse un& disenasione a tale rigna.rdo. 
Io sarei contento che nulla ai rinnovasse in ciò e che ai 
stesse all'attuale legislazione. 

L'ufficio centrale nella. an& relazione perccrreadc vari 
ordinamenti dati riguardo a.lle scuole normali nel no 
stro paeae, cita quello dell'egoste dcl 184:5, e acri•e: 
e quell'ordinamento mnntenne la scuola superiore nel 
l'UniverBità per maetiiri Ili metodo, i quali erano poi 
destinati alle scnole provineiali di metodo per form&ni 
mae..:ttri elementari, ove "Tolessero le 'provincìe et&bi .. 
lime. • Jlunque è evidente che per I'ad.lietro questo di .. 
ritto competeva alle provincie. 
Ora io domando al Senato non di progredire, ma di 

non indietreggiare, ed ora che ai à proclama.lo il prla 
cipio della libertà d'Ioaegn.unento, la prima volta che 
occorre di fame la pratica app1icazlone, non togliu mo 
almeno la libertà dolla quale per l'addietro e oggigiorno 
ancora ~odia mo. 

Pare del resto che l'insnsbbten&& di qnesto aistema 
non aia &fuggita alla tteasa maggioranza dell'uffizio 
centrale. Questa maggioranza cercò di arportarvi un 
rimedio : peccato che il ri.cedio non regga 1 Si legge 
nella relaaione: 

e Che ae tuttavia in qualche caso speciale potessero 
·'altrin1enti esigere le eondi-loai di una provincia o di 
nn aomune, la legge non tnglie al Governo la facoltà di 

.. annuire alla domanda, anto riguardo alle particolari 
circostanze. • 
Se questo fosse, meno male I Nell'illnminato arbitrio 

del minU!tro noi potremmo sperare rimedio in parte al 
meno ai mali che pcesoac Tenire da queota legge. Il 
fatto è che questa facoltà non l'ha il llinietero I Nel 
primitivo progetto presentate alla Camara dei deputati 
l'articolo che corrisponde all'arl-icolo l• era coa\ con .. 
cepitot 
•Sarà in facoltà del ministro della pubblica istrn 

liane di concedere alle provincie l'iatitu2ione tempo 
raria di scuole normali macchllì o femminili, per far· 
mare ma5tri o maestre olewentari del grado inferiore, 
sotto l'oosenanza di particolari dilcipline da stabilirai 
con appoeito rego1&mento. 
• Tale ececeeelone però n1;n le eaonerer~ dall'obbligo 

di cni all'articolo 9. > 
Ora se il signor ministro ba creduto di non potere 

eoneedere alle provincie l'istituzione di scuole di gradi 
inferiori senu. averne chieata ed otU!nuta la facoltà dal 
Parlamento, crediamo noi che esse a.bbia il diritto di 
eoncedere il di piò, cioè di concedere che 1i i1tituiac&no 
ecnole »orm&li, o magistrali anperiori eenza &Tere ot 
tenuto, n~ tampoeo domandato queet& facoltà! 
lo el'tldo pertanto che l'unico rimedio cho si po88& re· 

tare a qnest& legge Bi 6 quello di eliminare dal pro 
getto l'articolo 14. L'alinea che lvi li legge troverà 
..,\e pili opportuna all'articolo 9 dove, dopo e11erai 
de1 t-0 che ogni proTincia de~e atanziare i IUB8idi di cui 
ivi, aarà onio di accennare come da tale obbligo nou. 
Ar&DDO eaonerate le provincie ancorcbà eaee av881ero 
aperto BCUole per la fonnuione di maestri. 

Un altro motivo di dil!enso coUa mag[!ioranza aveva 
tratto all'articolo 18 dove ai atabili>ce una preferenza a. 
favore dei maestri a.&>Centi dalle &eoola normali dello 
Stato. Ho già accennato come di codeat.e scuole normali 
Te ne debbano eaiatero altre, oltre quelle dello Stato. 
Ciò posto, io confeBBo che chi sori<! dalle scuole normali 
1i& dello Stato, sia delle provinciu, aia dei privati, dove 
avere Ja preferenza su tutti i maestri cl1e vengano ad 
-.re aeelti fra coloro 1 quali a.bbiano fa.tti corsi irre 
golari, perchò chi ba atteso per lunghi anni con inde 
feaso studio per l'acqni11to di cognizioni maggiori debbe 
avere questa preferenza. Ma. quello che crecio non dahba 
avere luogo, 111i è qneata ditf~ren7.& tra gli allie'fi delle 
scuole dollo Stato e quelli delle 1cuole normali che non 
eono dello Stato. In uu Governo libero la sola prefe· 
renia che Ti deve essere è quella che sa rivendicare a lè 
la superiorità. dell'ingegno, l'indefeaso etudio, ed il cor 
redo delle virtù BOCiali. 

Bi è detto che sancire questo diritto di preferenza era 
neceasario oade sorreggere e eo&tenere l'insegnamento 
ufficia.le. lo non lo credo. In primo lnogo non ai deve 
fare un male per ottenere un bene; iu aecondo luogo 
la leifge provvede ampiameol<I per l'OBietenza duratura 
di queste ocuole. Laecio a poti.e il prestigio che den 
sempre accon1pagnare le acuole bene ordinate, quali 
sono quelle dello Stato. QnMto progetto stabili- che 
ogni pro1incia per ogni 25,000 abitu.ti debba etanziare 
una borsa non minore di lire 250 i supposto che la po 
polazione dello Stato ascenda a 6 milioni, noi &Tremo 
200 borse le quali daranno una media di 16 allieYi por 
le 12 scuole; il numero di sedici allievi per una acuol& 
rende le scuole lll.abilmenl<I duratnre; non 6 nna deci 
aione che intendo di dare io, è nna deci1io11e ohe '88t.è 
lm data il Parlament.o • e.on MHO il Ministero, un&. deci 
sione data con legge. 

Voi sveU! non ha guari oancita la legge che rlJ!Uarcla 
i &ossidi da dar1i alle 1cuole tecniche apeeiali ; là vi à 
un a.rtieolo n.el quale è detto che ai snlfl:rii non avranno 
diritto le tcnole apeciitli eeeondarie ae il numero degli 
allievi non rafrgiunge almeno quello di 15; Toi dunque 
a.veto stabilito che il numero di 15 allievi prMenta ele· 
menti di durevolezza per una scuola. 

Se bastano 15 alli8'i per dire che à una cooa eeria la 
1Cuola di allievi di e<>rso speciale 88COndario, tanto più 
bastaranno 16 per una. acuola magistralo, poicbà qnanto 
più è oleva.ta l'iatruzione, e quanto piò importanza ha 
la scuola, Il naturale che il numero degli allie'fi richiesti 
decresca. lo dunque aveva propoato di eanoell&re lo 
parole dtllo Stato. Bi à detto che in altri paoli oi fa 
luogo ad uua eouimile preferenza; in primo Jnogo io 
dubito 11 in altri pa88l abbiano prorn1to alla otabilità 
nell'anenire delle loro acuole nel modo in eui Bi 6 prov 
Tilto con quello progetto di legge; d'altronde TOf!liamo 
noi, che siamo 1ul principio dell'applicaiione della li· 
bertà dell'in88j!D&mento, Imitare quei paesi dove li 6 
dovuto dare qu .. ta guarentigia per torre che la libertà 
progrediaN t.ant'oltre da far al che l'insegnamento libero 
nnilBO ad usorbire l'i11Jegn1UDento uJlìoiale t 
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lo termino adnnque dichiarando che intendo, nella. 

diacassione che avrà luogo dei singoli articoli, di pro· 
porre gli emendamenti a cui ho aeeennato, e fìniseo il 
mio discorso con questa duplice dichiarazione. 
lo non vorrei ohe il Senato, per quanto venni finora 

dicendo, mi credesse fautore assoluto del principio di 
libertà d'insegnamento; io amo la libertà, tutte le li· 
berta, ma. non quella il cui concetto si risolve nel con 
cetto del diritto del più forte. 
lo bo propugnato l"applicazioue del principio di li 

bero inseguamento a questo progetto di legge perché 
nella fatti~pecie la libert~ invece di riceetre dannosa 
porterò. ntili risultati, e mi li1:1orvo piena fo.coltà di 
combattere questa applicazione ovo ne sia. il caso ri 
guardo altri rami di ineeguamento poi quali la libertù 
a parar mio non potrebbe non ricecire fatale, 

Dichiaro in seconde luogo che qualora il Senato non 
volesse accogliere favorevoluionte g~i emenda.menti che 
proporrò, io, cui preme anzitutto di non perdere il 
frutto che dall'istituzione di scuole normali non potr• a 
meno di derivare, e e Le nel fare l'attua.le opposizione 
non sono mosso da altro che dal desiderio di ottenere il 
bene maFgiore posaiblle al mio paetie, lasciando al 
tempo ed alle circostanze di purgnre la legge dagli er 
rori <lai quali in tal ctws0 la crederei infetta, voterò in 
fs vore di essa. • 
n1 c•n•o!IETTO. Signori, io non sorgo per oppormi 

all'istituzione di scuole normali officiali. La mia con .. 
Tinzione fu sempre cbe spetta. al Governo di sorvegliare, 
incoraggire o spingere la pubbHca istruziono, e senza 
dubbio uno doi più possenti me12i per avere buoni di .. 
scepoli, è quello di ereere buoni maestri, Tuttavia io 
credo cbe alcune considerazioni militano al momento 
sull'edoeloue del presente progetto, e desidero di ehia 
mare su di eseo l'nttenaione del Senato. 
Intanto io dicbinro che, mentre concorro in t~rle nello 

opinioni dell'onorevole Riva, riguardo r.lla liberi~ d'in 
eegnameutc, non posso essere del suo avviso relativa .. 
mente alla poca o niuna importanza ehe ei vuole attri .. 
bui re all'aumento di epeea che deriva da questa leggo. 
lo credo, Q signori, che nelle circOHt.anze attuali le 

quali io non cbi&JDerò pericolose per le nostre finanze, 
ma aicnramonte molto gravi e difficili, il Senato non 
po88& perdere di Tista i seguenti rillessi. 

Il progetto d'ietituiione di scuole normali a carico 
dello Stato fa nascere fin d'ora uua sp ... calcolata dallo 
atesso ministro in lire 72,000 circa, spesa che può e dtve 
crescere di mano in mano che si andr~ sviluppando I'ì 
etrueìone. 
Ora, o siguorl, da una discusaione gravi11:1ima a tutti 

TOi ben nota., discuasione che ebbe luogo auccessiva .. • 
mente alla vott11ione della pr""'1te leggo dnll' altro 
ramo del Parlamento, e che dovrà riaprirsi innanii a 
TOi, ritult& che: per concorto preso fra i poteri dello 
Stato, dovrà I09tarei da ogni spesa la quale non Hi& ur· 
genlen\ente neceasaria, ed il Governo stesso bQ saputo 
d&re l1c1empio di saorificio in caso di maggior momBDto. 
lo quindi credo che prima di sobbarcaroi all'adosione 

. , () 
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di una spee.1. la quall' porleri• ncceSl:iariamente la. con .. 
acgue111.& di doverla sul1iro con tutte le eue con:::eguenze, 
conveng~ bene ponderare se e~ista. queat'orgonza. 

Unu. seconda considerazicne, o signori, nl\tiCe rit1.u&rdo 
ai con1uni. Dalla. s1.J.tiatica presenta.la 1lnll'onorevole 
minititro intorno a1l'ietru:dono pubblica, dalle <lisc:us4 
1ioni che ebbero luogo sopra questo 11rgorucnro ci è pa .. 
lese che gli attuali sl: pendi MSegnati ni ma.cbt-ri comu .. 
n:·Ji pooRono calcolarsi a1la meJia di 3!JO EL 39G lire per 
ogni ma.eatro. 

Oru, le dh1posi:dor. i dc1la presente legge pori.a.no in 
eè che il minilnum d6i me1lesimi stipendi dovrà c&2:1cre di 
lire 600 ed il marimum di lire tOO. Avvertite ndun<1uo, 
o signori, cho la ap~a di lire G0f1 paragonai a a quella 
di lire 390 o 39G por:crà un aumento del \orzo almeno 
sullo stipentlio attaalo dei maestri. 

E tali stipendi, sommando 80 non erro, attua.hnente 
a lire 3,208,717, l'an :1ento di spesacho ne ridontlereùbe 
ai comuni B:lrebbe di lire 1,690,572. A quell'epoca l'au· 
meato domandato ai co1nuni sortirà dolili. boria degli 
ateni contribueuti c!·r: devono 80pperire a tut.to lo t>pese 
dolio Sta.to. EU'ueno io domanJo, t1e nell'aLtul\le situa· 
1ione delle noitre fiuanze, se nella condilione prcE>enle 
dei bil:tnci comunali non aio. almeno da. ritlettere seria .. 
mente prima d'impù11e un simile obLligo. 
lo so, o signori, che il ~linistero, eù insieme a lui 

l'ufficio centrale, fanno un'c.ese.rvnziono la quale rui 
sernbrn eRsere di qua'::he peso. Osservano che non tutti 
i maestri debbono calcolnrsi all'aumento Ji Jjre 600; 
perchè molti di questi appartengono alla. classe di eo .. 
loro, i qua.li non potrnnoo avere più di trecento lirr, 
previsti in uno degli articoli cl ella legge a motivo che, 
appartenendo a comuni più poveri, o borgate di comuni, 
la legge autoriiza gli stipendi inferiori. 
Quei;t'osaervazion,,; però io non la credo seria e fon 

datn, imperocchà, se il Ministero ai deciùe a proporre 
l'ii1tituzione di scuole normllli per il rnigli.~ru1nonlo <lclla. 
iHtrutiùne prhnol.ria, ~da supporre cl1e egli dcsiJeri cho 
la legge abbia il suo posibile effetto. Quindi lo stipon• 
<1io miui1no dì lire 600 a 800 dt!Yo e&erc la regola; e lo 
stipendio di lire 800 nttrihuito a 1uac~trì di bor~hi, e 
aomunit~ più povere Jc,·e es.sere l'eccezione; e<l il Mi .. 
nistero deve Javornro iu tflle senso r.he tutto le con\u• 
nit~ possano avere un maestro u:tcito dalle scuole nor• 
mali. Infatti il germe di questa disposiiiono e~i:Jto uèl• 
l'articolo 13, poaciachè nel ca:so di concorrenza, ivi ~ 
detto che avranno la prcferouza i maeo\ri dello eouole 
normali. 
Dcl real.o ae il ~lini:ttero istituisce scuole; se in que 

et.49 scuole sono am1neSJi giovani a spese dello proviucie, 
egli è chiaro per una specie d'affida1uento che dovranno 
poi ei1serc non 10lo prefcrli , m& che dovranno tra .. 
varai posti sufficienti onde poat>ano essere J)l'o1,·visti. 
Qnlndi nel vota.re la legge noi non dohbin.n10 con.siJe .. 
rare l'effetto BOlo del :nomento, doùLiamo con~iJerare la 
portata futura della medesima. Io creclo che un au- - 
monto di sposa almeno di un milione sarà fra qualche 
anuG inevitabile ai r0muni • 

, 
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Vi sono poi altre ecnsiderazionl mollo connesse, come 
quella che alcuni CoD.iigli provinciali di preferenza desi 
derarono Fattuale sistema di scuole magistrali e di me 
todo, credendo che siano molto più utili per i comuni 
delle loro provincie. In musima però credo che l'idea 
dcl Ministero sia 1avia, e possa ridul'.1'i in atto, sempre 
quando senza. soverehi 1&erifi2i ai riesca ad avere scuole 
normali officiali da distribuirsi per tutto lo Sti&to. 

Ma si selleva qui un'altra questione più gravo e di 
un ordine superiore, già accennata dall'onorevole Riva, 
quella cioè della libertà d'insegnamento, Bisogna final 
mente scendere au questo terreno, bieogna. una volts 
spiegare che cosa si voglia per libertà d'in .. gnamento, 
Signori, io porto opinione che non Ti può essere libertà 
soda e durevole, che le noatre politiche iatituzioni non 
pcseoeo gettare salde radici se non esiste una Tera, una 
moderata, gin~ta e ben definita libertì1. d'Insegnemento. 

Col\& eono queste libertà di coi noi 11iamo tanto ge 
losi 't La libertà indìeidualej la proprietà in'fiolabile i 
l'uguaiilianza dinanzi ali• legge; I• liberti. d'associa 
sìone; la libertà della stampa, sono tutti nostri diritti 
che derivano dullo Statuto. Ma, eigccri, T'ha un inte 
r.,... più prezioso, una libertà più 1aera, quella della 
fv.ruiglili, il diritto di far educare i nostri figli che Nl" 
ranno la eper~nia futura della pa.tria! 

Dunqne ec si volesse stabilire U monopolio della pub 
blica istrnaione ; se si voleaae che tutta la nostra gtc 
Tentù fosse educata a1la stessa stregua, cogli atessi 
principii, nelle stesse scuole, cogli etesei elementi, credo 
che eeisterebbe ana vera. pressione morale, che sarebbe 
un compromettere il futuro defilino delle nostre libertà. 

Io penso, o signori, che noi dobbiamo considerare la 
noa;tra libert~ d11. un ponto di vista pià elevato i noi dob .. 
biamo credere che la nostra gioventù allevata con spi 
riti generosi, comunque non abbia attinta la sua istrn 
ùone nelle scuole officiali del Governo, imparerà ad ap 
prezia.re le aostre i&titnzioni, le nostre forme governa 
tive, e, nei giorni dcl pericolo, ae.prà stringersi intorno 
ad esse per difenderle. 
Portunatamente tanto l'onorevole ministro·della pub 

blica istruaione, come le precedenti Commissioni sens 
torie aulla legge della riorganizza1ione aoperiore degli 
atudi banno a tale proposito fatte dicbilU'a7.ioni tanto 
esplicite che io credo inutile di ricordarne qui i termini. 
Tuttavia giova ritenere che colla legge votata lo scorso 
a.uno, fu eolennementeproclaruato in Pnrlamento il prln .. 
cipio della liberti. d'in•ognomento; che questo principio 
fu inserito. nell'articolo 2 di quella legge, ma in pratica 
poi questa libertà noo fu aucora attuata. 

Eccovi i termini di quella legge: 
• Art. 1. L'iu•ognamento è pubblico o privato. • 
Quin<li articolo 3: 
e Per determinare quali siano le IM!ooJe pnhblicbe, e 

quali le private si osserveranno intanto le di11posi7.ioni 
1 

legielative in 'figore. • 
Finora non fu determinato quali foslfel'o le acuo]e 

pubbliche, qualì lo acoole private. 
e Art. 7. Le leggi opeoi&li cho provvederanno all'i- 

t 

struzione superiore, BeC()ndaria od elementare, atabili 
ranno le condizioni JX'r l'insegnamento privato e le 
norme secondo le quali dovrà esercitanti. • 
Viene quindi l'articolo 9, che diede luogo alle molte 

e varie discussioni di cui vi ricorderete: 
e Oli atudi fatti nei seminari e nei co1legi TescoviJi od 

in ogni altro istit.uto ecclc1iutico o religioso di qualsi .. 
Toglia denomina1ione1 i qnn.li non siano esclusivamente 
per giovani d('Stinati alla carriera sacerdota]e, ove non 
IÌ uniformino alle diHcipline vigenti per gli istituti pub 
blici di e<lucRzione e d'ietrniione, non avranno valore 
per J'ammessione ai corsi, agli esami ed ai gradi nelle 
scnole dipendenti dal Minist..ro della pubblica islru- 
1ione. 
• In e!!"i ca110 tali atabilimenti andranno ooggetti 

alla vigilu.nza gOvernativa. • • 
Ciò a.dunque prov&, a n1io avviso, che 1e ]a libertà 

dell'in9egnamP.Dto fa proclam ... ta dal Governo, le r11 
rir.onosciuta dal Ministero, il quale con1'arole ra.lllsicu 
ranti mnnifestò la sua opinione perchà f088e lasciato il 
più largo margine a qutsta liberta, tnttavia in pratica 
non ebbe ancora il suo compimento. 
Ora Teniamo alla presente leg~e. 
Noi qui abbi;imo scuole normali del Governo, e lodo 

l'intPnto, ma qneate scuole avranno la privativa, OT• 
vero Bi a'ft'à diritt~i aprirne, di istituirne de11e altre? 
lo non lo credo pouib1lA dacchè l'articolo 13 stabilisce 
che gli alunni URcenti dalle llC'Uolc normali officiali do 
Vl'RDDO avere la preferen1.a. 
Ili più negli articoli suceeasivi con tutto che ai ac 

cenni ad una certa libertà, 1i mette la condizione di re 
golamenti e programmi da emanare, non per legge, 
come era di"sposto nella legge doll'anno IC'Or&O, ma per 
decreto reale. 

lo, o signori, questa libertà d'iw;egnamento non la 
cbit.<dO cosl assoluta, cosl ebri),:lillta che poae.a reoare il 
minimo nocumento agli ordini stabiliti. Credo che 
quando una legge de6nisca veramente entro qual limite 
i privati e corpi morali potranno aprire 1eoole tanto 
per la gioventù, come per l'iRtruz:ione di maestri e mae 
stre, allora si potr& al giOHto apprezzare la libertà d'in• 
aegnameato. 

A tale riguardo io non dissimulo una certa qual pena 
che provavo nel vedere proclamato questo principio in 
diritto, e poi di mano in mano Tedere leggi paniali le 
quali provvedono sia all'uno che all'altro ramo del pnb 
blico insegnamento, senza che il principio ai.a tradotto 
in pratica. Si direbbe qua1i che il Ministero non per 
sentimento di diffidenza, oiò che non credo posaibile, 
ma per qnolche ben grave motivo voglia evitare qnesta 
questione: eicch~ quando sarà proneduto a tutte le 
p•rti dell'iatruzione, allora resteriO ancora questa da 
atabilire, e si di~: vi aono le~gi che provvedono, tutto 
è finito. 

Quali siano le considerazioni ebe muovono il ministro 
io ne posso argomenta.re, e sono 1enza dubbio, di pub 
blico interesae. Probabilmente la ate.,.. oanaa che mi ba 
fatto parlare in oelllO contrario ad un monopolio lfOVll"' 

• 
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natiTo, cioè a che tutta. l'istruzione sia l<>tulmente con .. 
centrata nell'insegnamento officiale, e poca parte ri 
manga agli iatituti privati, quella eausa medesime può 
far •l che il miniatro nell'Inter ... o dello Stato creda di 
dovere paralizzare altre influenze che potrebbero na 
seere da istituti privati, e che poseano pregiudicare 
quei principii che noi tutti desideriamo di vedere con 
aerva.ti; ma non ho altro argomento per spingere più 
oltre la questione. 
L'onorevole ministro, spero, vorrà. darei quelle spie 

gazioni che a questo riguardo crederà spedientt, ed io 
mi riservo o nella discussione generale ancora., od in 
quella degli articoli, di rivenire su questo punto, che. 
reputo molto importante por la tranquillità. di coloro, 
ohe giustamente desiderauo una ragionevole libertà di 
iaaegnamento. 

a..1.n.1., "'inistro dell'istru1i0111J pubblica • d<ll• fo· 
Mn1e. Oli onorevoli preopieanti, quantunque rìcono 
IC&DO i ve.nt.aggi, che derivare debbono all'istrnzione 
elementare dalla istituzione di buone scuole normaU 
maschili e femminili, tuttavia. lamentano che il pro 
getto di legge in d iacuaaione non si& pienamente Infor 
mete al principio proclamato nell'ultima Seaaione del 
Parlamento, quello oioè della liberto d'inoegnamento. 
E~i anzi si argomentano di trovare in questo schema. 

di legge parecchie disposizioni, le quali invece di allar 
gare l'applicazione di siffatto principio, non farebbero 
t. loro seneo che ribadire magglcnuente le catene del 
monopolio. E88i non esitano a dichiarare che il ucverec, 
eoll'Istìtuaioue di questo scuole, tende a coprire il paese 
di maestri foruiati unicamente ed esclusivamente da 
lui, e di rendere, per cost dire, Impoeaiblle che altri 
~~tri poeaauo prepurarsi in ii;tituti priva.ti. Anzi l'o 
aorevoìc Di Ca.sLagnetto, sollevandosi & considerazioni 
ancora più generali, ha ftttto rimprovero al Ministero di 
avere in tutte le disposizioni ultima.mente emanato, 
introdotto disposiaioai restrlttlve, le quali urtano gran 
demente col principio di libertà riconoeciuto concorde 
mente e dal Governo e dal Parlamento. 

Grave appunto, o signori, è quest'ultimo, come quelle 
che darebbe a credere che il ministro dell'istruzione 
pubblica abbia. una. tendenza. & mascherare le proprie 
opinioni e ad eludere un voto solenne sancito con una 
legge. Vi farete quindi agevolmente capaci, come mi 
debba premere di respingere da me questo sospetto; il 
ohe del reato mi ricocirà molto facile, poichè mi ll6òterà 
addurvi qualche esempio per dim02:1trare evidenten;,ente 
come l'appunto fattomi dall'onorevole Di Caatagnetto 
8Ìa Immeritato. 
Dilfatli 11011 erodo oi possa citare WI aclo alto ema 

nato (I,,,\ :Ministero di pubblica istruzione, dopo che io 
bo l'onore di reggere questo ramo d'amminietra.zione, 
il quale contenga prescrizioni che tendano a sancire un 
monopolio. ln quella vece llOSSO con francliezza dichia 
rare che in tutti i provvedimenti dati puoeei rieono 
ecere un'aperta inclinazione ad allargare invece laa;fera 
dell'inaegna.mento, togliendo parecchi incagli e meno 
ma11do l'ingeren111 governati.a. E per vero venne al- 

4 () 

largata la facolt~ ai giovani di potere essere ammeoai 
agli esami ed ai corsi, togliendo l'obbligo di frequen 
tare gli stessi corsi in pubblici stabiliment.i, como era 
dapprima aantito, ed invece si atatn\ di non più ri 
chiedersi altro che un eeawe dato ad eguali coudizioui 
e con le medesime norme che ei applicano agli allievi 
prove11ieufrdagli iotiluti pubblici. 

Di più, o signori, si è rioonoeciuta colla maggiore 
ampiezza, e ai è applicat-a la mtlBsima, che giovani i 
quali provano con un certificeto oottoscritto dal proprio 
padre o da chi ne fa le veci, di avere non solamonte 
fatti alcuni anni· di studio ne11a. casa paterna, ma s\ 
1>are di averli compiuti fino al secondo anno di fi101:>0fia, 
possa.no c11aere ammessi egualmente· eia agli esami J.i 
magit1tero, o sia a tutto le carriere, per cui si richiedono 
questi studi senza cercare più altro, eiOO se il padre o 
chi per esso avesse i titoli legali per iu&egnarc. Si sta 
bilì pure che per essere riconosciuti profoseore o mae 
stro tanto nolle BCuole private, quanto nelle scuole pub 
bliche non fosse assolutamente neceas&rio1 che gli tl&pi 
ranti abbiano fatti studi pubblici ed acquit~ta.to il di .. 
ploma di capacitià; ma che vi poteasero pur eo-.cro dei 
titoli equipollenti alla patento: e ciò non la~iu.to al 
l'arbitrio del Ministero, che sarebbe cosa as~ur<ln i rna. 
al bene al gindizio di quel corpo eminente, ohe è il Cou 
eiglio superiore di puhhlica iRtruzione. 
lo potrei aocora citare altri atti del )!inistero <11 pub 

blica istruzione, che chhirircbboro ruaggior1ueulo quale 
aia. atata costantemente la aua tenùcnza, e quali le waa: .. · 
eime da cui furono inspirati i suoi atti. Ma reputo che 
quelli accennati bastino per provare alroeoo che l'ac 
cusa moosa dall'onorevole Di Cast.<gnetto, di avere ii 
Mi11istero dopo la proclamazione dcl principio della li· 
bert~ d'insegnamento agito in senso divertro, à insu.:SSÌ· 
atC'nte. 

DI c.aTA.QWSTTO. Domando ecuaa., io non bo dotto 
che il Ministero avesae &gito in aenao diverso; giaccbè 
mi rimprovererei in pritno luogo di dire une. c~a che 
non penso, cd in secondo luog!l sarebbe una ma.ncan.za 
verso l'onorevole ministro. Io ho detto cho dopo procla, .. 
mato il principio della libertà d'inaegnamento oi erano 
otabiliu disposizioni di vel'1!0, ed altro è che il Ministero 
abbia date dispoeizioni diverse, altro the siano nella 
legge, perchù •o che le leggi oi fanoo dal Parlamento. 

Ma io dico che tutto le dispooizioni di quelle leggi 
sono restritl.ive, e che la legge attuale che ci i) propo 
sta, è anche ossa restritti,·a nel .. n.'IO della legge del 
18:>7. 

a.•1<&&, 111ini8tro dell'i81m1iono pubblica e d<lle fi· 
Mn•e. Be gli appunti dell'onorevole Di Cast.agnetto non 
si rivolgono agli atti governativi, ma. s\ aoicamente • 
quelli legislativi, confeaao ohe non sarei più competent~ 
a rispondere alle sue OBSorvuioni le quali aarebbero di 
retU. ad nn M:mpo tanM> contro il llini;,uro quanto con 
tro il Parlamento. 
Penso però che sia per lo meno inopportuno il volere 

ora impegnare una discussione aopra leggi che vennero 
sanciu. E•• mi è lec:1to fare DD'avvorienza a !lii ri- 
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guardo, dirò avere la più ferma convini.ione che nella 
legge, & cui pare alludere l'onorevole senatore, non che 
esserei introdotte disposizioni contrarie al principio della 
libertà dell'insegnamento, se ne ammisero anzi delle 
molto favorevoli ad easo, fra cui una. cardinale, colla 
quale si è dichiarato che quanti sono muniti di titoli 
legali e possonc dare prova di moralità, di diritto sono 
ammessi ad insegnare, con che fu tolto di mezzo l'arbi .. 
trio ministeriale prima. esistente del concedere o no la. 
fa.rolt.à di aprire e tenero scuola. ·E quella disposizione, 
o signori per tacere di altre, vi dice che il principio 
della libertà d'insegnamento non fu più lasciato solo 
nella sfera delle teorie, ma ricevette bcns\ uu'&Pl>lica· 
zione eeteia e solenne. 
C.rto che lo stesso principio non si potè allora. appli 

care a tntti i mmi dell'istruzione, perché per rieecire a. 
ciò sarebbe stato mestieri di riformare ad un tratto 
tutti i rami dell'Insegnnmento e tutte le leggi preeeì 
stenti, la qual cosa. era impossibile che si potesae at 
tuare in una sola Scseiono. 

Vengo ora al progetto che si discute ed alle disposi 
_ aloni di esso che sono accusate dai preopinanti di ten 
dere al monopolio, e di essere quindi lesire del princi 
pio della libertà dell'insegnemento. 

Prima di prendere ad esame particolare queste dispo 
sizioni, lccehè sarebbe foree più opportuno nella. diseus 
alone dei singoli articoli, mi si permetta di fare un'av 
vertenza, e direi quasi un'interpe:tanza. agli onorevoli 
preopinanti. 

ii: massima da. tutti ammessa che per risolvere una 
questione, occorre anzitutto di bene definirla, giacchè 
einta.nto che essa ei raggira nel vago e 11011 si circo 
ecrive, • difficilissimo che le parti contendenti possano 
veramente comprenderla nello stesso senso, e vederla 
sotto il medesimo aspetto. Ora io porto avviso che se vi 
b questione la quale richieda una defìnizlone e Toglia 
essere ben determinata, è quella della libertà d'iasegna 
mento. 

Una volta che saremo d'accordo aul aeneo cln! ai vuol 
dere ad eau.. ed in qnalì limiti ai voglia contenere, &} .. 
lora aar~ il caso di ricercare le vera.mentfl le disposi 
zioni di questo progetto di legge urtino col principio IU 
cui 81'8& si fonda. 

La libertà d'insegnamento nel suo più &mpio signifi 
cato sarebbe che ognuno avesse la fa.colt.à d'insegnare a 
qual•i .. i classe di penane ap1iartenga, qualunque aia 
il grado della sua coltura, considerando l'arte dell'ara 
mae11trare come un'industria e quindi applicando ad 
essa le stesse norme che 1i inTocano e si applica.no per 
la libertà di commercio. Owure s'intende ohe questa. li 
bortìo dobùa e8"ere regolata e tenuta entro certicon6ni. 
Be gli onorevoli preopinanti propendono al primo Bigni 
ficato, allora "Ynol dire che potrò rispondere loro con un 
ordine di a.rgoment.i che Bi riferiBC& a questo significato. 
Se invece essi credono, oome penso, che la libertà d'in· 
segnamento debba essere circondata da alcun.e cautele, 
allora conviene che spieghino qu"li aono le oondizioni 
colle quali OBei vogliono tutelarla e regolarla. In quanto 

a me, o signori, non ho esitato e non esiterei a dicbia. 
rare quali 80nO qu08te cautele. Dirò di più, che eBBe 
vennero in certo qual modo, nella •tessa legge sull'am 
ministrazione centrale della pubblica istruzione, già ri· 
oonoaciuta. 
NeBSuno vorrà negare al Governo il diritto di da.re un 

inBegnamento ufficiale, e nemmeno quello di aoneglia.re 
l'in••gnamento dato da &Itri affinchè non pecchi contro 
le leggi dello Stato o contro la morale e l'igiene. Or 
bene, se stabilite che il Governo debba avere un inse 
gnamento ufficiale, per una conseguenza rigorosa do 
vete pure ammettere in lui il diritto di formare dei 
maestri atti ad impartirlo. - 
Che se il Governo doveeee ricercare dai privati il per• 

sonalo necessario per dare l'insegnamento ufficiale, ver• 
rebbe a trovarsi in condizioni poggiori aesai di quelle 
dei privati~ non potrebbe mai guarentire della. bontà 
dell'istruiione pubblica impartita a nome ed a apcse 
dello Stato. Dunque se voi arumettete l'iDBegnamento 
pubblico officiale dato dallo Stato, di nocessiU. dovete 
ammettere in eeso il diritto di stabilire delle llCluole nor• 
ma1i per formare dei maestri. 

Ma voi direte che il Governo uon vuole limitarsi a 
formare maestri per l'ineegnamonto officiale, che invece 
vuole imporre i suoi maestri anche alle ecuole private. 
E qui comincia. la. serie degli errori in cui credo aia.no 
caduti gli onorevoli opponenti. Colla domanda di isti 
tuire scuole normali, il Governo non tende che a pre• 
parare maestri per le BCuole pubbliche, eioè a dire per 
le scuole le quali o dipendono direttamente dal Go 
verno, o sono 10atenute & spese doi comuni. 

Ma esso non intende punto imporre i ma.estri che for 
merebbe alle scuole private. Gli insegnanti per tali 
1cuole sono liberi di formarsi. privatamente e loro non ei 
richiede altro dal Governo foorchè sostengano certi e 
earni sotto determinate condizioni. Or& io non credo che 
la liberi~ d'insegnamento, quale b concepita dagli ono 
revoli preopin&nti, Toglia eBCludere il diritto del Go 
verno di dare gli eu.mi. Dunque se 't'oi concedete que 
sto, il Governo non domanda di più, giacchè non chiede 
dove questi maestri abbiano Btudiato, chiedo &d oui 
unicamente prima di dare loro il diritto di inBegnare, 
che cosa abbiano imparato. 

Mi pare adunque che questa sia un'applicazione d'una 
discreta libertà d'insegn&mento. Sarebbe monopolioqua. 
lora il Governo non ammette111e 3lr.uno all'esame, Be 
prima non ha fatto il corBO nelle BCUole govoruative. 
Allora comprenderei che ai potesse chiamo.re monopolio, 
ma non mai può dirsi questo quando il Governo ei li· 
miti\ unicamento a riconOBOere le capacità cho po880DO 
avere acquistato coloro oho vogliono darei all'iDBegna· 
mento tanto pubblico, quanto privato. 

Ma la legge attuale, o signori, ostcnde ma.ggiormente 
&ncora l'applicai.ione del principio di liberto dell'inse 
gnamento, giacchè queata legge non BOlamente DOii 
chiede conto alCWlO agli allievi maestri dei corsi elle 
hanno fatto, se i loro •ludi furono diretti da maeetri 
approvati, o 80lto forme determinate, ma ammette an• 
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ahe i maestri, formatisi privatamente, all'insegnamento 
pubblico, li ammette nelle stesse scuole governative, in 
quelle dei eomuni e delle provincie. Solo si stabilisce 
un& preferenza per gli allievi delle scuole normali. Ma 
eapete voi quale eia qneota preferenza? Essa aarebbe 
data a parU4 di ....nto/ Qnando cioè dagli .. ami possa 
rieultare che un allievo delle senole normali abbia di· 
mostnt.o maggiore cap&eità o almeno eguale capacità 
cli un allievo venuto da allra scuola. qualsiasi, esso a· 
Trebbe la preferenza. Onde ben Tod .. i che questa ai 
limita a casi rari, ben determinati e, pare • mo, per 
conaiderazioni ragion6voli e giuste; giacchfl quando le 
ecndiaioni di capacità e di moralità aiauo eguali peì due 
candidati, non deve eìcuramente fare meraviglia che 
il Go .. rno preferisca quell'allievo che per due o tre 
anni è alato souo gli occhi dei propri funzionari, e cli 
cui esse ha potuto conoscere la condotta, i progreeei, e 
quindi è meglio in grado di rispondere di lui. 

Tale diapoeìzione, ain che lri voglia considerare 10tto 
l'aspetto della disciplina, come sotto l'aspetto della ca· 
pacità, mi pare eia ragionevole. Giaechè, o signori, non 
mi aegberete che gli esami che ai danno, per quanto 
poeaaoo essere rigorosi e prolungati, in genere 11011 ba 
steranno mai da per aè a dare un• guarenti~iu usolut• 
della capacità. di un inatgnaote. Ma in quella vece, 
quando i professorì che debbono dare qaest'esame, oltre 
delle prove di capacità date in esso dal candidato no 
hanno altre per oonoecere che egli ebbe uoa. buona eon 
dotta, e ai applicò allo atudio eon dilìgeuze, certo poe 
sono emettere un giudizio più fondato. 

Vogliate, o 1ignod, eeami.nt\re ben bene la dieposi 
zi<>11.e cbe atabilisce queata preferenu., o vedrete come 
non 1i possa accusare di monopolio, poiehè è fondata 
sopra motiTi e &0pra considerazioni, le quali ne dimo 
atrano la. nl'cea&ità, e per ragione di BCienz&, e per ra· 
gione an~he di disciplina. 
Vi sono poi considerazioni cbe io metto in secondo 

ordine, le quali però vengoao in 1u&Jidio a queste di 
eposizioni, e sono che quando voi avete ammeaso l'uti 
lità e l& con'fenienia, direi quasi la neooseità di •tabi 
lire ecuole normali per miuHoran l'insegnamento ele 
mentare, dovei. allora circondare queste scuole di tali 
ooudizioni che possano assicurare loro una pr08pera e· 
llistenza. Del r .. to tanto varrebbe il non i&tiluirle. Ora 
egli è nec688ario che facciate l'anzidetta preforenza a 
fayore dogli allievi che le frequenteranno ed i quali 110no 
preventivamente obbligati ad uo corso di due o tre 
anni, mentre gli altri rimangono liberi di atodiare poi 
tempo che vogliono ed in quel modo ohe loro talenta. 
Non vi pare che questi allievi i quali ri costringono 

a queat'impiego di tempo e ad una moggiore •peaa deb 
bano anche ottenere qualche vanteggio? E ae yoj non 
lo concedete, non temete che que&te BCuole rimarranno 
.. ~on deeeri.. almeno poco frequentate? 
E vero che ei dice dall'onore•ole Riva che non man• 

oherà mai a qoeate scuole un numero auffiniente di al· 
lievi perchè pOBBano eai•tere ed anche prooperare; giac· 
chè vi aarebbero aempre gli allievi a poeti gratniti. Ma 
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il numero degli allievi ai posti gratuiti ae è BC&rsamente 
sufficiente per impedire che l• ecuo!a aia quasi deserta, 
certamente non potrà ma.i eeeere tale a fare ai che ri 
deeti un'emulazione nella &cuoia medeaima. È n6C688a 
rio che fra gli allievi a po&ti gratuiti o gli allievi pa· 
pnti o eetornì vi aia emulazione e q1,eat1. non avrebbe 
luogo qualora la ocuola foeae limitata onninamente ai 
primi. 

Il vautaggio &egnalato degli allievi a po.ii gratuiti 
consiste particolumente in ciò che eaai servono, direi 
cost,ctiesempio agli altri; percbb la disciplina maggiore 
che devo regnare fra di loro (tanto più ae ai atabihrauno 
dei convitt.i) si trufonde negli nllievi raterni o ne pro· 
muove uu moggiore profitto. Questo è lo ocopo prin· 
tipale che il llinistero ei prefigge collo etabilimento 
del!e piazze gratuite. Ma oertamenlo qualora queste 
scuole fossero limitate unicamente agli allievi a po1ti 
gr&tuiti non potrebbe 'feramente essere loro usicu· 
nt& un11 lunga e proape~ esiatenia. 

Dnnque, o signori, mi pare di avervi dimostrato che 
non esiste b1onopolio tra GoT'erno e pri 'a.ti i ohe i pri 
vati conaervauo la inad&ima. libertà per 1tabilire fleuole 
normali, per preparal'e allievi a prt'ndere gli •ami, e 
non vi sarà mai oeaaan imp. di1neuto a che queste scuole 
po118a.no più o meno Jargamento istituirei dai privati. 

Sfido chiunque a provarmi che tra le BCuole del Go 
verno e le ecuole privaW e:tiata monopolio, salvo il ouo 
di cui TI tenoi discorao poco fa, e che dimoatnU 888ere 
ben ]ontano d"llo stabilire por Ml no inonopoliG circ~ 
8Critto n"i limiti in cni 1i trova nella legge mt·deeima. 
Eppertanto è con tutta aicurezza che può direi cbo il 
principio della libertà d'insegnamento è applicato am• 
piamente pE>r quanto rigtUtrda ai privati. 

Ma si osserva che non 1i può dire ]o ateaso relativa 
~ente ai comuni ed alle provincie. Si osaerva che il Go 
verno, menrre accorda ai privati la facoltà di etabi1ira 
scuole normali a loro piaci1nento e di preparare alunui 
agli OBami magistrali, , .. tringe queet.a facoltà per i OO· 
mW>.i e per le provincie, gi~bè non è eepreseo~ neila 
legge che i comuni po868no &tabilire acuolc magistrali · 
del grado inferiore loccbò include pure di non ahbi· 
lirne del grado euperiore; e quanto alle provinci.., ai 
reotringe la facoltà. loro conoeduta alle acuole normali 
inferiori. 
lo qui, o .signori, convengo piena.monte cogli onore 

voli preopiuanti che le facoltà dei comuni o delle pro- 
1incie ai trovano alquanto cirooscritle; ma con ciò non 
Tedo fatta violenza al principio della )iberlà d'insegna· 
mento. 
Quali eono le epese che i oomuni e le provincie aono 

abilitate a fare? Quelle che 1i ricbiedo11<> per il biBOgDO 
del pubblico 119l'Viiio, che aono fondate aopra coneidera 
J.ioni d'interesse pubblico . 

Vorreste voi comider&re i comuni e le proTincie come 
considerate gli individni, I privali, e ne farete valere le 
•tees& ragioni in tutti i loro atti? Io credo che non Ti 
oia Governo, nemmeno in Inghilterra, che apingr. le COM 
a qneato punto. 
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Non l1isogna dimenticare che i comuni e le provincie 

ricevono un'esistenza. dallo Stato, 111. quale deve essere 
determinata da certe condisioni, e che essi non poseouo 
111ai trovarsi iD urto coll'interesse pubblico o con quello 
del ti averno. Tutta volta rhe si cres un ente particolare, 
ai cire- .eerì fono sempre le f ~le attril1uzi011i e non wa.i 
gli ei Jaocia quella f..colU. <l'azione che si lascia al pri 
vato i cioè ai eìrcoeerivcno le ane ettribualoui allo scopo· 
per cui fu queat'ente creato. 
Ora, ve1liamo se le restrizioni messe nella l<'gge ri 

guarJo alla Iaeolta di stabilire delle ecuole maglstruli, 
urtano contro lo scopo e contro l'interesse dì quest'ente 
morale. 
Mi sarà. facile, o signori, provarvi che non ci è nei· 

mo interesse di questi enti morali vulnerari dalla pre 
eeute let-rge e che anzi sarebbe dannoso il lae iare loro 
piil aurpia facolt& di atahiliro quanto a~ comuni, delle 
scuole a\ superiori che inferiori, e queutc allo provincie 
delle scuole maglstrali superiori i e cbe ciò non farebbe 

· che duplicazione di spesa e fu..rebbe nascere una colli· 
alone che tra le scuole governative e quelle comnuali e 
provinciali. 
Voi trovate assurdo che i comuni non abbiano il di 

ritto di stabilire dello scuole magidtrali. Ma, io vi do· 
mende se può essere nell'interesse di un eomone di t1ta .. 
bilire una acuola magistrale per provvedere alle scuole 
del proprio comune. 
Prendete un comune dei più cospicui, dei più popo .. 

laLi, prendete anche la capitale del regno, e voi vedrete 
che il numero delle scuole elementari ivi aperte non 
consiglierebbe di certo mai di mantenere una seucla 
magistrale. 
Dunque quale interesee vi può essere nel comune di 

stabilire questa scuola? Forse per fare una specula» 
zione.? ~1& volete permettere che i comuui facciano spe 
culaziuni? Forse per contrapporsi all'influenza di un 
altro partito? Ma. volete voi ancbe ammettere che i co 
muni posaaeo, sotto mire polith·ho o religio1e, stabilire 
dello 1euole in urto colle scuole priva.te? 
Direte eseere per fare nn contraltare alle acuole dC'l 

Governo. "a io non posso nemmeno ammettere cbe i co· 
muni delibano aprire 1cuole prr eolo &eopo di stabihre 
principli che ai.ano contrari al Governo. Dunque DOll 
trovo uno sec'po ragionovole, ulile, necesu.rio ai· co 
muni per sta.bili re que~tc scuole, salvo che vogliate ciò 
fare per promnoV1!re gli intert>88i privati, il che nc•~una 
legislazione ammette, meno &ncora la nostra. 

Le elesse con1idcra.iioni poco presso si poeeono appli .. 
care alle provincits. È vero che per le provincie si è a~ 
cordata I• facoltà di atabilire delle ecuole magietr&li in· 
feriori. Ma percbè, o l'ignori, si è accordata questa fa".' 
coltà? Appunto per le considerazioni che in parecchie 
provincie le scuole normali governative non aareb~ro 
sufficienti. per fornire quel numero di maestri elemen· 
tari del gra.Jo inforiore che è oecesta.rio alle medl·&ime, 
._ndonne pareéehie le quali, per la tenuità degli eti 
pendi dati ai maestri, non che per il frazionamento dei 
comuni non potrebbero eertamenl<! essere eicnre che le 

' 

1cuole nor1uali fot1sero bastanti a prepararo on numero 
adegntt.to di maestri per tutto le loro scuole prhna.rie. 

Dunque voi vedete che qui questa fa ... oltà alle pro 
vincie t1i è dati\ nell'inlercsi;e delle provincie stc~:j81 e 
per coneet-.'llODz& eta. sell.lpre fernio il principio che, 1.ut .. 
tavolta che un corpo morale ha l'interc~se di fnre una 
•pesa per stabilire una scuola, deLbe essere dovere del 
Governo. dirci qua'4i diritto delle provincie, di poterla 
libert\mente fare. 

Ma. qoesle collJ4iderazioni non le possiamo più fare 
prr le 84·uol~ magii:;trali superior1. Qui, o signori, tro· 
vt>reruo i(li st.·BB; motivi per cui ei rifiutò ai con1uni di 
etaLilire sf·oole ele1n1:ntari sia dul grado inferiore che 
del 1uperiore. 

Q11al b la provincia che attna.lmente pos&a conta.re 
più di :tO o 40 ~uole elementari superiori? Io ammetto 
e con6Jo che per l'avvenire questo numero "resceràj 
ma non sarà mf\Ì tale da rendere oe<."es.sario 11lle provin· 
cie di et1\ùilire una scuoi" normale d1•l grado suporiore. 
Attu<L11nente, come osservò l'onolrevole relatore dulla 
Giunta., non vi eRietono che circa 35'J scuole elementari 
euperiori per tutto lo St•to. 

Ora ben vedete, o signori, che le 12 scuole normali 
che ei stabiliranno, abbonde.ntemente provvederanno al 
reclutamento degli insegnanti necebsari e ancho di un 
numero MSai maggiore, ancorchò il numero delle acnole 
eup"riori, salisse in pochi anni a 1000 o 1500. Eeco per 
quali Ci\use il )1inistero ha creduto di non accorda.re ai 
comoni la facoltà di stabilire sruole norn>a.li s\ inferiori 
che 1uperiori, come ba rifiutalo o.Ile provincie quel]a rli 
atabilire delle ticuole elen1entari superiori. 

Ma mi pare che queete rtigioui per unila o>teggino la 
libl·rtà d'insegnamento, giacchè io non ammetterò mai 
(e credo che pochi ammetteranno) che provincie e eo· 
muni posmi,no stabilire delle 1cuole, fare dl·lle epese per 
puro intere88P. materiale, per specula.zione, per gar~· 
giare colle !ICnole del Governo o do] clero, o con quelle 
dci privati. 

Proclamando la libertà d'insegnamento io non com .. 
prendo poi come vogliate favorire lo a&.abilitnt'nto di 
tante itcuolo pubbliche, perchè in fin dei ronti le acuole 
delle provir1cie e lo acuole e-0wnn11li 81Lranno sempre 
pubbliche, e o dircttawr.nte, o indirettamente dipen .. 
donti pur eempre in gran parte dallo Stato coel che 
quanto più moJ)tiplicate queste ar.uole tanto più atabi· 
lite un monopolio, perchè imperli te &R&Olutamente che i 
priTaii po;sano lare loro concorrenza. 

DI cA•T.t.4.lxF.TTo, Domando perdono, io non bo par 
lato nè di acnole provincillli nè di a_cuole coruunali ma 
di quelle privllte. · 

L..,. ... , mini.tro delrist,..,1ion• pubblica • dellt fi· 
nan1e. Lo eo, ma io rieponrio ad entrambi gli opponenti. 
11 senatore Riva ha ostrggiato alcune diqposizioni d<'lla 
legge pel"thò vien toltll per eBt;e ai cou1uni &d alle pro 
vi~cie la fii.coltà d'istituire queste ecoole normali, e l'ic 
con1e veri~mente qnest.o à l'appunto più serio, e che ab· 
bia l'apparenza di maggiore verità, è perciò che io mi 
aono eat<eo alquanto noi confutarlo facendo notare qoali 
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sarebbero le C<\'lseguenie di questa concessione fatta ai 
comuni ed allargata alle provincie. 

Con tutto ciò, o si.cnori, io credo, che l'ufficio cen .. 
trale non abbia errato qnaudo por organo del suo ono 
reecle relatore ha detto che in.casi particolari il {lo 
verno potrà anche accordare art una qualche provincia 
la facoltà di -tabiìire ona scuola normale del grado su 
periore. lo non trovo che nessuna disposuicne di que 
sta legge osti a che il Governo dia questa facoltà. 
Se si fossero conservate le di .. posizioni relative quali 

erano nel primitivo progetto di Jef(ge presentate dal 
Ministero alla Camera dei d1•pntati, troverei fondata la 
coneìderaeioee dell'onorevole Riva perchè allora il Go 
Terno chiedeva di rise-rere a sè la facoltà di potere ac 
cordare alle provincie scuole normali di grado inferiore; 
di mode che qualora qne.'4t& disposizione fo~ stat• 
ammessa, ne sarebbe consegultato che essendo limitata 
questa f><eoltà cccor.lata per legg• al ~linistero alle solo 
scnole inferiori, non avrebbe potuto allt1.rgarla con con 
cedere lo stoblliruento di scuoio norrnufi superiori. 

lt1a come è ora modifira.ta questa disposizione, eìoè a 
dire nel aenso cue è devoluta di diritto "li" provincie la 
fa.coltit. di etebilire tali scuole del grado inferiore, vera 
mente non "eggo ebe per ciò ili& spogliato il Mini11tero 
della fttcoltà. dr dare l'a.1\torii.uuione per lo stabilimento 
di scuole magi~trali del grado supeeiore, pcichè nel ai 
lenzio della legge vivono le attuali disposizioni legisla .. 
tive.Ora noi la J. gi·dazione attuale lo giì:L data al Uoveruc 
la facolt& di accordare le scuole tnnto per il grado in 
feriore l}U<lnto per il grado superiore. 

Nel progetto di leglt'I nttuale si modificano le di .. po· 
aìaìoni eaistenì.i in qu-sto senso, che invece cii lasciare 
ent-ra~1be le facoltà ttl Uoverno per accordare t1Uebte 
SCU•·le ae ne 11ottrae una., quella cioè reì~tiva a11o stabi .. 
limento dì scu0~.! elementari interiori e se ne investono 
direttam1·nte lo pr11vincie. 

\1& el Oo,·erno rimane l'altra facoltà di accordllre lo 
atabilimentn di Rcuot.J normali snperiori: e questa in· 
terpretazione, lll quale mi pare sgorga chiararuent.· Jal 
ratfronto dello dive~e di,.vo,tjizioni legislative, è stata 
anche ammessa dall'llltro ramo del Parlamento; dimcr 
dochè io credo ... :ie per quanto dipend1•rà da me, di po 
t.f'rruene Bervire, se non vieue mo.Jifirata nel progetto 
attuo le. 

Dunq·10 arr:rr:~ttenJo che vi ro~sa essere nna provin 
cia in detcrminttte co11d11ioni da riehiedore nel proprio 
interl'!sse lo atabilin1ento di una bCU1ila normale supe 
riore, oppure tinpponendo ii Cl\80 di parecchie provincie 
costituenti una Jiviaion~, tbe volessero sta.bi lire di que 
ate sr.uolo, io non vtwlo che vi 11ia un'oppo~izione rtella. 
legge, •che il mini.tra eia •vagliato della facoltà di po 
tcrlll accordar.·. 

P11.saerò o· R. alle considerazioni che riftottono la spesa. 
L'onort!vole Di Castai{notto con1inr.iò a combattere il 
pr~"PnU progr'to di legge lutto l'&Rpetto finanziario; 
egli cr&ile od a rttgii.>ne<:he nelle attuali condizioni delle 
nostre finanze non bi80gila ammettere con molta faci 
lità delle spese nuovo, giaccbè abbiamo piuttosto bi80· 

gno di riee<are le epeee giil 08iBtenti, e non di aggiun· 
gerne altre. Uifl'atti oitscrvava, che il Mini1't.lro diede 
un segna1ato esempio n~ll'altra. Ca1ner& col differire 
a.Da spma ingente, come qnl'll~ che ora. richies~ p•·r la 
costruzione d1 un nuovo arsenale marittimo allll Spezia. 

Il Ministi:ro non ha nuJJa a cont.rud<lire a queito ri· 
guardo: eli(li b" anche a.1omosso, e per iM:dtto ed a 
"oce la oonvenienza, la nr~essità, direi, di progredire 
usai cautamente nolle cose di finanza, e trattenerai da 
tutte le spese che non sono raccomandate da. un'&atioluta 
necessita di servizio, oppn ··e che non sono convenienti 
a11e 6nanie medesime per provento immediato che ne 
avverrebbe. 

~I a io credo appunto ohe questa spebD. por le 1cuole 
normali aia asaolutamentoJ necessaria, e che ea.r• fe• 
conda di Tantaggi grandissimi ulla pu\Jl,li1:& i&t.ruzione 
povolare. Io sono convinto, e non da og){i ma da paroc· 
thi anni, ohe se non si t-·ova mezzo di migliora.re la 
olaase dei 1naestri elementari, verrà. len1po (e non sarà 
molto lontano) jn coi avremo molto a pentirci, non ao .. 
lamente perch~ a rilento andrà diffunden,loaai l'i11t.ruzione 
fra la cla886 del popolo, ma. anche percbè ni.>n li alter· 
ranno j progret1aii che ae ne attendono aotto altri ri· 
guardi, sotto quelli cioè dclii\ civiltà e d1·lla. moralitK, 
che d.Jbbono stare a ca.ore~ ·.:rt&monW •d O?i buon cit .. 
tadina. 

Non di88imuliamoci, o signori: se si fece troppo in 
fretta. quel cho si fece; e quando ai agisce in frtJtta, e 
difficile cho si agisca aempre bene. L'•vidità, lodevolo 
18 1i vuole, di provvedere nel più breve te111po pos:jibile 
all'iuse~nament .. nei diversi co1nuni dello Stato apin11e 
le autorità acol~tiche aJ •1gcvolure l'acqui&to di uua. 
patente, di un diplo1Da per potere &88re 1nn~tro. 
lo compren•lo corue iri quei te1npi sareù\Je atato dif .. 

ficile di potere fare diver .. 1menW; aln1eno 1i sarebbe 
richieliita une. reeii1t.erua molto forte, la 11uale aVTehhe 
anche auacitato graviasin1i recL1n1i, se si f088e voluto 
frenare quel desiderio di l\~re m&t>stri in numero BOf .. 
ficiente per impartire l'istruzione. ll11 appunto t)l·r que- 
ato 11i doYeva.no diminuire le eaigPnze per parlo d.,Jle 
autorità scoh1stiche, ed acoonlare facolt.a d'inSt>gnare a 
m .. lt.e p••rson~ le qual\ non .tvevano tut1.i i re~1u1aiti, e 
eh., Btefi(lievano genen1lme11te qut!ll& profc11~ione non 
tllnto 1)t>r i111·1ina.zione, quanto per A.vere un pez.zo di 
pnntJ con cui provvi1JOrian• -nte prov.,edero 111 proprio 
ao~tentumeuLo, colla jde& fissa però d1 a.hbu.n1lonaU"e 1 in .. 
aegna.111ento appena si fosse inu~nzi a loro ape1 t.a. la \'ia 
per nno stato più vantaggi•'BO. 

Dun<1ue, o signori, no1 dubbiamo cercAre di rimediare 
alle con.~guenze di queitti fatti, e non vi si può diverHa 
meute aupperiro ae non coll'istituire buoue &cuole nor~ 
mali, nell .. quali Yt'lt1ga j11 ~l&rlita agli nllie'f'i non 11110 
)'h1truzion~ nece11sari~ per avpn-ndere a le~gere e 11cri .. 
Tof'6, rua &nche e principa.lrnl•nte per farli buoni edu· 
a.t..ri. 

Questo è lo ocopo delle scuole normali, ed in tutti i 
pa.eai civili ai riconobbe questo bisogno, o tutti oonven· 
gono nello ste880 aiatemo., il che mi pare costituitca una 

• 



<I I 

262 - 

srnATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 185j-6S 

autorità oosl solenne, e tanto rispettabile da. Iedurre 
·qualsiasi persona ad imitarla. Dunque, quando ai tratta 
di provvedere ad una cosa di tanto momento, possiamo 
noi arrestarci per una speBA di 70 a 80 mila lire, la 
'!,UBle però sarà per ora riparLlta noi tre primi anni 't 

Credo, o signori, che noi faremmo un cattiTo ca1colo, 
qualora per risparmiare questa spesa, ai vole11Be ma" 
giormcnte ritardare ad ott: nere quel benefìsio, che a 
ragione poasiamo aspettarci dall'iatituziouo di buone 
scuole normali. Quindi mi pare che le coneidorazioni 
finanziarie debLano codere il posto a quelle che io test.è 
vi bo esposte, nr·n cbe a quelle che voi aaprete ancora 
meglio dr mo rappresentarvi aHA monto. 
In qu-nto poi allo atipendio dì 600 lire che ai 1laùìlì 

sce poi maeetrl, taluni henuo iittitnito calcoli tali da. 
creare una speaa totale di un milione o 11i un milione e 
me-tzo. quando eia generl\li:tzttt& in tulle le scuolej ma 
io credo che questi calcoli ei:-, no fondati acpra una base 
non guari tsn.tta. Pr101a di tutto io oppongo I'impoesi 
hil.U che dalle dodici scuole normali governati te pos 
Ano uscire tanti maestr], quneti sc•no i comuni, o per 
meglio dire le scuole dello St.ito: putruno qu .. te 
scuole prcvredere ad una parte, lo concedo, mll non mai 
alla totalità; cd anche a questa parta ai provvederà 
noa immedlatamente, m& in una aeqnel& più o meno 
lungA d'anni; giacchà se avrà tuogo di mano in mano 
queste aumento di stipendio, co11a ehe enccederà eensi 
bilmente, ciò costituirà una Mmm& di qualche riguardo, 
dopo un periodo di 10, 12, 1~ o 20 anni, ed io opero che 
poco a poco i comuni Mranno in grado di Care fronte 
ancho ad una apeaa di 600 lire. 

Ma anche in queste caso, eignori, oae"ate che è 
sempre fatta una. distin,ione tra maestri di comuni che 
hanno una popol&l.ione superiore, e maestri di comuni 
che hanno nna popolazione ì.iferiore, che per la -onda 

cat-0gori1 doi maestri non si prescrive l'obbligo di avere 
maestri normali, e neppure ai stabilìsee l"obbligo di as 
segnare loro uno stipendio di lire 600. 
Inoltre si soggiunge che •aranno i comuni tenuti a 

pagare queste 600 lire, quando l"antorit~ go•ernativa 
avrà ricon01Ciuto che 968i t-anno i meui aufficienti a 
ciò. La nostra legiolazione atabiliaco l"inaegnamenlo e 
lementare oome obbligatorio nei comuni: ammessa 
l'oùblig"1ione dell'in1egn&mento, ne Tiene per conse 
g11ema che eesi debbano pagare i maestri eecondo i 
propri mozzL Ora ripeto, non è che nel (!880 in cui i ccr 
muni puasauo pagare queetu somma, che l'autorità go 
Terautiva potrà loro i1nporla. Dun·1no ben vedete che 
entro quent.i limiti non vi ha peri1·olo che una t&le s~sa 
posu ~cceder~ le facoltà dei t>.omuni 1t.e.:s:,i, e che possa 
ingenerare un aggravio in10pportahile. 

Mi pare di avere detto suftici6nteruenta per dimo• 
atrure che il progetto at-tuale non pecC'~ contro la li· 
bertà d'1nscgn11nento1 perchò teorie unica1nenl.e a. prov 
vedere all"ìn•egnamento ufficiale dello Stato; che nello 
1tes.i0 teo1po li&acia larghezza ai privati di concorrere 
anch'essi col-e &euole normali, per foro1u.re dei mat.'1tri, 
non aolo per le acuole private, ma anche per le acnole 
pubùliche; che la apeaa che ai richiede non è tale da 
dovere fare ristare il Senato a concederlo, avuto parti 
colarmente riguardo al grande benefi1io che a ragione 
po88iamo upeUaroi dallo atabilimento di queste acuolo 
normali. 

••ElllD&Jlf'nl, Essendo l'ora un poco avanzata, credo 
easere intendimento dcl Senato di rimandare la diacu- 
1ione a domani. Io oaorto i aignorl eeoatori presenti di 
tronni •li• due, onde IÌ pooaa r .. re mag.iiore cammino 
nella disca•ione. 

La seduta 6 levala allo ore & 1 o&; 

. ' 

• 
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PRf:SlDENZA DEI, PRESIDENTf JIARCHES~ CF.S!Rf; ALFIERI. 

SOltYARIO. Sufllo di peti•i°"i - DichiaM1itm• del miniare Di Pollone rig11ardo nlla lleno.1rafia - SlgNiJo 
dtlla d;ICtA.Sa:one dt.l prngttto di ltgg" 114ll'iltil111ioM di teu.ole 11nrm·1li dtltinute n for1R .. re •"estri t ntnratre 
dr•tnfari - JtppHftl• dcl 1enn/1,rt Di S-111 Jlt1r1an.J - OssM"Va1ioni drl Bet11dore .•lt1sio - lli"JIO!l/a del mini1tro 
dcll'tllnu~ 1·Mbhlica - Riassun/o del 8t'ftntore MatMli, r.·lutort - Considtrn.til.Jni dtl BeJtatore t7tnia - Cl1id• 
eura tklla dis~wione generale - Vota• ona degli art coli 1, 3, aino al 9 - Propnsi1iont di riserm del 1en,1t«Jre 
R•t10 a/l'artico/o 9 - Yola•W... degli arliroli IU sino al 12 - E....,,11a,,..•lo dtl "'"olore Rie« al1'arli""'o 13 - 
Interpellanea dtl unatore Di Ca!lagnello rtlal•va a IJl'••l'artic-do - Rispo!la '1.-1 •inistro ddl'illru•i•·lll' puhòlica 
all'mterpellatt1a ed obbit•iMù dà n1eiù3imo alter.1ttedanttnto ckl smatnre Rh·a, c1'c l<> r.ur« -.A.Jotione dell'arti 
colo 18 - l•luoro e1t1tt1drm&en10 del untdore Rli·n nll'urt•colo 14 - DirJ,ioraeione drl ministro delristruti<mt pub 
blica - L'emenda""""•~ rili.-alo - A./01°0"• degli arli..,li 14, 15 al 18 eh• twni•l•~n la lrgge - I11c:d.-nte llUlla 
compoai•i~ d~ll'11ffìcio matrnle ptr lo achema d; ltgge relativo alfaboli.eiolll. tkiie cvrpofa.tioni privil1giale - Ri 
lUlta•mto deUa ~ola•ion• della ltn• per l'illitiuione d1 ...,,oi. nonnal1, ..,., 

La leduta il aperta alle ore 2 9:4 pomerièiane. 
(Bono pr ... nli I miniatri duU'ietruzione pubblica, di 

gruia e giustizia, e dei Ja,ori pubblici, e più tardi il 
pr .. idente del Couaiglio.) 

11r .Aa&LLI, lt{P'dario, dà lettura del processo Ter• 
baie dellir. tornata\ di ieri, il qnale à approvato. 
Legge quindi il ffH'Uout.e eunto di pct12ionl: 
2690. Oiani Giuseppe coueiglit!re com11ntAle di Go 

diaaco, provincia di Voghera. (Pcti1i°"" mancante del 
raodenlicil<I della firma) 

2691. L'avvocato Enrico Prandi ripete le aue iat.anze 
preooo it Senato onde ottenere un qualche provvedi 
mentO in suo f&Tore. , 

/ .IC'Sl.&.a.AUOW• DSI. •SW.ATO- DI POLLeWS 

•1811.A•De AL •••Y•••• •TUCMl•.A••co. 

•• .. LLOJO. Domando la parola. 
paaaoEllTll. Il senatore Di Pollone ha la parola. 
•• .. LLOJO. Ieri bo f•tto in presenza. del Senato 

qnalcho lagnania 1111 modo con cui la etenografia aveva 
dieimpegnato il auo uffizio. Il direttore della medeaima 
mi ba fatto oentire che, ritenuto da pietoso uffizio pr0880 
il letto della eua madre moribonda, non aveva potuto 
'rigilare &I buQll andamento della 1tampa della aeduta 
a cui io ti.ce.a &llueione: quindi io dichiaro che questo 
fatto e91endo vero e Tellle, la rispomabilità del direttore 
oapo della atenografta è all'atto .. tranea &i rimproveri 
che io bo fatti., e non concernono che coloro i quali in 
poaizione aubordinata avrebbero dovuto 1urrogarlo. 

' 

81'!8'['.... a rllfK DELLA DOC~UIOll• D•L pa .. 
tlETl'O D1 L&&Q& ••• DTITlll•• •C"ll'et.• woa 
a.ALI •WDE ro••••• ..... T•• • •A-T•• KL• 
•&J11TA••· 

P .. >HDl:llT&. L& parola aul progetto di legge posto 
all'ordino d•I giorno apett.a al aenatore di San Manano. 
•• ••• •••••W•. 'iigoori, poco avvezzo a motivare 

il mio voto, eono obblignto di farlo in oggi, trovantlomi 
per mia sventura dissenl.iente in una Commissione dove 
aiedono po1'11Dnaggi CO>I oompetenti nella materia cbo 
1tiamo di»luteudo. _ 

Per indole e per occnpuioni avute sono poco amante 
di questioni vaghe e non precise. Abhandonerl> dunque 
le aetrazioni della lib.-rtà d'insegnamento e mi atterri> 
a qualche dispoeizione poeitiva della legge. 
Io vi trovo atabilito in modo aooolulo il principio dcl 

monopolio che non .,nrrei vedeni introdotto, eome non 
lo fu einora per riguardo ai maestri delle ecuole ele 
mentari, e che bramerei perciò di potere escludere. Dif 
f•tti, che oos'è il monopolio delle ecuole? Si è il met 
tere nelle m&ni del (ioverno ed a sua dIBpo11izione la 
t.ltalità o la quasi totalità delle medesime. 

Ora, IO le scuole normali, di cui trattiamo, saranno 
atabilit.e, come pro1 one la legge, ed avranno lo ivi· 
luppo che ai deve aspettare, qnale io di tutto cuore 
loro auguro, il certo che la quasi totalità dell'inaegn,.. 
mento elementare verri. dlllle scuole normali dello 
Stato; nè mi commuCJve l'erceiione ed il privHegio delle 
scuole private, poichè Bi 1& che le acuole elementari di 
on pa- oon1istono nelle ecuole comunali. 
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Esiste bensl qualche eccezione nelle citU. ed a favore 
di chi è ricco, per qualche &cuoia printa; ma in gene 
rale la massa dei teiovani dian paese frequenta le scuole 
comunali; eppereìò, in un paese come il nostro, dove 
la acnola comunale è compresa sotto il nome di scuola 
pubblica, è chiaro che la privativa che la legge accorda 
a queste scuole normali ed ai auoi alunni forma un vero 
pri'fi1rgio a. favore di quasi tutte le scuole dello Stato. 
lo coofesae schiettamente che reputa non soltanto 

utile ma aecossario che gli ecclesiestieì continuino ad 
avere quella parte che banno avuto sinora nelle scuole 
elementari comunali] la le<Jge invece tende se non per 
iscopo, per risultato 6nale ad eselnderli legalmente, 
eompiutamente. Nè mi si dica che potrebbero i veecovi 
istituire seuole normali, aicoome alcuni già fecero. 
lo desidererei che si potessero istituire queste eecole 

aormalì nei seminari eeecovili, come esistono pure in 
altri paesi, perchè credo anche io che una parte del 
clero maestro poco bene adempi~ al suo compito, 

J.la a che servirebbero, o signori, quando la legge 
ataùilisce in principio cbc il laico uscito dalle scuole 
normali dello Stato ha la preferenza sull'eecleeiaatieo 
che viene da quelle del vescovo? Nè miei opponga che 
i proti possono anche froqnentare queste scuole, giacohè 
riesce loro impoeaihlle di attendervi, lnflLlti qual sarà 
quel chierico di 19 o 20 anni che potrà frequentare 
queste scuole? Sarò. forse possibile più tard\ che alcani 
possano frequentarle, ma non certamente' durante i 
loro studi. 

Rimane dunque chiaro cho t. tenore della lol(ge di 
cui si tratta, verrà data la preferenza agli alunni delle 

... senale normali dello State per tutti i poeti delle scuole 
comunali, la qual cosa eoatituisce nella materia un vero 
monopolio che a mia COllienza non eiti~te in altri pneei, 
E qui cade in aeconoio l avvertire che non è esatto 
quanto 11i dice che noi stiamo facendo una ooaa che tro 
vasi l(ii> stabil't& in altri Stati d'Europa. Quei;to posso 
eeserire a conforto di chi volesse concorrere nelle mie 

-idee circa al cambiamento di questa disposiaieue di 
legge. Diffutti ai IOno citati' vari paesi, e le leggi di 
quelli che vennero recate ad esempio, da me consultate, 
trovaosi interamente ia oppoeizione a quanto ei vuole 
stabilire. . 
Di Francia non occorre dire, perchll le scuole nor 

ma.li istituite nei dipartimenti DQD 001titui!OODO alcun 
privilegio. Io ammetto tuttavia che da noi le scuole 
nornu11i debhano oostituire privilegio, ma Torrei che 
qu .. io foeoe egualo per le scuole norm•li dello Stato, 
come ?'r le ecclesiastiche che ai possano atabHin. 

Ecco i termini della lo~g• francr80 del 1850: 
e Tout fre.nçaia agé de 2 l ans 11ceompli1, peut exer 

cer dana toute 1& France la profe1Sion d'inatitut.eur pri 
maire 1•uhlio ou lihre. ,, (8i AA che in Francia chiamano 
libero le atnole privtllto) e 1'il est muaj d'un breTet de 
capal'iré. Le brovet de capacité !"'U! ~tre soppltle par le 
tertific&t de stai.te • (chtt vuol dire tre anni di e11ercizio da 
pratica.nte in una· 110nola) e par le diplòme de bacbelier • 
(che equivale r.l magistero prest0 di noi), • par un cer- 
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' tifirat co11J1latant qu'il l été admio dans une dea écoleo 
ep.)rialea de l'Etat, enfin par le titre de mioi.tre d'llD 
det colte. de l'Etat. • 

Ognuno vede a.dunque che in Francia la acnol& nor .. 
ma.le non dà privilegio, e quando pure lo de~se non co 
&tituirebbe un'esclullione a danno di tutti quelli che 
e0no sarerdoU, ·oppure h&nno preso semplicemente il 
magis~ro. 

Higuardo al Belgio &vt>t.e viato dalla relazione in che 
conaiata la legge. Non vi è nessun obhligo, tolklne che 
per le BCuole normali generali, siano ~ pubbliche, 
ovvero private. Ciò è quanto io don1ando, che vi sia pri 
vilegio per le eeuole nonnafi, ma non sia esclusivo per 
le scnole normali dello 8tato. Inoltre poi nella l•gge 
belgica eta anche scritto: 

e 'fontofoia les ConseHe oommnnaux pourront, aveo 
l'autoriaation do Oouvenu•ment, cboisir des candidate 
ne justifiant pa11 l1ncromp1iB&ement de cette ronJitiua. • 

Questo però esiste a nn dipresso ancbft nelle n~tre 
leggi. Veniamo all'An•tria, cioè In Lombardia (poichè 
ignoro in tale fAtto la legi11lazione delle a.ltre provincie 
dell'Austria). 

Esiste benal ivi per le ocnole di metodica e di peda 
gogia, una epocie di pri•ilegio. È per altro dotto che 
mentre i Jnici i qnali upirano ad essere m1Leatri ele 
mentari debbono avere aasistito ai ooni di met.odir.a e 
di pt•dagoJfi&, gli ecclcRiaetici ne vengono di1tpen1&ti 
tnttav0lta. che pre8entino un certifi<;ato di av1•re ftltto 
il CONO di ra.techetica, e di ~llHObYia nel qu&rto anno 
dcJla cl11116e teologica. Questo, lo ripeto, è quanto bra· 
mt'll'fti ttlinf•Do che le IK:Uole normali le quali venisaero 
stabilite dai vescovi oei loro seminari cowpetessero e ,n 
le ecuole normali dello Stato. 

Veuiamo tin~lmente alla tanto df!rantata Prnesia, 
do\.·e pare che sia l'a1>0KeO delle le~i..ri di iatruzioue pub 
bhca. \'odiamo cosa è stabilito in Pru!taia. Non bo avuto 
le leggi pru:tsiane in mano, ma ho letto P~rola e llotta 
del pubblico ina··grlllmento in Germania. 

e Per coloro i quali llt'gli atuJi auperiori n;ll'auie 
pedagogica 10no conveniente1nente istruiti, deroga so 
Tente bi logge a1l'obbli~'0 del seminario. Jrnperocchè 
primo pensiero del Governo 11i è avere buoni mt\estri e 
niun incian1po vuol posto aJla libertà e alle condizioni 
individuo.li. Quindi anche i non ali ieri seminaristi sono 
ammet11ti agli esami di diploma purchd muniti dei ee 
guent.i documenti: 

e 1 ° Certificato medie.o di ealute; 20 EsJ>09i1iono della 
'ita del candidato anteriore al ano concorso da lui m& 
deeimo scritta e legalmente comprovata i ~ Atteatato 
del•e autorità civili ed &ecleJ:iittstiche di probiU.1 di 
buona fa.ma e di retti ooittumi. • 

Rimane pert&nto chiaro che il privilegio che si tratta 
di irtahilire nel progetto in discorso a t&vere dt'lle scuole 
normali dello Stato riescirebbe eof!.a noova nè ancor& 
praticata 6no adet+IO. Ahueno quanto a me non con~o 
a.ltro paeae dove esista un:\ eiruile fSCln.t1ione. Per con· 
seguenz!li io mi conformo alla pro~ta dell'onorevole 
Riva, riaervandomi alla discussione dell'artioolo 13, 
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quando si concreterà la di lui proposta, di concorrerei in 
pili positivi termini. 
•••ELI, relatord. Se vi souo albi che intendono 

prendere parte nella dìscusslune generale, io prenderò 
1& parola dopo per farne il riassunto. 

J1t:•10. Intendo ni parlare. 
ra.:.10E..-.TE. Il senatore M U9ÌO ba 111. parola. 
1111:1110. Ieri I'oacrevole urinistro dell'istruzione pub- 

blh·a. rlspond-ndc agli onorevoli Hive. e Di Castnguettc, 
gli interpellava a dichìarure iu qual senso ~ai inten 
devano la libertà d'insegnamento. }o; prevem-ndo 11:1. loro 
risposta egli distingueva la liberi" 11· ll'insegnamento 
dii. quella del commercio, dicendo il1in1itata quella del 
commercio e dell'mduetrie, ma Iimitebile neeessaria 
monte quella dell'Insegnamento. 

Mi duole cho io non possa sottoscrivere a questa di· 
stinsioue. In punte di libero insegnamento, tre grandi 
epoche storiche ci tti parano avanti La prima fu appel 
}ata e fu di fatto uut' vt1ra repubblica letteraria. f..luesta. 
frase non esprime un concetto metaforico ed astratto, 
ma esprime un concetto reale e concreto, poiché in 
quella prima epoca gli studiosi ed ÌDBOKU&Dti cottitui .. 
vano un mondo a parte. Veruna specie di autorit.à. po 
teva penetrare nell'Univenità degli studi. Rettori, 
maestrl, non erano I'emanaaione di alcuna autorità go- 

..., vernativa ; erano l'applicaiiùne libera del principio e-.. 
lcttivo: totlo vi era rotto a libertà. La dottrina in bolia 
di liberl studi era improntata al progresso della mente, 
Que6ta prima epoca ha. creato quei sommi che fu,,cando 
la barLarie e l'ignoran~ hauno rirostltuih~ la &eillUZ.-. 
e la civiltà. 
La seconda epoca à quella in cui la. Chiesa, guidata 

da ottimo fine, volle intromettersi aell'Ineegnaurento, 
Un Aristotile raffazzona!<> all"araba era il libro pre 
scelto allo S<'O[>O di proteggere la •antitil dollo dottrine, 
di promuovere il progre88o fi)osufico dello ,.pirit-0 uu1n.no. 
Quanto era contrario " questo libro era deottrina per· 
nic.:ioua, empÌl\1 proscritta. Gli scrittori furono pen;e 
guitati fino al rogo; wa nulla vnlse ad arrcsture lo 
1pirito umano, e questa epoca cho si sforiava tutta per 
in1pe1Hre ogni libl'rtà intollottua]e fin\ con creare Lu· 
t431·0 e lii. libertà del pensiero religi08a>. 
La ten:a epoca è qu(·lla in cui la libertà. del pensiero 

religioso an-1~va ingenerando la libertà. dt"l pen.:;icro po 
litioo. A questa vista tremarono i Governi e vol1ero Li• 
eociare i loro sforzi a quelli doll\~utorità &:clcsiastica. 
contro il libero inaegna1nento, I danni della corupres· 
eione governativa furono tremendi del pnri che quelli 
della comprChSione ecclesiai;tica, e la teori" dei diritti 
dell'uomo vittoriosa ncll" scuole, vittori0&1 nc11' A&sem· 
blea dcl 1789 corup\ la sua Tittoria, rovesciando i G<r 
verui che la vollero soffocare. 

Io spero cl:e il signor mini:Stro •orrà t.og1iere la prima 
di quMte tre epGChe a no1·n1a del suo llinistero. MD se 
egli è di questo a.vviiJO, allora io non ao capire la di1tin· 
zione fra la libertà di oommercio ed iudu~tria e quell;i 
dell'intu'!gna1uento. 
La libertà del comwercio consi..te nel libero uso dello 

nosll'o coee, la libertà dell"industria oonsiste nel libero 
61:1ercizio Jei semi ed organi del corpo umano; queste 
due libertà sono Jne fa.tti dtilJa natura, SODO duo f11tti 
superiori nd ogni potesta umana, ed il l~islatore, il 
quale voleeKe i1nporre dci vincùli ulla Ubertà del co1n· 
mercio e dell'int\u1;tria, attenterebbe alle eorgcnti prime 
dcll'u.ttivit& umana, attentert1bùe all'oou10 ed alla n•· 
turil. 

llD se il com1nercio e l'ind11stria sono libori perchb 
cn•ergono da due f11 tti d~lla natura, o J)t'rchù OOll!;Ìi;tono 
nel libero 8'Sercizio dell'uomo e n··l lib~·ro uso delle sne 
co~o. a pili l"ul'te l'agione io credo ohe debba eS&ero li· 
bero l'inSt•guR.mento che lfÌ risolve nella libertà dcl pon· 
siero e dello parola, e toooa u.11& sorgente pri1u1. dell~ 
nma.na autonomia, tocca. a quella parte in cui l'11omo è 
solo in rel&iioue con Dio, e tocca alla Tit.a intima cJel· 
l'ani100 1110. 

È vero che il signor ministro per giu1ti6care lu li1ni· 
taiio:i~ dt·ll.in.segnam"nto lihero ha lnvO<'a.to gl'intcreRSi 
dell'igiene, della& acionz.a e della moralo; ma quAnto alla 
igiene, pili che nelle oore di qua.lnn11ue Governo, i.i può 
riposare tra.nquilli nell'amoro dei genitori pei loro fiM"li: 
quanto aJ.Ja &(;ionia certamente io non po11so ammettere 
la competenza govern1Ltiva.1 e quando l'autorità ha "°'" 
luto L.tromelterai rer giudicare la acicnu, allora non 
ha fatto che riprvdurro il giutlizio contro Oalileo. 

Nemmeno io mi cowmùvo all'idea di proh•g-.:('1·11 la 
morale: la morale ha una protezione piU ulta, ha una 
proteziono più noùile, uua protez.ione ma,:giore che 
quella dei Governi, ed è la cogoienza del gt~nero umano. 
Quando 1·~utorit.4 ha voluto intron1etter11i a giudica.re la 
1ncrale, allora. cort1e il pericolo di condanno.re novellu.· 
mente Socrate come un ompio. E poicht, sono caduto 
nella storia. greca, io prego il aignor ministro a ricor· 
dare coule in Grecia non era posto alcun limite nl li· 
bero illBt'flDl\ruento, e oome colli aLbiauo fiorito le scuole 
di Pitagvra1 di Pl11.tune, qnelle gn~nlii tWnole ohe ancoru. 
oggidl ammaestnino il mondo ;ncivilito, Con questo 
1netodo aolan1cnto potrà l~ mente italiana otlenere 
•1uell'amvio svolgimento che pu'J da didccpola farla ri 
toma.r~ maestra. 
E 11icco1ne l& diittiru.ione dcl Kl;Jnor minh1tro ai op1>0r· 

rebbe •quanto la et.ori& insegn&, a quanto la ragione 
potenteuiente conr~rma1 perciò io spero che egli vorrà 
rcce·lere da.Ila sua distiniione1 che non eareLbe nè gin· 
riJica, nè filantropica, nà italia.na. 

L .. ,. ... , ministro ddl'i.tru1ions pul>Uica f delle fi 
tklnzt. Sento debito di rispondere alcune cose agli ono 
revoli proopinanti, i qn•li affacciarono I.ali dirficolU. 
l'Ontro il pre&ent., progetto di legge, e sollevai.rono tali 
dubbi, i quali, suasidtendo, certa.mente non potrebbel'O 
& tneno di COmmoTel"O l'&nilUO degli aecolta.nti, 

L'.onorevole Di San llanano ha schiettamente dichia· 
rato che egli, uon tanto per conai,lerazioni di principii, 
quuto per a.Itri riguardi che vennu accennando, re 
spinge •lcune disposizioni di quest<> progetto. Egli mo 
atra dl tewere che ammet.lcndosi noa pr~fereJU1iL in r. 
vore dei maestri usciti da.Ue ~uolo no1·nuW governativo 
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per ins<'gnare nelle ecuole comunali, il clero ne rimanga 

. qo~i interamente esclueo, e fon•Ja il RUO timore sn que 
ato che il clero doYendo aUend,·ro agli studi per la car 
riera. eceleeiastlca, nou avrebbe campo di frequentsre 
le scuole normali dello Stato, e perciò venendo poi po· 
spoato agli allie•i di questo, •poco a poco Terrebbe ad 
e!&ere rimosso dalle scuole elementari pubbliche. 

IO oolla stosaa francheua dell'onorevole preopinante 
dichiaro apertamente la mia convinzione che io un paese 
retto a liberte non debba eeclud-rsi alcuna claeee di 
ciLtadini dall'esercisio di tutta le funiioni, le quali ten 
d.reo al miglioramento 1\ materiale come monile della 
B<.ciet.A. Qui poi in particolare, trattandosi di educare 
ed ìstruire, esprimo pure l'avviso che sarebbe atto im· 
provvido, atto assolutamente nocivo agl'1ntert988i sociali, 
quello che tend .. eo di eeclndere il clero dall'iDBegna 
mento. Qoindi lontano da me il pensiero di volere pro- 
1'oe&re questa eBClusion.e in un modo diretto od indi 
dirotto I .Ida nello ste..o tempo che faccio que•ta dichia 
l'lzione, per esaere interamente compreso, &f"giungo, 
che vedrei anche di mal occhio che una classe qu"lun 
qne prrvaloaae nelfinSE"gnamento e facease di questo on 
monopolio per fini politici o religiosi. Quindi il princi 
pio che deve dominare, a mio senso, in UA paese, dove 
tutti i cittadini aono nguuli davanti la :egge, ai • che 
neltiUD monopolio esista per nessuna claaae di rittadiai, 
che tutti poasano eesere ammoeei ait eserritare le stesse 
funzioni, a godere dt·gli ateeai diritti, degli ateui -V&D· 
laggi. 

Ora io non erodo che lo schoma di legge, rbo vi bo 
p?Heat..t.o, contenb.,.. cosa &ltuna che si upp1>ilg& •ll'at• 
tu11ione di questa massima per me incontrovertibile. 
Did'atti, o signori, io non vedo per qual ragione il olero 
11011 potrà frequentare lo scuoio doi lo Stato. Lo po 
traono ceri.monto frequ•nti.ro tatti i chierici che al 
trovano nei capoJnoghi dove esse aono istituite. Le po 
tranno lrequeutare i &&0rrdoti anche dopo avere com 
piuti I loro 1tudi occl .. iutiri o teologici. D'altronde 
quelli che por qualunque ragiona noi potelilero, avrob 
born eompro modo di abilitarai all'oumo di patento o- 
1'UDqne si trovino, 
?da, mi si dice, in qneato cuo voi li posponete a co 

loro che ucono dalle scuole norm&li. A tale riguardo 
debbo ancora ripetere quanto diceva già nella seduta 
di ieri, che oioè la preferenza, D fayore degli allievi 
delle 1euole normali go'femative, • aolo unicamente nel 
C&IK> di parità di. merito. On<le ne viene che un eccle· 
aiulico, il quale ha gi~ fatto altri atudi più profondi 
od oste.i, di quelli che non abbia fatto un allino delle 
eouole normali, in regola gener11le potrà sempre f&r 
prova di mag~iore capacità, e 1uperare più lodevolmente 
i propri e&&111i. • 

Quindi nella generalità dei casi si può dire che l'ec 
ele11ia2tico avrà agevolezza di riesci re con una prcva 
lenia di merito KOpra un allievo delle scuole normali. 
dello Stato. Epporciò non può .... re fondato a questo 

- propoaito il timore che sifflllta preferenza torni a danno 
del clero. 

L'onore•olo Di S..11 Marzano poi forse non ha poato 
ben mente ad un'altra. d1apesizione di questo progetto 
di legge, che apre una via &i ma.estri n&eiti da qualaiaai 
1euola che non Biti governativa, di potere acquistare 
gli stesai nntaggi o metterai allo 1tesao rango degli 
allievi migliori delle 11C11olo normali. Taio diapo•izione 
stabiliaco che un maeotro, il quale conti cinque anni di 
lodevole eeercizio, e la oui condotta corriaponda anche 
alla capaciti& iutellottualo, potr&0810ro ragguagliato agli 
allievi dtlle scuole normali goverolltive. Ecco pertanto 
un altro meuo, per cui gli ~IJievi che e&00no d., ecuole 
private posaono ... ero p<hiti allo atesoo hTOUo di quelli 
delle scuoio normali dello Stato. 

Una tena considerazione farò ancora, ed • che una 
gran parte dei oomoni in cui aono stabilito o ai stabili 
ratlllo ecuole element~ri, non banno tali meW da costi 
tuire atipcndi agl'inoegnanti, quali richiedo ua articolo 
di questa logge. 

Ora si può dire qnaei in modo &880luto, che le aoaolo 
di tutti questi comuni non possono .... re affid•to che al 
clero. Infatti noi vediamo che lo scuoio lo qoali aono · 
rotte da occlc1iaatici, 1i trovano generalmente nello lo 
calità i11 cui lo scuoio soao unite ad una cappellania, o 
queste aono in un numero considerevole. lvi lo siipen· 
dio dol maeetro è nnito a quell•• della e&ppeliania; l'o 
norario usegnato per queate due funzioni, ai trova ha• " 
corporato usieme, coaicchè ti necessario che il maeetro 
aia un ecoleii&tt100. 
Attualmente poi aopra. un numero di 5:1()0 a. 5600 

maea ri che aono l&ddo·tt1 a scuoio puùblicho, p il di 3000 
eono ecclcei1M1tici; ed esai attendono all'iu.·gn.a.mento 
pt9r la mauiroa parte appnuto nei oomnui dove la scuola 
è unito. alta cappellania. Bar& pci mo to difficile che 
dove la 1euola • tutt'aff'lltto l&icale, vale a dire che non 
vi IODO tLnnee.ti de-gli obbliMhi n-ligio1i, e pure lo lti• 
pt:ndio è &:t.lkl.i tenue, un •~rdote ae l'usuma per la 
ragione ohe troverà qoasi oompro a guadagnare assai di 
più 11ell'080rcisio del ...,,.rdoiio, quando gli IU'll aompro 
facile trovare all'uopo od aoa vice-cura, od un benefizio 
od una capp<:ltania che gli frutte.& più dol magro 1<>ldo 
d'un povero istitutore. 

Il che però non torr& che oltre & quei luoghi do'TO 
l'ufficio di maoatrn va !'DnOlllO a quello di cappellano, il 
clero non poeaa &Pnmere l'inacgnamento in molti CQooo 
mnni in concorrenza dei lllici: Ad ogni modo non san. 
mai quoata· legge che poua a tal uopo 8U8Citaro impe 
dimenti o creare difficoltà. 
Si Torreùbo poi r~re comparire alcune di11poeizioni di 

quoata leggo oomo ~ pià restrittivo di tntte quello 
analogh• che Olistono in altri paoai. L'o11orevole Di Saa 
)lanano aeeerif'& che nè in Francia, nè nel Belgio, nà 
in Germania, Dli in Austria, nella stessa Austria, TI eei 
stono diapoeizioni cosi roatrittivo co1u quello propo1te 
in questo 10boma di leggo. 

lo bo r..tto anche qHlcho atudio sopra. la logislaiiono 
acolastiea dogli Stati indicati ; ma franramonto dichiaro 
che mi è riaultato invoco tutto il contrario. Io vedo che 
noi Belgio che pusa por il Jl&MO tipo della libertà di i.a- 
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aegname11to esistono disposizioni esplicite nella aua 
legge 811ll'inaegnamento elementare, le quali prescrl 
voao che tntti i maestri delle acnole pubbliche, deb 
bono uscire dalle scuole normali, aia da quelle stabilite 
clal Governo, 1ia da quelle private e aia da quelle ag 
giunte alle scuoio speciall, che ora ai chiamano .&euole 
,medie, e dapprima si chiamavano seuole elementari su 
periori le quali però sono scuole governative, natural 
mente scttopoete alla direaione del Governo, cceieebè ai 
poeeono bens] eonaiderare come scuole norma.li di 1& 
eond'ordiue, ma aono pure sempre natura.lmente dipen 
denti dal Governo. Dissi le scuole normali private, ma 
più eaattamonte r.vrei dovuto dire vescovili, giaccbè nel 
Belgio queati due termini aono identici, easeudo quivi 
le seuole private interamente nelle mani del clero, per 
la semplice r&Kione che i privati non possono in aessua 
modo fll.re concorrenze. a due 6880Ciazioni cos\ forti, eosr 
potenti come il clero da uua pnrte, ed il Governo dal 
l'altra. 

M~, o 1ignori, quali aono le condizioni ohe vennero 
poste dal Goeerao a queste scuole norm111i Tesoovili, 
perchè i loro allini potesserc anche attendere all'Iese 
gnamento delle ecnole pubbliche 1 Bi prescriase che do 
vessero e8881'9 organiznte secondo le dispoeiaioni aan .. 
cito per quelle gov•rnativo, che dovessero andare aog 
gette all'isposicne del Governo; che i loro allievi do 
•eesero prendere gli esami da Commissioni nominate 
dal Governo. Ora, è naturale che con tutte queste cau 
tele il Governo pote.a. anche ammettere gh allievi di 
tali 11CUole in oonoono coi propri per attendere al pub 
blieo in.segnamento •. 

In Francia poi tutti gli allie1i si può dire che escono 
dalle scuole normali, o ea è vero che vi esistono 64 o 65 
scuole normali dipartimenlali, è pur vero che sono tutte 
organizzate dal Governo, e che da esso tutte dipendono, 
o che gli insegnanti sono tutti pure dal Governo nomi· 
nati o aoggetti alla 1teaea 1\regna. Per nulla è quindi a 
atupire che il Governo &eelga inditf'erentemente i mae .. 
st.ri delle scuole pubbliche da qneste scuole normali. :Ma 
il GoTerno francese non ai limitò unicamente a dirigere 
le scuole nonuali: fece di più, cioè ha stabilito che i 
comuni non pcteeserc •C'-t-gliere i loro maestri se non da 
11na liata, che viene preparata appo•itamente dai Con· 
aigli dipartimentsli d'iatruiione, e riveduta dal pr~ 
feti<> del dipartimento. Ora vi domando ae vi può .... re 

· confl'onto fra la libertà che da noi ai vnole otabilire ri· 
guardo alle 1enole elementari, e questa tani<> vantata 
libertà dell'impero frane .... In Austria è vero che i 
m&e8tri ele1nentari possono escire anche dai seminari 
vescovili. L'onorevole Di San Marzano però non deve 
ignorare in quali condizioni siano in Austria i seminari 
veaeovili. Quo.ti aono intieramenle soggetti al Governo; 
in esei i profeesori 80no direttamente dal Governo no· 

· minati~ e dipendono in tutto o per tutto da lai. Dnnque 
ben vede che anndo eolio il suo dominio il clero, può 
.. n,a pericolo qnel Govemo a<oordargli di formare dei 
maestri por le eouole elementari. Quelle eouole Bi tro 
vano nella 1tesaa condiaione delle laicali in quan.to alla 
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dipendenza dal Governo, quindi non vi à nemmeno con 
fronto per quanto riguarda l'Austria, la quale, come in· 
tutto il resto,· non ata aicura.mente indietro a D01t11una 
potenu per dominare, e per sorvegliare in tutti i euoi 
rami la oooietà. 
Finalmente 1i citò J1e,cmpio della Pm18ia i e qui io 

credo cbe l'onorevole preopinante non ba letto integra!· 
mente il regolamento molto esteso dello scuoio elemen• 
tari di quel paese, giaccbè avrebbe \rovat4 che~ pre 
ecritto in modo aaeoluto che nessun oomnne possa nomi 
nare un maestro 16 questo non è uscito da on sen1inario 
pedagogico. 

Invano adunque si cercano presso lo altre n&zioni · 
delle di•posiiioni legislatin le qw.li •iRno più larghe di 
quelle cbe noi vi proponiamo; meno dico, for10iu qna.1- 
che parte dell'insegnamento elementare pre8'0 il Belgio, 
dove come gi1'. osservava, si è proclamato in tutta. re .. 
eten•ione il principio della libertà d'insegnamento al 
punto, che qualsiasi privato può insegnare senza avere 
bisogno di avere dato alcnna prova di capacità. Oolà 
un artiere, un sen1plice manovale qualunque può aprire 
scuoi& senza che il Governo poesa opporsi. Ma noi non 
oi&mo ancora giunti a \..ile sogno. Quando il Parlamento 
creder& di esten•lero la libertà d'inoegnamento oino ., 
questo punto, allora 81\rà il caso, por et>Sere conaeguenti, 
di applicam anche in questa parte dell'inocgnamento 
elementare il principio sopraccennato: ma &arà allora 
aolt.anto che ciò potrà farai. 

Ora rivolgerò alcnne parole all'onoreTole :Mnsio, il 
qnale oogliendo al TOlo una mia oesenazione, un mio 
confronto tra la libertà di commercio e la libertà d'in 
segnamento ... 
•n10. Doma11do la parola, 
L.uru, niini!lro dell'iitr111io"" pu~blica • delle Ji 

ftmlz~ ... dichiarava non potere riconoscere alcUJJa diC4 
ferenza tra l'una e l'altra libertè.1 e non potere a1nmet 
tere che, mentre BÌ acconsente la libertà commerciale 
ed indnstriale in tntta la soa ampiezza, ei voglia poi 
limitare e regolare quella dell'inaegnamento. 

A me pare però che la differenza eia ovvia, cbe la· 
condi2.ione dell'una e dell'altra libertà, e le conHegucnze 
che ne possono derivare siano d'L~i diverse. Dlll'1&tti1 
o oignori, avautitutto noi sappiamo che le libertà illi· 
mitate banno inconvenienti, i quali però per alcune sono 
oompeusa.ti abbondftlltemente dai vantaggi che se neri· 
cavano; essendoebè in esse la mlL88& dei vantaggi on· 
per"' d'a""'i quelln dogl'inoonvenienti, ond'ò che ven 
gono ammesse; tale è la libertà dei traffici. Non vi ba 
dubbio che ba anch'essa i rnoi inconvenienti, ma que- 
1ti abbondantemente souo compenllflti ùai nntaggl che 
018& proeora alla eociclà od all'individuo; aono di tale · 
na.tura che non p01aono più recue grande nocumento 
nè alla società, nè all'individuo. Eosi al postotto, quando 
Mietono, ai risolvono in danni materia.li. Che una per 
aona la 'luale ai reca in nn negozio per oompn.re un 
abito aupponiamo delle fabbriche fran.ceol, lo abbia in 
contracc&mbio di fabbrica. nazionale, quantunque per 
anantura .posu. essere ocade11to 110! prOlzo e nella qua- 
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lità, questo danao è sempre circoscritto, e non procura 
nessun disordine sociale. 

Ma in quella. ecce un icguuno consimile nell'insegna· 
mento toecherebbe l'ordine morale e l'ordine politico. 
Gli inconvenienti urebbero incomparabilmente mag 
giori, giaccbè ne potrebbe nascere un perturbamento 
nell'ordine sociale. 

In secondo luogo osserverò che le persone le quali li 
danno al traffico, oppure hanno bisogne di dipeu.lere 
dal commercio e dall'Industria 1000 persone che banno 
già raJt1otiunto l'età della ragione come si dice, uon sono 
ragazzi di .51 6, 8 o 10 anni, che ai rechino a comprare 
nei negoei, che traffichino in commercio; per conse 
gueuza l'&ineduteu.a eeseedc in ragione dell'eta, per 
massima genera1fl ne viene che gl'inga.nni e i danni cbo 
poaeono nascere dalla m.1la fede sono as9ai minori. 

Ma invece I'Inaegnamento a chi si impartisce? Per 
la maB1im& parte 1'impaJ:tiar:e a ragaz1i che non 
banno ancora nè l'esperieuea, uè la ragione per potere 
bene discernere il buono dal cattivo iusegnnmento, una 
massima buona da una massima pessima. Dunque bene 
ai vede che questa differenza è tale che non può essere 
disconosciuta facendo il confronto tira la libertà d'ìnse 
gnamento e I• libertà del commercio, dei traffici e del- 
l'industria. · 

Bi dirà: qncllo che non posaono discernere gli allievi, 
lo debbono discernere i parenti. M• qui, o signori, dolr 
biamo lasciare da banda le estraaioni e le teorie, e v& 
nire all'esperienza ed ai fatti. lo domando se tutti i va· 
renli possono continuamente etteedere a sorvegtiare il 
maeetro, onde vedere u nelle sue lezioni e nella r,ua 
educazione ai conduce come esai poesonc desiderare, 
cioè con sodi priucipii di moralità, e colla capa.eità ne 
CMSaria acciò i propri figli po&SADO ricavare I rutto dal· 
l'insegna1nento. Quest-0 è assolutamente impossibile 
per la ma8Sima parte dei padri di famiglia. Quindi è 
neceasario che intenenga un'autorità la quale invece 
del padre di famiglia oorvegli l'andamento di queste 
eeaole e riehìegga dagli insegnanti quelle date cautele 
che sono in masaima generale sufricienti per assicurarsi 
della moralità e della caP11Cità. 
Su queat'argomento si potrebbe ancora addurre molti 

ragioumenti e molte altre provo; ma mi pare cbe quelle 
da me esposte siano suffìcleeti per dimostrare, se non 
altro, ohe esiste una diff6renza grandissima tra la con 
dizione della libertà d'insegnamento e la condizione 
della libertà del eommercio, Va gli cfl'etti e i danni che 
ne Jl0880no derivare dall'una, e quelli che ne poaeono 
conseguii.are dall'altra. 

Nè qui vorrò allontanarmi dal t..ma ool seguire I'ono 
relole Muslo nei snoi confronti che instittn con qnanto 
ti praticava nei tempi antichi e particolarmente presao 
i Greci ed i Romani. lii limiterò aolamente ad o .. servare 
ohe se egli ai fa a riandare la storia, per adempio, di 
Sparta, troverà che tutti i giovinotti erano qui li pott.i 
in mano dello Stato, e ohe neaonn al~o poteva tenere 
oonole eccetto ohe il lioverno. Be mi parla della libertà 
d'insegnamento_cbe regnava in Atene, allora io mi ri· 

• 

-·--- ··-----·- 
Col'irò an·-mpio da lui mcdeoimo citato di Socrate, il 
quale ebbe la line che tutti sanno, appunto per volere 
insognt&re quello che a.I Governo non piac..,va che ai in· 
segnil88e. Del resto, signori, siamo temperati in questi 
oonfrouti, git1.cchà non ai possono da ossi dedurre corol 
lu.ri 1nolto concludt•nti senza tenere ben conto della di 
versità delle istituzioni politiche e sociali. 

Quindi mi limiterò a queste osservazioni riguardo &i 
confronti che l'onorevole à1 u~io voleva istituire coi po 
poli antichi. Non aggiungerò altro rignardo awli ap 
punti ftltti più particolartnente a certe disposi1ioni della 
legge, giuccbè credo cbe oarebbe un far perdere tempo 
al 8enato, poichè queste discnssion! potranno avere una 
scde pi~ appropriai& nena discu .. ione dei singoli arti 
coli. •l'••o. Non. io prolungherò la noia di una discu.aaione 
già lunga; ma 11iccome l'onorevole miniatro ba eaordit-0 
dicendo che io aveva colto a Toto il suo diacono, o le 
1uc parole; e siccome ciò attribni1SC& a me an non so 
quul carl\ttere di lrggereua., perciò q11esto AUO esordio 
domanda una spiegazione. lo, ben !onta.no dal CC>f{liere 
al lOlo le fra~i del ministro, bo pregato l'onore,oleRiva 
di infol'marmi bene del ooneetto eepro,.o dal signor mi· 
nistro. 

Ho pregato l'onorevole Di Caatagnetto a l'are ali ret· 
tanto, o prima di prendere la parola bo pregato lo ateuo 
signor ministro a dichiararmi bene il mo intendimento. 
Dopo ciò credo cho non pOSM> io es11ere &f!cagionato di 
avere agito come gli aomini leggeri preodentlo le pa 
role al volo; ma di averne pri1nll. il senso, e di avere 
agito come sogliono gli uomini p-r1vi. 
Del reoto io llnioco. Non è iuli~ Grecia che mi sono 

fondato, à aulla etoria moderna e sulle Ire grandi epo 
che che tutti i pubblicisti D?tano a tema di libero illd9- 
gnamento, e queste \re grandi epoche storiche confer· 
mano la mia tesi e·I impugna.no qu"ll& del miniatro. 

•.&at:LI, rtltitore. Era mio intendimento di evitare 
per quanto Cosse po86ibile le questioni l\Btratte. Il campo 
delJe &Mtruioni e delle ideologie non à mai 1~to di mio 
gmto, e meno ancora pa.rmi degno della gravità del 
Senato •. 
Tuttavia sono oggi costretto, mio malgrado, ad eeor· 

dire con alcuni cenni astratti 1ulla libertà di insegna· 
mento, tn~ttovi dall& nece&Jit.&i cui ci buno condotto le 
ultime interpellame fatte al ministro 1tull'intelligenza 
del concetto di libortà dell'iooegn&mentoaeLbone non 
sia questo il momento di discuteane e stabilirne le OOD• 
dizioni. 
Dovondo noi prendere le coBe nelJo stato in cui le ba 

poste la legge de! 1857, colla quale è 1tato consacrato 
il principio di qne11a. libertà, non potrà _..., lungi> nè 
dlfficile la rispolll.B. 

Nel secondo alineo dell'articolo 7 ai dice ao•tanzilll 
mente, che a qualunque privato compete il diritto di 
aprire iatituti e acuole d'imegn.amento seco1ulario ed 
olementare, purobè abbia le condizioni di capacità e di 
idonei!A preocritte d•lle leggi. Dunque I~ libertà no11 b 
amme&8& in termini M10luti, ma colle oondizioni e re- 

, 
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quiaiti imposti nell'Inter .... della cosa pubblica, bene 
altrimenti da ciò che r. etaseuec è permeeec con piena. 
libertà ed indipendenza nel dedicarsi all' ... rcldo di una. 
professione, di un traffico o commercio qualunque, 

Al Governo i.ieombe la tutela della pubblica mora· 
liti>, e di questa tutela è legittima conseguenea l'obbligo 
di vigilare il privato ìueegnamentc, affinchò non siano 
corrotte le tenere menti, turbato e eompromesso l'or 
dine pubblico, cbe poggiar deve sopra solidi ed ìacoa 
CDBIÌ fondamenti, che guidano l'uomo e 111-0Ciet& al ano 
nolgimento e perfeaionamento. _ 
8i dice, che la moralità ò rìposla nella coscienza pub 

blica. Signori, non è questo il mio avviso. La storia an 
tica e la m60ern& ci fan Tedere a che si riJuca il prin 
ci pio morale aL'.>andona.to alla coscienza p-bbliea. Roma 
ate.iaa, di eai tanto ai decanta la civilti da quelli che 
confondono la semplice coltura. colla ci•iltì&, cadde nelle 
più mostruose ~i a.bhominevoli aùemuioni, consacrando 
J& tchiaTitù dei vinti, la tirannia lcg.\le dei padri eo 
11ome di patriu pcdeeta, autorizzando i sanguinosi spet 
tacoli dei gladiatori, e perfino le grida di un popolo for 
aennato nei tca~ri n11rkni11r m;mae. 
li primo articolo dello Statuto, che proclama la reli 

gione cattolica apostolica romana la sola religione dello 
Stato ci addit.i abbastanza che la morale deve pren 
dere norme e regola dulla medesima, e debbe essere con 
forme ai di lei precetti. li Governo non può permettere 
che I'istnnione e l'educaaione prenda un altro avvia 
mento, nè permettore che do. altri sia f11orvia11 mas 
time nei fanciulli, che, privi di suffìciento discernimento, 
Jl.OD hanno convincimenti e Iumi propri da contrap 
porre all'inftue.-.i.a di fallaci e perniciose dottrine. 
La religione di Cristo, che ci gloriamo di professare, 

non •venuta a noi per bandire dogmi astratti, ma per 
gettare i fenda mentì di qu,.lle. pnra e celeste dottrina che 
ba civilizzato il mondo, La trista prom che hanno f&ltt-0 i 
popoli che ae ne allont.ua.rono ci deve fare accorti per 
uon cadere negli ateasi eecessi. 

Ciò detto suiia libertà dell'insegnamento, io per non 
iediare il Senato, non ripeterò le ouervtuiooi f.i.tte dal 
mioiatro in risposta all'onorevole Di San Marzano, che 
vede in quest;\ nn puro monopolio dell'inseguamantn 
ufficiale. 
Eglr ba fatto nn ... tto confronto delle legislazioni 

del llelgio, della Francia, dcll'Auotria, e della l'ruBSia 
e •deUe diverse condizioni di questi pae1i, cbo ci hanno 
precoreo nella via della libertà dell'insegnan1ento, senza 
obe abbiano perciò esautorato l'insegna.mento uffiiiale, 
afforzandolo auii con dare nelle 1cuole elementari 
l& preferenza agli allievi delle acuole normali dello 
Stato. 
Rivolgendo portanto il mio di..corao agli onorevoli 

preopinanti &en~tori Hiva e Di Caatagnetto, dirò an1i .. 
tutto, che i meni da eni adoperati per combattere la 
legge, eono cont radditorii; e questo io osseno, perctiè la 
contre.ddizione liteaa. à un argomento non lieve in fa 
Tore della legge. Diff'alt.i, mentre il senatore Riva ha 
riconOACiato utile ed opportuna la legge, il aena.tore Di 

Caolagnetto per contro l'h dicbiaraia non neceeaari&, 
nè opportuna. 

a1 t"A•TA.6ìl!WF.rTO. }(i perrloni, io non bo detto qu ... 
ato, e la atenografia può farne fede. 

11A.J1t:L1, relator!. Io bo udito ciò che ella ha detto. 
Ha detto che la le~ge non ero neceSHaria. Ii.I resto ttngo 
conto an<'he di questa d;cbiara:z.ione ..• Mi permetta .•• 
\'edrà che non mi allonta·:orò molto dtll a;uo concetto. 
Dico che egli non crede necessari& la legge, perchè a a1uo 
credere le condit.ioni d1.1ll'inacgnamento non aono tali da 
ricbiodore provvedimenti 11i urgenza. 
A que3to riguardo ri,po1ulorò che per conoscere delle 

condi1ioni dell'insegnamento bisogna allout11narsi dal 
centro, e anJtlre alla. periferia, andare cioè in Sarde 
gna e nei paesi che 80110 c:cllo Alpi e degli Appennini, 
e di altri più remoti angoli dello St&to. Dirò di più che 
quando 1i tratta dello rondizioni dell'insegno.mento, bi· 
aogna avere fiducia ncll'antorit.à contra.le la quale per 
proprio decoro, deve credersi piuttosto proclive ed esa 
gorarno il progresso anzichi) a degradw.i-lo nel a pub. 
blica opinione. 
Il ministro, di cui lodo io zelo come la schiettezza, 

non !'a certo un grand6 elogio di &e st~o e delle auto 
rit& che da lui dipendono quando viene a r;ferirci l'ab 
b<lSSamento della i1'truzi ~ 1e. Queste confesttioni non 
panno essere che eoscicnzi0f;8 e veridiche!, ed io gliene 
80 buon grado allorchè iuqieme accenna le ca.n11e del 
rnalo, e ne propone i me11.i per andarvi a.I rip~ro. Del 
resto nei non a.1..1lii~mo qui biso~no di deferire alle pa· 
role del miniljtro, noi abbiamo avanti gli occhi gli atti 
uffiiiali, abbiamo la stati.tic• che è la lo;Pca dell 'nomo 
di Stato. 

Cosa mai signifieano 800,000 o poco pià ragaui che 
froquent..no le acude elementari & front.. di 7UO,OOO e 
più che potrobbero frP.que1~•arle? Cumo spi1•g;\re il Dti• 

mf'ro str.i.ò~ande di analf.t.beli in confrtJnt.o di quelli che 
tanno lcgl(erc? Qnal~ ragiono ai,segnare della insuffi 
cienia dei maestri che fu tale nello scorso anno, che 
due n1ila e più furono mu1 .. Li di autoriz?&Zione provvi 
aoria? E qui notate, o signori, che in tempi di p('nnria 
di iùaeatri, ti procede· con minoro rigore negli eaomi, 
ragione per la quale scem::re deve la fiducia nei paten 
tati. 

Si dice inopportuna la legge per il grave onore, che 
impone alle finanze dello Stato e dello provincie in 
tempi che richiedono la più aovera. economia. 

In quanto allo Stato, l'onere non può direi grave in 
se &te&o, nè per l'oggetto <':oi è dèslinato nò in confronto 
dei molto maggiori aacrifi . .i che f~nno altri paeai non 
più ragguard~voli del noatro, nà per nnm1•ro di popola. 
zionf', nè per eaten8ioue tetTit-Oriale. 11 aignor mini1tro 
che 6 il giudice più compt_t ·nte in qn~ta materia, ci ba 
e,pot>to che la opesa a cari.:o ddlo St•l<l non eccederà le 
lire 26,011() nei vrimi tre anni, e 1uecessiyamtsnte nella 
aua totalità, lo lire 8!,0UO. 

Rapporto ai comuni l'au1nento degli stipendi che im 
porl'à qu .. ta legge, non ••rà certamente tale qual• co 
lo ha rappresentato il aenatore Di c .. t&gnotto. Egli 

, 
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prendendo per base la media fra tutti i oomuni dello 
Stato che ha fatto a1teendere a 800 lire circa' per co 
muno, ci ha detto che in totale la maggioro spesa ecco· 
derà di gran.lungi\ un milione di lire. Ma io non posso 
menare buoni siffatti calcoli. 
I comuni, per l'oggetto di cui ai tratti., devono pren 

dersi. ·in dettaglio, poichè con le. legge in discusaione 
non si vuole a tutti impcrre l t retribuzione di cui nel 
l'articolo 18, ma a quelli soli che saranno in eondiaioni 
di poterla sopportare, ccaiccbè i comuni che avranno 
ecceduto il limite delle sovratasse e delle imposte l•)TO 

consentite dalla legge del 7 di ottobre dcl 1848, ed a 
vranno il bilancio passivo molto gravato, non dovranno 
aott-Ostare a quella maggiore spesa. Inoltre sono nell'er 
ticolo 17 del progetto eccettu.~ti i piccoli comuni e ber 
ghetti, nei quali lo stipendio dei maestri, compreso ogni · 

. provento, non eccedo le lire 800, · 
L'onorevole Riva non solamente non è trattenuto da 

qnesta maµgiore apei.a., che riconosce indispensabile per 
provvedere ul progr .. so dell'insegnamento colla forma 
r.ione di migliori maestri, ma la consiIera come emiaen 
temente riproduttiva, atteso, ù.l nel suddetto progresso 
l) riposta tntt& la speranza dell'avvenire, come runico' 
mozzo che avilupporà l'industria ed il comrnercio, mi 
gliorerà. Ja moraHt• ed iuf.·!lderà l'amore alle n()Rtre 
istituzioni, il rispetto aJla religione ed a11e leggi. Lo 
Stato ne avrà largo compenso anche pecuniario colla 
diminuzione dei reati, poichò à anche vero ciò che Oi· 
servava lo stesJ;o senatore Riva, che i reati soac in ra 
gione in<el'lla del progresso, della i••.ruzione e della edu 
cazione. 

I acnatori opponenti Riva e Di Ctlat•gnetto hanno an 
eor& impugnato questa legge in nome della Iìbertn, ma 
i mezzi dei quali si prevalgono aono opposti, Il senatore 
Riva ha fondato la sua opi11i.'):1e aulla disposizione del· 
l'articolo 14, ove essendo etabili1.o che le provincie poe 
sano aprire scuole magistrali di g1"ttdo inferiore, ne de· 
duce l'asaoluta proibraìone a 1 le provincie ltesse ed ai 
comuni di aprire scuole magietrali di grado superiore. 
Ma il senatore Di c .. tagnotto cbe è geloso partigiano 
della libertà dell'insognamento, e lo vorrobbe applfcato 
in tutta la sua eetenaione, nva vorrebbe che le pro•in· 
cie avessero quella maggiore lati\udine propoata dal &e· 

natore Riva. Ben comprendo che ee gli fanno ombra le 
dodici scuole normali cl.Ilo ~tato, l'insegnamento pri 
vato aarebhe in questa pari<! reoo impouibile dalla con 
correnza delJe provincie. 

Poata eu qtleato terreno la queatione, devo io rivol· 
gere le ruie parole unicament.~ eJ Senato, come prima le 
ho rivolte al aenatore Di Clll!tagnelto. Dirò &dunque che 
lotto il ragionamento è fondato eul falao eopposto, che 
l'articolo 14 chiuda aa.solut1111cnte 11 via alle provincie 

· che vogliono aprire scuole magi11trali di grado auporiore. 
Ma qu .. to non à nà può .... re il concetto dell'articolo 

il quale dà 110lo alle provillrie quella f&cohà, che nel 
progotto primitivo Bi vole1't. far dipendere dall'arbitrio 
del ministro, aenz.a che perciò ii.a.ai iDJLovato riguardo 
alla facoltà di ooncedere !' di negare, MCOndo le circo- 

· atanie, l'autorizzazione che negli altri CAii domandaa· 
BCro le provincie ed.i comuni. 
Orn, o signori, quando ai parla di libertà d'inBegn~ 

mento, la question., non à di provincie, nè di comuni, 
che eono posti eotto la tutela del Gov•rno affinohò non 
eccedano la loro sfera di azione a danno degli arumini· 
1trati. Jnf,~tti niuno può dubitare che le scuole provin· 
ciali e co1unnaH aia.no pubbliche, e molto meno può d11- 
bitaroe il eenatore RivB, il quale, membro dell'nfticio 
centmle che nel 1856 eoaminò il progetto di legge sul 
l'amministrazione superiore delle\ pubbliea istruzione, 
consenti con lutti ~li altri membri in quella qualifi 
cazione delle scuole pro'finciiùi e comunali, ed il Senato 
l'adottò senza di~ussione. 

E non meno aasemiento fu in ciò la C~mera dei de 
putati, sebbene avcaae rimesso la distinzione tra le 
scuole pubbliche e private ad allra l•gge, per le diffi- 
0t1ltà che sorsero.> circa le acuole aporte d3 corpor&Jioni 
Tdligiose, istituti di carità, e 1imili. 

V ano è poi il ricercare se l'articolo 14 d<l pl'ogetto 
Jim:li nel 1uo concetto la libertà del printo insegna 
mento, che anzi nei ter1nini più espliciti è consacrata 
noll'articolo successivo, il quale, prcvlo esame, abilita 
alla qnulit~ di maeslro anche nelle pubbliche ocuolo 
quelli che ecnz.a un oorao regolare an.~nno preso oon 
1nccea90 l'enme; i quali sono poi nell'r.rticolo 16 pt.reg 
~iaii in tntto a.i ma1?etri ohe abbiano compito il corit0 
o.f6zia!e, purchè pel oorao di uni cinque abbiano dato 
1&Kgio di moralità e capacità distinta. Nò può aembrare 
dura questa contlizione, ove si conaideri che la pro'fa 
dell'esame non è per ee atee.a guarentigia sutllcieutedi 
capacità, od :inche ciò ammesso, non l>a.stcrebbe per 
prova di attitudine pratica e di moralità. 
Il .. natore Riva vorrebbe retrooedeni al 18'5, ....,. 

brandogli che i provvedimenti allora em:1.nati, dei quali 
ho fa.tlo oonno nel1a relM.ione aarebbero meglio condu 
centi a formare buoni m~tri. Ma io credo che non tutti 
Torrebbero coa lui indictroggiare, poichb i tempi non 
correvano allora molto propizi a libttrtà, 116 IODO stati 
molto fa.vorevoli i risa.Itali. Dal rest.o io penso ohe nem 
meno lo eteaso aenatore opponente ainceramente creda 
che la legge in discoll8ione oft'enda la li\,ertà, • pecchi 
d'un vizio oos\ radicale, imperoe<:bè, 11 co•I realmentAI ro.... egli non potrebbe adottarla 18n•a gli emenda 
menti che intende proporre, eebbene abùia diohiarato 
cho ciò noD B&l'ebbe di oat.acolo al favorevole auo TO~. 

ConfMOO t.ncbe io che a prima Tiala dli rece gr&ll 
18neo il tenore dell'articolo 14, non aapendo rendermi 
ragione del percbè Bi concedesae facoltà alle proTincie 
di aprini ocuole magistrali di grado inferioni, e IJi ne 
gasae quella del grado •Uperiore. 

Ma fui pienamenta soddisfatto delle •1·i•l!llZÌOni date 
dM.l ministro per dimoetrarmi che le 1cnole magistrali 
dello Stato b .. t.& .. no onde formare i m&eBtri """"81&ri 
per le 1euole 1uperiori elementari, le quali non •iatono 
ehe nei centri principali, e IODO oggi in numero cli ~ 
circa tra maeobili e femminili. Por le elementari illfe 
riori, obe esistono in tutti i comuni, non butando il 
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numero dei maestri cbe potranno fornire le scuole nor 
mali dello Stato, è d'uopo Jaeciare quella maggiore la 
titudine alle provincie, che sarebbe inutile, anii dan 
Doe& per le scuole di grado superiore. 

V ongo all'altro grave addebito che si è fatto alla legge 
per la preferenza che a parità di merito si vorrebbe 
sancire in favore degli allievi delle scuole normali dello 
Stato. 
Ovvio però parmi, o signori, il vedere in ciò una ra 

giono di preferenza eoncessa aUa viri.il ed al merito, 
.noa un odioso prieilegic. Io non vedo quale altro crite 
rio regolatore si poua per i catii di coacorrensa proporre. 

Queato apprezza.mento poi deve laseiersi al buon di- 
1eernimcnto del Governo, il quale non alla sola. dottrina 
e moralità deve in qu~ta materia avere riguardo, benal 
al eomplesso degli altri elementi che si richiedono in un 
buon insegnante, cioè lucidità di mente, cbiareu.a e fM- 
cilità di eloquio, pazienia, e soprattutto buon metodo e 
adegu&to allo-scopo, Ed al proposito di metodo didat 
tico del quale è ora questione, è d'uopo eceeid .. rare, 
cbe desso è molto vario nelle sne forme e nelle sue ap 
plicaiioni : easo neHa aua B03tanza è an.;ùit.ioo o einte 
tico: nella sua forma o espositivo, o catechistico, IOCra .. 
tico o dialogico voglia dirai; o finalmente individuale, 
onero collettivo. 
Tntti possono con buon successo applicarsi, purchè si 

abbi& riguardo olle diverse età, alla portata degli inge 
gni, ed al numero degli allievi : e però cosa molto diffi 
cile il discernerne l'opportunità. Il maestro anche più 
dotto cbe fallisce in questo, renderebbe inntile, anzi 
dannosa l'opera ana nell'iD11egn&ment.o. 

Pertanto, o aignori, io penso, ohe .ili addebiti fatti a 
queata legge uon hanno alcun solide fondamento. E 
mentre Il bisogno di migliorare l'istrurìone è più b mono 
esplicitamente awmeseo de. tutti, e quindi la necesaitt. 

. di avere bnoni mRbstri pari alla aaiita opera, TOi non 
dovete eaitare nell'ammettere qoeat.6 provvida legRe; 
n~ debbono trattenervi i piccoli Tant.aggi, coi quali il 
Go•emo Yuole allettare gli &llieTI a concorrere alle 
1CUole nonnali, poicbè aenz.a di ciò Tano sarebbe lo spe 
rare un corrispondente risultato; aarebbe lo stesao che 
Tolere il fine eenu. i mezzi. 

111011.. Le cose dette poo'anzi dal mio onorevole amico 
e collega oenatore Mameli, fanno a me faooltà di essere 
breviasimo. E dirò qoel tanto che basti a ridurre il tema 
presente nei suoi minimi termini: perchè credo che a 
ridurlo in poche parola oi faccia auai più facile di gin 
otamente apprezzarlo. 

La logge del 22 giugno 185 7, permette a tatti che 
abbiano probità e capacit .. di aprire acuole e ietituti 
privati. Quest'altra legge di cui ci stiamo ora occupando 
b.onderoga punto a qnel principio, qnantnnqne (dieiamo 
1ehietto) aon mancassero buone ragioni di restringere 
la qoeato O&llO qnell~ larghi .. ima libertà. 

Alt.ro 6 inf&tt.i l'inaegnament.o ordinario che ai di· 
apen1a ai ·giovinelti per d~ro loro i primi rudimenti, 
i.ltro • l'ineegua1n011to opeciale che ai ordina al tino di 
cr...,. iatitutori • maeetri. Il primo ota bene che eia 

54 

pos8ibilmente libero : ma l'altro ha tanta importanza 
sociale e tocca inteteiai e\ vitali, che io non avrei avuio 
punto per male se il Governo avesRe mantenuto aopra 
68'0 una più apecia.lc ingerenza ed autorità. 

Eppure, o aignori, anche Terso qnettto insegnamento 
specialissimo ed eccezionale veggo mantenuto il priuci· 
pio che i privati, se vogliono, possono faro nà più nà 
meno di quanto pnu e vuole f•re il Governo. La qual 
cosa, Be ancora non basta, non 110 a quali termini si va. 
gli& opingere la libertà. 
lo veramente ho p >ea fede nell'opera dei privati e 

credo che (ealvo qualche rariasima ecc&iione) casa non 
~lie. inspirarsi che da due ragioni pochiliaimo russicu· 
ranti. O do. un pensi"ro cioij di speculazione, o da un 
pensiero di partito. u.n. quali cagioni è evidente che 
non può sperdrsi ninna durevole utilità. E tuttavia non 
mi dispiace che per rig111rdo a quei pochi cui in cui il 
disegno di un privato 6Ì inspiraqe a ragioni pure e fi. 
!antropiche, aiaei mantonllto seua. restrizione il prinei· 
pio doli• li~ertll.. 

Ma non oapisco poi come si trovi materia di eonaura 
in ciò che libertà u~ualmente larga non !fia stata data 
ai comuni e alle provincie. 1 comuni? ... Ma l comuni 
non pos&0no uscirl'l da1la perireria dei loro iutereui mu• 
nicipali, nè possono nulla operare o spendere, 1e non 
nella sfera e dentro il limite dei loro biso~ni. Ora cbe 
!art.-bbero eRBÌ di una acuola normale? Intendo che i 
comuni abbiano biaog-~ di buone scuole elementari ma 
non veggo come poteeiJoro sentire bi!togno in proprio di 
nna scuola normale. Una acuola normale vuole ambito 
più largo, e non può tampoco immaginarsi che un CO.o 
mune, fuori tanto della prùpon.ione dei euoi bisogni, 1i 
aTTi1ti d'istituirla. 

Da.lo dunq·1e che la no11tra legge nogane ai eomun 
la facoltà di· ittlitllirc ecuole norme.li (lo che per altro 
non ra detto et1pre&l&mente) , eaea non fareùbe che 
e~porre preTentivamente una conseguenza nece1saria 
dell'eBSere loro e del!.: loro condizioni. 
Per la stessa ragione ha potuto giostamenle eonee 

deni alle provincie di aprire 1ouol' me.gistrali dt!I grado 
inferiore, poichè a qn"ctle può estendersi il loro bisogno 
ma 1&rebbe stato usurdo di attribuire loro un diritto, 
preriao di aprire scuole normali e.nr.be del grado supe 
riore, quando a que&to bisogno gii\ sarebbe abbondan· 
temente provveduto tl~l)e 1euole di istituzione governa• 
tin. E tuttavia notate che se Co negata loro la faeolt.à 
immediata di aprire coteste scuoio, non fu negato loro 
di invocarla dal Oovfl:no, il quale, dietro apprezzamento 
delle cireostanze espoete potrebbe sempre o concederla 
o nega.ria. 
In una parola, non può giustamente pretenderoi che 

corpi morali soggetti all'•lta 'tutela del Govorno, ab· 
hiano quel.a lib~rtò inten d'uion.e di cui god..ino gli in· 
dividui, ma ogni ragioue yuole che &JSÌ 1i inclinino ad 
eail(enze di un ordine più elevato, e che obbediscano • 
quei rapporti e a quegli interehai che aono ri1ultato ... 
ce-rio della loro oondizione. Dunque nou è pa11to or- 

. leoa la libertà d'iusei;·iamento, perch6 le proYi.iicie e I 
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oomuni non abbiano qni r.colt.\ di operare in tutto loro 
arbitrio e di uscire di\ quei limiti, dentro Ri quali BO 

gliono di regola nontenorsi tutte le loro deliberazioni. 
)fa. più grave accusa 11i trae da ciò ebe se vengono a 

r0011cono individui usciti dalle scuole normali dello Stato 
con altri U8<'iti da altre scucle, i primi a parità di me 
rito debbono per legge essere preferiti. Nel che ad al 
cuni pare di 1eorgere uoa int(ioetizia non tollerabile. 
... lo credo, o signori, cbe a queat.a oosi detta preferenza 
Tenga data un'importanz& aaaai maggiore del giusto. E 
di 't'ero, 1timate voi che ei& praticamente possibile quella. 
precisa uguaglianza di merito a fronte della quale si fa 
leogc a preferenza? Io per me credo che eua aia o im 
possibile, o oltre ogni dire rariuima. Il merito di due 
o più aepiranti all'officio di maestri ei misura non dalla 
10la coltura intellettuale, ma altre1\ dalla bont.\ dei co- 
1tumi, dalla gruia del diseoreo, dalla assennatezza dei 
modi, dalla paiienza e Hrenità dello apirito, e da mille 
altre doti, le quali è hnpoaeibile che in due individui Bi 
bilancino alla stessa misura. Tanto ~ impoeeibile tro 
Tare duo meriti ugo&1i, quanto trovare due volti che 
perfettamente si assomiglino. Ora, 1e I' oguBgliania 
non pnò ragionevolmente presnpporsi, perché allar 
Dlarai della prefereaza aggiunta a nn fatto moralmente 
impo88ibile? Mi ei dirà, eequeat. preferen~ è inutile, 
percbè la soriTete nella legge, perehè non conaenLite che 
Tenga radiata? 

Questa argomentazione non avrebbe risposta, se pur 
troppo non si avYeraase tra gli uomini che molte cose 
logicamente inutili poasono in pratica apportare non 
l1pregevole utilità. Vedete tutti i programmi quanti 
mai ecec, politici, acientitlci, lettenri, economici i tutti 
pià o meuo hanno supposti, promease, a!tpirazioni Inu 
tilii o tuttavia niuno vorrebbe emendarli, pcrchè gran 
parte degli nomini oono fabbricati di modo, cbe le cooe 
inutili e uno più li attraggono che non le solide e reali. 
Epperò di mala voglia sedrei oaucellata questa clausola 
di preferenia, perebè à t'fidente che esaa, tuttochè in 
trimec:unenW oziosa e Tana, ha di fuori una specie di 
allettamento, che può avere Tirlù di moltiplicare gli ac 
correnti alla difficile• peno&• vocaiione di 1tud1are u 
eai per iuegor.re indi ad altrui oon ec&r8Ì88ima rimune 
razione. 

Del resto, dato il caao rarissimo di merito uguale, 
bisogna bene che 1iavi modo di uacire di dubbio. E 
mcin non ai può ae i:aon in due ma.niere: o rimettendosi 
alla 10rte cieca1 o accordando una preforenza a quelli 
ohe, per essere più lungamente .noti, e •vere atudiato 
in iatitut.i govorna.tivi, otfrono per oiò st.eB&o più grande 
1 più 1icora g&r•nzia. Fn. i quali due partiU mi pare 
faori di dubbio che il leOOndo merita di Tenird ante 
posto, 

lo oono contento, o aignori, cbo nel poco ohe bo detto 
In qui siami accaduto di non allontanarmi punto dalla 
rormola, cara a molti,della liberi.\ dell'insegnamento. Ida 
eonfeaso che di quest.a formola non aono cieco adoratore 
e che M1ll8 impigliarmi in parole di 1igniS~·azione piil o 
meno ambigua, bo oome regola più oioura, ebe un Go- 

verno dobba lasciare ai giornali le polemiehe oziose, ed 
egli dal canto suo operare tl:ancamentc quello che atimi 
più utile alla diffusione e all'ampliamento della buona 
iatruzione: rimuovendo, quanto è in lui, quell'anarchia 
pericolosa di dottrine e d'insegnanti, che suole 08lere 
(e no abbiamo esempi famosi) &vviamento aorto d'im 
moralità e d'ignoranza. (Segni d'appr~oaeio,..) 

••u101D1T9. Se non è più domandala la parola, io 
interrogherò il Senato se la disol18sione generale debba 
essere chiusa. 
Chi co•I pensa 1i alzi. 
(La disous•ione generale è chiusa.) 
• Art. 1. Sono istituito oei acuole normali per gli al 

lie'i 1n&eBtri, delle quali una nella 811.voia, una nell& 
Sardel{Ua, una nella Liguria, e tre nelle altre provincie· 
dello ~tato. 

e Egulll bumero di 1cnole normali 001111 medesima di· 
etribuzione è pure stabilito per le allieve maatre. • 
a1 c.&aTAe•ETTO. Domando la parola. 
••u1u1t:J1u. La parola spetta al 116n&tore Di Ca- 

1t.gnetto. 
n1 c••T.&ewrrTO. Signori senatori! ieri m'incom· 

beva l'obbligo di rispondere a due iaterpellanze dell'o 
norevole ministro deJl'i&truzione pubblica intorno al di 
acorso che io aveva p1·onunziu.to innanzi a voi. 

Que11te interpellanze ai riferivano a materie relative 
alla diecuBSione generale, ed io già avrei presa vo}on .. 
tieri la parola, aia per da.re le chieste spitgazioui come 
anche per rispondere ad alcune osse"azioni dell'onore- · 
vole relatore; tuttavia essondo pano che fosec meglio 
chiudere la diacussione treneNle per ri11ervlire le que 
ationi agli &rticoli, io seguirò quest'ordine, e eecondo 
i diversi articoli, riaponderò 111\ all'onorevole ministro, 
aia a quegli altri appanti che mi vennero fatti dal re 
lator•. 
E qui CMie in acconcio di prem~ttere che il een•tore 

Mameli osservava come io mi fossi dichiarato a.nerao' 
all'istituzione di acuole normali, mentre aiò • ben loa· 
tano d~l mio pensiero, imperciocchè ho fino da ieri ap 
plaudito all'idea del 1ignor ministro, a.ozi ripeto esaere 
ael mio convincimento che e880 debba soncgHare con 
ogni diligeoza la pubbl·ca istnuione, e desidero che le 
acuole goveru&tiYe !Uan1J Corti, bene COMtitnite e meritino 
la conliden"' del pae10. 

lo mi sono permeBBO, o signori1 di fare aloulli rifleui, 
ma non opposizioni, intorno aJJa spe9a che poteva ri1al· 
l•re dallo stabilimento di queste scuole; io non bo pl'ttlO 
conclusione apecitica, ho solamente fatto preaente cbe 
poteva risultare un onere an non graviasimo, almeno di 
qualche entità. per l'erario pubblico in no momeuto in 
cui le nostre 6.n.1uze aot.o poate in condizioni gravi; io 
ho Oll8erva1.o che queota opesa ricadeva ancbe sulle pÌ'o 
Tincie per i poàti gratuiti che l&J'IUUIO eUbiliti; ho o ... 
1ervato finalmente che il principale aggravio che li TO 
tereUbe con que1l& legge aarebbe a. carico dei comuni. 
Rclatiyam~nte poi a1 comuni mi rimpNYerò l'onore 

vole Mameli di &Tor voluto partire da una media, la 
quale -011do lui non 6 -tta. 
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Signori, io ho ooservato allora od osservo ancora oggi 
che se il llinistero vuole aprire una istituzione che rie 
sca realmente utile al paese, egli dove desiderare che 
I'opera sua ai e1tenda nelle maggiori proponioai posai .. 
bili. Ora proporre un'istituaione di utilità pubblica, e 
nello &~IO tempo onde questa i&tituzione aia amruess, 
onde non si prenda spavento per la spesa, V6nire a so 
etenere che la ape&& non ci aart.., che la legge D'>D sarà 
aempre applicabile, perehè molti comuni non polrann!) 
aopportare tale spesa, io dico che sarebbe on ft>lere 
demolire con una mano quello che si fabbrica col- 

. l'altra. 
Adunqne io sono in eenee ohe moltissimi comuni pos 

aano sopportere la 1pesa di m1.eetri usciti dalle scuole 
normo.li i che per altri comuni, sebbene già di molto t1g· 
gravati, Teni.. un tempo in cui essi dovranno essere co 
stretti a oopporto.rla. Si p>rlù poi dei borghi, dei pic 
coli comuni i signori, noi abbiamo avuto sott'occhio, 1e 
non una stati~t1c& esattiilsima, una indicazione di circa 
14,000 borgate uistenti negli Stati, da • a 1>000 bor 
gate che possoao 1111..,rare le 2UO anime, eeparete da 
circa 2 chiloruetri da.Ili~ comunità principale, ma su qne 
ato proposito non abbiamo avuto elementi abba1tanza 
positivi ohe solo il Governo ei potrebbe aon1miniatr1re. 

lo credo adunque che anche sotto questo aspetto la 
legge sarebbe •tata molto più perfetta, qualora 1i fosse 
pmontata corredata di tutti gli elsnienti. Ad ogni modo 
non erede possibile che il Senato si decida votnrla. aenza. 
prendere in eonaideraaioae il gravoso dispendio eh~ 
po111& derivarne, quantunque io dichiari che eu fosai in· 
teramente perauaac dell'utilità della legge, non in gene· 
rale, ma relativamente ad alcuni articoli, sui quali mi 
riservo di 1picgnre la raia opinione, in qacnto alla spesa. 
non esiterei giamm&i a v<1l&rla sempre quando possa 
essere non solamente necessaria, ma utile al progreesc 
della pubblica istruzione. 
raamsrnm. Metto~ voti il primo uticolo. 
Chi l'approva l)rga.' 
(È approvato.) 
e Art. 2. Le materie d'insegnamento in tali istitnti 

eono: 1• Ia morale e I& religione; Z. la lingua e gliele 
menti di letteratura naaionale ; s· gli elementi di geo 
grafia generale; -1• la geografia e la storia na~ionale; 
5• l'aritmetica e la contabilità; 6• gli elementi di geo· 
metri&; 7• noiioni elcmenturi di at.oria naturale, di ft. 
sica e di chimica; 8• norme elementari d'igiene; 9- dise 
gno lineare e calligrafia; 10 la pedagogia. 

e Nelle acnole normali per le rnaeetre è aggiunto l'in 
segnamento dei lavori propri al 88880 femminile; in 
quelle pei maeatri può essere aggiunto on corao elemen 
tare d'agricÒltura e di nozioni g~nerali 11bi diritti e do 
veri dei cittadini in relazione allo Statuto, alla legge 
elettorale ed all'amminietruione pubblica. • 
(È approvat-0.) ' 
• Art, 3. L'ineegnamento delle materie predette li 

compie in tre &nni. 
~ Easo però Terrà ripartito in guisa che dopo due 

Alllli di cono gli allievi (l0"80DO eaeero abilitati all'uame 

per la pateol.ft del col'IO inferiore delle ocnole elolll8D· 
t&ri, o dopo tre anni all'-me per la patente dol corso 
auperiore delle scuole m~ewime. , 
(È •pprovato.) 
e Ari. 4. Nel oecondo o teno anno do) cors., gli al 

lievi saranno esercitati in uoa delle quattro cll\eli del 
corao compiuto f'lemenlare, che yerl'à. poeta a diepo1i 
zione dell' istituto dal comune in cui à aituato. • 

(È approvato.) 
e Art. 5. A ciascuna delle acuole normali eono ad· 

detti tre profenori titolari, fra cui sono distribuite le 
parti principali dell'inM'gntlmento. 

e L'inseguo.mento delle ma.terie accesaorie pnò estero 
affidato ad insegnanti agginnti. • 
(È appronto.) 
e Art. 6. I professori titolari oono pareggiati nello 

otipendio e negli altri diritti a quelli delle ecuole oecon 
darie dei capoluoghi di prvvincia. 

e Ad uno di easi st.rì. oommeaao l'ufficio di direttore 
della acnola, il quale Pfrciò avrà un maggiore &81eg~ 
mento di lire ~00. , 
, PretlO ciascuna delle acuole normati femminili aarà 

c.oatitnito un comit&to di iapettrici, il cui numero ed at 
tribuzioni saranno determinati dal regolamento. • 
(È approvato.) 
e Art. 7, Agli stipendi provvede lo Stato, •ilocali od 

agli arredi provvedono i comuni nei quali l'ietituto 6 
posto. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. Por l'ammouione alle er.uole normali ai ri 

chiede: 
1° L'eU. di 16 anni cornpinti per gli alunni, •di 15 

per le alunne; 
2' Un e.ttestato del Consiglio delegato del oomune o 

dei comuni, in cul l'aspirante ebbe domicilio per tre 
anni, che lo dirhi&ri per la su di1tinta moraùità degno 
di dedicarsi all'inae.:.namenlo; 

a• Un atte.tata di nn medico che°""" non abbia al· 
cuna malattia où alcun difetto corporale cbe lo renda 
in.a.bile all'insegnamento; 

• 4• L'avere auperato l'esame d'ammiuione, giuta i 
p~rammi pre1critti. • 

(1': approvato.) . 
• Art. 9. 01111i provincia stanzia annualmente nel 

proprio bihu1cio una deterrninat& 10mma per ripartirl• 
in aonui suuidi ai suoi aspiranti maestri ed alle aue 
a..piranti maestre nella acuola normale, al circondario 
della quale la provincia ltessa ~ppartiene. 

e T•li sn&9idi non po•oono ... ere minori di lire 250 
annue ea.duno, ed il loro numero aari. ragguogli&t.o in 
ragione di uno almeno per ogni 25,000 abitanti. • 
(È approvato.) 
••• ... (Jui dovrebbe avere luogo la tra•posizione del· 

l'alinea, di clÙ. all'articolo 14, aecondo l'ouerv1.1ione 
ohe avevo fatto ieri. Ma siccome questa trupo1iiione di 

, alinea oarebbe eubordinata alla reiezione dell'articolo 
14, io credo ohe il Senato potrebbe progredire nllerior 
rnente alla diecnuione degli artiooli, rioervata la faooltà 

' 
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di riportare, occorrendo il caso, quell'alinea in calce al· 
l'articolo 9 te.tè votato. 

•.t•ELI, relatore. L'officio centrale non ha difficoltà 
di accettare questa riaena. 
••a&DfKTE .. • Art. 10. Oli accennati st1R8idi sono 

eonferti, por cnrs della deputazioue provinciale per le 
sanale, agli aspiranti ed alle aspir&nti ricouoeciuli più 
moriteyoli in seguite ad eaame di concono ed, a pari 
merito, ai più bisognosi. • 
(È approeeto.) 
•Ari. li. Oli alunni ele alunne, provveduti di eus· 

l'idio della provincia, potranno erwere riuniti in un o->n 
. vitto eomunale o provinciale. • 

(È approvato.) 
e Art. 12. Incorreranno nella perdita del sussidio 

gli alunni che rnancuaero gravemente nella condot..ta 
morale, o che si rendeuero colpevoli di roiterat& inoe 
tervanza delle disciplino ecoleeticbe, come pure quelli 
che per loro negligenza non aubiesero l'esame in fine 
dell'anno scolastico, o Iossero rima.ndati due volte nello 
1te1tso esame. • 
(È approvato.) 
e Art. 13. I maestri e le maeetri provenienti dalle 

seuole normali delloStatosaranno preferibilmente scelti 
per lo scuole elementari pubbliebe, Questa prerereaza 
11on avrà luogo che a parità di merito. 

e Lo otipeodio loro assegnato non potrà essere al di· 
sotto di lire 600 annue per le senale elementari ìnfe 
riori, e di lire 800 per quelle superiori, oempre qnaudo 
i meui finanziari del eimuue lo consentano. • 

IU'I' ... Domando la parola . 
... IDSJnW. Ha la parola. 
atTA. Il aignor miniatro ba detto nella eedut& di ieri 

che a termini di questo progetto di legge e della legge 
del 1857 enll'ordinamento dell'istruaione, compete ai 
printi il diritto di stabilire scuole normali, Q68ervati i 
regolamenti. 

Prendo atto di questa dichiarazione. A TeTo grave mo 
tivo di dubitarne, ma purehè oiò aia, me ne dichiaro 
pago. È dnnqne 1taùilito in (atto che VillùDO delle scuole 
normali alle quali qnelle dello Stato ai pouno contrap 
porre. Ora, io ripeto ciò ebe &vevo detto, .che la prefe 
renu che •i vnole dare alle scuole normali dello Slato 
mlle normali dei privati è C'>81. da non ammettersi; ho 
dello eome questa prefereDla vesta il carattere di nn 
pririlegio. Aggiungerò ohe il primo elemento por fare 
che non 1ia nua der•sione la libertà dell'insegnamento è 
quello di dare a tutti gli iiutegnanti uguali, ngnali ef 
fetti. Aggiungerò aaoora che quando una preferenza è 
eanr.ita per legge, da queeta sani.ione nasce un'ai.ione 
1Bperibile anche nei tribunali, e voi vedrete m&eatri i~ 
poni ai municipi. invisi ai medesimi, inTi11i alla m.lg 
gior parte delle popolasioni, con qnale e qnanto poco 
frutto dell1i1truziooe1 voi vel sapete. 

Ho d('tto ieri come questa preferenza non 1i~ nnces 
uria per aorreggere l"insegnamento utlicin.Je, giaccbà 
qneota. l•gge vi ha provveduto altrimenti. Lasciando 
duaque ohe I maestri, i qnali presero gli -mi dietro 

5 '( 

corsi regolarmente fatti nelle scn0le normali, sia dello 
Stato, sia dei p·rivati, siano preferibilmente eletti i11 
conoono di altri maestri ueciti da ecnole irregolari, io 
faccio istanza di bel nuovo perchè si tolgano dall'arti• 
colo 13 le pll!'olo tkllo Stato, cosicr.hè rimanga l'articolo 
eot1\ concepito: 
• I m11estri e le maestre provenienti dalle scuole nor 

mali &&ranno prer•ribilmente scelti per le ecnole ele 
mentari pubblir.be, ecc. • 
DI 61n~G11rrre. Ieri l'onorevole ministro mi inter• 

pellava dicendo ohe egli non aveva potuto d•lle parole 
da me dette intorno alla libertà d'inseinamento bene 
diacornere quale fosse la portata delle mie oeeerva.zioni, 
e quindi mi invitava a spiegare 11e io voleeai una libertà 
ill;mitata, ovvero circoscritta entro moderati confini. 
Soggiungeva egli che nel primo caso avrebbe spiegato 
le ulteriori 1ue ragioni, che nel secondo caso credeva 
emergere, dalle date rispoete, le intenzioni del Mini 
stero. Sembra a me ohe le ePprtssioni di cui mi eo11.o 
valso bastino da se oole a giustificare la mia opinione 
per una libertà ragionevole e non di più. 
Tuttavia, posto che agli mi ha messo sn questo ter• 

re11.o inTitandomi & dire chiaramente il mio pensiero, io, 
o signori, ritorno alla lo11ge TOlata nel 1857 e dico che 
in quella 1'·11ge, all'articolo I, fu otabilito il principio di 
libertà; quindi all'articolo 7 fn di1posto che e le leggi 
speciali che provvederanno all'i1trui.ione superiore, &e· 
condaria ed e1ement&.re, atabiliranno le condizioni per 
l'i•segnamento privato e le norme seoondo le quali d 
... rciterlt. su di eoso la Yigilanza del Governo. • lo credo 
che questa di•posizione dell'articolo 7 della legge del 
1857 non sia nna lettera morta; credo che qnesta legge 
esige che una Tolta o l'allra finalmente, nel aancire le 
leggi di i11tnuione pubblica, 1iano eta.bili te )e norme per 
il libero inaegnamento privato, e ohe queste norme del).. 
bano e1Sere etabilite per legge come si pre&crive all'ar 
ticolo 7, e non per somplice decreto reale. 
L'onorevole relatore dell'nftìcio centrale, sonza tenere 

conto di queeta priuia di1posi1ione deU•articolo 7, ,iene 
al aec<·ndo alino& e dice: Vedete che la libertk .. iste, 
poicbè è detto in queeto legge: e Non pertanto i citta• · 
dini o~·e fai·anno eon1tare di avere i re<1uIBili voluti 
dalla legge vigente per essere eletti ad insegnare nei 
pubblici islit.u.ti d'i11truzione secondaria ed elementare 
potranno d'ora innezi aprire " tonere istituti privati 
del ramo e del grado per cui &TI'&UDO la richieeta ido 
neità legnle. • 

Ma avvi, aecondo me, ancora una lacuna la quale im 
porta molto di definire ed è per tranquillarmi 1n di nn 
punto tanto grave che mi rivolgo all'onorevo'l.1 mUU.tro 
doll'istruzione pubblica; qnOita lacnn~ Il riforisce ad' 
uua circostama toccata dtill'onorevole Di San °Mdru.no, 
a.H'ietrazione cioè che ai dii dal clero, aH'ialru.zione ecele 
eiastica. 

Nell'articolo 9 della citata leggo 1857 noi leggiamo 
• che gli etudi fatti &ei 1eminari e nei collegi Tescovill, 
od in ogni altro istituto eccle•iaoUco o religioso di qual· 
ai•oglia denominazione, non potranno servin che per la · 
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carriera eccle•iastica. • Dunque ai potrà dire d'avere la 
libertà d'inaegnamonto, quando nemmeno eono validi 
gli atudi fatti in nn collegio, quando ora coll'articolo 
12 si dà la preferenza agli alunni delle ecuole nor 
mali' 

Nel mentre pertanto io mi adatto ad una libertà di 
insegnamento nel limite il pià ragionevole e moderato, 
desidero di sentire dall'onorevole ministro quale libert~ 
egli intenda a sua TOita di accordare agli istituti ecele- 

- 11i.aatici1 eia dei éeminarl, e-010 di altri corpi morali. 
LAHA, noiniJtro delriltrtuioM pubblica e delle 11- 

ttan.re. Comincierò a rispondere all'onorevole Riv3. Egli 
ha creduto ginnto ti momento di proporre il suo emen 
damonto onde togliere di meno quello che egli crede 
privilegio o monopolio noi presente progetto di legge, 
cio<I di stabilire uguale trattamento per tutti i m .. •tri,. 
provengano eaaì dalle senole normali dello Stato, oppure 
da altre scuole normali. 

Egli diceva che, poichà il ministro dell'istruzione ha 
dichiarato che con questa legge non ai projbisce ai pri 
vati di 1tabilire delle scuole normali, ne deve venire per 
oonaeguenza che anche gli allievi che escirebbero da 
queste ecuole normali presentino le ateaao guarentigie a 
poco preuo degli allievi dello ocuole normali pubbliche, 
cioè ottenendo un'iatrnzione analoga debbano presen 
tare le elesse guarentigie ed .... re perciò ammealli agli 
1tmai benefizi. In eonaegueme di questo suo ragiona 
mento egli Yorrebbe tolte le parole d•llo Stato all'ar 
lJcolo 13. 
lo rinnovo la dichiarazione gi1' fatta, che questa legge 

uaolutamente 11011 disconoeee la f1M>Olt.à &i privati di 
at.abilire scaole normali per preparare allievi all'illllG 
gnamento e tolgono ogni dubbio che mai poasaao nascere 
le diapoawoni contenute negli articoli 15 e 16, giacchà 
in eaai à dichiarato con parole """"i esplicite che anche 
gli allievi ohe provengono da eeuole private, oppure che 
•i prnentino 1emplicement.e all'el&IUDI in una ecuo)a 
magietnle prceìaciele, potranno subire gli eaami ed 
ottenere il loro diploma. 

Dunque, uoceaaariam.,nto è amm8880 il prinoipio che 
i priT&ti, i quali abbiano i requiaiti volutt, poasono pre 
parare nel modo migliore ohe credono a]Jievi all'iase 
gnamento mogialrale. lda da ciò non ne consegue però 
ohe le guarentigie aieno le •lesae, che il Governo poBSa 
.vero la ateua fiducia per gli allievi provenienti da 
queate scuole priTat.e, che li preparano da essi mode 
eimi ~}l'esame, come per gli allievi che sono formati 
nelle ocoole normali dello Stato. 

Dift'atti la differenza consiate in ciò che in que1te ul 
time gli allievi eono formati mediante diocipline ecola 
sticbe approvate dall'autorità governativa; sono diretti, 
istruiti da professori scelti dlll Governo; mentre invece 
gli allievi che 1i formano dai privati sono intieramente 
eottratti a tutt.e qu .. te discipline ed i profeaBOri • mae 
atri che iDScgn&no nelJo scuole norma.li private non sono 
nà ecelti Dà approvati ,]al Governo. Quindi la guaren 
tigia •olla moralità e sulla capacità che 1i deaume lungo 
il OOJ'l!O magietrale, per quanto oi po11& dire compiuta 
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nelle ecuole normali del OoYerno, à aasolut.amonte nulla 
nelle ecuole private. 

Por coneoguenza. la prt>forenza che ei vnole dare agli 
allieTi de)le scuole norma)i,siccome è unicamente b&!l&t& 
eopra questa guarentigia che li Goyorno ottione nelle 
sue ecuole normaJi, non JlllÒ estenderei agli &lllevi che 
vengono dalle scuole magistrali private. Dunque si vede 
che à ben logica la legRe la quale •tohilisce a favore 
degli allievi delle ecuole normali pubbliche la prefe- 
reni.a sugli allievi delle ecuole private. ' 
Quindi il Ministero non potrebbe accettare l'emenda 

mento proposto dall'onoreTole Riva; e non lo potrebbe 
&nche percbh, come già osaervai nella seduta di ieri, ee 
voi togliete questo lieve vantaggio, che t piuttoeto un 
incoraggiamento che altro a favore degli allievi che fre 
quentano le scuole normali dello Stato, queste aaranno 
difficilmente frequentate da nn numero enftìcicnte di 
allievi perchè l sacri6zi che ei richiedono di\ essi aareb-. 
bero sempre d'assai maggiori di quelli richieati per gli 
allievi delle aenole private. 

L'onorevole Di Castagnetto mi muoveva poi nn'inter 
pellaua riguardo a coloro che dopo avere fatto i loro 
etn1li ncgJi istituti ecclesiastici non approvati dal Go. 
Temo, voltssero eesere ammessi agli eaami di patente 
nelle ecuole normali. Egli dice che, siccome nella legge 
aull'amminiatrazione della. pubblica istruzione à al.abi 
lito che non 10oo va.lidi i corsi che si fanno negli istituti 
eccleBiastici non approvati dal Governo, può nucere 
dubbio, può temersi che questi alunni DOD siano nom .. 
meno ammeetti agli esami per la patente di maostrL 

0Mi 
atfretto a dichiarare che non eo Tedere oome l'e 

ecluoione fatta dalla legge del 1857 po""' estendersi an 
che al caso preaente. 

In quOtila legge ò ai.abilito tutt'altro principio il quale 
appunto allarga sempre di più il principio di libertà, e 
prova quindi n1aggiormente come il Ministero, fodele ai 
principii proclamati, procuri per qnanto è possiùile di 
ml\Do in mano chè present.a leggi apeciali di applicare 
in certa misura lo atesao principio. Dilfatti qui à detto 
che non si richiedono corsi di BOr!a a chi vuole eubire 
l'esame di upir&n~maestro. 

Quindi qui non à il caao di applicare la di•po•i•ione 
conteont& nella legge aull'amminiatrazione della pub 
blica iatruzione, che dice che &0no esclusi quelli che 
avessero ratto i corei negli stabilimenti eoclesiastioi 
non eoggctti alle discipline acol"8tiche, giaochà qui in 
vece à 1tabilito il principio che non si richiede obbligo 
di coreo. 
OBBenerò inoltre che l'artioolo 7 della legge snll'am 

mini1tra1.ione euperiore della pubblica iBtruzione pro 
clamò il principio della libertà unicamente per quento 
rigu.irda l'inoegnamento privato impartito ad allievi: e 
per conseguenza, come notft.va l'onorevole Gioia, eenz& 
ledere tal• princi1iio, in questa legge, •i' sarebbe anche 
potuto eecluùere l'insegnamento privato, vale adira 
eeclndere i privati dal daro un inaegnamento mAgistrale . 
per formare maeatri, gitM:chò in quell'articolo non 11 
parla che di insegnamento dato per formar• degli al· • 

' 
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lievi, e non per formare dei maestri. E ciò malgrado, 
ai è allnrgato maggiormente anche quel principio; si è 
meeao 1'in&egnamento privato anehe a parto del grave 
ufti·lio di formare maestri, e non solamente per formare 
ma.estri per le scuole private, ma s\ anche per formarne 
per le scuole pubbliche; eoln-nente, trattandosi di scuole 
pubbliche, siccome la ri11pon:tabilità dèl Governo è &8&8.i 
maggiore che non per le senale private, perchè esercita 
e de•e esercitare su 'quelle nna tnttola più estesa, ai è 
introdotta quella prescrbtoee di dare la preferenza agli 
allieTi delle scuole governative, i qaa1i sono formati 
sotto la diretta vigilanza dello Stato. Qnindi mi pare 
ehe, anche presa sotto qucat 'aspetto la cosa, ai trova 
sempre lo a tesso nesso logico e li\ stessa. ragione a cui sono 
informate le disposizioni di questo progetto di h•jlge. 

Ma, o alguori, hiMogn& poi procurare di non richie 
dere l'impossibile. Voi volete, ed a ragione, che l'Iuse 
gnamento privato goda molta. Hherlà, che sia svincolato 
dalle pastoie governative, eta bene. ?tlll poi.dopo avere 
svincolato questo insegnamento, d'averlo sottratto in 
mae:sima parto alla BOrveglianz& e direzione govcme 
tiva, TOrr88te imporlo al Uoverno, col pretendere che i 
maestri formati in scuole dove manca pel Governo ogni 
guarentiJ(ia, 1iuo ammessi, al pari degli allievi for 
mati nelle acuole governative,· all'i~gnau1ento delle 
scuole 9lement.ari pubbliche. Mi pare che queste 11&rebbe 
un prelendere troppo. 

Lasciate che gli allievi delle scuole private dieno o 
posteriori quelle guarentigie che non hanno dato a 
priori; e che invece sonodate dagli allievi delle scuole 
norma.li governative, e saranno ammessi a godere tutti 
gli 9tel!ei benefizi. 

lii pare che non aia possibile di andaro più in lè, di 
fare maggiori concessionì in favore delle seuole private. 
Per con.seguenia spero che il Seuato non vorrà accettare 
l'emendamento dell'oaorerole Riva, il quale, quantun 
que consista nella soppr~ione di una aola parola, non 
mancherebbe tuttavia. di ledere prufondamente l'eco 
nomia. della legge e di menomarne uaai gli effetti, e 
dirò di più, forse nella loro ateasa origine, di arrecare 
uua grave ferita alle acuolo cbe trattasi di creare. 

Voci t:al"M. Ai voti ! ai Toti ! 
rau1ol!rrz. Il Senato avrà preaent.e che l'emenda 

mento del senatore Riva consiste nel &opprimere le pa 
role dello Staio nell'articolo lS, e vorrebbe co""eguon 
temont.e e be ai dicesse: e 1 ntaeldri e le maatre prove 
nienti dalle BCnole normali aaranno preferibilmente 
1ee1ti, ecc. • come à scritto nel progetto, omm"88e coa\ 
le parole tkllo Stato. 
Io melterò dunque ai Toti ... 
r111r.1.1.1. Si potrebbe prima domandare IO questo 

emendamento è appoggiato. 
L .. ,. ... , mini8tro tkll'istr111i011e pubblica • delle fi- 

11<1111e. Non import&. Si pnò aubito· porre ai TOti. 
rar .. lDE!l'l'E. Per maggiore regolarità domando Je 

l'emendamento dell'onorevole Riva 6 appoggiato. 
(,'bi intellde appoggiarlo aorga. 
(È appoggiato.) 

r ·, 

, Metto ora ai Toti la conservazione dello p&role dello 
Stoto. 

Chi intende consen1rle sorge.. 
(Dopo prova e controprova l'emendamento del sena- 

tore Riva è rigettato.) _. 
e Art. H. Sarà in faoolt~ delle pro cincie di aprire 

1euole m~gistrali maschili e fwminili por formare mae- 
stri e mae11tre elementari del grado inferiore, sotto la 
osservanza di particolari discipline da atabi1irsi con ap 
poaito rogohunento. 

e T~le concessione però non le esonererà dall'obbligo 
di coi all'articolo 9. • 
a11·•. J>o1nando la parola. 
Pa.Ea10E111ni:. Ho. la parole.. ••v•. [P.ri l'onoreYole ministro mi deduceva un'inter 

pe11R.nza solidariamente col senatore Di CaRtagnetto, ed 
io avrei desiderato cho egli ave88e Wetinto la mi& cauaa 
da quella rlell'onoreTole Di Cast.agnetto, come ha oggi 
fatto l'onorevole relatore Alameli. Dif!'ntti, mentre il 
1enatore Di Castagnetto ò entrato nella que,tione della 
liberi.li di insegnamento, io per contro, sapendo quanto 
essa eia. grave e spinosa, bo pregato il Senato a non vo 
leni entrare. Io bo posto la questione su questo ter 
reno: la legislazione attuale pennette ees1, 11 o no, allo 
provincie di aprire scuole normali e magistrali supe 
riori? Il progetto di legge che ai di.acute toglie ""90 
quest& facoltà alle provincie? Essendo vera l'una coea e 
l'altra, io ne deduceya per conseguenza che que&to pro 
getto di legge toglie libertà, che attnalmente e1iatono. 

Oltre la cituione che ho giò fat\a, mi basta per con-, 
fermare questo fa\to l'allegazione del senatore Mameli, 
il quale ha am1uesso che le provincie aveT&no facoltà di. 
aprire 11euolo normali. Egli Iu. aolamente detto che que 
lle acuole normali avevano dato poco frutto, ma ciò 
avvenne porchè il corso era di troppo breve durata; ma 
qu88to non importa per conseguenza che 1i debba to 
gliere un diritto che spettava alle provincie, per ciò aolo 
che la durata dello acuola aia fatta più lunga; questo 
non ei ib fatto nella legislaaioue che è Tigent.e al giorno 
d'o~gi i iu principio queste scuole erano stahilite di tre 
mesi, poi si sono dichiai·ate di quattro mesi, poi di 1ei 
mesi, finalmente di dieci mesi; ma non ai è mai pen1ato, 
per ciò che ai allungaaae la durata dello scuole, di torre 
alle pro1incie il diritto di aprire le medesime; dunque, 
io non domando1 come diceva nel mio discorso di ieri, 
di progredirfl, domando solamente di non indietreg .. 
giare, di l88Ciare la legiolaiione aotto qaeato aspetto, 
tale quale 1i trov&, e queirt.o ai ottiene, io diceva, colla 
reiezione dell'articolo 1•. 
Queato è tant-0 più neceaaario in quanto che io credo 

meno Tero che il Ministero p<>58& avere, come allegava, 
la facoltà in certe determinate circost.nze, di concedere 
ai co1nuni od alle provincie di aprire scuole magiatrali 
superioJi o norntali. 

Il signor miniatro, come già oseenava ieri, ha chie 
sto all'altro ramo del Parlamento !a facoltk di potere 
concodere alle provincie di aprire ecuole magistrali iJl .. 
Jeriori; io ne deduceva la logica conaegnenza ebe egli 
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stcseo credeva ~1i Don avere diritto di concedere l'aper 
tura di scuole magistra.li superiori, e tanto meno di 
scuole normali. 
Nella sua re'iuione che precedeva il primitivo pro 

getto di lf'gge ù scritto: e Può avvenire che per qualche 
tempo &ncora le scuole normali non eontminlatrino, ape 
cialmente per le scuole inferiori dei comuni minori e 
delle borgate, un sufficiente numero di maestri e di 
maestre, e che perc•ò alcune provincie sentano il biso 
gno di aprire temporaneamente una seucle loro pro .. 
pria, • Gio'a che il Governo poaaa ciò consentire, ed è 
a quest'uopo che gli verrebbe accordata la facoltà di cui 
è cenno nell'articolo 14. 
Ora, percbè l'altro ramo del Parlamenlo non ha cre 

duto di fare dipendere dall'arbitrio del Ministero la 
facoltà nelle provincie di aprire queste scuole inferiori, 
vorraasi dire che con ciò abbia implicitamente poi data 
quella. Cncoltà c::i il Miniatero non ha nemmeno chiesta? 
Io asoolntamente credo che questa f11colt.ù non gli 

eompeta: in ogni caso vi aasentirei quando acconsen 
tine che di qn"9t& aua facoltà se ne facesse conno nel 
progetto di logge; altrimenti io persisterò per la reie 
zione dell'articolo 14. 
........ , ministro dtll'istnieione pubblica e d.Ik fl· 

tJan.re. lo non ripeterò di eerto le ragioni che furono gi~ 
dette riguardo a questo emende.mento oella dieeuseione 
generale, e ebe farono svolte ampiamente dall'onore 
vole relatore dcll'uffìcìo centralo, e dall'onorevole mera 
bro di esso, aenatore Gioia, cioè a dire che ai debbano 
concedere alle provincie 1alo le facoltà che sono necea 
aarie per l'eserrilio d~i loro diritti, e per proevedere ai 
propri biBOgnii che non vi può esistere bisogno in nes 
llWl& provincia di atabilire scuole normali del grado su 
periore, e per conaeguenza dove ceHB& il bisogno Jove 
eessare la facoH;. da accordarsi loro. 
Non mi estenderò sopra questo argomento; perchè 

mi pare eia stato già messo in luce, e corredate di molte 
ragioni, da 'qnr !U ohe presero a difendere l'articolo del 
progetto ministeriale, e dall'ufficio centrale. Solamente 
contesterò ancora all'onorevole peeopinante cho il Mini· 
1tero'non abbia il diritto di accordare in determinati 

- oaai a qualche j>l"Ovincia I.a facolta di aprire nna scuola 
magistrale del grado 1nperiore. 

Ciò non è nè potrei mai ammetterlo. Diffatti, o ai 
guori, qui nel progetto di legge il Mini•tero è spogliato 
unicamente delle facolt~ di negare allo provincie lo sta 
bilimento di scoole normali d~l grado inferiore. giacchi) 
6 attribuita di ~iritto alle provincie medcsimo que•ta 
facoltà. !da a lui rimane eempre la facoltà cbe ba nelle 
leggi attuali, e che neesuna disposi•iono di qnosta eop 
prime, cioè di permettere J'aprimeuto di &rnole magi· 
atrali del gradv inferiore. 

Nè 6 ..atto quanto dice l'onorovolo Rin che con que· 
ata dieposizione di leggo si indietreggi da qnanlo 6 sta· 
tuilo nelle leg;i vigenti aulla materia, giaccbè nelle 
leggi vigenti le provinoie non banno aloun diritto di 
alabilire di proprio MOto alcune ocuole magistrali; deb 
bono chiedere l'i\ulorluazione prima di stabilirle, e d&l 

Ministero dell'istruzione publilica, e da.1 Ministero degli 
interni, di modo cbe ben si vedo, invece di indietreg· 
giare, il Governo si s1)()glia di on diritto che finora gli 
compete per legge, ci~ a dire del diritto di concedore o 
di negare Rlle proTincie la facoltà di aprire &euole ma 
gi11trali1 aia di grado t1nperiore, che di grado infel'ioni; 
quindi la lcg~e attuale inve•tirehbe le provincie di un 
diritto riguardo a1l'istitu2i...ne delle acuole magistrali 
inferiori ; in quanto &ile mperiori coneen-a al Governo 
la facoltà di accordarle o negarle secondo le consideriL- 
zioni che militera.nDo in L: ..-oro di quella provi\icia che 
chiederebbe d'iatituire una di queste scuole. 

Cosl chiarite le coae, cos\ m01ti8 fuori di ogni dubbio 
e di ogni contestazione, io credo che 1&.rehùe superfluo 
(e in questo punto la superttnità sarebbe nociva a que1te 
scuole) di volere modificare queat'arlicolo, per determi· 
n11re in modo eicuro che è ancora rii;enata nl Oovemo 
la facoltà di concedere a'.'.i.J provincie la istituzione di 
acuolo magistrali superiori. 
Quindi io pregherei l'onorevole preopinanto di de1li- 

11tere da que11to auo emen'\imento e di accettare la di 
chiarazione del ~linistero, che cioò è in aua facolt~ di 
nccorda.re l'aut.oriuazione di aprire acuole magistrali 
del grado superiore alle provincie, la qu.lle facoltà non 
gli fu negata nella Caruer• dei deputati, pare non gli 
venga negata dal Senu.to, ohe anzi quelli che haono par 
lat-0 doaiderano che il Governo CODl!ervi questa facoltà, 
quindi verrebbe a conaegoire il suo intento, l{Uello cioà 
di non privare alcuna provincia del heneticio di aprire 
alcune scuole magistrali snperiori quando no dimoatrino 
il bisogno. 

a1Y A. Domando la parola. 
rau1P1&HT.. La parola era stata domandata dal ..,.. 

natore Moria. 
p1 •A• aAM•AJ1e. È p~r ritirnre l'emendamento. 
•••.&..Dopo le osservazioni fatte dal aignor ministro, 

prendendo atto della nuova dichiarazione da lui eme"'"', 
dalla quale risulterebbe cl:·' è libero al Governo di per· 
mettere alle provincie ed ai comuni, occorrendo il caso, 
di aprire.scuole normali e magistrali auperiori, io non 
ho alcuna difticolt.d di ritir:!re il mio omendamento. 
•o•u. Sottoporrò al Seuato una brevi~ima 088erva 

lliono: alle ragioni che eono otate addotte affinchè ai 
mantenp l'articolo 14, mi pare che &e ne J>OSS& aggiun- 
iere un'altra... _ 

01 •-'• JIAR~Axe. È già at1tto ritirato l'e01enda- 
111cnl-O. 
•••••·Ma io parlo in f:·:ore dell'articolo. 
DI •.&.• •.&.••.&.!Ile. Se l'emendamento è ritirato, l'ar- 

ticolo sn"9i•te come è nella le11ge. 
•oR••· Allora mi &ltlerr•'> dli.I parlaa·e. 
••n101:?1rni:. Chi approva l'artirolo 14 ai alzi. 
'(E approvato.) 
e Art. I&. Coloro ohe aspirano al grado di maestri o 

di maestre potranno, aneli..: aenza avere fatto i oorsi re 
golari 001ne &apra, present&ni ai relativi eaami tanto 
nelle 11euole normali dello Stato, quanto in quolle pro 
•inciali di cui all'articolo r:·ocedente, aotto l'oaorvanu 
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di particolari discipline e di epeciali programmi da de 
terminarsi per decreto reale, • 

(Ìi: approvato.) 
e Art. 16. l maestri e le maes tre, muniti delle patenti 

d'idoneità nel modo stabilite dall'articolo precedente, 
potranno essere pareggiati a quelli che freqnentarono 
le scnclè 'normali, purché abbiano insegnato per cinque 
anni in scuole pubbliche eJ abbiano dato prove di di 
atinl& capacità. e di buona condotta. • 
·(È epprovato.) 
• Art. 17. Per le acno1e però stabilito in eoìuuni o 

borgate, in cui lo stipendio del maestro o della. maeetra, 
per insufficienza di mezzi, non oltrepassi, compresi tutti 
gli utili, le lire 300 annue, le deputazioni provinciali 
potranno rilasciare un'Rut<,;. izzaaione provvisoria. e lo 
cale a persone non munite di patente regolare, ma che 
abbiano superato, davanti ad una Ccmmìaaione ucmi 
nAta dul regio provveditore, un esame speciale sullo 
materie indicate in apposito programma. • 

(È approvato.) , 
e Art. 18. Lo stabilimento dello scuole normali, di 

cui all'articolo 1, si farà succeseivamonte entro un 
triennio a partire dalla pubblicaaicne della presente 
legge. • 
(E approvato.) 

• 
IW('IOEJITE BEJ.ATIYO AL raoGET"l'O DI LEOOE P•• 

L'.&.•OLUIOYB DF.LLS (;08PeBA.XIONI PBl't'll.J:. 

QIATm DI LATOa.&.TORJ, 

raa1pr~. Prima che eì proceda all'e.ppello nomi· 
nale, io debbo fare eveertìtc il Senato che già alla. Pre 
sidenza. furono fatte reiterate istanze perchè fosse posto 
in cono di discussione il progetto di legge relativo alla 
abolizione delle corporazioni privilegiate, presentate in 
Senato al principio della Seei ione, 

Prego gli onorevoli senatori di volerai ricordare ohe 
di queste ufficio contrale (come ebbi già fatto loro pre 
sente) era relatore il senatore Giulio il quale, por il 
lungo dissesto di ealnte cbe"Ic tra.vaglia in quest'anno, 
non potè compiere l'ufficio suo, od è per il motivo stesao 
di 1>1\tiva salute che il Senato con rincrescimento gli 
accordava un congedo che e~li domandava. 

, Di pià questo ufficio era composto dei sene.tori C&- 
aati, Di Pollone, Plezza ed Imperiali, oltre al senatore 
Ginlio malato. ' 

Il eenatore Imperiali da lungo tempo lascia desiderio 
di &è; cosi che quest'ufficio non risulterebbe ora più 
compcsto che di soli tre poreonaggi i quali pare che non 
1i siano potuto accordare eu: :a nomina di nn nuovo re· 
latore. Quindi io espongo la cosa al Senato, aia perchè 
in cuo di neceasità provveda, si& percbè eia fatto pre 
eente a ohi di ragione che cosa abbia impedito il conio 
di queato progetto. 

•• reLLows. Voleva appunto domanda.ro la parola. 
per dare qualche Rpiegazione relativamente allo stato 
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delle coee .Ulla legge per l'abolizione delle corporazioni. 
privilegiato. Non ripeterò ciò che di856 l'onorevole pre 
sidente circa. la malattia dell'onorevole Giulio e dell'as 
senza dcll'ouorevole Imperiali. 

L'ufficio non si è riconvocato perchè era opiniona di 
chi ha l'onoro di parlare che, dopo il congedo, f>Ol8&!8 
il sonatore Ginlio compire l'afficlatogli incarico. 

Vero è che il signor presidente del Senato, in via uf 
ficiosa, mi domandò se non ai sarébbo potuto nominare 
11n a.lLro relatore; io tifl.poRi che non credevo ciò possi 
bile per le seguenti ragioni: primo, perchb uno dei sena· 
tori facientA parte dell'uffizio era travagliato dr. gravi 
dolori e non trova.vasi in caeo di pot-ersi assumere que 
st'uftìzio; secondo, percbò io aveva in quel tempo l'inca 
rico di dirigere e disporre l'esposiziouo dell'industria 
naiionBlo i torio, in6ne, perehè non rimanendone chenno 
aolo, io non poteva sapere se egli ai sa.rcbbe incaricato 
della relazione dell'ufficio. 

Per altro, considernndo lo. gravità della lcgg~ e la 
necessità di provvedervi, ancho a nome dol mio collega, 
qui presento, dichiaro al Sonato che noi ei consideriamo 
eome demi.ssion1~ri da queeto ufficio. C10 facilita molto 
la combinazione di rim~dare agli uffizi la legge per la 
nomina di un altro µfficio centrale. 

QuO!lta ò la proposta che io ho l'onore di fare el So 
nato • 

(:A YOl'B,pre.siclenU dcl Oonsiglio, ministro degli utfri 
e dell'inlei-no. lo credo che la propostn dell'ouore•ole 
Di Pollone avrebbe un are.vissimo inconveniente, queUo 
cioè di rimandare aertamente ad un11ltra Sessione la 
diecuBBio11e di questo progetto di legge il qnale è di 
aomma importanza. 

Il progetto in dU.cono ba per ocopo di abolire i pri• , 
vilegi di cui sono ancora investite alcune corporazioni 
delle cil\ò. marittimo dello Stato e spctialmonte della 
cittd. di Genova. Tali privilegi sono BOrgente di im..menai 
abusi. Non Tiile che il Governo profonda denari ad a 
prire strade, a faro calate per portarlo. direi, in .-ici 
nanza. dei bastimenti, se vieti privilegi impediscono al 
oommercio di valersi dei mezai mecca.nici, e i viaggia• 
tori di potere godere di queste facilitll. 

È desiderio per lo Stato che i viag&i•tori che ICOn· 
dono sulle calate di Genova per potere arrivare fiuo al 
aito dove incontr&no gli uffiU amministrativi e ftD&ll· 
&iari, non abbiano a sottostare ad un triLuto verao que 
ste corporazioni privilegiate. 

Questa legge nou mi pare potere dare luoao a 1ra 
vi88ime difficoltà. Fn preparata con molto etndio, dopo 
esatte ricerche dal Ministero delle finanzo; lu eotlopoata 
al Con1iglio di Stato, diede luogo ad nna lnminoois.oima 
relaziono por parte di qnello steBBO Conaiglio, la quale 
onora certLmente chi la fece e il corpo a nome del quale 
venne fatta; tanto che in verità io non 10 che coaa Il 
potrebbe anoor& aggiimgere per poterne spiegare i mo 
tivi. 
, lo credo che ee l'uffioio centrale wolo a .. re la com• 
piace112a di prendere ad esame qnella relazione, vedrà 
che vi ~ ben poco da aggiungere, e ae la si potMN di· 

• 
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atribuire al Sen a to, spero che """° sarebbe di questo 
avviso. 
Lo prego perciò, e l"•go più llJ)ecialment.! i membri 

dell'ufficio di volere fare ancora il eacritìzio di alcuno 
ore di esame por questo achema, e di volerlo quindi sot 
toporre alle disouseioni di questo CODB68&0 onde una 
legge che è ata.ta invocata da tanti anni, e fu argomento 
di rimproveri al Ministero perehè non vouiva presentata, 
non rimanga ora sepolta in un ufficio dcl Senato. 

DE •o••••· Comme dans d'antres circonatancea le 
Sénat a délégué au bureau de la Présidence de com 
pléter dee Oommieeìons, il eerait plus simple de reconrir 
~ ce moyen ai toutefoia le Sdnat partage mon opinion. 

PllE#JDt:m. Qua.odo le C-Ommiesioni non sono stR.te 
nominate, o quando viene accidentalmente a mancare 
uno dei loro membri, allora il presidente del 8ena.to, 
secondo il regolo.mento, può provvedere a questa man 
canza. Ma quando mancano parecchi membri, non_ pare 
che siagli attribuita tale facoltà. 

COLLA. Il Senato può pregare il presidente di volere 
compiere l'ufficio oentrale, surrogando due membri. Ne 
faccio anzi formale proposta. 
, raESIDEWTll. Metto allora a.i voti la proposta del 
aenatore Colla. 
(È approvata.) 

U presidente provvedere nel più breve spazio posei 
bile, a quindi pregherà. quest'ufficio centrale cosi for 
mato a volersi radunare. 

11 Seoato aarà convocato a domicilio, ed io prevengo 
gli onorevoli senato.I che, siccome premerebbe dare 
corso alla legge sul riordinamento dei Coueolati, io la 
terrò all'ordine del giorno tosto che, a termini del rego 
lamento, eia trascorso il tempo prefisso dopo seguita la 
distribuzione della relazione. , 

P&B •.&NC.àJl&A. DI •CT!IERO Là 'VOT&SIOK• •111. 
PBOQSTTO DI LB4iitl8 ()OJl't"ERSF~ La lllC:IJOLS 
wo••.&LI t: 1111JLLA, , 
ran1nEXTE. Ora si procede all'appello nominale 

per 1 .. vota.ione sulla legge testò diaccssa, 

• Risulta.mento della votazione: 
Votanti .•.••..•..•...• 47. 

• 
Debbo annunziare al Senato che la votazione non diede 

rienltamento valido, essendo stati solo 47 l votanti, ep 
però non raggiunto il numero legoJo. (Runl-Ori wri) 

La seduta è levata alle ore 5 112 pomeridiaae . 

• 

' 

, 
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Lr. seduta è aperta alle ore 8 po'meridiue. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giostizia, dei la 

yori pubblici, il presidente del Consiglio ed il ministro 
Paleocapa.)- 

•11•a1:LL1,-1tgrelario, legge il prece .. o verbale della 
teduta precedente, il quale 'rione approvato. 

' OB&QGI. 
• 

•• ..... ""'"'· Partecipo eoaere elati fatti al Senato 
i 1egue11ti om&ggi: 
Dall'anocato Enrico PC8.lldi, di un suo ocritto inti 

tolato: Ewg• ltisloriqiu de 8 . .A. R. Ferdina11d <k Sa· 
,,.;,, d"" de G'-. 
llalla regia depntuione di storia patri&, del oecondo 

yolume del Liber Juntmt Reipublicae a........,;., nono 
della raccolta. 

auam• .. •r• ••et1STT1 •1 Lseus: 1• are61LI 
•&L •oJIT9 DI abC&TTe •t 84aDm&•& PEa tlLI 
..... 1850-51-52; 2· •o•sm ... DI PEllaO•&L& JrZJ 
T91BL'X&L& DI &<'ql.'I • •I TW~LLlt 8• TSL• 
ea•r. .. Tro•••rxo, 

.. ....,mm. Debbo annumiare al Senato che oono 
state clepooitate le reluioni 111111i 11pogli del !8W-61-li2 
del Monte di riocatto di Sardegna (Vedi yol. DOCMM<flti, 
pag. 887); ml progetto di leggo relativo all"aumento 
di penionalo dei tribunali d'Acqni o di Vercelli(Vedi voi. 
Docimoentl, pag. •26), le qnali .. CaJlllO dàte immedia- 

, 

Votanti • • • • • • • • •••••. • • 49 
Voti favorevoli , 26 
Voti coni.rari • • • • , 22 

(D Senato adotta.) 

· lamento alle stampe. I progetti di legge cui le mede- 
1ime si ri(erittcono verranno posti all'ordine del giorno 
per la loro diacusione, tosto che aieno spirati i t.ermini 
volati dal regolamento. 

Ora il Senato avrebbe nuovamente ... 
M.i viene iJl questo momento rimeSI& la relazione re 

lativa al progetto di legge enl telograro oottom&rino 
(Vedi yol. Docu......ii, pag. 821); e coel &nche quosto pro 
getto di legge urà, &88ieme agli altri on. menzionati, 
posto all'ordine dol giorno, q oando 1ieno IJ)irati i ter 
mini volnti dal regolamento. 

TM'&SleJJWI a .&PP .. Y&U•- •&a. Pao&S'ft'e DI 
J.S4HI• a&L&TIY• &.LL' UTITC'SIO!llS •• scu•a.a 

ReaXA.LI Br.aTDl&.Tll .A rea•&&• •.&K:#TRI S 

•&UTJla, 

••••D..,.rs. Ora il Senato a.,,..bbe nuovamente a 
procedere allo equittinio aegreto del progetto di legge 
relativo all'iet.ituzione di ecnole norma.li, giacebè aa· 
rebbe riucila null• la yotazione che ebbe luogo nell'ul 
tima adunam.& per la mancanza di un voto, nou eBBen .. 
dOBi trovati preaenti che 47 oenatori. 

c:raa&are, ngretario, procede all'appello nominale 
per lo aqnittinio oegreto del progetto di aopra riferito •. 

Risn!tamento della yobsione: 
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DllK:l:NIOJll'S DEL P•4MIETT• BI LEQQS 
P&L •1oaol•.àJ1DTO •l:L •EllVl&IO (:OJll'•OL.ta•. 

' 

raE1110 .. rs. Viene ora iu discuaaione il progetto di 
legge relativo al riordinamento del serviz.io consolare. 
Mi immagino che il 8enaLo Torrà dispensarsi dall'u .. 
dirne la lettura. (Vedi Tol. Docu,,..nli, pagine 122, 249 
• 272.) 

.dle11fli aenaton. SU si I 
••E•lnSJtT&. Poìcbè non si à domandato la parola, 

io ritengo che il Senato intende entrare immediata 
mente nella diacnsaione p&rticolare dei aingoli&rticoli, 
e perciò dichiaro chiusa la discuesioae genorale. 

Pregherei il signor relatore di voler porre in avver· 
t.inza il Senato eugfi articoli ai quali l'ufficio centrale 
ebbe a proporre dei cambiamenti. 

e TttoLO I. DtU'ordin...,..11/o diti C01180lali. - Art. I. 
Il personale dei Consolat] è diviso in due oategorio: la 
prima di agenti inviati, l• seconde, di agenti locali. 

e La pianta del perecnele eonsolare di prima cate .. 
goria e gli stipendi riopetli•i sono fissati dnll'anne11& 
tabella .d. 

e Gli .. segnameati locali sono de•ignat.i nella ta 
bella B. • 

(È approvat.o.) 
e Art. 2. Oli uffu.iali consolari di prima categoria 

oar&UllO destinati ai Coll80lati deoignati nella tabella B. 
e Il Governo potrà pure destinare •d altri CoI1110lati 

ufficiali eonsolari di prima categoria, quando gli ìate 
reoai dello Stato lo richieggano; purcbè non oi acoreoca 
il numero degli nllicia!i stipendiati come nella ta 
bella .A, nè lo ammontare degli .....,gnamenti di cui 
nella tabella B. • · 

(È approvat.o.) 
• Art. 8. L'erezione o soppre,.iono dei Co11110lati si fa 

0011 decreto regio. 
• L'ereaìone o IOppresaione della delegazioni eoaso 

lari si fa con decreto del llini>tero, da pubblicarai nella 
gauett.a uflìciale del regno. • 
(È approvato.) · 
e Art. '· Il personale di prima categoria si compone: 
• 1 • Di consoli generali di prima e seconda eluse; 
e 2" Di eousoll di prima e oeconda ciane; 
e 3° Di vice--con~li di prima, seconda e toraa classe. 
e Tutti sono nominati dal Re oulla propoata del mi- 

nistro por gli afrori esteri. · 
• Devono essere nazionali sardi. 
e Non possono esercitare il commercio. 
e Percepiscono uno stipendio personale, un aesegu&· 

ment.o locale, una quota-parte delle tasse consolari e le 
iDdenniU. fissate dalla presente legge, 

e Hanno diritto alla penoione di riposo secondo le 
norme fisaate dal regio brevetto 21 febbraio l83S. 

e Nel computo di detta pensione il numero degli anni 
cli eenizio paoaati in Levante o fnor.i d'Europa w-à 
80118iderat.o come .. ro ... maggiore di Wl quinl.Q. ~ 

DI POa.a.•J111:. Assenzient.i in lotto e per lutto alle 
di•pooir.ioni contenute nel\ pr ... nte progetto di JegRe, 
Caccio una sola eooczione relatiTa appunto all'ultimo 
alinea letto dall'onorevolis1.1imo ptetiidente, cioè • chtt 
nel computo di delta penoione il numero dogli anni cli 
1eni1io p1U1Bat.i in Levante o fuori d'Europa asrà con• 
1iderato eorae se fosse m&ggiore di 011. quinto. • . 
Le 1~ o888rvazioni che oggi bo l'onore di fare al 

Senato, le preaent&i in seno dell'ufficio centralo, il q1111le 
ai diviee nella opinione se doveva o 11011 doteva eeaere 
conservata questa dispoeiiione . 

lo rappresentavo all'uftir.io centrale come i oon101i, 
che ora stanno in Levante, non 11icino più e11po1:1ti agli 
inconvenienti gravi'9imi ai quali altre yolte andavano . 
incontro. Credo che in oggi si atla in Algeri come in 
qualsiasi città della Francia, e coat pure in altre città 
do! Le•ante che è inutile che io citi. 

Quanto poi ai consoli fuori cli Barberia, fuori del Le· 
vante, venr.menle non veJo come vi aia motivo di anche 
difendere qu .. ta proposta; ed 6 appunto su queate due 
differenze che l'ufticio centra.le ai divideva. Oli uni ri 
oonosce.-ano conveniente di oonaervare un vantaggio 
pei coosoli che stanno in Levante; ma, 1e m11.le non mi 
appongo, la maggioranza inclina..& ad escludere quelli 
fuori d'Europa. \ 

Non vedo perchè un COllllOle a !<non York, che ata 
in una città dove ha tutti gli agi, abbia da considerarli 
come in condizioni più dure degJi altri, tanto più ohe 
gli a111tgnan1enti locali lo oompensano dei aa.crithd a cui 
egli può talvolta andare toggetto. Credeva, o credo an- , 
cora, che fo1ae asaai più utile di riservare alla legge 
generale, che int.inerrà oulle pensioni, ogni dispoBi• 
zione che 1i Tolesse fare a queoto proposito. 

Io penso ohe, nel larghel!jli•re, 1i nnga nel futuro 
ad imporre un carico allo Stato senza cbo 'fi eia motivo. 
Dlco aenz• che vi aia motivo, perchè, lo ripeto, i oonaoli 
oggid\ non incontruo piil quei gravi pericoli che iocon· 
travr.u.o altre volte; montre tutti sappiamo oho ora i 
Dey, quando vogliuno sfogare la loro ira, si permettono 
un colpo di ventaglio, che loro cast.a talvolta ouo a.saai; 
= di conooli oacrlficati alla hubarie di quei luoJhi 
non abbiamo più OIOmpio. 

Propongo quindi, per non 1tabilire un aggraTio allo 
Stato, di lllll<iare all'epoca della diocn11ione della legRe 
oulle pen1ioni il fnore che si yorrebbe fare a qneota 
eia ... d'impiegali. Prego quindi il aiguor presidente a 
yoJer porre ai yoti l'~rticolo per diYisione, e U Senato 
Tedrà se le poche °"'""'azioni, che wi sono fatt.o lecito 
cli rassegnargli, meritino qualche considerazione. 
• ....... ,, rtla/ore, La 1DAggio,....a dell'ufficio oen 

trale si• det.irminata ad accettare q-ta dispoai•ione 
di favore per i conooli. 

Ammetto che non conoorrano por tutti i conaoli le 
ate.se ragioni e circo1tanze che conoorrono per i consoli 
residenti negli scali di Barberia e nel 1.evante, ae li 
parla di privazioni e di pericoli di )>4'noule aicureua; . 
ma non Il men lOrù che tutti i co11110li fuori cl Europa 
sono dogni cli uno 1pocia.Jo riguardo per la Jontananta 
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dalla loro patria e per lw difficoltà di fare amministrare 
i loro beni. E nelle Americhe del Sud le eanguinoee po 
litiche rivoluzioni non infreqnentì mettono t .. lvolt.a a. 
cimonto i coneoli più che non i colpi di ventaglio di un 
'&y. Del reato, se iri vuole che non ai ritraggano &.I 
&eTTiaio.coDSOJare le persone di capacità, è d'uopo che 
non siano private di qcesto incor&gRiamento. 

Deve.i pure considerare che, mentore ai tratta di san 
cire nna legge organica per i Coneolati, 1iffatLa dispo 
sizione t.ron qui la aua sede opportuna, ed il voleri& 
rimettere alla leg~e generale 1ulle pensioni sarebbe lo 
atesao che rimetterla ad un futuro indefinito, che, ~ 
condo le apparenze, possiamo prevedere ancora molto 
lontano. 
DI rei.Lo"•· Non prolungherò questa diijcoaaiooe; 

aolo oaeno che i pericoli che ricordò l'onorevole rela 
tore io non li eo vedere, perchè le rivoluzioni che ac 
cadono nei paeai repubblicani •cui accennò non hanno 
mai cornpromcasa l'esistenza. di un console, 

Be ho preao la parola, è per aggiungere una eola os 
aenaziono, ed è che negli altri Stati di Europa questa 
'differenza non eaiste di fatto; è un favore che si vuole 
1tabilire nel solo nostro paese, ed io sono mosso dall'in« 
tereeee esaeuziale delle 6naoza, onde non creare aggraTI 
COI~ di leggieri, Quindi, ee io domando di applicare ai 
oonsoli le leggi attnali, 1a legge su1le pensioni, do 
mando di tr~ttarli col diritto comune, e non credo di 
faro loro nessun torto e neeecno svantaggio, ed è perciò 
che persisto nella mie. proposizione, 

C:.t.Y•11• , pruident• dd ConJiglio , •iniMro degli 
..teri e <kU'interno. Agli argomenti addotti dall'onere 
Tolo relatore dell'ufficio centrale no aggiungerò alcuni 
miei propri. 

Be il .Ministero ba creduta di dover proporre una fa 
cilil&z.ione nel computo degli anni per i consoli del Le 
nnte e poi posti fuori di Europa per il conseguimento 
delle pensioni, e la Camera dei deputati l'ha appro 
"f&ta, 1i il specialmente in oons'iderazione che il sog 
giorno in Lev&11te o nei paesi fuori di Europa logora le 
forze &118&i più di quello che faccia il soggiorno od in 
proprio paese, od in contrade che si trave.no in con 
dizioni climatericbe analoghe alle noetre. Ed è evi· 
dente, per esempio, che vi aono certe roaideuze ove ai 
può dire che la •ila corre molto più rapidamente, cioè 
ehe lo fono Ti si logorano l.8Bai pill che in Europa. 

Non T'ha dubbio che, col eoggiorno, a cegion d' es em 
pio, di Rio Janeiro, un europeo, massime un europeo 
piemonteee, inYecchia in dieci anni quanto col aoggiorno 
in propria e&a1> di venti anni. D'altronde qu .. ta verità 
è confermata da trieti -mpi. · 
Noi Tediamo i oonsoli che hanno pa18alo lungo tempo 

o nello looalità pooo salubl'i dell'Oriente, o più ancora 
nelle località doli' America meridionale, dove le malattie 
oont.agioee eono nello stato endemico, noi li vediama 
tornare fra noi di aolit·> aflieYoliti di foieze &.i in con· 
diaioni da non potere più durare in aerTizio. 
. Noi qui crediamo che questa di!ipoaiz:iono sia coman 

. data da 1lll 1011timento di gia.slizia. Be ai crode che nn 

nomo ohe ha speeo nna certa quantità di forze in aeni 
zio dolio Stato è meritevole di una pensione, egli ~ ni· 
dente che quello che ha dovuto abitare in climi mono 
confacenti alla sua orge.nizze.zione, come sono i climi del. 
LeYe.ate o dell'America meridionale, deve conseguire 
queeto diritto in un mino1'9 numero d'anni di quello che 
~ rimaeto a casa. 

Spero che ques~ considerazioni, le quali non saranno, 
mi pare, facilmente contraddette dall'onorevole preopi 
nante, indurranno il Senato a voler mantenere l'articolo 
come venne dall'ufficio centrale redatto. 
Pa ... muTo:. Secondo la domanda fattane dall'ono 

revole Di Pollone, porrò ai Toti eeparal&mente l'ultimo 
alinea, cho è quello che ba formato oggetto della diecua 
aiooe. 
Chi approva queet'alinea voglia eorgere. 
(È approvato.) . 
Metterò l'articolo iutiero ai voti. 
Chi approva l'articolo i nel suo compleOIO eorga. 
(E approvato.) 
• Art. 5. Il penonale di eeconda categoria è compoeto 

di consoli generali, di coneoli, di Tioo-consoli e di dele 
gati conso]ari aenia distinzione di eluse. 

• I con.oli generali ed i consoli eono nominati dal Be, 
sulla propoeta do! ministro per gli affari OBteri. 

e 1 Tir.e-consoli ed i delegati consolari iOnO nominati 
dai COD80li generali e consoli, preTia approvazione del 
.Ministero, 

e Poseono eesere sudditi esteri. • 
e Percepì.cono aolamente lo tasso consolari, aecondo 

il preacritto dall'articolo 6. • 
(È approvato.) 
,. Art. 6. Le taase che iri riecnotono negli uffici con· 

eol&ri, a tenore della tarift'a anneeaa alla pro80llte leggo, 
aono distribuite nel modo seguente: 

e Nei Consolati retti da agenti di prima categoria, 
spettano all'erario : 

• Bullo tasso percette por alti notarili, il 75 per 
conto; eullo tuse riacoaeo per tutti gli altri atti, 1'85 
per oento. 

e Al coneolo generale o console: 
e Bullo taese percotte por atti notarili, il 20 per cento; 

eu tutte la altro tasee, il 10 per cento. 
e Al vice-console: 
e Su tutte le ta... indistintamente, il 5 per cento. 
e Noi Coneolati retti da agenti di aeconda categoria, 

epelta all'erario, au tutte lo taaeo indi•tintamonte, il 
10 per oento; al consolo generalo o console, il 90 per 
cen\.o. 
•Nello delegazioni coneolari dipendenti da coneoli di 

prima categoria, &j>Ott& all'erario: 
• Sn tutto le tuee, il 25 per oento; al delegato con 

solare il 60 per cento; al CODB<>ie il IO per conto; al vioe· 
co1111olo il 5 per cento, 

e Nelle delegazio~ coneolari dipendenti da coneoli di 
aeconda categoria opetta: 
•All'erario il 10 per cento; al coneolo il 30 por cento; 

al del"l!"to il 60 per cento. 
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e Dove non eeista il vice-eonacle, la. quota a lui come 
ao)>rt. attribuita passerà all'erario.• 
(È approva\<>.) 
• Art. 7. Lo stipendio personale decorre dalla data 

dell11 nom:na, purchè l'elett.• ai trovi al auo posto nel 
tt-rmine che snrà fissato nel regolamento da approvarsi 
per decreto reale. 

e L'assegnamento locale e la parteclpazione alle tasse 
eonsoleri hanno luogo dal giorno in cui l'ufficia.le con 
solare assume l'esercizio delle sue funzioni. • 

( ·'. approvato.) 
e Art. 8. U n'ind•nnità per lo spese neC<!•sarie di 

viaggio viene accordata. l.J(li ufficiali consolari della 
prima categoria, nei modi e Jimiti determinati dal re 
golaeceoto. 

e &isa ha luogo nei oasi di prima notr.ina o di tras 
)ooazione, ed in quegli altri di regio servizio non con 
templati dalla tariffa.• 
• (È approvato.) 

e Art. 9. Morendca in attività di 1ervizio un ufficia.le 
CO""'lare di prima eetegorie, et.rà provveduto a spese 
dello Stato pel ritorno delle famiglia in patria. • 

(È approvato ) 
•Art. 10. Ai 001110li generali ed ai consoli di p1-ima 

categoria. •iene coaceeaa, nei casi di prima nomina o di 
traslocazione, un'Indennità di primo stabilimento fì::isa.t.a. 
come e~ue; 

e Nei paesi transatlantici, ai consoli generali, lire 
10,0(Hl; ai consoli hre 8000. 

e Io tutti gli &Itri paesi, ai eoeselì generali, lire 
800t•; a.i consoli lire 6000. 

e Nei casi di promozione da eonsole a console gADO• 
rale nella stt)d& .. eslden.za., non ai fa luogo ad aumento 
d'in·lonnità a. tale titolo.• 
(È approvato.) 
• Art. Il. L'indennità di eni kll'&rticolo precedente 

sarà pagata. eoutemporaueemeute alla nomina o traslo· 
caz.ione. Non ai intend~rà. però acquietata, ae non in 
cinque anni dalla data della nomina o traslocazione. 
ciot) m""t.à nel priwo anno e metà in rate eguali nei 
quattro anni eccceeai d. . 

e L'anno incominciato si avrà per compiuto, sompre 
qnan-to l'nflici4le eoaeclare aiui recat» &l luogo desti ... · 
nato. 

• Laddove avvong• la traslocazione nel oorao del 
quinquennio, dovrà I'indennità del nuovo stabilimento 
essere propon.iona.lmente diminuita. • 

(È approvato.) 
e Art. 12. In oaao di mori.e di nn ufficialo oo!lllOlaro 

in attività di eervisio o di euo collocamento a riposo per 
ragione di malattia o per altre cause n .. n imputabili a 
aua colpa., non si 1uà luogo alla. r&stituzione dell'in 
dennità che non fosee anr...'Ord. aoquit1tata a di lui ben.e. 
lìzio. 

e Dovrà fani la restituziÒne negli altri caai, e se· 
condo le norme di computo s~bilite nell'articolo preco- 
denl.e. • - 

(È approvato.) 

e Art. 13. Le •pose doi locali ner.easori al .. rv1z10 
consolare, q11elle di cancelleria. di ama.ouensi e di com 
messi, di uecieri ed ins~rrienti d'ufficio, di Ol.•nserva,.. 
zione e riparazione dell• ba.11diera e dello ett>mma 
nazionale sono a carico dei titolari degli uffici con· 
solari. 

• Per gli uffici consolari addotti alle legazioni nelle 
città che non sono porto di ma.re, le a.nzidette spese, 
meno quelle degli amaouell.!li, vanno a carico delle l~ 
gazioni. • 
(È approvato.) 
e Art. 14. ~ono a oarico dello St&to o vengono rim 

borsa.te ai coniwli le seguenti spese: 
• I• Quelle di primo acqui•IAl della bandiera o dello 

atd1nrna nazionale; 
e 2° Quelle necessarie dei drag•lmanni e d~lle guardie 

nei pa.e!i di Levante ed' Africa. preventivamente auto 
rizza.te dal '.\1inisttro per gli affari eskri; 
• 3• Quello di posta per lo lettere o pieghi di ser 

vizio; 
e 4° Qnelle di etJSSidio e rimpatrio tJ. mar.ionali indi· 

genti o naufraghi noi luoghi o lillliti s ... ti dal regola 
mento; 

e 5° Tutte le altre speae che per ragione di servizio 
aia.no etate dal ~ini:1tero per gli affari fttiteri preveuti ... 
Tament.e ordinate od autoriuate, ovvero, !atte in caisi 
urgAnLi1 siano :rtate dn.llo stesso ~1nistero approvate. • 
(È approvato.) 
e Art. 1:;,. tiono & c._rico di ehi ne fa istanza le spese 

oceorr•·nU per l\•secu1.i·•D.d del dispoato uell'articolv 143 
del Co I ice di proceduru civile. 
e Per ciò l'in1t11. •te vtn'serà p·'irna in nna d- lle o 1886 

dello Stato la 8UIDID& s .. at• nella ti.riff& unita alla 
presente l•gg•, a titolo di anticipato e definito•o pag .. 
mento. 

e Tille pagamento non è obbligatorio per le p<>renne 
e gli enti morali gode11ti del benefizio dei pov~ri, &&Iva 
ragione di rirubo1110 ~n·erario nei casi e nei modi previ· 
ati da.Ile leggi dlretL1ve dello .at831Q benefizio . ., 

(È approvato.) 
• Art. l6. (.ju .. ndo •cngano destinati applicali volon• 

tari pres90 i Consolati 1ll'eatero, il cui numero non 
aar• m.ti maggiore d1 quattro, sarà ai m~~siwi corri ... 
sposto un annuo assegnamento IOC&le da fissart:ii per de· 
creto re~le 11ul Condo di Jire 5000 che rim~ne • u.J uopo 
deatin..~to. 

e Sarà inoltro ad ee•i applicabile il disposto dell'arti· 
colo S. • · 
(È approvato.) 
• Art. 17. In ca.oo di assenz~. di vacanza o d'impedì· 

mento, il oonaole &1rà. 1upplito 1\al •ice-conaole, e, in 
difetto di q ucsto, d •Ila peroona che aarà ~ lai fine de•i· 
gnata. a teuore del rogola.weAto. > 
(E approvato.) 
• Art. 18, ~i pronodorà, ·oon regolamento da appro 

TIU'8i per decreto reale, a quanto ri~rda la eircoeori· 
zione territori..Je dui aing1.>li CoD.BOlati, l'ammiesioae 
nella carriera ooneol..ro, la. progre,.iono nei gradi, lo 
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diBCipline d<'~li ufficiali consolari, le reggenze, i congedi 
e la tenuta della contabilità. • 

~ (È approvato.], 
e TtTOI.o Il. - CAro I. Ikllc alirib11ei<mi dei CtmSOli. 

- Art. 19. l consoli esercitano funzioni amministra, 
tive, e per delegeaione eair -idio diplomatiche, e rive 
stono qualità di giudici, notai, uffiziafi dello ettLto civile 
in servizio dei nazionali, entro i limiti dei trattali, de 
gli usi e delle leggi locali, e della preseate legge .• 
(lt approvato.] 
e Art. 20. l consoli voglia.no all'osservanza dei trat 

tati. alla tutela degli interessi dello Stato, al muntcnì 
mento del rispetto dovuto alla bandiera. nazionale. • 

(È approvato.) 
e A1t. 21-. T\!P(o('ODO rasguagliatc il Governo del Re 

di tutto ciò che 'può essere di pubblica utilità, in ordine 
principalmente alla navigazione, ai commercio, all'm 
dustria ed alla pubblica salute. 

e I coneoli che non siano rivestiti della qualità d'in 
caricati d'affari, dovranno, quanto ai negozi politici, 
riferirne anche alla regi" legazione ove eeiljta nello 
alet.iO ~lato, ed in difetto al più vicino rappresentante 
del Governo d•l He. • 
(~;approvato.) 
e Art. 21!. ASHi11ton? -e proteggono i naaionuli, tute 

lano i loro intereeai se esaenti, ed esercitano eerec di 
essi ~li atti di ammiuistraaicne permeasi dalle leggi ed 
asi locali. • 
(È epprovato.] 
e Art. 2a. Tengono aperto nell'uffizio Consolare uu 

registro, sul quale debbono farsi inscrivere i naziontlli 
dimoranti all'estero, i quali vogliono godere della pro 
tezione del console nel cui distretto aouo ljtabiliLi. 

e L'iscriaione ò fatta gratuitaml'nte se avviene ontro 
il termine di Sl!Ì mesi, in dìfetto darà luogo al paga. 
mento di una. tassa eguale a quella che sarebbe da eia .. 
scuuo dovuta per ottenere il suo p&&aporto. 

e A richiesta degli lscritti il console ne spedisce loro 
il certitìcuto. 

-.. e In margine del registro aa.rà fatta menzione della 
16DlflDz& che aveAHe pri,ato l'iscritto dei diritti civili, 
OTToro dei fe.tti por cv.i ne rimtu"rebbe privato a tenore 

. delle patrie le11iii. • 
(È appro .. to.) 
e Art. 24. I COD•Oli unno, nol limite dogli U•i e delle 

convenzioni dip]omati('he, tutti gli atti conaervatorii 
nttl caso di doceB&O d1 un suddito a.ardo o di on naufragio 
di nn \Justi1oento nazionale nel distretto del loro Con- 
IOlato. • 

(È approvato.) 
e Art. 25. l consoli compiono, rispetto alla marina 

mercantile, gli ~tti che loro SODO attribuiti dal Codice 
di coouuercio e dalle altre lrggi o r~golaruenti. 

e Intliggono pene disciplinari por le infrazioni di di .. 
1ciplina commesge dai warinai a bordo dei bastimenti 
mercant.ili. • 
(E approvat-0.) 
e Art. ~6. Invigilano a che i capitani e,gli equipaggi 
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di ba~timrnti mercanti1i osservino le leggi, i rogola- 
1nenri e i pubblici trattati~ • 
(È approvat-0.) 
e Arr. 27. Vidimano ed ove d'aopo rilasciano e con 

fermano le patenti di sanità.' 
e Aocordc.no pu.ssaporti ai nazionali, li concedono 

pure agli etiteri nei casi previsti dtt.i regolamonti, e Ti 
din1,.no i passa.porti nazionali ed e&teri. • 

(È approvato.) 
e Art. 28. 1 consoli eeercila.no, riguardo ai nuiona.li, 

'le funzioni di utlicia1i di stato civile i.o conformità delle 
Jeg~i dello Stato. • 
(È approvato.) 
•Art. 29. I consoli 

naziuna.li od anr.be Bgli 
uso nei regi titati. » 

(È approv•to.) 
e Art. 80. B•ercitano fra na•ionali le funzio~i di 

regi notai, uniformandosi al patrio Codice civile vigente, 
salTo 1e eccezioni di cui infra; e, quanto alla tenuta e 
COD:iffrVA.zione dolle minute ed alle formalità notarili, 
alle disposizioni che vol'ranno stabilite da apposito re• 
gola1nonto. 
• Possono anche ricevere gli atti in c·ni le parti o una 

di esso siuno efttere, purchd si trattl di atfari vertenti .o 
di beoi 11ituati nei rogi Stati, ed in questi Jebba.no gli 
atti stesgi llvere la loro esecnzione. • 
'"""01·•, prcsidenie àfl C-OnJigliCJ, ministro degli 

e•teri e df.U'iutcrno. Chiedo la parvla. 
Nel proporre al Parlameuto di conferire in modo ai 

BOlut", 11enz& eccezione, ai consoli lo funzioni di regi 
notai, si \I avuto in n1ira di procurare ai andditi rotsi 
donti all'estero UD bene6zio di dup1ice natara. 

Primo, di da.re loro un mezzo facile di compiere gli 
atti civili in tutti i paesi, anche in quel1i dove non eai .. 
stono notai, oppure dove gli atti pubblici 1ono regolati 
da 1eli{l{Ì non molto dia11imili dalle nostre. 
Secondo, di procurare ai nastri concittadini mezzi più 

econ~·n1ici per compiete questi atti; giaccbè io credo 
potere L'Ulerire che la. tl\riff<1. sul notariato, ed anche 
quella a.dott&ta nella. presente legge sia molto meno 
elevata della tuitfa degli altri paesi. Inoltre gli atti 
es.sen<lo fatti dui consoli direttamente non devono poi 
e»Sere autenticati d•ll'&utorita del paese, in cui gli atti 
banno avuto luogo i quindi risparmio di 8pee2' e di 
tempo. Si può dire e&8el'e questo uno degli articoli che 
dtve produrre i migliori e!~etti. Ed invero, o 1igoori1 
noi ve<lia1uo cho noi p<t.el;i, nei qual.i, come in Francia, a 
ca.gion d'~sempio, in virtù di speciali convenzioni ap 
provate oon leji(ge i consoli esercitano le funzioni di 
notaio i ne risulta UD benefizio granJissimo per i uotstri 
gazionll.li. 'C'n &tto rogR.to a Parigi &1'&nti al console 
aoventi Tl>lle costa la me~, il teno b\eDo, e se è ua 
atto, che gi aggiri supra aomme di gran conaideraz.ione 
coeta il decimo, ed il viget1itilo di quello che costerebbe 
se foase fatto avanti agli uffiaiali pubblici francesi. 

Ciò essendo, à necessario di fare che queata di!tpoei· 
1ione diventi eflicace, e che· i oon80li non eiano not&i 

rilasciano certificati di vita ai 
esteri qu11.11do ne debbano fare 
I 
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eolo di diritto; ma che lo lii.ano a1tresl di fatto. Bisogna 
. che i consoli non abbiano ripugnanza ad esercitare que 
st.e nuove funzioni, giaccbè, o eìgnori, voi potete bene 
inserire nella legge che i consoli esereiteranno le fun 
sioni di regio notaio, ma quando 888i ave&.<1ero dei mo 
tivi per esercitarle con ripugnanza, ben pochi atti si 
farebbero davR.nti a loro, giacché avrebbero mille mezzi 
per allontanare quelli che per questi atti ricorressero al 
loro uffizio. 
"'Ciò forse non accadrà per i consoli tti carriera, pei 

consoli che hanno dei motivi più epeclali onde non atti 
rare\ dei rimproveri per parte deli'autcrità superiore, 
ma certamente 1i veri6cherà per i consoli non di car 
riera: quindi, lo ripeto, se ai vuole che questa disposi 
zione benefica porti i frutti che il legislatore ne aapatta, 
conviene far.ilita.re l'esercizio delle funzioni di regio no 
taio ai consoli. 
In vista. di r-ndere più facili queste funzioni il Mini 

etero aveva proposto nel primitivo prozotto presentato 
alla Camora dei deputati di non sottoporre gli atti ro 
gtiti dai con1tOli. a tutte le formalità prescritte delle 
leggfl, e dagli iufiniti regolamenti che sono emanati su 
questa materia. La Commissione della Camera dei de 
puta.ti invece, animata certamente da. un desiderio lo 
devole di mantenere l'uniformità uegli atti, &V•!V& pre 
BCritto che avessero i consoli ad uniformarsi a queste 
for1nalità1 e tale disposizione viene ora dall'ufficio cen 
trale del Senut» riprodotta. 

La Camera elettive eull'osaervaaicae del Minister,l, e 
di varie persone molto perite nella questione del nota 
riato, adottò l'articolo 30, quale 11 trova nella proposta 
ministeriale, il quale impone solo al console di unifor 
marsi •I Oodiee civile vigente, e rimanda &d un rego 
lamento da farsi dal ftlinistero lo stabilire le disposiaioni 
relative alla COil.servazione delle minate, ed alle forma- 
lità notarili. ' 
lo credo che &rgomenti potentissimi militano a favore 

delle proposta rninieteriale, e debbono conaig ljare d'al 
lontanarsi da.ll11i proposta dell'uffìcio centrale. Certo, 
L11.lrattamente considerate [e disposizioni dalle persone 
che debbono applicarle, la pro1l0tlta dcJl'ufticio è mi 
uliore, ma qui J i) CMO Qi dire che le mituz est l'entiemi 
dM biffi; che, cioè 1'0len~o avere degli atti troppo per 
fetti, voi non ne avrete nessuno. 
Se volete a'>tringere i COI18oli a oonoeeere tutte le 

leggi, tutti i regol"menti relativi al notariato, io credo, 
lo ripeto, che nei consoli di carriera non ne ·a.vre1" che 
pochiasimi che 11i trovino in posizione tille da aden1µiere 
a quette condii;on\ ; e nei consoli locali non ne an·cte 

• alcuno. ~ 
Non vi ò !Dllleria ohe abbia dato longo a più leµgi, a 

più regolamenti, che la materia del notariato. lo ccin 
fetiso ecbiettamente cho llORO digiuno Meolntamente di 
questa materia; ma· mi t'icordo, che essendo ministro 
delle finanze, r:oo1'Ando ogni mese i rapporti degl'i8p1·t 
tori del tabellione, cioè di qne)(l'impieg"ti inc~riooti di 
l'eri6care )e inesa.tte2t.t9 C0Wto4.'8ie dai notai, Vi SC()rgt9V& 

aempre una infinità di contr&Yveo.zioni a carico dei notai 

68 

le quali davano luogo a dello multe spaventevoli; non 
vi è notaio il più efll\tto, che non a.hb1a incOt'SQ in multo, 
le quali ove fossero state rigorosa1nente Bµplicate, lo 
avrebbe assolutamente roiriimto. 

È vero che 6 invai~ uu uso, che quasi ai pnò dire è 
diventa.lo una l1·p;(("C, ~r cui si con<ionano sernpre q neste 
n1ulte, <1d almeno si riducono alla ragione dal 1nille al 
l'uno; ma ciò vi prova, o "lignori, che non si può asno 
luta1nente richiedere che i consoli applichino le le,tgi 
del notariato, mentre i nostri notui non lo applirano 
tot.te, ed incorrono ogni r.iorno in contravvenzioni i e 
me ne appello alle persoud in questo re<:into che aono 
perite in aift'atta materia. 

È vero altres\ che la pratica ba immcn!l.&1nenle t"m 
perata la aoverit~ della. legge i n1a i consoli, massirno 
esteri, che non 9000 al fallo della no::itra procec.)ura, 
non saranno essi spaventati da qul•&ta infinit.ià ili leggi, 
da qnest'infi11ità. di rPgnl·unenti, da que>ltO lusKO di 
mulW? •~vidente1nente fa.ranno tutti i loro 11.f1)rzi oncie 
non avere ad e-1porai al peri<"olo d'incorrere in una con 
travvenzione e di eti;.Sere mulb\ti; e tutto il loro studio 
sarà. di 14)Jontu.n1lre le parti eh*' dovrebbero ricorrere al 
loro rnioiRt..ero. 
lo credo quindi non solo utile, ma qu11si indi~pAosa· 

bile rigettare la propo"lla t~ ·ll'utlìeio coni raie, se si vuol o 
avere i risultati tanto proficui e e\ etlicaci, che ai ri 
tra"anno da11a dis1)Qsii.iono mini!tteriald. P..lm l'ufficio 
dirà: voi volete qui fare un'eccezione e.I allontl\na.rvt 
dtll diritto coutune I Ma, aignori, questa. legge à tutta 
di ecoeziooo; noi inve.,til\1no dello funztnui di n1itaio 
non ao1o pt:rsooe che non banno, secondo la lt·gge oo 
mnne, le condizioni richi. ... te p1~r fare il noto.io, 111a no 
investiamo perfino degli esteri come earcbbero i consoli 
di eecon(la categoria. 

Noi facen<lo una Bpt>cie •li de)l"!i;ta.zione fuori dol nCHtro 
territorio, facciamo pure un 'ecl'eii0ne ai principii di 
diritto generale sull• tcrritoria.litt.; o qt\indi, poithè 
fa<~Cit\1no qu&ta eccezioni? in vi11ta. del beneficio cito si 
può ricavare dallll tra~forLUatione di con--oli in nota.i, 
ftt.ccia1none ancora nn'altr.t., e non i1uponia1uo a que:.ti 
con!KJli dolio con•lizioni et.e li m1~ttano qua. ... i n~1l'iu1p09• 
aibilit& di ad,11npiero a to.),· aflitio. 

Qui certam~nte bi.;.uJlna che il \linistor.), on•le ven~a 
aa.ncita la RUa propo11ttà.. invOC'hi la fiJ1u:ia dcl 81·uato, 
e assunta 1'i11.pq~no di in~ odurre nl•l r<'l/•)h,n1cnlo1 di 
cui si fa cenno nell'a.rticolo, tutte le di.'iposizioni so 
stan2iali per la validità d1·ll'a.tto:' 
Se &dunque erodete chi! il Miniiltero Vilglia e posKn. 

fare on regolamento che ria~sun1a tutto le cou1lizioni 
essenziali alla valiJiti\ dell'atto, voi pototo, ttenia in 
quietudine aull'avvenire, vot&re l'art.il'olo :JO tlu•le vi 
è proposto; n1a se ver1LI~r:.~e oreJete che il 1ifiui111ero o 
voglia fv.cilitare troppo questi e.1ti, o non sia nel ~f\80 
di f,,rma.re un r~golamcnto il quillo ratchiud ... q•1eflt.o 
prinripali diljp·1&izioni, al1n a io co1uprenclo c~e ruolt.o 
mii.I Yolontieri YÌ disponiate Y. votare l'tlrlicolo :iO. Tut 
tavia io poseo 68.iicurare l'uflìcH:> centraltt eJ il SenM.to 
clie il Ministero si ciroonderA dei )umi delle per11ane e 

I 
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dci corpi i più atti a seuteuaiere sopra.queato delicato 
argome-nto. 

Per questi motivi, onde non colpire di sterilità una 
misura che può dMre ros\ buoni risultati, prego il 2'enato 
di "Volere aecettare di preferenza la proposta del !ilini 
stero invece di quella che vi vonebbe BO•lituire l'ufficio 
centrale. 
•A•t:Lr, retotor«. D'ecc-rdo col signor ministro nel 

concerto, la queatione ai raggira eolo sulla rorma o sul 
modo rti espr lmerlo. 

Non è nostro intendimento di sottomettere i eonsoli 
nell'esercizio delle funaioni notarili a tutte le minute 
disposiaiooi che rlsuurd-ac I nffiiio d- i notai nello Stato, 
ben eomprendendc che deeee non sarebbero in molte 
parti applicabili, e che il 80\ erchio rigore delle forme 
lit.& renderebbe in qnesta parte inutile I nffi7.io dei con 
soli, ai quali non mancherebbero pr-testi per non io 
terp.rrlo, venendo richiesti, r"'r sottrarsi ad una grave 
ri&ponsa.bilità. Ma se non ai possono i consoli cost rin .. 
gere a numerare rigorosamente 1e Iìnee in ogni pagina, 
e le parole iu cigni linea, oyvero ad inHina&re gli atti 
dentro un certo termine, e~! a t~nte ahre preeerieìonì 
penali, non è però men vero che, in quanto alla forma 
intr ineeca ed estrill8ef'& d.-g]i a1 ti che ricevono, deb 
bono uniformarsi alle leggi -lello Stato, come qualun 
que D"\aio: altri1ncnti e"rehhPro Jtr&Yomente compro· 
messi gli intereB'Si dei contreeun, talvolta ancora dei 
terzi Dunque il signor ministro parla a aonvertiti, 
eeaendo noi al par di lui peuetrati dolla necesttità d'a 
dottare a questo riguardo qualche disposizione ecce 
sionale, 

Ma lllOD creòi1mo che po!S& ammettersi r articolo 
come nel proJ(elto è concepito,1)erchò 1'& SOJtjletto a due 
essemiali dif~tti. Il primo ai è che per la forma degli 
at.ti si rir.,ri8<'e al Codiee civi~e, mentre qu~ta materia 
non è regolata dal Co.tice ci•ile, ma dalle leggi speciali 
concernenti il notariato. L'Kltro si è ohe l'articolo ri 
mette tÙ r,.go'mtte11to le ronne notarili, che è quanto dire 
la fot-ma d(lgll atti. che è &t;.ijiJlntamente legislativa. 

A noi pare di Te<lere nell'u1icolo formulato dallR 
Commi11;1ione delJa C11.ml"ra rlei daput:lti ra.cohiu~ nei 
giusti termini il Rinato concetto d1·lle oose. aeparando 
tutto ciò cbe spetta al rogoto dell'atto, per cui la di·po 
eizione si riferisce alle lf>ggi dello Si.t.n, da ciò che 
apetta alla tenuta e consena ione delle minute, che può 
fS88te materia di rego amento, col quale si lascia al 
poWre eBecut.ivo auftìcien~ latitudine d'srbitrio1 onde 
11on ag~av.-re tanto i consoli d'una mole di minuti do 
Teri, t:he rendano loro molto ;;irduo.l'e1erci1.io delle fon- 
1ioai notarili. 
Sincerato ooel il aijlDor mini11tro del vero e g~naino 

DOi~ro &eOV(), che non à punto diver&O da quello che pgli 
ai propone, noi lo invitiauno a formulare io altri termini 
eq1dpollenti l articolo, che 82'rà da noi di huon grado 
&cet!lLato, qua1.lorit.1 1enza diacrepR.re n.ella BOetanza, 
~pre..enti il de&iderato vawt~gio di nna maggiorQ thia· 
relia e nitidezza. 
uye.,a, prui.unt• del Con~li<J, .. ùolllro degli 

pl•n • dell'iuttrM. Doman<lo la parola. Puichè siamo 
d'accor1lo sulla sostanza, sarebbo belle ohe l'articolo 
fosse rimandato all'uflìc10 C1·ntro•le, onde trov1tire uua 
formola la quale renda Teramente l'i•lea. 
Pare che siamo d'•u•oordo au qu~to paoto, cioà ehe 

convenga., risJ)f'ltto alla cosa essenziale, che ai oase"ino 
le leg"i dello Stato, ma non rispetto alla fonna, allo 
Huee, alle citazioni i J)tltchà, come di:1si, il numero dello 
oontravveniioni che ai rilttvano dRgli impiegati di fi. 
n .. nze è spavento!'o. È faciliseiruo un inciampu contro 
le migliaia di J,.ggi e disposi1ioni che rer.ol&no tale ma. 
teria. Perciò io pregherei il tienato a vol.,re rimandare - 
l'articolo So u.ll'afficio oentrale, a n1eno che ai trovi una 
formala con •eniente. 

•TA•.t.. Si può •ire: e 1spressi nei rc.;olamenti. • 
•••&1.1, rtlf1tore. ~icoo1ue la m11g1lioranza dt~ll'affi· 

oio centrAltt è d'aYTiso che quest'~rt.ioolo sia rimeaMJ 
nuovamente in disitminll p~r redigerlo iii termini di 
\iersi, q11in•ti io pure faccio i~tanza per il rinvio all'uf 
ficio ... Tanto più ohe nell& sotrtanza 1iamo d'Bi·cordo. 

PRDIDBN"TS. M~tto a.i voti q11esto rinvio. 
(È approv~to.) 
e Art. 81. Negli atti rogati dui ronsoli i t<>stimoni 

debbono e.aser., nazionali ed atore i requisiti prescritti 
dalle leggi dello BtatO. 
• Harà. però valida la testimonian1a di stranieri 

quanJo il oi•n&0le dichiari DA1l'11itto che non potè otte 
n~riti quella. di nazionali, e quelli &ùhinno gli altri re 
quisiti voluti dalle an•idet<e leggi.• 
- (È approvato.) 
e Art. 82. L'apertura dei teatamenti aegreti devo farai 

dal c"UBOlo roll'intervenw doi te.timoni proocritti dal 
Codice r.ivile. 
• F .. tt.a l'•periura del testamo11\o, •rii...., firmato 

in ogni foli(lio dal console e dai te-.timoni e quindi cu- 
1t.idit..1 nell'uftiiio, previo verbale che verrà aot\o1eriito 
dalle stel88 persone. 

e Il console trasmetterà poi copia dello •tesso testa. 
mento al Minit1tero degli arfari eateri per l'erfetto di oni 
all'arti1·olo ~ del Codice civile, e adompirà agli ob 
blighi impotti dallo ateaso articolo, anche nel QaiO di· 
tettaruento pubblico, verlM> le p;rsone iJ.ter888ate che 
dimorino n•llo Staw don egli riaiede. • 

(È approvato.) ' ' 
e Art. 8~. Le dir.biaruioni di cnj a;;li articoli 998, 

1010 e 1584 del Co<lice civile potranno, quando l'erode 
ai troti all'estero, easere fatte negli aftizi conAOlari, e 
copia dell'atto verrà trasrneesa per mezzo del Ministero 
dogli atf'ari eet.eri a qneJlo di grnzia • f;:i~tizia per tea 
aera an11etc8& ai regi11tn della aegrtiteria del tribunale, 
proTinciale, nel cui ditiretto si • 11.perta la auccesli.ono 
od • seguilo lo scioglimento della comunione. • 

(È ap,,ro .. to.) 
e Art. S4. I ounsoli rilasci&nn aopie anlenticbe degli 

atti da e81i ricevuti e di oani atto o scrittllra che Tellf& 
depoaltata preuo d1 ~si. 

e Le copie che 111t1dinu1no in forma. eaecutoria non aa 
ranoo ouggette &Ilio l.g~U.1&.<ione pr-ritta cLill'ul• 

\ 
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, 
timo alinea dell'articolo 6S9 del Codice di procedura 
civile. • 

(È approvato.) 
e Art. Sr>. I consoli riluciano traduzioni daJla lingua 

italiana e dalla francese in quAlla del paese ove ri:siit 
- dono, e viceversa, di atti e documenti che loro ven 
gano a tal fine pr ... ntati. • 

(È approvato.} 
• Art. 86. Legalizzano gli atti o documenti spedili 

nello Stato ove risiedono, desuuati a far f.-de avanti le 
autorità uaeiouali e quelli spediti dalle autorità nazio 
nali d~stintt.li a fan· fede avl\nt.1 le autorità estere, pro 
Tia, quanto a.gli ultimi, la legaliutl:dune del Miuiistero 
p-r lilli affari eeteri. > 

(È approvato.) 
e Art S7. In quei paesi ed in q·1ei ca;ii in cui i trat 

t&ti o gli uAi aceousentano ai Coasoluti una. giuriaJ12ione 
~r risuard» ai nazionali, i consoli la1. esercrteraauo nei 
limiti eoncessi, procedendo eelle norme di oornpeten'a 
e di procedura tracciate d,lll& prea .. nte leggo. &alve 
aempre le modificuioni che r11ulta1sero dagli stessi trut.. 
tati ed usi. • 
•.t••1.11 relatore. La Commissione ba proposte una 

Tariante a quest'articolo, di poco rilievo, che il Miai· 
at.iro non ovrà difficoltà ad accettare, perchè non trat 
ta.ai che di a11ginngere una parola che io credo oinmeaee. 
per pura rlimentic&nza. Nell'articolo aon ai pl!rla che 
dei consoli, mentre la disposizione è ogua.Jruente riferi 
bile ai tribunali eoasolarì. , 
e•••tJ•, prui tent• del Comigllo, •ini.dro tkgli 

uteri e dell'interno. Rl, accetto I 
•••&LI, r11atortt. Se aceettd. non vi • più &ltro a dire. 
••a1Daxn:. Chi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
e Art. 38. Si a·loperano, ae richiesti, onde comporre 

amichevolmente le CODteKt&ZÌOIÙ ÌDBOrte fÌ'& naz.ion&li, I 
fra queeti e auddi ti esteri. • 
(È appro .. to.) 
e Art. a9, Oiu'1ioano eome arbitri, quando ne sia l~ro 

der~r1ta la cognizione, le contestuioni vertenti fra na· 
sioott.h, purchè preceda un comprom8880 nelle f•>rme 
riconoaciute dalle leggi locali. col qua.Id le parti rinun 
sino ad ogni appello ed aut.orinino il con.sole a proce. 
deni oome compoo•tore amicb•vole aona formalità di 
giudizio, e non li ostino le leggi del luogo. 

e li lodo verrà 6rm~to dal •no>alo cbe ne potrà rila 
aciare copia esecutori& quando eaao debba eeisere ese 
guito nei regi Stati. • 

(È approvato.) · 
e Art. 40. Oltre alle attribuzioni BpeCi~cat.i nel pr& 

eente oapo, i consoli esercitera1.ono, in mo.teri& di t .. va. e 
r .. petto ad altri pubblici aervizi, tutte qnelle che sono 
o aar&llllo loro deferite aelle leggi e regolamenti del 
regno.• 

_ (f: appronto.) - 
• Art. 41. I ·lolel!"li coo.eolari, oltre le fun2ioni che 

Terranno loro &ttribuit.e d~i regolamenti o comme11ee· 
dai 00118'>li, -rcitano r.nche le oeg11enti: 

e 1• Nei casi e nt'i li1niti di cui all'articolo 24 proce 
duno al1e misure coneenatorie le pi\l urgent.i, da.n•loue 
toato avviao al con~ole i 

e 2• Co1np1ono gli atti di cni ngli articoli 2'i, 23, 25, 
26, S6, 38 e :39, OS:tervate le regole ivi 9rescritte per i 
consoli ; 

e s• Spedi:tenno OOrt-ificali di vita 8 vidiln11ouo i pa&l& 
porti a nonna degli J~·ticoh 27 e 2~; 

e 4° Uicevono gli at.ti not.rili contempl•ti ull'arl.i .. 
colo 1424 del Codice civile. • 
(È approvalo.) 
e CAPO II. - Del •o4o di estrcilftTe la giurisdittona 

itt qiui p<Jtli etl i11 qwi caai "9 c.U i traU11li u gli .. ,.i "' 
accnnsent 1fl0 l'C8ercirio. - Sezione l" J>Upa.i&Wrtt go 
ntrali. - Art. 42. (Jve i trattati o gli uai consentano 
ai Consolati una ~iurisdizion~, viene la 1uf:Mlesi1na eeer· 
citata dai consoH od~ trihunali •·onsolt\ri secondo i li 
miti degli llte&iÌ tral~~ti ed usi, ed in conformità delle 
diDposizioni che 11eguono. • • 
(È appr .. v.1-0.) 
e Art. •3. La giari~iizione è volontaria o Contemioaa, 

civile o pen,tle. • 
(È approvato.) 
e Art 4-1. I tribunali cotlM>l•ri earann:'I soltanto iati 

tuit.i in quei paedi nt:i quali aia per rigui4rdO ai nazionali 
indietinLlment.e concesso l'Merc1zio di un" giuriiididone 
contemiosa civile o penale. • 

(È approvalo.) 
• Art. 45. Il tribunale coUBOlare io composto del con 

eole o di chi ne f• le veci, che ne à il pretiidente, e di 
dne giudi1:i &&iesaori. • ' 

(È approvalo.) 
e Art. 46. I g1u lici as .. saori aono scelti dal consolo al - 

principio d'ogni anno fr .. le penone ra)l1'(U&rdevoli re1i .. 
denti nel di:1tretto contK>lolJ"e e preferibilmente fra le 
Dt\Zionali. 

e lJ colliOle potrà nou1inare altrettanti giudici sup- 
plt'nti, le cui funiion · ~ranno pure annuali. 

e il CODKDle dovr~ d.u-e irum~diisto avviao t\l Minietoro 
per gli affari e8Wri di ogni nomina da eaao lui 6.tt.a. • 

(È a1•provato.) 
•Art. 47. I giudici a....,,,,ri e supplenti, prim• di 

&8811mere l'esercizio delle loro funzioni, ove non 0t1tinO 
le loro credenze religiose, giureranno a mani del con• 
tole atei.IO e di mant.-. uere il eegrek> delle ddliberazioni 
e di &•lempiere con onore e ooec1enza, aeoondo le leggi 
dell·• StalA>, l'uffizio di giudico. • 

L'ullicio oenlrale ~ropone di soatiluire ·alle parole 
e ove non oetino le loro credenz.e religiose, • c1u•te 
alt.re: e ove non oeti il culto religioso cbe profeuano. • 
D• roasar•, Ministro di gr<Uio e gtUllUUJ. Il Mini• 

stero aoceua questo cambiamento. 
••t:atDr.wra. Metto &i vut.i l'articolo 47 oon questo 

cambiamento. 
Chi lo "pprova, aor~. · 
(È appro .. to.) 
e Art. 4is. Qye per qualunque ragione non 1i poua 

comporre o rad11111>rc il tribunale OWll<>lare, il colllòOle 
-. 

' 
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ne eserciterà le attribuzioni facendone menzione in capo 
degli atti cui addiverrà.• · 
(È approvatc.) 
e Art. 49. Il vice-conFrole compie le funzioni di •egre 

tario del console e del tribunale coeaelere. 
e In lll& mancanza od impedimento, qualora ai tratti 

di alt.i ai quali il console non posea procedere dA eolo, 
qne8*i designerà altra persona a 61.me le veci, la quale 
presterà a eue mani giuramento e di esercitare fedel- · 
mente le funaioni commesscgli e di osserv&re il segreto 
negli atti io cui è ricbiesto, • 

(E approvato.) 
e Ari. 50. Il console provvedo por I'eeeeueioue delle 

proprie sentenze e di quelle del tribunale coneolare. • 
(E approvato.) 
e Art. 51. L" citai.ioni, intimazioni, Bignificaiioni ed 

eaecmioni potranno 6188?6 fattt dall'ufficiale incaricato 
delle funzioni di segretario, ovvero da quell'altra per 
sona che a•taie uopo veniSf>e dal console deputate, l& 
quale, ove non ostino le sue credenze religiose, prim• 
d'intraprenderle, presterà giuramento di eseguirlo fedel 
mente.• 

•" •r.1.11 rtlntor~. Anche qui ùisogoa sostituire le 
parole: etdto religit>so, a quelle di crecknR religio~e come 

• abbia.mo detto all'articolo •7, per avere una formol!l 
eguale, 

ra1:.1or.111TB. M~tto ai 'tali l'articolo 51 cou queat.a 
modifìcaaione. 
Chi l'approva ai al&i. 
(E approvato.) 
e Beaioee 2' Della OOMpete•ua • della procedura cidl• 

• "°"'""'cU&k. - Art. si. I consoli giudicano di quelle 
controvenie che tra loro eìeac 1pecificamento attribuite 
dalle leggi, dai trattati o dagli usi ricevuti. • 

{È approvato.) 
e Art.. b3. Eosi gindicanoinapJl'llabilmont<1 le contro 

ver1ie che eorgcac !ragli individui componenti gli equi 
paggi dei bastimenti n•zionali di commercio, o trai me. 
deaimi e i JllltlM!ggeri a bordo, riguardo al nolo, ai sa 
l•ri, agH alimenti e ad obbligazioni quali Bi aieoo dipen 
denti dRlla naviga.zione; cowe pure quelle riguardanti 
1~ aommini:ttrame da farai dai capitani o patroni ai ma 
rinai laaciv.ti a terra. • . , 

(E approvato.] , 
e Art. M. Esù giudicano pure oen.a appello quelle 

altre controversie di qualunque natura, il cui valore 
non ecceda le lire 800, sorte fra 1uuionali, o nelle quali 
questi aìeno convennti , o't'e però ia questo aecondo 
cact0 non oetipo gli uai divensamente nei n.ri paesi in 
trodotti. 

e DoTranno però 18mpre tentare innanzitutto nn 
amichevole componimento fra le parti, come neffarti 
colo 66. • 

(È approvato.) , 
e Art. 55. Le aontroversio di oui all'articolo proce 

dente, oe ec<edono lo lire SOO, sono di competoma del 
\ribunale con~lare. • 
(È approv.t.o.) 

' 

e Ari. 56. Bono però sempre riservate ai tribunali del 
regno le cause riguardanti lo at.ato civile delle persone, 
e la qualità ereditaria, salva ai coneoli ed &i tribun.ti 
conMole.ri la cognizione di tali questioni in via inciden 
tale: nel qual c880 gli effetti della aenten.a aaranno li 
mitati alla specie decisa. • 

(È approvato.) 
• Art.. 57. Ogni domanda sarà inoltrata con un ricoroo 

presentato al console, contenente il nome, cognome, la 
condi,ione e la dimora dell'attore, il nome, cognome e 
la dimora del convenuto e l'enunciazioDo sommaria della 
domanda, dei meui e dei titoli sui quali si fonda. Il ri 
oono sarà sott.oaoritt.o dall'attore o dal ano manda· 
tarlo. • 
(E approvato.) 
e Art. 58. Potrà tenere luogo di !Alo ricono una eapo 

ei1.ione avente le atesae in1licationi, fatta verbalmente M 
console o ad altro ufficia.le consolare, purchò da.I mode .. 
simo ridotta in iscritto vÒnga sottoscritta dall'esponente 
o da.I suo mandat!lrio. ' # 

e Qualora l'esponente non sappia o non possa aott.o 
scrivere, o neanche sottosognare, baster~ la firma del .. 
l'ufficiale conaolare, il quale però dovrà farne menzione 
nell'atto. • 
(È approvato.) ~ 
• Art. 69. Sopra il ricorso o aulla esposizione di. ani 

all'artioolo precedente, {l console ordinerà c'he le parti 
compaiano &T•nti di lui o del trib'inale consolare, ee 
condo i casi, e nel luogo, giorno ed ora che crederà di 
fiBS&re, avuto riguardo alle dista.aie ed alle circo· 
ota .... 

e Quando vi ttia urgenza, il console potr• ordinare che 
le p[lrl.i compaiauo d'ora in ora. 

e ll suo decreto 1a.ri. esecutorio non ostante opPQ11i 
sione· od appello. • 

(È approvato.) 
e Arl. 60r Il ricorso o 1& esposizione e i documenti 

all'appoggio aaranno 1igni6cati per copia al convenuto, 
a diligenza dell'attore, per mezzo dep;li ufficiali indicati 
nell'articolo 51. 

• Se però i documenti se.ranno voluminosi, potranno 
lasciarsi de11ositati nell'ufticio consolare, ove ne sarà data 
comunicazione &l convenuto. • 
(f: approvato.) _ 
e Art. 61. La sign16cuione aarà fatta alla persona 

del conv&nuto. Non trovandosi il me,lesimo, ai farà. all& 
ao& Jimora abitu&le, e la copia dt'll'atto da 1igni6<."ar1i 
aarà rimes..• ai ~ongiunt.i o fa1nigliari, eJ affie.sa alla 
porta in caso che non travisi alcuna delle dette persone. 
Bari. inoltre affi!li& alla porta del Consolato. ' 

• Pei marinai e pa.sseggieri èconsidf'lrata come dimora 
il bordo del bastimento eu cui trovansi imbarcati. 

e Quando il convenuto non abbia dimora conoeciuta 
nel dist.retto console.re, la significazione ei eseguirà me 
diante affiosione alla. porta del Consolato. • 

(f: approvato.) 
e Art. 6i. La persona incaricata dello 1igni6ca•ioni 

alenùerà sull'originale la llU& rewione, nellaq~le dovrà 

, 
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indicare l'ora, il giorno, mese, anno, luogo e modo in 
cui &ego\ la sìgnidcaaione. 

e La relaeione sa.rà sottoscritta, e vi sarà menzionata 
la qnaliU. dell'nffìeinle. 
. e Potrà supplire alla medesima relazione una ricevuta 
della persona. cui venne rimesso l'atto, fRtta sopra appo 
site regietrc o sull'orig inale, e nella conformità che vorrà 
1tabilita dal regolamento. • · 

(È approvato.) 
e Art. 63. Le parti compariranno pereonalmento o 

per mezzo di mandatario speciale o generale ad reegotia 
avanti al consolo ori al tribunale consolare nel luogo, 
giorno ed ora indicati nel decreto di citaaione, • 

(È approvato.) 
e Art. 64. Il console o il triliunale consolnre, ove lo 

credano neceaearic, potranno ordinare alle parti di com· 
parire personalmente a.ll'u lienza cho verrà fissata. 

e L'ordine sarà notificato al mandatario.• 
(È approvaìo.) 
e Art.. 65. Quando si& giudicato necessario che Tenga 

aent.ita personalmente una delle parti, la quale ai trovi 
nell'imponibilità di comparire per malattia o per altro 
grave motivo, il console ai porterà sul luogo o delegherà 
un assessore od ufficiale eonsclare, oppure un'altra per· 
eona ragguardevole per ricevere, coll'r.ssiatenza. di chi 
faccia le funzioni cli segretario, lo risposte della parte im 
pedita, delle quali &&r• ateso processo verbale sottoocritto 
o sottosegnato dagli intervenienti. 

e La parte avversaria vi potrà assistere penon&lmente 
o per rceaee di m&Jl1latario. • 

(È approvato.) 
•Art. 66. All'udienza 6!18&1& il console sentirà p1;ma 

di tutto le parti che sono oomparse, tentando un ami 
chevole compooimonto. 
·•Farà constare di ogni riaultarnento della trattativa 

in appceito nrbale, che Biil'" ecritto eul registro dello 
sentenze, aottoacritto o eottoeegna.to dalle parti, e fìr 
mato da 8890 console, che farà menzione del motivo per 
cui alcuna. delle parli non avesse sottoscritto o segnate, 

• Per le controversie ooneiliate, il verbale avr& clfetto 
di aenlema definitiva, aalvo, occorrendo, il prescritto 
dall'articolo Hl4 del Codice civile.• 
•••sLt, relatore. Q11i vi è un emendamento. Dal· 

l'ufftcio eentrele vennero soppresse queste parole: 
• WTO oecorrendo il prescrit.to dall'articolo 14 a del 
C-Odice civile;• ed in verità, ritenuto l'aHnea co1ne è, 
involgerebbe una contraddizione mnnifesta. Questo ali 
nea dice, che per le controversie conciliate, il verbale 
anà effetto di eentenza definitiva, poi ei riforiece all'ar 
ticolo 1414 del Codice civile che prescri\'e l'istrumento 

'pubblico. Queste &&robloero dne coae inconciliabili par 
lando legalmente: e per altra parte l'articolo UH del 
Codiee civile, rigu11.rdl\Ildo un caao affatto diverso, sa 
rebbe qni fuori di proposito richiamato, fi CR80 da que 
ato articolo di legge contemplato è quello cui si rife 
risce l'articolo 88 del progelto, cbo è mantenuto. 
D• roauT•, •ini~tro <li gralia d gi~ilia. Non ho 

difficoltà cli &CC8tlare la aoppreasione proposta dall'nf- 

7 ?, 

ficio centrale, perchè sono convinto che le parole, per 
le controwrl1e oonciliate, spiegano abhaat&m.& che il ver 
bale di conciliazione avrà effett-0 di sentenia uDieamonte 
per quanto fonaò materia di giudizio, soni.a che ~· 
più oltre e.!itendersi. A cagion d'ese1npio, po,rol1be avve 
nire che un tale, dicendosi <"reditore di una somma., 
euppong\> di 10,000 lire, evochi davanti il console il 11uo 
deltitore, che quest'nltimo presentandosi faccia qualche 
difficoltà, quindi Bi venga ad un a.micbe,ole componi .. 
mento: se in quettto ca•o, a soddiJfllcin1ento dcl debito, 
cedaai uno stabile qualsittsi in questa o quella pari.e dei 
regi Stati situato, io credo che la C68Sione 1ua deve ea 
eere fatta por mezzo di istrumento, carne induhbia1nente 
deduC81!i dalle parole le eottlro1·eraiuoll<ilial•. Ed infatti, 
quanto alla. ricogniiione del debito, se in questi\ ven 
gono a trattative e scendono ad accordi, at:J. bene che il 
verbale di conciliazione produca l'effetto della aent.enu, 
n~ oecorre di applicarvi il dispo•W dall'~rticolo 1414; 
ma non ai potrebbe poi e11tendere il mede11iruo a.I con· 
tratto di cessione di stabili che si face~e dinan1.i al con 
sole in pagameo!-0 del debito, imperocchè alla soli. ooea 
car.lente in ctontest&zione vuole eesef!, giusta i ter~ini 
di questo articoJo, ristretto. Quindi, io ripeto, non ho 
difficoltà che venga, dopo queste spiegazioni, a ce-ttata 
lii so1>pressione dall'ufrìcio centrale prùposta. 
· •••s~ 1, relaf()f'e. Non può cadt>re dnbbio che, nel 
c..ao di uno at...bilo ceduto in pagamento di nu d•bito 
riconotjciuto in tutto od in parte per via di a.1nichev'olo 
componiinento presso il coneole, debbi l'atto pubblico 
intervenire per Ja trulaaione di una propriet.ìi immobi 
liare: n1a 1'11rticolo è concepito della. controversia conci 
liata, di cui lo stabile non era il &Ogi;letto; la ·cessione 
del medeeimo non è che l'esecuzione volontaria del fatto 
accordo. 
rar .. 10.:Jtns. Metto ai voti l'articolo C')D In. &Oppres 

sione delle parole: e Balvo, occorrendo, il prescritto d&l 
l'articolo 14.14 del Codice civile. • 
Cbi approva Toglia dimoetrarlo. 
(È approvato.) 
e A.rt. 67. Per tutto ciò e quanto non sar&l riuscita a 

compimento la trattatin, alla et.e8"a 1'dion1.a l'atlo1'1! 
presenta il ricorso o l1&~spo1itione di cui negli articoli 
57 e ~8. 
,• Il eonvonnto, coo1parendo, pre&enta la su& rispoata 

1eritta contenento le aue conclu~ioni n1otivatc e vi unisce 
i documenti cui intende appoggitàrla. 

e L& ri1posta sarà preaent&ta por doppio originali', di 
c-ui uno 1arà rimesso all'attore. 

cOvo il convenutll non presenti alcuna rispoeta scritta 
TI ei enpplirà redigendo in appo•ito proeeeso verbale 
quella che avrà fatto a voee. • 

(È appronto.) 
• Art. 68. li consolo o il tribnnalo coneolare, aentile 

]o ouenru.ioni orali delle parti e le loro de<ludoui e 
definitive couclu•ioni, ae giudicheranno sufficientemente 
ùtruita la causa, prùnuniieranno la aeotcnz.a nella 
stessa eednla, ovvero, quando la natura dell'argomellto 
lo ricbied8880, rimetteranno la prol11iouo &cl altra 
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udienza, che D"ll'atto stesso fitJseranno ad intervallo non 
ma~~iorei di dieci giorni. • 

(È approvato.) 
· • Art. 69. La sentenza dovrà eontenore il nome, eo 
gnome e dimora delle part], le loro conrlusioni, i motivi 
dAI gindirato, il di,pooitivn o la ~nta. Donò ogni een 
tt-nia essere scritt» per esteso, ..duna di s-gu.tc Rll'K-1- 
t.r ·, in·fln i'egit1t.ro i cui fogli earanno stati prima na 
merati e vi<limati in ciRMtuna pa..!ina dal console. 

• Le aentein1.e dei tribunali conaolari 11ar&nno sorto 
acritte rlal presidente, dai giudici assessori, e da chi 
eornpirà le funzioni di segretario. • 

(È approeuto.) 
• Art. 71t. Quando la causa non 1ia mfficientemente 

istrnita. il Oc•neole o il tribunale eceeolere manderà alle 
parti di fare 5{1i ulteriori incombenti che aaranno oppor 
tuni, fìssaudo una nuova udienza per l'ultimazione del 
giudiaic. • 

(È approvato.) 
•Art. 71. Ogni ìncumbente od atto d'i•truziono che 

non debba .. guirealla presenza do! tribunale avrà luogo 
col mezzo del console. " 

(È approvato.) 
• Art. 72. Qualora O"COl'l'B di procedere all'esame di 

testimoni, &e i medesimi saranno nazionali e non si pre 
sentero.nno volontariamente, verranno citali per decreto 
del console, H quale decreto iad.chees il luogo, giorno 

.. ed ora delle eomperiaione, e sari:t. intìu.atc a termine 
dogli artic .. Ji r,1, 60 e 61. 

e Se non obbedir-ace al decreto di citazione, in-orre- 
'ranno una pena pecuuiarra eetensibrle a lire 100, d11. pro 
nunciani imm1·diatam .. nte dal eoeeole o trihnnale con- 
111lare innanzi a eui pend« la causa, e potranno anche 
essere tra<lotti colla forza, laddove i trattati e gli usi 
lo eonaentano, 

e Giustificando però qua}.-.h·e leQ"ittlmo imperlirnento, 
potranno daHo &tOtJSO cotl.Bll1e o tribunale eaeere eeone· 
rati dalla pena loro intlitta.. • 

e È appro•ato.) 
• Art. 73. ~ i Ustimoni non aouo naiionali, il con• 

BOle l'lCOrrflrÀ ai meni in n10 nel paese d('ll& eua retn· 
d@nza, oo•1e prOC'untre di farli comparire all'udienJta per 
mezao dell'auto• ita da cui dipendono. " 
(È appro.ato.) 
e Art. U. I testimoni prima di deporre pre81eranno 

l;{iuram .. nto in questi termini : e Giuro inanzi a Dio di 
dire la -.erità.1 tutta la Terit.à, nieute nitro che la -.erità. 

e Qualora le credenze rel·giose di un tetrtimonio oetas 
Mlro alla prestazione del giuramento, ai pl'~erà ciò 
non ostanto alla eua ao.dizione 1 C.cenùoue menzione 
nell'at.t.o. " 
•••r.Lt, rtlalnre. Anche qui fle•eei fare lo steao 

cambiamento che si è fatOO 111'ar1.it"Olo .t7, cioà mettere 
il cullo r,.ligioao profrssflto, invete di k Wro credtttu 
re/ g'ott. 
••a1nE111TS. Chi approva 11articolo 74 con questo 

cambiamento ·tJi alzi. 
· (È approvai<>.) 

• Art. 75. Pr68tato il giuramento, o fatt• la menzione 
di eni ooll'alinea dell'articolo precedente, il testimonio 
deve dii·hiarare: 

e J• 11 euo nome, cognome, condiz..ione, età e di 
mora; 

• 2 Se Il parente od affine d'una delle parti o in qual 
grado; 

• s• Se Il creditore o debit<'ro, o dom .. tico od altri 
monti addetto al ae"izio d'una dolio parti. • 

(È ••pprovato.) 
• Art. 76. Le nisposizioni degli articoli 72 e aegnentl 

BOno pure applioabili ai periti. • 
(È appro•ato.) ' 
• A t. 77. Se 1arò neeesearia l'opera d'interpreti, il 

coDB01e potrà nomin11.rne uno d'ufficio, il qualA, prima 
di aMumere le me fun11iooi1 do•rà preet&re il aeguenU> 
giurameato: 

e Giuro di adempiere fedelmente e secontlo la mi& 
coacienzi. l'ufficio d'interprt-te che mi vieni• conferito. 

e 8e la di lai •·onreesione religiosa. lo i1npediace di pr~ 
etare giurum· nOO in qut!eta o in altra forma. ae ne farà 
men1ione nel proct•880 verbale e si aminetterà tutbt'ia 
ad e11ercit&re il sno ufficio. • 

Qui 1i dovranno I061ituiro lo parolo: & il ...Uo da 
IKi fWOf,,.ato, a quello: 1< lo di IKi con(<~ religiosa. 

(È approvato.) 
e Art. 78. Le sentenze, qualora non 1inno proferite 

in presenza 1telle l)l'rti o dei loro m11.n1latari, SODO signi· 
fica1e noi modi prescritti de.gli artit".oli &l, 60, 61 e 62. 

e La prolazione, in prelienz• delle parti o dei loro 
rap11re11e11tanti, o la signi11~ione, terrà lnogo :l'ingiun- 
11ooe. 

e Le parti B&ranno costrette all'esecuzione de11e 1en· 
tenie cui m.-iat in uao ne: paese ove furono proferito. • 

(È approvai<>.) · · 
e Art.. 79. I tribnoali consolari potranno pronoDziare 

l'arr•·•to penionalo nei caei previsti dalle legi;i dello 
Stato in m•teiia civile e commerciale. • 

(È •pprovato.) 
e Art. 80. Alleptentenze contumatiali pronunciate 

diti coU!fOli o tribunali consol&ri potrà &.ni opposizione 
mediante ricorlO (lp,i presentarsi entro i tre giorni sUc 
ceuivi a quello delta aign1ticazi..,ne. 

• Nel Cl!.80 per altro in cui il couòan11&to in conta• 
roacia Df)n 1ia nel luogo ove il ataùilito il Con.solato, il 
termino por pfflieot&ro l'opposiiiono earà fisaato nella 
aentenr.a. a norma dell'articolo 59. • 

(È approvato.} 
• Arl. 81. In oeguito all'opposizione ai procedor• 

avanti ù console od &l tribunalo t"Onaolare nelle turme 
aom1narie 10pra indicate. 

• Dovrò però il cootumaoo pagani lo opellO cooluouo. 
ciali, in difetto l'oppotiizione earà 0011~0 non avvenuta.• , 

(È appro•ato.) 
• Art. 82 p,.r lo aonten .. dd tribnnnli CODM)Jari ha 

Jnogo l'appello alla Corte di Genova quando il valore 
della cau•• ecred• le lire 1200. • 

(E approvato.) , 

' 7 •t •. 
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• Art. 83. La parte che vo!"'à appellare dovrò di 
chiarare l'appello nell'ufficio consolare entro giorni 
dieci dalla prolusione, se questa eegu\ in presenza delle 
parti o dei loro rappreaentanti; in eaeo diverso, dlllla 
intimazione della sentenza, ed introdurlo entro il ter 
mine di quattro mesi, sa.Ivo a.Ila parte contraria i1 di 
ritto di prevenirlo. 
• Il dotto termine per introdurre l'appello sarà tut 

tavia esteso a sei mOl:li pei paesi fuori d'Europa, al di 
qua del capo di Buona Speransa, e ad un anno per tutti 
gli altri; salvo però sempre all'appellato il diritto di 
prevenzione. 

& La~ dichiarazione di appello conterrà elezione di 
domicilio in Geno•a , o in difetto le notificazioni da 
farsi all'appellante saranno fatto all'avvocato generale 
proaeo la Corte di Genova, aenia che siavi d' uopo 
di alcuna prorogazione di termine in ragione delle di 
atanae, 
• La dichiarazione suddetta oarà notificata all'altra 

parte negli otto giorni succeeaivi alla sua data. • 
(È approvato,) 
• Art. 8•. Lo sentenze deBnitive dei tribunali conso 

lari, riflettenti lettere di cambio, biglietti a online, 
conti liquidati o altre obbligazioni scritte, a.utenticho o 
riconosciute, possono essere nolla stessa sentenza dichia 
rate eeecutorie provvisoriamente, non ostante opposi 
zione od appello. • 

(È approvato.) 
• Art. 85. Trattandosi di convenzioni verbali, di ob 

bligazioni scritte o di conti non riconosciuti, i tribunali 
comolari potranno nella stessa Rentetu• ordinarne l'ese 
cueìone non Oilante appello od oppoaizione, ma mediante 
eeuzìone accettata dal console. • 

(È approvato.) 
• Art, 86. La parto che vorrà faro eseguire una sen 

tenza, mediante cauaione, presenterà. al console un ri 
corso indicante la cauzione stessa. 

e Il console ordinerà alle parti di comparire avanti 
di lui a luogo, giorno ed ora fissi, por provvedere aul 
ricevimento della ceuaicne. 

e Il ricorso ed il decreto saranno notificati nella forma 
preecritt• dagli articoli t>l, 60, 61 e 62. 
(f; approeeto.} 
•Art. 87. La cauzione aar~ prestata mediante depo 

sito dell'a.mmonl.aro della condanna nella cassa del Con- · 
solato, o mediante fideiussione accettata dal console, di 
persona eolTibile; ovvero anche mediante deposito in 
detta CaSB& di un valore rappresentativo del valore 
reale, giudicato sufficiente dallo stesso console. • 

(È approvato.) . 
- • Art. SB. Le liti vortooti a.vanti i consoli od i tribu 
nali consolari possono risolverai con tranS&Zioni f&tte 
per atto di consenso avanti ano dei giudici a.ella forma 
1tabilita dell'articolo 1414 dcl Codice civile. • 

(È approvato.) · 
• Sezione a• Della compete11ea e d<lla proctd"'" ~ 

llale. - Art. 89. I reati commessi da nazionali sardi in 
quei paesi nei quali i trattati o gli ulli permettono l'o- 
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sercieìo della ginrisdiaione, saranno giudicati secondo le 
leggi dolio Stato.• 
(E approvato.) 
• Art. 90. Il eonscle è giudice dello contravventioni 

commesse da na:tiotiali noi circondario del Consolato. • 
(È approvato.) 
e Art. 91. [tribunali consolari sono giudici dci delitti 

·commc88i da naz.ionali nel circondario del Coneolato. • 
(~; approvato.) 
• Art. 92. Il giudizio sopra i crimini I) attribnito alla 

Corte d'appello di UenoTt.. > 
(È approvato.) 
• Art. 93. Il console fa le parti di ietruttore per tutti 

i reati commessi da nazionali nel 1uo circon<lario, e 
quanto ai reati commessi a bordo di legni mercantili che 
viaggiano sotto bandiera nazionale, il console procede 
pure a tutt.i quegli atti che gli sono <lalle relative leggi 
attribuiti. 

e Procede in seguito a querela o denunzi", ovvaro di 
nffiaio. • 
(È approvai<>.) 
• Ar<. 94. Quando •i tratti di contravvenzioni o di 

delitti e il coDBole non creda nece8S&ri atti d'i:itruttoria, 
potrR citare senz'altro l'incolpato a com1larire innanzi a 
lui, o davanti il tribunale conaolare. • 
(È approvato.) 

· • Art. 95. La per..,na ofl'Oll& può costituirei parto ci 
vile. 

• Se non dimorerà nel luogo della residenza del con• 
sole, sarÌI. tenuta ad ole~goni domicilio ml-diantedicbia· 
ra.iione 1 farsi nell1uttìcio conP.olo.re; altrimenti non 
potrà opporre il di fotto <li significazione <li ~lcun atto di 
istruzione. • - 
(È approvato.) 
e Art. 96. 11 oonsole suUa notizia. avnt.a di qna)cho 

crimine o delitto rispotto ai quali poasa. essere utile unB. 
"iaila locale, ai tracferirà con tutta la pos:;ibile premura, 
assistito dal segretario, o da altro a.ssunto a farne le 
veci, por quanto eia possibile sol luogo d~l rento, onde 
accertarlo mediiwte processo verlil\le; sequestrerà tutti 
gli oggetti r.be potranno servire all'h1truzione; rarà le 
\'isite e perquitlizioni e.1 domicilio, allll dimora, o etl\bi 
lionenl<> dell'imputato. 
• Uli oggotti aequestrati saranno d•poati nell'ufficio 

cousolure, e se ne farà processo 'Tcrùale, che aarà sotto 
scritto dal con•ole o dal oegretario. 

(È approvato.) 
• Art. 97, Nel caso di ferita o di morte, il co11110lo lii 

farà a.e.siirt.ere da un ufficiale aanitario, il quale, previo 
giurainento, a. mente dell'articolo 76, vi11iterà le ferito 
od il cadavere e farà apposita relaiioae che, aottot;critta 
dal medesimo, dal con1ole e dal segretario, verrà inse 
rit.a nel procet1so verbale. • 
(È approvato.) 
• Art. 98. Il eoJ1B0le, por quanto sarà po1&ibile, in 

terrogherà i te•limoni sul luogo del reato, tanto a carico 
qua~to a difesa., sem& che siavi bisogno di ciWione. • 

(1': appronto.) - 
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e At1 .. 99. Potrà seconde la natura dci fatti accertati 
ordinare con suo decreto l'arresto dell'imputato secondo 
i modi usati nel paese ove ri .:cde. 

e L'imputato però non potrà essere messo in istato di 
arresto se non nei casi seguenti: 

. e 1° Di criwino; 
"" e 2° Di delitto portante pena dcl carcero, purchè l'in 
colpato non sia. iscritto come capo o coeie gerente di uno 
stabilimento commerciale. • 
(È apprcvato.} 
e Art. 100. Nel eneo di delitto potrs l'imputato in 

qualunque stato della causa. essere ammesso a libertà 
provvisoria con ordinanza del consolo, purché offra. cau 
zione di presentarsi ad ogni richiesta ed elegga domici 
lio nel luogo ove siede il tribunale consolare. 

e La somma della cauzione sarà fìssata dal eonsole, 
e So vi è parte civile, il console; nel fìesare la somma, 

avrk eaiaudio riguardo all'indennità presuuta. 
e L'imputato può per povertà easere dispensato dalla 

eaueione nei casi previsti dall'articolo 5 della legge del 
~3 iriugno 18"4. • 

(E approvato.) 
e Art. 101. Alle provvidcaze emanateenllc domando 

per libertà provvisoria potrà soltanto formare opposi· 
zione l'imputato, e lu. medesima sarà. portata avanti il 
tribunale consolare. • 

(E approvato.] 
e Art. 102. L'imputai-O è interrogai-O ogniqualvolta il 

console Io stimi conveniente per l'istruzione. 
e So è arrestato, l'interrogatorio deve farsi entro le 

ventlquettro ore. 
e Se è libero, viene 'Citato a comparire al giorno ed 

ora fi.sgata per decreto dal camole. 
e Gli viene fa.tta ostenaione dello scritturo od altri 

oggetti sequestrati, affinchè dichinri se li riconosce. • 
(È approvato.) 

· e Art. 103. I testimoni, se nazionnli, sono citati 
per eompurtre a giorno ed ora certa ; se stranieri ai 
O!lttorvcrà il disposto dell'articolo 73 'della presente 
legge. 

e Gli oggetti ineervieufi alla prova dcl reato sa· 
ranno loro presentati affinchè dichiarino se li ricono 
aconc: • 
(È approvato.) 
e Art. 104. Tanto ai testimoni quanto ai periti chia 

mati per l'ietruaiona eono applicabili gli articoli 73, 74, 
75, i6 e 77. • 
(È epprcvato.) 
•Art. 105. Saranno pure osservate le disposizioni de 

gli articoli 57, 61e65 ogniqualvolta occorra di inoltrare 
domande o di eseguire citazioni e eignifìcaeioni ai que 
relauti, denuncianti, testimoni, periti, imputati, fìde 
inasori, od altre persone. • 
(~;approvato.) 
e Art. 106. Compiuta l'istruzione, il Console riferirà 

la causi\ a.l tribunale consolare, perchll, a sacondti. dei 
fatti e delle prove, siano in Ca.mora di Consiglio pronun· 
ciati i provvedimenti d'i~truzione suppletiva, di tras· 

mif!.aione, ·di rinvio o di non luogo, accennati da.Ile leggi 
di procedura criminale. • 
(È approvai-O.) 
e Art. 107. Quan<lo si ti-atlerà di crimini e vi saranno 

aufficienti indiii di reità., la traeiuiseione degli atti sarà 
fatta all'avvocato fiscale generale preseo la Corte d'ap 
pollo di Genova. • - 
(~;approvato.) 
• Art. 108. Qnando earà pronunciata l'aceuea ed or 

dinato il rinvio e.vanti la Corte, l'avvocato fiscale gene- .. 
raie ne darà tosto avvit10 al ronROle per mez.zo del ~lini· 
stero, affinchù l'accnHato vcDga, se detènuto, tradotto 
nei regi SWti1 e sieno trnem<'Bsi i corpi di reato. • 
(È npprovato.) 
e Art.. 109. Nei giudizi istituiti Javanti al conaolo od 

al tribunnle consolo.re, il giorno dell'udienza verr~ fls .. 
aa.to per decreto del corutole, coll'intervallo di s.re giorni 
almeno fra. la oit~zione e 1.._ sentenza. se il conTeuuto ri· 
siederà. nel luogo in cui è !lt~bìlito il Conaolato. So non 
TI risiederà, il Jecreto fisserà il termine per la compa· 
riiione avuto riguardo alle distanze. • 
(È approvai-O.) 
e Art. 110. Il citato dùvrà compal'ire personalmente 

ogniqualvolta ei tratti di delitti punibili ool carcere. 
e Negli altri casi potrà comparire per mezzo di pro. 

curatore Kpeciale, salvochè il tribunale abbia ordinato 
il suo pert;Onalo intervento~ • 

(È approvato.) 
_e Art. 111. li console ha la poli1.ia dell'udiemA. 
e D11rante la. mfllesirua l'ingresso della sala BQ.rà. la· 

sciato libero ai nazionali iscritti nel rcgiatro consolare, 
eceettuati i casi in cui le leggi dello Stai-O yogliono o 
conRentono cho ai tengano le porte chiuse. • 

(~; ~1•proval-O.)" · 
• Art. 112. Bi proccdorà all'udienza nell'ordino ... 

guente: • 
e Fatta lettura dei processi verbali e dello rolazioni di 

visita e perizia, i testimoni di carico e di difesa. prest.6- 
ranno giuramento, e saranno sentiti: le oggezioni pro 
poste contro i medesimi saranno giudicate: sarà data 
lettura delle deposizioni sc1;tte di quei testimoni i quali 
o per la loro lontananza o per qualche a~tra legittima · 
cau~ non potnuino comparire; i testimoni renitenti 
potranno essere condanna.ti e costretti a comparire, 
,conformemente all'articolo 72. Sarà fatta ostensione a.i 
te•timoni ed allo parti di tutti gli "!(getti che potranno 
servire all'accusa eJ alla difesa; la parte civile sarà 
sentita; l'in1putato e la parte civilmente reapon.u.bile 
proporranno le loro difese; •ai:h permessa 1a replica alla 
parte civile, ma l'irnputato o il suo difensore avrà. eem· 
pre l'ultimo la parola; la aentRn;i;a. ea.rà. pronunciata im· 
mediat.amoute o rimeasa alla prima. udieni.a, che non 
potrà eaeere diffcritt\ oltre il teno giorno. 

e La sentenza farà menzione dell' osservanza delle 
dette form11lità; sarà. motivata., e nel caso di cond~nna 
vi saranno citati gli articoli della legge applicata, i 
quo.li articoli dovranno essere atati letti all'udienza, e 
trovani testualmente riferiti nella sentenza. 
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e Se l'impn~.tto b asaolto, viene immediatamente posto 
. in libertà o risolta IA cauzione. • 

(È approvato.) 
e Art. 118. Se all'udienza il tribunale riconoscerà che 

il fatto imputato abbia i caratteri di crimine, "stimerà 
che non occorrano ulteriori atti d'istruttoria, provve 
derà a termini 1legli articoli 106 e 107, ordinando ad ua 
tempo l'arresto dell'Imputato. 

e Se invece ravviserà la necessità di atti ulteriori, ri· 
metterà al console il compimento dei medesimi. • , ' 

(È approva; J.) • 
e Art. 114. Se il tribunale riconoscerà che il reato 

eostituisea una semplice contraveenaione, 
tuttavia sul medeaimo. • 
(È approvai-O.) 

pronunzierà 

e Art. 115. Le condanne contumaciali in materia cor 
rezionale e contravvenxìonale si avranno coane non av 
venute se il eoudannato vi avrà fatto opposiaioue per 
dicbiaraaione uell'uffìcio consolare enlro gli otto giorni 
'&uccessivi alla 1ignitica2ione dello. sentenze etessa, tatt.a 
a lui in persoa.r, od alla sua dimora reale, od al domi- 
cilio eletto, e qualora non si conosca la aua dimora, alla 
1ignifica~iont1 fatta, mediante affissione alla porta del 
Consolato. · 

e li tribunale potrà, avut<> riguardo alla distanza del· 
l'altima dimora, ed alla maggiore o minorefacilità delle 
comunicazioni, prorogare nella. 1tes1u\ sentenza. il ter 
mino utile per faro opposizione. • 
(È approvato.) 
e Art. 116. Nei giudizi per contravvenzioni, 18 vi 

sarà part.e civ.le, la cui domanda ecceda il valere di lire 
trecento, il console manderà allu. medesima di provve 
dersi in via civile, ed intanto statuir~ sulla contrae 
venzione. • 

(È approva!<>.) 
e Art. 117. Le eentenze dei consoli BOno inappella· 

bili, e contro òi e888 non ai dì. nemmeno ricorso in Ca.a- 
aazione. • 
(È approva!<>.) 
e Art. 118. L'appello dalle oent•nze proferite dal lri· 

banali conaol,,i &arà porta!<> avanti la Corte d'appello 
di Genova.• 

(È apprceato.) 
e Art. 119. Dallo sentenze contumaciali non potrà il 

condannato interpone appello, dovendo a questo prece 
dere sempre il giudicio di opposizione. • 

(È approveto.) • 
, Art. 120. La facoltà di appellare apparterrà: 
e 1 • Al condannato; 1 

e 2" Al Mini•tero pubblico presso la Corte di appello 
di Genova; 

e S• Alla parte civile ed all'Imputato pei soli danni 
od intereseì civili qo.ando la somma domandata ecceda 
le lire mille duecento, 

• L'appello sarà però a.mwessibiJe, quand'anche la 
BOmma proposte per i danni ed interet1si fosse minore di 
lire mille duec1 nto, ogni qualvolta 1iavi puro 11>pello 

• 

rola.tivatnl!nte all'azione pt!nale por parte del Minii;loro 
pubhliro o d•ll'iruputato. • 
(È approvato.) 
e .!rt.121. L'appello sar;, interposto por dichiarazione 

a farsi nella segreteria del tribunale consollU"'e che ha 
pronunciato la sentenza entro il terruino di giorni cin 
que dalla llJ.l& prolazione in presonu delle parli, o dei 
loro rappresentanti: qaall,;a la sente111.& sia stata pro 
nunciata. in assenza di R.lcuno di essi, il terlJline sarà di 
giornl dieci dalla notificazione fattane pcrsonalu1ente o 
a dirnora. > 

(È approvato.) 
•Art. 122. La dichiarazione d'appello ~arà BOtto 

ecritta dall'appellante o d,1 n1andatario epeeialc. • 
(È •pproval-0.) 
e Art. 123. Sol termine di giorni dieci snc<'essivi alla 

dichiarazion" di appollo si d•)Vrà deporre nt1lla. Begrote· 
ria conBOlare an rkorso c. :11enonte i r:llotivi di grnvu1ue, 
firmato com~ alJ'a1ticolo pror.cdcnto. 
• Il ricon;o conterrà inoltre !\•lezione dcl domicilio in 

Geno,·a e pùtrà anche contenere là' nomina. di un difon 
sore. • 
(~:approvo!<>.) 
e Art. 124. L'anocato fi'Calo generale pre<'10 la Corto 

d'appello di Genova interp Jrrà l'appello per mrzzo d'nnr. 
rappresentanza contenente i motivi di gravame al fine 
di ottenere dalla Corte stessa 1& citazione dcll'ianputato. 

• Copio della r~pprosent.o.nia e tlel docreto di cita 
zione do\"l'fUUlO easere notificate all'iruputa.to entro i 
lei mesi succeAlii\'i alla.1>rolazione della aentcn7.Q.. • 

(È •wrovato.) 
e Art. 125. Il ricorso àcll'imputato o }a rappresen 

tanza del ?tlinislero pubLlico saranno notiticaii alla 
parte civile, affinchd pos~, ao lo creda, jnlervenire nel 
giudizio: nol qual r.uo r.n elezione di don1ic11io jn 
Genova. 

• La parte civile, quando interpon~TQ. n.ppello pure ha 
lo s.t&1So obbligo quanto [l'.l'imput~to. • 
(f: appronto.) 
e Art. 12ò. Le citazioni e &il{nifica.zioat nel giudicio 

d'appelloK&rannoesclusivi'mente fatte al domicilio eletto 
e, in dif..;tto, aliti porta dtiila Corte. 

e Al oonJannato però t:he ai trovi in ca~core &&ranno 
ivi fatte le occorr~nti significazi(lnÌ ed intimaziuni. • 

(È approvai-O.) • 
e Art. 127. Qualora nel git11licio d'appello ai annn11i 

una aent.cnza pcrchò il fatt.o co!itituisc1 un crimine, la 
Corte delO}lheril un mcml ;·o per fare gli atti che si pre 
aent.oro.nJÌo ulteriormente nec:essari all'i::trutiono della 
causa, e la cau!ia verrà quindi riforta alla ~ono di 
accusa. • 
(È appro .. to.) 
e Art. 128. In ogni.ca.so di rinvio avanti il tribunale 

ptr il g:ucli2io, ee l'imputato già \rovaHi nei regi Stati 
od in viaggio per esservi tradotto, la cnnsa t>a.rà por 
tata avanti il tribunale di tien1'IV& 8(.-DZa norosiiiti\ di 
alcun altro provvedimento. • ~ 
(È approvato.) 

' 

' 
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e Art. 129. Ogni sentenza della Corte <li appello di 
Genovn o dei tribunali dello Ht.ato in caso di rinvio se 
condo l'articolo precedente portante condanna a pena 
corporale, aarà pubblicata alla porta dell'ufficio conso 
lare, nel cui distretto fu eou, .nesso il reato. • 

•AJ1ELI, relatore. Qui l'ufficio centralo propone un 
emendamento che il Millistero accetta, perché neees 
aario:_. · 

ra.:a10EtwTil. Dnnqne invece dell'articolo letto ai 
dirà: 

e Art. 12!). Ogni sentenza portante condanna a pena 
corporale proferita dalla Corte d'appello di Genova o 
dal tribunale in caso di rinvio, 1arà pubblicata alla 
porta dell'ufficio consolare nel cui distretto fu commesso 
il reato. • 

DE roaF.aTA, ,,.;ni&lro di gra.eia e giuatieia. L'emca 
damento è stato redatto d'accordo. 

rnr.NIPJ:"TE.,Chi epprovn l'articolo 129 con questo 
emendamento si alzi. 

(È approveto.) 
·e Art. 130. I tribunali consolari potranno applicare 

il disposto d-ll'articolo 729 ud Codice penale ai rei di 
più reati ed ai recidivi, purcbè non si tratti di reati 
dello stesso genere. > 
.(È approvato.) 
e Art. 181. I consoli e i tribunali consolari potranno 

pure, secondo le eircoetanee, nella alesa& sentenza. so 
stituire alla, pena dcl carrore o degli arresti quella 
della molta o dell'ammenda, e ciò indipendentemente 
dalle peno pecuniario che potessero essere inflitte colla 
eeeteure medesima. > 

(E approvato.) 
e Art. 1:\2. I consoli trasmetteranno entro nn mese 

al ministro degli atTari esteri copia d'ogni sentenza pro 
fert.R. in materia penale, 1.\ d ! essi che dai tribunali con .. 
solari per esecro ooruognata all'avvocato fiscale gene 
rale di Uenova. 
· e Trasmeltemnno altrefù ogni sei mesi uno atato 
dello pene pecuniarie, il cui prodotto 1'intender8. per 
intiero devoluto all'erario. ,. 

(È apprcvato.] 
e Art. 1a3. Ognt eapitai,o di bastimento nazionale 

diretto ad nno dci porti dello Stato, il quale ricusi dì 
ottemperare alle richieste del eonsole poi trasporto da 
farsi & mente della presente legge di nn condannato o 
di 1111 imputato, e dei corpi di reato od alt.ci oggetti no .. 
eessar! alla procedura, incorrerà in una multa non 
maggiore di lire mille da pronunciarsi dal console steaso, 
salvo appello alla Corte di Genova. . 
• n capitano potrà inoltre .... re, con decreto del mi: 

nistro della marina, interdetto dal comando di qualnn 
que bastimento portante bandiera nazionale, per ua. 
tempo non minore di tre mesi nè maggiore di un anno." 
c'I capitani non saranno tenuti a ricevere a bordo 

imputati o coadanuntlia-numerc super.ere alla quinta 
parte dell'equipaggio dolio loro navi. • 

(È approvato.) 
•Art. 1~4 .. Le spcee di giu•tizia pcn>le occorrenti 

nei plieai dove si esercita la giurisdizione sara.nno anti 
cipate dallo Stato. Cosi pure le indennità dovute ai ca 
pitani pei trasporti di cui all'articolo precedente, od ai 
consoli pel mantenimento degli arr13stati aalvo il rim• 
bor&O dai condannati, saranno pagate appena aegu\to 
l'approdo e la COD:iegna nei regi Stati, secondo le norme 
da atabilirai nel regolamento. 

(E approvato.) 
e Art. 185. I delega.ti consolari inf\1rmeranno i eon- 

1oli da. cui dipendono di ogni roato con11ues&0·nel Joro 
circon<le.rio, ov\·oro a bordo di un legno nazionale mer· 
cantilo in corso di viaggio; riceveranno pnra le de 
nuncin e la querele, a le trumetteranno al rispettivo 
console. 

e E!jtendennno in ogni caso i proce!Si Yerba1i; ae 
queetreranoo gli oggetti che potranno serTiro all'istm 
zione, e riceveranno a titolo di semplii.:o notizia le di· 
chiaraziani dci ~&timoni e di qualunque individuo in 
istato d'a.rre1d.o. 

, e Tuttavia. non potranno procedere a•l !lrresti perso• 
na1i od a viHite e perquisizioni nel domicilio, nella di .. 
mora o nol1o stabilimento degli incolpati se non ill caso 
di llagrante reato e in Tirtù d'noa delegl\Zione speciale 
del console. • 

(E appronto.) 
• Art. 136. Colla presente legge nulla è innovatori 

guardo ai rogolament.i di polizia ed alle misure di sicu 
rezza che, seconda le circostanze, po88&JlO i consoli fare 
e prescrivere nei limiti dei trattati e degli usi Tigenti 
nei paesi di loro residenza. » · 
(È approvato.) 
Siccome nella. aozione quarta che Tiene al presente in 

di.r:JCD88ione vi ba on articolo aggiunto dall'ufficio oen. 
tni.le il quale potrebbe sollevare delle questioni ed im 
pedire che oggi il progetto si abbia un voto definitivo, 
domanderò al Senato ae creda di rimandare la aeduta a 
lnned\ o a marted\, 
Molle t>OCi. A lune<!\ I & luned\ I 
••1.,noo:H11. Io prego adunque il Senato di trovarsi 

lnnedl alle ore due preciee, e ociolgo l'arlunanza. 

La aednta è levata alle ore 5 t 14. 
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l'RESWENZA DEL PRESIDENTE .MAllCHESE CESAltE ALFIERI. 

SOMMARIO. Omaggio - DelibtrazioM per la ..,rrogarione di un mMnbro della COf•mi1Sion• di finan1< - &guito 
della discus1iom sul pr(Jgrlto di legge per il riordinamttito dcl 1:eroieio co11solarc - Jtt~1YJt:a redanone dcll'arlf .. 
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ClfaJrale - OS1erva1ioni dei senatori Sclopì«, Manati i relalort, Cibrario e dtil neinistro di gt·a•ia e giusti.r'a Btdl'ar· 
tic-Ola 137 - ÀpprovazioM dtll'articolo 137 - r:1n.nddmen/o all'articolo 1:!8 proposio dall'ufficio ctnlra/e - .Ap· 
punti del miatore Pinrlli, combattuti dal reJaJ,,re Mmneli - Apprl>l!aeio .. cfrTnrlicolo 138, cine11dato dall'11fficio 
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- Àpprora1i°"" di que.t'articÒ/o addi1io11ale, divtnulo il 143, • deg/; articoli 144 al 159 coli• modificaeicmi fat· 
levi dall'ufficio centrai• - Aggiunta nlforticolo 160 /lf'opo!la dall'ufficio c.ntrnle - OSHcrmeio1ai • propari•iom 
del unatore Mameli; rtlalore - lli1poMa e mo:iifìr.arione al r;gNardo proposta Ùlil minf,,1ro Mgli affari taltlt'Ì - 
.Approi·aeiOM dell'articolo 160 colla proposta dtl mini.tra deyli affari .. ieri, dell« a"'"'"'' tabelle, non che dell'in· 
tero progetto di legge - ProsentcuiornJ di d ... progetti di lcgg• - Àpjlf'Ot•aeioOle di Ire progetti di legge relativi 
agli spogli generali del Mo•te di riscatto di Sarclef!M ptr gli u.rcili 1800-51-;2. 

La .OOuta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
(Sono presenti i minietri di grasia e giustizia, dei la 

vori pubblici, il presidente del C<>nsiglio dei minietri, 
ed il ministro Paleocapa.) 
c1••••10, atgretario, dà. lettura del processo ver 

bale doli& tornata di sabato, il quale è •pprovato. 

I 

raramt11T11:. Reco a conoscenia del Senato l'omag 
gio faltoRli dal-aigoor intendenU! generale della divi- 
1ion& di Nuoro di alcuni esemplari stampati degli atti 
di quel Coneiglio divi~ionale. 
Il oenatore Ili Pollone mi dire""' una lettera, colla 

quale, per motivi di salute, chiede un OOD);edO <li venti 
giorni. 

M'i avverte pura nella 1teaea di vedere, se, per man 
tenere a numero le Commissioni delle petizioni e di 6- 
nanae, non fosse il caso di proporre la ana 1urroguione 
nelle medesime. 

Metto ai voti il congedo di 20 giorni domandato dal 
eenatore Di Pollone. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
Quindi interpellsrò il Senato se intende ohe il mede· 

aimo, eMendo membro della Commialione di 8nan1e, 
debba rnrrogani. · 

UlllJ ""°"· La oarrogaiiooe li faccia dal presidente. 

••.a.10ENTs. Chi è di queato avTiso Toglia &luni. 
(B approvato.) 
Allora il preaidcnte, per adempiere a questo man• 

dato, nomina il seuatùre Cibrario, il quale ba già fatto 
parte di altre Commi"8ioui di 6nnnze. 

In quanto alla Commissione delle petizioni non pare, 
che al punto in cui hi trova la Set:1sione, sia il cuo di 
&flgiungere UD membro a qaelli cho rin1aogono, tanto 
pili che coloro i quali ne fanno parte sono dìligentia 
aimi. 

8EG1.'n. DELLA. DllM'l'.•MIO~ DEL ••nuETTo DI 
LEUOE aELA.TIYU AL •1oan1Jlf.&BF.JlfTO DEL llES 
'W'l&IO COllUtOLA.RE. 

•• ... DE:!ll'TR. L'ordine dol giorno porta la oontinua .. 
zione della discu•sione del progetto di leggo per il rior 

. dinaruento del 1c"i7.io consolare. 
Il Senato ricorder~ che nella ocdut& pro.,.denl<! oH 

etato rimandato all'ufficio centrale l'articolo SO, perchè 
ooncordasse una redlilzione, la qua.le soddisfaoease alle 
varie osaerv"zioni in quella circoHtanu. fatte. 

Io credo che l'ufficio çeutralo anà in pronto questa 
nuova redazione, e conseguentemente accordo la parola 
al relal-Ore. • 
• .. •u1, rtlatorf. Essendo già d'accordo nel concetto 

dell'arlicolo SO, egli era pure agevole il metterci anche 
d'accordo nel dotlatn; quindi, dopo vieendo'rOli oomuni- 
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eaaioni, abbiamo potuto finalmente redigere. l'articolo 
80 nei seguenti termini: 

e Art. 30. I consoli esercitano fra nazionali le fun 
zioni di notai, uniformandosi al Codice civile e al Co 
dice di commercio per le disposizioni noi medcsim) con 
tenute, salve le eccezioni di cui infra. 
e Negli atti che ricevono, esprimono in lettere e 

een1.a abbreviatore l'anno, mese, giorno· e luogo, come 
anche le somme c.-lcntl nena obbligaaione, liberazionò 
o disposizione qualunque; e gli atti stessi, previa let 
tura, ed ove d'uopo spiegazione fattane alle parti, sono 
da queste e dai testimoni, nel numero stabilito dalle 
leggi, sott09Critti o sottosegnati, e muniti infine della 
firma del console. 

e Le copie degli atti devono .... re ocritte nella et<..,. 
forma degli originali. 

e Un regolamento prescriverà le altre cautele che do 
vrnnno i ccnecli osservaro nelle loro funzioni notarili, e 
le norme per la tenuta e cceserveaioee delle minute. 

e I consoli possono anche rieevere gli atti in cui le 
parti o una di esse siano eiitere, pnrchè si tratti di af 
fari vertenti o di beni sitnati noi regi Stati, ed in que 
sti debbano gli atti ste.:li avere la loro esecuzione -. 

e Nulla è innovato al preocritto degli articoli 1426, 
1427 e dell'ultimo alinea dell'articolo 2254 del Codice 
civile. • 

Vengo ora a rontJero ragione delle disposizioni varie 
che ai racchiudono nell'articolo. 

Nella prima parte ci siamo riportati al Codice civile 
ed al Codice di commercio, non tanto per ciò che Apotta 
alla forma dogli atti pubblici in 11enerale quanto al lu 
sostu.oza, giacchè nè l'uno nè l'altro Oodice, e molto 
meno il commerciale, proacrive la forma degli atti pnb 
blici ia. generale: il Codice civile preecrive solo le forme 
delle varie specie di testamenti; ma in quanto agli stru .. 
menti pubblici destinati a fare fede dei contratti, delle 
obbligazioni e delle liberazioni, l'artìeolc 1211 annun 
zia che l'atto pubblico ~ quello che è ricevuto da un 
nota.io, o da altro pnbblioo uffii.iale a ciò R.utori1zato, 
seni& indicarne per altro le forme. L'oggetto cbo l"nffi 
oio ha avuto principalmente in vi& nel riferirsi al Co 
dice civile ed a quello di commercio, li à per indicare, 
che da quei fonti debbono desumerei le condizioni ri 
cbieote per la capacità delle persone, le quali poesono 
talvolta essere figli di famiglia, minori, interdetti, 
donne maritate e aimili, come pure tutto oiò che eon .. 
eerne la natura. dei contratti, che à d'3finita in sfera più 
larga nel Codice civile, ed in parte ancora nel Codice di 
ocnumercio, ove aono specialmente contemplite le varie 
speeìe di società commerciali, i contratti di noleggio ed 
altri di simile natura, ed i patti che debbono aversi 
come contrari 1.ll'nsseni.a dei vari contratti, all'ordine 
pubblico ed alla morale. 

Noli& prima parte dell'articolo abbiamo pure accen 
nato le forme piu aostamiali ~ell"atto, che coetitnìecoao 
il rogito propriamenl<I detto, materia qu .. ta che non 
poteva rimetteni al regolamento. / 

Invece nella 10Conda parte dell'artioolo oi lasciano al 

regolamento le altre cautele che il Governo stima"• di 
prescrivere per l'esercizio delle funzioni notarili, e per 
la tenuta e eonservartone delle minute. Ed a questo 
proposito, mentre ci riferiamo ad alcuni articoli dell'e 
ditto del 1816, col quale venne ooteso al ducato di Go· 
nova il regolamento già in vigore nel Piemonte per il 
aotariata, concernenti il num1'ro e qualità dei testi 
moni, ·la conoscenza cho il notaio deve o.vere dello parti, 
ed il giura.monto, eonfidiR-mo pure pienamente nella sa 
viezz.a del Ooverno per non dubitare che siffatte dispo 
sizioni ed altre di 1imile natura. saranno nel regola 
mento riprodotte colle modificazioni che banno subito 
in virtù di leggi posteriori, ed in que11a forma più sem 
plice che meglio ai addiee alle condizioni eccezionali dei 
consoli. 
• La l<rza parte dell'nrlir.olo ~ riferibile agli atti nei 
quali ambe le parti otl una di e&!\e siano straniere, e alle 
condizioni ricbiMte affinchè il conRole t1ia compe~ote per 
riceverli; F..sKa ria.c;!;umo in poche parole il ooncetto, 
che il console deve a~teoersi dnll'intcrporre il suo ufficio 
ee non ei tratti cli affari pendenti nello Stato, o che nel 
medesimo debbano avere .la loro esecuzione, pC1icbt:i in 
caso diveno la corupetenza do! consolo non ha fonda 
mento nt:i sulle persone nò sulla coea, ed in altrìter 
mini, egli non sarebbe competente nè ratione rei nò 
rati0t1t ptraonac, gioata i più ovvii principii che infor 
mano il nostro Codice civilo. 
L'nllima parte dell'articolo non ~ cho dicl1iarativa, 

cioè ohe nulla è inno,·ato al prescritto degli articoli 
1426, 1427 e 225• ultimo alinea del Codice civile, I 
quali riJlllardano l'int1innaziono degli atti ricevuti &J. .. 
l'estero, e le inscrizioni dei privilegi e delle ipoteche da 
qn•gli atti dipendenti. 

È à'uopo che ai rimuova Ogni dubbiezza che nel 
silenzio della presente logge pot&.i!Je sorgf're. Dol resto 
à ben ovvio che non aarebbo il caso d'innovare per 
effetro e conseguenza di queeta legge, poichè in virtù cli 
altre leggi che aono attualmente in vigore e del Co 
dice ciyile1 i consoli eeercitano già le funzioni notarili, 
che ora ai vogliono confermarci con più .chiaro e positive 
nonne. 

Taluno mi esprime il desiderio, che nella prima parte 
dell'J'rlicolo che cado in diocossioue aggiunga alla pa 
rola ''"'''""anche quel!& oggetti. Duolmi però di non 
potere aecon1larlo, poichè lo 1copo della disposizione si 
à qnello, che le somme vengono esprcase in lettere, e 
senza abbreviatnre1 non in cifro;· questo però non può 
applicarli a.gli altri oggetti au cui cada la disposizione, 
l'obbligazione o la liberuioue, pcrchè gli oggetti ei scri 
vono nell'atto, non però Bi esprimono con abb&cbi nà 
con aegni equivoci. 
•• ro11r.aT•1 minist.ro di graeia e glv.dieio. L'ono 

revole rolatore dell'ufficio centrale ba dichiarato che 
il nuovo testo dell'articolo 80 è alato redatto di con• 
certo col Ministero, io non bo che a conferma.re quolla 
dichiarazione. 
Aggiungerò che nel regolan1ento a eai si accenna iii 

qneet"articolo, indubitatamenta il Minietero richiamerà 
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le princlpali dispoeiaioni del regolamento del 1770 e cli 
quello del 1816, e eegnutaurente quelle che ricordava 
tetitè l'ooorevole relatore dell'ufficio centrale. 

••u1or .. •TB. l>arò DUO\'& lettura dell'articolo che è 
il 30 del progetto. ( Veili SQpru) 

Chi approva quest'articolo voglia sorgere. 
(B approvatc.) 
V cngoac ora in discussione gli articoli dello stesso 

progetto, dal punto in cui il Senato aveva soprasseduto 
noll'ultima tornata, cioè gli articoli 137 e auccessivì. 

e Sezione 4• Della giurisdieit>nd t:olouiaria. 
Art. 187. I Conaolati, oltre lo attribu•ioni loro avanti 
conferite, poeeonc anche nell' interesse dci nazionali 
procedere a quegli alt-ri atli appartenenti alla volon 
taria giurisdizione cho siano dalle leggi autorizzati; 
pei medesimi atti i consoli sono investiti di tutte quelle 
facoltà che vengono ~egnate ai giu.lio: cli mandamento 
ed ai presidenti di tribunu.le, e i tribunali consolari 
avranno quelle accordate ai tribunali provinciali o di 
commercio. • 
KLor ... Qui occorse un errore di stampa, invece di 

i Consolati, conviene dire i CCtlSoli. 
••,.si.11 relatore. Si può dire i consoli ed i tribunali 

consolari. 
e•••"-•••· lo credo che si debba dire i OOflSolS e non 

i consoli ed i tri7'1owli consolari, perchè la prima parte 
di quest'articclo ri8ctte unicamente le persone dei con 
soll i quali esercitano le attribuzioni dei giudici di 
mundamento, e dei presidenti dei teibunulì, ladJove 
nell'ultima parte ai p11rla doi tribunali ecnsclarì ai 
quali sono demandate le attrihuzioni che nello Stato 
esercitano i tribunali provineiali, 
om roamaT•, minUtro di grazia e giusti•ia. Vera 

mente io credo che si debba dire consoli perché le attri 
buzioui che si vogliono dare qui, sono proprie dei con 
soli enon dei tribunali consolari. 

Pas.1DE1'T&. Allora in qualunque modo ai voglia 
ecaeiderare la coea o come un errore di 1tan1pa o 001ne 
cambiamento, si dirà' nell'articolo i CO"!<<>IS oltre aUa 
aftribtuioni, ecc. (Vedi sopra) 
Metto ai voti l'erticclc 137 nel senso le.i~ ••pr ... o. 
Chi lo approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
e Art. 138. L'eeercizio della giurlsdizloae di cui al 

l'articolo precedente è •ubordinato però ai trattati ed 
agli usi. Tuttavia Bi at'rauno ee1npre per validi nello 
Stato quegli atti di tutela, Ji amruinllstrazioue e oon 
aenatorii, cui i consoli, in prevenzione allo autorità 
del paeao ed in difetto di provvedi monti per porte dello 
medesime, 1vessero proceduto, néll'intere&se di minori 
o d'a.ltre persone pl'ivilegiate, d'urgenza o sull'i~tanza 
delle parti. 

e Noi concorso di eimili provvedimenti per parte del· 
l'autorità locale, nel giorno medesimo, si darà tuttavia 
la preferenza a quegli ùei consoli per gli effetti cui 
1ieno destinati a oonseguire nello Stato. • 
Qui l'officio centrale ha proposto di tcrivcre alt1i· 

menti l'articolo. Egli di1obbe: 

sn 

e Art. 188. In maneanza di trattati e di noi si 
avranno per validi nello Stato gli atti di tutela, di 
amministruione o conservatorii, cui i oonsoli in pre 
venzione delle au!-Orità del paoso, od io difetto di prov· 
vodiruenti per parte delle n1edesim~, avessero proce 
duto nell'interesse di minori, o di altre pereon~ privi 
legiate. 

• Lo eteeso avrà luogo per altre peroono nei casi di 
urgenza, o sn11'istanza delle parti. > 

!{imano qual era primitivamente l'alinea cho segue. 
c••••••o. A me pare cho la prima parte dell'arti 

colo 138, che è relativa ai trattati ed agli usi, o.i quali 
dove esaertl subordinato ]'oserciz.io della giuritòdizion., 
consolare, debba ali(giungersi in fine dell'articolo proce 
dente, col mezzo <lelle p11role • purchè non OHtino i 
trRttati e gli usi • ovvero e in quauto siano conformi 
coi trattati e cogli u::1i. • 
•.t.•&L11 relatore. Riguardo alle p:lrole cho formano 

la prima P"te dell"articolo 138, è per me in lilferento 
che il ooncetto delle medesime si aggiunga alla. 8L1e del· 
l'articolll precedente, con dire e purchè D<•D. oeitino i 
trattati e gli usi: ! oppure 1i mantengnno ron1e nel 
progetto, cosicch~ coBtituiscano la prima parte dello 
steaao articolo 188, alla. qnale verrebbe soggiunto come 
alinea !"articolo che l"ufticio intende surrogare a qnello 
dcl proget!-0. 

Ma eo debbo dire schiott.amente ciò che io no penoo, 
il mio avviso sareLbe, c·he la prima parto de1l'u.1·ticolo 
188 del progetto venisse soppre~ come inutile, gi1~hè 
nell'articolo 42 che abbraccia tutte le specie di gi1tri!Jdi- 
1ione, cioè cont.en~iosa e volonlarit1., civile e pent\Je, si 
en1mci" nei termini più espliciti lo alettso principio. 

Ilo! r .. to 118 si •uole ripetere, com"ò eta!-0 ripet1'1A> in 
tutte le sezioni, è meglio etsprimerne il conootto nella 
prima parte dell'articolo 1381 anche per non tornare 
1ull'articolo precedente, che à atat.o già adottato. 

r11r ... 1PE~TS. Dr.rò uuova Iattura dell'articolo, per 
cbl) potrebbe avere ingenerat.o qualche confu::iione. 
eo.1 rimarrebbe l'articolo 138: 
e L'esercizio della giurisdiUone di oui a11' articolo 

precedente è subord;nato però ai tnttatl ed •gli osi. 
e In ml\ncanza di tratt.P.ti e di usi si avranno per va 

lidi nello st.to gli atti di tutela, di amministraiiono o 
conservatorii, cui i consoli in prevenzione delle autorità 
del paese, ed in difetto di provvedimenti per parte de1le 
medesime, avessero prt>ceduto nell'interesae di minori, 
o di altro persone privilegiai.." 

e Lo ate .. o avrà luogo per &!tre persona noi caai d'nr· 
genza, o sull"1stanza delle parti. 

e Nel concorso di oimili provvedimenti por parte del· 
l'autorità locale, nel giorno medesimo, si dar& tuttaYia 
la prefereDIA a quelli dei con1101i per gli effetti cui sieno 
destinati a conseguire nello Stato. • 

• .,,ELLI. Mi permetleri. il Sena!-0 di far presente 
che la variante che si propone non h& il medesimo aeuao 
dell'r.rticolo del Ministtiro i se ei sta alla dichiara1iouo 
dell'articolo e tuttavia si avranntJ per validi • aemùra 
cbo si indicbi,.cbo quantonque i trattati o gli uoi non 
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autoriuassero il console a provvedere, tuttavia quando 
ai tratti di atti con.senatorii ai debbano sempre ayere 
per validi. 

Mi pare che invece la variante che si sarebbe pro· 
posta. e in mancaIU& di trattati, ece., • non poasa più 
presentare lo steeso senso e forse darebbe luogo & certi 
dubbi lasciando_ l'articolo ministeriale come ai trova, 
-&embrawi che nell'interesse dell'urgenza Bi veDJJB. chiaro 
a dire che non ai debba scrupoleggiare nel vedere se un 
uBO autoriuerà o no tali atti. 

lo voterò per conseguenza l'articolc del Mini:stero 
coma si trova. 

•A.•.:Lt, rllatort. La differenza essenaiale fra il testo 
dell'articolo 1:38 e l'articolo tbe l'ufficio centrale in· 
tende sostituire, notata dal senatore Pìnelli, esiste real 
mente, ed il Ministero ha consentito questo emenda· 
mento che la dlsposieione neceseariamente richiede.,, 

Oiueta il te•to del progetto il console potrebbe inter 
porre il suo ufficiu come giudice a fronte delle autorità 
locali, ancorchè vi ostaseero positivi tratta.ti ed usi. 
Questo non è ammessibile eeu1J> distruggere tutta l'eco 
nomi& della leggo, che è fondata sul rispetto Inviola 
bile ai trattati ed agli usi; e sarebbe veramente strano 
ehe, cib non ostante, volesse il console contrapporre il 
suo uffioio. 
L'nflicio centrale quindi ba dovuto limitare la dlspo 

aizione al solo caso in cui non conetnsse di poaitlvi trat 
tati ed usi, patendo allora il console dure i necc~arl 
provvedimenti nell'interesse di minori od altre peritone 
privilegiate, o per affari d'urgenza, o dl consenso <lo· 
gli interessati, se l'autorits, locale non avesse prima 
provveduto i ed ove ancora ìnterveniaao con posteriori 
provvedimenti, peì solo effetto che le provvidenze date 
dal con.eolo debbono produrre nello Stato non resta, 
con questa limitazione, mcnomamente lesa la sovranità 
territoriale. 

Prima che ei passi alla votazione di questo articolo 
f'accio avTerlito il signor presidente che à oceano un 
puro errore di stampa apponendo la particella congìna 
tiTa in vece della disgiuntiva., perclre due eono i casi 
nei quali il console può interporro 1a sua giurfsdiaione, 
eioè, 18 non vi 1ia provvedimento alcuno dell'autorità 
Iocaìe, onero Ml il console abbia. provveduto. 

PIJIELLt. Le spiegazioni che ho provocato mettono 
1icaramente in maggior luce quanto mi pareva dare 
luogo a dubbi; il mio desiderio era che venisse chiarita 
la eoea, 'non ai lasciassero diversità essenziali. 
••u1or.!lfT&. La spiegaaìone era già data nella re 

lazione. 
Metto or& ai ooti l'articolo 138, coll'avvertenza testè 

fati& dal relatore Mameli riguardo aJI& particella di· 
agiuntiva invece della congiuntiva.. 
Cbi intende approvarlo ei alzi .. 
(È appronto.) 
• Art. 139. Sono però riaerv~te ai tribunali eedentl 

nello Stato: 
e l • Le adozioni; 
• 2- Le omologazioni, approva.ioni od autorizzaiioni 

8J 

di queJle deliberazioni, di qnei contratti od atti qnalun 
quo che risguardaoo beni esi•tonti neJlo Stato o diritti 
roali guarontiti aopra essi. Potranno tuttavia in queeti 
casi i consoli o t1iUunali conflolari ricevere l1atlo che ai 
deve omologa.re, approvare od autorizzaro, procedere 
alle esplorazioni ed a tutti gli altri &tti preliminari od 
incumbeuti propare.torii indicati, richiesti o loro &Itri· 
menti delegati. • 

(È approvato.) 
• Art. 140. Il tutore nomiuto e dimorut. all'oet"1'o 

provvede e.ncbe agl'intcresai del minore nello Stato. 
• L'ufficio però del med .. imo c..,... d•I giorno della 

revoca significata, qualora il minora ritornato nello 
Stato veng& eottoposto a nuova tutela &enz& eeprOA& 
conferma della prima. 

e Cesserà inoltre, quanto ai beni del minore nello 
Stato, ogniqnnl•olta abbia qui il CODBiglio di (am;glia 
eletto un altro tutore. • , 
(f; &pprovato.) 
• Art. 141. L'accettazione della tutela è obblig&toria 

ai nazionali pel tegipo deJI& loro reeidenza nel diitretto 
dcl Coneol&t.o, e&l•i i motivi di scusa etabiliti dal C-O 
di~ ch·ilo. • 

(È approvate.) 
•Art. 142. In manranu di naiionali possono -re, 

tutori, protutori, e far parLe di un consiglio di !ami· 
glia anche gli eateri. • 
(f; approva!<>.) . 
Viene or& l'articolo 143 proposto in aggiunta dall'uf- 

6cio centrale co11ì concepito: 
e Ove risieda nel circonduio del Consolato un nazio 

nale, il qule ai trovi in condizione di potere eaeere 
eottopoeto &d interdizione, od alla deputazione di llll 
consulente giudiziario, il tribuoale consolare pronede 
soccndo le norme et.abilito nel lib. 1, tit. 10, c&p. 2 del 
Codice civile aalve le modifice.zioni soguenti: 
•Nei casi previsti dagli uticoli 371 e 872 epetta al 

console di promuo•ere d'ufficio l'interdizione. 
e La seoteru.a aon cui è ordinata l'interdilione1 o la. 

nomina di on conaulcnte è notificata allt1. parte ed aftls1a 
per nn rueee aJI& porta dcl Coneolato. 

• Un ei.tratto di eeoa à trasmesso al Ministero di gr&· 
zia• giuatizia per l'effetto di cui nel &eeondc alinea dcl· 
l'articolo 388 dol Co1lice ciTiJo. • 
D& •o•EMTA, ministro di graeict o giusti.ria. Il Mini- 

stero accetta queet& aggiunta. 
rara1os.Kn. La metto dun(1ue ai Toti. 
Chi l'&pprova •orga. 
(f; approvata.) 
• Art. 144. La nndita di beni 1pettanti s penone 

privilegiate ed esiAtenti all'18toro ai farà nei modi e 
colle formalità possibili nel paese in cui deve avere 
luogo. 
l tribunali con.eolari poaaono pure in con.eegnont& 

di1pensaro, secondo lo circoet&n:te, da.Ha formalità degli 
incanti, rietrettivt1.monte ai beni suddetti. • ' 

(E approv&t.o.) 
• Art. HS. li ricoreo contro le provvidell"e dei con- 
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solì e dei tribunali consolari per gli alti contemplati in· 
questo capo e l'appello dalle medesime, quando eone 
ammessibili a tenore delle relative disposizioni del Co 
dice civile, seno portati a'anti la Corte di Genova. Se 
ne Caril la dicbiaraziono e la notificazione noi termiui e 
modi prescritti dall'articolo 83 della presente legge. 

• Le provvidenze che fanno soggette dei richiami sono 
ciò nullameno esecutorie, oltre i casi previsti dalle 
leggi, ogniqualvolta il console o il tribunale consolare 
stimino di prescriverne la provvisoria esecuzione con o 
eenza canaìone. • 

. A quest'articolo l'ufficio centrale avrebbe propoeto 
un lieve emendamento in questi termini. 
• n ricono contro le provvidenze dei consoli e dei 

tribunali conaolari per gli atti contemplali in questa se 
sioae, e l'appello dalle medesimo, qnaado aono ammea 
elbili a tenore dello leggi dello Stato, sono portati avanti 
la Corte di Genova. Se ne farà, occ. • come nel progdfo • 

... nELI, relatore. Si ò solo sostituita. la parole se- 
.ti°"" a quella di capo: ma il reato è tutto d'acoordo. 

pal'MJDEXTZ. Allora lo metto a.i voti. 
Chi approva l'articolo 145 aorga. 
(È approvato.) 
e se,.ione &• Di&pJli•U>m eo»tutti alle 1e.1ioni prea 

tknli. - Art. 146. Le leggi dello Stato Bulla prece 
dur& eirile e criminale saranno oaserrate dai consoll e 
dal tribunali oonsolari in tutto ciò per cui non eia IÙ· 
trimenti statuito dai trattati, dalle coesnetudinì e dalla 
presente legge. 

e Qa&lora vi aia impossibilit.ì. di osservare le forme 
prescritte dalle leggi aoatre ne aarà fatta menzione nei 
singoli atti. • • 
L'ufficio centrale ha proposto di togliere le parole 

Bill/a proc<dura cit'ile e crimi!l<lle, lasciando lo parole 
generiche di leg[Ji dello Stato. 
D• roaEaT•, ministl'O di gra1ia e giustizia. Credo 

ohe non Yi poteva essere inconveniente alcuno laaciandc 
queste parole 1tdla proctdt4ra civik e crin1inale, percbe 
era ben io teso che ai sarebbero anche osservete le altre 
leggi; tuttavia se ai crede cbo ciò Jl068& .... re og 
getto di dubbio, il lliniatoro non dii»onte alla soppres 
aione loro. 

raENID.t:n•. Metto ai voti l'articolo coal emendato. 
Chi l'approva sorga. ' 
(È approvato.) 
•Art. 147. Non aaranno però ammo•se altre nullità 

di forma fuorchè quelle che lasciano BSSoluta Incerteeea 
sulle persone, sull'oggetto delle istanze, sul luogo B 1ul 
termine per comparire, ovvero che co&tituit;C-Ono l'es 
senza dell'atto. • 
(È approvato.) 
e Art. 148. Per le oentaize e decreti pronunciati in 

Tirtil delle disposizioni dei tre capi procedenti avrà 
luogo il ricor;o in cas ... :r.ione a termini delle leggi dello 
Stato, ealvo il di1poslo dell'articolo 117, • 
••:s.s4, f'rlaiore. Anche qui occorre un lieviBSimo 

emendamento, quello cioè di aostituire alle parole dei 
Ire capi precedellli quelle ~elle Ire 1wni prec<<knti. 

SUllOH 18f>7-~8. Sauro D&L BllUO a7 

8?. 

•••:a•DE!VTB. Il Senato ha inteea l'av\·ertenza, quindi · 
io non ho che a moti.ere ai voti l'articolo 148. 

Chi l'approva Borgo.. 
(i': approvato.) 
• Art. 149. I tribunali dello Stato poeeono indi.a. 

zare rog@torie ai consoli cd ai tribunali consolari, e Ti 
ceversa possono questi rivolgersi ai tribunali steSBi per 
l'eeecuziooe dei prl>pri giudicati e provvedimenti. 

• I consoli &ono pure autorizzati Ml e~eguire le com- 
1nisijioni rogatorie cho vengono loro indirizzate da tri 
bunali stranieri t\l fine di procedere a visite, perizie ed 
esami di teàtimoni ed a ricever6 dicbianuioni di n•zio- 
nali •ardi, st..biliti o di passaggio nel di•trello del Con· 
solato. • 
• (t; approvato.) 
• TITOLO lii. Dei diritti di ca•icelleria td altri dovuti 

per 9/i atti a farsi nei Co11$olali. - Art. 15\l. I diritti 
da pagar.i ai Consolati sono determinati dalla tariffa 
annessa alla pre1scn~ legge. 

• Ogni altra riacoasione è vietata. t 

(È approvato.) 
e Art. 151. Tali diritti si dividono in dne classi, ~ 

condo la residenza dei consoli : 
• Quelli di prima cla.sae sono dovuti nei porti fuori 

· d'Europa, in quelli do! mare Nero, del Danubio e del 
mare d'AzotJ': 

• I diritti di 1oconda clasae sono dovuti in tutti gli 
altri Consolali. ,. 

(È approvato.) 
• Art. ltJ2. I cousl)li epediacono gratuitamente: 
• 1• Tatti gli atti e le copie d~i medesimi por t;ervizio 

dello Bt•to; • 
• 2• Quelli richiesti da autorità esLers là don esisto. 

eguale tratt111neuto a favore dei naiionali; 
• 3° Quelli di oui abbisognino gli ii;critti al servizio 

militare di terra e Ji mare per tutto oiò che è relativo 
al sorvizio medee;iwo i 

• '0 Quelli necessari a nllZÌonali indigenti i 
• 5• Quegli altri per cui l'obbligo dolla epedizione 

gratuita ten~a 11tahilito da regola1uento. • 
(È approvato.) 
e Art. lt.3. In tutti i casi in cui •i fa luogo a riscoa 

eioni di talda, ovvero quando vengono rilasciati atti 
gratuiti, i con&oli inJichcranno 11ugli atti atcijli e anno 
t-Oranno in apposito registro l'u.1nmont&1-e dell& tassa 
ri.Bc06.S&, ovvero il 1notivo della spediziono gratuita. • 
(È approvato.) 
• Ad. 154. Uua copia dogli articoli del presente titolo 

e della tariffa Btarà permanonteruent.e atli"a In ogni 
uffizio oon9olare. • 

(È approvato.), 
• • Diapo1isiont gtntrali e lranaitorie. - Art. 155. 
O li atti fatti e le oentenzo pronunciate nel regno llon 
potr&llllo euere &mme&si ed e11eguiti negli uffici con 
aolari se non sono si.ti legalizZt>ti dal .Mini.toro degli 
affari e•teri. 
•Similmente gli atti e le sentenze conMlari non po1- 

aono nniro ammsl!!li dalle autorità ùel regno se prima 
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non sono stati legaliazatl dal Miuistoro degli affari 
esteri. a 
(E epprovato.): 
e Art. 156. Le disposi-ioni della presente lel{.;e ri 

guardanti i nazionali sono pure applicabili ai protetti 
aardi nel limite dei tratt&ti () conformemente alle con .. 
suetndini. a 
(È approeato.) , . , 
e Art. 1~ 7. Coll'attuaaione di questa legge ceAserà 

ogni uffizio, atipendio ed assegno non contemplato ne Be 
unito tabelle .A e B. 
e Cesserà pure, non ostante qualunque consuetudine 

in contrario, l'esazioue di qnalsiasì t&ssa relativn al 
servizio consolare, la quale non sia portata cell'annesee 
tariffa. · 

e Ogni ufflalale consolare conserverà. tutte.vi~ quol 
titolo superiore onde già ai troveese ìnvestito. • 

(È approvato.) 
e Art. 158. Intanto, e finché dureranno in carica gli 

attuali tit-olari serauno conservate oome maggiori as~e .. 
gnamenti le allocazioni sotto qualunque denominiuione 
di cui godono alcuni uffiziali consolari di seconda ca .. 
tegcria. • 
(È approvato.) 
e Art 159. ùli ufficiali consolari che Bal'&llno com .. 

presi neJla. nuova pianta continueranno a percepire gli 
attuali loro stipendl, quand'anche venguuo chiamati ad 
impieghi cui 1a<la unito uno stipondio od assegnamento 
maggiore. 

e Potranno soltanto conioguire il m;i.jlgior 'soldo a.a .. 
itegnato ai poeti che essi occuperanno, a11orqunodo ai 
ppti-M Iarnel i godere lenii> eccedere la apeu uousplossiva 
pOrtata dalla nuov~ pianta, tenuto anche conto del di .. 
sposto nell'articolo precedente o degli stipendi tempora .. 
.neamcnte conservati a favore degli uffitiali che dovea .. 
aero rimanere fuori pianta. • 
(È approvato.] 
e Art. lGJ. Nel Levante - e fnori d'Europa, quando 

ai& richiesta dal voto di nazionali, e quando il Governo 
]& nvtisi conveniente, potrà. essere 11tahilita presse i 
Consolati una rnppreMentanu. della colonia da rinno .. 
var1i per meazc di elezione, dietro le norme di speciali 
rell'olameoti da approvarsi con decreti ministeriali. • 

(k: approvato.) 
e Art. lGl. liii presente legge entrerà in lÌgore a 

partire dal l• gennaio 18!>9, e Jallo ste•so tempo s'in 
tenderà abrogata ogni altra di•posiziooe di legge o re 
golamento, oome pure ogni contrario uso o consue .. 
tudine. • 

A questo "articolo l'ufficio centrale propone di aggiun .. 
gere in fino dell'articolo le parole clte fosn i" ~igord 
11tllo Staio.' 

•.&Jlt;Lt, relatore. t aembrato all'ufficio centr&le che 
le parole apposte in fine dell'arlioolo 160 (ora 161), e 
aprimenti la. derùga di qualun,1ue contr&rio uso o con .. 
suetndine, renduo un senso incongruo ritenute nella 
loro generalità, dappoichè in tutto il testo della leggo 
li ~ più e più volte eepreHo il principio che le disposi• 

r ·, 

~ioui della medesima aono subordinate agli uBi e con .. 
iruètndini. 

f.,.!uindi Ml vnolsi n1antenere questa pllrte della dispo 
sizione, aareLbe necessario, por torro ogni appal"enza di 
controsenso, limit::i.rne il concetto, in quanto cioè siano 
contrari alle lepgi dello Stato. Poichò hisogna distin 
guere nei conso1i i rapporti internaiionali e quelli che 
banno collo Stato, i qt1flli sono unicamente regolati 
dalle leg~i del mede,imo. 

Se ptrò debbo dire schietta.mente il mio avviso, nel 
quale cr~dlJ di ave1·e consenzienti i miei ouorovoli&simi 
colleghi, sarei in vece per proporre la b0pprea11ione di 
quelle parole corno inutili. 

Diff'11.tti, se è vero cbo non abbiano que11e altro acopo 
che di far cessare l'esazione d1 alcuni diritti abueiti in 
certi Consolati, apeciahnonte di Costantinopoli, baat.e.. 
rubbero ollo scopo gli articoli 149 e lt>O, ovu è st1.bilito 
che non possano riscuoterei altri djritti che quelli che· 
sono determinati dalla tariffa anne&SM alla prescnte 
legge. 
u vol'.a , presidente del C<msiglio , ministro degli 

tsler~ e dell'11iterno. L'onoreyo)e relatore deU' ufficio 
contrtlle crede eesertt inutile lo ataùilire, nell'ultimo 
articolo della legge, l'•brog1Uione di ogni altra dispo 
aizione •.. 
c.1aa4a10. No, no I Df!gli usi o coru;oetndini. 
t:.&To~•, pruidenle del Consiglio, ministro degli uteri 

t1 drll';11tert.o ... come pure di ogni altro uso o consue- - 
tu1line. 

Mi po.re che ae è necessario, come Oll!ICrvava l'onore 
vole interruttore, 1enatore Cibrario, di mantenore che 
si intenda abrogata ogni altra dispo~iiione di legge o 
rei.cola mento, a forli<wi è necea!.ario lo »tabilire l'abrcr 
gazione degli altri tl8i o consuetudini contrari alla pre 
aeote leggo. 

Non s'intende oerlamente con questo di abrogare gli 
usi o le consuetudini dei pae11i dove 1ano stabiliti i con .. 
IOli, e i qnaH, in certo modo, modificano e spiegano la 
legi11Jazioue do) po.eRe dove ~ il con90)e; •'intende solo 
degli Ufli o dello conau1~tudini abusive ehe possano per 
avventura ~eni introdotte nei Consolati. 

lo credo, o eig-nori, che questa didposiiione potrebbe 
per avve!ltur& ricon~eni inutile por le persone ut1e llod 
interpretare le leggi, mEI. Dùn già per gli impiegati m .. 
balt~rni dei Con~oJati, e per gli uomini di mare. È mio 
avviso cl:e BÌ!à nocesArio di Con.derfare in ruodo chiaro 
ed esplicito l'al10li1ione di ogni uso o consuetudine in· 
valso negli uffici consolari. 

In questo momento n0n mi yiene in mente nessuno di 
questi abusi; 1na soppongasi, per esempio, che in un 
Con1<>lato qualunque del Levante sia invalso l'uso di 
pt1gare una. mancia. ad un dragomanno, o agli impie 
gati subalterni; è neeessru·io che sia stabilito in modo 
chiaro e preciao l'aboliz1one di qne:;t'a.buso. 
Obbiottava l'onorevole Mameli: ma ciò risolta già 

d~ll'articolo 149 della presente legge. lo non lo nego; 
non nego che so uno rie u.sasse a pagare le tn&neie Mi un 
impiegato locale, queo\'lmpiegato non potrebbe oootrin- 
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gere il nazioaa!« a pagarla; ma io credo che eia neces 
sario fare scomparire ogni dubbiezza, 
lo proporrei, per conciliare la. cosa, che si dicesse : 

e la presente loi;fge entrerà in vigorf'J s.{e qui mi riservo 
di sottoporre ti.l Senato una modificazione) • & partire 
dal ... e dallo stesso tempo s'Intenderà abrogata ogni 
altra disposizione di legge o regolamento, come pure 
ogni contraria consuetudine che fosse invalsa negli nf 
bcì consolari. • 

•.1.11ELI', relntort. lo h'l presente il testo del Mini 
stero dove non ._i parlava affatto di deroga di usi e con- 
1oetudini contrarie. 

Se porò il aignor ministro crede ehe può esservi qual 
che utiJità nol conservare l'articolo ltil con quell'sg 
giunta., l'ufficio centrale vi acconsente di buon grado. 

C.A.Yot·a,presidente del Consiglio, ministro degli ~teri 
• dtll'inleNID. Posto che ho la parola, io propcago nna 
lieve mcdifìeaa.one a quest'articolc 161, la quale certo 
non avrei proposta, Be la legge avesse dovuto essere 
approvata qual Tenne dalla Ce.mera elclliYa votata. 
Fu stabilito ~alla Camera che la l•gge dovrebbe an 

dare in vitilore ul prhuo gennaio 18f,H; il li.in istero a .. 
vova aderito a questa proposta; anzi credo fosse il Mi .. 
nistero 111lesr.o che, spinto dul Tivi~imo desiderio di ve· 
.\ere attivata q reata riforma, ave ... indicata l'epoca 
del primo gennaio. 
Tuttavolta, considerate in seguito le cose che deb 

bonsi fare prima che questa leggo possa andare in vi· 
• gore; eonalderata pure la distanza che bisogna che la 

le~ge ed i regolamenti percorrano per giungere El. tempo 
utile nei luoghi ove le diepoeiaioni della legge dovranno 
essere applicato, il llinistero credo più opportuno di ri .. 
mandare di tre me!li l'applicazione della. medesima, eta .. 
bilendo che entrerà in vigore al primo aprile 1859. Con 
questa mora di tre mesi il Mini.etero si lusinga che que 
lla dlsposiaicne warà rigorosamente applicata anche nei 
Consolati i più lontani, come, a cagion d'esempio, I' Au .. 
etralia e la Cali'omia.. 

•.utaL1, relatore. L'ufficio centrale acconsente di 
buon 11raJo. 

PllDllPEJITK. Dnnque l'articolo 161 rimarrebbe in 
questi termini : 

e La presente legge entrerà in vigore a partire dal 
1• aprile !85n, e dallo ateaso tempo •'intenderà abro 
gata ogni altra disposizione di legge o regolamento, 
come pnre ogni contraria consuetudine che fosse in"Valsa. 
negli uffizi coneolari. • 

Lo metto ai voti. Chi lo approva ai alzi. 
· (È approvato.) 

Pa06iETTI DI LESQE; •&OC.10111 •P .... & •l"J. ., .. 

LAWCle •EL 18.)6; CD•IOJIS A.LI.e •T4TO DELL.A. 
r&aaOYl.A. & C:.A.1".A.J.LI DI •&XPll'.S8A.SE.11fA, 

.. ,,., t11inWro dei lavoripMbblici. Domando la parola. 
••m1101:•TK. La parola apettaal ministro dei lavori 

pubblici. 
' 

ao11•, Ministro dei lavori puliblici. Ho l'onore di pre 
sentare, a uome del Dlinistro delle finanze, due progetti 
di lei:ge già approvo.ti dBlla. Ca.mera. dei deipntati, l'ano 
per l'aut-0riizazione di maK~iori spese d'ordine ed obbJi .. 
gatorie in eccedenz11 IÙ biltLucio del lk56 (Vedi voi. Do. 
cumenti, pagine 486 e 497); !"altro per la ceS8ione allo 
Stato della ferrovia a cavalli dì Sampierd•rena. (Vedi 
voi. Docu1Mnti, pagine 89(• e 90!">). 

Pregherei il Senato di diebiararo d'urgenu qneato 
aeeondo progetto perchè la strada è Rià terminata da 
due me11i e più, ed è interpq9e non tt0lo del nlunicipio e 
dell'amn1inistrazione, ma anche del commercio di Ge 
nova che T&da in eHercizio nel più breve termine. 

PllF.fllDl:?lfTE. Do atto al signor miniitro dei lavori 
puhblici della pre•entnziouJ dei due progetti di legge di 
cui liA annunziato l'ogi,retto. 

Nel tt'rnpo stesr.o provocherei il Tot.o d~l Senato, 88'" 
condo l'istanzf\ ratta dal si nor ministro 1tcsso, di di .. 
cbiarare d'urgenza il progetto relativo alla cessione 
a.Ilo Stato della ferrovia a cavalli di Sampierdarens. 

Chi coneente voglia llùl'f.!"re. 
(~;dichiarato d'urgenza.) 

• 
a1rar.a&. DELLA. DIS('l'"UllOJlf& •E'I ('ONMOL.A.TI. 

PBDllDU'TE. Si darà !ottura della pianta e delle 
taltelle anne!lRe al 11rogetto, e, eecondo il solito, non ai 
verrà ai voti che sul comple.qso delle modcsime, arre· 
s~anJoci ogni(!ualYolta sorge<;:ae qualche CkolServazione. 
1·1••A•101 Btgrt1ario, dà. ~ttnra della. pianL\ e della 

labello .A onneSS& &I progc~to. (Vedi voi. D0<14-li, 
pagine 2fo9 e 260.) 
rau1n1:NTE. !tifetto ai Toti ·1a. pianta del penonale 

e la tabella degli aesegni ~(Y.:ali per gli nlliziali oonao. 
lari di prima categoria. Chi l'a.pproTa sorga. 

(È opproval&.) · 
c1aaAa10, atgrelario, prosegue la lettura della t.& 

ritfa dei diritti da pagllr&i lh'r gli atti ricevuti dai con· 
soli sino al n• 56, in cui è <letto: per ogni t'idimaeiona 
di passaportiasirmlieri. (Vedi voi. ]Joet1n~11ti, pagine 
261 • 21;2.) 
•A•ELl1 relatore. Domando la parola. Qui del"e fani 

quell'aggiunta di cui si è filtto cenno sulla fine della. 
relazione, la. quale cade arì. !lnto sul n• 56 della. l4.riffa, 
cioè cffo • l& tassa pe1· la vidimazione dei pase&porti 
stranieri non potrà eBiJersi pii) di una volta. all'anno.> 
••r .. 1DF.NTE. 11 St:nato avrà presento nella vot.a 

sione quest'aggiunta dcll'uJicio centrale che non è ~n- 
tra.sta.ta. , # 

(Il stgrrlario Cibra..Wcontinua la lettura della tariffa.) 
Metto ai voti la tarift'• cli cui ai è testò data lettura. 
Chi l'a11prova Mrga. 
(Fl approvota.) 
Pacrio avvertiti i ai~nori senatori che, Ofl!lendo stata 

diKlribuita la relazione intorno ai progetti di legge per 
l'approvai.ione d•gh spogli generali dd Monte di ri 
scatto di Sardegna, M il Senato non ha difficoltà, ai 

• 
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p~aserà alla discu~::1ione e deliberazione sui medesimi, 
immediatamente dopo il voto di qoesta legge. 

Prego quindi i signori senatori, siccome sierao in nu 
mero che non oltrepassa di gran lunga quelle voluto 
dutle legge, di non allontanarsi do! Senato. 

Si procede allo squittinio segreto. 
Risultameutc dello equittinio: 

Votanti ••.• •'• • • • • • • • • • • 50 
Voti favorevoli • • , 49 
Voti contrari • • • • • • • • 1 

(Il Senato adotta.) 

.&PP•OT AXIOX& DI TRM Pll~F.T'l'I DI LF.QOI: RID 
LATl\'I A.LL1A.PPROYASl•'l!llS DIMJLI 8PCKILI QS• 

KF.KA.J.I Ar.L JIOJITE DI at•CA.TTO DI •A.RDPM!IA., 

r•:• ., .. , r .. Eat•1a1 l850, 1851, 1852. (Vedi 1'01. Do 
cumfflli, pagine 822 e 337 -) 

• 

rar,11111n1:1'TE. Do ora lettura del progetto di legge 
rignardanl<! I'appromeioae dello spoglio generale del 
Monte di riscatto per l'eserc, .. io 1850: 

•Art. 1. L; rendite e le spese proprie dell'anno mille 
ottocento cinquanta ed i residui attivi e passivi degli 
anui mille ottocento quarn;•lanove e retro dcl Monte 
di riscatto in Sardegna sono stabilitì nelle seguenti 
somme: 

e Lo rendite accertate del mille ottocento einquanìa 
in lire centosessantanove mila quattrcoentc sessanta Rei, 
centesimi ventisei ••••..•..•• J,, 169,466 26 

• Lo spese parimente accertate del mille 
ottocento cinquanta in lire duecentotré mila . 
einqnecento novantanove, centesimi trenta· 
due • • • • • • • . • • • • • • • • • • . • 208,599 82 

e Eppercìè con un di.ava~•O di ••• L. 34, 133 06 
e I residui attivi ed accertati del mille ot- 

tocento quarantanove e retro in lire centot 
tantaquattro mila cento otto, centesimi no. 
vant<rnovo •••.••••• L. 184,108 99 

e I reaidui passivi per spese 
eeertate dol mille ottocento 

quarantanove e retro in lire 
duecento tredici mila cinque- 
cento quarantaeinque, conte 
aimi-quindlci • , • • • • • • ~19,54:> 1:> 

t Epperciò con un dit~avanzo 
di •••••.••..••• L. 29,436 16 

• 
29,i36 16 

e Conseguentemente, il d::-.~VaD.Zo rìsul 
~nte dalla contabiliU. del mille ottocento 
cinquanta e retro à 1tabilito in lire lieSl&D· 
talrò mila cinquecento BC88,.ntanove, een- 
tesi:ui ventidue .•••••••••••• L. 68,M9 22 
(~:appronto.) 
• Art. 2. Tanto i fondi di cassa quanto le eomme re 

stanti ad eeigerai, e quelle rt!alanti a pagani al chiudi 
mento delì'eserclaic 18~0 e&ranno riprese nello spoglio 
attivo e p .. eivo doll'eeorcizio 1851 nelle aomme risuì- 

' 

' . 

tnnli dalla •ituazione finnnziaria dcl 3 settembre 1852, 
firmata Pe!1 di San \1ittorio, intendente del Monte di 
riscatto di Sardegna, cioè quanto &ll'attivo ia lire cento 
ottantasette miln nove<>ento cinquantadue, centetiimi 
nova.nta.nove, e risputto al pnMsivo in lire duecento cin· 
quant11n rnilacinquecenlo ventidue, centesimi ventuno.• 
(È approvato.) 
Viene ora il progP.tto relativo· all'approvazione dello 

apoglio generalo del Monte di riecatto di Sardegna per 
l'eHerrizio .18!) 1: 
• Art. !. Le rendite e le spese proprie dell'anno mille 

ottocento cinquantuno ed i reRidui atti Ti e pasaivi degli 
anni mille ottocento cinquanta e retro del Monte di ri 
acntto in Sardegna IODO stabiliti nelle 8fRUenti son1me: 

e Le rendite accertate del mille otWr-cnto cinquan• 
tuno in lire conto cinqnantaaei mila ottocento oinquan· 
tacinqne, centesimi t-renlotto , •.•. IJ. 156,855 98 

e Le spese parimente &ecerlate del mille 
ottocento cinquantuno in lire cento novan· 
tatrè mila ottanta.sei, centesimi quaranta· 
due • • . . • • • • • • • • • • • . • • • • 193,0R6 42 

e Epperciò con un disavanzo di , •• L. 36,231 04 
e I re•idui attivi ed accertati del mille 

ottocento cinquanta e retro in lire cento no. 
vantasei mila trecento ventino•e, centea:::tl 
1eesantaquattro •••••• L. 196,329 64 · 

• I residui passivi per spese 
accertale del mille ot toccnto ciu. 
quanta e retro in lire duecento 
quarantanove mila trocento ot- 
to, centesimi diciotto • • • • 249,308 18 

e Epperciò coa un disav&DJO 
di •.••••••••••• L. 52,978 M 52,978 64 

• 

e C<>nseguentemente, il di!tavanzo riaul· 
tante dalla cont..bilit.à del 1851 e retro il 
stabilito iu lire ottantanove mila duecento• 
nove, oentosimi oinviantotto ••••• L. 89,209 58 

(È appronto.) 
• A .. t.. 2. Ta.nto i fondi di casaa, quanto le somme,... 

1tanti ad eeigerei e quelle restanti a pao;arsi al chindi 
mento dell'eaercizio 1~~11 saranno riprese nello spoglio 
attivo e Paasil'o dell'esercizio ld52 nelle eomme risul· . 
tanti dalla situazione finanziaria del 7 dicembre 1Bi2, 
firmata Pes di San Vittorio, intendente del Monte di 
riscatto in Sardegna, cioo quanto all'attivo in lire cento 
novantotto mila trecentosettantasei, centesimi ottanta· 
lril, e ri•petto al pa&livo in lire dDfJCenw ottantasette 
miia cinquecento ottanta..!, centesimi quarantuno. • 

(È approvato.) 
Darò lettura del progetto relativo allo spoglio gene 

rale del Monte di rucatto di Sardegna per l'esercbio 
1862: . 

e Art. 1. Le rendite e le Bpete proprie dell'anno mille , 
ottocento cinquantadue ed i residui attivi e paaei'ri degli 
anni mille ottocento cinquantuno e'retro del Monte di 
riaoalto di Sardegna sono etabiliti nelle IOl!Donti somme 1 
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e Le rendite accertate del mille ottocento einqnanta 
dne in lire conto aettanteaette mila .... antotto, cente 
simi settantuno ......•.•...• L. 177,068 71 

e Le spese parimente accertata de] mille 
ottocento cin1uantadne in lire duecento 
tredici mila centoventisei, centesimi no- 
vantuno • • . • • . . . . • • . • . • . • 213, 126 91 

e Epperciò oon nn disavanzo di .•. L. 86,058 20 
e I residui attivi ed accertati del mille 

ottocento cinquantuno e retro in lire cento 
novantasette mila novecento undici, cente 
simì cinque •••...•• L. 1S7,911 05 

e I residui pauivi per spese 
accertllto del milJe ottocento 
claqnantunc e retro in lire due- 
oento ottantaquattro mila otto- 
cento settantanove, centesimi 
quarantacinque • . • • • • • 284,879 45 

e Epperciò con nn disavanzo 
di .•.•.•.•.•..• L. 86,968 40 86,968 40 

4 Coru;eguentemente, il disavanio risnt 
tanta dalla contobilità del 1852 o retro è 
etabilito in lire cento vontitrè· mila venti- 
sei, centesimi eeesanta • , •••• , .• L. 12.1,026 60 

(È approvato.) 
/ 

' . 

e Art. 2. Tanto i fvndi di cassa, quanto lo oomme re 
stanti ad esigerai e quelle restanti a pagarsi al chiudi 
mento dell'eaereiaio 1851, saranno riprese nello spoglio 
generale attivo e paasivo dello !Stato per l'esercislc 1853 
nelle somme risultanti dalla. situazione finanziaria del 
1° ottobre 1853, firmata Pea di San Vittorio, intendente 
del Monte di riscatto in Sardegna ; cioè quanto all'at 
tivo in lire duecento tredici mila seicento novantuna, 
centesimi dieci, e rispetto al pa.ssivo in lire trecento 
trentasoi mila settecento diciassette, centesimi ses 
aanta. • 

(È approvato.) 
Questi tre progetti, secondo il disposto del regola 

mento, possono essere compresi in una. sola votaalone, 
quindi i signori senatori non hanno che un solo voto a 
dare. 

t:IBa.&.1110, Btgreiario, ra l'appello nominale. 

Riaultamento della vota.ione: 

Votanti . • .... 50 
veu favorevoli 49 
Voti contrari . 1 

(Il Senato adotta.) 
Il Senato aarà con, ocato a domicilio. 

La seduta è levala allo ore 5, 

' 

8 (i 
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T o H !'~ A T A nEL 1!) GIUGi\O 

·' , 

PRESIDENZA DEL PRES!l>ENTE M!RCHESF. CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Prmnlaeicnt di aei progetti di legg• - .Approvatùme dti segutnli progetti di legg•: 1• per l'a1>pr1> 
~onone della wwet1zicno relativa all'esercieio del lelrgrafo 101tomarin<J dalla Spesu: a Cagliari ed our«; 2' per 
l'atcmtnto di personol« ttti tribunali provinciali di .A.equi e ài Vtr~lli - Discm.fione 1ul progetto di legge ptt" 
i'aboli1ione d,.lle a-çsocialit.>ni pri1,oilegiate di lavoratori - Appunti e suggerimenti del senatore Farina - Risposta 
e schiarimenti del mi11ialro delle fìnanie - Considtralioni dcl UNatore Gioia, relatori - Chiusura della discus- 
8ione generai• - .Appro1:~iont dell'arlicolo 1 - E,,....damenlo all'articolo 2 del &e•lillor• Elena combattuto dal 
ministro delle fìnanze - Ritiro dcll'emendamtnlo - Àpprovati-One dcl paragrafo 1 dell'articolo 2 - E......aa 
metllo al paragrafo 2 dell'artico/o 2 proposto <lall'uf{ìci-0 eet1lrale, acutlalo dol Ministero - Parlano 1ul meduinio 
il ministro Paleoeapa, ed i senotor; Gallina, J<'arina, De Carde11aa, Pinelli, \I ministro delle fìnanee, i senatori 
Jacquemoud e Gioia, relalore - Nuove ossert•aei011i dol senatore De Cardenas - .Approvaei-One del paragrafo 2 
dell'articolo 2 • deiparagra{ì B11cces8id, non elle del paragrafo aggiunto dall'uf{ìrio untrllle accettalo dal Ministero. 

La oedut& è aperta alle ore S pomeridiane. 
. (Sono preaenti i ministri della guerra, dello flna.nze, 
e dei lavori pubblici, non che il ministro Paleocapa.) 

t.."1aa.t.a10, aegrttario, di. lettura. dcl processo verbale 
della tornata precedente, il quale è approvato. 

••at:5T.1.llOJlfS DI •El raoeETTI DI LEGS&. 

raa:an>.:wn:. La parola spetta. al signor ministro 
della guerra per una eomunicaaione. 

LA. •.t.axoa.a., ministro della gw:rra e marina. Ho 
l'onore di presentare al Senato un progetto di lrgge por 
la. leva annua.le di 9000 uomini di prima categoria, (Vedi 
voi. Docitme>rli, pag. 1060.) , 
, r&EMIDE!llTE. Do atto al signorminietrodellaguerra 
della preoentazione di queste progetto, il quale avrà il 
OOI'BO solito. 
La parola spetta al oignor ministro delle finanze. 
1.uu, mir1islro dell'islr"'i""" pubblic4 e tklle fl 

na11••· Ho l'onore di pr ... ntare al Senat.> 3 progetti di 
legge già stati votali dall'altro umo d~l Parlamento. 
l• Un progelt.> di leggo per l'approvazione di opeso 

,nuove e moggiori •pese in aggiunta al bilancio 18-06 
(Vedi voi. Documenti, pag. 517); 
2' Un progeLt.o di legge per l'approvazione del bilan 

cio attivo par l'esercizio 1859 (Vedi voi. Documenti, 
P"i· 701 e 737); 
s· u .. progett.> di legge par esonerare dal diritto 

prop<>rzionale di emol11J1J.e1>t.o ed iasinuazione la 1100iet4 

8? 

della ferrovia da Ale•san<lria e Novi a Stradella per la. 
sua fusione con quella di Pincenza. (Vedi voi. Docu 
tMnti, pag. 1103.) 

Ho pure l'onoro di presentare due altri progetti di 
legge a nome del mio collega il ministro di grazia e 
giut1tiii&. 

Il primo port&ute proroga ·dei termini fissati dagli 
a.rlieoli 8, 14, 15 della legge 13 luglio 1857 sulle enfi 
tensi. (Vedi voi. Documenti, pag. 11~3.) 
L'altro per un aumento del numero dei procuratori 

presso il tribunale provinciale di Anneey. (Vedi voi. 
Doeumenli, pag. 1064.) 

Prego la Camera di volere dichiarare d'urgenza il 
primo di questi progetti di legga, giaccht. starebbe per 
oca<iere il t.erruine utile etabilit.> colla legge suddetta 
onde addivenire allo svinèolamento delle enfiteusi, con 
tewplat.e nella precitata legge. 

PRu1DEWTs. Do atto al signor ministro della pre- 
oentazione dei 5 progetti di legge, di cui ha fatto cenno. 

1.&n&, ministro dtU'islru1iot1t pubblica • delk fi 
natt1". Pregherei pure il Sonato 'di volere dichiara.re 
d'urgenza il progett.J di legge rel•tivo all'esenzione del 
diritto proporzionale di emolumento ed insinuazione a 
favore della etrada ferrat• di Stradella par la fusione 
eo1> quella di Piacenm, giaceh~ è ncceesario che qnesto 
due soeielà eompi•no gli atti per potere ultimare la 
progott11.ta. fusione. 

••&MtDE•Tm. Per aecolldare l'istanza fatta clall1ono• 
revole ministro, io proporroi a.I Senato che l'ultimo pro 
getto di cui ba fatto cenno, sia rimandi.w alla Commi•· 
aione di 6.nanze, o che quello preeenLaoo in nome del 

' 
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ministro di grazia e giustizia. per la proroga dei termini 
etnbiliti colla legge sulle enfiteusi, si& rinviato alla 
Commisaiono, ohe già rifert sul progetto medeaimo nel- 
l'Rnno ICOl'BO. . 

So non sorge obbiezione, il presidente darà gH ordini 
opportuni, perehè aia dato corso nel senso nva.nti meu 
sionato ai suddetti due progetti di legge. 

.&PPaOV.&SI01'B DF.I P•IHlrTTI DI 1.&0tiB; TELE- 
8BA.ro 90'•TORABlllO DA.LL.A. •PF.Sl.I. .& CA6LIA.Blj 

A.UJllF.YTO DI P&a•OWA.LE WF.1 TRIRC'N'A.LI D1A.CQt:I 

• DI YEBCELLI, 

• 

rau1or.!fT11. Due progetti di legge eran? rim11sti 
all'ordine del giorno nell'ultima adunanza. 
Il primo di qu .. ti è rehtivo alla convensione per l'e 

serei/io del telegrafo sottomarino dalla Sp1·zia a Ca 
gli&ri. (Vedi TOl. Doc« ... nti, pag. 293 e 821.). 
Ne darò !ottura. ( Ve1i i1t(ra) 
Non chiedendosi la parola, metterò ai voti gli arti 

ooli. 
e Art. 1. La convenzione, stipulata. il 28 novembre 

1857 fra il ministro dei lavori pubblici e la società eo- 
1tituita dal signor John W. llrett per l'~rcizio del 
telegrafo sottomarino dalla Spezia a Cagliari od oltre è 
approv•ta. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. È autorizzata la epesa di lire 800,000 pel 

pagamento alla società della. aomma fissata coll'articolo 
18 della suddetta ecnveaaione, a transazione degl'inte 
re11i guarentiti ooll'articolo 18 della precedente conven 
zione npprcvata con legge dcl 19 marzo 1853 poi tempo 
anteriore al 1• gennaio 1858. 

• Tale speu, verrà i83ritta nel bilancio del Ministero 
dell'interno per l'eeereiaio 18fl7 in apposita categoria 
sottc il numero 11bi1 colla dennrninazione: lnferta.Ji 
guaret1titi alla 1ocirlt1 del tel•grafo sottontBrirn> 11 lutto il 
1857 •• 
(È approva!<>.) 
e Art. 8. È autorizzata in 1ggiunta al bilancio 1858 

del Minietero suddetto l'istituzione di apposita categoria 
sotto il n• 17 bit e colla denominazione: Pagamctiti a 
conguaglio clell"inleressc minimo guartnlifo alla socirtà 
del tekgrafo IOtl°""'rino. 

e È applicabile a questa rat.gnria il disposto dell'ar 
ticolo 2 della logge in d•la 19 luglio 18$7 approv•tiva 
del bilancio p:\SBivo del 1858. • 
(È approvato.) 
Quindi verrebbe l'altm progetto di leg>l'), quello rìoè 

per l'aumento del personale rtei tribunali provinciali di 
Acqni e di Vero.Ili. (Vedi •ol. Doci1menti, pog. 1062 e 
1064.) 

Esso Il cosi concepito. (Vccli infra) 
Se nessu no domanda la parola pongo ai voti gli ar· 

ticoli. 
• Art. 1. I trihunali proTinciali d' Acqui e di Vercelli 

88 

sono divisi in due 1ezioni, ed il peraonale di essi è &eere 
eciuto, nel primo di dne giudici e di un sostituito avvo 
cato fiscale, e nel secondo di on giuò.ice. • 

(È approvato.)- 
• Art. 2. È fatta facoltà al Governo di dividere pure 

per decrE-to reale in due o più sezioni qui:>gli 1\ltri tri 
bunali, ove gli affari lo richieggano, ed il numero dei 
giudici lo consenta. • 
(f; approvato.) 
Se il Senato non ha nulla in contra.rio, si farà un solo 

appello nominale per queate due votat.i('lni. 
41~A•1::1.1.1, aegretario, fa l'appfllllo notnioale. 
Risulta.mento della votazione sul progetto di legge 

relativo al telegrafo sotton1arlno: 
Votanti • • • • • • 49 

Voti favorevoli • 47 
Voti contrari • • 2 

(Il Senoto adotta.) 
Rioultamento della 'fotazione Ani progetto di l•ggo 

per l'aumento di pereonale nei tribunaJi d'Acqui e di 
Vercelli: 

Votanti •. , •.• 
Voti favorevoli 
Voti contrari 

(Il Senato adotta.) 

49 
48 
1 

Dlll('\:llitAIOflfE l'tl!L PaCKIJ:TTO 81 LIW6ill! Pl:a L'Ano 

LISIOJfF. DELLS A.lllllOCl.UIOKI PBITIL&Ol.\T• DI 

LATO&.t.T081. 

raF.a10E?nP.. Ora viene in diiJCuseiono il progetto di 
lc(o{'ge relo.tivo all'abolizione delle corporuioni privile 
gia!# di lavouto1i. (Vedi voi. Docume11li, p•g 17 e 26.) 
Bsso à del tenore seguente. (Vedi Tol. D~i, 

pag. 21 e 25.) 
r"'"'""'· Ho domandato 1a par\lla, non rertamente 

per comhattere il prinripio della. leggo che ci è sotto 
posta., 9\ bene perchà sembrami che alcuno osservazioni 
oi abbiano a fare rel&tivamenteal disposto dell'artioolo5 
in primo luogo, ed in secondo luogo perchè mi sembra 
che l'aholizione delle corpora:r.ioni privilegiat.11 Rpecial 
menU nei porti, dehhB. andare congiunta ad una mR.,q· 
gior aoneglianu., eiccome qnolla la qn&le, privando di 
corponu.ioni ben conoRCiote, stabilite ed autoriuate dal 
Governo, con un privilegio che io sono lontAno, come 
già di&3i, dal difendere, ma che pure si riferiva &d ope- 
11lzioni &BSai gelose e assai delicate, non vuole essere 
disgiunta da rigorosa sorveglianza dell'autorità politie& 
1eru:a della quale è facile che si verifichino gravi disor 
dini nel disimpegno di qu~te operaiioni ohe facevano 
le rompagnie privilegiate, siccome quelle. che 1000 di 
somma. confidenza e fiducia. 

Quanto alla prima. ~ervazione est& è basata sulla 
disposizione del decret<> del I~ genu&io lR~l, il qnale 
medi,.nte il preeente progetto Yiena ad avere vigore di 
legge llicco1ue quello al qaale lii riferillN! l'artic<>lo 5 

• 
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medesimo. In quel decreto è stabilito, ae mal non mi 
ricordo, e be vengono esclusi dalle corporazioni dei fac .. 
chini di porto franco non quelli soltanto che prima di- 
1impegnavano queste funzioni, ma tutti quelli altresì 
che non sono rtgnicoli. 

Io desidero il sistema di libertà, ma por tutti, e ap 
punto perchè deeidero la libertà non deaidero l'esclu 
sione. 
Prima di tutto 0811eM'o che qneet'articolo propria 

mente parlando li un'eccezione al principio generale 
della legge. Perché qnal è il principio generale della 
leggo che distrugge le corporaeionl privilegiato? La li 
bertà. Ma. l& società dei carava'1a aveva per essere 
conaervata quei motivi che sono svolti nella proposta 
del Ministero e in quella dc1l'ufficio centrale, i motivi 
cioè delle delicate funzioni che disirnpegnavano que&ti 
f&(chini. Ma se questi motivi valgono per lasciare sus 
sistere queste compagnie privilegiate, non valgono per 
fare circoscrivere I& composizione io modo che ne een 
gano esclusi tutti quelli delle altre provincie d'Italia e 
non Ti si ammettano che i soli nnzionall, come, se mal 
non mi ricordo, è espreesanieote stabilito nel decreto 
del JS gennaio lMJ. Quest·osoervazione mi pare abba 
atama giust. o conforme oi principii di libertà che ab 
biamo sanciti, perché possa meritare l'attenzione del 
lignor ministro e anche quella dell'cgìcìc centrale. 
La seconde. oeeervencne che andava facondo~ desunta 

sgrazilltamente da un fatto che attualmente si verifica 
nel porto di Genova. Sono stati introdotti nuovi ordini 
amministrativi e l'ufficio di pnbhlica sicurezza è stato 
affidalo ad altra amministrazione. Dopo che ciò segut, 
ha luogo un fatto costante: che quella sicurezza che 
prima comp&rativamente eoa nitri porti dcl 'Mediter 
raneo ed anche d'altri mari era grandi?1itirua ne] nostre 
porto di Genova, è preesochè interamente coRsata., e si 
verifican"> grsudissimi inconvenienti, frequentbaimi 
furti, compreeo quello in singolar modo di rubare il 
rame che fodera i bastimenti che veramente reca mera· 
'figlia per la sf~rciataggine colla quale ò eseguite, 

Quando l'officio dei zavorrai, dci calafati e di tutte 
queste persone che si avvicinano e talvolte. anche a'in 
troducono nei bastimenti non st\rà più affidato a queste 
compagnie, le quali per quanto aiano privilegiate pro- 
sentano però nel loro complesse una certa responsabì 
lità, è flliùente che coloro che BSf'guiranno tali opera 
zioni non avendo alcun sogno distintivo sì confonde 
ranno facilmente con coloro che per derubare fingeranno 
di eseguirle, come adesso appunto ai voritirll. in quelli 
che rubano il rame che fodera i bastimenti; ed è evi· 
dente pure ch·1 ee costoro non aaranno rigorosamente 
sorvegliali, è facilissimo cbo snccedano gravissimi in 
convenienti. 
Io quindi da quCBta circostanza d-l moltiplicarei dei 

furti nel porto di Genova, e da questa occasione che le 
peraone che prima erano riunite in compagnie ben cono 
aciute per disimpegnare tali offici saranno ora libere di 
eseguirli personalmente e quindi uon potranno essere 
pereonalmente nè eoncscinte, nè sorvegliate, vorrel che 

"" ne induce88e la necessit• di una maggior aorveglianza 
doll'autorit~ di pubblica sicurezza, onde queat'aboli 
tione, che è certamente conforme a tutti i principii di 
economia, ed io mi onoro di riconoscerlo, non riesca nel 
suo etTotto di danno, togliendo maggiormente la aicu· 
rezza pubhlica che è già grandemente diminnit. dopo 
che aoao auccesso le accennate variazioni in queat'am .. 
ministra?.ione del porto di Oeuova. 

Mi permetto quindi di fare •questo riguardo al 1i 
gnor miniatro un eccitamento, accioechè contempora 
neamente all':ibolizione di queste compagnie priviltr 
giato, voglia far sl che venga attuato nn regolamento 
di pubblica iicurezz.a più attivo, più severo, aflinchè ]a 
lib•rtà non vada discompagoat. dalla sicurezia delle 
peroene e delle ooso che è pur tanto neceeearia special 
mente noi commercio. 

Lnu, ministro dell'i!lrueio"" pubblica e delùl fi 
nanze. Non è a temerai che dall'abolizione di queste 
corporazioni vengano menomate le cautele e le guaren 
tigie nell'interesse del commercio e delle persone che 
frequentano il porto di Genova. 
Sarà certamente cura del Governo, nei regolamenti 

che ai dovranno Care, di st&bilira quello normo le quali 
aoaicurino per quanto è possibile la moralità di queste 
persone. 

E di!Tatti già all'articolo 8 dello ate.so progetto 1i Il 
accennato come uei regolamenti ai determineranno tali 
nor1ne, non ohe tutte quelle altre c;ondi;doni ·che ai n .. 
chiedono particolarmente in queate persone. Di più 
debbo aggiuogero che il Governo, oltre allo etabiliro 
queste norme, provvederà affinehè vengano poi eaeguite 
in mo·lo, che il commercio non abbia mai ragionevoli 
motivi da lagnarsi dell'innovazione introdotta, la quale, 
qualora venga votato il presente progetto di legge, 
mentre arrecherh. nnu diminuzione e~nsibile nelle speee 
dcl commercio di Uenola e del commercio in generale, 
da un'altra parte non lascierà nulla a deaiderare1 non 
ll\scierà. ne9sun mmm:u·ico del aistem• antico. 
Ora passo all'altra sua osse".uione. 
?di pare che l'onorevole preopinante abbia pure no 

tato che, mentre si tende ad. abolire ogni monopolio, 
ogni corporazione privilegiata, pure Be ne mantenga 
ancora in qocato prngetto una radice, e sarebbe, a ano 
avviso, l'eeclusiono che col decreto del 13 gennaio 1851 
veane fat-ta ai fore1ttieri di potere fare parte di queste 
corporazioni. 

Col decreto do! 13 g•nnaio 1851 si pr08Criue per 
l'ammessioni> di que.5ti facchini la condizione di ease.re 
regnieoli, escludendoei i bergam:iechi, perchil foreetieri. 
Io non credo che J>OS81 costituire un privilegio l'esclu· 
eiono dtli forestieri, mentre lo Stato deve, avantitutto, 
provvedere per i propri citt&dini, per i propri ammini .. 
etrati, e non è che in caso di bisogno, di n .... sità che 
ai può anrh• laoeiare liliero il campo ai !oreetieri; ben 
inteso cbo io non esigo questo in maBSima aaaoluta o 
generale. 
Compren~o oome per certe induotrie, e particolar 

mente poi anche per le eeieoze, ei debb1J.Do favorire, per 
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quanto è possibile, ed ammettere i forestieri che ven 
gono a. recarci nuovi trovati, nuovi lumi, nuove cogni 
zioni. ~l&«}Ui si tratta, o signori, di une professìone 
affy,lto mannaie, si tratta dell'esercizio di professioni 
che non richiedono una ~rande inte!ligtn11.a, 111a unica 
meute della Corm. 
Noi abbondiamo di que•!a forza, e non abbi&Q/O per 

ciò bieogno di att.irame dal di fuori. D'altronde, bisogna 
anche tener oonto dello stato attuale delle cose e dei 
di agnati che questa riforma produrrà, e dei danni anche 
che llOD 1i potnnno per e&!& evitare; quindi non bisogna 
a.ccreacere lo agoment.o di quelli che verrebbero in 
qualche modo eolpiti da. queete atesse riforme, coll'io· 
grandiro loro il timore di una concorrenza, tanto più 
che il oommercio di Genova per l'esercizio di alcune di 

" queste professioni aveva amm .. si prima del 1851 anche 
i foreetieri, anzi direi che avevano un monopolio certi 
Iacehinl che ai preo<levano nella valle borgam .. ca. 

Può darsi poi che coll'andare del tempo, quando le 
ooae &vmnno preso il loro aaaetto naturale, quando 
tutti gli intereesi, che ill.qualcbe modo venissero lesi, 
ei troveranno oompensati, coavenìsee &llargare la mano. 

Comunque sia, q'leet.a. è nna dispceiacne che si potrà 
poi mettere in pratica con decreto reale (Rumori e i11- 
lert'lf1io•u); ai Tedrà poi se occorra conaervare ancora la . ' disposizione di ammettere all'esercizio di tali professioni 
i non regnicoli. 
Nello 1tesoo modo che finora per dare la nazionali!~ 

ai foreatieri, per ammetterli all'esercizio di una profes 
eìoee e anche agli impieghi lJMta un decreto reale, mi 
pare che poo8B estenderai anche queota facoltà al potere 
necntivo per ammetterli all'esercizio di queste profes 
sioni muua.li, e non Teda la necetisit~ che ciò debba 
formare oggetto di una legge. A tale riguardo io accon 
sentirei volentieri a che non ai parlasse di questo oel1a 
legge, ma che si lasciasse invece al potere esecutivo di 
apprezu.re la con1'enien.z.a,di ammettere in determinate 
circostanze o di escludere i .forestieri dall'esercizio di 
una o delle alt.re professioni che ai eeercitano nei porti 
franchi. 

Non dico di avere con queste mie parole totalmente 1 

esclusa l'obbiezione dell'onorevole Farina; parmi però 
debbano ....... onfficionti a tranquillarlo sul punte che 
con questa legge non ai abbia iutensìone alcuna di me 
nomar• la libertà nell'eoereizio delle diverse prcfeseioni, 
che noi d'altronde abbiamo proclamata in quasi tutto 
le altre leggi. · 
Finalmente poi l'oaorevoìe preopinaote foce qnalche 

oaervazione riguardo alla eicurezza del porto; latnentò 
che da qualche tempo, e particolarmente dopo che a'in 
trodtl88ero delle innovazioni nelle amministrazioni che 
oorvegliano la 1icurezza del porto, succedono più di 
frequentie inconvenienti che pregiudicaao· gli int.eresh 
del commercio. 
lo non posao verameu.te con~iai-e queet& osaerva .. 

&ione, giaccbà sta di fatto che eucceasero 'con qualche 
frequenza degli inconvenienti piuttosto gravi a progiu~ 
disio dtilgli armatori e del 001nmercio, e viii di<"endo. 

S8 

'. 

!ila a questo si procurerà di ao1lare al riparo, e già fin 
d'ora ai liODO preee dal Mini~tero delle dispc11izioni pre 
liminari, L'onorevole pr.wpinante &a che nel porto vi 
tWno parecchie a111min~tl'azioni, che hanuo un'inge· 
renia ~peciale, e che d'altron<le devono mantenere dei 
rapporti fra di """"• e che q .. in1i le cautele che a t..lo 
riguardo propongonsi debbono cissere presa d"accordo. 

Vi è la marina milita.re, vi è la dogana, la aicurezta 
pubblica; ed è bene che tutte qnestC autoritii. !IÌ mettano 
d'a.co0rdo per formar& dei regolaruonti, onde mentre 
provvedono ad un servizio, non ne incaglino un altro. 
Il Governo ai è preoccupati) anche di prÙcurare con un 
migliore regola1nonto la 11icurozr.a del porto. 

*ÀlSO per altro non ignora che per ciò biso:.,"11& 1tabi· 
Jire delle discipline, le quali, se non in<"..agliano tot&l· 
mente, ùebbono però rompere certe abitudini che u~ai , 
difficilmente si smettono. Quindi biso~na anche procedere 
oon un& certa misnr&, con una certa. oautela, e procu 
rare di atabilire unicamente queJle che sono necessarie: 
e non moltiplicarl,.di troppo. Il Governo avrà presente 
queste aonsidel'a.zioni '}UILlldo si occuperà dol riordina• 
mento del &ervilio del porto di Genova. 

e101•, relatore. Mi pare che non vi siano opposi 
zioJli soatan1iali sul concetto della ltigge, quindi il re 
latore avrà ben poco a diro. E•so intonde tuttavia di 
associarsi OHplicitamente al voto espres!IO dal &enatoro 
Farina circa la necesitilà di con1pilare dei baoui regola .. 
menti che preparino una facile transizione dal sit1tema 
di monopolio ohe ora Tige al sistemR di lihe..U. Certo 
il Governo in questa parte dov~• mettere un'attenzione 
particolare. I rrgoltlmenti dovranno esset-e composti in 
modo, ch6 non si possa fare luogo ad ahn3i, nè a dh~or 
dini, nè a perturbazioni di uesanna sorta. 
Queeto voto le. Coanmis.~ione lo aveva pure esptedt10 

nella sua relaiione; ed oggi io so!oitania. nwn fa che ri·· 
potere quello che già• era stato da essa espresso rer 
1tampa. Per contro un'altra idea è stata Ul88H& innauzi 
dal preopinante ritn&tore F.itinll nellk\ quale la Commi11- 
aione nou i;a.preblie convenire. ~ella nostra loggo è detto 
eho la compagnia dei raravana di porto franco oonti 
nuerebbe ad .. ,.ro retta dal d•creto reato del 13 gen 
naio 1sr,1, il quale ha. no articolo così espresso: e Non 
potr~ MRere ammesso a detto senizio clù non giu1titì .. 
cberk in forula autentica di eesere r~gnicolo. • 
Sebo bene capitole parole dell'onoreTole preopinant.&, 

parrui ohe fotJle nel tiUO pensiero che, non solamente i 
regnicoli fossero anuneaili a quosto serviiio, ma. anche i 
non regnicoli. Ora sa il i,enatore Fl\rina che in principio 
l'e~rcizio di questo fRCch:naggio era privilegio risanato 
agli abitanti della valle Uremb•nadi Be'l!amo; sa obe i 
fac~bini di GenovB. e fo1:se anco un po· più che i fac· 
chini, i negozianti flt0$JÌ, vedevano molto di mal ocobio 
questo privilegioi sa che nel 1848 questo privilegio 
cessò di fatto, e che 6nt1.lmoute in con1:1eguenaa di molti 
ricbiatni ~tti fu 'emesso il decreto <lie.nzi ricordato, ohe 
non ammiae più cbe i reguieoli. 

lo credo che e.de&ttO non 'convenga di tornar• nel 
pusato: credo ohe se ammette9aimo ancora indi!ltint&· ., 
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mente tutti i forestieri all'esercizio di questa proressione 
ai ecciterebbe fadlmente nua gravo mala contentezZA. 
Noa ignora ilseoa.tore Farina che per calma.re que 

sta mala contentezza cbe ai era prodotta altra volt&, 
furono islitniti quei 24 facchini di dogana che fanno 
il .. rvizio dal porto france> alle porte esterne della do 
gana, lo che verament.i fm fatto per dare una soddisfa 
zione tal qnale all'o~inione del paese. Ora, sarebbe egli 
opportuno di rivenire adosoo sul p&SS&to? lo per me 
orcdo di no. Buta bene l'abeliaicne che si fa or& del 
privilegio, eenr.a suscitare altre difficoltà. Per molte 
professioni è prescritto che chi intende esercitarle sia 
regnicolo. Perché dunque questa condizione non si ep- • pliohorebbe anche ai facchini di porto franco, massime 
ohe si tratta di persone lo quali dipendono d~ll'amrui 
nistrazione di finanza, di persone cho prestano un ser 
Yisio di eonfìdenza, un 8fl"izio delicatissimo? 
Pertanto la. Comminione, al auo modo di vedere, 

crede che non convonga di nulla mutare alle disposi- 
zioni del decreto del 1851. • 
P"1r.r.r.1. Domando ia'Parola. 
PRUIDEXTS. Se s'intende proporre un articolo di 

aggiunta, ovvero un emendamento & questo proposito, 
sarebbe beno che si a.spett.use il momento in cui •errà 
in dìscnssìone l'ariioolo cui quest'emendamento, que 
•t'aggiunta è relativa. 

Pl!llBLLI • .Mi rise"o di parla.re sull'articolo 5. 
PBElllD&.11TS. Se DOBRUUO d:imo.ndA la parola ritengo 

per chinea la disoossione generalo. 
(I.a discussione gener,lo 6 chiusa ) 
e Art. 1. Sono abolite tutte le eorporaaìoni, nmoui, 

compagnie, od altre qual1ianai associazioni privilegiate 
d'operai, artefici, o lavoratori esistenti nol porto, ani 
ponti e calate o nel porto franco e dogana di Genova od 
in alhi port], dello Stato. 

e Tuttavolt.a. per le corporazioni od associt\iioni 
oai.tonti nell'Isola di Sardegna I'uboliaìone non auà 
effetto se non dal giorno che nrrà fi•sato per decreto 
regio.• 
(1' approvato.) 
t Art. 2. Potranno euere dal Governo preaerltte con 

regola.menti approvati per decreto reglo le condiaionì 
d'età, di moralità edi capacità, mcm) dello quali ognuno 
potrt.. esaere ammesso all'esercizio delle. arti o profes. 

' sioni di cui all'articolo precedente senza limitazione di 
numero degli esercenti, e eotto la sola ossenanza di 

· regole d'ordine pobblico e di disciplina da stabilir.i nei 
regolamenti med82imi, ai quali potrà anche agginagersi 
una tariffa delle mercedi. 

e Potrà pure eseere preacrit.to un &tJame per l'ammes· 
aione all'08ercizio della prof688ione di piloto, e in questo 
"""°il rogolamanto potrà rendere obbligatorio agli "6pi 
ranti il pagamento d'Ull diritto destinato a retribnire 
l'opera degli esaminatori. 

e Per le contranenzioni aHe di'p()ljizioni, eonteoute 
nei detti l"ef{Olamenti potranM in esai venire comminato 
le pene stabilito dall'articolo 735 del Codice penale. • 
In ordine ali& prima parto dell'articolo 2 teatò lotto, 

, 
09 tJ ; ' 

non essend01i fatta dall'ufficio centrale modificazione, 
e non trovandosi conte.tato ... 

sL1:1u. (l11l•rr<m1pendo) Domando la parola au que 
ata prima parto. 

rau1D•Nn. l[a la parola. 
ttLl:N.&.. Il regolamento che il Ministero si ris~rva di 

faro, per quanto contempla le m&terie che rifieltono 
l'iul<!reBBO generale dolio, Stato o l'ordine pubblico, li 
giulit.o che eia redatto d& esso; ma per quanto riftetto 
cose d'interesse affatto locale, d'interesso municipale, 
io non vedrei conveniente che per questo lato il Mini· 
11tero dovesse immischiarsene. Queste materie di minima 
irnportanzn, nelle qnali il llinistero ha nulla da Yoùere, 
dovrebbero, a mio avTito, eesere la~cia.tfl ai municipi. 

Se il Ministero e l'ntlicio centrale BOno di questo pa 
rere, aarebbe allora il ca10 di riformare la prima parte 
di quest'articolo nel modo seguente~ e Per oiò che ri· 
guarda l'interesse genecale del commercio potranno dal 
Goveruo essere prescritte, • il resto come nella propo.o 
eta ministorialo; poi al fino della prima part.1 di questo 
articolo aggiungere: e I municipi potranno provvedere 
per quanto riguarda l'intorssse locale. • 
Supponiamo cho ai tratti di trasporto di combusti 

bili o di commestibili dal porto a domicilio, e ~mili 
cose, il Goyerno non ha inter8886; qnesto è tutto dol 
l'a1nministrazione municipale, 1icchb mi pare poteni 
molto oonvenieutemeote laFJciare tale materia a.i riapct· 
tivi mu.nicipi . 
.... ,.. ... Ministro dell'ilir1Uiono pubblica e dflle fi· 

nan••· Credo .che se si Yoloese eaaminare dal lato del 
l'applicazione la propoetadell'onorevole Elena, probo.bit 
monte or.rebbe subito risolta. Secondo peri> il mio modo 
di udere, la separazione delle materie proposta dal 
senatore Elena sarebbe impossibile, giacchò le attri 
buzioni di queste corporazioni aono tutte attinenti al· 
J'jnter&i88 gener!'le dello Stato, al commorcio in geno· 
raie: le corporazioni stabilite nel porto di Genova ser 
vono all'intel'0888 generale.dello Stato; non si può sotto 
venm upetto considerare i ae"izi che esse preet&Qo nel 
porto di Genova come 1ervizi locali ... 
D'altronde io osservo all'onorevole mio amico senatore 

Elena, che aeoondo le relazioni che vi esiatono attuai· 
mente trr. i mun;cipi ed il Governo, secondo le nostre 
leggi, tutti i regolamenti si può dire che intereasano il 
municipio, che intereasano la polizia, debbono es.sere 
approvati dal miniatro dell'inl<!rno. Dunque anche il 
r8J!olamonto sollo materie ohe il sonatore Elena YOr 
rebbe riservato al municipio di Genova, il qnale oome 
0888rvava da principio non può &880lutamente com·. 
prendere a.ttribuzioni esclusi•amente di intereaae looiùe,. 
dovrebbe pùr aemprs 0880re sottoposto &l ldiai1t.iro. 
Dunque non erodo ohe ai debba fare un'eccesione per 

i regolam<)Dtl che intereBBano il oervizio del por14>, 
mentre che cose di molto minore levata debbono eeeere 
soggette &ll'approv111.iono do! Milliatero. Ben int.i.. che 
il Miniittero prima di apptovare questi regolamenti, 
tanto più per la parto in cui il 1n,,unioipio si troverà 
maggiormonte int-r,ressato, avrù. cara di prendere l'av1 
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'li80 de)la Camera di commercio e del municipio di 
Genova, ma più speci•lmente di esaminare e di pren 
dere in considerazione le osservazioni fatte e di acco 
glierle o respingerle oecondo il suo modo di vedere, 
seconde l'iatereBSe cioè del porto di Genova e del com 
mercio dello Stato; eosiccae mi rincresce di non potere 
aderire alla proposta faita dall'onorevole Elena. 

SLIS!I&. Il sist.em• vigente, lo confesso, è pur troppo 
cos), ohe non ai possono fare regolamenti anche nelle 
materie di minore importanza Benza che intervengA 
l'autorità del Ministero. Ma appnnto per ciò io credeva 
opportuno ohe ai cogliesse un'occasione per scostarci un 
tantino dal sistema di centraliuamento ammini!:1trativo, 
che credo non giovi niente affat.t<> all'andamento delle 
eooe. 
Il aignor ministro crede che aia difficile di f•re queeta 

separazione, io invece la credo a.eeai f&eilo in quanto 
che la eeparazione è bastaut•mente indicata. Tutto ciò 
che riftette il movimento dei porti e degli acali, Bi può 
ll880gnare alla parte dell'interesse generale, e \nito ciò 
che concerne l'interno della città aaegnarlo all'inte 
reaee locale. Chiederò al signor miniatro se, coi regola· 
menti che intenderà di fare a questo riguardo, voglia 
regol&re la tariffa ancho dell'interno della città, sic· 
come è attualmente ebbilito. lo credo cho importerà 
poco al GoTorno che per un ettolitro di vino ei paghi 
piuttoeto &O che 80 centesimi. Tuttavia, Bicoome la 
propoeta non va a genio do! Mini.toro e che la ana ado 
sìone potrebbe inoontrare mol~ difficoltà, io non insisto 
uella medesima. ••••D-TE. lo dunque metto ai voti il paragrafo 1 
dell'articolo 2 teetè letto. 

Chi lo approva eorga. 
(È approvatc.] 
Il parsgrafo aeoondo dell'articolo in discussione .,.. 

rebbe stato dall'ufficio centrale redatto noi modo se 
guente: 

e Gli aapirauLi all'esercizio della professione di piloto 
dovranno subire un eoame di capacità .nel modo che 
verrk prescritto da un decreto regio, il quale potrà anche 
rendere obbligatorio il pag•mento di un diritto desti 
nato a retribuire l'opera degli esaminatori. • 

L.UIU, 111inistro tkll'iltn,.iont p11bblica • dtl/e fi· 
...,,..,. lo non bo ditlìoolt.à ad accettare quOBla nuova 
redazione, benchè oontcuga una disposizione la quale, a 
mio avviso, è alquanto estranea alla legge che diseu 
tiamo, e mentre a questo ai potrebbe provvedere per 
deereto regio. 
Bi tratta di stabilire un O!Jllmo ed il diritto di paga 

mento per queste eaamo. Ora mi paro non eia il cseo 
di dichiararlo obbligatorio in queata legge. Del reato, 
ripeto, non ho difficoltà d'accettarla. 
a1•1•, relatore. Nel paragrafo 2 veramente non si fa 

che mettere un dOt'l'<l ance d'un potrà. Il Ministero 
aveva detto potr<l unre prescritto 1111 ...,,,.. per l'a111- 
....,.;°"" all'tstrcino deUaprofmfo11e di piloto; l'ufficio 
centrale ha creduto che non convenisse di lasciare su 
questo punto coel importante una mera facoltà al Go-. 

verno, ma.. che si dovesse creare un obbligo di quest.O 
esame. Ad eccezione di questo cambiamento le due ver 
sioni sono asaoluta1nente eguali, giaccl1ò anche la di 
sposizione relativa alla tariffa è pur compresa nel pa .. 
ragr.Uo ministeriale, epp.irciò la co1a è prec:eamen!e la 
stesa11.. 

L .. wu, "'iflislro dell'islnuion< puWiaJ e delle fi· 
nan•e. Dome.ndo scusa, non è la stessa; la differenza. è 
piutto!lto grave e oonsilite nel rendere obbligatorio 
quello che il Governo ai ri•ervava di fare o no secondo 
le ciroostame. ' 

P.t.Lr.ec.t.P.t., miHistro imeaportafoglio. Dom&ndo l& 
P.•rola. A me pare che se vi fosse un& qualche 0980rva· • 
11one a fare, quella sarebbe che qui 1i tratta. <li corpo 
razioni di gente manuale, cho disimpegna le fwizioni, 
che altt."e volte erano attribuite a corporazioni privile 
giate: si sopprimono queete corporazioni, e si aosti 
tuisce un facchinaggio. Fin qui la COM corre bene; n1a 
non coinpreodo poi come qui ai possano prescrivere 
delle normo per i piloti, le cui fuuzioni è evidente cho 
non poasono essere diaimpef(llate da qunlwique nomo, 
ed è pure evidente che non ai potr~ mai acepottaro cbe 
uno che non abbia le cognizioni del piloto voglia .an 
dare su di una Le.rea a farne le funzioni, ed a compro 
metterne l& eicureu.a. 

Dnnqne questa disposizione dove trovare la Pua aedo 
in un rego]amento della marina, e non qui ove ai tratta. 
di disposizioni di polizia, e di prestazione di opere ser 
vili per provvedere ai bisogni locali del commercio. In 
conseguenza io proporrei che, o.>D un regolamento doH" 
marina mercantile, si preticrivesse, cho i piloti, non 
posaano esorcitare quCbto loro mestiere senza esitere 
aacritti prima alla classe dei piloti, e senza avere aubiti 
i re]ativi e.sa.mi. 

e&LL11111•. Que3ti regolamenti per i piloti esistono 
gik. Ora la differen1& che porta con sè tale di~posizione, 
è che qu~•ti piloti a:tranno conaiderati con1e corpora- 
1;ono eguale a quelle dei facchini. 

Nella eteaea guisa che tono inclusi nella leggo, oome 
corporuioni, i faC'chinl i quali si applicano al t.rasporto 
e al maneggio di tutte lo cose del commercio nel porto> 
di Gtnqva, coeì lo BOno pure i piloti, benchè &Otto un 
certo aspetto la prof8S3ione di costoro aia e pin impor 
tante, o pill difficile, e li tolga d,.J numero dei aemplicl 
facchini, perchè richiede in loro cogn.izioni più speciali. 
Del resto tutto ciò che ha rapporto ai regolamenti della 
marina per l'ammes.,ione dei piloti già esiste, ed è 09 .. 
1er\·ato. 
•.&i.-c.o.••• minilltro mura portafoglio. Appunto 

percbè esiste ed è oseervato. 
L.l!I&.&, min;.tro àell'illlrWJiotle pubUira e de1le fi· 

nan~e. Non à osservato. 
G.&LLJJI•. Domando la parola. 
P.&La..., ..... , mit1islro 11tn1a portafoglio. Be non è 

osservato si fa osservare; ma mi pare che si dovrebbe 
indicare nella legge che queata libertà non 1i applica ai 
piloti, psrchè 'creeervo anche che il piloto non fa eeerci· 
zio nel porto. Quando è che egli incomincia ad 098rCi· 
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taro? Qnando il bastimento o esco dal porto, o sta per 
entra"i. 

Dunque io non vedo come ai possano accomunare le 
disposizioni relative al facchinaggio, e ad altro opere di 
queste geneire che si esercitano propriamente nel porto, 
con la condizione di piloto che ò una profesaione di ri 
Iieeo, porche) i piloti, per esempio, di lungo COI"$0, sonc 
uomini ricercati, nomini-d'importanza che debbono es 
sere fino ad on tale quale ee~o forniti di cognizioni 
teoriche, e di nautica. pratica. 

r.aallfA.. Io credo che veramente non 1ia questo il 
luogo di faro cenno dei piloti, Ciò che concreta la legge .... ,. .... , ministro d•ll'islnui<lflt l"'bhlica • d<Ue fi' 

• è l'articolo primo; ora l'articolo primo cosa dichiara ·1 wan1e. Domando la parole per dare appunto gli schia- 
Dichiara che sono abolite le corporazioni d'arerai, ar- rimonti chieFtti dall'onorevole Gallina. 
tefici, e Iavoranti esistenti nol porto, Ora io otte"o che La. definizi~e di questi piloti noi l'abbiamo nei mo- 
i piloti anche loc&tieri non sono n~ operai, nòd~avoranU,.1· tividdel progetto 

1presentato 
dal Ministero, i quali con-, 

nè artefici, e quello che è di più non si può 1re ohe e- cor ano con que li che si trovano nell'elaboratifllima 
llU!rrcitino l'industria loro nel porto, perché invece i pi- memoria del Consiglio di itato, ed è la eognente: 
loti sono adoperati per condurre in porto le navi, e e Piloti pratici. - Ufficio loro è di governnre le navì 
farle dal porto uscire. nell'entrata, e nell'uscita dal porto: sono in numero di 

.,,.LLIJIA, Appunto per qnoato dom&ndava la parola 24, divisi in doe squadre, comandate ciascuna da on 
rAat••· lii permetta nn momento; osservo quindi capo e che fanno servizio alternativamente. Sono pe- 

cbo la parola qui di pilota entra in uu ordino d'idee af- gt<ti a tenore di nna tariffa. Quantunque tenuti a ao- 
ratto DUOTO e che non ba legame alcuno colla legge atenore un esame pratico, si trasmettono generalmente 
ùella quale trR.tti~mo, perehè mentre nell'un caso non il polito di pR.dre in flglio, talvolta anche per espreRSA 
occorre che di prescrivere dei regolamenti, dirò ooa), diapoaizione tefttamentaria. ' · 

"d'ordLue, nel secondo caso ci debbono essere delle gua- Mi pare che la definizione è Abbastanza. precisa per 
rentigie di capacità grandisairno senu le quali aMolut.a- dl\re un'idea chiara dello funzioni di questi piloti. 
monte il disimpegno dalle funzioni di pilota locatiere fi4LLIW4. Doma.udo scusa; solamente io chiedeva di 
non ai può ottenere. fare qneat'o.J10rvazione su ciò che diceva 'l'onore•ole 

l'armi pettiò che aarebbo opportuno di lllpprirnere Paleocapa, il quale mi pareva tende980 a dimostrare la 
l'alinea dell'articolo 2 noi quale si parla dei piloti; ri- difficoltà graviasima che eeislAlva relativamente ai pi- 
1mett-0ni quanto a quMi ai regohunenti, che ove Ab- loti i quali aervono all'introduzione e all'uacita dl:ll 
hiano biaogno di eeaere riformati, poasano eeaerlo, ma porto di. (Jenova. 
Jaon c'>ftfon<lere dne materie di portata sommamente di- Tutti i,anno le difficOlt.à gravi che il porto di Genon 
versa in una legge la quale relativamente ai piloti non presenta neH'ontrata e Deil'uecita, por cui in tempi non 
si può dire cho abbia con essi un ne~RO diretto e ntces- ordinari, per poco che vi sia agitazione di mare, t) in· 
aario. di,peneabile che i bastimenti ai ano guidati; nel qual · 

Parmi rerciò che sarehbe molt.o più opport.uno aop- caRo ci vuole gente perita dell'arte della navigazione. E 
primore l'alinea dell'articolo 2 ed anr.ho l'aggiunta pro- tanto IJ che I piloti di Genova, appunto per la difficoltà 
post:\ dalla CommiRSione, e la.'4Ciare le materie relative dcl porto o per l& capacità speciale onde aono forniti, 
ai piloti come sono attnalmente rett.e dnl tPgolamento, hanno riputar.ione di piloti eccelJenti. 
ti pr01;rgnire oltre nella. di11SCuasiono delle corpon7.ioni Egli~ .adnnqne a queeto rigtt&rdo che mi permetteva 
d'opent.i lavoranti ed artefici. di osserYare cho questi piloti non devono confondersi 
ne t.&••sku. Domando la parola Per l'ordine ron quelli che esercitano l'arte loro sui baatimenti. 

(lella ùia1Cusaiono. r41.m:ec•r4, 11Mnialro unta portafoglio. L'OMen&· 
ra .. 1onTP.. La parola spetta al senatore Oa11ina. zione dell'onor~vole Gallina era giusti1Mima. Infatti an- 
11.&LLt!VA. Le O&dervazioni che io mi propone\"& di rhe a ma &0rgev" il dubbio fin da principio che Dllli ai 

fare in ritpoirta aJ aenatore Paleocapa non tendevano poteue parlare dei piloti che ""ono all'entrata e al- 
ad altro che a chiarire un fatto. l'UBoita dei bastimenti, i qnali poi oltre al prestare tale 

Prima di prendere una risoluiione in ordine a quello aervi?.io, avviene Spoeao che dai legni fore11tieri, che 
che si deve ammettere, o rifiatare nelll\ legi;re, mi pnre non hanno pratica delle coste, sono presi • bordo per 
ehe convenga di eeaere bene accertati ani fatti; ora in fllre altri via~gi 11ulle coste vie-ine. Tali uom!ni hanno 
quanto ai fatti io ho tUl Jubbio graviSBimo so ciò che molta importanza per la loro ietituzione e per il bene 
è stato eapoeto. e credo che Ti siaqualche confaoionetra e il male che pos80DO fare. 
i piloti di butiwenti e i piloti che esercitano nel porto ?tli era dunque venuto dnbLio che mai 11i potee&e con· 
e che costitaiwcono una compagnia • ., fondere queata specie di nomini coi facchini del porto; 

Altri oono i piloti di baotimento, altri quelli che for- eppnro vedo oho realmente la legge avvia& a qneati pi· 

'mano la corporaiione di cui qui si parla. Questa corpo 
razloDe non è quella che accompagna i bastimenti Cuori 
del porto, ma !1\ quella che si applioa ai movimenti in· 
terni!' su di ciò oonverrebbe avere qualche ooguizione 
positiva, poicbè, come dissi, è il fatto che determina il 
merito df'lle preer.rizioni che si Togliono stabilire. ~ 
Occorrerebbero dunque schiarimenti, perchè 18 sotto 

il nomo di piloti intendiamo l'etercizio d'una profeaaione 
che non è quella contemplata nella legge, noi corriamo 
il rischio di nemmeno volere ohe aia oorrispoeto alle no- 
atre idee. 

'· 
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loti, percbè, come ba letto l'onorevole ministro delle fi .. 
nanzo, vi si dice: e i piloti che servono all'entrata e 
all'uscita de) porto. • Dunque sono i veri piloti che io 
contemplava, e bene mi apponeva parlando di eBSi. Ma 
io insisto nel dire che questi uomini devono essere ri 
guardai.i come uomini costituenti nna classe affatto 
speciale, da non confondersi con quelli che fanno il D".a 
nuale servizio iuterno dcl movimento delle mercanzie. 
EBli 881'VODO all'entrata e all'uscita dal porto e sono co 
atituiil in una compagnia, devono fare un esame, de 
vono anoggettarsi a regolamenti, quindi è inopportuno 
-di parlarne in questa legge. 

Se Bi voles&e parlarne per il timore che potesae ser 
geni che questa legge, provvedendo alla ceeeazione di 
tutte le persone privilegiate, nvesse anche soppresso 
questa eorporaaione di piloti, in tale caso si dica che 
questa disposizione generale della legge non ai applica 
ai piloti per i quali il Mioistuo della marina darà una 
ordinazione speciale. lfa non mi pare che questa corpo 
~&zione di piloti debba andare confusa con tutte lo al· 
tre di cui qui si parla. 

C:OLL&. Domando la parola. 
• ..,.10E11T11. L'ha già cbiesla il senatore De Car 

dena&. 
Dt: c.àa»ESA•. 11 motivo per ani aveva domandato 

la parola era appunto per epiel(&re questo articolo in 
titolato dei Piloli pratili che conduceva la questione 
sopra nn altro terreno da quello dove erf prima. Adesoo 
valendomi della parola accordatami, e non parlando 
più di quello di cui hanno già dato sufficiente spioga 
zione i ..ari preopinanti, mi arreti.terò alla sola osserva· 
1ione che questi piloti pratici ai trasmettono la profes 
sione con privilegio di padre in figlio, e che se la tra&· 
mettono anche per testamento. Pare appunto che queata 
parte di loro privilegi aia quella ohe è stata presa in 
considerazione dal miaiatro, quando ha proposto l'arti 
colo dei piloti in qo8'dta leggo; volendo egli che segui 
tino bens) 1.d eBServi dei piloti approvati dall'ammini· 
straiione della marina per introdurre e per estrarre i 
La.ti menti dal porto, m& che 'Don ne 1ia limitato il nn 
mero, che non poBBllDO trasmettersi il loro impiego dal· 
l'uno all'altro, che non sia un diritto ereditario con 
trattabile, ma che 11iano &eelti ed approvati dal Governo, 
e che siano liberi di concorrervi tutti coloro che hanno 
le qualità e le cognizioni nece88arie. 
Questo mi pare il vero punto della qnestione che ora 

1i tratta. 
PIO:LLI. Le oeservaiioni fatte per parto dell'onore 

vole commendatore Paleocapa fanno certamente cono 
tcere quanta ei& la distanza che passa fra i piloti dei 
quali è stato finora diacorso, e le corporaz.ioni di operai, 
artefici o }al'oratori. Va, con venia dell'onorevole sena· 

. tore, io divido, sotto un certo aspetto, l'opinione che 
è stata emessa. dal preopinante, nel aenso obe vi aia un 
legame tra qn .. te ecrporaaioui di piloti e la legge che 
attualmente ai discute, ee vero ò quanto ai accenna 
nella relazione. 

Dal momento che ,1 esisto una oorporaziono privile· 

• 

giata, qualunque 1ia il genero di indu1tria o dirò di 
perizia che mette al servizio del pubblico, questa cor~ 
porazione mi pare che 1i debba intendere compresn 
nella legge: 
8e questi individui, che provveggono col loro sem- . 

zio per l'enl-rata e l'uscita da.I porto, merita.no un posto 
a p1rte, io ne inferirei che in questo ca.so invece della 
ooppreBBione dell'articolo 2 nel aeDBO propo•to dall'ono 
revole Farina, si dovesse fare un'addizione all'articolo 
1 che rifletta questi piloti menzionati nella relazione 
dell'uffioio centrale, ealvo però a dichiarare nello si.e""° 
tempo (locchè ai potrebbe fare nella lltesa& aggiunta, 
oppure nell'articolo rnccessivo) che anche quanto ai pi· • 
loti, cessando la loro esistenia privilegiata, debbe su 
bentrare l& disciplina di un analogo regolamento, il 
quale poRsa. guarentire Yeramente gl'interesRi che loro 
sono confidati. 
t..&xu, ministro delfistnuiontp11bblica e d<llefinanu. 

Mi pare che la discnseione ai complichi assai. 
Taluni dei proopinanti credono che i piloti non ven 

gano aboliti coll'articolo 1, e che ad essi provvodui pur 
t.icolarmente coll'alinea in diacussione. Qa88to, pare a 
me, Il un errore. JI 

L'articolo 1 sopprime ogni specie di corporazione. 
Diffatti esso dichiara che sono abolite tutte le corpo· 
razioni, unioni, compagnie, od altre qualaianai M&OCia 
&ioni privilegiate di operai, artefici, lavoratori. Di 
modo che per que1to articolo rimangono abolite tutte le 
corporazioni e compagnie, e fra eue i piloti che 001ti ... 
tniscono una compagnia. 

Una pronai• che nell'articolo 2 non ai parla nll di 
conservarli, nè di abolirli, perebè earabbe inutile, a 
vendo a ciò già provvisto l'articolo 1; aolamente dopo 
essersi dichiarato nella prima parte di qnesto articolo 
2, che nei regolKme11ti dovranno essere detcrmjnate le 
contiizioni di ammes.sione dei diversi individui, che d'a 
vranno poi prestare il loro servizio nel port:o, cioè le 
condizioni di età, di morulit.t., di capacità, ecc., nel Ae 
condo alinea ai richiede, in quanto ai piloti, che si Je 
termini per legge che ~i aùhiano a subire nn esame. 
Quanto alle altre corporazioni ai farli capo ai regola· 

menti snnciti per decreti) reale; quanto ai piloti, d<'ffi 
derandosi una cautf'la maggiore di capacità, 1i vuole 
che nella legge sia determinato ospreH1:1an1ente che il' 
Governo potrà &UOggeltarli ad un ....,..e, oppure, ... 
condo l'ufficio centrale, dovrt\ a011oggettnrli ad esame. , 
, Dunque se la cosa sta cosl, come mi pare indubbia- 
mente, adeeso la quistione dovrebbe limitarsi unica· 
mente r. vedere se eia conveniente di lasciare annistere 
nel aecondo articolo la di•pMiiione che questi piloti 
possano o debba1t0 essere sottomessi nd un esame; te 
aia conveniente di atabilire questo per legge o di la 
aciarlo ai regolamenti. ro credo che la qui•tione portat• 
sul suo "t'ero terreno~ dovreùbe conaistere unicament• 
nella rioolu•ione di questo quesito. 

6Ac~rr.••l,'D. Pour dissiper lea dout.es qui ont 6té 
soulevés, il S'Uffit de recourir à l'ei:posé dea motifs du 
projet ministériel. 1 .. diverse• rorporation• privilé- 
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giéeo oxistanteo dans lo port de Gonea 1 sont réeapitu 
lées et notamment celle des pilo(es. Quoiqoo lo règle 
ment do 3 septembre 1818 n'ait accordo nu carpe d .. 
pilctee aucnn autre P.vantage que la 1imitation du 

. ncmbre, il n'en est pas moina dcvenu, par la suite, ane 
véritable oorporation privilégitlo dont lea pfacee se ven 
dent par contrat, et se tranamottent par succossion. C'est 
pourquoi il était né<::essaire de la aupprimer camme 
toutes les aut reo. L"srticlo 1 do 1,. loi a été eonçu, a 
desseln, d&nB le• tcrmee lea plus ganOraui:, pour com 
prendre dans e l'abolition, 88.IlB aucune exceptioo quel 
conqne, toutet Ics corporations, unions, ou associations 
}lrh·il6Riée8, d'ouvrìers, artisana ou m&ncenvree, oxia. 

0, 

taotC11 dane le port de Genee. • L"exposé des 1Uolifa dit 
positiveruont qu'on a voulu y con°iprendre l'asseclation 
dee pilotts. AilLli lee douteo oonlevéa oont résclus, ooit 
par les expreesioua littérales du premier article de la loi 
(dojà volé), eoit par l'intention formelle du légiolatoor. 

L'abolitiou de eea corporationa eMt d'nue nUceaailé ur· 
gente. Elle est nnanimement récla1née io Uénes par la 
Chamùre de commerce, pRl' le munie;ipe, et par tous 
ceus qui se liYrent an com merce mari time. Tontes les 
lois quo nous avana voWea daDB l'inLérét do port et do 
oommerce de Gcnee se trouvent paralysdes par cos di· 
v01-ees corporatioll8, dont lee privil~goe font aogmente" 
les frai1 d'embarqnemont et do dèblirqucment a plua 
do tien de ce qQ'ils ~otltent à Livourne et à Manieille. 
Lo port de Génee se lrouve pluré, à cet égard, danoune 
telle condition d'inf~riorit~, rcla.tivement aus autres 
pori& de la Méditcrrantle, quo l'avcnir de son oowmerce 
e1:1t compromia, et qu'il est D\enacé de voir diminuer 
graduelleruentaes arriragea maritimes. Voilà ponrquoi 
cette loi est indis~nsa.ble. Elle est daua l'iatértit., mèrne, 
dea membrea de cea oorporatiou, qui finiraient par 
ètre, lea promière1 yj(times de leurs privilògoe, à raioon 
Je la diminotion do travail (c'est ce qo'il• devraiont 
bien cowpreodre), tandio qoe la lil>erttl doe prof ... ion1 
et l'aogmontation de t°"vail qui en résnltera, leur 
garantl .. ent a .. 111oyenB d'oxistence ponr le présent et 
leur aasureut un avenir proRpère. · 
Cela poaé, j'anrai l'honneur d'obaervor, en ramenant 

laquestion à aon pointde d~part, que monaieur le mi 
nisti·e dea finance1 proposait de reuvoyer à la partie r6- 
glemontaire la néces11iW d'un ex!Ullen pour ètre adwis 
à Ju profe,..ioa do pilote, tandis quo le bureau centrai 
propose d'ilLltlrer ootte eondition d&Da 1t. loi, sana pré 
judice des autrea mesures qui aeront prOBCritea dans le 
.r~glement k int.e"enir. Il me parait que l'tranttn Nt 
une dea premièrea conditioD.B à exiger pour radmiaaion 
d'un pilote. Le poovoir exécQtif no peut certainement 
pas •voir dea motifa pour en dispeneer. Or, lee fonc 
tione de pilote aont trop délicateo, et la conditiou de 
l'tx<llltn trop importante, ponr qo'il ne aoit pas préftl· 
rable de l'inserer dans le texte de 1t. loi, &inei quo le 
bureau central l'a propo~' par son amendement, et je 
ma range à so11 avia. •A•••A. M.algn.do le ooaervazioni svolte teotl> -dal 
l'onorevole ministro e doll'onorovole preopinante io ho 

qnalcho difficoltà ad adattarmi alle interpretazioni che 
si danno alle espreMioni dell'articolo primo. 
L'articolo primo è diYiao in parecchi incisi ; il primo 

inciso parla ùi corporazioni, unioni, compagnio, poi 
BOggiunge: e od altre qnnlsiaoai asaociazioni privile 
giate di operai, arieftci, lavoratori esistenti nel porto.• 
Dunque quando parla di oorporazioni privilegiate, ai 
riferh1ce non più alle aaaociazioni in genere, ma soltanto 
a quelle di operai, di artefici, latoratori, esistenti nel 
porto, dimodocbè quello dei piloti non poeaono cadere 
nell'abolizione, percbè 1e ai voleeae dire che ai soppri· 
mono tutte le aseociazioni, allora si potrebbero B-Oste-. 
nere soppressa anche le compagnie di assicurazione, il 
che certamente non si volle fare. Porccn•egueru:a quando 
parla veramente del privilegio, lo attribnisce agli OJ>& 
rai, artefici e lavoratori: quindi io credo che propria· 
mente parlando non comprende le usooiazloni di piloti 
loca.tieri. 

Dirò di piò: questa materia mi pare aosolutamente 
non ielodiata abhaetanza, ed ecoo percbè io credo che 
le epccia.li attribuzioui dvi piloti locai iori riohieggono 
essenzialmente che P.iano uniti in compagnie, come lo 
aono doYU11qoe. Queste genti non sanno generalmente 
quando saranno chiamate a prestare il loro ufficio; è 
neceaeario quindi che presentino nel loro insieme una 
organizsazione, la quale all'occorronz.a eupplisca ai bi .. 
aogni del commercio, aupplisca in og11i tempo, in -ogni 
ora, in ogni circostanza ai bisogni ta.nto dei bastimenti 
che devono enfraro eoine di quelli che devono oortiro. 
Richiede dunque che costantemente vi eia, per cosl 

dire, un corpo di guardia di piloti, i quali quando uu 
Wtiinento ai presenta per entrare, o vuole sortire, ai 
prestino 00»t~ntf'mentt1 per disimpegnare questo ufficio. 
Se qo .. te persone sono isolate, 0000 ridotte ad oper,._ 
zioni individ11ali, ognuno vede che non ai aarà mai ai .. 
curi dell• persia1tenz.a. del ae"izio, 1pecialmente nelle 
OC01LSioni di tempeote e di grave pencolo. 

Ciò premeeeo, non risulta che quctta difficoltà 1ia 
stai& nè diacll&'I& nb osamia•ta, nè dal Ministero nè 
dalla Commiaaione, per comeguenza mi pare che questo 
aia un motivo di più per rimandare 11 di1CUsaione di 
questa m:lteria a miglior momento.Con cib io non in .. 
tendo che ai debba mantenere, per esempio, la trasmia .. 
sione ereditaria delle piazze; questo è un caso aff•tto 
diveroo e tanto piò riprovevole in quanto cbo è affatto 
abuaiYo, perchè 88 qualcuno "Y018'8& i.Avoca.re una legge 
che lo ginetifieaaee, credo assolntamente non la trovo 
reùbe, percbè qui non è il caoo nè di procuratori piaz· 
iati nè di farmatie, come era prima d'ora in Piemonte. 

Ciò, te esiste in Genova, è puramente un abUBO, 
oonsegoentement.1 non avrebbe in logge alcun fonda 
mento. Del reato, io ripeto, non mi part che la materia 
aia ••ramente ccntemplnta nell'articolo 1 ; non si potrà 
quindi opporre alla mia teai I• qnestioue pregiudi .. 
ziale, deaunta dalla Tota.ione dell'articolo 1. Conae 
guentemcnle, stante che l& 1peci&1itì. della materia ri• 
rhicde l'organiu.azione dei piloti in compagnie, credo 
che eia opportuno rimR.ndare c1neata materia ad una 
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apposita logge anzicbè inserirla quasi per· incidente 
nella leggo attualo ; provvedendo es.~a con ciò imper 
fettamente ai bisogni del commercio, che sono quelli, 
ripeto, di aTere costantemente un numero di piloti ~ho 
a qualunque ora dcl giorno e della notte, e con qualun 
que intemperie, ai possano prestare allo esigenze dei 
habtimeoti che vogliono entrare, eome di quelli che vo- 
gliono sortire. . 
In conseguenza io insisterei perché questa n1ateria 

f088e rimandata ad un& apposita l•gge. 
L.t.Jll&A1 ministro dell'tstru1iont1 pubbl;ca e dello fo 

na111e. Domando la parola. 
Io credo che se vi fu progetto il quale abbia avuto un 

esame più accurato, pro'ondo, compiuto, sia il pre 
sente. 
Fu dapprima elaborato nel Ministero di finanze, dopo 

avere preso il parere della Camera. di commercio di Ge 
nova e del municipio. In seguito no venne affidato lo 
studio e la redaaione al Consiglio di Stato, il quale col 
corredo di una grande qnantitd. di docamenti ed istru 
zioni che •i procacciò direttamente, ba elaborato un 
rapporto voluminoso e.on solo, ma mollo soataeaioee, in 
cui ognuna di queste corporazioni è eae.minata da.Ila aua 
origine fino al giorno d'oggi; in cui si fa il confronto 
fra lo diverae eorporarioni de\ porto di Genova o lo 
analoghe dei dìversi poi ti del Mediterraneo, o quiadi 
ai vengono & stabilire le diverse disposizioni che sono 
contemplato nel progetto di legge. 

FiJ1&lmenl<> qneoto progetto fu Ol&Ulinato dalla Giunta 
del Senato fino dul principio doll'attnalo Bessione e non 
ai può aicul'Amente dire che eia mancato il tempo, nl) 
la yolontà, nè lo zelo per introdurre quei camLiamcnti 
che ai credevano opportuni, Ora, dopo tanto esame e 
tanto tempo, non comprendo che ai possa sostenere la 
teoi che il progetto è Immature, che non si eono fatti 
1tndi abbastanza !'rofondi per potere ora venire di. 
9CUB80. 

Osserva il preopinante cho nell'articolo 1 non sono 
contemplali i piloti. Ma, domando io, sono R\ o no que 
sti una corporazione, una uniono, una a.~iai:ioue? 
Ora, se dessi coatitoisoono uno di questi enti, sono con 
ten1plati nell'artieol» 1 che li dichiara tutti aboliti. Di 
più: nei motivi ohe precedono il progetto del Minisl<>ro, 
sono indicate tntte le corporazioni che vengono ubolite 
e che •i trovano centemplate nell'orticolo I, e fra qn .. ~ 
6gnra anche qnella dei piloti pratici. ' 
Ili aggiunga che ee nell'articolo 1 non fo ... ro contem 

plati i piloti pratici, bisognerebbe allora cbo in un arti 
oolo particolare ai dichiaras&e che I piloti pratici ri 
mangono tali quali eono, che del r .. lo vi sarebbe una 
lacnna molto grave, e 11.on ai può dire che siano :ila.ti 
dimenticati, perehè la legge impone loro lo condiziono 
doll'ooame. 

Veniamo ora' a vedere se i fatti, le csscrva:tioni, le 
ragioni addotte dalJ'onorevole Farina, siano tali da di 
moetrare che il progetto non è stato otodi•lo; vediamo 

· ee nelle aue 068enazioni 1ianvi ragioni cui noa ai possa 
rispondere vittoriosament.e. 

' 97 

Ma pocho furono lo me osse"azioni, ed a qneste ei 
rispose, mi pnre, nel modo il più lu1uinoso, qniodi ee 
non ha altre.prove per dimo•trare che il progetto non• 
stato studiato, mi permetta l'onoreyo]e Farina di non 
em:ere del ano avviso e di credere ahe è giunto il mo 
mento. per fare questa riforma utiJissima e per togliero 
quei;tO sconcio, questo anacronis1uo nella n0&tra i;ocieth. 
del oecolo xa:. Be dopo avere fatto tante riforme e com 
merciali e doganali, ae dopo avere intrapreso tanU utili 
l&vori por favorire il commercio, ai lasciassero anoora 
euui&tcre questi Yizi graviuimi i qua1i accagion&no 
delle Rpese inutili e tanto gravi al commercio, io credo 
che ai commetterebbe un grave errore, pcrchi) ae11za • 
qn08ta riforma io credo che difficilmente il porto ed il 
commercio di Genova potranno lottare col commercio 
degli altri porti del Mediterraneo. Per consegnonza io 
prego il Senato di volere continuara la ana. discus!lione; 
e salvo che sorga il caso in cui ai faccia lt\ dimostraziono 
la qnalo evidontol!)entc provi che il progelto non & stato 
otudiato in qnalche 1ua parte, eolo allora si potrà •e 
dere 1e aia il caso di sopraaodere; ma qn~ta dimo 
atraiiono finora non mi pa.re che eia stata fatta. 
• ti1.t.1.L1JJ.t.. lo non contenderò H merito delle osserva 
zioni di ma.s~ima fatte da1l'onorevole FArina: non \'i è 
dnbbio che egli spiegò molto bene, e molto chiaramente 
la neceesilà ebo vi 4, ohe wì eenizio di piloti nel porto 
di Genova venga &ssicurato. 

La. que1:1tione, socondo Dle, ridotta a questi termini, 
li pi~1tto8to questione di torma., di modo o di regola, an .. 
zichò di principii. Invece che la queKtione proposta d"l 
Mini•toro delJe finanze è tutta di principii. In qnanto 
all• ferma vi si è provyeduto ancora lasci&ndo &peri.o 
!'e.dito a st•bilire tutti i regol•menti che possono 0888re 
creà11ti nocesgari. 
Ora nella questione di princi1)io deJl'onorevole Fa 

rina, viene questo altro punto di qucationo. La libertà 
avrà casa. per effetto in un porto frequentato come 
quello di Genova, di impedire che si stabilisca un ser· 
vizio di piloti cho fl'erva a tntte le occc•rrenze, a. tutte 
le domande che potranno ouero fatlo? 

r.1.a1x.1.. Io non bo detto questo. 
e.t.1.LtNA.. Mi pare che nelle osservazioni f&t.tc ella 

abbia detto che fosse nec..,orio di avere qu..ti piloti 
riuniti in unG corp&mzione per potere dare loro i re .. 
golamcnti nocC111sari. lo non combatto ciò, anzi mi yj 
accorùo. Per qnanto ~ libertà, credo che l'aboli1ione 
delJa corporazione doi piloti esi>lent8, non impedisca 
quanto ai deeidera dal aenatore Farina. 
·, li Mini>ltero ha 1iropost<1 l'abolizione di tutte le oor 
por1t2ioni, ed ha narrato come queato progetto sia stato 
elaborato, sottoposto a tutte le diJ:1CUSBic..ni1 a tutti gli 
8"&mi. Io a11giungerò che la eoppre111'ono dello corpora· 
1io11i di quoot.a natura nel porto e nena tiltà di OenOVll 
buna questione che dura da trent'anni. Si incominciò e 
venne a farai più colùa da 20 a1mi in · qu., e 11011 solo 
d& alcnni anni, 110D eolo dal li·I~. 

Già nel ei.t8uia precedenl<> al 1848 si ossenava come 
qu\!sle corporazioni co~tituivano uu monopolio grave 

' 
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ed oneroso al eommercio, ed anche ai semplici paseeg 
geri. Non pochi di noi, pel privilegio della noslr& etò, 
dobbiamo ricordarci come chi arrivava nella città di 
Oenova, quando i facchini del servii.io inte"1o erano 
organiz.zati, doveva pagare una somma atraordioaria, 
inaudita in tutti gli altri paesi; egli era angariato in 
cento modi. li truporto di nna valigia a cinquanta 
paeei costava cinque Ur.; e qualche volt& in tempo di 
pioggia importava una apei;a enorme. E questo eccesso 
andò tanto oltre, cbe l'abollaione della prima corpora 
aicae non ebbe luogo sema gli schiamazzi di coloro che 
vi erano interessati. 
Non vi è dubbio che l'insietenza dei com1neroianti fu 

sempre che 1i aboli98ero le corporazioni di ogni speeie 
chJ avevano tratto al commercio, al trasporto, &i movi 
menti Intemì.del porto, come quelle di barche, liuti, e 
piatte e tanto altre che avevano il privilegio dell'ami 
chit&. ~ 

Dunque la eorporsalone dei piloti eome Il intesa dalla 
legge, era ona ccrpcraaioue da sopprimersi nel deside 
rio, nelle i6tanze, nel volo ùe~ commercio, od io non 
dubito che il commercio, la città, e le persone inter 
rogate a que11to proposito, non siano eonccrse tutte in 
una sola conclusione, cioè che questa corporazione do 
'fesae eeeere abolita. È singolarisaimo il 1i1>tema, che si 
era introdotto-In Genova a nle riguardo. 

Genova ha potuto lottare in tempi più felici, in tempi 
in cui non vi era eoacorrenze, in cui gli llntiebi uaì, per 
le antiche forze e la grandezza dei capitali non produ 
cevano nei porti privilegiati da queste qoalil.à. alcuno 
ecapito aenaiblle all'avviamento delle merci: ma in ora 
in cui la minima spesa evitabile e non evitata stabilisce 
una ragione di preferonu., il porto di Genova viene a 
rilentire un pregiudiaic immenso in oonfronto di altri 
porti del Mediterraneo. 
Si sono esaminate lUngamente queste OOf\81 ai sono 

ohieoti tutti i documenti, tutto le informazioni sul ser 
vizio dei porti di Maniglia., di Livorno e delle altre 
piazu più attive e più commerciali, e dal risaltato nac 
que la convinsione che con'feniva BN01ntame1ltetagliare 

' la cattift pianta alla radice ee li Toleva giungere a 
ocopo utile, e l'utilità dello scopo non ~ 1tatA mai tanto 
dimostrata oome ado11so. Per con&eguenza non vedo 
come oi pooea, aia per il voto che ba condotto il Go 
Terno a promuovere questa legge, aia per lo spirito che 
l'ha detLata, 1ia per le dìspoeìrìoui che i11 esea ai con 
tengono, venire a porre in dubbio che la. oorporazione 
dei piloti D01l è una corporuione fidecommieRaria, come 
fidecommiaarie erano molte altre oorporat.ioni, e che 
non abbia da 888ere oompr""' nel primo articolo. 

Ora vengo alla eeconda pari<>. 
Perobè la corporazione dei piloti, di queat'arte molto 

importante Tiene ad etere distrutta, ai dovrà con ciò 
laaoiare libertà d'eeeroizio di quoot'&rte d'utilità gran 
diotlima? Si dovr._ concedere che tutti, senia condizione 
di neeaona epecie, 1enaa..la neceBSità. di proYare abilità, 
ed altre qualiU. nec888arie, poosano oo•>rcitarla? lo non 
lo credo, e, aecondo me, l'afficto centrale • entrato per- 

feti.ameni.e nello spirito della leggo, gi8"cho\ ba fatto 
quello che era libero di fare in una materia cosi grave, 
cioo di convertire il facoltativo in obbligo: ba aootituil<> 
il dovrd al polrcl. La quale .aoatituzioue, a mio aniso, 
no11 è di poco pregio, .. endo quello di chiarire la noceo 
sità che i piloti siano periti nell'esercizio di quest'ari.e 
od abbiano tutti i lumi che sono all'uopo indi>pe11B&hili. 

Ma con ciò non avrà da provvedersi ad altre neces 
sità che l'e14ercizio dl quest'Rrte porta con Bè? Io aono 
dell'opinione del senat-Ore Fnrina che bisogna provv& 
dervi. Ora il modo di provvedeni qual è? Ritorneremo 
a coetituirli in'eompa~aie'? Qui ladifticolt.&è più grave: 
abolire una corporazione por istituire una compagnia à 
tale cosa da richiedere serio~me. ~ra il Ministero non 
ba egli il mazzo di conseguire il &ne l'he si propone? 
Il regolamento che deve taro per i piloti, come ve· 

diamo daJle stesse dispo1:1ir.ioni di queata legge, non po 
trà stabilire il loro eervizio, od i loro obblighi coe\ fa.t· 
tamente che non vi sia necessità. di organizzarli in com· 
pagnia? Io credo che ciò eia facili88itno, e cho anche in 
quosto il Ministero si metterà d'accordo e colla Camera 
di commercio, e col municipio di Genova per Yeclore 
quali ei&no le condizioni speciaH, quali sil\no le disposi· 
tioni che queeto regolamento dovrà contenere. E sic 
come non può easere mOS&O nei suoi provvedimenti 88 
non dallo eteeao principio chf' ba m0880 le roolamazioni 
contro queste corporaz.ioni, vale & dire il priocipio del 
l'utilità genera.lo, io non dubito che aiamo. tutti d'ac· 
cordo an quel regolamonto che si farà, e che, secondo 
me, non può 888ere fatto per legge, ma che dopo il 
breve .. perim<nto fattosi, può .... re BOggetto allo mo- 
1li6cuioni oooeigliate dallo spirito di conciliazione e 
d'opportunità. 
In tal modo, io non dubito cbo 1i Terrà ad ottenere 

il fine che ci proponiamo, cbe1i ò quello della maggiore 
libertà del commercio e del porto di Genova. Quindi io 
credo che la di,poeizione dell"articolo primo si debba 
coMiderare coDte compreneiva doll'abolizione della cor- 
porazione dei piloti. · 

e101.1., rtlotore. li signor wioiatro ba già detto che 
qu6tito progetto di legge ~ etato studiatissimo per cura 
dol Governo, e<l io aono in grado di a~giangere qual 
che provo. irrecusabile degli 1tudi et.eui, perchè ho aot 
t'occhi il rapporto diligentissimo fatto da una Commi•· 
eione creata in Genova, e composta delle persone più 
eminenti del commercio genoveRO. ~ueat1. Comini88ione 
ha eK&minato la queetione anche dal· punto di Tiata dei 
piloti: ai ~ fatta ad un dipreuo la difficoltà che ha 
mes90 in campo l'onorevole Farina,• rua ha finito per 
.concludere che conveniva all'intereue del commercio 
di oomprondere nella abolizione generale deUe compa 
gnie privilegiate, anche la compagnia dei piloti. È una 
breTe pagina che mi permetto di leggere: 
• I piloti pratici o locali, attualmente •oggetti al 

regolamento del 8 Bettombre 1848, non costituiecono 
propriamente una corporaziqne d'arte o mestiere pri· 
Yilegiata, ma BOno piuttoato una iatituzione di poliaia. 
Non oatanto la limi I.azione del loro numero (non po- 
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tendo essere più di 2-t), la divi~iono dei medesimi io 
due squadro, ciascuna· sotto di un capo, il servizio per 
turno li funno in qualche modo r&S•omigliare alle -cor 
porazioni privilegiate. 

e La S;;tto-Commi$aione o.veY& aff11.eciti.ti mo lti seri] 
dubbi sulla oonveaionza di aciogliere quceta compagnia 
per introdurre anche in questa parte il principio della 
libertà dcl lavoro. Come si farebbe ad assicurure al 
commercio la prestazione dei servizi dei piloti pratici 
in ogni tempo quando non vi fosse nessuno special 
monte obbligalo di trovarsi pronto ad ogni richiesta in 
tutte le ore del giorno o soprattutto di .notto? È egli 
sperabile, abbandonando quest'arte agli sforzi indivi 
dnalì, che ognuno si provvogga, come lo può facilmente 
una compagnia, dei mezzi necessari per esercitarla, ri 
chiedendosi di armare dello grosse barche per uscire dal 
porto anche col mare burrascoscj Avrel1bo un individuo 
la stessa possibilità, che ha una compagnia, ili rispondere 
doi durmi che fosse per recare per propria oolpa? Final 
monte l'abolizione della tariffa non mettcrebbo i capi 
tani alla disereslone di qu~t.a gente noi momenti di 
maggior pericolo quando • minore la libertà di con 
trattare? 

• Ad onta però di questi dubbi, la Sotto-Commia 
alone meut.re avùva proposto a1cnno riforme, ~he si aa 
rebboro dovute fare al regolamento del S settembre 
11>18, o soprattutto per ciò che concerno la tariffa, a- 

, vev& terminato con applicare anche ai piloti pratici il 
principio di una libortà regolata introdotto in tutte le 
altre nrtl, e la Commissione h" abbracciata questa opi 
nione, lusingata. di potere cvviere agli inconvenienti 
sopraccennati colle norme stabilite nel progetto di re 
golamento da easa proposto. • 

Da questo !i pnò scorgere che, come io diceva di 
sopra, la questione è •tata studiata sotto tutti i ponti 
di vista, anzi la st1:ssa Commissione genovese h~ pro 
posto il regolamento cbe per l'avvenire dovrà servire 
di nor1:n1, salva si intende I'approvaaiono governativa, 
per questi piloli pratici. Ciò può bastare ad ..,olvere 
il Governo dalia laccia che pare gli si sia voluto dare, 
di non avere fatlo studiare abbastanza quest'argo 
mente. 
A~oslanJomi poi ancora alla questiono che ai è su 

scitati~ sul sensi> dell'articolo primo, io credo in verità. 
che non vi possa nascere dubbio che l'articolo primo 
non comprenda anche i pilei/i pratici come comprende 
in generale tutte le eorporaaioni privilegiate. del porto 
di Genova; ùisogno. enpere che a Genova ce n'à un nu 
golo di queste compagnie privilegiate: ci souo i pildi 
pratici, ci sono i li-npisti, i cadrai, ci sono i nu:wdri 
d'aacia, ci sono i .calafati, i .eaoor,.ai, infine una leggenda. 
interminabile di nomi ed nflili. Ora il concetto, il voto 
dolla legge, è appunto di \utte comprenderle, e tutto 
abolirle, salvo le poche eccezioni di cui all'articolo 5. 
Quello poi che secondo me mette fuori dulibio che il 

coocetlo dell'articolo primo è veramente generale, è 
quel tanto cte si legge nell'ar1icolo 1 del nostro pro 
getto, dove è detto •te di.posizioni dell'articolo 1 non 

8aMIO•• lt!!>7·58 - Su.a:ro osL R&a•o S9 
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sono applic.i.bili: 1°, ecc., 2°, ecc. 8°: ÀUa CQm}")(lgnia 
dcl soccorsi marittimi. » La compagnia dci soccorsi 
marittimi non apportion~ alla cl"8SO degli opc1·ai, de 
gli artefici, dei lu.voratori, eppure si b creduto dì d<> 
vorc dire che non era compret.a nelle di:;.posizioni dol 
l'articolo 1. Il che conferma che co11 quell'orticolo si 
vollero verameute abolire ogni specie ,di corporazioni 
p1ivilcgiate tsiotcnti nel porto, e11però di certo anche i 
così dotti pilotipralicl. Ris11otto ai qnalinon ho bisogno 
di ripetere che è necessario di provvedere con regola 
ruonti severi e tali da assicurare il buon ordine del 
aervizio, equesta pure ao.rà cura del Govern<>, percbè 
per legge earelibe impo8'libilo di otabilire preventiv& 
mentc quello che convenga di faro nelle infinito varia 
bili circostan~o delle cose. 

In conseguenza l'ufficio centrale per~ietc iu m1wtc 
noro l'articolo quale è stato proposto. 
w•••••· Il parere che ba tea~ le1to l'onorevole 

preopinant.. certo può tr&nquilloro •ul punto cLe aia 
stata .atudiata la que:ilioneda un'appasita Comtniasiona, 
ma non può forse tmnquillr.re egualmente nei 1uoi ri· 
11ultati; mentre ae quel pnrare giustifica pienn.mento 
tutte le obbiezioni, che io bo mene in oamno senza. e°'" 
nascerlo (il cho prova che h11nno origine nei fatti, e. non 
nella mia immaginazione), quanto al modo di eciog1icrle 
ai risolve in un~ dolce speranza, deUu. quale le basi non 
poseono eseere giudicate dal Sonato, porchè la Commli 
aione nient'altro ha detto, so non che spera di risol .. 
'vere col suo regola.mento tnt te le obbiezioni ahe eono 
state fatte. 
Mi pare quindi ohe por dire che real mente lo o hùie 

zioni siano sciolte bisognava almeno indicare i principii 
coi quali lo fossero state, e ~e sciogliendo::ii, come pare 
che accenni il progetto, una associazione fatta, per via 
di regolamento, e riconoscendosi conseguentemente la 
nec88Sità dell'associazione e l'impossibilità dc!I" libertà 
che è il principio che inforrpa questa legge, non sia più 
convcnioote di lasciare quosto esercizio alla società esi .. 
stonte anzichd prescriverne le norme con un regola 
mento per una società. nuova, e vtnire eos\ in certo 
modo a contraddire il principio fondamentale della 
logge, che è qoollo della libertà, preecrivendo per ro 
golamcnto non solo la, necessità di un'associazione, ma. 
eiiatJJio tutto le norme dell'a!:ISOCiazione medesiwa. 

Se dunque 1i può atnmt!ttere che le dif6colt.a siano 
atate sentite, allo stato attuale non ai può a1umeltero 
che tlppu.iano rit1oltc percbè la risoluzione ò ancora i 
gnota; perchè si rimanda ad un regolamento del quale 
il Sene.lo non ha cognizione alcuna, e che immaginato 
da perilOna che malo possa d\•tingnero quali siano lo 
mat<lrio proprie di una legl(e, e qu•li quelle regolamen 
tari, non può laeciare tranquilla la cosciell7.a dcl le 
gi•latore. 
Non è mia intenzione di insistere sull'81S88re o no la 

disposiiione compree& nol primo a.rti<-..olo. Be ai trat 
ta..., di diritto già stabilito, la questione potrebbe a 
vere una gra11 portata, ma qui si tratta di furo quello 
che b opportuno di statuire. Ora io dico che ee ai è tro- 
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ntoopportuno di prescindere dal principio di libertà per 
i caravana, io credo che vi siano ragioni specialissime 
che possono persuadere di prescindere per il momento 
di statuire alcun che anche relativamente ai piloti, 
perche, lo ripeto, lo obbiezioni che io bo fatte furono 
rilevate anche dalla Commissione tecnica. 
La rìsclualcne non si oonosoo, ed il Beuato votando 

senza conoscere come ai risolveranno queste obbiezioni, 
vota. eenza eogniaione di cansa; io quindi erede cbe 
anche dopo gli schiarimenti dati, sarebbe opportuno di 
prescindere dalle disposizioni del secondo alinea dell'ar 
ticolo 2. 

PllEltD&srm. La questione sta tutta nell'a.mmettore 
o non ammettere il paragrafo stesso proposw; pcichè 
io oredo che il Ministero non abbia difficoltà ad accet 
tare la proposte fatta dnlla C<>mmissiono. 

LAN11 .. , "'illistro dell'ist,,..fone pubblica e ckll• f. 
,...,,. e, li Ministero accetta. 
D• cA•DEX••· Domando la parola. 
Prima della votazione io avrei da fare un'altra 0880? 

-.azione sull'altra porte dell'alinea ; mi spiace di trat 
tenere il &nato, ma vedo che la disposizione per cui o 
polrd o dourà con un regolamento il Ministero rendere 
obbligatorì« agli a.piranti il pagamento di un diritto 
dostinato a retribuire l'opera degli esaminatori, veste 
il 01.rattere di una vera imposta. On~ io non so ee sia 
molto nelle consuetudini o molto eostitnziona)e il dare 
nn voto di fiducia al Ministero, col qnalo a.utorizzarlo 
a mettere un nuovo triLuto. E non ao poi se eia nelle 
facoltà, a norma dello Statuto, ma certamente non lo è 

negli nsi nostri, che il Senato prenda l'iniziativa nel 
mettere un'imposta; il ohe b lo stesso che antoriziare il 
Ministero con un voto di fiduci& a metterla egli senza 
altro voto do! Parla.mento. 

Qnoato à il solo dubbio che metto avanti al Benoto; 
ognuno ci penai aopr& e lo giudichi. 
raa101:rn. Metto ai voti il paragrafo. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
Ora viene il paragrafo 8. (Vedi aopra) 
(È approvato.) 
L'uffizio centrale propone ancora un nuovo alinea 

0081 concepito : 
• Nel caso di recidiva per infrazioni della modeaim,. 

specie potrà essere applicata ai contravventori la pena 
della ll08pensione dall'esercizio della profoeaione per un 
termine non minore di giorni 15, Dà maggiore di due 
anni. 

e Oolore obo eoercitaseoro le dette professioni senza 
eSBervi stati ammesai, a norma dei regolamenti, aa. 
ranno punit.i con multa o ool carcere, secondo la dlver 
aità e la gravità dei oaai. • 
L&,.,.., "'iniatro dell'istnui<>11< pubblica e ckU. fl ,...,..e. U Ministero non ba difficoltà alcuna di accet 

tarlo; è una spiegazione maggiore. 
rau1DE1'TS. Chi approva sorga. 
(È approvato.) 
Ora motto ai voti nel suo oompleesc l'articolo. 
Chi approva li alzi. 
(E approvato •. ) 
Ed&Ondo l'ora tarda rimanderb la diseuaeione a Iu .. 

nedì. Sono nel caso di nuovamente pregare i a.ignori 
senatori a Yolersi r&dn-aare un po' più presto ; essi veg· 
gono quante leggi sono etate ancora oggi presentate e 
quanto poco tempo rimanga per discutere e deliberare; 
quindi li prego a Tolorsi re.donare allo due prsci.st. 

La. seduta 6 levata alle ore 6 1/4. 

, 

.... 
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PRF.SIDF.NZA DEJ, PRESIDENTE MARCHESE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Reùui°"" ...i progetto di legg• J)'r l'ordÌ111J.....Uo tkll'a111ministra•ione forula~ - C<mliflNIUi"'"' 
della tli8cuasio... ..,1 progdto di'ltgge ~ l'abolieio... delle assocituiotti prii-ilegiale di lavoratori - Propo.ta del 
unatoro Eln4 Ml ordine all'articolo S conibattuta dal mmistro delle finanu - Nuova propolla di ""'aggiunta 
all'articolo 3 fatta dal Jenaloro J:tena ed <J<:Uttala dal Mirtist•ro - Parlano i una/ori Uioia r.Woro, e EleJOa - 
.ApprOV<l.fio... dell'articolo 8 oo/l'aggiwnta del senatore J:tena - &1'iarinsenti ricliiesti dal senetor« ElcJOa INU'arti 
rola 4 e (ONtili dal reùilore Gioia - Pro)J08(a al riguardo del st11atore E~ - Q....,,,tuioni del ministro tklle fi· 
Mnz• - Parole del relal-Ore G1oia a conf~taJ1ione della proposta <kl 1enalore Elena - Parlano sMlla meduiBIQ il 
......iore Gallina, ilmillÌStro dtll• fina,.,.•, i unalori Di'San Martirio e Dea .A1116roii - .Appr1>VaJ1ione dell'articolo 4 
- Emtnda......to all'artioolo 5 proJloslo dal aenalor• Z.'arina- Dichiara.ione e proposta dcl •Rini>lro <kllc finanze 
- ParlaM s11liaedesiMO i 1e11atori Gioia relator•, Di 8Mt Martino e Di Castagnetta'- Proposta dtl 1tnatore Dea 
..ilftlbroia - Q......,,..Joni del sena/ore .é'l4Na e ckl tKinistro deU. {iMlll< - .Aggiunta a/!'tmenda11enlo del setaalore 
Farina propano dlii """'lore Di Sart Martino - .Adoeione deU'ffllefldanoento dtl amatore Farina co/l'aggiimla 
dtl unator• Di Sa,. Martino - .Appunto del sertatore J'arina sulla seconda parte delJ'articoio 5 - 8picgae;0rti al 
riguardo del relatore Gioia - .Appr0t•a..W... dell'llrlicolo 5 - Ob/Jie1i1mi del senatore Elt11a sull'articolo 6, tolll· 
baltrdl dal relatori Gioia - O!Btrt•tuione < propolla del mi11Wro tklle fìnanu .,, qt<tsl'articolo - .Approva.ione 
delrarticolo 6 e deU'inkro progetto - .Adonone del progtlto di legge per l'at1loriuanone di""" ,.aggioro ape1a 
di lir• 500, 000 per l'argi•i>mfrllo deU' lsère • dcU' A re. 

La oeduta è apert.a alle ore 2 814 pomeridiane, 
(Sono preeenti i minU.tri delle finanie, dei luori pnb 

blioi, di grasia e giustizia ed il minilltro Paleocapa.) 
•~••sLLJ, 1egr«arto, dà lettura del processo ver 

bale dell'ultima tornata, il qoalo è approvalo .. 

aEL&SIO,.. alJL .... Err4t DI LSQU& PE• ······ 
•A•EK'EO DELL'&••t•tllTa&SIOJfll: POB-TALS. 

••••DIDITL Debbo annunsiare al Seoat.o che è si.alo 
depodo sul banco della Presidenza il rapporto della 
CommiBSione incaricata dell"-me del progetto di legge 
snll'ordinamento dell"amminietr112ione forestale. (Vodi 
voi. Docuntenti, pag. 49.) 

Eeoo verrà dato alle stiunpe, e fra pocbi giorni B&rÌI 
distribuito. 

.~IJITO DELLA Dl!l('imUIO!l&& 4ppaeVillON'I! DEL 
PacMìlS'ITO DI Ll:QU• P&JI L'ABOLIZIOJll'B DXLLE 

A.AeclASIO!ll Part'IL&6il&Tll DI J.&YOaATeRI. 

' ••a•DE11T9. L'ordine del giorno porla la continua- 
zione della discuuiono •ul progetto di legge per l'aboli- 
1il,ne delle u10Cia1ioni priTilegiatt di lavoratori. 

101 

Essa ei era nell'ultima seduta fermat.a all'articolo S, 
di cui darò ora lettura. 

e Art. S. Saranno mantenuti nell'i!.lcrcizio doli& loro. 
arte, "induatria o profeeaione, sotto l'osservanaa dei 
nuovi regolamenti, tutti coloro ohe attua.lm~nte f&nDo 
parte di alcnna delle associazioni abolit•, purcbè ne 
facciano la domanda entro il termine che -Verrà pr& 
ecritto, facendo co~t&ro dolla loro buona condotta. • 

aL&!ll'4. Proporrei la soppr<!-e.,ione delle ultime parole 
dell'articolo, e facendo conatare della loro buona con 
dott.a, • o ne dico il perché .. 

Le persone, le quali y0no contemplate io questo arti- , 
colo, hanno già •ublt.o tutte le formalità che al richie 
devano per es..qere iscritte nelle varie corporaiioni : fra 
queste formalità vi è quella appunto di far conatare 
dolla loro buoH condotta antecedentemente tennta. 
Or~, mentre si dispenMano tutti gl'i90ritt.i da11e altre 
formabtà di cni è caso nell'articolo 2, mi pare che a&· 
reùbe di tutta. convenieiua dkipensare alt.ree} costoro 
dal far constare della loro bnona condotta; percbè 
quando fnrono inscritti, o demerita1·ono e furono ca,n .. 
celiati e ooll non avrebbero più i1 diritto dell'iscrizione, 
o non demeritarono, e sono reatati nelle corporr.zioni. 
Quindi non è il caso di fau loro produrre i certifìcoli, i 
quali non ai sa che importanu. abbia.no, • non aneb 
bero altro effetto che di oagionare a queoti 8000 cil'Cll 
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individui una spesa la quale non è tanto indifferente, 
trattandosi di certificati del tribunale provinciale, e 
dcl11. Corto d'appello. Por qn .. te Ot<ervaiioni, ripoto, 
parmi che sarebbe conveniente di eopprlmere lo ultime 
parole deJl'articolo 8. • 

L .. .,. ... mU.istro dell'ulnu:ioM pKbblica • drll• fi 
..,.,,... Veramente il dileroma polito innanzi dall'onore 
vole Elena pnre strio.gente. Be prima di essere amm6890 
in questo eorporaaioni, secondo i regolo.monti in vigore, 
ai richiedo che ogni individuo preaenti gli attestati op 
portuni per provare la sua buona condotta, BO anche 
durante il tompo in cui fa parte di nna di queste corpo 
razioni devo tenere una buona condotta, e tse nel C&RO 
che venisse meuo alla medesima, ne viene escluso, par 
rebbe a prima ginnta affatto inopportnna questa pre 
serlaione. }la. bisogna considerare le cose anche dal lato 
pratico: ai e-. che nelle corporazioni, t.a.nto più quando 
sono vecchie, 1'iusinuano degli abn1ti, e fra questi quello 
della tolleranza. Generalmente non Bi OSI\ da quelli che 
banno la direzione di queste istituzioni, o por una certa 
qual bonarietà, o per un rigunrdo personale, non si osa, 
dico, commettere un atto che è sempre in qualche modo 
odioso, che desta aen1pre delle ire, delle animadversioni, 
non ai osa mettere iii esecnaione disposizioni rigorose, 
benché comminate dai regola.menti. Quindi ai tollerano 
individui, i quali vemmente por l& loro condotta, pei 
loro atti for .. non enrebhero più degni di stare in tali 
corporazioni. 
lo non uvrel qui fatti da addnrre in &pJ>Oggio di que 

ata mia supposizione, ma tengo per probabile che ciò 
succede in queste corporazioni come succede in tutte le 
nltre istituzioni. Parve quindi al ?diniatero di non do 
'or lasciare sfuggire tale occasione per proporre nna ra· 
dicale riforma di questo istituzioni, onde elimiunre ooa\ 
individui, che per avventura non f'os&cro forniti delle 
qualità morali volute, affincl1~ nulla a.vvtnga di seon .. 
eeeieute. Essendo questa una disposizione generalo, 
sembrami che non po1'A rocare offesa a nessuno dogli 
individui in particolere, ma anzi preaenti una gnaren 
tigia maggiore 1wH· la buona riaacit& della riforma. 
Per queste considerazioni affatto pratir.be, io credo 

che sarebbe bene di mantenere querta nlt.ima parte 
dell'articolo m(!desi.Ino. Beninteso che nei rORolamonti 
verrebbe dcterminnto a chi spetta di eoominare questi 
cerlificD.ti, e si procurerebbe che i medesimi poWSM!ro 
essere aomminiatrati sonza costo di spesa. 
In tal guiBA ai eviterebbero gli inconTenienti che teme 

l'onore.rote senatoi'e, o noi ci riaervia1no un mezzo di pin 
per far 1\ che queste nuove BOCiet& offrano sotto tutti 
gli aspetti le guarentigie cbo il commercio e la sicnrez1.a 
pubblica heoo diritto di esigere. Por conseguenza, io 
credo, ripeto, che aia miglior eoia il conseryare 11ue- 
1t'ultima parte dell'articolo 3. 
u.sw&. Io poiSO assicurare il signor miniiitro che 

tutte le iscri:ioni sono precerlnte dalla presenta7.ione do· 
documenti che bo annuntiati. Tuttavia onde eliminare 
Il timore di qnalcho inconvenient<l si potrebbe far<! la 
ecgttente aggiunta, ciOO: cM t rerli/ìcali rt!ntivi aaranft<> 

10 ., 

rilasciali in carta aemplice • grlfluilMtltnh. Senaa queeta 
disposizione, sopra 3000 individui a 10 lire caduoo, sa 
rebbe un aggravio di 30,000 lire. 
Luu, miflislro d.ll'ist"••iontJ pubblica • delle fi 

nan1e. Io non avrei difficoltà di accettar<! qnesta condi 
zione perchb non si tratta qni di fare una legge fiscale, 
aihbcne una legge che riformi queste ittitazionl senza 
co11to di Bpes11 por gli individui i quali ne dobbono Ca.re 
p>rte. 

P&F.MtDF.!ll'TS. Sarebbe bene che Coase formolato l'e· 
mendamonto in aggiunta anche per dire da ohi dovrunno 
essore rilasciati qoeati atteEtati. 

G1014, relatore. &rel1be un po' difficile di dire a 
pr;ori da chi e eome potranno MSere rilasciati questi 
at.testati. Ciò rh,alteràdalle divenecondizioni di dipen· 
den1.a in cui si p08JJOnÒ trovare le diverse corporazioni 
che si tratta ora di abolire. Quindi orOOerei che ai po- 
trebbe seni& inconvenienti conserv&re le parole nella 
genoralità oon cui si leggono nell'artioolo. Nient. però 
vieta che si aggiunga un alinea nel quale sia detto che 
i oerLificati di bnona condotta potranno essere rilaaciati 
in carta libera e senza sp..a. 
La Commissione molto volontieri consent. in qnesta 

parte alla proposta fatta dall'onorevole Elena. 
.:L1:w.&.. Domando la. pl\rola por dare uno schiari 

mento. 
Secondo il regolamento <lei 15 febbraio 1851, appro 

vato con decreto reale, pochissimi dei certificati neces 
sari per qne.Ate iscrizioni aono rila.aciati gratis; eccet 
tnnti qnolli che dipendono dal Ministero della gnerra, 
gli altri costano tntti qualcho oosa. Si richiede l• Fede 
della nascita por constatare l'età, la qnale ai rilucia 
gratuitamente, ma bisogna I"'!!""' la carta bollata. 
2• Certificato dol eeatiere, in cui basta che ai attesti la 
sua buona condotta, e questo credo pure che aia ril.., 
sciato gratnita.mente, ma è pur necelld&ria la carta bol· 
lata. 8° Certificato criminale della segreteria del magi 
strato d'appello, edi qnellt1. di prima cognizione, eaclasivo 
d& ogni cond04nna, o queat-i costano compleMivamente 8 
o 9 lire. 

GIOIA, relatore. lo credo meno opportano lo andare 
r.ercando ora da obi dovranno easere dati i certificati. 
Spetterà nl (foverno nelle i9tru1ioni nlterlori che donà 
emettere, di indic"re le penono da cui qneati certificati 
potranno domandarei. 

... .. 101:11~. Allora l'aggiunta direbbe: • I certi&· 
cati di buona condotta richiesti in questo articolo sa .. 
ranno rilasciati in carta lihora e gratuitamente. • 

Metlo ni voti l'articolo S con qnest'aggiunta. 
(B approvato.) ,. 
e Art. 4. Le di<P')Sizioni dell'articolo primo non BOno 

applicabili: 
e l • Ai fllCehini detti del bollo, ai grasiiini del depo 

sito doi salami, nè a <tualslvoglia ~tra categoria di 
ag6nti od insenionti doll'amminist11Uione delle dogane; 

• 2• Ai pubblici nti~nntori e pesatori della città e 
porto rli Genova i · 

e 3° Alla compagnia dei &occorsi marittimi. • 
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ELE?W.&.. Nel progetto ministeriale si legge: • nà a 
qualsivoglia altra categoria di agenti od inservienti del 
l'ammiaiatraaione delle dogano. • 

Confrontando qnesta disposizione con quanto è scritto 
nelli. relazione del signor ministro, ai vede ohe qui si fa 
alluelone ai pilali da grano; imperoccbè in quella rela 
zione è detto che essi (i piloti da grano) • sono nominati 
dalla Osmera di commercio, debbono vegliare snll'esat 
ttnza della misurazione e fare come da agenti subal 
terni dell'amminlstreaione doganale. • 
Quoeto parole sono mantenute nel progetto della Com 

missione, ma nei motivi non. ai eoaeorda, perehè par 
lando di questi piloti da grane, mentre il signor mini 
stro li rìconosee come agenti subalterni dell'ummini 
straaioue doganale per cui si possono comprendere in 
.qnesta dispoeìaìonc, il progetto dell'ufficio centrale ne 
li esclude ; ecco ciò che dice l'ufficio : 

e Le informazioni raccolte dimostrano che essi non 
hanno niuna dipendenza apprezzabile dall'amministra· 
zioue anzidetta., e che le loro funzioni presenti si termi 
nano a tenore il !llCCO in cui si versano i cereali, ve 
gliando che invece di cereali, non l'i metta.no altre merci 
soggette a dazio. • e continuando dice: 

e Ora l'amministraaione potrà essa ateesa vagliare (e 
certo in modo assai più rassicurante} perchò non si 
commettano le frodi dianzi accennate, e quanto al te 
nere il sacco nel versare dei grani, non è tal servizio 
che possa meritare la conservazione di aggregazioni pri- 
vilegiate. • ~ 

Dopo queste parole parrebbe eonseetsaeo di soppri 
mere le asproasicaì oho IK>DO nel progetto ministeriale e 
ripetute nel progetto della Commìssione che bo letto e 
dicono: • nù a qndlijivogHa altra. categoria di agenti od 
inservienti delle dogane i s io quanto ohe io confesso 
che non conosco quali altri agenti delle dogano ai vo 
gliano comprendere con queste espressioni. 

Ciò che importa adunqne ai è di stabilire •• qu .. ti 
piloti da. grano restano ovvoro se sono a,.,ppresai; e qua· 
lora il Senato li voglia soppressi, allora mi riservo di 
~lre una proposta relativamente a queati stessi indivi 
dui. Ma su questo puuto credo iadispensabile cbe prima 
il Senato si spieghi. 

u101A, relatore. Credo che indubitatamente sia. nel 
l'intenzione del progetto di leggo di sopprimere qu"ti 
cosi detti piloti da gmfto. Qu""ti piloti da grsno ave 
vano in passato qualche dipendenza dall'amministre 
sione delle fi.n.\nze, perchò servivano principalmente ad 
assicurare la risecealone fedele dol dazio <lei grani. M:\ 
dopochè fo sciolto l'obbligo del dazio, le funzioni di 
questi cosi detti piloti da grano ai sono vorament.o ri 
dotte all'ufficio meccanico di tenere il sacco e d'interve 
nire (aenza apprezza.bile neccasit.\) nelle oporazioni che 
riguardano il caricawe.nlo e scaricamento dei grani. 
Da ciò è chiaro che qut>.sla oorponu.ione dove venire 
compresa nel uumer\> rli quelle ~ho si aono \'alule sop~ 
prim~rc. , 
In qnosto sen80 pure è il rapporto della Commi.,ione 

genovese, la. qnale ha riconosciuto ancho es~a che qnt-sti 

1 o~? 

coel detti piloti da grano non banno adesso no11SUna 
reale ntilità. Ripeto che !& poteV1100 &vere qu&ndo ci 
era un dazio da riscuotere sui grani; ma ora che il dazio 
non c'è più, è eTidente che non J)08BOno avere più nea· 
sana importanza. Quindi non è da dubitare che la loro 
abolizione non ei debba ritenere come pronunciata nel 
l'articolo 1, il quale in generale ho abolito tutte le cor 
porazioni privilegiate, ealvo eoltanto quelle per cni fa 
fatta eooeziono ospr...a negli articoli 4 e 5, · 
"""""· Che fooae intenzione dell'ufficio centrale che 

anche questa corporazione veniaso aoppress:\, lo credo 
perchò rieulta dl\lle parola stes.e del rapporto, 

Ma dopo quello parole, mantenendosi nel testo le e 
BpresRioni che questa eoppreuiona non ai riferisce a 
qualsivoglia &!tra categoria di ag•nti od inservienti 
dello dogane, e il rapporto del signor ministro rioor.o· 
eceudoli in cori.o modo agenti della dogana, qn""ti pi• 
loti ad un'occorrenza potranno dire: di quali altri agenti 
ha volute parlare la leggo? Chi altri intende la legge 
di escludere d& questa aoppreasione ae non aiamo noi 
quelli? E ciò potrebbero dire con sicurez,& in quanto 
cbe, a mio avviso, non oeiete altra corporazione fuori 
che que•ta la quale poBBa vantarsi di avere qualità di 
agenti doganali. 
!di si può obbiettare: la dogana ha degli inservienti ; 

benissimo, ma non sono corpor&2ioni, sono ini:iervienti 
che la dogana prende alla giornata, o monBilmoote od 
anche annualmente, i quali lavorano per conto proprio 
isolatamente e non pr68entano ombra di corporazione. 
Io credo dunque che biaosna sopprimere queste pa 

rola, percbè cosi i piloti da grano non potranno invo• 
carle per provare ahe essi aono conservati, sicconle 
avonti la qualità di agenti dogan&li. Be, oome ho detto, 
esi11tessero altre corporaiioni dipendenti dalla dogaua, 
allora corto che si dovrebbero ma.ntenore; ma il signor 
ministro lo saprà Be oaiRtano, iO non lo credo. L.,•••, ministro dclt'ialrueiortd ptWblica e ddlt fa 
nanu. Nella relaziono minieteriale è detto ehe questi 
piloti da grano servivano per mii1urare il grano " ie· 
nere il BIMlCo; che però dopochè fu aoo1ita la g-4be\la oul 
grano, l'unica loro occup1\zione à quella ài tenere-il 
aacco. 

Dnnqne è evidente che la sola atlribuzione che pri on~ 
avevano (ciOO quella di aciah;terc al1a misura del grano, 
on,le su que!'ta mi~ura la dogana poieese rngolarc il 
dazio) " cessa.t!l coll'aboliziono del da;do sul grano. 
Quindi essendo c~t.a. l'attribw:iono cbo d:iva loro la 
qn~lit.à di agenti doganali, c"";ano di essere agen~i ùo 
gd.llali. 

Mi pare cbo questa sia la collSE'guen1.a necos.qariA e 
rigorosa; on.le non possol'IO el&ere contemplali nelle 
espres.;i.lvni generiche dell'ult:mo alin~ dell'articolo 4; 
e~prossioni con cui paro che la leg~e voglia contom· 
plare qualsia•i altra persoM, la quale preati un'opera 
nel porlo di Genova pt.ir servizio dcll'am1ninistrazione 
doganale. 

Io veramente non sapre?i ora. dire ae esistano altre 
corporazioni oltre quelle specificamente ctui indicate, 
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epperciè parmi buon consigtio il laaoiare qu .. t'espres 
aiooe generica, percbè qualora ve ne et1istano altre pos 
sono venirvi comprese, 

Mi. pare che non ai possa temere l& coneeguenza no 
tata dall'onerevole Elena,cioèchequeati piloti da grano, 

, appoggiati alle parole della relasione ministeriale, pos 
sano, direi, dicbiarare·clM! esai si trovano contemplati in 
qceste eapreuioui geeerìebe. Ciò non potrà mai avve 
nire, Inquanto ohe evidentemente, come dissi, eesi non 
sono più: agenti doganali; il loro impiego è ormai ozioso, 
inutile, nè eenirà ad alt.ro che a far pagare qualche 
centesimo di più por misura ai compratori e venditori 
di frumento • 
. Per altra parte o•eeno ohe, eopprimondo lo parole 
indioate dall'enorevole preopinantc, fone, senza. volerlo, 
ai annullerebbero alcuni impieghi, i quali saranno en 
cora neceuari nel porlo franco a ijervizio delle dogane ; 
quindi crederei bene-ehe foase mantenuta I'eepressìcne 
generica nel progetto di legge. · 

ELl!!f.&.. Be il signor miniirtro crede che sopprimen 
dosi queste parole abbiano a nucere degli inconvenienti, 

. allora si potrebbe eliminare qnalnnque dubbio provve 
dendo ai piloti da grano, giacchi> attualmente 1i pror 
Tede a tutti i facchini, e dire che essi abbiano diritto 
di venire riamme111i in quolla corporazione nella quale 
già erano. 

Cossando la loro oorporaziono e non iricoatituendoai 
perchè affatto inutile, oi potrebbe dire ohe qaeeti piloti 
anaaao diritto di .... re ooosiderati come facchini da 
grano. Senza questa dichiarazione e&ai potrebbero in 
'foe&ra,· come già disai, le parole del signor ministro, le 
quali dicono Don gii\ ohe erano, ma che IOfUJ; fu usato 
il tempo pr ... nto e non il paaeato. 
.......... , 11tinislro dell'islriuiont pubblico e delle fi· 

11<1nu. L'onorevole preopinanto potrebbe ri•orvare la 
1ua agginnt.& al secoudo alinea dell'articolo 5, dove è 
detto che l'attnale oornpagoia dei facchini di dogana 
aarà aggregata a qnella dori tacchini do! porto franco, 
non 80mbrando I'arueolo '..de apposita a ciò. 

0101.-, reltatore. l.1& Commiaaione ritiene che qnOflti 
coal detti piloti da grano eono una "°"" ben di•tinta e 
diversa da.i facchini di porto franco. Questi costitui 
scono una eorporazione che continnerà ad eeaere privi· 
legiat&, perohè ha uffi?.i delicatissimi che non potreb- 

. boro .... re affidi.ti ciecamente a tntti ooloro che 1i pre 
oent.usero per esercitarli. In questa corporazione di 
facchini di porto frane<> non 1i potrebbero adunque in 
trodurre (almeno oenza eeame e sen1.a BC<!lta) i roal 
dett.i piloti da grano la cui u.ione ora ai esercita non 
dentro ma fuori del porto franco. Deasi oono facchini 
come tutti gli altri, che ei aggirano negli ocali e per la 
città, onde tutt'al più potrebbe ee.ere loro pormeeeo (ee 
di queeto permeslO abbiaognassero) di oontinuare i loro 
"""igi in qnalnnqne parte della città, o degli llC&li, 
1na non nel porto franco. lmperocch~. ripeto, la oorpo 
razione dei facchini del porto franco 6 una oorpo...Wone 
che la legge vudle mantenuta a parte por la aua impor 
tali%& e gli ullìci gelosi88imi che le sono affidati. 

10 ~ 

La Commiseione crederebbe dU11que mono opportUllo 
l'aggiungere che quo•ti piloti da grano poteasero .,...re 
aggregllti ai facchini di porto franco. 
.. .. ,,. ... ,,.;,.;stra lkll'isl"'6ione pubblica • dPll• fi· 

nan1t. Qui •i tratta di prendere dolio dispooizioni eq11i 
tative, ei tratta di fare una riforma col sopprimere pa 
recchie corpora.zioni tenza recare grave pregiudizio a 
neBfl.uno d.-gli individui i quali da lungo ~mpo vivevano 
sotto la tntola di qu .. to aaeociazioni. 

E ben vero che qneati piloti da grano non costituì• 
scono una corporazione. Ma è vero altres\ che vi•ono 
del prodotto di que•ta loro opom, la quale viene aop 
preua ; onde qualora n<Jb. potessero più rendere verun 
servisio muoverebbero alte lagnanze, e direi quasi & 
ragione. Ditratti per i facchini di dOf:(an&, nel mentre ai 
&Opprimono, lo detto che ai aggrogheranno al porto 
franco; quantunque e&BÌ pOflli&UO rendere pochi seniz.i 
&i faccbinì di porto franco, 881endo nomini. già piattoato 
attempati, e quindi non molto idonei a prestare un'o· 
pera utile; ma in via d'equità, si è detto che noll'int.e 
reese del commercio ai richiede c~e vengiwo aboliti, 
perchè di neesuna utilità• 
Siccome però .,; sono già diritti prestabiliti e non bi 

sogna nuocere all& ]oro esistenza attuale. coel si avvisò 
di ar,giungerli coi faccbin.ì di porto franco, consorvando 
dne centesimi degli otto centesimi che ora godono 1nlle 
merci. 

La 1tesRa misura. equitativa ai proporrebbe ora eziau• 
dio per i piloti da grano. Bi dice: ma quMti non po 
trebbero e~rvire. 

Io veramente non saprei quale qnalità loro mane bi 
perch~ non poseano servire in un'opera mnnuale come 
quella di facchini di porto frt.noo. Forae ohe non ab 
biano requiaiti sufficientemente morali? Non lo erodo i 
eui 9000 nominati dalla Camera di commereio, eono 
atati &eeettati dalla ammini11trazione delle dogane, per 
conseguenza presentano i requisiti voluti di moralità. 
Forae ohe difettano loro le qualità fuiiche? Qnesto puro 
nol credo; essi debbono onere forniti di una certa forza 
fisica e ben coatruitt; e non sovorchlament.e provetti, 
giacchi) sono deatinati a misurare frumento e quindi 
t,,..portarlo. 

Dun<1ue non vedo veramente ragione perchè non P')9· 
sano, e non aia conveniente di comprenderli fra i fa.e• 
chini di porto franco. 
......... ,. ... Le difllcoltà che naaoono dalla qneotione 

che si agita, provengono essenzie.lmente du.l non bene 
det<lrminare il fatto e la diforenza che è lle<lessaria di 
stabilil'e fra qu~te diverse specie di corporazioni. 

Bi è parlato dei cara<"llM, ai è parlato delle modifica· 
zioni introdotte iu queAta legge por cui la corporalione 
dei QV'aiiana ai mantiene in modo quasi priTilegi1'to, 
ma con certa aggiunte al reg0lamento ed ai princìpii 
della lori? costituzione, che equivalgono a una specie di 
libertà e concono. 

Volendo oon .. rvaro la compagnia del cara~ana che • 
molto ben veduta e riconosciuta utile, morale, e ia 
certo modo atta a guarentire gli intereeai del c<>mmer· 
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eio, ei ò aggiunto ia condizione che debbano essere re 
gnicoli a differenza delle condizioni primitive, per oui 
invece era necessario che nascessero in Brembuna; tanto 
che quando avveniva cho qualcheduno di questi cara 
van.a stesse per avere famiglia, mandava la. moglie in 
Valle Brembana onde coll'atto della nascita il bambino 
acquistasse il diritto di essere poi ammesso nella com- 
1>agnia. Quindi volendoai abolire i facchini addetti alle 
dogane e dare loro un risarcimento, si prese la deter .. 
minaz.ione di ae1ociarli alla compagnie dei e.aravano: a 
questo modo gli associati alla. eompaguie dei carava",a 
vengono a conservare una. parte dei loro utili, e l'esi 
stenza che prima avevano con qualche modificazione ; 
vale a dire viene 1.d essere stabilito che avranno nn 
diritto di due eentesimi per quinta.le snlle merci che 
traeporleranno dalla porta di porto franco alla porla 
della città, e ohe questo correspettivc cesaerebbe fra un 
decennio per togliere questo carico al commercio. 

Dunque tutto questo riguarda alla combinaz.ione 
fatta tra i facchini caravana od i facchini della dogana 
che ai vogliono abolire per togliere l'Inconveniente, che 
uscendo dalla dogana per entrare in città., vi &YOSSO 
un'altra ta.saa por trasporto, · 
Ora viene la queetiono doi piloti da grano. 
Qui il. dissenso tra l'onorevole Elen~ od il ministro 

dello finanze eta noi modo di collocare quoeti piloti da 
grano. Pa.re che il ministro dello finanze propenda ad 
aggiungere al numero doi caravana ed ai facchini della 
dogana anche i piloti da grano. 
)la qui è da farsi un'oaaervuione essenziale. La com 

pagnia dei piloti da grane è speciale nel porto di Ge 
nova: ba, Ml si vuole, qualche relazione di principio coi 
faochini di porto franco, ma non ha nulla che fare con 
l oaravataa. 

Il dopoeito dei grani non poteva avere lnogo in porto 
franoo per la rietrettezza del locali o dei maganini. 
Questi bastavano appena a ricettare le marci in gene· 
rale. Ma i grani avevano diritto a tale deposlto. 

Quindi oi era stabilito che una parto dei magazzini 
aoJ molo vecchìo foesero destinali a deposito dci grani O 
questi erano eontigui al porto franco: di più, negli anni 
acorsi vennero circostanze per l'aboliiione dei diritti 
differenziali tra le na.vi aaalonall e le navi estero, per 
eui il commercio dei grani prese nn grandissimo evi 
luppo né! porto di Genova, ed allora fu forza di conce· 
dore dei depositi, direi fittizi, vale a dire furono auto 
rizzati dci ma;,"11szini in oittà (mentre quelli del molo 
erano fuori dello mura della oitlà), eotto certe formalità 
atabilite dai regolamenti. 

Dunque fino a questo punto se il principio li io stease 
in quanto ai dopoeiti di porlo franco e dei grani, 1A coes 
per altro li in oe etesaa molto divors&. Ora con quale 
titolo i piloti da grano sarebbero ammessi tra i cara· 
~ana od i facchini di dogana? 

Non per l'applic1Uiono della loro industria al·genoro 
apeci&le cui ai danno, che nulla ba che fare collo merci: 
di più vi avrebbe l'inconvonionte di aumentare il nu 
mero dei caravana e degli altri facchini, e quindi l'au· 

10f. 

I mento della difficoltà di st"bilire quel tale compl!DiO, 
. che ei vuole dare mediante le disposizioni che concer- 
nono l'aggregazione loro. ' 

Pare & mo che 90 oi guarda all'attitudine 'propria di 
queste porsone, ed all'applicazione della loro industria, 
por il tempo paseato (giocchè il nome di pilota qni non 
port& oon eà la epociolità dell'arto di pilota, ma bonsl 
quella di facohino) eia più logico, e più scevro d'incon 
venienti so ei dic6880 che quOBti piloti profittando dolio 
di~posi~ioni dell'artic-olo S, possono fare valere lo loro 
ragioni per continuare ad e11Sero compresi nel'numero 
dei Cactohini da 11r&no. Sarebbero nella loro specialità, 
e non vi si potrebbe muovere oontro veruna difficoltà, 
pero""M quoeti facchini già ai applicano a qu"to oom· 
mercio, a qtiesti traeporti, e oos\ si applicheranno an 
cora per l'avvenire: non vi sarebbe innova2ione, nè r~·· 
gione di pretendere d& una parte o dall'altra maggioro 
indennità, e non ei potrebbero lllgllare i faccbin: da 
grano, nè i piloti da grano. In questa via di meizo noi 
trove1-emo veramente siffatta agevolena. 

Questo io Caccio presente per aemplico ouermzione, 
giacchò bisognerebbe averct una cogniz!one più speciale 
dei fatti por potere trattare e risolvere tale questione 
in modo positivo; 'Dla raccogliendo la memoria. del paa 
aato por discutere eui bieogni del presento, mi paro che 
il temperamento d& me accennato concilierebbe tutte le 
difficoltà. 

Là1'u, ministro dell'istrouione p•bblica • tklle fl· 
ft(UU'f. Mi pare ohe l'onorevole preopinante d& principio 
non abbia distinto i piloti da grano dit.i facchini d~ 
grano, mentre fra loro vi è nua dift'erenia essenaiale. 

Come il Senato non ignor& i facchini da grano eono 
destinati al servizio interno della città, a sono in nu 
mero r&gguardevolo. Ricavo dal rapporto molto p~i 
colaroggiato del Coneiglio di Stato che sarebbero circa 
settecento. 

Una wed. Novecento! 
Lnu, ministro delfiMrl<tiO!le pubblica e dell• fì: 

nana~. Ebbene 900; ciò sarebbe sempre nel mio &(Ul&O, 
mentre che i piloti da grano non eono che 14. Qualora 
ai incorporaaaero i piloti da grano coi facchini del porto 
franco, i quali credo, stando sempre a questi dati stati 
etici che ho eott1occbio eono in numero di 250, non ne 
verrebbe certo un disseato nella compagnia dei facchini 
del porto franoo, giacchb in pochi mesi ai oqnilibrerobbe 
il numero por un& ragione o per l'sltra. DllDqne non vi 
sarebbe a queeto rignardo da temere gravi lagn&IW! por 
p&rte dei facchini del porto franco. 

So poi ai voleoooro ineorpor&re oon i facchini da grano 
obo fanno il eervizio interno della città, fol'!le 'ri po 
trebbe eEl&ere un inoonveniente, quello, oioà di non et1Jere 
egualmente idonei per fare tale eerviiio. 

ComllDque sia, poichè un temperamento ai vuole a. 
dottaro io mi rimetterò a.I giudizio delle peraono obo 
conoscono la località, e gli individui, e sanno più o meno 
apprezzare il eervi~io che devono prestare, e la retribn- . 
zione che hanno, onde Teroaimilmente a.bbi&no luogo le 
lagnanze minori possibili, e il minore disturbo; quindi 
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io non insisterò molto perchè i piloti da grano vengano 
piuttosto incorporati fra i facchini del porto franco, op 
pure fra i facchini da grano. .,L&J<,., Quosti piloti da grano, I quali temono la loro 
eoppreasioue, non aspirano certamente di essere incor 
porati fra i cara•ana, porche il loro lavoro ~ molto saa 
logo con i racchini da g•ADI>· Inoltro non 80no oolamente 
14; 80no 14 i titolari, ma 'l'i eouo 28 supplenti, per cui 
il numero aembra molto maggiore. 

Io credo che eeai sarauno più contenti di venire lscritti 
fra i facchini da grano che non fra i carovana, giaccbè 
oltre al trovarai eui in troppo nnmero, qualora venllt 
sero ammessi fm questi ultimi, procedesi pure per )& 
iscri&ione nei oaravana con maggiore rigore di quello 
ohe non aiavi por questi piloti. lo penso qnindi che si 
potrà provvedere a quObl.> riguardo con no alinea infine 
dell'artioolo S dicendo che I piloti da grano avranno 
diritto di onlrare nel corpo dei facchini da grano. 
e1•1•, relatore. LA CoL11m6aione non può partecipare 

a questo concetto. Io n"n comprendo come Bi poasa par 
l•ro di incorporare queati facchini con altra corpora 
sione, quando la legge ha appunto per iecopo di di- 
1traggere lo corpcrazioni, sciolte le quali, ognuno avr• 
diritto, BOConJo l'abilità propria, di faro il facchino d.. 
grano, ovvero d& vino, o da legna, ecc, Se noi ammet 
ti&1uo cbo ooa cl~ di operai a&rà incorporata. in 
un'altra, Tcnia.1uo indirettamente a dire ohe le corpora 
sioni dureranno, il che wrebbe oontro il concetto dolb. 
leggo. 

.... ,.. .. , rainislro rielristriuiono puliblica e delle ~ 
Mrue. Se non ai vuol dire incorporati, si dicaCJ{Jgrtgali. 

e101.1., relatore. La cosa Terrebbe in definitiva ad es· 
"""' la atessa. lo perciò lucierei la legge oome è. 

OALLIJl'A.. Bisognerebbe ritorna.re alle diepoelaioni 
dell'artìcolo S ... (I/umori) 
Sicuramente non è intenzione di coloro cho hanno par 

lato in qnesta oircost.anza di fare rinascere una corpo 
razione, o di aggregarne una all'alt.ra, giaccht) os.ie sono 
ebolite ; ma l'articolo S dicendo che: e Saranno mani;o. 
auti nell'oseroiiio della loro arte, industria, o profes 
sione, sotto 1'01U161'V1Lut.a dei nuovi regolamoot.i, tutti 
coloro che r.ttnalmonfe fanno parte di alcuna delle 11810- 
ciazioni abolite. purchè ne facciano la domanda entro, 
ecc. • parmi cbe la legge, nell' .. bolire le corporazioni, 
aalva però a tutti gli indh'idni che ne fanno parte il di 
riti<> di oontinuare I& loro profosaione ootto l'°"""rvanza 
dei regolamenti. 
L'onoretole ~lena dioeva che le oondi&ioni e le attrl· 

bnzioni dei piloti da gl'&llO oono presso a poco come 
quelle doi facchini da grano. 

Quindi mi paro ohe "' si comprondeasero anobe q,, .. t.i 
piloti. la cui abelizione è pronum.iata fra coloro che 
banno f'aooltà di oervire 1eCOndo la loro capacità, indn· 
eiria o profes.Uoao1 non 1i farebbero per nulla rinaacere 
le oorporuloni IOppreaee, e Bi verrebbe a dichiarare che 
tutti indi•tiutamente coloro .~e ranno parte di qnalai 
voglia corporazione abolita, banno il diritl<> di conti· 
nuara Dell'oeercizio della loro arte o professione, e oos' 

anche i piloti ateeoi. Come ho detto, l'onorevole nostro 
coll•g& Elena, pratico di o.ommercio, delle locali!&, e di 
tutte le operazioni relative cbo si !&uno noi porlo di 
Genova, oaservav'l che vi era più. analogia tra. questi 
piloti od i facchini da grano, che non tra quabi8"i altro 
mestiere, cd è per ciò che consentanuo alla sua opini<ìne 
io credo che possano essere oompre8i nelle diJposizioni 
genorali doll'nrlicolo S, e non in un'aggiunta all'arii 
colo 5, il qu .. le in questa materia non ci ha nulla" fare. 

4i1101.t.1 relal<>rt. La Commisaione persidte in credere 
che qneat'aggiuuta si~ a .. olutamente inutile. La C<>m 
misaione crede che 1 tutto sia provvisto coll'articolo 8, 
il qnale ha detto e che saranno mantenuti nell'eeorcizio 
della loro arte o professione tutti coloro che attuahnente 
fanno parto di alctlJlB. deHe associazioni abolite, • onde è 
ohiaro che oon è Lisogno di dispoaizioni aomina.tive spa 
cinli. E o.ggiungo poi: perchò ei vorrebbe parlare dci 
piloti da grano, e non parlare dei facchini da legna, dei 
facchini da vino e delle mille &ltre apocie di facchini che 
vi sono in Genova? la veriU, o bid<>gna parlare di !utti 
o di nessuno; o l'articolo S appunto collo sue generalità 
provvede, mi pare, sufficientemente a tutto. 
Del reoto giova ritenere, e que,to lo ritraggo anche 

dai documenti che sono et&ti comunicati alla Commis· 
eione, che i piloti da grano sono un po' più, un po' meno, 
facchini da grano, e non una specie divena, come po 
trebbe farlo crode"' il nome bizzarro di piloti, che non 
80 come viene loro applicato. Epperò tonto non ò neceo 
sario di parlare di loro, quanto non fu creduto neceAs~ 
rio di pa.rlaro degli altri facchini 1. cui in oostanza pie· 

. namente si l'atiSOmigliano. 
IU.&ll ... Non credo cbe l'arlitolo 8 provveda a tatti; 

ivi non ei parla dei t..cchini da legna, dei facchini da 
vino, dei facchini da carbone i ed il pcroh~ è chiaro. Sa 
ranno sempre neoe88&ri individui i quo.li portino le legna, 
il vino, il carbone, e coHe 1lmili, ma non aaranno più 
necessari individui i quali stiano ad invigilare se la mi 
surazione è esatta. A ttnalmente i piloti da grano kn· 
gono il .acco porcbò il regolamento loro dà qnO!jto di· 
ritto, e se i (11.cchini da grano ne li vol~ro e&eludera, 
essi poll80no invooare la legge comequalcbo volt& accado, 
e ricorrere al tribUDale. 

Invece, quando qneola corporazione B:Lri. soppre..U, 
che co. faranno? Andranno & tenore il 11acco a chi? 
Andranno ad invigila"' alla lllÌBnrasione? Ma non banno 
qaeoto incarico: laddove incorporandoli oogli altri fac 
chini da gr.ano si provvedo loro sen~ fare danno a 
nessuno. 

Ma teme il rolatore dell'ufficio centrale che si ricada 
nelle compagnie privilcgi•W.. In t&I caso bisognerebbe 
cancellare l'articolo S, e dire oomplicemente che ogni 
individuo, il 'Juale lo Torr~, pot.rà eeercit!l.ttl qna.lunquo 
arte o professione eeni'altro. Ma m11ntonend0Ri l'tU'ti· 
colo S, io erodo che bltt0gna pronedere a questi indi Ti· 
dui, mentre Bi provvedo a tutti gH altri che possono 
e&ere iscritti eenza ne8tiuna fonnali~. 

Dt •&• •••nx•. L'articolo 2 procla.ma la liùort• 
dcll'eaercizio delle prof.,..ioni mediante cbo gli indivi· 
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dai, cbo vogliono esercitarle, facelano constare dell~a 
dcmpimcnto di alcano formalità. 

L'articolo S che coea fa? Ricorda agli eserCt111li la di· 
aposizione dell'obbligo di produrre questi certificati, ma 
non esclude in nessuna maniera cho i piloti da grano 
volendo entrare nel novero dei fscchint da grano, ci 
entrino come qualunque siasti altro individuo, il quale 
faccia fede di avere una condotta morale. Per conse 
guenza i piloti da grano potranno provvedere a eo elessi, 
se vogliono entrare tra i facchini da grano. presentando 
il loro certificalo di moralità, mediante il quale banno 
diritto di esercitare quell'arte o profosaione che vogliono 
esercitare. 

Quindi colla. legge non ai viene a togliere loro i mezzi 
di a11BBistenza: tutt'al più ai aBBOggetlano all'obbligo 

·· della preoontazione del certificato di buona condotta; il 
quale non à poi un obbligo tale che J>0111& mettere in 
dubbio l'esistenza loro, essendo mpponibile che ae fu 
rono fin qui mantenuti nell'esercizio di tale arte, non 
tia loro aaaolntamente impoeaibile di prodnrre i eertìfì- 
cati di moralità. , 
._.,..,., lllinislro <kU' illnui<>ne pt<bblica • <klle fl-- 

11<1,..., Domando la parola per fare una tomplice '"'68r· 
~azione, ed è di eccitare l'attensione dell'onorevole preo 
pinante riguardo all'articolo S. 

Nell'articolo S è dichia.ratc che e aaranno mantenuti 
nell'esercizio della loro r.rte, industria o professione, 
eee., • di modo che ai proYVede • lutti quelli i quali at 
tualmonte esercitano un'arte, un'induatria, un• profos 
aione nel porto franco in qualunque delle tante corpo 
r&Jioni o MSOCiazioni ivi eaiijtenti. · 

Ma il caoo dei piloti da grano non ai può cont.omplare 
in queat'articolo, perchè dopo queota legge, oe aarà ap. 
provala, non ai eserciterà più nel porlo franco queat'arte 
la cui aola attribuzione è quella di tenere il sacco. L'arte 
di tenere il sacco è abolita, e ai vuole abolire pcrcbè c,._ 
gion.a una sposa sonia alcun vantaggio al commercio. 
Dunque, &bolita qno1t'arle, non posaono più i piloti da 
grano essere contemplali nell'articolo 8 che dice 111<1..U· 
....ti ncU'eferciiio <kUa P"Opria prof~ssk>N. Ciò mi pare 
evidente; del resto poi mi rimetto al volo che darà il 
Senato. 

Dr.8 .a•a•ou. È abolita la corporazione, ma non 
l'arte. 

D• a.&.• •4•n110. Anche ammesso che non si fac 
ciano queste operaaioni le quali ai obiainano ocenpa 
sioni dei piloti da grano, come ho amrneS&O parlando 
poco l&, il risultato della logge quale aarà? Sarà quello 
che ai piloti da grano di cui ei aopprimouo le attribu 
Jioni in modo tale che noo po88ano più rivivere, 6 tut 
ta.via aperta la via di esercitare il mestiere di !occhino • da grano, mediante la aola preoentazione di un oertifi· 
cato di moralità. 
L'arte da facchino da grano è libera come lolle le 

altre; 1<>pprimendo la oorporaz.ione è libero a qualsiasi 
cittadino di esercitare l'arte, mediante }a condizione di 
nn certificato il quale faccia fede della. sua moralità. 
Quindi i piloti d~ grano presentando tale certificato 
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eaerciteranno anche l'arte da facchino da grano ae qne 
tla loro piace, o qual•iasi altra arte manuale atta a 
provvedere loro la anssieteoza. Io quindi non vedo la 
nece&Bità. di fare innovazioni al progett.o. 

L'idea poi di mantenere i piloti da grano, 068ia le opo 
rai.ionJ di questi piloti, per fare vivere certa gente, 
quando queste 0(16raz.ioui non aono necessarie nell'in· 
terease pubblico, è appunto il principio cbe la legge ha 
Toluto a.bolire, perebè la legge tende a. proclamare prin 
cipii di libertà. 

QALLt••· Le oaserYuioni fatte dan•onorevole preo· 
pinanto tendono a diatrnrre intieramente l'articolo 8. 
Se stanno le oaervazioni tali quali furono espoate, a 
che pro l'i>rticolo 3, che diohi&ra mantenuti nell'eeerci- 
1io della. loro arte qoeati membri delle corporuioni 
aoppreaee? 
Lo apirito della legge .... ndo et.o.lo di volere oaare un 

riguardo a queste persone addette alle corporazioni 
ooppre•ao, adottando il aiatoma aempliee e a .. oluto che 
concorrano oon lutti quelli che Togliono applir-arai ad 
un'arte di questa apecie, all'arte del facchinl\ggio da. 
grano, aonza tenore conto dolla condizione in oui ade&e0 
ai trovano, questi ai potranno lagna.re di u.n'eccel.iono 
tho è loro progindizievole. 
A ben eonaiderare qnesla cosa, .. ai ro ... detto sin 

da principio che tutti coloro che appartengono allo cor 
porazioni aopprease concorrono con lnlli gli altri nel· 
l'eaercizio dell'arte che profeaaano, la coea 1arobbe aom· 
plice e non ci sarebbo nulJa a ohe dire; ma siccome la 
legge ha foluto entrare in particolarità, ha. voluto di 
stinguere qaeete penane da tut.ti i concorrenti, ba vo. 
lnto oonaervare per esse un qualche riguardo, coal io 
dico che ciò ba qualche co•a di eccezionale in loro fa. 
'fOre. Se il ministro roole acconsentire al principio da 
me proposto, io credo beuissimO che gli inconve1Jienti 
non aara.nno graTiaaimi, non 1aranno che inconvenienti 
di reclama1ioni 1lriugenti molto calde preao il Mini- • 
etero che risponderà. 

SLEllol, Domando la paroJa.. Ritenga il Senato che 
queeti individui non potranno piil eaercitare la loro 
profeaaiono di piloti da grano, perchè ..,..,. queet'arte, 
abrogandosi il regolamento, e perohè non aono contem 
plati d~ll'articclo 8 per cui baaterebbe di preoentaro il 
certificato di buona condotta. Easi oadono inveoe aolto 
la dispoaizione dell'arLicolo 2; ora aecondo il medesimo 
per essere ammeni ad esercitare deTono riunire la con· 
dizione dell'età. 

Avverta il ~enato che più della metà di questi indivi 
dui non avranno quell'età che certamente i regolamenti 
preecriveraano, a meno ohe non ai tolga anche quella 
condi•ione dell'età • 
e1eu., relatori. Da Genova, dove le cose 1i sanno e si 

conoecono da vicino, da Genova è ot&to ecritto che l'opera 
presente di queoti facchini è q"ell• di tenore il •acco 
nelle navi o nelle chiatte mentre il grano vi è veraato. 
Ora io domando che ouaa oeti cho qneoti non aeguano 
a fare quello che hanno fatto finora? Può -rvi per 
ciò bisogno di dichiarazioni legiela.tive? Chiunque ere- 
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derà di chiamare qn••ti facchini a tenere il sacco e ad 
UBi&tere al versamento dol grano Delle navi o Delle 
chiatte li chiamerà &11cora come in pnasato, e la loro 
condiaione non sarà punto mutata. 
rau10EJWT•. L-. proposta fatta.si relativa.monte G 

quest'articolo, era quella dell'onorevole Elona, il quale 
proponeva di sopprimere le parole e nè a qualsivoglia 
altra calegoria di agenti od inservienti doll'nmminietra 
sioue delle dogane, • perehè, diceTa egll, con queste 
parole poteva naece1'8 il dubbio ee fossero o no mante 
Dnti i piloti da grano. Ora mi pare ohe il senatore Elena 
abbia rinunziato & queata sua proposta: quindi non ee 
sendovene più alcuna che si riferisca all'articolo ai.esso, 
io non bo altro a fare che mettere ai voti l'articolo 
medotimo. 

Chi l'approva aorgn. 
(È approvato.) 
e Art. 5. È m1111tenuta la compagnia dei facchini di 

porto franco detti coravana, e continueranno ad oseer 
varei il regio decreto del 13 gennaio 1851 e la taritTa 
del primo aprile 1834, eolio la deduzione del quinto 
preecrill.a col regio brevetto dell'8 gennruo 1846. 

e I membri dell'attnale compagnia dei facchini di 
dogan& saranno aggregali a quella dei facchini di porto 
fr&noo , parteciperanno a tutti i loro lavori , e RO· 
dranno degli &te!iei diritti. ,. 

e Alle persone coal aggregate li terr~ conto per la 
giubilazione del eenizio pre•talo nella qualità di fac 
chini di dogana. 
• I tra.porti ora ~'ll&ti ai facchini di dogana sa 

ranno eseguiti da. talli i Mrava.aa indistintamente, e ciò 
mediante la aola tasan di due cenleeiml per ogni quintale. 

e Qu08ta tau& .....,rii. fra nn decennio auoc .. oivo alla 
data della. presente leggo .. non Terrà oonfermata. • 
r .l••• ... Dom1111do la parola. 
Fin dal primo momento in cui ebbi l'onore di parlare 

relativamente a questo articolo, io feci oue"are che mi 
- 10mhrava inopportuno di laaciare intatta la disposl 
sioDO del decreto 18 geunaio 1851, U. forza del quale 
lii richiedeva la qualità di regnicolo per eeeere em 
m""80 nella comp"f!nia di fac.ihini di porto franco, detti 
carava11a. 
L' cnorerole rolatore dell'ufficio centrale notan a 

questo preposito che era opportuno di COD&lrvaro qne 
ate parole per aaaicurare ai noatri concittadini del la 
TOro. Se la teoria doll'oeorevole preopinante ai doves .. 
ammettere interamente, entreremmo precisamente in 
quel 1i1tema di protezione che abbiamo completamente 
abbandonato; percbè a qu0&lo modo li 101tituirebbero 
tutte le miaure di proiezione ohe appunto tendono ad 
asticurare del lavoro ai nostri concittadini. 

Ora, aliocome noi abbiamo abbandonato in tutti gli 
altri rami qnesto sistema, credo che, por non cadere in 
contraddizione oon noi atesai, lo dobbiamo abbandonare 
anche relativamente a queota oorporuione di facchini, 
i quali in fine non oostituiscono che una minima Cra· 
1ione dei cittadini dello Stato. lo proporrei di emendare 
l'articolo & nel eeguente modo, cioè: 

10;:::, 

e È mantenuta la compagnia dei facchini di porlo 
franco, detti car®atia. • E poi, per non cadere nel 
l'equivoco, come disai 1 di 8&1ludere i non reguicoli, 
aoggiungerei eemplicemente: • Il Governo provveder& 
medillllle regolamenti alla diociplina di queata compa 
gnia.•· 

CoD ciò il Governo regolerà la oompagnia nel modo 
più conveniente, e non si sarà, dirò coa\, indirettamente 
introdotta nella legge un'eaclW1iono, la quale non sta 
più in nOSRuno dei fatti economici che eono 'figonU noi 
nostro paeeo. 
Io spero qnindi che il eignor ministro non diaoenlirà 

di acoettòre l'o1nendament.o proposto nei termini nei 
quali ho avuto l'onore di i"l!gerlo teelè. 

La .... , lllinislro dtll'WrN•io"" pwbblica e ddle/inarut. 
Già On dalla 11Cduta dell'altro giorno bo dichiarato che 
JlOD i.vrei avuto difficoltà di oo.naentiro che venisse tolta 
dal presente articolo la frase: e e continuerà ad 08801"" 

vani il rogio decreto IS genn&io 1851 • Jaociaudo però 
per ora eussi&lere qooolo regio decreto, e DO bo addotta 
la ragione. 

Ho 088enato, cioè, cbo il Re ha facoltà di ammettere 
qunl•iaai straniero & qualunque impiego nello Stato ; 
duDque mi pare che o fortiori debba risern.rai la C... 
ooltà di ammotlere 1ID facchino noi porto franoo, 1 che 
queata aia perciò materia da regolarai con regio decreto, 
e noD da prefiggersi con legge. Per ooneegueuza io ad& 
rirei a che venissero aoppre88e le parole relative &l regio 
decreto del lt!bl, iuoerite tanto Del progetto mini&te 
riale che in quello dell'nfficio coulrale, lasci&11do oosl 
alla di&eroziono del Governo di proporre a S. M. l'am 
mossiono o no di queeti 1iranieri all'eaerciti.o dell'opera 
loro nel porto franco. 
•••••&. In quanto • me aderieoo anche a questa 

aoppresaione, perchè •'intende eempre che allora reat& 
ri .. rvata al Governo la facoltà di regolare r-rcizio 
della prof ... ione della compagni& dei coraOOM mediante 
quelle mieure che crederà opportune. 

Aderi&eo qnindi alla propoata aoppremione, perohà 
essa viene a produrre lo et.es.so effetto del mio emenda 
mento. 

111ou, rolalor•. Bisognerebbe poro che pote.imo 
fermarci ad un'idea eaatta ... 
u••NA. liii pare che l'abbia chiaramente formolata 

in qnetiti termini: 
e È mantenni& la compagni& dei facchini di porlo 

franco detta caraDGM ~ aopprimendo 1emp1ioemente le 
parole: • continuerà ad oaaervani il regio decreto 18 
gennaio 1851. • 
Lnu, lloirnmro dt.ll'ist,,..,i<Hte publilita' tklle ~-· 

Ben inteso che il decl'eto rimane in Tigore, ma li luci&. 
al Uonrno la facoltà di rivocarlo o modi.6carlo eomo 
per lo p&IB&to; in sostanza, non 1i innova nulla. 
•• u• •••TU•. Credo pià con'fenituite di mante 

nere la proposta dell'onoroTolo Farina, in quanto che 
con&acra eopl'8&samente il diritto del Governo di faro 
&Dche ulteriori modificazioni, mentre la proposta doi 
l'onoreTole ministro avrebbe foree per effetto di dimo- 
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atrare che l'attuale organizzazione dei carol>Ona ~ con 
aonat& dalla legge tale quale si trova; quindi lascia 
luogo al dubbio ao il mìuistro avrà diritto di modifi 
carla quando ulteriori esperienze ne avessero dimo .. 
&trai.a la neceaità. 

LAJl&.a, Ministro deU'i.i,....;...., ,,..iiblica edeUefinonu. 
Osservo all'onorevole preopinante che è senza dubbio 
alcuno indiapeDB&bile che sia ma.ntenuta al Governo la 
facoltà di mod:flcare tale org&niuuione, ove lo creda 
neceaaario. 
Quando ai !&11Cia 11UBSi•tere il decreto reale ~ ben na 

tw-ale che si hueino 8US8i11tere lo attribtWoni • queste 
rigu&rdo al potere eeeeutiec. Dol resto, comunque sia 
la coaa, non ho bea presentì le fr .. i dell'emendamento 
del aonatore Farina, ma qualora corrisponda al mio 
concetto, non ho dif!ìcollil di accottarlo. 

DI c.1.n.1.e•nTO. Confeaao che nel seno della Com 
mi&iJione io perorai la causa della eoneorrensa, ma so- 

- lamento in favore dei cort•"°""• nati nella valle Brem 
ba.na di Bergamo, e ciò per un benigno riguardo ai lo 
devoli 1ervùi che queBt.& compagnia aveva resi, ed alla 
confidensa che aveta aaputo meritarsi da tutto il com 
mercio gcnoveee. AUualmente poi che ai tratta di am 
mettere aenza alcuna distinzione non solamente i Ber· 
gamaschi, ma ancora qualunque straniero voglia venire 
ad esercire queet'indll.8tria nel porto franco, coafeseo 
che Teramente non resto aenza timore augli inconse 
nieoti graviBBimi che ne possono risalta.re. 
L'onorevole mhll!tlro propone di mantenere solamente 

la tarift'a del 184', oenza parlare del decreto 18 gennaio 
del lS!il; a D><t pare che il decreto debba intendersi 
implicitamente abrogato con questa legge, la qnale, 
dìsponendo per la col18ervazione dei caravana, intende 
comervarli, io credo, nelle condizioni attuali in cui 
niatoao, cioè che siano ammessi solo i regnicoli. 

e101.1., rtlator•. La differenza al.a in qu .. to che, ae la· 
aciamo nell'articolo~ la menzione del regio decreto 13 
gennaio 1851, ai potrà uou irragionevolmente credere 
cba qn .. to decreto sia fatto quasi parte della legge .• 

DI ~T.t."•nTO. i mantenuto. 
a101A, relatore. Per lo meno il dubbio è grave. Al 

. contrario, non parlando del decreto regio, e&tfD resta 
tuttavia, ma reata noi termìai e nello condizioni eue 
proprie di decreto. E il Governo potrì però liberamente 
mutarlo o modifica.rio ogni volta che le circostanse lo 
esigano. E da qu .. to punto di viata confOliOO che io avrei 
come opportuno che ai ommetteaae la meJUione ei;preoaa 
del decreto. Perchà, ripe~, non meniiona.ndolo, e"80 
rima.ne ancora, ma rim&ll8 noi termioi di disposizione 
mutabile, seconJo le circostanze, ad arbitrio del potere 
086CUUvo: il cbo molto meglio risponde ai bisogni o allo 
circostanze cui ai tratla di provvedere. ••a••&.'IT&. Il senatore Fatina mi pare aùb!a ade 
rito all'emendamento propo•to dal Yini•tero, il qnale 
conaiste unicamente nella soppre&liione della menzione 
del rogio decreto 13 gennaio 1~51, continuando però ad 
0""6naroi la tariffa del 1° aprile 1834. 

D• ••••o••· Mi pare che se si meniiona la tariffa 

109 

e non il decreto, 10rgerà il dubbio 16 il decreto conti· 
nuerà ad essere in vigore, o se ~a legge intenda abro 
garlo. A me oembra che per ovitare qualunqne dubbio 
che il decreto ren.lo si voglia convertire in legge, cosa 
che non era nell'intenzion' nà de] Ministero, nà dell'uf 
ficio oentrale, si potrebbe dire: e Nulla è inJloyato ri· 
guardo ai regolamonti e tariffe vigenti per l'esercizio di 
questa. professione. • · 

Allora r .. ta piena libertà al Ooverno di modificare il 
decreto, ae fa d'uopo: 
•LE••· La facoltà che ai vuol las<:iare al potere ....,_ 

cutivo pel regolamento della compa.gnia dei caraMM, 
io credo che bisogna lascial'glie)a egualmente per )a 
tariffa, perché queata ogni 2 o 8 anni bioogna mutarla, 
sia porchè cambiano i volumi dei colli, sia percbè con .. 
tinuamento a' introducono dei nuovi metodi di Joco 
mozione, per rui la tariffa ogni 2 o 3 anni ò variata nel 
prezzo. 
Ma ae però si conaorvaaao l'articolo tal quale è propo- . 

sto in qnOAta parte, non ai potrebbo più fare alcun cam .. 
biameoto nè o.ll'nno, ne) all'altra, se non per logge. Per 
questo io proporrei la eopproasione anche delle 1>arole 
oho rimangono, relative alla tariffa. 

•A.a1x.t.. Pregherei il 8ignor pre~identedi volere dare 
lettura del mio emondamento, perchò mi ,pnre che 
esprin1a compiut.atnente l'idea enuneiata. 

••1:t1tDE~•. Darò nuov:.meote lettura dcll'emen 
, damento del sonatore Farina, e poi <larò lettura di 
quello proposto dall'ufficio centrale: 
• È mantenuta la compagnia doi facchini di porto 

franco, detta caravana.11 Uoverno provvederà mediante 
regolamenti alla disciplina.• 

Invece il senatore D .. Ambrois proporrebbe si ag 
giungesse alle primitii'e dispoaiiioni: •Nulla è innovai.o 
riguardo ai regolamenti e alle taiift'e stabilite per 1'6"6r· 
cizio di queste professioni. • 
La ditforenza sta in qu .. to ohe la rO<lazione propoata 

d.lll'ooorevole Farina prescrive che il Ooverno debba 
fare quosto regolamento, quella dell'nfticio centrale 
hwia la libertà al Governo di fare o non fare tale re 
golamento • 

.... ,. ... , •inistro deU'istrueic~ pubblico e delle /it1an.re. 
l'orao potrebbe na.cere on dubbio eulla redaiione propo 
sta dall'officio oentrale, se ver"mente oioè 1i poteaae daJ 
Governo modificare o variare il regolamento e la tariffa. 

D1ffatti ai dice ""'"'"'uta la eontpagnio dei f=hini 
di porlo franco deJli cara vana, e poi al aoggiunge: nulla 
~ i11novato riguardo al regolai-o 'loriffa, ecc. 

Bioeoruo, allorquando questa legl(e andrà in vigore, 
ce&ter&nno le corporazioni, è naturale che li provvedi. 
indilatamente alle discipline delle medetime con auoli 
regolamenti. 

Dirò di più: 1100 1i può mettere in -.:iuione la 
legge oenza avere prima formatati tali nuovi re11ola 
menti. l'er coueguenz:a, se ai mette in queat'articolo la 
ooodizione che 11t1UtJ l i11J1.0vato, il Governo ai trova vin .. 
colato e non ~trà piò faro modifica:tioni ai regolameuti 
• allo tari6·e vigenti. 
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nr.a .a.11aao1•. La legge si astiene dal prevvedere, 
percbè qui si dice che e nulla è innovato. • 
.... ,..,., ntinistro dtlfist"'liont pubblka•rkUr/iflan1e. 

Stareùbe bene, ove potesse andare in vigore la legge 
senza necessità di variazioni ai regolamenti; m~, lo ri 
peto, cessando le corporuioni, dovrà immediatamente 
provvedersi con nuovi regolamenti. Egli è perciò che io 
mf aeeosto di preferenza all'emendamento del senatore 
Farinu.. 
•• ••• •••TIW•. Propongo che all'emeudamento 

del oenatore Farina ai aggiunga la parola tariffa. 
raa10EKn:. Metto a.i voti l'emendamento del sena 

tore Farina coll'aggiunta della parola tariffa. (Vedi 
IOpra) 
Chi approva sorga. 
(E approveto.} 
Ora pongo ai voti!& aeconda parte dell'articolo 5, di 

cui darò di bo! nuovo lettura. ( Yedi sopra) 
••••••· Mi ai faceva 088ervare che i carovana, sic 

come verrebbero aggregati alla loro compagnia r fac- 
. chini di dogana, e che dovrebbero perciò dare la pen 
aione anche a questi nltimi, non troverebbero sufficiente 
eompenso nei due centeaimi per quintale, che sono loro 
attribuiti. 

Finchè. era una compa.gnia ri1tervata e ohe aceglieva 
i suoi membri Cra giovani robusti ed atti a sopportare 
quelle fatiche, era più facile che potessero contentarsi 
di on compenso più limitato. Ma nel momento attuale 
e daeehè aono obbligati a dare pensioni a individui che 
hanno già prestato dei lunghi servizi e che banno già 
logorato una parte della loro vita, ravviseranno troppo 
tenue la tassa di due centesimi. 

lo non vi dieaimulo, o signori, che tutte le voite che 
si tratta. di portare un aggrafio al commercio, ve1' 
mente mi 1'i presto assai mal volontieri i tutta,ia se il 
Senato crede che le ragioni addotte dai cararnna meri 
tino dei riguardi, vedrà nella aua saviezia di moditì 
care questa eorresponsione ohe essi dicono inenflìciente 
per potere dare pensioni anche ai nuovi aggregati. 

ti1101.a, rtlcUf)f't. 8t.a in fatti che i carava1ui di porto 
franco hanno mandato una petiaione nella quale ap 
punto sostengoao che la tMlS& di due centeaimi sarebbe 
iumtticiente a pagarli del daaec che riceveranno del .. 
l'aggiuDJione dei facchini di dogana: ma è perse che 
que•ta pretesa dei caracana di porto franco non fUSll6 
gran fatto fondata. E diO'.tti ti noti che i facchini di 
porto fraaco aono in numero di 250, mentre quelli che si 
o.ggiungono non sono più che 24. 
Dunque l'a.g~ionta di 24 sopra un corpo di 2:;0, nou 

può porlare una grande alterazione, nè un gran danno; 
ed i danni che porta, da calcoli iatituiti da persone com 
petenti, è parso che siano abbaslama compensati dalla 
tau& dei due ceoteaimi. 

lo credo poi che qneati facchini di dogana, che ai 
tratterebbe adeaso di Bggiungere ai caravona, non Riano 
penone nè fecchie nè impotenti, ma anzi siano persone 
attisaime ancora al laToro percht!, come• ho accennato 
nella relazione, furono utituiti dopo il 18~8 appunto 

110 

pAr .OOdi•fare alle grandi lagnanze che lii facevano dai 
raccbini di Genova di essere esclusi &ffatto dal aervi1io 
del porto franco . 

Dunque se si ritiene, come ho detto, che j coravana 
aono 250, e che quelli che ei aggiungono sono 24 e ca .. 
paci ancora più o meno di lavoro utile, apparirà facil 

. mente che la compen:tazione indicata d&11a legge aia 
eu fficiente. 
••a•D&:flC'T&. Metto ai voti la eeconda parte dell'ar .. 

ticolo. 
Chi l'approva aorga. 
(È approvato.) 
• Art. 6. Harà provveduto in ordine alle corporuioni 

abolite in senao degli articoli 12 e segnenti delle regie 
p•tenti 14 agosto 18«. 

• Le diAposizioni da fani per questo tlne emaneranno 
con decreti reali. , 

• Queati decreti e quelli di cui agli articoli primo 1 
aecondo oaranno pubblicati ed illll8rti Della raccolta de 
gli atti dcl Governo. • 

11:1.sx.&. Le dispo9izioni contenute negli articoli 12 e 
seguenti delle regie patenti a agosto 1844, erano indi 
apensabili prima che i cittadini avessero diritto di ria .. 
nirei: ma io le credo inutili aasolulamente al giorno 
d'o~~i. 

Difftllti a cosa proned88i con. qu&1ti articoli? Si an· 
toriu.&Do i facchini, gli individui a.ppartenent~ a queate 
corpora~ioni, a ra.dnne.ni AOtto la presidenia del coman 
danl<> della piazza, do,·e vi è, e dove non vi è eotto la 
preeidenza del sindaco ; ed i •i discutere il modo di ao 
lenniu.are il santo protettore, di ripartire dei ansaidi 
alle vedove o pupilli dei loro colleghi, 

Al presente qneste coao lii possono fare senza che il 
Governo abbia a provvedervi per decreto regio. Bi fa 
ranno ee vorranno, ed in quel modo che vorranno, ma 
è perfettamente inutile l'andare ad imbanmare li Go 
verno per eimili cose. 

lo credo che converrebbe ridurre l'articolo alle aole 
parole: I dtcreJi di Clii all'articolo 1 • 2 (i qnali conoer 
nono cfl'ettivamont.e quei regolamea.ti di cui ai è tenuto 
parola poco fa)"'""'"" pubblicali ed in8"rti flcgli atti 
del Govmio .. 

filto1.&, relatore. Credo che 
1il 

senatore Elena non 
aLbia avuto prech;amente sott'occhio gti articoli ai quali 
l]Ui si r .. al!W1ione. L'articolo 6 del nootro progetto al 
looe agli articoli 12 e aeguenti delle regie patenti 14 
agooto llW4, i quali articoli hanno uno ocopo aalutaria 
simo, e direi, necessario, che è quello di pronedore agli 
interessi delle corporazioni abolite. 
QueRte corporazioni banno tutte Più. o meno fondi, e 

att.ivit.i\, e interessi comuni, i quali convion pure che 
siano in qualche modo regolati e liquidati. E siccome 
provvedimenti <\i qu ... ta ff)l6Cie furono già aaviamente 
tracciati nel decreto del 18« a pnrtire dall'articolo 12 
fino all'a.rticolo 24, coel non ai è credulo di potere fa.re 
M"f!lio che additare al Governo (come norma direttiva) 
di attenerai alle di11posizioni delle regie patenti snm· 
mcn1ionato. 
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rar.a1DENTl!I. Dunque metto ai voti l'articolo. 
1..na&, ministro dtll'Wriuioflt puhblicae d.U. fÌROfllt. 

Domando la parola per f&re un'oaeervazione in ordine 
all'ultimo alinea doll'artieolo 6. 

Essendosi modificato l'artieolo 5 col dichiarare che il 
Governo deve, mediante regolamonti, provvedere alla 
disciplina ed alla tariffa della compagnia dei Mravana, 
1arebbe conveniente citare anche l'articolo 6, e dire 
e quelli di cw agli articoli l, Il e 5 saranno pubblicati od 
inoorti nella raccolta degli atti del Governo. • 
r•r.aIDt:.,.Tll. Si agginngert. la parola 5. 
Metro ai voti l'articolo. 
Chi approva \"articolo con tale aggiunta sorga. 
(È appronto.) 
Pregherei il Benato, quando abbia dato il voto sulla 

logge testi> diseusaa, di volersi formare per deliberare 
11111 progetto di legge di cui è già sl~ta distribuita la 
relazione, inteao ad autorizzare una maggior apeBA di 
lire 5-00,000 per l'arginament<> dell'Isère e dell' Are. 
Nello stesse tempo invito il Senato a volersi radunare 
domani negli nffi ci al tocco per l'esame delle leggi di 
coi si è fatta la distribuzione od alle ore due in aeduta 
pubblica per la discussione del progetto di legge rela-. 
tivo al prestito di (0 milioni. 
Spero che il Senato vorrà essere oo..i- di convenire 

alle ore sopra accennate. 
e101.A. Pregherei il presidente, trntta.ndosi di cosa di 

certa urgensa, di voler ancho assegnare un posto per la 
legge cba rign(U'da l'et1enzione dai diritti d'insinuazione 
pel contratto d'anione delle due società piemontese e pia 
r.enlina, della ferrovia che donà correre da Alessandria 
a Piacenza. Questa legge prenderà pocbieaìmc tempo, e 
qaindi, in ragiono dell'urgenza, stimo non indiscreto il 
domandare che elu portata alla discussione colla maggior 
sollecitudine che si potrà. 

Pa&1tD&J11T•. La relazione per qu0tta lewge non à . 
ucora di.,tribuita: quando lo aia, ~ interpellerò il Se 
nato se vogli" procedere come si suole in ca'!i di ur 
genza. 

Bi procede all'appello nominale per lo aqu'it+iuio se- 
greto sulla logge diseusea. ' . 
caa••••o, lll'grelario, fa l'appello nominale. 

Rioaltament<> della votaiione: 
Votanti .•.•...•..•...•. 54 

Voti favort'voli • 52 
V oli contrari . . . . . . . • 2 

(Il Senato adotta.] 

• ....... A.SION• DD. PaeQsrre DI L989S ••• 

L1A'ITTO•t•ua10•• •111•• GIWA• 

KP.Jn'O D&LL0l•t:aa S DSLL1ARe. 
-, 

••atDJEllTll. Darò ora lettura del progetto di legge 
per l'arginamento dell'lsère e dell'Aro, cosi eoncepito, 
(Vedi voi, Documtnti, pagine 662 e 6f>l>.) 

So non è domandat• la parola sulla discoeeione ge 
nerale, rileggerò gli articoli per la diacW1Sione loro e 
TOtazione. 

e Art. 1. È aotoruzata una maggior ~ di Jiro 
cinqUUtnlo 111ila necessaria per I' arginamento del· 
l'loère e doll'Arc, a mente delle lettere patenti 20 mag· 
gio 1845. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Tale spoaa aarà iscritta nel bil•ncio passivo 

do! Ministero delle finanJe e ripartita fra gli esercizi 
seguenti, cioè: 

Eoercizio 1857 
Id. 1858 
Id. 1859 
Id. 1860 

.. 
••••• L. 100,000 
• • • • • • 200,000 
• • • • . • 150,000 

• • • 50,000 

L. 500,000 
(È appronto.) . 
e Art. 8. Per l'applicuiono della parte di doti" spesa . 

a carico dei biluci 1857 e 1858 è autorizmt& l'ietitu 
z.ione di apposita categoria eolla denominazione: Argi- 
11<1mento dell"laère • dtll" .Are;,, Sat<>ia, ootto il n• 1(7 bis 
nel bilancio 1857, e sotto il 11.• H6 nel bilancio 181;8. • 
. (È approvato.) 
Prima di passe.re allo sqnittinio 1egr~to rinnoYo al 

Senato la progbiera di ronvenire domani al tocco negli 
offici, ed alle duo precioe nella sa.la dello puhòlitbe 
adunanMI. · 

tar:..a11:LLI, aegrtlario, fa l'appello nominale. 

Ri::1olti\monto della vot~ione: 

y otanti . . • • . . . . . . . • . . . r.:i 
\1 oti favorevoli . .f9 
Voti contnri ... : .. , . 4 

(Il Senato adotta.) 

La seduta è levata alle ore 5. .. 

I 

,111 
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PRESIDENZA DEL PR~:Sl11lNTE MARCH~SK Ci:SARi.: ALFIERI. 

SOMMARIO. Progttto di legge per bonijicaoibni ai da""eg9iati dal/4 criltogama - Dis"""'°"4 ckl p.-ogttto di 
leggo per aulori11anowe al GO<!WflO di C<AllraN'e ""prtstilo di 40 milioni - COfl8idllf'a.eioni ed ap,,,mti ti.i se 
""'""' Di M°""'"""olo ...ua rtla.ri...., tklta Com•islioM - Spitga.rihnl ckl aenator• .Z.'Ari114, relatore - Inler 
ptllaflft ckl atnatora De Car"""" - llispos/4 del ,,.;nistro cklle /ìNan•e - .Approva.ione <kgli articoli• deU'i11- 
tero progdto - Pr.....taeioM di Ull progetto di legge per la leva ordinaria di 250 marinai. , 

La seduta è aperta alle ore 2 S/4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri delle finanza, di grazia e 

giuatiiia, dei laTori pubblici, ed il ministro Paleoeape, 
e quindi interviene eJ.iandio il miniirtro della guerra.) 

c1aa.aue, atgrelario, dà leltara del processo ver- 
bale della tornata di ieri, il quale è approvato. 

••oe&TTO •• LE&Q& •w.• ao••nc.&a1ollfS 
.... DA.•JIEe&IATI DALLA. ca1Treti1&•A. 

......... , Ministro delristruaiono pubUica e delle /i 
nanse. Domando la parola. 
pa.:.11oms. La parola apotta al ministro di fiaanao. 
Lnu, minislro ckll'iatnuiOM Pllbblico • deUe /i 

llOlOU. Ho l'onore di preeent&re un progetto di legl(e 
già st&to adottalo d&lla Camera dei deputati, per beni 
tìcuione aull'impoeta prediale dell'eeercìaio 1858 ai 
danneggiati dalla crittogama nello 1\esao anno. (V e<li 
rol. Docimw:nti, pag. 1108.) 

raarDEXTll. Do atto della presentazione di qu .. to 
progeUo, il quale avrà il 100 corso regolare. 

D•-cv••o•• • APP••• .&SJOIO: DEL PaCNIE'T're DI 
LS<Ut.1• •sa .&~TO••n•u•11• AL tlOY&alll'• DI 

C.llT••••• m• PaDTITO DI 40 BILIOIR. 

< I 

••••DKRTll. L'ordine dol giorno porla I& discus- 
1ione del progetto di legge relativo al prestito di 40 mi 
lioni, il quale è del tenore seguente. (Vedi voi. DOCll· 
lfltflli, pagine 858 e 859.) . . 
La disculSione generale 6 aperta e la parola 11petta al 

1enatore Monteiemolo. ' 

11?. 

nr •oJ1rn::sEJ10Lo. lo bo chiesto la parol~ non par 
fare nn discono, bens\ un& dichiarazione. Signori, il 
Uovemo ci domanda un pt'f!etito di 40 milioni, l'ufficio • 
centrale dele~to a dare un preavvito in proposito ne 
riconoeze Il\ neceeeit.à, propone di accoqentire a.I pre 
stito, ma lamentando git1J1tamen!A! la gravità della no 
stra situuione finanziaria, ed accuea.ndone i pericoli, 
vuole ripncliato il Bistema d'amministrazione che go 
vernò finora la cosa pubblica, e invnca come supren1a 
ed unica tavola di salvamento una severa ed assoluta 
economia. 
Io consento nelle conclusioni dell'ufficio centrale pel 

voto da darai al la legge, consento ancho nel rio<,noscore 
il bisogno assoluto d'introdurre nella pubblica ammini 
strazione un'eoonoùiia stretta e rigorosa per Brrestare 
il diee06to nelle parti!A! del bilancio, e colmarne 6nal 
mente la deficienn. 

Dovrei .dunque dare in silen:r..io un voto di raesegna- . 
zione ad una legge proposta in nome della necessità, se 
il &eotimento di quella solidarietà, eh.,- il Parlamento 
non può mai ricuaare per gli atti del Governo ai quali 
concorre, non mi astringes&e e.d iscrivermi contro la si 
nistra impreBSione che potè risultare dalla relaz:ioue 
dell'ufficio centrale, da cui talano credette di poter in 
ferire che le ingenti 8Jl018 fatte nel passato, e i debiti 
contratti foeaero altra COiia che non una doloroaa ma 
Dece8B&ria OODBegUem.a di quelle condizioni economiche 
e politiche, che una forza ineluttabile ha condotto non 
oolo per noi, ma per tntn gli Stati d'Europa, e direi 
quaoi dcl mondo. 
Io ben conoentirei che allo stato d'aoguotia e di ot.ento 

in cui ai trovano oggi e le fioanu>, e l'industria ed il 
comrnercio nel no1:1tro p&&&e aLbia potuto contribuire in 
parto qualche largbcrza nello •pendere, in cui il Go 
nrno ha potuto talvolta incorrere; rna biBOgDa pure. 
rammenta.re qnale paro!J9.ismo di prodigalità ii1.vadea!te 
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ad un tempo tutti gli ordini della società, rapiti all'idea 
di un progresso di cui meglio si vagheggiavano, che non 
oi caleolaaaero gli effetti; bisogna rammentare quanta 
profusione di pubblico danaro sie. stata ratta da ogni 
sorta di Consigli e divisionali e provinciali e comunali, 
oenza che neasnna fona pote .... fare argine al fiotto che 

· da ogni parte spingeva e 1i Yers&va. lo credo che in 
iant& inca.ndescema di spiriti, in tant-0 tnrùine di idee 
e di casi il Parlamonto ba conservato tutta la calma 
possibilo, e che Ti banuo nella sua condotta più argo- 
menti di lode, che di censura. 

lo non intendo, o signori, di eorgere qui difensore 
del Governo, e dìcbiero anzi che, nè verrei, nè potrei 
ranni l'apologista di lutti gli atti della ena amministra· 
eione. Ma. poichè, come deputato in prima e come sena 
toro dappoi, ho prese quasi sempre parte agli alti dcl 
potere legislativo, io mi sento in diritto e in dobito di 
dichiarare che se bo concorso col mio voto ad impone 
alla nasione e gravi spese, e p,ravi tributi, e gravi Ra· 
cri6zi, ho pure I& ecacienza che 0011 quei voti 1teasi il 
più dello volte ho concono o ad evitare danni maggiori, 
o a tutelare quegli interesei d'indipendenza e di onore 
che per i popoli come per gl'lndividui sono la condfaione 
indispensabile e di saluto e di vita. 
lo ben credo che, eo ai foeeo Tolnto abdicare all'indl 

pondo112& politica, rinnegare il concetto ed i titoli delle. 
uostra nazionalità, enkaro nella clionlela di qualche 
potente vicino, a cai male aento il Tedere oonvorgere 
verso di noi le aeplrazioni della n&Zionalità italiana, e 
ecet, dico, ai fosse voluto operare, il nostro debito pub 
blico ammonterebbe ora a qualche milione di meno, e 
noi potremmo lasci&re a mAno dei contribuenti qualche 

· lira di più; aaJve &empre le eventualità che avrebbero 
potuto o potrebbero ridarci alle condisioni di coloro che 
a.I fianco nostro piangono snlla propria sorte, gna.rdando 
con invidia e con ammirazione &Ila nostra. Ad ogni 
modo io ripeto ohe in questa guisa oi earebbere potuti 
incontrare minori aacri&zl. Ma io udo egualmonte con .. 
vinto che il nostro ufficio centrale, e l'onorevole euo re 
latore pel primo, avrehl>ero con ogni po8I& e con lutto 
disdegno respinto un IÙ obhrobrioeo programma. 

In qu08ta convinzione mi è grato di afferire all'ono 
revole mio amico il 18D&tore Farina l'occaaione di di· 
adire una mal definita impressiono che rioullò nel pub 
blico da quolla svealarata ""800iazione di idee, di dato 
o di frasi colla quale ineon:iincia la sua relaaioae, 
Fallo queste avvertenze, io ripeto che concordo pie 

namente coll'ufficio oentnùo nel volere introdotta nella 
nostra. ammilWtraaioue UDI\ aevera ed aa&0lnta. eco 
nomia. 
Io non rrofilterò per altro dell'occasione in cui el ai 

domanda il voto al pr .. tito per chiedere al !dini•lero 
promeaeo e dichiarazioni in proposito, dolio quali, alla 
fin dei conti, i signori niinislri possono poi sempre im 
putare allo eleoeo Parlamento tanto l'obblio quanto la 
infrazione. Io credo che non ]e prom881e dei ministri 
ma l'urna dello llCrlltinio è quella che può e devo mal· 
levare al potere legialativo l• 1ua legittima parte di ia- 

ftuenza nel Governo e la pralioa applic&Zione dei prin 
cipii che egli stabiliBco e proclama. 
In questo pensiero mi giova dichiarare che ogni qual 

volta verranno presentato al Senato leggi portanti apese 
che non it.iano giustificate da ona evidente necessità o 
nell'ordine materiale o nell'ordine morale, io fin d'ora 
prometto al Governo di portare una ooetanle ed iadecli· 
nabile palla nera nell'urna dello ecrulinio. E tanto ba· 
sta por le dicbiarationi che io aveva in ment<> di fare al 
Senato. 

r.1.•ur.t., rtlatare. Nell'esprimere a nome dell'officio 
ceni.re.le la ecn.sa.zione dolorosa che provava conside .. 
rando l'accrescimento considereToliuimo della mole dei 
debiti avvenuto iu pochi anni, era forza che io partissi 
dal punto in cui questi debiti ebbero ad accreeceni 
grandemente. 

La. coincidenza dell'aet0rdata libertl, delle libere 
istituzioni, dello votazioni fatte dai rappresentanti del 
p&Me o degli oneri cbo allo oteeeo Bi imponevano, non 
er& che ana circostanza concomitante ed acce880ri& alla 
delermiruuione del punto di partenza dal quale era ne 
cessario cominciare il oonfrooto degli introiti oolle apc"9 
e otal>iliro la dift'erenza fra quello ohe era prima e quello 
che Tenne in seguito. 

Non fn intenzione nè dell'ufficio centrale, nè in par· 
licolar modo del relatol'e di fare aocn&& al Governo. Il 
aenao della relazione Bi riassume in queste pArole: 

Visto lo 1tato attualo delle ooeo, vist.i speoialmenle 
le ciroostanze calamitoee che hanno affiitto il paooe, e 
che pel momento hanno reso impossibile di conseguire 
tutto quello niluppo di prosperità cbo forse si è potuto 
in addietro ragionevolmente sperare, è opportuno fare 
un eccitamento, il pill forte possibile, non al Ministero, 
perchè oo::ne ottimamente 089ervava il preopinanto, egli 
infine uon è che l'esecuto..., della volontà del Parlamento, 
ma a tutti i colleghi nostri del Parlamento, di andare 
il più a rilento poB8ibile nell'approvare nuove spese ohe 
non siano giustificate da 8890luta neeeeeità. 

Che alcuno abbia potuto interpretare in altro oenBO 
l& relazione, non nii eorprendei molto volte gli atti 
degli nomini pubblici sono esaminati con occhi di per· 
sone che 1entono dell'itterico, o quindi uno vi Tede 99 .. 
condo il colore ohe ba nogli occhi, por cosi dire; ognuno 
procnr& di trovare nella relazione 1· .. preesione di quei 
sentimenti che piò. gli Tanno a genio. 

Io credo ol1e, considerata la reluione nel euo oom 
plesw, non esprima che quello che ebbi or ora l'onore 
di accennare, cioè: abbiamo apeeo molto, le operaniedi 
una gran fiorideua del paeoe ai aono, per effolto di vo 
lontà pronidenziali, dileguale 1 è tempo di 11011tare nelle 
apeoe più che ai può, appunto per non compromettere 
più specialment.i l'avvenire delle libero istituzioni. 

Prego l'onorevole preopinanle clJ notare che quoeta 
idea del compromettere le libere iat.itazioai è molto 
ohiaramonie accennata nella relaziono. Ciò basta di per 
8è per wostrare ohe ai vuol appoggiare nel modo più 
efficace le libere istituzioni sleoae, o non già t..ndere • 
ecalzarlo coa d•i confronti che non sono ohe accidentali, 

• 
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e che non ai riforiocono nà punto nè poco all'idea poli· 
tica, ma allo staio dello finame precedente od attn.Jo. 

Dopo qneete apiegnsioni io pellllO che ai potJ8& prece 
dero oltre, giacobè erodo che l'onorevole preopinanto 
pc•trà essere soddiefattc. . 
DI •••na&seLo. Sono lieto di aver otlc>nnto dal 

l'onorevole relatore le spiegazioni che ba dato al Senato. 
Egli ba per qlUlllto mi riguarda predicato ad an eon 
nrtito, giaccbè la mia opinione sul conto mo à atabi 
lita dalla antica conoacenza che bo della ana persona, 
oome à antica la mia 1tima ed il mio rispetto per i suoi 
colleghi doll'nfli1io. lila ora fone utile che quelli che 
11011 hanno la elc>aoa conOllOeDZ& di lui e dogli onorevoli 
membri che compongono l'udìoio oeutrale aveoaoro ii• 
lui un interprete irrecusablle per non errare nel aeueo 
da attribuirai alla relazione dell'ufficio. 
D• uaPE•.&•. Domando la parola. Non è oorta-· 

monte per eeaminare lo apirito della legge, il motivo 
del debito che ai eta per contrarre; le 1peee eono fatte, 
la maaaima parte di - ers di n ..... ità, ers utile il 
farle, eono atate votate dal Parlamento, non è più il 
tempo di ocenparsene. 
lo vorrei eolameute ora avere qualche spiegazione 

dal aigaor ministro ani modo iJl oni intende di contrarre 
questo impreatito. Intendo fono di emettere ancora 
dello obbligazioni a P"'mio? Oppure di otaro al 5 per 
cento, od altre coanbinazioni oome quelle del 8 per eento, 
od altre mille che ai usano in altri panai, e che ai po 
trebbero introdurre I Mi pare che il Parlamento do 
vrebbe ..,aerne informato. Quanto all'omissione di ob 
bligazioni a premio, orodo ohe il Minietero, dopo che 
preaentò la legge proibitiva delle lotterie, 110n earà per 
proporla. Sarebbe qn .. i and.,.., contro a ciò ohe ai à gilr. 
stabilito. EBllll danno troppo luogo all'aggiotaggio, e 
quindi ad .... re ingannati i deboli e gli ill .. perti. 

Le ,..,ndite al 8 per cento, che sono già state em..,,. 
altra volta, vodiamo che il Gonmo aUnalmeute cerca 
di levarle dal cono, &Tendone gi& con,ertito alcune e 
ridotte alla forma de] 6 per '"'nto; il laa<iare due ai· 
1temi di rendita è altra fonte da cui gli esperti traggono 
laoro, o che facilmente può dare luogo a delle 1pecul&- 
1iooi di aggiotaggio. 

li MiniBt.ero si rilena la Caooltà di trattare in monete 
forestiere, prob&bilmOlllc> in stedine, come ai è trattato 
DD altro dei nootri impreotiti. Qne•to trattare in mo 
nete foreetiore nel noetro Stato ha il graviaaimo incon· 
.,.niente di dare luogo 0880 pu.... all'aggiotaggio, se 
condo il più od il meno del valore delle monete fora 
otiore cbo no11 è mai in UD rapporto oootante oon quelle 
del noatro Stato. E quando ai dà con una lfiggo qunlun• 
qne DD appoggio a qunte contrat~oni di monete ai è 
oempre 1ioari che chi no reota YiLtima eono le persone 
di buona fede. 

Desidererei cho il Minietero yoleeee •piegare al Par 
lamento qual • la fornaa nella quale illtende ecntrarre 
questo nuovo dobito . 
........ , •i.miro <kll'illruioltc ptlbblico e dellf ft 

""""'' lo li.OD ho l'intendimento di faro UD diocoreo per 

. 11 ~. 

dimostrare la neceeBÌtà di contrarre imprestiti, giacchè 
questa necasaità non venne disconoaciuta nil dal]a Com 
miBSione, nò dagli onorevoli oratori, che presero la pa 
rola fin qni. D'altronde essa emerge con troppa evidenza 
sia dai oonti otati preeentati dal Miniatero in divon;o 
epoche, aia dallo dillc1l88ioni recenti che ebbero lnogo 
nell'altro recinto del Parlamento, non che da tutte le 
altre nozioni che la Commi.,:one potè procurarsi nel· 
l'ee&me di questo achema di legge; onde, lo ripeto, mi 
pare che sarebbe inopportuno DD diecoreo, il quale 
avesse per iecopo di Tolere provare queata. necessità. 

Non mi eoffermerò neppure a dimostrare come qu88to 
preatito eia una conseguenza neceeea.ria del 11iatema e 
amministrativo 1 politico e finanziario che venne inau 
gurato; e aia come un anello che ei rannoda al Tt.ri 
atti finanziari i quali vennero, per eosl dire, imposti da 
considerazioni di neceseit.à, da considerazioni politiche 
in oeguito agli avvenimenti del 1848; anello cbo io 
apero con profonda convinzione aarà l'o.ltimo. 
Non entrerò neppu.... a confutare alcune frasi della 

relazione le quali, eeoondo l'interpretazione data dal 
l'onorevole Di llontezemolo, potrebbero contenere una 
'"'DIUr& del oielema ammini.trativo o fill&llZiario fin qui 
ooguito; poichè io non bo potuto dare questo 1ignifioato 
alle frasi cui alludeva l'onorevole oenatore. 

Non l'ho potuto dare percbè da lunga peJZ& ho il bene 
di conoacere le opinioni in materia fioandaria ed eco 
nomica prof8888te particolarmente dall'ouorevolo rei&- · 
toro della Commissione, eeaendo stato ai può dire dal 
1848 ill poi suo oollega nel Parlamento ed avendo potuto 
per conaegnenza apprezzare le me opinioni a tal ri 
guardo. Qoiudi io non poteva mai più imm&gin.,.., che 
l'onoreTole relatore aveeBe modificato le auo opinioni 
eoonomicbe e finanziarie ed anche r.mministrative ohe 
fino ad un corto punto almeno nelle qneotioni di mu- 
1ima egli divideva col Ministero. Diffatti nelle leggi 
priucip&li amminhitrative ed economiche egli, non molo 
prese parte attivB, ma in talnno delle più importanti 
ne fu anche rel11.tore. Quindi non TOJTei nemmon.o pren 
dere occaaione da quolcbe fraoo fone non guarl chiara 
per supporre che diverea poM& 888ero ora la ma opi 
nione. 
Bono poi lieto di avere, direi, quasi prevenuto il de· 

aiderio, il propo•ito formo, agginngerò, del Senato ohe 
1ia giunto il momento di ao.tare dalla gravi ape,., di 
adottare DD aialem& di economia piuttosto rigido, di 
andarl a rilonto ad aggiunge,.., altre 1peoe, e di atte. • 
nert1i oolo a quelle che aaranno ricbieote da DllA necea· 
aità aaaoluta, oppure da un interesae chiaro, da un in 
teree8", direi quasi, palpabile del paese, dello finanze. 
lo dichiarai queete cooe nei motivi che precedono i 

progetti dei bilanci attivo e pasaiyo del 1859, ed era 
ben sicuro che qneota decisione sarebbe Ila!& dal Par 
lamento acoolta di buon animo, come lo prova il fatto. 
Io apero che il Parlamento vorrà in tutte le cirooatanze 
eooteuere il Ministero in queota determinazione, &llincbè 
non venga indotto, come potrebbe ili certi oeai accadere, 
da impulsi locali, i quali tendono aempre a promuovere 
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interOlllli particolari che non sempre •i trovano d'ao 
eordo cogli intereaai generali dello Stato; oppure, quan 
tunque TI Bi trovi.Do <l'accordo, per le eìrcostanee par .. 
ticolari iD cui venereùbero le nostre finanze, non Ba· 
rebbe opporfuuo di darvi immediata adeoione. Come 
pure credo che il Parlamento rarà opera saviesima, qua 
lora il·llinistero trascinato dalla lusinga di opere, le 
quali potessero accrescere la prosperità avvenire dei 
pa-, ai Jaaci&Me da quella inulportare per un momento, 
e quindi veni ... in proposito a presentare al Parlamento 
progetti tendenti a mandarle ad effetto. 

Credo che rammentando il Parlamento al Minio'-ro 
la promt88& fatta ripotutamente di non fare luogo a 
spese, le quali non 1ieno di aasoluta noC-OSSità, potrà 
trattenerlo dal fuorviare. Fintanto che. nessun altro 
oratore 10rgerà a fare altre 01serva1ioui o a chiedere 
alt.re spiegazioni al Ministero io mi tacerò: però debbo 
ancora rispondere brevemente allo interpellanze mot 
eemi dal seaatore Do Cardenas riguardo al modo in cui 
il Governo intende di contrarre questo iwprestito. Coiue 
.il Senato può presentire, la risposta sarà. o deve .... re 
aeaai laconica, oioè a dire, che il Ministero prima di 
contrarre un imprestito, prima di determinare il modo 
con cui questo prestito nrrà statuito, quali B&ranno i 
titoli al quali darà la prefercDJa, qnali le condizioni che 
vi metterà; prima di C..re qneato, dico, prenderà eonsi- 
111io dall'intereeae generale del paese, e dalle condizioni 
particolari economiche, l!n&DJiarie, dalla propoote stesse 
che i capitalisti faranno; poich~ • indioponaabile avere 
aott1occbio tutte queste circoet.anse, onde potere pren 
dere un partito. 
Per ora eviterò apiega1ioni particolareggiate a qne 

llo riguardo, cbe erodo potrebbero oaaere più nocive 
che proficue al preetito da contrarsi. Credo che l'ono 
revole De Cardenas vorrà dichiararsi soddisfatto di 
questa mia semplice spiegazione. (Ilarità) 
•--•••ST•. Non facendosi ulteriori OH&el'Va?.ioni 

dal een&tore De Carde1W1, o non domandandoel da al 
cun altro la parola, mi P"r• resti chiusa la diocnslione 
11eneralo, o qnindi pasaerò alla lettura degli articoli per 
metterli ai Toti: 
• Art. 1. Il ministro dolio 6n&D7.e 6 autorizzato a con 

trarre o\ nell'interno cho all'estero nn prestito di qua 
nut& milioni di lire, mediante l'alienazione di rendite 
ml debito pubblico dello 81.\to. 
• L'annua asaegna1ione por l'estilllione di queoto d&- 

bilo non potrà eccedere l'uno per cento del capitale no- 
minale delle rendite. • • 
(È agprovato.) 
e Art. 2. Il prezzo di quoata alienazione pot;à easero 

stipolato in monete foreatiere: in questo caso la corri· 
apondente rendita potrà •••ero di.:biarata egualmente 
pagabile nella medc•ima specie. • 

(E approvato.) 
•Art. 8. Alle rendite etabilite colla pre60nto legR• 

aono eslo9e le d;,,pogmoni della legge 24dicombro lS19, 
relative ai ooquestri, ai trapuai (salvo per le rendite al 
portatore), alle ipoteche, alle preocrilioni ed alla impo 
nibilità. • 

(È approvato.) 
• Art. ~. Ultimata l'operazione di cui all'articolo 1 ii 

ministro delle fillRll%e ne renderà. conto al Parlamento. • 
(È approvato.) 
e Art. 5. È abrogata la legge del 13 febbraio 18~6 

portante autorizzazione al miui.tro delle fiu11DZe di 
contrarre llll prestito d1 lrtt1ta militmi. • 
(È approvato.) 
Si passerà allo 8(jUittiuio togreto au questa leggo. 
Prima peri> debbo pre«nire il Senato, che csaendovi 

due progetti di legge, i quali sono stati dichiarati d'ur- 
11euza, io lo invito a radunarei "9nerdl 0830Ddo giovedl 
giorno festivo, peroccbò sarà. in pronto l'uao o l'altro. 

Cl., ........ ,, ltfl'elario, procedo all'appello nomiaale. 

Rieultamento della votaaio'.'e: 

Votanti .•••••• 
Voti fa Torevoli 
Yoti contrari 

(li Senato adotta.) 

PaCNllETTO DI LEG~• PEa LA LSY A .&•N1' AJ.• 
DI 2!)0 •.t.•1111.AI, 

LA ••••o••, miniitlro della gurra e 'nariu. Ho 
l'onore di preaentai·e al Senato un progotto di logge per 
lii lna annuale di 2~0 marinai. (Vedi voi. DOCWINenti, 
pag. 1102.) 

••D•Dl!JJft. Do atto al mini,tro dolla guerra della 
pr ... ntazione cli questo progetto di legge, che avrà il 
suo cono ordinario. 

La oeduta • levata alle ore 8 8/4. 

8M1ron 1~7-SS • 8111ATO Dn RMMO .fl 

11 !') 
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' . 'PRESIDENZA DEL PRESIDE.l!lTE MARCHESE C1'8ARE Al.FIERI, 

SOlrlllAR!O. Sunto dl p<liftolti - À.pprot'41~ dri ltfl"'llli progdli di l•n•: 1• ptr dilpori.W•i di fawr• ,,., 
runione della 1ocind d.ila (errooria di .Alessandria • Novi a Stradella con quella di Piact111a; 2• ptr cuoiont allo 
Stato dtlla (ttTor:ia o coralli di &""piwdartfta ; s• per pr'1foga d<i '"""ini fi11ati dagli orticoli 8, a • u della 
legge 13 luglio 181>7 "dl'affranca....,,lo delle ffl/il""i; ,. p<T la le.a "'i/ilare d.ll'an110 1859 - Pr"""a1ion• di 
'"' P'ogl!tlo di ltgg• rtlatillO alle cas..- di NotHJra, Casal• • ~.,,,; - Belai;.,,. di prli.riolli . 

• 

I l.n ocdula è aperta a.lle ore S 1,'4 pomeridiane. 
(Sono presenti i ministri di grazia e giUHtizia, dei la 

vori pubblici, ed il ministro Paleocapa.) 
rn1•••••1 11grttario, dà lettura del prccessc rer 

bale dell'ultima tornai.., il quale viene apprOYalo. 
Legge pure i aeguenti aunti di petizioni: 
2ij92. Il Con•iglio delegato di Qnartucciù, provincia 

di Cagliari, dichiara di associarsi al parere della Com 
mi88ione della società agraria di Cagliari in ordine alle 
modificazioni da - proposte al progetto di legge per 
l'ebcliaione degli ademprivi. 
26~8. Teresa Bobrino nata Reimondo ri;>ete per la 

j1uarta volta. le 1ue ist:une al Senato, percbe voglia in 
Titare il Governo al ri1arcimeoto dei danni da essa sof 
ferti per l'indebito arruolamento dell'oniro sue figlio al 
militare servizio. 

.4PP••YAS1ew• •m P•CNIS'ITI 91 LStfGS! ~)'(IOXa 
D&LL.4 •Tll&D.4 r ... &T& a& ALE .. &NDal& • 
•OYI f'O• 41l:SLL& DI PIACE1'S.t. j C'Ell•ION• ALLO 
•T&Te aSLL& .... OTIA. A. CAYA.LLI DI •.t.•Pl&a- 
8Aa.&RA, 

••1:1110E!'ITE. Secondo l'ordine del giorno porrè in 
primo luogo in dìseusaicne il progetto di legge portante 
disposiaioni di ravore per l'unione della llOcietà della 
ferrovia da Alesaandria e Navi a Stradella con quella 
di Piacenza: ne darò lettura. (Vedi voi. DocumtHli, pa• 
gina 1103.) 

e .A11icol-O unioo. Tutti i contratti ed atti fatti e da 
Cani dalla eocietà della 1tr&da ferrata da Ale.,andria e 1 

Novi a Stradella ad oggetto di ell"etlUAre l'unione· da· 
e88& convenuta colla eociet.à della etrad• furrala dar;,._ 
ceuza al oonftoie aardo per Castel S&n Oiov&nni, aa 
ranuo esenti dal diritto proporiion&le d'insinuazione e 
eogqelti al 110lo diritto fia.o0. • 

Non cbiedend,;.i la parola, lo metterò ai voti. 
Chi lo approva ai alzi. 
(È approvato.) 
V1eue ora in diacua.ione il progetto di legga relativo 

alla cesaione a favore dello Stato della ferrovia a ca 
nili di Samp:erdarena, del quale darò lettura. (Vedi 
voi. Docu,,.,,,,t;, pagine 890 e 906.) 

Non essendo domandata la parola, metterò ai voti i 
1iogoli articoli: 

• Art. 1. È approvata la oonvemione in data del 1 O 
febbraio 1858 89gu\ta tra il ministro dei lavori pubblici, 
a nome e nell'intereeee dolio Stato, ed il comune di Sam 
pierd&rdn&, in ordine alla ceBSione della ferrovia a ca 
valli, della RBlleria aperta ael colle di San Benigno, e 
dello scalo in mare, di coi • oggetto 111lla conceNione 
del 16 ma.no 1854, stata approvata colla lej!go dol 2.~ 
del aacceuivo maggio. > 

(È appronto.) 
e Art. 2. Tale convenzione Tlrr~ ridotta in atto pulr 

blico, aenz'uopo di nlteriori ineombenti, lauto da parte 
dello Stato, che da parte dcl oomune. • 

(È approvato.) • 
e Art .. 3. Per l'eaeguimento della conve112ione di cni 

all'art.icolo 1 della presente à autorizzata la epeoa di 
lire 1,629, 778 50 contemplata nella tabella .A, la qnale 
verrà iocritta eui bilanci puoivi del :Minietero delle 6-· 
nanze, e ripartita fra gli anni 1858 1 seguenti, alno • 
compreeo l'anno 1881. • 

(È approvato.) , 
• Art..'· È autorir.zata la llJ>Oo& di lire 230,000, per 

oggetti di primo 1!.abilimento ed eoereizio della lerroTla 
1nlndicala. 

• Tale speaa oarà ripartita per giuota metà lllÌ bi 
lanci paasivi 1858 e 1859 d•l lliniatero dei lavori pulr 
blici tra le appooii. categorie mediante regio decreto.• 

(È appronta.) , 
l!e il Senato lo crede, ambedue que1ti progeUi, a rl· 
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sparmio ~i tempo, sannno meesi inaieme per lo eqoit .. 
tinio segreto. . 

Rammento t.1 Senato che vi aono due altri progetti 
di urgenza. che saranno quindi p01ti in discussione, -~·••LLJ, atgrdario, fa l'appello nominele, 

Risultamento della vota.ione sul progetto per l& ces 
lione allo Bl&to della ferrovia a cavalli di Sampierda- 
rena: 

Votanti •••.•••••• ; •.••• 48 
Voti favorevoli ••••. 44 
Voti contrari • • • • • . . • • 

(Il Senato adotta.) 
Risult.-nto della votazione sul progetto relativo 

alla eunzione d&l diritto proporaionale d'ineinu&&ione 
a favore della aociet.à della ferrovia da AleM&ndria e 
Novi a Stradella per l"nnione con quella di Piacenu: 

Votanti ..•.••.•••. 48 
(Il Senato adotta al1'11JW1imit.à.) 

••oeSTT-e •• 1.IMKI• •&a ••••• a&LATIY• 
ALL. CA•Zll•a •I WeT.&.a., C"A•AJ.8 a •.&.-.&al, 

r•-••""'Tll· La parola epetta al ministro dei la 
vori pubblici. 
_,. .. , Miniah'o li.i 1a.,,,,; pubbljcj. Ho l'onore di pre 

oent.are, a nome del mio collega il ministro della guerra, 
un progetto di legge, già approvato dalla Camera elet 
tiva, per l'aot.oriaauione di una •pesa di lire 820,000 
per opere da ooetruirei nella . ..ca11erma Perrone • No 
nn, per la eoetrmione di a.na nuova caserma in Ca 
e&le • per l'am11lia1io11e della cuerma c .. tello in s ... 
e&ri. (Vedi vol. Doc........ti, pagine 1066, 1068, 1009 e 
1070.) -, 
ra1a1n...n. Bi dà. atto al signor inini•tro dei lavori 

po bblici della preoentuiono, a nome del •ignor mini· 
1tro della guerra, dell'&ecellll&to progetto di legge, che 
111rk otampato e cliotribnito ... 

.àPP&eY&&IOJlll• •I DIJS PaotilCT1'1 DI .. mo.,•: Pae 

llCHl&•mTZ&•DnPSllL1.&Fr•&•Clà•-TeDr:LLS 

-nT1111'U j ..... & DI 9000 1l'O•IWI e111 •.a:n WSL 

1837. 

raMID&rr•. V iene in teno luogo in diacuA1io11e il 
progetto cli legge per proroga dei termini stabilili dalla 
legge inùl'afrt1U1 .. mento delle enfilen1i. (Vedi vol. Do· 
~I, pagine 1121 e 1128.) 

Ne darò lettnra. (V<di infra) 
Be 11on ai domanda la parola ne metterò a( voti gli 

articoli: 
• Ari. 1. I termini tt&biliti dagli articoli 8 e 14 della 

legge lS luglio 1857 eono prorogati di un anno. • 
(È approvato.) J 
e Ari. 2. Gli •t ... i torwini atabiliti e prorogati per 

117 

l'iBcri•ione e per la trascrizione, di cui all'articolo Ho 
della ondrlelta legge, oono roncel8i per l'i.tituzione del 
giudicio di cui noi aucce88ivo articolo 15. • 
(È approvato.) 
• Al·\, 8. La pr .. ente legge anà. vigol'e il giorno im· 

m~iata.mente l!laccessivo alla 1ua pròmulga1:ione. • 
(E approvato.) . 
Bi deve ora deliberare sul progetto cli legge relalivo 

t.lla leva militare annuale. 
• .Articolo t1Rico. li Governo del Be è autorinato ad ' 

operare la le.a dell'anno 1858 sai giovani nati nel 1837, 
aeoegnando alla prima categoria del conlingenle nove 
mila nomini. • (Vedi voi. .Doctlmfttli, pagine 1058 e 
1060.) 
Chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
Se non vi sono obbiezioni in conlrario 1i proceder& 

anche qu .. ta volta ad nn eolo "'laittinio per le due 
leggi. 
Pregherei I 1iisnori aenatori di volehi fermare dopo 

qneoto voto, perchè vi e&rebbe ancora da ndire la rela· 
sione di petizioni pre8t'ntale al Senato, 

c1aa.t.a10, ttgrdario, fa l'appello nominale. 
Rionlt.amento della votazione aul progetto per pro 

roga di termini della legge enll'affrancamonto delle en· 
filen&i: • 

Votanti • • • . .••••••.•••. 60 
Voti fa.voreToli • , • _. 49 'r oti contrari • • • • • • • • 1 

(U Senato adotta.) 
Riaultamento della vot.,ione per la legge •olla leva 

militare per l'anno 1859: 
,. otanti • • • • • • • • • • • • • • ~ • 50 

V oli favorevoli . • • • <l5 
Vot.i ooolrari • • • • • • • • 5 

(Il Senato adolta.) 

at.:loUleJfa •I PSTUleJ110 

... .,,D..,...,.. La parola •pelta al eenalore De Cu· 
den .. , relatore della t:ommi .. ione delle peti1ioni. 
•• C'AaD&•.&•, relatore. L& Commi&bione delle poti· 

zioai del bimestre pasaato. rer l'aasenz.a di due men1bri 
incaricati della relazione di aloune peti1.ioni, non ha &n· 
oora pelato aoddiafare all'obbligo •no; giaccbè quelle 
reluioni debbono """"re dif- d& coloro che le hanno 
redatte. Le medeoime oono deposilale alla Regroteria: 
quando saranno presenti i membri che ebbero l'incarico 
di redigerle e ne daranno lettura al Renato, allora il 
Senato pctrà deliberare 111 di - nel modo cho atimerà 

• opportuno. 
Ora vengo alle petizioni che ""no alate pl'esentate 

alla Commiasione &ttuale. · 
Fra le petiaioni cibe vennero preaenta.te ali' •awe 

della vostra Co111mi1eione vi sono quelle designate coi 
nnmerl. 2683 del signor Carlo Bnid .. cli Spezia, e 26ilU 
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do! aignor Gi118eppe Giani, lo quali .... ndo mancanti 
della. voluta anteoticitì. delle eottoscriiioni non banno 
potuto, a norma delle disposizioni contenute nel aoetro 
regolamento, -re esamiJ>a.te o quindi riferito dalla 
Commissione. 
Di altro.eotto i'nnmeri 2683, 2687, 2692 eon lo quali 

i municipi dl Cagliari, d'lgleaiu e di Qua.rtacoio pro 
aent&no oaaenuioni relativo alla leggo eopra gli adem 
privi, proposta e in discUBBiono all'altro r&mo del· Par 
lamento, non credette la Toatra Commil8ione opportuno 
I'oeenparsene, ma pelllÒ meglio l.a&ciarle ìn depoeito 
pr8890 la Segreteria onde a sue tempo fooaero trume""' 
all'nflioio del Senato che earà incaricato dell'eaamo di 
quella leggo. 

V ennoro già trum .... ai competenti uffici eentrali 
le petizioni 2697 riguardante il nuovo Codice penale 
militare, e 2685 relati.a alla l"'!ge abolitiva delle 
oorpora1ioni privilegiato di lavoratori nel porto di Ge 
nova. 
A ano tempo o quando lii dìseuseere lo leggi relative 

vennero dai riapottivi nftìzi oentrali preBO in eonsidere 
ziono o riferito ln qnanto occorreva lo petizioni 2684, 
2686 e 2688 riguardanti la legge eopra I'eeereieic d•lla 
profeaione di procnratoro, o quella 2689 relativa ali& 
logge t...~ adottata dal Senato ani riordinamento doi 
ColllOlati. • 

Per lo petizioni 2680, 2686 altro onoretole membro 
di qoeata Oommissio•o avrà a riferire nnitomento ad 
altre riguardanti una 1imilo materia di eni ora già 
al.alo incaricato dalla procedente CommiMiono. 

(Anooato Enrloo Prudi.) 

Da c.&••••.&a, rtlotOT1. Rimane coa\ la petiz.ione 
2691 preeentota, in replica allo ••e quattro procedenti, 
dal nobile signor avv0<ato Emico Prandi. In queste 
1oa petizione il nobile anocato 1 ichiedento dico la 1ua 
ultima non avere potuto eSBere accolta (avore•olmente 
da.I Senato percbè era 1tata presentata maocanto dei 
titoli giu1tiBcativi, ed ora ripetendo la at...a IW'lT.- 
1iono di oorvizi rosi al magnanimo Ke Carlo Alberto, e 
del aoa es.sere 1t&to &l mo dire euffioieatemente retri· 
buit.o, presenta un 'folaminoso corredo di documenti da 
coi donebbo riaultaro la nritì. di quanto egli è oempro 
andato eoponondo ed eopono ora di nuovo. llla la vootra 

Commissione dopo di avere diligentemente ~11611linati 
queoti titoll rima .. ben•\ convinta della benignità con 
coi il magnanimo SoTT&no e gli angusti suoi antecee 
aori trattavano la fami&lia o la persona del ricorrente, 
ma non gli è risultato che o la faruiglia del 8oTT&no o 
lo Stato abbiano contratto delle obbligllZioni col ricor 
rente, o che 11e contratte non Ti abbiano debitamente 
aoddisfatto, oo por vi era debito a aoddi•f~re; non le è 
risulte.to di prome1ae direttamente o indiret-tament.e 
fntto o non adempito; non lo è risultato dei molti ooni1i 
cbe il nobile richiedente dice avere resi preeeo i eon&ni 
oateri allo Stato, all'anguato SoTT&oo di onorata e glo 
riosa memoria, od all'attuale regnante, i documenti 
preecntati non contenendo che delle aemplici narrazioni 
di fatti, che nude e private sue a.uenioni non docwnen· 
l&to da alcun titolo alla pron. 

Forse egli oredol'& poterai procacciare le prove cbia.· 
ma.ndo avanti ai tribunali l'intiero Uabinetto, ed °"" 
gnuno dei miniatri in particolare che reggono i porta 
fogli, ma ciò non rionltorebbo che da un eolo progetto 
di citazioni che ba pr .. entato, ma che non OODBta ola 
mai .tate intimato. Forae egli lii confids eopr& le cita- 
1ioni di oui pr .. enta titoli autentici spedito a B. E. il 
ministro doli& Real Casa che lOniva evocato avanti t.i 
tribonali per diritti obe egli pretende avoro al paga 
mento dulla 1ua pigione di c&a& i ma non 1i • quali ri· 
aultuze abbiano avuto le eue ricbieate avanti ai tribn .. 
nali. che se ultim•te e contrarie la ~ con giuJic1.ta 
iolla qnale non 1i può rivenire nè può il Senato occn· 
panene, o mono poi ancora ee è tuttora affare pen· 
dente. 

Quindi la voatra. Commiuione, presa in seria oon.si 
derazione ogni c08& non crede doTerai pronunziare ora 
diversamente, per non euere in nulla mutate le circo 
atuze da qu11.nto già pronunciava la scaduta Commia- 
1ione del precedente birueat.re, e quindi per mio organo 
vi propone il poro o oomplice ordine del giorno. 
raa1DEJrra. Chi approva le conclu•ioni della Com· 

miaaiono relative alla petia.ione dell'&vvocato Prandi TO· 
gli& alnrai. 

(Il Sonato lo approva.) 
Toetochè oar&nno distribuiti i rapporti ohe. ora oono 

in corao, io mi farò dovere. di riconvocare il Seulo. 

La BOduia è levata alle oro 4 li•· 

' 

•• 11~ 
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o I') ... ;-". ... 
, PRESl[)F.NZA DEL PRESIDENTI! MARCHESE C~:BAllE ALFIERI. 

SO)IMARJO. 0-!Jgi - Àpprova.siono ciel progdto di ltgge per la '""" ordinaria di 2SO inacriUi lfl(Jri/llnoi - Pre· 
-ltUiono di 13 prO!J<lli di lluge - Approvano,,. da seg~i progetti: I• per •aggi6ri •pue d'ordine.~ obbli· 
gatorio al bilancio !8li6; 2" per l'aptWOf]fJJliont di 1peu '""''" e lfl(J!}giori •FU' lii aggiunta al bilallCio 18~6; 
a• per bonifiaui1111e ai dnnneggiali dalla critlogaMa; •• per l'appr"""6io1Hi del bilalocio ,._ale atli1111 per 
rUtf'ci1io 18S9. 

La leduta 6 aperta alle ore 8 pomeridiane. 
(Sono preoenti i ministri degli affari ..tori, della 

gnerra, dci lavori pubblici, di grazia e giustizia ed il 
ministro Paleocapa, pin tardi interviene pnro il ministro 
delle fill&Jlze.) · 

•.&•101<1, "'grttario, dà lettnra del proeessc verbale 
dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 
li preaidonte d~ contena al Senato che gli sono 1tati 

latti i llOjlllonti omaggi: 
Dall'ingegnere Ignazio Micbel1., di alcune copie di 

una memoria sul miglioramento dell'irriguioue, e sul 
dilatamento del eanalo di Cigliano; , 

Dal pro!0110re Bernardo Bellini, di un e'1lmplare del 
IUO poema didaacalieo n Parlal!MlntO. 

APPSOTASIOW& D&L PaGllBTTO DI LllGta• rza L& 

LET.& eaDUJ&al& •t 250 llK'al'ITJ •A.aITTt•I. 

••-•••RTll:. Trovasi posto in primo luogo all'ordiue 
del giorno il progetto di legge rel•tiyo alla leva di 250 
iBCritti mari\limi, (V odi voi. Documenti, pag. 1102.) 

Esao ai compone del 10gnente unico articolo: 
e D Goyemo è autorizzato r. lenro nel corso dell'anno 

1858 da&«mlo cinquant-a i1critti marittimi per senizio 
di permauon&a nel corpo &aie Equipaggi. • 

Ne&8UllO facendo OBBerv11ioni lo metto ai voti. 
Chi lo r.pprovr. Bi ab.i. 
(È approvato.) . 
• ., .. anLI, 1tgretario, prooede all'appello nominale. 

Risultamento della yotazione: 

Volanti , , ••.•• 
Voti favorevoli. 
Voti contrari . 

(Il Senato adotta.) 

119 

• 
••oeETTI DI ....... : ... T'YQTA. DI .aanaa.u:•m; 

A.1JTOal&&A.alOW• AD 4J.C1:' .. DIYl•l•lfl • ..... 
l"UCI• DI COWTa.t.aaa •ll'rtll. 

Là ••••o••, minislro tklla gutrra • Marina. Do 
mando I& parola. . 

Ho l'onore di prt'19Dtare al Senato il progetto di legge, 
già approvato dall'altro ramo del Parlamento, per au 
torizu.re la •pesa stra.ordinaria di 1ett.antatr• mila 1ei· 
cento oettantatrè lire da aggiungoni al bilanoio del 1859 
alla categoria iO relativa alla fondita dei cannoni. (V odi 
voi. D«tllllenli, pag. 1065.) 

r•DIDEllH. È dato aUo al minùit.ro della guerra 
del progetto preoentato. Bo il Ben•to lo erede, il pro 
getto aarà invi•to alla Commisaione del bilanoio. 

Non esaendoYi oa11enuiono ai terrà per approvato Jo 
in•io. 
c.&vo11a, presidente del C!t>Miglio, •inWro dt9ll ,. 

•Ieri• dell'inlerno. Domando la parola. 
••DID""Ts. La parolr. 1petla al pr .. idenle del 

Consiglio dui ministri. 
e.&To~a, presidente del Cot1siglio, "'inialro degli ,. 

Bttri e dtll"inlent0. Ho l'onore di .presentare al Senato 
Wl progetto di legge, giio approvato dalla Camera dei 
deputati, perautoriu.arealcunedivisioniamministratiye 
e provincie a contrarre mutui. (Vedi voi. 1Joet1-i, 
pag. 1057.) 
••-•o""""· È dato atto al oigoor miniatro della 

presentaiiono dell'indicato progetto di legge il quale a· 
vrà aollecito cono • 

···••ol" .4Uo•• DI DV• ••tNtS'l'l'J •• Laitl8 PZll 
•.&.QOIOBI •Pl'A8 •li .. •IL4WCIO DU 1856. 

••..,U>ElrTll. Ora none il progetto di leggo per la 
approvaiione di maggiori •P- d'ordine ed obbligatorie 

• 
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al bilancio 1856. (Vedi TOI. Doct1mMlli, pagine 486 e 
497.) , 

e .Articolo t111ico. Le maggiori spese d'ordine ed ob 
blig&torie al bilancio 1856 ed anni precedenti, 1·egolah1 
in via provvieorla con decreto reale del 29 agosto 1857, 
ginata il dl•posto dagli articoli 2 della l•gg• del 17 
mano 1856 e' della legge del 19 luglio 1857, aono de- 
6.nitinmente approYate nella complessin somma di 
lire 4,MS,506 48, ripartitamente fra le diveree catego 
rie, in conformità del quadro anneeeo alla preeente 
legge, cioè: 

e Anno 1856 ••••• ; •••••• L. 4,539,532 16 
e Anni precedenti . . • • • • • • • • a,g74 32 

e Totale ••• L. 4,543,506 48 

Non domandandosi la parola metto &i voti l'articolo. 
Chi lo approva Toglia sorgere. 
(È appronto.) 
Be il Senato lo crede, io lo chiamerò ora a deliberare 

enll'altro pr~etto di legge relativo a nuove 1p010, e 
maggiori •peBI in aggiunta al bilaacio 1856. (V odi voi. 
Docu...,,li, pagine 498 e 517.) 

Ell80 à cool concepito. (Vedi infra) 
Non domandandoai la parola metto &i TOti gli articoli: 
e Art. 1. Bono appro.ate tante maggiori speoe e speoe 

nuo'fO in ·aggiunta alle spese st.&rulate noi bilancio 1856, 
1tate autoriazate in via provviitoria per decreto regio, 
in 1181180 dell'articolo 23 della legga del 23 mano lBr.3, 
rilevanti alla oomple88iva somma di lire 276,414 66, ri 
partitamente fra le diveree Olltegorie del bilancio 1856, 
in conformità del quadro anneeso alla preeente legge. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Bono approvate tante maggiori spese espose 

nuove in aggiunta a quelle provenienti dagli ... rcizi 
precedenti, •tate autorizzate in 'Via provvisoria per de 
creto reale, in eenso dolla succitata legge 2S mal'IO 1858, 
nella compl ... in somma di lire 194,455 96, ripartita 
meute fra le diverse categorie del bilancio 18:i6, in con 
formità del quadro suddetto. • 

(È approvato ) 
Abbiamo da votare por oqaitlinio eegreto due pro 

getti. Biacome col primo 1i pronede allo opeee d'ordine 
ed obbligatorie al bilancio 1856, e col MCOndo aU'ap 
provuione di alcUDe apeee nuove, e maggiori •peee rife 
ribili a quello •tesso esercizio, le non si fa osaenuione 
in contrario ai procederà ad un oolo squittinio sui me 
deeimì. 

Immediatamente dopo qaeeto oquittinio vorrà in di 
ecn11ione il progetto di legge per 'llonificasioni ai dan 
neggiali dalla orittog&ma. 

•.&11100, 1tgr«ario, fa l'appello nominale. 
Rirnltamento della votaziono : 

li numero dei Totanti à di . • . • • • 51 
Poi pt'Ogetto di legge per l'approvazione di maggiori 

._d'online ed obbligatorie al bilancio 1856: 
Voti favorevoli • • • . • . . 46 
Voti contrari • • • ' I 

(Il Senato adotta.) 

., 
12~ 

Poi progetto di legge relativo all"approvazione di opese 
nuove e moggiori spese in aggiunta al bilancio 1856: 

Voti favorevoli , « 
Voti contrari • . • • . • . • 7 

(Il Senato adotta.) 

•••EXT••••N'• DI E"•Dl<'I raoe&TTI DI ........ 

LAHA, MiniJfrO del( istrt1•ÌOM ptlblJUco • dtlù f. 
llOllU. Domando la parola. 

P,....D ... ,. .... li mini.tro delle finanze ha la parola. 
LA•u, mMislro dtll'iatnuione pubblica • tùlle fi- 

11""61. Ho l'onore d1 presentare al Senato parecchi pro 
getti di legge gi~ stati approvati dall'allra parte del 
Parlamento: 
l• Concentramento del oervizio dei telegrafi al Mini- 

1tero dei lavori pubblici (Vedi voi. DOCN-i, pagine 
969 e 971.) - 
2' Convalid ... ione di apese 11wor1 e di MIJ/111~ 'l'Ud 

aul bilanrio 1857 approvate in 'Via provviooria per d&o 
creti regi (VeJi voi. Doctnfleflli, pagine 517 e 576); 

8• Approvazione di ipeu - e di MGggiorilpdll1ul 
bilancio 1857 (Vedi voi. Docu-i, pagine 576 e 616); 

4• Approvazione di ~· ""°"" e di ""1fJgion •l'Ud 
eul bilancio 1858 (Vedi voi. Doet1motti, pagine 616 
e 645);. 

6° Approvazione del conto amministrativo dei pro. 
venti e delle 1peoo dell'eoercizio 1854 (Vedi Tol. Doetr 
lltllli, pagine 838 e 395); 
~· Approvazione do! bilancio pasaivo 1859 (Vedi voi. 

Docu....,,ti, pagine 701, 707, 745 e 810); 
7• CeBBione di terreno a favore della 1cnola normale 

dei oordo-mutl in Torino (V odi voi. DocufM11li, pagine 
1109e 1111); 

8" PermuU. ed alienazione di boachi della Coron~ 
(Vedi TOI. Doc!-llli, pagine 1060. 1062); 

9" Cessione di un fahbiicato in Asti ad uso del coll&o 
gio militare (Vedi voi. Doet1,,,...ti, p•gine 1072 e 1075); 

IO. Acqniato di ragioni d'acqua nelle provincie di 
Biella e di V eroelli (V odi voi. Dot:11110enli, pagino 999 e , 
1005); 
11. Ampliazione del canale demaniale di Cigllano •. 

(Vedi voi. DOCll1tlenli, pagine 1005 1 1014.) 
PO&UIDltlfTll. È dato atto al aignor miniwtro delle 

finanze della presentazione dogli undici progetti di legge 
di coi ha annumiato l'argomento. 
Fra qu .. ti progetti ve ne oono cinque, cioè: convali 

claJione ed approva1ione di IP"-'" nuove e di maggiori 
apelO .W bi!B.llcio 185 7; approqzione di epeH nuove e 
di maggiori •pese ml bllB.llcio 1858; approvazione del 
eonto amministrativo dei proventi e delle •peee dell'&o 
eercizio 18.'i4; approvazione del bilancio )l&88ivo 1859, 
ehe debbono, oe il Senato non docide allrimenti, -re 

. rinl&lldati alla Commi88ioue di finanze. 
Per l'eaame preventivo dei eei altri progetti 11 Senato 

earà convooato negli uffizi. • I 

• 
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••••ovu1owa DEL raoe~• DI LE"1&S rsa ao- 
111r1c.·.a.a1011• .... DAJll!lfE&UIA.TI DAI.LA cmrro- 

U.&JaA. 

••a1ouTs. Ora viene in discussione il progetto di 
legge por bonificazione o.i danneggiati dalla crittogama 
(Vedi voi. DOClffnmlÌ, pagine 1104 e 1108), il quale è 
concepito nei seguenti termini, ( Ve<li infra) 
Se non si chiede la parola darò nuova lettu1-a degli 

artiooli, e li metterò ai voti. • 
• Art. 1. Sarà bonificata l'imposti> prediale regia, ri 

partita per il corrente anno 1858, su quei vigneti che 
tornassero in detto anno ad essere gravemente danneg 
giati dalla crittogama nelle proporzioni e secondo le 
norme stabilite nella presente legge. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. Saranno cousiderati come gravemente dan 

n•gl{iati dalla crittogama quei vigneti il oui prodotto, 
per canea di essa, non abhia superato in valore quello 
della quarta parte del relativo ricolto medio onlinario. • 
(È approvato.) 
• Art. S. Per i vigneti, di cui all'articolo precedente, 

la bonificazione dell'imposta prediale regia sarà della. 
totalità, se essi Bono di qdalità aemplict, e sarà invece 
della scla meU. .., sono di qnaliU. mista. • 

(È approvato.) 
e Art. 4. Saranno conaiderati di qualità 1empliu i vi 

gneti, di cui il valore dol prodotto medio ordinario del 
suolo non eupeel la quarta parte del valore del prodoLto 
medio ordinario delle viti. 

• Saranno invece considerati di qualità mista quei 
vil{D8ti o quelle terre vitate in cui il valore del detto 
prodotto del suolo aia compreso fra il quarto ed i eia 
quo 1esti del valore del prodotto delle viti. 

e Quando il va.loro del prodotto medio ordinarle delle 
\liti esitJtenti nelle terre vit&te 1ia inferiore ad un •est.o 
dcl valore del prodotto totale di ·esse terre, non •i sarà 
luogo & bonificazione. • · 
(È approvato.) 
• Art. 6. L'accert.menbo dei dati indicati negli ar 

ticoli precedenti oarà operato da agenti comunali in 
contraddittorio di agenti del Governo, chiamati gli inte 
ressati. • 

(È approvai-O.) 
• .Art. 6. l Consigli delegati dei oomani in cni esistano 

•ignoti posti nelle condizioni sopra stabilite dovranno, 
non più tardi del 81 agosto proesimo vontnro, raggua 
gliarne l'intendente della provincia con appo•ita doli· 
ber,..ione, in cui indicheranno le regioni danneggiate e 
proporranno gli agenti da delegarsi all'accertament-0 dei 
danni in tiascan~ di esse cogionati dalla crittogama, 
non che delle clrooatanze accennate nel precedente arti· 
colo 4. • 

(È approvato.) 
e Art. 7. Il sìndeec provvederà afliuchè gli ago o ti de 

legati dall'intendente procedano all'avanti prescritto 

121. 

accertamento entro il eucoessivo meee di aettembre e ne 
faeciano risultare con apposito processo verbale. 

• L'accert&ment-O seguito in epoca posteriore non darà 
più titolo a bonificazione. • 

(È approvato.) , 
• Art. 8. I processi verbali saranuo depositati per SO 

giorni nella aala comunale, e qaeoto deposito verrà dal 
sindaco notifioat-0 al pubblico con manifesto portante 
diftidamen\.o ai contribuenti danneggiati cli presentare 
entro lo stesso termine quelle osservazioni in iscritto che 
reputa!aero di loro intereaee. • 
(È approvato.) 
• Art. 9. Il sindaco promuoverà lo osaervwoni dal 

Con•iglio comunale sui reclami degli interessati e tru 
mellerà tatti gli alti all'intendente della provincia, il 
quale previe quelle ulteriori informative che riputaaee 
necosearie, determinerà definitivamente le quote d'im· 
posta prediale regia da bonificr.rsi. • 

(È approvato.) 
• Art. 10. Sarà ap<1rta nel bilancio paa.ivo del Mini 

etero delle finaD20 per il 1858 un'appoeita oategoria 
colla denomiDazione : BOflifiCOlio., deU'imposla prt 
diolt rtgio per 'donm cogÌOfUlli ai vigndi dalla crilto 
ga1110, nella quale verrà stanr.iata provviBOriamente la 
somma di lire b00,000. • 
(È approvai-O.) 1 

• Art. 11. In dipendenza delle sopra tenori•zate di· 
eposizioni non resta aospesa la ri9CO~iooe dell'imposta, 
salvo però il dritto al rimborao od all'imputazione della 
quota di bonifioo sai tuoli tuccessivi. • 

(È appronto.) 
• Art. 12. Le spese di accertamento dei danni della 

crittogama saranno aopportate per metà dai rispettivi 
comuni e per metà dal fondo provinciale di a11A1idio. • 

(È approvato.) 
Si passa ora all'appello nominalo por lo equittinio 

segreto. 
Poichè rimarrà ancora tempo, dopo queet-0 oquittinio 

venàin diecussione il bilancio attivo per l'esercizio 1859. 
•1l'••SL1.1, ugretarW, procedo all'ft.ppello nominale. 

Bi1altamento della votazione: 

Vot.nti • • . • . . . . • . • • . . • 52 
\'oti favorevoli . 61 
Voti contrari . - . . . • • . . 1 

(Il Senato adotta.) 

&P•&oY.A.alO!fl& DEI. •IL&X('IO fit&KJ:a.t.LS .&'l'l'IYO 
••• L'Ut:BC"lale 1859. 

PRllalDDTB. Viene por l'ultimo li progetto di legge 
per l'approvazione del bilancio generale attivo por l'e 
•ercizio 1859. (Vedi voi. Documenti, pagine 701, 709, 
718 e 7:Ì9.) Es.o è cOtll concepito. (Y odi voi. Documenti, 
pag. 737.) 

Si darà ora lettura delle varie cal<>gorie di.cui li 00111- 
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pone questo bilancio. Io prego i oignori senatori i quali 
intendono di fare qualche oooenaiione aulle medesime 
a Tolerle (&re in quest'occaaione, giacchè dopo, non 
-endo atato fatte obbìeeioni, si terranno come ap 
provato. 

c:1aa4a10, 1tgrdario, leggo lo vario categorie del 
bilancio aUivo. (Vedi voi. DocurMllli, pag. 789.) 
•m10UTs. Non eaendosi fatte ossena.iioni, 1i in 

tendono approvato, 
· Metterò ora ai voti gli articoli. 

• ~rt. 1. li Governo è antorizzato ad 88igere le entrate 
tutte ordinarie e straordiDArie p,...unte nel bilancio at 
tivo dello Stato per l'eoerci1io 1859 eeoondo la riparti· 
•ione ed ili oonfonnità delle loggi e tariil'e in vigore. • 

(È approvato.) 
• Art. 2. l oenteeimi addizionali per la rilcOll8ione 

delle impoeto diretto 80110 00W10rvatl nella proporzione 
di 4 per lira. • 
(È approvato.) 
e Art. 8. Le modificazioni alla taaaa delle patenl.i, 

portato dallo legge del 19 aprile 1856, sono mantenuto 
iJl vigore. 
e Le eocietà o compagnie anonime iDdDBtriali per 

l'anno 1859 dovranno pagare l'impo,;ta divisionale, pro 
vinciale e locale nei singoli comuni dove tengono uno 
atabilimento produttivo ohe aia in grado di preaentare 
nn conto 18parato dei propri beneHzi. 

e Il Governo darà ia rropo11ito le occorrenti diopoai· 
zioni regolament&rio. • 

(È approvato.) 
• Art.•· '!'rovviaoriamento, o alno alla pubblicazione 

dei ruoli del 1859, la riocouione delle imposto o tasse 
dirette aarll operata au quelli del 18~8 o nella mioura in 
cui furono per tale anno stabilite. • 

(È approvato.) 
,• Art. 5. Per l'anno 1859 il canone gab.llario fi.aato 

dalla legge 2 gennaio 1859 oarà diminuito di liH 10~,000 
per la città di Genova, e quello delle provincie di Ge 
nova o Bobbio, oltre alle rid02ioni portate dalla leggo 
27 aprilo 1s·,., oarà dimiauito .di lire 80,000 por la 
prima a di 14,000 por la 18Conda. 
e Sarà pure diminuito di lire 150,000 a beneficio di 

tutto le altre provincie, ili proporzione della parto di 
gabella che i ri1pettivi loro oomllDÌ non avranno potnto 
riocuotere nei primi tre anni di asecuziono della leggo 2 
gennaio 1858. 

e li riparto oarà fatto dal Governo por decreto regio, 
prendendo per norma il totale dello oommo pagato dai 
oomuni di oiaocuna dello dette provincie oon altri pro 
•enti. • 

(È approvato.) 
• Art. 6. Le tane ohe li percoveranno ani p&s11&portl 

noi 1859 aono st&bilito a lire 1, 8, 10. 
• Le ta..& di lire 10 o di lire 1 ai percovono 1121 rila 

orio dei puoaporl.i di prima o tona ola.e ai nazionali. 
• La tassa di lire 8 ai ri1euotorà per la vidimazione 

dei .P""""porti oeteri. • 
(È approvato.) 

e Art. 7. Le t&soe di cui all'articolo precedente hanno 
valore per un anno e por ogni pMS&porto. 

e Ta1i tasse saranno impoet. nell'interno mediante un 
francobollo di corri•poudente valore, ed all'estero Ter• 
ranno annotate noi passaporl.i dagli agenti diplomatici 
o consolari del Re. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. Le fillallze sono auto1iziate od operare nel 

1859 una ritenenza del 10 por cento oulle Tincite al 
lotto. • 

(È approvato.) 
• Art. 9. La metà della somma posta a carico dei co 

muni capoluoghi di provincia coll'articolo 5~ della legge 
8 luglio ld54, per le competenze del personale delle 
guardie di pubblica aicurerza, al o!abiliate aull"importo 
della speaa risultante dalla tabella approvata per de· 
eroto reale in oonformità del diapoato dall'arl.icolo 51 di 
quella legge. • 

(È approvato.) 
e Art. 10. Il Governo pr-ntorà al Parlamento nna 

idea di legge, per oottoporre al pagamento di un'annua 
individuale o proponionata finanza gli esercenl.i uffizi 
privilegiati non muniti di piuza. 
e A faro tempo dal giorno in cui que1ta mioara an 

drà ili vigore gli taerconti uffizi privilegiati muniti di 
piazza andranno aoggotti alla taasa patenti. • 

(È approvato.) 
• Art. 1 I. N..,un'&ltra imposta diretta od iudiretts 

di qual•iasi natura potrà percepirsi a favore dello Stato, 
la quale non oia autorizza!~ colla presente, o con altra 
legge che venga in &TVenire sancita. > 

(È approvato.) 
· e Art. 12. Le oommpoote delle divisioni o delle 
provincie 0011 potranno eccedere la aomraa per oiasctlDa 
di esse &atoriuata perceveni nell'eeerciiio 1858. 

e Nel limite sopra indicato si intenderanno oompreae 
le •pe&O oontemplate nelle leggi 2• giugno 1852, o 1• 
maggio o 26giuguo 1858, e 2 maggio 1855, per lo sommo 
già at!UUiato nei singoli bilBnci 1858. 
· • Il limite ouddetto non potrà eccederai ae non fu Tirtò 
di una legge, tranllO i casi di spose contemplato nelle 
leggi citate nell"alinea procedente, per le quali o non 
e11isteeae o ai ra.vvil&S88 inaufficienW lo stanziamento 
dolle oomme portate nel singoli bilanci 1858. • 
(t approvato.) 
e Art. 18. Tuttavia per l'anno 1859 lo sovrimposto 

diviaionall, provinciali o oomunali, da ripartirai in &11· 
monto alle tasse patenti e peroonale-mobiliare giusta 
l'articolo 35 della legge 28 aprile 1858, non potranno 
nei eiDgoli comuni 111perare la metà, oeeia la propor· 
zione del ~O per cento delle taB10 medeoimo. 

e Ogni eccedenza sarà portata ili aumouto alla pro 
ponione che nel riparto oodo a carico della oontribn· 
zione prediale mi beni rurali o lui fabbricati. • 
(È approvato.) 
e Art. 14. ln tutti i casi in coi, all'epoca della lor· 

maziono dei ruoli delle ooutribuzioni ooggette allo ao 
Trimpoate divisioo&li, provinciali e comunati alcuni dei 

12~ 
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bilanci delle divisioni e dei comuni non aiano per anco 
approvati, le relative acvrtccpoete saranno ripartite, 
ginsla le nonne dell'articolo precedente, sui risultati 
doi bilanci dell'anno an~dente, salvo il compenso nel 
riparto dell'anno auccesaivo. • 
(€ approvato.) 
e Art. 15. L'avanzo sui prodotti delle spese di com· 

pulsione in terraferma attn•lmente attribuito ai rispet 
tivi comuni Terrà per l'esercizio 1859 percepite dallo 
Stato, dol pari che il eopravanzo delle spese dr eompul 
sione in Sardegnn. • 

(È approvato.) • , 
e Art. 16. €convalidata I'euiiseione di'lluoni del Te· 

eoro, oogulta in eccedenza al limite preacritto dalla 
leg~e 19 lnglio le57. • 
(€appronto.) . 
•Art. 17. È fatta f&coltì. al miniatro delle finanze di 

emettere Buoni del Tesoro in anticipazione delle impo 
ste per l'anno 1859 sino alla concorrente di 22 milioni, 
e alle condizioni proacritte dall'articolo 5 della legge St 
gennaio 1852. • • • 

(È appronto.) 

aou••• a&a.•nTA ... ~TO&I DELeU•TO, 

• ••HIDD"r•. Prima che si pani allo aquittinio le· 
greto au questo bilancio, io debbo interrogare il Senato 
per sapere quando intenda adunarsi per discutere i bi· 

' 

lanci ohe eono stati nel di d'oggi formahnonte pr .. on· 
tati, ma che pan.ialmento furono già oggetto di studio 
per parte della Commiseione permanente delle finanze. 
Porse che la Com.miesione pvtr• dire quando ll&l'à- in· 

grado di riferire sui medesimi. Ciò àimando per rego 
lare lo cose in modo che le nostre adunanze poeeano 
euecederal eino all'ultimazione delle leggi che aaeora ri- 
uiangono a discutersi. · 

ua ••••o••· È sperabile che la relaaìone del bi 
lancio possa essere stampata e distribuita verso la metà 
della 1ettimana ventura; quindi potrebbe fissarsi l'adu 
n&nzi\ al proasimo mercoledì. 
rautPElfTB. Allora l'adunanza ai intenderà fiasa~ 

per mercoledi della pros•ima settimana ; e il preaidente 
farà appello non solo ai membri benemeriti che sono 
p.-nti, ma anche a quelli che raramente ci banno 
gratificati della loro presenza. 

Pregherei ora i signori senatori, giacchà l'ora. non è 
troppo avanzata, di radunarsi, dqpo questo squittinlo, 
negli uffici onde ele"ore i 1Q-Omruissari por l'esame dei 
tre progetti di legge già stampati. Faccio questo invito 
per risparmio di tempo. 

4lllA8KLL1, aegrdario, fa l'appello nominale. 

Risnltamento della Totazione: 

Votanti •••.•••.•.•• : • . 51 
Voti favorevoli • 48 
Voti oontrari . . . . . . . • B 

(Il Senato adotta.) 
La lCduta è levata alle ore 4 1;2. 

' 

' ' 

' 
· 8U11on 1&7·58 • Ss1u.To Da. Kao•o 41 

• 

• 
• 
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/ PRESIOENZA DEL rRF,Sll>~:NTE llARCIU:SE Cl'SAUE ALFIERI, 

SOMMARIO. Omaggi - ApprorOJ1ion• dei progetti di ltgge: 1• P"" c..uionc 4i terrtfl/J n favor• dello 1CMolo nor- 
111111<! drl aordo-toiuti ;,, Torino; 2" per cusiOIUl di "" fabbricalo ad ....,, del cdlcgio ,.;litare ill Asti; 8' per op 
provaeione della apesa slraordinario per pr,,.,.,;,,,, di artiglierie di ferracdo e proiettili; 4• per llOslnuiou di wM 

""""" ca.ttl1Jl4 o Casalo - DisCU88ione dcl progetto di kgge per lo costnuio"' di duo torri-lalrittc M fabbricalo 
rkllo castrlll<I PtM"Dne o Novara - DiMillrMÌO•• del ,,.;n1atro dello !11'4''" o dl(t/14 del MtduillOO - Spiegalioni 
del ~ G01<11d, relatore - ÀPf>rot1Mi..,. degli orticoli 1 e 2 dtllo legg• - DilCUsrioM del 'progetto di legg< 
JJ8' ropprooalionl di """ 1pe11J per ampliare la e""""" di Costelb> nella ci/lii di Saasnri - ComidorMioni dal 
mi..Wro <Ùllo gutrrn o 1oattgtt0 riti tlledtai,.o - &him inleloti del aentJlpre ~'orim nocml>ro dtU'uf~ CM!trak - 
.l\Jrlol<O il pre.Uknle rkl Coivigli<I, il aenotore FariM, i uiatri della guerra. dell• fÌlllJltU, • il aenotore Coliti 
- ..4.doliom rkllo proposta del ,,;inistro dclk finone• per lo BOBpen8iono dtlla disCU88iOlll di quuto progetto - 
..4pprovt11i011• dei duo progetti di legge: per ..........io dà 111m•ero dei firoe11rnlori preaao il tribunale prooinciok 
d' .A......,_v, o per Otllori11aeioM ili permuto ed ~ di boaehi di d-Ot111i0110 d.Ua Corallo - .Apertura della 
discuaBiOIUl dtl progetto di legge per l'appro•<Uiol<e dcl bilancio g....,.ai. p018it10 dello Stato pd 1859-'- Ado1i<>lle 
delH li"ll"k categori8 rkl bilal<Cio apeciole del Minia/ero deUe fÌMlllll. 

I 

La aedut& è aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
(Bono preeenLi tuLti i ruinietri.) 
•11&ao:LLI, M!l"elnrio, legge il proe...., verbale dc\ 

l'olLima IOdut&, il quale viono,a11provato. 

••.&t.1'11, 

Anche il aenatore Giulio ha M>ecata una dilgruia in 
famiglia che lo rattieno, malgrado la sua volontà, dal 
prendere parte ai noatri lavori~ • 

•••••snz. Re.o a conoscenza del Senato i seguenti 
faUigli omaggi : · 
Dal preeidont.e della Commieeione della Ca .... dei de 

pooiti o doi preetiti, di una quantità di copio elampaUi 
della relazione dalla llH!deoima falla per le annate 18~6 
• 1857; 
Dal eignor Giovyni Battista Piatti, di soi oopie di 

un 11110 opuecolo IDI traforamento dol Moncenisio. 

A.PP•OYAn••• DI taÌJA~ ••ot1am •• LKQ6'a: 
l• K'1J•LA. DSI ••• _..IJTI I• TOatwe; 1'9 C•L 
L&QIO •tLITA.R& D'.AUI j 8° PSO•TUTA DI AllTl- 
6'Llt:Jll&; 4:0 CJA•&a•.A & CUAL&; 

••e•••• DEL1o1&aamA DI A.LCIJRI •U••••· 

ra.:.1nB11T1S. Porrl> in didCOelrione par il primo, tr" 
I progelLi che BOUO all'ordine del giomo, qnello relativo 
alla conceB1ione di terreni a favore della eenola normalo 
dei eordo·mnti in Torino (Vedi voi. Doellt11t111i, pagine 
1109 e lilli), il qnale è ooel ccincepito. (Vedi •fra) 
Non domandaudoei la parola rileggerò gli articoli per 

metterli ai voti: 
• Arl. I. È autorizzata la ce88ione a favore .della 

scuola dei BOrdo-muti di Torino del tratto di terreno 
au~li antichi epalLi della cittadella di queeta ciUA, de 
scritto coll'indicazione di lolto XIV, nel tipo doll'iepot 
tore ingegnere delle finanze cavaliere Gianone del ! • 
giugno !MS, per erigervi l'tjllifizio deetinato a sede 
dell'ietitnto et..eao. , 

e Queeto traUo di terreno 11011 potrl -re divertito 
B<l neo diverso da quello contemplato nella preeeute 
logge.• 
(E approvato.) 

' 

rer.a1amrra. Ho pore l'onoro di fare conoscere al 
Senato che il senatore Di Pollone mi ba annunziato che 
no11 p.Jtrà fare alto di presenza alle 11oetze eeduto .. 
.. ndo ammalato e riLenuto a letto dalla febbre. 
Cail poro il eonatore De Cardenas mi ha annnmiato 

che, t!Ìnnto in Torlllo per asai•tere alla seduLa d'oggi, ba 
· tronto pono11a della Bll& famiglia gravemmt.e amma 
lata ' che• ritenuto dall'asaieLenza olio dovo preeLargli. 

. ' 
, 
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e Art. 2. Median~ una tale eessione, della quale do 
vra risultare per pubblico Istrumento, esente dal dritto 
proporzionale di ineinuazlone, l'iatitnto da) I• g~nnaio 
18-03 avrà obbligo di mantenere quattro post! gratuiti 
interni a benefizio di sordo-rautl poveri, scelti per turno 
fra tutte le provincie dello Stato. • 

(È appronto.) 
• V iene ora. il progetto di legge per la cessione di un 
fabbricato in Allli ad uso del collegio militare. (Vedi 
vol. DocHnumli, pagine 1072 e 1075.) (Vedi infra) 

Non essendo cbiest.A la parola, metterò ai yoti l'arti 
colo unico: 

e È approvata la coneeuelcee paMata tra. il lfiniatero r 
della guerra e il municipio d'Asti in data 19 aprile !BUS 
per lo assegnamento ad uso del collegio militare del 
fabbricato detto tftlr Ann1,..,;ata in detta cittlleo1Ie con 
dizioni e cogli oneri nella Ate8Ba conTenzione· espressi. > 
(È approvato.) · 
Se non vi ht\ obbiezione in èontrario, farò procodere 

a.d un aolo a.ppello nominale per lo scrutinio &egreto 
di qu011ti due progetti di legge, di cui ai sono votati gli 
articoli. 
•.t.•ton, 1tgr61ario, fa I'appollc nominale. 
Risnll.amento della votazione BUI prog<!tto di legge 

per la eessione di terreni alla scuola normale dei sordo 
moti: 

V olanli • • • • . • . • • • • . . li4 
Voti favorevoli 51 

· Voti contrari • • . • . • • • S 
(li Senato adotta.) • 
Risnltamento della vowio~e aul progetto di legge 

per e88Sione di un fabbricato in Aeti ad nso del collogio 
militare: 

Votanti . • . • • . • . • . . . . 54 
Voti favorevoli . • • . 52 
Voti contrari • . . . . . . . 2 

(li Senato a.dotta.) 
••atDERTS. Ora verrebbe in deliberazione i1 pro 

getto di legge relativo all'approvaziono di spese straor 
dinario per ta pronÙita di artiglierie di ferraccio e 
proiettili. (Vedi rol, D..-.ti, pagine 1065 e 1066.) 

Ne do lettura. (Vedi i"fra) 
Non chiedendosi IA parola, porrò ai voti gli articoli: 
e Art. 1. È approvata la epoea atraordiMria di lire 

uttantalr~ Mila Stfrt'Rlo lt18llfltatr~, iscritta nel pro 
getto di liilaneio del Mini•toro di guerra per teaereitio 
1859, in categoria col n• 70, per la provvista di arti 
glierie di ferraccio e di proiettili. • 
et approvato.) 
e Art. 2. Il ministro della guerra /J autoriuato a foro 

fondere in bronzo nell'arsenale di Torino le atatue di 
Pietro Micca e di Balilla, opere degli 11Cal~ri Cllllll&no 
e Oiani. • 

(È approvato.) 
Da1'Ò ora lettura del progetto relatieo alla cestrn- 

1ione di una nuova caserma in Casale. (Vrdi vol. Do 
r.•••tPlti, pagino 1066 e 1070.) 

e Artico/o N1tico. 11 eredito di lire 120,000, aperto 

oolla legge del 5 giugno 1857 sul bilancio del Ministero , 
della guerra per la ricoetruzione della' caaerma dei 
Grani nella città di Caeale, Rarà impipgato invece per la 
costruzione di una' nuova caserma presao quella città, 
eecondo il progetto del 18 maf21) 18.~8, firru•to Bta 
glieno, colonnello del genio militare. • 

Non facendosi osservazione, io lo metterò ai voti. 
Chi intende approvare l'articolo unico del progetto 

t88tè letto ai alzi. 
(È approvato.) 
Bi procede ora all'appello nominale pel' lo aqnittinio 

&e!!'eto aopra questi due progetti di legge. 
naa&a10, 8tgrtlario, fa l'appello nominale. 
Risultamento della votazione sul progetto di logge 

per •pese straordinarie per la provvista di artiglierie di 
ferraccio e proiettili: 

Votanti • . . . . • . . . • . • . • 55 
Voti favorevoli ..•. · .•. 49 
V oli oontrari . . . • .' . 6 

(11 ~enato adotta.) 
Risnltamenro della votazione BUI progetto di legge 

p<'r l'erezione di una nuova cuermA in Casale: 
Votanti • , •.•. , •...• , 55 

V ot.i favorevoli . 4 7 
Voti contrari . • . . • . . • 8 

(Il Renato adotta.) 

• 

DIM!llM"leN• • APPRO\'ASIC.Jf• •RL Pa.et:TTO DI 

LSQt.lR PEa LA. C...-rlll.lSION• DI TOaBl•LA.TlllJlf• 
WSLLA. C.t.flfBa•A P&aaoRa IN •eYAa&. 

PaD&DEl<Tll. Vorrehbero ora due progetti relativi, 
il !'rimo &ll'autoriuaziono dolla e08tru1ione di torri-la 
trine nella e&11erma Perro11e di Novara (Vedi volume 
Docu....,.11, pagine 1066 e 1070); il secondo per l'appro 
Ta:zione di una •VMA per l'ampliaiione della caaerma di 
CRStello nolla città di SaRSari, pei quali l'ufficio eea 
trale propono\"'a la reiezione del primo e ta 80tlpenaiona 
del aocondo. 

Leggo il primo di queat.i progetti: 
e Art. 1. È antori1El\ta la epesa etraordinaria. di lire 

37 ,200 per la coetruzione di dno torri·lalrine nel fab 
bricato della caserma Perrone a Novara, giueta Ldiee 
gni in data 4 aprile 1857 della direzione del genio mi· 
litare in quella piazza, firmati Peecetto, maggiore. 

. • Art. 2. La euddetta epesa earà ataniiata nel bilan 
cio posaivo del Ministero della guerra oolla denomin .. 
1iono: Costnuiom di torri-lalriM Nella ...,_a Per 
rone in NOfXJra, e li partita come infra: 

•Bilancio 1859, .. , . , .•.••••• L. 17,200 
e Id. 1860 • : • • • • • • • • 20,000 

e Totale ••• L. 87,200' 

LA •••11oa&, Ministro tklla· gt..,.,.a • ,,.....;na. [o 
prego il Senato, siccome ho già pregato la CommiJloione 
cho ben mi vollo ricevere nel suo iteDO prima. di quE18&.a 
adunan1.a, di volere mantenere qnea~ speaa in bilanaio, 
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~rcbè i ~otivi principali per cui la Commissione cre 
deva. di non doverla approvare, erano la fll>erauia che 
se ne potesse fare senza, mercè un nuovo progetto che 
il nuovo direttore, che è ia Novara., ha presentato, me 
diante il quale çolla spesa di sole lire 7000 e con un si· 
stema di trombe da dare acqua alle latrine già esistenti 
og1i spera di rirnovere le esalasion! nocive alla salute 

. del soìdato, 
Ma io dubito che· questi inconvenienti eia.no iacon 

veniente di coatruaioae, e credo difficile che vi si possa 
rimedia.re. Ma, ad ogni buon fine, farò esaminare la. cosa 
e se sarà posoibile risparmiare la spe ... di 87 ,000 lire 
spendendone solo 7000, assicuro il Senato ohe lo farò 
siccome ho ratto in tante altre circostanze. E eenza a.n 
dare te.nto lontano, pella eteeea. caeerma di Novara, 
vede il Senato che nel primo progetto mi era stato con .. 
ceeec dai due rami del Parlamento la somma. cospicua 
di lire 1,500,000, o ho speso poco più della meià., per· 
cbè ho veduto che il resto ai poteva risparmiare. 
Collo stesso intereasamento che feci quella modifica 

sione, 11 farò anche in questa. circostanza se ne aar~ il 
caso. Ma intanto il rimandare fino al 1861 una opesa 
che sarebbe necessaria qualora, massima.mente, si svi 
luppasse qualche malattia, mi sembra. non convenga. 
Tutti sanno come la costruzione delle latrino nello ca 
serme influisoa sulla salute del ooldato. Molte malattie 
ai sviluppano da. 699e quando non sono ben combinate. 
Sgraaiatamente nella. caserma di Novara le latrine 
fanno corpo col fabbricato stesso, e non vi è dubbio che 
dcgH inconvenienti si aiano manifestati. 
Adesso, ripeto, il nuovo direttore erede di porvi ri 

paro con minore spesa, ma io ne dubito a.ssai e in conse .. 
• guenza prego il Scnat.o a volere approvare .il progetto, 
mentre io dichiaro di non spendere la somma proposta, 
se non sarà vera.mente neceesarìo il farlo. 

QOWWET, fclatore. Lorsque le bureau centrai dana sa 
relation a exposé les motifs pour Iesquela il priait le 
Sénat de ne paa voler la dépense proposée par le minis 
tre de lo. guerre, il dtait mll pnr la consideretion que 
le directeur, dans son rapport relatif à la easerne do 
Nov&re, avait dit que lea nonvellea latrines de cette 
oaseme donnnient un résultat satisfai~nt. La Oommis 
sian a dit alors: pourquoi d6pensor la somme qu'on 
nous demande? No vaut-il pas ~ieux attendre qne 
l'expérience \'ienne vone d~mùnlrer qu'on ne peut pae 
fa.ira autrement? F.nauite le bureau centrai a apprie par 
hasard qu'il y a uncontrc·projet qni n'exigerait qu'une 
dopense do eept mille franco pour remédier à l'inconvé 
nient dee; mauvai$M odeal'8. A ·cotto nou\·elle a dit: 
Raison de plus poii. ouspendre ceti<> dépenae. Mainte 
nant, monsieur le ministre de la. goerre promet de rie 
pas dépenser la somme qu'il ùemande, ei l'expérienco 
lui pronve qne ccl.te dépense n'est pae n6ceseaire, et 
prie le S<!nat de conaerver cctte somme dans le budget 
de aon Ministère; o'e8t an Sénat qu'il apparticnt de 
prondre une dt!cieion à. eet. 6g&rd, 

••E111nz111TE. 8e nef;SUDO più domanda la parola met 
terò ai voti il primo &rticolo. 

Chi iutende di adottarlo oi alzi. 
(Si ab.ano vari senatori.) 
Non pare approvata. 
DB FOR'UTA, Ministro di gra•&a e giusli•its. L& con .. 

troprova.. 
ra&111DBNTE. Chi non ... 
FRA1"UlU. (Interrornptt1do) Io domando la parola. 
Secondo me la poaizione della queetione non sarebbe 

quest&i il aignor ministro ai propose di non spendere 
quest& somma 1e non dopo che avrà. ricevuto tutte le 
noiioni relative. Ma ae adesso non ai.tratta di altro ohe 
di approvare a.i:~lutamente il progetto, ciò mi pare non 
affatto conforme ... (Rumori) 

••1t111Dr.N'T&. Veramente non ai potrebbe parJare fra 
dne prove. Risponderò eolo che si tratta di approva.re lo 
stanziamento in bilancio della gpeoa di lire 37,000. Il 
lt in istero pt)i la ependerà, o non la spenderà. 
r••its1JV1. Questa. è u~ condizione •.• 
PREAIDEN~. È un& dichiaraiione che il Miniatero 

ha fatto. Ma., ripeto, tra due prove di votazione non 
puossi entrare in discussione. 

Essendosi domandata la. contropron, io interpellerò 
di nuovo il Senato,, 

Chi non intende di approva.re l'articolo oorga. 
(È approvai<>.) 
Metto ora ai voti l'artioolo 2. 
(È approv~to.) 

Dlll<'l'nto~• • •••v•• DF.I. ••n8&ft0 DI LEOQS 
••• .&•PLIA•• L& CAaP.aJIA. •• C&8TELLe ... 

M.llMARI. 

••EA•D••n:. Viene ora. il prop;etto di legge relativo 
alla caserma di C .. tello nella città di B8>sari. (Vedi 
voi. Docu,,..,.li, pagine 1066 e 1071.) 

EBSO è cosi concepito: 
e Art. 1. È approvata in masoima I& ape ... di lire 

320,000 nece88aria per ampliare la caoorma di Cutello 
nolla città di Sa.~ri, aecondo il progetto generale in 
data 80 gennaio 1858, firmato Parodi, direttore del go 
nio mili taro, onde renderla capace di contenere un reg .. 
gimento .di fanteria oolle relative dipendenze. _ 

e Art. 2. In conto della detta somma di lire 820,000 
saranuo iscritte sul bilancio paaeivo del Ministoro della 
guerra per l'anuo 1859 lire 50,000, ed in quello dol 1860 
lire 30,000, <tUale complessiva somma di lire 80,000 è 
destinata ad eseguire la parte di tale amplia7.ione rap 
pre'leutata dal disegno in data 81 luglio 1857, firmai<> 
Gerolami, direttore. 

e Art. S. L'allocaiiono delle rimanenti lire :wl,000 
potr~ es""ro chiesta al Parlamonw col progetto di leggo 
relativo all'approvazione dei bilanci dP-gli anni enccee· 
siva il 1859. • 

Là •.&.••o••, ministro deUtJ U''ert'a e tflarina. no.. ' 
mando la parola. 
••uroDrTE. Ha-la parola. 

• 
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L4 ••••oa.a, mini$iro dtlla !Juen'a ~ 111ariM. Anr.he 

per qneata queatione ho pregato il preaidente dclla Com 
missione di volermi h\lsciare senire nel suo seno per dare 
alcune spiega2ioni. Tutti sanno che il Parlamento aveva 
Totato cinque anni or eono una snmma cospicua. per 
fare una caeerma a Sassari ; credn\ che fossero 450,000 
lire. Come lo dice il relatore nella sua relazione, l'im 
presa di queata ca""rma andò deserta per hen due o tre 
volte, dimodoebè si trattava di spendere una somma piò. 
cospicua ancora. Il Ooveruo ba creduto di non impe 
gnare neanche la somma che era stata votata. Avrel1be 
potuto fare come già ai Cece in simili eìreostanse, cioè 
spendere la somma vota.ta e fare iacominciare la ca 
serma, e venire quindi a chiamare il restante, o conten 
t.4rsi di una caserma di minore capacità. ~fa il Governo 
ha creduto che dal momento in cui questa BOmma non 
era suffi~iente per fare una caserma, quale 11i era pro 
gettata, meglio era il sospendere tutto. 

Si sono fatti studiare vari progetti. L'ispettore è •t.&to 
in Sardegna per ben tre volte por esaminare meglio la 
questione. Finalmente egli ba dichiarato che il migliore 
partito era quello di utilizzare lo stesso Castello di Sas 
sari, dove et& attualmente la caserma (che in verità i 
soldati vi stanno molto male}, attaccando delle maniche 
nuove dall'una e dall'11ltra parte, di fare un buon cor 
tile, in una parola utiliu.are quella località, e che me 
diante una spesa di 320,000 lire, si B'fehbe potuto al 
loggiare convenientemente la truppa. 

Non ei è dubbio ebe queste progetto non è eos] gran 
di080 come il progetto primitivo, ma da circa nove anni 
che sono al llinistero ho potuto vedere che quei pro 
getti grandiosi, vist.o lo stato delle finanze, conviene 
differirli; tant'è che io non ho mai più preeoatato pro· 
getti di caserme, non O!ltante il bisogno, come quelli che 

... _Ai sono eseguiti a Novara ed a Genova.. 
È pur troppo necessario di moderare le spese, e per.·iò 

atili1iare i fabbricati etJÌitenti; e queeto tanto più per· 
ebe la Sardegna, tntta la Sardegna ùifett.& di caserme. 
Nell'ultimo rapporto che fece l'ispettore del genio e pre 
cisamente in quello di coi parla il relatore, egli riferisee 
che vi è della truppa che b allog0i•t.& nelle cantine. Si 
immRqini il Senato in on clima così poco ra vorsvole, 
massime a quelli che non vi sono avvezzi, quando le 
truppe sono alloggiate così, come possa essere la loro 
oalutAI; inf~lti i rergimenti quando ritornano dnlla Sar 
degna si trovano tutti male in aalute, oltreché aono 
meno iatmtti per difetto di località appropri•!•. Man 
cano in molti siti perfino le pia7.&e d'armi. 

Pare impoosibile r.be in Bardogua manchi aito per'llna 
piaua d'armi, pure è c<>sl. Non poten1.1o andani avanti 
con questo Ristema. di lasciare tutta la truppa cosl male 
alloggiata, bo pensato di ricomincillre ancora d& S.. 
sari, ed invece di portare nna spesa. cospicua, come sa 
rebbe alata quella del primo progetto, ehe non ei for 
mav~ a 450,000 lire, ma sarebbe stato di 850 o 900,000 
lire, e poichò l'i•pettore ba detto che la località del ca- 
1tello era la. più favorevole, 11i è fatto un progetto me· 
diant<> il quale ai alloggia la truppa con 320,000 lire. 

,- 12?' 

Ho i"'n&ato di domandare ade8Bo le 80,000 lire per 
alloggiare nn batt&11lione. Non mi lagno delln Commis 
Rione per la sua buona volont.H, di avere una caserma 
perfetta, per cui conchiodflJ che vorrebbe di nuovo il 
priroo progetto; ma io dubito che per arrivarb a questa 
perfezione i) Governo finirà per reBtare co1Ie mani vuote, 
perchè sono sicuro che ma.i nè nell'uno n~ nell'altro ramo 
del Parlamento ci si daranno le lire 9{)(),oOO per fare 
nua ca..qerma a 8asSAri. 
Io prego dnnque il Senato & la&ciare queate ottanta 

mila lire, già ben inteAo che, fatta questa manica, d~ 
manderò poi il compimento di lire 320,000, ma spero 
di non andare più oltre. In quanto poi alle osservazioni 
fat~ d~l relatore, che la CR56rma quale 1i era nel pr~ 
getto primo foaae più conveniente mpotto alla aalute 
de1Ia truppa, credo aia in errore, e me lo indicano le 
parole chiare dell'ispettore geutu"&le Veraui del tenore 
aeguente: e )li penuado sempre più che l'amp1ia.zione 
del castello eia il me1zo più attendibile, percM più ape 
dito, e perchè con eomo1e ripartite nei vari eserciti si 
può bel bel1o ed annualmente acrrescere e migliorare i 
locnli. • 
Queato è precisamente il partito che abbiamo preeo. 
Io ripeto che afono queato partito il più conveniente 

non eolo perehò il caatello ~ il più convenientemente si 
tuato, come lo dice la relaiione atesstl dell'ispettore del 
genio, ma percM gode di mlljlgior aria che nella ca- 
88rma ùell'altro progetto. Inflltti questa con.•terebbe di 
un quadrilatfiro a quet.tro piani, e perciò con ecarNa 
circolazione d'aria. Invece nella caserma progettat~ al 
castello il la·o m~iore rimarrebbe aperto di modo, 
che si avrebbe una molto maggiore ventilazione. 

Q1~nJi io prego caldamente il Senato a <olore appro 
vare la Rpesa di 80,000 lire richiesta con qoeMto pr~ 
getto di legge gi~ approvato dall'altro ramo del Parla- 
mento. ,. 

F4R11 .... (Afembro dell'ufficio e<•lralr) Mi pe.-met 
terò di renùere ragione al Senato dei motivi che indus 
sero l'ufficio C(lntrale a dRre un voto contrario a qnello 
chieHto dal Ministero. • 

Trattandosi di cotoe t.ecnirbo, era n!\tarale ahe i co1n 
mi1eo.ri prendeeRero cognizione an1.itutto dei pnreri tee· 
niri relativi a questa caserma. Ora, i pareri tecnici 
rei~rat.amcnte resi furono da principio contrr:ri, infine 
fl\vorevQJi, ma ron oeaervazioni che chieggo permes~ 
di csporJ'e al Senato. 

Le osservazioni relative alle spese dicevano cl1il\t11.· 
mente che nelle 320,000 lire non sono nò punto nè poco 
comprese le epe88 di riattamento del e9atello di Srul•ari; 
dicevano inoltre che,.quando ai sarebbe speso 320,000 
lire e si sarehboro anche i:ipesff maggiori sommo per riat 
tare il cast~llo, si avranno pun gravi incon'fooienti sia .. 
nolla. dist.rihuzion" esirtt.ente rloi loca.li del ca.stello me· 
desimo, aia nella b:u;seiza dello etanzone ehe à Botto il 
tetto, sia in fine nell• ristrettezza del cortile del ea- 
1tello med .. imo. . 

P•>Sta la questione nei t.ermini precisi in cui Ja poneva 
il Con~iglio ter.uico, l'uffi~io centrale dovette domandl\re 
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a &e stesso 11e, andando inoontro ad nD.a 1ift'atta. RpeR& di 
cui non 1i con08Ceva bene la estensione (poiobè, ripeto, 
nelle lire 820,000 non sono comprese le apcse di riatta 
mento del castello esistente) dov .... 0980 eoe) faeihnent.e 
induni ad accordarla quando non era certo che il risul 
tato sarebbe attito bastanteD1ente vante.ggioeo poi collo 
csmcnto delle troppo le quali, anche dopo inoontrata 

· queeta gravo epeea, earebbero etat.e malo alloggiate .• 
In vista di quosto ri•ultato l'ufficio centrale diede il 

suo parere negativo alla spesa quale vcnÌ•a proposta, 
1icoome quella che a suo credere non raggiungeva lo 
scopo propostosi, quello oio~ di alloggiare oonveniente 
mento un reggimento di soldati in S&Mari. 

Venuto l'onorescle ministro nel seno dell'ufficio, fece 
molte os&:enazioni, ed instò perchù almeno si autoriz 
""""" 1•....,uzione di quella parte del progetto por cui 
doveva.nsi spendere liro 80,0001 medianté le quali a llDO 

credere IÌ può costtuire quanto basti por alloggiare 
convenientemente un battaglione di soldati. 

Ridotta a queste punto la questione, sebbene qual 
cho membro della Commisalone peroieteaee nell'idea di 
rifiutare anche le lire 80,000, alcuni allri, vale a dire la 
maggioranza, m088A dalla eonsideraalone che pur eonre 
ni""° fare qualche C08& per Je caserme di Sardegna noD 
di88entl di accordo>re le lire 80,000; ben inteso però che 
qnanto al resto non si debba fin d"ora ritenere vincolato 
lo 8tato per la •peea di nna aomma !& quale precioa 
mente non 1i saprebbe in che cosa verrebbe convertita, 
giacchè di speea di riadattamento dell'antico castello, 
come dissi, non vi è cenno nè nella perizia n~ nella relÌ· 
zione; e di speee ulteriori- per l& cos!ro.zione di questa o 
di altre caserme non li hanno P'" ora i deltsgli. Circo- • 
ecritta cosi la speoaall& eostmsione della nuova aliulella 
caserma eufticiente per alloggiare, • quanto dice•a il 
aignor ministro, un battaglione, e ridotta a sole 80,000 

' lire, la Commisaicne non avrebbe difflcolt~ di aeccnsen 
tire. Se non cho anche relativamente a questa parte 
.. isteva nna difficoltà de9unta dal confronto dei due 
progetti stati aottoposti all"eeame della Commiuiono, 
nell'uno dei quali nello stes.o luogo 11 ponovano le carceri 
cellolarie, nell'altro invece Hi ponovano etanz:oni de9ti· 
nati a.ll"alloggio dolle troppe. 

Rel&tivamente a quoata difficoltà però il signor mi 
ni!llro Cace•• osservare che da principio Ri &arebbero in 
<1uesti locali alloggiate le truppe; che costruendosi poi 
il ri1nanente della caserma per tutto il reggimento, al 
lora ai sarebbero trasportate le carceri cellularie nel lo 
cale che ora avrebbe &ervito d'alloggio por le truppe 
otease. 

Avute qu .. te spiegazioni, la maggioranza, dico, della 
Commissione non ba dissentito che si atanziassero le lire 
80,000, ma circ<>M:ritto il suo voto a quelrta parte; di· 
modochè verrebbe per lo meno ad .... re .. c!uea ·dalla 
IOj!ge l'nltima parte 088ia l'ultimo articolo, il quale an 
Wriz.ia n Ministero ad Ucrivore le rimanenti 240,000 
lire nei bilanci snocoseiTi. 

Siccome qneeta di11posiiione non sembra necessaria, 
percb~ attualmente non si tratta cbo di •1..,ndere lire 
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80,000, e sicco~e in avvenire forse lf.lrà conveniente di 
alternare alcune opere di emtruzione fra Rasuri e Ca 
gliAri e gli altri lnoghi di rO!lidenza delle truppe in Snr 
dcgna, come appunto faceva eentire oll"uffiri~ centrale 
Il ministro della guerra, coel earcbbe inteso che ai ac 
corderebbero le lire 80,000, ma ai prescinderebbe dal 
prendere alcuna di~posizione relat-in allo st.an7.iBmento 
delle rimanenti lire 240,000, delle qnali òr.enno nel pro 
getto di legge. 

Dette queste coee, 'io creJo che l'operato della Com- 
miS!lione sia sufficientemente giusti6cAto. . 
uvo"•• presidente dcl Consiglio, ministro tkgli uteri 

e dell'inter110. Domando la parola. 
Pare che l'ufficio centrale acconeenta allo 1tanzia 

mento della somma di lire 80,000, purchè quc•ta venga 
impiegata alla costruiione di quella parte dj opere che 
è at.ata indicata dal ministro della guerra. 

Solo non Torrobbe la Commieeione che venisSR fin d'ora 
stabilito cbe si dovrii in un tempo indetm:minato spen 
dere tutta la somma di 820,000 lire. Ora io erodo che 
questa legge non vincola punto il Senato, e uon dà al 
)linistero la facolt& di di•porre delle altre 240,000 lire. 

Diff•tti l'articolo S dichiara che l'alloc~zione delle ri 
manenti lire240,000 potrà ...... chieetaal Parlamento; 
ed in verità mi pare che que,to articolo sia per lo mono 
aoverchio, perohè un minist"9 hll aempre la facoltà di 
chiedere al-1'arlamento un credi te: eta poi al Pari.,. 
monto il concederlo od il ricusarlo. Per lo cho qnando 
ancho il Senato votasse queet'&rticolo, esso non si im 
pegnerebbe ad altro eo non a dare al Ministero nna fa 
coltà, che anche senza di questo articolo ha già. · 
Io non dubito che il mini•tro della guerra non avrel>be 

nessuna difficoltà ad acconsentire alla cancellazione del 
l'articolo 8, e di rinunciare aHa iaooltà in esso a;preesa, 
se da.Jla. çancellazione aua non ne nascesse l'incon\'e• 
niente che la legge non potreùbe esM1re aancita nell'at 
tuale Seasione. e oarebbe cosi differita almeno di uò· 
anll'o l'opera, di cui la neC888ità è riconosciuta ben anche, 
credo, dalla Commi&8ione una.nitne, gi!lCchb OSI& pure 
unanime ha riconosciuto che lo atato dei locati, ove le 
tn1ppe in Saseari eouo alloggiate, b vera1nontc deplora 
bile e richiede un pronto rimedio., lo quiadi credo che 
si potrà soddisfare al oomune dosiderio di migliornre la 
oondizione delle truppe, aeuza pregindicaro la queetione 
&e convenga o continuare ad ampliare la caserma tli 
8888&J'i., oppure accingersi alla grandiosa, ma pericolosa 
impresa di co1truire una nuova cn..~crma. 
Sif,'llori, noi abbiamo dopo il 1848 coatrutte alcnne 

caserme in terraferma, e ne abhiamo C(lBtrutte delle 
molto belle, ma una. di 898e ci è costata un milione, o 
un'altra, prima ohe sia finita., cc ne conterà tre: quindi 
io credo che il Senato non deve spingere troppo il Mini- 
11tero in questa via di costrarro nnove cucrme, e eia 
migliore consiglio di cercare di ottenere il maggiore 
profitto poseibile dai locali gi~ caislonti. l'cr qneeti mo 
tivi io prego il Seuto a Tolero aderire alla l•ii~ quale 
1'C1nne dal &liniete1-o propoeta. ' 
•••••.a.. Doma1111o la parola. · 

, ' 
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Io sono lontano assai, e Io è pure con me la Commis 
sione, dal volere spiagere il ministro della guerra a fl\re 
gr&ndi spese, ed infoltiJa conclusione di accordare eolo 
80,000 lire .in luogo delle 820,000 ohe ei domandano, 
mi pare che ne faccia euflìciente prova. Del reo~ certa· 
mente a sempre libero 91 Governo di chiedere di faro 
una spesa, ma vi è ditrorenza noi modo di proporla. 

Altro è cbo il Governo venga a proporre lupesa come 
vera. apesa na.ova, od altro che la proponga come spesa 
comprese nel bilancio. Io non ho bisogno di insistere sa 
questa. distinzione, della quale sono sicuro che ciascun 
senatore sente I'importauae. 

Secondo la leggo fondamentale della nostra contabi 
lità, tutte le spese nuove debbono esaere domandate con 
a.pposlta logge. Ora, io domando .ebe in qu es to caso, 
ttuito più avuto in mira che forse questi denari non si 
impieghor&DDO tutti nella c .... rma di S.....,.i immodia 
tamento, ma ohe ai troverà più opportuno di spenderne 
una parte a Cagliari od un& parte in a.Itri aiti della Sar 
degna, dove possono al>bieognare urgenti spese per al 
loggiare i soldati, domando, dico, che non ai violi la 
leg110 generale, e cho anche per queste nuove •P•"' ai 
foccia nna nuova proposta di logge, e non .ai venga. a 
proporla. nel bilancio, il che, come ogni senatore sente, 
implica una graviesima ditferell7.&. 

Porsi•to pertanto nell'opinione che ei debba soppri 
mero l'articolo 8 e riformare tutta I& legge nel senso da 
me tee!<) espreesoj e nel caso che il Senato creda che 
debba essere la legge por queeto effetto trasmessa alla 
Commisaione, io pregherei il eìgnce presidente di met 
tere ai voti una doliùerazione in questo senso. 

L4 ••••oa.t., mini3-tro delltJ gusrra e Marina. L·~ 
norevole preopiuaate ha ossorvat.> i'iuetamente al mio 
amioo il proeidente del Coneiglio, riguardo all'impor 
tanza dell'articolo 3, che esso permetteva di pori.aro le 
240,000 lire noi bilancio seni& pr ... ntare una nnova 
logge, mentre l'onorevole senatore avrebbe voluto che 
ai presentasse ancora. un•aitra. legge; ma il mio collega 
ha fatto a.ncora uu"altra osoorva2Ìone, ed il che se il Se 
nato non approva questa legge, tale e quale è proposta, 
allora....,. è inutile, perché aiccome non Il più pcesibìle 
di rinnire l'altro r&mo dol Parlamento, la leggo modifi 
cata non potrebbe più eeeergli presentata. 

Prego quindi il Senato a volerla approvare quale gli 
è preacntats, assicurandolo che il Governo non intende 
di profittare di questa circoatanza per utilizzare lo altre 
240,000 lire senza nn ulteriore veto del Parlaménto, ei 
portino essi in una. legge speciale o nel bilancio. 
r r..auA, Se le dichiaratloni contrade lilla lettera 
della legge poteesero valero, mi accontenterei delle di 
chiarazioni. Ma se noi votiamo la legge tale quale è, 
quando la legge è leggo, naturalmente e8"& eol& deve 
&vere vigore, e non si potrebbe più veniJ:e a proporre 
le •p- ricbi""t" in altro mezzo che mediante la preoen 
tazione del bilancio. 
lo faccio oaeervare che questa. iecriz.ione non deve es· 

sere fatta •ull'esercizio in corw, ma su quello dell"anno 
venturo. Proba.bilmente il Parlamento sarà riconvocato 

12 ~' 

(non so se rioonvocato, o richiamat.> perchè non BO OOB& 
farà il Minietero a qnOBto riguardo), ma ad ogni modo 
ai avrà l& riunione delle due CiUllere contemporaneo.- , 
mente prima che l'eeerciiio venturo vada. in attività, e 
conoeguentemcnte ai petrà riproporre queeta leggo la 
qaale 088Cndo già etat& votai. nell'altro ramo del Par 
lamenw una volt&, non darà sicuramente luogo a di 
scUBSione, e si eviteranno eoa\ gli inconvonienli dei quali 
faceva cetlno l'onorevole ministro della guerra. 

L.1. •.1.••o•.1., .rrùftislro della guerra e marina. !tli 
permetta il Bonaw che ancora ripeta cho l"approvuiono 
dello 80,000 lire non oerve ' niente, perohè a che coa& 
serve di accordare 80,000 Ilre mentre la le~ge non ba 
effetto? 

LAnA, ministro dell'iltru.W... pubblica e cleUe/ina..u. 
Mi pare che ai potrebbe a.nohe, coll'aw>tt..,jone della 
presenta formola contenuta noll'&i·tioolo S, evitare l'in 
conveoiente temuto dall'onorevole Farina. 
L"articolo 8 dice che l'allOCllliom <kl~ rirnanmti lire 

240,000 polrà es1ere chiesta aJ Parlantenio ool progdlo 
di legge relativo all'approouiom dei bilanci, ecc, 

'lion dice roalmonte che basta di port&re le rimanenti 
240,000 lire nelle categorie relative del bilancio 18!.9; 
dioo cho dovrà essere chiesta quceta oomma nel progott.> 
di legge approvativo del bilancio 18.'i9~ 
· Or bene, nollo ete880 modo cho nel progetto di legge 
por l'approvazione dei bilanei ei inseriscono altre diapo- . 
eizioni che non IODO tutto atl'atto reJative al bil&ncio, ai 
può anche inserire quOBt& legge speciale in quella del 
bilancio, e il Parlamento vedrà ae earà il C&BO di accet 
tarla o no, quindi potrà avere luogo una diecU88ione 
apposita noi seno della Commissione dei bilanci e nelle 
due parti del Parlamento. ' 

Intea& in queet.> senso ,...trittivo I& dieposizione del 
l'articolo 3, mi pare ohe la Giunta del Benat.> non abbia 
nulla a temere che ai pooaa pregiudicare il principi~, 
che una apeea nuova dove essere chiesta con una. leggo 
particolare ;,.colla sola differeoz1. che invooe di preeen· 
tare una legg• particolare relativi. nnicamente a qu .. ta 
spesa COmO Bi usa generalmente, sarebbe qu8'ta legl{O 
particolare compwsa in quelh1 approvativa del bilancio 
dol 1859. 

Mi pare che oon queste epiegazioui non vi dovrebbe 
più eesere difficoltà &d accettare anche quo•t'articolo 3, 
al quale il' ~1ini11tero rinuncierebbe volentieri, se ciò llOU 
desae luogo all'inconveniente di. dovere rinunciare per 
l'ann~ 1859 & tale spesa. 

-.:01.1..1.. Domando la parola. 
Vedo nel progetto del bilancio del .Ministero della 1 

guerra che alla categoria 81' s~ straordinarie, è por 
tata una eomma di lire 50,000 ptl proUtodi......W d<ll brac 
cio tst della 008"""4 Castello ifl SaSB<Wi •. 

Mi pire dunque che se si respingesse assolutamente 
l'aseegno por quoeta caserma ei andrebbe in contraddi 
zione colla propoet.a già aanzionat• nel bilancio, ed ap 
provata dalla. Camera elettiva. Epporciò io credo che 
aarobbo bene di eombinare, anche d'eccordo col .Mini 
&tero1 la cosa. in modo, che 1$8 variazione 1i ha da (1u·o • 

\ 

, 
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· al progetto, questa aia tale ohe 11011 metta ostacolo alla 
approu.i.ione del bilancio per la aomma di lire 50,000. 

Io direi dunque che si rimandasse il progetto all'uf 
ficio centrale, onde vegga se vi ai• poeaibilità di emen 
dure la legge preoente in. modo che non urti eoll'appro 
nzione del bilancio che eta sotto gli occhi del Senato. 
c.n·ot:a, pr..W.nledel Oo11nglio, Minialro degli uteri 

e delrintmt<>. La aomma di lire ~0,000 accennata dal 
l'onorevole precpinante è porta.la in modo puramente 
diruostrativo come si usa fare t.a.lvolta, ed è sempre su 
bordin.Bta al volo del Senato. Dill'atti ae ..... ai confronta 
colle aomme votate dalla Camera dei deputati, oi tro 
verà che non era etata portata nei bilaaci approvati 
dalla. Ca.mera. 
', Bi era. "'1ppoeto che la presente legge andaBOe in di 
ecueeioae prima del bilancio pauivo, dove poi aarebbesi 

' aggiunta venendo approv•ta dal Senato. Ciò si uaa C..re 
tutti gli anni per le speee epeciali, le quali richieggono 

· un yoto a parte; la categoria rimane sospesa, ed è int.eao , 
che dato il voto &vor.vole alla 1peaa, la categoria vi si 
aggiunge. , r"••••· Parmi che invece di creare difficoltà, l'ap 
prova2ione del bilancio tale quiùs 1ta, le eciolga. Niente 
impedioce che noi attualmente votiarpo le lire 50,000 
che eono portate nel bilancio. Tale votazione del bilan 
cio poi è conforme alla determinuione che proponiamo 
noi, di •pendere 80,000 lire: &0,000 lire nel bilancio 
18~9 e 30,000 lire nel bilancio dell'anno BDOC8B8ivo; 
consegucntemcnt.e non ai può dito che ai& in oontraddi 
aione fra. quello che noi Toti&mo. 
lo quindi trovo nell'approvauono già fatta del bilan 

cio, e in quella che noi avremo da fare, un mezzo per 
togliere tutte le contestazioni ed u11Cire dal bivio; ed è 
bea certo ohe una volta votato il bilancio, una volta 

- autoriuata la spesa delle lire 50,000nell'eeerci>io1859, 
li Governo potrà spendere qneat.e 50,000 lire, e per 
spendere quelle di più cho gli oceorreranno avrà tutta 
la S..eione del 1859 durante la quale pot"' domandare 
l'approvazione di quei progetti e di quelle spese cbo 
meglio etimeru. 
lo credo quindi ohe la votazione già seguita e quella. 

che ata per foro il Senato sul bilancio, inv&ee di preclu 
dere l'adito alle conclusioni della CommiBBiooo, l'ago- 

• voli grandemente, perchè mette il Governo in ala!<> di 
1pendere lira..50,000 dello quali appunto ba bioogno 
durante I' ... rciaio 1859, . 

.... ,.,.,., minislrodeU' iltru1ione pubblica e dtlkfìna111e. 
Domando la parola. 

CredJ> che aia nec .... rio avantitutto di riconoocere 
ee le lire 50,000 portate in bilancio aono oteto portate 
solamente in modo dimostrativo, oppure ae Ti sono già 
calcolate o si trovino perciò noli& aomnia totale del bi 
lancio. 
lo pregherei quindi il Senato di 'volere rimandau ad 

Wl altro giorno la diacaeeiono ~i questo progetto onde 
ei poesa riconoocere un tale fallo, giaccb~ quantunque 
l'eopediente dell'onorevole Farina poesa aciogliero la dif 
fìooltà aoltevata, poro credo cho incorverebbe in una 

13'-' 

irregolarità alquanto grave; ed 6 che è atabililo dalla 
n06tra leggo di contabilità che n~ssaoa •(>88& nuova, la 
c1ualo ecceda la eomma di lire 30,000, po8B& 81B8re stan 
ziata nol bilancio Sflm.a una legge approvativa; dimodo 
chè ei vJ)de che bisognerebbe a tale riguardo violare una. 
legge. • 

••u•DElfTE, Io atan appunto per reppreeent.aro IÙ 
Senato che l'avvertenza fatta dal eenatore Colla, la ri 
sposta data dall'onorevolo presidente del Conaiglio e la 
nuova~rvazione del senatore Farina, indicano l'oppor· 
tnnità della propoota dallo stoseo eenatore Farina. fatta 
di rimandare all'uffioio centrale la logge a ciò pot.ease 
chiarire (doman:lando il miniltro nel IQO seno ae oc .. 
corra) il vero valore dolla cifra cbe ola acritta nel bi 
lancio. 

In tal caoo porrò solamente allo oquittinio segreto il 
primo progetto di logge che è relativo all'autorizzazione 
per lo speea straordinaria di lire 87 ,200 per le torri-la 
trino della caserma. di Novara. 

Non facondosi 088erTaiione incontrario, ai procede al .. 
l'appello nominalo. 

Riaultamento della votazione: 
Votanti • • . • • • • , . , , • • • • • 54: 

Voti favorevoli • • . • • 81 
Voti contrari . . • • • • • • 23 

(Il Senato adotta.) 

, 

APPaOl'.lSIO!lfS DI DIJS ALTRI PBetif~TTI •I LE41tita: 

1· At.'•IUITe DI Pae«:caATORI ··~ .... T•l•C· 
WA.La •I A!l!ISCT i 2• ALl&S.lUOWa •I ... ('.I 

DELLA coaes.a.. 

••EMIDEJlfTS. Pongo in diacu1aione 11 progetto di 
leg110 portante aumento del numero dei procuratori 
preBBO il tribunale proviqcialo d'Anneoy. (V odi voi. Do 
cufllt!lli, pagine 1062 e fo64.) 

e .Articolo uKico. Le piuzo di proouratore create coi 
regi editti in data Il novembre 1734 o Il marzo 1785 
preeeo il tribunale provinciale di Annecy, le quali ri 
eultino dal Govorno alienate e tuttora eoiatenti, po 
tnumo eawere esercite, ancorchà eccedano il numero 
finato dalle regie patenti del 4 dicembre 1822. 

e È derogato alle regio patenti ouccitate é ad ogni 
altra legge contraria alla prellOllte. • 
Non chiedendosi la parola, lo motto ai voti. 
(È approvato.) 
Viene ora il progetto per l'anw1iuuione di permuta 

e alienazione di bo.chi dtlla dotazione della Corona (V odi 
voi. Docu....,nli, pagine 1060 o 1062) ooel concepito. 
(Vedi infra) 

Non cbiedendo•i la pa.rola, rileggo gli articoli per 
metterli ai voti. 

e Art. I. Il miaiatro delle finan"' è autorim11<> a 
permutare ooi propt'iot&ri di terreni poeti entro il di 
atretto da CIM'cia, formai<> dai boechi denominati di 
Sant11 Maria e Pralichiual, aui territori di Racconigi • 

• 
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Cavallermaggiore, i boschi e terreni allo stesso distretto 
estranei, della compleesiva auper6cie di ettari 87 21 
"be la Corona poesiede 11ei territori di Racconigi, Ca 
vallermaggiore e Cavallerleone, e designati con tinta 
verde nei tipi numeri 1 e 2 del regio misuratore Casale, 
i11 data 31 mano 1858. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. È autorir.zata eimilmente la vendita degli 

anz.idescritti boschi e terreni, por convertirne il prezzo 
nell'acquisto delle proprietà private entrostanti, come 
&0pra, al distretto di cacoia, quando no11 ai po,... o non 
convenga di effettuarne la permuta. 

e Il .ldilli:!tero predetto giustificherà dell'impiego di 
tale presse. 

e I terreni nuoT1U11ente acquistati faranno parte della 
dotazione della Corona. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. Le permute di cui è C&BO potranno farai a 

trattativa privata, previo il parere del Consiglio di 
Stato; per le vondite ai seguiranno le norme .eta bili te 
dalla logge 7 ottobre 1848, per le vendile dei beni im 
mobili appartenenti alle provincie e comuni, fatta r .... 
colti. al Governo di rinunciare al diritto di rlscatto, ae 
cordato dall'articolo 427 del Codice civile. • 
(È approvato.) 
e Art. 4. Delle variazioni, cui le am.idelte permute o 

vendite lllll'&llllO per dlU' luogo, nei beni stabili destinati 
in dotazione alla Corona, ai ferii rieult&re in apposita 
nota, da unirei all'inventario dei boni immobili, onde è 

· cenno all'articolo ' della legge 16 mano 1850. • 
(È approvato.) • 
Ora oi procederà allo aquitlinio segreto su questi due 

progetti. 
Immediatamente dopo questo squittinio si dlU'à prin- 

cipio all'esame del bilancio generale pauivo per l'eser 
cizio 1859. 

Risultamento della votazione: 
Progetto di leggo relati.o all'aumento dei procuratori 

preeso il tribunale provinciole di .t......,,: 
Votanti ••••••••.••••..• 58 

(Il Sonato adotta all'unanimits.) 
Progetto di leggo per l'autorizzazione di permuta ed 

alienazione di boeohi di dotazione della Corona: 
Votanti .• , : • • . . . •.•. , •• 58 

Voti f&voretoli . 52 
Voli contrari . . . . . . . . 2 

'(Il Senato adotta.) 

DUICllUIO!l'S DSL Paee~ 81 LSQQS Pt:a L'AP• 

PSOT' •SIO!Wll: DKL alL.&.!fC.'10 til&NS&.&.LS D&LLO 

ftA.'TO PE& L1DSBl'l&IO 1859. 

••u•n~TS. Il Senato è chiamato ora a discutere 
il bilancio generale pasaivo dello 8t.ato per l'eeercb:io 
1859. (Vedi voi. Doc1111.mli, p•gino 701, 107, 745, 810 
e 848.) 
Secondo il solito, ai darà lettura delle varie eatego 

rie, rimanendo inteij() che eono am.meBtiO quelle sulle 
quali non sorge contestaiiono. 

c1aa .. a10, ""grctario, procede alla lettura delle 
146 categorie dcl bilancio passivo dcl Mini.loro delle 
fìnauu. (Vedi voi. Documenti, pag, 812.) 
raurDl<ltn:. Chi approva il bilancio speciale delle 

finanze pel 1859 sorga. 
(È approvato.) 
Il Senato è' convocato per domani alle due pr6J:i•e. 
L& SÌlduta è !ovata alle oro 5. 

, 

• 
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' , 
, 

T O R N A T A D E L L' 8 L U G L I O 1 8?) 8 

PRESIDENZA DEJ, PRESllJENTE KARCH~S& CESARE ALFIF.RI, 

SOMMARIO, Stguito d<lla di,...uione delprogttlodi ltg9• ptr rapprova•io11t dtlla 1pua "'ctssorlo ptr at~}'l/are la 
MBer111a di Oa.<ltllo ntlla cillà di Saasari -Ado11ioot dtU'ordint dtl !Porno .al/mio, propollo clall'u{/icio CM!trale cd 
acc<tlato dal Minislero - .Approf'tl11i""" dtgli articoli 1, 2, S • <kU'i•lero progttto - Appror...Wnt .dei progtltl 

1. di kgge: 1' per conrtnlra,..,.lo dtl uroi.rio dci lt1'grafi "'' Minislero dei lavori pubblici; 2" p.,. autorina.rione 
ad olrunt pr&D1ticit e divi.timti di contrlJl'n nndwi passit•i; 3° per nmvalirùuknce di apeae 1u1ooee di Maggiori spue 
·;,. aggiv•ta al bilancio 1857; 4' per rappr()t)(Uione di altre 1p<11• fflfOl"' • -ggiori 1pt1t n. aggiHfflo al bi 
lancio 1857; 5' per l'apprOfJIJlli°"' di Spt8t ""°'"e di "'aggiori 1prse In aggiunla al bi/a..,io 1858 - Rela1io11i 
"'i progelti di k119e per amplia1W... dtl canale di Oigliatco, e per arquillo di diritti d'arqua dal Cotile.Avogadro di 
Casa...,..a. · 

La 116<lut~ è aperta alle ore S pomeridiane. 
(~ono presenti tutti i ministri.) 
ttt:.&aELLI, Btgrttari.o, dà lettura del processo ver 

bale dell'ultima tornata, il quale viene approvato. .. 
aE611JtT• •&LL.& •tat!ti...... • .&•••oY A••••• 

DEL raoe&TTO •&• .&•PLIA••••• •&t.L.& C4• 

•F.llR4 DI CAMT~LLO IW a&aa.t.RI,- 

r•FMIDEllTS. 8i ripronderà il corso della di~eaiona 
dol progetto di )egge relativo alla caserma di Ca.•lello 
nella città di Sassari, IO l'officio centrale è in grado di 
riferire. 
r .aarw.t.. Il 11i~nor ministro delle finanze essenJo~d 

re<'ato in seno dell'uffizio centrale, ed avendo aLhB• 
Atanza lungamente discuy~o con esso il 1nodo di evita.re 
l'inconvenien~ accennato da me relativamrnt.e all'arti 
colo 3 del progetto di leggo sottoposto all'approvuioue 
del Senato, con~istente nella proposizione delle rinl&- · 
nenti liTe 240,000, mediante la preAenta7.ione della lrg~e 
del biliwcio degli anni sucebl\8ivi, ai s&rl.!l•be vonuto 
d'accordo rra il 1ignor miniatro e l'officio centrale di 
far procedere alla vota•ione della le~gc l'adolione di un 
otdine del giorno, che ai è fra il signor mini~tro e l'uffi- 
zio centrale concertato. , 

(.lue•t'ordine del giorno è baB&to esclu•ivaruente rulla 
.osl'lervuione che le dispoeiz.ioni del1'articolo S del pro- 
getto di legge lùDO di11positi1e in termini 1100 assoluti, 
rua semplicemente accordano una facoH• al Ministero 
di presentare I~ domanda relativa agli stanziamenti 

della 1omma di lire 240,000, mediante la pre11ent.a1.ione 
dalla. legge relo.ti11& all'approvuiQne dei bilanci succe~· 
aivi. Ora, siccome a que!lta facoltà il Ministero, può ri 
nunciare quando che voglia, giaC<:bè la legge uon gli 
impone l'obbligo di 81rvinene, onde moltere d'aC<:ordo 
il desiderio annu02.i&t.o ieri dall'uftiz.io centrale, cho 
oi<><l per la votazione di queste •pe88 ulteriori ro .... fotta 
facoltà al Senato d'eaaminare i eingoli relativi progetti, 
e Jl¬ 11llo &Uiao tempo per fare in modo che non riesca 
incagliato l'andamento della pubblica eooa, e l'appl'O 
vmzione dol bilancio del 185!>, onde, dico, me_ttere d'ac .. 
cordo questi diveni doeiderii, si li ooncertato il yeguente 
ordine del giorno, del quale bo l'onore di dare lettura al 
Senato: 

• Il Senato, prendendo atto della diehiaruione del 
Ministero, cho egli oon iutende prevalersi della facoltà 
aerordat&gli coll'articolo S del progetto di legge relativo 
alla c&lttlrma di Sa•e&ri, del quale ei tratta, di chiedere 
ciot, l'alloo1zioao delle rimanenti lire 240,000 col pw. 
getto di legge relativo all'appro>azione dei bilanci degli 
anni succea.aivi, ma che presenterà al Parlamenio per 
l'approvu.ione delle ulteriori epese a\)poeiti progetti di 
lol!!!e, paoaa alll\ vot&ziolle del progetto dal Mini•tero 
preeeotato. • 

Ciò poHtn, 6 O'Yvio il conchiudere che dopo l'adozione 
di questo ordine del giorno che propongo a nome della 
mRggioranza deH' ufficio centrale, e co1ne concertato_ 
auche col signor ministro delJe finanze, ai diverrebbe 
albi votazione del progetto di !egli" .presentato dal Mi 
nistero tal quale irta, giaC<:bè aarebbe superata, me 
diante la dichiarazione del Minietero etesao, la diftìcoltlt. 
che l'uffizio centrale elevava ieri relativamente 11l'ap-- 
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provuione del progetto di legge medeaimo, nei termini 
nei quali venne dal M iniatero presentato. 

L.& •.t.••o•.a, ailfistro della gutrra 1 marina. Non 
ho difficoltà di dichi:\ltue al Senato che mi llll80Cio pi .. 
namente alla combinazione fatla tra il mio collega il 
ministro dolio 6.nanze e l'officio centrale per accettare 
queet'ordine del giorno. 

pau11>vrT11. Metto &i voti l'ordine del giorno moti 
vato propollo dall'officio centrale, di cai li dà nuova 
lettnra. ( Ytdi aopro) 

Chi lo approva eorga. 
(È approvato.) 
Mett•> ora &i "l'Oti gli articoli del progetto di legge: 
• Art. 1. È approvata in manima la spe.a di 320,000 

lire neceB&aria per ampliare la ca se rma Castello nella 
città di Saooari, aeocado il progetto generale in data 80 
gonn&io 1858, 6.rmato Parodi, direttore del genio mili 
tare, onde renderla eapace di contenere un reggimento' 
di fanteria colle relative dipendenze. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. In conw della detta oomma di lire 320,000 

•ranno iscritte 101 bilancio pauivo del Mini.toro della 
goetr& per l'anno 1~9 lire 50,000, ed in quello del 
1860 lire 80,000, quale compleeaiva eomma di 80,000 
lire è deetinata ad 080guire la parte di tale ampliaziono 
rappreeentata dal disegno in data SI luglio 18:>7, 6.rmato 
Gorolami, direttore. • 
(È approvato.) 
e Art. 8. L'allocazione delle rimanenti lire 240,000 

potrà _... chioeta al Parlamento eol progetto di leggo 
relRtivo all'approvazione dei bilanci dogli anni IUCCO•· 
aivi al 1859. • 
(È approvato.) 
Si procede allo aquittinio segreto. 
-a11 .. aaLL1, 1egretario, fa l'appellc nominalo. 

Risnltamento della votazione: 
Votanti .••••.• , , , •••.•. 51 

Voti faTorevoli • 86 
Voti contrari ••• 15 

(li Sonato adotta.) 

APP••T.&•1••• DI C'IW41l.'• Pa.cìlrlTI DI LB61M8: 

1 • co•CK!ITll••E.,.TO .... •1EBYla10 TE.LHSA.• 

FICO •e.o ...... nao.. •r.1 J..l ...... PI:' BBLICI; :a 
.& trTO•IU.l.UOW• .& ••o• ••e•• DI c••Ta•••• 
-~I; 8• 4• .P .... E •troya a ••ettlOal •tr&. al• 
L.l.JllCIO DEL 1857; 6• ..... •VOY8 • •.t.eu1oà1 
•&r&. •1L.1.ac1• DEL 1858. 

• 
•aa1n&1n•. Viene ora in diecu1t1ione il progetto di 

logge pel concentramento del oervizio telegrafico noi 
Ministero cloi laTori pubblici. (Vedi voi. Docw-U, pa 
gine 969 o 971.) 

Non ohiedendooi la parola, porrò ai voti gli articoli. 
• Art. 1. Le aomrne ot.anzial<I alle 'categorie lS, 14, 

15, 16, 17 e 6ò nel bilancio 1858 del Ministero del 
' 

l'interno j,.1 1erviiio dei telegrafi elettrici, rilevanti a 
lire 508,870 66, di cui liro 410,~08 46 per spese or 
dinarie, e lire 98,363 20 per apese 11tnwrdioarie, &&• 

ranno trasportate e ripartite oome infra nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici di detto esercizio. 

41 SpMs ordinart.. - CaJtgorie COM loti ai di cerai ra•i 
di 1<r111.fto. - .Am111inmraaiotlll ce11tral1. - Catego 
ria 1. Personak •..••.••. ; .•• L. 39,320 • 

e Cat.egoria 2. Materiai. ..• , . • • . • ' 2,200 • 
• Ttkgra(o elettrico. - Categoria 43. 

Pera~ • . • • . . • . . • • • • . • • • 214,280 • 
• Categoria 44. S,,<MJ d' uffkio • di- 

oeru •.•••.•••.... " • . • • • 30,000 • 
• Categoria ~-.d. Fillo locali d' 11(- 

/kio. • . • • • • • • • . • . • • • • • • • 2,908 4ti 
e Categoria 44-B. SptSt di "''"'""'"" 

.riotl• • • • • • • • • • • • • • • • 11, 750 • 
e Categoria 44-C. Ri111borsi •• , • • • 50,000 • ---- 

L. 410,508 46 
• Spc1e atr1JOrdi11ari<. - Categoria 86. 

Tikgrafi tltttro-ma!lflrlici (costruziono delle 
linee di cui nella legge 4 lnglio 1857) • • 98,Sti2 20 

-·-·-- 
Totale • • . L. 508,870 G6 

• 
• 

(È appronto.) 
e Art. 2. È antoriuata la sposa •traordinaria di lire 

6000 per lo stabilimento dell'ufficio centrale dei tele· 
grafi nei locali del llinistero doi lavori pubblici. 
• Tale spesa ...,.;. applicata ad ap1>0•ita categoria 

1otto il n" 86 qualcr e toll& douominaiioue: Slabilimetlto 
tkll"ufficio c"'llrak d•i televrafl mi locali del Mini.stero 
dti lavori pubblici nel bilancio 1858 di detto lliniotero, 
e sarà compeDSata mediante economia di corrispondente 
oomma ripartita come acgue sullo categorie +I e 44-B 
aggiunte al bilancio suddetto giusta l'articolo proce 
dento: 

e C•tegoria 4-1. 8/>e&t rl'lf{{icio e diverse •• L. 5000 
,e Categoria 44-B. S~ di l1fll11Nicn1io1lll. • • 1000 

Totale ••• ù. 6000 
(È approvato.) 
Si paSIOrà al progotto di legge per rautcriuaziono ad 

alcune diTiiioni ammin~tra.tive e provincie di contrarre 
mutui p .... ivi. (Vedi voi. DOCNmenti, pGg. 1039e1058.) 
Euo è del seguente tenare. (Vedi infra) 
Se non ai chiedo la parola rileggerò gli articoli e li 

porrò ai •oti : 
•Art. 1. Lediviaion.i amminiBtrative di Alea~ndria, 

Novara o Nuoro e le provincie di Pallanza o Cngliori 
sono autorizzate a cont.;arre mutui pasaivi per l'ammon 
tare: 

La 1• di L. 188,000 
La 2· di • 125,000 
1,a s• di • u5,ooo 
La,. di • S0,000 
La 6• di • 50,000 

per fare fronte alle rispettive loro ap ... dell'eaerci•io 
1858 .• 
(È appronto.) 

• 
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e Art. 2. Pel pagament.O doi relati•i intereasi a per 
la restituzione rateata del rispettivo capitale, è fatta 
facoltà, tanto alle divisioni quanto allo provincie pre 
dette, di vincolare i propri bilanci avvenire durante un 
quindennio a di eccedere il limite normale dolla loro 
sovrimposta durante lo steaso periodo di tompo. • 

(È approvato.) · 
e Art. 8. Le divisioni ammini&trative di Anneoy e 

B&asari • le provìaeìe di Lomellina, Genevese, Chia 
blese, Faucigny, Sassari; Tempio e Lanosei potranno 
aovrimporre la somma: 

Di L. 896,762 55 la prima; 
Di • 157,624 77 la BeCOnda; 
Di • 42,078 91 la terza; 
Di • 29,999 21 la quarta; 
Di • 8, 727 51 la quinta; 
Di • 80,574 80 la 10sta; 
Di • l>,960 50 la settima; 
Di • 14,805 • l'ottava; 
Di • 7,140 • la nona 

per coprire le loro spese riapettivo 'stanziate nei bilanci 
dell'anno 1858. • 

(F: approvato.) 
e Art. 4. Qualora nella proBBima riunione dei Consi 

gli diviaionali e pro1inciali le diri.aioni e le provincie 
indicate nell'articolo precedente e la prov:ncia di Pal 
lo.ni:• deliberassero di ricorrere al preetito per fare 
fronte a quolla parte della sovrimposta dcll 'oaorclzio 
1858 eccedente il limito ammeeso por leggo, è fatta fin 
d'ora facoltà allo medesimo di contrarre. mutui passivi 

' destinati a questo fino nella misura seguente : 

• 

La divisione di Aunocy par L. 66, 762 55 
Id. di Siwari .• • • 19,423 • 

La provincia di Lomellina • 16,970 08 
Id. del Genev8d8 • 15,199 21 
Id. dal Chiablese • 8,311 55 
Id. del ~·aucigny • 17,790 77 
Id. di BS888ri • • • 2,271 89 
Id. di Tempio.·. • 7,175 20 
Id. · di Lanueei • • 5,074 61 
Id. di Piùlan'" • • 11,045 47 

(È approvato.) 
e Art. 5. Alle divisioni e provincie anzidette che dcli 

beraal8ro di contrarre questi mutui •111gono esleee le 
facoltà di cui all'articolo 2. • • 

(È ajlprovato.) - 
Be non •i è osservazione in contrario ai procederà sl 

multane&111onte ai due squittini. • 
•••10!'11, iegretario, fa l'appello nominale. 

, Rienltamento della Totazione sul progetti> di legge 
pel concentramento del servi1io telegrafico nel Miai 
otero dei lavori pubblici: . 

Votanti •..••.•. , •• , •••• 62 
Voti favorevoli • • • • • .• 48 
V oli contrari . • • 4 

(li Senato adotta.) 

• 

Risultnmento della voi.azione sul progetto di legge 
per autorizza.re divisioni amministratiTe e provincie a 
contrarre mutui p&eiv_i: 

Votanti •• , , •.•.••...•.•• 52 
Voti favorevoli .•• 411' ... 49 
Voti contrari , . . •.• , • 8 

(Il Senato adotta.) 
••atDm•. Viene adesso in discoBBione H progetto 

di legge per convalidazione di epese nnove e di mag 
giori epese in aggiunta al bilancio 1857. (Vedi voi. Do 
cu111enli, pagine 517 e 645.) 
•11••r.i.u, aegretario, lrgge i dne quadri A e B an 

DeBBÌ alla legge (Vedi •ol. Doew1ttnli, pag. 518) aui 
quali non è fntta oaservazione. 
rau1D,..,... Riloggorò gli articoli por metterli ai 

TOti: 
e Art. 1. Sono approvate tanta maggiori apeee e 

apoRe nuove in aggiunta alle spese etaiuiate nel bilan 
cio 18:>7, state autorizzate in via provvisoria per do· 
creti reali in eenso dell"articolo 28 della legge 28 mano 
1853, rilevanti alla compleesiva somma di lire 5,067,528 
e centesimi 52, ripartitamento fra le diveree categorie 
dcl bihu1cio 1857, in eonformil.à do! quadro A anllOtillO 
alla presente legge. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. Sono approvate tante maggiori epeee e spoao 

nuove in aggiunta • quelle provenienti dagli esercizi 
scaduti, state autorizza.te in Tia provvisoria per decreti 
reali a termini dcli& succitata legge 28 marzo 1858 
nella compJe,.iva oomma di lire 498,561 96, ripartito. 
mente fra le diverse categorie del bilancio 1857, in con 
formi!& del quadro A onddetto. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. ID eompenao di uua parte dello maggiori 

spese, di cui ai precedenti articoli, aono annullati ani 
bilancio 1857 dei crediti per la cowplol8iva oomma di 
lire 161,588 57, ripartii.o.monte fra le diverae categorie 
deocritte nell'anneaso quadro B. • 

(È approvato.) 
Darò ora lettura di !Litro progetto relativo al bilancio · 

1857, cio• quello per antorinazione di maggiori epeee, 
e epese nnove in agginnta al bilancio dell'anno 1857. 
(Vedi voi. Doet1mmli, pagine 582, 588, 591, 598, 616 
• 645.) 
•••~n, 8egt'dario, dà lettnra del quadro unito 

alla legge. (Vedi •ol. Doculll<tlti, pag. 599.) 
••ra1omrn. Non facendosi 088enazioni s'intende 

perciò approvato, ed io darò nuova lettnra degli articoli 
per porli al vot.i. 

e Art. 1. Bono autorizzate tante maggiori llpel8, e 
speee nuovo in agginnta al bilancio dell'anno 1857 par 
la compl688iva oomma di lire 1,187,749 42, riparti 
tamente fra le diverse categorie, in conformità del qua 
dro annesso alla presente logge. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Bono autorizzate tante maggiori 1peoe e 

epeee nuove ID aggiunta a quelle provenienti dagli eser 
cizi scaduti per la compleseiva somma di lira 284,269 22, 
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riportitamenle fra le diverse categorie del bilaacio 1857, 
in conformità dcl quadro suddetto. • 
(È approvato.) 
Bi passa ora &! progetto per l'approvaziono di apese 

nuove, e di maggiori spese io aggi onta al bilancio 18S8. 
(V edi voi. Documenti, pagine 616 e 645.) 
c1aa.aa10, segretario, legge i duo quadri .i e D an 

nessi alla legge. (Vedi voi. Doc•mtnti, pag. 623.) 
rar..1D&NTE. Non chiedendoei la. parola pongo ai 

voti gli articoli dandono di bo! nuovo !ottura. • 
e Art. 1. Sono autorizznte tante maggiori spese e 

speso nuove iu aggiunta al bilaneio 1858 per Ja com 
plessiva somma di lire 1,854,888 94 ripartitamenle fra 
le diverso categorie, in conformità do! quadro .A annesso 
alla preoeute legge. • 
(È approvato.) 
e Art. 2. 1n compenso d'una parte dolio rnnggior 

spese o spese nuovo suddette, è annullato eul bilancio 
1858 nn erodilo di lire 18,000 sulla categoria descritta 
nell'annesso quadro B. • . 
(È approvalo.) _ 
Siccome sono tre leggi dello stesse carattere e affid•le 

alla stcsaa Commissione aecondo l'articolo 59 del rego 
lamento, se il Senato non ba obbiedone in contrario, si 
procederà ad un solo squittìnio. 

c1na.t.a10, aegrtlari-0, fa l'appello nominale. 
Risultamento della votazione: 

Votanti. .• ; • • . • • • . • • • .• 52 
Voti favorevoli ...•.•. 4a 
Voti contrari. • • • . . . 10 

(Il S.nat.o adotta ) 
' 

SELA.&101111 90Pa.à D!JS Pa<Hirrrl DI Ll!.Gt1E: A.• 
PLl&KE!llfTO DEL CANALE DI CIQLl&NO j .&CClC'DTO 
DI DIRITl'I D'.&<'4al.'& D&L COllTm C.&N&1'0T.&. 

r..1. .. w.1.1 rdatore. Ho l'onore di &.nnttncia.re al Senato 
di avere presentata la relasione sulla proposi.& di lrggc 
relativn Lll'ampliamento del canale di Cigliano (Vedi 
Tol. Doc........ti, pag. 1005 e 1(114) e quella relativa al 
I'ecquìstc di diritti d'aeqna del conte Avogaùro di e,._ 
eanova. (Vedi voi. Doct."'61111, pagino 1H3 e 1014.) 

L.uru, ministro tkll'islru1iot111111bUica e dcll•finanee: 
Pregherei il Sonato di volerei occupare anche di quo!ll.i 
due progetti di legge prima di dare fine ai euoi lavori. 
Sarebbe una cosa molto prcgiudi7.ievole qualora 8880 

non li pronunciasae a.nche sopra i medesimi nelle. pre 
oenle Sessione, giacch~ il Governo ha preso degli impe 
gni con privati relativamente all'acquisto di ragioni 
d'acqua; impegni che difficihnenta potrebbero dnraro 
nell'intervallo ohe decorre fra una Sessione e l'altra. 
QnalUJJque poeea. eeeere l'avviso del Senat.o a qnesto 

riguardo, aarebbe bene che una decisione vcniBSe presa 
uell'interesse, come dico, dei privati. Quindi io lo pre- · 
gherei di volere tenere conto di questa mia viva racco 
ma.nda.zione. 

••..,1DEJ1Tll. Le relazioni toelè c011BOgnale dal eena 
lore Farina potranno essere stampate domlUli e distri 
buite prima dell'ora aolita dell'adunanza; quindi rimar 
rebbero sole 24 ore, mentrechè il regolament.o eeige che 
vi Bia un interrallo di 48 ore, prima che l'argomento 
della legge ai& mCMo in disouaaione. Tuttavia, 88 il Se 
nato lo erodo, può rimediare &Ila dillioolt.à nel caeo pre 
sente; pèrciò io gli proporrei cbo si volesse domani ra 
dnnare per l'esame del progetto di legge relativo all'ap 
provazione del conto a.mminietrativo dei proventi e 
delle spese dell'eeercizio 1854, iA cui relazione è •lata 
nella eedata d'oggi diatriLuita, come puro per quello dei 
bilanci pa.rzillli. 
Nella seduta di sabato poi si verrebbe all'eeamedella 

logge complessiva dei bilanci ed alla dieonsaione dello 
leggi sull'ampliamento del canale di Cigliano e aull'ac· 
qui•to di diritti d'acqua del conte Avogadro di Casa 
nova. Be il Senato peno• che cool si possa procedare, io 
lo convoco per domani alle 2. 

r•a1w..t, rtlalore. Non cr&do di eccedere in niente il 
mandato di relatore dichiarando cbo l'ufficio centralo non 
ai crede abba.atani& chiarito sulla convenienza di questi 
progotti. Sarebbe d'uopo a.vero altri elementi, ed L"81Jli· 
nare altri documenti, secondo lai, per portare un fon 
dato giudizio. 

rar.1111bEllT&. Di questo sarà giudice il Senato. 
lo convoco il Senato, come di"8i, per domani alle 2. ,,, 
La Be<iuta è leva.la alle ore 4 S/4. 

• 

13S 
• 
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l'REBIDENZ.l DEL FBESIDENTI!: IURCHEBK CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. Omaggio - Continua.rione ddl4 ducussiOfte del progdto di legg• ptr rappro1•1Uione <I.I bilancio gene 
rak pauivo deUo SlaJo per l'u-'rci.rio 1859 - ..tdo•i- ddk calegorio dei bilanci par1iali dei Mini•leri di gr41ia 
• 11iiuti.ria, dtll'ritero, e dell'illf1l•iottt pubblic11 - 1'.:cc;tal!Mftli dtl .... atoro .l>ori11 al Mini.tro dti IMori J>tlbblici 
rig..ardo alk fe"'ioio ligwrl - Rupoll11 dol mini&lro Paleocap<J - Ri<AiaMo dtl aenaloro Gallina - ..tpprow •i- dello aingok caltgon. del biU.ncio pauiw del Minialero cki U.vori pubblici e di qucU• dei bilallCi ddi Milli· 
iteri dtgl'inler1ti • del/a ~r<J - bt1J11 .. del lenalore Doria in ordine all<J caiegoria 19, Stabilimenti di pena, 
del bi/aucio della woariM - Risposi A del •ini&lro dtll4 gum-11 - Àpprova.eiotte deUe BUCC<SliN calegorie di quuto 
bilancio - ..td.aiono dtl progetto di legge per l'approva.riono dcl e-01110 a-ini.tratfro dei proi-enti e drU• •FU" 
delfeaerci.rio 185~. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. 
(Bono preaenti tutti i miniatri.] 
... a1os1, 1tgrrt11rio,_ dà lettura del proceoao •erbale 

dell'ultima tornata, il quale Tiene appronto oenia oe 
oenazionj. 

. . 
(11 presidente dà eonosce, za al Senato dell'olD&flgiO 

ad eoao fatto dal 1ignor Juloo Philippe .di una copia del 
ouo Manuaù cr"""1ogico.) 

aatillJITO D~ •ucc••••• •AL ••et1mo •1 .. _.. rea•••••• .&••o•• D&&. aai.••c:ae 4'&1'&• 
a.u.a P .... IYe P&L }8:)9, • 

ra,..1Diuna. Seguendo l'ordiae del gioruo stabilito 
ieri lii continuerà la dilc:W111iono del progetto per l'ap 
proT~ione del bilancio generale paeeivo dello Stato per 
l'o10rcir.io 1859. 
Eseend06L di già adottate lo categorie del bilancio 

del Miniote10 dello finanze, prinoipieremo da quelle 
del Ministero di gra•ia o giU11tizia. 
(Sono lette dal p'"11idente o 1uCOM1ivamente dal eo 

gratario Oib~rio, le categorie dei bilanci dei Ministeri 
di graoia • giuatiiia (V odi TOI. Doeut.....ti, P"I!· 820), 
dell'iotrusioae pubblica (Vedi Tol. Doc-ti, pag. 8~4), 
e dell'eotoro (Vedi •ol. Doctu11enli, pag. 8l2), le quali 
IODO partitamente m .. lO ai voti ed approvate.) 

• 

' (Si dà quindi princ1p10 alla lettura delle categorie 
del bilancio del .Ministero dei IAVori pubblici.) (Vedi 
TOI. Dll<lnnenti, pag. 830.) 
Doau. Domando la parola. 
••a•DElfTt:, La parola spetta al senatore Doria. 

SA.He•A.J1•.&a1eJ11I DEL •ZJIA.TOa& DOal& 

UtiilJABDe A.LL& rsaaOYIS LIOfJ•I, ' 

' Doa1A.. Vi-- ?tUDJUenUlrete, Onorevoli &enatori, che 
l'anno ... .,.. trattand06i del prof!"tto di legge relati•o 
ali~ ferrovia dello duo rinero liguri, io bo proeo la pa 
rola in appof!gio di tale progetto, e erodo d'averue par 
lato b1·evemente al, ma con tutto l'impegno ed il oaloro 
che i1piravami l'importanza della queetioae. 

Ma poichè nulla fin qui 11 è potuto CODcertare dal 
Ministero con neeeuna 10Cietà, mi credo ora in obbligo 
di accennare il motivo per oai, aecondo me, noa si diede 
per anco aniamento ad un'opera di al manit'e1to van 
taggio. 
li vero ootacolo pertanto alla forma.ione di una oom 

J>aguia che ne intraprenda i lavori, è, a mio avviao, la 
inaufficiem& della garanzia di 25,000 lire per chilome 
tro. Aumentata la garan1ia di qua.lche migliaio di lire, 
tono perlU&l!O che l'oatacolo sarebbe tolto, o •i nrrebbo 
finalmente ad una conclnaione di contratto. 

L1aumento di cui discorro, eema easere di gran peao 
alle finanze d•llo Stato, faciliterobbe un'impreea, che 
ad nn tempo darebbe Tita a quelle brave popoluioni 
dolio due riviere o, accrescendo poi maggiore conooreo 

• 
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dei viaggiatori la rendita della ferrovia da Genova 
oltre l'Appennino, riuscirebbe altre•\ vantaggiooa al 
l'erario. 
È vero pur troppo che le condizioni in che si trova il 

Tesoro pubblico eono tutt'altro che fioride; ma se ciò è 
UD& T&lida 8 sufficiente r&rigione per Dl)D fare spese in 
fnlttnoee, o di scarsa e duhbia. utilità, non lo è, nè deve 
easerlo per non spendere anche quando ei ba qnaai cer 
tezza di rica.nrne profitto. 

Si diede già mano ad imprese eommamente diopen 
diose e si difficili, da fare dubitare della loro riuscita., 
ed altre si 111.&nno facendo che, oebbene neceaoa.rie per 
altri riguardi, rapporto alle finanze sono affa.tto impro 
duttive. iqè a queste io fui o AQno, politicamente par 
lando, contrario, ma aolo intendo dire con ciò, che se 
trattandosi di quelle apese non ei ò rimaati irresoluti, 
molto meno dobbiamo easerlo per l'efl'ettoaz.ione di 
una impresa promettente ooapicui beuefiai a tatto lo 
Stato. 

Alle altre intrinseche utilità del pronedimento in 
discorso à da aggiungersi il lavoro cbe eaao aommini 
strerebbe dorante l'inverno a quei tanti, cui 888endo 
per lungo tempo fallite le principali ra.ccolte, e non 
svendo attaa.lJnente di che guadagna.re la vita, langui 
lCOno nei digagi. 

Confeeeo di non potere comprendere come ai penai a 
linee seoonJarie di ferroTia dalla ritiera al Piemonte, 
..., ... eurarsi innanzitutto della lino'\ principale dal 
Varo alla P&rmignola. Occupiamoci prima.mente del 
tronco, e delle diramazioni in appresso. Tanto più che, 
ao Ja ferrovia che dalla capitale della Liguria mette i11 
Piemonte avrà isi conecrrenaa un'altra linea poco di 
acosta da. Oenova., non eolo Terrà. la stessa a patire de 
creecimento di rendita pel minor numero di ri14!gi• 
tori e di merci, ma volendola cedere Di!ll'anenire ad 
una società, esistendo allora un'altra Jinea in eeercizio, 
anebbe quella minor valore, e quindi HCapito di ca 
pitalo. 
Per le ragioni che bo appena toccate, mi giova Cfl!~ 

dere che il Senato farà buon viso all'eccitamonto che lo 
intesi di dare all'onorevole mini1tro dei lavori pubblici, 
affinclu), MDI& permettere un riposo indefinito all'im 
portante pTO!(etto di legge già di1cW1110 ed approvato, o 
porti, come bo detto, la garanzia ad una eomma mag 
giore di quella gill aaoegnata, o, appigliandosi a dinrao 
partito, garantieca un tanto per cento come li è fatto 
per lo paiiaato, o si valga in•omma di qualunque altro 
espediente che etimo"' preferibile, onde indurre una 
10Cietà idonea a voler asanmere tutta l'impresa, 

lo vi ho aperto, o aignori, il mio animo 0011 quella 
lealtà che in me conoocete; e lnegi dal volere voi so 
epetlare le mie parole aoggorito da pretto municipa 
lismo, che io anzi abborro, siate certi che il lingn•ggio 
che io aempre ton·ò innami a questo renerando Con 
&eNO, ••rà unicamente di mira cib che mi si affaccia 
alla mente vantaggioso a tuUo lo Stato. 

P.&LS0<'4P.&, •inislro sm1aportafoglio. Il Ministero 
ebbe già piil volte ocùsione di fare conoocere ad ambe 
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le Camere del Parlamento quanta imporl.&nza egli met 
teaae nell'attuazione poaeibile della strada ferrata lungo 
il litorale dal confine frane ... del Varo, fino al confine 
modenese, alla l'anpignola. È una prova più chiara e 
più eicura ha dato quando ba propo•to al l'a.rlamento 
ed ottenuto una legge che ... icarava 25,000 lire per 
chilometro di prodotto brutto, ...,.gno che certamente 
non è in limiti ri•tretti, legge che fa vinta malgrado ' 
di molte difficoltà e di molte opposizioni ohe le furono 
fatte, le quali varranno, se non pili; a dimostrare çhe 
oe tali difficoltà erano gravi quando ai f&oeva la propo 
sizione di aasicurare 25,000 lire di. pro lotto brutto, 
gravieaime ed inRuperabili probabilmente ~hbero 
state ao 11 fo..., promessa nna gara.naia au pill larga 
mimra. 
Tutti conoscono gli eventi aublti dal concoreo cbe è 

et.&to aperto per queat.a •!rada. Sopravvennero oondi- 
1io11i di l<'mpi difficiliaaime nel ri•petto finan&iario • 
non ai potè trovare una aocietà che usum.... qneata 
grandD impr&aa. 

L'onorevole pr~pinante dice: ma acoreooete la ga 
raniia, e troverete! Quest'o -certamente è un rimedio 
1icuro non por la sola linea del litorale, ma por qualei 
voglia altra linea. A""reecendo indefinitamente la ga 
ranzi' finchè si trovi qualcuno che voglia aeaumerla ai 
può stare certi di rinaoim. Ora ai domanda se nelle 
oondizioni attuali dei tempi aia oonveniente esporai 
ad au1nenti maggiori delle 25,00Q lire che aono 1t.ate 
g&Tautite. · 
lo prego l'onorevole preopinante di 089....,are che 

anche un calcolo. pià raiPon.evole e pill convenient;i fu 
fatto dal Minietero quando proponeva questa linea. Noa 
di'8imulò il Mini•tero che per alcuni anni vi sarebbe 
at.ata una. perdita inevitabile di cinque in aei mila lire 
por chilometro, le quali cin<1ue o sei mila tire per chi 
lometro .opTa 820 chilometri, fanno niente meno che 
cirra 2 milioni, che il Oo't'erao si esponeva a sacrificare 
per assicurare la riuscita di qnest'imrresa. Utilistrima 
il l'impreea. Potrebbe dani cho il Parlamento, il lìo 
vemo et.esso ricono8C8Me, (!he ae in tempi migliori noa 
ai trova r.hi Ti concorre, Co~e anche utile fare per i 
primi anni un sacri8zio maggiore. Ma nelle condisjoni 
dei tempi ia cui aiamo attualmente è egli conveniente 
esporsi a dare una garanz.ia molto maggiore di quella 
che potrebbe .. sere proporzionata al merito della linea 
che 1i vuole concedere? Non mi pare. Quando avri il 
pericolo di eeporai a aoft"rire perdite, bi""l!"a a•pettare 
per stipulare un'epoca in cui ai pona atabilire il con· 
tratto a condizioni ohe aiano nei limiti con•enienti. 

Be poi l'onorevole preopinan_, Tuole avere una pro•a 
che non è questa l'opooa in cui convenga proporre pili 
larghi compenai onde potere ad ogui costo trovare una 
impretW., egli la trover• in questa circostanza che: prima 
cbe il Miniatero proponesse l'attuazioae dell"impr 
per tutta la liaea del likltale dal Varo ali" Parmignola, 
una società genoveae, e perciò una 1JOCietà costituita di 
persone le pili direttamente intereuate e le pili amanti 
della prosperità del loro plleee, aveva dicb;.rato cbo 

' 
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""'"'merebho I'impresa, E'"" ora dispoeta a dare la cae 
sione noce&aaria per costruire un tronco da Genova fino 
a Camogli od eventualmente fiuo a Sestri di Levanto; 
tntt.o era ecnchiueo, il capitolato era convenuto; non 
mancava che la definitiva stipulazione i e ae fu IOtipesa - 
egli 6 peeebe 801'88 appunto l'idea allora e la speranza 
di potere dare l'impresa iittiera ad una eola eocietà, e ai 

' riconobbe che il dame una parte penialmenta ad 
un'altra avrebbe recalP ostacolv all'impresa generale. 
I'er altro, 1 .. legge ha dichiarato che, quando non si 
riU11Ci888 in questa generale impresa, si resti1,uisse alla 
eocielil genovese (detta Società ligun della ferrouia di 
],t1u11le) il diritto di avere qu.,.t'imp..- eotto lo con· 
dlaioui cbo erano già otate stipulate. Ma questa eocietà 
ai presentò oosa? Non ai prOBOnlò punto. Locchè TUOI 
dire che tale eocietà riCQllobbe che quella otipulazione 
la. quale poteva convenirle in quell'epoca ora non lo 
conviene pia, 
E per le ateaae ragioni non può più convenire allo 

Stato fare adellllO più larghe eonceeaioni, proporre più 
larghi compenei per altWU'e un'impreaa, che in tempi 
migliori ai può supporre di lttuare mercè delle condi· 
•ioni già proposte. Ed io aon lungi da.I disperare che 
con 25,000 lire di prodotto brutto as;icurato manchi 
un'impresa, purcbè le condizioni dei tempi, oome giova 
aperare, fra poco migliorino, 

Ma l'onorevole proopinante dice: e perehè &dunque 
pensate a linee B8COndarie prima di nere C.tto lo linee 

, pdndpali? Egli alludo certamente alla proposizione 
fatta al Parlamento perobò oi approvi una eonvensione 
per la ooncesaiono della •tratla.ili Savona. 

lo dirò in primo lnogo, ~me mia apeciale opinione 
almeno, che io non poao punto riguardare l• liuea da 
Savona a Torino coma una linea "econd.~ria, come una 
linea di diramazione. lo la riguardo come una linoa che 
può au ... istere, e 11188i•terà da 88 ate .. a. Credo benia 
aimo che quando 1'i 11&rÌI. la linea del litorale acquieterà 
anche ma.g~ore importlUlZ& la linea da Torino a Savona; 
ma tono lungi d~l riguardarla come linea aecondaria: 
io &nt.i la riguardo come una delle principali e più ìnte 
r ... ..,li linoo del noatro SI.alo. Ad ogni modo, per che 
C08& noi lu preponiamo al Parlamento? Per che cosa 
invochiamo una le0go che cl dia facoltà di conceJerla 
ootto le conduioni allo qnali possiamo darla? 

Per quella atrada di Savona noi non ci aeaoggetiiamo 
al eacrifiuo di dovere dare 16 garamia di 25,000 lire per 
chilometro di prodotto brutto; nou 

0ei 
obblighiamo a 

dare una garanti& pel capitale, come proporrebbe l'ano 
nrrolo preopinant.e. L'unico oacrifizio che dovrà fare lo 
Stato aarà di pagare ~OJ,000 lire all'anno per otto anni 
1ucee11ivi al compimento ed all"-rcitio della otrada 
medoaima. 
Ora domando ee quOlllo aacrifido aia paragonabile ad 

un garanzia o d'inte..-i del 4 I /2 per cfllt.o o nra 
wenta di 25,000 lire di prodotto brnllo per ogni obilo· 
nu~tro. 8iuanno 500,000 lire all'anno che ai pagheranno 
ver awH allo anni, e che ai oomiucieranno a pag&re dal· 
l'epoca in cui la otrada ferrata sarà già aperta, e dall'e- , 

poca in cui lo Stato potrà già ritirarne un grandisaimo ' 
benefizio. 

Perciò io pregherei l'onorevole preopinante di •taro 
pur certo che il Ministero non tralaaciorà d'indagare e 
di eollecitare la formatione di quali~ eociotà. Ed io 
credo, lo ripeto, che potrà riuscire a stabilire definiti 
v&mente quella concessione, per poco che migliorino lo 
condizioni del credito pubblico, e per pooo che le pro 
vincie le quali vi banno tanto inlereue deliberino e ai 
impegnino a f"re anche '9898 qualche ooea per conse 
guire questo bone che domandano. Imitino le provincie 
per le qnali il Governo ha domnndato la conc01Sione di 
una strada ferrata da Torino a Savone, ed è probnbile 
che non andrà molto che potranno anche eeso vedere 
attuata l'impreaa per cui tanto s'interessano. 
... , .... L'onorevole ministro d~i lavori pnbLlici dice 

che spera aia molto facile di conaeguire l'attuamento 
della strada ferrata delle due riviere, e nel aen10 mio, 
particolarmente di quella di Levante cbo da Genova 
conduce alla Parmignola. A tale riguardo debbo farvi 
presenti le misere con·lizioni in cui si trovano tutte 
quelle provincie, le qnali sono già da più anni, si può 
dire, privato dell'onico loro raccolto &'tante la malaUia 
dello uve, tal che buona. parta di quelle popolazioni fa 
costretta d'emigrare. 
È a noi tutti noto come annualm~nte i coloni nostri 

delle riviere, e part.icolarmente quelli della provincia di 
Chiavui e di Levante, intraprendg,oo lunghi viaggi per 
guadagnare i meui della. loro anasisteuz.a. Ora io credo 
che quelle pro•iocie non possano &886re in grado di fare 
dei saorifizi in qoeato momento: i proprietari sono già 
aggravati baolevolmente, o costretti di più a mante 
nere molte famiglie senza aper.u1u. di avere alcUA ra.c· 
collo. E ritenga l'onorovole mioi•tro cbo questo • già 
l'ottavo anno che aono privi delle loro risorse. Io 11011 
intratterrò più lungamente il Seneto eopra queoto tristo 
ooggetto, ma vorrei che qualcheduno dei nostri ono 
rovoli ministri percorresse le dno riTiere, e più. parti· 
c:olarmente quella di Levante, ootle li assic11raase coi 
propri occhi che il deoolante quadro da me tratteggiato 
non è pnnlo esagerato, perocchè tale non è la mia abi· 
tudioe. 
Del resto, nnendo alle espreasioni dell'onorevole mio 

amico il_mioiwtri> dei lavori pubblici Paleocapa dirò,~ 
che oocoudo il mio modo di Todere egli ba convenuto 
meco che la linea da Savona al Piemonte 6 eecondaria. 
Mi spiego: ee da Voltri ai f- un tronco di 1trada 
fino a Savona, io credo che i Savonesi Terrebbero 
ugualmente in Piemonte da quella porte. Mi ai dirà, 
che ea.si dovrebbero percorrere molto maggior numero 
di chilometri, ma a questa io contrapporrà un'altra 
01Mrvuiono. La forrovia dello Stato diminuirt., o cre 
acerà di nJore qug,ndo ri aia iii eserci1io un'altra linea 
diacosta eolo 39 miglia da Genova in conco1Tenia eo11 
quell~? 

lo credo ehe scapiter~, e di molto, aia per la minore 
rendita, aia anche perchà naturalmente producendo 
meno il 1110 T&lore ear~ di mollo minore; e mi permetta 
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il Senato che rolla schiettezza che in dieci anni, daochè 
ho l'onore di rare parta di questo illnetre Conaeaeo, ho 
dimootrato .... rmtabitnale, io esterni a qnOAto propo 
sito la mia opinione. Io penso cbe &!la perfine converrà 
cedere la ferrovi"' dello Stato ad una compagnia pri 
nta, la quale ne trr.rrà assai maggiore profitto, .... ndo 
coAa certa che le intraprese private rendono aaeai più 
delle pubbliche, peroecbè vi ha un inter .... immediato. 
E lo esperimentiamo noi proprietari di Condi, che quando 
ei ba nn agente si fanno maggiori spese, che non qnudo 
IOllO affittati: questi in tal modo rendono assai di pili 
essendo naturalmente le spese minori, giacch~ chi as- 
1i1te e veglia coi propri occhi ed ha intell;genza adatta 
spende meno del proprietario che non può eo"egliare il 
suo podere. 
Concbiudo, per non abn.iare maggiormente dell'at 

tenzione del Senato, col ringraziare l'onorevole mini 
stro Paleocapa dell'aftìdamonto da eBSO dato che li po 
trà con 25,000 lire garantite ottenere in tempi migliori 
una BOCietà per la formazione di questa importante fer 
rovia, la quale darà vita non sole alla riviera ligure, 
ma bensl a tutto lo Stato. E qualora queste aperanu 
andassero fallite, prego l'onorevole ministro ad avere 
preeeete gli altri meni da me anggeriti nalla fine do! 
mio primo discorso. 
~ r&1osec&r&, miniStro smea porlafoglio. Il Ministero 

à penetratissimo delle circostanze tristi in cui li tro 
vano alcuni puei della Liguria, e specialmente quelli 
della riviera di Lavante: ed io farò OBBenare che Ca 
uno dei motivi arpnnto per cui si i!lBistette affine di ot 
tenere quella concessione dal Parlamento, onde potere 
daro lore qualche compenso colla etraòa ferrata; imper 
eìoccbè quella calamità principalieoi{Jla cui l'onQrevole 
preopinante accennava, vale a dire la crittogama, era 
già da sei anni sviluppata e maltrattava già da altret 
tanti anni quelle povere provincie, quando appunto ai 
p_.ntò il progetto. • 
Questa dunque può essere una cagione per cui non 

possono fare afoni gravi, ma pure qualche efono pro 
pcreionete all'utilità grande che stanno por ottenere, 
io erede che pollllOno farlo. Io erede che fra le provincie 
le quali contribuirono e diedero sn1eidi per altre strade 
ve ne 'IODO di quelle certamente che, se non avevano 
aotTerto egualmente, avf'vano eoferto poco meno , ad 
ogni modo il potere O il non potere (are maggiori O mi 
nori sacrifiai, sarà una delle cause per coi si debba più 
o meno indugiare ad ottenere condii.ioni tali che per 
mettano di attuare l'impresa. 
Quanto alla preferenza a cui l'onorevole proopinante 

accennava, della parte di ferrovia che credo essere la 
linea di Levante, dirò che il Governo attnalmento ha 
facoltà dalla legge di trattare anche con aocietà di,po- 
1te ad aammere nna parte aola di qne•ta lio .. a, ed è 
appunto per ciò che bo ricordato la circostanza che vi 
era una aocietà già bell"e formata la quale dimandava 
la conceasione d~ Gonova fino a Camogli e S...tri. Dun 
que non •eggo il porche si debba di<perare che inCrat 
tanto quella linea non poeoa attuarai; p088iamo anche 
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fare la conceaaione per tutta la linea di Levant.l e poo- 
1iamo Carla por tutta la linea di Ponente. 

Siccome gli int.lre'8i princip.Ji eono dei luogW, 1a 
rehbo molto opportuno che su questo punto le opinioni 
locali ai mettessero d'l\c~ordo. Ora l'onorevo1e preopi 
nante avrà veduto da pubblicazioni rooentemento ratte 
che a'inei~t.e invece molto a Genova per la line1l di Po 
nentfl, e pochissimo por la linea di Levante; io credo 
che non •ia giusto; ma di qoeirt.o non biaogna Carne ag 
gravio al Governo. E quanto alla linea di Savona io 11li 
farò riffetlere che ciò ohe egli ha "detto della prolunga 
zione da Savona a Vo)tri d'una. ferrovia ohe yoleue BO• 
stituir1i a quella da SaTon& a Torino, ciò potrebbe, 1e 
non in tutto, in qualche parte IOddis(are agli in!Alreni 
della provincia òi Savona, e della città di Savona ape 
cialment.l. Ma quella atrada ha easa eolament.l qn..t'og 
getto? Es...a ha l'oggetto priocipaliBlimo di fornire a 
molte ed alle principali provincie dello Stato il modo di 
aTere una diretta oomuniea1ione con i1 mare cui aono 
TicinissimA ... 

e&i.Lnr&. Domando la parola. 
PA.L&oc&r&, ntinil'tro ~a portafoglio ... anr.icbà 

fare un giro lunghiaaimo: imperocchè qaando 1i &TI'~ 

per coetrntto il tronco di strada da Savona a Voltri, nè 
la provincia di Mondovl, nò quella di Cuneo, nè quella 
d'Alba, nè molti altri paeei potranno sporare di avere 
una pronta comunicazione col mare e dovranno fare 
180, o 200, o 220 chilometri di otrada ferrai.,, invece 
di !&me 60, o 70, od 80 secondo le rispettivo distanze. 
lo dunque, ripeto, non credo ohe il desiderio giu1:1tisaimo 
di eseguire la linea del litorale in tutta la ona est..n 
sione, desiderio al quale parlécipo anche io, non sia 
buona ragione perchù oi debbano tral...,iare altre im 
pr .... 

&ALLIWA.. 8o non foSMe un'opinione radicata in me 
per i t.roppo lunghi 'Inni della mia eApe1ienia, la diacn1- 
Bione che ai à ora sollevata basterebbe a fR.rla naecere; 
ed è che il mondo delle illuoioni è la più bella parte cbe 
la divina Provviden!& abbia ratto ali' umanità per 
consolarla talvolta della troppo dura reultà delle cose, 
essendo illusior.e e pura illn~ione tutto quanto si ~ fì. 
nora sentito. E per verità non ao spiegarmi come noi, 
giunti al fine di questa Seuiont-, appronndo bilanci di 
milioni e milioni per ciaacnn quarto d'ora, votando un 
fucio di ltiggi aenza diticussione, ve11iamo oggi ad oc- · 
cupare una delle olti11>e 1edute di qnost'A.••emblea, per 
ptUl&re di }frogetti incompleti, non maturi ed informi, 
i quali atanno appesi in aria per un filo, come quello 
della gronde linea di (eiTOvia do! litorale ligure dal 
Varo alla Magra, per la quale nelle attuali difficili e 
gravi nostre condii.iolii lii inToca la ricchezza e la pro 
sperità del paeae, e tempi migliori, oome oe già c'incal 
za., .. ro per porre ad eaecuziona un 9rogetto cho da tutti 
gli uomini periti è riconosciuto manrare dei principali 
elnmenti di riuscita, masaime dal lato del prodotto della. 
otrada a fronte delle ")}OBe di c""truzione e di 980rcU.io. 

Il discutere in qtte8tO momento eotto Lqpetto gen& 
rale )& questione della grandissima ed utilissima linea 
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del litorale si& per la riviera di Levante, eia per quella 
di Ponente, noncbè degli accessori della medesima, 
mentre lliffatta diacWllione non pnò generare effetto 
nessuuc, mi pace oooa affatto 1ingolal'1!. Anzi dirò di più. 

Certamente l'illuatre senatore, membro del Conaiglio 
dei ministri, che ha finora parlato, e che sempre li ode 
ila noi, non solo con piacere, ma, dirò, con veneraz.ione, 
"' più di mo, ed ba già ammeNO ohe le 25,000 lire ga 
rantite dal Governo par rendita di ciucbedun cbilome 
tro di quella etrada è 1111& pnra illuaione: egli ba par 
lJl(o do Ila differenza di 5 a 6 mila lire, la quale diffe 
renza poi porterebbe la aomm& a 31 o 82 mila .•• 

•.&1.1:oc.ar.&, mini.tiro 1ensa 1ortafaglio. (l•terrom 
Jm!do) Domando ocnaa: non bo detto eosl. 

UTora, prcsident• dd Consiglio, 111ini.otro d'!}li ,_ 
altri e dell'interno. Ha detto cbe lo Stato perJerebbe noi 
primi anni da 5 a 6 mila lire ..• 

. ti1.1.Luw.a. Da ciò ne verrebbe per CODJjeguenta che la 
~trada renderebbe meno: ma non at& in ciò la questione. 

P.&LEOc.&r.&, ntinistro ,.,,1aJf<>rlafoglio. E da ciò bo 
tratto la con11eguenia che non conviene aumentare ..• 

u.aLLIWA. L'osaarvaziono"cbe io faccio è di fatt.o, e la 
desumo dai pareri elJ)l'1!611i dagli uomini dell'arte e della 
reieme, i più competenti in qaeata materia sia al di là 
delle Alpi, eia al di U. dell'Appennino, ed in Francia 
principalmente, che cioè quella linea non potrà trovl\re 
concessionari, ed eseguirai eenza una guarentigia di 40 
o 50,000 lire di prodotto per chilometro. 

~;pperciò sulle baai attnali la po<aibilità della eostru 
zione di oodeota forrovia rimarrà nello etato di pure il· 
luaionej ma, lo ripeto, trovo inutile di t'Dtraro per ora 
in nn& diacu1t1ion.e cli questa natura. l'iò di tutto poi 
giudico non solamente inopportuno, ma contrario ad 
ogni principio d'inLrodorre una discuaaione qualunque 
relativamente sd un ramo laterale o secondario di que- 
1!4 et rada, per cui nn'altra parte del Parlamento Il già 
invc•tita di, uu progetto di legge, il qaale, se non può 
ora essere diecaeec, lo un. in nn tempo non lontano; 
epperciè fino a tanto che la Camera dei deputat.i non ba 
pronunziato il suo voto, non può n~ deve il Senato in· 
traprendere una dieeueaicne, la quale, ben h1ngi dal 
oou.ìurre ad un utile risultato, non può i(Ìovare fuorcbè 
a continuare quelle illusioni che dalla realtà delle cose 
anrenno dìstrutte. 
lo credo per conseguenza che il Senato premuroso di 

porre termine alla Bessione di quest'anno, la quale è g\~ 
molt.o prolungata, farebbe molto maglio a .. coalinnare 
la discussione di ciò ehe gli rimane a deli1Jer11re, anzi 
che perderai in una diacwaione che dichiaro aS11oluta· 
mente irregolare ed inopportuna. 
raa10EJ1n:. li senatore Doria nòa ba fatto una. pro 

poat• formale ... 
no•••· Noo bo faLto altro che on eccitamento al Yi 

Diatero, e particolarmente al minlatro d~i lavori pnlr 
blici, perchè il progetto dellA ferrovia in di!MX>rso oon 
'fengl\ dal GoTerno dimenticato, e Yi ai dia incoraggi.a 
mento per quanto è possibile, avuto rigunrdo all'at 
tuale cri•i ed alle nrette<zo finanziarie. 

81WIJITO D&LLA Dl•Ct'll•IOWS DJ:L •lloAW('IO 
PA.MIYe DEL 1859. 

e1aa .. a10, stgrdario, prooogue la lettura delle cat& 
gorie del bilancio del Minilltero dei lavori pubblici 
(Vedi voi. Doetmttntl, pag. 830), le quali 00110 adoi. 
t.ato. 
(Leggonai quindi dal segretario Cibrario e dal segr& 

tario Quarelli le categorie del bilancio p ... ivo del Mini· 
at.ro dell'interno (\'edi voi. Docu111tllli, pag. 826), e 
quelle dol bilancio del Mini!tero della gaerra (Vedi 
voi. D~i, pag. 835), le quali poste ai voti aouo 
dal Senato approvate.) 

•A111ew11 1tgrdari<>, dà. per ultimo lettura delle ca 
tegorie del bilancio del M iniatero della marina (\' edi 
voi. Doct1.-.li, pag. 840) sino alla categoria 19, Sla 
bilinotnli di pena - Ba!Jfli maritlinti .•. ) 
Doau. (lnterrom~do) Domando la parola. 
raE1110,.,.n:. La parola apetta al •enatore Doria. 
oua1.&. Dirò brevi parole per pregare l'onoreyole mi· 

11i!tro della guerra a trovare modo di dividere il gran 
numero dei forzali cbe vi aono nel bagno di Genova. 
Questi forzali aocendono ad 800 circa in Genova e 8Cl0 

&il& Foce. Di•graziatamente da qualche lempo !11lcce 
dono continui tumulti in quel recioto di pena; la pop(r 
lazione è inquieta e particolarruente i quartieri che l'av- 
vicinano. . 
' Nella cirCQSlanza degli ultimi dieordini avvenuti in 
quel bagno io mi trovava a Torino, ma recatomi a Ge 
nova per alcuni giorni, ho sentito particolarmente da 
gli abitanti dcl quartiere di Prè che tutte quelle fami 
glie aono state In somma apprensione. 

Io quinc1i sarei a pl'f'gare l'onorevole minietro della 
marina di -.edere se fotae il caao di tra!tJ)Ortarli ie 
un'altra loca.lità più sicura. fuori di Genova; od almeno 
di di•iderli. Mi dirigo anche all'onorevole ministro delle 
finanze, onde avviai alla relativa epeea. Certo io sono 
contrario al1e spese che non sono di 86trflm& neceuità, 
ma por quelle che sono nec889&1ie divonobbe una Terr. 
mancanu. il non proyyedervi. 
Uiomi eono mi diroe11i oralmente all'onorevole prt!ti 

dont.. del Co11>iglio al quale mi r'"'°omaudai di vedere 
.. •i r .... mo•lo di poterli allogare in certe località cbe 
tono vicine a Genova acciò non vi foaiMt un concentra 
mento c09\ grande di forzati nella dareena. · 

Ben vede il Senato cbe 800 individui di quella uatara 
danno ginat.aruente a temere; ed accennerò, come dico· 
varui lo stesso direttore del bagno, esistervene una 1es 
aantinacheaono peggiori delle 1-tie feroci(S...!<llÌOIO<), 

· e ae di!lgraziatamente succedesse il caeo, che o per Ul· 
auborJinazione o per altro motivo costoro Teniasero a 
ribellarsi , anaorchà in parte 10lta.nto, ognuno OOm• 
prende quali di1&1tri potrebberò'naaceme nella città di 
Genova. 

Quindi, io ripeto, mi raccomando alla giwtizia e be- 
11evolenza del Mini•tero per la mia città nativa. 

• 
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L.a. ••••o•.&., Ministro dtUa gu4M"a • marina. Non 
•i è dubbio che l'agglomerazione dci forzati m Genova 
è nn grande imbarazz.o, ma il rimedierei non è OC'ISi fa. 
eile. Tutti sanno quante sono le difficoltà d'ogni genere 
che ai rapportano ai reclusi d'ogni sorta, Y"attandooi 
non già aolo di trovare un luogo per metterveli, ma ri 
chiedendosi nna grandissima IJ'OB& per poterli allog· 
giare e ntili&iare: 1i ehiamnno lavori ron.ati precisa. 
mente percbè bisogna fare lavorare i reclusi. lo capisco 
benissimo la premura dell'onorevole Daria di relegare i 
fonati che sono a Genova in qualche altro aito; ma il 
Governo deve pensare a tutto indi•tintamente, e ripeto, 
devo peuare 11011 solo a oollocarli in luogo sicuro, ma 
deve l880lutamente pensare a ntiliuarli .. 
Ora oupponiamo anche che in un sito che poesa ve 

nire indicato dal senatore Doria si poN&nO convenien .. 
temente eolloeare, ci vorrà poi una forza per contenerli. 
Ora nella città di Genova Ti sono già. i due dati prin 

cipali, cioè •'è modo a poterli utilizzare percbè fanno 
ilei lavori difficili e proficui molto al Governo, o •i è 
grandiesima forza per poterli contenere; e ciò è tanto 
.. ro che avendo i reclusi fatto ultimamente nn tumulto, 
questo •enne repreeso immediatamente colle sole fomo 
che Ti erano nella darsena oteesa. 
Supponiamo puro che il tumulto foOBo stato eonaide 

revole; ei capisoe che colla divisione militare che tro 
nai in Genova TI eta nali& sicuramente da temere i e 
qnelli che credettero che i forzati poteesero irrompere 
addirittura nella città di Genova e impadronirsene, 
hanno di molto esagerati i pericoli che li eorreeano. 
D'altronde poi, a proposito di queeti timori, io eono U. 
timamente persuaso ohe I reolnsi colla lezione ""vera 
che hanno avuto (aevera, ripeto, ma ben meritata) e 
colle ricompense che vennero già date a quelli che oi 
eono ben condotti, io aono perllWlllo, dico, che tali in· 
oonvenient.i non abbiano più n succedere, almeno per 
molto tempo. 

I 
Ciò però non vnol dire che il O averno non penai ae- 

ria mente al modo di migliorare la COi&, non dico a mi 
gliorare le oon<iizioni dei fon:a.ti percbè questi stanno 
usai bene, nà IODO più tenuti come ai tenevano altra 
volta. Direi quaai quaai ohe sono troppo ben tenuti, 
particolarmente quelli che trovansi al bagno di San 
Bsetolomeo in Sardegna, come ne possono fare larga 
testimonianza tutti quelli che lo hanno vieitato. 

Non Ti ba dubbio che se ai potesse trasportare nna 
gran quantità di forzati da Genova in un altro stabili· 
monto consimile sarebbe una cosa convenienti!uiima, ma 
eì vogliono gran danari. ci vuule una speaa cospicua, 
oltre alla diflìcolti. di trovare un altro luogo per utilis 
aarli. Ad ogni modo •i rassicuri l'onorevole Doria che 
bo fondata aper&UB& per credere che gli inconvenienti 
avvenuti non saranno più per succedere e che il Go· 
verno farà studi eu tale riguardo, 

a.a.a1os1, ~rdario, legge le BUcC888ive categorie 
del .bila.ncio do! :.liniatero della marina. (V odi •ol. Do 
CUM«lti, peg. 819.) 
••-=-•D••Tll. Metto a.i voli le categorie dol bila.noia 

della marina nel loro compleuo. 
(Sono approvato.) 

AIPaGY &uo•• DZL ..... sn. •ELATIY• ... C:ellfTe 
.&•KIXUTllATITO DEI PaOYUTI. • D&LLa 8Plaa 
•ELL'DEltl:UIO 1~4. 

••••os,....., Vi è anoora All'.ordine del giorno il 
progetto di leggo concernente l'approvuione del conto 
amminialratlvo doi proventi e delle spese dell'esercitio 
1854 (Vedi Tol. Docu~i, pag. 388 e 895), cbo lo l"o 
nore di leggere. (Vedi infra) 
li Senato vorrà diepenearmi dal <Lu-e letlura dei qua· 

dri anneSBi. (Vedi Tol. Docu,,..,ili, pag. 891.) 
Non cbiedondoei la parole., rileggo gli articoli per met. 

terli ai 'fOti. 

TITOLO I. - J'ro.,.,Ui. 
e Art. 1. I proventi ordinari e otraordinari doll'eserr.izio 1854 sono 1t.biliti, quali ri111ltano dal conto 11•norale 

dell'amminiatrszione delle finanze in data 18 gennaio 1857, nella Bomma di • · .••. L. 179,083,611 56 
Cioè: OIU)UIAIU 8T8J.O&Dl!l4Rl 

Pro .. nti dell'anno 1854, compreao lire 33,647,218 92 
avnte dall'alienazione di lire 2,200,000 di rendita • L. 118,447,832 68 

Pro ... nt.i degli uni precedenti • • • , • • • • 5,550,201 22 ------- 
123,9\18,038 90 L. 

O, 7f.S,977 89 
18,816,629 77 

(È approvato.) 
e Arl. 2. Le riaoo11ioni oeega.ite m oonto di tali proventi 1i110 alla acade!IJ'.a dell'eoercwo sud- 

detto tono aocertate ila • • • • • • • • • • • .. • • • • • • • • • • ••••• L. 161,512,6b8 95 
0~: OJUH1'AIU• ITJU.OUIXJ.RJ• 

55,085,607 66 

Dai proHnt.i dell'anno 18M 
Dai pro•enti degli anni precedenti. • 

L. 116,776,016 9~ 
• 1,587 ,377 27 
L. 118,S62,892 19 

33,065,190 66 
10,086,076 10 

Coeiccbà I pro.enti restanti a riBcnotere al cbiudimento di quell"eeercizio, ripr .. i nel conto 
dell'eaeroi1io 1853, rilevano a . . • . • . . . . • . • • • . . • . • . L. 

43,lb0,266 76 

17,670,982 61 

141. 
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Cioè: 
OBDlllAJLI 8T1lAOBDINARJ 

Dai proventi dell'&llllO 1854 '· 
ProTonti degli anni p~enti 

• L. 
• 

1,672,816,76 
3,962,824 95 

5,695,641 71 

8, 703, 787 23 
8,231 ,553 67 

11,935,840 90 L. 

(È approvato.) 

TITOLO IJ. - Sp6u. 

~ Art. 8. L'ammontare delle ape .. ordinarie o di quelle 1traordinarie 1tate autorizzate per leggi, 1ia per il .. r 
Tiiio dell'anno 18M, che per quello dei residni paBSivi dogli anni precedenti, è 1t&bilito, in conformità dolio !.& 
bello .... B, e &JlD""88 al presente • del eovra citato resoconto del minietro delle finanze a L. 196, 798,~ 06 

(È approvato.) r 

e Art.~ Leepeee ordinarie e le 1tiaordinario dell'esereislo lSS., rirultanti dal deUo.oonto, 
oono at.&bilite nella eomma di • • • . • • • •••• '· • • • • • • • • • • • • • • , L. 192,848,315 57 

Cioè: 
Per pagamenti eeegniti durante detto -rcizio ed accertali, come appare 

dalle tabelle D, E, in •••••••••••••• , •••••• , L. l'-1,778,SM 75 
Per pagamenti rimuti a fare &I chiudimento dell'esercizio suddetto, che 

rilovano (Vedi tabelle F, G, H) a , . • •7,569,760 82 

L. 192,848,815 57 

(È approvato.) 
e Art. 5. Bono deftnitivamonte annullate le somme comprese nelle ''*" autorizzate che non 

risultano eft'ettnate al chiudimento dell'eaereìaic 1854 e non eomprese nei .. guenti articoli 6, 
7 e 8, rilevanti a • ·, • • • • • • • . • • • • • • • • • • • • • • • • • L. 

Cioè: 
Bpeee relatiTe all'anno 18M 
Speae d•gli anni precedanti • 

8,550,515 42 
900,133 07 

; L. 

Le qnall oiCre d'98ereizio pareggiano le rnddette antorizuuioni, eia.\ • • • , • , L. 196,798,964 06 

(È approvato.) 
e Art. 6. I mancia ti spediti e non eoddisfatti prima del chindimento dell'esercizio 1854, rilevanti, come dal la ta 

, bella F, a lire 668,757 81, saranno portati a ecaricamento nel conto &peeia1e del Tesoro sull'esercizio oorrente 
all'epoca in oui se ne farà il pagamento, giusta il disposto dell 'artioolo 89 della legge 23 marzo 1853. 

(B approvato.) . 
e Art. 7. Le oomme per epeae in corso d'eoecuzio11e dell' ... rciaio 1854, trasportate &11' ... rcizio 1855, conforme- 

mente al disposto dell'articolo 42 della 111ccitata legge, 10no atabilite (Vedi t&boll& B) in. L. 39,404,080 82 

(È app~ovato.j 
e Art. 8. Le oomme rim&Bto disponibili al chindimento dell'eserdzio 1854 per speae straordinarie eeeguibili in 

pib anni, 1t&te trr.oportate all'esercilio 1855, giusta il dispooto dell'articolo 43 della precitata logge, aono stabi- 
lite in. , ..••.... , .•.•........•...••.•...... L. 7,596,922 69 ' 

(È approvato.) 
e Art. 9. I mandati in circoluione alla ecadenia dell'eserciJio 1858, traoportr.ti ·nel conto speciale del Toooro 

d1ll'anno 1854, IODO accertati in • • • • • • • • • • • . • • • • • • L. 828, 732 93. 
Cioè: 
Mandati pagati nell'anno 18M 
Mandati ,...tanti a pagare al l' 11ennaio 1855 • 

• • L. 
• 

543,S66 23 
280,S66 70 

L. 823, 7S2 93 

(È appronto.) 
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TITnLo ITI. - PllSBidlà divtl'se. 

• Art. IO. L'ammontare delle rendite perpetue e di quelle redimibili da pagarsi da1 debito pubblico, vigonti al 
1° gennaio 1855, è aocortato nella somma di •• , ••••.•••••••••••• L. 82,844,291 69 

(È approvato.) 
• Art. 11. L'imporlo del dobito galleggiante dello Stato, in Buoni del Teeoro in cireolaeione alla scadeuza del· 

l'e1ercizio ISS4, risnlta della somma di , • . • • • • • • • • • • • •••••• L. 1,819,282 • 

(È approvato.) 

T1ToLO IV. - Silua•ilmf fonaMiMia. 

• Art. 12. La situazione finanziaria al chiudi mento dell'esercizio 1!54 rimane stabilita oome 1egue: 

' Fondi di caeea alla acadenza dell'esercisio 1854 ••••• , •••• L. 
Debiti diveni di contabili trapae,.ti BUi sommari demaniali di quarta 

categoria . . . • • • . . • . . ..... . . . • • • • • . • . , • • ... • 
Proventi rimasti ad esigere al chiudimonto dell'eeercizio 1854, comprese 

lire 2557 86 trapassate sui sommari demaniali di quarta categoria • • • 
Somme per spese in coJ'80 d'esecmione al cbiudimento dell'esercizio 11554, 

trasportate all'asercizio 1855 (articolo 42 della legge 28 mano 1853). • • 
Somme per speae straordinarie eacguibili in più anni trasportate all'eeer- 

eisìo 18S5 (articolo 43 della suddetta legge) •••••• , • • • 
Mandati reotanti a pagare al chiudimonto dell'esereialo 18S4 • 

Cioè: 
Jdandati dell'eeorcizio 1854. 
Mandati degli e1ercizi 1855 e retro 

L. 568,757 81 
• 280,866 70 

L. 849, 124 61 

L. 

L. 

Debiti di cuaa al cbiudimento dell' ... rcizio 1854 

Di.oavanzo alla ocaden1& dell'esercizio 1854 

(È approvato.) 

. . . . . . . . . . . 

AnlVO P.lllt,.O .- 
16,212,989 95 • 

188,727 90 • 
. 17,570,982 61 • 

• 39,404,080 32 

• 7,596,922 69 
• 849,124 51 

• 8,148,828 21 

55,998,955 78 33,972, 700 46 - • , ••• L. 22,026,255 27 

TITOLO V. - Diaposi1ioni d'ordino. 

•Art. 18. Le disposizioni 
0emanate 

dal Governo anteriormente &Ila logge del28 marzo 1853 e altre via•nti per la 
coatruzione, I'eeereieic e la contabilità di Of.,"lli maniera delle atr&de ferrate, rimangono abrogate a far tempo dal· 
I'eaerclalo del 1859, in quanto non eono conformi al preacritto di detta legge.• 
(È approvate.) 
•Art. 14. Sono colla presente convalidati gli annullamenti di erodilo dello Stato Terao i militari che fecero le 

campagne dogli anni 1848 e 1849, quali vennero ordinati cogli atti del ministro di guerra delli 14 aprile e 28 
agosto ll!M. • 

(È approvato.) 

••11:11~0Ellfn. Prima che,Jri proceda allo squittinio 
segreto sopra questo progetto, domanderò al Senato se 
mantiene l'ordine de) giorno che li era proposto ieri, 
eooondo il quale verrebbero in discueslone domani due 
leggi, &Ile quali ai riferiece la relazione cbe ò stata oggi 
di»tribnita, non che gli articoli del progetto del bilan 
cio generale p ... ivo pol 18S9; nel qual caso io preghe 
rei il Senato di volere fare un atto insolito e di entrare 
iJl aeduta llllO 2 e DOn più tardi. 
•• •oXTSSa••IA. Siccome l'ora non è ancora tarda, 

mi pare che vi sarebbe tempe ancora di votare la legge 
del bilancio. 

raa101r.:w-r11. Se il Senato si rimette &I presidente, 
senza firo oonfidonza altrimenti, io crederai di riman· 
dare la votazione a domani. So però ai insiste ... 

Alcune taci. Noi aiamo in numero! 
rar•rDEJ<TE. U preoidente non ha detto che il Se· 

nato non sia in numero; il preside.a.te vorrebbe che 1i 
fosse in namero anche domllni. Il suo segreto è tutLo in 
qu .. te parole. Se si fa proposta ohe 1i diooutano oggi 
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gli articoli del progetto del bilancio paslivo 1859 il pre 
lid011le non ba diritto e molto meno l'impegno di ritar 
dare. 

Be I! mantenuto l'ordine del giorno, quale io l'aveva 
annnaziato ieri e pel quale oggi rinno•&v• l'invito, m .. 
siaterei e epereni che il Senato vol0810 radunarsi alle 2 
domani. 
Non ...,ndo'li oeaenuioni in oontrario, li proceder• 

all'appello nominale. 
~~ .,» 

• 

• ., ....... LI, ~fl1"tla~, fa l'appello nominale per lo 
oquittinio aegreto. 

Risnltamento della votaiione: 
Volanti • • • , • • • . . • • . . • . • 49 

Voti favorevoli •.••••• 41 
Voti contrari • • • • 8 

(li Senato adotta.) 
La 1eduta I! levata alle ore 5. 

• 

11 ·"· 
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PRESIDENZA DEL PRESIOENT.11 HARCHF.SE CESARE ALFIERI. 

SOMMARIO. S...,uito dt-114 dÙCllllioM del progetto di logge J>M fappr..,........, liti bilancio generale paalit!O dtllo 
Stato per fuerci1io 18&9 - .A<loli01t1 dei li119oli articoli• deU'del1co delù apae d"ordiM ed obbligatorio """°al 
progetto - Diacu&siom dei progetti per amplia.ricno del canaù dtntafffale di Oigliano e per OC'{llistO di ragW..i 
d'acqva ...iz. provincie di Biella • di Ytrcelli - Diacorao del ,,.;,.;,tro ddù /i••nH a 1oalegno del progel/o - 
Rispos/4 dtl U11atore Farina, relatore - Diacorao del pren~t• del Conaiglio a "'"futalione drl/4 .,..,...,.i.,.I 
del relatore .F'arina - l>icAiar01io•• del -.zlor• Di Monlt•.,..OÙI - Spiegaliotri dtl minialro delle /irtanu - 
],',...,, .,""71Jrioni del ll0"'1iore lo'arina- Bchiari,....ti del «nalore Plu1a - Chiu"'ra dtlla diocuuione g.,... 
raù - Rigetto della 110Sp01llliOfte propo•la daU"wffkio eenlrale - .ApprOfJa.rione dtgli arlieoli - l>ichiara1ione dti 
1matori Cruati, Lo1ari e Sclopi• - Yota1ione eapprova.;o..e dei d"' progetti di ùgge. 

La seduta è aperta allo ore 2 1/2 pomeridiane. 
(~no presenti tutti i ministri.) 
ttt.1A.nn.L1, itgrtlario, dà lettura dul processo Ter 

bale della tornata di ieri, il quale ò approvato. 

•1:.11111TO ........ ••Hl.! ....... DSL ratNlftT\e •• 

LEU&• ·-=· L'A••••Y••1ows •&L alLAJICI• .... 
•&a& ... PA.MIY• P&a L'U&llC'ISIO 1859. 

• raurnsirn:. Darò lettura del progetto di legge per 
l'approvazione del bilancio generale paeoivo dello Stato. 
non che dell'naìte elenco delle apeae d'ordine, ed ebbli 

_ gatcrie. (Vedi voi. ~ti, pag. 810.) 
S. nessuno domanda la parola nleggorò gli artiooli: 
e Art. 1. Il bilancio passivo dello Stato per l'OiOroi 

zio t ~·59 ti approvato nella 001npJes11iva 10mma di lire 
cento cinttaanta milioni, trecento quattordici mila, no 
vecento ottanta, c81ltnimi cinquantaquattro, cioè: 

e Bpeoe ordinarie •••••.• L. 144, 754,292 06 
Id. atraordinario ••••• • 5,560,688 48 

Totale ••• L. 160,814,980 54 

liparlite fra i capi e lo categorie di coi nel bilancio me 
desimo. • 

(E approvato.) 
e Art. 2. I fondi ""'gMli noi presente bilancio per 

le apeoe d'ordine od obbligatorie d88CTitto nell"elenoo 
unito alla preaente leggo poeoono onere oltrepaoeati 
aenia preventiva autorUu.zione. 

e Tali -giori .,,_,, sa.ranno proniooriamento re 
golate per decreti regi mila relaziono del ministro 
dette finanze. 

• La loro definitiva rogolariuasione sarà proposta al 

14~ 

• 

Parlamento con 1lll progetto di leggo a preoentarsi to 
ato dopo la chiusura dell'esorcirio 1859. • 
(~ approvato.) 
e Art. 3. Unitamenle al bilancio del 18GO don~ pro 

oontanri al Parlamento 1lll quadro partioolariuato di 
tntte lo opeH fatte dalla oooietà della ferrovia Yrtlcwio 
A'-nuele sino alla 6na dell'anno 1858, aolle quali, a 
tenore dell'artioolo 79 della oonveiuionoapprovatacolla 
logge 17 1111oeto 1857, à guarentito dallo Stato l'rnte- 
• ... , do! 4 l 12 per cento. 

e All'atto della preoentazione dei eucc ... ivi bilanci 
aarà egualmente unito il conto delle •peso IOlteDuto 
neU'&llAo anteoedente. > 

(i:.: approvato.) 
e Art. 4. In a non ire il fondo destinato al pagamento 

del debito vitalizio da accert&r:1i nei ventiaette meei de 
oorrendi dalla formaziono del bilancio alla fino del· 
l'anno cui il bilancio si riferisce sarà ripartito preTen· 
tivt.mente fra i diverai lfinit~teri, e le ri1pettiTe quote 
earanno ataniiate in tant.e distinte oat.rgorie d~l bi 
lancio de11e fiaanze. Non potranno concederai nuove 
pensioni in eccedenza del fondo rjapettiramente 1&1& 
gnato a ci&llco.n Ministero, non ostante qw.hmqoe di 
ritto ia. COllt.rario, cui per tale uopo viene derogalo. 

e Qoeota limitazione • applicata anche all' ... rciaio 
1859; pel quale la ripartizione in tante categorie quanti 
IODo i lrliniatori, della oomma ataoziata alla categoria 
25 del bilancio p1188iYO dello fìu..nzo, 1i farà mediante 
decreto .,,gio da pnbblicani contemponuieamonto alla 
preoento legge. • 
(È approvato.) 
Metterò ai voti ancora il compi...., doll'elODCO. (Vocii 

voi. D°"""""'i, pag. 810.) 
Chi lo approva oorge. 
(È appro,.to.) . 
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Si procede ora all'appello nominale per lo scrntinlo 
'!"l!Teto snl eemplesec della legge. 

Riirult&.mento della votazione: 

V-anU •• • • ••••••• M 
Maggioranza • • . . . • • • . • 28 

Voti favorevoli;" • 4S 
Voti oonlrari 11 

{li Senato adotta.) · • 

DIJJCt; .. tOWE S .t.PPaey .t.SleJI• DEI PaCNIR'ITI DI 
Lzeur.: ••PLl&SlOtn: 8EL c•WA.LB DI CltfLIA.?to; 
AC'Ql.°l•'N DI a.t. .. lON'I •'A.f'ilt:.& JIELLS PAeYIJICt'I& 

DI allELL& • VE8~ELLI. 

pa .. to&m. Ora l'ordine del giorno porterebbe la 
diacuasione dei progott~ di legge per I'ampliaaiene del 
canale di Cigliano, e per l'acquisto di ragioni d'acqua 
nelle provincie di Biella e Vercelli. (Vedi voi. Doeu 
mmli, pagine 999, 1005, 1014 e 1143.) 

Do lettura del primo. (Vtdi mfra) 
Arrà presente il Sen\lo come l'ufficio centrale con 

eludesse ecl proporre la soepensìone delle deliberazioni 
eu qu es to progetto di legge. Quin<li questa questione 
ate~ potrà essere traltata nella discnssione generale, 
che dichiaro aperta. 

L.&11u, •inistro drll'istrv1ione p11bblica e delle fi· 
ftmue. Qnando in nna dello Jl&ò.""le sedate io, volgen 
domi al Senato, lo pregaya di volere intraprendere Ja 
diacussìoae dei due progetti di legge che sono ora al 
l'ordine del giorno prima di porre termine ai anol' la· 
Tori, era spinto a fare qnesta preghiera da un'intima 
oonvinzione che i progetti di legga di cui si tratta 
steee evidentemente vantaggiosi, tanto al1e finanze 
dello Stato, quanto agli interesei di alcune provincie, e 
quindi anche all'inteni1oe generale dell'agricoltura. 

La Oinnta incaricata di ei..minare quealo progetto 
pare che Don partecipi dello stet;ao avviso, o creda al 
meno che le proposte fatte dal MiuiRtero non sìeuc an 
cora corredute da 1nffirienti lumi e dati per dimostrame 
la convenieuu ed utilità; cosicchè, dopo avere accen 
nato alle diverse ragioni che, a suo dire, provano non 
esistere ancora questi dati, finisce col conchindere in 
vitando il Senato a aopnwedere dall'approvazione di 
qu .. ti progetti di l•gg• fìntantoohè, in oco .. ione più 
propizia, non abbia il ~nato eampo di esaminare me 
glio e approfondire le questioni che sono annease ai 
medesimi. 

lo credo invoce che i documenti p...,.,nlali dal Go 
vomo ali• GiDJlla della Camera del depntati, i qnali 
vennero poi trasmessi anche a qnelta do! Senato, po 
tessero •ere sufficienti per dimostrare la convenienza 
delle opere che noi Ti domandiamo di compiere C()D 
queati due progetti di legge; e ee, non ostante 
la presenta1ione di tali documenti, alcun dubbie •i 
Ioeee rimasto, l'amministrazione delle finanze ai sa- 

rebbe trovata in grado, qualora fosse statn invitala di 
.intervonire nel seno della Ginni.a, di dare quelle ulte 
riori spiegaiioni, le quali probabilmente avrebbero po 
tuto capacitare la Giunta medesima; od almeno Be le 
spiegazioni non riDBCiva.no a tanto, &Troùbo senza dob- 
bio avuto maggior ragione la Giunta di conchiudereper 
la BOspcnsione. 

Oiacchà non eLbi qoeat'onore di essere inritato nel 
seno dell'oftìcio centrale, procnrerò di risolvere ora i 
dubbi che la Oianta addll590 nella sna relnzione. A 
vant'lalto 0011erverò che sino dal 1842 fu iniziato il 
progetto di introdurre una maggior quantità d"acqua 
nel cane.le di Cigliano, per poterne somministrare una 
copia, se non sufficient.d, almeno assai più aùbonde.nte 
dell'attuale, all'agro dolla Lomellina; coal che non si 
pnò dire che il progetto sia 1tato fatto con precipita- 
1ione e eeaza maturo studio. 

Mediante il medesimo e con uoa spesa la qntùe, se-. 
condo i calooli fatti dalle pereone tecniche, non eC'ce 
dorebbe 1,800,000 lire ei farebbero introdurre non 
n1eno di 400 moduli d'acqua in uno dei can&li dema 
niali, conosciuto sotto il nome di canale di Cigliano; e 
quindi medianto la soa continuaz.ione nol torrente del 
l'Elvo, ed in quello detto Cervo, emelt•re lotte quelle 
acque nella Soaia, e poi per mezzo del canalo di Snrti 
rana introdurle nell'agro lomellino, do'te andrebhero a 
f~ondare non meno di dieci a dodici mila ettari, che 
attua.lment.e non hanno acqua per potere fare una col 
tura, l" quale dia un profitto ronsiderevoJe; che anQ 
parecchie di quelle terre, per la nalora loro J)l\rlico 
lare, Rnza 10Ccorso dell'acqua, rimangono a!Iatto sie. 
rili. Inoltre potrebbe &0mmini&trare una copia d'acqna 
sufficiente a parecchie altre migliaia di ett&ri i qu&Ji, 
quantunque godano già del beneficio .dell'R.Cqua, non 
no hanno a sufficienza per a.ssicnrare la coltura, pro 
pria di quelle provincie. 

Dunque, signori, mediante questa 1peaa di un mi· 
]ione e ottocento mila lire per il dilatameato del canalo 
di Cigliano, e quindi mediante l'acqnisto delle ragioni 
d'acqua da.I oonte di Cat1anova, ondo ottenere libero il 
dccono di qnest'aeqna medetima nei torrenti dell' Elvo 
e Cervo, noi otterremo que11to risultato eminentemente 
utile per una parte con1iderevolo dell'agro lomellino. 
COtiiCChè 6ggiungendo la apcsa che •i richiederebbe per 
l'acquisto di quello ragioni d'acqua che è calcolata in 
740,000 lire alla 8pe8& per il dilatamento del oanale di 
Cigliano in 1,800,000 lire oi arrebbe, mediante nna 
spesa tot.Aie di 2,&40,000, il meno di portare nell'agro 
lo1nellino non meno di 360 moduli d'acqua, dedotti gi~ 
quelli i quali ai disperderehb.ro lomgo via per infiltra· 
zione e per evaporai.ione; cosicchè calcolando il valore 
di tali acque secondo il prez:z.o corrento in quell~ pro 
Tincia, che è nùn minore di 1!'•00 lire, ben vede il Se 
nato che le finanze potrebbero ricavaro da questa ope 
ra7.ione circa 550,000 lire di prodl)tto, qualora però 
tutta l'acqua, che ai condurrebbe in Lomellina, potes1Je 
euere utili1zat11. 

Ma 1iccome non bast.ereb~ il ct.nale di Sar•rana per 
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potere 11mer1.:iare tutti i 360 moduli di acqua che viver· 
rebbero introdolti e sarebbero quindi neceaaarie altre 
dtramaz.ioni le quali, per ora, non sono contemplate 
nel progetto, ne collll<lguita, cho nello stato altnale 
delle cose, limitando le opere unicamente a quelle che 
ho accennate, si potrebbero iUl&ltire non più di 200 
moduli d'acqna.1 e per conseguenza ottenere un reddito 
tuttavia di 300,000, dalle quali dedotte le spese d'am 
miniatruione e quelle di manutenzione, è certo che iJ 
prodotto netto che cadrebbe nelle casse dell'eeerio dal· 
reaeguimento di queste opere Jl.011 risulterebbe inferiore 
a lire 260,000. 
• Ora la. spesa per cui vi bo richiesta l'autoriuu.ione 
non ammonterebbe che a 2,540,000, e quindi voi bene 
vedete, o signori, che l'in~rease che si ricaverebbe da 
qneato eapitale earebbe superiore al IO per cento. Dun 
que mi pare, che se i ftilti che vi bo espoatl, se i calcoli 
determinati con matnro coooiglio da persone dell'arte 
sono ~tti, come non ne po880 dubitare, l'operazione 
per sb, coneiderata nni<'amente sottc il rapporto del 
•anta~gio che arreca all'erario, sarebbe evidentemente 
utllieeima, 
A qnoato vantaggio dell'erario •i debùe aggiungere il 

vantaggio segnalato che ricaverebbe quella superficie 
east.em di terreno, cho godrebbe di questa irrigazlone, 
non ohe il maggior valore che esaa aequìsterebbe, o la 
maggior musa di predetti, i quali certamente riusci 
rebbero anche a benefizio generalo dolio Stato. 

Quindi mi pare che non poasa 18Sere in mll.68ima con 
testata in noeann modo l'utilità dello opere che vi chie 
diamo del dilatamento del canale di Cigliaoo; o aep 
pnro quella dcll'ecqulatc delle ragioni d'acqna 1ite nel 
Biellese o nel V ercellese dol conte di Casanova onde ac 
quistare la libertà aBSOluta del p&888ggio dell'acqua nel 
torrente doli' El vo. 

Qao!tte sono le eonsideraaioni principali che indneaero 
il Mini1tero a 1tudiare e quindi a proporre &l Parla 
meut.o i due progetti di legge sui quali tiete chiamati a 
deliberare. 
Ora •odiamo quali siano i dnùbi o le difficoltà che al 

oppongoup a. queste ragioni, a queste eoneideraaioni 
del !dini•tero. Anntilntto la Ginnta suppone che la 
•pesa che noi vi chiediamo non ai limiti eoltauto A 
que!la da noi esponta in 2,5!0,000 lire, ma la fa aaoen- 
dere a 4,540,000 lire. · 
Io credo che la Giunta ba volnto comprendere in 

questa somma non solamente Ja spesa richiesta por il 
dilatamenio del C&lllÙe di Cigliano, o quella pOT l'ac-' 
quieto delle ragioni d'acqua dal conte di Cll88ll0\'&1 ma 
anche i canali 1eCOndari, che blaOgnerebbe ancora e 
scavare per potere utilinare tutti i 360 moduli d'acqna 
i quali ai condnrrebbero nell'agro lomellino. 
Ora in•oce il Yiniatero ba dichiarato che in qnanto 

a queati canali i quali saranno certamente necet1sari 
per potere smaltire tutta l'acqua che nrrebùe intro 
dolta nel canale di Sartirana, non debbano essere, al 
m~no per ora, e1egulti dal Governo; che eui potranno 
facilmente 88t5el'e intrapresi dai privati e dai comunt 
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delle lecalit.à, o che nè il Governo nè il l'&l·lamento sono 
Tincolati & f6'rli, limitandosi UnicamentA alla Bposa che 
noi ora vi chie<liamo. 
È ben vero che 'tu11lora i:ll esegui~cano anche i canali 

seconda1i, onde utiliuare tutti i 860 moduli d'acqua, 
il Governo verrebbe a ricavare un altro benefizio, ciod 
un maggior iute .... ,. del capitalo che spenderebbe per 
fare qneoti canali oecondari, e quindi anche l'agro della 
Lomellina fruirebbe, por un'estensione maggiore, del 
bene6iio dell'irrigazione; ma, ritorno a dire, l'opera 
zione dei onnali secondari da farai non è vincolata Htret. 
tamente con quella che noi ora vi domandiamo, ia RUisa 
che poasano .... re impegnati il Governo od il Parla 
mento ad eoeguirla quando cho venga accolta quella 
che è proposta noi due progetti di logge. 
Ritenga il Sonato che limitandooi ancLe sotto al 

l'oper& e alla apesa che noi gli cbiedi&mo, l'interease 
ehe il OoTemo ricaverebbo dai capitali impiegati non 
aarebùo inferiore al 10 per conto, e oi potrebbero irri 
gare d~ 10 a 12 mila ettari d1 più doll'agro lomellino, 
oltre di aaaicurare anohe per maggiore .epuio di tompo, 
per tutta la stagione estiva, l'acqua neceesaria a<l altro 
regioni della Lotnollina, • quolle particolarmente che 
ai trovano 1ituate inferiormente &I canale di Sartirana. 
• Dunque non è pure es&tto il dire cho la spesn che ora 
ai richiederebbe per l'eseguimento di quest'opera salga 
a 4,540,000 lire; essa non sale che a 2,540,000. Por 
compiere la oomma di 4,540,000 lire al richiederebbe la 
costruzione del canali ;..,.,ndlU'i, i quali il Governo (ri 
peto ancora) nonei jmpegnain nessun modo di eseguire, 
o che probabihooote aaranno oggelto dei privati o dei 
comuni, per1Jhà u.rà loro m&tiSimo interease di uaufrut•'" 
tnare tutta l'ae<1ua che verr~ condotta nell'agro lo1uol- 
lino. • 
f.a aeoonda difficoltà che ai oppone dalla Giunta, ai è 

che, JlOD. oetante l'acquisto delle r&Kioni d'acquo. dal 
conte di Ch&Dova, OBilia dei diritti che ha di deriva• 
.zione d'acqua a bocca libera, (JUeHto torreDte non ri· 
marrà pienamente libero in m(lj!o che nessun altl'O 
utente non abbia diritto ad ••trarne. 
Questi OSBenazione io credo che aia pià gratuita che 

fondata eui fatti. È ben natnrale che l'ammini.traziooe 
delle finanze in un'opera di tanto momento dovtese aM· 
aicura"'i, che acquUtate le ragioni d'acqua di .alcuni 
utenti, poteae di11porre con piena libertà di quento vei 
colo naturale, onde le mag~iori acque ebe verrebbero 
introdotte nell'Elvo, mediante il dilatamento dol canale 
di Cigliano, non vengano poi sottratte senza che il Go 
verno ne pogsa ricavare utile alcuno da quei proprie-· 
tari, che per avventura av8868ro ancora una facoltà di 
derivare acqua da questo torrente. 
L'amminietrazione pub accertare il Senato che non 

vi è più alcano che abbia dirilto di 08trarre acqna dai 
l'Elvo, dal Corvo, o dalla Seaia. Di piò, tra l'imtnio 
Kiono dell'acqna nell'El••• e ~imboccatura del canale di 
Sartirana, non vi è più n""'nno che abbia diritto ad 
oetrarre acqna a ~ libera, ad eecesioilo di quelli che 
vennero indicati nella reluione, ci~ a dire dol ~nte 

• 
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di Casanou, i coi diritti si acquisterebbero, e do! conte 
di"Quinto, col quale ai Il già fati.a oua ccnveuzicae, a 
già esiste nn progetto di leggo in proposito. Queata con 
\len~ione mentre mette il Governo in libero posteijd() 
dei diritti cbe il conte di Quinto può avere per 1 .. do 
ri...Wone dell'acqua dall'Eleo, non impone allo Stato 
aloao peso peeunìsrio, ed e86&1 eome si può leggere !lel 
progetto che è et..to presentato, con.i.te nel dnre in 
compenso al conte di. Quinto per le •uo ragioni dieci 
moduli d'acqua, dimodochè anche egli verrebbe affatto 
compellll&IA) dei suoi diritti di estrazione dal torreate 
Elvo, e per conseguenza le ragioni che a lui competono 
earebbero acquiataw dal Governo. 

Un teno utente esiste ancora., e questo ai à I'ospìaio 
dei poveri di Vercelli. lla queste ospizio non poesiede · 
il diritto che di irrigare una tenuta di 105 o llO gior 
nate, eoeicehè la quantità d'acqua che gli abbiaogna 
pub tutto al più essere d'un modulo, e quando si "'.o 
Jesse abbondare, onde acquistare anche queste ragioni, 
ai potrebbe accordare on modulo o meno, o snppou 
gasi anche per avventura due moduli, e quindi con 
quest'ultima conveasioue, la qua.Je ai farebbe anche 
mediante un corriepettivo d'&e<llJ&, rimarrebbe affatto 
libero il transito doll' .. qua, che ... rrebbe derivata U. 
m&!{gior copia dalla Dora llaltea, per immettere nel 
l'~lvo, nel Cervo, nella Seaia, e DESBBWl altro avrebl>e 
più il diritto di eatrarre a 00- libera acqua da qneati 
torrenti; per modo ohe tutta J'aoqn& che p&81erebbe in 
e .. i aarel•be distribuita a boeca WB&t&, e secondo 
quelle conveoiioni che il Go•erno Carebbe cogli utenti. 
lo erede che qu .. ti gravi dubbi aarcbbero faoiliasi 

mamente etati di.aaipati dall'ammini1lruione, quando 
eua aveae a~to la ventura, oome dieai , di e1sere cno 
rata dell'invito della Giunta rnedeaim-. di intervenire 
nel di lei teno U. alcuna delle ane sedute. Neppure à 
eaatto il dire che qualora •eoga introdoLta una copia 
maggiore d'M>qoa nel canale di Cigliano, coloro i quali 
banno il diritto di Mtr&rne poeaano avnntaggiani di . 
quMta JDaggior copia. Queato r.arebbe ... 

•A•111A. (lnl•rr""'ptndo) Scuoi, • nel r"l!giooe di 
Sa1·tirana ..• 
a..a•a•, •ini.dro d11l'iatnuiune pubblica e ckik /i .. 

ttCDU"e. E la 1tessa cosa, 1ia nel roggione di Sttrtirana, 
che in quello cli Cigliano. Io credo che l'acqua si di•tri 
boiace tutta a bocca tuaata, e che non vi è bocca liber" 
per neMUno; di modo che non può temlll'bi. il pericolo 
che, acoreBCendoai la mole dell'acqua, venga in rngione 
dell' awuonto eetratta da.i singoli utenti una qoau· 
lit& mag~ioN di quella che loro compete ao quo.ti 
oanali. 
Si """""ò inoltre che non è ancora abbaatania ben 

acoertat& l& convenienza di 1erYini di queali meizi per 
condurre una maggiore qua~tità d'acqua nell'agro lo 
melliuo; che per avventura ai poll'f'bbero 1<>1tituire •i 
meui propoeti dal llo•ernd altre opere più vant.aggioee, 
•ai parlò, per eaempio, dell'81C&'f&iione di tlll nuovo 
canale, il. quale condnc- direttam811te queel'acqua 
11olla Seaia, e quindi dalla So•ia nell'agro lomellillo, 
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ovvero di aenirvi di alcuno dei ~i già 88iBtenti, 
como, ad escropio, del naviglio d'Ivrea. 

111 qu .. to aecondo caso occorrerebbe pure d'ingran· 
dire il carmi• di Cigliano fino all'interseca.ione e<>l or. 
naia d'l.,.rea, e quinùi cowinciare a sopportal'e la speaa 
di lire 1,800,000 che noi •i domandiamo per fue qu .. to 
stoll&O ingrandimento; e quindi Tersa.re 'lu&ta acqua 
noi canale d'hroa, e per meuo del canale d'Ivrea get 
tarla ancora nella S.aia, e infine nel oanale di Sarli 
rana. · 

Ma per ciò fare bisogna ingrandire il canale J'Ivrea, 
pe.rchè que~to cant\le non ò auecettivo di con.durre tanta 
mole d'acqua, eloè da eettecento ad ottocento moduli di 
acqua. Ora la lunghetta del medesimo claJ pnnto d'in 
tel'seca:iione col canale di Cigliano alla Sesia non è mi· 
nore di ventisette chilomotri, per oo~guenu. ben v~ 
dete, o aignori, che la Rpca& che "i richieJorobbe aarobbe 
a.uai maggiore di quella che noi vi domandiamo por 
liberare il ton·ent.e Elvo dalle servitu che aono a bene 
fizio del conte dt Ca,ganova. È assai niaggiore, dico, 
perchò oltre al richiedere almeno la •P""a di 1,800,000 
liro che noi vi do1uandiamo pel canale di Cigliano, ne 
ocr,orrere'Lbe un'altra. almtno eguale; perchà, siccome 
eaiet.e lnogo qu .. to canale lllla grande qoanlità. di edi 
ti1j,. come, per eaompio, piiite di riso, e mulini, 1 quali 
pLU"ticolarmente ·devoov funziona.re tutto l'anno, ol'e 
l'eniste IOtipeao l'esercir.io dei medesimi per pro.ciugare 
il canale, bi&0gnc1-ebbe corriapondere rJtrett.&nte in.· 
dennità ai Mingoli proprietari. 
Inoltre e•istono molti edifi:ii idraulici e ponti, i quali 

bloognerebbe tutti dil•tai·e U. proponione del dil&t&· 
mento che 1i farebbe del canale (i qll4li edifizi come, 
pnre gli opifil.i non eeiat.ono, od alm~no in una propur• 
1ione ~i minore, lungo il canalè di Cigliano); quindi 

. alle spese 1trettamente net818&rie per il dilalamonto, · 
blooguerebbe anche aggiungere quelle dell' ingraodi 
mento delle opere che esi•tooo aopra queato lungo tratto 
del canale di Ivrea. 
Dirò di più, che è preMo che impo8'ibile, .econdo le 

informazioni preMI da pen10ne peritiuime, che •i poBB& 
tenere lungo tempo uciuLto il canale d'Ivrea; tutt'al 
più ei potrebbe mantenere asciutto Ull moeo o due meai, 
ma non di più, giacchi! tutti gli ui a cui oene que- 
1t'acqua devono eaaere, ai può dire, perenni, nè vi à altro 
can.i.l" il qu11.le J>Of18& aenire, dirò, proniti0riamonte 
di supplelore al canale d'Ivrea; laddove ciò ai può (111·e 
con facilità p.rticolarment.e nella parte inferiore del 
°tlallllle di Vigliano, perchò oi può fino ad un certo punto 
fare uoo del canale atesoo d'lvre.. per condurre proni 
aoriamente le acqwr necessarie, le qua.li spottano di 
diritto ai privati. ... 
Dnnque l'idea di vulere aupplire ali& e<>ndotta di que 

•t'a.:qua del canale di Cigliano, col mezs0 dell'ingran 
dimento del canale di hrea ~ W>A idea ehe noa pub 
re~gcro, è un progetto il quale a fronte di quello che vi 
prMentiamo non può 1uuistere, giaccbà &&rebbe eia una 
parte P'""" che impossibile ad eaegoini, e dall'altra 
eOtiler<bbe più del doppio dol primo. 
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Si parla anche del progetto di un canale nuovo, cioè 
di preseiudere dal cenale d'Ivrea e dai torrenti dell'Elvo 
e del Cervo, e di fare un canale il quale conduca diret 
bmenle l• acque nella Sosia. Ma• tal riguardo debbo 
pur dire che la costrazione di questo canale noovo co 
sterebbe molto di più ancora dell'aequisto che noi vi 
·domandiamo delle ragioni d'acqua del conte di Caaa· 
nova. e del conto di Quinto. È evidente che dovendo rare 
1lD canale il quale noa aarà minore di venticinque a 
tront& chilometri non potr1' eostare meno di due mi· 
Iicni, mentre :bè noi Ti domandiamo di acquistare le 
ragioni d'acqua del conte Casanova, e del conte di Quinto 

· con una spesa di cieca 750 & 760,000 lire, eçmpreso an 
che il valore delle acque che si cederebbero al conte di 
Quinto. 

Dunque vede il Benato che nè )'uuo nò l'&ltro dei 
progetti a cui si fa allusìone dalla Giunta possoao sop 
portare il confronto, riguardo all'utilità eà l\lla minore 
spesa, di quello che noi vi proponiamo. 

In teno luogo ai parla. di UD progetto più grendlceo, 
di quello cioè di una derivazione diretta dal Po, di un 
cauale souo .Crescentìno, e quindi di condurre pure 
l'aeqoa nella Sc~ia, e dallm 881ia poi con un canaJé par 
tieolare condurla nell'agro Jomellino, ovvero immet 
terla ancbe DQ) canale di Sartiraua. Qut>1't'opera à cal 
colata a otto milioni e meeeo circa. 
Ora io domaudo, quando la Uiunta riconosce, e a ra 

gione, che il Ooverno non deve gettarsi in )peso troppo 
ingenti, et&nte le condizioni non guari prospere delle 
Bnanze, ee conyeni;ca eoetituire attualmente un progetto 
che ooata olto milioni e mezzo &d ua altro, il quale eo 
JSla sclc due milioni e mozzo? E poi non è neppure 
eaatto il credere che mediante questo canale si otter 
rebbero 1naggfori benefizi per l'agro loinellinc, gil\echà 
questo canale finirebbe sempre per sboccare inrerior 
mente in quello di Cigliano. 

E certo ehe qualora in terupi pià floridi il Governo o 
aocietà private volee.Hero fare fruire una parte maggiore 
aia della provincia di Lomellina, eia del Novarese, delle 
acque che in ora vi proponiamo d'introdurre nel ca 
nale di Cigli&no e quladinek'Elvo, lo potrebboro fare e 
usai con maggior profitto per qneJle provincie di quello 
che si potrebbe ottenere ool progetto di derivaziono dal 
Po eotto Cr~entinl) ; poichè il pnnto da cui partirebbe 
questo canale da ooatruirsi in conJ{inn2ione oollo sLocco 
dol canale di Cigliano nell'Elvo, è &!!&&i più •uporiore a 
quello in cui &boccherebbero le acque di derivazione dal 
Po, t<>fficchè ai potrebbero condorre 1e acquo per!'t,ino 
sotto a Novara. "' , 
Non pertanto egli è corto che ooLto il rapporto della 

m&ggiore utilità che si ricaverebbe, non cho dell'esten 
sione del mag~iore bentJficio, urà icempre pii.lopportuno 
di fMo un ranale in continu:uione di quello di Cigliano1 
che attraTel'tii il Ce"o e la Sesia, di quello che lo eia 
derivando delle acque dal Po ootto a Crcooentiuo, le 
quali, dico, cadrebbero R1mAi inferiormente a quolle del 
canale di <..:igliano. 

Dunque non mi """ che nè oollo il rapporto ùell'op- 
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portun:tà di fare la •p&.1&, ntl sotto il rapporto dell'uti 
lità di queste provincie si possa seriamente proporre di 
eostituire il canale di derivazione dal Po BOtto Cre8Cen• 
tino a queeLo l!he ora noi vi proponiamo. 

Cert,.mente Bi potranno ... guire altri canali...; piò 
considerevoli che derivino )'acqua dal Po e cbe poe.sano 
essere quindi vant\ggiosi tanto all'agro TercelleM, come 
a quello della Lomellina e del Novarese; ma forae bi 
sognerebbe ricorrere ad nitri progetti ed attendere pro 
babilmente tempi migliori onde po\erli eseguire. Nello 
Btalo attuale delle eose io erodo oho il progetto praLi 
cam<'nte eseguibile e di evidente utilità aia quello che 
noi vi propon'iumo. 

Si osservò e.neon., (ra. Je varie difficoltà che ai fa..nno, 
che non è per nulla provalo potersi dalla Dora HaltM 
e9trarre tutto il volnme di acqua che noi crediamo, 
giaccbè nel contratto stipulato colla BOCietà ven:ellesc, 
mediante la legge del 3 luglio 1853, è detto all'arti· 
colo 3, che il vo)urne d'k·qua da introdunsi nel canale 
d'Ivrea (qunn<lo non maaebi nel fiume dispensatore) 
sarà in con1plesso di moduli 8'.lO; il che apre la vi:\ a 
dubbi •ulla po.,ihilità. di dare llutta qu ... t'acqua alla 
BOCielà vrrccllese. La Oinnta per questa riset•• con 
tenuta nella legge per la. convenzione dell& società ver 
cellese, crede non potere avere fidanza di estrarre an· 
cora qnesti 449 moduli in più dalla Dora Baltea per 
tradurli nelb parto bas.a dell'egro lomellioo. 

~la qni la Giunta non ba osservato che quando in 
quella convenzione si p~rla't·& di stagione estiva, non ei 
intendeva di parlare unicarnente dei mesi di m&ggio, 
giugno, luglio e di agosto, di co1nprendere cioè la sta .. 
gione e:tLiva nel significa.lo volgare, ma che ei parlava 
secondo il significato che viene attribuito ILBa atagione 
esth·a lega.ltnente, e credo c.ome è determinato dal Co 
dice, partendo ciOO dall'equinozio di primavera, al 21 
marzo i per coneeguenu è naturale che il Governo e il 
Parlamento non potevano irnpegnarai a dare tutte que• 
ate acque in wodo assoluto alla eocietà Terce1le.e, par· 
tendo Jal 21 di marzo, giacchè le acque della Dora 
Ilaltea abbontlMo appunto quando comincia la lique 
fazione Jelle nevi sulle moutagne, la quale ba luogo ge- 
ner-')ruonte dalla metà di ruaggio in seguito. 

Uunquo non 6 nna illazione giusta quella dedotta 
dall'ufficio centrale, oioò, perohà il Governo non ha a11- 
eicurata questa quantità d' acqna alla 10Cietà ,·er 
cellese nl'lla atagione Mtiva, De aonBegu& che a mi 
nore ragione possa ae11icurare una derivazione mag 
gioro, giaccbè queste acque, come dico, non possono 
Ot!islero nella totalit& che ai pr.,ome dal 21 marzo fino 
alla metà di maggio o fino al principio di maggio, rua 
certamente possono esi.:~tere in maggio, in giugno e Tia 
dicendo, e per conseguenia abbondano nel tempo il 
quale è più opPortuno per l'irrigazione di cui ·si tratta, 
giacchè, come il Senato sa, il bi~gno dell'irrigazione, 
particolarmente per l'agro loruellino, Bi fa aentire dai 
aeminamenti dei riei che aoeadono nel mese di maggio 
sino a tutto a~osto. 
Che •i possa .. trarre poi dalla Dora Raltea una qua11- 
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ti\~ d'acqua ragguardevole e certamente non inferiore 
a quella che noi presumiamo di estrarre, ne abbiamo 

' una prova anche nell'esperienza pessata, o sono per· 
suaeo che un onorevole senatore, già amministratore 
di~tint.o di questo ramo demaniale, non potrà eonte 
alarmi il fatto acni ora io alludo, ed è obe fino dal 1839 
sotto la sua direzione Teniva fatta una verificazione del 
l'acqua della Dora Baltea e si riconobbe che anche dopo 
tutt.e le estrazìoni cho venivano fatte dai dieerei canali, 
tuttavia queste fiume nel mese di luglio emetteva an 
cora nal Po per 1800 moduli di acqua, i quali andavano 
affatto perduti per l"agrico1tura; e non ai dica che nol 
1889 la stagione Io ... molto propiiia. qnesto riguardo, 
ohà anzi fo una delle annate di maggiore siccità negli • 
annali di questo secolo. 
Dirò di più, Ho anche d .. auto che nel 184' 1i po~ 

trarre dalla Dora Balta un 11t10.•idio assai raiignarde 
Tole, un sussidio non inferiore a 60 moduli di acqua a 
vantaggio del naviglio di Bartirana. Duu~l)8 questo 
prova che non vi è pericolo alcnoo ohe manchi l'3C1.1ua, 
sulla qnale noi calcoliamo, nella Dors Balte& per im 
metterla coi meni indicati nell'agro lomellino. 

Si Oti.Serva ancora che quando tutta questa m&!'Sa di 
acqua venga introdotta nell'agro lomellino e nella par\& 
la quale difetta meno d'scqna, non potrà poi eR!l8re 
anialtita ad on prozio ragguardevole, ad un prezzo tale 
che compensi le finanze della SJ:l'l'I& oopportata •. 

Qui, o signori, l'argomento addotto dalla Giunta è 
tutto in se nso inveno doll'argomonto precedente. Dap 
prima 1i temeva che non Bi trovaaee acqua nella Dora; 
ora ai teme l'inondai.ione della Lomellina per le acque 
che Ti si vogliono introdurre. Comunque ciò. sia, io 
prenderò anche ad eaaeee la difliaoltà in modo MAOluto, 
e dirò che non si può avere questo timore, gia.cchè è ben 
nro che la parte inferiore della Lomellina, dove aono 
condotte queHte acque, conta degli altri canali, n1a esi 
stono canali che non hannO acqn• perenne, esistono ca 
ue.li i quali difettano di acqua precisamente quando vi 
è una tal quale aiccità. A meno, credo, di on canale di 
•pettaua del conte De Canlona•, il qnalo deriva dal Po 
un 'acqua perenno , tutti gli 11tri difett.tano d'ecque, 
-qnendo la sta~ione ~ alquanto asciutta. Ciò è provato 
evidentemente da qnanto aeeade appunto in quest'anno. 

Voi non ignorate o signor], che una parte conside~ 
v~le dei raccolti pendenti della Lomel1ina, sono in peri 
colo di per<leni; auri per t.nluno non avvi piU alcuna 
aperama, appunto percbè li manca di acqaa, non <btante 
che le finanie abbiano usato tutti i mezai di cni pote 
vano disporre per immettere nel canale di Sartira.na 
tntto il aoprappiù d'acqua del canale di Cigliaoo. 

Dunque non si può negare il bisogno che vi è nell'agro 
Jomellino di quest'acqua, come non si può ne~are cho 
oltre i terreni che Tengono at.tualmente irrigati coi cn- 
nali eMi1t.enti nella parte di Lomellina, ove samnno in 
trodotte le maggiori 1Cqne del C&DAle di Cigliaao1 vi 
esistono 10 o 12 mila ettari che aono ai;:ciutti e che per 
trovanù. sproniltti d'ac~ua potSOno conaiderani come 
•KtOlutamen~ improduttivi. l)utl(1ne non vale queiata 

coni;iderazione che la maggiore introduzione d'acqua 
possa 11rodorre un deprezzamento nel ano valore, pona 
r&r diminuire grandemente il prezzo dell'acqua a danno 
dei canali demaniali già teiaU>ntL 1 

,., 

Ma ammettitLmo pure che possa auccedere, io la direi 
quasi una buona yen tura I Vale a dire che se da una 
parte lo finanze dovrebbero perdere qualche eentinaio 
di lire per modulo per la vendita di qneat'a.cqua 1i 
guadagnerebbe per altra parte abhondevolmente l'agri 
coltura di quei paesi. Dunque non il·questo un tim(\re 
il qnale deliba inquietarci. 

Io credo di aver confut11to le obLinioni della Giunta 
contro i due progetti di legge, e se non ho potato dis- • 
aipare tutti'i dubbi che ai sono e]evati nel 1eno deHa 
Uinnta mede!ima, io credo almeno di avere persnll.80 il 
Senato che qnetiti dubbi non possono avere un fonda 
mento reale in modo da infirmare l'utilit.A, la conve 
nienaa deJl'adozione dei due progetti di legge. 

Prima di por tennine al mio dire osserverò ancora, 
riguardo al progotto speciale relotivo all'acquisto dello 
ragioni d'acqua del conte di Casanova, che incorse un 
errore nella relazione per riapetto alle condizioni di 
questo contratto. Non parlerO di un errore di calcolo di 
Rpporto tra le oncie ed i moduli, giacchè à cosa di non 
grave momento; la differenza sarebbe di quattro oncie; 
cioè a dire invece che la CommiBSione suppono che m°" 
du.li 7 di &elfU& corrispondano ad oncie 18, risulta che 
ogni modu}{) d'acqua non corriaponde che a due oncie, 
e per conlf'gnenia non ai tratterebbe che di 14 oncie: 

La differenza tra l'acqua che cedo il conte di Casanova 
e quelle le quali Rarebbero concesse nella convenzione, 
non sarebbe pili di 6 ma di due aolamente. Quosto però, 
ripeto, è una coaa di poco momento che non franca la 
apcd di soffermarvisi, giacchè non saranno quattro 
oncie d'acqua in più o in meno che potranno rendere 
buono o cattivo quoslo contratto. 

Ma io trovo che la Commiaaiope ha dato molta iru 
portan1.a a quest.o vantaggio parlicolare di poche oncie 
di più ooncrbfte al conte di CasanoT& e poi non. ha te 
nuto conto alcuno di tutte le r&8ioni che il coote di 
Cui:uiova ce<le allo Stato; non ba tenuto conto cioil delle 
ragioni del conte di Casanova di estrarre a pii.cimento 
le acque dall'~:Jvo1 le quali ragioni sono intieramente ce 
dute al Uoveroo. Eppure qu .. to è il •anl.aj(gio prinoi1oa 
liSHimo e lo 9COpo che ai il prefieeo il GoYemo con questo 
contratto, di avere la libera di~poaizione del torrente 
dell'Elvo onde immettere le acque del canale di Cigliano 
in questo torrente i il cioè quella tal condizione Ja quale 
permette al Gove-rno di ri.~parmiare un'altra apesa di un 
milione almeno e 800,000 lire come ai richiederebbe, sia 
facendo un canale nuovo, sia dilatando il canale d'Ivrea. 
di modo che la condi~ione ottenuta dal GoTerno in com~ 
penso dei corrispettivi dati al conte di Cuano•a, che à 
qnel1a di laHCi&re al Governo medeeimo la libera disJ)(> 
oibilit.& del torrente Elvo è la priru:ipolo, ed à quella 
della quale la CommiMHione si à fatto poco caso. 
luoltre ai ~rva che il <'orrispettiyo dato al conte di 

Ca.":lnova sia sproporzionato nlle ragioni che egli 'Oede; 
/ 
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che egli quindi venga eoa questo contratto a vanbf!· 
giare aasai la sua posizione. Se ai tratta del prodotto 
che il conte di Casanova ritrae dalle sue ragioni d'acqua 
paragonati all'interesse del capitale che gli verrebte 
ceduto, non 11i può certamente dire che la condizione 
del conte di Casauova oia migliore, giacchè è provai<> 
che i redJiti che egli ne ricava non sono inferiori a 
50,000 lire ed ora egli riceverebbe 740,000 lire di eapi 
tale, ed inoltre il Governo e'incaricherebhe di alcune 
leggiere paHSivit.à che ora sono eopportate dal conte di 
Casanovll. . 

Ma fati<> il conto, mettendo a calcolo anche lo agra· 
vamento di questo onere ehe, oltre al capitale che si 
darebbe al conte di Casanova, viene addoBSl\I<> al Oo 
eerao, non è meu vero che il conte di Casa.nova, quanto 
al reddito annuale non. viene ad avvantaggiarsi con 
questo contratto. Certamente se egli av .... voluto vea 
dare queste ragioni, no11 sarebbe stato cos\ facile di 
trovare un capitale maggiore, ae volete, anche ugnaJe 
a. quello offertogli dal Uoverno: ma non è men vero però 
che i prodotti che egli ricava IODO a8H&Ì maggiori. Del 
1'88to, o signori, cosa ~rve contestare il vantaggio che 
può una delle parti ecntraenf i ricavare da qnot1l'o con 
tratto? Non Il sotto queste aspett<> che noi dobbiamo 
considerare lr. convenzione. 

Bioogna considerare oe la parte che noi rappresen 
tiamo, gli intere&Ri che noi dobbiamo tutelare aieno peg· 
giorn.ti o va.ntnggiati da questo eontratto. Ora, mi pare 
cbo da tutte le eonsìdereaioni .. postevi, dA tntl<> qnanl<> 
ai è detto nolle relazioni che si eoac presentate, e nei 
documenti, rimangn evidrntemente provat,l) che il Go 
verno mediante questo .contratto può utiliuue m~· 
gior quantità d'acqua, può rendere più proficui i cane.li 
che pceeiede e ricavare dal complesso dell'operazione 
un'entrata non minore del 10 o 1:? per cento. Fintanto. 
chb non mi contestate questo fatto, il quale credo aasai 
difficile ~i essere eontestetc, io stimo ehe rimane vano 
affatto il discorrere delle condizioni più o mene favorft 
voli ohe possa avere ottenuto l'altra parte contraente. 
E il contratto certamente non può farsi, non deve nem 
meno farei dal Ooveroo con sacrificio dell'altra parto 
éontraente. Se queste puà far.i da qnnlehe privato e ai 
può tollerare, certamente uau sarebbe tollerabile che il 
Governo volesse ecìeatemente sacrificare gl'int.ereR~i di 
uaa deJIA parti coutraenli per migliorare io modo troppo 
ampio il proprio contratl<>. 
Aggiungerò una 1ola considera.iione ancora, eù à che 

i progetti i quali itt&nno ora ROtto il vo1d.ro giudizio non 
JeLLono eMIOte considerati iaolatamenlej à giuocofo17.a 
cbe voi vi riferialtl ai progAtti preced~nli c.-ho si rolle 
gano cogH attuali. 

I progetti attuali, voi non lo ignorate, o signori, sono 
iJ oomviemcnto di Un Hillterua d'irrij(&7.iooe, iJ quale 
velllltl: inauguralo già da parecchi a.noi, o del quale ai 
sono già eaeguite le parti principali. QL1ando l'onore 
vole presidente del Coosiglio, come ministro delle fi. 
D&Dze, vi proponeva l'acquid.o e del roggione di Ver 
celli e di quello di S..rtirana t di aliri cavi laterali, ora 
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collo scopo appunto di acquistare la libera disponib;lit.à 
dei torrenti di cui diacorria.mo, onde poUtre Cara ftuire 
in esi;i una copia maggiore d'arqua a benefizio dell'• 
gricoltura. Nè vi ha lasciai<> ignorare questa sua in 
tenzione. 
In parecchie oecasioui egli ovolse eloquentemente, 

come è eolito di far6, il sno sistema, e vi dimostrò la 
necessità che TI era. per l'agro Tercellese e per l'agro 
Jornellino di compiere questo 1ietem• d'irrigmione e 
l'interesse e la convenienza ahe il Governo ne &YrebbfJ 
ottenni<> dall'attuazione di 0880. 

Ora 98 voi respingete qn..ti progetti di legge lo avrete 
reso meno proficuo, e, dirò, in. alcune parti perdente sui 
...,ontratti che furono precedenh1mente 1tabilili e da voi 
approvati. E difatti, o signori, prendiamo ad 1Hempio 
il canale di Sartiran&. Qneol<> è capace almeno di por 
tare 450 a 500 moduli d'acqua. Generalmente colJa sua 
derivazione dalla Sesia non ne riceTe che da ISO a 200 
moduli. V ci avete ael canale di Sarti rana una capacità 
la quale non è proficua di 1..-nt<> circa moduli. lrle 
diante la derivurt>ne che vi ai propone di quell'acqua 
dalla Dora llaltea, e servendoei poi del canale di Sarti 
rana per introdurle nella Lomelfina, voi attivate on 
capitale il quale ora rende poco cou•utiliuare questa 
capacità del canale di Sartirana per i suoi tre quinti. 

Quiodi oonchiudo col dire che J'acqnist<> dcl canale di 
Sartirana poteva -re utilissimo allo Sui<> neJl•inten 
dim..,nto di sonini poi per ]'introdnzione di tutta '1ue]la 
quantità d'acqua di cui à capace; uon. lo sarebbe più, o 
lo mreLbe in grado issai minore qualora non Ti venine 
introdotta una maggiore copia d'a.cqua: e ("()I\ tti diC'a 
del canale e del roggione di Vercelli, il quale fu acqui 
stai<> principalmente per potere aTere il diritl<> libero 
di pa•sa![gio dell'acqua domaniale nella Scsia. Ora ben 
Tedete cho oe il Governo ha potut<> fare qualche aacri 
fizio con 'tuOflto iQOpo1 Tol parai i?.iate lo scopo negan· 
dogli ortA il oonipimento del suo eist.ema col rrApingpre 
questi due progetti di logge. 

Mi lll\re òunquo di avere alJh&Hf-'\n1.a HYCllto qne.'4to ar .. 
gomPnto, e di avere dimoHtrat.a la convenienza di ac· 
cettarli. Quin1H io mi rimetto piena1uetate all'illuruinato 
giudizio dol Senato. 
r ••••.&, relatore. Per ri11pondere adAgUatamente a 

quanto di:-ee il 11il(nor mini!jtro tc>.tl>, dovrtl rutuinciare 
coll'e!iporre quale fu l'11n1lmn1ento della dUccuR1iooc in 
seno 11Jlll Commiaiono. 

A nzitutt.o dichiaro che co1upie oggi ott.o giorni dir. che 
queRt& enorme qnaatit• di carto venne tnHmMea. alla 
Comn1issione. Avuta questa qnanlità di carte, che pooso 
ch:an1nre AeDZ3 esng~razione onorme, era evidttnt. che 
IA Commissiono «lovene darvi almeno un'occhiata per 
sapere poi q1111li emuo i docu1uenti che et1i!-ttevano o non. 
•1ti1tevano onde d\lm~ndare i mancuti- documenti al 
&il{Dor minii;tro a eecouda dellir. necessità che ravvisa.•& 
nell'esan1e dell~cllt1e per procurani la ronTjnzione della 
convenienza della opera proposta. 

Sgraziat.ameule per comµlicare aneora di piil l'name 
ei framn,i.e ancora fra )e carte da esanlinare altre cart. 

I 

' 
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ebe non hanno proprio relazione· con i progetti dei quali 
wi tratta, e che eeramente riguardano una eoecessìone 
del conte Di Qui.nto; ma -eieccrue potevano contenere 
documenti risguardent] la cessione d'acqua, di cui ai 
tratta, si dovette esaminare anche queati ùocumenti (e 
ve ne sono di quelli che 'eerauiente hanno il merito di 
essere quasi inintelligibili) per vedere se per caso fra 
eS11•1 si trovaase quella benedetta. concessione d'aequf\ e 
dei N-lativi diritti f.tta -dai IOVTani del Piemonte al 
conte di Casanova, di cui veramente non esiste traccia 
noi docwnenti che n-vennero presentati. Qoando questo 
eaame fu fatto, è inutile che vi dica che 4'ci fn euiesta 
tollocitamente la relazione. Come potevamo noi dornan 
dare degli schiarimenti al signor miniHtro prima di 
avere esaminate le carto? Egli ci anebhe potuto dire: 
aiete ciechi i guardate le carte che avete nelle mani! 

Dopo esaminate le carte in tutta. furia, abbiamo avuto 
appena il tempo di eaeelare Riù. i dubbi che ci corsero 
in mente dall'esame delle medesime, peroeehè non ci ri 
mnse campo di fare di più, gincc~ ci ti dicova che la 
Bessione stava per chiudersi, 
. Dirò di più: ebbi notizia che fra i nostri ('OllP~i •i 
era persone peritissima in questa materia, e dirigen 
domi ad MS& l'aveva pregata di consigliarmi 1ul modo 
di redigere la relazione, eul modo di contenermi, e di 
fornirmi nna quantità di eelriar'imeut i di fatto che eesa 
certamente poteva dare. Ma, al, 1ignori, non era anoora 
tìn~ta Ja releeione, o dirò meglio, ~a nota. dei dubbi che 
mi erano nati, che Tenni sollecitato a presentare la re 
laaioae al banco della Preti\lenza. 

Domando ora ee io poteva tenere conto di tutte quelle 
circostante, di tutte quelle cose che andò dicendo l'ono 
revole ministro t.Htè per trauqnillare il Senato. La 
mass!ma parte di queste osserveaioni non solo risultano 
destituite di giuatilì<"aiione dai documenti che abùiamo 
sott'oect.io, ma molto di esse risi;ttano comple!amonte 
erronee. 
Anzitutto, o signori, à opportuno aappiate eoe qual-i 

documento (non pnelc di disegni, porchè di disegni e 
periiie ne abbi•mo, per C0'$\ dire, dA 1eppellirci), ma 
pa.rlo di documenti, dietro i quali vi ai propone d'iotra.· 
prendere una spei;a che il miniatro TUole ascenda a soli 
dl.it wilioni e poche centinaia di mille lire, e che io per- 
1i&to a dire nlirà a lire 4,600,000. 
Or bene, aappi1t.te che l'unico docn1nento giu!ftificativo 

è questo: una semplice relaiione di UD ingegnere, il 
quale non dicbift.ra e!tlere cooviniione ~na propria., ma 
dicbi&ra che ha ricevuto l'ordi"' dal Minislero di fare 
una relatione 10 questo progetto. Eccovi" dunque: lire · 
4,600,000 di apesa appoggiate all'orJine del signor mi 
niatro. Io ne leggerò le parole. 

L&as.~, ministro dell i61rt1•~ne ptibUica t àellt fo 
wan1t. Ma ae TI sono i casellari e le perizie! 
...... ,.,.,relatore~ Hn detto .che di periiie e di di 

aegni non ai difetta: ho detto che non vi sono relazioni 
giulfti6cative, relazioni <".ho factiano vedf're the questa 
propotit& à conveaiente, che la speea à ntile Dirò di piil: 
non vi sono rel<lzioni di corpi acientiffci cho &lfseverino 

che le opere proposte dall'ingognl'l'e sono utili e con· 
Yenienti. 

Io non intendo combattere l'i\doziooe del progetto, 
non intendo di dire che non 90no convinto della. sna 
utilità, dwlla sua convenienza; que11t.o dubl1io non si li 
avuto, e ove ai aveHSe avuW, sarebbe mancato il tempo 
di chiarirlo. Mi• credo in.di11t>ensabile, se ai vllole agire 
con cogni:done di eausa, di rintandare la votazione di 
'toest.a legge al momento in eui qum;ti schiarimenti 
siano stati dati. Jo!cco lo parole di CQi fa uso l'ingegner..-., 
le quaH annunziano che non obl>cdisce ad una convin 
zione propria. ma. non fa che adeo1piere all'ordine rice 
vuto da.I signor mini.Rt.ro: e A questo fine compiendo 
all'incarico avuto dal signor ministro, ecc. • 

Ad ogni modo queot& rol<zionc, "" iJ il frutt-0 dell~ 
couvin7.iooe di ehi l'ha fatta, a)meno ci ti:)rnisce d1tti 
Rnfficicnti por dire che i calcoli del aignor mini9tro sono 
<le&tituiti di fondamento. Ed invero egli ba detto che, 
aondotta quest'acqna nell'agro lomellioo, si p.itrà Ten· 
dere ad un prczw assai eJevato, e che per q ueato non 
occorrono quelle sp089 di <lira1uaz_ione per cui vi ha Rià 
un progetto dell'ingegnere Prato di liro 1,900,000 . 
lli tutto questo non risulta nb punto nò poco da que 

ata unica rel&zione che abbiamo sott'occhio, giaccbè il 
pro<lotlo sperabile da quest'opera à considerato com .. 
pleB!ivamente, dietro tYtle le 1pese occorrenti per la 
medesima, e conseguentemente non in rela~ione a du11t 
milioni e poche centinaia di mille lire, ma con l'aggiunta 
di un milione, 900 e piò mila Hre come ho detto nella 
relazione; con~eguentamente voi vedete cho BOtto questo 
punto ee non altro, sebbene aiano i:icarsi i documenti, 
dirò legE\li, i documenti chd posaooo indurre la convin 
lione dell'utilità di qoost'opora, pure 110no sufficienti 
per rilevare che nepput"A il signor miniRtro andò esente 
dal commettere errori relativamente ad un progetto 
cbesupponestadiato da lungo tempo (<ioò ftno dal 1844•, 
ma che era in allora dP.9tinalo Ml altro scopo se po 
niamo mente ad una relazione che credo "aia esatta, di- 
1triùuita per ordine del Ministero o &hneno ooo euo 
coneentimonto, del 1ignor ingegnere '.Michela, il quale 
proponeva bAns\ che si face111e l'allarga1neoto del eannl~ 
di Cigliano, ma non per t.raètfrre l'acqua in Lomellina, 
bena\ per tradurla sulla baragge, se non erro nel nome, 
del V eroellese. 

La Coru1nigaione come Tedele, o Hil{Dori, non pqteva 
.aeindere il progetto in due parti, essa doTeva conside 
rare l'opera io relazionq allo acopo al quale era diretta, 
e r.0119egnentemente cercare di vedere quanto l'utilità 
di queAto acopo risultasse giustificata dai documf'!nti che 
aveva sott'occhio. 

Ho detto che l'onorevole ministro cadde in •ari er 
rori di fatto specialmente relativamente RI non esistere 
lungo il cono dei canali dcll'F.lvo e d··I Cervo altre de 
riviuioni se non qnella che egli l\~erisce di et!ClWtiv& 
ragicne del eooto Avogadro di Cruianova., e diciamo 
11.nthe il conte di Qnint.o e 110:\pizio, Re ai vaole, dei po 
""ri dl VorceHi. 

Abbiamo 11ott'or.chi \)er tutto docomento che. com- 
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prova le lagioni del conte di Casanova un elenco nel 
quale SODù citati vui documenli; questi documenti al· 
ludcnoad una concessione d'acqua del naviglio di Ci .. 
gliano che non ha nulla a che fare colle dorivuaioai 
dall'Elvo e dal Ceno e si riferiscono generalmente a 
convenzioni Jlrivate per divisioni d'acqua, per goJimenti 
di coli, por regolamenti d'aequa derivanti da. fontane, 
ma (noti bene il Senato queste circostanze) non vi 6 
wia HOla eoncesaione reale o demaniale che accordi il 
diritto al conte di Casanova di estrarre ac.qo• dal Cervo 

. o dell'Elvo i anzi è detto io questo stesso elenco che 
queste e•trazioni d'acqua dall'Eìvo e d.ù Cerve, 1100 
banno altro fon<lamenLo che il poaseeeo immemoriale, 
tl'Avova, presidente del C-01l&iglio, ministro dc9li 

uteri e dtlt'i"'•""'· È 1ocolare. ••••!lii•, rclaJore. L'onorovole ministre trova si11g<r 
lare questa distinzioue, io mi permetto di non crederla 
tale. 
i:.avot.'•, prt:ticlenle del Co~iglio, n1inislro degli 

t.ttri e dtU'iHJerm>. f; posseeao st:evlare. 
;. ... ,,.. .. ,relatore. Allora nou occorre rispondere coiuo 

nel caso che avGbl;e detto &iugulure, percbè in allora la 
ùiff'\!reni& porterebbe diverse conseguenze legali gra 
'i&ime, eh" ora, come veJc il Sonato, non occorre che 
eiauo discusse e nemmeno accennate. Diremo dunque 
che tutto il documouto che abbiau.c sort'occliic è qu .. to 
f1UDOSO elonco, gi.accbtt a1tri documenti non ai riferi· 
scene al conte di Caaanova. 

Però dall'elenco medeaimo pure troviamo che vi IODO 
derivaaioni, lo tJUtÙÌ sono in comune, altre con part.ieo 
Ieri, come aù c8C.lllpio quell,. di V &stignà1 altre con il 
prin<:ipe della Cistern4, altr" infine (cd è Id. rog,l{ia Dra. 
villa) col coni.i Ji c~oanova e coll'O•pizio Ji \' ercelli. 
M& il 11ignor ministro ci andava tlicenJo che i diritti 
dell'Oi;pizio di Vercelli aouo alati ~uiinati, e noa de 
vono fare ne~u~ paura. Se eKli ci .,.,.esse fornito i do 
cuu1enti r~lativi a que1t.i diritti, (..,rie avremmo cercato 
anche noi di farci an criterio se po.;::;ano o no essi met 
tere paura. DalJ'.,Jenco ri!tolt1.D.o dèlla !ile8sissima, iden 
tici!)Bin1a bat1.1ra di quelli del et1nte di QLS&uovn; e ae 
CJUCtiti mette tanta paura da indurci a oomperarc i snoi 
di1;tti per 900,000 lire circa, io non vedo perchè 1'0- 
•pizio dei poveri di Vercelli non ne debba mettere a.1- 
trollAllL&. Io darò i.tlura dell'elenco, aftìncbò il Senato 
poaila convinceni che preci~mente d'ido.ntica natura 
sono i diritti degli uni e d~gli altri, almeno per quanto 
rù.u!La dall'eleooo mod .. imo: 
e b• Di Odlrarre pure Jall'Elvo, o 1ompro aulla destra 

spond~ in comunione col 11ignor conto Fulice Avogadro 
di Quinto, e ddl'O•pizio dei pov.ri di Vercelli una rog 
gia cho dicesi la BraviUa, doli~ quale spetta un quarto 
al a:goor conta di Caaano•a, un quarto al coni<> di 
Quinto, ed Ull!I metà all'O•pitio dei povçri. ~ 

Vede dunque il Senato che noi al)biamo inditio nou 
eolo che •i erano altri particl1lari, altri ricchi aignori, • 
j>er1110no dbtintiasi1ne, o pubblici ospizi infine, che ave 
vauo dei dirit.li dell~ 1teesa natura del conte di Casa 
nova, di maniera che Onl. conseguout~ o nece11.1>ario che 
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si dicesse; ma, &e i 'liritti dol conte di Casanova C()oo 

sta.no 900,000 lire circa, quanto coi;tera.uno quelli degli 
altri f Perchè per vedere quanto coittl una eot1a. bi.!Ogna 
calcolare tutti i danari che lii dovranno dare fuori por 
averla. 

L'onorevole ministro cowbaltendo i dubbi trop{>0 ra 
gionevoli, che soraer'O in seno della Conimi&t!ione, o che, 
come ho esposto l.ebté, si ha avuto appenai il <"&wpo di 
forwola.re, perchè il ttmpo manca va, diceva ohe nou 
Russistcva, che una volt.do immC&la l'acqua nel .roggiono 
di Sartiraua i.i pot.ea99 avere uncr maggior erogauioue 
dell'acqua mcde~ima. 
Per giudicare quanto qn~to sia o no vero, 11&rebhe 

stato mc11tieri ctie l" Comruklsiono MVOS50 avuto ~tto gli. 
oochi quei documenti tutti, coi quali si accordano le 
acque agli utenti, cbe hanno ragione di derivarlo diii 
roggione cli Sa.rtirana. Tutti sanno che le bocche, ohe 
gli oritizi dei canali aon wno di due qualità, co1ne ha _ 
creduto il aigoor min'.stro, ma di tre: cioè quelli a 
bocca libera, quelli a bocca nwdulcita, e qaelli a~ 
ta&aala. Queat.a è cosa &lial&i con<>bciula, e me ne riporto 
a quanti hanno cogniiiono tli queata maturia. Quanto 
alla Jtrivazione a bocca libera, c:1se immettono natu .. 
ralmento tutta qut-lla quautitk d'acqua che vi può en 
trare; ma &>erò non è coeì !Btga quenta oonce.ssione che 
non ammetta UDa matli6t:uione iu fon.a delle dispOei- 
1ioui che sono con\.enute nel Codice civile. Non à qui 
il lnogo in cui voglia entrare & di.scut"re questo punto, 
percbè il luogo natural• por dutcutcrlo oarì. quando si . 
osarnineranno le ragioni dcl conte di Ca.sano,&, ma lo 
iodico sen1phcumente perch~ è opportuno che si distia~ 
guano gli effutti che portano le 1livcrse nalurd delle 
tre bocche dogli orifiii chu cond11cono l'B.Cllija. fuori di 
un canale. 

JJ& ao<:onJa bocca 6 (!UC:lla mf)(lulata te IODO a boc(.-a 
modul11ota, per quanto ne a&01 la. rnaggior parte dei ca .. 
nali chf' &stn•,llgooo l'ooq ua. dal roggioue di Sartira.na.). 
Le bocche modulate so110 'iuelle che hannll un ùritUio 
determinato in larghezz.a, alteua, er.c., ma cb., non 
aono u1unite dol batlt·nte, o J"'lla. catercltt.a, pur cui 11i 
ll066& misurare e dare CO:lt&ntowento una quautit.A d'ac 
qua all'uunte. 

Vi sono infine le lM:>cche tass1Jie ed in quelle vorameute 
si p~ò dire che l'acqua che ai d_i11:'tribuisce à cotstllDk 
ruente ideutica, porchè l'orifizio è munito di qne.:stu 
ba.ttent.e, e di qufl8t& cateratta; or» como faceva Ja. 
Commiissioue • avere ee aarebùo oocon.a. o no la. ri 
forma degli orifizi dcl canale di Sa.rtirana , se non 
aveva neppare uno dei documenti 11: .. tt'occhio coi quali 
~tesse rendersi ragione di que:.t•estrazione? Era im 
pos!iibile; era dunque necet1tario c:he fùrmulasae qll&to 
dubbio, perchà que.,to duhLio era tsUbCOLtibile di una 
solu2ione, ohe poteva portare risultati diversiasirui; 
ruentr11 che ti8 le bocche Hono se111p1icemente modulate 
• evidcute che, altandosi necessariamente l'acqua nel 
percorso dl'l canale, la pre:;sione diventa assai maggiore 
e quindi aumenta la velocità e l& massa doll'o.cqua che 
~rrompe dalle derivazioni. Di tutto ciò non niwU ombra 
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nelle carte che ci furono comunicate, e noi non oel po 
tevamo immaginare : abbiamo appena potuto formolare 
i nostr] dubbi, che abbiamo dovoto p"'8Cnlare i dubbi 
in forma di relasione. 

L'onorevole ministro combatte anche l'opinione enun 
ciat.a. d•lla Commissione in base allo scritto che ho te•tò 
citato dell'ingeguere Michela, e noti bene il oignor mi· 
aistro, che 'lui non si tratta. di a.mpliazione, e quindi 
di tutti quei bei cakoli ohe egll andava facendo del ca 
nale d'Ivrea, 1ti tnt.tta ~ho le acque, stando a questo 
ocritto, ooprabbondcrebbero por il quantitativo di venti 
o venticinquo ruote, e però da cento otto a cento qua· 
ranta cjrca moduli, noi oanale d'Ivrea, e da qneeto de 
eadrebboro poi nella Sesia, per cui potrebbero .... re 
immesee con pochisrima 8f/lt'8a nel roggione di Bartirana. 
Se non cadono nella Seaia, cadono però snperiormente 
alla cbiuea dcl roggioue di Bartirana dilli& Seoi1. de 
ftotto ... 
c•v•r•, pruidente del Consi{llio, "'iflilllro degli 

e,1cri e dtll'intcrno. ~ quello che ha la Lomellina, oe 
essa non &ve1se quei duecento moduli ... 
r.aau•, rewtore. Al roggione di Bartirana si à già 

pori.alo dunque un discreto aumento coll'introdurvi le 
venti o vonticinque ruote d'llcqua che decadono daì ca· 
nale d'Ivrea; 1i è di qaetU che pnrlava la CommissK>ne, 
e aon d'altri, perchè non &Yeva documenti per imm .. 
ginarai l'ei;iattnza d'altri qaalsi&n11i. 

Non occorre adllnriue lo 11pauraccbio di rolere man 
tenere il canale d'Ivrea asciutto, e delle difficoltà che 
queste potrebbe causare, perebè, come tutti sentono, non 
11i ti atta di "8Ciuf{&re il canale d'Inca, ma eemplice. 
mento di approfittare dolio acque che soprabbondano IÙ 
\,isogno d'sriguione dei fondi latistanti oecondo l'at 
bale portata del cenale me<leaimo. 
L'OnoreTole ministro troyò che la Commiasione aveva 

parlato di un teno canale; io credo che qui il miniotro 
abbia preeo abbo.glio, e confuse forse la relazione con 
un altro 1e1itto. Del reato mnche se mai fu emeYO questo 
Jubbio, egli era appunto perchè mancavano tutti gli 
t lomenti per rhiarirlo, e perchb non una rehuione sola 
di penou tecnica ci dice che non 1ia più conveniente 
di !all'e questo teno canale, ao1i che d'immettere l'ac 
qua neU'Elvo o nel C«vo. Anzi nello scritto che in JQlW:l ... 
Cl\IU& di altri speciali ducumcnti ci à fon.a oousalt.are 
(indipendentemente dul merito del ouo antore che me 
riterebbe di -re cOD8Ultato o.nche oensa questa ne· 
COflllità)troviamocbc ai poooouo tradurre facilmente que 
ote a.eque dal canale d'Ivrea nel roggione di Bartiraoa, 
e che questo sarebbe con ciò auftìcienLewenU, BUS8idilltO. 
Tro•iamo di più che aarebbe una pessima specul~ 

,zione quella di gettarle nell'El•o e nel Cervo, pecchi! 
queoti torrenti per la maggior parte della stagione 
et1tiv1 sono pocbi1&imo pl"'>vvieti d'acque, di maniera 
che il con1umo dell'uaorbimento ·e dell'etaporazione 
(percbè aarebbero 10mm1U110ute .. p&D88 le a.eque) ·ea. 
reùbero grandiaaimi; dunque trovammo in maD.C&Dza 
di altri .Jali un dato contrario all'&lllOriiono del signor 
miniatro. 

Noi abbiamo perlato di un mnale di derivazione dal 
Po, e ne ahbiamo parlato non perchb ci aia venuto 008\ 
la bella idea di andare promuovendo dubbi a caeaccio, 
e aenza un sufficiente fondti.monto, ma. perchè ci eon.o 
itali di•tribuiti i progetti di un cauale derivato dal Po, 
il quale dnrebbe un quantitativo d'acqua pre8IO che tri 
plo di quello che ai potrebbe sponu'e dnl progetto al· 
tuaJe, e di un'acqua d'assai migliore qualità, perchè1 

come tutti sanno, l'acqua del Po contiene principii fe 
condanti, di gran lunga maggiori di quelli d•ll• Dora 
Iliùtoa. Facendo dunque il confronto fra il co.to della 
epesa dell'uno e dell'altro progetto abbiamo trovato che, 
mentre non ~nuto anche calcolo di aJtre 1pese, che si 
curamente occorrono, quando si Toglia tla.re yita a que 
ata traduzione d'acqua de.Ila Dora sino al roggione di 
Sartirao.a, abbiamo trovato, dioo, che staodu anche ai 
d•ti attuali, cl yenif'R.DO que1ti risult&ti: il rana.le del 
Po colrt.a lire 8,800,000, il canale derivato dalla Besi& ne 
costa lire 4,600,000; l'uno ci dli un quantitativo d'acqua 
poco meno che triplo dell'altro; l'nno ci dà nu quanti 
tativo d'acqua pià fecondante dell'altro; l'uno ci dà 
por il punto auo di derivazione un'estensione irri~bile 
....U superiore al doppio di quella del roggioue di Sar 
tirana. Dunque sotto tntti i rapporti il canale dedotto 
dal Po appare prefdrihile &il'altro. 

A fronte di quooti dati qui!!di abbiamo detto: certo 
che fuemo migliore apeculu.ione a apendere8,000,000, 
por &vere il triplo dell'acqua aSB&i migliore ed utiliuabile 
au di uoa estensione immeruJa.mente maggiore, che non 
a •pondere 4,600,000 lire per avere un teno dell'acqua 
di qualità assai inferiore, e che può fecondare una molto 
più ristretta zona di terreno, nella quale già abbonJano · 
i c&11ali irrigatorii, non in modo che io ne tema inond" 
z.ione, oome diceva il ministro, perchè aono con,into 
cho sempre reeteremo nei termiqi d'irrigazione e d'inon· 
dazione noa mai. , 
Fra i dubbi che ci sorsero nell'esame di questa quo 

attone in cui, lo ripeto, 11e eopraLbondano i di~gni, 
acaneggiano le relazioni e i documenti, oi fu anche 
quello cbe potes.e realmente prvftttarai dell'acqua della 
Dora por la derivazione in tutte le at.agioni dell'&noo e 
apecialment.e nell'estiTa; trovr.mmo iuf&tti nella con 
'tenzione &egulta fra la aocieU per l'irrigazio~e dei 
beni a11'oveet della &aia ed il Governo enunoiato que 
eto dubbio. 

L'onorevole ministrq, ci wceva: ma bo.date che il 
dubbio Bi riferi.oce solamente &Ila otagione meno calda, 
alla primavera; che poi del resto ve n'll abbondanza 
grandia11ima. L'ilhuione, como tutti vedono, era giu1ta, 
l& diatiniione ~be il aignor ministro ha fatto aarà &nche 
ginata, ma da qual prova à avvalorata? Certo il signor 
mi.niatro aarà capa.cisaim.o, ma per quanto jo lo creJa 
capace in qu .. ta materia, mi pecmetta che gli dica che 
avrei volnto che la aua uaenione fosse corroboratli 
dalla relazione di uno o pià periti che certificr.saero 
quanto egli dioe. Ma, ai ritponde, alla ~le epoca veon~ 
fatta nna certa yerjficuione e ai trovò che vi era una 
quantità cli o.equa maggiore di quella che 1i vuole 

• 

- . 

r 

15 ,, . 
• 

• 



- 8111 - 
.. 

TORNATA DEL 10 LUGLIO 1868 

atrarre. Ma, &ignori, queete verificazioni raniali fatte 
ad epoche determinate (della quale veri6caziono per 
altro non .. .;ie .. nno nè traccia nello carte cbo ab· 
biamo) non provano niente, porcbè aoprattutto biaogu 
Ted.ere in che epoca e in che ciroostanz.a Tenne fatta 
questa yerificazioae. Tutti aanno elle alle volte anche 
nel bel mezzo dell' .. tate piove a proftnrio, che qualche 
Tolta il freddo è maggiore o minore in on mese, qual· 
che volta in un altro. Coneeguentementoqn .. toveri6ca 
lioni paniali non possono da per Ml fare gran prova, 
quando non ai&no coordinate naturalmente con un ei .. 
.tema di oaenazioni, di reluioni, di giudizi di periti 
che possono avYalorarle, e precisare i quantitativi. 

Do! reato, ripeto, anche di questo non vi era cellDO 
d punto nè poco fra le carta ohe ci vennero comuni 
cate. L'onoreYole ministro parla che, non oetante le diC· 
ficoltà nascenti dallo alato attuale dei canali, el era porò 
già trovato modo di dare un su&Bidio di 60 moduli di 
acqua della Dora al roggione di Sartiraaa. Ma, sigeori 
miei, fra 60 moduli <l'acqua o 450, il Senato vede che 
diTenità ci è, • non ci poeeiamo ripromettere di potere 
distribuire in pill che 60 modnli d'acqua. Ma io non 
anò alcuna esitazione a dire al Senato di non intra 
prendere questa apeaa l& quale non verrebbe a ren 
derci, anche vendendo l'acqua a lire 1500 o 2000 al mo 
dulo, che ben poco, o sarebbe ben lontano da potere 
rendere l'inle!'OMO deUa apoaa, perchè la spesa, come 
bo accennato, è immancabilmente a queot'ora di lire 
4,600,000. 

Si obbietta ancora: ob! vi eouo grandissimi nntaggi 
indiretti : non biaogu calcolare in qa\lalo i aoli van 
taggi diretti ma ai devono calcolare i vantaggi indi 
retti. Io con•engo facilmente in questo principio, ma 
non ne induco perciò la convenienza per il Governo di 
intraprendere qu..ta spesa rilevante eenza -re aicuro 
che i vantaggi diretti che osaa porta attualmente (no 
tate bene, o signori, atlualmtt'IU) porgano e superino 
anche alcnn poco l'intor .... del danaro cbo il Governo 
vi deve impiegare. Dico porgano e superino perché, 
come ognuno aa, il Goeerac non ai procaccia il dant.ro 
all'inter- cbe è comunemente adottato. 
I prestiti che il Governo è obbligato a fare, tutti sap 

piamo che à for111to a farli a decine, a quindicine di 
lire per oento al diaotto del pari, e conseguentemente 
perché egli abbia un tal quale compenoo e non perda, 
conviene che gli frutti non aolo l'intereaao del & per 
oento ma poco mono del 6 indipendentemente poi dalle 

. apeae di ma.nntenzione delle quali per ora non tengo 
calcolo, tenendo calcolo aempiicemente del reddito cosi 
detto netto. 
Ora io creclo che effettivamente una volta che tutto 

queoto agro di 15 o 16 mila ettari di terreno, che si 
dice poteni irrigare coll'acqua che attualmente si vuol 
dedurre dalla Dora, si riesca ad irrigarlo, sicuramente 
lii avranno doi vantaggi indiretti di gran portata; ma 
o •ignori, rJlora, 1e dobbiamo calcolare a que·to modo:· 
dall'altra parte per fare la bilancia metteremo turn gli 
interOBll composti di quello cho cooterà questa 1peoa 
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dal momento che la facciamo fino al momento in cui 
entrtirà in pieno reddito, percbè • sicuro che i benefizi 
dell'irrigazione non li 1entono subito; ci •O(S'liono molti 
anni per regolare le derivazioni secondari• e ce ne yo 
gliono molti per disporre molti fondi a ricevere le irri .. 
ga1ioni. Dunque, ee Toi mi mettete in conto questi 
vantaggi, permettereto ohe io dall'altra parte metta i.n 
onmulo di ape•• tutti gli intereeoi per tutti gli anni in 
cui qneeti Y&ntag~i non li avrete, e lo Stato allora, 
ne aon quali certo. ri1nllerà perdente, e ai vedrà che 
queal& apeculazione è ben lungi dall'e110re tanto buona 
quanto egli pretendeva di andarci dipingendo; fatto è 
che molt.i privati che intrapresero deriT&lioni di canali 
irrigatorii specialmente nei territori ove i terreni non 
era.no naturalmente prediepoati 1 giu1tamonte decliYi, 
e dove non erano facili le derivazioni 1eeondarie, qn& 
etr particolari li rOTinarono neJla coetruzione di tali 
canali. 

E M! ri aono rovinati i particolari ~rede egli il Go 
verno che arricchirà percbò b il GoTerno f Anohe ia ciò 
non divido l'opinione dol signor minirlm, percbè l'eepe 
riema m'insegna che il Governo spende usai più e ri· 
trae frequentemente assai meno di quello cho non fac 
cjano i priva.ti; percl1à dove l'interelie particol&re di 
chi agùtce non è eccitato oome nelle COM del Governo, i 
prodotti sono sempre minori e le 11pese Yicevena di gran 
lunga maggiori. 

Viene anche intaccato il calcolo dell'ufficio centrale 
quanto all'oncia.' 

Ricordo di avere letto in nua relazione l'atta all'altro 
ramo del Parlamento una giuttiesima distinzione fra le 
oncie: altre aono le oncie mil&neti, altre le piemonteei, 
altre le oncie, IB non erro, della. LomeUina: il nome à 
identico ma la portata è affatto divora&. Quanto a me, 
trattandooi ·dell'agro vere.li-, Don bo potuto credere 
di troT&re documento più giusto per basare i miei cal 
coli di quello della convenzione stabilita fra il Governo 
e la aociet.à delJ'irrigaiionedell'agro vercelleM, e l'ho ci 
tata nella relazione. In '88Ra è detto cbe •l'oncia d'acqua 
di Caluoo detts anche contHoi per le di11Pel180 perpetua 
fatte con quest" misura, 1i intende corri11pOndere all'ir· 
rigaiione di oncie 21 punti 1, atomi 10 del piede liprando 
cubico per ogni minuto secondo, 01aia a 414 millesimi 
di modulo. , 
lo ho basato il mio calcolo su questi 41• milleaimi di 

modulo, l'ho trovato eanzionato da un Ìlltrnmento pub 
blico Blipulato dal Governo; bo creduto che fosae'giu8lo 
e, fino a dimostrazione pib ampia iD contrt.rio, per1i1to 
a crederlo giuoto. 
Infine il &ignor ministro 10BteneYa1 relativamente non 

alla prima l"f!ge, m& alla oec~nda, che parlando dell'ac 
quioto dei diritti dal conto di Caaanova la Commissione 
si ro .. e f•tto una meno ... tta idea dell'emn.ione del 
ouo diritto, ia quanto che qu91to essendo a botca libera 
ogli potesse ""aorbire tutta quanta l'acqua cbo gli pia 
~ova di prendere da qu .. to torrente. Era difficile a "'ro 
dire che la Commissione ai facesse un'idea nà e1teaa ù 
ristretta del diritto del conte di Cuanova dal momOllto 
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·,:he non un solo documento l~ era stato presentato; re 
lath·amente ai medesimi per consegucinza MS& enne 
cian dei dubbi ed era naturale che restasae nel dubbio 
perché non aveva nessun documento per chiarirlo. ~la 
quanto poi all'estensione che a questo diritto noi dare 
il signor ministro, io non mi trovo d'accordo con lui, 
perehè trovo ohe ci à una dispceiaione nel Codice la 
quale mi dice che quand'anche siano concesse deriva 
iioni d'acqua a bo«a liòem, pure queste derivat.ioni, & 

termine d'equità 00 a senso dell'espressa dichiarazione 
dell'nrticolc 642, sono limitate ai beni de) concessionario. 
Ora ae questo è, domando io: il conte di Casanova C888& 
egli di irrigare un solo ettare dei suoi 1tabill, dietro la 
convenzione che ha fatto col Governo? No, certamente. 
Tramanda forse acque colaticcio che prima eca tramu 
dasse 'I No, perché già COM\ li raccoglievano nel roggione 
di V eroe lii che è già demaniale. 
Dunque in cosa coniriste questo gran 1pauraccbio che 

abLiawo di lui? lo dubito -•aai allo 1tato dei documenti 
esaminati che aia un vero apauraechio ! Del resto, ri 
peto, quando avremo i documenti sotto gli occhi, la 
C-0mmisaione 1i munirà, occorrendo, anr.be del parere 
ùi distinti legali cbe noi acorgiamo abbondare in questa 
Aula. Alcani membri della Commissione non ne banno 
bisogno, ma nel mio particolare potrò illuminarmi colll 
loro opinione e Tedrò allora di decidere la qnestione, • 
di deciderle MCOndo il ri•ult.&to che avrò aott•oèchi. 
Dunque anche sotto questo riguardo tutto conviene a 
convincere che tt neceuario meglio approfondire la que 
etlcne anzich' decidere al giorno d'oggi aopra semplici 
a88ertioni di ogni fondamento destituite, 

latine, ai diaae, co1& volate stare a discutere adeao? 
L'opera attunle è nn&coll86ga.enza Dec.euaria dell'ecqui 
Rto che &\lete fatto del roggione di Bartiruu~; fatto 
quello, bibOgua che spendiate tolto il resto, perché on" 
CQ8& tnwcina. maturalmente l'altra. Per verità, o signori, 
io desidererei che quando rri ha da fare un'opera, il Mi 
mistero invsce di portarci a 1pilloz7.iço l'indicazione delle 
apeite che occorrono por 88&&, ce la veniase una buona 
'tolta a dire tutt.o ad un tratto, polche allora si potrebbe 
vedere Teramente ae Tale la pena di fare la spett& onde 
ottonare il ri1ultato che ai 1pera, e non calcoleremmo 
molte rolte facendo una 11pe11& sopra un riaultato fio&lo, 
per ottenere il quale tante Tolte invece veniamo ad una 
eeconda, da una seconda ad n11a terza, da una te1-sa ad 
una quarta, a non 10 fino a che numero di reiterate 
spese. Aà ogni mo~o, è egli Tero ohe, comperat,o una 
volta il cauale di Sartiran.a, ai deLba nece1hJ&riamente 
1us}jidi&re coll'acqua introdotta nel oanale di l:iglian.o 't 
Anche qui nacque on dubbio. • 
La memoria dtil distintb ingegnere di cui feci oenUo 

test~ ha, ripeto, date delle indicazioni preciae che ci 
mostrano potarsi il canale di Sartirana 1uaidiare da 
108 a 140 mo<luli d'acqua in piil di queUa che porterobbe 
attualmente con quella che decade dal canale d'hroa. 
Ora, ignorando, &empre per mancanza di d!lti, che già 
fino d'ora ai ma.nduae tale acqua nel caD.ale di Sarti~ 
rana, ab Li amo detto: e non oarehbe egli p0t>ibile che 

queAto anRBidio il quale raddoppi& già, noti bene il Se 
nato, al un dipreaeo l'acqua che porta il can&le di Barti 
_rana e che attualmente diatribniaca, non fosee euflìciente, 
almeno per i primi tempi? Cominciamo a fare questo; 
quando ci saremo convinti di una maggiore quantità di 
bisogni, allora faremo il rimanente. 

A fronte di tutte quOBte circoslama, era evid~nte che 
la C<>mmiuione non poteva conohiudere diversamente 
che per un rinvio, onde avere e&mpo di oue"are tutti. 
queati document.i di cui ai fece cenno test.è, ecbe I-ODO indi 
apenu.bili per conoscere ae veramente convenga,fare 
qutst'opera, ae il corriitpettifo da accordare alla cea 
sione dei diritti del eonte di Caaanova sia dovato, e N 
dovuto ln quell'&lenaione che fu dai Governo propoata. 
La Commissione mancava e manca t~ttora di dRti 

autficienti por decidere con eogoiziooe di ca.uea; MSa 
DOD può decidere sulle 1emplici &81enioni dei 1ignori 
mioi11lri1 ai quali io a00orJo la pià ampia confidenza, 
ma che, 1pecialmente trattandoei di COde tecniche, de- 
1idero che le loro assenioni siano corroborate col pa 
rere di quei corpi tecnici più autorevoli ohe abbiamo 
nello Stato, dei quali mi roca qualche maraviglia che 
non ai genta neppure il parere in cose di tanta impor 
tanza. 
Per oonaegaenz.a io non pouo che peraiat41re nel voto· 

che bo dalo, e mi stimerò assai felice se il Senato divi 
derà con me l'opinione che, allo 1t&to attuale de1le 
cote, aul finire della Beuione, in una •l&gione in cui " 
non si poa90no utilmente inl.t1\prendere opere nei ca 
nali, aenza un tempo maggiore per at.udiare questioni di 
tanta rilevan>& 1'8r le 6na111e d•llo Stato, non convenga 
adottare questa legge, ma aia opportuno 808pendere 
ogni deliberazione in proposito. 
c•v•c• , prt.ndenl<J d<I Om11iglio, "'i"iltro tùgli 

ut~ri e dell'inkf'llO. lo porto opinione che, OTe l'ufficio 
centra.le ed il soo egregio relatore avesaero voluto con 
aa.crare &ll'e1ame del grande argomento che le era stato 
dem&ndato una o due sedute, coll'intervento del ruini- 
1tro delle finanze e degli uomini t.ecmici i quali hanno 
eo&diuvato il miniatro Della formazione di queato piano, 
tutti i dubhi da eaao esposti ai aarebbero dileguati con 
molta facilità. 
.. U primo dubbio mea.'40 in can1po dall'onor~vole Fariua. 
è quello 1ulla •paaa. Egli dico cbe qu .. ta non ~ abba 
atarua giu1tti6cata. Ma, signori, il problem• che noi vi 
pnieentiamo, quello cioè di trasportare l'acqua dalla 
Dora nella Soiia, ai risolve semplicemente colla dilata 
zione del naviglio di Cigli&no. Aperta qu .. ta dilata- ' 
zione, senza aull'altra lpM&, immettiamo l'acqaa nel-: 
l'ElTO, il quale ce la traduce tenza Detitiun'altra opera ,. ~ 
manufatta nella Seaia; di là la diga di ca1& Bartirana 
.ce la (a eDtrare nel rogj(iOne, e quindi ci dà il modo di 
distribuirla.. 

Il senatore Farina ossena pure ea&ere dubbio l'IUD-, 
montare della ape .. per il dilatamento del naviglio di 
Cigliano; ma pure io credo che la semplice eapoeiz.ione 
del progetto e l'oaame di quei diaegni in mezzo ai quali 
l'onorevole Farina ba temuto di fare naufragio, J•avreb- 
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boro eoarìnto ohe il distinto ingegnere, autore del pro 
getto, ba eaager&ta più che diminuita la B}leB&. 
Si tratte, non della (ormazionà di un nuoro canale, 

ma di un dil~tamento di un canale per 20 chilometri, e 
l'ingegnere ba calcolato la relativa 1peu. a 1,800,000 
lire, ci~ 00,000 lire per chilometro. Ora, siccome il 
terreno non è mol!D caro, trattandoai dell'altipiano ver 
eellese, in gran parte non irrigato e molto 1terile, dove 
non vi eono molti edifizi da. fare, l'indennità che ai do 
na dare non sarà molto grave, giacchè J'operaziou •i 
reetringe ad nna 18D1plice ampliuione del canale già 
esistente. 
Io credo ohe ehìunqne abbia qualche cognizione d'o 

pera d'llrte riconoeeerà eho, at.imt.ndo la. dilatazione di 
Dli canale 90,000 lire per chilometro, li è fatto U11& Jar 
ghi18ima parte alle eventualità, ed io por!<> form& opi 
nione ohe, "' il Sena!<> dà il 1'0!<> fnornole a queeta 
legge, e che ai potsa mandare ad e1ecuzione, ai realiz· 
sereno delle economie aopra queste articolo. 
Fat!D il dilatamento, come dillli, l'acqua code nel 

l'Eleo natnralmente, quindi nella Beli&, e di là nel 11&• 
Tiglio di Sartirana, aema altre lpe.M che le indennità a 
darai al conte di Cuanova, cilM 750,000 lire; onde, an· 
ehe &mmett8ndo che queat'indennità non ave11e corri .. 
opettivo, come fra breve m01trerò averlo, la 1pe1& to 
tale sarebbe 1U 1, 700,000 lire. 
Io non so perciò d'onde l'onorevole Farina abbia ri 

canto le lire 4,900,000 di epeoe . 
.... , ... , relat.,,. Vi è la picoola difl'erenaa della re 

luione del perito: 
• Fa d'uopo però notare ohe per •u>altire tutta quella 

quantità d'acqua oonvern aprire, quandu 11100 Ti 1i ad 
·diyenga dall'indu.stria privata, nuove diramuioni a 
einiotr& ilei roggione di Sartirana, di una apeea calco 
lata lire 1,900,000 In Dli progetto d'avviso dell'iage 
gnere Prato, 'in data 10 novembre 1848, a nutaggio 
di vaati Urritori in gran parte ancora priTi del beee 
!bio dell'irriguione po""ibile colle acque dello 1teoso 
roggione. • 
u .;. • .,. , prelidttlU del CoMiglio, •iltÙlro dogli 

1olwi ' ckll'inl•""'· Sono opere da farai ... 
r.&au.a1 r:olalor1. Se non Tende l'aoqua, non prende 

li.ient8, e per potere Tendere l'acqua conviene fare qu& 
lte opere. 

uY•ll•, pruidtntl dà OoraSiglio, 9ri11iltro degli 
•lm 1 delri"""°". L'onorevole Farina faceva Dli p&- · 

' rallelo tra qneate opeee e quelle ohe ai richiederebbero 
per la co1tru1ione di un canale di derivazione dal Po, 
che l'ingegnere calcolaTa 9 milioni di lire. 

Egli nella •na relazione fece aacendere quelle, come 
già aocellll&i, ad oltre 4,900,000 lire, oalcolando per le 
al\re opere 1,900,000 lire, ed invece non ci vogliono che 
2,&00,000 lire per portare l'acqua nel roggione di Sar 
tirana. Queet<> è nn fatto. L'onorel'Ote Farina incor... 
hl un errore di 1,900,000 lire. 

Il oecondO' ònbbio oollevato dall'onorevole Farina • 
questo: quando avremo queat'acqu&, anemo terreni da 
irrigar~? Se l'ufficio oentrale aTeaae chieato il miniltro 
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nel sno aeno, que&ti avrebbe poKte 10tto i 1uoi oc.chi le 
domande dei comnni situati ad un livollo inforiore al· 
l'imbocco del roggione di Sartinuia per Ce!laione di 
ocqua, non eolo per la totalità del naviglio di Cigliano, 
ma per quantità maggiore. 
Colui che conosoe la Lomellina 1& bune che le acque 

del roggione di Sartirana possono porlanii fino quali 
alle porte della città di Mortara, e che •i po .. ono smal 
tire facilmente ~00 moduli d'açqu& nei terreni non ir· 
rigati fra Mortara, Sannaz1aro e li. ba1&& Lor6ellina ; 
qnindi non n pwì ....... ombra di dubbio aulla poseibi 
litè di emaltire l'a"'!na. 

Maronorevole Farina soggiunge: peramaltire l'acqna 
ni noie tempo immenao. Tanti hanl1'o fatto canali e ai 
IODO rovinati. 
Ammetto l'opinione del aenatore },a.rina por quello 

che riftette i eootrutt<>ri di oanl!li in pa ... nuoTo all'ir 
rigazione. Per esempio, il canale Carlo .Alberto nell'a· 
gro aleea&ndrino li stato una cattiva 11peculuione, per· 
chè gli agricoltori aleaaandrini non hanno pratica del· 
l'jrrigazione, ma nella Lomellina (che • il pa•• del 
Piemonte, e forse dell1Italia., dove l'arte dell'irriga· 
&ione abbia tatti maggiori progressi, per il motivo ohe 
l'acqua ba nn maggior prono, e che perciò gli agricol 
tori h&nno dovuto affaceendarai a studiare ondo tràrre 
dalla medeaima il mRggior partito po•sibile) portate 
pure dell'acqua, e state certi che in breve tempo ai Ili· 
prà che farne. Ed infatti nella Lomellina 1" terre che 
non hanno acqua, e ohe ai trovano tJ mezzogiorno di 
Mortara, Yalgono da 100 a 200 lire la giornata: un 500 
lire l'ettaro. lrril(&te, 1apele "°"" valgono? Dalle lil'<I 
8000 alle 4000 l'ettaro. L'acqua in quei terreni non du 
plica, ma decupla il prezzo dei foudi. Credete voi, o li· 
gnori, che i proprietari che conoliaono come l'acqua ' 
decupli il valore doi loro fonrli non vogliano preva 
lenene t Pda aarehhe credere che la natura unlana è 
cambiata.. , 
. La Lomellina, lo ripeto, è il p....., che ha eapn!D di 
atribair9 meglio l'acqua., e ne anete nuova. prova 
quando 1i pubLlicberanno le tavo1e ~t&tisliche, dalle 
quali risnllerà. ohe la Lomellina, malgrado l'infiU&aO 
delle riaaie, è la "Pn>Tincia di tutto lo Btat<> doYo la 
popoluione li aumentata. in una m~giore proponione, 
e ciò per il motiTo che li il paeao dove l'&ffl'ieoltura ha 
fatto maggiori progree•i. Che poi gli agricoltori della 
Loruollina non aappiano trarre partito dei 4ù0 moduli 
d06Cf1ua, come venne aaeerito, à cosa che, per chi cono 
sce la Lomellina, rieace estremamente atrana. 

Ammotti&mo ohe i Lomellini noll aappiano da lè 
trarre partito di queat'aoqna, 1 che aia n.......no di 
fare caYi secondari e di •pendere '&noora 2 milioni (vado 
largamente); ebbene, allora &Trote aposo 4,500,000 lii'<! 
per portare nella Lomellina 350 moduli d'acqua. Lo fi 
nanae fanno paternamente pllg&re alla Lomellina 2000 
lire per modulo, epperciò meno di quollo ohe ai faceva 
pagare prima, allorquando ci°'9 l'a.o•na si pagava in ra 
gione del teno o dei due quinti del raccolto. Ammetto 
che, portandone 4-00 moduli di pio, bieogna .._tura!- 

• 

• 



- 86! - 
SENA.IO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1857·58 

mente, in•ece di lire 2000, f&rla pagare solamenUI lire 
1500. 
Ma state pure certi che i Loruellini, i quali •ogliono 

trasformare le loro sabbie in prati fertilissimi, uranno 
felicì88imi di pagare l'aoqna lire 1500 al modulo. 

Calcolati i 350 modnli d'acqua a lire 1500, avremo un 
reddito che ai &ppro18im& alle 500,000 lire; quindi è 
evidente che, ee da un lato &nel<! apeeo i,500,000 lire, 
dall'altro avete un reddito di 500,000 lire,e coel •vremo 
impiegilto il denaro al 10 per cento direttamente eenza 
oalcolare gli utili eventuali. 

Volete adesso avere un'idea di questi utili indiretti? 
Con 850 moduli d'acqua nelle mani dei- Lomellini, che 
sono, come dissi,: di tutti gli agricoltori, quelli che 
aanno trarre maggior partito dall'ecque, voi potete f& 
cilmente irrigare 15,000 ett&ri. Or& )'ettaro di 8&bbia, 
t. .... formato in ettaro irrigato, anment& di 8000 lire di 
valore, e credo che gli agricoltori, dietro queato cal 
colo, p&gherebbero •olentieri 2000 lire l'ettaro per po 
tere traeform&re quelle 8&bbie in terreni irrigabili e 
produttivi, onde è chiaro che, avendo 15,000 ettari ir 
rigabili, in ragione di 2000 lire per ettaro, 1i avrà un 
aumento di v&lore di circa 20 milioni. 

Si p&rla oempre di favorire l'agricoltura oon poderi 
modelli. con scuole; ma, aignori, non. Ti à operazione 
al mondo che ~ f&•orire m&ggiormente l'agricol 
tur• di quella ohe noi •i proponiamo. lo credo • 
dunque che vi è un utile diretto, immediato ill queeta 
operai.ione; che vi è UD utile inoltre indiretto, immenso , 
che quindi non •i può eosere dubbio euU'opportunità di 
UJe operazione. · 

Mi rimane a dire un.a parola; e qui mi ceeorre di 
parlare in causa propria, vale a dire BUI contratto Ca- 
o.nova, ohe venne formato da me, e di cui u.umo la. 
reeponeaLilità. Si ~detto 088ere parso a molti oaerosie- 
1imo il contratto di p&g&re al ooate Caeanov& 71>0,000 
lire lo ouo ragioni d'acqua o il diritto di traversare 
l'Elvo. . 

lo comincio per dichiarue che, qu&nd'&nohe lo fi 
nanze non ritraeaaero un utile diretto da questo con 
tr&tto, il eolo nntaggio di avere acquiat&to il diritto 
di rare tra .. it&re l'acqu.. per 27 chilometri 8&rebbe Ull 
largo compe .. o &Ila 1peea di 71'0,000 lire, Ma, o ai 
gnori, eonriene ancora tenere a calcolo ohe le finanze 
rieerono Ull benefisio, nn utile da questo 700,000 lire, 
mentre si 1&rebbero acqniltati tatti i diritti do! conte 
di Cu&non. 
n oon\e di Caeanova COll l"acqaa di sua proprietà ir 

riga 1600 ettari di ierreno od irriga i terreni più fer 
tili del Vercelle10; tutti quelli che conoacono quello lo 
ealità eauno che le alluvioni dell'Elvo coatituiocono la 
p&rte più florida del V eroelleae. Ora il diritto di irri 
gare 1600 ettari llOll •aie llnlla? 

Al conte di C&B&nova quelto diritto frutta .. in me 
dia da 41> a SO mila lire all'anno. È quooto Ull fatto che 
ha dimootr&to ooi ouoi libri, o che chi oonaooe gli agri 
coltori del V eroelleee non ne rimarrà m&r&vigliato. 

ID però non diloonooco che lo ti.naiue non potr&llDJ) 
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al certo percepire qu..to reddito, perchè il oonte di 
C...nova, in virtù di certi patti di C..miglia ooi proprie 
tari antichi, in virtil doli& eua posizione topogrt.fìoa, 
faceva pagaro l'acqua &d un prezzo piùeleV&todiquello 
che le fin&nze potrebbero rie&vare. 11 conte di c ... nova 
eeigev• il qninto do! prodotto lordo in corriapettivo del 
l'acqua. 

Le fin&nze che dietribniecono l'acqua a bocca taosat&, 
certamente non potranno, lo ripeto, ricayue lo 1tesa.o 
preuo del conte di Cuanova. Tuttavia io credo che .... 
tono in diritto di dire a quoi proprietari: noi veniamo a 
farvi un immenso hflnefizio; invece di farvi pagare il 
qainto del raccolto, pagherete l'acqua, 1upponiamo a 
1900 lire al modulo, od io IO che qaesti proprietari aono 
dispo1t.i111imi !id en~rare iA trattaLive • pagare una 
10mma aaaa.i larga. 

E qai per non pregiudicare quello che farè il mio 
onorevole collega il ministro delle finanze, DOJI dirò la 
eomma che io reputo doversi pagare dagli ail Cuanon 
e dagli altri propriet&ri oottopo1ti all'irrig .. ione. Egli 
è certo- che quoota diminuirà in un'aesai largo propor· 
&ione il aacrifizio che fanno le finanze. 
Suppongaei ohe li vada anche non larg&menUI, m& 

almeno Ull 20,000 lire oi rie&ver&11110 da questo di 
ritto. 

Dunqae noi abbiamo, in compeneo delle 750,000 lire 
date al conte di Casa.nova a titolo d'indennità, l'unua 
lità che certamente ci aa.rà pagat& dagli iii. Casanova, e 
dagli altri proprietari sottopooti ali• loro irrigwone; e 
che v&lut&t& a pooo sarà pur sempre di 20,000 lire al· 
l'&nno; quindi li ridurrà fol'ae ad uno o due centino.i& di 
mille lire il costo del diritto di .alerai dell'El•o per ~5 
chilometri circa. , 

Qui mi 1i f& un'&ltra obbiezione. Qualunque siano, ai 
dice, questi diritti del coDte di Casanova, voi avre&t• 
avuto miglior partito ae, invece di fare un patto oool 
largo, aveste laeciato agire il diritto comU11e, dichia 
rando l'opera. di utilit.a pubblica, ed espropriando il 
conte di C.aanov&. 

lo non veglio suocitare la queotiono legala di 1apere 
ee un propriet&rio di una derivuione d'acqua ai po88& 
""propriaro per ottenere il tra.asilo nel- ouo canale. lo 
ammetto che qoeato diritto Ti ai&i ma oredo che se ai 
yaole e1propri&re il oonte di Cas&nov& di que&to diritto, 
li dono procedere, almeno a tenore della legge, pa 
g&ndo in den&ri l'indennità couiapondente al frutto che 
8llO rie&V&· Voi non potete pre•al•rn dell'acqua di 
proprietà altrui, e dire: 1'i darò dell'altra acqua, oome 
non potete prendere un e&mpo e dire: vi d&rò un altro 
campo. 8e ai voleva esproprir.re il conte di Cuanova 
conoeniva pagarlo. Ora egli può dimoatrare nel modo il 
più chiaro ed e•idente che i snoi diritti d'o.oqua gli frut 
tarono in media nell'ultimodooennio 44,000 lire &ll'&nno; 
quindi oe nniva oepropriato, a tenore della legie co 
mtllle, avrebbe avuto diritto ad u corritpettivo oorri· 
1pondente a queote«,OOO lire all'&uno. 

lo 10no quindi peraualO che ee ai foaoe poru.ta la que- 
1tione av&n~ ai tribunali, o lllpponendo ancora che le 
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finanze viocedlero il punto di diritto, che Il molto dub 
bio, son persuaso, dico, che l'indennità che gli sarebbe 
alala attribuita dai periti avrebbe di molto superato 
quella che per convenzione ò etata stabilita. Quindi io 
reputo d'avere fatto (posso essere nell'illusione) nell'io- 

,. teresse delle finanze un ott.imocontratto, e, &e non vi fos 
aero state corte circostanze che indussero il conte di 
Casanova a venire ad un accordo, io credo che gJi si • 
rebbe dovuto pagare nna ben più elevata somma. 

Mi pare, o signori, di avervi dimoslrato che la ap~ 
che vi proponiamo <hlrà un compenso largbissimo imme 
diato, r.he procurerà un benefizio indiretto enorme, che 
~nalmente i patti che abbiamo atabìliti col conte di 
Casanova lungi dall'essere esagerati, e di tornare d'ag .. 
gravlo alle finanze, eoetituiecano anzi un ottimo e buo 
ni.86imo a.ff&re. Io mi lusingo quindi che senza più d&· 
rete un voto favorercle a queste progetto, e vi prego di 
notare che inte:-e provincie lo aspettano collo mani al 
iato .. 1 cielo. 

raa1D&NTZ. La paroi.. spetta al senatore Di Mon· 
tezewolo. 
DI •o•TD••;,Le. L'officio centrale proponeva una 

iOlpen•ione alle deliberazioni sopra questo progetto, li 
llini&toro intende che venga risolta oggi la quiaLiono. 
Io mi induco quindi a dire le ragioni del mio Toto. 
L'ora e lii stagione non sono favorevoli ai discorsi; io mi 
ristringerò quindi a poche o brevi parole. 

lo reapingo la legge del punto di •ista economico, 
percbè esaa tende a porre fra le mani del Goveruo un 
monopolio, quello dell'irrigazione, ed ognì monopolio ~ 
inconciliabile con qnei principii economici che il Goveru.o 
1teaao ba sempre proclamati. Ciascheduno di noi ram 
menterà d'avere udito pià volto predicare dai banchi 
ministeriali con quell'autorità che dà la 1Ciema unita 
al potere, di avere udito, dico, predicare che il monopo 
lio uccide le attività private, che oas.o produce con mu· 
1imo dispendio, e con minima utilità; che il monopolio 
deve aparire da tutte le società bene ordinato, meno 
alcnni caai eocezionali nei quali esso IOtitituisce l'Impo 
eta, come nel oommercio dei tabacchi, ovvero in cui 
offre una go&rentigia alla pubblica aicurozza, come 
saeHa f'a.hbricaaione delle polveri. 
lo respingo ancora la legge dal punto di l'Ìsta ~inmi· 

ni11trati1'0, peechè non posso &mmettere che lo Stato 
abbia a to1tituirsi alle amministrazioni locali nel prcr 
muovere i particolari interessi delle varie Iocalità, e che 
il contzibnto di tutti al>bia a devolversi a beuefldc di 
pochi. A promuovere quegli int.eresai vi sono le provin .. 
cie e le divisioni che banno i loro bilanci, Ti è la vJa dei 
consoni quando non bastino le loro fone separate; lo 
Stato Il il loro nalnrale tutore, non può .... me il pro 
curatore opeciale, nè l'agente. 
lo respingo poi I& legge dal punto di vi•b 6nan1iario, 

percbà nell'attnalo condizione delle oostru finanze il sa 
crifi1io che ci ai propone è gra.ve, ma aarebhoro più 
graTI ancora le 1ue conseguenze, poichè H80 conduce 
natnnJmente I. 1aerlfizi ulteriori. Intatti una volta 
adottato il 1iBLoma del monopolio ne converrebbe intra- 

prendere ben altro coae; bisognerebbe comprare altre 
ragioni d'acqua, bisognerobbe pagare nn'indennilà agli 
aventi diritto all'uso de1le &eque che ai devo110 racco 
gliere, bisognerebbe intraprendere altri lavori non oon 
templ:J.li in queata legge, e 1e li vera la Toce che ne 
corre, relati\'e intelligenze gill eono 1t.ate prese ia pro.. 
posito in via subordinata. - 
cn·ot'a, pruiderlle del COMiglio, 111mWro dtgli e· 

.teri t t.lell'i1tlertto. No, no! 
DI •ewTus•oJAJ, Dico &e la cosa è vera, non &f .. 

fermo; ai ~ parlato della compra del roggione Morra, e 
di altre COBei ad ogni modo queste spose, questi aacri 
fizi noi non poe1:1iamo fin d'ora calcolare a qualo somma 
anùranno, e io non vedo come possa 888ere conTeniente 
l'anenturarai per tal maniera nelle Tie dell'ignoto. 

lo respingo linalmente la legge dal punt.o di vista 
pa.rla.1nentare, perchà 088& Tenne pr~sentata in Senato 
in punto cho era imposs:ibile l"i1tituira un esame pl'Q 
rondo. maturo di tntti i ratti, • di tutto le questioni 
che questa legge involve, quindi manca la materia ad 
un'ampia e seria diacu1sione. Altri, più illuminato di 
me, potrà certamente penaare o Tot.are altritnenti, io 
n.I respingere la leggo nbbidiaco al 1entimento della 
mia coacieo:ta e del comune decoro. 

LANU , 111i11islro delfislrt11i0fl0 J)11b/JllC1J 1 del/1 fi· 
""""· Domando la parola unicamente per rispondere 
ad un'•llusione (alt.. dall'onorevole preopinsnte, I& 
quale, rimanondo 88nZa riaposta, potrebbe eeaere inter 
pretata in on senso affermativo; ed è che il Go Terno 
ah9ia già preei impegni, atabilite intel1igenze per co1n· 
pdrare a1tri ca~ali. (Jueato non lo 6 1380lotament.e, non 
Ti lvno impegni pre8i, nè Bi tennero intelligenze, nb si 
entrò in trattative in De88on mo<lo. 

Le ragloni d'acqua ohe at chiede di acquietare llono 
in<lispcnsaùili per complet.r1 o rendere pià utile il 1i- 
1tema d'irrigaih1ne che ora 6 demani&le, e per eo~ 
guenta non ai può dire che •'intenda con la doma.ndA 
cl"' ooi vi facciamo eetendere maggiormente le prero.. 
gativo ed i privilegi do! Governo. • 

È dovere' dal Governo di procurare che le proprietà 
demaniali rendano il pio che aia po11;ibilo. Fintantocbè 
queste proprietè. eei!;tono nelle sue mani, egli deve pro 
curare questo maggior utile allo Stato; quindi Je que-- 
1tioni di monopolio sono tutt'aft'atto euperflue ed estra 
nee alla questione che ora ai di.acute. Noi pAndiamo le 
cose nello stato in cui IÌ trovano; è egli vero che il de· 
mania possiede una qoantit~ oon.t1iderevole di canali 
irrigatori? 

Bisogna •edere so aia da buon padre di famiglia, da 
buon massa.io procurare che qn99ti canali, che qunti 
capitali ragguardevoli rend.ano il più che lia poasibilo. 
Ora non mi si può negare certamente queeto, 1en1.1o 
volere quasi dare al Governo la facolt~ di negligentaro 
le proprieta dello Stato. 

Dunque IO deve il Guvorno procurare il maggiore 
reddito po .. ibilo dello proprietà demaniali, -minai. 
M quello cbe 'ri ai proponi aumenti que1to utile o no; 
ooco la qn81tiono pratioa, ooco la qaeationo del legisla· 
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tore; m& il sollevare uno questione di prmeipn, uno 
questione di moaopolio, una questione di concorrenza, 
io credo che à tutt'alTatlo fuori di luogo nel momento 
attuale. 

Si promuova questa questione, quando 1i Toglia do 
termin&re il Governo & Tendere tutte le proprietà. dei 
canali, allora earà il caso di .. dere oe qneeto che si 
chiama. monopolio nel1e ma.ni dol Governo non diventi 
forse monopolio peggiore nelle mani dei privati. Queeta. 
à questione da riservarei intatta, ed io credo che vi 
1arà mollo a dire & tale riguardo. · 

Quando •i tratta di principii, e di fare discmaioni 
aecademiehe, aHora si può 1pazia.re liberamente, ma 
quando &i tratta poi d'applicazione pratica, quando ai 
tratta di Go,.ern<> e di governare allora billOgDA Care 
diatinzione dai prineipii e dall'applicatione; eiò è indi- 

.' 1penaabile, e tutti i principii i più giusti e i più 1ani 
· rìeevoec aempre delle modificuioni nell'applicazione. 
Prova ne aia l'esempio citato dalle ateasc preopinante 
riguardo alla vendita delle polveri e dei tabacchi. Io 
non voglio dire che oi debba estendere questo principio 
in tutt& la IU& latitudine alle acque demaniali; ml 
basti solo di provare che vi sono delle materie le quali 
debbono avere un trattamento particolare, e che non si 
possono "l"Ubordinare ciecamente agli ateaei principii. 
Rieeniamo però, ripeto, questa questione a tempo 

più opportuno; ora io la credo affatto fuori di lnogo. 
La questione che deve risolvere il Senato st& unica 
mente nel vedere se il Gorerao, &vendo delle proprietà 
demaniali, coll'operazione che vi chiede, migliori queste 
proprietà o ie deteriori: ecco la deeieione che esso deve 
dare. -E mi pue che dopo le 1piega1ioni date dal Mini- 
1tero, e particolarmente ·in ultimo dal preeideute del 
Coasiglio, dobbiate andare persuasi che la •pesa cbe vi 
si chiede è utilissima tanto al demanio, quanto anche 
ad alcune provineie, e che quindi non vi à ragione al- 

-· cuna per doverla rifiutare. 
r•au ... , relalore. Dirò pocho parole per ri•labilire 

iulooli. • 
li p"'6iden\e del Consiglio appuntava i calcoli del 

l'ufficio eemrale, ed io credo usai poco a proposito, 
perchè questi calcoli riaultano niente meno che dall'u 
Dica relazione che ci venne trabmessa por quest"opera. 
Ora io vi domandoee nella vendita delle acque ai devono 
calcolare al o no tutta le spese che la relazìone indica 
che ai dovr&nno eceteeere. _ 
Oggi atasso il YiniBtero ci .. nne a dire che dobbiamo 

Tot&re qn .. t& legge, perchè abbiamo TotalA> l'anno 
scorao quella del roggione di Bar\irana. Con quanto 
maggiore fonJamento pot.rehbe venirci a dire: votala la 
legge, votale le spoae per i canali irrigatorii secondari, 
perchè queata erano &ili. caloolata nell• perizia • nella 
relazione in bue alla quale &'fete votata la speaa per 
l'ampliamento del canale di Cigliano. 

Prendendo dunque argomenllO e nor1D.d. d&l 1uo ope 
rato, dico ohe ai devono tenere i calcoli .come li ba sta 
biliti l'uftìoio centrale i puà dar11i che n<'ll& furia di esiv 
miJw'e l'_,leDCO dei documenti Cbl DOn ai a.JDO potuti· 

. , 

domand11re per mancanza di tempo_ e non per altro, 
può darsi, dico, che sia occorso un errore nel dire oe 
corr~ g"~ata ~ptsa per tradurt'I l'acqua, invece di dire 
per utiliizare l'acqua, ma il fati.o è che il calcolo di nn 
milione e 900,000 lire riferito in questa relazione, 
come non comprese nelle lire 1,800,000 che ei apen 
dono adoeao e eh.o unite alle 900 e più mii& lire che si 
deTono dare al conte di Casanova, formano la 10mma 
che io bo annunciato, e non quella· a.rldotta. da.I aignor 
ministro. 
Che poi al conte di Casanova ai debbano dare 800 e 

più mii~ lire à evidonte, perchè non ei deve dare aol• 
mente la aomma che è portata in legge, ma ai de•ono 
compenaare anche le aom111e che sono portate nel 1e 
gueute eleaco degli oneri che ci venne tra'lmeaso: 

• OJleri tntreltti. - 1• Annualità alle finanze dello 
Stato di lire duemila duecento per la conceeaione di do 
dici oncie d'acqaa proprie del sigoor cout.e Cu&no•a; 

• ~ Annualità alle medesime, pagate in iscarico dal 
principe della Cisterna, per le d.odici oncie d'd.oqU& al 
medesimo concesse e rilevanti parimente a liro duemila 
duecento i 

a• Annualilò di lire cinquecento cinqn•nta dovute al 
principe della Ci1tema, a litolo di maggior coniapet.· 
livo per le colature (Convenzione Aneelmi 1791); 
(• Annualità alle fill&DH di lire trentanove per t.ran- 

1ito d'acqua pr&ticato alla 1iniatra dell'J!:lyo 1ui beni 
della cucina Ravanola, già proprietà. demaniale. 
Siccome non sarebbero che rendite, le ragguaglio 

P"rciò al 5 per cento, coneegucntement.> sta il calcolo 
che abbiamo fatto, e non solo sta, ma 8b &nche che li 
donà apendere di più, percbè non à 1010 ii conte di Ca 
tanova ohe li aerve di quelle acque, ma vi 11000 molti 
altri, delle indennità dei quali non 1i è finora punto nè 
poco parlato. 

Venendo al rimanente delle 011sef.vazioni del preai 
d1!nt.> del Consiglio, io non 10 ee veramente, stando &Ila 
relaiione del perito che ci b&nno dati., e 1alla quale 
basò i suoi calcoli l'ufficio centrale, abbiano 1egu\to il 
parere di persona che abbia o no cognizioni relatiTe 

i alle irrigazioni come parve che pon .... in dubbio il ai 
:. gno1 ministro. Se il perito, di oui ci li diede la rel&· 

I ziono, non h& cognizioni, Yeramente re1terei molto 1Òr 
pr8'0, ma dirò che la colpa • del Ministero di averci 
preaentala una relazione di nno che non &Teva cogni- 
zioni sulla materia. Ma io non credo che sia qneato che 
abbia voluto dire, quantunque l'abbia detto. 
Inoltre bo detto che oorreranno tempi ed anni per 

fue al che le acque introdoLta in quell'agro poa8'\no 
produrre qualche benefizio. Io mi mono in questo rif& 
rito Ml nn poco di esperienza che bo acquistato in on 
paese che, con buona venia del eignor prMidcnte del 
Consiglio, ne sa qualch• coaa di più &ncora che la I,o.. 
inellina, e che è il paeae che tutta Europa riconosce per 
maestro in fatto d'irrigazione, la Lombardia. 
lo ho visto pareccbie.peraoft.e rovinarli nel fan ca. 

nali, e 1\ che anche là v'era la gran convenienza d'irri .. 
11are, perchè i tarreni di Lombardi& gnadlll!n&no mol- , 

• 

I 
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tisaimo eoll'irrigaaione, ooneeguent.emente quella stessa 
spinta che avranno i LomeJJini, l'avevano anche i Lom 
bardi, ed oltre la. spinta avevano anche eapitali di 
molto superiori a quelli che, JH3r quanto ne BO io, sianvi 
attualmente in Lomellina; ciò non oetanto tante sono le 
opere, tante le predisposizioni, che ci vogliono molti 
uni là come dappertutto; e 11uando il signor ministro 
mi dice che in Lomellina B&rà omaltita tutta l'acqua 
che Ti ai introdurrà, con buona pace io gli rispondo <'he 
eRli può crederlo, 1na che io non ne sono convinto. 

Non ~ dunque dall' .. empio dell'agro alessandrino, 
dove tuttavia i terreni irrigati portano profitti gran· 
dissimi e convenientissimi, ma dall'esempio •ai quello 
che JÌ è praticato in paesi più avanz"ti di tutti nell'Ir 
rigazione, che io ho esserìto occorrere nuove derivazioni 
pet'Chè tutta. l'nequa aia condotta veramente ad irrigare 
i terreni. Ciò l'ho detto, 1o ripeto, por quelle cognizioni 
che ne ho; l'ho detto percbè si trova nella reluione, a· 
Dico fondamento che ai aveva l'officio centrale por ba· 
u.re il suo giudizio. Del reste in f(ltto di previsioni, Ti 
ba chi Tede più color di rosa ed aJtri meno. 
Il oignor presidente del Conoiglio ba gli ocelli che ve· 

dono più eolore di rosa di me. Mi sono trovato in fatto 
d'acque in opposizione con lui 1·elativamente alla con· 
eeaeione dell'acqua Sioolai che è cond0tta a Genova. Io 
opinava che la maggior parte di essa giacerebbe per 
molti anni senza epplìcaaicae. Sgraziatamente il fatto 
ha dato ragione a me, non al 11.ignor ministro. Questo lo 

1 dico per fare vedere che anche le previaioni degli uomini 
più competenti qualCÙ#' Tolta sono false, e che per evi· 
tare gli errori bisogna attenersi al fatto, anlicbè alla 
speranza. 
Il signor ministro infine andava magnificando i van· 

taggi che produrrà la condotta d'acqua della qaale si 
tratta, sulle sabbie della Lomellina. Nella relazione ho 
avuto l'onore di notare, come l'acqua del canale di Sar 
tiran& non si porterà sulle 1abbie della Lomellina, e me 
ne appello &i Lomollini qui presenti, mentre, per por· 
tarla sopra di esse, bisognerebbe anda assai più alta. 
Può darai che qualche piccolo tratto di sabbia li arric 
chisca anche con l'acqua che ai introduce nel rcggione 
di Sartirana, ma veramente per irrigo.re le sabbie della 
Lomellina bisognerebbe a.vere la d~rivazione da quel 
punto da cui parie il confronto istituito dall'officio een 
trale per il canale del Po, e non a quel punto ove lo 
vuol portare il signor ministro. 

Del resto, sempre per combattere l'ufficio centrale, 
come se a•esse dato an Toto negativo, mentre non ha 
detto altro, se non cbe non poteva dare aleua Toto, 
perché non aveva alcun documento, e per coneet,'llenza 
non poteva formarsi verun giuditio, il aignor ministro, 
dico, per combattere il suppo<to voto ostile dell'ufficio 
centrale, ai è affllliCAt.o a mostrani che il conte di Va· 
sanava ha diritto d'irrigazione 90pra altri terreni. lla 
co1& ha a fare qu .. to colla questiono? Queeto oarà da 
tenersi in consideruione per accordargli un corrispet 
tivo, ma que~ nou dimostrerà mai la convenienza di 
fare l'acquisto. Vnol egli il GoveT110 acqui.tare tutti i 
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diritti di aoqua da tutti quelli che hanno diritto d'irri 
gare i terreni altrui? No certamente. Non tuole fa.re 
altro che limitare la derivazione dall'Elvo e dal Ceno, 
affinchè non venga du.lratta l'acqua che vuol condnrre 
in I~mellina. 

' Noi non dobbiamo considerare il contratto in e-0rre· 
!azione cogli altri corrispettivi, cogli altri soirgetti, ma 
sibbene vedere 1e la eomma che ai sponde può giovare 
allo ocopo prefisso di portare acqna nella Lomollina, e 
quindi è eeclusivamente sotto qoesto aspetto che l'ah· 
biamo considerato senza nà punto, nè poco ·occuparci 
d'altro, perchè, lo ripeto, il rimanente non faceva allo 
BCOpo. 
L'onorevole ministro, appunt&ndo quasi l'ufficio cen 

trale di non avere (atto completamente quello .che Ra· 
rebbe stato il euo doTere, ci dicen: ae ci aveste chi&· 
mal.o nel vostro seno, voi avreste sentito delle bellissime 
ragioni, Ti aareste persuasi. Mi duole di dire al signor 
ministro che il Toto favorevole non posso darlo, anche 
dopo che ha dato tnt~ quene sue apic~iioni, ed ec· 
cone il perchè. O la Giunta deve sempre dire tutto quello 
che Tuole il Ministero, e &llora li inutile che 1i deman· 
dino progetti e documenti all'esame della medesima ; ma 
se essa dove esaminare i progetti, i documenti, i titoli, 
deve vederli I deve averli sotto gli occhi! Per aea.tire il 
signor ministro che gli esponga quello di cui è conTinto, 
qu .. to è superfluo, percbè già riaulta dalla relazione che 
il ministro promette al progetto! E:Jsa deve eaaminare 
i documenti 1u cuj aoao fondate le sue proposte, e ri· 
ferirle quindi al Senato. Che .. le mancano i dati per 
fondare le aue convizioni, il parere della Gionta di· 
venta superfluo. 
Quo.odo un ministro pre1enta on progetto, per quanta 

fiducia ei' abbia nell'onestà del eignor mini1tro, ~pur 
sempre nocesu.rio che MOO 1ia corredn.to dai neceea•ri 
documenti. Ora, o 1ignori, in queato caao, d&i docu· 
monti che ci vennero tra.smessi ci fu impotsibile farci 
questa convinzione, r.i ma:icò di più i1 tempo di for· 
marvici a longo eopr&, e quindi quando abbÌR.mo pre· 
seotatt la relazione, abbiamo presèntato l'indicazione 
dei nostri dubbi; abbiatno fatto quello che ci fu posai· 
bile di fare. , 
lo pos:w poi assicurare il SeOAto che nei cinque giomi 

che ho avuto per esaminare q11esto progPtto di legge ho 
procurato di lavorare di~retamente. Mi li toècato come 
dissi te&i. di dovere IAggere tutti i documenti relatiTi 
al conte di Quinto che non hanno Veramente reJaiiono 
intima con qttesto affare. Ya alla &n fine non fui in caso 
di dire altro se non: mi nascono tutti questi dubbi, 
ohe i documenti che ho nell_e inani non mi permettono 
di sciogliere! " 
la questo stato di "°"'• la maggiqran:i:a dell'nftìcio 

centrale non può portare opinione veruna. Se non o 
stante il Senato crode di •otarl•, egli ~padrone, per 
chè egli può ritenersi sufficientemente chiarito ; l'ufficio 
centrale non lo era, non lo fi1t non ebbe documenti per 
e11Jerlo; era impo11ibile che altrimenti operasse da 
quanto ha operato; e quando 1i venne •fare ad OSIO 

• 
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rimproveri, esao ba tutto il diritto di giuatificani per 
cbè, colla farragine delle carte che a.eva a<anti agli 
occhi, sicW"amtote cinque giorni non furono un ecees 
aivo ll\lBO di tempo per metterci al fatto di potere dire 
quanto ha detto. 
Cinque giorni poi sono molto poco, quando 1i ponga 

in confronto la rilevante •pesa attuale, la più rilevante 
ancora che ai dovrà fare in seguito, ed il principio che 
li anotia, perchè adottato per la Lomellina, giuati1ia 
mole ohe 1i adotti in tutti i paeai che sono saecettibili 
di ilTigaziòne, perchè diversamente voi stabilirete una 
ingiust;zia a danno di tutte le altre provincie dello Stato. 
raurnSXT•. Mi permetterà il Senato che io gli dia 

uno schiarimento. 
È •lato· detto ripetutamente dall'onorevole relatore 

Jo.,arina che la relazione gli è 1tata chietta quasi anzi 
tempo, e non vorrei che il Senato poteese pensare che 
il preeìdente aveae UB&to una oeigenza, una inaiatenza 
che non gli appartiene. 
li presidente avendo udito che il aenatore Farina do 

Teva leggere la aua relaaicee inereoledt sera, il gioved\ 
nell0entrare In Senato doman~ò ae veramente quearta 
lettura era etata fatta e "° la relazione •i potev& con- 
1egnare alla stampa, affincbè il Senato aves1e cono- 
108[17.& dello stato in cui si troyava quettta legge; gli fa 
detto che veramente non era stata letta, ma che ai do. 
'feva leggere il gioved) n1attino. Quindi ai rinnovò la 
domanda di sapere se effettivamente nel giorno suindi 
cato era stata letta; a qaesto ai • limitato l'uffirio del 
pr .. idente. 

lo d .. iderc che il Senato non po11& avere il IO•petto 
che il preeidente abbia 1pinto la IU& inti11teua oltre ciò 
che poten. e dove'a e-eere ano ufficio. 
........ , rtlalort. E perfettamente .. ro qnanto dice 

il signor presidente del Senato. 
lo bo pr ... nt.ato qneet'elencc in aeno all'ufficio cea 

tnle, e ai diue: come li fa' M es&minare tutti questi 
documenti in qae11ti momenti che at.a per finire la Se1- 
1iooe? Bisognerà dunque fare una relazione per an voto 
IOspemiT'o, pèrcbe non vi è tempo da fare tutta qaeeta 
di&&mizar.. In conaeguenu di qeeatc venni avvertito cbe 
dovevui pre1entare la relazione per la quale inoltre 
ebbi eclleeitexionl non dal presidente ma da altra parte. 

•LEDA. Prendo la parola per rettificare una circo- 
11.&naa di 'fatto. Eosendoei l'atto appello ai Lomollini 
pret18nli aulla circostanza ae l'acqua presa dal roggione 
<li ~artirana posar. irrigare le coel dette aabbie della 
Lomellina, cioè lA gran landa di aabbia che attraversa 
iutt& la provincia, à ruio dovere di dire che le acque 
preoe dal roggione di Sartirana poeeono lrrigarn& con 
fadlità piil della metà, perchè ~ esperienia già fatta 
ebe le acque preH dal roggione di B•rtirana pouono 
irrigar• la pan.e depreaea del terrmo del territorio di 
Cergnago e pi~ tatti i t.etritori inferiori i ora Cergoago 
ai trova nella parte 1uperiore della provincia. 

Poaono dunque irrigani più della metà dello sabbie 
d•lla Lomellina, per quanto ciò dipende dal livollo delle , 
acque preoe dal roggione di Sartirana, e ciò coneta non ·1 

eolo da livellar.ioni già eseguite ma anche dall'eepe 
rie112&, perchè Yi IODO già oggi dello derivazioni dal 
roggione di &rtirana che vengono ad irrigare terreni 
pro•simi ali• Agogna più elevati delle cOll dette sabbio 
dei territori di San Giorgio ed inferiori. 

r.1.110.1., relafor~4 lo ho credQto che non lo potessero, 
perchè l'onorevole Piena fece sentire in seno dell'nr 
ficio centrale cb" avendo egli dei 11aùbioni da quella 
parte, e111 però tutto rJl'atto diointer...,.to,_perch~ que· 
sti !&bbioni non potevano profittare del benefizio di 
quelle acque: or& egli dà uu epiegaz.ione ed io ... 
ro.m.a. (lnltlT<nrtl"""lo) È di fatto che non 1i pos- 

10no irrig;...e eenza rialzare le a(que pib di quanto si 
possa col roggione di Bartirana lo 1&bbie di mia pro 
prietà, e per ciò io aono diaint.Eireseato nell'operazione 
attua.le; tna ciò non impedisce che ai poMano irrigare 
tutte le 11&bbie infcrklri alla locali~ in cui io ~o, 
le quali IOllO piil depresse delle ruie. · 
••••••.-relatori. Dico come è avvenuto, che il tutto 

Tenne confa.so colla parte, il che non sarebbe aucceeeo 
111 ai aveuero avuti i documenti relativi. 

••-•ÒE!tT&. Domanderò ee il S.nato intende che 
eia chiu1& la discusaione generale. 

Chi è di queet.o.aniBO si Toglia alzare. 
(La discoesione generale~ cbinsa.) 
Ora .. rrebbe la propoeta l'atta dall'ufficio centmle per 

)& 108peneione della deHberuione 1Ul progotto in i- 
ecuasione. 
I.a metto ai Toti .. 
(Dopo prova e controprova la eooperurione non b adot 

tata.) 
La sospeuioue non eaaendo 1t&ta approvata io d&rò 

lettura degli articoli: 
• Art. J. È approvata la llJl88& straordinaria di un 

milione ottocento ruHa lire, occorreDte per le opere di 
ampliazione del canale dem&niale di CigHano per tra .. 
dorre le acque della Dora Baltea al fiume Sesia, secondo 
il progetto dell'iapettore ingegnere capo delle finanie, 
in data· SI gennaio 1858. • 

(È approvato.) 
e Art. 2. Tale 1pe&a 81\rà et.anziata in appoeita cate 

goria da aggiungerai sotto il numero 14 i, e colla deno 
. minnione: Opere di amp/ia•iOfll dtl canale d""'anialt 
di Ci9lia111J, nel bilancio p!UMliTo del Mini•tero di 6- 
nanze pel 1858. » 
(È approvato.) 
Bi pallla ora alla clilcu11ione rnll'altro progetto rela 

tivo all'uquiRto di ragioni d'atqaa oelle provincie di 
' Biella e Vercelli (Vedi Tol. Doctnttemì, pagine 999 e 
1005), il qoale ~cosi concepito. (Vedi infra) 

Non chiedendosi la F&rola, io dichiaro chiusa la di 
acn'8ione generale, e rileggorò gli articoli per porli ai 
voti: 

e Art. 1. È approvata la ooDTènzione seguita in data 
81 dicembre 1857 tra le regie fiuanze ed il conte AIM· 
tandro ATogadro di Casanova per la ceuione in favore 
dello Stato dol dritti e delle ragioni d'acqua da quello 
poeaeduti nelle proTinci• di Biella e Y ercelli, mediante 

• 
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il corrispettiTo preno di lire settecento quaranta mila, 
e aotto l'osservaDZa dei palli e dolle eondiaionì io .. so 
atto eapr .... i; co11 che però gli efl"etti e le cllipooiziolli 
degli articoli 4, 5 e 6 di detta co11veo1ione vengano 
protratti al 1• geDD&io 1859, giusta la dichiarazione 
dallo •'-'> conte di C&ea0ova ratta COll 1Crittura 1• 
aprile 1858. 

e Tale ooovenzione sarà ridotta in atto pubblico. • 
(È appro•ato.) 
e Art. 2. È autorinata la Bpes& ltraordioaria di lire 

eettecento qu&l11nt.a mila, convenuta per lo acquisto 
predetto. 

e Tale spesa sarà 1taDZiata nel bilancio del Jdioiotero 
di fìnaDZe per l'eeercizio 1859 oon applieaziooe ad appo- 
1ita categoria colla denominazione: .Acqui.io pw parlf 
ddk rtgit finann lki diritti e delù ragion< d'acq1UJ po.- 
1eduti dal cont• .Alusandro .Avogadro di Caaanova ~ 
pror>incie di Biella e Y ercelli. • 

(È approvato.) 
e Art. 8. L'auaalilà cli lire 550 che lo fi.naDZe, io 

dipendenza della aurriforita oonvenziou 81 dicembre 
1857, dovono corriapoadere al principe Emanuele Dal 
Pozzo della Cisterna, a seguito d'atto in data i- aprilo 
1791, sarà, a partiro dal 1859, iacriti. nel bilancio del 
Mioiotero delle fiD&DZe alla categoria Anmlalità • P"'" 
11.mn; di .. rie. • 
(È approvato.) 
Ora domanderò H ~ intendo di faro duo squittini 

oogreti. 
Voci. Bono duo leggi diotioto I 
•••DHDIUITS. Bi faraDDo dunque due squittini oopa 

rat.i. Il primo squittillio sarà per l'ampliuiooo del ca 
nale di Cigliallo. 

• 

c.u .. n. Dichiaro di astenermi d&J TOtaro. 

•c...,ru. Vi sono dei membri dell'ufticio centrale I 
qaali no11 sono ayye111i al principio della legge, ma non 
credono che li poaaa passare oltre per la dolicalolza del 
aoggotto che non credono mllìcientomonte chiarito; .. ,i 
dichiarano che llÌ asterranno dal Tot.aro, e questi oono i 
oonatori C&Hti, Lazari ed io. 
•.t.uon, 11tgretario, procedo all'appello 11ominalo. 
raD11DUT11, Rioultamento della votazione 1nl pro 

getto di leggo por l'amplia1io110 del ca11ale di Cigliano. 
l sena.tori presenti sono i.a. nnmoro di '8, oompreei 

S che si oono aste11nti dal •otare. 
24 votarono in fnoro, e 21 contro. 
(Il Senato adotta.) 
Bi pa"• ora allo squittinio segreto 111\ BOCondo pro 

getto di leggo, cioè OD quello por l'approTuione della 
convoDZiono relativa all'acquisto di ragioni d'acqna nolJa 
proTincia di Biella e V oroelli. 
•.t.UO!U, l"l/feMrio, fa l'appello llOmillalo, 
rau1n,.,,...., Ri111ltamonlo della votazione. Il Dli· 

moro dei oonatorl pn>IODti 6 come quello della prima 
~otazione, cioè di 48. 

RiJnltando dallo dichiaruiclli dei oonatori Giulio • 
BiYa, che anche eaai ai sono astenuti dal votare, ne ooa.• 
oegue che i Totanti erano 43. · 

Voti favornoli •• , •• , , 24 
Voti co11trari , •• , , , , , 19 
Si astennero • • • • • • • • • 5 

(Il Senato adotta.) 
I oignori senatori saranno poi oonTocati • clomioilio. 

La oeduta • levata alle ore 5 8/4 • 

• 

/ 
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r-g7, 
. PREBIDEllZA DEL VICB·PBElllDENTE CONTI BCLOPIB. 

"' .» 

l!OMYARIO. Omaggio - C<>ntNnka.rioni dd Gootrno, rtlati"" alla fun•i<lne futll!bre 001101•t1110rati.,. tklla 9'0rlt di 
& Carlo .Albtrto, e alfincarico i.u.rinale dei porlafogli dcTritltmw e degli ukri duranle l'aue111a del lilolare, 
pretidenle del C.Miglio,.il conte di Ca•our - Ldtura d<!I regio decreto di c/iiumra della &Hione. 

OJl&QQie. 

eroto in dal& 10 oorrenle aflldb interinalmente il porta 
foglio doll'intel'llO al miniotro cli grazi& e giuatizia, e 
quello degli affari eeteri al mini.tro di guerra e ma- 

• rina. 

La lecluta 6 aperta alle o"' 2 I i2 pomeridiane. 
(Sono pr-nti i mini•tri dell'ietnu.ione pubblica e dei 

lavori pubblici.) 
ecAasLLI, aegretario, dà lettura del verbale dell'nl 

lima tornata, il quale viene approvato. 

LSTl'IJa& DSL a&ele DSCllSTO DI C'BRJ•IJa& 
DELLA--10 ... 

1.uu, "'inialro dell'lat.....,iou pul>blica • deU. ~ 
...,,.... D'ordine di Bua Maeet.à e per incarico .,.uto dal 
mio collega il minietro interinale per l'interno, ho l'o 
nore di dare comWlicazione al Senato del ""8DOllte regio 
decreto: 

e VITTORIO EMANUELE Il, ""°'' aoo. 
• Bulla proposta del mini>tro aegrotario di Blato per 

gli affari in terni; 
e Sentito il C-Onoiglio dei mini>tri 1 
e V iato l'articolo 9 dello Btatuto del "'Bilo; 
• Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto ,.gue: 
e Articolo omi<o. L'attoale Beeoione 18~7-68 del Be 

nato e della Camera dei deputati • chi111&. 
e Ordiniamo che il pr-nte decreto, mUJlito del IÌ· 

gillo dello Stato, aia in,.rto nolla raccolta degli atti del 
Gonrno, mandando a chiunque 1pett.i di ouervarlo e 
di farlo oeaenare. 

e Dato o. Torino, addl 11 lnglio 1858. • ••-•D,...TZ. li Senato dà atto al lignor mini>tro 
dell'i1truzione pubblica della comunicazione ratta d•l· 
!'aflldamonto provvisorio dei portafogli dei Miniatori 
dell'eotero o dell'interno o della p.-ntuione del de 
creto di chiuoura della Beo1io110. 

In oon•eguenza di queoto dec,..,to, io ociolgo imme 
diatamente l'adunanza. 
La oedula è ociolta allo ore 2 S1•· 

• 

raa1DmrTm. Il no111tro co\legaaenatore Ja.cquemoud, 
in qualità di ?ice~preaidente della Camera di commercio 
e d'agricoltura di Bavoia, fa omaggio al Benato di 20 
-mpillri dell'opUJColo che e08a ba fatto otamparo al· 
l'ooca111io1e dell'eapoei1ione nazionale. 

PaHIDW:Ha. Il aiguor minilllrO dell'interno IOrive 
oon 1uo dispaccio 18 co1Tento: 

e Lr. !nozione funebre commemorati•& per la morte 
del Re Carlo Alberto, di compianta memoria, avrà 
luogo come negli econi anni in questa cattedrale alle 
o"' 11 antimeradillle del dl 28 dell'andante meoo. 

e Nulla eMendo innovato in ordine al cerimoniale 
prima d'ora 1tabilito al riguardo, il minittro aottoacritto 
lii limita a rivolgere la preaente a B. E. il 1iguor P"'•l· . 
dente del 8eaato del reµo, pregandolo di yolere, oome 
per lo adaietro, provvedore acciò una deputazione del 
Senato intenenga alla aacra fuGione. • 

La parola spetta al lliguor miniotro dell'iatruzione 
pubblica • 
........ , W1i..Wro 4ell'illru•io"' pwbbli<lll • dell. ~ 

t10nu. Ho l'onore di annunciare al Sonato che il preoi 
dente del C-Ooaiglio dei miniotri avendo dovuto uaen· 
t.m dalla capitale per alcnne oettimano, 8. H. con de- 

, FilM d<U. dilCtlUiotci Mi Be!Ullo ci,i RogM ,_ la B""i°"" 1857-fi8. 
(Bogue l'indice alfabet!co-&nalitico.) 
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JUllRI di Sostegno marchese Cesare. Si dà lettura 
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del Senato; suo discorso, pag. l - avvertenze 
circa l'assenza di taluni aenatori; annunzia la 
morte del aenatore Siccardi, 2 - del senatore 
Blanc; proclama senatore l'avvocato Farina, 5 
- dà lettura della risposta al discorso della 
Corona, ~ - avvertenze per la nomina di Com· 
missioni, 4-5·6 - annunzia la morte del sena 
tore Della Torre, 8 - rende conto del ricevi 
mento della deputazione incaricata di com plire 
B. M. il primo dell'anno; comunica il dispaccio 
della costituzione della Camera dei deputati; 
accenna i motivi dell'assenza di alcuni sena 
tori, 9 - annunzia. la morte del senatore De 
Fornari; accenna i lavori in oorso ed i motivi 
del ritardo nella convocazione del Senato, 12 

. - propone che il Codice penale militare 1ia 
demandato all'esame della stessa Commiasione 
della Seesione acoraa, li. - annunzia la morte 
del senatore Fraachini e la nomina a senatore 
del commendatore Girod, 15-16 - mozione 
relativa all'esame del progetto di legge intorno 
alle aervi~ militari, 18 - nomina i commis 
uri, 19 - annunzia la morte del senatore 
Galli; comunica un invito del aindaco di To 
rino per assistere alla funzione religioaa e alle 
corse dei oavalli in occasione dell'anniversario 
dello Statuto, 20·21 - 6 incaricato della n~ 
mina della Commissione per l'esame del dise 
gno di legge 1ul riordinamento dei Consolati, 
82 - ludica i componenti, 95 - proclama se 
natore il commendatore Girod, 112 - gli fa 
prestare giuramento, 122 - prende parte alla 

A 

discusaione del disegno di legge 1nll'eaercizio 
della profeaaioue di procuratore, lSB - seìo 
glie la seduta per difetto di numero, 171 - 
fa procedere all'appello nominale per consta· 
tare il nome degli assenti, 241 - nomina il 
senatore Cibrario commiasario di finanze in 
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normale dei aordo-muti in Torino ; progetto di 
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e approvazione, 831. 
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lione, 936 - votazione e approvazione, S97. 
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discoaaione, votazione e approvazione, 331. 
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nerale, 952 - vi prendono parte il ministro 
delle finanze Lanza, il preeidente del Consi 
glio Cavour e i senatori Farina relatore, Di 
Montezemolo e Plezza; diacoaaione degli arti 
coli, 968 - votazione e approvazione, 369. 

ALLOGGI militari in Sardegna - Indennità al co 
muni; progetto di legge, pag. 25 - diecu1- 
sione, votazione e approvazione, 133. 

&IBROSBTTI Giovanni Antonio. Estratto a scrte aoru- 
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ARISR conte Ginaeppe. Estratto a 1orte membro 
·della deputazione incaricata cli presentare a 
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1peea ; dìecuasioae del progetto di legge, pa 
gina 351- Totaaione e appronzione, 352. 

Bilancio delle 1peae interne del Senato del 
regno; stanziamento della cifra della IUa dota 
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proyazione, 18. , 
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Spese nnoTe e maggiori apeae in aggiunta al 
bilancio 1856; progetto di legge, pag. 29' - 
di1CUS1ione, 325 - Totazione e appronzione, 
826. 

Arginamento dell'Aro 1 dell'laère; apesa IDi 
bilanci 1857-1858-1859-1860 ;progetto di legge, 
pag. 183 - diacuaeione, Totazione e approra 
zione, 317. 

ProTTiata cli artiglierie ; apeea aal bilancio 
1859; progetto di legge, pag. 925 - diacne· 
aione, Totazione e approvazione, 831. 

Caserme in NoTara, 8a1811l'i • Caeale; 1pesa 
per opere relatiTe eui bilanci 1858-1859; pro 
getti di legge, pag., 323 - diacn11ione, 850- 
351-352 - Totazione e approvazione, 331·SS9. 

Convalidazione di spese. nnoTe e maggiori anl 
bilancio 1857; progetto di legge, pag. 826 - 
diacnHione, 940 - Totazione e approvazione, 
su. 

ApproTazione di spese nnove e maggiori 1ul 
bilancio 1857; progetto cli legge, pag. 826 - 
discusaione, 340 - Totazione e approTazione, 
541. 

.Maggiore apaaa e speaa nnoT& IUI bilancio 
1858; progetto di legge, pag. 826 - ditCDI• . 
aione, Totazione e approT&Zione, 341. · 

Bonificazione ai danneggiati dalla or!Uo 
gama; 1peu ani bilancio 1858 ; pregetto cli 
legge, pag. 818 - diacnuione volazione e ap· 
pro•azione, 827. / 

Concentramento del alll'Tizio telegrafico nel 
.Ministero dei laTÒri pubblici; 1peaa ani bilan· 
cio 1858; progetto di legge, pag. 826 - di~ 

~ 
ì 
t . 
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1cuaaione, 839 - Totazione e approlazione, 
S40. 
Amplìazione del oanale demaniale di Ci· 

gliano ; 1peoa 1nl bilancio 1858, pag. 268 - 
progetto di legge, 826 - relazione, 841 - di· 
acnasione, 852 - Totazione e approvazione, 
S69. 
Acquisto di ragioni di acqua nelle provincie 

di Biella e di Vercelli; spesa aul bilancio 1859; 
progetto di legge, pag. 826 - relazione, 341 
- diacnaaione, 352-368 - Totazione e appro· 
nzione, 369. 

BUM barone NicolL Si annunzia la di lui morte, 
pag. ~. 

BO~A oommendatore Bartolomeo, t11ini1tro dci la110ri 

' 

QCCIJ commendatore Francesco. t riconfermato 
Dtembro della Commiaaione permanente di ft. 
nanze, pag. 9 - eatratto a aorte scrutatore 
delle schede per la nomina dei commiHari di 
'l'igilanza snlle Caaae dei depoaiti e prestiti ed 
eccleaiaatira, 14. 

QGNOU commendatore Carlo. E riconfermato mem 
bro della Commissione permanente di finanu, 
pag. 9 - estratto a aorte membro della depu 
tazione per preaentare a S. M. la risposta al 
diacono della Corona, 10. 

Q~!LI e ragioni d'acqua - Acquieto di ragioni 
d'acqua nelle provincie di lliella e di Vercelli; 
ampliaziona del oanala demaniale di ,Ciglìano ; 
progetti di legge, pag. 326 - relazione, 841 - 
discoHione generale, 852 - 'l'i prendono parte 
il ministro delle finanze Lanza, i senatori Fa 
rina relatore, Di Montezemolo, Plezza a il pra 
_aidente del Consiglio Cavour; diacuoaione degli 
articoli, 868 - Totazione e approT&Zione, 369. 

C!BLO ALBERTO - Invito al Senato per assistere alla 
funzione funebre commemoratila della DlOrte 
di Ra Carlo Alberto, psg. 870. 

CASATI conta Gabrio. Estratto a sarte 1crntatore 
delle scheda per la nomina dei aegretari, p&· 
giu. 8 - membro della deputazione per pre- 
19ntare a 8. M. la risposta al diacono della 
Corona, 6 - lii utiena dal prendere parte alla 
Totazione dai progetti di legge per ampliazione 
del canale di Cigliano e per acquisto di ragioni 
d'acqua, 869. 

C!SIBll - Autorizzuione di 1pe11 per opere da 
co1tnini nella cuerma Perrone a NO Tara; per 

16~ 

pubblici. Presen ta progetti di legge : proroga 
per la costruzione della Cerro'l'ia da Annecy a 
Ginelra; eonrensione per l'esercizio del tele 
grafo sottomarino dalla Spezia a Cagliari e 
oltre ; spese per 1egnalamenti di punti perico 
loai sulìe coste della Sardegna, pag. 1 O -.: 
porga achiarimenti intorno all'oggetto di una 
petizione presentata dal aignor Lorenzo Ghe 
rardi, 238 - presenta progetti di legga per 
l'autorizzazione di maggiori apeae d'ordine a 
obbligatorie in eccedensa al bilancio 1856; per 
la oeasioue allo Stato della Cerro'l'ia a cavalli di 
Sampierdarena, 2n · - per autoriuazione di 
opere necessarie alle caaerme di No•ara, Ca· 
11le e Sassari, 823. 

e 
la costruzione di nna nuova caserma in Ca· 
gliari; e per l'ampliazione della C8llerma Ca- 
1tello in Saaaari; progetti di legge, pag. 823 
- CtJBerma ai C1Uale; discussione, Totaziona 
e appro•azione, 831 - Caslll'ma Ferrone in 
Novara; diacus•ion~, 331 - parlano il Dtini- 
1tro della guerra La .Marmora e i senatori 
Gonnet relatore e Franzini; •otazione • appro 
vazione, 832 - Caserma di CaskUo in Sili- · 
1ari; di1cuaaione, 332 - parli.no il ministro 
della guerra La Marmora, il presidente del 
Conaiglio Ca•our, il ministro della 6nanze 
Lanza e i 1enatori Farina e Colla;· -.otazione 
e appronzione, 339. 

CASSA depositi e prestiti - Nomina dei commiaaari 
di 'ligilanza, pag. 13-l'-16. 

CASSA ecclesiastica: 
Nomina dei commlHari di -.igilanza, pa· 

gina 13-1(-16. 
Prestito alla Cassa ercleoiastica per abili 

tarla a auuidiare il clero di Sardegna; pro· 
getto di legge, pag. S5 - discnaaiooe, 122 - 
•otazione e appro,azione, 123. 

C!SUGUTlO (Trabucco di) conte Ceaare. Eatratto a 
sorte membro 1upplente della deputazione per 
preaentare a S. M. la riapoata ai diacono della 
Corona, pag. 6 - riconfermato membro della 
Commia1ione di oontabilità interna, 7 - nella 
di1cnsaione generale ani progetto di legge per 
un 1uHidio alle scuole speciali e tecniche pro 
'l'inciali e comunali apiega il mo disaenao dalla 
maggioranza dtll'ufficio centrale di cui 6 Dtem· 
bro, 20 - replica al lllinUtro, 80 - dilcorre 

• 
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nella diecuaaiona del disegtio di legge sull'eeer 
cizio della profeBBione di procuratore intorno 
alle condizioni richieste per tale eeercilio, 

. 183-145 - ai doveri e diritti speciali del pro 
c:uratori, 171 - prende parte alla diacuuione 
generale del progetto di legge per l'istituzione 
di acuole normali deitinate a formare mae11tri 
e maeitre elementari, 245·2'7-262-264. 

CUOUI\ (Benso di) conte Camillo, prtsidenle del 
CoMiglio, mini"ro degli affari esteri e dt:lle 
finatue, deputato. Presenta progetti di legge : 
per J'appronziooe del trattato colla Danimarca 
per il riscatto del dazi del Sund ; del trattato 
di navigazione e di commercio col Belgio; di 
una convenzione postale coll'lo~bilterra, pa 
gina 16 - discorre ih eoeteguo del progetto di 
legge sulla cospirazione contro la vita dei 10- 
'ITllni stranieri, sull'apologia dell'assassinio po 
litico e per la riforma dei giurati, 202 - re 
plica al aenatore Della Marmora, 205 - pre- 
1eota un progetto di legge per autorizzare il 
Governo a contrarre nn prestito di 40 milioni, 
217 - istanza concernente il disegno di legge 
relativo alle corporazioni privilegiate di lavo· 
ratori, 268 - nella discussione di quello pel 
riordinamento dei Consolati al oppone alla 
propo1ta del aenatore Di Pollone relativa al 
oomputo degli anni di servizio preetati io Le- 
1'&1lte e fuori di Europa, 272 - ineiste perchè 
li mantenga la redazione propoata dal Mioi- 
1tero dell'articolo BO oon cui lii conferisce ai 
conaoli le funzioni di notai, 274. - propone 
una divena redazione dell'ultimo articolo in 
quanto all'entrata in 'rigore della legge, 290- 
291 - preaeota un progetto di legge per an· 
toriuare alcune di'fiaioni r.mminiatrative e pro 
Tincie a oootrarre mntni pa11ivi1 825 - parla 
in aoategno del diaegno di legge per autorizza 
zione di 1peea neceanria ad opere nella ca 
aerma di Caatello in Saaeari, 83'-836 - di 
quello per ampliazione del canale di Oigliaoo e 
per acquiato di ragioni d'acqua nelle provincie 
di Biella e Vercelli, 862-363. 

CHIODO barone Agoatino. ~ chiamato a far parte 
della Commiuione per l'ear.me del progetto di 
legge intorno alle aemtà militari, pag. 19. 

CIBR.lRIO commendatore Luigi. Estratto a aorte acru 
tatore delle 1cbede per la nomina dei aegretari, 
pag. S - eletto e proclamato IBgl'etario, 7 - 
prende parte alla di1oa1aione del progetto di 
legge 1ulle 1ocietà anonime ed in aocomandita, 
69 - di quello 1ull'eaercizio della profeaaione 
cli procuratore e 1pecialmente 1nlle condizioni 

' 16~ 

richieste per detto esercizio, 107-108 - oseer 
'vazioni sopra una petizione del signor Lorenzo 
Gherardi, 238 - il presidente lo deaigna mem 
bro della Commissione di finanze in surroga 
zione del senatore Di Pollone in congedo per 
malattia, 285 - parla nella diacaaeione del 
progetto di legge pel riordinamento dei Conao 
lati, 287-291. 

CODICI : 
Progetto di Codice penale militare: pro 

getto di legge, pag. 13 - è rinviato all'<11ame 
della ateasa Commissione della Seeaione prece 
dente, 14. 

Penalità contro I coapiratori della vita dei 
capi dei Governi esteri, l'a•sa•ainio politioo e 
riforma della giuria; progetto di legge, pag, 84 
- diecueaione generale, 195 - vi prendono 
parte i senatori Di lllontezemolo, Persoglio, 
Della Marmora, De Cardeoaa, Farina, Plezza, 
Sclopia relatore, il presidente del Consiglio 
Cavour e il ministro di grazia e giuatizia De 
Foreata; propoata 1oapen1iva del senatore 
Plezza, 223 - discnaeione degli artico!~ 227 
- votazione e approvazione, 231. 

COLLA commendatore Federico. E•tratto a aorte 
membro della doputaziooe per presentare a 
S. !IL la risposta al discoreo della Corona, pa 
gina 6 - riooofermato membro della Commia. 
aione di contabilità interna, 7 - di quella di 
finuze, 9 - propone che aia incaricatA la 
Presidenza della nomina della Commi11ione 
per l'esame del progetto di legge 1ulle "mtà 
militari, 18 - è chiamato a farne parte, J 9 
- risponde ad oaeenazioni del senatore De 
Cardenas in occaaione della diacnHione di quel 
progetto di legge, 76 - propone che il preai 
dente 1urroghi i membri mancanti a compie- 

' tare l'nflicio centrale incaricato dell'esame del 
diaegno di legge per l'abolizione delle corpora· 
zioni privilegiate dei lavoratori, 269 - oaaer 
vazioni in proposito della spesa richiesta dal 
Governo per ampliaziont della caeerma di Ca 
atello in Sauari, 835. 

COLUGIO militare in Asti- Ceeaione di un fabbricato 
tid neo di quel oollegio ; progetto di legge, pa 
gina 826 - discuaaione, Totazione e approva 
zione, 831. 

COLOB!l~O (Avogadro di) oonte Filiberto. Eatratto a 
aorte acrutatore delle achede per la nomina di 

' un aegretario, pag. 6. 
COIL-:'11 di Sardegna - Indennità per paeaaggio di 

truppe, Vedi Ituknnità. 

' 
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COlllSSIO\I perman•nti di finanza, pag. 6 - di OOD• 
tab1htà interna, 7. 

CO~SOLATI - Riorrlinamento dei Con•olati; progetto 
di lei!!!•, pal{. 82 - nomina della Commissione 
per il IUO esame, 95 - relazione, 242 - di 
•ca••ione, 271 - vi prendono parte i 11enatori 
Di Pollone, Mameli relatore, Cibrario, Pmelli, 
il presidente del Consiglio ministro degli affari 
esteri Ca•our e il ministro di grazia e gin•tizia 
De Foresta; votazione e approvuione, 292. 

COUI amministrativi (Spogli): 
Del Monte di riscatto di Sardegna pel 1850; 

progetto di legqe, pag. IS - relazione, 270 - 
diecauione, 292 - votazione e approvazione, 
293. 

Del Monte di riscatto di Sardegna per il 
1851·1852; progetti di legge, pag. 14 - rei&• 
zione, 270 - discuaaione, 292 - votazione e 
approvazione, 293. 

Conto ammini•trati•o dd proventi e delle 
- apeae del!' esercizio 1854; progetto di legge, 

DABOHID! commendatore Giuseppe. ~ proclamato 
membro della CommiBBione permanente di fi. 
nanze, psg, 9 - oommi•urio per l'esame del 
progetto di legge intorno alle aenitù militari, 
19. 

DEBITO pubblico : 
Abolizione dei Conaigli generale ed ordinario 

dell'amministrazione del debito pubblico ; 1nr· 
rogazione di nna Commi111ione di vigilanza ; 
progetto di legge, psg. 14 - dìacnasìone, 231 
- vi prendono parte il •enatore Di Pollone ed 
il mini•tro delle finanze Lanza ; votazione e 
approrazione, 236. 
• Autorizzazione al Governo di contrarre un 
preatito di 40 milioni ; progetto di legge, pa 
gioa 217 - dìscuesìone generale, 318 - vi 
prendono parte i aenatori Di Montezemolo, 
:Farina relatore, De Cardenae e il ministro di 
finanze Lanza; diocn"8ione degli arlicoli; vota 
zione e approvazione, 321. 

DB CARDBUS conte Lorenzo. Estratto a aorte mem 
bro della deputazione per complire 8. M. il 
primo dell'anno, pag. 6 - scrutatore delle 
1cbede per la nomina della CommiH:one per· 
manente di finanze, 7 - riconfermato membro 
della Commieaione permanente di contabilità 
interna, 7 - parla nella discussione generale 
S1111on 1867-58 • Sauo HL R1010 48 

pag. 326 - discussione, 34 7 - Totazione e ap 
pro• azione, 350, 

CO\\UIIO'I colle potenze estere, Vedi Trattati. 
CORl'ORUIO~I privilO!li&te di lavoratori nel porto di 

Genova ed altre; progetto di legge, pag. 5 - · 
diecnasione, 295 - vi prendono parte i sena· 
tori Farina, Gioia relatore, Eleu, Gallina, De 
Cardenaa, Piaelli, Di San Martino, Dea Am· 
brois, Di Caetagnetto, il ministro delle finanze 
Lanza e Paleocaµa ministro 11enza portafoglio; 
votazione e approTazione, S 17, 

tolTA cavaliere G1u!<eppe: Riconfermato membro 
della Commissione permanente di contabilità 
interna, pag. 7 - di quella di finanze, 9 - 
commieaario di Tigilanza aulla Caua dei depo- 
1iti e prestiti, 16. 

CRllTOG!lU - Boui6cazione sull'imposta prediale 
dell'esercizio 1858 ai danneggiati dalla critto- · 
gama nello atesso anno ; progetto di legge, pa· 
gin~ al8 - discussione, votazione e approva· 
zione, 327. 

D • 

• del progetto di legge intorno alle 1enitù mili· 
tari, 75·76 - di quello aull'eaerCizio della pro 
fe••ione di procuratore, 101 - dello acbema 
1ulla cospirazione contro la vita dei capi dei 
Governi rsteri, aull'apologia dell'a8Raaainio po· 
litico e per la riforma dei giurati, 207·208 - 
riferi•ce sopra petisioni, 238-239 - prende 
parte alla diecueaione del progetto di legge per 
l'abolizione ~elle corporazioni privilegiate dei 
lavoratori nel porto di Genova, 30 l - di quello 
per un prestito alle finanze dello Stato di 40 
milinni, 320. 

DI fBRRARI commendatore Domenioo. t chiamato 
a riempiere le funzioni di 1egretario proni 
aorio, pag. 1 - la 10rt• lo chiama a far parte 
della deputazione per presentare 1 S. M. la ri· 
apoeta al diacono delh~ Corona, IO - parla 
nella diocu11ione del progetto di legge sulle 
1ocietà anonime e in accomandita, 73 - in 
torno a quello anll'eaeroizio della prof88Bione 
di procnratore relatinmente all'articolo 5 che 
determina le condizioni riohieate per l'e1er· 
cizio, 106·107·128·144 - intorno alla po1tu 
lszione illecita, 186-187·18!> - alle di•poaizionl 
tran•itorie e generali, 192. 

DI PORISTA commendatore Giovanni, minulro di 
gra1ia e gi1111li1ia. Presenta progetti di legge: 

• 



- 878 - 

• I INO!CB 

.. 

per trasferire in Cagliari la clasae della Corte 
d'appello aedente in Suaari, pag. 1 ; per rego 
lare l'esercizio della profeuione di procura 
tore; per l'abolizione delle corporazioni privi· 
Iegiate di lavoratori nel porto di Genou; pel 
riordinamento dell'amministrazione forestale, 5 
- intorno alle indennità da corrispondersi &i 
toatimoni nei procedimenti criminali, 14 - 
sulla eospirazione contro la Yit.a dei· capi dei 
Governi esteri, 1ull'aasaasinio politico e per la 
riforma del giurì, 84 - pel riordinamento del 
servizio oooaolare, li2 - dichiara ohe non può 
acoettare il progetto per l'eaercizio della pro 
fesoione dCprocuratore. quale l'eone formolatc 

. dall'ufficio centrale e fa istaoza~perchè la di· 
sconione ai)pra 1111 testo del Ministero, 83 - 

. ai oppone alla soppreesione propoeta degli ar 
ticoli 1 e 2;e alla traspoaizione dei aucceeeivl 
8 e 4, 84-85 - anertenze di masaima relative 
all'incompatibilità d•ll'uffìcio di procuratore 
di cui nell'articolo S del progetto ministeriale, 
87-88-89-92·94 - accetta in massima la nuova 
redazione dell'articolo propoeta dall'ufficio· 
centrole con qualche modificazione, 98-99-100 
- oB&ervazioni intorno all'articolo 5 che de· 
termina le condizioni richieste per tale 8lllr 
oizio, 101·103· 104-106-107-109·110-l 13-114· 
117 -l l s-i l 9· 120-123-126-126-128-129· 13 l·l 32 
- pro;>oH un'agginnta al detto articolo circa 
le incapacità per le condanne patite all'estero, 
135-136 - la ritira uoeodoel ad una proposta 
del senatore Gioia, 137-139 - ai dichiara con· 
trario alla eondizione che il candidato giusti· 
fichi la sua moralità con certificati di buona 
condotta, 142 143· 145 - oseerTazioni e pro 
poste in ordine alle dispoeiziooi che riflettono 
i aoatitoiti procuratori, 148 - I praticanti, 149 
- Intorno ai doveri e ai diritti 1peciali, 160- 
151-152 - alla Camera di disciplina, alla sua 
competenza e attribuzioni, 153-1~4-155-157· 
159-162-164-165 - alle pene e loro applica 
zione, 166-167·168-169·171·172-173-175-176- 
177-178-179-180·181·182 - alla postulazione 
illecita, 185·187-189-190 - alle dispoaizioni 
transitorie e generali, IQ2· l 9S - presenta a 
nome del ministro delle finanze un progetto di 
legge per una spesa occorrente all'arginamento 
dell'lsère e delr Aro, 183 - discorre in aoate 
gno del disegno di legge aulla coapirazione con 
tro la vita dei capi di Governi etranieri, aull'a· 
pologia dell'assassinio politico e per la riforma 
dei giurati, 205 - porge spiegazioni al aena· 
tore De Carden111 207 - replica al senatore 

171 

Farina, 208 - combatte una propoeta soapen 
aiYa del aenatore Piazza, 215-216-219-224-~26 
- ai oppone ad un emendamento dello ate88o 
all'articolo 1 e ad un'aggiunta all'articolo 2, 
228-229 - nella discussione del progetto di 
legge pel riordinamento dei Consolati dichiara 
di accettare un emendamento aoppreasiYO pro 
posto all'articolo 66 dall'ufficio centrale, 279 
- aderisce alla nuon redaaione dell'nf6cio 
centrale dell'articolo SO, 286 - oaservazioni 
aull'articolo 137, 287, 

DILL.l lURllORA (Ferrero) caYaliere Alberto. Eotratto 
a aorte aorutatore delle schede per la nomina 
della Commisaione permanente di finanze, pa 
gina 7 - dieeorra in 101tegno del progetto di 
legge 1ulla eospirazione contro la ~ita dei se 
Tl'•ni atranieri, eull'apologia dell'assassinio po 
litico e per la riforma dei giurati, 204. 

DILLA Ull!IORl (Ferrero) cavaliere Alfonao, depu 
tato, "'ini•lro della g!Afff'a e fllarina. Preeenta 
progetti di legge: per l'avanzamento dell'ar 
mata di mare, pag. 4 ; per diaposizioni penali 
in materia di sanità marittima ; progetto di 
Codice penale militare ; aulle eociet.à anonime 
ed in accomandita; aopra i diritti e I depoaiti 
da. pagarsi dagli allievi farmaciati; per ausai 
diare le scuole speciali e tecniche comunali e 
provinciali ; Spogli del Monte di riscatto pel 
1850, 13 - intorno alle aervitù militari, 17 - .. 
alle indennità ai comuni della Sardegna nell'e 
poca di p11aaggi di truppe, 25 - nella diacu .. 
alone del disegno di l•gge 1ulla aervitù mili· 
tare risponde ad oaservazioni del aenatore 
Mosca insistendo per l'approvazione dell'art!· 
colo 14, 78 - preaenta un prog~tto di legge 
per la leva annuale militare, 294 - altro per 
la leva di 250 marinai, 321 - per prornata di 
artiglierie, 325 - insiste perchè venga am· 
messa la 1peaa richieeta per le opere necea· 
aarie nella caserma Perrone in Novara, 331 - 
come pnre di approvare la apeaa necenaria rl· 
chieata per ampliare la caserma di Caal.<lllo in 
BaHari, 332-336 - dichiara di accettare l'or 
dine del giorno motiuto propoato da.ll'nfficio 
centrale, 839 - risponde ad istanze del 1ena 
tore Daria circa i forza\! che tronnai nel bagno 
di Genon, 847. 

DBPOSITI a prestit~ Vedi 01111a dei d~positi e f)re- 
1tili. 

DBPU'UZIO~I - Per preaentare a Sna Maestà la ri 
aposta al diacono della Corona, pag. 6-10. 

DIS JllBROIS de Névilche commendatore Lnigi. Si 
dà lettura del regio decreto che lo conferma a 
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lice--prtsident8 del Senato, p&g. 1 - è procla 
mato membro della Commi.aione permanente 
di linaoze, 9 - commiuario di 'igilanza della 
Caua eccle1iastica, 16 - inTita il Mini1tero o 
l'officio centrale a dare qualche apiegazione 
Intorno al disposto dell'artioolo ultimo del pro 
getto di legge sulle aocietà anonime e in acco 
mandita, 7 S - prende parte alla di1cu11ione 
del d11egno di legge intorno alle eerrità militari, 
79 - di quello aull'eeercizio della profesaione 
di procur .. tore ragionando aulle condizioni ri 
ehieste per tale esercizio, 126-127 - del di 
segno di legge per l'abolizione delle corpora· 
sioni privilegiat8 del 1 .. oratori nel porto di 
Genon, 815. 

ILl:'IA commendatore Domenico. Prende parte alla 
di1ou1&ione del progetto di legge per l'aboli 
sioue delle oorporvioni pri•ile~iate dei 1 .. 0. 
ratori nel porto di Genova, pag. 298-299-307· 
808-309-310-312-313-316. , 

llOLUIUTI e diritti di insinuazione - Eaonero a 
ra,ore della aocietà della ferrona da Alea&IU1- 

' 
JARINbnocato caTalierePaolo. Lettura delregio de 

creto di aua nomina a senatore del regno, pag.1 
-viene ammeaaoe proclamato, 6-"-auo discorso 
di oppoaizione al progetto di legge relktivo alle 
IOOi•tà anonime ed in aocomaadita, 86-" - 
replica al mini1tro delle finanze per r~tto per- 
1onale, 61 - al relatore aenatore Di San Mar· 
tino, 69 - presenta nn emendamento all'ar 
ticolo 1 nel aeuao di comprendere nell'obbligo 
di otlA!nere l'autorizzazione tutte le aocietà in 
accomandita con emlsaione di r.zioni, 63-64- 
61>-66-67 - espone alcune couaiderazienl per 

. opponi al dill'gn.o di leRge 1ulla cospirazione 
contro la vita dei capi di Governi 1tranieri, aull'a 
pologia dell'aaaaaaiuio politico e per la riforma 
dei giurati, 207 - replica Ml miniatro guardasi 
gilli, 210 - al senatore Sclopia relatore, 222- 
0Blenuionisopra una propoata aoapenaiva del 
aenatore Plezza, 225 - rivolge eccitameotial 
Miniltero e fa alcuni appunti al progetto di 

DISCORSO della Corona - La Preeidensa è incari 
cata della redazione della riapoata al discorso 
della Corona, pag. 8 - lettura, 6 - appro 
nzione, 6 - eatrazione a aorte della deputa 
zione, 6 - ricevimento, 9. 

DOR!l marohe•e Giorgio. In occasione della discua 
sione del bilancio 18~9 della apeaa del Mmi 
atero dei lavori pubblici rivolge istanze e 
raccomandazioni riguardo alle strade ferrate 
liguri, pag. 342 - replica al ministro, 344-346 
- nella discuesioae Jel bilancio' del Mini•tero 
della marina invita il ministro a trovare modo 
di dividere il gran numero dei Conati ohe vi 
aono nel bagno di G<luova, 346. 

• 
E ' ' 

dria e Non a Stradelle per la aua fusione con 
qn•lla di Piacenza, Vedi Strll<k {trrale. 

INFlTEUSI - Proroga dei krmini fi•'!&ti d•~li arti 
coh 8, 14, 15 della leg~e 18 luglio 1857 sulle 
en6teu1i; progetto di legge, pag. 294 - discua 
aione, "!olazione e approvazione, 329. 

F 
legga per l'abolizione delle associazioni prm 
logiate di lsvoratori, 295 - propone ohe al· 
l'articolo 2 aia soppresso l'alinea nel qual• ei 
parla dei piloti rim•ttendosi quonto a que•ti 
ai regolamenti, 300-302-305 - nella qualità di 
relatore riaponde ad oaaenazioni ed appunti 
fatti dal aenatore Di Montezemolo sulla rela 
sione del pro11etto di legi;e per nu prestito di 
40 mihoni alle finanze dello Stato, S 19 - _ 
espone le regioni che induaaero l'uflicio cen 
trale a datt uu Toto contrario alla speaa ri· 
chieata per ampliare la caserma di Castello in 
Sassari, S33-336-33S - presenta a nome del- · 
l'officio centrale un ordine do! giorno motivato, 
S38 - nella qualità di relatore risponde •Kli 
argom•nti addotti dal ministro delle finanze in 
difesa del progetto di legge per l'ampliazione 
del canale di Cigliano e per l'acquisto di ra 
gioni d'acqua nelle provincie di Biella e di V er 
oelli inaiet.endo perchè ai aoapenda da ogni de- 

I 
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liborazione io proposito, 857 - replica al mi· 
niltro 1teHo ed al presi lente del Consiglio, 866 
- l)<'r fatto peraonale, 868. 

11RIACISTI - Diritti e depositi da pagarai dagli al· 
lierrwmaci•ti, Vedi Vrsfoersilà d,gl; 1l11di. 

liti! e torrenti - Autorizz•ziooe di maggiore speaa 
per l'a.rgioameote delr'Isère e dell'Arc; pro· 
geUo di legge, pag. 583 - dieCU88iooe, Tota· 
zione e appronzione, 817. 

, 

&lLLI della Loggia conte C..rlo. Annunzio della aua 
. morte, p&R. 20. 

6.lLLlN& oonce Stt-f•no. Parla nella diocnseiooe del 
progetto di leg~e sull\..ircizio della professione 
di procuratore; invita l'ufficio centrale a prs 
aent&re una nuova redazione dell'artìcolc ri 
ll•ttente le iocompstiL.litA. di altro ufficio del 
procuratore, pag. 94-95 - discorre intorno 
alle eondisioni richieste per tale esercizio, 131 
- in ordine ad nna 1>"1izione del aigoor Lo 
renzo Gherardi, 237 - nella d11ouMione del 
progetto di legge per l'~bohziooe delle corpo· 
razioni priril"l{iate dei !&•oratori nel porto di 
Genon, 299-S00-303-810-Sll-812-813 - In 
occaaione di i1ta11ze ri1olte al Ministero dal 
aenatore Doria riguardo alle ferrovie liguri, 8•5. 

8101& oummendatore Pietro. E•tratto a aorte mem 
bro della deputazione per preeeutare a Sua 
M-tà la rispoeta al diacono d. Ila Corona, 
pag. IO - nella qualità di. relatore ri111&11me 
la di11<.1188iooe ani progetto cli leg~e iot...o a 
1uMidiare lo scuole speciali e tecniche eomu 
nali 8 provinciali, 31-32 - propone DDa modi 
flcaziooe all'articolo 11 del progetto di legge 
iolle aooietà anonime ed In accomandita, 68 
- la ritira, 69 - prende parte alla discuasione 
del dilegno di legge aull'eaercizio della profea 
aione di procuratore, 138-139 - di quello per 
l'iatitairione di acoole normali destinate a for 
mare maestri e maetlre el•mentari, 261 - nella 
qualità di relatore ri•ponde ad 0&1e"uionl 
del aenatore Farina fatte ani progetto di legge 
per l'abolizione delle corporazioni priTll· lfl"te 
dei lavoratori nel porto d1 G•no•a, &11ociao 
doli al •oto da 8880 ... ,. ...... o circa la neceaoit.à 
di compilare buoni l't'f!• •lamenti, 297 - in1i1te 
per mantenere J'artioolo 1 quale fu propooto, 
80~ - anerteoze sull '•rticolo 8, 809 - circa 
i piloti da grano non oompreei nelle dispoai· 

173 

FURBSTI - Riordinamento dell'amministrazione fo 
ree!ale ; progeUo di legge, pag. 5 - relazione, 
807. 

fllA,ll\l conte Antonio. Prende parte alla d0iscn1- 
1ione d.l p•og•tto di l•gge per la oostruz1one 
di torri-latrine nella caserma Perrooe in No· 
Tal'&, pag. 88 2. 

flUSClll~I cavaliere Vittorio. Annunzio della 1ua 
morte, pag. 15. 

G 
zioni dell'articolo 1, 809-310 - I facchini del 
porto franoo, 812-318 - sulla inopportunità 
della menziono nell'articolo 5 d.J regio decreto 
13 gennaio 1851, 814-316. 

61ROD corumend,.tore Tomm .. so Giuseppe. Annunzio 
della sua nomina a aenatore, P•I!· 16 - IU& 
proclamazione, 112 - presta giuramento, 122. 

Gl[DIZIAR!O : 
Trasferimento in Cagliari d• Ila olaase della 

Corte di appello 1edeote io Saa,..n; progetto 
' di l•g11e, pag. 1 - relazione 44. 

Indennità. da corriepondersl ai testimoni nei 
procedimenti criminali; progetto di legge, pa 
gina U - disCUISione, 16 - Totaziooe e ap· 
provazione, 17. 

Riforma del giuri; penalità contro I 001pi 
ratori della vita dei capi dei Go•eroi "'teri • i'apolo~ia dell'&88assinio politico e la riforma 
dvi giurì; prog•tto d1 legge, pag. 34 - dison1· 
aione generale, 195 - degli articoli, 227. -· 
Totaziune e approvazioo,., 231. 

Aumento di peraooale nei tribunali di Acqui 
e di Vorcelli; progetto di legge, pag. 170 - 
relazione, ~70 - disou&1ione, votazione e ap 
provazione, 295. 

Aumento del numero dei procuratori presso 
11 tribunale provinciale di Annecy; progetto di 
legge, pag. 294 - diacuaaione, S3G - Totuione 
e appro-raziooe, 337. 

GIULIO oommendatore Carlo. Elétto • proclamato 
l•gretario del Senato, pag. S - riconfermato 
membro della Commiuiooe permanente di 11- 
oanze, 9 - parla io 101tegno del progetto di 
l•gl{e inteso a 1ussidiare le 1cunle tecoiche e 
apeciali co10onali e pro•inciali, ~Il - domanda 
on ooogedo per malattia, !i9 - ai astiene dal 
preodere parte alla Totazione del progetto di 
legge per !'ampliaziooe del canale di <.:1ghano. 
e I* acquilto di ragioni d'acqua, 869. 

• 

.. • 



- 881 ~ 

INDICE 

eu~nt commendatore Claudio. ~ proc!&mato com 
misaario per l'esame del progetto di l8f!ge in 
torno alle servitù militari, pag. 19 - nella 
qualità di relatore risponde ad 088enazioni del 
senatore De Carde11&1 t..tte nella discuaaione di 

llPOSTl prediale - Bonificazione sull'impoata pre 
diale dell'•aercizio 1858 ai danneggiati dalla 
crit~ama nello 1teeao anno ; progetto di 
l~ge, pag. 818 - dl8cnsaione1 Totazione e ap- 
pronzione, 827. · 

lNDB,,IT.Ì da corrisponderai ai testimoni nei proce 
dimenti criminali ; progetto di legge, pag. 14 
- dìscnseione, 16 - Totazione e approva 
zione, 17. 

;· l~DIN~ITA ai comuni della Sardegna nell'epoca di 
paall&Jlgi di truppe; progetto di legge, pag. 25 
- discueeione, votazione e approv..zione, 183. 

ISTRLllO'I pubblica: . 
Sussidi alle scuole apeciali e tecniche comu 

nali e provinciali ; progetto di legge, pag. 13 
- discusaione generale, 2.1 - 'ri prendono 

l!CQUEIOL'll barone Giuaeppe. EatrattA> a aorte 1cru 
tatore delle schede per la nomina dei aegretari, 
pag. S - della Commiasione cli finanze, 7 - 
membro della deputazione per preeentare a 
B. M.. la ri•posta al d1eoono della Corona, 10 
.- propone una modificazione all'articolo 15 del 
progetto di - legge 1ulle aocietà anonime e in 

Ll~.I dottore GioT&Dni, Ministro deU'ilt~ ptJ>.. 
blka e delle f.111J1111e, deputato. Preaenta gli 
1pogli generali del Monte di ri1C&tto di Sarde 
gna per gli eeercizi 1851-52; un progetto di 
le~ge pel riordinamento del Conaiglio gene 
ro.le e del Conaigho or.liuario dell'ammini- 
1trazione del debito pabbhoo, pag. 14 - 
per I' istituione di .sei ecuole normali ma· 
1eh1li e di 1oi femminili di iùlievi maeatri ed 
allieve maeetre per le seuole elementari, 21 - 

' • 

quel pro11etto di logge, 711-76 - eepone I mo 
tivi che hanno wdotto l'uffic10 centrale ad op· 
poni alla apeea richieata per la caaerma Per 
rone in Novara, 332. 

I 
parte i aenatori Di Caatagnelto, Maestri, Giulio 
Gioia relatore, Plana, Moria e il miniatro del 
l'istruzione pubblica Lall%&; discnHione degli 
artiooli, 113 - •otazione e appro•azione, B~. 

Istituzione di aei scuole normali maaohili e 
di seì femminili di allievi e allieve maestre per 
le scuole elementari; progetto di legge, pag. 21 
- discaseione, 242 - vi prendono parte i se 
natori Riva, Di Ca•tagnetto, Di San .Marzano, 
.Musio, .M .. meli relatore, Gioia e il ministro , 
dell'istruzione pubblica Lanza; Totazione e 
approvazione, 269-270. 

Cessione di terreno a favore della 1cuola 
normale dei aorJo-muti in Torino, V ecli &rdo- 
11mli. 

J 
I 

accomandita, 69-70-71- prende parte alla di 
ecuasiono del d1.egno di legge intorno all'eaer- 

. cizio della profeeaione di proour .. tore diacor 
rendo 1ulle oon·lizioni rich1eete, 104·131 - di 
quello per l'abvlizione d. Ile corporazioni privi· 
legiate dei lavoratori nel porto di Genon, 301. 

L 
risponde alle obbiezioni meeee innanzi dal me 
natore Di Cashgnetto contro il cbaegno di 
legge per l'istituzione di 1CUole speciali e tecni 
che oomunali e provinciali, 25 - porge 1piega 
zioni al aeoa.toN Giulio, 29 - nuovamente al 
senatore D1 Castaiinetto, 31 - al aenatore 
Gioia; al senatore Piana, 33 - preeenta a nome 
del miniatro di grazia e giuetozia un prog•tto 
di legge per 1lD pr011tito alla Caasa eoch1Bia 
atica onde abilitarla a ansaidiare il clero di 
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Sardegna, 85 - dichiara di conaeotire che la 
diacnesione dello achema di legge sulle società 
anonime ed in accomandita ai apra sopra il 
progetto dell'ufficio centrale, 86 - parla in 
aostegno del ta.edesimo rispondendo agli argo 
menti addotti in contrario dal senatore Farina, 
47 - contro un. emendamento all'articolo 1 
proposto dallo atesao, 64 - altro del senatore 
Jaoquemond, 71-72 - riaponde alle osserva 
zioni del aenatore Di Pollone fatte In merito 
del diaegno di legge per l'abolizione del Conai 
gli generale e ordinario dell'amministrazione 
del debito pubblico, 232-234-235 - alle 011- 
aenazioni dei 1enatori De Cardenu e Riva 
In merito del progetto di legge per l'iatitn 
zione di acoole normali destinate a formare 
maeatri e maestre elementari, 2'7 -dei sena 
tori Di San Marzano e Musio, 255 - del se 
natore Di Caatagnetto, 265 - invita il aenatore 
RiTa a desistere dd propo1to emendamento 
all'articolo 1', 266-267 - presenta progetti di 
leg11e: appronzione di apese nuo•e e maggiori 
al bilancio 1856 del bilancio dell'entrata per il 
1859; fusione della !errori& da Aleaaandria 
Novi a Stradella con quella di Piacenza; proroga 
dei termini sulle enfiteusi; aumento del numero 
dei procnratori pre1ao il iribun.ale provinciale 
di Annecy, 294 - risponde alle oaaenazioni 
ed agli appunti fatti dal aenatore Farina al 
prDtJetto di legge per l'abolizione delle corpo 
razioni privil81!Ìate di la•oratori nel porlo di 
Geno•a, 296 - del senatore Elena, 298-308- 
809-81 O - del senatore Gallina, 800-311-S 13 - 
dei 1M1oatori De Cardenu e Pinetlì, SO l - 
nno•amente del 1enatore Farina, 803-314 - 
presenta on prog•tto di legge per bon•flcazione 
1ull'imposta prediale dell'esercizio 1858 ai dao 
negl!iati dalla orittogama nello ateuo anno, 818 
- risponde alle OBS8mu:ioni fatte nella dìscue- 
1ione del .progetto cli legge per un prestito di 
40 milioni alle finanze dello Stato 820 - pre- 
18Dta progetti di legge: concentramento del , 

1nsm1 ca•aliere Ferdinando. Estratto a aorte mem 
bro 1upplente della deputazione incaricata di 
pre1entare a S. M. la riapoata al discono della 
Corona, pag. 10 - parla a aoot.goo del pro 
getto di legge inteoo a 1uaoid1are le scuole 
apeoiali tecniche comunali e pro'rinciali, 22 - 
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servizio dei tel•gr•fl al Mmiatero dei lnori 
pubblici; convalidazione di 1peae nuove e mag 
giori 1ui bilanci 1857·1858; autorizzazione di 
epese nuove e maggiori 1Ui bilanci 1857·1858; 
conto amministratiTo dei pro•enti e delle spese 
dell'esercizio 1854; appronzione del bilancio 
della spesa 18~\I; eessione di terreno a ravore 
della scuole normale dei sordo-muti io Torino; 
permuta ed alienazione di boachi della Corona; 
eessioae di un fabbricato in Asti per uso del 
collegio militare; acquisto di ragioni d'acqua 
nelle provincie di Biella a di Vercelli; amplia· 
llicne del canale demaniale di Cigliano, 526 - 
nella disousaione generale di queati due ultimi 
progetti di legge discorre in loro aostegno di· 
mostrando la conTenienza di approTarli, 552 - 
risponde ad una allullione fatta dal senatore 
Di Montezemolo nel combattere i progetti me· 
desiml, 365 - annunzia che in asaenza del pre 
aidente del Conoiglio i portafogli dell'interno e 
degli eateri rimangono affi,Jati ai ministri di 
grazia e giustizia e della guerra e marina; d1'. 
lettura del regio decreto di chiusura della 
B•ssione, 370. 

U IARIORA, Vedi Della Marmor11. 
UURI ooute Federico. E1tratto a 1orte aorutatore 

delle achede per la nomina dei q ueatori, pag. 8 
- riferi1ce sulla yeriflcazione dei titoli del a& 
natore Farina, Il - ai astiene dal prendere 
parte alla Totazione dei progetti di legge per 
l'ampliazione del canale di Cigliaoo e per 
l'aoquiato di l'&f!ioni d'acqua, 369. 

Ll\1: 
Leva annn.ale militare; progetto di legge, pa 

gina 294 - diacu11ione, Totazione e approva 
zione, 823. 

LeTa aunoale di 250 marinai; progetto di 
legge, pag. 821 - diacuBBione, Totazione ed 
approvazione, 325. 

LISTA civile - Permnta ed alienazione di boachi della 
Corona; progetto di legge, pag. 326 - di1C111- 
liooe, 336 - Totazione ed appronzione, 837. 

, 

M 
nella discnasione del disegno di leg119 1ull'eter· 
cizio della profe11ione di procuratore relati•a 
mente ali• Camera cli diacipliua, aue competenze 
• attribuzioni, J 60. 

IALISPIN.I di Carbonara 111&1"chese Luigi. Eetratto a 
aorte 1erotatore delle acbedè par la nomina cU 

• 
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un 1egretario, pag, 6 - membro della deputa 
zione per preoentare a S. M. la ri'posta al di- 
1coreo della Corona, 6. 

llAllLI commendatore Cristoforo. Estratto a aorte 
membro della deputazione per preaentare a 
B. M. la risposta al discorso della Corona, pa 
gina 6 - proclamato oommiaaario di 'rigilanza 
della Casoa eocleeiaetica, 16 - parla nella di- 
1C11aaione del progetto di legge sulle società 
anonime ed in aceomandita in ordine ad una 
proposta all'articolo 1 del senatore Farina, 65 
- ad altra all'articolo 11 del aenatore Gioia, 
68 - nella diocusaione del disegno di legge 
1ull'eaercizio della professione di procnratore 
intorno alle condizioni richieste per tale eser 
cizio, 130-137-138-141 - nella qualità di re 
latore riaBSume la diacusaione cbe ebbe luogo 
1ul progetto di leggo per l'iotituzione di ocuole 
normali destinate a formare maestri e maeatre 
8lemeutari rìspondendc alle obbiezioni dei Tari 
oratori, 258 - nella ateBBa qualità ineiste per 
cbè all'articolo ~ del progetto di legge per il 
riordinamento dei Conaolati ai maotenga la 
cliapoeizione sopra I 1enizi prestati in Lnante 
o fuori d'Europa, 271 - espone i motivi che 
banno mo .. o l'uf6cio centrale a modificare l'ar 
ticolo SO ohe oonferiooe al consoli le funzioni 
di regi notai, 276 - a proporre an emenda 
mento 1oppreaaivo 11l'articolo 66, 279 - della 
nuova redazione dell'articolo SO rinviato all'uf 
ficio centrale, 285 - dichiarazioni oull'articolo 
138, 287-288 - propone una modificazione 
all'articolo 148, 289 - eepone I motivi delle 
variazioni introdotte nell'ultimo articolo, 290 
- intorno alla tariffi, 291. 

llllU: 
Avanzamento nell'armata di mare, Vedi .dr 

mat11 di lerr11 e di mllre. 
Leva di marinai, Vedi UVf. 
Dispoaizioni penali in materia di sanità ma 

rittima, Vedi 8a11ilà. 
IARIO~I oommendatore Giuseppe. Eletto e procla 

mato megretario del Senato, pag. 8 - riconfer 
mato membro della Commisaione permanente 
di oontabilità interna, 7 - di quella di finanze, 
9 - eetratto a aorte membro della deputa 
zione Incaricata di presenwe a S. M. la rì- 
1po1ta al diacono della Corona, 1 O. 

lllSU-ULUUO conte Leonsìe. Eletto e proclamato 
commiaaario di 'rigilanza della Cassa eccleeia- 
1tica, pag. 16. 

llNlSTIRO - .Nell'a&1enza del preaidente del Conai 
glio Ca,Our IOnO incaricati interinai.mente del 
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portafoglio dell'interno il ministro di grazia e 
giuatizia e di quello deglì affari eeteri il mini 
atro d•lla l!DBJT& e manna, pag. 870. 

10\UIEIOLO (Cordero di) marchese Massimo. t 
chiamato a riempiere le funzioni di aegretario 
proTViaorio, pa.g. 1 - discorre in aoategno del 
progetto di lPgge anlla cospirazione contro la 
Tita dei espi di Governi etranieri, aull'apologia 
dell' asoaaainio politico e per la riforma dei 
ginratl, 196 - oaaenazioni d'ordine aopra una 
proposta eospenain del aenatore Pleasa, 22• 
- ll'olge oonaidenzioni ed appunti anlla rels 
zione dell'ufficio centrale oonoernentoil progetto 
di legg• per nn preatito di 40 milioni alle fi 
nanze dello Stato, 819 - replica al relatore, 
820 - espone le ragioni che lo mnoTono a re 
spingere i progetti di legge relathi a\l'amplia- 
1ione del canale di Cigliano e all'1cquiato di 
ragioni d'acqua nelle pro'rincie di Biella e di 
V eroe Ili, 866. 

IORlS cavaliere Giuseppe. Eatratto a aorte acrnta 
tore delle acbede per la nomina del qnestori, 
pa.g. 8 - è chiamato a far parte della Com 
miaaione pBl" l'eaame del progetto di legge 1ul 
riordinamento dell'amminiatrazione foreatale, 
9 - parla nella di1cu11ione generale del pro· 
getto di lef!11e inteao a auaaidiare le 1cuole ape 
ciali e tecniche oomunali e proTinciali, 33. 

IOSCl commendatore Carlo. Prende parte alla di 
acu111ion• del progetto di l•gge intorno alle 
servitù militari proponendo la aoppressione 
dell'articolo 14, pag. 77-78-79. 

IUSIO oommendatore Giuseppe. Si annunzia nn 1uo 
progetto di legge, pa.g. 83 - in qualità di re 
latore propone che la discussione del disegno 
di legge anll'eeercizio della profeoslone di pro 
curatore 1i al>ra ani teato dell'officio centrale, 
es - non inaiste, 84 - espone I moti'ri della 
aoppreseione proposta dall'ufficio degli arti• 
coli 1 e li e la traspoaizione del oucoee 
airi, 85 - Totato l'articolo 1 del Miniatero 
dichiara ceaaare lo aoopo della trasposizione, 
87 - oaae"azioni oull' ordine della discns- 

. 1ione, 89 - presenta una nno•a redazione del 
l'articolo 8 aulle incompatibilità dell'ufficio di 
procuratore con altro impiego, 96 - riaponde 
ad obbiezioni del ministro guardasigilli a del 
11enatore Di Pollone, 99-100 - discorre in or 
dine alle condizioni per l'eaeroizio della pro- . 
feHione, JOl-10ll-103-110-111-11S-116-118-. 
119-120-123-128-182-186-188 - ritira nn IDO 
emendamento per a&10Ciar1i ad altro del aena 
tore Gioia, 139 - 1piegazioni relatiH alle 
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diopoaizioni che rigurdano. i aoatitoiti dei pro 
curatori, 148 - intorno ai do•eri e ai diritti 
1peciah, l M)- l 52 - alla Camera di disciplina, 
1ua competenza e attribuzioni, 154-155-158- 
165 - alle pene e alla loro applicazione, 166- 

,. 

NlGl\A commendatore Giovanni. È riconfermato mem 
bro della CommiBaione permanente di finanze, 

O UGGI per ordine alfabetico dai aenatori : 

A 

Alciati-Ba1101ino, dottore, pag. 195. 

B 

Brnachetil ingegnere Giaaeppe, capitano, 
pag. 4 - Botta Giaoomo, tipografo, 12 - 
Bellini profeasore Bernardo, 325. 

e 
Conaigli pronnciali: Cuneo pag. 4 - Chia 

Tllri, 4 -Vercelli, 4 - Annery, 12 - Torino, 
12 -Acqui, 12 - Ciamberl, 12 - Savona, 12 
- GenoTa, 12 - ltTea, 12 - OriBtano, 12 - 
Ca11liari, 16 - Sassari, 15 - Nuoro, 285 - 
Ciamberl, intendente generale, 4 - Camera di 
commercio di Genova, presidente, 82 - Cnni 
berti GioT&oni, 82 - Caaaa dei depoaiti e pre- 
ltit~ ptteidente, SSO. ' 

D 

Debito pubblico, direttore generale, pag. 12 
· - Deputazione di 1toria patria, presidente, 270. 

\ 
G 

Gnifetti don Giovanni, parroco di Alagna, 
pag. 227. · 

1 

Jolea Pbilippe, pag. 842 - J'acquemond, 
aenatore, 870. 

177 

167-168-173-175-176-177·178-180-181- alle 
diaposlZloni transitorie, 192-193-prende parte 
alla d1scnSB1one generale del progetto di l•gge 
per 1'1otituzione di scuole normali destinate a 
formare maeetri e maestre elementari, 255-258. 

N 
• 

pag. 9 - proclamato commiasario di Tigilanza 
au1la Caaaa dei depositi e preatiti, 16. 

o 
M 

Mitiiateri: finanze, pag. 4 - guerra, 12 - - 
Istruzione pnbblica, 12 - Mandoi-Albaneee, 
21 - Michela ingegnere Ignazio, 825. 

o 
OnniB aTTocato Efisio, pag. 4 - Ospizio di 

carità in Torino, presidente, 8. 

p 
Pinelli Amedeo, pag. 12 - Ponzio Pio, 82- 

Prandi nobile anocato Enrico, 270 - Piatti 
Giovanni BattiBta, 830. 

R 
Rolland, aTTooato, consigliere d'intendenza, 

pag. 4 - Ro berti, a nome della aocielà agraria 
di Cagliiui, 15. 

s 
Salozzo, sindaco della città, pag.12-Sanna• 

Zai Giuaeppe, 12. 

T 

Trompeo Paolo, pag. 12. 

u 
UniTeraità di Torino, rettore, pag. 8. 

V 
Valerio Lorenzo, depotatè, p•g. 8 - Vera 

1i1 conte Francesco, 12 - Virgilio aTTooato 
Iacopo, 82 - Vegezd-Ruscalla caraliore, 195 
- Vico Giovanni, 227. 
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PALIOCAPA cavaliere Pietro, mi11istro se111a porlofo· 
glio. Parla nella diacnssione del progetto di 
legge per la 1oppreeaione delle corporazioni 
privilegiate dei lavoratori nel porto di Genova, 
pag. 299-SOO - risponde a raccomandazioni 
rivolte dal aenatore Doria riguardo r.lle 1trade 
ferrate liguri, HS-945-346. 

_ PBSI contro i cospiratori oontro la vita del capi dei 
Governi eateri e l'apologia dell'auaaainio poli· 
tico, Vedi Codici. 

PIRSOGLIO commendatore Carlo Giacinto. Prende 
parte alla discueaione del progetto di legge 
aull'esercizio della profeeeione di procuratore, 
pag. 88 - sulle condizioni richieete per tale 
e1ercizio, 116-125-127 - in aoategno del dise 
gno di legge 1ulla cospirazione contro la vita 
Ilei capi dei Governi 1tranieri, aull'apologia 
dell'aa1a1ainio politico e por la riforma dei 
giurati, 199. 

PITIZIONI: 
Indicazione delle 18dnte in cui ai riferirono 

petizioni, pag. 236-239. 
Petizioni per ordine al!abetico dei potenti: 

A 

1 Alghero, Conaigli delegati, abitanti dei co 
muni della provincia, pag. 11 - Associazione 
marittima mercantile lignre, 195. 

B 

Baateri Antonio fu Giaoomo, di Yareee, pa 
gina ( - Biot, abitanti di Hameau d'Urine, 4 
- Bnoni Fratelli, 237 individui di quella 10- 
oietà, 8 - Bnidee Carlo, av;vocato, 15-20-323. 

e 
Canaidici di Torino, pag. 8 - C<idrongianna 

(Saaeari), 27 abitanti, 8 - Caravana, compa 
gnia in Genova, 11-12 - Cagliari, Consigli de 
legati, abitanti della città. e comuni della pro 
'rincia, 11-12 - Cauaidici di Alba, Chiavari, 
Sarzana, Nizza, Casale, 11 - Canaidici di 
Voghera e Aleeaandria, 12 - di Cuneo, 15 ~ 
Cagliari, Consiglio comunale, 20-324 - Cauai 
dici di Cagliari, 20 - di Ima, 96 - di To 
rino, 171 - Cairo, aindaco, consiglieri e 60 
abitanti di quel comune, 236 - Cuneo, 70 in· 
dividni, aacerdoti e aecolari, 239. 
8•1on ls:i7~ •Sa.HO »u. lhHO 49 

175< 

p 

F 

Finalmarina, Consiglio comunale, pag. 20. 

G 

Ghirardi Lorenzo, negoziante in Torino, pa 
gine 8-237 - Gagliardo Giovanni Battiata, di 
Genova, 15 - Genova, Consiglio municipale; 
16 - Giani Giueeppe, oonaigliere comunale di 
Godiasco, 253-32,. 

I 
lgleeiu, Conaiglio delegato dal comune, pa 

~ine 96-324. 

M 
Martis (Saseari), abitanti di quel comune, 

pag. 8 - Macomer (Cagliari), Consiglio dele 
gato e abitanti, 8 - Molina Angelo, dottore, 
18-Minolli e zavorrai nsl porto di Genova, 20. 

N 
Nulvi (S&Sl&ri), 1'3 abitanti di quel comune, 

pag. 8. 

o 
Oristano, ahitanti dei oomani della proria· 

cia, pag. 12 - Operai di Cagliari, aocietà, 15. 
I 

p 

Procuratori di Saaaari, di Genova, pag. 8 - 
Pattada (Osieri), 56 abitanti di quel comune, 8 
- Procuratori e aoetitnit.i di Biella, Savoia, 
Ciamberl, 11 - Piloti da grano in Genova, 15 · 
-Prandi nobile Enrico, 239-253-32• - Piatti 
ingegnere Giovanni Battista, 239. 

Q 
~ 

Quartucciu, Conaiglio delegato del comune, 
pag. 822-324. 

R 

Reimondo Tereea, vedova Sobrino, pag. 15· 
238-322. 

8 
San Colombano, Conaiglio delegato del co 

mune, pag. ' - Sauari, Conaiglio comuuale e 
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cittadini, 8 - Sorso (Saasari), 250 abitanti di 
quel comune, 8 - Saaeari, veeooTo, Conaigli 
delegati, abitanti, negozianti della città e co 
muni della proTincia, 11-13 - Sant'Elmari di 
Cagliari, maggiorali del gremio barcaioli, 1 I - 
Sobriuo TorHa nata Reimondo, 15-238-322. 

T- 

Tempio, città, Consigli delegati e abitanti 
dei comuni della proTincia, pag. 11-12. 

'• V 

.. 

Varazze, Consiglio comunale, pag. 20. 
Pl~1LLI conte Alenandro. È chiamato a riempiere le 

funzioni di llef!relario pronisorio, pag. 1 - 
prende parte alla diacUAsione del disegno di 
legge intorno al riordinamento dei Consolati 1 
287-288. - di quello per l'abolizione delle cor 
porazioni privilegiate dei luoratori nel porto 
di Geno•a, 801. 

run baroue OioTanni. Prende parte alla discu1- 
aione generale del progetto di legge inteso a 
anssidiare le scuole apeoiali e teoniche coma- . 
nati e prn'finciali, pag. 92. 

PLIUA anocato Giacomo. Estratt~ a 1orte membro 
della deputazione per preeentare a Sua Maeatà 
la rispo1!a al diacono della Corona, pag. 10- 
prende parte alla diacuuione del progetto di 
legge nll'e1ercizio della profe1aione di procu 
ratore ragionando 1nlle condizioni richieate per 

. , tale eeercizio, 127-128-130-191 - muoTe al 
cuni appanti al progetto di legge 1ulla cospira 
zione contro la Tita dei oapi dei Governi 1tra 
nieri, sull'apologia dell'assassinio politico e 
per la riforma del lii urati, conchiudendo tol 
proporre aia rinTiato all'ufficio centrale perchè 
Tenga 1eiuo in due distinti progetti, 210 - 
replica al ministro guardasigilli, 2 le-219-226 - 
propone un emendamento all'articolo 1, 227· 
228 - m'aggiunta all'articolo 2, 229-230 - 
rettifica una cir~ostanza di fatto nella di11Cu1· 
alone del progetto di legge per acquisto di ra 
gioni d'acqua, 868: 

POLLONI (Nomil di) conte Antonio. È proclamato 
membro della Commissione permanente di ll- 
11uze, pag. 9 - parla nella discuuione del 
pro1eUo di legge relatiTO all'esercizio della pro 
feaaione di procuratore e in ordine alle incom 
patibilitf. dell'ufficio con altro impiego, 99 - 

17 () 

alle condizioni per l'esercizio della professione 
119-120-132-193 - sull'ordine della votazione, 
I 67 - intorno alle pene e alla loro applica 
zione, 168 - one"azioni d'ordine sopra una 
proposta 1ospenein fatta dal senatore Plezza 
del progetto di legge enlla cospirazione contro 
la Tita dei capi dei Goremì stranieri, sull'apo 
logia dell'asaassinio politico e sulla riforma dei 
giurati, 225 - propone su di essa la qnestion~ 
pregiudiziale, 226 - svolge alcnne considera 
zioni in merito do! disegno di legge per la 111r 
rogazione di una Commissione di ao"eglianza 
ai Con1igli generale ed ordinario dell'ammini· 
1trazione del debito pubblico, 232-233-294-235 
-riferieoe sopra petizioni, 236-237 - reclama 
contro il rendiconto stenografico di alcani snoi 
dillCorsi, 242 - dichiarazioni in proposito, 259 
- propone che si devenga alla nomina di nn 
altro ufficio oentrale per l'esame del progetto 
di legge sull'abolizione delle corporazioni pri 
Tilegiate di laToratori, 268 - nella discuuione 
dello schema di legge pel riordinamento dei 
Con~olati propone che li rimandi all'epoca 
della legge sulle penai6ni il nlutare I aemzi 
pr~stati in Levante o fn~ri di Europa, 271-272 

· - chiede un oongedo per malattia e di epere 
surrogato nelle funzioni di commisaario delle 
petizioni e di finanze, 285. 

PRBSIITI: • 
Alle llnanze dello Stato, Vedi Debito ,,..,,_ 

blico. 
Alla Cassa eccleeiastica, Vedi Caua eeclt- 

1ia.dica. 
~ Ai comuni, Vedi Ammini8IN11Wne comuNale. 

PllOCUUTORI: , 
Sul libero esercizio della profe1aione di pro 

curatore; progetto di legge, pag. Cl. - rela 
zione, H - diacuaaione, 83 - Ti prendono 
parte.i 1enatori Musio relatore, Sclopis, Per 
aoglio, Gallina; Di Pollone, De Cardeaaa, Jao- , 
quemond, Deferrari, Cibrllrio, Stara, Dea Am 
brois, Plezza, Mameli, Gioia, Alfieri, Di Caata 
gnetto, Quarelli, Maestri e il ministro di grazia 
e giustizia De Foreeta; Totazion9 per scrutinio 
aegreto e approvazione dell'articolo 1 del pro 
getto ministeriale, 87 - Totazione e appron 
zione della legge, 194. 

Aumento del numero dei procuratori preeso 
il tribunale proTinciale di Annecy; progetto di• 

. legge, pag. 294. - 

, I 

.. , 
' ' 
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QtJRBLLI di Lesegno conte Celestino. Eletto e pro 
clamato 1egretario del Senato, pag. 8 - è ri 
confermato membro della Commissione perma 

' nentf di finanze, 9 ""'.' estratto a eorté acruta· 

llBGIS oonte Giovanni. Riconfermato membro delle. 
Commisaione permanente di contabilità in 
terna, pag. 7 -e- di quella di ftnauze, 9 - 
estratto a aorte 1crutatore delle schede per la 

, nomina dei commisaari di 'figilauza sulle Caaee 
dei depcsiti e prestiti ed eccleaiaatica, 1' - 
proclamato eommiesarìo, 16. 

RICCI marchese Alberto. Estral&o a aorte membro 
della deputazione per presentare a S. M. la rì- 
1posta al diaoorso della Corona, pag. 6. 

RIYI avvocato Pietro. Parla nella diacnBBione gene 
rale del progetto di legge per l'ietitiizlone di . . 

UNITÀ marittima .:.... Disposizioni penali in materia 
di aaaità marittima; progetto di legge; pa 
giaa 18. 

SJN IL\RTl~O (Ponza di) oonte OustaTo. t chiamato 
a riempiere le funzioni di aegretario proni- 

- aorio, pag. 1 - riconfermato membro della 
Commi1&ione permanente di contabilità in 
terna, 7 - oommi11&&rio per l'esame del pro 
getto di legge intorno alle aer'fitù militari, 19 
- nella qualità di relatore parla in difesa del 
progetto di legge relatiTo alle aocietà anonime 
e in accomandita rispondendo alle obbiezioni 
moue dal 11enatore Farina, 52-62 - li oppone 
ad un emendamento all'articolo 1 dello ateseo, 
63-66 - propone una modificazione all'arti 
colo 15, 69 - ramaa inopportuno un emen 
damento proposto aJJo lleeeo articolo dal se 
natore Jacquemoud, 70 - spiega Il Tero aigni 
llcato dell'ultimo articolo nel quale insiate, 73 
- prende parte alla diaouHione del disegno 
cli legge per l'abolizione delle oorponzionl pri- 

R 

Q 
tore delle schede per la nomiaa del commisuri 
cli 'figilaaza 1n1le Caaae ecclesiastica e dei depo 
aiti e preetiti, 14. 

• 

1C11ole normali deatinate a rormare maeetri e 
maeetre elementari; annunzia alcune modifica-, 
zioni ohe intende proporre, pag. 243 - pro 
pone una traapo•izione dell'aliuea doll'articolo 
1' al 9, 268-264 - la soppreaaione dello 1te110 
articolo 1' relatiTO alla facoltà delle provincie 
di aprire acuole normali e Jll&gietrali, 267 - 
non insiste dopo le dichiarazioni del ministro, 
267 - 1i astiene dal prendere parte alla vota 
zione del progetti di legge per l'ampliazione 
del canale di Cigliano e per l'acquisto di ra 
gioni d'acqua, 860 • 

s 
Tilegiate del laToratori nel porto cli Genou, 
812-318·814. - 

111'1 IARlUO (Aainari cli) conte Ermolao. Prende 
parte alla diacuaaione del progetto di legge per 
l'i1titazione di acuole normali destinate a for 
mare maestri e maeetre elementari, pag. 258. 

YtLI marchese Francesco. Estratto 1 sorte aoruta 
tore delle achede per la nomina del queatori, 
pag. s. 

SCLOPL! d~ Balerano conte Federico. Lettura del 
regio decreto che lo oonfenna a 1ioe-preai 
dente del Senato, pag. l - à chir.mato a fare 
parte della Commiaaione per l'esame del pro 
getto cli legge intorno alle 1emtù militari, 19 
- combatte un emendamento proposto dal ae 
natore Jacqaemoud all'articolo 16dello achema 
di legge aalle aocietà anonime e in accoman 
dita, 71 - appoggia la propoata di rinTio al- ' 
l'ufficio centrale dell' articolo 20 onde pre 
aenti una migliore redazione del medeeimo, 78 
- parla nella diacuslioue del 1urriferiw dia&- 

' 

• 
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gno di legge lllllle aenità militari, 78-79 - 
propone che 1i Toti per 1erulinio aegreto aopra 
l'articolo 1 del progetto del Ministero relativcr 
all'esercizio della profeaaione di procuratore, 
87 - anertenze aoll'ordine della diacnuione, 
88·89 - oasenazioni generali .aulle incompa- 

. tibiiità ad altri uffici dei procuratori, 91 - 
dichiara che l'ufficio centrale peniate nelle due 
ane proposte di incompatibilità, 93 - conai 
derazioni rela.tive alle condizioni richieste per 
l'esercizio della detta profeuione, 104 - ri 
!eriece sopra i titoli a aenatore presentati dal 
commendatore Girod, 112 - nuovamente 
nolge oaaenazioni sulle condizioni 10Traccitate, 
116-125-129·130-135-197-142 - intorno alla 
Camera di disciplina, aua competenza e attri 
buzioni, 161-165 - nella quali là di relatore 
riassume la discussione ani progetto di legge 
relativo alla cospirazione contro la vita dei 
capi dei Governi stranieri, all'apologia dell'a1- 
1a111inio politico e per la riforma dei giurati 
riapondendo alle obbiezioni degli oppositori, 
219 - replica al aenatore Farina, 222 - di 
chiara cbe •I astiene dal prendere parte alla 
Tolazione dei progetti di legge per ampliazione 
del canale di Cigliano e per acqniato di m 
gioni d'acqua, 969. 

SWOLI, V edl I1lrv.riotte pubblita. 
!IRVITIJ militari - Dispo1izioni relative; progetto 

di legge, pag. 17 - dilCnuione, 76 - Ti pren 
dono parte i senatori De Cardenaa, Gonnet re 
latore, Colla, Moaca, Sclopia, Dea Ambroia e 
il miniatro della guerra La Marmora; Totazione 
e appronzione, 81. · 

SICCJRDI conte Ginaeppe ;..... Annunzio della ana 
morte, pag. 2. 

SOCllTÀ anonime ed In aocomandita - Progetto di 
legge, pag. 13 - diacuaaione generale, 85 - 
Ti prendono parte I aeoatcrl Farina, Di San 
Martino relatore, Mameli e il mini1b'o delle fl.. 
nanze Lanza; diacnsaione degli articoli, 63 - 
parlano i aenatori Farina,, Mameli, Gioia, 

DLIGIUPI: 
ConTenzione rignndante il telegrafo sotto 

marino dalla Spezia a Cagliari ed olb'e; pro 
getto di legge, pag. 18 - relazione, 270 - di 
aon11ione, Totazione e approvazione, 296 • 

• 

Stara, Cibrario, Jacqnemond, Sclopi1, Defer 
rari, Dea Ambroia, il relatore e il ministro; 
yotazione e approvazione, 75. 

SONNAZ (Gerbaix di) cavaliere Ettore. È chiamato 
a far parte della CommiHione per l'esime del 
progetto di legge intorno alle aenitù militari, 
19 - propone che la Preaidenza aurroghi i 
membri mancanti dell'ufficio cenk&le incari 
cato dell'esame del progetto di legge per l'abo 
lizione delle corporazioni privilegiate dei luo 
ratori, 269. 

SOBDO-IUTI in Torino - CeBBicne di terreno a !a 
Tore della ICDOla normale dei sordo-muti; pro 
gatto di legge, pag. 826 - di1enaaione, 830 - 
Totazione • approvuione, 831. 

SPOGLI, Vedi Conti amministratiot. 
STARA conte Giuseppe (per e"""' tnatwiale hell<I 

omesso neU'elenco dei 1enalori nel primo 110- 
• lume dei documenti). Prende parte alla diacua 

eione del disegno di legge relaliro alle aocietà 
anonime ed in accomandita, p&g. 69-72 - a 
quello 1ull'eaercizio della profeaaione di procu 
ratore, 89. 

SUMO - Invito per aaaiatere alla funzione reli 
giosa e alle corse dei cavalli per l'anniTeraario 
dello Statuto, pag. 20. 

StruDI ferrate : 
Proroga per la COitruzione della ferrovia da 

Annect a Ginevra ; progetto di legge , pa 
gina 18 - diacusaione, Totazione e approTa 
zione, 74. 

Ceaaione allo Stato della ferrovia a cavalli 
'di Sampierdarena; progetto di legge, pagina 
291 - discnasione, 822 - Totazione e appro 
vazione, 823. 

Fusione della società della ferrovia da Ales 
aandria e Non a Sk&della con quella di Pia 
cenza; progetto di legge, p&g. 29i - discus 
aione, 822 .:.._ Totazione e approTazione, 823. 
Sb'ade ferrate liguri - htanze del aenatore 

Doria a riguardo delle medeaime, pag. 842. 

' 

T 

Concentramento del aervizio dei telegrafi al 
Ministero dei lnori pubblici ; progetto di legge, 
pag. 826 - di1eoaaione, 939 - votazione e ap 
provazione, 340. 

UStlllOM- lndennità di riaggio da corrieponderai ai 
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testimoni nei prooedimenti criminali; progetto 
cli legge, pag. 1• - di8C11Blione, 16 - Tota 
lrione e appronzione, 17 •. 

Tll.lTUTI, coOTenzioni con potenze eatere: 
TrattRto oolla Danimarca per il riscatto dei 

dui del Snnd; progetto di legge, pag. 16 - 
diacnllione, •otazione e appro•azione, 18. 

Trattato di na'rigazione e di oommercio ool 
Belgio ; progetto cli legge, peg. 16 - diacua 
aione, TOtazione e appro•azione, 19. 

ConTenzione poatale ooll'Inghilterra; pro- 

urr1c1 - Estrazione a aorte ; dicembre 185 7, pa- 
llina 2 ; marzo, 18, • 

Ll'PlClO di Preeidenza del Senato - Lettura del 
· regi decreti di conferma a presidente e Tioe 
preaidenti, pag. 1 - Nomina dei aegretari e 
dei qneatori, 8-6-7. 

• 

getto cli legge, pag. 16 - di.scuaaione, TOta 
zione e approYazione, 55. 

'lRlBL":'jALI : 
Aumento di peraonale nei tribunali di Acqui 

e di Vercelli; proiietto di legge, pag. 170 - 
relazione, 270 - cliacnuione, Totazione 1 ap 
pro•azione, 295. 

Aumento del numero dei procuratori preuo 
il tribunale pro'rinciale di_ Ann8C7 ; progetto cli 
legge, pag. 29' - di.sonllione, 836 - Tota· 
zio ne e approTazione, 837. 

U. 
• 

U~l\'IRSlTÀ degli 1tadi - Diritti e d~poaiti da pa 
garli dagli allieTi farmaciati ; progetto di 
legge, pag. 18 - diaoauione, Totazione e ap 
prouzione, 17. 

' • 
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